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CAPITOLO PRIMO. 

La Storia degli kArabì fino alla prefa delia Città di Bogbdid , 
che ne fecero i T urtar i. 

SEZIONE PRIMA. 

Appoichè gli <Ar»bì egualmente che gli ftranieri , i quali in Atì Io- 
quél tempo erano nella Città di Medina , furono informati *«»■'- 
della morte di Ottomano , fi videro divi fi ne' loro fentimenti 

intorno ad un fuccedòre . Te/ba e Zobeir avendo raccolti gli r.i.ftn. 
^tnfàri , e i Mobaierini , fi dichiararono per <Alì , quantunque 
nel loro cuore l'odialTero ; come parimente fece ^iyeiba , la 
più giovane , e più amata moglie di Maometti . Ma offendo 
gli Xrab: per la maggior patte inclinati a favorir lui , non folaniente a ri- 

guri : .lo della ; rodima parentela , che avea col falfo Profeta; ma riguardo an- 

cora dell' immediata affinità, che avea contratta con la famiglia di Maometto, 
con avere fpofata fua figliuola T Atema, giudicarono più a propofrto di diffimu- 
Jare l’ avverfione , che aveano per lui , e predare al medefimo anche nello 
fteffo giorno , in cui Ottomano fu ammazzato , il giuramento di fedeltà ; frit- 
tene fi fòfTero deliberati di rompere un tale giuramento fubito che loro fi of- 
fende una opportuna occafione di farlo. I Bafrani frattanto inoltrarono di ede- 
re djfpofti a favorir Telila , quantunque anche Zobeir avede tra loro un parti- 
to confiderabiie . I Còfani cd Egiziani nella (leda guifa che gli idrobi , ave- 
vano il più gran riguardo , che aver fi poterti* per u Ili i di maniera che il 
partito-di co/lui era troppo potente , perchè ammetterti; alcun competitore . 
Tuttavia però gli amici di Zobeir fi dichiararono cosi calorofamenre per lui, o 
almeno per qualunque altra ptrfona , gl" intere dì della quale a lui piacefle di 
foftenere , che gli minacciarono la morte , ov‘ egli o in perfora fua propria 
non prendeffe il governo , o noi volerte immediatamente conferito in perfona 
di qualche altro . Le truppe fimilmente, eh' erano arrivate dalla Mefopetamia , 
dalla Ver fa , e dall' altre diverfe parti dell' Arabia, come ancora quelle, eh* 

Tomo XXIV. A cran 
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Prati renate da Bafra , e dall* Egitto per deporre Ottomano , determinaronfi di 
uccidere tutti i pretendenti al Califfato , ove uno di erti non forte fenza indu- 
gio promoflb a quella dignità . Erano perciò gli occhi di tutti fidati in quella 
critica licitazione delle cofe fopra di Mi ; ed i principali uomini con unainu- 
fitata veemenza gli faceano premura di accettare 1* onore deflinatoeli , come 
colui , eh' era per quello il meglio qualificato, tanto per le fue perfonali per- 
fezioni , quanto per l' affinità , eh* egli area col Profeta . A ciò mollrò MI) 
per qualche tempo una invincibile ripugnanza , dicendo , Cbe ave a molto pii 
caro di fervire un'altro in qualità di VVazìr , o Vifir , che ajfumere in per fo- 
na propria il governo . Le truppe ertendo Hate di ciò informate, e reggendo, 
che la famiglia Ommiyah erali ritirata , li unirono in una maniera tumultuo- 
fa , ed infiilerono con premura agli abitanti di Medina , cbe torto portaffero 
la controverlia a decilione ; dichiarando , eh* erti concedevano loro non più d* 
un folo giorno a penfarvi , e che fe in quello tempo il Califfo non forte 
eletto , patterebbero Telha, Zobeir , Mi ) , e parecchi altri a fil di fpada . Ciò 
* recò tale terrore al Cittadini di Medina , che di nuovo fecero premura ad Mlì 
nella guifa la più fupplichevole a voler permettere di farli ei medelimo pro- 
muovere al Califfato ; talché dopo aver lui di nuovo cercato di ciò evitare, lo 
(congiurarono in nome di DIO a voler confiderare la deplorabile condizione , 
in cui erti trovavan lì , il miferabile flato della loro religione , cd il dirturbo, 
e rovina di tutta la nazione . Vinto finalmente da tali compaflionevoK efcla- 
mazioni , rifpofe ; Se io devo condifcendere alle vofire richiede » io opererò 
fempre fecondo il mio migliore tonofeimento ; ma fe voi me n' efenterete , io farò 
fempre uno detli più fommejfi , ti ubbidienti di tutti i Mufulmani a chiunque 
a voi piacerà di coftituire fopra di me . Indi rivolgendo^ a Telha e Zobeir , i 
quali lo (congiuravano con termini li più vivi ad accettare il Califfato , ditTe 
loro ; Se voi avete intenzione di riconoscere la mìa autorità , come a fucceffo- 
re di Maometto , giurate di effermi fedeli ; o in altro cafo permettete a me 
di preflare io il giuramento di fedeltà ad uno di voi : l'ultima delle quali pro- 
porzioni elfi rifiutarono, e confeguentcmor.te accettarono *ia prima, onde MH 
fu immediatamente proclamato Califfo . Egli era figliuolo di Mbu Tàleb , fi- 
gliuolo di Mbd" almotalleb , figliuolo di H.hbem , e fua madre , fecondo Mi 
Makin , era F die ma , figliuola di Mfed , eh’ era figliuolo di Hàthem . Egli fu 
eletto, per gli unanimi fuffragj de' Mufulmani, Jmperadore de' fedeli (per fer- 
vimi dell'efpreflìone strabica ) il medelimo giorno , che Ottomano fu ammaz- 
zato . Sembra che ci fi dia ad intendere da Mi Makin , che Mlì immediata- 
mente dopo la fua elezione conftitui Kait Ebn Sa’id , Governatore , o Prefet- 
to dell* Egitto ( a)l SSCjfcz * 4 * • 

Idi pub. C°*l promoflo MI) al Califfato fenza oppofizione , quantunque rapici avefle- 
Uica. ro un’ occulto difpiacere della fua elezione, determinò di eflierne merto innof- 
mtnto feflb pubblicamente nella Mofchea di Medina , affinchè rimanertelo foddisfatte 
rotanti - tntte l e parti , e non averterò veruna giuda cagione di Ugnarli , Ciò fu da 
la Mt- lui giudicata una necertaria precauzione ; poiché Myeiba , Te/ba , Zobeir , e 
ffffea •» la cafa di Ommiyah , della quale era capo Moàvviyab , «nera il Prefetto , il 
Mediai. <j U 4 j e governava la Siria , aveano conceputi contro di tói graviffimi pregiudi, 
zj , la qual cofa ei ben eomprendea, che a v crebbe * ftcntamiftrare loro mate- 
ria di dargli tutto il difturbo , che mai potertelo . Egli adunque giunfé nella 

, Mo- 


ti») AI Jjitmk Ebn Al Athir, io hift. univerf. voi. ii. MSS. Pococfc. in Bibl. Bodl. Ox- 
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Rlofchea in una fottilirtìma vefle di bambagia , legatati intorno con un cln- ■ 
golo , con uno groffolano turbante in fu la tefla , e portando le fue pianell» 
in una mano , e nell' altra un'arco , del quale faceva ufo come di un baio- 
ne . Su l’arriva di lui colà furono mandati a chiamare Telba e Zobeir y i qua- 
li vennero immediatamente » e gli porterò le mani , come un fegnò, o tefti- 
monianza della loro approvazione di tutto ciò , eh' era (lato fatto . Dopo la 

J jual cofa con una grande , ma finta allegrezza diedero a lui il giuramento di 
edeltà ; e molte delle principali perfone in Medina feguitarono il loro efem* 
pio. Quando Telba offerì ad J(/i la fua mano'fu offervato da Habib Ebn Dbo- 
vvaib , che le dita di quella eran contratte per una ferita, la qualeavea tem- 
po prima ricevuta p il che da. lui fi confiderò come d' un cattivo augurio , di- 
cendo i La mane fiorpia [embra indicare , che la ce fa per mezzo di effa fatta 
dovrà anche terminare in una finifira maniera ; quanto meglio perciò farebbe 
non averla per fatta ! La qual fpezie di profezia fu in appreffa adempiuta , 
ficcome nel decorfo della Storia di A.IÌ più a pieno apparirà . Non dobbiamo 
dimenticarci di offervare , che la cafa di Ommijab , il, traditore Mervvàn Ebn 
^tl Hakem , Sa' id Ebn *Al , e Palid Ebn Mkba ricufarono di preftare il 
giuramento di fedeltà ad M.lì . Perciò probabilmente erti non intervennero a 
quell’ atta del' fua poflèffa , il quale accadde in giorno di Venerdì a dì 15. di 
Dbu’lbaìia nell’ anno }U dell' Egira , preffochè corrifpondente all' anno di No- 
Aro SIGNORE 6 55. ( b ) - 

Dopo che fu riconofciuta la fua autorità , ^tlì rrcfé partito di deporre Ali r/_ 
tutti que" Governatori di Provincie , i quali erano fiati nielli ne’ loro podi 
dal fuo predeceffore Ottomano . Ma *Al Mogbeirab Ebn Sbaaba , e non Ebn vere 
Said , ficcom' è chiurlato dal Dr. Herbc/ot , proc curò di frafiornarlo da que- One r- 
fta determinazione , almeno fino a tanto, ch’egli fi forte pii fermamente flabi- 
lito nel governo . Ma non effendo quello configlio piaciuto ad Ali , ^ tlMo - fr ov,n- 
gbeirab andò il dì Ceguente a vifitarlo e gli diffe , come avea cambiato opi- nt fi — 
nione , e trovato molto efpcdìente efeguirfi il progetta, eh’ erto avea fot -fdu>dm 
mato . Nel mezzo di qpefia conferenza entrò Abd‘ allah Ebn Abbài , il 
qual’ era appunto allora ritornato dàlia Mecca , ed effendo fiato informato del 
. (oggetto eh’ erti (lavano trattando , diffe al Califfo r che il primo configlio 
di Al Mogbeirab era buono , ma T ultimo era un tradimento . Imperocché 
tutta la Stria , diceva egli , fi dichiarerà immediatamente in favore di A/e- 
àvviyab alle prime notizie del fuo- rimovimento ; e conciortiachè niuna fidan- 
za poteffe riporti né in Telba , nè in ZobeJr , vi era molta ragione di crede- 
re , che fufeitandofi qualche tumulto nella Siria , erti fi vedrebbono amen- 
due in armi contro di voi - “ Perciò y continuò egli , lafciate che Mo.ivvi- 
» yab refii rtel porto , il quale gode al prefente ,. infino alla fua fottomeffio- 
» ne ; dopo la quale io mi prenderò l’incarico, qualunque volte voi lo de- 
„ fideriate , di tirarlo fuori di cafà fua per le orecchie . „ Ma Alì giurò , 
che la parte di Moavviyah dovrebbe e fere la fpada . La quale rifpofta induf- 
fe 1' altro a dirgli ,. eh ' egli per verità era un ’ uomo d' un ' ammirabile corag- 
gio , ma non già d' una eguale condotta . Dopo la conclufionc di quella con- 
ferenza Al Mogbeirab fi ritirò nella Mecca ; ed il Califfo perfiftette nella fua 
prima determinazione . Secondo l'òrtervazione fatta da Abi' allah Ebn Ab- 
bài intomo al coraggio di Alì , ci vien detto da alcuni degli Orientali Scrit- 
tori , che quello Califfo per la fua impareggiabile bravura fu foprannominatoda- 
gli Arabi il Leone di DIO fempre vittorie fo (c). 

A i- ' Quan- 
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(Quantunque da principio Ayetba averte intefo un e (Ir tino piacere per le 
nuove dell* ucciderne di Ottomano , alla qual' erta avea non poco contribuito , 
'come quella , che fperava che averte a fuccedergli nel Califfato il fuo favori- 
to Telba , pure informata in appretto , eh’ era (lato eletto" Alì per gli una- 
nimi voti de' Mufulmani , ella inoltrò una pena ben grande per quel tragico 
avvenimento . Anzi accusò .Ali , a fine di renderlo odiofo alla cafa di Om- 
mìyab , alla quale Ottomano apparteneva!! , d' aver lui commertb quel fatto . 
Ctisi orribile , quando in realtà non vi era il menomo fondamento , od om- 
bra di apparenza per una tale accufa . Alcuni -MufnlmaKi perciò , i quali ben 
fapeano quanto ella a ve. Te contribuito , ed operato in quel fanguinofo affare , 
la riprefero di efferfì cosi voluta sforzare di adottar I' odio d' un delitto cosi 
nero ad una perfona innocente ; dacché ella polca ballantemente effer confcia 
del fuo proprio delitto , come colei , eh' era (lata una de' primi , che acca- 
no fuggerito , c fortemente ancora raccomandato 1’ aflàflìnio dell' ultimo ta- 
riffo a' Tuoi ribelli fudditi . Ma in rifpofla di ciò , eh* era (lato op- 
porti) alla maniera , con cui erafi ella condotta in quella occafione > 
replicò , che 1’ infedeltà di Ottomano obbligolla da principio a Jichiarar- 
fegìi contraria ; ma che , dopo erterfene lui pentito e ravveduto , n 
riconciliò col medefimo , e lo accrebbe falvato , fe ciò foffe llato in 
fuo potere . Nel tempo , in cui ad All fu dato il portello , come 
ancora quando i malcontenti strabi uccifero Ottomano , ella era nella 
Mecca , ove goJea di una confuierabilifTima parte di dominio , ed autorità . 
Non contenta di ciò , andò fempre cercando di irritare tutti gii ordini , e 
gradi di perfone contro il nuovo Califfo , ed era continuamente impiegata, a 
formare alcuni piani x onde imbarazzare l'amminiftrazione del governo.. Nò 
manca ono a lei perfone di cottfiderazione per portare avanti , e promuovere 
tutti i fuoi attentati - Imperocché nel principio del rj-lgeGmo fedo anno dell* 
Coirà , Telba Ebn ObeìtT allah , e Zobeir tbn Al AwJm , con altri del lo- 
ro partito , rapprefentàrtma ad Alì , che gli affartini , li quali avevano im- 
brattate le loro mani nel fangue di Ottomano , bifognava y che ne (offe ro 
condegnamente puniti , offerendogli nel tempo ftertb a ciò fare la loro aln- 
ftenza . Ciò erti fecero unicamente per ifpargcre net popolo i femi d'uua fe- 
dizione , e cagionare in effo dr' tumulti , che alla fine iudtlroliffero il partito 
di Ali , e terminaffero colla fua diftruzione . 11 Califfo accorgendoli della lo- 
ro intensione rapprefentò loro 1‘ imponìbili tà ,ii recare per allora ad effetto u 
loro difegqÈfXa cagione delle civili dirt'enfoni , che oltre modo laceravano la 
nazione Araba . Quindi erti defillerono da ogni ulteriore follecit azione quan- 
to a_ quello capo - Nulla però di meno , come Alì per mezzo di quelti 
«forzi di Telba , e Zobeir fodenuti da Ayeiba , per ingarbugliare le coie 
lui , fi accorfe ch'egli avea nemici troppo potenti , co’ quali arerebbe a con- 
tendere , prefe. tutte le opportunità portibiii di tare finezze a' Koreiib, eu ac- 
cativarfeli fprrando per quello mezzo di conciliarli l'affezione di- queda F f - 
tente Tribù . Un tal parto era per verità molto efpedientc ; conciortiachc la 
partenza della famiglia Ommiyana aveva irritata gran parte de' fuoi fudiiti , e 
cagionata in alcune Provincie dell' Imperio de’ bisbigli , e commortioip ben 
grandi . Frattanto Telba e Zofa r , ;on oiì.mic l.i ripulfa , che eveano po- 
co tempo prima ricevuta ,, chi -i ro che Ali < onferirté ad uno di loro u go»- 

verno di CAfa , ed all’altro quello di Bafra i- fotto il pretefto , che farebbe- 
ro pei querto mezzo abilitati ad eilinguefe colla maggiore facilità qualunque 
ribellione poterti" accadere nelle vicinanze 0 dell" una , o dell’altra di quel e 
Città . Ma il Califfo da quella richieda facilmente andò a penetrare i lor ° 

difegni , e fi feusò di non potere in ciò condifcendere alle loro domande, c ° 

rapprefentar» ad erti , che come il fuo dominio non era ancora badante in^ti 
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^abilito , egli reflercbbe sfornito di perfonc della loro gran capacità ( la cuaf 
era cotanto fuperiore a quella di qualunque degli altri fuoi miniflri ) per con- 
fultare con etto loro in quell' emergenze , che nafeer potè (fero in uno flato 
non ancora bene ralfottato e quieto . ‘"biella rifrolla li attnftò aU'utunio fo- 
gno ; ma non pertanto furono in neceffità di inoftrarft ne fojdisfatti . Tutta- 
via fi determinarono di fare fegreti tentativi contro quel governo , che pdr 
forza aperta non poterono alfalire : e perciò fapendo , che .Kyciba era andata 
in pellegrinaggio alla Mecca , domandarono la permiflìonc al Califfo di anda- 
re anih' elfi colà nella medefima occafione . Ciò fperavano etti che darebbe 
loro opportunità di ufare fegrete pratiche e maneggi con Ayetha , c di teca- 
re ad effetto unitamente con lei il perniciofo difegno da loro formato . All 
erali fuificicntemente di ciò avveduto , non orlante che per la ragione , che 
a lui aflegnarono , deffo loro licenza di andare alla Mecca . Perciò egli fu 
nella determinazione di tener loro incelfanteménte I' occhio fopra , e minuta- 
mente olTervare tutt' i loro andamenti in quel luogo (A). 

K (fendo le cofe in quell* fituazióne fuhito lì conobbe , eh' era alfolut inen- sì fi'. 
te inevitabile una guerra civile » o piuttoflo un' aperta ribellione . Ciafcun «un»- 
paflò , che davafi da amendue le parti , cioè a dire da' Motazaiiti , o Sepa- 
ratifii ( poiché cosi quelli , eh' aderivano alla esfa di Ommiyah , erano chia- ^ 
mati ) e dal Califfo , dopo di ciò, chiaramente tendeva ad una manifella tot- te par- 
tura . I Motazniìiì in poco tempo ebbero due confiderabilt armate in piede w* 
pronte a venire ad azione ; una fotte il comando di Moàmiyab nella Siria , 
e 1' altra , che aveva alla teda per comandanti Ayesha , Te/ha , e Zcbeir 
nella Mecca , la quale avea cominciato ad edere in movimento . Il Califfo 
contro al falutare configlio datogli da AbA’ allah Kbn Abbài fi determinò di 
rimuovere tutt’ i Governatori delle Provincie , che avevano i podi adegnati 
loro da Ottomano , e difegnarne altri in loro vece , ne' quali egli potefle in- 
tieramente fidare . In confegnenza della qual determinazione fpedì Sancì Kbn 
HaniJ V stufar 0 nella Siria ; Kais Kbn Sa' id in f ritto ; Ottomano Kbn Hantf 
in Ha fra ; A minar ab Kb » Saba 1 in Càja ; ed A* allah Kbn Abbài in Ta- 
man . Effondo Sahel giunto a TabAc nelli confini della Siria s' incontrò con 
un didaccamento di cavalli , eh' erano dati cola mandati da MoJvviyab , il di 
cui comandante obbiigollo a rifornarfene indietro . Un gran numero di hgi- 
ziani ricufarono di ricevere Kais , e fottometterfi al governo di All , fino a 
tanto , che gli uccifori di Ottomano non fodero dati giudiziali . Ottomano Ebn 
Hanif trovò il popolo in E afra divifo, ma non per tanto con qualche difficol- 
tà prefe pofleflo del fuo pollo ; ma A min àr ab , conciodiaché i CAtani avea- 
tto determinato di non riconofcere il nuovo Califfo , fu obbligato a ritornar- 
tene ad All con le nuove di si fatta loto rifoluzione - AbA' allah Kbn Ab- 
bàs fu ricevuto in Tornati : ma prima d'el fuo arrivo , Tali , il quafo avea ri- 
cevuta la fua commillione da Oitonrcm , facch'eggiò il teforo , fi affrettò 
quanto più predo potè alla volta della Mecca, e depofitò il denaro nelle mani 
di Ayetha , Telba , e Zobeir . Fra quello tempo Alì fece le neceflarie dif- 
pofizioui per fua difefa , e gli (I unirono gli Anfari , i quali patfarono dalla 
lua parte predochc nnanimamente in un corpo (e). 

Avendo Modvviytb cacciato Sahel Kbn Hanif fuori della Siria uni un corpo.Mmv vi- 
di truppe nelle frontiere , come ancora una numerofa armata per prendere vd> fi 
vendetta degli uccifori di Ottomano . Egli fece gli ultimi sforzi per ifpirare 
al popolo , eh' era fotto il fuo governo , un' avverfione contra di All , che A i, ' ‘ 
ni tutte le occafioni egli rapprefentava come la principale perfora , che avea 
avuto maio nell' ada/Cnio dei fuo predeceifore . Egli efpofe alla vifta del 
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pubblico da fopra i! pulpito 1* infanguinata camicia , che avev’ addoflò Otto- 
mano , allorché fu uccifo infieme colle dita della fua moglie legatevi fopra 
«e quali le furono, recife > quando accadde quefta tragedia . Quello accefe tan- 
to gli animi delle truppe Siriane, che giurarono di vendicare la violente mor- 
te ui Ottomano . ed indubitatamente la loro rifoluzione fu (incera. Ma quan- 
to ad Araba , ed L fuoi alleati , èglino non ebbero intieramente difpiacere 
dell’ «ccifione di Ottomane , avendovi in realtà avuto erti gran mano f ma fol- 
tanto efdamavano contro quella barbara azione » ad oggetto di avere un pre- 
teso per prendere le armi , ed effere foflenuti dalla cafa di Ommiyah nelli 
loro attentati contro il prefente Califfo . Ciò era molto ben noto ad Alì , 
quantunque fèmbri che Modvviyah non ne averte niente fapuro - Sabtl gran- 
fe a Medina appunto prima della partenza di Telba e Zobeir per la Mecca , 
e dalle nuove ». eh’ ei portò da Siria erti chiaramente comprefero , che la 
rottura con Mod-wiyab era già imminente . Tuttavia ÌL Califfo , probabilmen- 
te con la mira di tenere afeofn la fua vera intenzione, dichiarò la fua rifolu- 
zione di far’ ufo di tutti gli efpedienti potàbili per prevenire almeno P im- 
minente principio delle oftilità , Perlochè fpedì un corriero a Moàwi- 
yah nella Siria ed un’ altro ad Abu M/ì/a in Ctifa con lettera a ciafcuno 
di quelli domandanti a fine di difporli ad uno aggiuftamento . E quanto all’ 
ultimo ». le propolìzioni a lui fatte in quefta occafione furono cosi vantaggio- 
fe , che fémbra- efferfi a quelle- immediatamente appigliato > imperocché in 
rifpofta alla lettera di Alì , lo atàcurò » che tutt’ i Càfani erano intieramen- 
te al fuo férvigio ; ed in oltre gli mandò una nota di coloro , i quali fi pro- 
fentarono i primi di loro propria volontà , come ancora di, quelli , che poi 
aveano feguito il loro efempio. Appena perciò può dubitarfi , che- AH almeno 
confermarti Abu Mlifa nel fuo governo di Cùfa , fe pure non fece qualche 
altra, conceflione a quefto Generale . Quanto poi a Moàvvijab , egli non de- 
gnò neppure, il Califfo di rifpofta. fino a gran tempo dopo di efl'ergli. la lettera 
capitata, in mano ed allDra ne mandò una per un corriere fpedito a polla a 
Medina fuggellata , e con la féguente fòprafrritta. Da Meaxvìyab ad Alì .. 
Quefta fu dal Califfo aperta e trovata- eflere una mera carta- bianca , fenza 
vedervifi neppure una fola parola .. Voltandofi perciò al corriero da Moàvvì- 
jab mandato addimandogli , quali notizie fi fentivano nella Siria ? Al che 
il meflaggio rifpofe. Vi fono non meno di éocoo. uomini in armi Jotto la camicia 
di Ottomano, eretta come uno flendardo fui pulpito di Damafco . Quindi AH 
domandogli ; Se cerc.affero il far.aue di Ottomano dalle fue mani , o no ? E 
nel medefimo tempo chiamò DIO in teftimonio di eflerne innocente , ed im- 
plorò il Divino aiuto . Orcom’ egli non potè confiderare la pretefa lettera 
di Mo&rviyab in verun’ altro afpetto , che di un fegno dell’ ultimo- provoca- 
mento e difprezzo ; e conofcendo che le truppe unite fótta la Itendardo 
della camicia di Ottomano erano- deftinaté per far guerra contro di luì ». dille a 
ZiyJd , il qual’ era feduto a canto a- lui , che là guerra in Siria era inevita- 
bile ; il che Ziyàd. immantinente comunicò al popolo.. Quindi il 'f Califfo fcrif- 
fe lettere circolari alle differenti Provincie dell’ Arabia „ in cui ordinava lo- 
ro di mandargli un- convenevole numero di. reclute , efórtando i fùoi fudditi 
a feenalàrfi nella guerra in cui Joveano entrare contro i difturbarori della 
pubblica quiete .. Ci viene riferito da Diomfò Telmarenft come ancora da 
Teofane , che circa qutfto tempo Moàvviyab fui realmente proclamato Califfo , 
ed inagurato dalle Occidentali Provincie ,.o. per dirlo, con. altre parole , dalle 
truppe Siriane , ed Egiziane. (/ 
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Telba , e Zobeir elfendofene già frappati alla M;:cs , lotto IT preteso diAyntu 
adempiere al}’ obbligo dei pellegrinaggio per colà , fecero ad udgeiha un con» -ccm.nna 
palTionevole racconto della ucci (ione di Ottomano , eftremamente aggravando^* '"■* 
ciafcuna circoltanza di quella barbara azione , credendo Tenderli a lei per 
zo di un tale racconto vieppiù bene affetti , come realmente avvenne . Non r*Ui Ha. 
molto dopo il loro arrivo , Tali Governatore di Ottomano in Tanta» giunfe fi-fr»- 
niilmente alla Mecca , e diede il pubblico denaro , che fico avea portato , 
nelle mani di udjejba, folto li dicui aufpicj Telba e Zobeir app urto commcia- 
vano ad operare . Quello comunicando attività e vigore a’ loro configli , u- 
nirono prettamente un corpo di truppe , con le quali unite infieme le forze’ 
della cafa di Ommiyab , propofero di marciare contro Mll , e gli aderenti di 
lui . A ciò fare udjejba , la qual’ erafi melfa alla itila di quelle truppe , fi 
era animata dal racconto , che della cattiva fituazione degli affari del Ca- 
liffo a Medina aveva intefo da Telba e Zobeir . Eglino tuttavia furon ptr 
qualche tempo nel dubbio , e fenza faperfi che rifolvere intorno alla elezione 
di qualche luogo per la fcena delle loro operazioni militari . udjetba era per 
dare alla radice , e marciare a dirittura a Medina , dove gli affari di udii fi 
trovavano così jniferabilmente imbarazzati ; altri erano di opinione , che fof- 
fe molto più a propofito di unirli all’ armata Siriana folto il comando di 
Moàvviyab i e finalmente altri credeano , che il bene della caufi* comune ri- 
cercarti: di porfi in marcia quanto più predo era poffibile verfo Bafra , dove 
Telba aveva un confiderabile potere . Dopo una matura deliberazione 1 ’ ulti- 
mo fpediente fu fcelto , come il più conducente al confeguimento del fine , 
che avevano in mira ; e perciò furono mandate pubbliche notizie agli abitan- 
ti della Mecca , che ; Come la madre de' fedeli , con Telha e Zobeir era in 
punto di partire per Bafra , tutti coloro , eh' erano dejideroji di foflenere la ve- 
ra religione , e vendicare la morte di Ottomano , potrebbonfi unire alle forze , 
che a lei ubbidivano in quella fpedizione . La qual cofa produrti: un buoniffi- 
mo effetto ; imperocché in breve tempo i Meccani rinforzarono le truppe, eh* 
ella già aveva in piedi di un corpo di 600. uomini , ed almeno di altrettanti 
camelli ; di maniera che nel partire ella dalla Mecca fi trottò alla teda dir 000. 
idrobi tutti determinati di combattere per quella fede , la quale t cinta no che 
forte in pericolo per la promozione di udii al Califfato . 11 cammello , fui 

quale erta andava , e eh’ erale dato donato da Menbab , era chiamato udì udf- 
car , cioè a dire T armata , ed era collato cento Vinari . Montata fu quello 
cammello in una lettiga fece marciare le fue forze dalla Mecca', le quali per 
1 ’ unione di parecchie altre partite di udrabi fatte nella loro marcia , prima 
del fuo arrivo a Bafra , formarono un corpo -di circa jooo. uomini - Il pri- 
mo luogo , al quale s'inoltrarono fu Jovvàb , eh’ è un villaggio di non gran 
confiderazione , fituato Fopra un rivolo del medefimo nome {g ) . 

Nell’ arrivo di udjeiha a Jovvàb tutt’ i cani , eh’ erano in quel luogo le -an- Ayesh» 
darono incontro in un corpo , abbaiando contro di lei con gran furore . Com’ 
ella avea penfiere di fermarli , o piuttòflo di fare alto quivi , fi fervi di que - 1 ’ r 
Ilo accidente , come d’ un pretello per alloggiare in quello villaggio . Ella di- 
chiarò , che il Profeta medefimp aveva una volta fatto fentire alle fue mogli 
in occafione di un viaggio , udendolo elTa, eh’ era a propofito di alloggiare tra 
gli abbaiamenti delli cani in Jovvàb p ed aveva anche predetto il prefente 
fìraordinario evento . Dopo aver perciò citato un partaggio del Corano , pcr- 
cefle il cammello nella gamba per farlo inginocchiare , onde poi fmontarte » 
con deliberazione d’ ivi ìtarfene almeno la feguente notte. Ma Telha e Zobeir 
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Conofeendo di qua! grave importanza farebbe loro una marcia sforzata in cuc- 
ila sì critica congiuntura , in cui torneano , che .Ali torto non gli averte a 
fopraggiugnere , indurtero . cinquanta nerfone a giurare , che quel villaggio 
chiamava!! d’ un' altro nome ; ma pur con tutto ciò quello non li pofe in 
iftato di poter dirtornare ^Ayeiba dalla fua primiera rifoluzione . Alla fine per 
ordine di quefti Comandanti , uno de’ foldati fi pofe a gridare dicendo , Tre- 
fio , prefio , All apparifct dietro di noi : dopo le quali parole riprefero la loro 
marcia con la maggiore celerità po (libile . ■Gli Scrittori Mufulmani confeflano 
ciò edere ftata una (bienne pubblica menzogna , ed aflerifeono edere fiata la 
prima, che fu detta tra il cominciamento dell’ Itlamifmo , e la preferite rivol- 
ta di Aitila . Siafi come fi voglia , le truppe da lei comandate effendofi at- 
territe da quella voce ufeita fenz' alcuna forta di fondamento , marciarono 
quanto più velocemente poterono fino a Ba/ra , dove giunfcro molto più pre- 
tto di quel che fi afpettava . In tanto Moàvviyab ricevendo notizia della forte 
rifoluzione intraprefa da ^Ayetba , e della marcia di lei a BaJ'ra , fq grande- 
mente animato da si profperi eventi : il che lo induffe a mandarle un notabi- 
le rinforzo , che fi uni alle truppe da lei comandate , prima che giugneffero 
a BaJ'ra . p er p unione del quale , e di altre truppe aufiliarie . la fua armata 
pqontò torto a! numero di joooo. uomini . Si è di già ortervato , che Ottoma- 
no Ebtt Hanf era il Governatore di .AH in quella piazza ( b) . 
zi’» t' Ottomano Kilt Hanif effóndo (lato informato dell’avvicinamento de’ nemici, 
*' "delibero® di andare loro incontro con un diflaccamento della guarnigione , 
tlla quantunque conofceffe , che le truppe , le quali egli comandava nella Città , 
Curi di non potiebbono fare che una debolirtima refirtenza. Egli adunque immantinen- 
ifcfri. te s - incontrò colla vanguardia dell’ armata di jlyeiha , la qual’ egli attaccò 
molto fieramente ; fe non che fu disfatto dopo un’ afpra fcaramuccia , nella 
quale gli furono immantinente uccifi quaranta de' fuoi uomini , ed ei medefi- 
, fimo fu fatto prigioniero . Ebn *A I Athir riferifee , che Ottomano avendo ri- 
cevuti due medi da ^Ayerba con replicate follecitazioni di unirfi a lei , a fine 
di vendicare il tragico fine di Ottomano Eh: .Affdn , fpedì un rorriero al Ca- 
liffo per fapere qual parte avefs' egli a fare in quella occafione , e ne rice- 
vette la rifpofla , che come ^Ayetba . Telba , e Zebeir , aveano per quella 
fpedizione dichiarata guerra contro tutta la nazione .araba , non ortante il 
guramento di fedeltà , che li due ultimi ave sano a fi predato , egli doveva 
opporli loro coll’ ultimo sforzo dei fuo potere . qualora nulla meno che 1' ele- 
zione di un nuovo Califfo li rot ile indurre a depofitare le armi . Il medeli- 
mo Autore ci fa fapere, chi prima ali «flètè mandato il corriere ad .All , ac- 
caddero parecchie fangninofe fi ammicete fra le truppe- di >Ayesba, egli aderen- 
ti di Telba nella Città da una parte , e tra ie fòrze di Ottomano con quei Bit- 
fratti , che aderivano ad . Alì dall’ altra ; nella principale delle quali Ottomano 
ebbe la peggio e perdette un confiderabile numero di uomini . In oltre riferi- 
fee iimilmente , che durante Partenza del medefimq corriere , Telba , e /♦- 
beir trovatone mezzi col favore di una tempellofa notte di fituare fe medefi- 
mi con un ben forte partito nella Mofchca di lìa/ra ; d’onde facendo una for- 
t ita fi lanciarono fopra gli uomini di Ottomano ne tagliarono a pezzi in cir- 
ca a quaranta , fecero lo (letto comandante prigioniero , e lo mandarono ad 
tAyerha . Ma quanto al deliino di quello Generale , gli Orientali Scrittori per- 
fettamente non fi accordano . Uno di erti ci dice , che yAytsba da principio 
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deliberi di porlo a morte ; ma fu poi indotta da una delle donne , cke in- 
torno a fe teneva , a mutar quello cafiigo in quaranta percotte , ed in una 
prigione ; laddove un' altro afferma , che -dyejbf ' tornando di (frappargli fi dal- 
le radici la barba , e le ciglia , e che poi dopo una breve prigoma , lo lafciò 
andar libero . Sia ciò comunque fi voglia , le truppe di ^Ajesha fenza troppa 
difficoltà , e con piccoliffimo fpargimento di fangue , s’ impadronirono di Baf- 
ra , e facchcggiarono il teforo di -dii , che ivi era ripollo . All' arrivo , * 
che pofcia Ottoni. ino Ebn Hanif lece al campo àà’^tU , ebbe un graziofo ac- 
coglimento dal Califfo , il quale lo aflicurò , che certamente avrebbe egli a 
ricevere un'ampia mercede da DIO per quel che avea fofferto, a cagione del- 
la fua fedeltà verfo l'Jmperadore de' fedeli (»). 

Non cosi toflo -di) ebbe ricevute le cattive notizie della perdita di Bafra > Ali**r. 
che immediatamente fece un' aringa molto (ludiata al popolo , il qual’ era-J r **££_ 
fi fatto raccogliere in quella occafione , chiedendo la loro atliftenza ed ajuto -hi tfiac. 
Ma non oftanrfc eh' egli folle efiremamente amato , e riconofcito da tutti co- ’amta 
me colui , il qual’ era fiato eletto con tutta la buona fede , e che forte iljj^^ 50 * 
miglior' Oratore di quel tempo , non potè con tutta 1’ eloquenza , di cui e- 
gli era maefiro , per qualche tempo piegargli a dare alcuna decifiva rifpofia 
in fuo favore . Avendo Zi<à.i Ebn ! Untela!) ciò confiderato , andò verfo -d- 
lì di moto fuo proprio , e ditte , Si faccia in dietro chiunque vuole , noi vo- 
gliamo farci avanti • Dopo di che due -dnf.iri Dottori della lege fi alzaro- 
no in piedi , e profferirono la feguenie decisione : L ' Imam Ottomano mae- 

firo delle due tefiimonianze non mori per opera del maefiro delle due tefiimo- 
nianze ; cioè a dire in altre parole ; Alt non e' reo e colpevole della morte di 
Ottomano . In quello parto per le due tefiimonianze dobbiamo intendere li 
due articoli della fede Maomettana ; T^on vi è , che un' IDDIO ; e Maomet- 
to è I -dppoficlo di DIO . Una tale Sentenza formalmente profferita in fgvo- 
vore di -dii tantofio indurti? gli -dnfiri , ed il corpo del popolo a fpo- 
fare la fua caufa . Il primo degli -dnjart , che fi fece avanti in quella cc- 
cafione lu -dbu Kotàdah , e fu fofienuto da Omm Salma , la quale obbligò 
quello fuo cugino germano ad accompagnare il Califfo nella fpedizione , che 
avea propofio d' imprendere per la .ricupera di Bafra. In appretto o/// Io fece Go- 
vernatore di Bahrein . Etteudofi dunque determinato di ridurre di nuovo , 
fe fotte pollìbile , i ribelli alla riconofcenza del loro dovere , partì da Me- 
dina alla tetta dj^joo. uomini , e s' inoltrò ad -drrabdah , dove gli fi unì fuo 
figliuolo flafan con un' altro corpo di truppe . Quivi qucfto giovine Principe 
fi prefe la libertà di confutare la condotta. di fuo Padre , dicendogli , che le 
difficoltà , nelle quali di prefente.fi trovava inviluppalo , li dovevano attri. 
buire parte al non aver Jui lafciata A fedina , mentre Ottomano era quivi arte- . 
dialo nel fuo Palazzo ; parte all' elferfegli dato il portello prima di ettere fia- 
to riconofciuto da tutte le Provincie ; e parte al difegno , eh' egli avea for- 
mato di ridurre -d/csba , e li due di lei confederati a torza d' armi , pri- 
ma di avere fperimentato ciò che fi potette fare con pacifici mezzi Contro 

tutti i quali punti di condotta. , egli ditte , che gliene avea prima fatto av- 
vito ; ed, aggiuufe , che I' aver lui rifiurato di mandare ad effetto un ta- 
le falutevole avvito , gli faitbbe fperimentare fatali confeguenze . A quello 
però -d.i lifpafc , che fe egli averte lafciata Medina mentre il fuo predecef- 
fore i era quivi circondato da' fuoi ribelli fudd'ti , con ogni probabilità farebbe 
anch egli andato incontro all' infelice deftino di quel Principe,' che fe averte 
differito di prendere il portèllo fino a che il corpo de* Mufulmani lo averterò 
Tom. XXlr. t B rico _ 
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-riconofciuto , averebbe fatto un affronto agli Anfdn , in potere di cui trovai 
vali pollo il diritto di eleggere il Califfo ; e che finalmente s’ egli fe ne fof- 
He flato colle mani alla cintola , ed averte traforati i mezzi della fua pro- 
pria prefervazione con rifiutare di fare i necelfarj preparamenti per la fua di- 
fefa , dopo .che Ajtiha , Ttlba , e Zobeir aveano pubblicamente dichiarata 
T intensione .Afh’ .aveano di deporlo , egli farebbe venuto ad animarli nella 
loro ribellioneT e nèceflariamente averebbe dovuto edere facrificato alla loro 
ambizione - Quindi impofe al figlio di tacerli , ed ordinogii di acquietarli al- 
le mifure che già erano Hate prefe . Frattanto 1* armata di .Ali fu rinfor- 
zata di varie partite di Arabi , . che continnamente a lui andavanfi unendo 
* - nel fuo campo (*). 

Alì/rn- M e ntre le truppe strabe comandate da AH fletterò accampate in A rral- 
'tXo il Califfo AH fped) Maometto Ebn Abu Beco , e Maometto Ebn Jaa- 
Cufii e far con lettera a‘ fuoi amici in C&fa . In quella non fece loro premura al- 
Med io. ( una di dichiararli apertamente per lui , ma foltanto di difporre i Motazali- 
ti ad un’ aggìullamento : lodò lommainente la loro fedeltà verfo di lui , ed 
afficurolli , che riponea maggior confidenza in loro , che in veruno degli al- 
tri fuoi fudditi - Di (Te ancora loro , eh’ egli fperava , che la Provviden- 
za , mediante la loro interpofìzionc , avelfe a rìfanare le rotture , eh’ erano 
•fiate fatte tra i Mufulmam , e riflabilire la pace ed unanimità ne'loro confi- 
gli . Mandò parimente a Medina per averne altro maggior foccorCo , affin- 
chè venìfie abilitato a profeguire la guerra con vigore , e tra breve tempo 
ricevette -di là un -rinforzo molto copiofo di cavalli , armi , ed -altri attrez- 
zi da guerra . In una delle fue pubbliche aringhe fatta alle truppe , egli 
efpofe alla loro veduta con una chiarezza la più grande 1' ineftimabile felici- 
--rà , eh’ effi'godeano per la propagazione fatta tra di loro della vera religio- 
ne , la quale avea partorita una si felice unione tra tutte le loro Tribù , che 
prima cranfi refe difprezzabiii per le loro animofità e divifioni • Nel tem- 
po .fìeffo non mancò di rammentare loro , com* eglino aveano goduta una pa- 
ce non mai interrotta tra di loro fino alla morte di Ottomano Ebn Affàn ; 
donde il diavolo avea prefa occafione di fj-argere fra loro i femi -della difeor- 
-dia ; il che farebbe per cagionare la loro difliuzione , ove non otteneflero da 
DIO con implorare il fuo ajuto , che li allontanale -da loro il male immi- 
nente - Indi rivoltandoli a fuo figliuolo , afiicurollo , che verrebbe tempo , 
in cui i Mufulmani doverebbero «fiere divifi in fettantatre fette ; delle quali 
la peggiore averebbe ad effere quella , la quale non farebbe conto di lui , e 
non feguirehbe il fuo efempio . Perciò confìgllollo , come colui , che ji’ era 
già prevenuto , a confklerare fempre il Corano come fua guida e regola di 
fede .per qualunque divifioné averte ad accadere nello flato ; di aderire all* 
lslamipnt come fua religione , e non -deviare mai dalle direzioni di Maometto . 
Dopo aver dato quello falutevole avvertimento .tanto all’ armata folto il fuo 
Ali »» comando .. quanto al fuo figliuolo , fece Je neceflàrie difpofizioni , per in- 
diar- camminarli verfo il nemico ; avendo già ricevuto avvifo , eh' era accampato 
z*m«iM ne )ie vicinanze di Safra (l). 

Tribù dì P r ' tna c* 1 ® 1' armata decamparti: da Arrabdàb , Ebn Refaa ■ dimandò al Co- 
T.y j, hffo i Quale foffe la Jtta volontà , e dov' era fuo intendimento di tondurre le 
Atrio- eruppe Mufulmane fronte in quel tempo ad operare j otto il Jeo romando d AI 
,dih. ' > > . che 


(k) Ebn Al Arti ir, -ubi fup. Dr- Herbe!. Bill, «tiene, p. Sg. Ifm. Abulfed. ubi fup. -Grcg. 
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che erto replicò ; lo vorrei , che i ribelli accettafiero la pece ; me tv' eglino- 
quella rifiutaffiero , vorrei Inficiarli in balia della loro propria temerità e pre- 
venzione ■ Saltai mai di trazia dovrà efiisre la confo faenza di ciò ! Dille Ebn 
Refea . Soffriremo , rifpofe <Alt , che perfifiano. nella toro malvagia oppofizionc , 
fenza fare loro danno per tatto quel tempo , che fi ajierranno da- qualunque at- 
te di violenza ma qualora ejfi giudicheranno a proposito di attaccarci , noi ci di- 
fenderemo .. Alle quali parole uno degli ^Anjàri allora prefente dille al Calif- 
fo , che qualunque’ gli piacefie il fio difeorfo , non gli piacea però affatto la fua 
condotta ; foggiugnendo con un giuramento ». che com' egli area dato al loro- 
corpo il nome di Anlari , o fia Aiutatori , cri" ir.ter.dea recare fervigio a DIO , 
con aiutare lui col maggiore fino potere pcfitbilc - Indi a poco- unirti ad Mi) 
una porzione della Tribù di Tur, il cui comandante Said Ebn Obesi gli fi 
fece a parlare ne’ feguenti termini : 0 Imperatore de' fedeli !. Il cuore, di al- 

cuni uomini non corrifponde alla loro lingua ; ma non è: coti certamente in quejto 
cefo di me . lo ho fiempre avuta per U vcflra perfona il più grande ri/petto e 
venerazione , e non mancherò di combattere contri de' voflri nemici ovunque li 
trovi . Io confiderò • voi come- una perfona fornita delle più eccellenti qualità fio- 
pra ogni altra perfona deir età prefente . Dopo quella cordiale dichiarazione in 
favore di lui , Mi) gli diede la. fua benedizione dicendo IDDIO- ufi teco mi- 
fiericordia ; ed allicurollo di ertere perfettamente foddisfatto. della (inceriti di 
fue intenzioni . La Tribù' di' Taf era fituata in un diflretto montagnofo , la 
cui capitale chiamava!! Taima fra Mi Thalabiya ed Mi Heir , ad una dilan- 
ia prertòchè eguale da. ciafeuna di quelle piazze Era quivi un cartello a 
tempo di ./ Ibulfieda ■ , chiamato Mi ^ tblak p il qual nome gli fu dato da Mi 
Sbam&l Ebn Mdhìa , ferondo quel celebre Scrittole .. Non molto dopo 1’ ar- 
rivo di Said Ebn Obeid al campo Mufiulmano,. un'altro corpodi strabi rampollo 
della Tribù di. MJed, c parte di quella di Tay, nella flerta guifa offerirono il loro 
fervigio a! Califfo ; ma egli cortefemente licenziolli , dicendo loro , che oltre- 
gli Mnjiri -, aveva ancora un fufficiente numero di Mohajerini ^ che lo fegui— 
rebbono in quella fpedizione ( m ) .. 

Si i di già ortervato , che il Governatore df Cùfia Mbu Màfia moftrò indi- ^bnMu— 
nazione di foftenere Mi) ; fe pure attualmente non fi dichiarò per lui 
me Ebn .A! Mthir ci dà motivo di credere », che averte fatto . Ma evendoun,rfi M u' 
poi ricevuto avvifo ». che ^ tyeiha Telba e ZoBeir con le forze da loro co- Ali . 
mandate fi erano refi padroni di Bqfira » cominciò a vacillare nella firn fedel- 
tà verfo il Califfo ., Quando perciò Maometto Ebn Mbu Bccr , e Maometto 
Ebn Jaafar con la lettera di .AH furono giunti a Càfit- , e quivi fu il popolo 
unito nella mofehea. , com' è foliro in sì -fitte occafioni , per udirla legge- 
re ; dopo, che fu comunicato- loro ciò che in erta coitteneafi, non vi fu pure u- 
na fola perfona , la quale fi offerì He d’ interporli a favore del" Califfo . Ma 
finalmente entrando verfo la fera alcuni lladh o pellegrini , e dimandando al 
Governatore ». fe averte penlìero di andare coir qualche numero di truppe in 
ajuto di MI) ? Mbu Màfia fi" fpiegò quanto a quello capo ne" feguenti termi- 
ni : I miei fornimenti dà- ieri ad. oggi , per quel che riguarda ad Alt , fono 

non poco differenti. Il- rimanermene is> enfia in uno fiato- pacifico /ombra più gra- 
" rv ?! e “ tonfigli del cielo ; ma f entrare nella- guerra di già cominciala po- 
trebbe per avventura /ombrare più conforme a" dettami della mondana pntden- 
za ’ , "Perciò fate come voi giudicate proprio e convenevole . A ciò niuno del. 
popolo, rifpofe. veruna parola ; ma eli Ambafciadori di MI) difiero ad Mbu: 

B 2 . Màfia. 
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Ri 'fa parole molto ingiuriofe per la manifefta parzialità , che avea moflrata 
ir. favore di Ayesha . Niente di meno egli poco fe ne curò , dicendo ; Ch‘ 
egli non vorrebbe impegnar/! nella rontefa del loro Signore , fe non co i, etto a 
farlo da un' ajfoluìa ne ceffi t'a , prima che fi prende fe vendetta deg'i ucc Jori di 
Ottomano ; e eh' era in loro liberta di partecipargli quella fina deliberar.’' \t . 
Quella rifpofta piacque eftremamente ad Ayeiha , ed ai fuoi confederati , i 
quali tuttavia reftarono colle loro truppe accampati vicino Bafra . Ouivi (i 
propofero di afpettare vili , e fare le difjofizioni opportune per incontrarlo 
nel campo' , in cafo che da ambedue le parti fi flunalfe necelfario di venire 
ad una generale azione (»). 

Timd- Dopo la partenza dell - armata da Arrabdah , ATt fi avanzò a Dhulkhir , 
J2 e “ K ‘ dove Ottomano Ebn ita nifi ultimo Governatore di Bafra 1 j (lava attendendo . 
manda- Ottomano diffe al Califfo ;• Cì>‘ egli lo avea mandato a Dafra con la barba , ed 
no ad allora era nere far io , thè da Bafra lo riceve fe fenza di e fa . [ tuoi patimenti , 

Air un diffe allora -Ali , fono meritori . Tutt' i Mufulmani fi fono uniformati ali' elt- 
de' tre precedenti Califfi . f inalmente io fui eletto come perfona propria 
per fuccedtre ad Ottomano ; nè Telha { Zobeir ricufarono di riconofcere la 
mia autorità . Tur tuttavia hanno pofeia violata la promefa , con cui eranfi 
obbligati . Ma e fi ben etnofe iranno , che non fono Io meno capace di farmi Io 
fieff'o la gtufiizia , di quel che lo fia fiato ventu' altro de' miei prtdecefori . Su- 
bito che Sili ebbe ricevuta la rifpofla di Abu Màfia , la quale fi riduceva ad 
tm chiaro ed efplicito rifiuto d‘ intereffarfi in favore di lui, mandò Al Afbtar 
nomo di gran rifoluzione , ed Ebn Abbài in Càfa con una piena ed illimita- 
ta poterti di fare com' erti giudicaflero a propofito per il bene del fuo fervi- 
mi© • Ma neppure poterono erti indurre Abu Màfia ad entrare in guerra contro 
Ayesba . Anzi fece avvertito il popolo , a cui effò prefiedeva , di non 
formare alcun penfiero di venire a rottura con 1’ una , o 1’ altra delle 
parti , eh’ erano in guerra ; ma di foltanto ricevere in cafa loro la 
perfona. offefa , ove a quella piacerte di accettare una tale offerta , fi- 
no a che i Mufulmani di ainendue le parti non fi difponertero a venire 
ad un’ accomodamento . Ciò non poco rattriftò il Califfo : ma non 
per tanto venne ad una deliberazione di fare un’ altro tentativo per 
proccurare 1’ artiftenza de’ Cifani ; ed a quefto fine mandò fuo fi- 
gliuolo maggiore Hafitn , ed AmmJr nella loro Città con inftruzioni , 
eh’ egli permertea loro di fare per parte fua al Governatore Abu Màfia qua- 
lunque conceilìone poterti ragionevolmente defiderare . Ma nella fierta guifa 
riufeì quello tentativo in riguardo a quel Governatore privo di effetto , facen- 
do egli gli ultimi fuoi sforzi per prevenire i C&fani a non condifcendere alle 
propofizioni del Califfo . Fu ancora per qualche tempo impedito un tale dise- 
gno da Zeid Ebn Saubhàn , il quale Ielle le*due lettere , eh’ egli avea rice- 
vute da Ayesba ; nelle quali ella gli comandava , o di dartene in cafa , o di- 
andare con un corpo di truppe in foccorfo di lei • Nulla però di meno , alla 
fine Uafan per mezzo di una paretica aringa , che fece , nella quale con arte 
ben grande fi fpaziò fulla perfidia e prevaricazione di Telha e Zobeir , c fuila 
inaudita ingiuria fatta al Califfo , guadagnò il popolo , e lo in dulie a mandare 
un rinforzo all’ armata Mufulmana comandata da All , che in quefto tempo 
era in marcia verfo Bafra . Alcuni Autori non per tanto riferiremo , che 
mentre li due partiti flavano contendendo con grande a Carezza nella Mofchcs. 
Al Ashtar > il quale All aveva; mandato piima di fuo figliuolo Uafan , trovò 
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me**! d' impoflcflarlì del cartello di Càfa , forprendendolo con un picciolo di- 
ftaccamento adeguatogli per quello line del Califfo ; e trattò molto afpramen- 
te alcuni uomini di Mbu Màfia , da lui colà trovati . Ciò , feguitano erti a 
diré , fece una tale iroprcffionc fu eli animi de’ C itf.u.t a favore di MH , e 
refe loro Mbu Mùja talmente diffrezzabilt , che fe crii non avtlfe a quel 
meilefimo irtantc acconfcntito alle propoli rioni del Cai -do , farebbe fiato fpo- 
gliato , e forfè ancora airallirato dal popolaccio . E probabilmente neppure ciò 
li fai ebbe intieramente impedito , fe II 4 int.tr non lì foli- vigorofamente 
interporto in fuo favore . Ma lìa ciò con-unque li voglia, Ì rifatti imincdiata- 
men'te mandarono un corpo di 8600. uomini per rinforzare le truppe di .All 
nel campo di Dwkh.tr . Ciò Tappiamo noi da Ebn Mi Mthtr ; quantunque le 
truppe Cifrine deftinate ad operare contro Myetba in quello tempo non montaf- 
fero a più di érto o. uomini , fecondo Mbu/faragio (e) . 

Un tale rinforzo animò grandemente- le truppe comandate da Mli ; la qua- 
li avendo avuta notizia dei fuo avvicinamento , cominciarono iininediatamen- 4 ìkf,,. 
te a porli in moto . Il Califfo medelìmo fi avanzò alla teda di elle per anda- 
re incontro a' Citarti , a’ quali dopo che fi fu loro imito , lece un difeorfo 
del feguente tenore : Etti Cofani , difs'egli, vi feto {empie difiinti ver la vo- 
fra bravura e condotta . Coi avete d'fperfe le fot zi de' He di lVrfia , e vi 
jiete fatti padroni de' loro domiti} . fui avete non fo/amente /tuffo ir farro voi 
rncdcjitni dagl 1 infulti delle fi rati tira potenze , ma parimente- avete recato aiuto 
a' voflri vicini . lo ho def derata la voflra interpofztone , a fine di far riufche 
una pace tra me , ed i miei fratelli in Bafra . io non mancherò di perfide 
nella mira , che ho , dì ufare mezzi gentili fino a che ejjì non t' inoltrino a fa- 
re ofiilit'a contro le truppe da me comandate. Oliamo a tue , niente fi tralajae- 
rà , che poffa ejfere conducente per venire ad un' aggiri/! amento , come colui , che 
preferirò femore te d ice zze della pace alle miftrie e defo/azioni , che cagiona 
la guerra . Dopo un si fatto difeorfo , avendo prima sloggiato da Du/khàr , 
marciò fenza oppofizione a Bafra ; dove trovò I' armata Mufu/mana comanda- 
ta da Myciha , Telha , e Zobeir , pronta ad affrontarlo . Il Califfo ebbe di- - 
verfe conferenze con li due ultimi a villa di amendue gli eferciti , che fi 
guardavano 1 ’ un 1 ’ altro . In una di quelle , MH dimandò a Zobeir , fe egli 
non fi ricordava , che una volta Maometto gli addimandò , fe amava il fuo 
caro figliuolo Mli ! e che dopo aver lui rifpofto di si , il Profeta gli dille, 
che , ri# non ofiante , egli farebbe la forgiate d" una lunga ferie di calamita 
coti a lui , come a tutti i Mufulmani . Zobeir rifpofe , che fe re ricordava 
perfettiffimamente , e che fe gliene fcjfe fovvertuto più prima , non arerebbe mai 
prefit /' a tini contro di luì . Alcuni hanno affermato , che dopo quella confe- 
renza Zobeir mortrò una gran ripugnanza di venire a combattimento con 
M/i i ma che fu confermato nella primiera fua rifoluzione da Myesha, la qua- 
le portava al Califfo un'odio implacabile . Altri hanno detto , che fu (torna- 
to dalla fua intenzione di ftarfene neutrale da fuo figliuolo , il quale diman- 
dogli , fe egli grafi atterrito degli flendardi di Air I E dopo avergli rifporto di 
no , ed affermato , che non gli permuterebbe di combattere contro quel 
Principe il giuramento , eh’ efTo aveagli dato; il figlio afiicurollo, che potreb- 
be liberarli dall’ obbligazione , in cui trovava!! , con la manumetfione d’ uno- 
fchiavo . Ma comunque ciò vada , purché lo fchiavo fia un Muftu’mano , vie- 
ne permeila dal Corano una tal’ cfpiazione di un’ inconfiderato giuramento ; 
ma dobbiamo notare , che il giuramento di Zobeir non era di quella fpezie» 
della quale parla il Corano (p)- 

(*) F.bn AI Athir, ubi firn. Dr. Herbelot. Hibl. orient. p. 90. Gre*. AbuM-Fani , ubi fup. 
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Tanto Ettendofi li due eferciti trincierati in ordine di battaglia guardarono 1* un T 
altro per qualche tempo , facendofi fembiante da' comandanti di amen. 
A y esita due le P art ' d * efler’ eftremamente avvetfi ad una generale azione. Ma la not- 
j-rnpM- te precedente il giorno del cammei le accadde un' accidente „ che refe quella 
• rane .«dattofutamente inevitabile . Furon commeflfi in <juel tempo in una delle armate 
“"""'-alcuni difòxdini , de’ quali non fi poterono mai fcoprire gli autori ; perlochè 
mini, . detto 1 Telha e Zobeir da alcune perfone , le quali convien dire,, che fof- 
’ fòro fiate defiderole di vedere decifa. colla punta della fpada la contefa , eh* 
era intorno al Califfato tra Ali ed A jet ha che i. Càfani fi: erano la notte 

avventati fopra le loro forze ..Alì >. di fiero elfi , incende porre fine a quella 
difputa con un' azione decifiva ; e perciò, ha egli permetto che L Càfani in- 
cominciattero le oftilità . Il Califfo efiendo fiato- di ciò informato conGderò tali 
romori come un’ artifizio.de' fuoi- nemici, fatti fpargere con difegno di forzar- 
lo ad una battaglia ; e perciò dichiarò e (Ter A jet ha , ed i confederati di lei 
gli aggreltori ,. e confeguentemente imputò a loro l' efFufione del fangue Mu- 
sulmano , che doveafi fpargere in quella guerra . Prima che fi fpargeffero que- 
lli romori , che recarono infinito- difpiacere ad amendue le parti ,, Ayetba fem- 
brò grandemente- intimorita all’ afpetto delle truppe di A lì , ed averebbe vo- 
luto avere con lui ft'abiliti; i preliminari di un futuro, trattato ma dopo eh' 
elfi trovavantt così: inoltrati , non vi fu: più luogo per venire ad' un’ aggiufta-. 
mento ..Ayeaba era eccitata dalla difperazionc ,. ed il Califfo più che mai ac- 
cefo.;- non ofiante che in una delle precedenti conferenze avelie rimproverato 
a Telha e Zobeir la- loro, infedeltà ,. e dichiarato in prefenza de’ due eferciti, 
che la Divina vendetta farebbe certilfiroamente caduta fopra di loro . Ayetba 
per infpirare coraggio, e vigore negli animi delle ftie truppe era montata fopra 
il fuo gran- cammello dentro un padiglione (o fià una picciola tenda- circonda- 
ta di cortine ,. in cui nell’ Oriente le donne erano portate fopra- f- cammelli) 
che fomigliava ad una fpecie di gabbia , e correa con un gran coraggio da 
una parte dell’ efercito all' altra, neh talore. della battaglia . Dà ciò avvenne,' 
che il giorno,, in- cui- fi diede la battaglia, fu da alcuni Storici Arabi chiama- 
to Il giorno del cammello ; quantunque la detta zuffa fembri ettere fiata deno- 
minata la battaglia di Kboraìba da Abulfaragio .. 
tnthVd efercito , che AH condulfe nel campo in quella oceafiòne ..non oltrepaf- 
Kliorai.**^- *1 numero di joooo. uomini fecondo IV avvilo di Al Makin ; ma pafsò il 
fcp .. numero di joooo. , fe vogliamo credere ad- Ebn-Al Athir - . Si dice dal primo 
ai quelli Autori che le forze di Ayeaba confifierono- in joooo. uomini ; e dall’" 
ultimo , che oltrepaffartaio quefto numero di: maniera che fi conviene da 
tutti ,. che 1*' efercito comandato, da. Ayetba era più', numerofo di quello del' 
Califfo .. Ma ciò nulla ottante-, i. vantaggi- furono chiaramente dalla parte di 
All } imperocché le truppe di ita- erano tcorapofie di fòldati nuovi ed in- 
difciplinati , e raccolti. in fretta j. laddove quelle di, AH erano.- il fiore, della, 
fóldatefca Mufulmana confidenti principalmente in Anfìri e Mohaierini , co- 
me- ancora in veterani Càfani . , . che fi erano in sì. alto grado diftinti nella 
conquida della. Terfia e che confeguentemente erano* tali,, che ben fi pote- 
va in effl intieramente fidare .. In oltre lo flètto .^r/) era infinitamente fupe- 
riore tanto> in riguardo al : valore , quanto, in- riguardo all' abilità e giudizio a 
oiafeuno de 1 Generali de’ nemici .. La contefa perciò non fu- di lunga durata ,. 
ma fu; il nemico- prettamente feonfitto - Ebn-Al Athir racconta,, che Mère, 
•aàn accorgendoli , che la vittoria inclinava per Ali , nel calore dell’ azione- 
gli. ditte >, Telha .ultimamente; imbrattile fue. mani: nel Sangue di .Ottomano ,, 
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’ ed ora diva nulo malto per r ambizioni , pretende far vendetta detta di lui 
morte ; ed immediatamente facendo contro di lui volare una freccia , Io ferì 
■ nella gamba ; per lo che , eifenJp flato gittato a terra dal fuo cavallo , ei 
chiamò aiuto -, dicendo nel tempo fteffo : 0 DIO prendi da me vendetta del 
(angue di Ottomano nella guifa , che giudicherai pii propria . Indi il fuo 
fervo recandofelo Tulle fpalle , lo conduce ad una o< rta caia in Bafra , dove 
tra pochiffimo tempo fpirft .. Ma un momento appunto prima della fua morte 
4 difle ad uno de’ foldati del Califfo ; Datemi la voftra mano , affinché pojfa con 

affa unire la mia , e rinnovare con quefi' atto il giuramento di fedeltà ad All, 
che di già ho a lui prefitto . Del che e (Tendo (lato informato il Califfo dichia- 
rò pubblicamente , che IDDIO non averebbe chiamato Telha in cielo fino a 
tanto , che non ave fje efpiata l antecedente violazione del fuo giuramento con 

? uefi' ultima protefla di fedeltà verfo lui - Quanto a Zobeir , efTendo egli 
cappato dalla battaglia , (1 ritirò in una valle , eh' era atraverfata da un 
rufcello chiamato Sabaa nella firada maeflra , che conduce alla Mecca ; dove 
trovò Hanaf Ebn Kais accampato con un corpo di truppe , con le quali avea 
penfiere d' unirfi al vincitore finita 1‘ azione . Torto che fu quivi giunto */ im - 
ri Ebn JarmAz , eh’ era uno de' foldati di Hanaf , gli tagliò la teda mentre 
flava occupato in fare le fue preghiere , adempiendo la produzione , e por- 
tolla ad Aù , Ma il Califfo ricevendola con indignazione , ed alla villa di 
erta imponendogli , che andajfe a portarne le felici nuove ad Ebn Safia nell in- 
ferno { non potè fare a meno di non prorompere nella feguente efclamazione: 
Eoi fiele il maligno genio de' Mufulmani . Se taluno vi libera da alcuno de' vo- 
flri nemici , «gli è immediatamente condannato all inferno , per una tale libe- 
razione ; e Je uccide uno degli uomini voflri , voi a quel medefimo ifiante lo 
dichiarate uno de' comoagni del diavolo. Indi non dandogli l’animo di foprav- 
vivere all’affronto , ebe gli fi era fatto , cavò la fua Inatta., e pofe fine a’ 
Tuoi giorni. Quanto poi ad Aye<ha, la vittoria non fu affatto compiuta , fino 
i a che il Califfo non [' ebbe obbligata a fottometterfegli . Per tutto quel tem- 

» po , che il cammello di lei fi mantenne in piedi , le fue truppe fecero una 

tollerabile refiftenza ; e ad A lì non riufcl troppo facile di sbaragliarle . Al 
T abari riferifej , chea’ fettar.ta uomini de* Banu Daba, i quali tenevano la 
briglia del medefimo , furono tagliate le mani all’uno dopo I' altro nella coir- 
tela ; e ché il padiglione , in cui ella dava affifa , era così aggruppato di 
giavellotti e frecce , che vi fi erano fitte , che femhiava un porro fpino - 
Finalmente al cammello furono tagliati i garretti ; ficchc Ayesha fu cortretta 
a ftarfene ivi lino a che fu finita la zuffa ; nel qual tempo Ali iraitolla 
con molta gentilezza , le diè congedo in una cortefe maniera , cd ordinò a’ 
fuoi figliuoli liafan ed Hofein di andarla fervendo con un magnifico -equipag- 
gio nel fuo ritorno a cafa , pel tratto <T una giornata » Tuttavia tifo giudi- 
cò poi a propofito di -confinarla nella fua cafa in Medina , ordinandole -, che 
da quel tempo in poi non s’ ingeriflè mai piò negli affari di flato ", ma ciò 
non oflante , a fine di renderli maggiormente benevoli gli Arabi -, i quali 
1 tuttavia confervavano per lei un fegreto Tifpetto e venerazione , le permi- 

fe di andare in pellegrinaggio alla Mecca . Ci viene riferito da 
uno Scrittore Arabo di molto credito, che mentre il fuo cammello le ven- 
ne a mancare , AB mandò Maometto Ebn Abu Becr a vedere fe era morta 
o viva ; « che dopo eflerfi quelli a lei prefentato dinanzi al fuo padiglione » 
lo oltraggiò di parole. Così terminò la battaglia di Khoraiba , o come viene 
chiamata da Eutìchio , La battaglia del cammello ; nella quale così Telha come 
i Zobeir , i quali violarono il giuramento, che aveano prillato ad Ali , perdet- 

tero la vita . L'Arabo, che uccife l'ultimo , da Abu! far agio viene chiamato 
Omar fibn jArmAt ; ma da fibn Al Atbir , e da Al Maki/t » fòt come fi -è di 
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già o Nervato Amru Ebn Jarmùz . Il popolo de! cammello , come Al Matite 

chiama le truppe ci Ayeiba , fecondo alcuni Scrittori Arati , foffrì la perdi- 
ta di 8oco. uomini , che furono uccifi nell' azione , o come dicono altri di 
17000. ; laddove tutta la perdita fofferta da Ali non eccedette il numero di 
• 1000. Il hottirto fatto in pittila battaglia il Califfo lo diflribui tra gli eredi de* 
fuoi foldati , che in tifa erano morti , come una giuda ricompenfa della bra- 
vura de’ loro genitori e parenti . Codimi parimente Governatore di Bafra 
Abd' allah Ebn Ahi a , e riprefe con qualche afprezza il popolo di queda 
piazza per la loro poca affezione verfo lui . Di là pafsò a CAfa , eh’ egli 
fece la fede de! fuo governo . Alcuni Storici Arabi riterifeono , che in amen- 
due le parti furono trucidati fopra a jooco. uomini nella battaglia di Kho- 
raiba , la quale fi diede di Giovedì , decimo giorno del primo Jomada nell'an- 
no trentèlimo dell' tetra , il qual' è predo che corrifpondente all'anno di No- 
dro SIGNORE é{ 6. (r). 

Dopv una s ' com P' uu vittoria , Alì non potea più avere nemico alcuno , 
pota !l f* ,e P otc,r<r fon lu ‘ contraffare nc in Arabia , nè in Irai , nè in Egitto , nè 
Cilii&toiA Verfia , 0 K-orafin ; di maniera che ciò 1 ' averebbe di necellità refo edre- % 1 

ad Ali. mamente formidabile . Tuttavia però eravi ancora un potentiflìmo partito for- 
mato contro di lui in Siria , perlìdendo Mo&vruiyab nella fua rifoluzione di 
oontraflargli il Califfato , ed avendo alla fua devozione tutte le truppe Siria- 
ne . Non ottante alcune propolizioni , che a lui erano date fatte da Alì 
per venire ad un' aggiullamento , egli ricusò di riconofcerlo per Califfo, e con- 
tinuò tuttavia ad eccitare contro di lui i Sirtaki con difegno di promuovere i 
fuoi proprj intereffì . Mentr 1 erano le cofe in tale Umazione , Amru Ebn 
Al Ai , e non già Amru Ebn Alì , come chiamafì dal Signore Ockley , il 

2 nule comandava nella Vale fiuta , giunfe in Damafco , refidenza allora di Mo- 
vviyah , e predò a lui il giuramento di fedeltà . Ciò fu fatto in prefenza di 
tutta 1 ’ armata , ed era dato prima concertato tra edi Amru e Modwìyab , 
eflèudofi queffo fecondo per ottenere l’allidenza del primo obbligato a confe- 
rirgli la Luogotenenza di Egitto , qualora avelie poputo pervenire al Califfato . 

In cor.feguenza di quedo riconofcimento dell* autorità di Moiwiyah , Amru 
diede al fuo nuovo Signore i titoli di legittimo Califfo , e di Principe de* 

Mu fui mani . La precedente azione fu feguita dalle acclamazioni del popolo , 
il quale nella detta puifa diede unanimemente il giuramento di fedeltà a Mo- 
Jvvvbab , c lo inaugurarono col titolo di Emiro . A! Makin riferifee , che il 
Califfo mandò Kbari z Ebn Abd' al/ab Al Cabali in Damafco , per difporre 
Moàvvijtab ad un’ accomodamento ; ma che tutti gli sforzi di lui fu quedo 
punto furono infruttuofi e vani (r). 

Alitar- Subito che Alì ebbe notizia di quedi foìlevamenti fi sforzò in prima con 
Sedetti. t ^ ctz2a far ritornare di nuovo i ribelli della Siria al loto dovere. Ma tro- 
' vando poi , che il popolo di quell’ ampia Provincia erafi unanimemente di- 
chiarato contro di lui , temette che farebbe vano il mettere in campo verun’ 
altro trattato . Come perciò fi avvide , eh' era neceflario di fare invafione 
nella buia , per ridurre i ribelli alla fua ubbidienza , fi avanzò alle frontiere 
di ella alia teda di un’ efercito di 70000. uomini : ma r.on appena fu entra- 
to in quel paefe , che fu obbligato ad accamparli in un luogo , dove fi trovò 
grandemente angudiato per mancanza di acqua . In tali calamitofe circodan- 
ze 
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re fi abbattè in un’ Eremita C ridiano , il quale pii dirte , che in quelle vici- 
nanze vi era una piccola cifterna ; ma che appena potrebbe fornirlo di tre 
botti d'acqua per le fue truppe . Tuttavia avendo *Al) detto , che gli anti- 
chi Profeti del popolo d' Ifraele ne' partati tempi fecero quivi il loro foggior- 
no , e vi fcavarono un forto , l'Eremita gli dirte di vantaggio , ch'egli aveva 
udito dire da alcuni uomini vecchi , che ivi era realmente un torto o porro 
chiufo al di fopra vicino al luogo, in cui egli era accampato, il quale fecondo 
la tradizione , che in quel patfe correa , poteva edere rinvenuto , ed aperto 
foltanto da un Profeta , o da alcuno da lui mandato . Quindi odi/ andò fubi- 
to in cerca di cflb , torto lo trovò , e ne rimorte un faflò , che lo copriva , - 
di una immetti* grandetta, con la maggiore facilità ; il che talmente forpre- 
fe l'Eremita , che immantinente fi abbracciò alle ginocchia di lui , non vo- 
lendolo mai più lafciare in appreflo . A ciò aggiungono alcuni Orientali Scrit- 
tori , che quello Eremita gli prefentò un' antica pergamena manuferitta , che 
dille eflere (lata fcritta da Simor.e Ebn Safa , ovvero Simone Cephas , vale a 
dire Simon "Pietro , o San Pietro foprar.notninato Cephas , uno degli Apporto- 
li di GESÙ’ CRISTO ; la quale conteneva un racconto della venuta di Mao- 
metto , dell’ arrivo del legittimo di lui fuccertore in quelle parti , e della mi- 
racolofa feoperta di quello pozzo . Dopo che ^ Hi ebbe refe grazie a DIO 
per un si fegnalato fuo benefizio , e fornite le fue truppe d' una fulficiente 
quantità di acqua , continuò la fua marcia verfo Seffein , eh' è un luogo tra 
la Siria ed Iràk , dove Moàvviyah avea prefo porto con un'armata di 80000. 
uomini . ^ilì prima che arrivarti: corta mandò un forte diftaccamcnto fotto 
il comando di idsbtar odi Trattai per attaccare un corpo di truppe da Moà- 
vviyab fituato in quella parte della rtrada maertra , che conduceva all' Eufra- 
te , con difegno di renderla impraticabile , ed impedire la marcia del Califfo . 
-librar efeguì gli ordini di lui con si grande bravura , che cacciò li nemici 
dal loro pollo , tagliò in pezzi molti di erti , ed apri il paflàggio per Seffein 
all' efercito . Secondo odi Moki» , le truppe di odii montavano al numero 
di 90000. uomini ; e quelle di Moàvviyah al numero di 120000. ; di maniera 
che , fe quello Autore merita credenza , tutte le forze Mufulmane dell* u- 
na e 1’ altra parte raccolte in quella occafione erano formate di 210000. uo- 
mini (a). 

Verfo la fine dell' anno 16. dell' Egira , li due eferciti vennero a villa 1 ' a- L “ 

no dell' altro , e fembravauo di eflere pronti a venire all' azione . Accadde- ^éf- 
ro intanto alcune fcaramucce tra le loro guardie avanzate , nelle quali nè il f e in. 
Califfo , nè Moàvviyah foffrirono alcuna perdita confiJerabile . Il primo mefe 
dell' anno feguente fu fpefo in tentativi per trattarli un’ aggiurtamento , ma 
fenza niuno effetto . Il mefe feguente , eh' era Safar , cominciarono a com- 
battere in partite , o fieno manipoli , fenza rifehiare una generale battaglia. 

La durata di tali odili incontri è variamente riferita dagli Storici strabi . Al- 
cuni 1’ eftendono a quaranta giorni , altri a cento , ed altri a cento e die- 
ci . In quello fpazio di tempo odtì perdette 5000. o come altri dicono 25000. 
uomini ; ventifei de' quali erano (lati intimi familiari dell' impoftore Maomet- 
to , lo aveano fervito nella battaglia di Bedr , ed erano flati degnati del ti- 
tolo di Compagni . Il più famulo di quelli fu ^Ammàr Ebn Jaffar , o piutto- 
fto ^ immir Ebn Tàfer Generale della cavalleria di od lì , il qual' era di un* 
età di circa novant’ anni , ed età (lato in (re diverfe battaglie con Maometto 
tnedefimo . Le truppe Siriane poi fortrirono una perdita tuttavia maggiore di 
Tomo XXIV- C quel- 
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quella del Califfo , e (Tendo (Vati trucidati fui campo in ejaefli rincontri 45000. 
di elfi . -Ali comandò a' fuoi di non mai e fiere i primi ad attaccare , non 
mai uccidere veruno , che forte fuggito , non mai prendere alcun bottino > 
e trattare Tempre le donne che cadeflero tra le loro mani , in una maniera 
decente . Di vantaggio , prima di cominciarli quelli rincontri , che ^Al Mo- 
ki n , o piuttollo -Abu Jaafar fa giugncre al numero di 90. ei pregò Modvvi- 
)ab a preilare il giuramento di fedeltà verfo lui , ed impedire l'ulteriore ef- 
fufìone del fangue Mujulmano . Ma ciò Moàvvijah collantemente rifiutò di 
voler fare fino alla morte di -Ammàr , pubblicamente dichiarando , eh' egli 
tion deporrebbe le fue armi fino a che non averte prefa vendetta degli uccifo- 
ri di Ottomano , depollo -Ali , ed abilitato il popolo a procedere ad una nuo- 
va elezione . Ma quel fatai evento lece una profonda impreflione tanto nell’ 
animo di -Amru , quanto in quello di Modvvijah , dichiarando il pfimo . eh’ 
egli averebbe anzi voluto ertcre morto venti anni prima , eh’ elfere fopravvif- 
futo ad una perfona cotanto degna , quanto era quella di -Ammàr Ebn 1 a- 
fer , il qual' era cosi benemerito di tutti i Ma fui mani . La perdita di que- 
llo Generale irritò tanto -Alì , che fi gettò fopra i Siriani con un corpo di 
taooo. uomini , li ruppe , e sfidò Modwijab a combattere con elfo lui in una 
fingolare tenzone . Quella disfida -Amru averebbe voluto perfuadere a Moà- 
wijab , che l’ averte accettata ; ma egli alfolutamente volle evitarla , infi- 
ttendo , che non era ciò una cofa di lieve momento , avvegnaché -Alì ben 
folle confcio del fuo proprio valore fuperiore a quello di lui j avendo egli uc- 
cìfo ogni perfona , che avea voluto in quel tempo entrare con lui a cimen- 
to • -Amru gli faceva iattanza con dire', che farebbe una cofa vergognofa > 
« farebbe in lui argomentare una mancanza di coraggio, il rifiutare una sì bel- 
la offerta . Ma a ciò MoJwiyab non diede altra rifpofta , che quella ; !'»> 
afpirate voi ftejfo al Califfato , e defderate godervelo dopo ejfere io morto .. L 
ultima azione in Seffein continuò tutta la notte con grande (Vantaggio de' Si- 
riani . -Al -Asbtar li rifpinfe fino al loro campo , del qual' egli , «(Tendo vi- 
gorofamente follenuto da -Ali , fu in punto di renderli padrone . Modvvtjab 
veggendo le cofe in illato così difperato , deliberò inficine con -Amru di la- 
re ufo d’ un’ artificio , il quale fecilmente averebbe potuto eccitar? le truppe 
del Califfo a difertare ; giacché nient' altroNn quella sì pericolofa occhione 
averebbe , com’ eì davafi a credere , potuto lalvare sì lui come le fue 
truppe , che una tale diferzione . Egli perciò diede premurali comandi ad al- 
cuni de' fuoi uomini di affiggere alle punte delle loro lance parecchie copie del 
Corano , e portarle alla tetta delle loro truppe , e gridare nel tempo fteffo 
altamente ; Quefio è il libro , che deve decidere orni differenza tra noi ; ur- 
lio e il libro ai DIO tra noi e voi , che affolutamente proibifee /' effusone del 
/angue Mufulmano . Né mancò fuetto ftratagemma , grcffolano per altro co- 
ni' egli era , di produrre il defiderato effetto ; poiché le truppe d' Irìk , le 
quali erano il fiore delle forze del Califfo , immantinente gittarono a terra le 
loro arme , minacciando di abbandonarlo , ed anche di darlo in mano de' fuoi 
nìmici , fe non fuonaffe la ritirata . Egli adunque fi trovò coftretto a così 
fare , non ottante che amaramente efclamalfe contro di una sì fatta condotta 
con la maggiore energia poffibile , afìicurando gli ammutinati , che M>»ru e 
Modvviyab non aveano pure il menomo riguardo al Corano ; e che la mira , 
la qual' egli avea nella prefente guerra , appunto fi era unicamente quella di 
forzargli ad operare , fecondo i dogmi , « le decifìoni di quel libro . Ma egli 
trovò , eh’ era importabile di opporfi , e fermare il torrente , che già minac- 
ciava di fommergerlo , fe jn quel medefìmo iftante non (offe condifcefo a 
compiacerli in ciò , eh' elfi voleano . I fCbàreìitet fpecial mente , eh’ era- 
no una fetta data aU'entuiìafmo , apertamente fi dichiararono , che ov’ egli 
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iff quel medefimo Mante non ordinale , che le- truppe comandate 'da Mat- 
tar defirteffero dall'attacco del campo Siriano , efli lo fervirebbono della rtef- 
fa maniera , eh* avean fatto col figliuolo di Siffón , volendo dire 1* ultimo 
Califfo Ottomano , eh’ eglino avevano inumanamente uccifo , Mi Mihtar per- 
ciò , per comando del Califfo', fu obbligato , quantunque colla malfarla ripu- 
gnanza , a ritirarli , ed a (offrire , che p-.r un tale Itratagemma gli fi rtrap- 
paffe dalle mani la vittoria , eh' egli fi tenea ficura . La notte , in cui fu 
data quefla battaglia , fu chiamata dagli Storici strabi la Valorofa T^otte ; a. 
cagione che , dice Mi Makin , i Mufutmani fi portarono in ella cosi valorofa- 
menttr, che ruppero tutte le loro lance, e fpefero il rimanente di efiar in una 
calorofa ferociffima mifchia . Ne caddero a terra in quella fatale notte 
dall’ una parte e l’altra in circa 70000. feconda alcuni Storici strabi , fe vo- 
gliamo predar fede al medefimo Autore ; cioè 15000. dalla parte del Ca- 
liffo , e 45000. da quella de* Siriani . Ma altri di loro , come offerva ancor* 
egli , e come noi immaginiamo con maggiore apparenza di verità , afferma- 
no che */ ili perdi 15000. uomini, e 45000. Modvvipah in tutte le azion , che 
in Seffein accaddero . Ritornato il giorno , .Ali fu obbligato a raffreddare l’ar- 
dore delle fue vittoriofe truppe , quando effe aveano , per cose dire , già re- 
fa 1 ’ azione decifiva in favor fuo nella guifa di già riferita . Lo ftratagem- 
ma, che fù cagione di ciò , fu inventato e fuggerito a Modwiyab da imru 
Ebn Mt Mi fe fi deve predare qualche credenza ad Muu Jaafar MI Ta- 
tari (b J- 

Moavviyah dopo la fine dell'azione deftderando, che la dilputa tra lui ed .Ali 
fi decideffe da due perfone nominate dalle parti intereffate , fecondo il vero '.") *"* 
e genuino fenfo del Corano’ , Mthaath Ebn Kait , il quale fi è fuppodo effe- Moivri- 
re dato corrotto da Moavviyah, dimandò- ad Mlt , coni’ egli approvale un tal’v»b v«- 
efpediente . Il Califfo freddamente gli rifpofe : Cbr non c in libertà non P u ò'/' l r ‘”if 
dare il fuo giudizio ; Poi dovete condurre qucfto affare , come voi giudicherete , diàrio 
più conveniente . Ciò apparentemente alludeva all’ ultima perfida condottai due 
delle truppe Ulrik , le quali confideravano M< boato come loro capo . Non fifone » 
contenti di aver recato al povero Califfo un sì grave affronto, che gli aveano 
già fatto , infilterono di voler nominare per lui Mbu M&fa M 1 Cibari , uo- 
mo deboliflìmo , e che una volta Io avea tradito 5 ricufando di ammettere , 
com'era il fuo defiderio , Ebn ^ ibbàt , o ^ fi Militar , o veramente qualun- 
que altra perfona , la qual* erti giudicartelo , che poterte avere il menomo ri- 
guardo per lui - Moavviyah dall' altra banda fu trattato in una maniera del 
tutto diverfa . A lui fu permeflo di confidare il fuo in ter effe a chi gli piacef- 
fe ; c fecondo ciò nominò ^ tmru Ebn MI Mi uno de’ più grandi uomini di 
quel tempo , per folle nere e difendere il fuo diritto al Califfato , e (piegare il 
Corano ite favor fio . Alli due arbitri adunque , in mano de’ quali erafi confi- 
data la determinazione di quello affare , fu importo di deciderlo nel prortim» 
mele di Hamadàn in conformità di quel, che conteneafi nel Corano, e nella col- 
lezione delle tradizioni del Profeta. Ertendofi convenuto fii quello punto, quan- 
tunque in niun conto a foddisfazione del Califfo , Moavviyah fi ritirò in l)a- 
mafeo , ed Mh a Cùfa , per affrettare l'efito-di quello arbitrio . Ma prima 
della loro partenza, ciafeuno- di erti lafciò if comando del fuo efercito ad uno 
de* fuoi Generali , ed invertì un particolare Imam di una conveniente autori- 
tà » ia virtù, di cui- potefle meglio regolare ogni punto concernente alla refi- 
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gione rella Toro affenza . Noi troviamo fuggerito da Abu Jaofar , che gli 
arbitri furono eletti dalle truppe Siriane ed Irakìane , e confegttenterrente 
che Alì e Moàvviyah non ebbero affatto mano in quella elezione . Il luogo 
deGinato per la decifione di un sì arduo affare , dal quale fembrava dipendere 
il delfino dell’Imperadore Mufulmar.ìco , che ancor’ era nella fua infanzia , fu 
Davvmat Al J andai , Città ne' confini della Siria lontana in circa a quindici 
o Tedici giornate da Medina , e cinque da Damafco . Gli antichi abitanti di 
quella piazza , come ancora quelli di Tabù: , furono i Calbitì difendenti di 
Ca!b , e confeguentemente un ramo della Tribù di Hamyar (cj. 

Ali ) Otto meli in circa dopo la battaglia di Sejfein , Abu Màfa, ed Amru Ebn 
d'roftt 

vennero a Davvmat Al landa! feguiti da molti de’ Compagni , e fcor- 
nièndùe.* 3 * 1 un dilì acca mento di truppe Mu fui mane . Ebn Abbài prima che fi aprif- 
gharbi- fero le conferenze , defiderò , che di qualunque altra cofa fi forte obbliato 
rà* Abu Màfa , fi ricordarti; però di quello , che nè All avev* alcun difetto, che 
poterte renderlo incapace del governo , nè Moàvviyah alcuna virtù , che lo 
rendeflè per quello qualificato . Ma non ottante quella falutare ammonizione». 
Amru , il quale conofcea molto bene il genio del fuo collega , per mezzo 
della fua artificiofa indolirà , così grandemente s’ infinuò nella buona grazia 
di lui , che gli riufeì d’ indurlo ad efeguite qualunque piano , che giudicarti* 
a propofito di fuggerirgli . Egli adunque facilmente perluafe Abu Màfa % che 
per rillabilire la pace tra i Mufulutanì , farebbe flato aflblutamenteneceflariodi 
deporre sì A’ì , come Moàvviyah , affinchè poterti* eleggerli un nuovo Ca- 
liffo , il quale forte accetto a tutto il popolo . Ertendofi flabiliro quello impor- 
tante articolo , fu eretto un Tribunale fra le due armate , nel quale ciafcur.o 
degli arbitri dovea pubblicamente dichiarare la fua opinione . Su di quello 
Abu Màfa , a richieda di Amru » fall il primo » e ad alta voce pronunziò le 
feguenti parole , Io depongo da! Califfato ed Alì « Moavviyah nella Jieffa guì- 
fa , che ora mi tolgo tjucfto anello dal dito j ed avendo- fatta quella dichiara- 
zione , immediatamente fe ne difeefe . Allora Amru , toccando a luì, fall fui 
Tribunale , e dilfe ; „ Avete adito , o Signori , come Abu Màfa ha deporto- 
„ Alt , il quale ancor’ io Umilmente depongo, e couferifco U Califfato a Moà- 
vviyah . Perciò io inveito quello Principe della fuprema autorità nella Itef- 
„ ft guifa , che mi metto quello anello nel dito r e ciò io fono tanto più. 
,, prontamente difnofto a fare , perchè ho la giultizia dalla mia parte, effen- 
„ do egli ftaro dichiarato per fuo fnccertore da Ottomano , ed effendo prefen- 
„ temente il vendicatore del di lui fangue , come ancora il più degno fra tutti 
», i Mufulmani di quel fublune porto » al quale io di prefente lo promuovo ~ 
Quella irrafpettata dichiarazione difpiacque , ed offefe grandemente tutti i par- 
tegiani di Alì , i quali amaramente lagnaronfi di Abu Màfa ; e quelìi per 
parte fua con feveriffimi termini prefe a rimproverare la condotta di’ Amru » 
il quale così vergognofamente , e con indegnità tanto grande avea violato il 
principale articolo ttabilito nell’ ultima convenzione . finalmente Abu Màfa ,. 
dopo eflere flato così colto «Ila sete da Amru r non iftimandofi Scuro nel cam- 
po di Alì , per fua maggior Scurezza, fuggì piefti-llìmamenie alla Mecca. Al- 
cuni Scrittori Arabi riferifeono , che quello Abu Màfa avea la più armoriofa 
voce di qualunque perdona del fuo tempo . Secondo Abu Jaafar. li due arbitri 
avean non Solamente convenuto di deporre santo A lì quanto Moàvvijtah j. 

ma fimilirrente di promuovere al Califfato Aid' allah figliuolo di Ornar Ebn. 
Al Kbattàb. Per un ragguaglio poi più minuto della perfida condotta di Am- 
ene in quella occafione , dobbiamo chiedere per nubiane a’ noftri leggitori di ri- 
man- 
ati Km. AbulfeA ubi fup. Al Makin, ubi Sin. p. jo. 40. Crter. Abu’l-Fira j-, hi lì. dynrif» 
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maritargli ad . Abulfaragio , il quale fu quello fumo darà loro piena ed am- 
pia foddisfazione (d). , 

La precedente determinazione , lungi dall’ effettuare una riconciliazione tra 
le due parti contendenti , accefe anzi a tal fimo eli animi de’ loro aderenti. Ali <■«. 
che pubblicamente fi maVdiffero e fcomonicarono I’ un f a!t r o in una orribili!- mine a 
lima maniera . Nè per lungo tempo le famiglie di Mlì , e d Ommijab , ali’ 4 diri*- 
ultima delle quali appaitene vanii ed Ottomani e MoAvviyah , l.f.iarono mai da” 
parte una tale reciproca maledizione : anzi può dirli , ch'ella ancora fuffiila.* 
in quella radicata antipatia fra i Torchi , e Tofani , come fi oflerva tutta- 
via a’ giorni nollri . Nulla però di meno Mmru dopo la pubblica dichiarazone, 
che avea fatta , infieme colle truppe Striare da lui comandare, fe ne titornò 
a Damafeo, e quivi fece i complimenti a Moèvviyah per quella nuova fui ele- 
zione . Doli’ altra banda MI) effendo determinato a Or valere il fuo diritto 
al Califfato , come ancora a marciare tra breve tempo contro Mfdpvijeb, noti 
meno di toooo. fuoi fudditi preftarono un nuovo giuramento di fedeltà verfo 
lui, e fi obbligarono parimenre a follenerlo fino all’ u'tiinu lidia del loro fatt- 
ene . Ma non ofl.ir.te una sì vigorofa rifoluzione fatta in fuo favore , gli af» 
fati di quello Califfi dal fatale periodo in cui ora fumo, cominciarono gran- 
demente a declinare (e) . 

Non farà qui improprio di notare , che prima che gli articoli del trattato /«• 

di pace , i! quale fegui l’ultima fofpenfione d’armi tra MI) e Moàvvitab , fi ' f( _ 

foffiro potuti perfettamente ridurre in ifcritto , così .Amru , come M< avvitai; -r,‘,u, 
infifterono , che il titolo d ’ Imneradore be' fedeli , che -Ali erafi affluito , ed Califfo; 
avea prefifib ad una copia di quegli articoli , dovefs’ effere interamente canà- 
io . A ciò Mbnaf Ebn Kais averebbe voluto perfuadere al Califfo di non mai 
dare il fuo confenfo : ma -Ali gli diffe , che menti’ egli era Segretario di fuo 
Suocero Maometto , Sobail Ebn Mmru ricusò di trattare con quel Profeta per 
parte del popolo della Mecca , fe prima non rinunciaffe al titolo di -Apposolo 
di DIO . La qual cofa , a motivo della pace , ei s - indutTe realmente a fare 
fenza efitanza alcuna ; e mi ordinò , diffe Mi) , di caffare quel titolo dopo 
effere flato inferito nella fronte dell’ iftromenro, che contenea gli articoli del 
trattato , il quale doveafi fegnare da amendue le parti ; e di foiflit uii e in luo- 
go di quello le fegnenti parole : Maometto il Figliuolo di Mbd' aìlab . Nel tem- 
po fteffo ei fi rivolfe a me , continuò il Califfo , con le feguenti notabili pa- 
role : Ricordatevi T che verrà un di in appteffo , nel quale voi dovrete t. ovai vi 
in un fimile cafo . Perciò .AH acconfentì a lafriare quel titolo , dr -1 quale dal 
medefimo fuo arbitro Mbu Mùj'a era flato così folenneinente privato . Tutti 
quelli avvenimenti accaddero nell’ anno 37. dell' Egira , o « 17 - di CRISTO, 
come accadde pure la rivolta do’ Khàreiitet , o fieno rube/li ( giacché quello 
una tale parola realmente fignifica > della quale , com’ ella fa un ruriofiflìmo 
articolo della Storia .Araba nel Califfato di Mi) , ri fia lecito di darne a' no- 
ftri leggitori in quello luogo una ben diftirrta e particolare relazione (/) . . 

Dopo che MI) ebbe fot topo Ila al giudizio degli arbitri la decifione del fuo- 
diritto al Califfato , che MoAvviyah gli contraflava , fi ritirò in cafa , ficronie it' Kha- 
già fi ij ofiérvato . Ma appena lu colà giunto , che 11000. Rbàrejitej , o fie- reiitei- 

aa- 
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no ribelli, a Jo/levatiri, che aveano fotto di lui combattuto nella battaglia di 

Seffein , ed i quali lo aveano coftretto a far quell' ignominiofo patTo, preten- 
dendo di effere offefi per una limile fottomiflione, lì rivoltarono da lui. Que- 
lli furono altresì Mohakkemites , o Giudiciarj ; imperocché la ragione , ch’elfi 
davano della loro rivolta , era , che All avea rimeffo un' affare concernente la 
religione di DIO al giudizio degli uomini , quando il giudizi* in tal cafo ap- 
partenevali a DIO folamente - Ed in conseguenza di quella loro idea faceva- 
mo iftanza , che in vece dì llarne all' offervanza della pace , la quale avea 
fatta , bifognava eh' egli fenza veruna pietà perfèguitaffe i fuoi nimici , che 
nel tempo fteffo erano altresì nimici di DIO . Ma All rifpofe, che com'egli 
avea già data la fua parola , era neceffario , che la mantenere ; e che in co- 
sì fare egli feguirebbe quel che la legge di DIO preferivea . Li Khàrejitei re- 
plicarono , che IDDIO era il folo giudice tra lui , e Moàvviyab ; e che con- 
feguentemente egli avea commeffo un'enorme peccato , del quale bifognava, 
che linceramente li pentifse . Ciò irritando AH con- qualche alterazione fece 
loro conofcere , che fe alcun peccato erali commeffo in quella occalione , il 
mondo giullamente ne imputerebbe loro la colpa, i quali contro al giuramen- 
to di fedeltà a lui preflato , lo avevano abbandonato nel fervore dell' ultima 
azione , ed obbligato a prendere appunto quell' ifteffè mifure , le quali allora, 
com’ ellì pretendeano , gli aveano tanto gravemente, offe fi {g ) - 
Z» loro I ribelli non foddisfatti intieramente di quelle ragioni elefiérn per loro Ge« 
r,W.'iu»» nera | e Abd" allab Ebn Wabeb , il quale dellìnò "Habarvvan Città lituata tra 
PW 4 'dk^ty* e Baghdad lontana dal Tari dalla parte Orientale in circa a qifattro 
Ali - miglia , per luogo deUa loro affenìblea . Non erano quivi flati lungo tempo, 
quando li uniron loro un gran numero di malcontenti fudditi di AH da Cèfo, 
Bafra , e varie parti dell' Arabia . Il Califfato da principio fece poco cafo di 
loro , effendo i fuoi penfieri principalmente applicati a ridurre Moàvviyab , eh’ 
egliconfiderava come il più formidabile nimico. Ma effendo poi informato, eh' 
erano crefciuti fino al numero di 25000 uomini , che condannavano com' em- 
pi tutti coloro, i quali non fi accordavano con i loro Sentimenti , e che avean 
di già meffi a morte parecchi Mufu/mani , per aver ricufato di condifcendere , 
e prender con efii le loro inique mifure ; egli prefe finalmente partito di efter- 
minare una tal fetra , che tendeva alla Sovverljpne Jelle fleffe fondamenta 
del Maomettifmo . Ma per tanto effo giudicò bene di far' ufo, prima di giugne. 
re agli elbemi rimedj , di maniere dolci ma vedendo , che non ebbero al- 
cun’ effetto , uni un confiderabife corpo di truppe, ed alla tefta di elle fi pre- 
fentò egli fteffo alla loro veduta . Nulla di meno , prima che li attaccato 
usò la precauzione di piantare uno ftendardo. al di fuori del campo , e bandire 
a fuon di trombetta , che chiunque voltile venir fotto di quello ,. gl' h da- 
rebbe quartiere , e chiunque voleffe ritirarli a Còffa troverebbe ivi un ficuro 
alilo . Quello flratagemma produffe il defiderato effetto ,. in gujfa ra ! e > c ” e 
Abd' allah Ebn yVabeb immantinente trovò- il Suo- cfercito ridotto a 4000, 
uomini . Tuttavia fpinto dalla dilperazione , attaccò le forze de! Califfi », non 
oftante 1' ineguaglianza delle fue truppe; ma ne ricevertela giuda, ricompcn- 
fa della fua temerità , e prefunzione , offendo fiato tagliato a pezzi con tutti 
I fuoi uomini , a riferba di foli nove , che fcapparono . Di quelli , fecondò 
che ci vien detto da alcuni Storici due fuggirono in 0 >»àn , due in Kernidn,. 
dite in Siiiftàn r due nella Mefopotamia , ed uno in Te! Havvr&n nell' laman , 
ut tutti i quali luoghi propagarono la- loro erefia „ e come ci vien detto , vi 

fufli- 
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fuffide tuttavia a' giorni nodri . Altri fodengono , quantunque a parer noflro 
non con tanta apparenza di verità , che de’ 4000. Kbiretites comandati da 
Atd' allah Ebn Vl'ahtb non ne fopravviffe un folo alla generale didruzione , 
offendo AH determinato di perfeguitare quella empia e ribelle fetta fino al 
fuo ederminio . Prima del vominciamento dell' azione, AH diffe ad alcuni de" 
fuoi amici , che i ribelli , i quali fi pretendeano di / pendere ji gran tempo in 
leggeri il Corano , finza offervarne ì precetti , abbandonerebbono la loro profef- 
fione , alt avvicinarfi del pericolo , con quella celerità , con cui volano i dardi 
dall" arco , quando ne fono fioccati ; il che appuntino fi verificò . Sarà a prò» 
polito di offervare in quello luogo , che 1 ' erefia de' Khàreìitet confidea prin- 
cipalmente in due cofe : La prima in ciò , che affermavano , che un' uomo 
poteva effere promoffo alla dignità d' Imiino , o Ila principe , quantunque non 
foffe della Tribù de' Korei/h , e neppure un' uomo libero , purché -folle una 
giuda e pia perfona , e dotata delle altre qualità , che vi li ricercavano ; ed 
in oltre teneano , che fe 1' Imàmo fi appartane dalla verità , poteva effere 
meffo a morte e depollo 5 e che non vi era un' affoluta neceflità di qualche 
Imimo nel Mondo. La feconda poi confideva in ciò, eh' elfi incolpavano Ali 
di peccato per aver lafciato al giudizio degli uomini un' affare , il quale bifo- 
gnava , che foffe dato determinato da DIO folo , e s’ inoltrarono a tanto , 
che lo dichiararono reo d' infedeltà , e lo malediffero per quedo riguardo . Le 
principali fette , o rami de' Kbiretites , oltre ì Mohakkemites qui mentovati , 
fono fei ; le quali , quantunque grandemente differivano tra fe medefime in 
altre cofe , convengono tuttavia in quede , cioè ; eh’ elfi affoiutamente non 
vogliono ricevere nè Ottomano nè All , preferendo il non riceverli alla più 
grande ubbidienza , e non permettendo , che i matrimoni fieno contratti lot- 
to verun' altra condizione ; eh' effi mettono nel numero degl' infedeli coloro, 
i quali fono rei di gran peccati $ e che tengono per cofa neceffaria il fare re- 
fidenza all' Imimo , ove trafgrediffe la legge . I più celebri delli Khireitte t 
fembra , che fieno i I^aidiani cosi detti da Al fi Pai d , che lignifica le Mi- 
nacce denunziate da DIO contro gli fcellerati. Quelli fono gli Antagonidi del- 
li Morgiani , ed afferifeono , che colui , il qual' è reo d’ un' enorme peccato , 
è neceffario , che fia dichiarato un' infedele , od un' apodata , e che dbbia ad 
effere eternamente punito nell' Inferno , non odante cne foffe un vero creden- 
te ; la qual loro opinione diede occafione alla prima origine de’ Motazaliti . 
Jaafar Ebn Mobaibar , della fetta de' t{odhimiani , era ancor più fevero de’ 
yVaidìani , dichiarando effere un reprobo , ed un’ apodata colui , il quale non 
rubaffe altro , che un folo grano di frumento . La disfatta , o anzi j’ edirpa- 
zione preffochè totale de' Khirejites , i quali perfiderono nella loro ribellione, 
il cui nome parimente , fecondo Ebn Al KoJJa , lignificava tributo , conciof- 
fiachè erti riceveffero tributo fenza licenza del Principe , ed anche in oppofi- 
zione a lui accadde nell'anno j8. dell’ Egira , che fu l’gnno appreso la 
loro rivolta , nel luogo , per quel che apparifee da Euticbio , chiamato Kho- 
ruzi , o KhorAzia in una picciola didanza da 'Naharznan . II loro Comandan- 
te Abd' allah Ebn Wabeb perdette la vita nell' azione ; e la gloriofa vittoria 
guadagnata in queda occafione riunì fotto il governo di All tutto il corpo de* 
Mufulmani ilabiiiti in Arabia (b). > 

Aven- 
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llrtmp» Avendo il Califfo eoe felicemente eftfnta quella ribellione , la quale avea 
giti Ca- Cercato di abbattere It ft-^lfe fondamenta dell' Itlatmfmo tnedefimo , come an- 
liffova ror à la jfupreina autoi : t.t, della qual' egli era Rato da principio cosi legittima- 
niente invertito per gli unanimi faffragj de' Mrfu/mani , fece le necelWie di- 
ìtnn-,- fpotìzioni per ma,- lare fenz’ indugio contro Modwiy/ab , a fine di ridurre fi- 
**;» da/.milmer.te ,J La fua obbedienza anche lui . Ni-, fu iraftornato da quello fuo di- 
l !,e fegato da alcune perfone , thè a !u. (lavano attorno , e che probabilmente 
travet. erarl> 0Cfu ; l ; amici , e dcfidcrofi ac! bette di Muai'vi/'b ( giacché quello fa- 
rebbe listo il tempo il più projrio di attaccarlo , quando i fuoi foldati era- 
no pieni di coraggio per 1' ultimo loro felice fuccclfo ) fotto pretefto , eh' e- 

t li non aveva ancor fatti fufficienti apparecchi per una guerra , come fem- 
rava dover' elle re , cosi lunga i e che era necelfario di dare alle fue tTuppe 
dopo le fatiche , le quali avean fefferte , un qualche ripofo . Mi dunque , 
ftguendo il loro configlio , formò un campo a "E{akìlab nelle vicinanze di C fi- 
fa ; e perntife a’ fuoi foldati , che , durante il tempo , in cui dovrtbbono 
flar quivi negli alloggiamenti , G ritiraffero a Ctifa un giorno per badare qui- 
vi a' loro affari , e fe ne ritornalfero poi ai podi loro affegnati il giorno fe- 
guente . Del che G fu la confeguenza , che il lampo fu ben tolto intiera- 
mente abbandonato dalle truppe , che lo formavano , e confeguentementt 
fu obbligato il Califfo medeGmo a riiiraiG in Ctifa , allora ricettacolo di quelle 
truppe <t). . 

X’Ejtitto hi c già offervato , che Mi nel principio del fuo Califfato conferì il go- 
icM^Mj-vetno di Egitto a Kait hbn Sa' id , il quale adempì alla fua carica con gran 
//j.-j ia prudenza ; imperocché trovando egli nel fuo arrivo colà , che i pattegiani di 
Edì^Al Ottomano , o per meglio dire , di Mojvviyab , formavano una confiderabilifii- 
As. ma fazione , giudicò bene di accomodarG al tempo : la qual cofa lece con si 
gran deltrczza , che mantenne tutte le cofe in buon ordine ; in guifa tale , 
che tutto il corpo del popolo era molto foddisfatto della fua amminìltrazione . 
Quella condotta di Kait diede a Modvvifah occaGone di pubblicare da per tut- 
to , che U Governatore di Egitto era fuo amico , ed operava di concetto con 
lui ; tutto ciò facendo effo a fine di renderlo fofpetto ad Mi » *1 quale fino 
allora non aveva un più fedele amico tra li fuoi fudditi . Ed affinché potef- 
fe con maggior. effetto condurre a fine quello plinto , Modvviyab formò egli 
una lettera in nome di Kait diretta a fe IH- ffo ; nella quale gli veniva imb- 
iutato , che la ragione , per la quale non avea trattati con maggior feventa 
gli aderenti della cafa di Ommiyab , G era , perché egli medeGmo aveva in- 
tieramente le medelùne loro mire . Un tale artificio dì Modwiyah ebbe tl 
defidcrato effetto ; imperocché Mfì per ciò concepindo fofpetto della fedeltà 
di Kaii verfo di fe ; immediatamente lo richiamò , e deftinò Maometto Ebn 
w ibtt Becr Governatore di Egitto in luogo di lui ; il che cagionò gravi tumul- 
ti in quella Provincia . Concloffiaché non sì lofio il nuovo Governatore eb- 
be colà mefi'o il piede , che cominciò a cacciar via da quel paefe tutti colo- 
ro , i quali profefiàvano qualche riguardo per Ottomano , o confervavano qual- 
che venerazione per la memoria di lui . PerLoché feguirono tali guerre 
civili e difiènfionì , che Mi fu coftretto a richiamare indietro Maometto , e 
-rimandare in Egitto Malte Sbutur alcune volte chiamato VJbtur Matee Lbn 
H. retti M 'Hajai , per ivi rift.ibilire la fua autorità • Modvviyab informato 
di ciò , induffe uno de' fuoi amici in Koizom , Città preffo il Mare RoJJo , o- 
ve dovev' alloggiare Vfbtur Malte nei fuo paffaggio verfo Egitto , ad avvele- 
narlo i la qual cofa puntualmente egli lece con dargli certo mele avvele- 
nato 
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nato in nn intertenimento , che per lai aveva apparecchiato . Ciò obbligò 
AH a far continuare Maometto Ebn Mbu Becr qualche altro tempo di più nel 
governo di Egitto ; donde egli immediatamente difcacciò tutti i Banu Ha reti), 
probabilmente a cagione della parentela, che aveano con Ufbtur Malec fuo fuc- 
celfore , i quali erano un genere d' Arabi del più nero ed adulto colore ; il 
che fu la cagione della totale rovina degli aftari di ^dlì in quel paefe : im- 

perciocché a quel medefimo inftante eglino ritiraronfi a Damafco , dove infor- 
marono Modvviyab del trattamento , eh' era (tato lor fatto da Maometto , af- 
licurandolo nel tempo ftelfo , eh' ei potrebbe facilmente renderfi padrone dell* 

Egitto . Dopo aver ricevute quelle notizie Modvviyab mandò Amru Ebn Al 
Mi con un corpo di 6ooo. uomini per prender polfelfo in nome fuo del go- 
verno di quel paefe . Amru in adempimento degli ordini ricevuti , marciò 
nell' Egitto con tutta la fpeditezza poflibile , s' impadronì della Città capita- 
le , e torto gli lì unì Ebn Sbarig , il quale fi era melfo alla tefta del parti- 
to di Ottomano con un confiderevole numero di truppe . Dopo tale unione 
Amru attaccò Maometto Ebn Abu Becr Governatore di AH , lo disfece intie- 
ramente , e fecelo prigioniero : e non foddisfo di ciò lo fece morire ; e 
quindi rinchiudendo il corpo di lui in quello di un' afino lo fece bruciare , a. 
ridurre in cenere . Quella barbarie difpiacque. grandemente a fua forella Aje- 
iba , la quale per ciò pregava , che fopravveniife la maledizione ad Amru , 
e Moàwiyah nella fine di tutte le. fue preghiere , e prefe fotto la fua pro- 
tezione sì i dependenti che i domeftici di Maometto . AH medefimo fu anco- 
ra grandemente afflitto per quello si tragico avvenimento , dicendo 7 '{ei do- 
vremo dar conto di lui dinanzi a DIO . Abu faafar riferisce , che Maomet- 
to Ebn Abu Becr dopo la disfatta delle fue forze , frappò via dalla batta- 
glia , e fi nafeofe; ma che poi fu feoperto , e condotto ad Amru da Moawi- 
yab Ebn Khodbaj , il quale trattollo nella maniera crudele di fopra mentova- 
ta . Egli fu uccifo nel quarantèiimo anno di fua età , dopo edere flato Go- 
vernatore di Egitto foli cinque meli . Dopo la fua morte il pollo , eh’ elfo 
occupava , fu occupato da Amru Ebn ÀI Mi , a cui fu conferito da Moà- 
wiyab , il quale allora fecea da Califfo nella Siria (*) . 

L’anno feguente , eh' era 1 ’ anno 39- dell' Egira , Moàwiyab mandò diver-i* rr«/s 
fi dirtaccamenti a fare incurfione nelli Territori di Alì , nelli quali commi-/* d‘ 
fero orribili depredazioni . Il più confiderabile di quelli dirtaccamenti fotto^K-^ 
il comando di babai Ebn Kaii , eh' era di 3000. uomini faccheggiò varj di-*, i,u, 
ftretti d' Irai , ed indi penetrò in Heiaz . Ma Dabai fu incontrato da un fetrrtrit 
corpo di truppe del Califfo , di 4000. uomini fotto la condotta di Hajar Ebn *? " r j. 

Mai , dopo elferfi da quella Provincia ritirato a Tadmor . Quivi Hajar at- ‘ 

tacco i nemici con tate bravura , che li pofe in fuga , fecene rimaner mol- 
ti a terra uccifi , e ricuperò il bottino , che avean fatto . Quella valorofa 
azione fu di un grandifiimo beneficio all! fudditi del Califfo , eh' erano in 
quelle parti , e eh' erano flati medi in uua eftrema cofternazione ; poiché i 
Siriani non folamente aveano faccheggiato i paefi , per i quali marciavano , 
ma parimente palliarono a fil di fpada tutti gii Arabi , con i quali fi fode- 
ro incontrati ; la qual cofa atterrì i Mufulmani , che quivi erano , in guifa 
che per qualche tempo niuno di elfi ebbe ardire di lare neppure il pellegri- 
naggio alla Mecca (I). Bafrt ì 

il medefimo anno , per quel che noi apprendiamo , e non già il preceden- prifa 
te , com' è (lato dato ad intendere , fenza alcuna forta di fondamento , dal dallo 
Tomo XXIH. D Dr. 

■ h A] 5 A» k Ì"- ubi fup. p. 34. 40. Dr. He r bel. ubi fup. p- 9?. 1 ””- Abulfcd. MS. Pocock. 
in oidi. Boa!. Oxon ubi fup. 
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vviyah, Dr. Herbelot , il qual' è flato in ciò feguito dal Signor Ockley , Alì mandò a 
'l'iu'a Riamar a Medina il fuo fedele amico Abd' allah Ebn Abbài da Bafra , del- 
quale piazza egli era allora Governatore , per dover prendere con effolui 
Udì A- tali rifoluzioni , che fortéto convenevoli , e proporzionate allo (lato prefente 
li • delli fuoi affari . Modvviyah ricevendo avvifo di quello fatto immediatamen- 
te ordinò ad Abd' allah Al Hadràmi di metterli in marcia per Bafra con un 
corpo di zooo. cavalli , ed impoffertàrfi di quella Città . Quelli ordini furou 
da lui facilmente efeguiti ; concioflìachè Ziydd , eh’ era ivi Luogotenente di 
Ebn Abbài , non averte un fufficiente numero di truppe per opnorfegli , e 
la Città fleffa non forte in iflato di fare alcuna difefa . Effondo flato AH di 
ciò informato , mandò a ziydd , che all' avvicinamento di Abd' allah avea 
già abbandonata Bafra , un rinforzo fotto il comando di Hdretb , il quale fi 
unì a lui in una picciola diflanza da Bajra fenza veruna perdita . Dopo que- 
lla unione le truppe cosi unite attaccarono Abd allah Al Hadrdmi vicino a 
quella Città , lo disfecero , e lafciaron lui morto fui campo ; dopo di che 
Bafra fi refe di nuovo ad Alì , il quale immantinente rimandò colà Abd' 
allah Ebn Abbài , per ivi comandare , ficcome prima avea fatto . Tutte 
quefte cofe noi abbiamo giudicato a propofito di metterle nell' anno jp. dell* 
Egira ; conciortiachè le incurfioni mentovate dal Signor Ocklei immediatamen- 
te fatte prima di erte , fembrino efattamente corrifpondere con quelle , che 
Al Matta ci aflìcura efferfi fatte da’ diflaccamenti di Modvviyah in quell' an- 
no . Speriamo perciò , che i noflri dotti e intelligenti leggitori non ci vo- 
gliano cenfurare per avere preferita , quanto al prefente punto , 1' autorità di 
. , Al Makìn a quella del Signor Dr. HerbeUt (m). 

Ma non oftante che m quell’ anno fi fbffero fatte diverfe incurfioni , e fi 
U Perdi foffero intraprefe alcune poche fpedizioni di picciolo momento dalle truppe 
ftngran . di Alì , e Modvviyah , fembrs nondimeno non effere in erto accaduta azione 
»à/pr*l a * cuna ftrephofa . I Siriani , avendo già fofferte confiderabiliffime perdite in 
quella guerra , non erano in iflato di fare alcuna grande impreffione foprtl de- 
gli Arabi ; e gli Arabi dall' altra banda effendo tuttavia laffi per le loro di- 
icordie , non fenza picciola difficoltà fi mantennero nello flato d' indipenden- 
za . Come la difputa tra Alì e Modvviyah avea diflurbata la quiete della 
Siria ed Arabia , così la tranquillità della Terjia era in qualche maniera non 
poco turbata dalle prefenti commozioni . Ciò induffe Abd' allab Ebn Abbdi 
Luogotenente di All in Bafra a mandare nella Terjia Ziydd , uomo di gran 
prudenza e moderazione , e che infieme con Hdretb aveva ultimamente dif- 
fatto Abd' allah A! Hadrdmi, eh’ era uno de' Generali di Modvviyah , a fine 
di addoflàrfi il governo di quel paefe . Nel qual pollo egli fi portò così be- 
ne , che i Ternani dichiararono > che non mai aveano avuta la felicità d* 
una sì ben avventurofa amminiflrazione dopo il tempo di Anuibirvdn . Dopo 
L ultima disfatta , Dabak , il quale allora perdette fui campo un numero con- 
fiderabile di uomini , con gran precipitanza abbandonò il dillretto di Hems ; 
e con molta difficoltà col favor della notte fcappò nell’ interna parte della 
Siria ( n ) . 

Nell' anno 40- dell’ Egira , o fia l'anno di nortro SIGNORE 660. Mod- 
Mmvwi.^iyab Ebn Abu Sofidn mandò Bai ber Ebn Artab con un corpo di 3000. ca- 
yihf»». valli a fare un incurfione in Hetdz con ordine d' impoffertàrfi della Mecca e 
""'Medina ; giacché aveano gli abitanti di quelle piazze ferbata corrifpondenza 
K triteri. con e ®> i ui Jin da che accadde la morte di Ottomane , e per quello mezzo a- 
d# Ali . prirfi 
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prirfi un patteggio nell' Tamari . Abu Ayub 1' A nfdr » , e Faibdm Ebn Ab- 

bds , i quali in qpelle piazze comandavano per Alì , all’ approflìmarfi di Ba- 
jber le abbandonarono J ond' egli obbligò gli abitanti a prenare giuramento di 
fedeltà a Medmiyah , e gittò a terra le mura di Medina . Abu Ayub coman- 
dante di quella Città , prima che vi entrafle Bather , con pochi del fuo fs- 

guito fuggi' a CAfa (»). 

Abd' a/lab Ebn .Abbdt foprannomiaato 1 ’ Anfdro ( a fine di dillinguerfi da 
Abd' allah Ebn Abbds v eh’ era uno delli più fedeli amici di .Alì , e 
rematore di Ba/ra ) Luogotenente di AH in Tamari , temendo che conrro di nell’ A- 
lui non venilfe Ebn binali , e non effondo in illato di opporfegli , al romore abra- 
di ciò , eh’ era- accaduto alla Mete » , e Medina , fuggi ùmilmente a Càia : 
e rifehiò di condurli via con’lui i fuoi due figliuoli , eh’ erano ragazzi . Ma 
elfi ebbero la sfortuna di cader per via traile mani di Ebn Anab , il quale 
barbaramente li fece uccidere . Egli pafsò parimente a fil di fpada un gran 
numero di Arabi nell’ Taman , e particolarmente a Sanaa r i quali eranfi di- 
chiarati aderenti di .Ali . J-ndi ritornò alla Mecca , e trucidò ancora goooo. 
altri Arabi in A! Tàyef , Tamdma , e Medina .. AH informato di quanto 
era accaduto , mandò un diftaccamento di 4000 .. cavalli folto il comando di 
Jariyah a fine di perfeguitarlo ; ma trovò imponibile di raggiugnerlo . Ci 
vicn detto, che AH fu- unto tocco da doloie in fentire lè notizie della ftra» 
ge commetta in perfona detti giovani figliuoli di Aid' allah , che maledille 
Ebn Artab , e pregò DIO di privarlo de’ fenli , e dell’ intendimento . Si 
fatta preghiera , fecondo alcuni degli Orientali Scrittori , fu efaudita , emen- 
do quello Comandante realmente divenuto balordo verfò la fine de’ fuoi gior- 
ni , e morto in tale miferabile condizione . Non ottante che per parte di 
Mtàvviyab fi fotte profeguita la guerra coti si fotte circoli a trae di crudeltà 
pure quello Principe in tale occaltone fece pubbliche preghiere per Ali , Ha- 
fan , ed Ho/ein coaie il Califfo foce a per lui , Arr.ru , e Dabak . Circa 
a quello tempo Okail fratello di Ali pafsò a Modvviyab , i! quale gli attegnò 
per una tal fua deferzione una ben grotta rendita . OkaiL di quella fua infa- 
me azione non ne recò verun’ altra ragione , fe non che fuo fratello non lo 
avea trattato con tali contrattegni di diftinzione , quali egli credea , che ave- 
rebbe giuftamente potuto afpettarfene . Qui bifogna non dimenticarci d’ in- 
formare i noflri leggitori , che il Signor Dr. Herbe/ot è reo di un’ errore il 
più infigne ; mentre confonde Abd' allah Ebn Abbdt Governatore d’ Taman 
col Luogotenente di Ali in Bafra , che avea 1’ iftefliflimo nome ; e che in 
confeguenza di quello errore , ne ha commetti molti altri , che poi fi ha da- 
to cura d’ inferire nella fua Storia di AH • Il primo Abd’ allah fembra ef- 
fere flato di/linto dall’ ultimo per 1’ aggiunto , o- fia cognome di Al Anfdri 
P Anfdro , ficcome può ben ricavarfi almeno da uno degli Storici Orientali >. 
alla quale oflervazione fe avelie pofto mente abbaflanza il Signor Ocklej , co- 
me ancora a ciò , eh’ i flato avanzato intorno al prefente punto da Al Ma - 
bìn , non folamente arerebbe convinto , ma in oltre averibbe corretto anco- 
ra 1‘ errore del Signor Dr- He r be/at , a maggior fòJdisfozione de’ fuoi dotti e 
curiofi leggitori (p). 

Poco dopo la battaglia di T^aharvvan , o come vuole Euricbio , di Kb*- tifeKh'sa- 
r Azia , avvenne , che tTe de’ Khareiiies , i quali erano all’ diremo fegno ze-"-Ì't° 
fonti per l'avanzamento della loro fetta , s‘ i neon tratterò alla Mecca , dov’ ‘ 
«fli faceano frequente menzione di coloro , i quali erano flati uccifi in quella nari 

Q X. bàt- Moavvi* 
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battaglia , magnificavano il proprio lor merito , e grandemente doleanfi della 
perdita de' loro compagni . Quelli tre uomini chiamati Abd' alrabmdn Ebn 
Meltem , Barrì liba Abd' alla!» , ed Amru Zbn Bur fr dittero l'un 1’ altro , 
fé ii trt fa/fi Imam» , Alì , Moavviyah , ed Amru Ebn Al As foffero morti , 
g/1 affari de ' Mufulmani tofto forti boat in un più florido fiato ; uccidiamogli 
adunque fenz' alcun' altra cjitanza . Ed avendo m quello immediatamente con- 
venuto , dettero per 1* efecuzione del loro Canguinario difegno il Venerdì , 
giorno della folenne adunanza de' Mufulmani , e diciaflcf telìmo di Ramaddn , 
ed avendo avvelenate le loro fpade , prefero tutti il loro rifpettivo cammi- 
no . Barak Ebn Abd 1 allah , uno degli affaflini effondo giunto in Damafco 
ferì Mothvifah ne' reni ; ma la ferita non fu mortale . Tuttavia ri chirurgo 
gli dille , eh' ella non potrebbe eurarfi , fenza eh' egli volerle o fottoporfi a 
farfela cauterizzare , od a prenderfi una pozione , che lo renderebbe incapace 
della generazione . Delli quali rimedi egli elette l’ ultimo 5 e come tale non 
ebbe altri figliuoli oltre a quelli , che gli erano nati prima di ricevere u- 
na tale ferita . L' affattino fu prefo in quel medefimo follante , feoprì la 
cofpirazione , nella qual' egli era entrato , e gli furono tagliate le mani , ed 
i piedi ; ma fe gli permife di vivere - Tuttavia poi avendo egli prefo mo- 
glie , fi giudicò irragionevole , che godette i piaceri dello (lato coniugale co- 
me quegli , che ne avea refo incapace il Califfo Siriano ; e perciò uno degli 
amici di Moirvviyah , quantunque non a vette avuto di ciò fare alcun’ordine, lo 
uccife colle fuc proprie mani (g)- 

Ow Amru Ebn Becr , eh' era il fecondo delli cofpiratori , giunfe in Egitto , e 
turi *»’ comparve nella Mofcbea dove Amru Iacea le fue devozioni , nel giorno 17. 

.. del mefe di Ramadàn - Ma ettendo Amru in quel tempo per fua buona for- 
te n»r« tana travagliato da violenti dolori colici , non uffiziò quel giorno come Imd- 
di ucci- mo nella Mofchea » e perciò Kbarijab , cui egli ave» dettinato che uffi- 
^"■'^'"-ziatte per parte fua , e che già flava allora fupplendo le veci di. lui , fu feri- 
A1 Ai™ t0 da ribaldo , che lo prefe itt cambio di Amru , e cadde a terra mor- 
* to fotto il colpo . Quando 1' attillino fu menato alla giuftizia ditte fenzar mo- 
llrare alcun difpiacere , Io avea diffegnato Amru ; ma IDDIO ne avea diffe- 
gnato un' altro . Abulfeda riterifee , che quando erto fa menato dinanzi ad 
Amru r dimandò chi quella perfoua fi forte ì Su di che gli rilpofero. , ella è 
Amru . E chi dunque , ditte egli , bo io uecifo ? E quelli rifpofer® Kbarijab . 
Ed allora Amru medefimo gridando gli ditte , fecondo quello Storico ; Eoi in- 
tendevate Amru , e IDDIO tntefe Kharijah . Quello Kbarijab fecondo Al 
Jriakin , era il capitanfo delle guardie di Amru - Sembra Umilmente che il- 
medefimo Autore ci dia ad intendere r che il primo- affettino Barak Ebn 
Abd' allah fa tagliato in pezzi immediatamente dopo aver attentato di ucci- 
dere Mo&wiyab , non ottante ciò » che abbia, potato effere detto in contrario- 
da alcuni altri Autori (r). . 

A H > Il terzo de' cofpiratori Abd' afrabmdn Ebn Meljtm il quale fi prefe tnca- 
afalfad-tìco di affaflinare Ali , incontrò migliori faccetti nell’ efecuzione del fao em- 
Abd'll P‘° difegno , che gli ahri fuoi fccllerati compagni . Egli giunto a Càfa po- 
nti man fe in impegno una donna ( li cui più predimi parenti erano flati uccifi nel- 
SbnMtLla- battaglia di Tfabarvvan , e la quale per quella ragione portava un' odio itn- 
pi aca bii e a d Al) ) di abilitarlo a commettere l* orrido delitto , che aveva in 
mira con maritarla , e darle inoltre una. dot* di jooo. Dirhémi , uno fchia- 

vo». 
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vo , ed una ferva , e colla promeda ancora della teda di *40 . Quindi per 
facilitargli ciò , che far voleva , ella uni a lui due compagni, da .Abuìfcda 
chiamati Wtridn , e Shabtb , i quali lo afpcttarono dentro la Mofchea , do- 
ve -Ali , come /mimo , uffiziava a' ty. del mefe di Ramadàn . Qui mentre 
i tre ribaldi facean fembiante di brigare tra di loro , Vl'erdàn tirò un colpo al 
Califfo con la fua fpada , ma gli venne fallito , e colpi alla porta della Mo- 
fchea . Allora „ 4 bd ' alrahmàn Rbn Mefiem gliene tirò uno in teda nel mede- 
fimo luogo appunto , dove avea ricevuta prima una ferita nella battaglia di 
-ikzdb , o -Afab , eh’ erafi data in tempo di Maometto ; e quedo colpo fu 
mortale . Indi lo fcellerato voltò le calcagna , dicendo mentre fuggiva; Ter 
lo Signore de! Caaba , Io T bo ammazzato . Degli adadini Sbabtb folamen- 
te fcappò il gad : go dovuto a si atroce delitto . Quanto a VJ r erdàn , eflendo 
dato veduto colla fpada in mano alzata contro di -Ali fu perfeguitato in ca- 
fa da un Mufulmano , che lo lafciò a teira trucidato ; ed -Abd’ alrahmàn fu 
arredato mentre con la fpada in mano nafeondevafi in un' angolo , e fubito 
fu codretto dalla cofcienza del fuo delitto a confefiare di edere 1' uccifore di 
*40 . II Califfo ordinò a fuo figliuolo Ilafan di porlo in anello , fommi- 
ftidrargli qualunque cofa neceflaria ; ed ov' egli ni or lite , ptivarlo di vita ad 
un colpo folo . ilafan , fecondo alcuni Autori , feguiti dal Signor Dr. Her- 
bert , che probabilmente fono alcuni degli Storici T orfani , por.tualmentc 
efegu» ciò , eh' cragli dato implodo da fuo Padre , il quale mori o a' 1 p. o 
a’ 20. o a’ 21. di Ramadàn nell’ anno 40. dell' Egira , o 660. di CRISTO . 
Con qttedi pierò gli Scrittori strabi non concordano affatto . -Abu Jaafar -Al 
Tabari, ed -Abulftda rapportano quedo fatto in una maniera del tutto diflerente. 
Secondo erto adunque all'al (affino furono tagliate le mani , ed i piedi , cavati gli 
occhi con un ferorovente, la lingua recifa , ed indi fu ridotto in cenere. Altri dico- 
no , eh' egli fu prima decapitato ed indi bruciato il fuo corpo . E qui ci fia 
permeilo di oflervare , che il racconto datoci da -rlbu Jaafar , ed -Abulfeda di 
quedo tragico fatto , fembra aver feco la più grande apparenza di verità ; 
poiché l' enormità del delitto , e l' inclinazione degli -Arabi a vendetta 
rendono fommamente probabile , che qualunque ordine * 4/1 aveffe potuto da- 
re in contrario mentre era in vita , 1’ empio fanguinario -Abd' alrahmàn Ebn 
Meffem per un fatto cosi efecrabilc , quanto è quello dell' adaflìnare il 
Califfo , averebbe dovuto efler menò ad una morte la più crudele e fpietata . 
-Abu Jaafar ferire , che * 4 li diffe alla gente , che gli dava dattorno ; St io 
mi riftabilifco , lafciate fare in vita Abd' alrahman ; ma fi io muoio , man- 
datelo appreffo di me , affinché abbia un' immediata opportunità di accufarlo da- 
vanti a l Divino Tribunale . Quanto al luogo della fepoltura di -Alì , gli Au- 
tori non fono perfettamente d’ accordo . Alcuni dicono , eh' ei fu feppellito 
dirimpetto alla mofchea in Càfa ; altri quivi nello deflo reai palagio ; ed al- 
tri , che fuo figliuolo Hafan depofitò le fue reliquie predo a quelle di fua mo- 
glie Fdtema in Medina. Ma fecondo Ebn -Al -Athir ed -Abulfeda , egli fu fep- 
pellito in qael luogo , che al di d' oggi viene vifitato dai Mnfulmani , come 
fua tomba. Il fepolcro di * 4.0 fu tenuto celato durante il tempo, che regna- 
rono i Califfi della famiglia di Ommijah , e f coperto mentre fu a /Tifo fui Tro- 
no Mufulmant uno della cafa di -Abbài . -Adado' ddavvla , il fecondo Princi- 
pe , o Sultana della cafa di Bàtfah , il quale cominciò a regnare in Baihddd 
nell' anno dell’arra 366. o di CRISTO 576. fotto il Califfo -Al Taf Aon -Al 
Moty , erede un fuperbo monumento nel luogo , o Ve -All Ai fepolto , che da' 
Terfiani vien chiamato Konbud Eaid -Al -Anvvdr , cioè la cupola de! difiribu- 
tor* di lumi , t grazi* (/) - 
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Gh ferii. E' /lato offervato da alcuni Scrittori Mofulmani , che All durante il mele , 
rin Cri. j n cn j f u uccifo , ebbe diverfi prefag) della fua morte ; e eh* e (Tendo in pri— 
ferTèi vat0 difeorfo con fuoi particolari amici , gli ufeirono di bocca alcune parole 
ti tano concernenti ad un tale prefagio . Egli fu udito dire una volta dopo aver fof- 
tirl Cj- fette molti (lime inquietudini ; Oimt ! mio cuore, abbijogna di p tizi e ma , tjuan- 
do niun rimedio può trovarji contro la morie . Finalmente nel Venerdì , giorno 
AJl “ 17 . di Ramadàn la mattina per tempo in ufeir di cafa per andare alla mofehea, 
fu offervato , che una gran truppa di uccelli domeflici fecero un gran romore, 
menu’ egli pattava pel fuo cortile , e che avendo uno de’ fuoi fchiavi tirato 
loro un battone per fargli tacere , ei gli ditte ; Lafciategli in pace , che i loro 
gridi non fono che lamenti prefighi della mia morte . Egli dunque fu attaflinato 
da Abd' alcahmdn Ebn Mefiem Al Mazadi nel mefe di Ramadàn nell' anno 40. 
del Meira , ertendo allora dell’ età di circa 63-, o fecondo alcuni 57. o final- 
mente come altri vogliono 5S. anni . Ma fe vogliamo credere ad Abulfeda , 
quando egli foggiacque al fuo tragico dettino, era o di6j. o di o di 53. an- 
ni . La ferita non farebbe ftata certamente di niur.a fatale confeguenza , fe 
la fpada > con cui fu fatta >. non fotte ftata avvelenata ; ina il veleno etten- 
dolì totto difufo in tutta la matta del fangue , la rate mortale . Figli regnò 
intorno a quattro anni e nove meli , o come altri dicono , dieci meli . Gli 
Storici Crijìiani hanno fatte poche oflervazioni intorno a ciò „ che accadde du- 
rante il fuo Califfato . Ma non per tanto uno di etti oiTerva , che in un com- 
battimento tra lui e Modvviyah predò T Eufrate , per il quale Infogna ch'egli 
abbia indubiratamente intefo la battaglia di Seffcìn 1 ' ultima ebbe il vantag- 
gio , che , fecondo lui , fu attribuito alla mancanza dell'acqua, che le trup- 
pe di All foffrirono, avendoli Mtdwbah prefa la cura di tagliare ogni comu- 
nicazione tra loro , e 1 ' Eufrate Quello folo efempio , per lafciarne da par- 
te un infinito numero di altri , che ne occorrono , è una pruova evidente del 
poro lume dagli Scrittori Greci recato alla Storia Araba , durante 1 ’ infanzia 
dell' Is/amifmo , ed in confeguenza ci fa chiaramente conofcere quanto damo 
obbligati agl' Storici Orientali dell' ajuto , che ci danno in compilare quella 
Storia quanto a quello particolare periodo. L'Autore Crijìiaxo , qui rapportato 
chiama Alì il Principe di Terfia , perchè , come noi fuproniama „ egli era in 
qualche maniera fottenuto dalle truppe d'/r..A , e dalle forze Terjiane ; e ci 
fa faperc foitanto in generale , che mori di morte violenta .. Un' altro Cri- 
fiia'no Scrittore della credenza de’ Giacobiti , dice foitanto , eh' erafi data una 
battaglia dagli Arabi impegnati in una guerra civile ; intendendo quella di 
Seffein , nell' anno di CRISTO 657. , fenza informarci delle conseguenze di 
efla , o comunicarci qualche particolarità di quell' azione j e che i Mufuimani 
furono afflitti da inteftini tumulti per lo Ipazio di cinque anni dopo la- morte 
di Ottomano. Quello Aurore per errore attribuisce ad Aio il nome di Abbds , 
e dice , che quello Principe fu aflattinato da' propri fuoi f additi mentre flava 
in ginocchioni a fare le fue preghiere. Egli altresì. omette intieramente il Ca- 
liffato di Hafan figliuolo di AH, il quale per verità, fu di poca conlìderazionc , 
e di breviflìma durata (r).. 

Quanto alla fua perfona», All aveva una- fàccia molto rubiconda , gli oc- 
trrVde! chi grandi , una grotta pancia , una gran barba , il- petto pelofo , il capo cal- 
Califfo vo , ed una carnagione di colore molto olivaftro. Egli era piuttofto batto, che 
Ari > d' una ftatura mezzana ; e di un' aria e vifo giovanile , flòrido , e che fre- 
quentemente forridea -..Tuttavia a le iuu ferivano , eh' egli ave» i capelli d' un 

co- 


evi Dr. Herbe!. Biblioth. orienf. p. 94. Abu Jaifw Al Tatari, Al MakinJ Abulfed. Eaty- 
cH. Jc Greg. Abu’l-Faraj ubi fu p. Theophan. crqpojrepb. p. ^js. Diougf. TelmaieDl.- Hi 11 "* 
Jofeph. S loion, Alièmon. ubi fup. p. ioj.. 
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dolore non del tatto bigio , ma inanellati . Quanto poi alla fua difpofizione 
dell' animo aveva quello Califfo , fe vogliala credere agli Scrittori Mufulmant , 
il timor di DIO collantemente dinanzi agli occhi ; era all'ultimo fegno cari- 
tatevole , giudo , umile , e valorofo difenfore di quel eh' erti chiamano vira 
religione . Era in oltre molto acuto , dotto , ed in diremo grado vedati (Timo 
in tutte le utili , e profittevoli arti , e feienze . La fua bravura non lo !a- 
fciò mai ; nè in vero fii egli più (amofo-ed illuflre per quella , che per la 
fua liberalità , munificenza, come ancora per quella dolcezza di temperamen- 
to , che sì notabilmente lo dillingueva in tutte le oceafioni . I fuoi fegretarj 
furono Abd’ allah Ebn Rafi , e Sa' id Airi T^emrdn , di Hamadan ; Il fuo pri- • 

mario giudice fu Sbarib Eia MI HJretb ; il Capitano delle fue guardie Ma' bai 
Ebn Kijì MI Zabai) ; ed il fuo Camerlingo Baiher , o fecondo Euticbio , Kan- 
bar fuo fervo . La iscrizione poi del fuo Suggello era la feguente ; Il Reame 
appari ienfi al falò Onnipotente DIO (a) . 

MI) ebbe in tutto nove mogli , la prima delle quali fu Fj-ema figlia di 
Maometto , durante la di cui vita egli non ifposò verun' altra donna . Ebbe 
da lei tre figliuoli , Hafan , Hoftin , e MohaJJan , 1* ultimo de' quali mori nel- Ali. 
la infanzia . La feconda fu Omm MI T^ebiyin , la quale gliene partorì quattro, 

Mbd‘ allah , Mbbdi , Ottomano , e Jaa/ar , i quali furono tutti uccifi nella 
battaglia di Kerbelab . Mfimah terza fua moglie fu la madre d’ Yahja , ed 
Màn i come Omm Habiba fu madre di Omar . La feda Khau/ah fu la madre di 
Maometto Soprannominato Ebn Hanifijab , di cui fi farà ulteriore menzione in 
apprelfo . I nomi delle altre tre mogli non ci fono (lati trafmefli da veruno 
degli Scrittori Orientali , quantunque fieno (lati da alcuni di loro mentovati 
tre altri de' fuoi figliuoli , cioè Maometto fecondo , Maometto il più giovane , ed 
Mmru : oltre i quali ve ne fu tin' altro , eh' è (lato partito in filenzio da 
tutti gli Orientali Scrittori . Imperocché apparifee chiaramente da alcuni Au- 
tori di molta (lima , eh' ebbe quindici figliuoli , de' quali cinque folamente , 

Hafan , Hofein , Maometto Ebn Hanifijab , Mbbàc, ed Mmru lafciarono figliuo- 
li dopo di loro . Per quello che fi appartiene alle figliuole , le quali non 
furon meno di diciotto, noi non troviamo alcuna importante particolarità con- 
cernente ad erti? , che ci fia (lata prefervata dagli Storici Mrabi . E ciò badi 
per una relazione della famiglia di M/l , la quale non abbiamo potuto in que- 
llo luogo tralafciare , come quella , che ci farà di moltirtimo ufo in appretto 
per farci intendere moki parti degli Storici Mufu/mani , i quali fenza di erta fa- 
rebbero preflbchè , fe non del tutto , inintelligibili (iru ) . 

Un numero di Mufilmani , ed in particolare tutti gli Sbiitet , pretendono . 
che Mi) fia dato il primo , che abbracciò la loro religione . Ed alquni di elli 
s’ inoltrano tanto , che aflerifeono averne egli fatta profertione nell' utero di celar, tÀ 
fua madre ; e che anche averte a quella impedito, durante la fua gravidanza , inumo 
di prodrarfi dinanzi Cd un certo idolo , eh' ella ordinariamente adorava . Di- ** 
cono ancora , che fua madre fi fgravò di lui propriamente nel tempio dertò f H „ i\. 
della Mecca ; la qual co fa non era accaduta ancora a venia' altra . 11 nome , miglia . 
che da principio gli pofe la madre fu Kaid , ma Maometto lo cambiò in quel- 
lo di MI). La forma , o fia maniera di benedirlo , che Soggiungono i Muful- 
mani , quando lo nominano , fi è : IDDIO glorifichi la faccia di lui . Rap- 
portali che Maometto ideilo abbia detto di lui ^ All è per me ; ed io fono per 

lui. 


(«) Abu Jaafir Al Talari, apud AI Makin , ubi fup. ut 8c ipfe Al Makin, ibid. Eiuych. 
ubi fup. p , 4 a. »d 

> vv ) Km. Abulfed. Ebn al Athir , Al Tannib. Al Kodai , Ahmed. Ebn Yufeph. &c. Vide 
£tusi Ór. Hcrbel. ubi fup» p. 94. py. 
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lui . Egli ha riguardi a me h fteffo rapporto , che Aronne ebbe riguardi a 
Moti . h foni la Città , nella quale tutto il fapere i rinebiufo , ed «gli e' la 

r na di tjja . Parecchi Scrittori Orientali fono flati molto proli (Tt in riferire 
eccellenza , e le prerogative della cafa di Ali . Uno di effi in particolare 
detto Amùd ha cacciato luora mille pretefe tradizioni di Maometto concernen- 
ti all’ eccellenza di quello Califfo , ed in favore degli Sbiites , i quali gli die- 
dero una gran fomma di denaro per formare una tale compofizione ( x) . 
Hucn. Gli Shìims fono gli Antagonilti d e’ Kbàreiites , delti quali abbiamo già da- 
ii di’ ta a' «offri leggitori qualche relazione . Il lor nome lignifica propriamente 
[mi pir. Settari , o aderenti , in generale ; ma è poi «fato in particolare a dinotare 
«tliam. quei]; <ji Ali Ebn Abu Taleb, i quali foftengono coflui edere flato il legitti- 
mo Califfo ed lmamo , ed alli difendenti di lui appartenere per diritto la fu- 
prema autorità sì nello fpirituale , che nel temporale . Eglino infegnano pari- 
mente ; che 1* ufficio d' lmamo non è una cofa comunale, dipendente e rego- 
lata dalla volontà del volgo , ma un’ articolo fondamentale di religione , che 
non potè dal Profeta lafciarfì alla fantafla e capriccio del popolo volpare . 
Anzi alcuni di effi da ciò chiamati ìm^miani , non hanno avuto fcrupoio di 
afferire , che la religione confifle fidamente nella conofcenza del vero Imàmo, 
Le principali fette , o rami degli Sbiites fono cinque ; le quali fono fuddivL 
fe in un numero prellòchè infinito : di maniera che alcuni intendono la pro- 
fezia di Maometto follmente delle fettanta ftrane fette degli Sbiites . Ma Ali 
ftelTo , fecondo Ebn A! Atbir , fu di una opinione differente ; poiché poco 
prima del giorno del cammello , afficurò i fuoi fudditi , che la peggiore delle 
fettanta tre fette , nelle quali i Musulmani averebbono ad effcre diyifi , fa- 
rebbe quella , che non farebbe di lui alcun conto , e ricuferebbe di feguirc 
il fuo efempio . I Kaffabiani , una delle cinque fette principali degli Sbiites, 
nutrifcono flravagantiffimi fentimerrti in varj punti . Effi pertanto credono , 
che AD fia flato più che uomo ; e che queflo fupremo Pontefice, e direttore 
del Islamifmo fìa tuttavia vivente , Effi in oltre numerano la fucceffione del- 
ti dodici «della pofterità di Ah in una maniera a loro flelfi propria , dif- 

ferente dal computo tenuto da ciafcun’ altra fetta . Le generali opinioni de- 
gli Sbiites fono I. Che la particolare defignazione dell* Imàmo , e le teftimo- 
nianze del Corano , e di Maometto appartenenti ad effo lui , fono punti necef- 
far.i . II. Che bifogna neceffariamente , che gl' Imami fi mantengano lontani da 
leggieri peccati, come anche da quelli , che fono di natura più gravi. llI.Ch’c ne- 
ceffario, che ciafcuno pubblicamente dichiari, chi è colui , al qual' egli aderifce , 
e da chi egli fi fepara , per mezzo di parole , fatti , e convenzioni ; e che in 
ciò non vi abbia ad effere la minima diffimulazione . Tuttavia in quell* ulti- 
mo punto* gli Zeìdiani , eh’ è una fetta degli Sbiites cosi chiamata da Zeìd 
pronipote di Ali , dilTentivano da tutto il reno de' Mufulmani , li cui dogmi 
noi qui fliamo confiderando . Il grande feifma fra li Staniti , o Tradiz/onarj , 
cioè tra quelli Mufulmani , che riconofcono l’autorità del Senna , o fia colle- 
zione delle morali tradizioni delli detti , e fatti di Maometti , e tra gli Sbit*. 
t«s , o partegiani di AH , tuttavia fuflifte, ed è mantenuto dall' una , e dall* 
altra parte anche a' giorni d'oggi con implacabile odio» e col più furiofo ze- 
lo » Quella notabiliffima differenza forfè dapprincipio Copra un punto politico , 
che cominciò nel Califfato di >Alì , come fufficientemente appar.fce dalla pre- 
cedente Storia di quel regno ; e fu in appreffo cotanto accrefciuta dalle cir- 
coflanze , che vi fi aggiunfero , e dallo fpirito di contraddizione, che al pre- 
feme amendue le parti fi detefwno , e maledicono vicendevolmente , come i 

più 

Cx) Ifm. Abulfed. de vit. Mohimmed. c. vili. p. 19. 10. & slib. Al Bollimi, Mosleia. dee. 
Vide e min Dr. Hcrbcl. ubi fup. p. 9$. & Gagn. 1» vie de Mabom. toni. u. p. :u. 
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più abbonai ne voli Eretici , ed anche come i pià lontani dalla verità , di quel 
che lo fieno i Crijiiani od i Giudei . I principali punti , in cui efli dirterifeo- 
uo , fono , I. Gli Sbttttt rigettano Abu Becr , Ornar , ed Ottomana , che fu- 
/ rono i tre primi Califfi , come ufurpatori , e perfone , che vi li erano intru- 
de; laddove i Staniti li riconofcono, e rifpettano come legittimi Intimi. II. Gli 
Shiini preferifcono Alì a Maometto , o almeno gli (limano amendue eguali ; 
ma i Sanniti non ammettono che né Alì , né verun' altro de' Profeti forte 
eguale a Maometto. III. I Staniti incolpano gli Sbiitei di corrompere il Corano, 
e negligere i fuoi precetti ; e gli Sbiitei rifondono la medefima colpa fopra i 
Sonni:’ . IV. 1 Sanniti ricevono ed ammettono il Sonna , o fia il libro delle 
tradizioni del lero Profeta, dond' erti fanno derivare il lor nome, come un li- 
bro di autorità canonica ; laddove gli Sbiitei lo ributtano come apocrifo , ed 
indegno di alcuna credenza. Ed a quelle contefe , ed alcune altre di pochifli- 
mo momento fi deve principalmente attribuire l'antipatia , che ha si lungo 
tempo regnato fra i Turchi , li quali fono Sonniti , ed i Verfiani , che fono 
delia fetta di Al). Alcuni Autori affermano, che quelli ultimi fono fuddi- 
vifi in non meno di fettanta differenti rami , o fieno Sette più piccole , le 
quali tutte ammettono e perfiflono nell’ opinione della Metempfirofi , o fia traf- 
migrazionc dell' anime , « dell' Al Holhl , o difeefa di DIO fopra le fue crea- 
ture , o fia tranfmilfione dello fpirito di fatuità da una perfona in un’ altra . 
Similmente i Califfi della cafa di Ommi/ab , ed i loro fucceflori vengono con- 
fidenti dagli Sbiitei in quel niedefimo profpetto , in cui confidcrano li tre 
primi Califfi Abu Becr , Omar , ed Ottomano . 1 Stimiti fanno ufo della pa- 

rola Sbiitei , o Sbii , e 1* applicano ai loro avverfarj , come un termine di 
rimprovero , formato da Shi/ab, che propriamente denota una fcandalofa e re- 
proba Setta : perocché una Setta , che fiegue opinioni appovate dagli Ara- 
bi, vien chiamata Medheb . Quindi é , che li partigiani di Ali appellano fe 
He Ili A d.tli} ab , che lignifica la religione di coloro , che feguitano la g indizia 
e la retta fede ; ed infamano i Sanniti coll" odiofa appellazione di Sbiitei . A' 
dì d’ oggi il potente reame della Terjìa , una metà de' Principi degli Us- 
bechi , li cui domtnj giacciono di là del /ib&n , o fia ¥ Amà , eh’ c ì' Oxui 
degli antichi , ed alcuni Re Maomettani dell’ Indie , fono feguaci di Alì , 
e tra gli altri Maomettani vanno fotto la predetta obbrobriosa denominazio- 
ne ( } ). 

Non ortante che fi è casi ber. conofciuto , che il fepolcro di A lì fia pref- 
fo Cùf.t , molti de' fuoi feguaci credono efier lui tuttavia vivo , ed afferma- vaga». 
no , che vena alla fine del Mondo con Elia tra le nubi e riempirà la terra ti lipi- 
di pietà , e di giuftiz .i . Di vantaggio molti de’ fuoi devoti fi fono a tant oT" 
inoltrati nella venerazione di lui, e de' fuoi difeendenti , che hanno ol- shme, 
trepa/Tati tutti i limiti della ragione , ed oneflà , comeché però alcuni di efli inumo 
fieno Itati meno liravaganti degli altri. Li Gbolaiti < che traflero il lor no- Ali. 
me dall' ecceffivo zelo , che aveano verfo i loro Imàmi , erano a sì gran fe- 
gno perciò trafportati, che gl' innalzavano al difopra degli Enti creati, ed at- 
tributvan loro divine proprietà , eccedendo in amendue gli ertremi , cd in dei- 
ficare gli uomini mortali , ed in £ar DIO corporeo : imperciocché alle volte 
erti artimigliavano a DIO uno de’ loro Imàmi ; la qual cofa era un' ecceffivo 
ed enorme peccato : ed altre fiate tacevano , che DIO raffomigliafle alla crea- 
tura , che può efier confiderai ù come un peccato per difetto , e confeguente- 
Tom. XXlr. E men- 


. (7) Al Sbahreflan. 3 pud Porockiutn, in nor. sd fpec. bill. Arab. p. z 6 n i«t. aé?. ut Se 
ipfi Poe. ibid. Greg. Abu’l-Paraj , in hi IL dynaft. p. 169. Ebn Al Athir , ubi dup. Dr- H er- 
be I. Biblioth. orienti art. Schmh. Rycauc litro predente dell’ imperio Ottomano, Ilo. 11. c. 10. 
■ a. Cliar.fi voy. d; Perde , miti. fi. p. 169. ipo'. Stc. Golii noi. ad Alfuili». P- * **- i*a* Vrdi 
ancora Ockley Illor. de’ Sirie, voi. fi. p. jo. 18. 
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mente collocata nell’ efiremo oppofto . Le Sette di coftoro fono varie ed 
hanno in diverlì paefi a degnate loro varie appellazioni . Mbd' tt/lah T.bn Sa- 
ba , il qual era flato Giudeo , ed aveva aderita la medefima cofa di Giofuè fi- 
gliuolo di 'Sjun , era il capo di una di elle . Quell' uomo diede il feguente fa- 
luto ad otti ; Tu ftì Tu , ciò è a dire Tu fei Dio : ed un’ altro chiamato M- 
labà Ebn Darà Mi Hafàdi preferì Mlì a Maometto , pretendendo , che quell* 
ultimo era (lato mandato dal primo per chiamare tutti gli uomini a lui ; ma 
eh' e (Tendo un’ impoftore , li chiamò a fefleffo . Alcuni degli Shiites alTerifco- 
no , che T Angiolo Gabriele per errore prefe Maometto per Mlì ingannatori 
dalla fomiglianza , che tra di loro aveano , per edere (lati quelli due Profeti 
così limili 1’ uno all’ altro , come fono due cornacchie ; dal che avvenne , eh' 
eglino furon chiamati Gorabiti , o lia la fetta Corvina . Li Gholaiti di fopra 
mentovati erano divifi in diverfe dadi, o rami ; follenendo alcuni di loro la 
divinità di Mlì , o qualche cofa alla divinità limile ; ed altri ciò facendo di 
alcuno delli difendenti di lui . Per I’ MI Holùl di fopra accennato, ferendo Mi 
Shqbreflani , elfi intendono , che DIO è prefente in ogni luogo , parla in o- 

f ai lìngua , ed apparifee in alcune individuali perfone ; dal che molti di loro 
anno aderito edere i loro Imàmi Profeti , ed alla fine Dei . I TLofariani , e 
gl’ Lhàkiani infegnavano , che le follanze fpirituali apparifeono in più grotfo- 
lani corpi ; e che gli Angioli , ed il Diavolo erano apparfi in quella forma . 
Eglino aderifeono Umilmente , che IDDIO é comparfo nelle fembianze di cer- 
ti nomini ; ed avvegnaché dopo Maometto non vi lia fiato uomo più eccel- 
lente di Mlì , e che dopo cofiui i figli fuoi abbiano in eccellenza fuperati 
tutti gli altri uomini , aderifeono perciò , che IDDIO lia apparfo nella loro 
forma , abbia parlato col loro linguaggio , e fatto ufo delle lord mani ; e per- 
ciò, dicono edì , 7{ti attribuiamo loro la Divinità . E per foli elitre quelle bc- 
flemmie , edì dicono di Mlì molte cofe miracolofe , come il mliovere , eh* 
ei facea , delle gran porte di Khaibar : fu la qual cofa elfi faitno gran for- 
za , come una chiara pruova di eder lui dotato di una particella della Divi- 
nità , e del fovrano potere , e di edere appunto la perfona , nella cui forma 
IDDIO comparve , colle cui mani creò tutte le cofe, e colla cui lingua pub- 
blicò i fuoi comandamenti ; periochè , continuano edì a dire , egli era in ef- 
fcre prima della creazione del Cielo e della Terra. Ed in quella sì empia ma- 
niera eglino fembran contraffare e fcontorcere quelle cofe , che nella Sacra 
Scrittura lì dicoilo di CRISTO , applicandole ad Mlì . Quelle ftravaganti fan- 
tafie degli Shiites in far partecipi ! loro Imàmi della divina natura , e l'em- 
pietà di alcuni di quell’ Imàmi in pretenderlo , i tanto lontano che fieno par- 
ticolari a quella Setta , che la maggior parte delle altre Sette Maomettane f<v 
no anche infette delle medefime pazzie , trovandoli tra di loro molti , efpe- 
cialmente tra li Sùfis , che pretendono avere ftretta parentela col cielo , e fi 
vantano di Arane rivelazioni in prefenza del credulo popolo . E qui bifogna 
non trafandar di oflèrvare , che tra li difendenti di Mlì , vi fu un certo 
Maometto , per cui un ramo degli Shiites hanno efpreflo , anche dopo la mor- 
te di lui , il più particolare riguardo e venerazione . E fono così fermamen- 
te perfuafi della certezza della feconda venuta di lui nella fine del mondo , 
che quella loro nozione è tra effi ricevuta come un’ articolo: di fede , ed è 
(limato reo d’ infedeltà chi nudrifee il minimo dubbio intorno ad un punto 
cosi certo . Alcuni degli Shiites credono , che vi fia fiato una interruzione 
delle ferie de' loro Imàmi , che fono ronofeiuti fotto il nome di Mi V'Sake- 
fiani ; febbene altri contendano per la non mai interrotta fucceltìonc di tali 
Imàmi , e foftengno , che non avverrà mai , che manchi uno di loro , il 
quale fupplifc a il luogo del loro gran Profeta Mài . Molti di elfi parimente 
affermano , che vi pofiono effere due legittimi Imàmi in diverfe parti del 

moiv 
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mondo in un mcdefìmo tempo ; ed ammettono ancora la validità di tutte le 
loro decifioni , cototmque oppofte , e contraddittorie elle mai fembrino di 

eflere ( x). . 

Noi abbiamo di già oflervato , che All a cagione della fua fuperiore ora- sopra». 
vnra fu talvolta chiamato dagli mirati 11 vittoriofo Leone di DIO ; ed a ciò 
domandiamo permiflione di aggiugnere , che foventi volte lo appellarono 
trc 5 i .Al Haidar , od .Al Hai dar a , che nell* Arabica lingua denota fimil- 
mente un Leone . La prima delle quali appellazioni , cioè il vittoriofo Leone 
di DIO , ovvero il Leone di DIO fu attribuita ancora dagli Ebrei mcdefrmi 
a perfone degne pel loro valore , ficcome può dalla .Sacra Scrittura ricavarfi . 

Ciò bifogna riguardarli come una pruova della grande affinità dell' efpreflioni 
proverbiali , e delti dialetti delle lingue Ebrea cd Arabica , per lafciar da 
parte un numero infinito di fimiglianti efempj, che potrebbono recarfi dinanzi 
agli occhi di chi legge colla medefima chiarezza . Ma quello punto è cesi 
chiaro , che non farà mai contrattato da chiunque ben fappia Io fpirito c '1 
genio di quelle lingue (l'ultima delle quali è fenz' alcun dubbio figlia , e di- 
fendente della prima ) come pure la Storia delle nazioni , alle quali elle qp- 
partengonfi. Gli strabi hanno ancora conferiti in perfona di Ali i fon a n nomi , 
e titoli onorevoli di Waft , legatario , ovvero ereditiere ( cioè di Maometto ) 
e quello di Mortada , o Monadi , che lignificano i da DIO amaro , od a Di'~> . 

accettabile . L'ultimo di quelli foprannomi corrotto , ficcom' è flato oflervato 
dal Signor Ocklty , alcuni Europei viaggiatori lo hanno prefitto al nome del 
medefìmo , ed aflurdamente Io hanno chiamato Mania A ./ . Gli Siiti , che 
fono fuoi feguaci , o più torto adoratori , fovente lo chiamano Eaid Al An- 
-joàr t cioè il drfiributore de * lumi I e delie grazie j ed in ferfìano ) Shah 
Mordman , il Re degli uomini , e Shir Khoda , il Lione di DIO ; la qual' ul- 
tima denominazione fembra eflere una fpecie di iraslatazione del primo titolo 
Arabico qui mentovato , che fenz'dubbio è di origine Ebrea ( a) . _ ., 

Ma nulla ottante quelli rirtuccanti , o per meglio dire , empj elogi dati ad 
All , ed alla fua famiglia , erano pubblicamente maledetti e feomunicati in 
tutte le mofehee dell’ Imperio , mentre durarono i regni de' Califfi della cafa fonema. 
di Omm'tyah , cioè dal cominciamento del regno di Moàwiyab fino al tempo di 
Omar Ebn Abd' a/aziz , il quale fopprefle quefta folenne maledizione . Molti 
Califfi altresì della famiglia di Abbài mortrarono una grande awerfione sì a /„ CA r A 
lui , come alla fua pofterftà ; tali furono Al Mo'taded eJ Al MoMvvakkel , Ji Om. 
atti quali rapportafi eflere apparito in fogno, et! averli minacciati della fua indi- m| y‘h • 
g nazione . Per lo contrario i Fatemiti Califfi di Egitto ordinarono , che il no- 
me fuo fotte aggiunto a quello di Maometto nella pubblicazione de' tempi del- 
le preghiere , che facevano i Muedbdbini , o .fieno banditori da' Minareti , o 
Campanili delle loro mofehee. Gli Orientali Scrittori fanno menzione di mol- 
te apparizioni di AH dopo la fua morte , e particolarmente di quelle , che 
accaddero a’ giorni de' Califfi A l Mo‘ tajcm , Al Ma' taded , Al Motayvakkcl , 

«d Al Rader ; nell’ ultima delle quali All apparfo di mia ttraordinaria llatu- 

E a ra , 


. U) AI Shihreftan. ipud Poeockium , ubi fup. ut & ipfe Pocock. ibid. ITm. Abulfed. 
In hift. gen. cap.de geni. Molle», five Mohammed* a. Ludovi*. Marrtcc. prodr. par. Ili- p. So. 
e<c. Gre 5 . Abu’l-Hrai , ubi fup. Ifm. Abulfed. de vit. Mohammed. c. x iv. D. 90. Abu Rate 
•pud Abulfed. ibid. Al Sbahrenan. Se Poc. ubi fup. pag. i 6 Ca 167. Al Ghazaf. apud I ocockj- 
^m, ibid. p. 167. ad 160. Vide etiam Dr» Herbei. Biolioth. orient. p. <?6. 786. occ. f , 
(«) Ifm. Abulfed. ubi fup. Dr. Herbei. ubi fup. p. 94. Joan. Gign. »ot. ad Ifin. Abu fed. 
de vit. Mohammed. c. zlr. p. qo. 1 Sa*- xziii. 10. Val. Schind. Lcz. Fentigloi. p. 1 17* rii» 
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ra , dille ad Al Ha Jet , che torto egli farebbe avanzato ab Califfato , e rac— 
.. cornandogli la cura-delia fua poflerità ( fi ) . 

'■in*'/ Dopo ciò, che fi è detto , non può Sembrare forprendente , che forte la 
artriti- fapicnza di AH cosi- celebrata tra tutti i Maomettani . Efifte di lui un Centi - 
tr tintiti ìoquium , o fieno cento [carenze , le quali fono ftate trafror-tate dalla lingua 
ti Ali* ^rabica nella lingua Turca e Te rfiana ; come ancora una collezione di verfi 
fotto H- titolo di Anvvdr Al OkaU men ashirwafi a! rejùl , la quale fi puì 
andare a vedere nella libreria del Re di Francia . Noi abbiamo nella librcri» 
Bod/eina in- Oiford un gran libro- delle fue fentenze e martiine , al qual' è fia- 
ta anneflà una traduzione htglgfe dal dotto Signor Ock/ey alla fua Storia de v 
Saraceni - . Ma l' opera più celebre di tutte è intitolata Jefr vve fame . Ella è 
Scritta lopra una pergamena in mifteriotì, o fieno ofcuri caratteri frammifchia- 
ti di figure , in cui fono ferirti tutti i grandi avvenimenti, che hanno da ac- 
cadere dal coininriamento dell’ It/amifino fino alia fine del' mondo . Quella per- 
gamena è depofrtata traile mani di coloro , che fono- della fua famiglia, e fi- 
no a quello tempo- niun* altro uomo 1' ha in qualche maniera diciferata , fe- 
non che folo Jaafar Sadek . Poiché , quanto- all' intiera fpiegazione di erta, el- 
la è riferbata per il duodecimo- lmàmo , il qual' è foprannominato per eccellen- 
aa Al Mobdi , o fra il gran direttore (r), 

Altmm Oltre i libri- di fopra nlentovari , occorrono preflò gli Orientali Scrittori 
Itattim molte fentenze , e majlinie fatto il nome di Ali . L'Autore di Rati Al 

* Akaar ne cita quello- , chi è uno de' più iftruttivi - Se un uomo voglia efer 

Sfi.* ricco fenza ■ beni-, potente Jinza fudditi , « fuddite fenza padrone , Ji diparta dal 
peccato , e ferva a DIO- , e novera quefie tre cofe . Avendogli uno de' fuoi- 
Capitani con troppo impudenza dimandato un giorno qual folle lar.igione, che 
i regni di* Abu Becr , ed Omar di lui predecertori furono cali pacifici ,, e quel- 
lo di Ottomano , e di lui ftefla erano- cosi pieni di dirturbi !. u Califfo ^li rif- 

pofe con acutezza e fagacità grande ne' feguenti- termini : La ragione è chia- 
ra , ed i-, perché Ottomano , ed io fervi mino Abu Becr , ed Omar , durante il 
loro restio j ed Ottomano , ed io non abbiamo trovato veruno , che. ci fervife . 
fuorché voi , ed altri a vai fimi/i (d) .. 

Vi ha Umilmente in- quello- libro Rati Al .Aitar un' altra delle malli me di 
AH-, la qual’ è oltre modo rimarchevole, e diametralmente oppofta alla con- 
dotta di coloro, i- quali tanto grandemente fi reputano per effere di lui fegua— 
ei : Guardatevi bene, die'' egli, di non mai [epurarvi dalla forieth degli- alt ri Mu— 
filmarti . Talchi chi da loro fi [epura , appartiene al Diavolo , come la pecora ». 
che lajcia la greggia ,fi appartiene a! lupo- . Terno non date quartiere 4 colui , i/ 
quale marcia J otto lofiendar-do dello Se if rii a , quantunque [opra la fua tefta porti 
il mio turbante , poiché' porta fece infieme /' infallibile coni refe gru di un' uomo ,. 
che tortamente cammina. E' fiato notato dal Signor Dr. Herielct, che U-fetta- 
rj , i, quali nudrifeono sì elevati Sentimenti di All , non* Solamente hanno un 
turbante d'una forma particolàre, ma che ancora si intrecciano i capelli in una. 
maniera differente, da quella del refto de’ Mufulmanù . La famiglia di A lì e. 
divifa in molti rami, il principale de’ quali è fiarmato dalli difendenti di Ho- 
feìn , fecondo figliuolo di quefto Cali fo conciortiachè quefto ramo continui la 
linea retta delli dodici Imànti - Nulla di meno I* famiglia di Hafan di luì fra, 
fello maggiore , che fbccefle a fuo padre nel Califfato , ha prodotte molte per- 
fbee , le quali hanno fatta una figura confiderabile ,.e cagionati ancora folle— 

va- 


lli Al M*kin. Se Gte*. A bui- Fin j p»fC Dr.Herbel. Bill, prrént. P*rtL .. 

Uì Dr. Htrbdoc. Bibliodk orienu/iu ut.. AL l,. p, «j. Oc lue* IftoT.de Smr.vol. w. p»-- 
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v amenti in varie Provincie dell' Imperio , fotto il governo de' Cahif sì dell» 
cafa di Ommiyah , che di quella di Al Abbài . Dal primo di quelli rami ,. e 
non p ii dall' ultimo di erti , come al Signor Dr. Herkt'or è piaciuto di arteria 
re , ufcì quel Maomerto , il quale fu proclamato Califfo in Medina nell’ anni» 
dell' Egira 14V . , e fi prefe il titolo di ^ At Mobdi , cr Mabrdi , cioè di fupre- 
mt> a generale direttore de" Mu fu imam . Oue (lo nuovo Califfo , eh’ era il pro- 
nipote. di Hofein , ebbe un fratello chiamato ìbrabim , il quale feee , che 
/• .ih , e>l . una gran parte della Terji a rt rivoltarti: nel medesimo tempo dar 
Califfo .Aiti 1 aafar Ai Manfùr . Senrmchè i tumulti cagionati nell’ Imperio da 
quelli due Principi non furono- di lunza durata , ertenJo (lati amendue torto 
disfatri dal nipote di quello Califfo ; il quale mandò le loro tede a fuo Zio , 
che allora dava fabbricando la Cictà di Hagbd d . Avendo dunque Al Manfùr 
ricevuto avvifa di quella- vittoria , la qua'e riftabilì la pace ne’ Cuoi domini , 
prefe da ciò occafiorte di «norare la fua nuova Otta- del titolo* ,• e Sopranno- 
me , di l>ar al Saldili , che lignifica la Cafa , o abitazione di pace (e) • 

Oltre le anzi dette maflime , • fentenze attribuite ad AiF , noi troviamo Vn’alrrr 
appropriato il feguenre parto, anche a lui da Hofein l't'atz nella parafra fi, detto o 
e comentario , eh’ ei fa fopra il Corano r IDDIO ha mandato agli uomini due 
Imami , cioè a dire due Ton telici r 0 mediatori tra fe , e loro . il firmo e il 
Trofeta r il quale è morto , e non è più tra loro . Il fecondo , che vi e di già , 
e continuerà fempre a ftarfi con loro è la preghiera , cb' ejft fanno per ottenere 
il perdono de’ loro peccati (/) - 

Vi fu ancora , nulla oftante ciò che n' è (lato detto in contrario dal Signor ld<fcn~ 
Dr. Herbclot , un' altro- pronipote di Hofein, oltre a quello di fopra mentovato, fjfff 
il quale cominciò a far romore nel Califfato di Hai un Al Raibid , e chiama- t , 0 „ Ant 
vali Tabya Ebn Ahi' allah 4 } ma fu torto refo incapace di recare ad effetto- aliun, 
verun fuo fediziofo difegno . Ma non pertanto quello cattivo fucctffo non 
impedì , che altri difendenti di All ne' tempi feguenti non s'' impadroniffero ftft) _ 
di molte provincie r come di Mazanderàn nel Califfato di -Al Mojiain , ed Al 
Mo' taded , di Herman ne’ tempi de’ Principi della famiglia di Sel'tùb , d' una 
parte di Kborafdn , e fabarijfàn a' giorni de' Sultani di Kbovvarazm , d’ Ta- 
rn ai , e Cùfa , ed in fine di una gran parte delle Provincie conquidale in 
Africa da’ Musulmani . Indi effendofi il-' Califfato trasferito dalla cafa di 0 ni- 
ni iy ab a quella di- Al Abbài , il qual’ era prortimo parente di Ali , come 
quelli , che difeendeano dal comune loro progenitore Uà s beni r toccò a Califfi 
della famiglia di Ommiyah di ertere fcomunicati anch' erti , nella medefima 
folenne maniera r con cui Moàvviyah avea (comunicato Alì , e la fua fami- 
glia irt tutte le mofehee eh' eran dentro la fua giurisdizione . Ahmed poi- 
terzo figliuolo di Al B&iyab , fopra n nomi nato Moezo' ddavvla , effendofi im- 
padronito di Baghdad. T ed in confeguenza della perfona del Califfo Al Mofta- 
hfi della cafa di Abbài , non (r contentò di pubblicamente maledire , ed 
anatematizzare colla folla bocca , e colle parole la famiglia di Ommiyah ; ma- 
ordinò parimente r che la- maledizione fi fcolpirte in grandi caratteri fu le 
Botte di tutte le molchee , infieme con li principali motivi di una tale ful- 
minazione . Quelli furono- r I. Pferchò Moàwviyab , e la famiglia di lui avea- 
no privati li difendenti db Ali del territorio di Fidàk , che Maometto avea 
dato a fua figliuola Fatema come dote, allorché fi maritò con Al ) - II- Pot- 
chi i membri di quella famiglia non vollero permettere , che Hafan Iurte- 
Seppellito vicino alle reliquie del fuo avo Maometto ■ III. Perchè la cafa di 
Ommiyah aveva ef tufo Abbài ( dal- quale i Califfi della fua famigli» tirava- 
no 
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no la loro origine ) dal numero di coloro , i quali furono refi capaci di afpi- 
r-re al Califfato dopo la morte di Omar . Il roedefimo Abmed avea sì alto 
rirpetto per ia memoria di Ah , che una volta volea trasferire il Califfati dt 
Baghdad dal ramo delia cafa di ,4 lì , o piuttoflo di Hójbem , che allora re- 
gnava sili di fi e ndenti di lui per diritta linea ; quantunque un. tal difegno , 
per quanto barbaro avelfe potuto effere quello Principe in formarlo > non iu 

mai recato ad effetto (g) • , , . 

aUìk- Così abbiamo noi terminata ia nolìra Storia del Califfato d\ Ah , e dato a. 
«JSWnoftri leggitori un più pieno , e più perfetto ragguaglio di co , cSe accadde 
tran fn di memorabile nel regno di quello gran 1 nncipe , di quello, che trovar it 
po rr a in qualunque altro Autore . E fe fiamo flati un poco più prohfli del no- 
SfA-Lo Polita nella deferir ione , che abbiam fatta dell, pr.nc.pal. avvenimenti , 
ubi», c he accaddero, durante il breve intervallo eh « fedette fui trono Mufulmam , 
come pure de* principali dogmi , e del deft.no de fuo. fegnact, fnwhejd 
prefente , ci luf.rghiamo , che non latamente 'abbiamo ad edere di ciò fena- 
ti da* roftri curiofi leggitori, che anzi debbono effi averlo molto a grado, 
da che ella contiene in fc una parte cotanto confiderabile della Mona Araba, 
e rende affai più intelligibile ciò , che dovrà feguitare in appretto . Di van- 
taggio farebbe Hata un.; cofa da non perdonarci!! , e da fhmarfi per tale da 
tutt* ì noftri giudizio!! ed intelligenti leggitori, fe fòflimo flati mancanti ne 
referir le gloriofe gefla di Ah , il quale fu fenza dubbio la più ragguardevole 
perfora , dopa Maometto , che foffe mai nata udrà perniala degli Arabe . 
Certamente , quanto al fuo coraggio , temperamento , e conofcimènto .egli 
fembra eflere flato , le non fuperiore , almeno eguale al medefimo Mujulma- 
no Profeta i ed in confeguenza preffo coloro , che fanno sì gran conto delle 
detiiìoin dell* impoftore Maometto, averebbe dovuta incontrare ua deflino mi- 
glior* (b) , 


S E- 


Al Mifcin , Greg. Alw’I-FiMj , & t>r. Herbef. in BiMioth. oriCTr. pjff- . „ 
ih ) Dr. H jrbc!. B&l. orini-, in srr. Alt. Ockìey introduzione alla fai Iflorc ae wc 
voi» ii. p. ixxviu.c la fm Iftorn d*’ Saiac- voi. li. p. Sy. 
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I L veleno comunicato nella malfa del fangue di Mi dalla fpada di Md' Ali i 
alrahmdn Ebn Mtl'ier» Mi Mazadi avendo refa mortale la ferita , che x\-[uraiu. 
cevette da quello affaflino , i fuoi amici defideiavano , che prima di mo- ? i* 1 
rire nominalTe il fucceflore . Ma egli rifpofe loro, che quanto a quello affare , gl, Jota 
volea feguitar 1* efempio dell' apportolo di DIO , il quale lafciò l'elezione in Hifju. 
mano del popolo . Nondimeno il fuo figliuolo Hafan avendo ereditata la pietà 
del padre , quantunque non ne avelTe ereditato il coraggio , ed elfendo gran- 
demente (limato a riguardo di M!1 , fu promoflò al Califfato fenza veruno 
fcrupolo o dibattimento . Nella pubblica aringa , che come figliuolo mag- 
giore , egli fece al popolo , immediatamente dopo morto fuo padre , efprelfe 
il fuo cordoglio per l' alfa flìnara ente dell' ultimo Califfo , come pure ilfupremo 
di lui merito nell! feguenti notabili termini : Coi avete ucci/» , difs' egli , un' 
uomo nella medefima notte , in cui il Corano difeefe dal Cielo , in cui Ifa fai > al 
Cielo , ed in cui fu uccifo Giofuè figliuolo di Nun . T^iuno de' fuoi predereffori ha 
' lui fuperato , ne' veruno de' fuoi fuccefforì fard giammai per uguagliarlo . Nell’ ef- 
fere lui inaugurato , il che indi immantinente fegui , Kaii a lui fi rivolfe in 
quella forma : Stendete pure la vofira mano come una tefiimonìanza dì voler voi 
aderire al libro di DIO , come ancora alla collezione dell" appofloliche tradizioni i 
e far guerra contro tutti coloro , che a tali cofe vorranno opporfi . Hafan rifpofe t 
Molto volentieri , affinchè il libro di DIO , e le tradizioni del fuo appofiolo abbia- 
no a fiare fempre fiabili e inconcujfe . Indi avvicinandofegli i principali degli al- 
tri fuoi fudditi , infirtette fopra all’ elTer’ eglino a fe ubbidienti , in pace co’ 
fuoi amici , ed in guerra con li fuoi nemici . L' ultimo di quelli articoli in 
nelfun conto piacque alle truppe d’ Iràk, le quali elfendo grandemente (lanche 
dalla guerra Siriana , fi erano lulingate, e fperavano di godere le dolcezze di 
una durevole pace dopo elfer già montato fui Trono Mufulmano il nuovo 
\ Califfo (i) • 

! bla fi feoperfe ben torto , che quantunque fi forte precipitofamente con- si temo 
chiufa una fpecie di trattato tra MI e Moàvviyah , poco innanzi della vio- 
lenta morte del primo, pure tali mifure fi profeguivano a prendere dal fecon- f rA 
do , che tra breve tempo averebbono infallibilmente a Jiflurbare il pubblico f ln » 
jipofo . Teneva egli quello Principe un poderofo efercito in piedi , con cuiMoavvi. 
minacciava di voler fare una invafione in Iràk . Egli guardava di mal' occhio y- "' 
Ila fan , si prima che dopo la morte del padre , ricufando ancora di riconofce- 
re li fua autorità dopo eifere al Trono pervenuto ; e per quello alfegnavane 
egli la feguente ragione , che Hafan era flato complice della morte di Otto- 
mano ; la qual cofa era un chiaro indizio delle fue odili intenzioni ; conciof- 
fiachè un più grave oltraggio di quello non poteffe elfergli (lato recato (*)• ( Hafan 
Frattanto Hafan era premuto da coloro , che gli rtavan d' attorno , di ve-yr e f rt 
nire ad una maniferta rottura con Moàvviyah , non oliarne eh' ei forte di una di r ^l'- 
inclinazione la più pacifica , e guardarti lo fpargimento del fanfare Mufulmano 
col più grande orrore , e confeguentemente non averte in verun conto le qua- to A 
lità jiccelfarie per una tale intraprefa . Contutrociò fu finalmente indotto , Moivvq 
contro la fua propria inclinazione , a dichiarar la guerra contro Moàwijrab „ e yMi . 


Digit 
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di porli in oltre in marcia per fare invasone nelli Territori di quel Principe « 
E come Aiì avea lafciato un ben difciplinato efercito diben doooo. uomini, 
j. quali erano entrati nell’impegno di foftener lui e le fue pretenfioni fino 
all' ultima flirta del lor fangue , Hafan orafi perfuafo di portare avanti la 
guerra con vigore , ed egregiamente fegnalare fe medefimo nel profeguimento 
di quella . Quindi prima che quello nuovo Califfo cominciafle la fua marcia , 
mandò Kaii E bn Sa ad verfo le frontiere con un corpo di tiooo. uomini ; del 
che Miiàrrij/ab ricevendo avv’rfo fi avanzò a Ma/ken, eh’ era una piazza nella 
vicinanza , e dillretto di Cùfa , dove prefe pollo con tutte le fue forze ; ma 
prima del fuo arrivo colà mandò Basher , .0 Basbar Ebn Artab con un forte 
diftaccamcnto per riconofcere i nemici, ed avvifarlo di tutti i loro movimenti. 
E conte accadde , che Basbar s 1 incontralfe con le truppe di Kaii Ebn Saad , 
fegui tra di loro un vigorofo attacco > ma da qual parte fe ne riportane il 
vantaggio , noi non ne fiamo informati da alcuno degli Storici Arabi . Torto 
finita l’azione , Ha/an con l' efercito , cip egli conducea contro Moàvu.yob , fi 
avanzò verfo Al Madàjen ; ma appena fu entrato in quella piazza , che uno 

fpirito di ammutinamento eccitato dall’ improvvifo omicidio di uno de’ fuoi 

uomini accefe fieramente gli animi delle fue truppe , e fembrò effere ciò fla- 
to per lui una cofa fatale . Imperocché egli non foiamente fenza riguardo 

alcuno della fua dignità fu cacciato dal fuo luo£0 , ma fu in oltre ferito da 

uno della fua foldatefca . Anzi dopo efferfi rimato dentro il cartello di Al 
Madàten a ti ne di evitare un più tragico delfino, il nipote del Governatore folleci- 
’tava fuo zio a darlo nelle mani di Moffvvìyab. A ciò il Governatore non die- 
de orecchio ; ma rigettò anzi con indignazione la propofizione da lui fatta- 
gli . Tuttavia Ha/an , trovandofi abbandonato dalle truppe di IrJk , accorger.- 
dofi , che 1’ altra parte dell' efercito fluttuava nella fedeltà verfo lui , ed ef- 
fendo abbaflanza fpaventato dal difturbo , eh’ era ultimamente accaduto , 
fcrilfe una lettera a MoÀwijtab , offerendogli a certe condizioni di raffegnarg’.i 
il Califfato (/) . 

Ed rfftt. l’rima che quelli lettera fi mandalfe , fuo fratello Ifo/ein fece gli ultimi 

u-jamen-f uo j sforzi per diflorlo da una tale rifoluzione , che fembrava aver fatta con 
r ‘~ troppa precipitanza , mettendoli dinanzi agli occhi , che niun* altra coCa 
‘ potrebbe eflere di più afpro rimprovero alla memoria di fuo padre , quanto 
una limigliante rinuncia fatta ìndoverofamente , e fuor di tempo . Ma Ha/zn 
ben conofcendo il coraggio , ed attività di Aloàvviyab da una parte, e dall' al- 
tra la perfida difpofizione (Ielle truppe fatte venire da Irik, era determinato 
eli perfifltrc nella prima fua deliberazione . Anzi, fecondo alcuni Autori , e- 
gli fi tra già refo incapace di appartarfi da quella , avendo fatta a Moivrijab 
una limile propofizioné prima dell’ ultim’ azione avvenuta tra Basbar Ebn 
Artab , c kaìs Ebn Saad , o Kais Ebn Said , e del difturbo , ch| era acca- 
duto in . Il Madàjtn . Ed in rifpofta alia fua lettera , come troviamo regi- 
ftrato dalli medefimi Autori , Moàvvijab aveva a lui già mandata una carta 
bianca , o lia un pieno ed illimitato potere di prefetivere quelle condizioni , 
eh" egli giudicaffc più proprie ; aflicurandolo , che alfolutamente ad elle con- 
difcenderehbe . Quello foglio però , fecondo quel , eh’ i flato da loro fugge- 
rito , fembra , che non fofle giunto ad Ha/an fino a- che non ebbe mandata 
U feconda lettera ; la qual cofa Io indufle a chiedere un abboccamento con 
' Moà- 


< 1 ) Ifm. AbuSfcd. Se Eba Al Ailur, ubi fup. Abu Taatar Al Tatari, apud Al Makin, in 
hift. Sinceri, lib. I. c. vi- p. 44. utj& ipfe Al Makin, ibid. Grcg. Abu’l-Farai, in hift. dy- 
nalt. p. 191. iga. 
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Moàvviyab , nel quale in(ì flette per condizioni più vantaggiose di quelle , che 
avea prima domandate . Ma a quelle Moàvviyab non volle eondifcendere , al- 
legando , che farebbe per Hafan difonorevole di appartarli dalle condizioni da 
fe medelimo richiefte . Comunque fi fia , il trattato fu alla line fottofcrit- 
to da loro amendue , confiftente ne' feguenti articoli . Primieramente , che 
Hafan dovelfe ricevere tutto il denaro del teforo di CAfa . In fecondo luogo, 
che Moavvtyab dovelfe adeguargli la rendita proveniente da Daralierd , eh' era 
I una tenuta di una conlìderabil' cltenfione nella Ver fi a . In terzo , eh’ ei non 

mai doveffe dir parola oltraggiofa contro l’ultimo Califfo in prefenza di Hafan. 

In quarto , che dovelfe accordare il perdono , ed amiftà a tutti coloro , che 
aveano aderito ad >Ali , e dopo la di lui morte ad Hafan , nelli precedenti 
dillurbi , che aveano cosi laceri e divifi i Mufulmani . E nel quinto , che a 
confiderazione di quelle conceffioni , Hafan dovelfe rinunciare a tutte le pre- 
tenfioni al Califfato , ed in confeguenza riconofcere da allora innanzi l'auto- 
rità di Moàvviyab come di fupremo direttore de' Mufulmani , e d'Imperador 
de' fedeli. Il denaro trovato nel teforo di CAfa montò a 5000000. di dirbémi ; 
ma quello non mai venne nelle mani di Hafan , come da qui a poco appari- 
rà pienamente . ^Ibulfaragio riferifee , che l'efTulìone del fangue nel combat- 
timento tra Bajher , e Kah , per cui egli fu percolfo da orrore , difpofe Ha- 
fan da principio a quello accordo : il che manifcftamente in fe racchiude , che 
dall' una , e 1 ' altra banda foflero morti molti uomini in quell'azione . E' fta- 
, to olTervato da ^41 Makln , che Hafan , e Moàvviyab ebbero una conferenza a 

Maakim nell' anno 41. dell* Egira poco prima della conclufione del già detto 1 

trattato (/») . „ - . 

Da Maskcn , che fembra elfere (lato il luogo dell' ultimo negoziato, Hafan , 
e MoAvviyah , dopo avere (labilitc le condizioni della pace , ufeirono in coni- 
pagnia verfo CAf'a, dove fecero infìeme la loro pubblica entrata in una maniera 
molto amichevole • Or dopo il loro arrivo cola , Moàvviyab comandò ad Ha- 
fan per configlio di mru Ebn Jl! ^.1 , di notificare al popolo in un difeor- 
- fo la rinuucia da fe fatta ; la quale cofa egli fece in termini tali , che fem- 

brarono prefagire una nuova revoluzione . Ciò inafprì in guifa Moàvviyab , 
che ordinò ad Hafan di tacerli in quel, medelimo iflante, e fece una riprenfio- 
ne ad \Amru per un tal configlio , che gli avea dato . Anzi ci dicono alcuni 
Autori , eh' egli non mai fi riconciliò piò con quello Generale . Ma fia ciò 
come fi veglia , avvegnaché tale pubblica parlata , o dichiarazione di Hafan 
folfe del tutto fupcrfiua , fembrò indicare una gran mancanza di giudizio , e 
■' di diferezione nella perfona di Moàvviyab in richiederla dal medefimo , e fpe- 

cialmente , perchè averebbe dovuto fapere , che quello darebbe ad un' infeli- 
ce , come lui, l'opportunità di sferzare quello , ch‘ era (lato la forgente di 
tutti i fuoi infortuni . Prima di partirli da CAfa , Hafan accusò pubblicamente 
il popolo di farà A dell* afiàlfinio di fuo padre , di molti infulti fatti contro la 
fua perfona , e di averlo fpogliato de' fuoi legittimi effetti . Di quello ulti- 
mo delitto , ond' egli accufolli , ben pruovò elferne colpevoli , per la condot- 
— ta che tennero dopo l' ultimo trattato ; poiché , quantunque per uno degli 
articoli di quello trattato il pubblico denaro , eh' era in CAfa , dovelfe in ma- 
no di lui depofitarfi , Moàvviyab non potè prevalere con gli abitanti di quella 
Cfttà , eh' era la capitale d' lràk dell' Arabia , ed indurgli a metternelo in 
poffelfo per qualunque motivo fi folfe • Tuttavia Moàvviyab , la cui ambizione 
era fiata così appieno foddisfàtta , per rompenfare alla perdita , che Hafan in 
1. Tomo XXir. F que- 

i .. 

<») Abu J M f« Al Tubai & Al Jfckin, jibifup. Ora*. Ahu’L-Fawj» ubi fup. p. 19*. Hi». 

Abulfed. ubi fup. 
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-quella occafione foffriva , pii artigliò un’annua f enfione di i^rboo dinari , t 
fecegli molti profetiti d' una confiderabililfmia valuta .Così ridotto Ha fan alla 
condizione di una perioda privata , epli ,,;ed il fuo fratello Hofein fi ritiraro- 
no a Medina , dove paffarono i rimanenti loro pioni i . Della maggior parte 
della fua valla entrata egli: ne difpofe in atti di carità , ed era tanto poco 
attaccato alle cofe di quello mondo , che due volte fi fpogliò di tutto ciò , 
eh’ egli aveva , e tre volte divife la metà delle file follante tra i poveri . 
Or non ottante, ch'eli avelie fatta una tale rinuncia , i Terfiani affermano , 
eh' ei fu C a/ lift , ed hnimo nel giorno di fua morte . E foflengono in oltre , 
come fanno gli altri feguaci di AH , che Ali , e li due fuoi figliuoli furo- 
no i tre primi legittimi ImJmi (n). 

Xgliro- Mi Makin offerva , che il primo giorno del Califfato di Ilafan fu il Lunedi; 

come ari cora , che regnò fei meli , e cinque giorni ; ma fecondo Abulfara- 
mrfi fo- V 9 > *8U ledette fui Trono cinque meli folamente i. :.L' ultimo fegreiario del 
lamonte. padre di lui continuò nel fuo pollo mentre durò al breve Califfato di Ha fan ; 
il cui (imbolo j o motto del fuggello , fi era : 7ftn v" ha alcun. DIO fuorché 
DIO , eh' è il vero e mantfefio Re . Shahh Ebn MI Hartth , il qual era fla- 
to giudice principale di Mb , fervi anche il di lui figliuolo Hafan nel medefi- 
mo impiego. Dopo la concludono dell’ ultimo trattato, Hafan immediatamen- 
te cedette Cùja a Moàvuijab , il quale col fuo pattato competitore fece la fua 
entrata in quella Città nel giorno 26. del primo Rati , o com’ altri voglio- 
no , nel medefiwo giorno del primo fornài a nell anno 41. dell E tir a . Che 
quello Maihen , luogo dove Hafan , e Moivviyab aareano avuto il loro abboc- 
camento prima di quella entrata , fotte incirca ad una polla dittante da Cbfa , 
noi polliamo ricavarlo da Mbu/faragio (ejull ' 

Irli fi Dopo 1’ arrivo di Hafan a Medina alcuni de’ fuoi amici , che quivi erano , 
tfime «^/grandemente «enfurarono la fua condotta ; della quale non pertanto gli era 
“ribùn** t* f at,a continuamente premura dagli Sbiites , come quella , che farebbe 
corpo 4, fiata una, pruova certirtìma , e demo (Ira ti va dell' eccellente difpofizione del 
eruppe, fuo animo , e della fua te nerezza vetlb quel popolo , fopra al quale per li 
loro unanimi furti agi er*. Jlato dettinato a prefedera . Le ragioni , eh' egli 
fletto artégnava della fua condotta in tale occafione furono , ch'era flranco 
del mondo , e che i C ufiini erano un ipopolo coli ir.fedeles cosi perfido , e 
maligno , che farebbe .flato per lui imponibile d’ incontrar pretto loro veruna 
aflillenza . Il qual loro carattere fu eftremamente giudo ; comechè d' altra 
banda fembrafli.ro efler tocchi dal rimorfo del loro ingannevole portamento 
verfo di lui . Imperocché quartdo egli prima ebbe . in pendere di far la rinun- 
cia « e ditte loro , cb‘ eoli tra il /or capo $, : e comandante , della famiglia del 
loro Trofeta , dalla quale ogpi contaminazione era fiora rimtfja , e la qua le 
IDDIO axea purificata , etti, tutti proruppero in lagrime , e pianfero il alta-' 
meato , che ciafcunb di loro farebbe flato ulrtò ringhi orzare . Eglino pari- 
mente verfarona molte lagrime dopo che fi venne ad una ferma rifoluzione 
di far Medina il luogo della fua refideuza . Ne mancò quello inquieto popolo 
■di dare alcuni difturbi al fuo fliccettorc Meiwìyab , quantunque noi non tro- 
viamo , che ne fottéro feguiti alcuni fatali effetti. Imperciocché i Kbareiites 
non molto dopo 1' arrivo di Hafan a Medina fi fotte varono contro Mo.iwiyab , 
il quale perciò averebbe voluto , che. Hafan fi fotte- inetto alla teda di uri* 
armata contro di loro > Via tìgli-, n' evitò il comando offertogli con dire al 

jCu- 


(»> lidem fbid. Golii nor. od Alfrigsn. p. 119. iip Khondcmir, |Dr. Herbel. Bìbliotlu 
orient. in art. Hafan. MSS. Huntinet. num. 49?. in Bibl. Bodl. Oxon. 

(•) Abu Jotfu Af Tatari. Al Makiu, Oc Grog. Abutt-Firij* ubi lup. Dr. Herbrfnt. Bi- 
Uiotli. orient. p. 4:4. 
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Califfo , che s egli aveffe avuto genio militare , averebbe potuto efTercitarlo 
contro lui , e non fi farebbe licenziato dai pubblici affari . Mtàvviyab proba- 
bilmente gli^ offerì un tale comando con la mira di abbreviare i giorni di lui $ 
poiché egli e certo , che conferì verfo lui avverfione a cagione della prece- 
dente parlata , la quale per ogni verifimilimdine in appretto non fi cancellò 
mai intieramente dal fuo animo (e) . 

Hafan godette le dolcezze della vita privata in circa ad otto anni dopo la Egli ì 
fua rinuncia ,. e morì a Medina l'anno 49. dell' Egira , che corrifponde all' avvile - 
anno 669. di Nodro SIGNORE . Egli fu avvelenato , fecondo Hafedh jlbru **!?, 

■ moglie J andato , la qual’ era fiata fubornata a commettere quello «fe- ", 

crabile delitto da Moàvvijah con larghiffimi doni . Ci vien riferito da’un dot-P.girM»*- 
tifliino -Autore , e verfato al fommo nella Storia Orientale , che per un ar- 
ticolo del precedente trattato Moàmijub fi obbligò a non nominar fucceffoTe 
durante la vita di Hafan ; ma di lafciare a lui if porere di eleggere un certo 
numero di perfone , in min di cui fi doveffe riporre l'elezione del nuovo Ca- 
Itffo , ficcom' era fiato prima fatto da Omar . Ma inclinando poi Modvvijah a 
lalciare il Califfato a fuo figliuolo Tezid , e non trovando , come poterlo fa- 
re fenza la morte di Hafan, per foddisfare ad una tal fua inclinazione, fi gua- 
dagno l'animo dijardah , e ne ottenne per mezzo di regali di gran prezzo, 
e con prometterle per marito il dotto fuo figliuolo Tezid ■, di por fine ai gior- 
01 *“° ma nto . Ciò ella fbee ftrofinandolo con un panno lino avvelenato , 

e mandatole a quello fine da MtAvviyab , il che Hi I' immediata cagione di 
fua morte . Della quale come Modvvijah (u fitto cor.Capevole , mandò a lei _/■ 

. di jooooo.. diri Imi , come una ricompenfa del fuo tradimento.; ma 

ei badò bene a tener lungi dagli abbracciamenti di lei il fuo figliuolo Tezid . 

Hajan era nato nel ferzo anno dell' Egira , e mori- dell’' età di circa 47. anni v 

lunari - Mentr' egli era in punto di morte, il fuo medico Jiffe al fratello Ho- 
Jein , che le budella di lui eran concimate dal veleno . Ciò toccò Hofein al 
v / vo ( . ’ *' fidale pregò Hafan a farlo confanevole del nome del fuo uccifore , 
che lembra effere fiato dal medefimo conofciuto , affinchè potette di si barba- 
ra dr lui azione prender vendetta . Ma Hafan ricusò di ciò Cure , dicendo : O’ 
mio fratello ! ìa vita dì tjueflo mondo co Jla di notti , eh» via fvanifeono . La- 
Ji lauto in paco jtncb' egli „ ed io c‘ incontriamo dinanzi a l Divino Tribunale,. 

. tv, J f ,rrame ' ,re di lui fatta la givftizia . Alcuni Autori rrferifeono , che 
• j • c ln . no 5 cnt . e di sì orrido fatto , di cui qui viene incolpata e che 
coni ae lenti di lui ad ifiigazione di Moàvvijab trovarono i mezzi di farlo- 
i/ 3 - 1 comun q“e fi voglia , fi conviene univcrfalmente da tutti, 
c e MoàTvi/ab fu I' agente principale in quello tragico affare , e che princi- 
pi mente ebbe mahrrin recare ad effetto la definizione di lui . Hafan era na- 
o nella meta del mefe di RamadJn , e mori o nel primo Rabt , o Safar 
, or °> c " e afferifeono eflèrne fiata innocente fua moglie , riferifeono , eh’ 
arài Una P? rlone avvelenata datagli da uno dei fuoi fervi a richieda , O' 

fe f°J nan do di Moàvvijah , là quale quali a quel medefimo idante lodidruf- 
. ma 5 ra 1 una difpofizione d' animo molto dólce , e moderata , e molto' 

era nat ’ “ ene ” f ? » e P‘° ‘ Dall' armo dell' Egira , nel quale quedo Principe 
-vetr» ° ’ "PP arl * ce chiaramente, che conviene che il padre di lui Mlì 

ìmviJ VUtl> 6j ’ arm * ne * tem Po tifila f«a morte ,■ in conformità di ciò -, che. 

amo rapportato da alcuni buoni Autori ; e che perciò allora non potò 

F. X- etfe- 


bt.y MSS. Hàntiap, ausi. 495. ia BibI, fi odi. Ozon. Creg, Aba’^Fini, ubi Gip» p.ipj»- 
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e (Ter e fiato cori giovane, come altri l' hall fatto. Ha fan fece venticinque viag- 
gi a piedi fecondo *Al Matta , non oftante, che avelfe i cavalli , che gli an- 
davano appreffo per fuo fervigio in tutte quelle pellegrinazioni (4). 

Altane Tra le altre tradizioni concernenti a quello Califfo , e ricevute in tutti i 
notatili luoghi , dove r hlamifmo prevale , ve ne ha una, la quale è fiata fatta paf- 
far/ii* ^ are d' mano in mano alle generazioni de' pofteri, e che contiene di lui mol- 
m tomo te notabili particolarità . Secondo quella egli era all' ultimo fogno limile a 
» Ini , fuo avolo Maometto , il quale fubito , eh' egli fu nato , gli fputò in bocca , 
•d all * e chiamollo Hafan . Quello prctefo Profeta frequentemente efjrimeva , e da- 
migha’. va * conofeere la gran tenerezza , che avea per quello ragazzo , a lui tanto 
'prediletto , in uita maniera , come dice la medefima tradizione, molto incon- 
veniente . Quando egli (lava ufficiando nella mofehea , il piccolo Hafan vo- 
leva alcune volte arrampicarli , e falirgli addofiò, ed in quello tempo , a fine 
di compiacere al ragazzo , voleva a bella polla prolungar (e preghiere . Anzi 
tal volta nel mezzo del difeorfo , che faceva al popolo , fe vedeva Hafan ed 
Hofein avvicinargli!! , egli calava giù , gli abbracciava , e portavagli fece fui 
pulpito , e dopo efferfi fatta un' apologia di una tale fua condotta in quella 
occalìone , feguitava la fua aringa . Ciò non potea far altro , che affezionar 
grandemente verfo Hafan gli animi di tutti gli mirati j i quali avean ciafcu- 
no un fomino riguardo , o venerazione per la memoria di Maometto . Nè è da 
dubitarli , eh' egli li farebbe fermamente fiabilito fui Trono Mufulmano , 
fe fòrte fiato un* uomo verfato negli affari della milizia ; conciortiachè i Siria - 
ai vi affifero MoAwijab , unicamente perchè non. vi era alcuno che poteffe lo- 
ro opporli . Ci vien detto da un’ anonimo Scrittore strabo , che fecondo la 
tradizione di Sefinab liberto dell' appoftolo , Maometto diceva , Il Califfato con. 
tinnirà dopo di me trent' anni , ed indi comincierà il regno . Dal che inferiva 
egli, che , come la morte di Maometto precedette la rinuncia fatta da Hafan 
appunto treni' anni , il loro appofiolo fu un vero Profeta , ed Hafan il le- 
gittimo di lui fucceffore . *A! Bah, bri riferifee in oltre , che Maometto guar- 
dando un giorno appa (lionatamente il picciolo Hafan , che ritrovavafi allora 
mfierae con lui nel pulpito , proruppe nella feguente profetica efclamazione . 
O popolo ! per mezzo di quefto figlimi mio , il SIGNORE IDDIO dovrà uni - 
re due gran partiti contendenti de' Mufulraani. Non è dunque maraviglia, che 
Hafan forte tuttavia riputato anche da un gTan numero dei Sonnili medefuni , 
un imàmo cotanto illufire . Egli ebbe in tutto venti figliuoli ; quinderi ma- 
tch! , e cinque femmine. I Ferfiani affermano , che la fuccelfione degl ’ Imà- 
1 vi pafsò da Hafan a fuo fratello più giovine Hofein . E qui non è da trala- 
feiarfi di ortervare , che Hofein , uno delti difendenti di Hafan , fi follevò 
nel Califfato di -Al Hadi Ebn .Al Mohdi , fecondo il Signor Dr. Herbeloe , e li 
' fece proclamare Califfo in Medina nell' anno deli' Egira 16$. Ma di ciò i nollri 
leggitori afpetteranno una piena , e particolar narrazione nel fuo luogo pro- 
prio (r). 

Qtntrtfo. .Ans Ebn Malte rapporta , che avendo una volta ma dònna fatto a lui un 
tà di prefeirte di un mazzetto di fquilite erbe , dimandoile , era libera , o fchia- 
va 1 e che avendogli quella rifpofio , eh’ era (chiava , ma che non pertanto 
na/cbia-^ er ^ e da lei presentategli erano rare e curiofe , egli le diede la libertà , e 
tm. diffe a coloro , che gli fiavan d’ attorno* “H*' fi* 1 ”* fiati mfiruitì da DIO me- 

■ . .' • .Ood tl' lZ ì . 1 .. dc- 


ty) Hafedh Abra , «pud T>r. Hcrbel. ubi fup. p. «14- Al Mikin , ubi Cip. p. 47- Ebn Al 
Aliar , Ockley Iftor. de' Sane. voi. li. p. s»7. sd io». 

(rj MS. H»nr. in Bibl. liodl. Ozon. ubi fup. Dr. Hcrbel. ubi fup. p. 414, 4*J» 434- 
KJi ondulili , Al buina . Grcg- Abu'LbaxiJ , Jet, 
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> cke ci f an "° **' qualche co/a di maggior valori 

at ciò , eh ’ ejfi ci portano . Per mezzo delle quali parole egli diede ad intende- 
e C ’ m !,V na tale 'finizione morale era contenuta nel Corano , che i Mufulmani 
lono obbligati a ricevere ed ammettere come la parola di DIO. Ciò può con- 
uderarfi come un efempio di quella generofa e munifica difpofizione del fuo 
* n r» »* P er cui egli è fiato celebrato da alcuni degli Storici strabi (i). 

H ft.tto parimente riferito di quarto Califfo , che avendogli una volta uno 
fchiavo vertalo fopra, mentre fi tra feduto a tavola, un piatto di brodo mol- 
to bollente , perciò temendo del fuo riferimento , immediatamente fe gli Za. 
buttò ingmocchioni avanti a’ piedi , ripetendo quelle parole : Il Varadifo è perfclnavti 
co/orò 9 ebo raffrenano la loro collera : Hafan rifpofe , lo non fono in collera Z 
Lo fchiavo feguitò a dire , t Per coloro , che perdonano agli nomini ; Ed io 
vt perdono , diffe Hafan . Lo fchiavo tuttavia finì di dire il verfo , Varchi 
DIO ama i benefici ; E poiché è coti , feguitò a dire Hafan , Jo vi dono la li- 
bertà , e quattrocento monete di argento . Nobile efempio di moderazione , e 
generofità (r) . 

La feguente frntenza di Hafan è fiata citata da alcuni de’ Mufulmani „ Le 
„ lagrime , che fi lafcian dagli occhi cadere per divoaione, non fono da 
»» effer compiante , nè 1’ acqua , che rimane fui corpo dopo la legale lavan- «. 

» da j : poiché quell’ acqua fa , che la faccia de’ fedeli fia rifplendente quan- 
ti do fi prefentano al cofretto di DIO. “ In fomma le benefiche azioni , e 
le ma (lime morali di quelto pio ImSmo fono confiderate da un gran numero 
di Mufulmani prelfochè nello ftefib lume , in cui fono ancora confiderare quel- 
le di fuo padre ^ifì , e dello fteifo Profeta Maometto ( u ) , 

Alcuni degli Sbittct in oppofizione al corpo della nazione “V orfana deduco- Egli fa. 
no la linea, o dipendenza degl’ Imam da .A bit allah , che fu uno de’ fi -*»■'»/»• 
gliuoli di Hafan , o pmt follo dal figliuolo di coftui Tahja ; e non già dalli di- Z-oZimi 
Pendenti di Hoftin . Quantunque le mogli di Hafan foffero di lui tftrema- h ftu 
niente appa (lionate , tuttavia egli fovente facea da loro divorzio , e ne fpo- mtgU . 
fava altre nuove . Ed avvegnaché Hafan , ed Hoftin foffero figliuoli di Uà- 
tema , eglino erano confidenti come figliuoli di Maometto medefimo , il quale 
m tutte le guife li trattò ancora Tempre come tali ( t>t>) . 

Quantunque Hafan quanto alla fua volontà defideraflé di e (Ter feppellito vi- d»w 
cino al fuo avo Maometto , e fu di ciò lafciaffe ifiruzioni per un tal fine , tUTf C’pf 
pure , come a ciò fu fatta oppofizione da Said , eh' era il Governatore di 'Me- 
k ** > j da Mermdir Ebn ^4l Hi ben , e da tatti i grandi della cala di Ommigah, 
che allora erano in quella piazza ; -Ayetha , nella cui cafa il corpo del Profe- 
ta giacea fotterrato, non volle permettere , che le reliquie di lui foffero ivi 
depofitate . Ciò recò grave difgufio a tutti i membri della famiglia di -Alì } 

4» maniera , che gli odj interni , eh' eran tra loro e la cafa di Ommigah , 

«ebbero piucché mai. Perchè, fecondo alcuni Autori, egli fu feppelfito nei co- 
mun luogo di fepoltura chiamato -Al Baki in Medina . Altri dicono , che ii / 
tuo corpo fu meflò nella tomba di fua madre f Sterna . Ed altri finalmente rW 

fc- 


,<*) Aaj Zbn Mifee, «pud Dr. Hetbef. obi fop. Abu Jiaftt Al Tifirr. 9t. AI Mzfcin. ubi 
“P. P* 47. 

<r) Aiu. R«bi AI Akyar, «pud Dr. Hcrbei. obi Gip. uc li ip Ce Dr. Herbel. ibùL 
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fcrifcono , elie Ai feppellito in Tanbe , Città jpreflb «1 mare AI Kahem , in li- 
na diftanza da Medina non molto grande, lenza tramandarci. alcun racconta 
della circofianze appartenenti a quello avvenimento ( * 
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' ,^ r ' Herfcet: ubi fup. Abu Jlafsr Al Taisii.it Al Makin,. ubi . foR»- 
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SEZIONE III. 

P Er la rinuncia fatta da Ha/an del Califfato , e per la ceffone eh* ei fecchloavvi; 

ancora de' Territori , in cui egli prefiedea , Moàvvijah divenne il folo e d ì~ 
fupremo Irpperadore de' Mu/ulmani . Ho/ein fecondo figliuolo di jtD poffedea tó’impt. 
veramente i -cuori del popolo ; ina Motvvijah , eh’ era un uomo di una fer- r*Jorè~ 
pia, e foda condotta, e ui abilità grande, avea l'armata alla fua ubbidienza. dr'Mu- 
Era egli figliuolo di *4bu Sofiin, il quale fu uno de' principali perfonaggi della 
Tribù di Koreiih, e comandò le truppedi queftaTribù nella battaglia si di Bedr, UI * 
che di Obod, nell'ultima delle quali riportò la vittoria fopra i Mu/ulmani, Il fuo 
coraggio, le fue ricchezze, e la fua gran capacità lo refero la perfona pitico- 
fpicua della fua Tribù ; di maniera , che Maometto incontrò in lui una oppofi- 
zione fommamente grande per l’efecuzione de' fuoi difegni . Dopo l'azione di 
Obod, come unode* cementatori del Corano pretende, i Meccani , perle preghiere 
del Profeta furono afflitti da una cateflia così terribile, che furono coftret ti a ci- 
barfi di cani , di carogne , di offa bruciate , e di una fpec'ie di alimento mi- 
Jerabile , fatto di fangue , e pelò dicameli , chiamato ilbtz , il quale gliv-f- 
rabt non ufaron di mangiar inai , fe non in tempo di eftrema fcarfezza . In 
un sì trillo , e miferabile flato di cofe udbu Sojì.w fi querelò fortemente con 
Maometto ne* feguenti termini ; Dietimi , ti /congiuro per DIO , e per la pa. 
reniti/* , eh' è tra di noi , credi tu di effere /lato mandato come una mi/ericor- 
dia tra tutte le creature, dopo che hai ucci 'fi t padri con la fpada , ed i figliuoli 
con la famed Ciò venne a feoprire la fierma, e (labile awerfione, che avea in 
quel tempo quello nobile strabo verfo Maometto , ed i feguaci di lui . Ma 
non ottante però, ebe cosi Podi atte , egli fi vide coftretto a fottometterfi a 
quell' impoftore, ed abbracciar V L/ami/mo per poter fidvare fe mede-fimo, etutta 
La fuaTamiglia dall'effere immediatamente deflrutti dopo la refa della Mecca. Moi- 
vtiyah , e fua moglie dichiararono il loro confentiniento alli due articoli fon- 
damentali del Credo Mu/ulmano nel giorno fletto , in cui il lor padre ^ibu 
hofiàn fece la profeflione della fede Maomettana . Dopo quefta fua conver- 
fione *4bu Sofiin pregò di tre cofe Maometto ; che lo cottituiffe comandan- 
te generale di tutte le fue truppe , che doveano ettère in azione contro gP 
infedeli ; che facette fuo fegrctario fuo figliuolo Moiwiyab ; e che fpofafle 
la feconda fua figliuola Cazah . Delle quali domande prontamente gli ac- 
cordò le due prime , ma rifiutò di condifeendere alla terza . I noftri cu- 
riofi leggitori non averanno difpiaccre di trovar qui il contenuto della pre- 
ghiera del Profetu di lopra mentovata ; la qual' er* concepita ne' feguent» 
termini : 0 Dio , metti potentemente il tuo pie /opra Modar ( eh’ era un pro- 
genitore di quei della tribù di Koreilb ) e manda loro anni fimili agli anni di 
Cio/effo. Dopo la quale , come il cementatore, al quale qui ci fumo rapportati, 
ci fa intendere , la predetta onend* carettia feguì immediatamente (j). 

Dopo che A lo i-Luijab fi ebbe me(To in mano il governo, i Khàrejites ufeiro- 
no contro lui in campagna con una confiderabile armata . Il Califfo da prin-y? riM. 
cipio fifsò gli occhi fopra Hafan , per farlo marciar contro loro con un corpo tono, 
di strabi , ma ricufando quello Principe d’intraprendere una tale fpedizone , 
egli vi mandò , per ridurre alla fua obedienza i ribelli , le truppe Siriane, 

Quefte tolto tirarono li Kbireiiteiud una generale azione ; ma furon rotte 

con 


•Cg) bIS. Hunt. ubi f_up. Tfm. Abulfed. de vii. Mohimmed. c. zxvii p. fi, ad 61. C..ZXXÌ, 
r-.i+ui <*. Jc c. li. p. loi. ad 108. Al Bcidavvi. 


Digitized by Google 


4 » LA ST ORIA DE6LI ARABI 

con una perdita corfiderabile , ed i ribelli rodarono padroni del campo di bat- 
taglia . .Sfa cflcndo flati indotti però a prender 1' armi i Cùfani , che coflitui- 
vano una trurpa molto migliore , che li Siriani , fubitamente eftinfero la ri- 
bellione , e dabi Ibono Moàwiyab fui Trono più fermamente , che mai . Noi 
troviamo , che Rutila perniciofa fetta di Kbàreiitei vien chiamata Cbarurgiti 
da Teofa e , il quale appunto tocca quella ribellione qui mentovata . Egli al- 
tresì chiama gli Hatbtmius , o lìa la famiglia di Harhem J/amiti , ed il po- 
polo di Iràk t levanti , o Herakiti ; ma ci ha di loro trafmelfe poche partico- 
la' ita . Q.uedo Califfo era (lato uffiziale venti anni fotto Omar, ed Ottomano, 
e fi era grandemente didimo in diverfe fpedizioni . Egli fu inaugurato nel 
mefe del primo Rabi , nel quarantunefimo anno dell' Egira : ed immantinen- 
te , dopo la rinuncia di Hafan , codimi A! Mogbeirab Ebn Saaba Governa- 
tore di Ciifa , Mbd' allah Ebn Amer di Bafra , e Kborafin , Merlila Ebn 
idi Hakem di Medina , ed Mbd' allah Ebn Harem di Damafco , dóve imme- 
diatamente dopo la fua partenza da CAfa fifsò la fua refidenza . In oltre 
qued’ anno medefimo , cioè 1' anno quarantunefimo dell'egira , fecondo Al 
Makìn , (labili di nuovo Luogotenente , o Viceré , di Egitto Amru Ebn Al 
At , il quale aveva a lui aderito con sì gran fedeltà (*)• 

Motvvi. Ma non odante , che fino allora a vette' avuti Moàwiyab sì felici fuccef- 
v - ih f», fi i Ziyàd fratello di lui per parte di padre , quantunque badardo , ricusò di 
riconofcere la fua autorità . Era dato quello Ziyàd fatto Governatore del- 
^ finte*. ' a t >er fi a nel Califfato di AH , ficcomt di già è dato oflervato , ed aveva 
mente adempito al fuo dovere in quel pedo con idima e riputazione grande di fe 
adderei dello , e con vantaggio del popolo . Egli era magnanimo e bravo , e d' un' 
atìréfi filiti e capacità fomma ; ma non pertanto Abu Sofian non ardì riconofcerlo 
0 'per fuo figliuolo per paura di Omar . Egli era nato propriamente nel primo 
anno dell' Egira , e per la fua eloquenza , ed abilità grande fi didinfe talmen- 
te , che nell' artemblea de’ Compagni , nel regno di Omar , Mmru Ebn Al 
As pubicamente dichiarò , che s' egli forte dato della Tribù di Koreicb , are- 
rebbe cacciati da fe tutti gli .Arabi col fuo badone . In tempo di Omar egli 
era dato fatto Kàdi , o fia Giudice , ed era dato condotto dinanzi a lui Al 
Mogbeirab per accufa d' incontinenza 5 ma o per favore , o perchè li tedime- 
li mancarono ne' punti della pruova , licenziò la perfona accufata , ed ordi- 
nò , che al I i tedimonj fi delle feveramente la frurta • Ciò non potè far al- 
tro , che rendergli grandemente amico Mi Mogbeirab , il quale da quel mo- 
mento contrade con erto lui un' intima conofcenza , ed una cordiale amici- 
zia . Quando Hafan rinunciò il Califfato a Moàwiyab , Ziyàd era Luogote- 
nente della Ter fa , e rifiedeva con un fimigliante titolo in lflakhra , o E- 
ftakbr . Quivi aveva egli eretta una fortirtima Cittadella per fua maggior fi- 
curezza , e la fece luogo della fua abitazione . Moàwiyab temendo » che 
non averte ad unirli con la cafa di Hàtbem , e per mezzo di una tale unio- 
ne recargli non piccini didurbo , Io riconobbe pubblicamente per fratello, giu- 
dicando , che ciò farebbe il mezzo d' indui lo al fuo int erede . Per facilitar 
fimilmente l'cfecuzione di un tal fuo diftgpo , pioccurò l'artidenza di Al 
Mogbeirab Ebn fihaaba fuo Governatore in tifa ; il quale fece sì buon' ufo 
della fua amicizia con Ziyàd , che finalmente lo indulfe a dare il giuramento 
di fedeltà verfo Moàwiyab . Il Califfo in riconofcimeiuo di ciò per mezzo 
della tedimonianza di uno fchiavo Greco , dalla cui moglie Abu Sofiàn tro- 
vandoli rifcaldat o dal vino avea prima della pubblicazione del Corano genera- 
to 


(O Ebn Al Achir , Greg. Abu'J-Firji , ubi fup. p. 19). Abu Jufar Al Tibtri , »pud Al 
Mzkio, ubi tup. p. 46. ut Se ipfe Al Mikia, ibid. Theoptun. thronognph. p. zip. Eutich. 
»nn»l. tota. li. p. 344- j4f. 
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to Ziyàd -, provò e (Ter' un tal fuo fratello baftardo realmente figlinolo di Mbu 

Sofia» , ed in confluenza un membro della Tribù di Koreiib . Quella tefti- 
monianza fu così decifiva , che giunfe ad una piena pruova del punto , che 
provar fi dovea , ed in confluenza dimollrò per fe medefima , che Ziydd 
era il più flretto parente del Califfo . ■Comunque fi fia , quella fu la prima 
volta , che il tarano fu apertamente violato in una maniera di procedere 
giudiziale . Perocché per la decifione di quel libro il figliuolo apparteneva al 
Grtco , come di lui padre legittimo , ph‘ avea la madre di lui fpofata ; « 

quindi , fecondo una tale decifione . che da Maometto era fiata lafciata come 

una regola per tutti i cali , " il fanciullo era aggiudicato alle fafce, e l’adul- 
„ tera alle pietre ; “ cioè il fanciullo doveafi allevare , e 1‘ adultera doveva 
elfer lapidata . Quindi é , che una tale condotta del Califfo recò grave dif- 
guflo alla fua famiglia , con.ciolTu.cht per quella folle flato in ella introdotto 
un baflardo , e ne ritornane grave onta alla memoria di fuo padre . Ma ciò 
non recò il minimo difpiacere a Modvviyab , il quale con aver recato il fuo 
difcgno ad effetto , era fi intieramente alficurato di aver negli affari fuoi in- 
tereffatò il più grand’ uomo di quel tempo . Quello importante affare fu , 
fecondo ~4l Moki» , così felicemente terminato nell'anno 41. dell’ Fgira , e 
non già nell’anno 44., come troviamo offerito dal Signor Ockley , il quale non 
follmente viene ad opporli all'anzidetto Autore , ma é parimente contrario a 
fe fleffo in quello, eh' egli ha avanzato in quella occafione (a). 

L' anno 4}. dell' Egira fu notabile per la morte del famofo Jimru Fbn j(l Am. 

, del quale narrali , che Maometto averte detto, “ non vi ha uh più ve- ?” n 

« race MuJuimano di Mmru , nè vcrun altro più fiabile nella fede . Egli fu r j 
giallamente (limato uno delli più grondi uomini , eh' erano tra gli strabi nel allah 
tempo f eh' ei vivea , come colui , che continuamente diflingueafi da quafi'^n 
tutti i fuo: compatrioti pel fuo pronto intendimento , e pel lodo giudizio , 
per l' intrepido fuo coraggio , e per la fua fingolarità nel rifolvere e delibera- no. 
re , come ancora per la fua profondi dima fugacità , e penetrazione . Egli fu 
feaipre eccellente ne' fuoi configli , Scuro e fermo nelle rifoluzioni , e fpe- 
dito a metterle in efecuzione . Fu fatto Luogotenente di Egitto , eh' egli 
avea conquiftato nel Califfato di Omar , e vi fu fatto continuare da Ottomano 
in quel medefiino pollo quattro anni . Indi effendo flato deporto dall' ùltimo 
Califfo da quel grande uffizio , fi ritirò nella Taleflina , dove menò una vi- 
ta privata . Dopo la morte di Ottomano entrò al fervigio di Moàwiyah in- 
vitato da lui , e fu in verità il principale di lui foftegno . Quello Califfo lo 
mandò un’ altra volta in Egitto in qualità di Luogotenente di quel ricco e 
fertile paefe , e gliene diede tutte le rendite a condizione di tenere in piedi 
un corpo di truppe fuiUdente per la difefa del medefimo . Ci vicn detto da 
un Autore Orientale, che prima eh' egli abbracciarti h lamifino fcrtffe alcu- 

ne opere fatiriebe fopra Maometto , e che alcuni fuoi proverbi , e poefie èfi- 
ftono tuttavia . L' orazione funebre -da lui fatta a' fuoi figliuoli dicefi , che 
forte molto nerboiuta , e patetica - In erta fi duole di aver egli eferritato il 
fuo ingegno in efporre il Profeta . In queft' anno fimilmente morì olbd' allah 
Salàrn , eh' era un Giudeo molto intimo di Maometto , e eh' erafi fin da 
principio convertito alla fua religione. Uno della Tribù di Kortith gli diede 
in prefitto una. volta 1100. once d’oro, le quali puntualiffimamente pagò al 
tempo prefirtò i ed a quella onefta azione fi fuppone , che alluda un partbdel 
Corano . Fu creduto da alcuni , ch'.aveffe artìflito Maometto in compilare le 
Tomo XXIX. G fue 


.A 1 ? Ab» Jàtfar Al Tatari 8c Al Tdikin , nfii 'fup. Ifm. Abulfed. bill. unir. voi. i- MS. Po. 
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, fue pretefe rivelazioni ; la qual cofa , fe da noi fi ammette , non vi ha mad 
raviglia , eh’ ei forte così commendato nel Corano per la fua intelligenza , e 
tede . Dopo la morte di Mmru , Moàwiyah fece Governatore di Egitto fuo 
fratello Mtba Ebn Mbu Sefiàn , il quale morì l'anno feguente . A coftui 
faccette Olla Ebn M'ntr , e fu rimortò dal fuo porto l'anno dell' Egira 45. 
Dopo lui fuccefle in quel porto A iofeilama Ebn Mokhallad , il qual' era di Me- 
dina , ed efercitò 1 ' uffizio di Luogotenente di Egitto fino alla morte di Moà- 

vviyaji . Mmru mori nella feftività Ai Mi fatar , e fuo figliuolo Mbd' allah 

gli fece le fagre preci , e cerimonie nel luogo , dove fu forterrato . In cir- 
ca a quello tempo Moàwiyah bandi i feguaci di Mlì , ed efercitò fopra loro 
li Cilit' cru ‘* t ' t ‘“ grandi , ficrorne apprendiamo da Mbu/faragio (i) 

(tifa Z a. Ertendo Moàwiyah informato , che il Territorio di Bafra era infettato di la- 
yid do- dri a tal fegno , che il popolo non potette ivi feguitare le fue legittime oc- 
v "J , T'r cu P izioIÌ ' > e c ^ e c ‘^ era ragionato principalmente dalla malavveduta lenità 
rs,Cu-“i ‘Abd' allah , il quale non volea dare a vetuno di erti il condegno gartigo , 
fii Sii. mandò MI Ilare th a prcficdere fopra i Bafrani in luogo di Mbd' allah , e gli 

rt*n. In. comandò politi vamente di por fine a tutti quelli difordini . Ma quello Hàretb 

rem 1 * 1 "" non e ^ en ^° abile di recar ciò ad effetto , fu mandato a Bafra Ziyàd , affinchè 
t* Am. eftirpafle quell' attemblea di banditi , che così infeftava gli abitanti di quel 
nun . luogo , e del vicino diftretto . Quando prima Ziyàd fu colà giunto , trovò 
tali violenze , ed anche uccifioni ivi commette la notte , che non era ficuro 
di camminarfi per le ftrade dopo tramontato il fole . Avendo perciò convo- 
cati i principali cittadini , efprette loro in feverirtimi termini l' abbonimento , 
eh* egli avea per tali difordini , che così ditturbavano la pubblica quiete , di- 
chiarando nel tempo (letto la fua ferma deliberazione di mettervi fine . E 
com' egli era il più grande Oratore di quell' età , eccettuandone Mlì, e quan- 
to più parlava , tanto più eccellentemente diceva , la fua aringa fece una pro- 
fonda impreflione negli animi di tutti coloro , che 1* udirono ; e per aggiugner 
maggior forza a ciò , che in quella avanzò col maggiore fpirito , e veemen- 
za poflibilc , pubblicò un' ordine , con cui proibiva a ciafcuna perfona di qua- 
lunque ordine , e condizione fi fotte , di farfi vedere nelle ftrade , o in alcun 
luogo pubblico dopo le preghiere della fera , fotto pena di morte . Quindi 
per far sì , che quell' ordine fotte puntualmente efeguito , comandò , che al- 
cuni diftaccamenti di foldati facertero la ronda , e paffaffero a fil di fpada tut- 
ti coloro , che dopo quell' ora incontraifero fuori delle loro cafe . Quello re- 
golamento produtte un' effetto ellremamente buono ; poiché febbene la prima 
notte foffero Hate pattate a fil di fpada 200. perfone , la feconda però non ne 
morirono più di cinque , e la terza niuno affatto . Finalmente per le mifure 
egualmente prudenti , che vigorofe , prefe in quella occafione , fi venne 
la pubblica tranquillità a riftorare ; la qual cofa piacque tanto a Moàwiyah 
che aggiunfe al governo di Ziy d la Luogotenenza di Khorafàn , Siiftàn , 
India , Babrein , ed Mtnmàn . Indi il foto nome di Ziyàd facea , che tutti 
i villani , eh' eran denaro la fua giurifdizione , tremattero ; quantunque non 
fotte in verun conto di una cruJele , o barbara inclinazione . Ma , conciof- 
liachè egli governarti: con la più ftretta e rigorofa giuftizia , ed obbligarti? 
tutti a portare il dovuto rifpetto alla fua autorità , la parte malvagia de' 
fudditi del Califfo , che ritrovgvafi in quelle parti , ftette in gran foggdzio- 
jie di lui , Egli fu mandato in Bafra, fecondochc dice Mi Makìn , nell' anno 

4J- 
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4 J* dell' Egira ; la qual cofa rende probabile , ch'egli .bffecc.fUtuito Governato- 
re di Kborafin , Stieflin , SitJiJn , o Sijifian, bdia , boarci m , ed .Amimi a 
nell' anno Tegnente . Nè fi ruò giuftsmente dubitare , che quella pace , 
ed armonia regnaffe in tutti que' raeli almeno la rimanente parte di quell’ 
anno ( e ) . 

Nell' anno 4^. dell’ Egira Zìy.'td mandò H'ke n Ebn ^Amcr con un cor- Haken» 
po di truppe ad impoffeiTarfi della fortezza fitu.ita nel monte ^Aibal . Ha- A ” 
ktm efepui gli ordini di lui con si felici fucceflì , che ammazzò un gran nu-7.,j£bn 
mero di nemici , s’ importefsò della piazza , e fe ne trafportò tutte le rie- Th-bet 
chezze , che in erta ritrovò . Ziyàd ricevuto avvifo di ciò , fpedi a lui un ””")***• 
corriere a domandargli il bianco , e '1 giallo , cioè 1' argento , e 1’ oro , eh' 

era ver .ito, in fua mano , in virtù d' una lettera , eh' egli avea ricevuta 

dal Califfo , in cui gli comitvdava di mandare i! medefimo a fine di ddvrrlo 
depofitare nel 1 foro per pubblico ufo . Ma H.-kcm ricusò di adempire que- 
lla fua dimanda , facendo nel tempo fletto fentire a Ziyàd , cne il co- 
rnar do del Corano , il quale avea (labilità in tal maniera la diflrihuzione del 
bottino , che gli renuclle illecito , e contrario aila le?ge di poterlo in ciò 
compiacere, era fuper.orc, quanto all'autorità, a qualunque lettera del Calif- 
fo . Egli perciò rofe da banda la quinta parte del bottino , che il Corano 

dichiarava appartenere a DIO , all' uAppoJìolo , e a' futi confanguinei , agli 

orfani , ai poteri , ed ai viandanti, e divife il di più tra queglino, che lo a- 
vean fatto . Ed indi , conc iofliachè fi afpettava di cader vittima del rifen- 
timento del Califfo per effere flato cosi (Irritamente attaccato al teflo del 
Corano , dille O DIO ! Se io mi fono r.el voftro favore , prendetemi a voi . 

La quale dimanda , dice un Mujulmauo Scrittore , fu efaudita , e cosi im- 
mantinente dopo mori . Quefl’ anno fu fimilmente fatale a Zeid Ebn Tha- 
bet , il quale fu uno de’ Segretari di Maometto , mentre quelli dettò il Co- 
rano ; poiché in erto fini di vivere . Egli fcriffe fa copia , della quale facea- 
no ufo i Califfi , o gl’ Intimi , per comando di Ottomano Ebn .Abbis { e la 
quale redo per più fecoli doro , ed era ferina d' un carattere eflremamente 
bello . Era egli quello Zeid un’ uomo di forprendenti doti d' animo . Egl' 

imparò 1 ' Ebreo in quindici fiorili tanto bene , che fu abile a leggere i libri 

de' Giudei con una gran facilità . Imparò altresì la lingua Verfiana da uno 
degli Ambafciadori di bhtfri in diciotto giorni , come ancora 1 ’ Etiopica , la 
Greca , e la Gotica da uno degli fchiayi di Maometto in un breviflimo tem- 
po . Era eflremamente piacevole , e faceto in cafa , ma molto cauto , e 
rifervato al di fuori . Ci vfen detto da un' Autore strabo , che quando li 
diede la battaglia del foffb , egli era di quindici anni . Una delle fue Temen- 
ze degne da notarli fu , Colui , il quale non ha il debito riguardo per gli uo- 
mini , non onorerà « rispetterà IDDIO . Nell’ anno , di cu; ora ftiamo par- 
lando , Mervxàn Ebn .Al Hakem , Governatore di Medina , fece il fuo pi-f- 

legrinaggio alla Mecca - Bifogna non tralafciar di ollervare , che , fecondo St’ff’ffv- 

gli Scrittori del Signor Oeklej , Ziyàd fu flabilito Luogotenente di Bafra da ven ,- 
Moavviyab nell’ anno 45. deli' Egira ; come ancora , che ciò vien confermato w.-« * 
per 1 ' uniforme teflimonianza di -Abu faafar ^ il labari (d). radierò • 

L' anno feguente Moovvyab corruppe uno fchiavo Criflian» , e Io indufTe „//■ An . 
ad avvelenar ^kbd' aie ah man , figliuolo del famofo Kbàled Ebn -Al yp’ahdi il nc 4 r,. 

G » «na- deli' E- 

|m. 
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quale era divenuto edremamente popolare tra Ja foldatefca tanto a confiderà* 
*ion di fuo padre , quanto fua propria , per edere anch’ egli un nomo di un 
merito dipinto ; il che non poco eccitò la pelbfia del C aliffo . Qued’ Aid' 
alrhmdn aveva- allora fatta un' incurfione nelli Territori Imperiali , ne' quali 
malgrado delle Greche guarnigioni , che vi erano fiate lafciate per difenderli , 
comniife le piò orribili depredazioni, devadando qual? tutte le Provincie fenz' 
alcuna oppofizione . Lo fchiavo fu indotto a commettere una tal villania da 
una prome(Tà , che Modvviyah gli fece , di non folamente rilafciargli il tri- 
buto, ma di conferir fijniltnente in perfona di lui il governo di Hemi. Niente 
però di menoei non godettelungo tempoi fruttidellafua malvagità , poichètodo 
fu trucidato da Kidled figliuolo di ef Xo.Abd' alrahmdni il quale perciò fu mefiò in 

f rigione dal Califfo : ma poi ne fu liberato con pagare il denaro richiedo per 
efpiazione in ogni fimigliante cafo . Qued’ anno fu notabile ancora per 
l'efecuzione di Heitr , perfona di una ringoiare pietà , ed auderità di vita , 
ma amico grande di Ali', ed in confeguenza nimico dichiarato della cafa di 
Ommiyah . Egli non ebbe timore d’ ingiuriare molte volte Ziydd ,.n i pure 
di maledirlo in faccia ; il che fndùfle quedo Governatore ( il quale fei mefi 
dell' anno rifiedeva in CAfa , dove Heiir nvea la fua abitazione , e gli altri 
fei in Bafra ),a far premure a\ Califfo di porlo a mote -, per timore di non 
aver egli nel tempo della fua afènza ad eccitare in Cltfa qualche follevmzio- 
ne . Laonde Modvviyah , fpecialmente perchè il ' medefitno non- aveva avuto 
riguardo di parlar oltraggiofàmente anche di lui , mandò un’ ordiire , ch‘ ei 
forte giudiziato ; il quale ordine fu efeguito in Gadrah , o Cader. ih , ch'età 
un villaggio vicino a Damafco- , dov’ egli fi portò con una intrepidezza e co- 
raggio forrrer.dente . Dopo cffcrgli flato. troncato. il capo, il fuo corpo fu la- 
vato , e fu feppellito tra le catene , colle quali era dato legato prima della 
fua morte , in conformità delle direzioni da lui date . Furono in oltre giu- 
diziali inficine cou lui molti de’ fuoi complici . Tali efecuzioni non poco dif- 
piacquero ad Ayeiha , la quale avea. interceduto in vano tantò-per lui, quan- 
to peri fuoi compagni, e che non mancò di rinfacciare a Modvviyah la prima 
volta , che la vide in Medina , la crudehà , che' in* fintile occafione avea 
modrata . Intanto , fecondochè rapporta Ahulfàragto , un certo Saporey il 
qual' crafi impoflertato dell' Armenia mandò ad erti» Modvviyah- un’ Amba— 
feiadore chiamato Sirii , o Servitù , per chiedergli la fua aflìdenza contro i 
Greci . Ed un’ altro Umilmente, gliene venne nel medefimo" tempo dall'lm- 
perador Greco , chiamato Andrea ,. il qttale era eunuco , eduno dei partico 
lari favoriti di quel l'rincipe ,, a fine d’ impedire, che Modwiyak mandarti » 
quel ribelle Sapore alcun foccorfó . Modvviyah non fembrò molto difpodo a 
a dare orecchio nè all’uno , nè all’altro, di erti; ma fòttanto- di flit loro; in ge- 
nerale , che come amendue i loro Sovrani erano- fuoi nemici egli concede- 
rebbe la fua protezione a quel Principe , che per tale protezione gli pagafle 
il maggior prezzo . . Dopo di ciò Andrea ritirarti , ed ebbe il dì Tegnente un 
altra volta l’ udienza del Califfo , efie trovò iir conferenza con Sergio fuo An- 
tagonidà . Ed avvegnaché coftui non; fi alzarti allorché'. -tndlea'W- compar- 
ar , il Greco Ambafciadore fi offefé grandemente di uria tal fiia condotta, ed 
oltraggiollo perciò di parole molto, obbrobriofe, che dall’ altro gli furon paga- 
te di buona moneta con rimproverargli" l.-i perdita di ciò , «he locoftituiva 
ie>mo . Ciò accefé d’ira talmente Andrea , che- minacciollo di avergliene a 
far pagare una tal pena che cagionarti in lui un limile difetto . Dopo la 
qual cofa pregando di nuovo il Califfo a non ; volergli dare, alcun ajuto, gli fu 
il quel Principe- rifporto, ne’ feguenti termini! : Mandale a- net rutta l' coitala - 
tiai vojlri domìni’, c vi permetteremo di tffert chiamati i Signori dì quelli ; la 
au -/ cofa fe voi ricuferete di fare , noi vi c ac c eremo dalli medejimi . Dunque „ 
T ter- 
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replicò .Andrea , voi riguardate g/i Arabi come le foflanze , ed i Greci come' 
r ombre (clemente . Bijogna pereti , che noi imploriamo C affluenza , ed aiuto 
del SIGNORE del C telo % e della terra . Indi dopo aver ottenuta un'udien- 
za per licenziarli', fe ne ritornò a cafri per la via di Malazia , eh' c IaMr- 
ti/ene di Tolommec' y e che alcuni mettono nella Cappadoeia , ed altri nell’-'fr- 
menia , ed informando pi' Imperiali Governatori , o Prefetti , eh' erano ne’ 
podi delle frontiere, dell' affronto, eh' avea ricevuto da Sergi? y li pregò di 
arredarlo mentre panerebbe per li Territori dell' Imperadore . La qual cofa 
eglino fecero , e portandolo a- Malazta ivi lo-caftrarono, e pofeia ne lomari- 
darono via coni fuoi tediceli arpicatigli intorno al collo . Moàwiyab Ebn ^A- 
mtr , , e Barbar Ebn ^Artab eflefero grandemente in qued' anno le Muful- 
mar.e conquide i n\Africa- , penetrando- fin dentro il centro Aeffo dell’ ^Afri- 
ca Tropria , o fia nel Territorio di Cartagine , e nel luogo , dov’ era la Cit- 
tì di kairvvàn . Le forze comandate da quedi Generali in sì fatta fpedizio- 
ne , eh' erano di toooo. uomini in circa , foggiogarono Karan , o Catana , 

Capa , e parecchie altre Città . Quando giunterò a! luogo di fopra mentovato 
trovaron eh' era data fabbricata ivi da' Moàwipab Ebn Kbodbai una Città , la 
quale fecondo ^Abu faafar ^Al Tabari, ed ^AtMaKi’n. in neffuu conto lor piacque . 

Ci vien riferito da undottiflìmoAutorc,.chelaCittàdi'fCa/rwJt»fuofal'britata,o 
ridaurata ■ , o ingrandita da Citta Ebn T^at , il qual'eraiì dahilito in quedo luogo im- 
mediatamente dopo eh c^Amru Ebn' ebbe conquidalo Barca . 11 me- 

defimo Autore riferifee in oltre , che il Califfo Moóvvtyab ordinò , che li la- 
feiade una conveniente guarnigione in queda Città , la quale era didante da 
Cartagine incirca- a trenta tre parafanghi , e dodici dal mare., a fine di adi- 
curarfa dagl’ infiliti delle flotte dei Romani , e Siciliani , . di tenere i perfidi 
.Africani’ in timore , e di avere un luogo di ficurczza , in cui egli potedede- 
pofitare i prodigio!!. 1 efori , eh' aveva ammadàti . Alcuni degli Scrittori fe- 
guitàti da Colio affermano , che i Mujulmani in queda campagna' portarono 
le loro armi infino- ai confini della "Higrizia - , la qual cofa può non' efler mol- 
to rimota dalla verità : ma che poi le conquide qui mentovate fodero date 
fatte nell'anno 40.. dell' Egira , come fembra che Colio creda , o per dir 
meglio , pofitivamente afferma , noi non dobbiamo ammetterlo ; poiché alcu- 
ni Storici strabi <1 i- molta dima , che mettono queda fpeJizione nel l'anno 46. 
di quell' Era, noncipcrmettOno di predare il nodroaflenfò ad una tale opinione («). 

Nel feguente anno, che fu l'anno 47: dell' Egira, noi appena troviamo cosa' tritona 
alcuna fatta dal' Califfo Moivviyab , che lode degna di notarli . S e-fofàmol- 
nonchè vogliamo- concedere , che qued' anno fodie data la prima voi - 
ta , che arihgò al popolo dal pulpito- dandofi feduto ; al che fu ob- 
Wigato dalla prominenza della fua pancia ,. e dalla gran quantità de) actadie 
grado , ond' era circondato : e' che' qued' anno- cominciò a predicare pri- 
ma , che dicede le preghiere , per timore , eh’ alttjnjeme il popolo- 11011 i'p&j 
ufeidc fuori della Moietta prima' di aver egli frr.ito tutto ciò , eh' aveva a m. 
dir loro . -Conciodiaché l’ introduzione • di quedi dire coflumi poda riguardàr- 
fi come una variazione della- pratica di tutti li funi predeceduri , ella' è da- 
ta confiderata. come un' avvenimento, notabile , e fembra edere dato medò 
nell' anno 47. dell' Egira da' jtbulfaragio . intorno a quedo tempo parimente 
Bajhar , ch' era uno dei Comandanti di Mo.ìvviyab , lìccome apprendiamo da 
Teofane , fece mólte orribili incurfioni nclli Crifhani Territori , Taccheggian- 
do , e dando il guado a tutti que' paefi , per i quali' egli paffava (f) . 
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GL Ars. Verfo !' ultimo termine del fedente anno Moàmiyah mandò fuo figlinolo 
hi inva-Tczid con un poderofo efercito ad a (Tediar CajìantinoOoli . Gli Autori .Arabi 
"diano' l10n c ' ^ an l ram andato alcun ragguaglio delle partitolarità di quello attedio j 
Coftan. fenonchè foltanto fanno menzione di tre , o quattro delti Compagni li più 
tinopoli. eccellenti , il cui zelo , non ottante, che fottero d' una età molto avanzata, 
pii fpinfe ad andare in quella occafione con T armata , e fottenere incredibi- 
li fatiche . Le* truppe Majulmant patirono eftremamente nella loro marcia , 
ma ergno animate a formontare tutte le difficoltà da una famofa tradizione ; 
fecondo la quale il Profeta in tempo di fua vita dichiarò , che li Peccati 
della prima armata , che prendejfe U Città di Cefare , farebbono perdonati . 
Secondo Teofan quell' armata , mentr' era in marcia , fu raggiunta da uit 
corpo di truppe strabe fotto il comando di un certo Fadal , o Fadl , ch'era 
un Generale Arabo mandato da Moàvviyab in ajuto di Sapore , il quaTe ven- 
ne ad una immatura morte. Dopo un tal' evento Fadl era (lato ridotto a 
grandi ftrettezze , dalle quali fu fortunatamente liberato dalle forze , eh’ e— 
ran fotto la condotta di Texid . Dopo quella unione Tezid marciò in Calce- 
ionia , dove fi fermò per qualche tempo , e confeguentemente tenne C«- 
flantinopoli m una certa maniera bloccata; quantunque non appaitifca da Teo- 
fane (nulla oliando ciò, eh' è fiato avanzato in contrario dagli Storici Muful- 
mani) eh' egli formarti» mai I’ attedio di quella Città . Dopo etterfi trattenu- 
to per breve tempo nelle vicinanze di Calcedonia , 1 ’ efercito Mufulmano 
sloggiò , e nel fuo ritorno prefe il cammino per mezzo della Frigia , por- 
tando un confiJerabil numero di prigionieri . Nel lor pa (faggio gli Arabi s" 
importa (fa rotto di Amorinm Città della Frigia , ed in erta lanciarono una guar- 
nigione di toook uomini . In quella fpedizione perdette la vita il famofo 

Abu Ajnb , i! qual* era fiato con Maometto nelle battaglie di Bedr x ed 0 - 
hcd . E la tomba di lui è tenuta tra i Mnfulmani in tale venerazione , che 
i Sultani detta famiglia di Ottomano in quella G cingono la fpada dopo la lor 
falita al Trono . Nell’ inverno Ceguente , mentre tutti quei tratti di paeli 
circonvicini eran coperti di neve , un dillaccamer.to delle forze Imperiali fi 
ripigliò Amorium per una forprefa, quindi pattarono a fil di fpada la guarni- 
gione Araba , che vi trovarono (g ) . 

Za morto L' anno 49. dell’ Egira non produrti alcun avvenimento notabile , di cui ci 
f* H*" fia fiato tramandato alcun ragguaglio dagli Storici Mnfulmani „ a riferba della 

* morte di HaJan ultimo Califfo pattata » il quale fu avvelenato nella guifa di 

già riferita . Dicefi , che Moàvviyab^ averte infuriate le ceneri di lui in una 
maniera molto indecente ; il che diede occafione r che fi {crivellerò contro 
di lui alcuni veri! da uno , 3 quale Jembra non ertele fiato antico della cafa 
di Ommtjab . Quelli vetfi , o per dir meglio alcuni pochi di erti, ci fono fia- 
ti confervati da Ab* Jaafar Al Tabaoi { b). 

Yezid 1 *' anno appretto Al Moghoirab mori di pelle in C&fa , dov’ ella fece una 
dùbia- grande firage - Egli novavafi m tempo della fua morte Governatore di quel- 
raroCna.ta Città , uomo molto attivo , d’ un pronto intendimento » e che aveaper— 
r^Tnwdfduto un* occhio neHa battaglia di Termout ; quantunque alcuni pretendano , 
^ avvl 'che una tal perdita gli forte fiata cagionata dal vedete un" eccitili - Seconda 
Abulfeda la nuova Città di Kjrirvvdn fu pieflochc finita in quell' anno , fc fi- 
bene non vi fotte fiata data l’ultima mano infino all’ anno 55. dell’ Egira « 
Alcuni Autori affermano , che gli Anobi- la. confideravaao come la Capitate- 
celi' 
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dell' Africa "Propria , o fia del Territorio di C art agite ; e eh' ella era lima- 
ta nel luogo , il qual' era (lato antecedentemente occupato dall'antica fir*- 
ne . Noi abbiamo un indiftinto e confùfo ragguaglio di quella Città dattoci 
dal Signor Ocklei , il quale non fi accorda con ciò , che di ella è (lato riferi- 
to dagli Autori , a' quali egli rimanda i fuoi leggitori. Kairvvà n in appretto 
divenne molto famofa , non folamente per i fuoi magniiichi eriifiij ed im- 
ntenfe ricchezze , ma ancora per lo lludio delle feienze , e belle lettere , 
che in ella fiorivano. In quell'anno parimente Moàvvijah induffe molti de'Afu- 
fulmani a dare il giuramento di fedeltà verfo fuo figliuolo Tezid , come fuo 
compagno e collega nel Califfato ; ma nè Abd' alrahmàn Fbn ^ ibu Becr , nè* 
Hojein Ebn Alì , nè Abd' allah Fbn Omar Fbn Al Khan ab , nè Abd.' allah 
Ebn Zvbtir Fbn Al Avvdm , vollero concorrere con gli altri Principi Arabi 
in quello particolare . Circa a quello tempo morì Rabiya , uno de' primitivi 
convertiti all' LlamiJ'mo , il quale , fecondo Maometto , fomigliava piò di 
chiunque altro de' fuoi Cittadini all'Angiolo Gabriele (i) . 

L’anno feguente, che fu l'anno 5t. dell' Egira , parti Ja quella vita Sa ad 
Fbn Zend , che fu l‘ ultimo di coloro , eh' ebbero una pofitiva promelfa del \ r dibce 
Paradifo da Maometto . Circa al medelìmo tempo Moàvviyah , che allora rifie- urna ». 
deva in Damafco , non giudicando conveniente che il pulpito , e '1 baftone »! 
del Profeta avetfe a relìar tra le mani degli uccifori ili Ottomano , ordinò , 5 , Mao, 
che 1 ' uno e l'altro gli fi portaflero da Medina. Ma nel momento medefimo, metto, 
che alcuni degli Arabi , per ubbidire agli ordini del Califfo , erano in punto 
di rimuoverli , con loro grande llupore accadde tal' ecclifli del Sole, che le 
flelle iftefie fi vedeano molto chiaramente . Ciò pofeli nell' ultima cofterna- 
zione , dappoiché fembrò loro un manifefto indicio del divino difpiacere per 
aver efli avuta la prefunzione di por le mani fu '1 pulpito dell’ appollolo , a 
fine di rimuoverlo da quel luogo , dove egli fteflb aveva ordinato , che ftaf- 
fe fi (To . Eflendo perciò cftremamente atterriti di un così infolito , e (com' 
efli l'apprendevano) così foprannaturale avvenimento , immediatamente defi- 
Ilerono dal mettere in cfecuzione la volontà del Califfo . Anzi ciò fece una 
sì forte , e profonda imprefiione fopra la loro mente , che non erafi cancel- 
lata dalla memoria alcuni anni dopo , quando il Califfo Abd' almaltc ebbe in 
mira il medefimo difegno . Imperocché uno delti Cittadini di Medina , a fine 
di divertimelo , ^Ii rapprefentò , che nel regno di Modvviyah era addivenuto 
un tal prodigio in una fimile occafione , e che una tradizione derivata da 
Maometto medefimo dichiarava un tale attentato fommamente reo; perlochè 
quello Principe abbandonò tutti i penfieri di efeguire qualunque carte di quel 
piano , eh’ erafi formato . Dopo lui Al Vb'alìd meditò ancora la rimozione 
del pulpito del Profeta da Medina ; ma mollrando il popolo di quella Città 
una gran ripugnanza di porlo tra le mani del melfaggiero , eh' egli.avea per 
ciò mandato , dicendogli, ,, che il fuo Sovrano con rimuoverlo di là fi efpor- 
„ rebbe al divino fdegno , „ permife , che rimanefie nella primiera fua fi- 
tuazione . In apprefio Amru Ebn Abd’ alaiiz propofeil tentativo, che Afai- 
VTÌ/ab , Abd’ aìmjtec , ed Al Walid aveano pretefo di fare , a Solimano 
Fbn Abd' almiltc , allorachè egli colà andò in pellegrinaggio ; ma nè anch* 
egli volle confentire , che il pulpito fofle levato dal luogo , nel qual' era fia- 
to da pnneipio eretto . L' intenzione di Moàwi/ah nel punto di fopra men- 
tovato . o piuttofio la dichiarazione della fua intenzione , vien meda da Fbn 
Al Athir prefiochè intorno all' anno jt. o 51. dell' Egira ; ma , come il 

nota- 


( i) MS. Hunr. Ifm. Abulfcd. in flirt, univ. Golii not. »d Alfngrn. p. itx. i6j. 164. Ebn 
Al Athir, Abu Jnfir Al Tabnr. & Al Makin , ubi fup. p. 4». v 


Digitized by Coogle 


'*6 LA STORIA DEGLI ARABI 

notabile efelidi folare dicefi eflbre accaduto nell" anno 5-*. di quell' Era , pò- 
irebbe per avventura eflfer meflb con più proprietà tra le principali cofe ac- 
cadute m qneft’ anno (*•)• 

Quando Comefhè gli Autori .'fegn itati dal Signor Vcklei mettano la fpedizione di 
réraU^ezid i n, C onftantincpoli , o piuttofto in Calcedoni» nell’ anno 48. dell’ Egira, 
fr'dz *.ficcom’ è fiato di già offervato pure ella in realtà non fu intraprefa fi- 
or^ Co-no a quattf anni dopo , fe vegliarci credere ad A bu Jaafar Al Tatari . Se- 
ftintino. CO nd 0 quefto Storico Abu Ayvb , il quale , o fu uccifo , o mori di morte 
po ’’ naturale mentre 'l'armata Mu fui mona fi trattenne nelle vicinanze di Coftanti- 
' napoli , fu •feppellito a piedi del muro di quella Città . Egli fi era didimo 
nel tempo , che Maometto vive» , contro coloro , i quali fi sfornavano d’im- 
pedire i progredì AeM' Islamifmo , ei era uno delli più celebri de’ Compa- 
gni (/}. 

Ziyad Nell’ anno 5J. dell’ Egira il famofo Ziyàd , che fa una figura cotantocon- 
tnxcrt. . 4 |j e rabile nella Storia Araba , pafsò da quella vita , offendo nel tempo dì 
fua morte di circa 5J. anni. Egli mori di pelle nel terzo giorno del mefe di 
Ramadàn . Poco prima di edere affidilo dal morbo fatale , che pofe fine a’ 
fuoi giorni j informò il Califfo di. aver già ridotto Iràk intieramente ad uno 
fiato di foggezione a lui , e lo pregò di conferire in perfona .fua la Luogo- 
tenenza dell’ Arabia Tttrea ; la qual cofa gli iu immediatamente accorda- 
ta . Gir Arabi perciò di quel paefe , edendo di ciò fiati informati , furono 
percodì da gran coftemazione , come quelli j che ben fapeano con quanto ri- 
gore e (everità avea governato il popolo d' Ifak . Alle prime nuove di ciò 
Ebn Amer feguito da numerofidimo popolo andò al tempio della Mecca , e 
con gran divozione pregò j che IDDIO non mai permetterti; , eh' egli ve- 
uiffe tra di loro . Fra quefto tempo Ziyàd , edendo fiato forprefo dalla pe- 
lle , foffri un dolore talmente intollerabile in una mano , che domandò con- 
figlio a K di come a fuo fpirituale direttore , fe potea Lenza effer reo di 
colpa , tagliarcela ; ma la rifporta , che ne ricevette, fu , che una tale a- 
zione era affolutamente contraria alla legge • Tuttavia , non oliarne die vi 
tbffe in contrario una tal derilione , egli, credendogli il dolore a tale grado, 
che lo rendeva infopportabile , venne alla determinazione di fottoporfi a 
farfela .recidere ; fenonchd alla veduta del fuoco , e dei ferri da cauteriz- 
zarla , di cui doveafi far ufo nell' operazione , venitegli meno immediata- 
mente il cuore . Ci vien detto da alcuni Scrittori Mttfulmant di molta fil- 
ma , che in quefto tempo Ziyàd ebbe intorno a fe cento cinquanta Medici , 
che T alfifterono ; de’ quali tre eranfi prima appartenuti a KOofru , figliuo- 
lo di Hormnz , Re di Ter fa . Ma conciortiachè il tempo di fua morte era- 
fi avvicinato , o per fervimi delle parole del noftro Autore ., il decreto , era 
già fottoferitto , e determinato l affare , fu loro imponìbile di falvarlo - Egli 
fu fepolto vicino a Cltfa, qual luogo era di palfaggio nel fuo viaggio per VA- 
rabia , dov’ egli andava per prendervi po lìdio del fuo nuovo governo ottenu- 
to . Quando A bd'. allah Ebn Amer ebbe notizia della morte di lui , fi rap- 
porta che abbia detto * fithite , 0 figliuolo di Somyah , quefto mondo non 
iftette con te , ne hai tu dell altro fatto acquifto . Per intendere la quale 
fentenza più perfettamente farà a propofito di olfervare , che Somyah tu il 
nome della moglie dello fchiavo Greco , con la quale fi fuppofe , che Abu 
Sofiàn generalfe Ziyàd , ed Abd allah Ebn Amer Ja perfona , alla quale Zi- 
yid fuccelfe nel governo di Rafia («). 


( k ) iim. Abulfcd.ubi 4up. Fin Al Athir, Abu Jut«r Ai Tibtr, Ockley Llor. dc’Siru. 

VOI. 11. p. 120. xd Jgl. 

CO Abu Jufu Al Tibar. de Al .Mikin , ubi fup. p. 48. 


Digitized by Google 


m 


c r o i. s e z. ij. ir 

Al primo arrivo che Zi) ad fece a Cùfa , la luogotenenza del qual luogo fu Alcuni 
annefla a riguardo di lui a quella di Bafra , ei difle a’ Còfani , che da prin- ratcm. 
cipio erafi propofio di voler portare con fe un corpo di 2000. uomini , come 
fue guardie ; ma che poi confiderando , eh’ eglino erano uomini oneAi , avea llil% 
penfato di farli accompagnare dalla fua propria famiglia folamente . Ma ciò 
non gl' impedì , o trattenne dal pittar polvere , o piuttoAo fabbia contro di 
lui . Perlochd ordinò a’ fuoi domeAici di allìturarli, ed impofleflarfi delle por- 
te della mofehea , dove il popolo della Città erafi unito , e comandò a cia- 
feuno di arreAar quello , che gli Aade vicino • Indi gli furono portate da- 
vanti le perfone arreAate , e quante di e/Te vollero purgarfi con giuramento 
dell' ultimo infulto a lui fatto , egli le liberò immediatamente ; ma a tutti 
gli altri ordinò che fodero in quel medefìmo Alante tagliate le mani . Dopo la 
qual cofa pubblicò immediatamente un' ordine , con cui incaricava a tutti i 
Cittadini di Ol/ir di lafciar aperte le loro porte per tutta la notte ; obbligan- 
do fe Aedo a rifare a ciafcun particolare tutti li danni , o perdite , che mai 
accadefle di aver a foffrire per la loro condifcendenza a ciò fare . Niun ladro- 
neccio , o rubberia fu mai commeAà dopo I' introduzione di queAo coAume ; 
fenonchè introducendoA una notte alcuni beAiami in una bottega , vi fecero 
un danno confiderabile . Del che come Zijòd fu informato , permife ad ognu- 
no degli abitanti di lafciar avanti la loro porta una craticcia , o raArello ; la 
qual cofa fi pofe poi in ufo , ed in pratica anche a Bafra , ed in molte al- 
tre Città d 'Ir.1t . Coipc neppur’ uno ardiva di ufeiree farli veder fuori di fua 
cafa dopo 1 ' ora delle preghiere della fera , non è maraviglia , che i Còfani 
fodero Itati cosi ficuri di non perdere il poffelfo de' lor beni , ed averi i nè ci 
dee recare alcupa meraviglia, che l’ordine, con cui ciò comandava!!, fode Aato 
cosi puntualmente odervato , quando già fi fa bene , che la minima contro- 
venronc di edò era punita con la morte immediata . Può fervirc come un* 
evidente pruova di ciò il feguente efempio . Pad'ando una notte un pecoraio 
per mezzo la Città con la truppa delie fue pecore , fu prefo da uno di quei 
della ronda meda da Zi} ad , ed in quel medefimo punto menato dinanzi a 
lui . E mentre il povero uomo era accufato di aver deprezzato , e contrav- 
venuto all' ultimo editto del Governatore , diceva in fua difefa , eh' egli r.on 
avea avuto di quello nclfuna notizia affatto, ed erane intieramente ignorante. 

Ma ZiySd replicò , “ Io voglio ben credere , che quel , che tu mi dici , fia 
„ vero; ma come la Acutezza e falvezza di tutti 1 Còfani dipende dalla tua 
,, morte , egli <1 nteedario , che tu muoja . “ E non si toAo fu pronunciata 
queAa fentenza , che gli fu tagliata la teAa , con un terrore da non poterli 
cfprimere di tutti coloro , i quali ad una tale efecuzione trovaronfi prefenti. 

Ma quantunque le falutari fe verità di Zij.ld fodero gravofe , e difpiacevoli a 
certi particolari , ed in alcune altre contrade fòdero fembrate crudeli , pure 
mantennero gii abitanti di Ir Ut , popolo molto infedele , e traditore , in gran 
timore di lui ; di modo che , fecondo Itu Jaafar *41 Tatari , i Cittadini di 
F.afr* , come ancora quelli di Cùfa non mai temerono di verun' altro più , che 
di Zi/lU , nca oAante , che fotto la giuda , e r.011 parziale amminiArazione 
di lui godettero una tranquillità non mai interrotta (a). 

Ma qualunque cofa abbia potuto edere Aata avanzata in contrario dall' ul- 
timo mentovato Autore , il feguente fatto , che di lui fi racconta , è una 
pruova evidente , eh’ egli avea qualche cofa del Crudele e felvaggio di fua 
naturale inclinazione . Elfendo Aato una volta per fuo comando portato di- 
nanzi a lui un certo ^ Ibu'l Mo^heirab , come il più religiofo uomo , che fi 
trovade in Còfa , gli offerì di dargli tanto denaro , quanto potede defiderar- 
T orna XXIV. H ne, 

IiceQ ibid. Dr. Hcrbcl. Bib.'. Oritr.t. in »rt. Zijai , p. gjt- Khondcuur. tee. 
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He , purché Tolette confinarli dentro il fuo appartamento , e non andare nel- 
la mofehea a far le fue divozioni . Abu'l Mogiyeirah gli rifpofe, che egli non 
lafcerebbe di dire le fue preghiere in pubblico il giorno di congrepaz.one , O 
fia il Venerdì , per tutto V Imperio del Mondo . Dunque , ditte Ztyàd , anda- 
lene h i congregazione ; ma non parlate mentre ivi fiate nalla mofehea. A me 
hi fogna , rifpofe il religiofo uomo , promuovere il bene , e riprovare il male . 
Per quella rifpofta , cornee hd ella fotte un precetto molto frequentemente 
mentovato nel Corano , Ztyàd comandò , eh’ ei fotte immediatamente decapi- 
tato . Anzi come un' altro efempio di qualche cofa , che fembrava almeno in 
lui crudeltà , può bene oflervarfi , eh' egli fece unire il popolo poco prima 
della fua morte per impor loro una fpecie di aberrazione, o rinuncia con giu- 
ramento di qualunque fpecie di attacco , od attenenza con gli amici della ca- 
ra di Hathem , minacciando la morte a tutti quelli, che non volettero fotto- 
porfi ad una tale rinuncia . Ma nel tempo ftabilito , in cui un tale affare fi 
farebbe dovuto portare a fine e conchiudere , effendofi già unito a quello pro- 
pofito il popolo , egli fu forpTefo dalla pelle , nè mai più dopo comparve tra 
di loro ; la qual cofa elfi tutti , e fpecialmente quelli , che riteneano qual- 
che venerazione per la memoria di ÀI) , confiderarono come un vero trat- 
to della provvidenza per liberargli, A ciò , eh' è fiato detto di quello famofo 
Mu fu! mano , noi polliamo aggiungere , fecondo Kbondemir Storico Verfiano , 
che l’ultima lettera da lui fcritta a Moàvviyah era concepita ne’ feguenti ter- 
mini : La mia mano finiflra è qui applicata , ed impiegata in governare il po- 
polo d‘ Irak ; ma la man defira é in ozio : mettete in effa 1" Arabia per effernt 
governata , e ve ne tornerà gran conto . La qual richiefta effendogli fiata ac- 
cordata , ed effendofi perciò gli abitanti di Medina grandemente fpaventati , 
uno di loro chiamato Àbd' allah £bn Zobeir nelle fue pubbliche preghiere ef- 
pofe a DIO la prefente domanda , „ o DIO, foddisfàcete a cotefia man drit- 
„ ta , eh' è oziofa , e fuperflua a Ziyàd , “ Le quali parole , ficcom'è fiato 
giuftamente notato dal Signor Ockley , contengono una bellifltma allufione al 
nome di Ziyàd , che in lingua Arabica lignifica abbondante , o fuperfluo ; e 
fono perfettamente conformi allo fpirito, e genio di quell' c-fpreffivo ed armo- 
niofo linguaggio . Immantinente dopo quella preghiera , fecondochè rapporta 
un 'Arabico Autore , un ulcere peftilenziale s’attaccò ad un dito delia fua 
man delira, per il quale egli flette male alcuni pochi giorni , ed indi morì tra 
fieri tormenti . Alcuni de' fuoi difendenti formarono in Taman una Dinaftia , 
ed ivi regnarono fotto il nome del Banu CZiyàd . Li Kbàraiitei , come anche 
li parteggiarti di AD fecero alcuni tentativi per difiurbare 1' amminiftrazione 
di lui ; ma per mezzo della fua fevera e rigorofa condotta , egli fu a’ me- 
defimi fuperiore , ed in poco tempo eftinfe le loro commozioni . In fine con 
la fpada , eh' egli tirò (per fervirci dell' efprellione di ^ibu J aqfar ) appianò 
il governo del Califfo in Iràk ; e così effettivartiente pofe filenzio * tutti ì 
mormorii , e doglianze , che ivi erano , che neppure uno degl' Irakiam , per 
quanto mai potente egli effer potette , ardì aprir la bocca contro lui (o) • 
Cr , M ^- Ma 1' amminiftrazione di Ziyàd rigorofa e fevera qual’ ella fi fu , bifogna , 
.Simuli. c h e l°ff e Hat» creduta e filmata gentile , e dolce rifpetto a quella di Sane- 
rai di lui Luogotenente a Bafra , eh' era abbonito da tutti per la fua cru- 
deltà . Durame 1' attenza di Ztyàd da Bafra di fei meli ( concioffiachè quelli 
gifiedeffe una metà dell'anno in CdJa)Samrab pofe ivi a morte non meno d' 

8000. 
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Sooo. perfone ; la qual cofa difpiacqne molfo a Ziyid , il quale addimandbgli 
s* egli non fi era fpaventato di ciò almeno , che in un sì gran numero poiea 
aver* uccifo un Mttfulmano innocente ? E Samrah gli rifpofe , che fe anche 
egli averte mertò a morte un doppio numero di Mufuhnani , non gH averehbe 
recato il minimo diflurbo , o difpiarere . Sfrondo Abu Savvàr egli trucidò in 
ur.a mattina quarantafette Mujùlmani ; ciafcuno de’ quali aveva imparato a 
memoria il Cintilo . Marciando in una certa occafione fuori della Città un di- 
ftaccamento de" fuoi cavalli , ed incontrando in poca diftanza da quella un 
certo paefano , uno di erti Io trafiffe per mezzo con la fua lancia . Samrah , 
effendo poco dopo colà giunto , trovò quel povero miferabile ravvolto nel fuq 
proprio* l'angue ; e dopo averne domandato , gli fu rifpofto , che uno de" fuoi 
uomini lo avea accidentalmente ammazzato ■ Al che altro egli non rifpofe 
fe non che ciò : Quando voi udite , che da noi fi monta a cavallo , guardate- 
vi dalle nofire lance . In quell* anno s dell" Egira partì da quella vita labcf. 
lab Ebn Al .Ayham ultimo Re di Ghaflàn , del quale i noftri legai tori trove- 
ranno un'ampia relazione nella parte precedente della Storia, la quale lliamo 
facendo ; ma in qual contrada » Città , e cartello forti? ciò adaivenuto , noi 
non ne fiamo informati con certezza . Se Yezid non averte penetrato dentro 
l'Armenia , e Tracolla , e non fi folle avanzato tanto , che giugneflc fino a’ 
fobborghi di Coftantinopo/i con la fua armata prima deli’ anno ti. dell' Egira , 
come troviamo aderito dal fignor Dr. Herbeiot , egli non averebbe potuto in- 
tieramente terminare la fua fpedizione , e giugnere a Dama/co prima del 
cominciamento dell’ anno avvenire ; fpccialinentc fe vogliamo ammettere 
coll' ultimo mentovalo Autore, eh* egli feminò- e raccolfe mentre che le fue 
truppe fi trattennero nelle vicinanze di quella capitale. Sia. ciò come fi voglia; i 
Turchi anche a" giorni d’oggi- vifitano la tomba di +Abu Ajmb di l’opra men- 
tovato con una gran divozione , e chiamano Eyub il luogo , in cui egli giace 
fepolto . Alcuni degli Scrittori feguitali dal Dr. Herbeiot fembrano darci «d 
intendere , che fubito dopo la precedente fpedizione Modvvi/ab mandò, fuo fi- 
gliuolo Tezid con un' armata a ridurre alla fua obbedienza i ribelli dìAhvvàz, 
che ricufavano la ricognizione delia fua autoiità . Tezid in efecuzione degli 
ordini di lui , marciò , fecondo quelli Scrittori , «on gran celerità alla pianu- 
ra di DovvMb nei confini della Stria , dove i ribelli aveano unito un confide- 
rabile corpo di truppe . Quelle egli attacò con sì grande bravura , che dopo 
un - afpro combattimento , le disfece intieramenre , e con ciò refe la pace a 
quelle parti delli domini del Califfo . Gli Autori , che fanno menzione di una 
tale azione , chiamano Azrabbini il popolo r donde 1 ’ armata ribelle fu for- 
mata , e che fi dillinfe fòpra tutti in quella occafione in favore della cafa 
di Hajhem (oj - 

Nell'anno 1*4. dell* Egira Moàvvijab Tevò Saad dal governo di Medina ; e ali Ai 
foftituì in quell" onorevole porto Merovàn tbn A ! Hakem . Dopo ciò fpe-rabi/à». 
dì a Mervvàn un ordine di demolire la cafa di Saad > e d" importelfarfi di tutti 
gli effetti di lui- irr Hciàz - Dopo che Mervvàn comparve in Medina con un 
mulo , con cui portarne via tutte le cofe di valore appartenenti a Saad , Bukha~ 
quefii redo eftremamente forprtfo , e pregò Mervvàn a non volerlo in si rl1 • 
fpietata maniera fpogliure . Ma il nuovo Governatore gli dilfe r che il Califfo 
doveva effe re ubbidito , e che fe Saad durante il governo fuo averte ricevuto 
ordine di buttare a terra la cafa di Mervvàn , egli non averebbe mancato dì 

H. z efe- 
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efeguirlo . A ciò Sitati gli moflrò una lettera antecedentemente mandatagli da 
Modvvijab , nella quale a lui comandava di demolire la cafa di Mervvdn , ed 
alla quale per l’amicizia frali rifchiato a difubbidire ; ond’era poi incorfo nello 
sdegno del Califfo . Quella generofa azione di Sa ad fece a Mervv.in una tale 
impresone, che non cefsò mai d’intercedere predò Meàwijab pel fuo amico* 
fino a tanto che non ebbe ottenuto da lui di rirocare l'ùltimo ingiuflo ordine 
datogli. Amendue quelli Governatori in tale occafione conobbero, che la mi- 
ra del Califfo in pubblicare i precedenti ordini , era di mettergli in differenza, 
e contraili , ma lo feoprimemo di quella si maligna intenzione fervi foltanto 
a più effettivamente ftrignere i legami dell’ amicizia tra di loro . Circa al 
medefimo tempo MoAwijab rìepofe Samrah delegato di ZiyAd in Bafra * la cui 
enorme crudeltà lo acca giuftamente refo odiofo a tutti gli abitanti di quella. 
% Città . Torto che quello delegato udì una tale nuova , rapportafi , eh’ abbi» 
detto-’ IDDIO maledica Moawiyah . Che f« io avejft così ben fervilo a DIO , 
come ho fervilo a lui , non mi farei dannato per tutta V eternila . Detto , chr 
fufficientemente feopri 1' interna deformità della fua anima , e la diffrazio- 
ne , alla quale era ftato flrafcinato dalla cofcienza de' fuoi delitti . Nel cor- 
fo di quell - anno fnnilmente MoAvvijab dettino Luogotenente del KhorafAn 
Obeid' allah , figliuolo di Zijad , il quale diegli un conto efattiffimo della con- 
dotta .di tutti i deputati di fuo padre nelle loro rifpettive province • Torto 
che Obeid' allab ebbe prefo poffeffo del fuo nuovo governo , quantunque non 
avefse allora più che venticinque anni , fi avanzò alla tefta di un corpo di 
truppe fino alle montagne di BukhAria , e disfece un' efercito Turco, eh» pre- 
tendeva opporfegli . I Turchi perderono nell' azione un confiderabilirtimo nu- 
mero di uomini , e la Regina, che li comandava , cftn gran difficoltà arrivò 
a fuggire . Ella ebbe ter»po foltanto di porli uno de' fuoi ftivali , e fu ob- 
bligata di lafciar l'altro in abbandono , il quale perciò andò in mano degli 
strabi , che lo valutarono non meno di 2000. dinari (?) . 

Va' illa. E’ ftato notato dal Signor Ockley , che in quell’ anno S4. dell’ Egira vi fu 
"""'-un molto rtraordinario ecliffi , e tale appunto , quale accadde in Medina al- 
^ orf ^ MoAvviyab ordinò , che il pulpito di Maometto foffe indi rimolfo dal 
Ockley che egli fembra inferire , che il comando appartenente , 0 relativo a quello 
A» atta , affare fu dato in quefl' anno , non oftantey eh’ egli lo metta due o tre an- 
v'azlta) n ‘ P 1 '^ avantl • Ms forfè a quella illazione non è da intieramente appoggiar- 
Aa^non » concioffiacht egli non ha recata neffun* autorità in foftegno e conferma 
poter v, /ideile offervazioni , dalle quali è tirata ; ed Etttichio aflerifee , che un’ ecliffi 
i»rifra~ folare egualmente notabile accadde nell’anno 50. di quell’ Era . Imperocché in- 
’apooà- n0 ‘ P°rt’ am o almeno con ugual ragione inferire , che il predetto tentativo 
lian. fu fatto nell’ anno 50. dell’ Egira (r). 

^Caiif Avendo -Abd" allah il figliuolo di .Arnru , comandato , che fi taglialfe la 
foman- mano ad un Mufulmano per aver contro lui gettato polvere, o fabbia , men- 
Aa ano- tre flava predicando al popolo di Bafra , del qual luogo egli era allora Go- 
*> Go- vernatore , alcuni principali uomini della Città fi lagnarono della condotta di 
rs'a Bai con MoAwijab ; il quale lo rimoffe da quel porto , e vi follitui in fuoluo- 
fr» , iA go Obeid' allah Ebn Zijad . E (fendo perciò vacata per una tale rimozione la 
in KI10- Luogotenenza del KborajSn , il Califfo la conferì ad un certo -Adam, il quale 
rsun. n0R avea jj ujìuìjdq merito , che lo rendeffe degno del favore del fuo padro- 
ne; . 


(•) ) Ebn Al Athir, MS- Hunt. tu Btbl. Sodi. Ozon. num. 495- . 
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ne ; di nfjniera che durante il breve ‘termine , eh' egli predilette fopra quel 
popolo , nulla accadde in quella Provincia , che foTe degno dell’ attenzione 
d'uno Storico . Nè l’anno , di cui fliamo ora parlando, eh’ è il 55. dell'Egira, 
produrti avvenimenti degni di e(Ter notati , almeno per quelle notizie , che 
fono date dagli Storici Mufulmani (x). 

Ma non oftante , che cosi fe ne pallino in fìlenzio gli Storici Mufclmani , Molti 
hanno pure gli Storici Crijliani fatto menzione di molti avvenimenti nOtabihwrzMi 
come accaduti incirca al prefente tempo , i quali non fi debbono intieram *n- 
te pattare in fìlenzio . Baihar , o , come vien chiamato da Teofane , Bufur , ;H „ r no 
continuò a fare le file incurfioni nelli paefi Ottomani , depredandoli , e deva- a^flo 
ftandoli fenz' oppofizione alcuna , e ne condurte fchiavi un gran numero nelli 
domini del Califfato . Maometto Ebn Mbd' allah , e Kaii , due comandanti Mu- 
fulmani , apparvero alla teda di una confiderahiie fquadra di FajctUi nella co- 
ftiqra della Cilicia con» un corpo di truppe di terra a bordo ; de' quali il pri- 
mo prefe i quartieri d’inverno a Smirna , e 1' altro nella Lieta , e nella Ci- 
licia . Armò in oltre il Califfo un' altra flotta , e ne diede il comando ad 
un certo KhSUd da Teofane chiamato Citale , con ordini di dare appoggio , e 
foftener quella , eh* avea mandata in corfo nella coftiera della Cilicia, in ca- 
fo di neceflità. Nella tegnente primavera le unite flotte Mufulmane fi presenta- 
rono alla veduta de’ Crijliani nelle fortiere della Tracia , difendendoli dal 
promontorio Occidentale conofciuto fotto il nome di Magnaura fino all'Orien- 
tale chiamato Cyc/obium . Accaddero frequenti conflitti tra quelle , e la flot- 
ta de’ Crijliani , delli quali non fono ftate tramandate a noi le particolarità . 
Tuttavia fembra in certa guifa , che gli Mrabi in tali combattimenti foffero 
rimarti fupcriori i poiché ci è flato rapportato da alcuni Scrittoti , eh’ eglino 
tennero alTediata Cefantinopolt tutta la ftate, e la primavera per piò anni do- 
po l’anno 5J. dell - Egira , o 6 ji. di CRISTO j ma fu lor fatto fronte con 
tanto vigore , e coraggio dall’ Imueradore , che ftimaron prudente configlio di 
ritirarti onninamente a Cyzico nel mefe di Settembre . in quefio lungo ,0, 
per meglio dire , replicato artedio , gli Mrabi perderono un numero incredibi- 
le di uomini, e molti loro vafcelli furon confumati dal fuoco marino, ficcome 
era chiamato , a cagion che brugiava dentro le acque ; e fu quello fuoco 
un’ invenzione di un certo Callinico , nativo di Eliopoli in Egitto • Difperan- 
do dunque finalmente gli Mrabi di alcun buon’ efito abbandonarono l' imprefa; 
ma mentre fe ne ritornavano in lor cafa , la loro flotta fece naufragio nel 
promontorio , o fia capo di Scigli . Circa al medefimo tempo fioro , Tttro- 
nio , e Cipriano guadagnarono una fegnalata vittoria in Siria fopra SoJiSn Ebn 
Mwf , che ivi comandava un numerofo corpo di A rabi ; fenonchè perJerono 
nell' azione jooo. uomini . Quefti loro infortuni incoraggirono li Mardaiti , o 
Maroniti ad importeffarfi del monte Libano , dove fi fortificarono ; ed eflendo- 
fi loro uniti una moltitudine di Crijliani , di S hi a vi , ed altri che ne concor- 
revano da loro a fòlla da tutte le parti , riduffero alta loro foggezione tutto 
il paefe tra il monte Tauro ( che nelle prefenti copie di Teofane , e Cedre- 
no vien corrottamente fcritto Maurus ) , e Cerufalemme ; fecero frequenti in- 
curfioni nella Siria , e fiancarono, ed atterrirono talmente gli strabi , i qua- 
li credeano , che in quella occafione fi forte i» ter porto a favor de' Crijliani 
IDDIO medefimo, che MoSwijab non giudicandoli abile a combattere con loro, 
e con i Romani nel medefimo tempo , mandò Amhafciadori a trattar la pace 
cor» Conjìantino ; i quali ebbero un graziofo accoglimento in quella Imperiai 
corte . L‘ imperadore per facilitare 1' aggiuftamento , che MoSwiyab fembra- 
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ra cotanto arder/cementc desiderare , rrfandò in Sìria inficine con gli Araba» 
feiadori Arabi net ritorno » che coftoro fecero , Giovanni Tinigaudi , perfo- 
na d' età avanzata , e di grand* efperienza ; dove dopo molte conferenze la 
pace fu cor.chiufa con le Seguenti condizioni, i. Ch’ella folte inviolabilmente 
oiìervata da ameniue le nazioni per lo Spazio di treni* anni . i. Che gli A- 
rati fi dovettero ritenere le Provincie , di cui lì erano impo (Tettati . j. Che 
doveflèro pagare ogni anno in tributo all* Imperadore , e a* di lui Succettori il 
pf.io di jooo. libbre d'oro , cinquanta Schiavi*, ed altrettanti cavalli Scelti . 
Non farà fuor di propofito di ottervare in quello luogo , che , fecondo gli 
Storici Cnfitani , a’ quali qui ci damo rapportali , nell’anno 5}. celi' Egira 
fu in Elitra una mortalità orribile ; nel 54. Sofiàn Ebn Awf fu disfatto da 
ploro , Terronio , e Cìptiano nella Sìria ; nel 55. eh* è l* anno , di cui dia- 
mo ragionando , Ab-i" allah Ebn Kais , e E adì , eh' eran due Generali Am- 
bi , calarono in Creta con un corpo di truppe Mufulmazte , ed ivi pattarono 
l'inverno Seguente , e nel 58. fu formato un trattato tra Confiantìno , cMoj- 
vvijab . Avvegnaché gli articoli di quello trattato qui mentovato non folle- 
rò dati agli Ambi troppo onorevoli , non dee recare molta meraviglia , che 
cosi etti articoli , come le operazioni militar, che li prece derono , non abbia- 
no trovato luogo negli fcritti degl’ Idonei A lu fu Intani (t). 

Sird L* anno Seguente Mo-vvijab conferì a Saad Nipote di Ottomano il governo- 
Sumr K-horafìn , avendone rimotto il predecettore Afiam , come intieramente ina- 
imi, bile per quel pollo . Saad immantinente dopo la fua promozione a quella di- 
• disfi gnità pafsò 1 ' Uh fot , o Ama , eh’ è 1 * Oxus degli antichi , con un corpo di 
//■ Us- tr uppe Mufulmane , e s* avanzò a Samarkand , che al fuo avvicinamento gli 
etJ * apri le porte . E torta dopo avendo disfatto un efercito degl' Idolatri Uzbeks*. 
marciò dirittamente a Tarmud , a Tarmiti , che fe gli refe immediatamente. 
Nè lì fa parola , eh* averte egli perduto in quella fua felice fpedizione veruni 
numero conlìderabile di perfone («). 

Si è di già oflervato da Abu Jaafar Al T abari , che nell'anno 50. de!l*£- 
Ot'pnn lira Moàvvhab ottenne da molti de*’ Mufulmani che li pretta (Te il giuramento 
‘‘fah di fedeltà al fuo figliuolo Tetti „ come a fuo compagno » a collega nel Ca- 
tc ijhre .tifato- ; ma , che Abd' alrbmàn Ebn Abu Becr „ Hofein Ebn AH Ebn Abu 
tafano Tileb , Abd' allah Ebn Omar Ebn Al Kbattdb , ed Abd' allah- Ebn Zobeir 
di nro- Ebn Al Awàn non vollero condifcendere in quello particolare alla richieda 
nefent j e j Califfo . Nulla però di meno quello memorabile avvenimento non è (lato- 
tar ane rn 'rto da quell* Autore in piena luce ; di maniera che , per darne a* noftri 
trifore di leggitori un più perfetto , e Soddisfacente ragguaglio , ci troviamo obbligati 
Moawi.ad aver ricorfo ad un altro Scrittore Arabo , il quale lo mette nell'anno 5<- 
y»h. de]] 1 fra Mufulmana . Moàwijab adunque intendendo di aflìcurare la fuccertìo- 
ne nella fua famiglia , formò difegno di rendere ereditario il governo- che 
fino allora era (lato elettivo ; ed a quello propofita fece ufo di tutti i mez- 
zi immaginabili per obbligare il popolo a dichiarare Tetid fuo erede , e fuc- 
ceifore . Ed a fine di realmente recare ad effetto urt tal fuo dileguo, immagi- 
nofìì , che nuli’ altro fi richiederebbe, fe noti di obbligarti a dare il giuramen- 
to di fedeltà a TezrJ , come a fuo collega , e compagno nell’ Imperio .. Ciò 
fu da principio Suggerito a Meàivìyab da Al Moiheirab , ultimo Governatore 
di Chf a r ma venne difapprovato da ziydd , con cui il Califfo fu quello af- 
fare era(ì confukato , a cagion. che ConoCceva ettet lezzi un giovane fcape» 

firato. 


(r> Tfieophsn. ct>ronot*ciph. p. *oj, r.je. Georg. Ged’ren. hiftoriac. compensi. p. «gs. 
f *) Itm. Abulfcd. ubi fup. Golii noi. «4 Alffagan. p. igi, igj, & aliò. 
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ftrato , addetto al giuoco , ed al vino , ed in neffun patto qualificata pe» il 
governo degli strabi . Egli perciò perfuafe cosi Tezid , come Mpàwiyab a 
metter da parte ogni pendere di ciò, almeno per allora . Ma dopo la morte 

di Ziyàd, Moàwiyab , eh' era appafftonatiffimo d' un tal progetto , tornò 

a metterlo in campo nell' anno dell' Egira-, e ne fcrirte lettere circolari al- 
li principali uomini di tutte le Provincie . 1 Siriani , ed il popolo d’ Iràk vi 

s' indurerò prontamente , come fece ancora Maire comandante di Medina ; H 
quale avvisò il Califfo di far 5Ì , che Tezid folle proclamato in quella Cittì 
filo erede prefuntivo , o anzi come noi dovremmo immaginare ( efleiWo una 

tal nozione foftenuta , ed appoggiata da Mbu J.rafar , il Makin , ed Mbol- 

farario ) fuo compagno , e collega . Ma ricufando HoJ'ein Ebn Mli , Mbd' 
aliai > Ebn ^ imer , Mbd' a/rabman Ebn Mbu Becr fratello di Myesha , ed MbeT 
aliai) Ebn Z obeir di preftarvi il loro confenfo , non fi potè il popolo in con- 
to alcuno indurre a concorrere ad un tale difegno ; non oliarne che Moàrviyah 
averte fatti tutti i fuoi sforzi pofiibili per ottenere da quei capi , che obbli- 
gaffero erto popolo a quello particolare . Egli andò in perfona a Melina al- 
la teda di tooo. cavalli , ed ivi ebbe una conferenza intorno a quello affare 
con Myetha ; 0 ne rifultò , che generalmente gli Mrabi della Provincia di 
Heja ^ diedero il giuramento di fedeltà verfo Tezid . Egli in oltre minacciò 
del fuo rifentimento coloro , i quali gli fi opponeffero in quello punto , per 
cui egli av e a cotanta partione . Ma tutti li fuoi sforzi in riguardo alli fq- 
praccennati capi , o principali non ebbero alcun’ effetto . Imperocché egli- 
no eran troppo potenti per effere indotti a veruno delli fuoi difegni per for- 
za. Tuttavia, come Hcfein era un uomo di merito, fuoproffimo parente, ed a- 
vea il popolo d' Iràk alla Tua divozione , MoJwiyab avvisò Tezid di non mai 
ufargli alcuna violenza nel cafo , che venifle folto il fuo potere . Quanto 
ad Mbd' aliale Ebn Mmtr , elfendo un uomo dato intieramente alla divozio- 
ne , fi dichiarerebbe , com' ei dirte al medefimo Tezid , in favor di lui , al- 
lorché neflun altro gli fi opponelfe , e che perciò farebbe’ un' oggetto meri- 
tevole della fua clemenza , ove mai egli gì ugnelle a fuperare tutti i fuoi ne- 
mici . In riguardo poi ad Mbd' alrabman Ebn Mbu Becr , elfendo 1' atten- 
zione di lui unicamente rivolta alle donne , ed al giuoco , ed elfendo intie- 
ramente indotto dall' efempio degli altri , bifogna ( continuò Modwiyah a fuo 
figliuolo Tezid ) fe mai ci. venga tra le mani , eh' ei fi tratti con lenità , 
e moderazione . Ma quanto ad Mbd' allah Ebn Zobeir , egli ha , diffe il 
Califfo , la fottigliezza e 1' afiuzia della volpe , e la forza del lione ; e per- 
ciò , fe mai egli viene ad elfer prefo , bifogna , eh' ei fia latto in pezzi . 
Ma perfiftendo quelli capi degli Mrabi nella loro ricufa di riconofcere Tezid o 
per collega di fuo padre , o per erede di lui prefuntivo , Moiwiyab fi vide 
obbligato di quietarli intorno alle mifure , eh' erano (late già prefe , e non 
ebbe 1' ardire di procedere ad alcuna azione di violenza contro di loro . Nulla 
di meno egli condurti; tant' oltre quello fuo affare , che i Siriani , ed il po- 
polarsi' Iràk , ed il groffo della nazione Mraba diedero il giuramento di fedel- 
tà verfo Tezid ; e a darlo , fecondo Mi T abari , erti s' indurtero corrotti per 
groffe fomme di denari ; ffbbene , fe vogliamo prefi.ir fede ad Mbuljardgìo , 
un tal giuramento dagli abitanti della Mecca , e Medina fi ottenne per forza 
ed ellorfione . òia ciò comunque fi voglia , fu certamente un gran latto di 
cambiare in quella congiuntura una Monarchia elettiva in ereditaria , mentre 
la famiglia di Hatbem avea tra gli Mrabi , ed il popolo d’ lr..k un partito co- 
si poderofo , che fi farebbono infallibilmente opporti in ogni punto a Meàvvi. 
yab , il quale da elfi confideravafi come loro mortale nimico j mentre ancora 
erano quivi viventi molti dei Compagni , i quali erti ftefli afpiravano al Calif- 
fato , e che in confeguenza molto impazientemente afpettavano la deduzione 
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di Jloltvviyeb ; e finalmente Tezid era un giovine così rilafciato ", ed abbati- 
donato a vizj , che il Zio di lui Ziyàd , uomo di grande fperienza , e ca- 
pacità , giudicò y che niun* altra cofa poteva eflere piò difpiacevole a tutte 
le l'rovincie che un sì fatto piano di MoSwiyab . Al ohe noi portiamo ag- 
giugnere > che la ftelTa irtraprefa di ciò era una innovazione , e fe ne fa- 
rebbono perciò potuto afpettare fatali confeguenze in un’ Imperio , che non 
era luto «nello m piedi e formato da lungo tempo , e che era ftato già mol- 
tirtimo debilitato per le civili difcordie . Recatoli così a fine e conchiufo 
Idicenwnte quello affare , eh’ erafi per qualche tempo agitato , Tezid diede 
udienza a molti Ambafciadori , che in quella occafione andaroilo a congratu- 
larii con lui , come ancora a molti degli strabi , che aveano intraprefo il 
viaggio di fede allora del Mu fui mano Tmperadore ) per offerirgli la 

loro ubbidienza . Tra quelli ultimi li vide ancora comparire M Ubnft Zio 
di lezid , ed a richieda di Moiwiyah , Padre di erto Tezid, prefe opportunità 
. vcr ' a ve , e trattare con effolui ; ed indi ricercato da Moiwiyah qual 
giudizio averte fatto della capacità di fuo Nipote , non ebbe fcrupolo di rif- 
pondergh ne feguenti termini : II timore di DIO non ci permette di memi- 
re . * e V non dirvi la verità . Voi meglio conofeete U fua mete , e~’l fuo 
giorno , il fuo eflerno , e 7 fuo interno , il fuo nfeire , e 7 fuo entrare . Voi 
• n f tr - * negli» conofeete qual cofa intendete fare . 11 nofiro dovere e' di udire 
ed ubbidire , ed il voftro di configliare al popolo . 1 Damafceni fembrano ef- 
tere Itati alcuni degli aderenti più zelanti di Tezid , c di erterfi in quella oc- 
catione diltinti m una maniera particolare (ut). 

rezid fu deflinato ad effere il fucceflore di fuo Padre , quello vec- 

™ : inó Itr i Ve "^ f* ^‘«fireno fegno anpafSonato ; imaginlndof. aver 
t* MPp*fS uc “° c 5 to c ^f di grande , e maritalo nel fuo portamento , e eh* era 
A 0 " 4 *} p ? r ** l ^ ua i " cato P cr federe al governo di un potente Impero . An- 
quantunque per altro forte una perfora di difeernimenro, e pe- 
• ..etrazione grande, non potè fare a meno di moflrare, ed esprimere frequente- 
?*t n cli , - n * onVCT J az J? ne 1 al , ta opzione , che nudriva delle abilità grandi di 

SLS?Slb U f 1Ce ’ , che in n UM de ' ,e fue ann £ ha fatte *1 popolo egli 
offerirti: a DIO la feguente notabile preghiera . O DIO / fe voi conofeete 

che io ho fi abilito t! governo in mano di Yezìd, perchè fecondo il mio miglior di- 
feern, mento lo giudice per quello qualificato , e vai confermateglielo -, ma fe io 
f ho fatto a motivo di affezione , non glielo confermate . Sembra infinuai fi da 

fX^nfdkta d VÌA i ch \ c,r . c \Pf° tem P° ,a ft «da da Medina alla Mecca 
lode infettata di ladri, e che in erta fi commetteflèro dei gran difordini • Doichd 

fecondo lui .Merwtn Ehn Ul Hakem , Comandante di MediZ fù K 
f3$n“ So?** 0 d ‘ Condurrc e£ÌÌ roedeCCT0 4113 M *“* gli flwji’z , ò firn 

M! ‘ F *a ra a Pf* na t P f P lu ' re «n Polo avvenimento , ebe averte 
tulli il r n U J, tte c nZ,0ne dl *?. afche Storico. Teofane offerva folamente, checom- 
Anbu . P arv « ro neIIa Sma , e nella Mejopetamia lluoli grandiflimi di loculle , e c<*fe- 
S m “r IV1 fe n' r0 ln quell' anno un danno incredibile . furono altresì in 
Tfano „ C ? 0nC f" •*****»« torbidi e difgufti , cagionati da ciò , eh’ èra- 
fi fatto nel precedente anno, e di che noi per 1’ appunto abbiamo data ai no- 

LrfMT'rTa- P ‘ in j C r am P la relazione • Ma non pertanto tale fu la cura 

awrto utLfilif 0 / C , da? ' Uffiz,ai ‘ da ln ‘ ‘‘"fidativi, che non fu fatto niuno 
aperto attentato contro il governo (j). 

L’ an- 

wWBtttSt-Jftìr» - 

Ijr) Thfoph«q, chronojraph. p. i ss . MS. Huju. num. ubi fup. 
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L'anno feguente rlyetha figliuola di ^itu Becr , e la più amata moglie d'Ayeshi; 
Maometto, fini di vivere in Medina. Da lei il Padre tra (Te il nome di ^dbu ' “ Abd’ 
Becr, o lìa il padre della donzella ; per efler'ella fiata molto giovanetta quan-Jj^ 
do il Profeta la prefe in moglie. Llla fu Tempre trattata coll'eftremo rifpetto^iju u c , r 
da tutti i Cali/fi, eccetto quando fi efpofe ella ficfTa al periglio nella fpedizio-»»*»;**#. 
ne a fuo iippulfo intra prefa contio rii). I Mufulmani alle volte la chiamano 
la profeterà, e quando a lei s' indrizzavano a parlare, le davano generalmen- 
te il titolo di Madre de' Fedeli. Ella mori nel giorno 7. del mele di Rama- 
dàn. Il fratello di lei ritd" airabmàr Ebn -Abu Becr, di cui abbiamo parlato 
di fopra, morì poco prima di lei. Subito dopo la conclufione dell'ultimo trat- 
tato di pace tra i CriJIiani e gli .Arabi , furon fatte le ratificazioni da amen- 
due le parti, ed il miniflro Imperiale Giovanni Titzigaudi , che per la parte 
da lui fatta in quello trattato era fiato rimunerato ampiamente da Moivviyab , 
le ne ritornò a Cofiantinopoli in quello medefnno anno (z). 

L'anno feguente {9. dell' Egira morì -Abu tiare ira, cioè a dire il fratello Come fi 
del gatto , cosi chiamato da Maometto a cagione della gran paffione , che aveaTJJfHo» 
per un gatto, ch’egli portava Tempre con fe: e venne cosi collantemente tclrl . 
chiamato folto quello nome, che non fe ne fa certo r.è il nome vero, nè la 
fua genealogia. Egli fu uno degl'intimi compagni del Profeta, e fc gli attri- 
buirono si numerofe tradizioni , e fi fecelo pattar come fue , che il numero 
grande di effe le rende predo molti fofpette; fe bene altri le ricevano tutte 
come d' indubitata autorità fenza la minima efitanza . Ei vien riguardato da 
molti Mufulmani come uno delli fei Autori delle tradizioni autentiche . 11 fuo 
vero nome, fecondo la comune opinione, fu ^ibd' alràbmfin Ebn Sakhar , e 
dicefi, che la fua converfione all ' hlamifino addivenne nell' anno 7. dell'Egira. 

In quell'anno accadde nella Mefopotamia un gran terremoto, il quale fece un 
danno notabile alla Chiefa de' CriJIiani in Ed e fa ; ma non è fiato offervato nè 
dagli Storici CriJIiani , nè dagli Storici Mufulmani, che gli edifizj in altre parti 
di quella contrada abbiano foflerto il minimo danno da alcuno de' fuoi fcuoti- 
menti (a). 

L’anno 60. dell' Egira fu refo notabile dalla morte di Moàwiyab Ebn ^Abu Mtavri. 
Sofiàn, il quale morì in ùamafeo circa il principio, o come altri vogliono, laytbm»#. 
metà del mefe di Raieb . L'ultima fua pubblica aringa, che fece mentre fi "• 
vide nello fiato di declinazione, fu prelTochò ne' feguenti termini : Io fono fimi- 
la al grano , che Jta per effer raccolto, e vi ho governati fino a che Ramo già 
fianchi, ed annoiati ! un dell'altro. Io fono fuperiore a tutti i miei Juccefori , 
ficcarne jurono a me fuperiori i miei predecejfori . 0 DIO! lo amo d'incontrar 
voi , amate ancora voi d'incontrar mel Mentr' egli fi vide in fui punto della 
morte, ordinò al Capitano delle guardie, e ad un'altro fedele fuo fervo , di 
dar da fua parte il feguente avvifo a Tezid . Confiderate gli Arabi come la ra- 
dice, e '/ fondamento dell Imperio ; e perciò trattate fempre i loro ^{mbafe indo- 
ri con amorevolezza , e rifpetto . 1 Siriani fono i vofiri naturali amici, e vi di- 
fenderanno dagl" infulti de i vofiri minici , e perciò mofiratevi , e portatevi da 
padre verfo di loro', ma non permettete mai, eh' eglino fi trattengano lungo tem- 
po fuori del loro proprio paefe , poiché fuori di quello degenerano . Rendetevi 
obbligato il popolo d ' Irak quanto pili vi fia poftbile , ancorché vi chiedefero un 
nuovo deputato ogni giorno : meglio è per voi di abbandonare e perdere il pià 
Tomo XX ir. ° I caro 


CO Abu Jaaftr Al Ttbui , 4 e Al Mikin , ubi fup. p. 48. Ifm. Abulfed. ubi fup. Tlieo^ 
pnan. chrcnognh. p. 196. 

(*) lfm. Abulfed. ubi fup. Se de vir. Meditai, p. 1(9 Gzgu. la vie de Miliom. tom. li. P» 
4 S« Theophm. ubi fur. 


Digitized by Googl 


(6 LA STORIA DEGLI ARABI " 

caro amico , chi mai avefle nel mondo , che aver tirate contro di Voi looooo.' 
fpade . 'N K onvi ha, che tre folamente\ i quali faranno attentato di difturbare il vo- 
ftro governo , Hofein, EbnAmer, ed Aod'allah Ebn Zobeir. Se l'ultimo di quelli 
fi vegga in armi contro di voi , apponetevigli ; l'ei vi offerijce la pace , accettate- 
tela , e rifparmiate il {angue del voflro popolo quanto vi Jia pojfibìle . Nei fuo 
Califfato Moslemab Ebn Mokballed A! Safari aggiunte una nuova torre’ al 
tempio , o mofchea eretta da Amru Ebn Al Ai in Al Eaftit , che poi fu 
conofciuta fono il nome di lui. E qui bifogna, tfhe noi non lafciamo di of- 
fervare, che Abujaafar Al T abari nella ftefla guifa , che Euticbio , a fièri- 
fce, che nell’anno 50. dell ' Egira accadde un’ecclifli folare cotanto notabile, 
che in tempo di giorno vedeanfi le /Ielle molto chiaramente: il che pruova 
maggiormente la verità dell'illazione, che noi da quell' alferzione abbiamo già 
tratta (é) . 

Quanto MeSvviyoib, fe vogliamo computare il fuoRegno dalla rinuncia di Hafan, re- 
tcmptro-^nò fecondo Abujaafar A! T abati diciannove anni, tre meli, e cinque 
g dd\n*V giorni. Egli prefiedette nella Siria , o come Governatore, o come Califfo , in- 
ttkmoùx omo a quarant’ anni; cioè quattro anni come Luogotenente nel Califfato di 
Ornare dodici nel Califfato di Ottomano , il quale lo fece continuare nel pri- 
miero fuo pollo per tutto il corfo del fuo Regno; cinque nel Califfato di AH, 
durante il quale termine egli fi foftenne per forza ; e diciannove dopo la ri- 
nuncia fattagli da Hafan , nel qual tempo egli governò l’ Imperio Mufulmano 
fenz’alcuno competitore. Abulfeda differifce alquanto da AlTabari nella lun- 
ghezza ch’egli allegna al Regno di MoSwbah. Quanto all'età poi di lui gli 
Autori non fono intieramente uniformi; facendolo in tempo di tua morte al- 
cuni di 70. anni, altri di 7 j. altri di75. altri di 78. altri dì 80. ed altri finalmen- 
te di 85. Sia come fi voglia, fubito che fu morto, DMk Ebn Kains andò 
nella mofchea, e fall fu '1 pulpito con il fudario, o fciugatojo da moribondo 
di Moàvviyah tra le mani; dove avendo fatto al defunto l’encomio, e data no- 
tizia al Popolo della fua morte, difife fopra di lui le funebri preci, o fia le 
orazioni ufate a dirfi in fimili occafioni. Yezid ritrovavafi in quel tempo in. 
una Città chiamata Hawarin nel territorio di Hems , e non giunfe in Da- 
mafco fe non dopo edere fiato fuo Padre feppellito; ma dopo, che fu colà 
giunto, andò a pregare fopra la tomba di lui. Di ciò, che qui fi è da r.oi 
odervato, ne fiamo tenuti ad Abulfeda ; fenonchè fe vogliamo predar credi- 
to ad Abu Jaafar Al T abari , le funebri preci fopra Moiwbab furono dette 
dallo (ledo Yezid, mentre gli fi fece il mortorio, e fu fotterrato (c). 

Deferì- Riguardo alla perfona di Moàvvijab egli era, fecondo Al T abari, di datura 
Mura.* 1 ** > Ebbene ciò venga contraddetto da Euticbio ; efiremamente graffo, e di 
ffrr«*4?una bella carnagione. Gli occhi gli fporgevano in fuori dalla fronte; avea una 
« dot fuo voce alta, e mafehia, un petto largo, ed una lunga barba, la qual’ egli fi ti- 
1 ararte* g n eva , e coloriva con Al Henna , ad Al Catam ad efempio de’ tuoi predecef- 
r *‘ fori. Quanto poi alla difpoftaione, e qualità del fuo animo , egli era umano, 
d' un apprenfiva efiremamente pronta, coraggiofo, e perfettamente verfato in 
tutte le arti del governo. La fua buona natura guadagnò la fuperiorità fopra 
il fuo rifentimento , e la dolcezza fopravanzò la ferocità del fuo tempera- 
mento. Egli fu affabile, di facile accedo, e d’mu indole obbligante, emanie- 

rofa ; 


( 4 ) Abu Jaa/ar Al Tabar. & Al Makin , ubi fup. p. 50. Ebn AI Athir MS. Hunt. ntim.49?. 
Ifm. Abulfed. in bill. univ. Grcg. Abu’l-Faraj, ubi fup. p. 19J. Eutych. ubi fup. p. 360. ;6i. 
Theophntl. chronograpli. p. 196. 

< r ) Ifm. Abulfed. Abu Jaafar Ai Tabar. Al Makm Grej. Abu’l-Faraj , Eutytli. Se Theo» 
phan. ubi fup. 
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fola; (ebbene con contrattare il Califfato con *41} , ed Ha fan , fotte giuftamen- ■ 
te iiirorfo nel difpiacere della cr. fa di Hìthem. Hafan di Bafra uòmo di gran- 
de autorità pretto i Sonniti biafimava quattro cofe netta condotta di lui, delle 
quali ciafcuna, diceva egli, era mei itevole della diftruzione; J. Ch’egli erafi 
prefo il Califfato per forza, fenza prendere il configlio o del popolo, o di per- 
fone di diftinzione, o detti fopravviventi Compagni. 2 . Ch’egli refe il Calif- 
fato ereditario alla fua famiglia , e dettino Terni fuo fuccettore, non ottante, - 
che fotte una perfona d’un cattiviflimo carattere, un'ubbriacone, uno che an- 
dava dietro atta mufica, e veftito di fcta. j. Che riconobbe Z.i>ad per fuo fra- 
tello, contuttoché ciò fotte una cofa oppofta ad una dell'efprette decifioni di 
Maometto , a del Corano. 4 . Ch’egli tratto con ■'ultima crudeltà flejer uomo 
di rara pietà , e fuo compagno. Secondo *41 ShSfeì pofe in catene *4bu Re- 
bit ah , perchè erafi oppotto alla teftimoni.irza di quattro Compagni , cioè di 
MoSwiyab, . Amru , *41 Mogbeiralt , e iijS.l . E' ftato notato da *4l T abari y 
che quando rideva il fuo labbro fuperiore fe gli fvoltava; e che il Sabbato 
fu il primo, e ’t rtnerit l'ultimo giorno del fuo Regno (óf). 

Come gli *4rabi generalmente , ed if Califfo in particolare in quello temro *!'*** 
fi dilettavano grandemente delle opere poetiche, un giovane una volta gli re- 'àgèna- 
citò una compofizione di ver»; in cui alt diede un p'ano, e chiaro ragguaglio gli m- 
del fuo miferabile ftato rrefente- Quitti, come fembra, ave - , prefa in moglie 
una giovane *4raba puramente per amore; e per ineia oattiore avea roi-.fu- u ‘ * * 
mato tutte le fue foftar.ze per lei. If Governatore di Cùfa , avendo- (opra di 
etta gettati gli occhi, e veduto, ch’era una creatura bcllilfiina , la lolle per 
forza dal feno di fuo marito. Il povero uomo, a cui la perdita delle follan- 
te era- un niente a paragone della perdita di fua moglie, trafitto fino a den- 
tro il cuore, e pretto a morire dal dolore per un tale infortunio, in si cala- 
mitofe circoftanze fi drizzò al Califfo con. f verfi - De' quali il Califfo cttèndofi 
grandemente compiaciuto, 1 ' determinò di fargli, giuftizia ; e quindi- mandò un 
corriero a polla a quel Governatore con ordine di reftituire a quel medefimo- 
ili ante la dònna - Conte quello Governatore era un'uomo, di un gufto non il 
pili grottolano, ditte al corriero , che fe il Califfo volette permettergli di go- 
derfela un’anno, in fine di quello farebbe contenta di perder fa tetta- Ma 
avendo il Califfo infittito aftblutamcnte che la rinunciale, ella fu condotta di- 
nanzi a lui. Alla bellezza di lei tettò il Califfo ettremamente (orprelò, ma 
molto piò alla politezza, ed eleganza delle fue efpreflìoni : ed avvegnaché 
avefs’egli ricevute molte ambafeerie, e frequentemente converfato con i pii 
grandi uomini del fua Paefe., pure non ebbe- mai udito prima ini tal torrente 
di eloquenza, qual fi era quello, che feotrea dalla bocca di quella forprenden- 
tittìma giovane *4raba. Il Califfo fcherzando aJdimandoltc , chi ella eleggereb- 
be per fuo collante compagno, fe lui, il Governatore, o ir proprio fuo mari- 
to? Ed ella con una modettia particolare, e propria al fuo fettò gli rifpofe in 
verfi; che febbene una perfona in una fiato cosi fublime qual'era il fuo, po- 
tette per lei fare infinitamente piò di quello, ch’ella potette affettarli , o me- 
ritare; pure non potrebbe ciò in nettari patto bilanciare il pefo dellj eterna 
dannazione. Che perciò etta pregavalo, che ove a lei alcun favore iiuendefle 
fare, al fuo caro maritala reftituifle. La qual cofa non (blamente egli fece; 
ma le fece limilmente dona di uno fplendido equipaggio, come anche di una 
gran quantità di oro:, a fine di riftorare la danneggiata condizione dqf mari- 
to, il quale avea per lei grandi averi' dittruttr- Quella ftoria perfettamente fi 

L z uiu- 


(d) Abu Jufac AI Tabi:. Eutich. Jc Al' Malia , ubi fùp. Al Shalci, Sic* 


a La storia degli * 4 R^fBi 

uniforma con ciò, che di quello Califfo troviamo riferito da altri Autori , e 
co! carattere, che fa ancora di lui Kbondemir Storico Terfiano . Imperocché a 
noi vien detto da uno Storico Orientale di pia citato in quell'opera, eh’ effon- 
do flato condannato un ladro * 4 rabo ad crtcrgli tagliate le mani in conformità 
di ciò,, che in cafi di limile natura vien preferitto dal Corano ; quello reo in 
quel medefimo punto compofe, e recitò quattro eleganti ed ingegnofi verfi 
i Arabi ; i quali talmente ammollirono il cuore del Califfo, che a queU’iflante 
medefimo gli perdonò. E pure é flato notato, che quefta fu la prima Tenten- 
na pronunciata contro i Musulmani , che non forte nata mefla in efeenzione; 
non effendofi n «fili no de'fuoi predeccffori prefa la libertà di moftrarfi di favo- 
rire coloro, che li-giudici ordinari aveano condannati. E quanto a Kbondemir , 
noi fiamo informati da quello Storico, che Moavviyah era folito dire; Gli As- 
hemiti fono famofi pel loro valore, e li defeendenti di Zobeir per la loro gene- 
ralità ; ma io filanto difide ro di poffare tra i Mufulmani per un Principe di 
clemenza, ed umanità. Via per quanto lodevole cofa quella fembrarte , fe noi 
voglialo credere q J *Alt , non era da MoSwiyah intieramente detta fenz'artifi- 
cio e fecondo fine (e). 

La fua munificenza, fe vogliamo prellar fede agli Autori Mufulmani , era 
itaz.o e? ua le alla fua clemenza. Egli fece un prefente ad ^tyeiha di un braccialetto 
del valore di tooooo. denari. Regalò ad HaJ'an in una volta jooooo. denari , 
e ad vAbd" al/ab Ebn Zobeir iooooo. Bene fpeffo poi comandava a coloro , i 
quali andavano da lui a partargl' i loro ufiizj , che fi prendelfero dal fuo pala- 
gio qualche cofa, che forte di loro piacere. Egli mandò in una volta iooooo. 
de. tari ad Hofein, tooooo. ad .Abd' allah Ebn Jaafar, 100000. a MerwSn Ebn 
Hakem, e 4000000. in un'altra volta ad Hafart . Tuttavia bifogna , che 
dall'altra parte fi conceda , che l’ambizione, ed una fete inlaziabile dell’Im- 
perio prcrtò che intieramente occuparono il fuo animo ; ficcome chiaramente 
apparve dal tenore della fua condotta durante il Califfato così, di *411 , come 
di Hi fan , ed il Califfato tuo medefimo (/). 

Lo fu» |l feguente notabile efempio della fua pazienza e clemenza infieme é flato 
z* ll fr/» a no * tra f ,l,e lf° da *Abulfeda. Andò una volta a fargli una vifita ^ irvvah fi- 
meitm. gliuola di Haretb, ch'era figliuolo di * 4 bd' almotalleb figliuolo di Haibem, don- 
na di un'età molto avanzata, e di lui zia, del ramo della famiglia di * 411 . 
Appena MeSvvìyah I’ ebbe f .il ut aia , che ella cominciò a rimproverarlo ne' fe- 
guenti termini: O nipote, difs' ella , voi avete # fata molla ingiuftizia ed in- 
gratitudine a vcflro cugino, ch'era uno de' Compagni. Ed oltre a ciò vi fete 
chiamato con un nome , che non era voftro , e preqiefte pojfeffo di quello, a che 
non avevate alcun dritto . La noftra famiglia ha fuperati tutti gli uomini in 
foffe rire e patire per quefta religione , finche IDDIO ha giudicato di prenderfi 
il fuo 'Profeta a fine di rimunerare le fue fatiche , ed avanzarlo ad uno flato 
più ftblime . Indi voi c‘ infultafte , e noi fummo tra di voi, come i figliuoli 
d‘ I fratte nella famiglia di faraone; quantunque Ali evejfe la medefima paren- 
tela col Profeta , che aveva Aronne con Mosè. * 4 mru , ch'era allora prefente. 
Tacete , le dilTe, donna vecchiardo , e non parlate come una, che fa ufeita di 
mente. Che mi fiate voi a cicalare, replicò allor'ella, voi figliuolo di una baga- 
fcìa! Voftra madre fu conofciuta e fiere la più notoria meretrice in tutta la Mec- 
ca; la quale quando fu efaminata intorno al commercio da lei avuto con cinque 
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itili Koreish, tonfeftì, ch'era giaciuta con tutti 'loro, e cbe colui bifognava Jli- 
’marjì vcjlro padre, cui voi fri! rajTomigtiafte . IL come perciò eravate / opra tut- 
to fintile al vecchio Al As , quelli fu corretto a eonfeffarfi per vojiro padre. Ma 
non pertanto quelle di lei rampogne cesi impertinenti , e llraordinarie non di- 
durhnrono, ne foompofero punto MoSvv iyab , il quale le difle foltanto: ID- 
DIO perdoni il paffato-, qual ctfa volete voi l Ed ella rifpofe : Due mila denari 
per comprarne un fondo per h roveri della noftr* famiglia } due altri mila per \ 
maritare le nofire povere parenti ; e due mila altri per me , con cui mantener- 
mi in tempo di ejf remiti . I quali tutti per comando del Califfo le furon papa- 
ti in contanti immediatamente. Molti altri efemnj di quello genere polreb- 
bono recarli , fe ave (limo luogo di inferir qui quel, che di McSvviyah è (lato 
riferito dapli Autori Orienrali, e fpetialmente da coloro, che fono della fet- 
ta dei Sonnìti, o tradizionarj (£). 

A ciò, che lì è detto di quello Califfo, ci fia permeilo di aggiupnere, che A'eunì 
egli fu il primo , che introdnlfe il Melfovvrab nella mofehea . Era il Mek- 
fvvmh una fpecie di luogo elevato, e feparato da tutti gli altri, dove il 
Califfo, ch’era il fuprenio Pontefice negli affari di religione, ficrome era il 
fovraro negli affari civili, leggeva, o pure cantava le preghiere , che forma- 
no la liturgia, o pubblico uffizio de' Mt'fulmar i. Dal meJeltmo luogo egli fi- 
cea piamente il Corbab, eh’ è una fpecie di ometi.. , o predica al popo’o. • 
Quella prima del Aio tempo fi facea dopo le preghiere, ma ep.li dava prin- 
cipio da effia per la ragione di fopra alfegnata. Epìi introduce altresì la pra- 
tica di mettere i cavalli di rolla nelle lirade matdrc, c fu II pi in o Jc’Ca- 
Tffi , che parlò al popolo dando feduto. Secondo Teofane Melivi y b ref nò ven- 
tiquattro anni, dal che polliamo inferire, che quello So’irtort fa .omini i..re 
il Califfato di lui dalla morte di Ottomano. Si è già ofltrvato , che eia Dtcni- 
fio Teìmartnfe -Alì vien chiamato -Abbth , ed il medefin o riferif e , che Moà- 
vvtyab reterò folo, o fia dopo la morte di -Aibai , o -All, foltanto fenici 
anni; febbene Ebn Arrabeb , ed -Abu V T’T'a id uniformemente cogli altri 
Orientali Scrittori affermano, che fedele fui Trono Mufuìmano fenza collega, 
dal fuo figliuolo in fuori, e fena’ alcun competitore diciannove anni, e tre 
meli, e che morì nell'anno 60. dell’ Egira, o di CRISTO <573. Come Dio- 
nifio fcriffe in Siria, ed i Siriani aderivano a Mcavvijab , non è meraviglia, 
che comunemente <on i fuoi paefani avelie la n «moria di -Ali, e figliuoli di 
lui in tanto abbonimento , che abbia lafciati i loro nomi fenra porli nella 
lida , o ferie de’ Califfi . Può inoltre olfervarfi , che -Alt era da lui chiamato 
-AbbSs , perchè -Abbai era il nome, che dav’afi da’ Siriani a tutta la fami- 
glia de’ Califfi-, come ancora perchè -Alt ebbe un figliuolo , che , fecondo 
-Abu'l yi'aild , fu uccifo da Tezid nell’anno *0. dell’ £,gir<t , e chiamavafi con 
quel nome ( b). 

Modviyab fu Appellilo in Damafco, la quale Città egli fece la refidenza de’ , 
Califfi-, e quella Città godette di una tale prerogativa per tutto il tempo, che 
li difeendenti di lui, o fiano i Califfi della cafa di O/nmijab , fi mantennero in tilt». 
pofleffo del Trono Mufulnutno + Ma quelli della famiglia di oAbbàs trasferirono la 
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Sede Imperiale i nAnhllr, Hashemiyab , e Ra^bd ii , ficcome fi oflerverà nel decor- 
ro di quella Storia. L'ifcrizione del fuggello di Mcavvij/ah era. Ogni opra ha la- 
J'ua ricompenfa ; o come altri dicono, 7 {on vi ha fortezza, fe non che in DIO.' 
Il fuo Segretario fu Ab A' allah Ebn Azuf, il fuo principale Kadi , o fia Giu- 
dice , Radala Ebn Abd' allah , di Medina ; il fuo Camerlingo Tezid fuo fer- 
vo, ed indi il fuo fervo SafwDn; il Capitano delle fue guardie Tezid Ebn Al 
Horra Ai Abafi , Kais Ebn Hamzab , e Dahak Ebn Kait Al Fahri - Enti, 
chio fa edere (lato di lui Camerlingo uno de’ fuoi fervi chiamato Rijiab . 
Q.uauto alla Storia di Obeid Ebn Sariba ( il Trifore degli Arabi ) il quale 
dicefi tra i Ma fu Imam e (Ter giunto all’ età di joo. anni , e che vide nel Ca- 
liffato di MoSvviyah , ci è necedàrio chiedere la permidkme di rimandare i 
noflri curiofi leggitori ad Al Makin , O piuttoflo ad Abu Jaafar Al Ta- 
tari ( i ). 
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SEZIONE IV. 


Y Ezid in confeguenza della fua nomina alla fucceflione fu , fecondo Abu 

Jaafar , proclamato Califfo, nel mede (imo giorno , che il Padre morì, maio 
La fua inaugurazione fu fatta nel novilunio del mefe di Daìeb nell' anno 6 o. C»» 4 o* 
dell' Egira , ctie corrifponde al dì 7. di aprile dell' anno di Noftro SIGNO- 
RE 680. Egli era nato nell' anno 26. della prima Era , e confeguentemente 
era dell’età di trenta quattro anni lunari , quando fall fui Trono Mufulmano . 
Immediatamente dopo eflère flato inaugurato ferirti ad Al VValH Ebn Otba 
Ebn ^ ibu SofiSn di lui Governatore in Medina , che arreflalfe Hofein Ebn 
jtlì , ed Abd' allah Ebn Zobeir , fe ricufaffero di riconofcere il fuo dritto 
al Califfato . La lettera era concepita ne' feguenti termini : In nome deimi. 
fericordiofffimo IDDIO . Da Yezid Imperadore de' Fedeli ad Al Walid Ebn 
Otab . Moaveiyah fu uno de' Servi di DIO , il quale l'onorò, lo fece Calif- 
fo , efiefe i fuoi domili j ; e lo ftabili , e confermò in ejfi . Egli riffe il tempo 
a lui ftabilito , e quindi IDDIO lo prefe alla fua mifericordia . Egli riffe a. 
maio , e mori puro ed innocente ; Addio . Trendete cura di non permettere, 
che Hofein , Abd" allah Ebn Amer , ed Abd' allah Ebn Zobeir non deviino 
punto dall inaugurazione . Giunta quella lettera , .A! Walid fi confultò con 
MerwSn Ebn Al Haken intorno a ciò , che in erta conteneafi , e eh' egli 
immediatamente gli comunicò . MerwSn lo configliò a far dare alle perfone 
in e(Ta nominate il giuramento di fedeltà verfo Tezid prima che averterò no- 
tizia della morte del Califfo , ed ove ricufa/fero di darlo , ordinare j che fof- 
fe loro tapliata la tefta . Quindi è , che .Al Walid , fecondo Abulfeda , 
mandò a chiamare Hofein in fua cafa , l'informò della morte del Califfo , ed 
invitollo a riconofcere l'autorità del nuovo Califfo. Hofein gli rifpofe , che uo- 
mini della fua condizione non erano ufi a far cofe di quella natura in priva- 
to ; che non fi afpettava che gli forte propofla una limile cofa ; e ch'egli 
era di fentimento , che una tale dichiarazione , qual fi era quella , che da 
fe richiedeafi , bifognava , che forte fatta nella maniera la piò folenne e 
pubblica . MerwSn , il qual’ era prefer.te , conobbe chiaramente , che la 
ri (porta- era fatta con riferva , cd era come di uno , che volea- efentarfi da 
un tale riconofcimento ; (e il Governatore fe n' era anch’egli accorto) e 
perciò fuggerì come fuo fentimento , che bifognava , o che Al Walìd ob- 
bligane Hofein ad elfere in una tale occafionc chiaro , e precifo , o che gli 
troncarti* la tc-fta. in quel inedefimo luogo . Ma ricufando Al Walid di ciò 
fare , Hofein dopo aver rimproverato MerwSn di un tal di lui configlio , con 
l' ajuto di alcuni fuoi amici e domeftici , eh' egli aveva apportati alla porta 
del Governatore , fcappò in fua propria cafa . Quindi cenfurando MerwSn 
Al Walid per aver permeilo , che Hofein fi ritirarti , il Governatore gli difi- 
fe , _ eh’ egli era contentiflimo della prefente fua Umazione , e che era fuo 
fentimento , che farebbe fiata un’ azione molto criminale di fpargere il fan- 
gue di Hofein . Dopo ciò Al Vl'alid mandò a chiamare AbcC allah Ebn Zo- 
beir , a fine di fare anche 41 lui la medefima propofizione , che prima avea 
fatta ad Hofein . Ma Adb’ allah lotto varj pretefti differì di andarne ad cf- 
folui per lo fpazìo di ventiquattr’ ore ; alla fine delle quali infienie con la 
fua famiglia , e con fuo fratello Jaafar fcapf ò via , efe ne fuggì alla Mec- 
ca . Al Walid mandò ad infeguirlo un diftaccamento di cavalli ■, ma Tenia 
effetto - Trattanto Hofein perconfiglio di luo fratello Maometto Hanifyab , 
fece fegreti preparativi per andargli approdò con la fua famiglia ; la qual co- 
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fa finalmente egli trovò i mezzi di fare . Non pertanto V Egitto , I» Si- 
ria , la Mefopotamia , la Terfia , ed in fomma tutti li dominj Mùfulmant , 
eccetto che le Città della Mecca , e Medina , e parte d 'IrSk fi dichiararono 
in favore di Tezid . Con tutto ciò il popolo di C&fa , avendo ricevuto no- 
tizia della fugga di Hofein , e di Ahi' allah alla Mecca , invitò il primo a 
C&fa , e gli promife di foftenerlo in qualunque guerra egli aveffe ad intra- 
prendere oontro Tezid . Egli perciò mandò Joro fuo Cugino Moslem Ebn 0 - 
kail , al quale , come rapprefentante Hofein , predarono il giuramento di fe- 
deltà . La Madre di Tezid , fecondo Abu Jaafar Al Tàbari , fu Kaifun 
Bint Babdal , o , come vuole Eutichio , Mifua Bini Tahdak della Tribù di 
n Calb ( A) . 

lo Emendo il nuovo Califfo informato da MervvSn della condotta trafcurata , 

Culi fi per non dir proditoria di Al yWalid , lo cacciò dal governo di Medina , e vi 
dichi», follituì in fuo luogo Amru Ebn Saad , eh’ era allora Comandante della h’ec- 
H. (eia. ca ‘ Amru » '1 quale era un uomo molto fiero , ed orgogliofo , toflo ch'eb- 
be prefo poffefl'o del fuo podo , didaccò Amer Ebn Zobeir con un corpo di 
truppe contro fuo fratello Abd' allah , il quale egli odiava a morte . Ahi', 
allah attaccò Amer nel campo , gli diede una rotta , e pofelo dentro una 
prigione , in cui lo tenne confinato infimo alla morte . Una tale vittoria 
fece acquidare ad Abd' allah non picciolo rifpetto predo il popolo di 'Medina, 
il quale fembrava in queda occafione grandemente preoccupato in favore di 
lui.. Tuttavia però il credito , ed il potere di Hofein fuperiore al fuo tra 
quelli di quel popolo , rendeva lui incapace di afpirare ad elfo Califfato per 
l'ajuto , ed a (fidelità loro . Inoltre Hofein era fodenuto dalle forze d ' IrSk , 
le quali riteneano ancora , e confcrvavano una grandilfima venerazione per 
la memoria di AB di lui Padre , e confideravano il governo di McSvviyah co- 
me una manifeda ufurpazione , I Cittadini di Càfa fi erano attualmente di- 
chiarati per lui , ficcome fi è di già olfervato , ed in quedo ideflìdimo punto 
gli faceano premura di onorargli con la fua prefenza . Mcslem avea già con 
gran difficoltà traverfata parte delti deferti d ' IrSk a fine di andarne da loro ; 
c come fu giunto alla loro Città , l'accoglimento , che gli fecero , compen- 
sò ampiamente tutti i travagli , e fatiche da lui fofferte . Eglino non fo- 
lamcnte vennero ad una rifoluzione di fpargere tutto il fangue , ed i lo- 
ro tefori per fodenere le giude pretenfioni di Hofein, ma determinaronfi inol- 
tre d' entrare immediatamente in azione con un’ efercito di 18000, uomini , 
* e quel che coronò tutta l’opera fu , che le cofe concertate tra loro , e 
Moilem furon condotte con tanta fegretezza , che lo dedb Al \ooman Luo- 
gotenente di> Tezid non feppe punto di tali loro deliberazioni > Tra quedo 
tempo Hofein , ricevuto avvifo della felice fituazione de' fuoi affari in Cà- 
fa , fece le difpofizionì le più proprie per la fua partenza dalla Mecca , a fi- 
ne di porfi in viaggio per quell'altra Città (/). 

\czid ^*7 Hpoman , informato finalmente delli palli , che fi eran prefi in favore 
A^Nno^ di Hofein , e deftatofi dal fuo letargo , fece una oraziane al popolo , nella 
man d»l quale gli efortava ad evitare ogni occafione di difputc , e contenzioni . E- 
Jmo,(o - -gli diffe loro , che non volea punire alcun uomo a ragione di qualche fofpe- 
JJ r ?* rf, zione , per quanto forti circodanze appannerò contro d' lui , nè edere l’ag- 
U1 ‘ greffore in qualunque fi fia maniera, purché non luffe codretto ad opera- 
re in contrario a queda fua inclinazione dn gravi , e chiari infoiti , che con- 
tro di fe fi faceflero , Ma giurò per quel DIO , oltre il quale non ve ne 

ha 
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ha alcun altro , che , fe eglino fi rivoltartele» dal loro Imàmo , egli combat- 
terebbe fino a tanto , che poteffe tenere in mano la fpada . Dopo ciò uno 
di quelli , che gli ftavan vicino , gli dille , che la prefpnte oecafione non 
tanto' richiedeva parole , quanto fatti , e eh' egli parlava come un uomo de- 
bile . Ed egli rifpofe , che •voleva anzi ejfer uno dei debili , per ubbidire a 
DIO , che uno de' foni , per ribellarli contro lui . Come dunque una tale 
condotta non operativa non piacque a Tezid , Al Tfooman fu da lui ri morto 
da quel porto , ed anne/To il governo di Cùfa a quello di Bafra , in favore di 
Obeid' allah figliuolo di iiyàd , verfo il quale Tezid erafi riconciliato per l’itu 
terpofizione di Sarkhun Ebn Modvoiyab ; giacchi prima avea concepito avver- 
fione contro lui per riguardo di fuo Padre Ziyàd , il quale avea rifiutato di 
concorrere con coloro , i quali lo aveano nominato alla fuccertione , in tem- 
po , eh’ era vivo fuo Padre . Ai Tfooman , o fia A! Tfoaman come vien 
chiamato da A bit Jaafar , era figliuolo di Bajbar , Cittadino di Medina , ed 
uomo di un temperamento troppo indolente , perchè poterti foftenere la gra- 
ve carica di comandante dì Citta in quella oecafione , mentre la maggior par- 
te de’ Cittadini erano realmente Jifaffezionati a Tezid j e perciò era quella 
una fufficiente ragione di rimuoverlo da quel porto . Ma coni’ egli era di u- 
na G'ttà , la quale portava un’ odio implacabile verfo la calia ‘di Ommijtab , 
non è improbabile che il Califfo averte avuto qualche motivo di fofpettare 
della fua integrità ; la qual cofa fe noi l’ammettiamo , uopo è , che fia (la- 
ta un motivo di più della fua rimozione . Ma fia ciò come fi voglia ; il 
nuovo Califfo , fe vogliam credere ad Abulfeda , dopo il fuo primo arrivo al 
Trono ritenne tutti gli ufficiali , e Luogotenenti di fuo Padre nelli medefi- 
mi luogi , e porti , eh’ erano loro fiati aflegnati ; e niente altro avea più a 
cuore , che di adoperarli per vincere tutti coloro , i quali fi eran Tempre op- 
porti a' fuoi intcreflì , con la gentilezza , e maniera . In confeguenza deU 
la quale fua rfifpofizione egli avea rifoluto C fe la condotta della cafa di 
Hachem non 1' averte coftretto ad appartarfi «al piano , eh' aveafi già for- 
mato } di aver ricorfo , per riunire li divifi membri dell’ Araba nazione > 
foltanto ai metodo di ciò fare per mezzo della lenità , e delle perfua- 
five ( m ). .. 

Obeid' allah fu ricevuto dal popolo di Càfa , al primo comparire , che fe- Moile- 
ce tra di loro , con tutte le dimoftranze poflibili di gioia : le quali fiiron do-mo , td 

vute al nero, turbante -, eh’ aveva in fu la tefta , limile a quello , che Ho- Hani 

fein ordinariamente portava . Com’ egli perciò entrò nella Città in tempo 
di fera , lo jprefero per Hofein , il cui arrivo ftavano d' ora in ora afpettan- 
do . Ma rertarono eftremamente mortificati , quando fi accorfero , che que- 
llo forefiiere era l 'Emiro Obeid" allah ; il quale andò immediatamente agli ap- 
partamenti preparati per lui nel cartello, accompagnato foltanto da una feorta 
di diciaflette cavalli . Il primo oggetto delle fue deliberazioni fi fu l’eftinguo- 
re quella prefonte fedizione , la quale a lui era pur troppo chiaro , che era 

(lata eccitata nella Città da Mosltmo . Per il qual fine comandò ad un fuo 

fedele fervo di traveftirfi, e di fingerfi un forefiiere venuto dalla Siria per ve- 
dere 1" inaugurazione di Hofein ; affinchè giugnefle ad ottenere di poter entra- 
re nella cafa di MOslem , infinuarfi con la fua dertrezza nella confidenza di 
quegli uifiziali , e per quelli mezzi arrivare a penetrare , e conofcere tutti i 
foro configli . La qual cofa da lui efeguitafi , fece di quanto avea intefo 
un fedele rapporto al fuo padrone • Frattanto Moderno alloggiava in cafa di 
Tom. TLXlr, K un 
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un certo Sharik , dov’ era (lato fatto partire dalla cafa di Hani ; nella qua- 
le avea prefo alloggio al fuo primo arrivo in quella Città . Obeid' allah ef- 
fendo flato informato dal fuo fervidore di tutti- i fegreti del partito contra- 
rio , mandò un mèflaggio a Sberik , eh’ era uno dei grandi Ornerai , ad in- 
formarlo , eh' egli penfava fargli una vifita un certo giorno , che gli nomi- 
nò . Cosi di ciò avvifato Sberik , non ottante , che fi ritrovarti allora in- 
fermo , venne immantinente alla deliberazione di riceverlo , e di metter Afo-r- 
lemo in un’ angolo della ttanza a fine di ucciderlo ad un certo fegno , che 
fé gli darebbe . La vifita fu , per quanto fi è detto , fatta » ed a Mas. 
lemo artegnato un luogo opportuno , pel difegno Copra mentovato ; ma ef- 
fendogli mancato il coraggio , Obeid ’ allah fcappò via , e Sharik morì tre gior- 
ni dopo . In riguardo ad Hani, nella cui cafa Moslemo da principio aveva al- 
logato , ed il quale afpettava il nuovo Governatore nella predetta vifita, do- 
po ertirfi fatta diligenza nel regiftro della fegretaria , fu trovato eflere un’an- 
tico attentare , ed uno , il quale prima avea fatta oppofizione ad Obeid ' ellobi 
per il che par comando di elfo Governatore fu condotto da alcuni degli 0> ae- 
rai al caftello . Dopo arrivato colà Obeid" allah addimandogli dov’ era Mol- 
iamo , e come egli era venuto ad ammetterlo il primo nella fua cafa f Ha. 
ni dopo eflerfi in vano sforzato di negare il fatto , che gli fi addortàva , rif- 
pofe , che Moslemo erafi in fua cafa intrometto per forza , e non già per- 
chè da lui vi fotti fiato invitato . Allora Obeid' allah comandò a catello pre- 
varicatore di farlo venire dinanzi a lui ; ma quelli al modellino iftante rifpcx. 
fe , che fe pure quegli flette fotto a' Cuoi piedi , egli non glieli toglierebbe da 
Copra . Ciò irritò in guifa Obeid’ allah , che con la fua mazza gli tirò un col- 
po Culla faccia , che gli ruppe il nafo ; dopo la qual cofa Hani tentò di Stap- 
par la fpada ad uno delle guardie ; ma fu prevenuto , ed indi il Governatore 
ordinò, 'he fotte confinato bene ftretto in una ftanza del caftello , eh’ era fia- 
ta prepr ata per riceverlo . te notizie di quello avvenimento tatto ginitfero 
all’ orecchie di Moiltm o , il quale perciò montato a cavallo , uni un corpo di 
4000 . uomini , ed immediatamente inveiti il caftello . Ciò fui principiò for- 
prefe Obeid’ allah ; ma poi fubito rivenne in fe fletto , e fece un' orazione al 
popolo , nella qsale fece ufo di tfna gran varietà di argomenti per diffuader- 
gli dal negare la loro fedeltà al Califfo . Ella produrti il defiderato effetto, di 
maniera tale , che tutti i feguaci di Molesmo , eccettuatine trenta incirca , 
1’ un dopo l'altro lo abbandonarono. Egli perciò fi vide obbligato a lafciar 
•la Città , la qual cofa col favor della notte già fece , e fcappò in una pic- 
eiota capanna di una vecchia in un campo poco dittante da Cd/a . Nulla di 
meno il di coftei figliuolo, colla fperanza di avere a ricevere il guiderdona pre- 
metto dal Governatore a chi gii dette notizia di lui , feoprì ad *4bÀ‘ alleo il 
luogo, ov’ erafi ritirato; il quale perciò mandò per prenderlo un diftaccam en- 
te di ottanta cavalli . Moslemo per qualche tempo fece una valorof» dififa , 
• ben tre volte li rifpinfe , e cacciò via dalla cafa ; ma ertendo finalmente 
fopraffatto da lor numero , e gravemente ferito in molte parti , e particolar- 
mente e (Tenderli preflòchè tagliate in pezzi amendue te labbra ; fu prefo , 
difarmato , e condotto legato in Cd/a fopra lo fteflò fuo mulo . Uno degli 
uomini del Governatore accortoli , che verfava lagrime dagli occhi , gli dif- 
fe , che non. iftava bene il piangere ad una perfona , la quale erafi metta ad 
una sì grande intraprefa . Moslemo rifpqfe , eh' ei non piangea per fe mede- 
fimo ; ma per Ho/ein , e per la famiglia di lui , che , com’ egli temea , tro- 
va vafi allora per iftrada verfo CAfa. Dopo di ciò volgendoli a Maometto Etto 
.4.1 Mtbat pregol lo , che deffe no'tizia ad Ho/ein de' fuoi infelici tacce fli , e lo 
/congiurarti , che nel cafo , eh’ ei fi ritrovarti in viaggio , fe ne ritornaflie 
alla Mecca . Maometto non folamente promife di farlo ; ma in oltre in quel 
- X - pulW* 
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ponto mandò un corriero a porta ad Hofein. per diftornarlo dall’avvanzarfi ver- 
fo Càfa ; quantunque però la perfona impiegata in ciò in quefta occafionenoo 
s’ incontrò mai con lai . Mentre Moslemo fu giunto al cartello , chiefe un 
bicchiere di acqua ; ma uno degli uomini , che ivi erano , gli dille , eh’ egli 
non averebbe cos’ alcuna , con cui poter fpegnere la fetc fino a tanto che 
non averte bevuto 1 ' Hamim , o fia il liquore bollente , il quale i Maomeota- 
ni pretendono , eh’ abbiano a bere nell' inferno i dannati . Quando Obeid’ 
allah apparve , Moslemo ricusò di falutarlo ; dicendo , che nella fterta guifa ne 
ufarebbe con Tezid iftertò , fe vi folle prefente , quando non volerti; promet- 
tergli il perdono . Il Governatore allora gli rinfacciò di effer lui venuto a 
Càfa a fine di gittare i femi della di fc ordia in mezzo di un popolo , il qua- 
le era cosi ben foddisfàtto della prefente amminiftrazione . Ma Mollano rifo- 
lutamente gli rifpofe : Ciò t afiolutamente fa/fo . Il popolo di quefla "Provin- 
cia fa molto bene , che voflro "Padre Ziyad fece un macello , e / cannò inuma- 
namente i principali uomini , che in ejfa erano , ed usò J òpra di loro una ti- 
rannia più intollerabile della tirannia di quelli , che furon peggiori de' Khofri , 
e de’ Ce fari : laddove l" intenzione rtoftra fi è di governare con g ittfliz ia , e mo- 
derazione , e di appellare alla determinazione de! libro . Obeid’ allah allora lo 
chiamò birbo, rimproverandogli, e dicendogli di aver bevuto del vino in 
Medina ; il che egli negò ne’ più forti termini. Quindi conofcendo , che do- 
vea andar vittima del rifentimento del Governatore, lafciò ad uno deeli ami- 
ci fuoi 700. denari , perche lì defle cura del fuo corpo ; ed indente impedirti; 
ad Hofein di approllìmarfi a Càfa. Dopo ciò egli fu decapitato nella fonnnita 
del Cartello, come Hani lo fu in mezzo della firada : e le loro ielle furono 
amendue mandate come un prefente a Tezid inficine con una lettera , in 
cui conteneafi un racconto del loro defitto, e delle circoftanze, che feguiro- 
no la loro esecuzione: il che accadde nel giorno 8. del mefe di Dhu' /baita 
udranno <0. dell’ Egira. Riguardo alla collezione di regillri, o fia libro di 
ricordo ( ficcome vien chiamato nella Scrittura) di cui abbiam fatto fopra 
menzione; uopo è, che ci fia permeilo di offervare , che gli antichi Verfiani, 
a' quali la Provincia d‘ IrSk, ov’ è Càfa , s'appartenea , confèrvavano la me- 
moria dei principali avvenimenti, che accadevano ne* loro Stati ogni anno, 
ed anche ogni giorno , in una fpecie di annali , e giornali , onde forma vali 
una tale collezione, ed eran recitati in ordine di temro com’erano accaduti; 
ficcome può ricavarli e dai fagri , e dai profani Autori. In quelli annali , o 
giornali erano inferiti li nomi così delii benefattori e benemeriti del pubbli- 
co, rome ancora de’ malfattori , e ciò faceafi cosi tra i Peritano, come tra i 
Medi. La qual cofa chiarirtimamente apparifee da Erodoto, da Tucidide , e da 
Giofeffo , come anche da molti partì della Scrittura’. Non è dunque meravi- 
glia , che il medefimo coftutne prevalerti; in tempo di Tezid tra alcuni di- 
fendenti di quelle antiche nazioni. Il diftaccnmento mandato da Obeid" allah 
a prendere MoJcmo nella capanna della vecchia , e condurlo a fe in Càfa fu 
di 1000. cavalli (nulla oftante quel, eh’ è Rato avanzato in contrario da uri 
Autore strabo, a cui qui ci fiamo rapportati) fecondo -dhilfaragio (»). 

Le favorevoli notizie, che Hofein avea ricevute da Mojlemo infieme con le Hofeirr 
premurofe, e replicate follecitazioni dei Cufani , ch’aveangli mandata una fi mine 
lillà di 140000. uomini, eh' eran pronti ad ubbidire a' fuoi ordini, lo indurti- 
ro a penlare di porfi dirittamente ia viaggio per Cùfa. Nulla però di meno 
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il più favio, e giudiziofo de' fuoi amici confiderò quella, come una intrapie- 
fa difperata ; e quindi fi sforzò di dirtuadernclo. Aùtf ajlah Ebn Abbài in 
particolare gli ditte, che come alle forze dell’ Emir' Obeid' allah erano fiati 
a (fognati i porti opportuni per la difefa del Paefe, e come i C&fnni al più 
non lo aveano invitato, che una fola volta a far la guerra, nella quale pro- 
babilmente lo abbandonarebbono ; bifognava perciò, che in ne (Tu n conto egli 
fi arrifchiarte ad una sì pericolofa imprefa. Abd’ allah Ebn Zobeir fi sforzò 
d’ indurlo a lafciar da parte il fuo difegno, quantunque in una maniera più 
debole, e languida; effondo egli realmente più defiderofo di precipitarlo ne’ 
perigli, che di liberamelo; poiché in cafo della morte di Hofein , penfava di 
potere con maggior facilità afpirar egli al Califfati. Ma Hofein perfiftendo tut- 
tavia nella fua primiera rifoluzione, Abd' allah Ebn Abbài, il quale nudri- 
va il più /incero, e cordiale rifpetto per lui, gli pofe dinanzi agl'occhi, che 
s’egli fi era fermato nella fua intenzione' di entrare in guerra contro Tezid, 
bifognava affettare fino a che i fuoi amici in Cùfa averterò uccifo il nuovo 
Governatore dato loro dal pretefo Califfo ; ed indi o unirli con loro, o riti— 

’ rarfi in qualche piazza forte in Heiàz , affinché frattanto potefle fcrivere let- 
tere circolari a’ fuoi amici, pregandoli di unire le loro forze con tutta la Ire- 
ditezza portibile , e di non permettere, che picciola parte del piano da fe for- 
mato averte a trafpirare; e che, fe niuna cofa potea divertirlo dal volere 
immediatamente comparire alla tefta dei Còfani, bifognava, che almeno non 
penfarte di condur feco le fue mogli, e figliuoli; purché non volerti; incontra- 
re il medefimo dettino di Ottomano, che fu uccifo a villa della fua famiglia. 
In oltre, aggiunfe egli, la voflra partenza dalla Mecca in quella occafione, 
recherà ad Abd'atlab Ebn Zobeir , fpecialmente fe avviene che retti dopo di 
voi, un infinito piacere, defiderando egli la vofira morte, affinché porta con-_ 
trattare per fe Inedefimo il Califfato a. Tezid. Ma continuando Hofein tuttavia 
inflertìbile, ,4bd' allah Ebn Abbài lo lafciò; e dirtfe ad Ebn Zobeir, con cui 
torto dopo fi abbatte , che non avea motivo di ftar melanconico , poiché tìo- 
fiin fpinto dal fuo dettino, era precipitofamente tirato alla fua propria diftru- 
zione- Anzi, non ottante, che il medefimo Ebn Abbàs vegliaifo infieme con 
lui tutta la notte, a fine d' indurlo a rimanerli alla Mecca qualche altro pic- 
colo tempo, almeno fino a tanto, che le truppe foflero pronte ad entrare in 
azione; pure non potè lare in lui veruna impreflìone . Per la qual cofa He- 
fein con la fua famiglia, ed alcuni altri, che lo feguitarono, ed andaron fer- 
vendolo, partì dalla Mecca , o nel di 8. di Dbu' ìb.iiìa , che fu il medefimo 
giorno appunto, in cui Moslemo, ed He ni furono gìurtiziati in Cùfa, del che 
non avea egli ancora ricevuto alcuna notizia; o pure, ficcome apprendiamo da 
mi' anonimo Iftorico Orientale, il giorno avanti (o). 

V Emir' Obeid' a/lab , effondo flato avvifato dell'avvicinamento di Hofitn , 
mandò Harro Ebn Tezid della tribù di Temimah con un diftaccamento di rooc. 
cavalli ad incontrarlo nella ttrada, e condurlo a Cùfa con tutta - la gente del 
fuo feguito . Harro, il quale era lungi dall’ ette* nemico di Hofein , fi avanzò 
alla tefta delle fue truppe ad Atberaf, e dopo che Hefein fu giunto , lo fece 
partecipe degli ordini, ch’egli avea ricevuti. Hofein a principio tentò d'indur- 
re Harro direttamente a fpofare i fuoi mietetti j ma trovando ciò importibile a 
farli, ditte di voler prima morire, che foffrire, che tali ordini fi metteffero in 
efecuzione; ed a quel medefimo iftante ca*nandò a' fuoi uomini di continuar 
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la loro marcia » Ma a ciò Harro fi opnofe ; il che provocò Hofein a fargli 

la fogliente imprecatone bene fpeffo ufata tra gli .Arabi: pojfa vofla madre 
ejfer fenza figli l Ciò irritò non poco Narro', il quale non pertanto altro non 
rifpofe, fe non che; Se alcun' altra perfona mi avtjfe trattato, come mi mete 
trattato voi , non averei certo mancato di rendergli la pariglia ; ma non ri ha 
luogo di parlar di vrflra madre fer-za il più alto rifpetto . Indi ordinando 
a" fuoi uomini di ritirarli, dille ad Hofein', che non gli tra flato comandalo di 
combatter con effolui? ma unicamente di condurlo a C&ja-, c-d aggiunte di più, 
che ov’ egli giudicatle proprio o di andarfene a Medina , o di prendere qual- 
che altra firada , che non conducefle dirittamente a < Afa , egli non incontre- 
rebbe da lui la minima oprofizione. Anzi egli fi rifehiò in oltre ad aflìcurar- 
lo, che ov'egli rotelle unire un corpo di tiuppe fufficiente a renderlo atto a 
poterli gittare fopra le truppe di Obcid'al/ab, e a non lafciarfi attaccare il 
primo da quel comandante, farebbe allora, per quel che gli fenibrava, in una 
buona opportunità di avanzare i fuoi intereflì. Dopo ciò Hofein li molle ver- 
fo Kadefia luogo fatnofo per la fanguinofu battaglia accadutavi tra gli Arabi 
ed i Terfiani , e gli fi accollò ad .Adtb una picciola partita di quattro cavalli, 
la di cui guida Thirmah lo refe informato, che la nobiltà di Ciifa era rifoluta 
di opporfegli, e che febbene i rimanenti C Afoni fodero fuoi amici, pure il gior- 
no avvenire averebbon tutti sfoderate le fpade contro di lui. L'aflicurò in ol- 
tre, che il fuo niellò Kais , il quale era flato da lui mandato per difporrc i 
C&fani a fargli un buon accoglimento, era flato precipitato dalla fommità del 
Cartello, per aver mandato delle imprecazioni, e maledetto Obeid' allah, e ’l 
padre di lui Ziyàd , mentre dallo fteffo Obeid' allah era flato comandato di ma- 
ledire AH, ed Hofein. Quelle notizie lo afflirtero grandemente; ed indi Tbir- 
mah fi efibl di condurlo nel monte Aia , luogo da non poter cflèr prefo a ca- 
gione della fua fituazione, ed il qual’ tra nella Provincia di Tepidi c di tenta- 
re nel medefimo tempo d'unire un corpo di dieci mila uomini della tribù di 
Ter per foflenerlo. Ma perfiflendo Hofein tuttavia nella fua rifcluzione di 
avanzarfi verfo Kadefia, e ’hl.ineveh, Thirmab prefe da lui congedo , c con i 
quattro cavalli, che conduceva, continuò il fuo cammino. II giorno appreffo 
Hofein infieme con Harro , il quale tuttavia gli andava apprelfo, giunte a >{r- 
nivelr , Città lontana dall’antica, che andava folto il medefimo nome, e eh’ 
era fiutata alla riva Orientale del Tigri. Quivi Harro incontrò un corriero 
mandatogli a porta : il quale gli portò ordine da Obeid' allah di prevenire Ho- 
fein dall' impolTeflarfi di qualche Città fortificata, o altro luogo di lottizza, 
prima dell'arrivo delle fue truppe. Quefl'oTdine giunfe nelle mani di lui nel 
Venerdì fecondo giorno del mefe Al Mobarram nell’auro 6 1. dell' Egira ■ ed il 
giorno feguente Amer Ebn Saad , avendo ricevuto avvito dell'avvicinamento 
di Hofein, comparve con un corpo di 4000. uomini, i quali aveano per qual- 
che tempo accomodate le loro tende fuori le mura di Càft. Qucfle truppe 
_ erano in punto di marciare a Oeyiam ; ma come i partegiani della cafa di 
Hajbem cominciarono in quello temno ad effere in movimento, Obeid' allah 
comandò ad Amer di condurle contro Hofein . Amer per qualche tempo ad 
infinuazione di fuo nipote, e di altri ricusò di ciò fare; ma effendogli final- 
mente flato intimato con le minacce di Obeid' allah , fi morte con tutte le fue 
forze verfo Kerbela , dove Hofein era in quello tempo apportato. Quivi gli <> 
unì Harro con 1000. cavalli; di mahiera, che dopo quella uaione le truppe 
Mufulmane deftinate ad operar contro Hofein giunterò al numero di 5000. uo- 
mini. Tuttavia prima che cominciaffero le oftilità, molte imbafeiate f paffa- 
ron tra Amer, ed Hofein ; nel quale tempo Hofein, veggendo li fuoi affari in 
uno flato difperato, e che i C&fani lo aveano abbandonato, offerì di tornarte- 
ne in fua cafa; purché Obeid' allah glielo permetteffe . A ciò Amer feri (Te 
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una lettera al Governatore, ed informollo della propoli aione fattagli da Ho- 
feim ma la rifpofia li fu , che non fi darebbe orecchio a veruna propofizione 
da lui fatta fino a tanto, che egli non averte riconofciuto Tezid per vero, e 
legittimo Imperadore de’ fedeli. Nel tempo fierto Obeid' allah comandò ad 
A mer E bit Saad Ebn AH yVakt.ii di troncare ogni comunicazione tra il 
campo di Hofein , e t Eufrate , o anzi i rami di quello fiume chiamati da 
Abttffaraiio i fiumi di Kerbela , affinchè per quelli mezzi folle coRretto ad ar- 
renderli alle forze del Califfi fenz’alcuna effe liane del fangue Mufulmano. In 
quelle calamitofe circoftanze Hi j din , ed A mer a'richiefta del primo, tennero 
una conferenza tra 1' un'armata, e l'altra; elfendo ciafcuno di loro feortato 
da una guardia di venti cavalli. In quella conferenza Hofein richiefc, o di ag- 
giullarc gli affari perfonalmenté con Tezid , o di ritornarfene nell’ Arabia , o 
finalmente di comandare qualche rimota guarnigione in Khorafàn , dove potef- 
fe difiinguerfi contro i Turchi. Ma Obeid' allah fu dilfuafo dall'accettare alcu- 
na di qaeRe condizioni da Shamer Ebn Dliu" Irejowsb, il quale non ebbe fcru- 
polo di accufare Amer che aveffe fegreti maneggi con Hofein; quantunque il 
Governatore da principio moRralTe non avere alcuna ripugnanza di venire ad 
un aggiuRamento. Secondo; una tradizione, di cui fa menzione il Signor O.k- 
ley , comechè non ne nomini l’Autore, Hfein domandò, che o gli derte la li- 
cenza dì ritornare al luogo, ond'era venuto, o fe gli permeitene di tentar 
gli animi del popolo d' Iràk , a fine di feoprire, fe realmente effi aveano qual- 
che intenzione di dichiararli a favor fuo. Comunque ciò fia , Obeid' allah non 
volle accordare nè ad Hofein, nè alla gente, clic lo feguiva , alcune condizio- 
ni, offerendo loro foltanto ch'eleggelfero 1' una di queRe due cofe, o di fotto- 
mctterfi al Califfo , o di lafciare il punto, di cui fi contraRava, alla deci (ione 
della fnada (p). 

la fot- Obeid' allah , elfendo in quello tempo fuflScientemente informato delia fe- 

»».el/4rf;diziofa difpofizione de' Cùftwi , determinò di portar gli affari a rifehiariincuto < 

Kerbela. «rima > c he Hofein li avvicinarle maggiormente alle porte della loro Città . 
rer la qua! cofa egli mandò Shamer, di cui poteva intieramente fidarli , con 
- un corpo di 5000. uomini per rinforzare le truppe fiotto il comando di Amer; 
al quale ordinò di bel nuovo di affìcurare Hofein , che ov’ egli, ed i fuoi uo- 
mini volelfero fottoporli a Tezid , non farebbe lor latti la minima violenza; 
ma che, fe riculavano di fottometterfegli , farebbon lutti partati a fil di fpa- 
da . Ordinò Umilmente a Shamer, che le egli feoprirte in Amer qualche re- 
attanza di venire a battaglia con Hofein , gli troncale la teRa , e fi pren- 
derti egli il comando di tutte le forze . Nel tempo Redo il Governatore of- 
ferì la fua protezione ad Abbài , Abd' allah , Jaafar , ed Ottomano eh' eran 
quattro de’ figliuoli di Al) , la quale erti riddarono di accettare , dicendo , 
che la ficurezza di DIO era migliore di quella del figliuolo di Sonojab; inten- 
dendo con chiamarlo fatto queRo nome , notare Obeid' allah d' infamia , poi- 
ché voie.in dire con ciò , ch'egli era figliuolo di uno delli baRardi di do- 
mynh , giacché Ziy.id padre di lui era fiato il frutto di un illecito commercio di 
A bu Sofiàn con cote!» bagafeia . Amer , avendo ricevuti da Shamer gli or- 
dini di Obeid' allah inficine con una lettera , nella quale feveramente lo ri- 
prendeva di non aver ancora attaccato Hofein , dilpofe le fue truppe in ordi- 
ne di battaglia , e li avanzò verfo il nemico . E come ciò accadde dopo le 
preghiere della fera , Hofein , il quale infieme con fuo fratello Abbài era al- 
lora nella fu* tenda , cuiefe tregua fino al giorno avvenire», il che da Amer 

gli 

tp) Laud. in Cibi. Rodi. Oxon. notrr. 141. Gre-, Abu'l-P.ini , ubi fup. Gotti noi. sf - 
Alfusin. p- s?a. Dt. Hnbclot. liiblioih. oticm.m art. tCiiffam Abu Jaafcu Ai Tsba 1 1 &■ Al 
Ma Am , ubi fup. 


Digitized by Googli 


c Jf f O I. S E z. ir. 79 

fli fu facilmente accordato . Intanto la forella di Htfein vide con efiremo 
fuo orrore avvicinai già il dettino di fuofratello. Ella flava intieramente fcone 
folata , cd aHiitta , f venne , e moflrò tutti i fegni di un gravinimo dolore » 
e difperazione , quantunque Htfein fa ce (Te quanto potè dal canto fuo per con- 
fortarla • Egli fi sforzo ancora di calmare gli animi de’ fuoi uomini , che al- 
lora moftravano etere nelle già .terribili apprenfioni , con configliarli , che fi 
ritirate»» mede loro refpettive abitazioni . Ma non pertanto nefluno di loro fi 
potè in alcun patto indurre a ciò fare , etendo la maggior parte determinati 
a non fopravvivere a lui . Ma non ollante il commovimento, in cui cfli tro- 
va vanii , egli non tralafcio di fare le opportune difpofizioni per la fua difefa. 
Ordini» dunque , che tutte le tende, di cui era compofto il fuo campo, fi at- 
taccate»» inficine con funi , e che follerò da una e /tremitìi fortificati con una 
trincea ; di maniera , ohe quel tutto , che in quella notte fu finito, /orma- 
va una fpecie di barricata . Dentro la trincea egli fece che fi gittate .una 
pan quantità di legnami, ed altri materiali combuftibili , a cui li fuoi uomi- 
ni ai taccaron fuoco , per impedire di etere circondati; coficchi non potetero 
etere attaccati , fé non dalla fronte fidamente . Elfi palfarono la notte in 
orazioni , e preghiere , nel qual tempo i cavalli delle guardie nemiche furo» 
continuamente in moto intorno a loro . La mattina feguente le truppe di 
amendue le parti fecero tali movimenti , quali per la maggior parte eter fi>- 
gliono quelli , che immediatamente precedono la zuffa . Htfein mife in ordi- 
ne di battaglia il fuo picciolo efercito , il quale fecondo uno Scrittore ^ira- 
bo di molt autorità , confifteva in trentadue cavalli, e quaranta pedoni (feb- 
bene jlbu Jaafar faccia giugnere tutto il numero a cinquanta cavalli , c cen- 
to pedoni ) e foce tale buona difpofizione di quelle fue forze di poca , o nul- 
la confideranione , quale gli potè permettere la satura del terreno , in cui 
erafi accampato , cd il breve fpazio di tempo , che gii era fiato conceduto • 
ulmer tolto che apparì il giorno , avendo febierate le fue truppe in forma di 
battaglia , fi Avvicinò alla barricata a fine di cominciare l’attacco , trovò 
Mefiti», eh' erafi prima lavato, e profumato fecondo il coftume strabe; nel 
che era fiato feguitato da’ fuoi principali utfiaiali ; e preparato a riceverlo 
in una maniera- ben propria . Dopo un tale movimento di ^Amer , Htfein im- 
mantinente montò fopra il fuo cavallo , come fece il fuo figliuolo ^Alì , fi 
pofe avanti il Cerano, e con vive efpreflioni fece calde premure ai foldati, che 
lo fegmvano , di adempire it loro dovere . Ciò cavò dagli occhi delle fue fo- 
relle , e figliuole un nuovo profluvio di lagrime ; le quali ruppero l’aria e 1* 
empirono con i loro lamenti. Al che Htfein mandò loro fuo figliuolo uf/1, e 
fuo IrateMo ^tbbài per acquetarle, dichiarando ch’egli voleva anzi morire nel 
campo ai battaglia , che rinunciare al fuo diritto in una maniera così fervile 
a qualunque tiranno fi fote . Quella feena cotanto compatitone vole toccò in 
guifa , e mollò talmente Harro a compa llìone , che moftrò un difpiacere mol- 
to grande di aver troncato ìi cammino ad Htfein , ed indi fe gli uni con tren- 
ta cavalli , e determino!!] di morire infieme con lui . Egli fece parimente 
tutti 1 fuoi sforzi per piegare U.ner , ma in vano ; allegandofi da quello 
venerale , che gli ordini efprefli , li quali area ricevuti da Obeid' al! ab , non 
gli permettano di feguire progetti di pace . Quindi Harro rimproverò così a 
lui , come ancora a tutti i Crtj'ani in generale, di avere ingannato Htfein , e 
di aver proibito cosi a lui , come a tutti i fuoi uomini , l'acqua dell’ Eufra- 
te , dei a quale era permeilo di bere a’ Giudei , a’ Crifliani , a' Sabiani , e 
dentro le quali fi foffriva , che anche i porci , cd i cani prendetero follazzo. 

1 erloche veggendofi imponibile di venire a qualche aggiuftamento , Sbamer 
tJ>n Dbu ijejtwtb cominciò l'attacco , e furono fcaricati dall' una , e dall' al- 
tra parte un nembo di dardi . Ma prima che l’azione divenite generale *Abd' 
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allah Ebn .Amer ucci fé in un particolare combattimento Tafer , e Salem, eh 
eran due faldati di ^tmer , avendo prima ottenuto da Hofein permiffione di 
combattere con loro ; ed un’ altro de’ nimici tentando di attaccare Hofein tu 
dal luo cavallo periato a terra , e da quello ftrafcinato pel piede finiuro im- 
pedito nella (laff.1 ; quindi gli fu tagliata la gamba da un faldato di Hofein , 
e finalmente fu dal medefimo uccifa, sbattendolo con la tefta incontro a cer- 
te pietre . Parecchi altri combattimenti furono fatti , nei quali i faldati di 
Hofein animati dalla difperazione furono fuperiori ai loro avverfarj : il che ìn- 
duife ^4mer ad ordinare ai fuoi faldati di defillere da quello genere di combat- 
timento . Dopo ciò ^.imru Ebn Hejdj , il quale comandava I' ala delira , li 
gettò fapra le (ruppe di Hofein -, ed attaccolle con gran furia , gridando ad 
alta voce ai Còfani : Tonatevi con bravura contro coftoro, i quali fi feparano , 
$ fanno fcifn.t dalla religione , dalla congregazioni , e dall" Iroamo . Al quale 
Hofein con gran diGnvoltura rìfpofe : Voi fièle gli fcifmatici ; e quandi le vo- 
flre anime faranno ujcite dai vofiri corpi , allora conofcerete chi ai noi merita 
maggiormente il fuoco dell" inferno . In quello attacco fu uccifa Moslemo Ebn 
^Cufajab , che fu il primo che mori dalla parte di Hofein, dopo elftrfi porta- 
to con impareggiabile bravura . Parecchi altri ufficiali strabi fimilmente -pcr- 
derono la vita in quello tempo ; e con tutto ciò i Còfani, non oflante Tme- 
gualità del numero , non furono ballanti ad impadronirli della perfona di Ho- 
fein . Ma il picciolo corpo di cavalleria , che lo attorniava , foftenne la zuffa 
con fermezza , ed intrepidezza incredibile , e finalmente forzò il nemico a ri- 
tirarfi indietro con una perdita confiderabile (q). 

Effondo coti venuto meno alla delira ala il tentativo fatto contro Hofein , 
> Sbamer , il quale comandava la liniltra , attaccò la cavalleria straba con tal 
'"furia , eh’ ei già ben I'avea preflòchè rotta , ed era quali penetrato fino ad 
Hofein. Nulla però di meno fu alla fine rifpinto , e coflretto a mandare ad -Amer 
per un rinforzo di 500. arcieri . E dopo l'arrivo di quello faccorfa i Còfani , eh* 
eran fatto il comando di Sbamer , rinnovarono 1 ' attacco al cardio di Hofein , e 
talmente ferirono la di lui cavalleria, o piuttoflo li cavalli de’ fuoi faldati coti 
le loro frecce, che i medelimi furon «diretti a fmontare , e combattere a piedi. 
Tra gli altri Harro , effondo coflretto a lafaiare il fuo cavallo, a cagione d' una 
ferita, ch’avea ricevuta, li difefe con la fpada per un confiderabile tempo. 
Sbamer dall’altra banda , veggendo fino allora vani li fuoi sfarzi , prefa parti- 
to di diftruggere la barricata, e perciò comandò a* fuoi faldati di avanzare, e 
di roveffìare ed abbattere a terra le tende , che la formavano • Ma effi incon- 
trarono un sì calorofo ricevimento nelle truppe, le quali la difendeano , che 
dopo una vigorofa azione, furono rifpinti indietro, perderon molti celli loro, 
che morirono in quel luogo, e furono obbligati ad appigliarfi ad una precipi- 
tofa fuga. Sbamer allora tentò di attaccar fuoco alla tenda di Hofein, ma ir* 
vano; concioffiachè gli strabi conduffaro dinanzi a loro le fue truppe, e gli 
forzarono ad abbandonare il campo, ch’aveano attaccato, con una perdita di 
confiderazione. La battaglia in quello tempo divenne feroce in tutte le parti; 
e contuttociò Hofein facea le fue divozioni con gran fervore , dicendo le pre- 
ghiere della mattina tra i mifarabili refidui delle fue malmenate troppe; alle 
quali preghiere egli aggiunfe ancora quelle del Timore non mai falite a dirli, 
fa non negli ultimi cafi eftremi . Eflendofi il combattimento di già refo pref- 
fochè fatale ad Hofein malgrado 'dell’ incredibile valore degli strabi, per eflere 

/ Hata 
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Usti già ucci fi la maggior parte de' fuoi uomini, e tra gli altri Halli, uffi- 
ciale di gran merito, e diftinzione ; Sbamer fi gettò fopra la piccola falange , 
che colui fottenea, con tale furia, che la ruppe; pafsò a fil di fpada molti 
dei foldati, ond'era formata, ed in particolare uno, che avea uccifi non me- 
no di dieci dei foldati di lui ; e fece parimente lo flcfio di ^ HI figliuolo di 
Hofetfi, che dopo eflere fiato ferito con una lancia, fu indi tagliato a pezzi 
con inefòràbile ed ottinata barbari;, fa maggior parte degli altri furono trafit- 
ti dagli arcièri Irakiani ; di maniera, che Hofein , i! Tuo ptuól figliuolo Alt 
aliai , ed un fuo nipote, ch'era fimilmente un ragazzo, furon quafi le fole 
pèrfoite, che fopravvifiero alla comune diffrazione. L'ultimo di quefti ebbe 
tagliata una mano, e fu urcifo. mentre era in atto di abbracciare fuo zio 
Hofein ; ed Abballai fu colpito a morte con un dardo ftandofene in grembo 
a fuo padre. Quanto ad e (To Hofein: egli primieramente ricevette una ferita 
in tetta, che gli empi l'elmetto di fangue, e pofcia ebbe un dardo tiratogli 
nella bocca, mentre»ftava fmorzando la fua fete. Contuttociò fegui egli tut- 
tavia a difenderli come un'uomo animato dalla diffrazione; di maniera , che 
per lungo tempo niuno degl' Ira/riani ardì rifchiarfi a tirargli il fatale colpo, 
che anzi la forella di lui Zeinab, figliuola di tUtema , voltandoli ad Amir 
additandogli , fe gli foffriva il cuore di veder morto Hofein 1 Alla quale do- 
manda cominciarono a fcorrergli lo lagrime fu la barba , e voltò altrove la 
faccia da lei. Ma Sbamer , il qual'era d'una più fiera, « brutale natura, co- 
minciò a maledire e rimproverare i fuoi foldati, perchè non s’approffimavano 
ad Hofein,: onde uno allora di elfi te ferì nella mano, un’altro nel collo, ed 
un'altro lo trapafsò da parte a parte con la fua lancia. In fomma gli furon 
fatte trentaquattro contulìoni, e trcntatre ferite. Dopo morto gli fu troncata 
la tétta, e gl 'iraniani tante volte faliron co' piedi fu T morto fuo cadavere, 
che a forza di calpeftarlo lo fpinfero e fecero realmente entrar fotto terra. 
Sbamer non foddisfatto del fangue di lui, penfava fimilmente trucidare ./ {lì 
di lui figliuolo il più giovane, chiamato pofcia Zein A/abedin , « Zein A lab' 
addin, cioè a dire l'ornamento de’ religiofi, il quale era infermo, e giovanet- 
to; ma fu diltornato dal mettere in efecuzione un tal penfiere da uno delli 
fuoi ufficiali. Tutte le ricchezze, e fpoglie, che'prcfeio da Hofein, fin' anche 
le più ricche vetti delle donne, furon divifc fra le truppe del Califfo: fenon- 
chè la maniera precifa, e particolare, come una tale divifione fu fatta , non 
ci è fiata defcritta, e tramandata da veruno degli Autoii Mvfulmani , La not- 
te dopo la battaglia Hawla portò la tetta di Hofein in fua cafa; il che tal- 
mente difgullo fua moglie, che abbandonò il fuo letto, e non potè mai in 
avvenire' perfuaderfi a coabitar ron etto lui. Anzi la donna, ch'egli fi prefe 
per fupplire ie di lèi veci in quella notte, fu , come ci vien riferito da uno 
Scrittore .Arabo, f paventata da una luce foprannaturale, che G vedeva faine 
verfo il Cielo dal luogo, in cui la tetta di Hofein erafi confervaia, c da al- 
cuni bianchi uccelli, che di continuo fopra di quella fvolazzavano. La matti- 
na feguente Uavala po. tolla ad Obeirt allah, il quale ficcolie il battone in boc- 
ca , e trattolla con molto difprezzo. Quella cotti cotanto difpiarque a Zeid 
£bn yAthorn , che per aver mottrato una difpofizione coti ferina c felvaf^ia, 
gli diffe molti improperi; la qual cofa mancò poco, che non gli cottaffe la vi- 
ta. Così fini la battaglia di Kerbeia fatta nel giorno io. del mefe Al blo~ 
barrar » , nell'anno 6 1. MVEgira, che riufeì così fatale alla cafa di Haihem , 
e ttabili cosi fermamente Yezid nel trono Mufulmano. Gli Arabi , fecondo un 
Autore Orientale molto ftimato dal Signor Ockley , uccifero nell’azione 
72. uomini, de’quali 17. erano difeefi da bDiema', e le truppe d' Jrak 88. ol- 
tre un gran numero di feriti; febbene , fe vogliamo prellar fede ad Alt Jaa- 
far Al Talari, delli foldati del Califfo nel campo di battaglia non ne mori- 
T omo XXIK L tono 
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nono più di trfnt’otio. Secondo il medetìn o fflorico, Oteid' allah ordinò, che* 
la telra di Hofein tbflè portata per tutta la Città, efrofla alla veduta del pub- 
blico, fatta (tare per qualche tempo con quarant' altre l’opra una delle porte 
della Città, e pofeia con le donne, ed il figliuolo di lui AH mandata a Te- 
i i.i in Damafco . Hofein, come dicono alcuni, avea mentTe mori in circa a 
cinquamacinque , o lir.quantafei anni , o come vogliono altri cinquant' otto , 
o cinquanta nove. Li pi incipali uiBziali morti dalla parte degli strabi in que- 
lla ù.ff azione , oltre: H#6 jj , furono Hnbib , Aid" allah Ebn Mot lento 

Kb» Oliati, Maometto, ed Avvn figliuoli di Abd‘ Allah Ebn Jaafar Ebn Abu 
Tàleb , AH figliuolo maggióre di Hofein , Harro Ebn Teliti , # Moslemo Ebn 
A ufi} ah . Alcuni Autori riferifeono , che Hofein fu uccifo da Senin Ebn A- 
nas , ed altri dallo ftelTo Sitarne r . Gli Storici Arabi fono fimilinente diverfi 
di opinione intorno alla perfona, che tagliò la teda di Hofein , attribuendoli 
quella barbara azione da alcuni di loro ad Hnvvlt t Ebn Tenti , e da altri a 
T{afr. Zeinab figliuola di Hofein andò dopo la battaglia nc^la Cittadella , dove 
Obeid' allah ebbe con elfo lei una conferenza , in cui con grande sdegno , ed 
apprezza di efpreflìoni fece ignominiofi rimproveri alla famiglia di Hofein ; la 
qual cofa provocò Zeinab a rinfacciare a lui la fua crudeltà in termini così 
afpri , eh’ egli fu predo a cacciar fuori un' ordine , perchè ella foffe giuflizia- 
ta . Dopo 1' efame trovando , che AH il più piccolo figliuolo di Hofein era 
giunto alla pubertà, minacciò ancora di volerlo giufliziare dinanzi agli occhi di 
lei . Ma intenerito poi dalle lagrime della medefitna s‘ induce finalmente a 
rifparmiare la vita ad amendue, niente offendo il fommo provocami rito, che 
pretendeva di aver ricevuto . E qui ci fi permetta d' informare i coltri curio- 

fi leggitori , che Kerbela , o kerhala era il nome di u:: diflretto , o territo- 

rio in Ir.tk di Babilonia , o Caldea , faraofo per la morte , e pel fepolao di 
Hofein , Quello diflretto , o territorio (la alquanto ali' Occidente della Città 
chiamata Kafr Ebn Hobeìrah , ed in una piccola diflanza da Càfa . I Terfiani 
ritengono tuttavia il nome di Kerbala nelle loro canzoni ed elegie fatte per 
commemorare la fatai morte di Hofein -, dal quale il comune di cottili fetta- 
rj , ficcome fi è di fopra oflervato , derivano la dipendenza , o furceflìone 
dei loro Intimi (r). 

Il porta *- a P r * nu voha , che Obeid allah dopo la disfatta di Hofein andò nella grati 
m,ntoì , m ofehea di C.ufa , fece un" aringa al popolo , nella quale fi conteneano mol- 
Yeaid te efprcfiìoni ingiuriofe alla memoria di AH , e s‘ inveì con molti impro- 

la perj contro la famiglia del medefimo . In ella diede lode a DIO per 

<òHafc" avrtr l" atta fe opri re la verità , e coloro i quali di erta erano’ in poflelTo ; 
in. come ancoja per avere affiflito lezid Imperadore de’ Fedeli , ed il parti- 
to di lui ; e finalmente per aver diftrutto il bugiardo Hofein figliuolo del bu- 
giardo Alt , e gli aderenti di lui . Ciò talmente accede di rabbia gli ami- 
ci della cafa di Haihem ( molti de' quali erano allora predenti , e fi alzaro- 
no con grande fdegn» da’ luoghi , ov’ erano Ceduti ) cne appena poteron fa- 
re a meno di inoltrare il loro rifentimento con maniere le piò pubbliche , e 
violenti . Uno di loro in particolare , il quale in due battaglie avea per- 
duti gli occhi , e fe ne flava per lo più continuamente nella Mofclya dal- 
la mattina alla fera a far le fue divozioni, gridò ad alta voce mentre fla- 
va il Governatore nel mezzo della fua aringa ; 9 figliuolo di Merjaiuh i il 

bu~ 
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bugiardo , ed il fgliuo'o di' : ’g'ardo , che fitte voi , vojìro "Padre , e colo, 
ro , da’ anali voi avere «nv’J la vofira carica , uccidono i fig/ii eli de’ "Pro- 
feti , e coittuttociò fti!tra< ~o ai tarlar con le parole degli uomini onefii . Al. 
che Obeid" ai lab cr i.'-ó , Se reflui forte prefo in quel medefimo iftaate ; ma 
non pertanto egli fi ‘ rio Iterato da co'oro , eh' tran de! fuo partito ; de' 
quali n' erano in . re nella Città incirca a 700. Nulla di meno però 

non molto dopo fi • c lo , ed appiccato ad un patibolo mertò a queflo fine 
in una paiola dif "r*i da t 'fifa; la quale barbarie refe Obeid ’ allah ertrema- 
iticnte txliofo agl: .-d.ai.ti di quel 'uopo. Nè il fuo fanguinofo trattamento 
uf.-.to contro Hofiir. >'u intieramerte approvato dal Califfo ; il quale, dopo l'ar- 
gvo del corriere nar irto a porta da Càia per portargli fi avvifo di ciò , eh’ 
era accaduto , c cort atularrt con lui de’ fucccrti felici delle fue armi , rap- 
portaft , che fc.Te prorotto in lagrime ed averte detto: IDDIO maledica Ufi. 
glh.de di Sonjyah ( interni. rado Obeid' allah ). Ben a ve rei io defiderato , che 
non fi fo/Te uccifio Hofein . "guanto a me , io gli arerei perdonato . IDDIO 
amò Hofein ; ma non permife 1 che gingneffe alla dignità , alla quale afpirava. 
Prima , che il giovane ^ 4 /ì , e le donne della famiglia di Hofein enlrarteroio 
Damafco , Tezid fi configl'ò cori quei della fua corte intorno a ciò , ' che di 
loro averti a 'farli • Uno di quelli gli dirti , che niun’ altra eofa polca me- 
glio condurre a fortenere i fuoi interetfì , che di eftinguere la linea , o fia la 
difrendenza di Hofein ; al quale Tezid , non approvando ciò , che avea pro- 
porto , non diede alcuna rifpofla . Un’ altro di più dolce difpofizione d’ani- 
mo fpiegò t fuoi fentitnenti in quella guifa . „ O Imperator de' fe- 
„ deli , trattateli come vorrebbe 1 ' Appoftolo medellmo di DIO ,' che fi trat- 
,, taflero i fe averte egli a vederli in quella compaflìonevole condizione . „ 
Ó6 niolTe la compartitine di lui , la quale fe gli eccitò maggiormente, quan- 
do vide la fella di Hofein j di maniera tale , che non potè fare a meno di 
prorompere in quella patetica efclamazione : O Hofein , oh fofie flato in 
mio potere di falvartt , che non ti farebbe fiata tolta la vita ! Quando la mo- 
glie , e i figliuoli di Hofitin furongli condotti avanti , e vide comparir le don- 
ne in si poveri, e fordidi arredi , maledille di nuovo Obeid" allah , chiamandolo 
per difprezzo figliuolo di Somyah, per avere cosi permerto, che le fue truppe le fpo- 
gliartero cfe’ loro preztofi effetti in una guifa cotanto vergognofa . Indi entrò in 
difeorfo con .A ti figliuoiodi Hofein , ccon le forellé di lu it Stema, e Zeinab, nel- 
quale, non già per dirli improperjperfonali, fiuonoufate alcune òfpreflioni afpre 
ed accefe sì dall’ una , che dall’ altra parte ; quantunque poi quando la con- 
verfazione db finita , il Califfo ordinò, che tollero condotti al bagno caldo , 
c manda?! foro abiti propri alla qualità loro , come ancora ogni altra forra di 
refrigeri per confortarli dòpo le fatidhe , le quali avevano fofferte . Egli i/i 
oltre trattò le donne con eftremo rifpettu ; tenendo loro compagnia per co- 
mando di Ini le vedove di JNMhflujwb per lo fpazio di tre giorni , e con ef- 
fo loro compiangendo Hojeite. Egli una volta domandò ad Umru figlinolodi //«- 
fein ( il qual ragazzo , come pure il frate llo di lui Uh menava feco quante 
volte andava fuori a divertimento ) fe egli volelfe combattere col fuo figliuo- 
lo Kha/ed ? Ed Umru gli rifpofe , Date n me un coltelle , ed un altro a lui . 
7 >a!la quale rifpofla prendendo occafione un nemico della cafia di Hai he m , 
dirti? a Tezid , a fòie di accenderlo di fdegno contro il ragazzo , V» ferpente 
muralmente ne genera un’ altro . Ma non pertanto ciò non produrti: alcu- 
na alterazione nella condotta del Califfo : ma feguitò anzi a trattar con leni- 
tà , per non dir con tenerezza , la piiferabile famiglia di Hofein ; e licenziol- 
li con molta cortefia , dòpo di efferfi fufficientemente riftorati , e che furono 
fu ’l punto di porli in viaggio per Medma , eh’ era il luogo lor dertinato .. 
Egli ordinò alle fue mogli , c figliuoli di prender da loro licenza in una ma- 
’t§. w •- : . • L a- pierà. 
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. tlìera amichevole ; comandò a V,ooman Ebn Basbar di fornirgli di una buona 
fcorta , come anche di una quantità di provvifioni fufficiente ad abilitargli 
a fare il viaggio , che doveano intraprendere ; e di bel nuovo aflìcurotli in 
termini li più affettuofi », che fe folle fiato in poter fuo di falvare Hofein , 
averebbe voluto' farlo , ancorché non fi fotta potuto fare , fe non con la 
perdita di uno de’ fuoi propri figliuoli ; e eh’ egli fi sforzerebbe per tutti i 
mezzi fattìbili di rendere.il luogo della loro refidenza ad etti gradevole . Il 
comandante della fcorta , che gli andò fervendo , fi guadagnò talmente il 
cuore di fatema , e Zeinab per li favori , ed indulgenze loro ufate , eh’ el- 
leno gli offerirono tutte le gioje , che quei faccheggratori avean loro lafcia- 
te ; ma il comandante modtftamente ricusò di accettar] , dicendo loro , che 
Je egli foffe fiat» indotto da qualche untano riguardo , la minima loro ricotto* 
feenza farebbe a lui fata fufficiente ; ma che la civiltà , ' ed umanità da fe a 
toro ufate , fi tran loro mofirate per amore di DIO , ed in riguardo della pa- 
rentela , eh' effe averne col Trofeta - .Al loro arrivo in Medina ,, furono im- 
mediatamente vifitate aa tutta la famiglia di Haihem , che andarono a con- 
dolerli con ettoloro della perdita del l'oro Padre e dell' infelice lor dettino. Bi- 
fogna non obbiiare d‘ informar i noftri leggitori , che fecondo Kbondemir, ud- 
ii foprannominato Zein ud/abedin , o pure Zein udlab' addin , cioè , ( ficco- 
me fi è di fopra ottèrvato } 1* ornamento de' religiofi , e che in quello tem- 
po fu condotto a Medina col redo della famiglia , è fiato feropre confiderato 
da' Terfiani come il quarto, legittimo Intórno ( j ) .- 
/cortili precedente racconta del trattamento fatto da Tezid alla famiglia di Ho- 

reno lòffi n , e cavato da alcuni udrabf Scrittori di molta autorità , fembra molto 
afta, d improbabile ». che il Califfo avelie fatto degli oltraggi alla tetta: di quell' ImS- 
dm’ r f ma * e t * le non ^ enza f ran difficoltà avelie permeffo , che folle fepolta in 
^ Hoie 'Damafco , ficcome troviamo alferito dal Signor Dr. Herbelot ; il quale in 
quello articolo come ancora in molti altri » fembra etterfi lafciato inganna, 
re dagli Storici Terfiani .. 11 luogo in cui il Califfo ordinò », che quella fotte 
feppellita , era chiamato Bab al fatadii » La porta det giardino » da dove fu 
primieramente trafportata ad udfcalon , o udibkelon in Taleftim r y ed indi al 
Cairo , o udì Kairah , dalli fótemiti Califfi dì Egitto . Alcuni di quelli Ca- 
liffi erettero per quella mi monumento , o fia Mofchea. che andò folto il no- 
me di Maibbad Hofein , fepolcro de! Martire Hofein .. 1 medefimi Califfi furo- 
no padroni della Siria ,, e dell’ Egitto da prima dell' anno 400. fin dopo l' an- 
no <60. dell' Egira e pretefero , che- la teda di Hofein non andalfe in Egit- 
to fin dopo Panno 500- di quell” Era -- Ma quella Storia è fiata rigettata , 
dice un' Autore strabo degno di ftima r dagl’ ImSmi de' dotti . Quelli Prin- 
cipi tiravano la loro origine da fótema » fattila di Maometto » e confeguente- 
mente canfideravan fe medefimi come difeefi da udii ;; per la qual ragione 
affumevano il nome , o per dir meglio , il foprannome di Fatemiti , ficco- 
me un” appellazione , che più immediatamente moftrava- la nobiltà del loro 
genere . 11 corpo dì Hhfeitr fu fotterrato nella pianura di KerSela r dov' era 
fiato uccifo , ed utiaié ddavv/a , fopran nominata- altresì udbu Sbara , fècon- 
<fo Sultano della Dinafia delti Buijtam , o Declamiti erette un fontuofo mo- 
numento nel luogo , ov’ era fiato fotterrato , il quale è fino a. quelli giorni 
vifitaro coi: gran divozione dai Terfiani . Optilo Sultano chiamò il fuo ma- 
gnifica edifizio Kttnbud Faiz , che nella lingua: Terfiana. lignifica Magnifica Cu- 

■ ■ ’ È ola n 
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fola : ira a’ t empi d’ oggi va tra gli strati fotto il nome Masbad Hofein , 
cioè il fiatici? dii Alar tire Hofein . 11 Califfo Al Motavvakkel x avvegnaché (of- 
fe nemico et Ila cafa di . Alì , vietò fotto rigorofe pene, che veruno de’ fuoi 
foldati andafle in pellegrinaggio alla tomba di Hofein . Anzi , a fine di pre- 
venire ciò realmente , egli demolì affatto , e fpianò la Mofchea edifi- 
cata fu ouel luogo , dov’ erano fiate depofitate le reliquie di quell’ Intimo > . 
ma di C:ò non contento, e rifoluio anzi di cancellare tutte le vetligie di 
quella , tentò di far Tartare un canale di acqua fopra di quel luogo • Ma 
1' acque , dicono gli sititi , non mai vollero accodarvi!! , mantenendo!! per 
rifpetto nella loro difianza . Dal che queft' acqua ricevette la denominazio- 
ne di Htùr , cioè di attonita , e riftrettefa : nome , che di poi pafsò al fepol- 
cro medefimo a cor.fiderazione di un tale miracolo . Gli Sbiiti chiamano 
quello fepolcro Mashbad Mokaddes , Moali , e Mozze ki ; cioè il Santo , futiime , 
e puro luogo , o fepolcro ; a cag’one che Hofein , eh 1 erti riguardano come Mar- 
tire , foffrì quivi la morte • Nè quaft” empia intrdprefa di M.I Motavvakkel 
andò per lungo tempo impunita; conciofliachè fubito dopo g!i apparve Alì in 
fogno , e dopo avergli rimproverati gli oltraggi fatti a' fuoi difendenti , gli 
diede fette colpi con una frulla , che teneva in mano . 11 Califfo iav contan- 
do il dì feguente a' fuoi amici ciò , che gli era accaduto , uno di luto Io af- 
ficurò , che la fiufta , la quale Alì aveva in mano , non era altra armadu- 
ra , che la famofa fpada Dbul-Fakar , che apparteneafi a principio a Monta 
Etti Hehtb , il Sabamìte , e cadde traile mani di Maometto /iella battaglia di 
Btdr , e dopo la morte del Profeta venne in porterto del fuo genero All- A 
ciò egli Umilmente aggiunfe , che un tal fogno , o vifione prefagiva jer lui 
qualche grande infortunio in galli go deli’ odio , che portava alla famiglia 
di quell' ImSma . La quale predizione , o prognoftico, continua la medefima 
tradizione , fu verificata due giorni dopo , mentre Al Motavvakkel fu artafli- 
nato da alcuni de’ fuoi fervi , eh’ erau Turchi , ad iftìgazione di fuo figliuo- 
lo Ai Montafcr , il quale dopo la morte di lui falì fui Trono Mufulmano. Ci 
vien detto da un’ Autore molto pratico degli Storici Orientali , che il fe- 
polcro di Hofein era fttuato non molto lontano da quello di fuo Padre A- 
Ìì ; comeché , fecondo uno Scrittore sfrato di una fiima coofiderabile , 
un certo 7 {aiim montava in collera contro chiunque volefle pretendere di 
additare il luogo , dove il primo di quelli ImSmi , o fia Hofein giaceffe fep- 
peilito ( r ) . 

La morte di Hofein non reftò per lungo tempo impunita ; poiché molte X-anw. 
perfone comparirono inr quefto , e nel feguente regno , che domandarono il 
l’angue di Hofein ; cioè nel linguaggio d e' Muftì mani , infifierono, che fi preti- xe „d,. ■ 
delle vendetta degli uccifori di quell’ Intimo . Ed in particolare Al Mokhtàr , tata in 
eh’ era uno delli tapi di quella fazione , fi millantava di aver diftrutti predo apprifo. 
a 50000. degl’ inimici della cafa di Ali, fenza contarvi quelli , eh’ erano fia- 
ti ucci!! nelle battaglie , eh’ ei fece . I due titoli generalmente dati da’ Ter- 
nani ad Hofein fono Sbabid , il martire , e Seid , il Signore . E per le paro- 
le Al Seidàn , i due Signori , eglino intendo* Tempre i due figliuoli maggio- 
li di AH , Hafm , ed Hofein. Secondo Ebn Sbobnab 1 ’ ultimo di quelli [mimi 


1*1 D. Herbe!. Biblioth. orient. in art. Itoufam , p. 461, Se in art. Motavvokltl , p. 640- 
e**. I fin. Abulled. in hitì. univ. MS- Huntingt. nuui. -ivt- ubi fup. Ifm. Abulfcd. de vii. Mo- 
c. la*, p. 153. Al Jannab. Cagn. la vie de M'iiom. toro. li. c. vili. p. ttf.ASuJaa- 
r* r ,"‘, Tabar. Se Al Makin , in bill. Sarac. lib. ii. c. ai. p. ni. ita. ijj. Crea. Àbu’l- fara> , 
dynart. p. 161. 2.61. Ocfcley . ub‘ fup. p. ali. u». 113. Vedi ancor» Sale mappa pie. 
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ficea dinanzi a DIO ogni ventiquattro ore mille adorazioni , o protrazioni > 
ed all'età di 2 t..ann: avea fatte 2 t. pellegrinaggi nella Mecca a p : edi, quan- 
do uno idi quelli farebbe flato fufliciente ad ottener la falvazìonc ad un rio 
Mufulmr.no . Abulfaragio ci dice, che quando Hofein fu uccifo nella battaglia 
fatta nel piano di Kerbela, vi morirono non meno,, che tre de' pi oprj figliuo- 
li di lui, e fette di quelli di AH , contandovi eflò Hofein («) . 
t udtr. Tezid in un trattato intorno al divino amore riferifce, che avendomi gior- 
itaou. no Hofein dimandato a fuo padre Alì , fe lo amava , « quelli avendogli rif- 
H fem F°^° * c ^ e *° 3niava teneramente , dimandogli in oltre , fe amata DIO ? e 
0 el "'che avendogli Alì rifpofto parimente di »ì , Hofein gli dille , Due amori non 
mai poffono incontrarfi in un mtdefimo cuore . A quelle parole Alì fi molle; in 
guifa , che non potè tare a meno di prorompere in lagrime. Ed allora Hofein 
tocco dall' imnf-effione , die le fue parole avean fatte a fuo padre , a fine di 
«infoiarlo , gii dimandò di nuovo , l>ual cofà egli filmerebbe più gran male , 
il peccalo de IT infedeltà ,'o ìa morte di lui ? Ed Ali replicò Io vi porrei an- 
zi a morte , che abbandonare la mia fede . Da ciò dunque notati , difle allora 
Hofein , eh’ egli è chiaro , che f amore , il quale a me portate , è filamenti 
una tenerezza naturale , e quello , che portate a DIO, e un vero amore. Mol- 
ti altri detti attribuiti ad Hofein fono flati confervati dai Terfiani , i quali 
mantennero la memoria di lui nella più alta ftima e venerazione , e lo con- 
flderano come il gran progenitore dell i loro Intfimi . Da ciò avviene , che il 
giorno della fua morte , cioè il giorno io. del mefe Al Moharram dell' anno 
dell’ Egira , è tra loro così celebre , che lo hanno fempre da quel mede- 
fimo anno fino al dì d’ oggi chiamato Taum Hofein , R:>z Hofein , il giorno 
dì Hofein. Ni può recarli in dubbio, che il pianto anniverfario, ed il lamen- 
to ftravagante , che fallì in qucfto giorno , e tuttavia ancora fi mantiene in 
ufo dai Terfiani , contribuifca in modo principale a far sì , che duri 1’ avver- 
inone , che ha quella nazione agli altri Mufulmani , i quali nudrifeono diver- 
fi fentimenti intorno a qucfto grande Imàmo . La fuperftiziofa olfervauza di 
ni? tal giorno , e le molte finzioni ridicole inventate dagli Sbiiti intorno ad 
Hofein , fono fiate a fufficienza moftrate da urt Autore Arabo f pelle volte 
citato in quella opera ; al quale ci fia permeilo di rimandare i nollri curiolì , 
e diligenti leggitori , perché abbiano maggior fuddisfiazione quanto a quelle 
capo Pro). 

1 Muftì. Nel medefimo anno Tezid deflinò Salem Ebn Zt}Sd per prefedere nel Seii- 
nani T fi in , e KborafSn ; nel qual tempo quelli era andato a lui Àmbafciadore . Sa- 
impadro j em non aveva allora più , che ventiquattro anni; ma non per tanto era per 
’ddrrtno tutti i riguardi qualificato per l’onorevole pofto allignatogli . Subito, che eb- 
di Kbo. be incominciato- il fuo governa , uni un corpo di truppe , a fine di far inva- 
vYmzitt.fionp nell? Territori de' Turchi . Egli menò feco in quella fpedizione fua mo- 
glie , la quale partorì un figliuolo nel Sogd di Samarkand , o fia ne’ circonvi- 
cini villaggi e pianure, che giacevano nelle vicinanze di quella Città. Que- 
llo fanciullo fu dal luogo della fua nafeita Soprannominato Al Sogdi , o il 
Sogdimo . Ed io quella occalìone la moglie di Salem prefe in prellito alcune 

4 ioje della moglie del Principe di Sagd , le quali ella portò via feco nel ri- 
omo degli Arabi nellj loro propri domini - Frattanto Salem mandò un forte 

diftac- 
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difiaccamcutò fotto il comando di Moballeb a Kbowarazm , Città principale 
dei Turchi , o Tartari in quelle parti ; il quale e fi gè un' immenfa fomma da- 
gli abitanti , che montava a 50000000 di monete , parte delle quali rifeibò 
pec ufo fuo proprio , ed il rimanente lo mandò a Yezid . Indi fi avanzò a 
Samaikand ; coltri nfc fini il mente i Cittadini a pagargli una gran fomma di 
denaro , e pofeia fi ritirò con picciola perdita nelle Provincie , eh’ egli go- 
vernava . La Città di 'Kbotvarmm in tempo del Ca/iffo Yezid era la capitai* 
del regno , che andava fotto l' ideilo nome, e eh' è la Cborafmia di T olommeo , 
e di Erodoto , e la defTa con quella , che dopo fu chiamata Kbarizme , Kor~ 
kang , Orkang , e prefentemente li >g«ìn . Ella era fituata verfo la parte Occi- 
dentale dei nume tibùn , o ila Oxm degli antichi : ovvero fecondo la lunazio- 
ne di Urgens , eh’ è data più accuratamente determinata da' Geografi moderni, 
in un gran piano al T^ord del fiume Mmtu nel grado $9. 50' di latitudine, 
venticinque leghe Germaniche lontana dalle rive Orientali del mare Cafpio . 

U tratto del paefe chiamato Sagd , o il Sogd di Samaikand a’ giorni di Tm/om- 
meo , ed Ammiano Marcellino , addava fotto il nome di Sugdiana , e fottg 
quello di Sogdiaj a' giorni di Dionijio Africano . I nativi di un tal paefe era- 
no denominati Sogd ioni , e Sogdii a’ tempi dei Romani, ficconne da T oloMmeo , 
e Strabono apparirne. I Mufu/mant fotto la condotta di Moballeb non fedamen- 
te acqui/larono in quella fpedizionc una immenfa quantità di bottino; ma pa- 
rimente s' impadronirono del regno di Khowaraxm (v). 

Abd' allah Ebn Zobeir vedendoli dopo la morte di Hofein alla iella de' par- Abd’iU 
teggiani della cafa di Hasbem , eh' erano grandemente opprefii da Yezid , 
cominciò a nudrire penfìeri ardenti di afpirare al Califfato . Oom' egli perciò frocìa- 
non avea mai riconofciuta l’autorità di Yezid, fi dichiarò in quello tempo pubbli-m.»* li 
camente contro lui , e lo depofe formalmente in Medina , venendo foltenuto ‘ 
dagli abitanti di quella Città, come ancora da quelli della Mecca , che tolto dopo * c * 11 ' 1 ’ 
l’arrivo della famiglia di Hofein a Medina , lo proclamarono CV/ffe. DopoelTeregli 
flato inaugurato, per renderli tra di loro più popolare, aggravò le circollanze della 
morte di Hofein alì 'ultimo grado, e nell 'ari ng he da fe fatte al popolo dipinfe i Cd} ani, 
eheaveanda principio invitato H/fein nella loro Città, e pofeia lo aveano abban- 
donato, come li più infedeli , e perfidi fcellerati, che fodero fopra la terra; il 
che produde il defiderato effetto . Imperocché i Cittadini, li quali eranofia- 
ti fempre bene affetti verfo Hcfein , udirono tali difeorfi con diletto „ e fpe- 
cjalmente , perchè in odi difeorfi Abd' allah erafi data la cura di formar lo- 
ro un carattere di quell’ Intimo , il più fublime , che mai; di fpaziarfi in am- 
plificare l'eroica di lui condotta nel preferire ad una vita ignominiofa una mor. 
te onorevole ; ili magnificare i di lui ineriti ; e rammentar loro la fovraemi- 
nentC fantità di lui ; ed in fine di efporre dinanzi alla loro veduta ciafcuna 
cofa , che in elfi potede eccitare il defiderio di vendicare la morte del me- 
defimo , ed ifpirare negl’ animi loro abbonimento verfo quel governo , che 
n' era flato la cagione . Eglino perciò ne andavan da lui à folla , ed in si 
gran numero , che tollo fi vide alla iella di una truppa molto confiderabile. 

Yeztd edendo informato dell! di lui progredì giurò, ertegli Io averebbe mef- 
fo in catene , ed in confounità di un tal fuo giuramento , mandò per lui un 

col- 


(*) MS. Laud. nnm. iti. in Bibl. Codi. Oion. ubi Oip- GelH ner.ad Alfrasan. p. 120. ut. 
Se nlib. Ptol. Geogr. iib vi. c. zìi. p. 160. cdtt. Ben. Herodoc. Itb, iii. c. zeiii, p. 200. Lond. 
1679. Sirab. ’ib. zi. Airian. lib. iv. c. ij. Curt. Iib. vii. t. iv. ic lib. viii. c.i, Dionis. pene*. 

v. 746. 747 - Athen. deipnofoph lib. 11. fub fin- Aramiin. Ma ree 11 m. lib. zzai. c. 26, Plin. lib. 

vi. c. 10. Chrntuph. Celiar. Geojr. antiq. lib. iii. c, zzi. p. 852. ad Ijf. J-iplìac ,1706. Rag. 
eira-lio dello liaro prrfente dell’ Alia ScttemnoniJt par. 1 . c.ii. p. 42D. 4jS. 440. Lond. 1729. 
Vide etiau Ifm. Abul/cd. in ab. Ulueh Beigli, in ub. &<- 
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collare d* argento a MervvSn , eh' era allora Governatore di Mediaci , con or* 
dine di porglielo al collo , ed indi mandarglielo in Damafco , f e immediata- 
mente non ’defifteva dal fuo attentato . Ma Abd' allah efTendofi aflirurato 
dell' affezione del popolo C ridea sì del Califfo , che del fuo deputato , come 
ancora del collare , eh' era ftato per fe preparato . E conciolhachè Tezid fof- 
fe un' uomo di urta vita molto difToluta , che fpendea intieramente il tempo 
a bere , e con i fuoi cani , e non avea il minimo riguai do per la religione ; 
era perciò all* ultimo fogno abhorrito dagli girali ; ed in confeguenza le mi- 
nacce fatte contro Mi’ allah non andarono nella minima parte a diminuire 
la di lui autorità f In oltre ben fapcafi in Arabia , che cuando fuo Padre 
Moàwi/ab lo avea riprefo della rilafTatezza di fua vita , ed ammonito ad u- 
niformare maggiormente le fue azioni , ed i fuoi coftumi alti precetti del Co. 
nino , egli avea poco curate le di lui falutevoli correzioni , ed avute in de- 
prezzo le ammonizioni per fuo bene da lui fattegli ; la qual cofa fec si. che 
gli Mabi lo confideraflero com’ un malarrivato giovane del tutto incorrigibi- 
le . Circa quello tempo Amru Ebn Sa’ li , Govtrnator della Mecca, elfendo 
ftato aflìcurato da Abd' allah Eba A>»ru in Eliclo ( uomo , eh’ avea ftudia- 
to il Profeta Daniele, ed era celebre tra tutti j Mufutmanì per la fua lapien- 
za , e per la cognizione de’ futuri avvenimenti , ed il quale in quella occa- 
fione egli avea confultato ) che quanto alla fua opinione ^ ibi ' allah Ebn Zo~ 
beir viverebbe , e morirebbe Re , prevenne maggiormente in favor di lui il 
grotìfo della nazione Araba , Anzi Amru Ebn Sa'ld ifteffo , quantunque in- 
ternamente 1 ' odiaffe , pure fecondo la binazione prefente degli affari giudicò 
come un buon regolamento politico il mantenere una buona intelligenza con 
etfolni . Ciò jndulfe alcuni corteggiani di Tezid , i quali probabilmente pri- 
ma non erano amici ad Amru , a fuggerirc al Califfo , che fe il comandan- 
te della Mecca avefTe avuto a cuore gl’ intereffi del fuo padrone , avertlbe 
dovuto già prendere Abi' allah Ebn Zobeir , e mandarlo a Damafco . Alla 
quale fuggeftione Tezid levò dal fuo porto Amru , e follimi nel luogo di lui 
Walld Ebn Otbah . Quelle commozioni accaddero nell' anno 6 1. dell' Egira 
circa al medefimo tèmpo , che Salem Ebn ZiyAd fu impiegato nella fpedizio- 
rle per Samarkand, o almeno poco prima del cominciamentodiuna tale fptdizio’ne. 
Secondo Abu Jaafar Al T abari * Sale'» primieramente fi avanzò a T^ijabor , 
o Tfaifabour capitale del KheraJ-n , eh' egli foggiogò ; e di là penetrò in 
Kbovvarazm , che Umilmente fe gli refe . Il medefimo Autore altresì riuru 
fee , eh’ egli diftaccò Moballgb Ebn Abu Safra con un corpo di truppe con- 
tro KbaiAn , regina di BukkAra , o BokkAra , alla quale erafi unito il Re di 
Sa'ld con un' efercito di taoooo. uomini . Mobatleb , continua egli , non 
oftante la prodigiofa ineguaglianza del numero delle loro truppe disfece b(.i>a- 
tàn , ed il Re di Sa’ld , e difperfe le loro numerofe truppe . Il Re di Sacd, 
al quale Kbatàn avea rromeffo di darfi in moglie, fu uccifo nell'azione infieme 
con una gran parte delle fue truppe; dopo la quale azione ’Bukkéha, o Bokkara 
Città molto famofa , ed antica di Mamara’ìnabr, T ranfoxiAna , o, come al 
prefente vien chiamata , della Gran Bukkària , fi fottopofe a' vincitori , e 
fu con i Territori ad effa appartenenti anneffa all - Imperio Mufu/mano . La 
Città di BukkAra capitale della Gran BukkAria , o piuttofto della Provincia di 
BukkAria propriamente così chiamata , e limata nel grado 39. 30. di latitu- 
dine , i al prefènte la refidenza del KhAn della Gran Bukkària , di ura vafta 
eftenfione , e fortificata da un valido riparo attorniato di terra . Ella ila fi- 
tuata in ciré* fette giornate al Sud dei Samarkand , fopra un peno) fin ne, 
che dicefi imboccar nel libAn , P Amù , o E Okus a ’ gr. 92, incirca di longi- 
tudine . Quello fiume vien dagli Arabi chiamato Sogd , o Al Soghd , e co- 
me alferifcono alcuni Scrittori , ha la fua forgente nella parte fredda , e 

mon- 
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niorctagnofa di Furlana . Dicefi , che la fua acqua fia molto cattiva , e 

che generi vermini nelle gambe di coloro, che la bevono. Una delle tre 
paiti di Bukkàra è formala dal caftello del Khan , e dagli edificj, che a que- 

Ho cartello fi appartengono ; un’ altra da' luoghi deftinati per li Murfas , o 

fiano ufficiali della corte , ed altri , che fi appartengono al treno , e all’ ac- 
compagnamento del KbSn ; e la terza , eh' è più larga e grande delle al- 
tre , dai luoghi adegnati per li paefani , mercanti , ed altri abitatori . Le 
mofehee , i bagni , e limili altri edifizj pubblici fono fabbricati di mattoni , 
e fono di una fina {bruttura; ma gli altri edifici fono formati foltanto di tet- 
ra . Il lìto di elfa è molto conveniente per il commercio , e fpecialmente 
per quello, che vi è con la Gran T art ari a , la Terfia , e 1' Indie ; e gli abi- 
tanti attualmente fornifeono i dominj del Gran Magai , e parte della Verjia , 
di ogni Torta di frutti fecchi del più fquilito fapore . Eli’ ha prodotto un 
numero molto confiderabile di uomini dotti , ed alcuni ingegni delli più bril- 
lanti , e chiari dell' Oriente ; tra' quali polliamo annoverare il famofo Ebn 
Stna , o fia u ivitenrfa ( * ) tanto ben cor.bfciuto per li fuoi ferini anche in 
quelle noftre parti del mondo . Alcuni Autori la mettono fopra una giorna- 
ta diftante dall’ Oxus . Ella a' tempi di M bui feda era circondata di deliziofi 
giardini , di fuperbe Torri , di magnifichi Palagi, o piuttofto fplendide abita- 
zioni di campagna , di piacevoli villaggi , e di belli verdeggianti campi ; le 
quali cofe tutte erano attorniate da un muro dell' efienfione di dodici pàra- 
fanghe . Ci vien detto da Takàt , che gli strabi fallarono 1' lih&n , 1' M- 
mu , o 1' Oxus , disfecero le forze Bukklriane raccolte da Kbatun ; e s' im- 
pollèlfarono di EukkSra nel Califfato di Mcàvviyab in circa all' anno 55- dell' 

Egira . Ma li migliori , e più antichi Storici ^irabi fidano quefla fpedizio- 
ne , ficcome fi è già oflervato , con maggiore accuratezza, e precifione nell’ 
anno ór. di quell’ Era (/). 

yi’alid Ebn Otbab non cosi torto entrò nel governo della Mecca , che co 
minciò ad la fua autuiiu con imprigionare joo. delli dipendenti del 

fuo predeceiiore Mmru . Nondimeno però Mmru trovò mezzi come torto dina . 
mettergli in libertà ; e dopo aver ciò fatto , intraprefe il viaggio di Dama- 
feo , dove fu introdotto al. Califfo , e da lui ebbe un graziofo accoglimento • 

Ma contuttociò lo riprefe di ellere fiato negligente , e trafeurato nell’ efecu- 
zione de' fuoi comandi , e non attivo ahbaflanza in eftinguere la ribellione 
^lab > e ‘ Je ’ aderenti . ^Amru , avvegnaché uomo di grande 

abilità , e penetratone , facilmente giuftificò la fua condotta , e ciò fece 
con tanta foddisfazione del Califfo , che quelli dille , elfer lui un uomo più 
onefto di coloro , li quali eranlì prefa la pena di fargliene cattive rapprefen- 
tazioni , e eh' egli perciò riporrebbe per l'avvenire una intiera confidenza in 
lui . Circa quello tempo uno chiamato 7 '{ajdab , il qual' era un potente st- 
rabo di Tamama , comparve alla tefta di un corpo di truppe da lui unite con, 
tro Tczid , e moftró una forte inclinazione di giurar fedeltà ad Mòdi allah 
Ebn. Zobeir . Trattanto il nuovo Governatore Vl'alìd fece ufo di tutta la 
v Tomo XXIM. M fua 


(ri MS. L«ud. numi 161. ubi fup. Abu Taaftr Al Tabar. 8 c AI Mikin , ubi fup. p. «. fj. 
Ooln ut t. ti Alfragan. p. 177. 17S. 179. 1S8. 189. Sud Ebn Ali AI Jjrjiani , in fua t inat. 
dclcript. Ifiu. AouMcd. in geograph. Ydtut. Vedi il racconto dello lino prefente dell Ali» 
SetteiurionaJe , p. uè. ili. p. 4*4. 466. 


(') Tal farebbe l'Autore fc non aveffe denigralo felleSo ed i fuoi l^^ti con la profellìo- 
d'un perfido Maomciùfioo • 
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fila afluzia per forpret'.dere Abd' allah , ma in vano; conciofliachè fe ne flef- 
fe quel Generale Tempre in guardia . Quella di lui condotta non pertanto 
avendo recato molto difpiacere , ed infìeme una terribile apprenfione ad 
Abd' allah , quelli mandò a Yezid una lettera , nella quale lo informava , 
che P'I'alid era totalmente incapace del pollo , di cui lo aveva onorato , e 
che ov‘ egli volelfe mandare a Medina una perfona più trattabile , tutte le 
differenze-, eh’ eran tra di loro , fi aggiuflerebbono facilmente . Yezid bramo- 
fo di far la pace a qualunque patto , imprudentemente licenziò l'f'alid uomo 
di una collante , ed immobile fedeltà verfo lui ad infinuszione del fuo mor- 
tai nemico ; e mandò Ottomana Ebn Maometto Ebn .Abu Sofiàn ( uomo in 
nertun patto qualificato per depolitarfegli in mano un affare coti importante) 
ad addoffarfi il governo di Medina in vece di lui . subito dopo un tale even- 
to furono da quella Città mandati Ambafciatori , o per meglio dire Deputati 
in Damafco , dov' eglino fecero la loro vifita a Yezid , e quelli li ricevè 
gentilmente , e fece loro doni confiderabili . Se non che la converfazione 
di lui recò ad elfi tale difpiacere , che al loro ritorno in Medina arcefero 
grandemente il popolo contro di lui . Eglino lo rappre Tentarono , come un’ 
uomo intieramente addetto al vino , che andava appreffo a canterine , ed a 
cani , e eh - era vuoto d' ogni religione ; e per tale motivo rinunciarono pub- 
blicamente alla loro fedeltà verfo lui , ed in ciò ad èrti unironfi molti de' lo- 
ro Concittadini , i quali vennero alla rifoluzione di formalmente deporlo. Al 
Mondar eh’ era uno delti detti Ambafciadori , o Deputati , in vece di ritor- 
narfene alla patria , andò a Ba/ra , dov' egli fu cortefemente ricevuto , e 
trattato Ja Obeid’ allah, il quale avea precedentemente con lui avuta conofcenza. 
Yezid , effendo fiato di ciò informato , come ancora delle fediziofe maniere 
di procedere degli Ambafciadori in Medina , ferirti; ad Obeid' allah di metter- 
lo m arrefto fino a nuovi ordini . Ma Obeid" allah , confiderando il condi- 
feendere all’ adempimento de’ comandi del Califfo in quello punto come una 
violazione delle leggi dell’ ofpitalità , pofe Al Mondar nello (lato di potete- 
ne fuggire . Ond’ è , che nell' arrivo , che quelli fece a Medina , confermò 
quel , che dagli altri Deputati erafi riferito di Yezid ; al che inoltre aggiun- 
te , che il trafeurare totalmente le preghiere lo avea egli refo infame agli 
occhi di tutti coloro , i quali aveano qualche rifpetto per la fede Mufulma- 
na ; e eh’ egli non fi era lafciato fubornare dalli cento dinari a lui dati 
dal Caligo a quello fine appunto di tener nafeofia la verità . Giunto ciò all' 
orecchie di Yezid , minacciò Al Mondar del fuo rifentimento , e mandò a 
Medina Al T^ooman Ebn Barbio , perchè faceffe ritornare quel popolo alla 
conofcenza del loro dovere . E ciò egli fi sforzò di fare con additar loro 
l’ effulìone del fangue Mufulmano , che neceffariamente effer dovea la confe- 
guenza naturale della loro ribellione , nel cafo , che in erta perfifteffero . Se 
non che tutto -ciò fu vano . Li difturbi , che qui abbiamo mentovati , co- 
minciarono nell’ anno 61. dell’ Egira , o 6 St. di CRISTO . Ed in quell' an- 
no ancora mori Mofeilama Ebn Mokha/led di Medina , eh’ era il Governatore 
di Egitto ; il quale fu furceduto in quel pollo da Sa' id Ebn Yezid Al Azo- 
ti , che continuò in erto fino alla morte di Yezid . La Tribù di Azd , del- 
la quale era Sa' id , e la quale era molto famofa tra gli Arabi , produrti 
molti uomini illuftri , che prefero il foprannome di Al Azdi , o degli Az- 
diti ; tra’ quali furono Abu Beco Mao»*, ito Ebn IY l'afa , ed Abu Irb.ik Ifma- 
tl , che furono due celebri Dottori Mufu. nani . Il primo di quelli , che mo- 
ri nell'anno 127. dell' Egira , fu uno delli più dotti , e letterati delli Ta- 
beini , o T abeiti, cioè a dire delli feritaci, o aderenti , i quali furono i fuccef- 
fori' delli Compagni ; e l'ultimo era nativo di Bafra, e ferirti un’ opera mól- 
to (limata da colato i quali erano della fua Religione, ed intitolata Ahkam Aa 
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Korìrì i cioè , le leggi , e fintati del Corano . Egli partì da quefta vita , ma 
è incerto in che luogo, intorno all'anno 2 8 2. dell ' Egira (z). 

Avendo il popolo di Medina rinunziato ad oeni fedeltà verfo Tezid , ed ef- -qi, „i;. 
fendo grandemente accefo contro di lui , detti nò AbtC all ah Ebn Moti» perrann ili 
prefedere fopra quelli del Koreitb , ed . 4bd' allah Lbn Hantelab fopra gli An- Medina 
fari . L' ultimo di quelli era una perfona di gran diflinzione , e adorno di 
molte eccellenti doti ■ Egli fu uno degli Ambafciadori , eh' avean ultima- z ii. 
mente mandati in Darnafco , e menò gli otto fuoi figliuoli ir.fieme con fe . 

E Tezid elfendo flato Antecedentemente informato , che quello era un uomo * 
molto religiofo , e devoto , e per quella ragione efìremamente popolano tra 
i fuoi Concittadini , prefe cura di lare a lui maggiori finezze , che a verun' 
altro delli Deputati , che furono da lui . Onde gli (dee un dono di 100000. 
dinari , e di altri 10000. a etafeuno de' fuoi figliuoli , oltre ad un certo nu- 
mero di vefli proporzionate alla qualità delle perfone , per cui furono desina- 
te . Nel commciamento dell'anno 6}. d. 11 ' Egira gli Àrabi di Medina pofe- 
ro in efecuzione le loro minacce contro Tezid . Imperocché dopo eflerfi egli- 
no quivi uniti intorno al pulpito nella' Mofehea , uno di efli dille : Io abban- 
dono , e depongo Yezid ; come abbandono , e depongo quefio turbante ; ed indi 
gettò il turbante a terra . Un'altro : lo rigetto Yezid , come rigetto qitefia 
Jcarpa ; buttando via nel medefiino tempo lontano da fe la fua (carpa. Ed 
elfendo Sali feguiti quelli efemp.ì dagli altri , fu in quel luogo preflochè in 
un' iilante formato un gran nuichio di fcarpe , e turbanti . Indi mandarono 
via Ottomano Luogotenente di Tezid , e sbandirono da Medina la cafa di Om - 
mtyab infieme con tutti i loro amici , e dependenti . I quali al numero di 
mille fi rifugiarono nella cafa di Mervvin Ebn Al Hakem, dove furono cosi 
flrettamente aifediati dalla fazione degli A iberniti Ache fi videro obbligati di 
mandare a domandare a Tezid un' immediato foccorfo ; facendogli fentire 
nella lettera , la quale gli fcriflero , che ov' efli non ricevelfero un pronto 
ajuto , bifognava loro inevitabilmente perire . Tezid fi maravigliava, co- 
me un numero di uomini cosi confiderabile foffriflVro di flarfene cosi confina- 
ti , e riflretti , fenza fate la minima refifienzu ,• e dimandò ad Amru Ebn 
Sa' ii eh' era flato antecedente Governatore della Mecca , e da lui ultima- 
mente di li richiamato , fe volea marciare con un corpo di truppe a Medina 
a fine di gafligare i ribelli , che quivi erano ? Ma Amru evitando un tale 
comando offertogli , il Califfo pofe Meslem Ebn Okba , quantunque uomomol- 
to vecchio ed infermo , alla teda delle truppe , che aveano ad intraprandtre 
la fpedizione , che di far s' intendea . Tuttavia la condotta degli amici 
della cafa di Ommij/ab , eh' avean foft'erto di edere riflretti in una maniera 
così ignominiofa , irritò Meilem a tal grado , che dichiaiò , e dirte d’ efler 
eglino e codardi , e traditori del lor proprio Principe , e che perciò bifogna- 
va , che non fodero liberati prima , che almeno non avellerò fatto un sfor- 
zo per ifvilupparli dalle difficoltà , nelle quali avèa principalmente contribui- 
to ad intrigargli la loro pufillanimità . Ma poiché 1 " ordine di Tezid era un* • • 
ordine precifo , egli fu obbligato a fottoporvifi . Queflo Califfo gli ordinò di 
rifparmiare All figliuolo-di Hofein , e |a famiglia di lui , come quelli , che 
non aveano avuto mano in quelle prefenti commozioni . Gli ordinò parimen- 
te dr adeguare alla Città di Medina tre giorni fucceflivi dopo il tuo arrivo co- 
bi 2 là 


< O MS. I.;ud- mira. 161. Se MS. Hunr. noni. 49?. in Cibi. Codi. Oton. ubi fiip. Abu Ju. 
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là , per poterli determinare ; e fe dopo nn tale tempo a/fegnatoIe i Cittadi- 
ni ricufaifero di render la detta Città ,. di prenderla pc affatto , e darla in 

balia dei foldati per eflere Taccheggiata tre giorni continui . Oli abitanti al- 
lora* di Medina , efTer.do fiati avvifati della tcmpefìa , che lor fopraftava, per- 
mifero , che tutti i membri della cafa di Ommiyah con gli amici , e aderen- 
ti loro fi ritiraffero quietamente (bori della Città . Senonchè prima della lo- 
ro partenza ne (frapparono Una prometta di non eflere in armi , o commette- 
, re alcune oftilità contro la dominante fazione (<t). 

Meslem Meslem Ebn Otta .Al Mar(! avendo prefe le fue iftru’zioni dal Califfo , co- 

McJwo m * nc ’^ a marciare verfo Medina con 50000. fanti, e 12000. cavalli; e uopo il 

fèraffiiìS 00 arrivo dinanzi alla Città , avendo i Cittadini ricufato di tenderli .fece le 
«.« I* necertarie preparazioni per un' affai to generale . Egli fi propefe di attaccarla 
facchtg - piazza dalla parte Orientale , affinchè le truppe , che la difendear.o , e 1 * a- 
4 " veano per loro fini rezza circondata di un follo , averterò il fole in fàccia ; il 
che fu a lui di un gran giovamento . Tuttavia la guarnigione fece per lun- 
go tempo una v ìf orofa dil'efa , in guifa tale , che Meslem fi avanzò all' alfe- 
dio molto tardi . Ma finalmente effendo (lati uccifi la maggior parte degli 
Anfìri , e de’ principali uffiziali ; gli .Arabi-, eh’ erano dentro la Città , of- 
ferirono di voler capitolare . Meslem allora non volle accordar loro verun 
patto , ed infiftè , che fi rendettero a diferezione . Ma non eflendofi quegli 
a quell’ ultimi fottomeffi , il Cenerate Musulmano , dopo eflergli fiata l'atta 
una debole refiftenza , entrò nella piazza ; ne mandò .All ( che in adempi- 
mento degli ordini da fe ricevuti trattò con molto rifpetto)in fua cafa fopra 
il fuo proprio cammello; pattò tutti gli uomini, che v* incontrò, a fi! di fpa- 
da ; e non ottante , che il Profeta fofTe quivi feppellito , permife , che le 
fora* Siriane ingravidaflero un migliaio di donne , e faccheggiafl’ero la Città 
per tre giorni continui fenz' alcuna intermiflìone. Quelli poi , che frappa- 
rono di eflere partati a fil di fpada , furon da lui obbligati a riconofcerfi , e 
confortarli fchiavi , e vaflàlli di Yezid ; per la quale feverità ellreroa gli .A- 
rabi lo fopra 11 nominarono M.'- Mufrif , cioè a dire efiravagante , od eforbitan- 
te; poiché gli ordini da fe ricevuti non fi Ilendeano ad autorizzare l'enormi- 
tà , di' egli avea commetta - Medina fu prefa di notte verfo la fine del 
mtfe Dhu' Ihajia nell'anno dell’ Agirà 6 ;., o di Noftro SIGNORE 682. I 
Mufulmnnì dopo di allora confiderarono , e riguardarono Tempre Ebn Okba co- 
me una perfona empia , a cagione delle fue barbarie ufate verfo i Cittadini 
di Medina , e fpecialmente , perchè il Profeta medefimo avea dinunziata una 
fpecie di maledizione contro di lui ; la qual ni aledii ione era regiftrata ne' 
Tegnenti termini : Se qualche uomo metteffe a facce in avvenire , 0 a bot- 
tino la mia Città , l~ ira di DIO dovrà certijfimamente reftar fopra di 
Tezid ^ u> ( ^ ) » 

muore. Dopo la riduzione di Medina Meslem marciò col fuo efercito verfo la Mec- 
ca a fine di punir I' infblenza di -Abd' allah Ebn Zobeir , il quale rifiedeva 
allora in quella piazza , ma mori per iftrada nel mefe di -Al Moharram dell’ 
anno feguente . Dopo la fua morte fi prefe il comando dell' efercito Ho- 
fein Ebn Tbamir ,A> S’elvvì , e fi avanzò verfo la Mecca , la quale tenne 
attediata per Io fpazio di quaranta giorni ; durante il qual tempo battè la 
Città coll' aiuto delle fue macchine , ed iftrumenti militari con si gran fu- 


ria 1. 


(*) MS. Laud. num. tei. Se MS. Huntiner. muti. 495. ubi fup. Abu Jufar Al Tabar. Se At 
Mas ni. ubi fup. p. jj. Dr. Herbe!. Bibl. onenr. in art. frs.il , p. 4S0. 

Ci) bis. I.aud. num. 161. Se MS. Hunt. m:m. 4^;. ubi fup. Xfm. À bulini. in hift. uiiiv. Abui 
jjaahr Al Tabar. Al Ma km . Se Dr„ Herbel. udì lup. 
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ri», che buttò a terra gran parte del famofo Tempio, che quivi era , e bru- 

giò il redo. Nè laCittà fleflfa av< rcbbc sfugit» il medefimo dettino , feler.rilzie 
della morte di Yezid ron lo avellerò richiamato nella Siria , e «diretto ad 
abbandonare l’aflèdio(r). 

^fbd' ali ab Ebn Ztbtu- era Rato prima informato della morte del Ca/rfo., i< r rr. 
e r.e avea anche dalle inora data la notizia, alle truppe Siriane , doman- Srjr- 
dando nel medefimo tempo per chi ette combattevano , oiiau 'o Yezid era 
fenz' alcun dubbio pia morto! Nulla di meno elleno non vollero lederlo ; ma,, f 
continuarono 1’ afledio con prati vigore , fino a (he non ne rii ■ erano v’te- tre. 
riori notizie . Subito eh" quelle nuove furono confermate , Hofein àule ad 
Mi' allah , che come non era piti necefiario , che fi feftiifalle a fpar ; . re ri 
fangue Mufulmano , egli arerebbe voluto fare il giuramento d; fedi ti 'erto 
lui , ed atficurollo , che tutte le forze Tetro ai fuo comando , traile qual' vi 
erano i principali uomini della Siria, farebbono alla divozione di bri. Ma Md 
allah in quella occafione non ardì di predargli fede , e ptrc : u ricusò di abbrac- 
ciare la propofizione da lui fattagli ; benché in apprellb , ma troppo tardi , fi 
pentì d’ una tal fua condotta . Nel tempo , che durò tra di loto fa conferei 1 * 
za , Hofein f collo il fuo cavallo per non uccidere alcuni piccioni ilei tempio, 
che davanti beccando qualche cofa fui terreno in una picciola ditta ria da 
lui : la qual cofa otlervatafi da ^ibd' allah , non fi potè ratte nere dal doman- 
dargli , Cune potefs' egli avere fcrupo/o di uccidere alcuno di quegli uccelli , <* 
tuttavia non temere di Jbaigere il /angue di un numero si grande di Mufnlma» 
ni ! Ed Hofein gli rifpofe , che egli in avvenire non mai combatterebbe contro 
di lui . Dopo ciò gli chiefè permitlione di andare in procedione intorno il 
Caaba ; e gli fu immediatamente concedo . Alcuni pretendono , che il lem- 
pio non fu melfo a fuoco dalle macchine adoperate dall’ efercito Siriano nell' 
allòdio ; ma da una picciola fiamma accidentalmente portata dal vento dalla 
punta della lancia di Hofein , le cui fcintille eranfi da quella comunicate agli 
apparati , ed opere di legnami , che in quel edificio v’ erano . Non fi può a 
meno di notare , che la cafa di Ommiyah aucndea liojcin nella Siria , t che 
Yezid prima della fua morte avendo ricevuto avvifo della morte di Metiemo , 
confermò Hofein Ebn Tamrr M Sslvvi nel coniando delle forze Mufulmane , 
eh' eran davanti alla Mecca. Gli llromenti , di cui fi fece ufo da Hojein nell 
allòdio di quella Piazza , furono , liccome apprendiamo da *4.bu Jaafar M 
Tatari , una fpecie di catapulta , eh’ era una macchina militare adoperata in 
tali occafioni dagli antichi ( 4 ) • ... ■De/ir' 

Yezid morì in Havvvvarin nel Territorio di Hems , nel principio del primo KiCA ‘~ 
Rati , e nell’ anno 64. dell’ Egira , o é8-|. di CR.1STO . Egli mori dell' età j,n A 
di 39. anni dopo aver regnato incirca a tre anni , e fei , o fette meli. Osar.- perfori» 
to alla fua pi rfona ; egli avea un colore , o lia carnagione , rubicondo , fe-v^'-'-^ 
condo ^Abutfeda ; o , come il vuole stbu Jaafar , olivaflro . Era un’ uomo ^ yy), 
alto, e fonile, ed avea Una bella barba, tinta con M Henna, li capelli inna- tA r A tn~ 
nellati , gli occhi neri , le dita guade dalla ltbra , e la faccia butterata dal re. 
vajuolo: e quando ridea gli fi fvolgeva il labbro inferiore. Lafciò di fe molti 
figliuoli dell’ uno , e dell' altro fedo . Vien riferito , che il figliuolo di lui 
Khj/ed folle verfato , e favio nell’ arte chimica , ed il fuo. figliuolo ^Ub' al- 
lah il pii bravo ^Arciere di tutti gli idrobi del fuo tempo .' 11 nome di fua 

ma- 


Cr) MS. I.aud. nura. mrTSibi fttp. Khondemir , Abu Jaafar AI Tifar. Al Makin. & Dr. 
Hcrbel. ubi fup. Eutych. patriarci). Alewndr. annal. tom. ii. r- 561. I6j. 

(</) MS. Jnud- imiti. 161. Abu Jaafar Al Tabar. Al Makin.Jc Dr. Herbel. uni fup. Ockley, 
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madre fu Mtifàn figliuola di Tahdak della Tribù di Calò . EH' avea un' ammi- 
rabile inclinazione per la poefia per comando di MoSwiyab portò foco fuo 
figliuolo Tezid nel deferto tra li fuoi proprj parenti , che ivi erano , a fine 
di ifpirargli fentimenti poetici . Nè fu quella educazione intieramente perduta 
con lui , poiché fi moftrò capace di comporre in varie occafioni delli verfi 
M rabici mediocremente buoni .. Tezid fu il primo Califfo , che hevè vino jn 
* pubblico -, e che fu fervito dagli Eunuchi ; il che diede gran motivo di fcan- 
dalo ai Maomettani . Egli fu ancora molto amante delli cani ; la qual cofa 
Umilmente difguftò un grandilfinro numero de’ fuoi fudditi , concio (luche li 
più fcrupolofi Mufu/mani avellerò avver'fione a quelli animali . Ma fi era refo 
1' uomo il più difpiacevole agli strabi per la fua avarizia , ed empietà . Ciò 
diede occafione ad un certo Autore di fare una rifleflione, che I' Impero Mu- 
fulmano potea fiorire fidamente, o folto un Principe pio, quali furono i quat- 
tro primi Califfi , o fotto uno liberale , quale fu Moàvviyab ; e confeguente- 
mente , che fotto un Principe empio ed avaro , come Tezid , era necelfario, 
che tutto and: (Te in perdizione . Le firagi e depredazioni commefle in Medi- 
na , o fra. nella Città del Profeta , per ordine di quello Califfo, fono confide- 
rate dai Dottori Mujulmani come il più grande efempio della fua empietà , e* 
come la principa! cagione d‘ edere fiato tolto di vita nel fiore della fua età . 
In conferma della quale idea producono quello detto di Maometto : Chiunque 
oltraggia Medina , fi liquefarti, come il fale Jì liquefa nell' acqua . Gli Scrittori 
Terfiani hanno la memoria di Tezid in tale abbonimento, che fanno menzio- 
ne di lui Tempre con abbomìnazìone , e generalmente foggiungono apprclfo il 
nome di lui la feguente imprecazione La maledizione di DIO Jia fopra di lui. 
La qual cofa elfi fanno non tanto per riguardo delli fuoi vizj , quanto a ca- 
. gione della morte di Hofein , il quale egli primieramente tentò di diltruggere 
con tutta la famiglia di lui per mezzo del veleno ; e pofeia fu la cagione , 
che forfè trucidato nel piano di Kerbela. II fuo principale Segretario di Stato 
fu Mbd' aliali Ebn Mws, e dopo lui Rami Ebn Omar Mi Mdri ; il fuo Ra- 
di , o giudice , Ebn Idrit Mi Holvvani ; il fuo Camerlingo Kb A/ed fuo fer- 
vo , o come dicono altri , SafwAn ; e '1 Capitano delle fue guardie Hamid 
Ebn Karbar Ebn Tahdnb della Tribù di Calò , e pofeia Mmer Ebn Mbd' allah 
Mi Hamadani . Il primo giorno del fuo Califfato fu giorno di Sabbato , e 1'» 
ultimo di Lunedì . Egli era riguardato come un Principe così empio , ed irre- 
ligiofo , che alcuni dei Mufu/mani , e particolarmente i Terfiani chiamarono 
nei tempi avvenire Tezid , e Tzit tutte le perfone prive di religione . Llfen- 
do uno di quella fatta il poeta Terfiano chiamato fami , un certo uomo chia- 
mato Mezid fi propofe di infultarlo quanto a quello propofito ; e perciò nell' 
entrare un giorno in una danza della cafa di fami , dov' erafi radunata un* 
affèmblea , gridò ad alta voce , La maledizione di DIO cada fopra Yezid ! 
Jamì accortoli, che quelle parole andavan dirette a lui, immediatamente rif- 
pofe , Toffa quefia maledizione cadere fopra Yezid , e Mezid 1 La lòrza, e fot. 
tigliezza della qual pronta , e viva rifpcrda conGlle nelle parole , fopra Mezjd ; 
Cer.au,- le quali non fidamente erano applicabili all' aggredire ,‘chc lo infultò ; ma 
fij inoltre dinotavano più , e più (e). 

fulnauìT Nel Califfato di. Yezid i Mufu/mani fecero un’intiera conquida di Khorafan, 
nti ci- c Kbovvarazm , e pofero in contribuzione i Territorj del Principe di Yamar- 
li feo 4 fcrnd. 

ICZld • 
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iand , Il motto , o iscrizione del fuo Suggello fu , IDDIO è il Noflro SI-'* 
GNOR E . Egli fu feppcllito in Damafco nel fepolcro della porta piccola ; e 
Suo figliuolo Modvvij/ab , il quale , mentr' egli era in punto di Sua morte no- 
minò Imperatore dei fedeli , lece in quella occafione le preghiere Sopra di lui. 
Tcojane Soltanto fa menzione della morte di Tezid , che da lui vien chiama- 
to lzid, Senza prenderfi cura di notare alcuna particolarità della cagione, del- 
le circoflanze , o delle conseguenze di elfa . Dionifio Telmarenfe Soltanto ci 
dice, che Ytzid mori nell' anno di Se/euco pjz. o di CRISTO 681., e gli fuc- 
celfe Mervvdn . Vi ha un' Autote , chiamato ^il fadbl M Berid , il quale 
ha Scritta la Storia di quello Califfo Sotto il titolo di ^tkbar Y»zid (j) . 


S E- 


tfì Abu T«afàr Al Tabari , Al Mikin , Dr. Hetbel. & Greg. Abu'l-Ftrsj, ubi fap. The», 
phtn. chronogriph. p. joo . Dionyf. Telraiirenf. apud. Jof. Simon. Aflèman. ubi fup. p. 104. 
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Wosvvi--» jr Oàwiyah II. figliuolo di Tezìd fu proclamato Califfo in Damafco il gior- 
w5Ìi II. [y| no meòefimo che fno padre inori. Sua madre fu figliuola di Hdthem,o 
• m?ho come dicono c'iri . di KbVcb libri Mu Hàtbem'Ebn Otba Ebn Rabia Ebn 
p lt ilre jibtf Siami . Gli Scrittori Ambi rapprefentano quello giovane Principe, co- 
YeziJ. di una dipelinone rehgiofa , ma di una deboliffìma completfione ; e ci 
dicono , che quando fali fu! Trono Musulmano , non ancora avea finito il ven, 
tefimo p imo anno di fua età . Egli era della S'etta delti Kadariani , come co- 
lui , eh’ eia flato illruito de’ loro principi dal fuo favorito maellro Omar of* 
Makjò < . dal quale chiele configlio , per faper da lui , fe dovefle accettare , o 
no , il Califfato • Omar gli diiTe , che fe egli fi conofcea capace di adempire 
agli oblighi di quell’ arduo pollo , Infognava , che accettarle la fublime digni- 
tà offertagli ; fe no , Infognava evitarla. Alcuni degli Scrittori Orientali dico- 
no effere fiati i Radunarti , quanto alla loro origine, un ramo de’ Motazelitt , o 
fian feguaci di Kt'àfel Ebn Sili , i quali infieme col loro maellro furono frac- 
ciati dalla fcuola di Hafan di Bafra , di cui egli era difcepolo,, ed’ allora in 
poi furon chiamati Motaza/iti , o Separatifli ; benché altri riguardano il nome 
de’ biadar iani , come un nome realmente più antico di quello di Motazaliti; 
effendo andati fotto quello nome Mabad John: e gli aderenti di lui ; il 
quaje controllò la dottrina della predellinazione prima , che WAjel avelie ab- 
bandonato il fuo maellro . Per la qual ragione alcuni ufano la denominazione 
di Kadariani come di una maggiore eflenlione dell’ altra, e comprendono fot- 
to di ella tutti i Motazaliti . Una tal S'etta nega la predellinazione affoluta , 
dicendo che non bifogna attribuirli a DIO il male , e 1’ ingiullizia , ma si 
bene all’ uomo , il quale è un libero agente , e può perciò effere rimunerato , 
o punito - per le fue azioni ; le quali IDDIO ha a lui conceduto il potere o di 
farle , o di lafciarle . E quindi dicefi , eh’ eglino fon chiamati Kadariani , per- 
chè negano *A! Kadr , o Ila P alfoluto decreto di DIO ; quantunque altri non 
illimando troppo a propofito di dare il nome ad una Setta dalla dottrina , la 
quale elfi combattono , vogliono , che venga una tale loro denominazione da 
Kadr , o kaìrat , che vuol dire potere , a cagione che difendono il potere 
dell’ uomo di operare liberamente . Nulla però di meno coloro , i quali dan- 
• no a’ Motazaliti i! nome di Kadariani , fon loro nemici , poiché quelli lo ri- 
fiutano , e lo danno alli Jabariani loro antagonilli , li quali fimilmente lo 
ributtano , come un nome infame ; concio Iliache direfi , che Maometto avelie 
dichiarato che i Kadariani fono i Mariani de’ fuoi feguaci . Ma qual folle r 
opinione di quelli Kadariani a’ tempi di Maometto , è incertillimo . 1 Motaza- 
Itti dicono , che un tal nome appartiene a coloro , i quali follengoiio la pre- 
dellinazione , e fanno DIO Autore del bene , e del male ; cioè alli Jabaria- 
ni ; ma tutte 1’ altre Sette Maomettane concordilo in attribuirlo a’ Motazali- 
ti , i quali , dicono effe , fono conformi alti Mariani in iftabilir due principi, 
che fono la Cuce , o lia DIO Autore del bene ; e le tenebre , o fia il Dia- 
volo Autore del male . Se non che ciò non può dirli de’ Motazaliti , i quali 
generalmente attnbuifeono a DIO le buone operazioni degli uomini ; ina le 
loro operazioni cattive le attribuirono a loro medelimi ; intendendo per ciò, 
che 1’ uomo ha il libero arbitrio , e ’l potere di fare o il bene , o il male , e 
eh’ è padrone delle fue azioni . Per la qual ragione gli altri Maomettani li 
chiamano Magioni , perchè follengono un’ altro autore delle azioni , oltre 
DIO . Ed in vero è difficile cofa il dire qual foie Hata in quella materia P 
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opinione di Maometto medefimo . Imperocché da una band* il C,« medefi- 
w° è chiariflì inamente a tavore dell 1 aflòluta predertinazione , e molti detti di 
Mao mi i io vengono a quello propofito ricordati . Dall' altra banda s'infitte a fa- 
vote de Motazaliti , che M.U>metn dichiarò , che i Kadariani , c Merini e- 
rano flati maledetti dalle lingue di fettanta Profeti; ed effeudo dimandato qua- 
Il tollero t Kedanam , nfpofe : Coltro i quali ajferifcono, che DIO e/i ha pre- 
deJOnan ad 'ferrei di ribellione , » con tutto ciò per qlefia li m ripe . Dicefi 
ancora , crfe Al Hafan averte dichiarato , che IDDIO mandò Maometto agli 
Arabi mentr' ecaro Kadanam , o Jabot tari , ed incolpavano IDDIO de' loro 
peccati .-Ed in conterma di quefio punto vicn prodotto un paflò del Corano . 
Amendue le parti perciò hanno ricorfo alla teli ini onianra di Maometto per fo- 
ftewmenfo delle loro refpettive , coinecbè contrarie , opinioni ; ed in con- 
feguenza fanno , eh' ei fi contraddice almeno in alcune delle fue decifioili 
£bu Avon ubo delli pii celebri Dottori Musulmani non averebbe falutato un 
Kadartano , fe Io averte incontrato , dicendo , che la Setta , della quale egli 
era , bifognay. confiderarii tome ì bipiani de' Maomettani , e ShS.bi, eh 1 era 
on altro delli medefimi Dottori , fa erti re i Kadariani Uniterm i , e concordi 
in tutti 1 punti con iMotma/itl . Mhi Potoria Yab/.s Ebn Abu'lkbair Dotto- 
re , che regni fava i fentimenti del famofo Al Sbgfei , ha ferino un trattato 
contro i Dogmi delh Kadanam intitolato , Enteffgr fil redd ala al Kadaria al 
aihrSr . Omar al Mal fu s fembra elfere flato uno delli principali membri di 
quella Setta a giorni di Tezid, il quale probabilmente la lavorivi, coinè que- 
gli .che confido a lui 1 educazione di Tuo figliuolo , e quell' Al Mal fui dille 
al giovane lrmcipe , che , ov’ egli non fi conofceffe capace di amminifl.-r 
la gmflina cfatt amente « Mujulmtn, bifognava che in i. rtun «.or.to li pren- 
delle il titolo d Imperatore de' fedeli (g). 

f'ì ? . lorn ; n 0po fua_ inaugurazione , Motori? ab , ronofecndofi trop- Moay, 
fo c ile a poter (ottener il pefo del governo , prefe partito di deporlo . Per viyalv 
CIO fare convocò tutti i grandi , 0 fian principali della firn Corte , e dille 
loro che quando prima egli avea penfato di lafciare il fublime flato , al'i?* T " T ' 

I n“° Ud u i? « Vea ' 1vanz: ««> » «a flato fuo intendimento ’ 

cLSrif fucceflorc nella fi erta maniera , che avea fatto Abu Becr ; ma 
che tiovò ciò imponibile , giacché un 1 uomo del merito , ed abilità di 0- 

tTa b r,i V e?e PUre Tr ,r0Var, ° • Inji gi ‘ '"**”*> * ert-endo fta- 

ni, d f * U ^ u ? P r ‘™> f'-tno , fi era piopofto di feguire l' tfempio 
fn ?» r r* • ,lou “‘ urfel perfone , Copra una delie quali fi facelTe cadere a 
forte elezione i,,a che nella fteflà goifa avea trovato non poterli ciò da 

uer P |’ c!ic: ^ ornito fri uomini .qualificati 

J? t ! W* rìl-hrh. d, un poli o così importante . Perciò , fe- 

gmto egli , Io fon determinato d. lafciare 1* elezione del nuovo Califfo Intie- 
ramente condona • Dopo di che ccftoro moflraronfi pronti ad e- 

eggere quei... Ftrfona , che gli folle più grata ; ma egli fi attenne di nomi- 
nar chiunque , dicendo : Siccome io non ho goduto de' vantaggi del Califfato , 
coti e irragionevole , che m, addojf, la p,u editj'a parte di effe -, è perciò [per* 
cjte v^glmie permettermi ai / caricar la mia efienza in riguardo a voi , e giu- 


\ 


A! < Vakm^ilr| f, r A rl. T *^l r '.f P i ud Al M 1 )'" • in Srrrcen. lib. i. c. ix. p.’y. ut & ipf« 
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dicar di voi fiefft , chi dì voi è il pii capare di rimpiazzare il mio luogo 
Quindi fece la fua riruncia in forma , e procedendo la nobiltà all’ elezione , 
cadde quella nella ferfona di Mervvan Ebn Mi Hakem , thè fu il quarto Ca- 
liffo della Siria . Intanto dopo la morte di Tezid era flato Mbd' allah Ebn 
Zobeir promoflb al Califfato nella Siria . E precedette fopra Hejiz , Toma», 
Jrak , Kborafdn , Egitto , e tutta la Siria , da quella parte in fuori , eh' era 
chiamata Ordon , o MI Oroddan , che aderiva a Tezid . Ci vien detto da 
Mbu! far agio , che 1’ aringa di MoSvvijab , la quale precedette immediatamen- 
te alla fua rinuncia, lu fatta preffo che nelle feguenti parole . Il mio Moto 
Moawiyah privò del Califfato un uomo più degno di fi me defimo . Tft mio Ve- 
drà meritò quella fublime -dignità , non ofiante , che t axeffe -ottenuta . Quanto 
a me, io fon determinato di non avere a date alcun conto di sì gravefa carica, 
quale fi 1 quella de! governo dei Nlufulmani, attorciti comparirò atta prejénza di DIO; e 
perciò invefttte dell" autorità di Califfo quella perfino , che mog io a voi nace- 
rà . La quale parlata , come pure quella , che immediatamente feguitò do- 
po quella , bifogna che fia confederata come un' effetto di quelle reli— 
giofe impreffioni , che il fuo precettore MI Makfus avea fatte fopra di 
lui ( b ). 

£ mu.n. Non cosi toflo Modvvìjah ebbe rinunciato il governo , che fi chiufe dentro 
una danza , dalla quale non ufcì più fuori finché morì . Alcuni dicono , che 
fu avvelenato ; ed altri che fu ammazzato dalla pelle non molto dopo la fua 
rinuncia . Tutto quel tempo , che pafsò da quello avvenimento fino alla 
fua morte , fu da lui fpefo in rdigiofi efercizj , ed in fare le fue divozioni . 
Ei fu foprannominato , come per porlo in ridicolo, MLu Leilab , cioè , il pa- 
dre detta notte , a cagione che la fua naturale debolezza , e i cattivo fla- 
to di fua falute non gli permetteva di ufeir troppo fuori , e comparire in 
tempo di giorno . Gli Autori differifeono nel predio computo del breve tem- 
po , eh' egli regnò , «ducendolo alcuni a venti giorni , altri a quarantacin- 
que , altri a quaranta , ed altri eftendendolo a quattro meli . Né i medefi- 
mi convengono efattamente nella lunghezza dell’ intervallo del tempo tra la 
fua morte , e La rinuncia , facendolo alcuni confiftere in foli quaranta gior- 
ni , ed eftendendolo altri allo fpazio di tre mefi • Egli fu feppellito in Da- 
ma fio vicino a fuo Padre , e fecondo alcuni , Wahd Ebn Olita fece fopra di 
. lui li funebri uffizj . L' (lato detto altresì , che Mervvdn Ebn Mi Haken fuo 
fucceffflre fece per lui le preghiere a DIO . La famiglia di Ommiyab fi adi- 
rò tanto per la rinuncia da lui fatta , che , fe vogliamo credere ad Mbulfa- 
ragio , i membri di lei feppelltrono vivo il fuo maefìro Mi Makfus , il quale 
fuppofero £ (Terne ftato 1' autore . La ifcrizione del fuo fuggello era II Mon- 
do e' un briceone . Egli non lafciò figliuoli dopo di fe. Il primo giorno del fuo 
Regno fu giorno di Martedì , e 1' ultimo di Giovedì . Dalla breve durata 
del fuo Califfato , che fi è notata dagli Scrittori Mrabi , apparifce , eh* egli 
morì nell'anno 64. dell’ Egira, o «84. di CRISTO (/). 

Alcuni Prima d' inoltrarci direttamente cella noftn otoria bifogna , che ci 

™- fia permeflò di far qui come una digre/Iìcne , e dare un breve rag- 

Irak. euaglio di alcune commozioni , che accaddeio in hdte immediatamente 
dopo la morte di Tezid . Obeid' allah Ebn Ziylid , Governatore di Baf- 
ra , avendo avuta notizia di un tale avvenimento rapprefentò alli Baf- 

rani 


( 4 ) Greg. Abul-Firn , ubi fup. I>. Hefbel. Bibl. orienr. in m.Mtavviyab Mònjtxàd. Abu 
lutar Al T oliar- Se Al Mai-m , ubi fup. Eutfch. Un fup, 
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funi in una ftudiata aringa , eh' eoli eri i ttn /or» Cittadino , come quegli , eh' 
era nativo di Bafra ; ri* dopo ejferfi lui addogato il governo , uvea dijlrutti 
140000. dei loro nemici ; che non vi era perfona , la quale foffe foprawìffutè 
a quella diluzione , onde pacifero avere alcun motivo di temere la minima 
oppefizione ; che li Territori di Bafra formavano la più confido tabi! Trovincia 
dell' Imperio coti in riguardo all efienfione del paefie , come in riguardo a! va- 
lore , ed a! numero de' fiuoi abitanti ; che fino a quando le commozioni della 
òiria non foffero calmate , bifognava eh' eglino defiinaffero una perfona , che a lo- 
ro prefedeffe , e la quale foffe debitamente qualificata per ejfere il protettore dei 
toro averi j ed oltre ciò , affinchè fi i Mufalmani eleggejfero un Califfo, che ìor 
difpiaceffe , poteflero fiotto la condotta di una perfona eletta da fe medefimi , far 
valere la loro indipendenza . I Bafrani comprendendo chiaramente l‘ inten- 
zione , ch‘ egli avea a»ita in (ar quell'aringa, offerirono a lui il governo* 
delle loro Città , il qual' egli da principio tentò di rirufaref ma pofci*a lo ac- 
cettò alle replicate richiede fattegliene da' fuoi amici . Contuttociò lodo che 
fi Teppe , che i C&fani non avean voluto ricor.ofcerlo; ma che inoltre avean 
gettato della polvere , o fabbia fopra i Deputati di lui , anche i Bafran: lo 
abbandonarono immediatamente , ed inoltre lo Tracciarono dalla loro Città . 
Nè potè egl’ indurre a fpofare i fuoi interefli nc li 'ìf.yari , eh’ era una Tri- 
bù degli JtnJ.lri , nè anche i fuoi propri parenti , contuttoché aveffe tra di 
loro divifa una gran parte dell i ttfooooco. di monete trovati nel teforo di 
Bafra ( tenendoli il rimanente per fe ) ; tanto crafi ufo odiofo ad ogni gra- 
do di perfone per I' enormi crudeltà da fe commcffe . Nè potè fuo fratello 
.Abd‘ allah , il quale per timore , che non fi ufaffero contro di lui delie vio- 
lenze , lo tenne travedilo in abito da donna nella cafa di Maftld , difenderlo 
dalla rabbia e furia de' Bafrani , non oftante , che aveffe tra di loro didri- 
buite toooao. monete , e che Maftìd fi foffe adoperato in favor fuo fino all* 
ultimo ft«na , a cui fi poteano edendere le fue forze . Egli fn perciò final- 
mente coftretto ad abbandonar la Città accompagnato da una Torta di 100. 
uomini , che gli fu afi'egnata da MafiBd ; ed immediatamente dopo la fua 
partenza il popolaccio pofe a facco la cafa di lui , ed indi gli diede la cac- 
cia . Intanto egli effendofi molto fiancato dal cavalcar la notte forra di un' 
cammello, cambiò queda bedia per un’ afino, e con gran difficoltà Tappò nel- 
la Siria . Todo dopo il fuo arrivo in Damafco ritornò cola Hofein Ebn Tha- 
mir jll Selvvi con te truppe , eh' avean formato 1 ‘ allòdio della Mecca , e 
diede a Mervvàn un fedele ragguaglio della fituazione delle cofe in quella 
parte . Informollo anche dell’ offerta da fe fatta ad >Abd' allah Ebn Zobeir di 
prenderli il giuramento di fedeltà verfo Ibi , che il medefimo ricusò di ac- 
cettare , o che almeno avefs’ egli intfaprefo il viaggio di Damafco , a fine 
di effer ivi invedito della fuprema autorità . Egli perc : ò avvisò MervvSn , e 
la famiglia di Qmmiyab a badar bene in tempo a’ fatti l'oro , ed a fidare i 
loro intereffi fopra ferme e folide bali per 1’ elezione di un nuovo Imàmo v 
prima , che il torrente della fazione divenirti? troppo rapido per poterfegli- 
opporre , cd arredarne il corfo . Merwàn dopo avere intefo il difeorfo di 
Hofein , propofe di fottometterfi ad Mbd’ allah Ebn Zobeir p ma fu poi fior- 
nato da una tale fua rifolirzione da Obeìd' allah Ebn ZijtSJ , il quale gli dif- 
fe , che nello dato , in cui allora trovavanfi le cote , bifognava , che nef- 
funo fuperiore foffe riconofriuto da lui , il quale trovava!! alla teda dei Ko- 
reisb. 11 popolo di Damafco avea codituito per fuo protettore Dahàk Ebn 
Kais <Al ^dmri , fino a che i Mufu/mani concorrerteli) nell' elezione del! ' li» lì- 
mo . Quedo Dahàk favoriva ^ibd' allah , e dichiarò la fua intenzione di fo- 
denerlo . I Bafrani furono in continuo Tumulto , ed in confufione , e noir 
goterono eleggere un Governatore , durante 1 * interregno , dopo avere fcac- 

N- 3- ciato- 
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ciato Obeid' allah . E ciò gl' indufle finalmente a fcrivere anche ad ./f bit 
allah , che fi adJoflatTc il governo . Egli perciò compiacque loro in quella 
richiefta ; ma non potò mai efler indotto ad ufeir fuori della Mecca , luogo 
allora delia fua refidenra . Ni MeruvAn po.c efler mai perfuafo a permettere a 
riuno dei Siriani di fare il loro pellegrinaggio in quel luogo , per dubbio che 
non fi umifero ad Mà' allah , e contrìbuiilero con ciò alla fua efclufione dal 
Trono l.Iufulmano (4). 
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SEZIONE VI. 

jt 

S iedi già ortervato , che tutte le Provincie dell'Imperio Mufvlmavo , ec-Abd’al- 
cettuatane parte della Siria, tnfto dopo la morte ci Tezid, unatùmemen-Ish Ebn 
te concorfero a promuovere al Califfato Jtbd' allah F.bn Zobeir ; a! che ora-^beTr 
mai ci fia permeilo di aggiugnere , che dopo 1’ ultimo invito da lui ricevuto 
da Irik , egli lice in modo d’ erter inaugurato alla Mecca . Il popolo delia Califii- 
Mecca era (tato il primo, eh' erafi dichiarato in favor di lui , ed era flato into. 
ciò immediatamente fegnito dalli Cittadini di Medina . Anzi Merwàr. ideilo > 
membro della famiglia di Ommìfah , il quale ri trova va fi allora nell' ultima di 
quelle Città , fu in punto di riconofcere l'autorità di lui ; la qual cofa ave- 
rehbe poi fatta anche in Damafco , fe non r.e folle dato difluafò da Obeid' al- 
lah Ebn hy.td , ficconie dianzi appunto abbiamo informato i nollri leggitori - 
Ma contuttociò Mbd’ allah averebbe potuto agevolmente dabilirfi nel Calif- 
fato , e fintare i fuoi affari fopra di un permanente , e durevole fondamento » 
fe non avefTe con troppo inconfideratezza formato difegno di bandire , o di 
elterminare la famiglia di Ommiyab ; ed in confeguenza di quello piano for- 
matoli non averte mandati ordini al fuo Luogotenente in Medina di truci- 
dare , o come altri dicono , sbandire ciafcun membro di duella famiglia. Im- 
perocché quello alienò da lui un grandifiiino numero di Mfulmani , ed in par- 
ticolare tutti gli amici , e dipendenti della famiglia da lui minacciata o del 
bando , o della diftruzione , ficcome piò a pieno apparirà qui appreffò. La ri- 
foluzione dunque prefa in quella occafione da Mbd' allah fu certamente un 
palio molto contrario alla politica ; e non urtante , eh’ ei forte lamofo per la 
fua grandezza d' animo , e per la fua inclinazione alla pietà , ed alla religio- 
ne , mortrò in lui indubitatamente una mancanza dì capacità , come ancora 
di generofità ed umanità . Egli fu foprannommato Mbu Becr , o , come vo- 
gliono altri , Mbu Mbib . Sua madre fa Mfma figliuola del 'primo C<t- 
liff'o .Abu Becr . Fu inaugurato alla Mecca nel nono giorno del mele di Ha- 
ìeb , dopo che ivi era flato un interregno , durante il primo e 1' ultimo h- 
mada , e gli otto primi giorni di Ratei) , Deftinò fuo fratello Mafai , o Mar’ 
ab , Ebn Zobeir Governatore di Bafra , Mbd’ allah Ebn Moti Governatore di 
C'fa , fuo fratello Obud' allah Ebn Zobeir Governatore di Medina ; e mandò 
Mbd' a/rabmdn Ebn Okba Ebn labrum col niedefimo impiego in Egitto . Da 
alcuni Autori veniamo informati , che il nome della madre di lui lu Mfima , 
e eh’ ella non fu figliuola , ma nipote di Mbu Becr : ma , come gli Scrittori 
Mrabì li più reputati non le fanno avere molto piò di treni' anni meno di quel 
Califfo, fembra, non ortante l'autorità del Signor Dr. Herbelot, che ci proibivano 
l'ultima artimone (/). 

I membri della famiglia di Ommìyab trovandoli in un tale imminente peri- t„ rt f» 
colo , quantunque prima fodero bene affetti abbartanza verfo ,Abd' allah Ebn di Ojn- 
Zobeir , prefero partito di flarfcne fulla difefa , ed in confeguenza di opp 
glifi cogli ultimi sforzi del loro potere . A fine adunque di far andar vuoti tut-Merwm 
ti li tentativi, erti proclamarono Mervvbn Ebn Mi IL-kcm ( il quale dopo la ( al irto 
morte di MoSvviyab 11. trovavafi alla rtfta loro) Califfo in Damajco ; dov’ e- >* fa- 
glino fe n’ erano fcappati , dopo che conobbero neceffario per la loro fai- 104 '■°- 
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rezza di licenziarli da Medina. La J 'irta dunque, o per dirmeglio tutto l'Impe- 
rio Mufulmano era in quatto tempo divifo in due potenti fazioni; una delle qua- 
li folto la condotta di Ha/fan Ebn Malte fi dichiarò a favore di Merwàn , e 
l'altra fiotto il comando di jDefc.it Ebn Kais a favore di ^tbd' alìah. Quell'ultimo 
era una perfona di gran diftinzione, ed era flato collituito da Moàvviyabl. coman- 
dante d C&fa nell’anno dell' Egira 54. Ifuoi aderenti furono dal nome del padre di 
lui Kaii denominati Kaijìani . Molte conferenze fi tennero tra i capi di quelle 
fazioni, e fi fe ufo di tutt'i mezzi portibili per difporre amendue i partiti ad 
un’ aggiuftamento ; ma fenz' alcun fiutto. Le forze perciò dell' una, e l'altra 
parte comandate l'une da Merwàn , e l'altre da DebóJb , fi trovarci! finalmen- 
te obbligate di venire ad un'azione generale; la quale andò a finire colla dis- 
fetta deili Kaifiani , Non cosi torto quelli cominciarono ad efler rotti , che 
Mervvàn fonò a raccolta, e non volle permettere che i fuoi foldati gl’ infe- 
guiffero . La battaglia fi diede a Mari Raht, luogo nella pianura di ÒamaJ va 
in picciola diftanza da quella Città. Debàk ideilo reftò morto in fu '1 campo 
infieme con un gran numero de' fuoi cavalli , ed incirca ottanta nobili Siria- 
ni . Quando fu portata a Merwàn la tetta di Debàk, alla veduta di quella 
moflrò gran difpiacere e di/Te, t tjuefia una ctfa tun' a rovefeit , ,, che io il 
„ quale fono un' uomo vecchio , e le cui offa fono cosi inutili , che fon io 
„ già ridotto quafi a niente, abbia a far attaccar infieme le armate , per ta- 
„ gliarfì a pezzi l'un l'altra. „ Dopo quefta vittoria i Cittadini di Damafco fi 
fottopofero a Mervvàn, che abitò in quella caf a, in cui era folito rifiedere 
Moàvviyab. Egli fposò parimente la vedova di Tezid , averdo prima dichiara- 
re per fuo fucceffore Kbàled figliuolo di quel Cal/ffo, ch’ira allora nella mi- 
norità. Niente di meno ^ibd' al/ab Ebn Zobtir fi mantenne tuttavia fermo in 
Arabia, non ottante, che gli abitanti di Damajéo averterò rinnovato il loe 
giuramento di fedeltà a Merwàn dopo la battaglia di Mar j Rabt , nel niefe 
di Dbu! Kaada. Dopo il quale evento rotto il popolo di Remi, ricevuto av- 
vito) della morte e disfatta di Debàk , fi rivoltò da M-bcC allah Ebn Zobetr , li 
cui intere ito aveano fpofati ; e quindi T^co/nan Ebn Bajbìr ivi Governatore di 
Mbd' allah fi raccomandò alla fuga infieme con la moglie, e famiglia. Ma li 
Cittadini lo infeguirono, gli troncarono la tetta, e la portarono in trionfo in 
Remi infieme con la moglie e figliuoli di lui. Nel cominciamento adunque 
dell'anno dell' Egira, Merwàn fu in poffeffo del Califfato della Siria,. Ce- 
sarne Abd allah lo fu di. Hm/Az, Xaman, Egitto, ed Iràk ( 
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M Ervvdn fubito dopo arrivato al Caliamo fi avvanzò alla fella di on con-Mn-wa* 
fiderabile efercito verfo le frontiere di Egitto . Ed , 4 bd' al r ah man Ebn a* ì *h m 
Okba Ebn J ahram , ch’era ivi Luogotenente di *Abd' allah , effondo fiato in-gitto. 
formato anticipatamente del difegno di lui , fece le difpofizioni necefTarie per 
incontrarlo in tuia maniera propria ed opportuna, nel cafo, che tentaffe fare 
qualche violenza a quella Città . Mervvin mandò avanti di fe ^ 4 mru Ebn 
Sa id con un corpo di truppe, per facilitare il pafTaggio delle fue forze, e la 
conquida infieme dell" Egitto . <Abi' ahahn^m avendo avuto la peggio in pa- 
recchie fiere azioni , che accaddero tra lui , ed i Siriani, alla fine per una 
fomma di denari refe tutto il paefe a Merwàn , e fi ritirò con gli strabi, 
ch'eran fotto il fuo copiando, in Heiaz, Ouindi è , che allora le truppe Si- 
riano immediatamente s’ impoUetTarono dell' Egitto , ed obbligarono gli abitanti 
di quel I’aefe a giurar fedeltà verfo Mervvin . Trovandoli adunque le cofe in 
sì felice fituazione, il Califfo Siriano dcfiinò fuo figliuolo ~ 4 bd alaziz a pre- 
fiedere nell' Egitto , e con la maggior parte delle fue forze ritornò a Dama- 
fc». Ma mentre era in marcia alla volta di quella Città, fu informato, che- 
^Abd' allah avea mandato fuo fratello Mui' ab contro di lui con un potente 
efercito. All'arrivo di quelle difpiacevoli notizie, Mervvin diftaccò ^Amru Ebn 
Sa' iJ con un corpo delle fue truppe per prefentare la battaglia al nemico 
fenza perdita di tempo, jlmru eflendofi lofio avvicinato a Miti' ab , lo tirò 
ad un’azione generale, lo disfece intieramente, ed alla fine Mui' ab fu forza- 
to a darli ad una vcrgognofa fuga; gran parte de’ fuoi fqldati furono tagliati 
a pezzi fui campo, e li rimanenti di quelli furono talmente difperfi , che fu 
loro imponibile di riunirli . Dopo la qual azione le truppe di Mervvin , non 
avendo fofferto , che una perdita di molto poca confiderazione, entrarono in 
Damafco in una maniera trionfante (»). 

In quell'anno il popolo di KhorafSn delle Salem Ebn Zirid , ch’era fiato Salea» 
prima Governatore di quella Provincia , per fuo protettore fino a tanto , che eletto 
i Ma fui mani concorreffcro con loro all’ elezione d'un Imàmo, Salem continuò 
in quello pofto incirca due meli ; e tra quefto cosi breve tempo erafi refo xhora- 
eftremamente popolano tra coloro, i quali eranfi medi fono la l'uà protezio- fa», 
ne. Egli erafi ancoia portato tanto bene, ed aveva adempito ai doveri della 
fua carica , mentre era fiato Governatore con tanta loro Toddisfazione , che 
nello fpazio di pochi anni aveano merlo il nome di Salem a piò dì 20000. 
figliuoli nati tra di loro, in fegno del gran rifpetto, ed amore che aveano 
per lui. Perciò coloro, i quali c-ran nativi di Khorafàn , godeano d’una perfetta 
tranquillità in quefto tempo, che i tumulti, e le fedizioni , per non dire le 
guerre dichiarate , difiurbavano la tranquillità di molte altre parti delli domi- 
ni Mufulmani («). .. ‘V, _ 

Nell'anno fi 5. dell’ Egira i Legnaci di .Ali , ed i loro dependenti fi pofero 
anch’ efli in Cùfa fimil mente m moto. Eglino fi propofero di unirli in un cor- i 
po a l^o kbailah, ed indi l'anno feguente marciar nella Siria, a fine di vendi- Itftgut- 
care la morte di Hofein, Come i Còfani in que&o tempo andarono a riflette- AH 
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te con e (Iremo loro abbonimento fopra la vile , e perfida condotta da fe te r 
nuta verfo quel !’ hnAmo , fi Rimarono obbligati si per punto d’onore, che pe 
dovere di prender rei-detta degli uceifori di lui , giudicando quella come la 
migliore efpiazione di si enorme delitto. A quello propoli to mandarono lette- 
re cirrolari ai loro amici, invitandogli a contribuire in tutto ciò, ch'eglino 
potettero, rer l' elocuzione di un si lodevole difegro. Le cinque principali per- 
foi-.e, a cui il maneggio di tutto l’affare fu commeflo , e che furono Soli man 
Ebn SerAd, ch'era uno dei Compagni, Mofabbib Ebn Tfabbnh , ch’era un* 
delli più intimi amici di .411 , ,Abd' allah Ebn Sa'ld, ^4bd‘ allah Ebn W&ti , 
e Refaa Ebn Shaddad , fi unirono infieme in cafa di Solimàn Arguiti da un 
gran numero di loro aderenti , a fine di concertare le maniere opportune da 
tenerli in una tale occalìone. Agli Sbiiter , o fiati fettarj di ~{H > ch'eranfi 
ivi già radunati, Mofabbih fece u#' elegante aringa, nella quale pienamente 
efpofe l'orribile atrocità del delitto, di cui erano (lati rei li C tifarti in abban- 
donare Htfcin , nipote del Profeta, con la famiglia di lui , dopo di averlo in- 
vitato alla loro Città, e di elterfi cosi folennemente obbligati a fcRenerlo; 
aggiugnendo, che non poteano in altra guifa in qualche parte efpiare quel de- 
litto, fe non con appartare agli uceifori di lui un condegno cafligo >' il efi* 
facilmente porca recarfi a fine, s’ eglino poteffero eleggere un Cenerai e a prò 
pofito, ed ahi!e*a condurgli, e comandargli contro coloro, ch'erano dati gli 
autori di sì enorme, ed «ferrando misfatto , e contro i loro fautori . Indi Ut- 
fan prcpofe per Generale all’atfemblea Solimàn Ebn Strai , ch'era il capo dell* 
loro fetta, o fia anzi partito politico ; ed un'uomo da tfflr da loro tutti rif- 
pettato per la fua età, per la fua dignità, per la fua pietà, e per la fua ef- 
perienza; il quale fu unanimemente eletto, ed indi , dopo aver egli fatto un’ 
aringa a propofito per quella occafione, accettò il comando, -ibi' allah Ebn 
Visiti per gli unanimi fuffragj di tutt’ i Mu fui mani ivi prefenti fu pofeia de- 
sinato tr foriere, e fu depofitat* nelle fue mani una confiderabile foni ma di 
cataro. Dopo tutto ciò So/imin mandò lettere circolari a Santi Ebn Hodaifa , 
e ad altri , per eccitargli ad operar con vigore, e portare avanti per quanto 
folle poffibile il piano da porfi in opera, ch’era Rato da loro formato; ed in 
breve tempo ricevette da loro tali rifpofte di loro foddisfazione, che grande- 
mente animarono c lui , ed i fuoi amici . Non farà qui fuori di propofito di 
oflervare, che queRo affare erafi agitato anche dopo la morte di Yezid, di ma- 
niera che i frguaci di .4h avear.o raccolto una grandiffìrna quantità di prov- 
vifioni , fabbricati ampj magazzini, ed in fomma avean fatte tutte le ncceflfa- 
tie precauzioni per far che l'mtraprefa riufeiffe felice . E'ftato notato da ^ 4 bul- 
f ara^ìo, che SolimAn era un straba della tribù di KbtzAa ; e che Mervvàn 
Ebn *Al Haktm , la cui madre dimena Bini ^4 Ikama era della cafa di Safvvàn, 
fu il primo dei Califfi , che fi fece la llrada al trono Mufuhnano coll'ajuto del- 
la fpada (p). ' . ■ ' * 

Etimi Incirca fei mefi dopo la morte di Yezid nel niefe di Ramadàn ^41 Mtkhtat 
mi, Ebn ^4hu Obeidnb venne a Cùfa , e condulfe infieme con fe Ibrahim Ebn Mar- 
nine metto Ebn Te/ha , a fine di raccogliere il tributo di quella Città per *4bd‘ allah 
narro di Ebn Zebeir, ch'era Rato eletto Califfo dagli strabi, E facendo quell' uomo ve- 
• f* 1 ' f S** operava lotto la direzione di Maometto Ebn Hanifiyab , ch’ era 
uno dei figliuoli di ^111 , li furon da principio moRrati non piccioli fegni di 
benevolenza dai feguaci di qur.IV JmA no . Ma avendo pofeia jll Makhtar de- 
prezzato i meriti, e la capacità di Soli min Ebn Sor Ad -41 Kbzoai , ed ILra- 

bim 
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hìm cflendofi dichiarato in termini molto calorofi contro i fentimenti contenu- 
ti in un'aringa di .Abd' allah Ebn Tezid Governatore in quel tempo di Cupa , 
il quale fembrava favorire i fettarj, o malcontenti; furono perciò amendue per 
qualche tempo trattati con poohilfimo rifpetto così dagli Shiitcs , come ancora 
da erto A bit allah Ebn Tezid. /Irai lbrabim per la fua condotta gli irritò co- 
tanto, che Mofabbib Io- minacciò di farlo aflàflinare; quantunque poi, avendo 
trovato mezzi di pacificarli col Governatore, ricuperarono cosi egli, come Al 
Mokbatar la loro primiera (lima; ed indi Solimdn alla iella degli Sbiites follo 
apparve in armi. Le truppe da collui unite in quella occafione afeendevano, 
fecondo Abu/faragto , incirca a 4000. uomini (?}. 

In quello tempo i Motazaliti , o Separatili!, i quali aveano affiUito ad Abdl 
allah Ebn Zobcir nella difefa della Mecca, lo abbandonarono, e fi ritirarono a s 

Bajra . Aveva Obeid' allah Ebn Ziyàd Governatore di quella Città, il qual' era 16000.- 
llato Tempre loro implacabile nemico , fatto antecedentemente tutti i fuoi 
sforzi polfibili per ertirpare i Motazaliti ; di maniera, che per evitare il fato, . 
a cui egli li dellinava , eranfi veduti nella nc-reffilà di fuggirfene alla Mecca, 
e porli fotto la protezione di Abd' allah Ebn Zobcir. Comé dunque quelli in 
Cmile occafione fi ritrovava in gran bifogno della loro affluenza , fece loro un 
favorevole accoglimento, fenza prendere alcuna informazione delli principi, o 
fentimenti, eh' elfi jiudrivano e folleneano; liccome anch'effi per parte loro, 
trovandofi allora in circollanze molto calamitofe, non giudicarono a propofito 
di far a lui veruna domanda intorno a’ fuoi fentimenti nè di religione, nè po- 
litici . Tuttavia qualche tempo appreilò , prima che fi dellinaflero intie- 
ramente al fuo fervigio , rientrarono in fe fieli! , e richiamarono alla lo- 
ro memoria , che così egli , come Zobcir di lui padre , gli avean perfegui- 
tati a cagione della morte di Ottomano ; e quindi fi determinarono di pren- 
der da ciò occafione di feoprire la prefente dlfpofizione del di lui animo 
verfo di loro . Andando dunque da lui di comune confenfo in corpo , gli dif- 
fero, che dcfiJeravan fapere la fua opinione intorno a quell'avvenimento. 

Ma, conciolliachè avefs'egli in quello tempo molto pochi de’ fuoi amici in- 
torno a fe , e folle andato a comprendere chiaramente la loro mira in propor- 
gli una tale domanda, rifpofe loro, che ov' eglino volelfero ritornar da lui in 
dimane, darebbe loro una piena rifpolla. Trattante egli apportò un convene- 
vol Corpo di guardie in doppie file intorno alla fua cafa , le quali impedi- 
rono ai Motazaliti di procedere ad atti di violenza . Tuttavia uno delli più 
eloquenti di loro léce un' orazione, nella quale numerò i favori della divi- 
na provvidenza ufati verfo di loro , come eziandio verfo tutti i Califfi ,_ che 
avean prefeduto fopra i Muftì Imeni dopo la morte di Maometto , ma s’ inveì 
afpramente contro I' amminirtrazione e governo di Ottomano ; e finalmente li 
sforzò di giudicare 1' uccifione di quello ìmàmo . Abd ' allah rifpofe , che in 
riguardo a Maometto , al quale non li poteano fare encomj tanto grandi , che 
balia (Toro , conte ancora in riguardo ad Abu Becr , ed Omar , egli fi unitor- 
mava perfettamente a lui , cd era dell' ifleffb fuo fentimento in tutto ciò , 
che da lui erafi avanzato ; ma , che quanto ad Ottomano , come niun' altro 
uomo virente ne avea tanta conofcenza quatti' egli , bifognava , che gli fi , 
delle permiffione di dichiarare , eh’ egli credeva efler quello fiato uccifo mol- 
to ingiuftamcntc ; eh' egli non mai avea fcritta la lettera , di cui veniva 
ingolpato , e che in ogni tempo , ed in tutte le guife follerrebbe gli amici 
di Ottomano , e fi opporrebbe a* nemici di lui con gli ultimi sforzi del fuo 
potere . A ciò efli rilpofero , IDDIO è intieramente di te nemico , e tu di 
Tomo XXir. O DIO! 

*• •* 
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DIO ! le quali parole egli inflantancamente , facendo eco , replicò contro 
loro , onde immediatamente licenriaronfi dalla Mecca ; e partitili , alcuni ne 
andarono a TamSma , ed altri a Bafra . Quelli , che andarono a lì afra , s* 
anìmaron 1' un 1’ altro a far qualche audace attentato in favore della religio- 
ne , ed elTendofi loro uniti per la firada alcuni foldati di truppe irregolari , 
prima che giugneflero a toccar Bafra , formarono un -corpo di joo. uomini .. 
Eglino entrarono nella Città mentr’ era ciafcuru cofa in confusone , a cagio- 
ne della precipitofa ritirata , o , per meglio dire , della fuga di Obeid' allah 
nella Siria ; il che diede loro 1 * opportunità di aprire le pubbliche prigioni, e 
collrignere i malfattori , che da quelle fecero ufeire , ad incorporarti con lo- 
ro . Se non che dopo che la commozione fu acchetata , così i Motazaliti , 
come i loro compagni furon immantinente difperfi , e coflretti ad abbandonar 
ella Città di Bafra . Quanto alle forze unite da Solimàn , fe vogliam (nettar 
fede ad Ab* Jtafar Al T abari , follo da 4000. crebbero a itfooo. uomini . 

, Ma prima di poter noi renderci obbligati i noflri leggitori con un efatto e fod- 
disfacente ragguaglio delle particolarità di quella fpedizione , e del fato , che 
incontrò egli nella fine della medefima , farà a propofito di premettere un bre- 
re racconto del làmofo Mokbtar, oda Al Mokbtar, fi eco m' c chiamato dagli Sto- 
rici Arabi i che fu il flagello de' nemici della famiglia di Mlì , e fi» una figu- 
ra cotanto confiderabile in quella parte della Storia Araba , la quale noi dia- 
mo trattando (r). 

tt«r*iT- * Seguaci di All non avean confervati fentimenti troppo favorevoli in- 
raaaìi t torno ad Mi Mokbtar Ebn Mbu Obeid ab , dal tempo , che fu fuppoflo elfer 
'fci Al lui flato troppo negligente nel ferviate di Hafan ; ma ricuperò la fua (lima 
Mo 'hinr.prefTò quello partito , allorché egli non folamente tenne in fua cafa Morte- 
mi , eh' era flato mandato a Cùfa da Hofein per prendere i fuffragj de’ CAfa 
ni , tifandogli una fomma ofpitalità ; ma che inoltre adoperò privata- 
mente tutto il fuo potere per fervido ; quantunque tuttavia giudicale con- 
veniente di moftrarfi uno degli amici di Obeid ’ allah , per prevenire i fofpet- 
ti . Ma Obeid" allah elfendo (lato fegrttamente informato della fua condotta , 
gliela rinfacciò , e diegli col fuo baitene tale colpo in fui vifo , che gli cac- 
ciò un occhio . E non contento di ciò mandollo pofeia imméliatamente in 
prigione , e lo tenne in quella fino alla morte di Hofein , nel qual tempo , 
trovando i mezzi di fare un opportuno ricorfo a Tez id , fu per ordine efpref- 
fo di quello Califfo meffo in libertà . Obeid" al/ab era molto defiderofo di ri- 
tenerlo tuttavia prigione , Eccome il fuo intereffe richiedeva ; ma non ebbe 
. ardimento di difubbkiire al Califfo , e perciò Jiberollo dalle carceri ; fenonchè 
gli diede ordine di ufeire dalli Territori di Càfa tra lo fpazio di tre giorni . 
Al Mokbtar allora fi affrettò quanto più gli fu pollitele verfo Heinz , dove in- 
contrando uno de' funi amici, gli fu domandato come aveffe perduto l’occhio? 
ed ei gli rifpofe ; ma lo ba tacciato il figlio d" una puttana ; ma IDDIO mi tolga 
di vita , fe un giorno io noi fari in pezzi . Eflendogli pofeia (lato detto da un’ 
Arabo , con cui trovavafi in converfazione , che Abd' allah Ebn Zobeir avea 
fatto la Mecca luogo della fua refidenza, fpiegò i fuoi fentimenti ne' Tegnen- 
ti termini : Gli affari di lui non faranno mai in un florido fiato , fino a che non ve- 
drete AI Moàhtar alla tefia ielle fue forze con ordini di prender vendetta della mor- 
te di Hofein . Io voglio allora dìflruggerne tanti a fine di vendicar la morte di 
quell" Inumo , quanti ne perirono a cagione dèf fangue di Giovanni figliuole di 
Zaccaria , che fin in pace . Per 1 ‘ illuftraztene del quale paffo , bifogr.a olì 'erra- 
re , che i Mufulmani hanno una grandidiara venerazione per la memoria di 
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San Giovanni Battifia , a cagione dell' onorevole ricordo , che di lui fi fa nel 
terrò Capitolo del Corano . Nè il comentario fuj quello parto fatto da Ho- 

feìn PVaev , e di cui è Hata pubblicata una verdone fra» ce/e , fa meno van- 
taggiofo il carattere di quello Santo. E per maggior pruova della fantità di 
lui , e dell’ iniquità de' fuoi uccifori , i Maomettani hanno anche una tradi- 
zione , la quale contiene un ragguaglio della vendetta prefa dilli Giudei per 
la commiflione di quell' orribile fatto ; ed è prertochè ne' feguenti termini ^ 
Il Generale di Bafehtnafr , Nabuehadnezzar, o Gudarz , Antioco Epifane in una 
fpedhione contro Getufalemme entrando nel Tempio vide ivi fui grande .ditate 
del /angue , ebe bolliva , e domandando la ragione di ciò , li Giudei gli differo , 
cb' era il J angue d‘ un [acrificio , che non era fiato accetto a DIO ; al che eg/i re- 
plicò , cb’ efft non gli avean detta la verità j ed ordinò che f offe ro fui!’ Altare uc- 
ci 'fi mille di loro ; ma non ceffando il J, àngue di bollire , diffe loro , che ov' effi non 
confeffaffero la verità , non perdonerebbe la vita pure ad un fola di cffi : cd allora 
confeffarono , cb’ era il /angue di Giovanni . Onde così diffe il Generale : Coir 

ha il vo/lro Signore pre/o di voi vendala ; ed indi gridò ad alta voce , 0 Giovan- 
ni / Il mio , e tuo Signore cono/ce quel , cb' è accaduto al tuo popolo a cagion tua', 
pertiche per permiffione dì DIO ceffi il tuo /angue di bollire , perche non abbia io 
ad uccidergli fenza la/ciarne uno vivo : e coi/ detto il /angue fi fermò . A quefla 
tradizione Al Mokbtar chiaramente volle alludere nel Jifcorfo , che ebbecoll* 
Arabo di Heiaz ; dal quale effendoli partito ne andò alla Mecca , per offeri- 
re il fuo fervigio ad A bd' allah F.bn Zobcir ; dov' egli giunfe toifo dopo che 
cortui fu inaugurato . Ma non incontrando quivi alcuna gratitudine , fi ri- 
tirò a Tfijef , e nel tempo di un' anno in circa ritornò nuovamente allaAfec- 
ca : dove torto dopo il fuo arrivo Abd' allah per mezzo di Abbài EbnSabeb 
fece si, eh' ei fi determinane ad abbracciare il fuo fervigio. Contuttociòdaeflò- 
Mokbtar ei ron potè ottener che farerte il giuramento di fedeltà ad Abd’allab, 
prima che quelli non promettertè di far ufo di lui in tutti i fuoi affari di 
maggiore importanza , e che non gli accordane il libero accerto a lui in tut- 
te le occafioni , anche dinanzi a qualunque altra perfona . Dopo ciò , egli li 
portò con bravura grande durante 1’ artedio della Mecca , il quale fu levato- 
alle notizie della morte di Tezid ; ed egli fezuitò cinque altri meli dopo un 
tale avvenimento ad elfere con Abd’ allab . Ma , avvegnaché non forte fìat» 
avanzato a vetun porto confiderabile , e perché fu informato , che li fettarj 
in C&fa d' altro non avean bifogno , che di un buon Generale per poterli ren- 
dere padroni di tutto , fi pofe immediatamente in viaggio per quella Città . 
Ciafcuna Mofchea , che trovava per la rtrada egli la v urtava , ed in erte tut- 
te facea le fue devozioni , ed aringava al popolo , che vi trovava, aflicuran- 
doli della vittoria , e di una pronta liberazione da tutte le ingiuflizie , fol- 
to di cui gemevano . Non così torto fu entrato in Cùfn , che convocò i ca- 
pi delfi fettarj, che quivi erano, e ditte loro, eh’ egli veniva da Maometto 
Fin Hanifijiab , da quella prefenza ed afpetto di fingolar eccellenza , da quell’ 
Inumo , che infegnava , e moftrava la diritta via ; e rapprefentò ad erti dall’ 
altra parte l' incapacità di Solimano per I* intraprefa , nella quale era torto 
per entrare . Egli ripetè loro quelli due punti tante e tante vòlte , che fi- 
nalmente fece impresone fu gli animi di molti sbiitei a favor fuo , non o- 
flante , che il credito maggiore , 1" età , e 1“ autorità di Solimano rendettero- 
per lui imponibile di ftrappare dalle di lui mani il cornando . Ma nort per 
tanto fi confortava colla fperanza di efler veftito della fuprema autorità , ed 
in confeguenza del comando di tutte le truppe Sbiitei nel cafo , che Sol orna- 
to averte cattivo faccetto nella fpedizione , eh’ erafi propoli a . Nientedime- 
no per qualche tempo gli affari fuoi andaron declinando a tal grado , che fui 
Tofpclto di av*r lui formato difegno d' impoffertarfi della Provincia , fu for- 
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prefo da un diftaccamento delle truppe di Stlimàno , menato in prigione , e 
per certo tempo tenuto in quella ftrcttamente confinato . Gifogna qui non 
Jafciar di notare , che Teofane chiama quella perfona, della quale abbiamoda- 
to in quello luogo ragguaglio a’ nollri leggitori , Moucbar , o Mudar , e. Mou- 
kbtar , e non già Mocbtar , coni' è flato aderito dal Signor Ockhy . Egli ci 
dice Umilmente , che quello Mucbar , benché forte un’ impeli ore , pure prete- 
fe fare il Profeta, fi fece Signore della Ter fa , e cagionò tra gli mirati mol- 
te commozioni . Dal che , unito con molti altri efempj di fimil genere, che 
occorrono ( di alcuni de' quali fi è già fatto parola in quell’ opera ) portiamo 
inferire, che dagli ultimi Storici Greci , e Latini è fiata a noi tramandata in- 
torno agli affari , ed alle cofe degli mirati una notizia la più confufa , indi— 
flirta , ed imperfetta (a). 

Solimi. Eflendo riufeiti vani tutti gli sforzi fatti da A.I Mokbtar per privare Soli- 
no Jà mSno del fuo pollo , cominciò quello Generale a prender la fua marcia 
*/)”?«« ve| T° il luogo deflinato alla teda delle truppe Shiites , cb' avean prefo il no- 
me di penitenti a cagione del lor pentimento , o fia cordoglio , e triflezza , 
verft l» che allora motlravano per avere abbandonato Hofein . Egli primieramente fi 
Siri», avanzò a 'Nokbailah , Città in di danza non molto, grande da Ci fa , ch’era 
fiata dedinata pel luogo dell'unione generale 'nel nuovo mefe dell'ultimo Ru- 
bi . Mentre fu ivi arrivato fece la raffi gna del campo , ed ertendo r.on poco 
forprefo del picco! numero di uomini, che quello formavano , a quel meJefi- 
mo idante mandò due de' fuoi cavalli a Cùf.t , con ordine di gridare ad alta 
voce per mezzo le drade di quella Città , e nella gran mofehea, Vendetta per 
Hofein ! Ciò recò tale fpavento ai Cittadini , che fi unirono in grandirtimo 
numero, e molti di elfi fe ne andarono la mattina feguente al campo in 'ìd.ok- 
bai/ab . Fra quedi ve ne fu uno , eh' avea prefa in moglie una dama Araba 
d’ una bellezza la più celebrata del fuo tempo, per la quale egli andava eflre- 
niamente perduto , e l'amava con un amor' ecceffivo ; ed un' altro , eh' era 
una perfona di didinzione cù aveva una figliuola , e molti parenti ; amendue 
i quali abbandonarono qualunque cofa era ioro più cara , e pregevole con una 
rara , e flraord inaria prontezza; dicendo nella fua partenza il primo, O DIO l 
lA te raccomando la mia famiglia , e 7 mìo figliuolo . O DIO prefietvate me in 
loro ! e 1 ’ ultimo in rifpoda a fua figliuola , domandandogli quella come po- 
terti: abbandonarla , Figliuola , tuo padre f’gge dal fuo peccalo al fuo DIO . Do- 
po giunti quedi foldati volontari Solimano fece rartegna delle truppe , eh' e- 
ran fotto il fuo comando , e trov& , che giugneano effettivamente fopra a 
4000. uomini , Tenone he i c li) ani gli ave-ano promeffo di fornirnelo almeno di 
quatno volte tanti . Ma due mila di quelli , eh' eranfi ingaggiati per feguire 
Solimano , ne furon portati via da Mokbtar ; il quale quantunque amico in ap- 
parenza della caufa , che avea fpofata , avea però fallimenti poco favorevo- 
li della capacità di quel Generale intorno agli affari della milizia ; e gli altri 
10000. eleflero anzi violare il loro giuramento, e lafcbre il gaggio, eh' aveaa 
già ptefo , che correre il rilichio di efler tagliati a pezzi da un più forte ni- 
mico . Nulla di meno SolìmSno non negleffe di; animare i fuoi foklati con af- 
ficurarli , ch’eglino davean combattere per un’ altro mondo , e non già per. 
quedo ; e che perciò , qualunque erte-r doveffe il dedino della prefente fpedi- 
zione , doveano fondarfi fu la fperanza dello flato futuro dell' eterna , e non. 
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mai interrotta felicità . Indi tenutoli un configlio di guerra , furori precotti al 
Cenerate due piani di ciò , che far fi dovea ; fecondo il privo de’ quali le 
truppe dovcano ritornare a Càfa , s pattare a fi! di fpada tutti quelli , eh’ a- 
vean abbandonato Hofein in quella Città , ma 1' ultimo rkhiedea, che imme- 
diatamente marcinlfero nella Sirta, ed ivi prendtìfero vendetta di ObeiA' allah , 
il qual - era fiato la princiral cap one , fé non il fo.’o , ed immediato Autore 
della deftruzione di quell’ Inumo . Quello incontrando per molte importanti 
ragioni , e confider azioni 1’ arprovazione di Strip-, Ino , egli fece le difj ofiziont 
rtecettirie per metterlo immediatamente in efecuzione : fenomhè Ibrahim Ebn 
Mao rr>; ttc Ebn Te ’t>a collettore delli tributi in Càia di ^tbd' allab Ebn Zebe ir ( 
ed ^ibd" a// ab Ebn Tez : d , Governatore di quella Città ; i quali amendue era- 
no intere Tirt » per la c. fa di tìajham , fecero tutti li loro "ferzi poflihili per 
ottener da lui , ed indurlo a fofpender la fua marcia . Eni gli rapprefentaro- 
no, che Ira poco altro teinro farebbero nella poifibilità di foccorretlo e di de- 
naro , e di truppe , e che come Obeid' allah a cagione delle fue enorra cru- 
deltà era in quella Provincia odiato a morte , farebbe meglio attenderlo ivi , 
dove il popolo fi dichiarerebbe certamente contro di lui , e r’ov’ egli lofio ar- 
riverebbe, che attaccare un potente nemico nell; Tuoi proprj paefi con un’ efer- 
cito di si poca confidi razione . Ma chiudendo Soli mano le orecchie ai un si fa- 
lutevole avvifo , Ibrahim fi sforzò di pervaderlo a fermai fi nel fuo tati pò fi- 
no a tanto , che poteffe fornirlo del tributo delle Provincie ; il che linz» 
dubbio averebbe animati t fuoi faldati , ed abilitato lui a profeguire con mag- 
gior vigore le operazioni militari . Ma Solimano tuttavia continuando a ptrfi- 
ftere nel fuo fentiiaento , le conferenze fi fciolfero fetta ' alcun profitto , e 1’ 
armata Sbitta decampò da T^oibailab , a fine di feguitare la marcia verfo la 
Siria fenz' alcuna dilazione (/) . 

Il primo luogo , dove Solimano fi avanzò dopo e (ferii partito da T^ckhailah, e ter. 
fu Ekfdt fu 1’ Eujrate ; dove dopo una rivifta generale trovò eh’ avea perdu - * 
duto roo. uomini , i quali aveano difertato . Nè quivi gli fi unirono i Sepc-^ 
r aulii di Bafra ed jli M idfen , febbene averterò, a lui prometto un rinforzo; 
il che cagionò una perdita grande di coraggio alle fue trupee , e fpecialmen- 
te , perchè avean ricevuta certa notizia , che Obeid' .allah rra già in marcia 
contro di loro . Tuttavia SclimSnt pofe in buon afpeito 1’ affare , dicendo a' 
fuoi foldati : Il SIGNORE non approva la loro tifila , e perciò gii ha tirati 
juori per noflro vantaggio ; quindi lodate voi if SIGNORE . Indi , avendo io- 
Itmdno riprefa la fua marcia , e continuatala tutta la notte y giunfe la mat- 
tina Tegnente a Mathbad Hofein , o fia,il Sepolcro del martire Hofein , dove 
T efercito fi fermò un giorno , ed una nofge, a fine di pregar per Hofein , di 
chiedergli perdono dell’ averlo abbandonato , e di fare fopra quel Tanto, puro, 
e fublime luogo le loro devozioni. Quando -prima etti fi accofiarono alla tom- 
ba , gridaron tutti ad una vece r e {piffero abbondantiflime lagrime deae- 
rando di etter tutti morti con lui ; di maniera tale, che non fi vide -mai fee- 
na nè più malinconica , nè più compaffionevole . Anzi il, lor dolore in quella 
occafione fu così intenfo , il loto pentimento-di aver abbandonato Hofein co st 
lineerò , c cosi fervente la loro devozione , che quando SolimÉno comandò > 
che marciattVro , non vi fu uno di etti , il quale di là fi movefle fino a che 
prima non fi fisrmarte fu h» tomba di Hofein , e gli domandale perdono di quel- 
lo , ch’era accaduto . La oual condotta ferofcrò cosi llraordinaria anche agli, 
fletti più ragionevoli Maomettani , che uno di etti , il quale ritrovava!! allora 

ivi 
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ivi preferite , giurò di non aver giammai veduto sì gran calca intorno alla 
pietra nera nello Aedo tempio della Mecca . Or a fine di mettere una tale, 
rifleflione in chiarezza , bifogna che ci fi permetta di rammentare ai noftri 
leggitori , che la pietra nera qui mentovata è una pietra meda in argento , 
e fidata al Sud-Eft dell’ angolo del Caaba ( eh 1 è quello , il quale guarda verfo 
Bafra ) incirca due ir.chi , ed un terzo , o ( il che è lo fleffo ) fei palmi alta 
da terra , tenuta dai Maomettani in e lire ma venerazione , e baciata da tutti 
coloro , i quali fanno il pellegrinaggio della Mecca ; e che da alcuni di loro è 
chiamata la ma n dejira di DIO fu la terra . Ma per un più pieno ragguaglio 
di quella pietra , come ^ancora di ciafeun’ altra cofa appartenente al tempio 
della Mecca bifogng rimettere i nollri leggitori alla precedente parte di quella 
Storia ( u ) . 

£.?*'■ > « Da Masbhad Hofein l’armata Sbiita marciò ad Hefafah , e di là ad Al Am- 
fu'/trur Anbdr Città d’ IrHk vicino al luogo , dove fi unifeono il Tirri , e 1’ 

Eufrate nel Territorio di Baghdad , e fede Imperiale di Al Saffab , che fu il 
tagliate primo Califfo della famiglia di Abbai. Da MnbSr Solimano fi inoltrò a Sodùd . 
j peK Ji' 0 di là a KagjSrah , dove ordinò alle fue truppe di piantar le loro tende . E- 
beid*al 6Ì*no non eran ^ lungo tempo quivi trattenuti , quando 5 oli mimo ricevette un’ 
lai,. ’ amichevole lettera dal Governatore di Cùfa Aid' allah Ebn Tttid , in cui la- 
ccagli premura di ritornarfene , e gli ponea dinanzi agli occhi con termini 
fòrtiffimi la follia , e temerità di attaccare sì grande , e poderofo efercito j 
qual era quello , che farebbe contro di lui mandato , con un branco di uomi- 
ni . E conchiufe Abd’ al/ab la fua lettera con quelle notabili parole : „ Non 
„ difprezzare i miei avvilì , no contraddire al mio comando . V'ier.i lodo che 
„ la mia lettera fiali da te letta. IDDIO volti la volìra faccia alla fuaobbe- 
>, dienza , e le vollre fpalle a! ribellarvi da lui . “ Ma SolimSno immaginan- 
do- , che Abd’ allah li richiamane a folo fine di follenere Abd' allah Ebn Zo- 
beir , perfillette nella fua intenzione di penetrare nella Siria , dicendo «Ile 
fue truppe , eh’ elleno non farebbon mai più da predò ai due Hofein ( inten- 
dendo Hofein , e ’1 fratello di lui Hafen , a’ quali gli Sbiitei avean dato que- 
llo nome ) di quello , che k> erano al prefente ; c che , fe elleno incontraf- 
fero la morte in quella occafior.e , morirebbono nello (lato di penitenza , e 
confeguentemente otterrebbero la reir.idioae dei loro peccati . Da KayyUrab 
lo Sbiita Generale fi mode verfo Hair , o Haditza , altra Città d‘ lrSk lima- 
ta nell’ oppolla riva dell' Eufrate , donde fcriflè la rilpoda ad Abd' allah Ebn 
Tezid ; nella quale lo ringraziò della fua gentile, ed affettuofa lettera, e gir 
dide nel tempo (ledo , che non poteva accettare 1’ invito fattogli . Al che 
aggiunte, che i fuoi foldati confideravanfi come veri penitenti, c perciò eran 
nella ferma determinazione di continuare la loro marcia, e lafciare nelle ma- 
ni di DIO il fuccedo di quella loro fpedizione. Da Haditza ei dì avanzò a Kar- 

kifa Città della Mefopotamia , ed il Cercvfium degli ultimi Grati , e Romani 

Scrittori ; le cui mura eran circondate dal Cliabora , o Abcra , e dall’ Eufra- 
te ; e quindi ad Minwerda , o Ainwerdah , dove i Separatigli fecero correr 
voce , che il loro intendimento era di deporre amendue i Califfi , e di por- 
re , e (labilire fui Trono Mufulmar.o uno della famiglia del Profeta . Ma qui 
fu niedo termine alla loro carriera, incontrando la giuda ricompenfa della lo- 
to temerità , e prefunzione . Poiché obetd' atlab Ebn Ztydd fi fece lor da vi- 
cino in Ainvverda , o Rat .Ain , foconi e la troviamo chiamata da Abttìfa- 

regio , con un corpo di icooo. cavalli , eC in breve tempo li tirò ad un’azio- 

ne 
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ne generale , e dopo un' afpro combattimento li tagliò tutti a pezzi fui 
campo (rn). 

Subito dopo quell' azione dee ili va il Governatore di Càfa liberò Al Mokltari 
il quale tempo là avea ordinato , che fi tenelfe in prigione , a richieda di 
Abd' allah Ebn Omar , il quale avea fpofata la Torcila di e(To Al Mokhtar . 
E ciò accadde poco prima della morte di Menuin , il quale fini di vivere nel 
mefe di Ramadin. dì fogna , che qui fi rammenti, che dopo la morte di Aftu- 
vzilyab fu Marvvin eletto Califfi con la condizione, che Kbàùd , figliuolo di 
Tezid , dovefie dopo lui afcenderc fui trono Mufulmano , e dovettero edere 
efclufi dalla fuccettione i proprj figliuoli fuoi; conciortiachè Kbiled in quel 
tempo ricufaffe di addogarli il governo per ragione della fua tenera età. E, 
per moftrare in ciò la fchiettezza e fincerità di fua intenzione, fi prefe in 
moglie la vedova di Tezid, e madre di Kbiled, e dichiarò, ch'egli non mai fi 
farebbe reo della minima violazione del trattato conchiufo con Kbiled pur nell* 
più picciola particolarità. Ma non per tanto in avvenire, mutando penfiere, 
fece sì, che lòtte proclamato legittimo fuo fucceffore il fuo figliuolo maggio- 
re Abd' a.’m A tee ; la qual cofa difguflò Kbaled , il quale odiollo ferapre a tal 
fegno, che un giorno dinanzi ad un gran numero di nobili uomini gli difife 
molte villanie in una maniera molto obbrobriofa; il che accefe talmente Mer- 
che lo chiamò bajlardo. Laonde elfendo (lata informata di ciò la madre 
del medefimo fuo figliuolo, giurò di far di lui vendetta per un si grave af- 
fronto a lei fatto. In confeguenza della quale rifoluzione ella poco dopo lo 
avvelenò, ficcome in alcuni degli Storici Arabi troviamo aderito; o, come 
vogliono altri , lo foffocò con porgli mentre dormiva un guanciale in faccia , 
e con federvifi fopra fino a tanto che fu morto. Nulla però di meno Abu 
Jaafar Al Tabart fembra darci ad intendere, che Merrvan fia mortodipelle, 
e da Abulfaraffto non fi là neppure un fol motto di ettere fiata la di lui mo- 
glie in qualunque maniera fi fia complice della morte di lui. Alcuni Autori 
io fanno in tempo della fua morte di fefiàntgtre anni, ed altri con maggior 
probabilità di fettant'uno. Sua moglie (dicono coloro, che credono effer quel- 
la fiata la micidiaria di lui) fparfe voce, ch'era morto repentinamente. Egli 
regnò 298. giorni, o come affermano altri , .undici meli, fe vogliamo compu- 
tarli dal rinnove.'Ianiento della fua inaugurazione. Noi troviamo dato ad in- 
tendere da Teofane, die gli Arabi dettero Califfo Abd' allah Ebn Zobcir in 
Tarbreb , o Medina , ch’egli chiama AZthrib , ed i Siriani Marmili , da lui ap- 
pellato Maruam in Damafco , dove fecondo quello Scrittore quelli regnò intor- 
no a nove meli. Oionifio Talmartnfa fa aver regnato Tezid, Marmili , ed 
Ahi' al milte in una continuata fucceflione, ed in confeguenza non fa men- 
zione di Abd' al/ah Ebn Zebe ir , nè di Moivvi/ab II. Non è perciò meravi- 
glia, ch'abbia fatto (lare Marvvin un'anno fui trono de’ Mufulmani. Imperoc- 
ché per un' anno può comodamente contarfi , ove fupponiamo il Califfato di 
lui effer cominciato dalla morte di Ttzid. Qui bifogna notare, che il Signor 
D. Harbelot dee condannarli di errore, quando afferma, che l’autorità di Mer- 
vyin fu riconofciuta da tutte le Provincie dell'Imperio Mufulmano dopo la 
disfatta di Dahak Ebn Kaii ; e che dopo la fua morte lafciò fuo figliuolo 
Abt almàlec in pieno portello della fovranità di tutte quelle Provincie. Im- 
perocché che fia fiato Abd' allah Ebn Ztbair invertito della fuprema autorità 

in 
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hi Ambia , quando Abd’almàle e afcefe al trono della Siria; e non fottomef- 
fo intieramente fino all'anno 73. dell' Jìgira, viene aneliate) dalli migliori Scrit- 
• tori Arabi , ed anche dal medefimo Signor D. Herbeiot ; e ciò (come noi fia- 
mo pienamente perfuafi ) apparirà chiariflimamente nel progredir di quefla 
Storia (*)■ 

Tdìftp. Quanto alla fua perfona Merwàn era di corporatura alto, e fottile , avea 
gir occhi azzurri, ovvero di color bigio, ed i capelli rolli, o giallaflri. Egli era 
(co. loprannominato Ebn Tarid, o fia il figliuolo dello sbandito; a cagione che il 
padre di lui Al Hnkem fu bandito da Maometto ad Al Tàyef , o VVa) , per 
aver divulgato un fegreto , che gli era flato partecipato. Quelli continuò nel 
fuo efilio, mentre regnarono Abu Becr , ed Omar ; ma fu richiamato da Otto- 
mano, al quale poi fu ciò rinfacciato, come uno de'fuoi più gran delitti. Fu 
il fuo fegretario Sofia» Eba Abràd , o, fecondo altri, Abd' allah Ebn Avvi ; 
il fuo Kaiì , o giudice, Ebn Idrh Al HtlwSni ; il Capitano delle fuc guar- 
die Yabya Ebn Kajs ; il fuo camerlingo Abu Sahl fuo fervo, il qual’era uri 
nero, e liberto di fua madre. Euticbio filfa la durata del fuo Califfato precifa- 
mente a nove meli, ed Abulfaragio a fette, e pochi giorni; nel che differi- 
fee da tutti gli altri Autori. Egli morì, e fu fepolto in Damafco, e fuo figli- 
uolo Abd' almàlec fece a lui le funebri preci. Spirò, ficcome e flato di già of- 
, fervalo, nel mefe di Ramadàn , o come vuole Euticbio , nel primo Rabi, 
liell'anno 6 5. dell 'Egira, che corrifpondu all'anno di Noflro Signore 685. (y ) • 


/ 


S E- 


(x) Abu Jiafar AI Tabar. Se Al Ma km , ubi fup. MS. Laud. num. 161. & Greg. Abu’LFa- 
rii, ubi fup. Theophan. chrono^raph. p. 300. Diouyf. Tel marmi, apud fot. Simon. Afl'eman. 
in Bibl.orient. (dementino- Vatican. tom. il. p. 10*. ut 5c ipfe Jof. Simon. Afteraan. ibid.Dr.- 
Marbel. Bibl. oricm. in art. Min™»», p. SI*. « 1» art. Aid' allah Eia Zobttr , p. 7. 

(jl Abu fiatar Al Tobati Se Al Makin , ubi fup. Einich. ubi fup. p. 364. J 6 J. Grcg. Abu’l. 
Fjrij 3 ubi fup. p. ijS. 


Digitized by Google 


ttf 


SEZIONE Vili. 

. • » . . ‘ 


A SD' Almiìtc il figliuolo di Mtr-jvAn, che a lui fuccefle, fu foprannomina- xM’il. 

to A bulWalìd, o, come affermano altri, Abu Mervvini e, fecondo»» lec 
A bu/feda , fu inaugurato nel reno giorno del mefe di RamAdan , che fu il 
giorno mcdefìmo, in cui fuo padre morì. La madre di lui fu Ayesha figliuola 
di Al&m Ebn A’ab Ebn Abu'l At , o, fecondo altri, di Moiwiyob Ebn Alo- padri 
gheirab Ebn .Abu'/ ,Ai Ebn Qmmeya Ebn Abd Sbemt . Alcuni Autori riferifco- Merv- 
no, che nel tempo in cui fu inaugurato, egli aveva il MoihAf , o fia il Cora- v *“* 
no in grembo, e che chiudendolo dille (probabilmente a qualcheduno, il qugle 
gli faceva il giuramento di fedeltà) Queflo divida, e determini tra me, e te. 
Senonché quella circoftanaa è riferita dn Abulftda in una maniera diverfa. 

Egli ci fa fapere , cho quando ad .AM almAUc furon recate le notizie della 
morte di fuo padre, i mefliggieri lo trovarono nella predetta politura col Co- 
rano, e che allora chiudendolo dille : Mi è nece/fario prendere oramai da te li- 
cenza. Ma quella relazione, benché feguitata dal Signor Ockley, bifogna per 
varj motivi confiderarfi come molto più improbabile dell’altra (z). 

Tenendo ancora Abd' allah Ebn lobtir , il qual’era ftato eletto Califfo dagli /Siria»» 
strabi, la fua refìdenza nella Mecca, Abdty/mAlec non volle permettere a' fu°i 
fudditi di rifilar quivi il tempio, e perciò diade ordine, che il tempio in Ge- ' 
rufaltmme fòrte tanto allargato, che riceverti la pietra, o anzi i gradini, in naygio 
cui Omar aveva antecedentemente piegato, ed in cui i Mufuimani aveano pri- ">*- 
ma eretta una mofehea , nella parte principale della Chiefa. Eflendo perciò il . 

tutto in una certa guifa così convertito in una mofehea, i Siriani fecean co- i em me. 
là il loro pellegrinaggio, ficcome gl i Arabi fotto la giurifdizione di Abd' allah 
lo feguitarono a fare nella Caaba. Non contento di ciò Abd' almS/ec volea, 
che li Criftìani di Damajco gli deflero ivi una loro Chiefa contigua alla Catte- 
drale, che ivi era. Per la qual cofa i Cristiani gli inoltrarono l’ iflromento fat- 
to , e fottoferitto da Khiled Ebn A! EVaUd, allorché quella Città fu prefa 
nel Califfato di Omar-, per il quale veniva loro conceduto j ed aflìcurato per 
fempre il portello così di quella, come delle altre Chiefe Crifiiane. Abd' al- 
mAlec allora offerì loro una gran fomraa di denaro, e dava loro la licenza di 
fabbricarne un’altra in luogo di quella in qualunque parte dcllaCittà, ch’egli- 
no voi (Aero . Ma non ertendolì per quello mezzo indotti ad abbandonarla , e 
dargliela, lafciolla nel toro porteflo, non giudicando efpediettte in quella oc ca- 
rtone , che avea un potente nemico, concili dovea contraltare , di prendeife- 
la da loro per forza aji.u A, ( • i . c'onlk> f _ j»i -i 

L’anno fegue’nte Al Mokbtà r , -il quale durante il tempo dd Tuo imprigiona- Al Mo- 
mento avea trovati i mezzi di mantenere una corri fpondeaza con i fettarj, 
eflendo informato del delfino di S elimino , il quale fin dai momento, cheque! 
Generale erafì partito, afpcltato avea , Cominciò a metterli in movimeo- minto. 
to. Concioffiaché dunque Abd' allah Ebn Zobtir folle nealì tuttavia nell’wffr#tj 
bia contro il nuovo Califfo Siriano , giudicò quello effere il tempo oppor- 
rai»® XX IK. P tur» 
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tur.o per mettere il fuo diffegno in efecuzione : e perciò avendo ricevuta 
una commiflione da >Al Mobdi figliuolo di Maometto, figlio di Ali ( il g ran ' 
de Imàmo , o capo della fetta per fucceffione lineale , o fia diritta ) con 
la quale lo coftituiva Generale di tutte le fue forze , fi addofsò il comando 
dell'armata Sbiita , Ciò gli fu contrattato per qualche tempo da Ibrabim 
Ebn Asbar , uomo d‘ una confiderabile (lima tra li fettari ; ma poi mo- 
ftrando Al Alokbtar la fua commiflione , fi acquietò alle mifure , eh era- 
no già fiate prefe , ed Al Mokhtar fu utiiverfalmente riconofriuto genera- 
lilfimo delle truppe , che eranfi unite per richiedere il fangue di iiofctn , 
o in altri termini , per prender vendetta degli uccifori di queir lmSmo . 
Anzi, fecondo Akulfeda , egli fu formalmente inagurato Califfo nelli Tegnen- 
ti termini ; cioè , eh' egli dovette governare conformemente a ciò , che con- 
teneafi nel libro di DIO , e nelle tradizioni dell’ Appofiolo di lui , e ni 'ug- 
gere tutti gli uccifori di fhfein . Ed in confeguenza di una tale convenzio- 
ne , egli uccife Sbamer , Ravvia , da cui la tefta di Hofein fu portata ad 0- 
btid ' allah , ed Amtr , il qual' avea comandato 1' armata , che disfece le trup- 
pe di quell* Intimo . E la tefta di Amtr infienae con quella del figliuolo di 
lui egli la mandò a Maometti Ebn H.mifijab ; e diede Ad' Ebn Hntbem , eh 
egli avea prefo prigioniero, in mano degli Shiites , i quali lo f fogliarono , e 
coprirono di dardi nella medefima maniera , eh’ avea egli ufata col figliuolo 
di Ali . Non bifogna fare a meno di offervare , che , fecondo Ebn fallai Al 
Andalufi , Autore strabo della Spagna , fiorì nel Califfato di Mtrvvàn un cer- 
to Mafarfotvyah Medico Giudeo di Bafra . Quelli tradurti: in lingua Arabica 
le Pandette Mediche de! Sacerdote Aaron . Di lui è fiata narrata una no- 
tabile Storia da un certo A>ub Ebn Hakem ; per le particolarità della quale 
fiaci permetto di rimettere j noftri curiofi leggitori ad Abulfaragio (b). 
pati con. Al Moktar Ebn Abu Odeidah Al TbakijS , avendo ricevuto avvtfo , che 
rh “‘[P.,Abd' almdlec avea mandato un efercito a fottomettere Abd' allab Ebn Zo~ 
aUihEbn^** r » 8 che vi era un corpo di truppe del Califfo apportate nelle frontiere d*. 
Zobeir , Irìk , le quali egli temea , che avellerò ad attaccarlo da quella parte , men- 
ti < fi. tre Mut' ab Ebn Zobeir , fratello di Abt allab fi avanzava contro di lui con 
gracidi uri f orte difiaccàmento da Bafra j fcriflè una ingannevole lettera ad Abd' 

*' lab, nella quale fi offerì di marciare in di lui ajuto alla tefta di tutte le fue 
forze . Abd' allab in rifpofta di una tale lettera lo aflkurò , che fubito quan- 
do lo aveffe refi» pienamente ficuro della fmeerità delle fue intenzioni con ri- 
cever per lui li fuffragi de' fuoi foldati , egli lo guarderebbe come fuo amico, 
e non manderebbe truppe nel paefe di lui . AI che egli aggiunfe , che per 
allora non potea dargli pruova piò convincente della fincerità delle intenzioni 
fue , che «fi mandare un corpo di truppe con tutta la poflìbile fpeditezza ad 
offervare i movimenti dell' efercito del Califfo Abd' alm&lec , eh' era in quel 
tempo apportato a Dilkora . Tofto , che quella rifpofta pervenne nelle man» 
. r di Al Moktar , quelli mandò a Medina Senabil Ebn Watt eh’ era «no de 
fuoi Ufficiali , con un corpo di jooo. uomini , eh* eia la maggior parta corn- 
pofto di fchiavi , non effendovi tra loro piò che yoo. Arabi , con ordine , 
che colà arrivato gli fcriveffe per ricevere ulteriori ordini . 11 fuo difegno in 
ciò fare , fi era di mandare immediatamente a Medina un Emir per comandar 
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tjuelle truppe , mentre Serìabìl nel tempo deffo alla teda di un’ altro. corpo 
delle truppe Sbiites dovea formare 1 ' affé lio della Mecca , refidenza in quello 
tempo di Mbd' allah Ebn Zobeir. Ma Mbd' allah non avendo ricevuta da .Al 
Mokhtar la fienrezza da fe richieda , fi determirò di darne in guardia . On- 
de mandò a Medina MbLUs Ein Sabel con un diftaccamrr.to di sooo. uomini , 
ordinandogli di trattar le truppe di MI Mokhtar , come amiche , fe realmente 
le trovale interi-date per fe ; ma nel cafo contrario di adoperare tutti li fuoi 
sforzi per diftruggerle . Mbbds dunque giunto a Medica, e non eden dogli da- 
to polhbile di perfuadere Serìabìl a marciar con lui a Oilkora , molto giuda- 
mente entrò di lui in fofpetto . Tuttavia lo diflimulò firo a tanto , che trev 
vò un' opportunità di diftribuiie roche pecore tra le t tuppè di Mi Mokhtar ri- 
dotte predò che all’ ultima edrem.ià per mancanza di provvifioni ; il che ec- 
citolle a difperderfi per li Territori accenti , a fvc di fornire il campo di 
quelle prowifioni néceffarie , che poteditro raccogliere . Ciò odervatofi da 
MbbSs fi awanzò alla teda delle truppe fue alle ttnde del nemico , e todo 
fe ne impadroni , uccife edb Serìabìl con fettant’ altri dei faldati di lui , e 
la rifparmio a tutti gli altri , che accettarono il pai i ito Icro < ftcrto , da cò- 
ca trecento in fuori , i quali furono in appiedo palati a CI di fpada. .Al Mo~ 
kbtar allora temendo , che quefto difadro non avede ad intimi-ire Maometto 
Ebn Hanifiyah , nel tempo ftedò , che fileno diede la notizia,, fi offerì di fo- 
flenerlo con un potente efercito . Ma Maometto rifiutò una tale adiftenza , 
dicendogli nella rifpoda , che gli fcritfe , che la fua intenzione fi era di a- 
ver ricorfo foltanto a' provini di pace ; e prima che pariide il corri; ro, che 
mandò ad edo Al! Mokhtar , diffe al mete finto , Tremalo a temere DIO , e 
ad afienerfi da ogni effbfione di fango e . Ma , non odante che Micetto Ebn 
Hanifiyah , e furto il r°l‘o della famìglia di M/l , fi portaffero nella Mecca 
d' una maniera niente affatto oflcitflva , e fodero tanto lontani dall' eccitar 
ivi veruna commozione , che anzi fecero tutto il loro poflibile per mantene- 
re la pubblica tranquillità , pure Mbd' allah Ebn Zobeir , non riputandoli mai 
ficuèo quando effi ricufavano di riconofcere la fua autorità , gl’ imprigionò in- 
fieme con fettant' altri dei -principali C àfoni ; pofe loro le guardie; e mi luc- 
ciolìi di porli a morte , e pofeia ridurre i loro cadaveri in ceneri , fe tra Io 
fpazìo di un 'tempo determinato non gli faceffero il giuramento di fedeltà . 
Informato intanto MI Mokhtar del calamitofo fiato , in cui quelli ritrovavan- 
fi , mandò un corpo di 750. cavalli folto il comando di Mbu Mia.' allah Mi 
Jodali alla Mecca per liberarli . Quelli non folamente efegul gli ordini di 
lui con una bravura grande , ma ancora prefe prigioniero lo dedo Mbd' al- 
lah , cd averebbe voluto ivi pure farlo in pezzi , ter Maometto non avede im- 
pedito un tale atto di violenza , e compode tutte le differenze a foddisfazio- 
re di amer.dtie le parti con efferfi a tempo interpofto . Mbu Mbd' allah MI 
Jodali , 0 anzi Maometto deflò didribui una fomina di denaro , eff' avea fe- 
to portato , tra joóo. degli amici di M/l , a fine di ricompenfar loro in qual- 
che parte le perdite , eh' avcan fofferte . Quando Maometto Ebn Hanifiyah 
fu liberato dalla prigione vicino al pozzo Zemzem , nella quale era flato con- 
finato ; perchè fpirade il tempo a lui conceduto per far la fua fottomedione 
ad Mbd' allah , non vi voltano che due giorni ; e già una fufficiente quanti- 
tà di legna , ed altri materiali combudibili eranfi apparecchiati per brugiare 
cosi lui , come i fuoi compagni , fe non fodero flati medi in libertà dalli ca- 
valli Sbiites . Una delle perfonc confinate nella prigione con Maometto Ebn 
Hanifiyah, fu Mbd' allah Ebn Myad , uomo avuto in fornirla dima dalli fegua- 
ci di Mlì . Or non odante , che vi foffe dato 1 ’ ultimo già detto pacifica- 
mento , pure Maometto Ebn Hanifiyah dopo eflerfi fatta la didribuzione del 
denaro di Mi Mokhtar Ebn Mbu Obeidah tra coloro , che lo feguitavano, per 

P 1 fua 


Il 6 LA STO RIA DEGLI ARABI. 

fua maggior Scurezza prefe porto' in una montagna vicina alla Mieta con ua 
corpo di 4000. uomini (c). 

Obeid’- 1 Còfani avendo ricevuto avvifo , che MervvSn prima della fua morte avea 
alhhEbn manc jaio Obeid' allah con un poderofo efercito verfo la loro Città , e che in 
di/fÌr«J°| ,re gli avea dato permiflìone di faccheggiarla per tre giorni continui , de- 
«iiid/i.rtinarono Tezii Ebn Aree , uomo di intrepido coraggio , per comandare le 
forze di cui erafi fatto leva per opporfegli . Ma come Merwàn morì prima 
che Obeid' allah poteffe efeguire gli ordini di lui , fi pofe termine ad una 
tale fpedizione , che fi era intefa di' fare , almeno per quel tempo ptefen- 
te . Niente di meno i Còfani di ciò ricordandofi ; ed offèndo Al Mokbtar 
nella prefente occafione in tempo , ed in agio di punir quel Generale, e far- 
lo pentire di aver fuggerito a Merwàn una tale intraprefa ; come ancora 
dell' uccifione di Hofeìn , che tuttavia era il preterto per tutte le odili proce- 
dure dei fettarj , unirono un corpo di truppe anch' erti per operare offenfiva- 
mente contro Obdid' allah , e contro ancora dell’ ifteffo Califfo Siriatto , o- 
ve ftimafle bene di foderarlo . E ne' preparativi latti per una tale loro fpe- 
dizione vi fu una cofa veramente degna aa notarli . Al Mokbtar fece fare 
un Trono portatile , nel quale diede ad intendere , che vi era cofa di mifte- 
riofo , dicendo al popolo, eh’ ti farebbe per toroidi quell ’ ufo me defimo , che fu 
r arca per li figliuoli d ’ Ifraele . Perlochè ordinò , che (offe portalo fopra di 
un mulo con le truppe , che dovean marciare contro Obeid’ allah , e fi dicef- 
fe avanti a quello una preghiera concepita nei feguenti termini : 0 DIO ! 
concedici di poter noi viver lungo tempo nella tua obbedienza , aiutaci , e non 
abbandonarci , ma proteggici . Dopo la quale rifpoudea il popolo Amen , A- 
men . Per quello ftratagemma , del quale niun’ altra cofa al, mondo fi fa- 
rebbe potuto penfare , che forte più valevole ad animare un corpo d' (| uomini " 
ignoranti e fanatici, a' ifpirò alle truppe Còfane tale coraggio e valore ,' che /- 
irabìm Ebn Aibtar , Generale di Al Mokbtar , non trovò cofa difficile dicon- 
ì. durle incontro al nemico. Ed in fomma eflèndoii determinato di operare offen- 
fivamente , attaccò il campo di Obeid' allah , ed avendolo dopo un’ afpro 
combattimento sforzato , pafsò quel Generale , e molti dei fuoi uomini a ifil 
di fpackr , e ne fpinfe per forza un gran numero dentro il vicino fiume, do- 
ve perirono tutti immediatamente . Indi Ibrahim troncò la terta di Obeid' 
allah , la quale con alcune altre mandò ad A! Mokbtar , è pofeia ridalle il 
Ino cadavere in cenere . Quella vittoria fu dai Còfani intieramente attri- 
buita' all’ Arca , 0 Trono • , e confeguentementc ne fecero predo che un’ I- 
dolo per molto tempo in appreffb . Alcuni Autori Arabi ci dicono, chel'e- 
fercito comandato da Obeid' allah Ebn Zi) ad era di 70000.. uomini , de’ quali 
ro.too. furono uccifi nell’ azione ; e cke la perdita fofferta da Ibrahim appena 
giunfe a jjp. uomini . Comunque ciò fia , la vittoria fu compiuta j di ma- 
niera tale J ^the 'Hifibin -, .0 ’HifibU , Stufar , e Data , o Darai fi refero a’ 
vincitori fenza la minima 1 opposizione - Ed un tal felice fuccertb refe i fet- 
tarj cosi formidabili , che cominciarono ben torto a nudrir varj , ed ardenti 
penfieri di rtabilire fui Trono Mnfulmano o .'-la ometto Elu 1 Haaifitrab, o qualche 
AI Mo. altro della famiglia di Alifid'). 

t htar Nel medefimo anno y che quell’ ultima battaglia fo fatta , cioè neir anno 
ti uc'tl 67 • dell' Egira, Abd' allah Ebn Zobtir mandò fuo fratello. MuTab a governar 
(0 da Bafra . Al Mokbtar eia allora artbluio padrone di Còfa , dove pafsò a fil di 
Mus’ab. fpa- 

, • . • 
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{pai» tutti coloro, che non vollero unirli a lui per vendicare la morte di Ho- 
Jti/t . Ma*' «b nel fuo arrivo a Beffa , andò dentro la Mofchea di quella Cit- 
tà , fall fui pii! rito , e fece una orazione al popolo . 11 fao predecelTore Mi' 

Harerb feilttte un gr- lino piò ballò di lui . In quella fua aringa , tra le al- 
tre cofe , s’ inveì contro Mbd' almSUc , e contro qneila parte dell’ Im- 
perio Muf: intana , eh" erafi a colui fottomefTa , ed innalzò con gran lo- 
di la comicità ('celi ^strabi , che obbedivano agli ordini di fuo fratello 
Mbd' aitali . Indi ditte agli Bafrant , che > com’ eglino eran fediti . da- * 

re li nomi * o per meglio dire , i foprannomi alli loro Emiri , egli 
fi volea p-Midere la libertà di afiumerfi quello di Heìaz . Subito dopo, 
ciò viuv a. un certo Sl.ebet da Cùfa fopra di una nmla fen- 

za co l x per rHlr e :ca tagliata . con una velie tutta lacerata gridando ad 
alta v; ri.- i j p.-t-.ì-a. ! Ya gamba ! attuta ! attuto ! Ed era quelli feguito da 
molti ut' principali C/l fatti , i quali amaramente querelavanfi dejla crudele', e 
tirannica arr.mi;' dilazione di Mi Mokhtar ; t pregarono Mus’ ab di marciare 
con l’ armata tonno di lui . A tal loro domanda Mus' ab molto prontamen- 
te cordnVcfr , < i i ••'mediatamente fcrifle ad Mi MobaìUb , fuo Luogotenen- 
te nella l i 'fa ; di venire , ed unirglift con le truppe Terfiam ; il che quelli 
finalmente fece , benché con qualche ripugnanza . Dopo quella unione Mus' 
ab , ed Mi Mcoalieb li avanzarono dentro i Territori di Offa., forzarmi Mi 
■Mohin.. > a venire ad un’ azione generale , gli diedero una rotta , lo disfece- 
ro con grande ftrsge , c I' obbligarono a chiuderà nel caflcllo di Càfa . Co- 
là Mas' ab lo perfeguitò , e pofe l’ allòdio alla piazza . Quindi MI Mokhtar 

f er qualche tempo fece una forte difef* j ma come finalmente fu uccifo , i 
uoi foIJuti fi refero a diferezione . Eglino afeendeano in tutto af numero 
di7coo. e furono ciafcuno , a cagione degli joltraggj ch’aveau commetti, fatti " 
paflare «la Mus' ab a lìl di fpada ( e ) . 

o Quello colpo , che per allora almeno pofe fine a tutti i loro fuperhi prò- v *’ af- 
fetti , fu dato a’ Mttazalitì nel mefe di Ramadàn dell’ anno 6-. dell’ Ygi. 
fa . Del quale 1‘ mi mediata confeguenza fu la fottomelfione di Cùfa , e fnoi x 7if j t r 
diftretti » Mus' ab ; dopo la quale fommiflione lbrabim Ebrt M>biar preflò H franta^ 
giuramento di fedeltà ad Mbt allah tì.bn Zobtir . E ciò egli léce a richieda 1 
ed invitamente fattogliene da Mus’ ab , il quale , elTendo in quello tempo pa- 
drone di Iràk , lo area intieramente in fuo potere . Dopo quella importai 
te conquida Mus' ab deflinò McbaJleb Ebn Mbit Safra a preludere in Mapvfel 
fopra il Tigri , inficine con le Provincie deli’ Mr mania , Mefopotamìa , ed M- 
derbi/an . Quanto ad Mi Mokhtar , egli fu uccifo nell' anno lefiantefimo di 
fua età , dopo aver vinti in molte battaglie i Generali di Yezid , MervvSn , 
ed Mbd' al malte , e d' elTcrfi fatto padrone d' irft lì abile rit fi , di coi Cftfa era- 
capitale . Egli non perdonò mai a perfona ^Tc li i’,r duale fi folle dichiara- 
ta nemica alla cafa di Uaslttm , q che il» qualche guida avelie avuta mano 
nella morte di H-fain ■ Egli fu foprannominato MI Tbakifi , come colui , eh* 
era originario della Tritò di Tl-ekif , e di lui fi vocifera che avelie diflruttr 
loooo. degli aderenti della cafa di Ommijtab , e fi I udendone quelli , eh’ erano 
fiati uecifì nelle battaglie ,!.i lui fatte . Lafciò dopo fe parecchi figlinoli, al- 
cuni de’ quali talmente fi ft-gualarono per le loro gloriofe azioni , che in ap- 
prettò tu ferii to un libro da un' Autore Orientale , intitolato , Mnvvar stia, 
thdrfi fmtf)/ banu Mi Mokhtar , il quale contenta un accurato racconto di tut- 
te le Ùluftri getta di Mi Mokhtar e fuoi difeendenti . E qui ci fi permetta dr 
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oflervare , che il Signor Dr. Herbelot è reo di un grande abbaglio , quandocl 
dice, che Al Mokbtar fu trovato folto i piedi di un’ elefante nella battaglia, 
o nella guerra di Kbaibar ; e che quella guerra accadde nel Califfato d i 0 mar . 
Imperocché la fpedizione contro Kbaibar fu intraprefa dal Profeta medelimo 
nell' anno fettimo dell* Egira ; e confeguentemente allora il noflro Eroe Al 
Mokbtar non poteva aver più di fette anni (J). _ 7 

Gli Aza- L’anno feguente gli Azarakiti (cosi denominati da Hafi Ebn Al Azarak 
«km j,. Autore della loro fetta) unirono un conlìderabil numero di truppe in Terfia , 
frutti dafe cero una irruzione in Jr&k, fi avanzarono prelFochè alle porte di C&fa , e 
^““^.penetrarono fin ad AI Mad2/en. E come non riconofcevano alcun governo nè 
»!lih Al temporale , nè fpirituale ; ed erano nemici giurati della cafa di Ommiyab, 
Temimi, commifera terribili ftragi, e devaftazioni nella Provincia di Abwaz , ed in 
ogni altra parte delli Territori Mufulmani, per li quali fallavano. Portarono 
tant’ oltre i loro eccelli, che uccidevano tutta la gente, che incontravano, e 
giunfero ad aprire le donne, ch’eran gravide, e ad efercitare qualunque fpetie 
di crudeltà fopra i Mufulmani di qualunque denominazione, fenza diftinzionenè 
di fello, né di età. E defiderando un certo di loro rifparmiare una dama di una 
ftraordinaria pietà, e d’altrettanta bellezza, un’altro gli dilfe: ,, Che! tu ni- 
„ mico di DIO , fei fiato prefe dalla beltà di cortei , ed hai negata la fede ! ,c 
ed a quel medefimo iftante l’uccife. Il Governatore di Mawfel , e della Mefo- 
potamia » elle rido fiato informato di quelli ftraordinarj oltraggi, marciò contro 
di loro con un corpo di fctlte truppe, li raggiunfe in un luogo chiamato Sa. 

•avidi , e recò loro un'afpra guerra per lo fpazio di otto raefi fenz’ alcuna in- 
termilfione, durante il quale fpazio accaddero molti afpri combattitjier.'i. Tra 
• quello tempo mori il loro condot tiere 'Najé Ebn Al Azarak \ e gli fucccfle 
Katri- Ebn A! Fojdt; fotto la cui condotta continuarono le loro depredazioni. 

MuT ab non elfendo perciò foddisfatto della condotta della guerra dei Tuo Luo- \ 
gotenente Mableb , o Al Moballeb , Abufafra, lo richiamò, e foftituì in luogo 
fuo Omar Ebn Ab# allah Al Temimi , il quale diede agli Azarakiti una gran 
rotta a Tfaifabdr nel KborafSn, pafsò molti di loro a fii di fpada, e perfegui- 
tò i rimanenti infino ad lfpahdn , ed alla Provincia di Karman. Quivi avendo 
elfi ricevuto un rinforzo, ritornarono nella Provincia di AbvvSz , e fecero in- 
credibile danno nella Provincia , per mezzo di cui palparono. Ma avanzandoli 
Omar la feconda vòlta controdi foro, all’ avvicinarli di lui fi ritirarono ad Al 
Maidyen , e pofera a facce il diftretto, che a quella Città apparteneva, in 
una maniera terribile. Ma infeguendogli tuttavia Omar anche colà, elfi fuggi- 
ron primieramente in KermSn, e pofcia in KorafSn „ dove a poco a poco fi dif- 
perfero . In quell'anno fu in Stria una grave carefiia, la quale, impedì ogni 
operazione militare. Abd' almdlec non per tanto pofe i fuoi alloggiamenti pref- 
fo BotnAn vicino il diftretto di Ktnnifrin, non ottante, che folle non poco inco- 
modato dalle tempeftofe piogge, che ivi caddero; e nella primavera tornò in 
Damafco , dove tofto compì di fare i fuoi preparamenti per la feguente cam- 
pagna (g)- 

Abd* il. Nell’anno 69. dell* Egira- Ahi’ almdlec lafciò Damafco per marciare contro 

Mus' ab Ebn Zobeir , il qual’ era divenuto molto formidabile dopo la disfatta 
Knùu* d ^'i Azarakiti, e dettinò Amru Ebn S a'id Governatore di quella Città. Ma 
Amru efiendofene impadronito per fe ftelTo, il Califfo fu obbligato a colà ri- 
tornare, e metter per allora da parte la fpedizione, che di fare intendeva. 

Dopo 

* 
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Dopo l’arrivo perciò di A bit almSlec a Dama/co accaddero varie fcaramuece 
tra gli diflàccamenti delle fue truppe ed alcuni foldati di Amru ; ma per l'in- 
terponimento delle donne fu finalmente tra le due parti contendenti conchiu- 
fo un trattato, e riftorata intieramente la pubblica tranquillità. Con tutto 
ciò il Califfo non dimenticandofi dell'attentato del fuo competitore , tre, o 
quattro giorni dopo mandò a chiamarlo , ed ordinò , che lo difarmaflero del- 
la fpada , che lo metteflero ne’ ferri, e gli cavaflero due denti d' avanti. Indi 
n'andò alle preghiere della fera, e commife l’efecuzione di Amru a fuo fra- 
tello Abd'- alaziz \ il quale elTendo così ftretto di lui parente, e compaffionan- 
do l' infelice di lui flato , gittò via la fua fpada , e deliberò di non voler effer • 

P iflromento della fua morte. Il Califfo adunque ritornando dopo fatte le fue 
divozioni, con fuo grande ftupore trovò Amru vivo: per il che in quel pun- 
to medefimo ordinò, che forte diflefo fupino a terra, e quindi immediatamen- 
te lo uccife. Una tale azione però fece fopra Abd' almSlec una imprertione si 
grande, che fu forprefo da un tremore il quale per qualche tempo dopo lo 
refe inabile in tutto; di maniera, che furono obbligati i fuoi fervi di alzarlo, 
e metterlo fopra il fuo Ietto di ripofo. II popolo veggendo, che Jlmru non 
accompagnava il Califfo alle preghiere , informò dell'affare il fratello di lui 
Tabya , il quale armò iflantaneamente mille fchiavi di erto Amru, ed attaccò 
il palaggio di Abdr almSlec . Quindi dopo una calda zuffa, apriron per forza le 
porte, uccifero molti delle guardie, ed erano in punto di entrar nel palagio, 
quando la gente, che vi era dentro, gittò tra di loro la tefra di Amru, Ciò 
raffreddò talmente il loro ardore, che defiflerono dall'attentato; e quindi ef- 
feadofi immediatamente diflribuito tra loro certo denaro da Abd,' alaziz , fi 
ritirarono nelle refpettive loro abitazioni . Ma era si grande l’avarizia di Abd" 
almSlec , che per quanto ci vien detto da un'Autore Arabp di molta (lima, 
quando la commozione fu acchetata, richiefe il denaro, ch’era flato tra quel- 
li difpenfato , ed ordinò , che forte tutto nuovamente depofitato nella pubbli- 
ca teforeria . Quanto poi a Tab/a , ch'era Rato il capo di quel difordine » fu 
fentenziato a morte; ma Abd' alaziz ottenne dal Califfo , che a riguardo d ef- 
fer quegli un membro della famiglia Ommiyana , fe gli convertifle quello ca- 
fligo nella prigionia di un mefe, e pofcia fi mandarti: via sbandito a Mui" ab 
Ebn Zobeir. La contefa tra Amru, ed Abd' almSlec , che riufcì cotanto fa- 
tale pel primo, dicefi che forte fiata cagionata da una certa emulazione ecci- 
tata tra di loro in tempo della loro infanzia da una vecchia, la quale erti fre- 

2 uentemente vibravano; e tuttavia continuò quella emulazione a fufliflere 
no all'iflertb giorno della tragica morte di Amru. MerTrSn effendo flato di 
ciò fufficientemente informato, e temendo, che dopo la fua morte non avef-- 
fe a produrre effetti fatali , -obbligò i Siriani a giurar fedeltà ad AbtC alma- 
ite, come a fuo fucceflòre , mentr'era egli ancor vivo, «d a giurare inoltre 
di elevare al trono Mufulmano, fe quel Califfo moritfe fenza figliuoli, il fuo 
figliuolo più giovane Abd' alaziz . Noi troviamo dato ad intendere da uno 
degli Storici Arabi , eh' Abd' almSlec non potè farfi padrone di Ùamafco , do- 
po eh’ erafi di quella Città importeflato Amru , o come lo chiama egli, 

Omar Ebn ’Saad Ebn Abi VVaCkis , fenza porre un artedio formale ad erta II Calif- 

Clttà (o). _ _ _ chinilo 

Nell'anno 70. dell' Egira i Greci fecero una incurfione nella Siria. Ed Abd untTMt ^ 
almSlec , avendo bifogno di tutte le fue forze per ridurle alla fua obbedienza tato co» 
Abd' allah Ebn Zobtir nell'Arabia, e Mui'ab luo fratello in IrSk, non^fu ,n £,'£**" 
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iftato di marciar contro di loro; e perciò convenne di pagare all’lmperadore 
Greco per un certo tempo tooo. dinari ciafcuna fettimana , per indurre quel 
Principe a ritirar le fue truppe dalli Territori Mufulmavi . Quell' anno Min' ab 
andò alla Mecca con tutte le ricchezze, e tediami, e ricchi mobili, ch'egli 
avea raccolti; le quali cofe diflribuì tra gli utrabi : Ed .Abd' a! Uh Ebn Zobeir 
medefimo fece il pellegrinaggio della Mecca intorno a quello (leffo tempo . E 
•qui ci fa concedo di offervare , che, fecondo Teofane , e Cedreto , M bd' almi, 
ìec conchmfe nel terzo, o quarto anno dei Tuo Regno un trattato con l’Im- 
peradore , col quale fi obbligava di pagare a quel Principe annualmente 
}6$ooo. monete, o‘ fian dinari , e di -mandargli oj.ni anno t*5- fchiavi, co- 
me ancora il medefimo numero di cavalli di fpiritofa razza, ed il Crìftiana 
potentato per parte fua promife di reprimere il corfo dei Maroniti, che com- 
metteano grandi difordini nei domini del Califfo. Incirca due anni prima di 
quello avvenimento una peflilenza di malignifTÌma natura fece un’orribile ftra- 
ge nella Sìria. Nell'anzi detto trattato fu inoltre ftipuiato, che le rendite 
di Cipro , Armenia, ed Iberia fi doveffero egualmente dividere tra di effe po- 
tenze contraenti. Teofane aggiugne , che nel medefimo anno uibd' a/ma/ec 
mandò ZiyAnd fratello di Mania, Obeit allah figliuolo di Zi/Sd, fratello di Moa- 
vviyab I. (bifogna, ch'egli intenda, contro il tiranno, ed impoflore Moucbar, 
o Moukar) nella Terfia e che ZiyAnd , o anzi Obeid' allah Ebk ZifAd, fu uc- 
cifo da Moitchar . Egli Umilmente riferifee di più, che non si tofto le nuove 
di quella difgrazia pervennero al Califfo , che il medefimo parti per la Mejopo- 
tainia ; ma , che fu coflretto à ritornare a Damafco per la ribellione di Sa' ìd, 
cioè, uimru Ebn Sa’id, ch'egli lafciò ivi nella fua partenza. La qual ribel- 
lione non per tanto, fecondo lui, da uibt almìlec follo fu edilità, e col vio- 
lare la fua prometta fu Sa'id da lui metto a morte. Le quali particolarità tutte 
cosi confufe , e mefcolate infieme in una maniera cosi male a propofito* 
quantunque In alcuni punti fian concordi con gli Istorici strabi , potlòno efler 
confidente come un'altra prova di più del confufo ed indidinto ragguaglio > 
che quedo Cronografo ci ha tramandato delle cofe dei Mufu/mani (t)._ 

Abd’ al. .Abd' almShc effendo nella determinazione d'intraprendere la fpedizione per 
IrAk contro Min' ab Ebn Zobeir, pofe a morte i principali compiici di uimru 
nS.nL Ebn Sa'id , e mandò Kh&led Ebn uifid privatamente a Befra per quivi forma- 
titi;. re un partito in favor fuo. Mui' ab avendo ricevuto avvilo dell’arrivo di Ebn 

uifid , tentò di forprcnderlo ; ma gli riufcl vano il difegno: il che fu da lui 

imputato alla cura, che li Bafràni fi eran data di nafconderlo; e quindi rim- 

proverò ai principali di loro con termini molto afpri la loro condotta in que- 
lla occafione. Egli rinfacciò ad alcuni di effi li lor vili natali, ed altri le'in» 
fami azioni commeffe o da fe medefimi , o dai loro parenti, ed in fomma a. 
tutti qualche coffa , che gli accefe grandemente contro di lui. Tra quello 
iempo .Abd' alm.Vec uvea mandate lettere ai capi, e principali uomini piene 
di larghe prom effe, e tra le altre una ad Ibrahim Ebn Jil uhbtar, il quale 
la diede in mano di Mus' ab fuggellata , quale appunto era venuta . Quella 
lettera conrcneà una promtffa per Ibrahim della Luogotenenza A'irdk, ov'egli 
fi dichiaraffe in favor del Califfo. Quindi Ibrahim affìcurò Mtn' ab , ch'egli per- 
fillercbbe fermo nella fua fedeltà verfo lui; e configliollo, che come .A bit al- 
mSlec indubitatamente avea fcritto in lìafra all’ altre perfone principali, nelle 
quali credea poter confidare, per ottenerne U medefimo fine , decapttaffe tutti 
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coloro, i quali egli averte motivo di fofpettare, che fodero interertati per quel 
Principe. Ma non approvando Mui' ab un tale fpediente, avvegnaché crederti! 
di avere a far nafeere nel popolo d ' Irik avverfionc verfo di fe, Ibrabim fece- 
gli premura di metter li medefimi in arredo fino a che il fato degli affari 
fuoi , e di fe andarte a determinarli; di maniera dhe, ove accaderte di ert'er 
lui disfatto da Mbd' almàlec , fi poteflór loro tagliar le tede al primo arrivo 
delle cattive novelle in Bafra-, ed ov’egli ottenerti! la vittoria, facerte di elfo 
loro un dono alle tribù , a cui lì apparteneano. Quanto ad Mbd' almàlec , i 
fuoi fodditi fecero ogni loro sforzo portibile per indurlo a ridurre Irbk fotto di 
fe per mezzo delli fuoi Generali , e non efporre la fua perfona alti rifchi del- 
la guerra; temendo, che come il loro Governo non era ancora Inabilito fopra 
un fodo fondamento , fe non altro, i loro affari farebbero almeno imbroglia- 
ti , ove accadere a lui qualche difaftro . Ma il Siriano Califfo credendo fe ftef- 
fo perfettamente dotato delle qualità richiede per comandar le fue truppe in 
quella fpcdizione, così per la fua abilità negli affari di guerra, come pel co- 
raggio perfonale; e ch'egli farebbe miglior competitore per Muj’ab, che qua- 
lunque altro delli fuoi Generali; non fi volle perfuadere a darfene in cafa, 
mentre le fue forze delfero nel campo, l’er la qual cofa , avendo terminati i 
fuoi preparamenti da guerra, intraprefe la fua marcia per Ir àk , e finalmente 
giunte a Majktn , dove Muj'ab avea inerte le fue truppe in ordine di batta- 
glia. Mafken , che noi troviamo chiamata Sakan da Mbu/faragio , é una picco- 
la Città nei deferti o di Mi Shàm, o di Mi Jazira fra Tadmor, e la Città 
di Ta/ba predò all' Eufrate fulle frontiere della Mefopotamia . Ella derivi) il fuo 
nome da una fontana, o forgente di acqua calda, denominata in MrabicoSukbn , 
circondata di alberi di palme , in piccola didanza da erta . Quedo luogo è il 
Sultana delle mappe, ed il Sakhna , o Sukhna delli geografi Orientali (à). 

Dopo diverfi movimenti li due eferciti vennero a vida l'un dell'altro , e La bar. 
fecero le necertàrie difpofizioni per una battaglia. Le truppe d’ IrSk , fecondo 
il loro cortumc, eran determinate ad abbandonar Mut' ab, e non efporre per 
riguardo di lui la loro Città alle dragi, ed al fiacco delle truppe Siriane. Ibra- 
btm Ebn Mi M’btar cominciò la battaglia con gittarfi fopra Maometto Ebn 
HarAn con tale furia, che lo sforzò a riti raffi. Senonché poi foccorfo da un 
frefco corpo di truppe, alla cui teda era il Ca/iffo medefimo, todo ritornò al- 
la zuffa, rifpinfe Ibrabim, come quedi avean fatto a lui, e lo lafciò morto 
in fui campo. Il Generale della cavalleria di Muj'ab , o perchè intimidito dal- 
la morte, e disfatta di Ibrabim, o per tradimento, todo dopo ciò fi pofe in 
fuga; e molti degli altri ulfiziali haitiani, che non abbandonarono i loro podi, 
ricufiarono di combattere. Nè Omar Ebn Mbd' allah, nè jll Moballeb , nè IbjJ 
Ebn Hoffem fi videro comparire in quedo combattimento. Del che effóndo da- 
to informato Mbd' almàlec , ne prefe motivo di prefagire alle fue truppe una 
certa vittoria. Muj’ab effóndo premuto da tutte le parti , fi sforzò d'in- 
durre fuo figliuolo ÌJa a frappare, e fuggirfene nella Mecca , e quivi dar rag- 
guaglio a fuo zio della perfidia del popolo d 'Irik', ma egli non potè in nertun 
conto indurli ad abbandonar fuo padre in sì pericolofa occafione, dichiarandoli, 
che morendo quello, non averebbe voluto egli fopravvivere alla morte dilui. 

Anzi per lo contrario configliava egli fuo padre a ritirarli Primieramente a 
Bafra, ed indi alla Mecca ; ma Muj'ab non volle dare orecchio ad una così 
• infame condotta. Anzi non volle accettar quartiere , mentre gli fu offerto 
dal Califfo ; ma perfidi nella fua determinazione di morire fui campo di 
Tom. XXIr. Q bat- ' 
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battaglia . Il fuo figliuolo perciò , eh' era determinato di non abbandonar- 
lo , ed egli raedefimo lanciandoli preeipitofamente nel mezzo dei nemici , 
combatterono come uomini animati dalla difperazione , uccifero molti dei Si- 
riani, e finalmente furon'elfi amendue fatti cader morti fui campo . Mus’ ab 
fu prima gravemente ferito con un dardo ; indi ebbe molti colpi di pu- 
gnale in varj luoghi , e finalmente gli fu recifa la teda da un uomo , 
che immediatamente la portò al Califfo, Abd' almdlec offerì a lui 1000. 
Amari ; mi quelli non volle prenderfeli , dicendo che , com’ egli avea 
uccifo Mus ' ab unicamente per foddisfare al fuo proprio rifornimento , 
non .avea perciò alcun diritto di riceverli - Ci vien detto da Abu/feda , 
che Ab A almàltc , e A tur' ab nel Califfato di Mervvàn avean contrat- 
ta un'intima amicizia 5 ma che poi Mus’ ab avendo prefo in moglie Se- 
tina figliuola di Hofein , ed Ajesba figliuola di Telha, divenne attaccato alle 
due famiglie , le quali portavano un’ odio implacabile alla cafa di Ommijtb . 
Teofane riferifee , che intorno a quello tempo , in cui gli .Arabi erano im- 
pegnati in una guerra civile , le forze Imperiali fotto la condotta di Leonzio 
li cacciarono fuori dell' .Armenia , Iberìa , Media, e Bulcacìa con grande ftra- 
ge , e riunirono quelle Provincie all* Imperio . Egli ci rende fimilmente in- 
. formati , che Abt aìmàlec , il quale egli chiama Abimelec , dopo che Mus' 
ab uccife Mouktar , disfece quello conquiftatore , e riduffe la Terfla , o anzi 
Iràk fotto il fuo dominio ; il che bene s' uniforma con quel. , che troviamo 
avanzato intorno a quello punto dagli Arabi Storici . Imperocché , fecondo 
quelli , dopo la battaglia di Mafie n , C&fa aprì le porte al Siriano Califfo , 
ed Iràk sì Terfiana , che Babihnefe fi fottopofero a lui . Le gemi di quelle 
Provincie vennero colà in gran moltitudine , e tra gli altri Takya fratello di 
.Amrti , che il Califfo avea uccifo, a fare il giuramento di fedeltà verfo lui « 
Dopo terminata quella cerimonia quello Califfo ordinò, che fi diftrìbuiflero tra 
loro gran fontine di denaro , e diede uno fplendido in'lertenimento «Hi Tuoi 
novelli fudditi , al quale furono ammeffi fino i più vili poveri di loro . Nè 
gli Arabi , nè li Greci Scrittori ci han confervate di quella battaglia di Ma- 
fie* molte particolarità , nè ci han trafmellò alcun computo del numero dei 
Mufilmani uccifi , e feriti dall’ una , e dall' altra parte in quella memorabi- 
le azione (/). •' ' ’r' 

* Ctp Durante un tal banchetto preparato per li C&fani , Abtf almS/ec fece gran 
jlrln lo Fonofcenza con Amru Ebn Al Haretb , antico Makhztanita , il qual' egli fi 
„/ (M . tece federe a canto nel fuo fofì . Tra le altre domande , che gli fece , fi fi» 
u con quella , qual forta di cibo , o vivanda gli piaceflè meglio ? Alla quale 
' g*' domanda il vecchio Makbzumitn rifpofe , Una tejla di afino jquìf tornente appa- 
khzu m i» r f rchòr f ** , e condita , e bene arroflita . Ma queflo non è , • che un piatto or- 
ti. dinario , replicogli il Califfo ; che direfle voi d’ una cefi: a , 0 [palla d' un' a * 
gnetlo lattante bene arroflita e coperta di butiro , e latte ! Donde noi pollia- 
mo inferire , che gli Arabi nel Califfato di Abd' almilec Ebn MervvSn avea- 
no almeno alcuni piatti limili a quelli , di cui fecero ufo i loro progenitori 
nel tempo di Abramo. Imperocché, che abbia Abramo dato a pranzare a’fuoi 
divini «piti butiro , mele , ed up vitello , eh’ egli aveva apparecchiato , 
viene attellato dall’ autore del Tentateuco ; c eh’ egli foffe in una d’Ilanza 
non grande dai confini dell’ Arabia , allorché diede queflo pranzo , noi ne 
diamo con certezza intorniaci dal medefimo fflorico Sacro . Quando il pranzo, 

fa 
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fu finito, il Makbzumita tenne divertito il Califfo con un particolare racconto 
delle antichità di quel cartello ; dopo del quale la tefta di Mus' ab , che allo- 
ra ivi era fiata portata , fu efibita alla veduta di lui . Uno della compagnia, 
vedendo quella dirti ad Abd' almalec : lo ho valuto in quello medtfimo caftel- 
lo preferii arji la tejia di Hc-fein ad Oneid' allah , quella di Obeid' allah ad Al 
Mokhtar , amila di Al Mokhtar a Mus’ ab , ed era a voi quella di Mus’ ab.. 

Querta ortervazione fece una gran fenfazione al Califfo ; il quale , a fine di 
allontanare il cattivo augurio , comandò , che il cartello forti- immediatamen- 
te demolito . Aid' allah Ebn Z oceir , aven ; o ricevute le trifte nuove della 
morte di fuo fratello , lice unire il popolo nella Mofchea nella Mecca , e fe- 
ce al medefimo ur.‘ aringa dal pulpito accomodata al tempo , ed alla occafio- 
ne . Inoltre egli fece tutti i fuoi sferzi per mettere la fua capitale in irtato 
di poterfi difendere , e per renderla capace Ji fortenere I’ artedio , afpettando- 
fi una pretta vifita del fuo formidabile competitore, chealprefente dava legge 
ad lràk , Siria, ed Egitto fenza chi gli rontraddiceffe (/«).. 

I Stparatijii , o Azarakiti , eh’ erano nella vicinanza di Mawfel , riceve- /Mori- 
rono avvifo della disfatta accaduta in Masken , e della morte di Mus' ab, che ziliii 
accadde nell" anno 71. dell’ Egira , prima , che Al Moballeb Governatore di danno 
quella Città , e coloro , che da lui dipendeano , ( con cui li medefimi allora 
erano in guerra ) averterò notizia alcuna dclli medefimi fatali avvenimenti .AlMo- 
Perlochè alcuni di loro addlmar.daiono a celti uomini di quello , qual cofa twlleb 
eglino penfavan di Mus’ ab ; e quelli rifpofero ; Egli t il legittimo Imarno. f - 
gli è dunque , diffiro i Tettar} , voftro amico così in quefto mondo , come in ,‘J in 
quello , che ha da venire , e fiele amici di lui e vivo , e morto ? Al che gliMuken.'. 
altri rifpofero di si . E quale , dimandarono i Separatili r , è la voftra opinio- 
ne di Àbd’ almalec , il figliuolo di Metvcan ? Egli è , rifpofero erti U figliuo- 
lo dello [comunicato , noi non lo riconojcìamo ; ma teniamo pet cofa a noi pii 
lecita di fpargere. il [angue di lui , chi non il voflro . E voi fiele , continua- 
rono i Separatìfii , nimtei di lui così vivo , come morto ì SI replicarono gli 
altri . Molto bene differo allora gli Azarabiti ; Abd' almalec ba uccifo Mus' 
ab voflro- Imarno j e perciò farete voftro Imauio lui domane ; quantunque oggi 
vi lavate di lui le mani ; e maledite fuo Padre . Al che gli altri rifpofero 
rei mentite voi nemici dì DIO . Niente di meno effendo fiati informati con 
certezza il giorno avvenire di ciò , eh' era addivenuto , cangiarono linguag- 
gio , e fenza efitaaza fecero- il giuramento di fedeltà ad Abd' almalec . Del- 
la qual cofa venendo rimproverati dagli Azarabiti con termini molto feveri , 
erti fi difendeano con. dire r A noi e' piaciuto quell altro per tutto quel tempo, 
che ha I opra di noi preferiate ; ed opra approviamo quefto prefinte, come di quel- 
lo fatto abbiamo . Po i fiele , replicarono |Uf Azatakiti , fratelli de diavoli „ 
compagni de' riprovati , e [chiavi del prefinte mondo . In riguardo a Mus' ab 
egli era , fé vogliam preìlar fede ad un' Arabo Autore di molta (lima , un 
ufficiale di diltinzione per la fua bravura. * di gran generofità , ed un’ uomo 
molto affabile , e piacevole . £ * quantunque egli averte un figliuolo che 
-cadde morto con lui- nella battaglia diAJwÀiw^/icom' è flato di già offervato,. 
pure egli era dell'età di non piò- di trentafei anni , quando incontrò, il fuoim- 
tnaturo dettino (»).. 

"" ,i; • - Q i, „V‘ ' /lbXr 
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al i Ab. Abd' almàlec torto dopo il fuo arrivo in Damafco , conferì a fuo fratello 
n*.m,o Baiba r Ebn MermjSn il governo di Cùfa , ed a KhSled Ebn Abd' allah queL- 
Sa fra . L' ultimo di quelli non così torto ebbe prefo portello del fuopo- 
janno rto , che deftinò Al Mohalleb per boprantendente del tributo di Bafra ; il che 
Abd’ali fu un parto molto imprudente , e contrario alla condotta politica; poiché .Al 
***• Mohalleb era uno delti piiì confumatiGenerali dell'età*fua. A quello impruden- 
te regolamento fu probabilmente dovuto il difaftro , che immediatamente fe- 
guì . Imperocché gli Azarakiti , eftendo flati avvifati , eh' era flato tolto 
ad Al Mohalleb il comando dell" efercito dellinato ad operar contro loro , e 
eh' era a lui fucceduto in quello porto così importante Abd' a/aziz , fi avan- 
zarono contro lui con grande celerità, lo disfecero intieramente, e prefero pri- 
gioniera la di lui moglie . Alla quale, eftendo tra i vincitori forto un dibatti- 
mento intorno alla valuta , o fla prezzo di quella dama , che alcuni Urtava- 
no a tooooo. dinari , uno di eflì , per metter fine a sì fatto contrailo , le 
troncò immediatamente la iella . KhSled , dopo tale difgrazia da fe ricevu- 
ta , fcrifle al Califfo una lettera , dandogli ragguaglio della perdita , che il 
fuo efercito avea fofferta , e pregandolo di fargli fapere a che fi doverti: indi 
appigliare . Abd ' almSlec nella rifpofta che gli mandò , condannò la condot- 
ta di KhSled , gli ordinò di rimuovere Abd ’ alaziz dal comando delle truppe 
a lui allegriate, e foflituirvi in fua vece Al Mohalleb, ch’egli chiamava il figlio* 
t 7 nipote della guerra; di avanzarli nella Provincia di. con tutte le trup- 
pe, Te quali poterte unire; e finalmente di non far nulla fenza l' intelligenza , 
ed avvifo di Al Mohalleb . Una tale rifpofta in nell’un conto piacque a KhS- 
led , quantunque il Califfo in erta gli prometterti ancora un follecito rinfor- 
zo ; e<l in confeguenza di quella promerta mandò un corpo di 5000. Cùfani- 
fotto il comando di fuo fratello Bajhar per unirli immediatamente dopo con. 
erto lui . Bashar prima del fuo arrivo mandò un corriere ad .Al Mohalleb , 
per dargli notizia del fuo avvicinamento , rendendo H bene ed il fervigio del 
Califfo necertàrio in quello tempo di trattare una perfona del merito di quel 
Generale con grandi contrartegni di dillinzione («)■• 

Micio Ricevutoli avvifo da' Generali del Califfo , che gli Azarakiti , o Separati- 
Gno ft‘ , erano in movimento , fi avanzarono alla tefta dell' efercito fino ad Ah » 
Jconfitti vvaz Metropoli della Provincia del medefimo nome, e pofero le loro tende 
lineila vicinanza di quella Città . Torto dopo effere quivi arrivati , Al 
A1M ’o-biohalleb avvisò Khà/ed d' impolfertarfi di alcuni vafcelli , che allora 
,halleb. redeanfi nel fiume , fopra cui Abvvaz era fituata ; ma furono abbruciati , 
prima che un tal difegno poterte metterli in efecuzione , da una partita di 
cavalli nemici - Al Mohalleb , addortatafi un giorno la cura di vedere tutti i 
porti del campo ofservò , che un' officiale non avea ufata la precauzione di- 
farli le trincee ; e domandata a quello Generale la ragione di ciò, gli rifpofe, 
eh* egli non facea filma degli Azarakiti più di un peto di cammello j ma Al' 
Mohalleb gli fece intendere , che Infognava , eh' egli non li difprezzarte; dap- 
poiché gli Azarakiti erano i leoni degli Arabi . Ed in- confeguenza di ciò- 
quello comandante ordinò , che fi tirarte una linea intorno al campo ; e le " 
truppe fi trattennero- nelle loro trincee circa venti giorni . Dopo fpirato que- 
llo termine Khà/ed , ed Al Mohalleb fi gittarono con tal furia fopra il nemi- 
co , che dopo il più afpro , e fiànguinofo combattimento lo feonfiflero , e s* 
impadronirono del campo . Indi KJiàled diftaccò David , eh’ era uno de’ fuoì 
ufficiali , con un corpo di cavalleria , per perfeguitare i fuggitivi , ed inviò, 
«n corriere a porta al Califfo con un minuto ragguaglia della vittoria , eli' e- 

tufi- 
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raC riportata . Ad una tale notizia Abd' almì/ec mandò a Basbar un’ ordine 

di rinforzare il diftaccamento di David con un' altro corpo di 4000. cavalli v 
affinchè potette con ciò elfer nello flato di poter rifpingere pii Azarakiti fino 
al centro ftcflò della Ttrjut . E fu tal' ordine meffo appuntino in efecuzione ~ r 
e quelli diftaccamenti di cavalleria , dopo una lunga , e faticofa caccia , in 
cui perirono la maggior parte de' loro cavalli , ritornarono ad Abvvaz molto 
danneggiati . Quefla Città , denominata altresì Ebwaz da alcuni Sentori O- 
rientali , fembra efTere fiata chiamata ne' tempi più antichi dalli Terjìani la 
Città di Hormu i, od Hormuzd , che corrifponde alla Diofpolis de' Greci , giac- 
che Hermuz , Hormuzd , od Grmuzd tra i Terjìani denotava Giove , fìccome 
apprendiamo da 'Plutarco . Il nome di ebvvaz è qualche volta attribuito a 
tutto il paefe di Khtizeftàn , o Khffzìfiàn , di cut la Provincia di Abvvaz fa la 
migliore , e più confidcrabile parte. L' antica Metropoli di quefla Provincia 
giace al prefente nelle fuc ruine ; di maniera , che pochiflìmi vefligj di quell - 
anticaCittà vi fono oggidì, che portano vederli (p). 

Abd' .A! ’mdlec avendo in tal guifa disfatti , e dtfperfì gli Azarakiti nell’an-^f ■'g 6- 
no 72.-dell' Egira, non aveva altro nemico, con cui contendere, fuorché Abd' Abd’al- 
allab Ebn Zobsir , il qual' era ancora confiderato come Califfo dagli Arabi , e maire 
tenea la fua refidenza alla Mecca . Fece egli perciò gran preparativi per hre fioccano 
un' invafione in Hejaz ; e deflinò Al Hejai Eb'n Tufef Al Tbakifi , eh' era u- 1- * Metc3 ‘ 
no delti più guerrieri , ed eloquenti Capitani del fuo tempo , a comandare le 
truppe da impiegarti in quella fpedizione . Imperocché avendo Al Heiài im- 
maginato in un fogno, d'aver lopraffatto Abd' allah Ebn Zobeir , averlo pre- 
fo prigioniero ed uccifo , il Califfo Siriano confiderò ciò come un buono augu- 
rio , e perciò determinoffi di commettere alia cura di lui la condotta della 
guerra , che dovea recarli contro iJ Califfo della Mecca . E prima di far mar- 
ciare quefla fua armata verfo la Mecca , offerì la fua protezione a tutti gli 
Arabi , che ivi erano, e che voleffero accettarla, e fare a lui il giuramentodi 
fedeltà. Abd" al/ab eflenJo fiato informato dell'avvicinamento di Al He; ài , fece 
ufeire molte partite di cavalli per riconofcere il nemico, e dare a Ini notizia 
delli movimenti del medefìmo .■ £ tra quelle ed alcune guardie avanzate di 
Al Heiài accaddero varie fcaramucce , nelle quali gli uomini di Abd ' allah 
ebbero generalmente la peggio . Ciò incoraggi Al Hejaì a mandar dal fuo. 
padrone per maggiore rinforao , non confiftendo la fua armata fe non inìooo. 
uomini folamente, che non erano fufficienti perlcrrr.ar l'alj'edio della Mecca; affi- 
curandolo nel tempo fieffo, che la fierezza di Abd' allah era abbattuta imoltilTi- 
mo , e che i faldati di lui difettavano alla giornata . Ad un tale avvifo 
Abd' almàlec ordinò' a Tharik Ebn Amer di marciare in foccorfo di lui con 
un corpo di 5000. uomini . Ed intanto Al Heiài s’ inoltrò ad Al Tfoef( Cit- 
tà intorno a do. miglia lontana dalla Mecca dalla parte di Oriente ) nel mc- 
fe di SbaabSn , e gli fi uni Thàrtk con le forze da fe comandate nella nuova 
luna del feguente Dhu'lbajia ; dopo la quale unione continuò il fuo cammino- 
verfo la Mecca , ed immediatamente bloccò quella piazza . Noi troviamo ri- 
cordato da Abulfaragìo , che Teodoco , e Teoduno , i quali furono due Medici 
molto eccellenti , erano due gran favoriti di qucfto Al Heiài ; che Teoduno- 
compofe un ampio trattato di medicina per l'iftruzione del figliuolo di lui; e 
che alcuni degli fcolari , e feguaci di Teodoco fiorirono fino a che montarono» 

Ari Trono Mujuhnani i Califfi della famiglia di A! Abbai (q }■ 

Nell’’ 
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A'^H’aU Nell’ anno 73. dell' Egira Abd almdltc offerì tutte le rendite pubbliche dì 
nulec Khorafin per fett’ armi ad Ahi' allah Ebn Hazim , ov' egli voleflè a lui fot- 
t‘*Kb ? t0 P? r ** » * a < l ua l co ^ a accefe in guifa 1 " animo di quel Comandante , che for- 
ali ih z ò il meflaggio di quel Califfo a mangiarli la lettera, ch’egli avea portata, e 
F.bnHi-lo averebbe voluto tagliare a pezzi in quel medefimo punto , fe non avelfe 
*bn» preveduto , che un tale atto averebbe fatto nafeere un dillurbo tra due del- 
le Tribù Arabe . Quindi è , che Ab A' alm&ltc , per punirlo di una tal fua 
infolenza, come pure dell* aver ricufato di riconofcere la fua autorità, man- 
dò contro di lui uno de’ fuoi Generali con un corpo di truppe ; il quale pri- 
mieramente disfece e difperfe le forze di lui , ed indi potè lui medefimo a 
morte . Altri dicono , che Abd' almdlec non fece veruna proporzione ad 
Abd' allah Ebn Hazim fin dopo la riduzione di Heì&z , e eh’ egli mandò ad 
Ebn Hazim la tefta di Abd' allah Ebn Zobeir , immaginando che la veduta di 
quella lo averte ad intimidire , e farlo fottomettere a lui . Ma , fecondochè 
erti dicono , ciò produffe un* effetto intieramente contrario . Imperocché quel 
Generale ( feguitano a dir’ erti ) torto che la vide , giurò di non voler mai 
ubbidire agli ordini di Abd" almSlec per quanto tempo egli averte vita, lavò la 
tefta in un bacino , la imbalfamò , 1’ avvolfe in un pannolino , pregò fopra 
di erta ; ed indi la mandò a’ confanguinei di erto Abd ' allah Ebn Zobeir alla 
Mecca . Eglino riferifeono parimente, che obbligò il meffaggio a mangiarfi la 
lettera , la quale avea portata , e gli dille , che s’ egli non forte flato un 
mertò , averebbe a quel medefimo iftante ordinato , che gli forte troncata la 
tefta . Ma- quella relazione , comunque porta c-lla elfer foftenuta dal Signor 
Ocklt } , noi in neffun patto fiarno difpofti ad ammetterla ; poiché gli Autori 
Arabi unanimemente convengono , cne Abd' alntùlec avea foggiogati tutti i 
fuoi competitori prima che Abd' allah Ebn Zobeir forte ftato da lui diftrut— 
to (r). 

Malgrado al rinforzo , che Al He’iiif avea ricevuto , egli fece per qualche 
da tempo molto piccioli progredì nell’ affedio della Mecca Mentr’ egli ftava bat- 
Hejaj. tendo il tempio colle macchine militari , fecero tuoni e lampi cosi terribili, 
che i Siriani furon talmente percortì daL terrore , che ricufarorto di feguitare 
a batter con effe per qualche altro tempo quell’ edificio - Dopo la qual cofa 
Al hi eia) attaccò il gherone della fua verte alla cintura , e mettendo dentro 
la catapulta una delle pietre ,. che doveano da effe catapulte fcaricarfi , la 
lanciò egli fteffo fu la- Città ; e ciò. diede occafione di. ricominciare le opera- 
zioni- . La mattina feguente i Siriani furono danneggiati” da molte fucceflive 
tempefte , le quali cagionarono la morte a dodici' de’ loro foldati, ed, intiera- 
mente li difanimarono . A! HejS ) allora vedendogli, in tale cofternazione 
diffe loro r 0 Siriani ! 7 {on vi atterrite di ciò ■ Io fono il figliuola di Theama . 
Terciò tjttefla è la tempefta di Theama .. La vittoria e' vicina . Rallegratevi alla 
notizia- che di effa ri dono , e fpec talmente perchì i ribelli foffrono lo fteffo che voi • 
11 - giorno feguente alcuni degli' uomini di Abd' allah perirono per un’ altra 
temptfta , la quale fu violenta all” ultimo grado ; e ciò diede ad. Al He) 3 } 
maggiore opportunità di animar le fue truppe . Finalmente Abd' allah effen-, 
do ftato abbandonato dalla maggior parte de’ fuoi amici, da 10000. degli abi- 
tanti della Mecca , ed anche dalli due fuoi figliuoli fìamza , e Kbobeib , vol- 
le fàpere i fenrimenti di ìua- madre Intorno al partito , ar quale doveffe ap- 
pigliarli .. Egli rapprefèn tolle , chi era flato prertòchò intieramente abbandona- 
to. 
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to da' fuoi fadditi , e parenti ; che que’ pochi , li quali perfiftevano ad ef- 
ferpli fedeli , appena lo metterebbono in illato di difender la Città per poco 
altro tempo ; e che il Califfo Siriano gli accordarebbc qualunque condizione fi 
giudicane da fe propria a domandare . Ella , concioflìachè forte una donna iru 
flefllbile nelle fue determinazioni , e non atta a fotfrire i pcnfieri di vedere 
il fuo figliuolo ridotto in iftato di una perfona privata , ed avvegnaché forte 
anch' ella (lata nipote , o anzi ficcom' è fiato di fopra ortèrvato , figliuola di 
» Abu Becr primo Califfo , configliollo a ifon volere in nertun conto foprawi- 
vere alla fovraniti , della quale era in punto di elfer privato . Ed uniforman* 
dofi un tal configlio perfettamente ancora con li proprj fuoi fentimemi , pre- 
fe panilo di voler morire nella difefa della piazza ; di maniera , che con gran- 
de fiupore degli artediatori fi mantenne ivi dieci altri giorni di vantaggio , 
comechè privo di armi , di truppe , e di fortificazioni . Finalmente avendo 
prefo 1' ultimo congedo da fua madre, e venendo animato dalla difperazione, 
fece una fortita, e gittandofi Tulli nemici uccife di loro un gran numero con 
le fue proprie mani , ed alla fine fu fui campo latto cader morto anch' egli 
valorofamente combattendo . Ci vien riferito , che la madre obbligollo a le- 
varli da dorto il giaco , eh’ aveva allorché andò a farle 1' ultima vilita , e lo 
portava , per poter meglio difenderla ; facendogli premura , dopo elfer finita 
la loro conferenza , di correre a precipizio , e pittarli nel mezzo de' nemici , 
e morir martire per cagione della verità . Dicefi in oltre , che quando egli 
dilfe alla madre , che non tanto gli cagionava fpavento il fuo morire, quan- 
to il dover Ilare eTpofto dopo la morte , ella coraegiofamente gli replicò : 
Quando una pecora è fiata una volta ucci fa , non J ente ptù dolore allorché fi feor- 
tica ; e che a fine d’ ifpirargli un grado maggiore di fortezza irei punto della 
morte , ella gli djpd* a bere un bicchiere , dentro il quale erali infufa una 
libra di mufehio . I nemici non avendo 1' ardire di accollargli!! , l’artàllrono 
con le pietre , e lo feritono in molti luoghi , prima che gli delfero il colpo 
mortale . E mentre fi fentì feorrere giù per la faccia , e per la barba il fan- 
gue , ripetè un verfo strabico , il quale lignificava : il {angue delle noflre fe- 
rite non ifeorre già {ulte noflre calcagna , ma fopra i nofiri piedi . Col quale vo- 
lea denotare, ch'egli non voltò il dorfo a’ fuoi nimici , per quanto terribili 
eglino fembraflero . Dopo la fua morte ^il Heià) ordinò , che gli fi troncane 
la tefta ; e che il bullo forte affidò in una croce nella Città. 11 quale bullo, 
avvegnaché profumato del mufehio , che .Aid' allah erafi ancor vivente be- 
vuto , tramandò gratiliimo odore permeiti giorni ; e fu pofeia fotterrato nel 
luogo della fcpoltura delli Giudei in Medina . Quanto alla durata dell'alfedio 
della Mecca , gli Autori non convengono intieramente , facendolo alcuni du- 
rare fine) a fette meli , e pochi giorni , ed altri fino ad otto , e diciaflette 
notti . Secondo gli Scrittori feguitati da .Al Makin la madre di ■ÌAbdl‘ allah fo- 
pravrifse a lui cinque foli giorni . La riduzione della Mecca all' ubbidienza di 
vfibd' a/mSlec pofe quello Califfo in portelfo della penifola degli .Arabi , e con- 
feguentemente lo refe il folo , -ed afiòluto padrone dell’ Imperio Mufu/ma- 
"• (•» ) • 

aibf allah Ebn Zobeir prefedette agli strabi nove anni , e ventidue gior- 
ni , effondo fiato inaugurato immediatamente dopo la morte di Yezid . E-^àd’ai. 
gli fu un’ uomo di firaordinario coraggio , ficcome conieflavafi dalli me- I»hEba 

defi- z,beir * 


(O MS. Lmd. mim. ìgi, ubi f U p. Al Makin, obi fup. p. 6t. 6i. Eutych. ubi fup. p. 366. 
» Gres- Aou'l-Faraj , ubi fup. p. 100. Df. Herbtl. Bibl. orient. in are. Abd‘ allah Ebm 
Zobtir, p. 7. 


Digitized by Google 


118 1 ^ STORIA DEGLI 

defimi Mbd' almàlec , e Sbarìk , e come fufficientemente fi andò a concice- 
le dalla fua maniera di condurli ; ma più particolarmente da quella nobile di- 
fefa della Mecca , non oftante , che quella piazza folle in certa guifa sfornita 
sì di truppe , che di fortificazioni . Egli è fiato parimente rapprefentato da 
alcuni Scrittori Orientali come una perfona di un' efemplare pietà ; e cosi 
fermo, ed immobile mentre flava impiegato a fare le fue divozioni , che nin- 
na cofa potea divertire ia fua attenzione dall'oggetto di effe ; del che efsi ci 
danno il feguente efempio degno di effere notato . Mentre una volta flava in 
orazione , gli volò fulla iella un colombo, e vi poggiò fopra un tempo notabile 
fenza eh' ei fe ne Coffe punto accorto . E pure , contuttoché aveffe così amabili 
qualità , dicefi effere fiato avaro a tal fegno , che la fua avarizia "pafsò tra gli 
Ia rabi in proverbio . ^Abulftia rapporta , eh’ egli portò un' abito quarant'anni 
fenza mai levarfelo da dolio ; il che è affolutamente incredibile. Egli nel tem- 
po della fua morte era dell'età di fettantadue anni in circa; e di una fami- 
glia d’ingegno non molto acuto, fecondo alcuni degli Storici Musulmani . Il 
nome del fuo Segretario era Deyl Ebn Omar, e quello del fuo Canietlingo Sa- 
lem . Nel principio deU'affedio rifiedè per la maggior parte nel Caaba ; ma 
doro che Sii Hejii ebbe abbattuta una parte di quella piazza per mezzo 
delle pietre, che vi fcaricò fopra, ed attaccato fuoco all'altra per mezzo di 
alcune palle di pece infocate, le quali per mezzo delle fue marchine trovò 
la maniera di far colà paffare, fi trovò nella neceffilà di ritirarfi nella fua 
propria cafa. Finalmente *ibd‘ allah moti, e la J lecca fu prefa nel giorno 18. 
del primo J umida nell'anno 73. dell’ Egira, o di CRISTO 6 pi. Intorno a 
quello tempo ^tbi' almSlec ordinò, che la taffa delle tefte, o fia il tributo da 
pagarfi per ciafchedun capo, o perfona , chiamato Taadil, fi efigeffe, e racco- 
glieffe da tuli' i Crijlìanì della Siria. 11 mede fimo anno Maometto Ebn Mer- 
livi ri guadagnò una vittoria fopra i Greci, la quale fu feguita dalla refa di 
^tjfafyab; ed Ottomano Ebn Vt^alid fece un’invafione nell" Armenia con un 
corpo di 4000. strabi , e Umilmente disfece un" ef ere ito della medefima nazio- 
ne, che giugneva al numero di <0000. uomini. I Greci Scrittori offervano fo- 
iameute in generale , che ceffate in quello tempo tra gli strabi tutte le guer- 
re civili, divennero quelli folto un fol Principe, e che ^4bd‘ almilec effendo 
già fermamente Aabilito fopra il fuo trono, moftró un’ inclinazione di mante- 
nere buona intelligenza con tutte le potenze vicine (t). 

Dopo l'ultima vittoria Maometto Ebn Mervvin , il qual’ era allora Governa- 
fr‘,ctm. fore dell’ .Armenia , Mtfopotamia , ed Aierbìjan foffrì una perdita molto gran- 
ii,,. de nel primo dflli detti paefi per la tiisfijtta di un' armata di 100000. uomini 
meati mandata contro gli Harariani , Kharariani , o piuttofto Kbazariani , che quivi 
erano. Dopo la quale Maometto alla tefta di un'altra armata di 40000. uomi- 
' ni, ch'erano tutte truppe feelte, penetrò fin dentro il centro fteffo deU’^frme- 
aia , disfece , e difperfe mj gran colpo di Kbazariani, li rifpinfe, e cacciò 
dentro i loro tempi, ed ivi gli riduffe in ceneri. Moslem Ebn ^ibet almilec Ebn 
Mervvin finalmente con un'altro corpo di truppe Mufulmane attaccò un'efer- 
cito di 80000. Kbazariani alle porte di ferro, o Cafpiane, e difirufie un gran 
numpro di lorp. I rimanenti furon' obbligati dai vincitori ad abbracciar la fede 
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Maomettana . Molte altre azioni accaddero intorno al medefimo tempo in quel 
pacfe, delle quali non è fiata a noi tramandata veruna chiara , e diflinta no- 
tizia ni dagli Storici MuJ'ulmani, nè dagli Storici Crifiiani (u). 

Nell'anno 74. dell' L'ira A! Ilei 3 } demoli il tempio della Mecca dopo, eh' c.ru dei- 
ero. flato riparato da Abd' allah Eh» Zobeir ; e quindi lo riedificò, e ridufTe tà di . 
alla forma, in cui era prima del tempo di Maometto , ed in cui è tuttavia an- Uew ' 
cora. E (Tendo egli flato deflinato Governatore di Medina, usò fopra gli abitan- 
ti di quella Città crudeltà non più udite, frequentemente lagnava!! di loro fenza 
elfere flato in guifa alcuna provocato , e punivali quando anche non vi era 
la minima apparenza di delitto. E' (laro orti-reato da alcuni, che accadde in , 
quell' annno un'ecclifli folarc molto notabile in giorno di Lunedi verfo la fine 
del primo Jomada-, in una parte della cui durata le (Ielle molto chiaramente 
apparvero fw). 

L'anno feguente Ahi' almSlec fece Al He/i) fuo Luogotenente A' Ir Si ; del Urbi 
quale porto quello Generale prefepolfeflò in Cù/a feortato da un corpo rii 1 1000. “ 
cavalli. In oltre quello Califfo dopo la morte di fuo fratello Bashar lo colli- 
tuì Governatore di Khora/àn , e SijiJlSn. Egli entrò in Ctifa inca per uccia to r.r» i’ 
col fuo turbante, e fu immantinente attorniato da una calca di popolo , che » 
facci gran premura di vederlo. Perioditi dille loro , che farebbe torto la loro 
curiofità foddisfatta, concioffiachè volea immediatamente ad elfi feoprirfì. Indi si jil 
andandofene per diritto alla mofehea afeefe fui Membar , o fia pulpito, donde iUij. 
li trattò d'una maniera molto afpra , giurando ch'ei farebbe portar al mal- 
vagio il pefo della propria fua malvagità ; ed a tal carne adopererebbe tal 
coltello. Un giorno dopo una breve paufa fui pulpito dille i 0 popolo rt'lrak! 

MI Umbra di vedere le teff e degli uomini mature e vicine ad eifer colte , ed i 
turbanti, e le barbe fparfi di /angue- II giorno dopo, che fu giunto a Cà/a , 
rimproverò gli abitanti di quella Città in termini molto afpri , giurando dal 
pulpito, che li fuoi gartighi avanzarebbono nel rigore, e nella feverità quelli 
delti più crudeli fuoi predeceflòri , e farebbono di un modello per li fuoi fuc- 
celTori nelli più rimoti tempi avvenire. Quelli, li quali aveano in qualchema- 
niera avuto mano nella morte di Ottomano, furono i principali oggetti della 
fua furia , e del fuo riferimento così in CAfa, come in Ha/t a ; all’ultima del- 
le quali Città egli andò dopo elfere flato breve tempo nell'altra; e fece ivi a’ 
Cittadini un' aringa quali negli flefli termini di quella di fopra mentovata . E 
per dare ai Ba/rani un faggio della fua difciplina, fece in quel medefimo pun- 
to decapitare uno, contro di cui aveva avuto informazione, come di un ribel- 
le. Finalmente la fua condotta irritò in guifa il popolo d’Irdb, che una vol- 
ta fe gli follevarono con fra ; ma avendogli disfatti in una regolare battaglia , 
e mandato diciotto loro tefte ad Al Mohalleb , fe ne ritornò poi a Ba/ra. To- 
rto dopo ciò mandò un corpo di truppe folto il comando di Al MohalUb (da 
Al Makin chiamalo Al Mohallah F.bn Abu/afra) ed Abd' alrahmàn Ebn Al 
Mehne/, contro gli Azarakiti , i quali cominciarono di nuovo ad ertère In mo- 
to. Quelli Generali da principio riportarono molti vantaggi fopra i ribelli; 
ma Abd' alrahmSn non avendo voluto dare orecchio al configlio di Al Mobal-. 

Uh , e trafeurando di trincierarfi , fu alla fine forprefo , e tagliato a pezzi 
con tutte le truppe a lui comandate ; che fu una perdita molto confidcrabile. 

Qual parte delli Tirritorj Mu/ulmani forte flato il teatro di quella guerra, non 

Tomo xxir. R cì 
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(fi vieti 'detto da* li strabi Scrittori ; ma da parecchie circoftanze dalli mede* 
lìmi ricordate , fembra , che la fcena di tali commozioni forte fiata, o la Pro- 
vincia di ^Abvv 3 t , o qualche vicino diftretto . -Gli jizarakiti in quello tem- 
po eranfi in elfi a campo in non molta dirtanza da Bafra ; giacchi la rivolta, che 
quivi accadde in quella occafione , fu di non picciolo incoraggimcnto a quelli 
■ribelli , e gli animò ad attaccare le truppe contro loro mandate da ^il He_i.it- 
Tuttavia eglino non ritraffero da quello fatto alcun gran vantaggio ; poiché 
iAl Mohalleb toflo dopo li pofe in fuga , e li perfeguitò , a quej che fembra , 
fin dentro alcune delle più rimote parti della Terfia . Noi abbiamo già data 
j»’ noflri leggitori la defcrizione della Provincia, e Città di -Abvvàz , e perciò 
non fe ne fa loro qui ulteriore menzione (.v). 

Sdch.r Nell’anno 7 6 . dell' Egira Ta/eb Ebn Mar} , eh’ era un fiero ed ollinato fet- 
shrbib/? cario , e Sbebib Ebn Zeid , eh’ era un KbSrejita , prefero le armi contro il 
Califfo . £lfi erano flati amendue in pellegrinaggio alla Mecca l' anno prece- 
ObSo . dente , mentr’ era ivi ^Abd almàlec , ed avean formata contro lui una con- 
giura . Il Califfo , eflendo flato informato di ciò , ordinò ad ^AlHeiS) di aver- 
li tra le mani ; ma eglino delufero tutta la di lui vigilanza , e trovarono t 
mezzi di poter frappare . Saleb fi trattenne molto Acutamente a Cùfa un raf- 
ie, e concertò co' fuoi amici le maniere le più opportune , per recare ad ef- 
fetto il fuo difegno . Quel numero di KhSrejici , che lo feguitarono , anda- 
ron folto il nome di Safrianì ; e quella fu la prima "volta , che comparvero 
in armi, ,Egli era un uomo molto dato alla divozione, ed avea molti fegua- 
ci in Mamfel, e Mcfopotamia , aiquali fpeflo leggeva, edefponeva il Corano. Li- 
na volta fece un difcprfo , il quale tanto piacque a tutti i fuoi uditori , che lo 
pregarono di voler far loro il favore di fomirnegti d' una copia . Egli condi- 
fcefe ad una tale richicfta , e così quel difeorfo è flato confervato fino ai 
tempi preferiti ma , coni’ egli è poco meglio di un fantaftico gergo , o an- 
zi una collezione di mal digerite oflervazioni efortatorie , adattate al gufto di 
quegl' ignoranti uomini entulìafli , e fanatici , a cui era indirizzato , e co- 
me fu fatto intieramente a fine di eccitargli ad una ribellione , e non arreca 
la minima luce a quella parte della Storia , nella quale ci troviamo al prefen- 
te impegnati , nè contiene in confeguenza -cosa alcuna , che render lo porta in 
qualche grado .0 iftruttivo , o piacevole, il tralafciarfi in quello luogo nondo- 
verà difpiacere ai noflri fagaci, ed intendenti leggitori (_>>). 

* lom Mentre Saleb flava arringando ai fuoi feguaci a fine d'ifpirare ad elfl fenti- 
rtf pinti menti di abbonimento cosi verfo il Califfo , come verfo -Al HeiSi , ricevei- * 
*Mivv-te una lettera da Sbebib, in cui qurflo feminatore di difeordie lo riprendeva dell* 
e ' efTer cosi lento nelli fuoi movimenti. Saleb nella rifpofta , che gli fece,rif-' 
pendendogli per le rime , gli dille , che fe non averte anzi egli cosi tempo- 
reggiato , le oflilità contro quell' empio JrnSmo farebbono a quel tempo di già - 
cominciate ; che la fua dilazione aveva in loto fatto nafeere fofpetto di lui;-’" 
e che per entrare in azione non fi appettava altro , che il fuo arrivo • Ciò • 
deftando Sbebib , ijnmediatamente li unì a Saleb in Dar' l-iazìr», cioè , hi 
Dara , o Darai nella Mefopotamia ( di cui era in quello tempo Governatore 
Maometto Eb» Mervoin ) con un picciol corpo di fanteria , e quivi falutollo 
Imperator dei fedeli . Dopo quella unione prefero alcuni cavalli di Maometto 
nel vicino villaggio, fopra li quali fecero montare i loro pedoni . Il Gover- 
natore ricevette toflo notizia dei loro movimenti , ma deprezzando il lor nu- 
mero 

<*) MS. I.sud. num. iti. ubi fup. Or e*. Abu’l-Fitaj , ubi fup. Al Makin , ubi lupi p, 6j. 
Dr. Herbeb Biblioth. orient. in ett. Htliaft , p. 441- 44;. Golii not. ad Aliragan. p. ut, 

Li) MS. Laud. num. 161. Ilm. Abulìcd. 3 t Al Makin , ubi fup. Dt. Hcrbel. Biol. oriciu. 
in art. StbtM ib» Zui , p. zio. 
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mero j non eccedendo le forze di roteili fanatici il num^o di ilo. uomini 
ordinò foltanto ad di , che marciaffc contro di elfi con un diftaccamento di 

500. perfone . Ma facendogli >Adi frntire, che tali forze farebbono infufficien- 
ti a poter quelli fottoinettere , gli diede un rinforzo di altri 500. uomini di 
più . Dopo il quale rinforzo (1 avanzò a Darai , prelfo il qual luogo i Sa. 
friani , o Kara/iti eranfi medi al campo. (di non avendo pendere di com- 
battere, non oflante che folle quanto al numero così al fommo fuperiore , 
fece intendere a Salci; , che , s' egli volefle laCci.tr la Mefopotamia, e fare in- 
vasione in qualche altra Provincia , egli non fé gli opporrebbe . Ma Saleh 
dilfe, che non 1’ avettbbe latto, fuorché nel cafo , in cui . idi fi dichiaraffe 
di dfer lui della medelima religione , e delli medefimi fentìmenii politici del- 
ti S affiati , li quali riconofcevano lui per capo . Ma , come quefta propofi- 
zione non fu niente gradita da >AÀi , nulla potè perciò conchiuderfi intorno a 
quello affare .• *Adi intanto fubitamente dopo , che cucilo fuo primo sforzo 
d' indurre Sa! eh a partir dalla Mefopotamia per amichevoli mezzi riufei vano , 

# non iftandofette fufficienteniente in guardia , fu dal nemico fórprefò ; il qua- 
le lo attaccò mentre fe ne flava dicendo le preghiere del mezzogiorno, lopo- 
fe in rotta , e s’ impadronì del fuo campo . Maometto avendo ricevuta noti- 
zia di una tale disfatta , ordinò , che KbSDd Ebn ,41 /ora , ed Jll HSrctb , 
ciafeuno alla tella di 1500. uomini, fi avanzaflcro contro i Separatici ; ’cd ef- 
fendofi loro avvicinati prelTo ^ 4 med , o timida , ne fegut un fiero conflitto . 

I ribelli fi portarono in quella oceafione con grande bravura, e rifpinfero tal- 
mente i cavalli del Ca/iff'o , che furono «diretti a fniontare , e combattere a 
piedi : ed indi con gran calore attaccarono il nemico. Nulla di meno i Sa- 
friani fi difefero con incomparabile intrepidezza , fino a che 1’ avvicinamen- 
to della notte non pofe fine all' azione j quantunque poi , non veden. 
doli in iflato di poterli battere con le forze del Califfo , tollo levarono il cam- 
po , e fi ritirarono molto precipitofamente a Mavvfel . Di qui profnguirono 
il loro cammino verfo DamaJco , dove piantarono le loro tende . IV, fogna , 
che da r.oi non fi tralafci di ofTervare , che quantunque il combattimento da 
amenduc le parti fofTe così oflinato , pure , nè le truppe del Califfo , ni li 
Safriani foffrirono perdite di confiderazione ; giacche delle prime non moriro- 
no nell'azione più di fettanta uomini jn circa. ; e dei Cccondi ne furono uc— 
cifi trema folancnte (z).- 

^ 4 l Dei ai , cll'endu flato informato , che li Safriani fotto il comando d i In- SHebib 
Db, e Sbebib avean prefo pollo in Dafcara , mandò -di HDreib jfl Hamad.:- 
ni con un corpo di 5000. uomini per cacciarli di là . Mentre *Al H.lretb età Oz- 
ili marcia ricevette avvifo , che SbaJeb avea già abbandonato Dafcara , ^ litio, * 
fembrava andare verf oja/outa, o Katikin ; ond’ egli tenne dietro al lorocam- 
mino molto ^editamente ; facendo ogni poflibile , per mezzo di marce sfor- 
zate, di raggiugnerlo . Finalmente le due armate furono a faccia l'una dell' 
altra a Madia) , picciola. Città , o villaggio fui Tigri , tra Mavvfel , e Jukbi i 
e dopo alcuni previi movimenti fi attaccarono . Le forze di Sa/eh confiftevi- 
no in tre fole compagnie , ciafeuna delle quali era comporta di trenta uomi- 
ni j le quali non cfl'endo da tanto che potertelo far fronte contro le truppe 
di ^41 Marc ih , furono immantinente meffe in contortone, e SaDb ifleffo fu 
uccifo in fui campo. Sbebib fu ancora abbattuto da cavallo , e coflrettoacom- 
battere per qualche tempo a piedi , ed alla fine fece in molto buon ordine la 
fua ritirata in un vicino cartello . Di là , benché attorniato dalle numerofe 

R ». ttup- 
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iruppc di Ai HarMi , fece colla fua picciola armata , o per dir meglio , coA 
la fua pìccola truppa , una Tortila forra il nemico , penetrò verfo la mezza 
notte fin dentro il centro flertb del di lui campo , tagliò in pezzi molti di 
loro , feri il medefimo Generale , che ne fu portato via con gran difficoltà , 
e difperfe la piò gran parte dell' efercito da lui comandato • Per quella vit- 
toria Sbebib animò i fuoi amici , e divenne terribile anche ad Heiii medefi- 
iiio , il quale n' ebbe Tempre la peggio in molte azioni a quella confecutive . 
Anzi prendendo vantaggio del!' affi nza di quello Generale, mentre flava a 
Bafra , egli fenz' alcuna conliderabile oppofizione fi refe padrone di Citfa . 
Circa quello tempo fini di vivere Al Moballeb Ebn Abufafra , il quale Al 
Bei Ai avea fatto continuare ad elfer fuo Luogotenente del KborafSn . Oue- 
fli era una perfona di un carattere ftraordinario , cosi per la fua forprenderr- 
te abilità , come per la rara generolità del fuo animo . Mentr' egli tra in 
punto di morte , diede a fuoi figliuoli un fafeetto di frecce , perchè lo fpez- 
zalfero ; il che niuno di loro elfendo (lato abile di fare , egli domandò loro f 
s' eglino potettero quelle frecce fpezzare una per una! Al che elfi rifpofero di « 
si : Dunque „ , diffe allora egli , “ fupponete voi medefimi elfere fimili a 
„ quello mazzetto di frecce qui efibite dinanzi ai vollri ocelli , e non di ef* 

„ fere rapprefentati dalle frecce difunite „ ; volendo per ciò ad elfi additare , 
che ficcome l'unione li renderebbe invincibili, cosi da quel momento, che tra 
loro entrafle la difeordia , comincierebbono a camminare verfo la diflru- 
zione ( a ). • 

mojfo in ^ H;ìSi , elfendofi determinato a non foffrir più lungo tempo gl'infulti di 
fuga, ‘ Sbebib, ferirti; al Califfo chiedendogli rinforzo; e quelli gli mandò unfortedi- 
fronfitr* llaccamento di truppe Siriane, a fine di metterlo nello (lato di eflirpare i Sa- 
Ebn°Al'f r ' a>l ‘ < l Lle l fanatico uomo comandati. Come quello foccorfo fi fua lui unito, fi 
Abtsd. avanz ò contro Sbebib , il cui efercito non confifleva in piò di 4000. cavalli, o co- 
me dicono altri , 600.; gli prefentò la battaglia nelle pianure di Cùfa , ed intie- 
ramente lo disfece . furono uccifi nell* azione Gaz li! a moglie di Sbebib , la 
quale lo avea feguitato nella fua prima marcia per Cùfa , il fuo fratello , ed 
un confiderabil numero de' fuoi faldati ; e i rimanenti furono perfeguirati per 
il tratto di alcune parafanghe da un corpo di truppe Siriane , le quali ucci- 
fero trenta Safriani fedamente , laddove elleno perderono fopra a cento uo- 
mini . Qùtflo difaflro obbligò .Sbebib ad abbandonar Càfa , a fine di provve- 
dere alla propria falvezza . -Avendo perciò partalo il Tigri , fi avanzò a Ju- 
bbi , donde ripagando il medefimo fiume nel luogo, dove poi fu edificata W 3 - 
fit , fi ritirò con grandiflìma precipitanza a AhrvAz , cd indi nel Kermin , 
dove fece alto , e fece rifiorare li fuoi uomini . Intanto Al tìe)ffr ordinò' > 
che la teda dì Gax. 3 la forte levata , e fatterrata; dillaccò So fi in Ebn Al A- 
brad il quale Abd' almSlec avea mandato in di lui ajuto dalla Siria corti un 
corpo di truppe per marciare contro Sbebib, il quale erafi avanzato perla fecon- 
da volta ad AhvvAz. Sofiàn raggiunfe il nemico al ponte chiamato Dolati Al 
Ahvvilz , dove fegur un'afpra zuffa; nella quale , malgrado della ineguaglian- 
za del numero de" fuoi faldati, Sbebib molte volte refpinfe le Ibrze del C a fi f- 
fo , ma alia fine fu egli merto in fuga. In quello tempo, faltando il fuo ca- 
vallo fopra una giumenta , che gli flava davanti, diflaccò le pietre del pon- 
te , mentre ch'egli flava pacandolo, e pafe il piede full'eflremità o fia bor- 
do di un battello; la qual cofa lo fece rovefeiare dentro il fiume, o fia brac- 
cio di mare (come troviamo riferito da jtl Makht) che un poco più oltre fi 

fca- 
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fcarica nel golfo di r.afra . Nulla di meno il Signor D .Herbelot, il quale fert»- 
bra aver principalmente feguitato gli Storici Terfani , dice , che Sbebib fu 
fommerfo ne! Surfer , fiume della Siria. La prima volta, che venne fopr" ac- 
qua, dùTe , Quando IDDIO decreta una ctfa , ella t g :.'i fallai e la feconda, 
Qtteflo è il decreto dell Onnipotente , e Sapier.tijflmo IDDIO: al che i Saf ria- 
ni , percodì dal terrore, gridarono ad alta voce, L ' lmperador de' fedeli è fom- 
merjo. Indi eflr.it lofi il fuo corpo con una rete, ne fu recifa la tefia, e man- 
data ad Al H },\i , il quale fer.tì non piccolo piacere in vederla . Quando poi 
aprirono il cadavere, ne cacciarono il cuore, e lo ritrovarono effere maravi- 
gliofamente fodo e duro, come una pietra. Dicefi, che la madre di lui fu 
una Crifliana condotta prigioniera, e confeguentemente fchiava, da Yezid Ebn 
Traini dopo la vittoria riportata da' Mufulmani fopra i Greci nel Califfato di 
Ottomano, nell’anno 25. dell' Egira. Ella effindo fiata incinta di quello figliuo- 
lo Sbebib dal fuo padrone, divenne di lui efiremamente appatfionata , ed a fi- 
ne di piacergli abbracciò la religione Maomettana. Sbebib era nato il giorno de- 
cimo di Dhu’lbai/a, eh' é il giorno, in cui alla Mecca fono fcannate le vitti- 
me. Rapportali, che prima della fua naftiia la madre abbia veduta in un fo- 
gno una fiamma procedere da lei, che fi difufe fopra la faccia de'Cieli, e fi 
efiefe verfo ciafcuna parte di elfi ; e auindi un carbone cadere in una gran 
quantità d’acqua, ed eftinguerfi. Dal che, continua il noftro Autore, ella in- 
f ti, che fuo figliuolo doveva effere un uomo fanguinolcnte , elevato ad un'al- 
to grado, ed alla fine dovea perire nell'acqua. Da ciò avvenne, eh' clfendole 
una volta fiata recata notizia di effere quello fuo figliuolo fiato uccifo, ella 
non predò credenza ad una tal voce, ma eh' clfendole fiato detto, ch'erafi 
fommerfo, immediatamente Io credette, dicendo, ch'era per lui imponìbile 
di avere a fare altro fine. Dopo la morte di Sbebib gli ^ iteratiti , e Safriani 
ebbero contraili tra loro medefimi; e. la maggior parte di elfi abbandonarono il 
lor condottiere Katri Ebn Tojat . Ciò diede alle truppe del Califfo l' opportuni- 
tà di attaccarli con g/an vantaggio; poiché ne pacarono 4000. a fil di fpada, 
e perfeguitarono, e cacciarono i rimanenti infitme con Kart/ fin dentro il T a- 
beripSn . Dove dopo il loro arrivo furono gentilmente ricevuti da Athid , eh’ 
era il Re del Taberiflàn , ed affegnò ad elfi una parte de’ fuoi Territori P Ér 
loro abitazione. Ma non era gran tempo, che fi cran quivi flabiliti, quando 

chiefero con fomtna ifianza ad Athid o di abbracciare 1 ‘ Islamifmo, o di pagar 

loro un’annuo tributo; la qual cofa ricufando egli di fare ; lo cacciarono e 
perfeguitarono fino a Ha/, o Ha/a, ch'era una Città molto popolata di Al 
Jeb 3 ! in Jr.U della Terfia , dove implorò la protezione del Califfo ^ Egli roftia 
conduffe nel Taberiflàn un corpo di truppe Mvftlmane , le quali gittaronfi qui- 
vi fopra quei ribelli con tanta furia, die ucci fero in fui campo il roedefiroo 

Katri Ebn Forar, ragliarono a pezzi gran numero de' fuoi uomini, e prtftro 

prigionieri tufi' i rimanenti. Le quali operazioni tutte un Arabo Autore fc- 
guito dal Signor Oclley le fa elfer accadute la notte p.elI'anno77. dell' Egiiai 
ficcome fa ancora Khodemir, ed un’altro Scritrore Verfiano ; quantunque gl» 
Storici compendiati da Al Makin a fieri frano efler quelle accadute nell'annopre- 
cedente. E quella opinione fembra a noi eflere la più probabile, concioffiaché 
quelli Storici affermano, che Al Mohalleb Ebn Abufafra, il quale mori nell’ 
anno 7 6 . dell! Era predetta, comandò le forze Mufulntane in qucfi’ultima f l'e- 
dizione . fi (foglia , che noi non trafandiamo di ofltrvare, che il TaberifiSn , 
che fu il teatro della guerra in quella fpedizione, è un tratto di Paefe mou- 
tagnofo pieno di boschi , li cui confini in parte fono il Paefe chiamato Dcy- 
lam, e gli diftretti di Gbilàn , e Cazbin, che dicefi da Celio preflochc corrif- 
pondere all ' Hircania degli antichi. Ma per una più particolare notizia di cote- 
3 a rimota contrada ci Ga permeffo di rimettere 1 noflri curiofi Leggitori all'am- 
pia 
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pia defcrizione di ella, che l'Autore ultimamente mentovato ha eflratta dal- 
li geografi Orientali (ì). 

G/iAn- 11 medefimo anno, cioè l’anno 76- dell’ Egira , nel Califfato di Abtt almS- 
bi romn./ec , fecondo Al Makin , o per dir meglio fecondo gli Autori da lui feguitati, 
coniar * f uron la prima volta battuti, o coniati i dinari, ed i dirbémi con le ifcrizio- 
tnmttn . n > Arabiche fopra di e Ih . Prima di quello tempo i dinari, o lian le monete 
coniate in oro portavano in fe infcrizioni in caratteri Greci , ed i dirbémi , o 
lian le monete di argento in caratteri Terfiani . La prima fabbrica della zecca 
tra gli Arabi fu cagionata dal feguente avvenimento . Abd’ almàlec fpefTo pre- 
figeva alte lettere, ch'egli fcriveva all'lmperaior Greco, quello breve palio 
del Cerano ; Dite, IDDIO è uno, o pure. Dite, vi è un folo DIO, ed indi in- 
feriva il nome del Profeta nella data della lettera fecondo l ' Egira , o Ila l'E- 
ra, che allora era in ufo tra gli Arabi. Ciò dando all’Imperatore motivò di 
grave offefa, chiefe al Califfo, che mutafTe la fua maniera di fcriverej mi- 
nacciandogli in altro cafo di mandare tali monete, che farebbono menzione al 
Jor Profeta in termini, che non gli farebbono di molto piacere. Quella cofa 
irritò Abd' almàlec, che però difTel Sian maledette le toro monete! e da quel 
tempo propofe di fabbricare una zecca ne' fuoi proprj dominj. Le prime mo- 
nete Arabiche fembra , che fieno (late alcuni dirbémi fatti coniare da Al He- 
)Aì con quella ifcrizione , Dì, vi è uh folo DIO, o fecondo Al Makin, Allah 
Samad, DIO, è eterno -, la qual cofa non poco difpiacque ai Mufuhnani , poiché 
per.favano, che il fagrato nome di DIO farebbe con ciò tfpoflo al tatto di 
perfone impure dell'uno, e l’altro fello. Sommar, ch'era un Giudeo , regolò il 
lor conio, che da principio fu molto rozzo, ma fu quello poi in approdo mol- 
to migliorato nell i tempi di Omar Ebn Habira Governatore illrik , di Kb.Vcd A l 
Karihi , di Yufef Ebn Omar, dei Califfi Harlin Al Rashid , del di lui figliuolo./// 
M.imàn , e di Al kVàthek. Nei tempi di KhSledAl Karsbi vi erano tre forridi d/V- 
bémi, ch'eranouna fpecie di monete d'argento tra Arabi , delle quali abbiamo 
di già ai noflri Leggitori qualche relazione nella vita di Maometto-, ed il pefo 
dato di ciafcuna delle quali è flato a noi tramandato da A ! Makin. Il metallo 
da principio non fu molto buono,, ma. ricevette pofeia ulteriori grad di perfezio- 
ne nelli predetti Regni. Tutte le più- antiche monete battute dai Calif- 
fi fembrano .avere in fe avute leggende , ed ifcrizioni folamente -, quelle pe- 
rò , che furon di una data pofleriore , furono talvolta adornate delle tede dei 
Principi, che le batterono , o di figure d'animali. Della, prima forta noi 
ne abbiamo una, confervata nella libreria Bod/iana- in Oxford, che forfè è la 
più antica moneta Araba , che vi fia ; e (Tendo (lata coniata in k'I'Éfet fui 
Tigri nel Califfato di Al f'k'alld Ebn Abd", almàlec , e ciò nell'anno 88. 
dell'Egira , o 707. di CRISTO La ifcrizione in una parte di quella mo- 
neta , ficcome è fiata tradotta dal reverendo, e letterato Dottor Hunt , prc- 
fefifore dì lingua Ebrea , ed Arabica- nell' univerfità» di Oxford, .Ci è , £» 
ha folamente un DIO,, il quale non ha alcun- compagno ; ed intorno di 
e fia le feguenti parole ,. Tfel nome di DIO quefio dirhemo è fiato co- 
niato a VValet' nell' anno dell Egira 88.. Nel rovefeio poi vi è un paf- 
fo prefo dal Stira ita. del' Corano ,. preflqché' colle/ leguenti parole , DIO 
. è uno, eterno ,. nè generante, nè generato , nè vi ha alcun ente fimile a lui-, 
ed intorno a quello un’ altro prefo del SAra feflàntefimo primo del me- 
de/imo. libro . concepito nei feguenti. termini „ Maometto, i 1' appotlolo di 
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j, DIO > che lo mandò con la direzione , e religione di verità , affinchè po- 
„ teffie render quella religione più cofpicua d' ogni altra , benché fia oppoft 
„ dagli Affociatori . “ Il carattere di effa è il Cùfico , del quale fi è parlai 0 
abbaftanza nella noftra Storia antica degli strabi , e la moneta è cosi ben con- 
fervata , che ad alcuni potrebbe fembrare non efficr genuina . lilla è fatta di 
un buon argento , del pefo di un foldo , e venti grani • Un' altro di quelli 
dirbémi fi può vedere nella pregevoli" (lima collezione di antiche monete lafcia- 
ta in tellamento dall' ultimo Arcivefcovo b'f'ake al Collegio di Chrìft Churcb 
( o fia , della Chiefa di CRISTO ) in Oxford ; ed un’ altra nel piccolo ga- 
binetto dello Scrittore di quella Storia ; di amendue le quali i noftri leggitori 
troveranno la fpiegazione nel luogo proprio . Non ottante ciò , eh' è ftato 
avanzato in contrario da Al Makin , ci vien detto da Teofane , e Cedreno , i 
quali in quello' punto fembrano meritare qualche (lima, che Abd 1 atmàlec co- 
minciò a coniare monete di una nuova forma e tale , che non fi era mai più 
veduta , nel fello anno del regno dell’ Imperatore Ciuftiniano II. corrifponden- 
te all' anno di CRISTO 650. o 6-) 1. ; e cne allora 1 ' Imperatore rifiutò di ri- 
cevere il tributo mandatogli dal Califfo , a cagione , che confifteva intiera- 
mente nella nuova moneta .Araba . La qual cofa da noi ammettendoli , bi- 
fogna concederli , che Abd' almalec cominciò a coniare i dinari , ed i dirN- 
mi almeno cinque , o fei anni prima del tempo , che dagli Storici strabi è 
ftato Affiato intorno al cominciamento del conio tra i Mufulmani . A ciò, f he 
li c qui offiervato , Teofane fembra aggiugnere , che 1 ' offerta fatta del tribu- 
to mandato dal Califfo in moneta straba fu uno dei pretefti prefi dall' Impe- 
ratore per venire a rottura con quel Principe . Siafi ciò come fi voglia, Abd' 
almalec , fé vogliam credere a quello Scrittore , intendendo , che Giuftiniano 
era determinato di rompere il trattato ultimamente conchiufo Con gli strabi, 
pofe in piedi un poderofo efercito , e ne diede il comando ad uno de' fuoi 
Generali nominato Maometto ; il quale facendo portare gli articoli dell' ultimo 
trattato davanti a’ foldati in punta della lancia , incontrò l’Imperatore nelle 
vicinanze di Setajlopoli , ed attaccò l' efercito di lui con impareggiabile bra- 
vura ; ma ciò non ottante , Maometto fu coftretto a rinculare , e ritirarli fin 
dentro il fuo campo ; dov’ egli o averebbe dovuto perir della fame , o ren- 
derfi all' Imperatore , fe non aveffie tirati a fe 20000. Schiavoni col loro Co- 
mandante , eh’ erano nel fervizio di effio Imperatore ; la cui inafpettata de- 
fezione cagionò coftemazione tale nell' efercito Greco , che immediatamente 
fi diedero ad una precipitofa fuga , perfeguitati con loro grande ftrage dagli 
strabi . Dopo la quale Maometto depredò le Provincie Imperiali in una ma- 
niera la più crudele , e fi fece afioluto padrone dell' Armenia ; la quale non 
pertanto ritornò di nuovo in mano dell' Imperatore in breviffimo tempo . II 
medefimo Autore Umilmente riferifee , che Maometto corruppe il Generale de- 
gli, Scbiavoni , e 1 ' induffie a dilettare dall' Imperatore- con mandargli nel ca- 
lore dell' azione un turcaffio pieno di dinari , e con promettergliene una mag- 
gior fumma . Intorno a quello tempo accaddero ancora , fecondo lui , alcune 
commozioni nelle parti del Kborafàn , in cui perderon la vita un gran nume- 
ro di Arabi (r) . . 

Nell’ anno 77. dell’ Egira , che corrifponde all' anno 696. dell' Era Crifliana 
ano delli Comandanti d ' A bd' almalec , da Teofane , e Cedreno chiamato A- c ió d». 
lid , fece un’ incurfione nelli Territori Imperiali, li Taccheggiò d' una manie-/» 1» ma. 
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ra terribile , ed indi fi ritirò dentro eli flati del Califfo con li Crifiiani , che 
avea prefi prigionieri . Intorno al meuelimo tempo Sergio Patricio nomano, il 
quale comandava le truppe Grecoe in Lazica , e Barnucio , fi ribellò contro 
il nuovo Imperatore Leonzio , e diede in mano dei Mufulmani amendue que- 
lle piazze . Oltre li quali fatti , per quanto fi può raccogliere sì dagli Stori- 
ci Greci , che dagli Storici Arabi , non accadde in quell' anno verun' altra 
cofa notabile (d) . 

Gli Ara- L'anno vegnente , eh’ è l'anno 78. dell' Egira , o «97. di CRISTO , i Mu- 
hifttt'O-JUinani fecero invaderne nell’ Africa con una truppa molto confiderabile , fi 
Sn»o i' refero padroni di Cartagine , ed inondarono tutta quella contrada , che ne" 
Propria urn P‘ più antichi propriamente fi apparteneva a quella Città . Ma ne furori 
fo{,rla ’ tolto (cacciati da Giovanni Patricio ìi ornano uomo di gran valore, ed efperien- 
za negli affari di guerra , il quale l’Imperatore avea contro di loro mandato. 
Gli Arabi per riparare le gran perdite, che avean fofferte, equipaggiarono un' 
altra flotta, e ritornando Dell'Africa obbligarono Giovanni » fuggire alle collie- 
re del mare , dove s’ imbarcò con le truppe , eh’ eran lotto il fuo comando, 
per Coflantinopoh . Così fu 1 ’ Africa quali fenza oppolìzione abbandonata la 
feconda volta in mano de’ Mufulmani (e) , 

Abd’ il- Nell’ anno fp. dell’ Egira , o 698. di CRISTO , Apfimar , o Tiberio , il 
rihuun qua T era fiato innalzato all' Imperio, mandò nella Cappadocia fuo fratello £- 
fi r, itila radio per offervare i movimenti degli Arabi . Quell' anno fecondo Teofane , 
Ci ItSo e Cedrano , un certo Abd' a/rahman Governatore , 0 Comandante Arabo , fi 
‘ ' ribellò contro il Califfo in Verfia , e cacciò fuori di quel paefe il KhAthan . 

E qui bìfogna offervare , che Khàkhùn era un titolo generate , di cui faceafi 
ufo da tutti que' Principi, che regnavano nelle Provincie Tram-oxaniane : tra le 
quali poifiamo annoverare i Kbàns del li Turchi , Tartari , e quei del Mogul . 

L’ antica Chiefa , o tempio in Edejfa , fu in quell’ anno fatta cadere a ter- 
ra da un terremoto , che fece gran danno nelle vicine parti della Mefo- 
potamia ( f ). 

Eraclio L’anno feguente , che fu 1 * ottantefimo dell’ Egira , e 699. dell’ Era frf- 
dijlrug- Jiiana , il Califfo mandò nella Verfia un Generale chiamato Maometto con un 
^oopotent* efercito : il quale , dopo che gli fi fu unito il KhStlin , disfece Abd' 
Ara ' alrahmàn con una grandjflìma ftrage , uccife lui medefiino fui campo di bat- 
taglia , e riflabilì il KbakhPn nel governo della Verfia . Circa il medefiino 
tempo Eraclio , eh' era uno de’ Generali di Tiberio , prendendo 1 ' opportunità 
delle divifioni , che in quefio tempo regnavano tra gli Arabi , penetrò nella 
Sèria fino ad inoltrarli a Samofata ; devaffò tutti i Territori adiacenti ; e paf- 
sò a fil di fpada incirca 100000. nemici • E dopo ciò ritornoffene in Cap~ 
padocia carico dell’ immenfo bottino , eh’ avea acquifiato in quella fpe- 
dizione (g )• 

Muore Nell'anno 8 i.deH'£^/r« , chefu l'anno70o. diCRISTO, morì Maometto Ebn Htt- 
"^°^ffnifirah, il quale da molti dei fuoi feguaci fu confideratodopo la morte di Hofein, come 
Huiui. IcgittimoCn/qfi, ed Imiimo . Alcuni degli Sbiitet lo confiderano comeun' illuftre 
yali . Profeta prefo , e prefervato da DIO nel monte tiedvva j il quale dovrà in 
appreffo apparire, ed empire la terra di pietà, e giuftizia ; comechò altri di 
loro intieramente , e eoo difprezzo ributtino una sì ridicola idea . Il nome , 
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o piuttofto foprannome di fuo Padre , fecondo 1 ' strabo Poeta MI Hitmiri , 
che fu uno de'fuoi ammiratori , fu Seti) ; dopo la cui morte Kavvla di lui ma- 
dre , e vedova di Sub , fu maritata ad Mi) ; di maniera che , a parlar pro- 
priamente , egli non fu figliuolo di quell’ ImSmo , nè ilifcendente da Maomet- , 
r», come Hafan , ed Hofein lo furono . Egli molte volte rifiutò il Califfato , e 
fu foprannominato Ebn Hanifyab , affinchè per quell’ appellazione potefle dt- 
flinguerfi dalli due ultimi mentovati ImSmi ; li quali erano veri , e propri fi- 
gliuoli di .Ali avuti da I Ulema figliuola del Profeta . La qual cofa ove da noi 
col Signor Dr. Herbelot venga ammeffa ; bifogna , che neceflariamente il Si- 
gnor Ocklei fi condanni di errore ( ficcome per verità il foprannome (ledo di 
Ebn Hanifyab con badante chiarezza fenibra dimodrare ) allorché fa edere 
quedo Maometto reai figliuolo ù'ìMD . Ci vien detto dalli Greci Scrittori , 
che gli Mrabi in qued' anno fecero un' incurfione nelli Territori Imperiali , e 
pofero P adedio ad Mntarado nella Siria ; ma non avendo potuto impadrorur- 
fi. di quella piazza , fe ne ritornarono a Mopfueftia nella Cilicia , e lafciarono 
quivi una guarnigione . Il ledo di Teofane nel padb , a cui ci fiamo rappor- 
tati , e che lege Tarantum per Mntaradus , può edere emendato col tedo di 
Cedreno , il quale ha in quedo luogo confervata la vera lezione Mntaradui . 
Secondo cotedi Autori comandò le forze Mufulmane in queda campagna un cer- 
to Mbd' allah (h). Abd’al- 

La fpedizione meda dalli Greci Scrittori nell’ anno 79. dell' Efftra , e che da ri i inun 
edì dicefi edere data intraprefa da Mbd' alrahmSn contro il KbSkbSn , fecon-^ij/i Al 
do gli Storici Mrabi accadde realmente nell’anno 81. di quell’ Era . Ma 
chiunque di loro dica la verità in quanto all’ anno , i nodri curiofi leggitori 
non averanno a difearo di ritrovar qui alcune particolarità concernenti a que- ,, 
da fpedizione ricavate dagli Autori Orientali . MI He) Si , odiando Mbd' aJrab- teli 
mSn Ebn Maometto Ebn Msbab MI Kendi , gli ordinò, che andade contro Za»- 
ti! Re de’ Turchi , o Ila il KhSkbàn , che con poche truppe adegnategli fa- p, G ,’_ 
cede un’ invafione nelli lui domini : e ciò Mi Heiil fece a fine di mandarlo aerali. 
a morire . Ma edendone quegli dato fegretamente informato , fi diè cura di 
far fapere alle truppe , eh’ erano fotto il fuo comando , un si fatto motivo 
della preferite loro fpedizione . I faldati veggendo , eh’ eglino dovean’ eder fa- 
grificati alla malvagità di Mi HeiS) , ed all’odio, che contro al lor Generale 
portava, prefero partito di vendicarli della barbarie di quel Governatore; e perciò 
unanimemente predarono un giuramento di fodenere Mbd' alrahmdn Ebn Mao- 
metto . Quindi è, che Mbd' alrahmSn fu di ciò appoggiato conchiufe la pace col 
Turco , ritornò in Iràk , e marciò direttamente contro Mi Heji) ; il quale , 
avvegnaché avetfe ricevuto avvifa di ciò , eh’ era accaduto , avea mandato a 
domandare al Califfo un rinforzo di truppe Siriane . Dopo l’arrivo di quedo 
faccorfo Mi HejSj attaccò Mbd' alrahmdn Ebn Maometto Ebn Msbab Mi Ktn- 
di ; ma efiendo egli dato disfatto , Mbd’ alrabmSn portò le fue vittoriofe ar- 
mi a Bafra , e gli fi uni un gran numero degli abitanti di quella piazza , che 
fecero il giuramento di fedeltà verfo lui . Indi trincerandofi in un lato della 
Città , trovò 1 ’ opportunità di attaccare con gran fuo vantaggio Mi Heìij an- 
ch’ egli , e riportò fopra lui la feconda vittoria . Indi dal luogo , ove queda 
azione era feguita , mode verfo Càfa , e fu ricevuto dal popolo di quella Cit- 
tà con le braccia aperte • Trattanto Mi Heiaj unì tutte le «ruppe, ch’ei po- 
Tomo XX 1 P. S «e, . 
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tì , e le condurti: contro Abd' alrabmin , il cui efcrcito per 1’ unione degli 
Bafriani ( i quali avean concepita un' avverlione implacabile contro Al He) dì 
a cagione delle fue enormi crudeltà ) governava al numero di 100000. uomi- 
ni . il Heìà) fi pofe a campo nel luogo chiamato Dairkorrab , ed Abd' al- 
rabmSn in un’ altro denominato Dairaljamajim in piccola didatta dal nemico; 
e tra Io fpazio di un centinaio di giorni , dicefi , che quelli due comandanti 
averterò fatte ottanta una battaglie . Alla fine Al Htjjj pofe in fuga Abd’ 
alrabmin , e tagliò a pezzi 4000. de' fuoi foldati . Dopo il quale fatto Mi' 
alrabmin fi ritirò a Sabin , dove fu prefo dal Luogotenente di Al Hejd) , e 
liberato da Zentil , il Turco fuo amico , ed alleato . jll Heid) avendo avuto 
di ciò avvifo , mandò Tezid Ebn Al Moballeb contro Zentil , a fine di co- 
flrignerlo a dargli Abd' alraumdn in mano . Ztntil fece le opportune difpofi- 
zioni per la fua difefa , ed attaccò Tezid con un efcrcito di dcooo. uomini ; 
ma fu torto rotto , molti de’ fuoi foldati furono ùccifi , ed un gran numero 
de’ medefimi fatti prigionieri ; tra' quali fu lo 11 erto Abd’ alrabmdn . Riguar- 
do a qual forta di morte averte fatto quello General , gli strabi Scrittori non 
fono perfettamente d’ accordo ; ma fecondo alcuni dell! migliori di erti, riget- 
tò egli llerto col capo giù dalla cima di un’ alta cafa , per evitare di cader 
traile mani del fuo più implacabile nemico . Di quel , che poi addivenne di 
Hafan A! liafri , Sa'ìd Ebn Hofein , 7 '{adì Ebn Abuleil , ed altri di lui prin- 
cipali complici , nulla ce ne vien detto dagli Storici Mufulmani . Alcuni di 
quelli Scrittori aflèrifeono , che Al Moballeb Ebn Abufafra , Luogotenente di 
Iti He) di nel Kborafdn mori in quell’anno; che gli fuccefle in quei pollo il fi- 
gliuolo di lui Tezid ; e che dopo edere fiato qualche tempo dopo da quello ri- 
morto Tezid , vi fu follituito in di lui vece E odi altro figliuolo di AlMoballeb . 
Gli fcrittori Greci riferifeono , che Baanet foprannominato Heptadatmon dall; 
fette diavoli , da’ quali fu fuppofio , che fofre fiato olTeflb , diede Umilmente 
in quell’ anno in mano degli Strabi 1 ’ Armenia ,, per la quale fetta dubbio ri» 
cevette una ricompenfa di fomma conliderazione (i). 

'Al He- L’ anno feguente 8 ). dell’ Egira , e 703. di CRISTO , Al He) a) edificò u- 
jjWi-na Città fui Tigri , che chiamò ÉVdfet ; il qual nome nella lingua Arabica 
VVafet Unifica il mezzo ; poiché flava meda quella Città a mezza firada tra Bafra , 
fui Ti- e CAfa. Gli Scrittori però Orientali differifeono alquanto intorno all' anno 
(ri, della fondazione di erta ; facendoli da Ebn Sbobnab edere fiata edificata 1 ’ an- 
no 8 ). , e da Kbtndemir 1 ' anno 84. dell' Era Mufulmana . Gli strabi appel- 
lano quel tratto di paefe , che le giace intorno Al Ahdr o fia i Tilt», con- 
ciortiachè vi (iano pozzi in abbondanza ; e predo alla Città vi ha un luogo , 
che porta il nome di Al Abdr Al ^ irab ; T Tozzi degli Arabi . VVd fet, fe- 
condo le tavole strabe , è fituata nella Caldea ; o nell' IrSk Babilcneft , a* 
gradi 81. e min. 30. di longitudine , e ao. di latitudine Settentrionale . I 
Geografi Terfiani dicono , eh’ ella è fituata fu! Tigri ad un’ egual didatta d» 
Bagbddd , Cùfa , Bafra , ed Aivv-iz , cioè Incirca cinquanta parafangbe lonta- 
no da ciafcuna di quelle Città . In quell' anno la nobiltà di Armenia cacciò 
gli . Arabi dal foo paefe , e mandò per ajuto ad . ipfimar , o fia Tiberio . Ma 
intanto Maometto , eh* era uno de’ Generali del Califfo . entrando in erta Ar- 
menia con un poderofo efcrcito , ricuperò quella Provincia , ed avendo avuti 
gli autóri della revòluzionc traile fue mani , li brugiò tutti vivi . Indi in- 
coraggiti i Mufulmani da quelli felici f uccelli , fecero invafionela feconda vol- 
ta nella Cilicia fotto la condotta di Azar ; ma furono intorno al numero di 
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toooo. o tagliati a pezzi da Eraclio , o prèfi prigionieri , e mandati in cate- 
ne a Coflantinopoli . Quella Città di EVifet fu fondata in queft' anno, ficcome 
afferma Ebn Sbobnab , non diane , che quel , eh’ è fiato avanzato in con- 
trario, rdfc» ricavarli da Ubuijarogto (*). . rr , « ■ 

Nell'anno 84. dell' Egira, odell' Era Cnjìiana, 703. fecondo Teofane , e Cidreno, 

Califfo mandò o^r/d ,ch' era uno de'cemandanr i Mufuìmant , con un'armata 
r,cI!aC.';riY'<»per impadronirfidiquelpacft. E conrioffiachè nontrovaffea principio Eraclio- 
alcun nemico , chefe gliorronrflè , pofe 1 ’ affedio a Sifivm, Io prefe, cian- 
tellandolo appianollo con la terra. Ma l'Impenal Generale Eraclio toflo dopo 
comparve alla tefta delie fòrze Crifiane ; lo tirò ad un' azione generale , nel- 
la quale tagliò a pezzi uocoo. trabi ; e probabilmente Io disfece ; ftbbene 
non fìa fiato ciò aderito da alcuno degli Storici Onci. E come noi non udia- 
mo più farli parola di lui depo quell' azione , pofliamo naturalmente loppe/ re , 
che tofto aveff» abbandonata la Ci.icia , e con le malmenate reliquie della fua 
armata li fotte ritirato nelli domini del Califfo (/). 

L'anno feguente , >he fu 1 ' anno del!' Egira 85. e 704. di CRISTO, Cevo- 
gliamo preftar fede a Teofane, il Califfo Abd’ almdicc tbn MerwSn parti da r 
quella vita . Alcuni altri Scrittori Crifttani affermano , che moti l'anno pr e- ritmo 
cedente , Ma quanto a qndlo punto non Infogna fidarci di veruno di loro , 
come quelli , che li oppongono all' efpreffe tellimonianze delli migliori, e più 
autentici Storici Mufu/manì . Gli strabi fembrano aver goduta in queft' anno ‘ mer , t di 
una quiete non interrotta ; giacché non ci è fiato trafmeffb nè da' Greci , nè MxT.il- 
da' Mu fui mani Scrittori alcun ragguaglio di operazioni militari, che da loro nialec. 
follerò fotte («»). 

11 prottimo anno !f. dell’ Egira, e 705. di CRISTO, -dbd' alazizEbn Mer- Morte;' 
Vlùn , fratello del Califfo , mori ad idi Eofiat in Egitto , e fu quivi fcpedto 
in giorno di Lunedì , giorno ti. del primo fomada . Egli governò l ' Egitto a jT 
fopra a venti anni , effóndo fiato coflituito Luogotener.t# di quella Provincia raa j cc , 
da fuo Padre Mcrvziin . Effóndo egli infettato della lebbra, i Medici lo con- 
frgliarono a ritirarli ad Hc/rvin , come il luogo il più proprio per lui a rifie- 
dervi . Quivi egli fece un' ampia pefchiera , o vryajo ; la quale ei lì, prefe 
cura di fornire perennemente di acque dalle Largenti , o fontane , eh' erano 
nel monte jtl Mokattem , per mezzo dr alcuni archi , o volte , eh' egli fece 
fabbricare , affinchè nfianteneffé aperta la loro comunicazione con la pefchie- 
ra : e fopra di quelli , fecondo Eutichìo , erefle un Trono* di vetro . E per 
quefie , ed altre opere fatte in Hcltvan , dov' egli 3 primo piantò i dattili , 
diceff , che abbia fpefi 1000000- di dinari . Egli andava a cavallo ogni C io- 
tedi da HolvvSn a a -Al Eoftétt , e ‘1 giorno avvenire , dopoché le preghiere 
della mattina eran terminate , fé ne ritornava nel primiero luogo . Egli fab- 
bricò parimente la Mi beai , o fìa fa colonna da mifurare ,. a fine di giudicare 
fopra di effa def crefeimento del 'Efi/o . f due fuoi Carnerlinghi furono C ri- 
piani della Setta Melckifa , a' quali egli diede la licenza di erigere la Chie- 
fa di San Giovanni ad Hotmar. per quelli , eh’ erano della medefima loror 
focietà . Da lui fimilmente furono obbligati gli Egiziani a pagar parte del 
loro tributo ogni Venerdì , acciocché meglio poteffé eflére nella poffibiliti 
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di fupplire alli bifoeni dello flato fino alla morte di Aid' aliai Eia Za» 
beh , ed al perfetto ftabilimento di fuo fratello fui Trono Mufulmano . 
Egli co (litui un ponte fui Kb oli} jimìr *A.l Mummia , o fia il fittine dell' 
Imptrator de’ Fedeli , eh' è 1* Jlmnis Traiamo degli antichi , ed il Kba- 
io de' moderni ; ed avea in penfierc di trasferire il ponte > eh' era 
in Al Fofiit , ad HolwSit , deliziofo villaggio dittante da quella Città cir- 
ca due parafanghe fulta ripa Orientale del 1 '{ih . Egli voleva parimen- 
te trasferire da M Foflàt ad HolvvSn il porto , i Mercanti , e '1 luogo o 
piazza della negoziazione ; ma non virte sì lungo tempo, che ballarti per met- 
tere in efecuzione quello fuo dtfegno . Un certo ^ftanafie della Setta de' Gia- 
cchili fu il fuo Segretario ; al quale egli pertnife di edificare la Chiefa di S. 
Giorgi» in Kafril Shamaa , e quella di ^ibukìr nella Cittadella preflo Ashabal 
Rabìat . Alcuni degli Scrittori Crifiiani ci dicono , eh' egli fu il primo a fta- 
bilire il tributo dei tanto per teda fopra i Monaci Egiziani , obbligando cia- 
feuno di loro a pagare annualmente un dinar • . Un Autore citato da Al Ma- 
kin riferifee, che Abcl alaxiz entrando il giorno precedente alla fua morte in 
un Moniftero , eh' era in Holvvàn , vide un' immagine della Vergine Maria 
con CRISTO bambino nelle fue braccia , e vi fputò fopra ; e che la notte 
feguente gli apparve il noftro Salvatore in un fogno , e comandò , eh' egli 
foffe ttccifo . ÀI che gli parvo di effere immediatamente trapaflato con una 
lancia . Ed a ciò egli fu percorto da tal tejgore , che a quell' iftante medefi- 
mo deftoflì , e fpirò i’ anima la fierta notte . Il figliuolo di lui , fecondo il 
medefimo Scrittore non gli fopravvifle , che quaranta foli giorni . Dopo la 
morte di AbtC alazii il Califfi conferì il governo dell' Egitto a fuo figliuolo 
Abd' allah , il quale fi refe agli Egiziani più difpiacevole di qualunque altro 
de' fuoi predeceffori . In qjieflo pollo ei continuò a (lare fino alla morte di fua 
padre Aid' almàlec , la quale accadde intorno alla metà del tnefe Shavvdl 
nell' anno 96. dell' Egira . L’infermità , della quale morì , fetnbta , che forte 
Rata un' idropica ; poiché li medici gli aveano aflblutamente proibito 1' ufo 
di ogni genere di liquori . Contuttociò, venendo egli tormentato da una Cete 
eftrema , comandò a fuo figliuolo *Al yVatid di dargli a bere un poco di ac- 
qua ; il che ricufando quefti di fare , ordinò alla fua figliuola Fatima , che 
gliene recarti; ella un poco . Ma Al f'f'alid , defiderando di màntener fuo pa- 
dre in vita quanto più gli forte poffibiie , non volle permetterle , che fe gli 
avvicinarti; ; la qual cofa efafperò talmente il Califfo , che minacciollo di di- 
feredark) . Fdttma perciò gli recò 1' acqua , eh' egli anziofamente bevette , e 
torto dopo fpirò- . Egli III Tempre in apprenfione , che il mefe di Ramadàn 
averte ad effere per lui il giorno fatale , come colui » che in quel mefe era 
nato , in quello era (lato slattato , avea apprefo il Corano a memoria, edera 
flato falutato Califfo . Egli fedette fui Trono Ma fui mano fopra a vent' un’an- 
no, ed era, mentre morì, dell’ età di fetfanta , o di fertànta due , o , come 
dicono altri , cinquantafette anni . Fu feppellito a Da mafia al di fuori della 
porta piccola ; e fuo figliuolo Al PValid ditte le funebri preci nel tempo- del- 
ia fua fepoltura. Quanto alla perfora , era Abd almàlec d’una Hat ùf» mezzana , 
ed avea un color gialliccio , o , come vogliono altri olivaitro , un' ampia 
apertura di bocca , una lunga barba , ed una grorta pancia . Riguardo poi al- 
le difpofizioni del fuo animo , celi era avaro a fegno così diremo, che alcu- 
ni fodditi , per derilione , Io chiamavano il fudor della pietra . Contuttociò, 
fecondo Abulfeda , come ancora fecondo altri Autori fi gu ri da jgl Maktn , 


era un' uomo di moltiffima capacità , pochi e (fendo vi de’ fuoi Ridditi , che lo 
fupetaffera nel giudizio , e nella penetrazione . Era altresì eoraggiofo, dotto, 
e prudente ; ma non fece però una figura così amabile dopo effere flato ir.nal- 
«atQ al Califfato , come 1' avea fatta prima . Avea il fiato cori puzzolente , 

che. 
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che le mofche , pofandofi in fu le fue labbra , quali iftantaneamente cadeano 
morte a terra ; perilchè ricevette da alcuni la denominazione di padre delle 
mojche . Egli fognò una notte , che avea fatto acqua nella più fagrata parte 
del Tempio della Mecca ; e quello fegno da lui li ebbe per ben quattro volte 
fucceflivamente : onde , fattafegli da ciò una grande impresone , confultò 
intorno alla lignificazione di un fogno così malaguriofo Sa' id Eia Mofabbìb , 
eh’ era una perfòna nell’ interpretazione de' fogni efpertiflìma ; Sa' id glidif- 
fe, eh’ ei non aveva alcuna ragione di guardare un tal fogno con occhio così 
difagradevole ; poiché indubitatamente prefagiva 1 ’ efaltazione di quattro fuoi 
figliuoli , i quali tutti doverebbono effere avanzati al Califfato dopo la morte 
del lor padre . La quale notturna predizione fu efattamente , ed appuntino 
verificata ; poiché Mi VValìd , Solimin , Tezid , ed Heshàm , quattro de' fuoi 
figliuoli, realmente in approdò afeefero al Trono Mufu/mano . Egli lafciò di fe 
Tedici figliuoli , de' quali il maggiore fu Mi Walìd , che a lui fucceffe . Il 
primo fuo Segretario fu Rùb Ebn RibS , ed il fecondo Rabida Ebn Dawib ; 
il fuo Principal Radi , o giudice , Ebn Idrit Mi Holvvàni , che fu fucceduto 
da Mbd' allah Ebn Rati ; il fuo Camerlingo fu Tufef , il quale fu Umilmente 
fucceduto da molti altri dei fervi di lui , uno de’ quali fu Mbu' l Rogairaga ; 
il primo Capitano delle fue guardie Tezid Ebn Mbu Habfa .Al Saksiki , ed il 
fecondo Mbd' allah Ebn Tezid MI Hakemi . L' ifcrizione del fuo fuggello fu , 
Io credo in D IO noflro Salvadore . Egli fu affai più potente , che verun' altro 
de* fuoi predeceffori , avendo foggiogato Mbd' allah Ebn Zobeir , ed unita 1' 
.Arabia a’ fuoi domili; ', ridotti alla fua ubbidienza i fettarj di qualunque fet- 
ta , o denominazione , che apparvero in ■ armi contro lui j conquiftata nell' 
Oriente 1' India , o almeno una parte conlìderabile di quella vada regione , e 
penetrato nell'Occidente con le lue truppe fino alla Spagna . Il primo giorno 
del fuo regno fu di Mercoledì , e 1' ultimo di Giovedì. Ei fu nemico così im- 
placabile della famiglia di Mlì , che non volle permettere , che il celebre 
poeta Ferozdat lodaffe nelle fue opere veruno delli difeendenti di quell' illu- 
ftre Intimo (n). 


S E- 

(») Al Mtfcin , ubi fup. p. 66. ad 6$. Gre». Abul-Farij» ubi fup. Eutych. ubi fup. p. lòf* 
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Ajyy** A L Wa/ld figliuolo di Mbd' almSlec fa proclamato Califfo Io fteflo giorno; 

iJL che fuo padre morì . Sua madre fu Walada figliuola ù\. Abbài Ebn H.ir- 
miicc bi Ebn Haretb . Egli fu foprannominato Mbit' l MbbSs , e fece continuare 
troll», tutti i Luogotenenti delle Provincie fatti da fuo padre nelli loro rifpettivi go- 
verni . Quando fu inaugurato , i fuoi principali fudditi fecero il folito giura- 
mento di fedeltà verfo lui . Korrab Ebn Shebal , o fecondo altri Korrab Ebn 
Sbarilc , della famiglia di Abbài , di lui Governatore in Egitto, per ordine der 
Califfo demolì la mofchea principale in Mefr , ed o n.’ edificò , o n' abelli un' 
altra , indorando le cime , o fiano i capitelli delle fue colonne ; il che refa 
fi u erto Governatore eflremamente difpiacevole agli Egiziani . A! Vl'al.d anco- 
ra dicefi , che averte adornato il Tempio di Gerufalemme torto dopo effèr per- 
venuto al Califfato di alcune fabbriche , che vi aggiunfe ; e che feguendo 1 ’ 
efempio di fuo padre Ahi almàlec , averte ordinato a' Tuoi fudditi di andar 
colà m pellegrinaggio . Le fue truppe fecero una incurfione nelli Territori Im- 
periali , che riatti loro molto {èlice , Cotto il comando di fuo fratello Mele - 
mo Ebn Mbd ' almàlec , il quale condurte prigionieri un numero molto con fide- 
rahile di fudditi dell* Imperatore . Quello strabo Generale femb r a da Teofane 
ertère rtato chiamato Mafalmas . £ quello Scrittore mette una sì fatta fpedi- 
*ione qui mentovata nel quarto anno del regno di WaUd . Nell’ anno 88.- 
dell'Egira , o 707. di CRISTO r fi battè moneta nella nuova zecca, ch'erafi 
ultimamente edificata in t'ESfet j ficcorae apparifee da un dtfbèmo fpiegato dall" 
erudito Dr. Hunt , che oggi fi conferva nel gabinetto delle medaglie apparte- 
nente all* univerfità di Oxford (0). 

M.rliar. Intorno al medefimo tempo , o anzi nell’ ifleiTo anno appunto , fecondo 1 *" 
A utore beb Tarith , e Kbondemir , quello Califfo riedificò il tempio di Me- 
nme dina , dove giacevano fepolti Maometto , ed i primi Califfi . Eu quella una 
tonimi, ftruttura molto più fuperbir , e magnifica della prima g ed a fine di veder ef- 
fic . fo Tempio più grande, MI Vl^alid diede ordine ad Omar Ebn Mbd’ alaziz fuo 
Governatore in .Arabia di demolire le cale , eh' erano- a canto a quello fab- 
bricate per abitazioni delle mogli del" Profeta . Ciò recò motivo di grave offe- 
fa agli abitanti di Medina ; i quali rimproverarono al Califfo di aver privati li 
Mufu/mani ,. che colà venivano da tante differenti parti del mondo , della più 
bella rimembranza della modeftia di Maometto in avere artegnato alle fue mo- 
gli per- loro abitazioni cori umili capanne , quali fi eran quelle r ehe tuttavia 
allora vi rimaneano . Circa quello medefimo tempo Walìd ordinò parimente 
I’ edificazione della più magnifica , e famofa mofchea in Damafct , alla quale 
uni la fuperba Chiefa di S . Giovanni Battila, la quale per parecchi fecoli era 
Hata arricchita dalli Greci Imperatori di molti ornamenti , che non avean 
prezzo . Egli volle da principio comprare quella Chiefa dalli Crifitani per una 
fbmma di denaro , che attendeva circa 40000. dinari ; con cui averterò erti 
potuto edificacene un'altra in qualche altra parte della Città . Ma montan- 
dogli erti I" irtromenro fottoferitto d» Kb SI ed Ebn Mi Walìd , che conferma- 
va loro il portèllo di quella Chiefa , e rifiutando di cedere ad un tal loro drit- 
to 


I Al Makin , libi (Tip. p- ftx Greg. Abul-farai, ubi fiip. p, soo. FutycK. poi {Tip. p. jra- 
V}' Theophan. ubi {up. p. 315. Due diflemztoni (opra la lignificazione .iella paro!» KqiraA 
flu. e lopn quella della parola Hcrmt Su. p. jj. j* jj. Orioni irto- 
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to a qualunque prezzo , fe lo prefe dalli medefimi per forra .‘Egli impiego 
alla fabbrica di quella mofchea 1200. operar; ; ma non ville tanto, chela ve- 
dette compita; non cfTendovifì data l’ultima mano prima del cominciamento del 
regno di tuo fratello Soli mino . In quell' anno Katiba Ebn Materno penetròden- 
tro le l’rovincie Trani-oxaniane , cd avendo pattato il fiume Ulti ir , o fia 1 * 

Oxzts , fenz - alcuna perdita , disfece un numerofo efercito , che Io avéa tenuto 
bloccato perquattro mefi continui, e ridottoa molto gravi flrettezze. Èra roteilo 
efercito compollo di Turchi , e Tartari , de' quali Katiba trucidò un gran- 
difTuno numero . Dopo una tale vittoria pofe 1‘ affedio a RokhUra , Metro- 
poli della Bukharia propriamente cosi chiamata ; e la prefe . Indi marciò a‘ 
SamarbanJ , che in breve tempo fe gli refe, e finalmente ridufTe alla fua di- 
vozione Sogd , o Soodiana , Bafrafa , Shash , Tartina , e tutto I‘ immenfo 
tratto , che va fotto il nome di Mavuara' tnabr. Dopo aver conchiufa la pa- > 

ce con il Khan di Khowarazm , o per dir meglio , dopo averlo foggioga- 
to , erette nella capitale di lui una Mofchea , nella qual' egli ufficiava ogni 
Veneri) , e diflnifle tutti gl' Idoli , che furon da lui in quella Città ritrova- 
ti . Quell’ Idoli erano affidi ne‘ luoghi , dov‘ edì davano , con chiodi d'oro, 
che pe favano 500000. Mctbkah , o dramme Arabiche ; i quali tutti Katiba fi 
portò via con fe . Il principale articolo del trattato cor.thiufo col KhAn di 
Khowarazm fu , ch‘ ei dorelle pagare un' annuo tributo di 2000000. di dinari 
al Califfo . Maometto Ebn Kafem M Thakifi , altro Generale di jll Walii 
nel medefimo tempo , o ad un tal tempo vicino , fece invafione altresì nell* 

India , o M Hind , e foggiogò una parte confiderabile di quel paefe . Egli 
fi fece padrone Umilmente del Reame della Sindia , o jtl Sind , eh' t termi- 
nata dal KermAn , o anzi dal paefe di Kakran , dal diferto di Sijiftàn , e dall* 

India , del qual vallo continente ella contiene ancora alcune parti ; e ‘I cui 

Re Babar egli disfece , avendo uccifo lui flelfo in battaglia , e pofeia recifa- 
gli la tetta • Li Greci Scrittori poche particolarità riferifeono intorno agli aC- 
fari dei Mufulmani durante lo fpazio dei tre primi anni del Regno di jtlVVa- 
lid. Nondimeno Teofane offerva , ch‘ egli afeefe fui Trono Mufulmano l‘ i- 
uefio anno , che mori fuo Padre almalec ; e che'privò i Criftiani della 

loro g;ran Chiefa in Damafco nel Xecondo anno del fuo Regno . Uno Scritto- 

re Orientale ci fa fapere , che circa due anni prima di quello tempo un’ or- 
renda pelli lenza infierì nella Mefopotamia , e fece una flrage terribile nel Ter- 
ritorio di Sara * , elfendo morti non meno di fettanta due perfon# nel Moni- 
nero , che quivi era di S. Sitai (/>). 

L’anno fegoente che fu l'anno S ? . dell’ Egira, e 708. di CRISTO non vi Si fra 
furono avvenimenti degni da rotarfi , e di cui ci fotte fiata tramandata qual-fy?*’ 
che relazione da veruno Storico , della continuazione in fuori della fabbrica 
della fàmofa Mofchea di ^At VVatìd in Damafco ; la fpefa della quale dicefi d ' moftbra 
efler montata a 400. calte , o borfe di dinari , ciafcuna delle quali contenea »’* 
14000. di etti dinari . Le catene d’ oro per le lampade, che ivi erano al nu-™*' 0 * 
6 °°’ * fecondo dice un' tutore Mufulmano erano cosi rifplendenti , 
che difturbavano , anzi impedivano la divozione dei Mufulmani . che colà an- 
davano a far le loro preghiere . ' Elleno furon pofeia annerite dal fumo delle 
lampade , e vi nmafero in quello fiato fino a che non furono tolte, eportate 
. nel 

/ 
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Ilei pubblico teforo da Omar Ebn jtbd' alaziz , il quale vi foflitui in lor luo- 
go catene di ferro . Uno degli Storici feguitati da MI Makìn ri feri Ice , che 

mentre gli opera) fcavavano le fondamenta di quella Mofchea trovarono una 
pietra con una ifcrizione fopra di ella , la quale contenea , che il Tempio, o 
edificio , al quale efsa apparteneva , era fiato edificato da Mabab ^ il Kbair 
nel quarto anno di MI MJiovvSna . Qpeft' anno Teodoro fu collituito Patriar- 
ca di Gtrafalemme , e vilfe dopo la fua promozione a quell'alta dignità , trcn- 
. ta cinque anni (f). 

truppe Ci vien detto da Mi Makìn , che MI Walid dettino Korrah Ebn Sbarik Go- 

f aum vernatore di Egitto nell' anno 90. dell’ Egira ; febbene Euticbio , il quale- in 

un» m-quetto punto ha la probabilità dalla fua parte , fembra mettere quello fatto 
«>»»!«" ,re » 0 fi uaUr0 a nni prima , nel cominciamento del Regno di quello Califfo ; 
C»ppj-ficcom’ e flato di già ottervato . Comunque fi voglia , quello Korrah fu cer-> 
dacia, tirtimamente un’ empiiflima perfora j che fpeflo fpeflo prendea feco una co- 
mitiva di cinedi , e di comedianti , e buffoni , e conducevagli entro la Cat- 
tedrale , e quivi in tempo del divino fervizio faceagli federe ne' luoghi appar- 
tenenti a* Sacerdoti . In quello tempo Mafalmas , o Moilema , o pure Mol- 
lerà , ed MbbSi eh’ eran due comandanti -Arabi , fecondo Teofane , fecero 
un’ irruzione nella Cappadocia , e formarono l’ attedio di Tyana . L’Impera- 
tore effendo fiato di ciò avvifato , mandò un’ efercito fotto la condotta di 
Teodoro Carteracea e di Ttofilatto Salita, eh’ eran due de’ fuoi Generali , per 
coftrignerli a levare I’ attedio . Ma , come quello efercito erafi formato di 
truppe novelle ed indifciplinate , eh’ eranfi levate in fretta , di leggieri fu 
rotto dagli -Arabi , che uccifero in fui campo un gran numero di Criflianì ; 
prefero la maggior parte di quelli eh’ eran rimatti prigionieri ; e fi fecero 
padroni del loro campo . Allora gli attediati veggendofi deftituti d’ ogni fpe- 
ranza di foccorfo , e ridotti all’ ultima eftremità , refero ai Mufulmani la piaz- 
za ( i quali prima di quell’ ultimazione erano ridotti nel loro campo a tali 
flrettezze per mancanza di provvifioni , che penfavano di abbandonare l’ atte- 
dio ) e prefero partito nell’ armata del Califfo . Tuttavia dicefi , che gli -st- 
rabi averterò violato la loro convenzione fatta con li Tpanei , mandando mol- 
ti di loro dentro i più remoti diferti , e facendo fchiavi la maggior parte dei 
rimanenti di etti . Intorno al fecondo anno del Regno di -Al Walid fu tenu- 
to un Sinodo nel Moniflero di S. Silos in Sortir nella Mejopotamia , nel quale 
prefiderono il Patriarca Giuliano , Tommafo Velcovo di -Amido, e Giacomo Ve- 
,, feovo di Edeffa (r) . 

fu 'una Nell’ anno ?t. dell’ Egira,, o 710. di CRISTO , -Abbài , eh’ era uno de’ 
meur- Generali del Califfo , fece un’ incurfione negli fiati Imperiali , e ne portò fe- 
ficnt co prigionieri un gran numero dei fudditi di quel Principe , i quali natural- 
Territi mente dagli -Arabi furon fatti fchiavi Il medefimo comandante fondò in 
rj ^!^’quert’ anno una Città vicino ad Eliopoli ; ma di una tale città non ci vien 
.rialti additato da alcun buon Autore il fito precifo, ni il tempo , in cui ella fu fi- 
nita (/). 

Onera- j/ anno appretto Ottomano , Generale -Arabo , penetrò fin dentro il cuore 
» e: - obbligò molte Città fituate in quella Provincia a ren- 
tro )*-"derfegli • Di altre Umilmente fe ne impadroni per tradimento , e con for- 
Cilkia. pren- 


< 1) Al Mtkin , ubi fup. p. 70. 71. Eotych. ubi fup. p. 974. ad j 77. 
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prenderle ; ("«nonché- non apparifce , eh» averterò lungo tempo tenuto in pof- 
feffo le loro conquide quivi fatte . Riguardo alla nuova Mofchca di Da- 
mafico , la fabbrica della quale fi continuò queft' anno , hifogna che ci fia per- 
metto di otfervare , che -Al l'P'alid fu il primo , che ivi erette quelle alte 
Torri", o Campanili, chechiamanfi dagli .Arabi MenSratr , e dalli Turchi Minà- 
reti , donde i Muedbdhini , o fian banditori , danno la pubblica notizia delti 
tempi della preghiera. 11 Geografo Terfiano , a cui noi fumo tenuti di queflo 
articolo, riferifee altresì uniformemente a ciò, che fi i da noi cflratto da al- 
cuni degli Storici strabi , che AI P’I'alìd adornò molti edifizj aggiuntila Mo- 
fchea eretta in Gerufia/emnie dal Califfo Omar (r). _ > 

Nell'anno 9J. dell' Egira corrifpondente all'anno di Noflro SIGNORI: 

712. Tarili Ebn Zarba calò nella Spazia con un corpo di truppe Mufiitlmane ;k i em- 
disfece Hoderico , ultimo Re de' Goti , che quivi erano ; fottomife la Città <?*i ft» 
di T alido ed inondò gran parte di quel Regno . Tarli fu mandato in Spa- 

f na da Màja Ebn Oltair , od Okail , il quale fembra , che avelie comandate Spagna, 
e forze del Califfo nelle parti dell' .Africa , e che fótte (lato colui , il quale 
progettò una tale fpedizione . Quello Màfia avendo avuta la notizia del buon 
efito di Tarik toflo andò a trovarlo con un corpo di truppe aufiliarie comporto 
di strabi , e di africani ; e dopo 1 ' unione di quelli due Generali , gli st- 
rabi s’impotfetfarono di un gran numerò di fortezze della Spagna , foggiogan- 
do , per cosi dire , tutto il paefe , e coftringendolo a divenire tributario del 
Califfo . In quelle f Dedizioni fecero acquifto i Mufiuhnani di fpoglie d'im men- 
to valore , e traile altre cofe di una tavola ritta all' eccetto , chiamata dagli 
Scrittori Strabi , la tavola di Salomone H figliuolo di David . Pretendono co- 
lerti Scrittori , che quella tavola fotte intieramente di argento , e di oro , ed 
adornata di tre giri di perle ; ma Hoderico di Toledo la fa vedere come una / 
tavola confidente in una fola pietra intiera , di color verde, e di una fmifu- 
rata grandezza , la qual era di non meno di 365. piedi . Egli fimilmente ri- 
ferifee edere (lata trovata in un certo villaggio , o Città , che fu quindi 
da quella denominata la Citta della tavola , vicina alla montagna a' dì fuoi 
chiamata Jibel Soìimàn , monte Salomon , o la montagna di Solomon. Ma non 
per tanto non l Federico uniforme a fe (letto , quando atterifee , che bili- 
fa ebbe primieramente il pottelto di querta tavola , e tuttavia poi piacegli di 
immediatamente affermare , che Tarik fece di ella un prefente a Màfia con 
molte altre cofe di valuta . Sarà perciò molto piò ficuro di aderire , quanto 
a quello punto , alla tertimonianza degli Storici Strabi ; i quali riterifeono , 
che Tarik o la portò egli , o fi diede la cura di mandarla , e farla trafporta- 
re ad jtl Vl'alid medefimo . Dopo che Màfia , e Tarik ebbero commetto 
orrende devartazioni nella Spagna , furono di là dal Califfo richiamati . Nul- 
la però di meno Màfia mandò in quel patfe fuo figliuolo -Aba' alaziz, il qua- 
le fifsò la fua refidenza a Siviglia , ed indi prefe in moglie Egebo , o fia E- 
gibon vedova del Re Hoderico ; ma effendofi da querta fua moglie lafciato 
perfuadere a portare il diadema alla maniera Gotica , fu mentre (lava facendo 
le fue divozioni affaffinato dagli . Arabi , i quali da quello cavarono la confe- 
guenza , eh' orafi convertito alla Crìfiianità . Dopo aver dunque *Abd' alaziz 
quivi regnato tre anni , fu fucceduto da jtyub Ebn Halib , per cui coniglio 
il fuo predecettore era (lato uccifo , ed il qual' era dagli Strabi riguardato 
nella Spagna come il più prudente Mufulmano . Diceli , che -Ajub averte edi- 
ficata la Città chiamata Calatayub , e trasferita la Reai Sede da Siviglia a 
Tom. XXIM. T Cor- 
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Corduba . Alcuni Autori riferifcono , che li due figliuoli di l-ltiza , predeeef* 
fore di Refenco , cé il Conte Giuliano , la cui figliuola Rode rito uvea rapita i 
s’intirizza Tino a MtJ* , chiedendogli un corpo di truppe , le quali fi offerirono 
di condurre dentro la Spagna , e mettere con ciò quel Reame traile mani dii 
Califfo • Ma Al PT'alid , dicono e (Ti , fofpcrtando in quell' affare di qualche 
tradimento, ordinò a Maja di mandar da principio con Giuliano, e li duo prin- 
cipi , che lo accompagnavano , (blamente un piccolo dillaccamento delle lue 
forze , e formar giudizio della (inceriti di quel Conte dall' accoglimento , che 
colerti Arabi incontrerebbono nella Spagna . Allora , feguitano effi a dire , 
M&Jd sdegnò a Giuliano foltanto un corpo di 400. pedoni , e 100. cavalli , 
folto il comando , a quel che fembra di Tarik , o , come vien chiamato da- 
gli biotici Spagnoli , Tari f, il quale pafsògli ftretti di Creole , oggi conofciuti (ot- 
to il nome dello ftretto di Gibilterra, ed unitifigli un gran numero degli ami- 
ci di Giuliano , pofero a facco le fortiere marittime della Betica , e del T#r- 
togallo . E dopo ciò immantinente gli Arabi fe ne ritornarono in Africa ca- 
richi di fpoglie , e di bottino . Queft' anno altresì i Mufulmani eftefero le lo» 
ro conquide in altre parti , avendo Mafalamai , o fia A los/ema , o Moslem , 
eh' era uno de' loro Generali , foggiogata la Città d' Amajìa , e prefa una 
confiderabile parte del Tonto , e dell 'Armenia («). 

Xgl'in- Nel prolfimo anno , che fu 1 ’ anno 94. dell' Egira , e 71J. di CRISTO, la 
Città di Antiochia fu prclTochè intieramente dilliutta da un terremoto, le cui 
n»ov»* (colle furono violenti all' eftremo fesno ; e continuò , febbene con intermif- 
J pedinili (ioni , per venti giorni fucceffivi . Nel medefimo anco inori Ztin Alabaddin 
m per j.fr n iicfejn Ebn AH Ebn Abu T àleb , il qual' era un' uomo pio , divoto , e 
“i“ rI tenuto in gTan venerazione tra molti de’ Mufulmani , Egli facea ogni giorno 
mille genuflelfioni . Lafciò due figliuoli Zeid , e Maometto Abu Jaajar, i qua- 
li furono fommamente (limati da coloro, eh' erano della betta Sbiita. Queft’ 
anno ancora Tarile , o Tarif , unì un corpo di dodici mila uomini , ch’egli 
pofe privatamente « bordo di alcune navi mercantili radunate a quello fine 
dal Conte Giuliano , e trafportolli nella roccia , o montagna Colpe , che da 
quello Generale prefe poi la denominazione di fibel Tarif , cioè roccia , o 
montagna di Tari f ; donde fu formata la parola Gibilterra , nome della Città 
edificata dopo un tale evento a' piedi di quella roccia. Tarif toilo dopo il fuo 
arrivo in Ifpagna fi refe padrone di un’ antica Città , la quale dalla parte Oc- 
cidentale (lava in dirtanaa non grande dal luogo , in cui Gibilterra fu pofeia 
edificata , e da lui ricevette il nome di Tarifa , o Tariffa , folto il quale 
viene anche a' di d’ oggi couofciuta. Quella Città fu fenz’ alcun dubbio la Cit- 
tà fulia Tradulla degli antichi Geografi , e non già nè la Miliario , nè la 
Carre/a degli antichi , come akuni Storici Spagnuoli pretendono . Dopo la ri- 
duzione di quella piazza il Generale Mufulmano marciò a Siviglia , della qua- 
le 5' impollefsò agevolmente , come quella , che non era i» illato di far di- 
fefa . Gli fi refero ancora molte altre Città di conlìderazionc, che lo abilita- 
rono a Taccheggiare 1 * intiera Provincia della He tic a , ed una grandifllma par- 
te del VortogàUo . Roder ico , ricevendo avvifo di quelli depredamenti , man- 
dò contro gli Arabi fuo cugino germano Eneco , tnecoa , o Jnaeb , da alcu- 
ni Scrittori chiamati SanSiut , con un’ efercito di truppe inefperte , indifcipli- 
nate , e raccolte in fretta dalla feccia del popolo . Ond' è , che gli Goti furo- 
no torto medi in fuga , ejafeiarono un gran numero de' proprj foidati morti 

in 
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in fu! campo di battaglia . Ciò animò in guifa Tarìf , che prefe partit^^ 

non deporre le lue vitroriofe armi prima che non averte fatto una intWW 
conquida della Stagna . Alcuni Scrittoli C tifi Uni pretendono , che vi l Walid 
morifle in quell’ anuo ; ma come ciò è contrario all’ uniforme , e comune te- 
ftimonianza di tutti i migliori Storici traili , noi non 1 * ammettiamo in nef- 
fun patto . Intorno a quello medefimo tempo , che Tari) fece si fubitanei , 
c veloci progredì nella Spagna , vibice , altro Generale Mufulmano , lì pittò 
dentro la Vifidia con un potente cfcrcito , prefe ivi la Città di vfntìocbia , e 
dopo aver merto a Tacco tutta la Provincia , lì ritirò nelli Territori del Ca- 
liffo con una perdita di quafi niuna con fiele razione (ro). 

Gli Autori mirati li più ftimati mettono la morte di vii He} ai Ebn TufeW Vt/* 
vii Tati fi nel mefe di Ramadàn dell'anno dell’ Egira corrifpondente all* 
anno 714. di nofiro SIGNORE . Quando egli mori , era dell’ età di cicquan- ijltrm» 
ta quattro anni , ed avea prefeduto in Irìk in circa venti anni . Diedi che '‘viriti. 
averte uccifi uaooo. uomini , e foflerto, che perlifero in prigione ^coco. uo- 
mini , e joooo. donne . A line di feufare la tua ell.ema feverità , o per dir 
meglio , crudeltà , ufava fpeflò di dire , eh' è meglio un governo fevero , o 
anche violento , che una debile , o troppo indulgente , o più torto indolente 
amminirtrazione; poiché il primo nuoce fedamente ad alcune perfone patibo- 
lari ; laddove I’ ultima offende tutto il corpo del popolo . Irgli non lì fa ea 
fcrupolo di dire , che l’obbedienza dovuta ai Principi é più artoluta di quella, 
che gli uomini devono a DIO medefimo ; poiché dal Corano vien loro ingiun- 
to fedamente di ubbidire a DIO per quanto le loro forze fi (fendono , ladJuve 
quello medefimo libro richiede da loro una obbedienza fenza veruna condizio- 
ne , ed illimitata verfo tutti gli umani regolatori . Alcune perfone udendolo 
una volta parlare in quella maniera cosi ftravagante , gli diflero , che niente 
poteva agguagliare o la fua invidia , o la fua ambizione , giacché fi artiime- 
va egli fteflo un grado di autorità cotanto eccellente . Al che egli rifpofe , 

£* di me vieppiù i mi d lofio , ed ambiziofo quell' uomo , il quale dice a DIO , 
Mandami , 0 SIGNORE , un tale fiato di vita , che niuna per fon a pofid gode- • 
re dopo la mia morte . vi bui far agio ci dice , che vi! He) a) diflrurte 120000. 
perfone di qualità, oltre coloro, che per mezzo fuo caddero morti in guerra, 
ed altri di più vile condizione ; come pure , che in tempo della fua morte 
era dell’età di foli rinquantatre anni, ed avea'già prefeduto in Hejóz come 
ancora in IràA circa venti anni (*). 

vi! tìetdj trovandoli un giorno in villa incontrò un’ virabo del deferto , che uhaStai. 
affatto non lo conofeeva, e dittandogli che forta di uomo era cotello vii He- ria ne~ 
jSj , di cui il popolo st grandemente parlava ? L’ virato rifpofe , eh’ era 
malvagiflimo uomo, Voi non mi conofcete dunque; dilfe allora vii He} 3 ) ; 7 {o , j SJ _ e * 
replicò 1 ’ virato : lo fono , tornò a dir egli , Al Hi jaj , di cui avete fatto un 
jì cattivo carattere . Ed allora 1 ’ virato fenza mortrare il minimo commovi- 
mento , o difpiarere , dimandò anch’egli nella fterta guifa ad vi! HejSj , fé 
egli lui conofcelfe ! > rifpofe vii Hejaj : Io fono , dilfe l 'virato , un mem- 

bro della famiglia di Zobeir i la cui pofterita tutta diviene matta tre giorni /* 
anno , e V d> d' oggi fi è uno di quelli . Ad una fcappata così ingegnofa vii 
Hejij non potè fare a meno ali ridere , e di ammirarla ; di maniera che a 
difpetto della fua naturale fierezza perdonò all’ virato , di cui fece gran con- 
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il fuo fpirito , e foraggio. Imperocché, coni' egli era un uomo di fino 
e giudizio , e di una grand' eloquenza, come anche di un genio milita- 
re , e non molto avanzato negli anni in tempo di fua morte , perciò egli fu 
anche fino all" ifteflò eftremo punto di fua vita e giudice , ed ammiratore di 
ogni cofa , che fembratfe acuta e brillante negli altri . Dicefi, che abbia refo 
lo fpirito nell' anno 95. dell' Egira , non folamente dalli migliori Storici . Ara- 
bi , ma ancora da alcuni degli Storici "Perfiani (y). 

Vn' al. £• ^ a(0 jj gjj - 0 (f erva to , che Al Hejij alla fine disfece intieramente .Ali" 

,r *‘ alrahmin , ed uccife 4000. di lui uomini . Al che bifogna , che qui ci fia 

pcrmeflò di aggiugnere , che in quell' azione deciliva egli prefe prigionieri un 
gran numero di uffiziali , i quali tutti fi determinò di piatiate a fil di fpada . 

Andando dunque uno di quelli al luogo , dove dovea etfer giulìiziato , ciìfe 

eh’ egli avea un atto di giufiizia a chiedere ad Al Hejij ; ed era eh' egli avea 
riprefo il fuo Generale Abd' alrahmin per aver parlato contro lui con grande 
afprezza : Al Hejij allora gli dimandò, s' egli avea qualche perfetta , la qua- 
le attefiaffe quello fatto di fua condotta ? A quella domanda egli rifpofe, che 
uno de' fuoi camerati, eh' era allora come lui condannato a morire avea udi- 
to ogni cofa, che in quella occafione fi era pallata tra lui ed Abd' alrahmin . 
Al He/i } foddisfatto di lui per la verità di un tal fatto, domandò all'altro, 

perchè non fi era anch' egli portato dell' ifiefla maniera ? E quello intrepido 

uomo fieramente gli rifpofe , lo non t ho / atto ; parchi voi fiate mio nemico . 

Allora Al He; i /' diede la vita ad amendue , ad uno a fine di riconofcere 1 * 
obbligazione , di cui gli era tenuto , ed all' àltro per aver confefiàta la veri- 
tà con si gran franchezza e coraggio . Da ciò può apparir chiaro , che Al 
Hejij non era intieramente vuoto di gencrofi fentimenti , e che quelle cofe» 
le quali alcuni degli Ambi chiamavano in lui col termine di enormi crudel- 
tà , doveano in realtà folamente confiderarli come falutari feverità adattate 
alla natura del popolo da lui governato. Ciò fi può forfè maggiormente pruo- 
vare con chiarezza da un' aringa efiemporanca , la quale una volta fece a' 
Mufu inumi , eh' eran fotto la fua ifpezione , dopa eiTere fiato notato da loro 
di barbarie : la quale lu preifochè nelle feguemi parole : IDDIO, dille egli, 
ha prefentemente dato a me la poteftà /opra ai voti e ft io la efercito con qual- 
che feverità , non immaginate di avervi a trovare in miglior fituazione dopo la 
mia morte . Voi incontrerete frmpre da qui innanzi da’ miei jucceffori almeno 
li medefimi cattivi trattamenti , che fino adeffo avete da me fperimentati . Otta li- 
do io farò morto , IDDIO vi manderà un' altro de' fuoi ferri , fi’ efeguirà for- 
fè i fuoi comandi contro voi con più feverità , che non bo fati' io . l'ole te voi 
avere un ‘Principe dolce , e moderato 1 Seguite la giufiizia , ed obbedite agli 
ordini di lui . La vofira condotta farà il principio , e la forgente del buono , » 
cattivo trattamento , che arerete a ricevere dalie mani de' vofiri governatori •. 
Il Principe , od il fuo Luogotenente può giufiamentt paragor.arfi ad uno Jpeccbio: 
tutto ciò , che voi in quel crifiall» ridete , è il rifitjfo degli oggetti , che a 
quello voi fate prefentt . Nc può veruna cofa dipignerfi più al naturale del ri- 
tratto qui dato da Al Hejij del popolo d’ hlk , ficcome fufircientemente ap- 
parisce dalli migliori Autori Arabi , che fono fiati citati quanto a quello ca- 
po nella parte precedente di quella Storia (x ) . 

Que-, 
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Quello Generale elTcr. br. una volta , mentre era alla caccia , feparato dal jiirr» 
fuo trcr.o , lì trovò molte adetato in un lucro folitario , dove un -Arabo Pi- Steri a 
va pafeendo i Arni cammelli. Tolto che -Al Ut jtj comparve, immediatemen- diluì- 
te quegli animali lì fpav< ntarono , la qual cofa fece si, che l 'fruito , il qu^- 
lc allora /lava dedilo a Qualche altra cofa, alza.Te la lillà con gran (mania , 
e dicelfe , Chi è ccftui veftito di fini «tiri , che viene qui dentro il deferto a fpa- 
vcr.tare i miei cammelli ? che gì focraggiunga la ma 'edizione di DIO ! 

-A! Hejàj ftnza darli per ii.tefo ai quel , rh‘ egli avea detto , fe gli 
avvicino , falurollo molto civilmente , ed indi fecondo la maniera degli 
-Ambi gli augurò la pace . Ma quegl’ in vece di ritornargli il faluto in ter- 
mini proprj , gii rifpofe a/pratnente , dicendogli , eh’ egli nè gli augura- 
va pace , né veruna benedizione di DIO . -Al He,' di fece fenibiante di non 
intenderlo , e gli chiefe con grande umiltà , che gli detTe un poco di acqua 
a bere . L’ miralo gli di!fe , che potea fmortar da cavallo , fervirfì Ini rrte- 
defimo i poich’ egli non era nè compagno , nc fervo di lui . -Al Hc’àì fe- 
ce ? come quello gli comandò ; e dopo eh’ ebbe bevuto gli animando , chi 
egli /limava ettere il più nobile , e più eccellente di tutti gli uomini? L Tro- m 
feta mandato da DIO , che pojfiate crepare ! rifpofe l 'strabo . E r e penfa- 
te voi di Alt ? aggiunfe .41 Heidi . V eccellenza di lui non può r.bbaftanzte 
efprtmerfi con le parole , replicò egli . Indi .Al He'' ài continuando il fuo di- 
icorfo , gli dimandò, che opinione avea di -Ibd' almà/ec ! Alla quale doman- 
da a principio non rifpofe j ma facendofegli premura , (1 fere frappare alcune 
paro'e , le quali fembravano denotare , eh’ egli credeva etter quello un catti- 
vo Principe . Ma perche ciò ? rifpofe allora -Al Heiài . Terche , replicò l’-A- 
rabo , ha mandato a noi per Governatore il piti malvagio uomo , che fa fiotto 
il cielo . Appena quelle parole erangli ufeite di bocca , quando ecco volò 
un' uccello (opra la loro iella , facendo nel tempo (letto una fpcrie di ro- 
more , quale non cosi tofto 1' -Arabo ebbe intefo , che guardò fifamente -41 
Heià) , e donandogli chi egli era .Al Heiài non volendo dargli una rifpofla 
a propofito , volle da lui fapere la ragione ili quella tale fua domanda . Ter- 
ehe , ditte allora 1’ -Arabo , quefl' uccello mi ha cjficurato , che e' a noi dappref- 
fi> una compagnia di gente , e che voi probabilmente fiele il lor capa . Indi fo- 
praggiunfe il treno et -Al Hejàj , e per ordine del medefimo conduflero inde- 
nte con lui I’ -Arabo , il quale il giorno apprettò fu ammetto alla tavola di ef- 
fo -Al HejSi, e dal medefimo gli fu comandato, che mangiattc. L "-Arabo allora 
benedille , fecondo il fuo folito , il cibo , che dovea prendere , dicendo; Con- 
cedici , o DIO , che il fine di quefio prarfio fa coti fortunato , come il comin - 
ciamento . E mentre davano mangiando -Al Heìàj I’ interrogò , fe fi ricor- 
dava del difrorfo , eh’ erafi tra di loro pattato il giorno avati . L ' -Arabo im- 
mediatamente gli rifpofe , IDDIO vi profferì in ogni cofa ; ma quanto al fc- 
greto de! giorno di ieri , abbiate cura di non divulgarlo in oggi . Ciò certijfi- 
mamente fard da me fatto , replicò -Al Hejàj > ma è necejfario , che voi eleg- 
giate una di qttefle dee cofe , e di riconofcer me per vofiro padrone , ed ìndi 
io vi rherrò in mio fervigio . o pure di cfler mandato al Caii/To Abd' almalec. 

Ebn Merwan, a cui io manderò un racconto di tutto anello , che di lui avete 
dttto . L’ -Arabo avendo udito la propofizione di -Al Hejàj , inllantaneamcn- 
te gli rifpofe, Pi è una terza via, che fi può da voi prendere, e che a me fern- 
èt a efier la migliore . E qua! fi è quefla ? ditte -Il Hejàj . Mandatemene in 
rafia , replicò I' -Arabo , e fate che io , e voi non ci reggiamo più infieme . A 
ciò -Al Hejàj , avendo avuto non poco piacere di udire un povero uomo par- 
lare con sì grande fpirito e vivacità , gli fece un prefente di dieci mila dìrhi- 
mi , e licenziandolo ne lo mandò fecondo il fuo defiderio . Riguardo al lin- 
guaggio degli uccelli , qual lì è quello qui mentovato , gli -Arabi pretendo- 
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no , che molti della loro nazione 1* abbiano Tempre intefo , fin anche dalli 
tempi di Salomone . Eglino affermano , che una tale faenza è fiata Tempre 
tra di effi ccnofciuta dopo il Regno di quel Principe ; nel qual tempo BaL 
kit , la Regina di Sbeba , o Saba aveva un uccello chiamato Hudbui , cioè 
bubbola , o pavoncella , eh' ella inviava a Salomone in molte occafioni , e eh’ 
era il metraggio de' loro amori . Ci vien riferito da J alialo’ dei in ," che Saio- 
mone avendo ricevuta notizia , per mezzo della pavoncella , dell' Ambafceria, 
che Balkij difegnava di mandargli , anche prima , che le perfone , le quali* 
erta Ambafceria formavano , fi poneffero in viaggio ; ordinò , che un' am- 
pio fpazio in quadro fi chiudeffe di mura fabbricate di mattoni d' oro , e di 
argento , in cui egli difpofe in ordinanza le Tue truppe , e '1 Tuo treno per 
ricevere {a). 

Kumeil Kumeil figliuolo di Zljàd fu un’ uomo di bello , e fottile ingegno . Egli 
favaio ville in tempo di Al Hejàj , ed in niffian conto approvò la condotta di lui . 
farli. giorno cotcfio Governatore diede ordine , eh' ei foflè dinanzi a Te con- 
uta. dotto , e rimproverandolo , lo incolpò di e (Ter fi in un certo giardino in pre- 
fenza di alcune perfone ( eh’ ei gli diffe per nome ) fatto ufeir di bocca con- 
* tro di lui moite imprecazioni , alcune delie quali erano della natura delle Te- 
gnenti : Il SIGNORE annerifea la fua faceta ! cioè a dire , lo colmi , ed 
empia di vergogna , e confusone ; e poJJ'a ejfergli tagliato il collo , e fparfo il 
Juo [angue . Al che Kumeil , il quale aveva un' eccefliva prefenza di fpi- 
rito , a quel medefimo iftante rifpofe : Egli i vero ; io dijji cotali parole nel 
giardino , che Voi dite > ma io allora mi ritrovava folto una pergola guardan- 
do ad una pigna d‘ uva non ancora matura , e dejìderai , cb‘ ella divenire to- 
fi', nera , e fé ne facejfe il vino . 0,uefta ingegnofa fpiegazione talmente 
piacque ad Al Hejàj , che ne mandò in fua cafa Kumeil , e lo reintegrò nel- 
la fua grazia (b). 

Satin- Stando con Al Hejàj una volta Abu Ayat Ebn Korrab al Bafri , eh’ era 
una perfona celebre e per la pietà , e per la letteratura, e ’1 cui Padre era 
[campo fiato uno dei Compagni , diffe loro il portinaio , che alla porta vi era un 
Segretario ; al che Ebn Kborrab diffe ; Qttefli Segrctarj fono i peggiori di ogni 
* altra fona di uomini . Intanto il Segretario fu introdotto » e da Al Hejàj 
ben ricevuto . Indi A l Hejàj , dopo che ebbe quello licenziato ; diflej ad 
Ebn Korrab, che fe non aveffe ncllafua famiglia il titolo di Compagno del Profeta , 
averebbe ordinato che a lui fi foffe tagliata la tefta, a cagione che dice il Co» 
tano , Onora gli fcrivani . Ebn Korrab accorgendofi del gran perìcolo , in 
cui erafi trovato , rifpofe immediatamente , io parlava dilli Segretarj del 
Divan , e non già degli angioli, che fono chiamati fcrivani nel Corano . Al 
che {limò egli Umilmente a propofito di aggiugnere , che queftl ultimi meri- 
tavano 1’ appellazione data loro in quel libra , concioflìachè ferivano le azioni 
degli uomini , a fine di roofirarle nel finale giudizio . Quefto Ebn Korrab fu 
il maeftro di Kotàdah , Sbabab , ed Aàmaib , e fece una figura riguardevoli (li- 
ma tra i Mufitlmani (r). 

Froihie. galid riferifee , che Al Hejàj una volta fi raccomandò alle preghiere di un 
rélirum religiufo blufulmano ; e che quindicoftui immediatemente pregò DIO, che (ì com- 
foàomo piacene di farlo ben lofio morire ; perchè nulla , diceva egli , può elfer piò 
Al vantaggiofo nè a fe fteffò , nè al popolo » Dal che in certa guifa apparifee , 

c b<i 


( a >Dr. Herbel. Bibl. crienr. i* art- Hegiagr Sin Dofcj Al Thaitf , p. 441. 441. miro. 
Salht , iti. Jilla.’oMdin. 

( i) Dr. Hcrbel. ubi fup. p. 445- 

Cr ) Dr. Hcruel. iiibJ. or ir IH. in ut. Corrah , p. 171. 
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che li foddit i del Califfi , i quali egli era fiato mandato a governare , dvea- 
no di lui una difpiacente e odiofa idea (d). , . 

Mìrkbond fcrive, che mentre egli era in letto per morire , confuitò 11 fuo 
Aftrologo per fa pere da lui , fe ave/re trovato nelle fue Ef emendi , che qual- J c ‘f m 
che grarr capitano fotteprctto al fine de' fuoi giorni . L'Altrologogli rifpofe , che U fu» 
un certo gran Signore nominato Kolaib era minacciato fecondo le fue opera- . 
aioni di una preda morte . Al He j Ali ,- Quefio , replicò , era il vero nome , 
che mi pofe mìa maire quandi io era bambino . Dunque , ditte allora Ctìn jmcaflro. 
grande imprudenza I’ Aftrologo f fini' alcun fallo d neceffario , che voi morìa- loffia 
te ì no». Vi ha luogo da dubitare . Al He fri olfefo di un *1 fatto di lui ragio- l Àm 
tiare t immediatamente gli ditte , Se C affare ne .va cosi , e voi fiele coti fi- 
no nell» tofire predizioni , io vo mandarvi ne!!' altro mondo prima di me , af- 
finché' ivi p offa far ufo di voi ; e nel tempo ifteffo diede ordine, che fotte mef- 
fo a morte . Ed in quefto luogo ci fi permetta notare , che la parola Kolatb 
ili lingua Arabica lignifica un piccol Cane ; e che un fimile racconto del fato 
«fi quello Aftrologo tramandatoci da Mìrkbond , noi lo ritroviamo in Abul- 
faràgto (a). 

li primo di quelli Scrittóri riferifce altresì , che quefto Generale nacque co! Aleuto 
federe chiufo j di maniera che i fuoi genitori (limarono necettario di fargli 
lo aprire con gL iftrumenti chirurgici , per non porli oftacoio da quello natu- Uriìa " 
rade impedimento all' efercizio delie funzioni animali . V ultimo poi ci ren- >»/«■»» 
de informati * ch'egli cadde ammalato dal mangiar terra j dalla quale egli • 

feia fi attenne per configli© di Teoduno , famofo Medico , che fu a lui con- 
temporaneo . 11 medefimo Autore aggiugne , che morì di una ftifi , o fia 
tifkhezza , o male di polmonia , che per molto tempo lo privò del fuo na- 
turale ripofo . La terra mentovata da quefto Storico era una fpecie di fan- 
go , o luto medicinale , chiamata dai Latini terra Lemnia , e dagli Arabi 
T hìn t oTòiri Mekhfovvm , Lutum , l.utum figillatum , Ì3r terra figillata \ < he in mol- 
ti caiì fi prefe-ive dalli piò farnofi Medici . Ci vien detto da un' Autore di 
qualche (lima , che Al He/Aj fu eftremamente magnifico nell i fuoi banchet- 
ti , tantoché in alcune occahoni forni di Vivande non meno di mtiie tavole . 

In oltre , fecondo il medefimo Autore , egli alcune volte fece dei regali di 
moltiffìmo valore a’ fuoi amici ; tflèndo noto , che alcuni di cfli riceverono 
da lai ir. una fola volta iooooco. di Urlimi . Egli lafciò di fe un figliuolo, il 
quale pofe in piedi un piccolo Principato , eh’ era compofio di fette fole pic- 
cole Città in ÌAl Jebàl , o fia in IrAk della T-erfia , le quali andane© di grado 

grado a decadere, fi formo finalmente di ette tutte la Città chiamata Kom. 

Quella città (là porta ad sua quali eguale diftanza da IfpahSn, e Cozbìa , e 
«ircà Vent* uno parafanghe lontana da ftaja . Fra quert* ultimo luogo, e Kom 
vi ha un orribile deferto , in cui era prima un ampio , e forte cartello chia- 
mato Cerdesbir ; la particolare deferizione del quale la ritroviamo in lak&t . 

Quella Città di Kom fu eretta dalle ruine delle altre Sette nell' anno 20 J. 
dell' E£ìré . Imperocché ettendo fiato Abd' alrahmAn , il figliuolo di Al He - 
jdj , disfatto da' fuoi nemici , e le fue Città rovinate , gli abitanti delie fet- 
ta Città originarie di mano in mano le abbandonarono , e fu dai loro difen- 
denti fabbricata la Città di Kom , la quale fa divifa in fette parti , che ri- 
tenevo i nómi di quelle Città medelime . La principale di quelle fu chiama- 
ta Kommeian , nome , che chiaramente i formato da Kom . A' giorni d' og- 
gi 


5^1 WÌ.VM. eria» Dr. Herbeli ubi fop. p, 44}. 

<«) Mirlcbond. G»ej- Abu’IJ*»; , ubi fyp. p. zoo. lai. Mohamraed. Al Fnsuzibsd. id 
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gì è la Città di Kom goffamente celebrata per le lue manifatture di feta , 
chamata in lingua T urea , e Perfian a Konuub nella Reda maniera, che il vel- 
luto è chiamato nell' Oriente Katifab dalla Città di Katif , in cui il velluto 
fi fa , e Ja qual' è fi t usta nella Provincia di Babrein fui golfo Terfico citca 
due giornate diffante da Abjj . Abd' a! magni AD famofo Affrologo , che 
lafciò dopo di fe un trattato a Urologico intitolato Ekthiarat , fu nativo di 
Kom, e da ciò fu foprannominato Al Komi , o Al Kommi. Abu Obeidab Mi- 
mar Ebn Al MotbSmi fcrirte la vita di Al llejaj fotto il titolo di Ai Akbir 
Ucjjy Quello Autore fu nativo di Baghd&d , e morì nell’anno aog. dell' £j:»Va {j )• 
jMuful 11 niedefimo anno, in cui Al HejAj mori , cioè 1' anno 95 . dell' Egira , Al 
tuoni tnt.i/Valid Ebn Ali" almàltc sbandì Alì Ebn Ab di' al/ab Ebn Al Abbili da Dams- 
«Ivnri* at ^ Homi» , eh' è una vaile , la quale giace circa tre miglia diftante dalla 
fi'.n'Ù- Mecca verfo Al Tiyef , dove ebbe venti figliuoli . Ordinò fimilmente il Ca- 
pagnif dliffo, che a cotefto Ali fi deffero fettanta colpi , per aver meditata I' ucci- 
1 * “lire G 011e di Salii . Gli Arabi guadagnarono quell' anno fopra i Goti nella Spagna 
e * r "‘ una compiuta vittoria , la quale fece loro un' ampia ftrada per una intiera 
eonquilla della maggior parte delle Provincie di quel Regno . Imperocché Ro- 
deri.o , tlTendo Rato informato , che i Mujulmani aveano sbarcata nella Spa- 
gna una poderofa armata , e che avean fatte terribili devaltazioni in molte 
parti de' fuoi domini , uni tutte le forze , e prefe partito di tirare il nemico 
ad un' azione generale , che venifie a determinare , qual' eflér dovelTe egual- 
mente il fuo deRino , che quello de' fuoi fudditi . Quindi a quelli avvicinatoli 
in Ajjidona , li attaccò con.tale bravura , che non oftante , che i Goti foffe- 
ro Rati f nervati dalla lunga pace , pure la vittoria pendè dubbiofa per lo 
fpazio di fette interi giorni . 11 Re medefimo veftito delli fuoi Reati abi- 

ti , con una Corona d’ oro in fu la tefta , e dentro un carro di avorio , 
fecondo il coftume de' Principi Goti , comparve alla tefta delle fue truppe , 
, e talmente animò le inedefirpe con la fuaprefenza, eh' elleno realmente opera- 
rono meraviglie : benché alla fine gli Arabi ertendo continuamente rinforza- 
ti di nuove truppe , le forzarono a ritrocedere , ed a darfi finanche ad una 
precipitofa fuga . Al che , fecondo alcuni Scrittori non poco contribuirono i 
figliuoli di Vitìza ; imperocché avendo Roderìco , non ottante che già aveC. 
fero dato a conofcere la loro cattiva intenzione verfo di lui , commcfTe alla 
loro condotta le ali del fuo efercito , eglino fe ne partirono al nemico nel 
fervore dell' azione ; onde poi feguinne immediatamente la rotale rotta del 
fuo efercito . Gli Arabi indi perfeguitarono i Goti nella loro fuga con si gran- 
de ardore , che di quefti ne furono trucidati la più gran parte cosi nella fu- 
ga , come nell' azione . In battaglia così fatale , la quale fini in giorno di 
Domenica addì 5 . di Luglio, fecondo alcuni delli migliori Storici Spagnuoli , 
tutta la nobiltà Gotica fu trucidata ; di maniera che tutti gli Spagnuoli a 
riferba degli Aflttriani , e Cantabri , che furono gli ultimi a fottoporfi ai Ro- 
mani, furono in breve tempo coftretti a ricevere gli uni dopo gli altri il giogo 
Mufulmano . Quanto a Roderico non fi fa di certo , fe forte Rato uccifo nell* 
azione, o fe fopprav vi verte alla definizione del fuo efercito. Alcuni affermano, 
che mori nella battaglia ; ma altri lo negano. Comunque ciò fia , vien det- 
to per certo ; che il fuo cavallo Qrelìa , e le infegne Reali fi ritrovarono 
in un luogo pieno di fango frequentato da' porci , ed altri immondi animali , 
c contuttociò il nemico in vano andò cercando jl fuo corpo , Riguardo poi 


</) Mirkhoni. fc Gres. Abu'l -Fmj , ubi fup. Aut. Lib. Aorail , Yikui , Ebn Hsvvkal , 
Hamdillj , Jfm. A aulici in lult. unir. Golii not. ad Alfragau. p. »iS. ad jìo. & afib. Òr. 
Herbel. ubi fup. p. iéj. 164. 171. 44;. 444 - ■ 
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■aitonte Giuliano dicefi , che torto ricevette la ricompenfa conveniente alla fna 
villania; amando pii jlrabi, fecondo il proverbio tra noi ricevuto’, il'tradimento 
e non il traditore . Imperocché gli lapidarono la moglie a morte, precipitarono fuo fi- * 
gliuolo col capo in giù dalla cima del cartello di Ceuta , e fpogliarono lui di lut- 
to quanto poàedeva . Ed indi , fecondo alcuni, morì miferabiknente tra fer- 
ri in un forte , o cittadella appartenente al Territorio di OJ'ca ; (ebbene al- 
tri fono di differente opinione . Ma fia però ciò come fi voglia , gli strabi 
i quali in si fatta battaglia di ^{Jfdona penderono fcflanta mila uomini , riduf- 
fcro alla loro ubbidienza l’intero Regno della Spagna ( a riferba delle Provin- 
cie abitate dagli ^Afluriani , e Cantabri , ficcom’ è fiato di già oflervato ) tra 
lo fpazio di otto meli , e fecondo altri di quattordici , o come finalmente vo- 
gliono altri , tra lo fpazio d’ incirca due anni . Anzi non vi mancano di quei, 
eh’ atterifcono , che gli jt rabi fpefero cinque anni nella cor.quifta , e ridu- 
zione intiera della più conliderabile parte di quel paefe . Tarif , che in co- 
tefto tempo nella Spagna comandava , fece acquirto , durante - il tempo di una 
ti fortunata campagna , d’ inimenfi tefori , che non folamente arricchiron lui , 
ma inoltre Io pofero in iftato di premiar tutti li fuoi ufficiali , ed anche le 
truppe medefime della bravura da loro in quella guerra moftrata . Nè man- 
cò quello A/v/feW;»* comandante di ammaflàrc in appretto prodigiofc ricchezze , 
delle quali eran forniti da quell’ opulento paefe ; quantunque quelle , fe vo- 
gliam credere ad un certo Storico , torto cagionarono delle dittenfioni tra di 
loro , e talmente gli accefero I* un contro P altro , che molti di etti giunfe- 
ro a violente morti ; di maniera tale , che tra lo fpazio di venti anni , vi 
furono nella Spagna non meno di quindici Principi Atufutaiani , o Governato, 
ri . Gli strabi furono Umilmente in quell' anno formidabili nelle parti Orien- 
tali del mondo. Mafahnat, Motlema, o Moi/am , Generale miralo, del quale da 
noi- fi è addietro fatta menzione , fece varie incurfioni negli Stati Imperiali , « 
pofe a facco la Provincia della Calazi a , poitandofene (eco, mentre fe ne ri- 
tornò nelli domini del Califfo , molte ricche fpoglie ed un gran numero di pri- 
gionieri . L' lmperator Greco , eflendo fiato informato , che <Al VValìi flava 
tacendo grandinimi preparativi per attaccarlo si per mare , che per terra , 
mandò alcuni de’ fuoi nobili , e tra gli altri Daniele Sinapen/e , per trattar la 
pace con quel Principe . Traile altre iftruzioni , ed incombenze , che Da. 
fiele ricevette, gli fu dall' Imperatore importo di procurar di avere, per quan- 
to gli forte portibile, un’ efatto calcolo delle forze , con cui <Al Walii avea 
penfiere di lare invafione nel Greco Imperio . Al ritorno , che quello nobile 
uomo fece dalla cotte Mufulmana , fece vedere li preparamenti si delle navi , 
che delle truppe , li quali fi faceano dagli strabi per venire contro i Criflia- 
ni , e particolarmente contro la capitale dell' Imperio , come cotanto ftupen- 
di , eh’ era quali imponìbile eli poterli loro opporre . Vcggendo peiciò l’Im- 
peratore , che il Califfo avea in penfiere di porre 1 ' attedio a Coftantinopolì , 
fece fabbricare una gran quantità di legni leggieri , riparare le mura , e do- 
po aver pieni i grana; , diede ordine , che que’ Cittadini , i quali non po- 
lca no farfi le provvifiont per tre anni , andafl'ero via dalla Città . Egli ag- 
giunfe m oltre alcune nuove opere nel luogo , che flava alla parte del mare, 
c difpofe nelle Torri le fue macchine militari in tal gu'rfa , che Io abili- 
talfcro a ricevere il nimico nella maniera più vantaggiofa in qualunque 
tempo da qutfto fi giudicatte proprio di comparire . Intanto *Al Walid 
continuò a fare i fuoi preparamenti da guerra con gli ultimi sforzi , determi, 
nato d’ impad onirfì di Coftantinopoli , fe pur gli fette poflìbile , in una fola 
campagna (g). 

Tomo XXIV. V Nell’ 

<,t) Al Makm , ubi fup.p. n. Ifm. Abulfed. df vir. Mohimmed. c. liv. p. ni. Rodarla 
Tplctan. Antonini > Guevari , in rpiftoìa ad Alfoaf. Bur-, Epifc. Ferdinand. Mun. Inumi. 
Vdor. facenti Joan. Vts. Hifpan. chronic. p. &y 6 . 6<>7. Thcoplun. ubi fup. p. jn-iii, 
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ta mtr- 'Nell' anno 9 6 . dell' Egira , 0 71 $• di CRISTO , Rorrab Ebn Sbàtto > Co* 
tt ti //ver natore di Al Walid in Egitto , mori a Mefr , ov' egli evea eretta -un’ am” 
'rtT'k TP * 3 e magnifica Mofchca in circa tre anni prima della fua mo- te. Evli fu fucee- 
vvt'livi'duto da Ahi' al mólte Ebn Re fa' a , il quale prefiedelte atri! Egiziani fina, 
che pervenne SolimJno Ebn Ahi' altnilec Eh» Mtrwàn al Trono Mvfulmano » 
Quanto al Califfo Al Walid., ei mori in quell' anno incirca alla metà dell'ut, 
timo Jomjda , e fu fepolto in Damafco . Egli regnò intorno a nove anni , 
.ed otto meli ertendo nel tempo che morì , fecondo alcnni , deil’ età di qua. 
rant' otto anni , o come vogliono altri , di quaranta tre . Ei fu di fiatar* 
molto alta , di -colore olivallro , camufo , e butterato dal vaiuolo . Avea u. 
tu barba molto grande j ed in erta alcuni peli gtiggf; una -molto tobudacom- 
pleflìone , ed un temperamento affai malinconico . Era foggetto a fmoderati 
.trafporti di paffione , non effendo in alcun patto capace di frenare la fua col- 
lera . Secondo Al Makin egli prefe fertanta tre mogli , dalla mag - or parte 
dqlte quali fece 'divorzio ; il che , come dice quelle Autore , portò freo una 
confiderabiliflima fpefa . Spefe grandiffime fomme di denaro in pubblici edi- 
èaj , quali furono le magnifiche mofehee di Damafco , di Girufaìemmt , e di 
Medina , le quali tutte furono 0 erette , o ingrandite , cd abbellite nel fuo 
Regno . Quello Califfo dellinò Omar Ebn Abd' alaziz fuo comandante di 
Medina , e fu il primo dei fuccefTori di Maometto , che fondò un' Ofprtale per 
infermi , ed un Caravaanferai , o fia una pubblica cafa di alloggio per i 
viandanti e llranieri . I fuoi Segretari , che fi fuccederono 1' un dopo 1’ al- 
tro nell' ordine j eoo cui qui ne facciamo meni ione, furono Korrab Ebn Tezid, 
Rabida Ebn Davvib , Dabak Ebn Z erik , Tezid Ebn Abikeiba , ed Abd'al- 
Ub Ebn Mike ; i fuoi Cimerlinghi Kbàled , e Sari , dei quali il primo èra 
fuo fervo , e 1* altro fuo liberto ; ed il capitano delle fue guardie Cnab Ebro 
H azera Al AbSfi . L» ifcrizione del fuo fuggello fu , 0 Al Walid 1 voi 
avete a morire , e dar conto delle voftre azioni . Il primo giorno del fuo Co. 
biffato fu di Venerdì , e 1' ultime di Sabbato . Dicefi di lui , che forte flato 
in qualche maniera intendente dell' architettura » ma molto mediocremente 
verlato nelle lingue . I conti dd pubblico teforo egli ordinò agli uffizioli , o 
fieno Segretari , di foriverli in Arabo , e non in Greco , ficom' era il coilu- 
me di fare prima eh' egli forte eievaro al Califfato . A! VVaiìd , ficcome fi 
è già offervato , fu più potente di qualunque altro de' fuoi predeceflori; aven- 
do foggiogato , fecondo gli Scrittori Orientali, la S Bagna , Sardegna, Malori, 
ca , Minorità, parte della Galli a ‘Rfarbonefe , la valla Provincia di Morva 3‘ 
fnahr , la Tìcqtla Bukbaria , o fia il Reame di Katlgar , ed il Turkeftan . £- 
gli fimilmente , fe vogltam predar fede a quegli Autori , refe a fé tributaria 
quella parte dell' Indie , eh' i di qua del Gange . La più gran parte degli 
Storici Mufulmanì difeordano grandemente ila quelli della Stria ne* racconti , 
che fanno di quello Principe . Gli ultimi lo rapprefentano come il più gran 
Califfo della cafa di Qmmi/ab ; laddove i primi lo hanno lafciato dtfrritto al- 
la pofterità come naturalmente crudele e violento, e d' una difpofizione mol- 
to fimile a quella di faraone Re di Egitto , chiamato anche Al Walid da 
alcuni degli Orientali Scrittori . Kbordemir , uno delli principali Storici Ter. 
pani , ci dice , che Katiba Ebn Moslem Governatore di AJ Walid nel J Cbo- 
rafSn , dopo eh’ ebbe partàto il fiume Jikàn , fi avanzò a Samar kand , do- 
ve età cbiùfo Magourejt , il Re , o Kbdn di f. Marnar J ’ Inabr , e pofe 1’ alfe- 
db a quella piazza; che quella dopo aver follenuti molti attacchi artài vigoro- 
fì , fe gli refe con capitolare , ed il principale articolo della capitolazione fu 
che Magourek doverti; annualmente pagare al Califfo per tributo loooooe. di di- 
nari , e fargli nel tempo Hello un prefente di 3000 . febiavi ; e che dopoef- 
ferfi importcf&uo della piazza ordinò , che tollero diflrutti tutti gl' idoli , che 
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ire effa «ano, e vi fi edificale una delle più fuperbe mofcHee, clie fi potef- 
fcro ritrovare mi tutto l' Imperio Musulmane (i). 


SEZIONE X 


S OlimÙn Ebn Ab' almSlec foprannominato Abu Ajub fucceffe a fuo fratelli ggi; p 
^il Walid , e fu inaugurato il medefimo giorno, in cui quello Califfo pnl-fucctiuo. 
sii di vita . Sua madre fu Watadab figliuola di Al Abbai Ebn Harbi Al <?* 
Abblfi . Egli fu un Principe di. belle doti e qualità dell'animo , e di un' 
loquenza forprendente , effondo fiato educato tra li parenti de'Iamadre nel de-iimino. 
ferto • Ei riparò a tutti gli abufi, eh' erano accaduti prima, clf ei pervenif- 
fe al Trono : pofe fine a tutti i difordini rifece fiorire il commercio ; e pofe 
in libertà tutti i prigioni , eh' erano r.e' fuoi valli domiti) , da quegli in fuo- 
ri , eh’ erano fiati imprigionati per delitti capitali . Nell' anno 96. dell' 'Egi- 
ra ,-o fia nel primo anno del fuo regno , Katiba Ebn Moslemo , Governatore 
di KborafSn , G ribellò contro lui ; ma il popolo di quella contrada fu sì lon- 
tana , che in coiai fua ribellione a lui fi unifte , che anzi gli fi avventarono' 
tutti unanimemente fopra , lo fecero in pezzi , ed e lòfi ero rer loro condottie- 
ro un certo TESI! Ebn Abu Savrid , il quale prefiedette fopra di effi fino a 
che SolimSno deftinò Yezid Ebn Moballob Ebn Abu Safra luo Luogotenente 
del khcrafSn . Quello Tezid efiefe in quella parte grandemente le conqtrifte' 
Mufttlmane , riducendo folto il dominio del Califfo Tabertjìàn , e JurtSn , Ce- , 
orfana , o Giuliana .. In quella guerra egli guadagnò molte gloriofe vitto- 
rie , predò i territori nimici , uccife un gr.aa numero d’ infedeli , ed impote 
a' rimanenti un* annuo tributo . Torto dopo Solimàno cominciò a fare le ne— 
ceffarie difpofizioni per far marciare le fue truppe contro Cofìantinopoti , e de- 
flinò per comandare in quella fpedizione fuo fiatello Moti le ma . A f am ab Ebn 
Zeid Al T annulli racr olfe in quello tempo.il tributo per Solimmo in Egitto.- 
Nella Spagna non accadde cola veruna in quell' anno , che folfe di molta im- 
portanza . Senoncbc gli Arabi coll' afliftenza de' Giudei forprefero la Città' 
di Toledo nel Sabato delle Palme ; la quale avea da loro fatto ritorno al ne- 
mico.- M&fir parimente , il Prefetto dell’ Africa , avendo ricevuta notizia di- 
si gran buoni fucceffi di T arif , e delle immenfe ricchezze, di cui egli ave#.' 
fatto acquifio , sbarcò di nuovo un gran 1 Corpo di truppe Mu fui mane nella Spa- 
gna , fi tolte per fe il bottino , che quel Generale ave» prefo da’ Goti , ed, 
indi unitamente con lui . niente oliando gli odj fcambìevoii , che tra di loro 
fuflìfieano , foggiogarono Cafaraugitffa , conceduta al giorno d' oggi fotto il- 
nome di Satagefa , 0 Sarageffa , e parecchie altre Città • Gli abitanti delle. 
quali Città furono dagli Arabi rettati con gran crudeltà, mettendoli tutti 
a facco, e predandoli feaze difiuiaione, e facendone anche molti palfare a fil< 
dì.fpada (»),. . :,-r 4 
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ir. Mi- L‘ anno feguente che fu 1' anno 97. dell’ E&ìr* , cominciarne a' di c. S>p- 
fc«s eJi~tembre 715. Solimano ordinò, che un Mikeas , cioè un 'P/i/ofcopio , o fia una 
co i onna per mi furare il creftimento del ^ \{i/o , fi eriggefle in un’ ifola tra 
fio . IUa " Gena , 0 fia A! Jh.a ( che fecondo il Dr. Show era I’ antica Me ufi ) ed Al 
Fofiat , elTendo (lato prima informato da AJdmab Ebn Ztid Al Tann&kbi, fuo 
Collettore de' tributi , e dogane di mercatanzie in Egitto , che il Mikeai edi- 
ficato ad HolvvSn da Ahi alaxiz Ebn Mervrlln era divenuto intieramente di 
niun ufo. Quello Hilofcopio è facile , che tuttavia elìda ; poiché quello , 
che fu veduto , e vien deferitto dall' erudito Dr. Sbavo , è fituato fulla pun- 
ta di un’ lfola , che giace tra Kairo , e Gena ; la quale Umazione corrif- 
ponde efattamente con quella , che viene adeguata del T^ilometro di SoltmUno 
da Euticbio , ed Al Makìn . Per una piena , ed ampia defcriiione di queda 
colonna ci fia permeilo di rimettere i nodri curiofi leggitori alle odervazioni 
fatte in Egitto da! fuddetto Dr. Sitavv , in cui incontreranno intorno a quel- 
la il migliore , e piò piacevole racconto , che fino a quello tempo fia mai 
dato dato al mondo ( b ) . ' ‘ , , ; 

Moderna ] n quello anno gli Arabi nella Spagna perderono terreno , anzi che nc acqui- 
[tallero . Tt/agio , o , come lo chiamano gli Spagnuoli , Telayo Duca di Can- 
[h* tabria , e figlio di Enfila o Varila fu proclamato Re degli Aflurii , e Garfiat 
marna A imenius , conofeiuto tra gli Spagnuoli col nome di Garcia Xi menti di origi- 
ne Gotica , fondò un Reame nell i monti Tirenei , dove molti de’ Crìjiiani 
tmopo erano Uggiti da Saragofa , ed altre Città di Arragona , e 't/avarra , quando 
lj. quede furono dagli Arabi prefe. Nè poterono le forze nella Spagna del Califfo 
fottomettere quedi due Principi ; ma 1’ efercito mandato contro Te/ayo fe ne 
ritornò a Corduba , Rnz’ aver punto profittato di qualche cofa; e quello, che 
fu dedinato ad operare contro A 'imenei ( il quale fi didinfe in molte afpre e- 
zioni con un corpo folamente di 600, cavalli) non fu da tanto, che s’ itnpa- 
dronifle di qualche parte de' di lui Territori . Che anzi per lo contrario l'ul- 
timo di quelli Crtftiani monarchi inoltrò li fuoi confini dentro il paefe de’ ne- 
mici , e morì dopo aver regnato quaranta due anni . Il primo di elfi regnò 
Umilmente incirca diciannove anni , ficcome i nodri leggitori troveranno pii 
particolarmente riferito nella moderna Storia della Spagna Intorno a quedo 
tempo Motlema , che da Teofane e Cedrano viene appellato Mafahnat , intra- 

S refe la fua marcia per Coflantinopoli con un' efercito di 110000. uomini , e 
avanzò prima in Amorini! nella Frigia , ed indi a Tergano nella Mi fia , 
eh’ egli forprefe; e pofeia fermò i fuoi quartieri d’ inverno nell’ Afa Minore . 
Teofane fembra darci ad intendere', che in queda fpedizione o Solimi ino idef- 
fo , o qualche altro Generale di quello nome comandale il corpo delle forze -, 
Muftì mane ; comechè negli Storici Orientali non s’ incontri il menomo fonda- 
mento di una tale fua immaginazione . Ebn Soobnab fcrive, che quedo Prin- 
cipe , mentre morì fuo fratello , fi ritrovava in Ramla , o Rama , donde ven- 
ne a Damafc 0 Tubilo che ebbe ricevuta la notizia di un tale avvenimento a 
fine di prender pofTefiò del Califfato ; e che dopo una breve refidenza colà 
fatta , diede ordine alfe fue truppe , che s’ inoli ratTero verfo Mar) Dabek vi- 
cino ad A/eppt , da dove poi fuo fratello Motlema marciò dirittamente verfo 
Cojiantinopo/i per formare 1’ attedio di quella importante piazza . E quedi fo- 
co i più eflenziali avvenimenti dell’ anno 97- dell* Egira , sì fecondo gli Sto- 
• rie» Crìjiiani , che fecondo gli Storici Mufulmanì (/). 

L - an- 
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L'anno fffp.ucnte , cioè l’anno dell ’ Egira pS. che comincia a’ 15. di 
fio 71 f. accaddero molti notahili avvenimenti ir. quelle parti del mondo , che *y.d» 
furóro il teatro della guerra tra li Crifliani , cd i Muftì In ani . Li Ctjfiittni 
Spetti* , che fi foggiarono a pagare al Califfo un’annuo tributo , ed elefle- [j_ 
ro ai ri fi eri ere ne’ paefi Mvfitlmani , non furono dillu'bati nè quanto al pofie- 
dimento de’ loro beni , nè < uarto a! libero efercizio della loro religione . E 
concic.ffiai he -eglino erano tramifchiati , ed in certa guifa incorporati con gli 
titubi , r.e riportarono a quello riguardo il non e di Mozarabt ; ed il meni- 
le . ufato allora tra loro , e formato da S. Leandro , e S. jfdnro , ed il qua- 
le fu adoperato da tutti li Ciifitani della Spagna fino a! tempo di A’for.jo VI. 
fu chiamato il mefiàie Moza rabico . Qutfl’anno Màfia , e Tari/ furono richia- 
mati da Stiimano , e non già- da .Al l'Mplìd , ficcome noi troviamo affcnlo da 
alcuni degli Sforici Spegnitoi/ ; affinchè deflero conto della loro condotta. MA- 
fa lafciò ivi nella fua partenza , perchè governale in IJjpagna rei tempo , eh’ 
egli farebbe affente , fuo figliuolo Abd' alazn , il quale prt fe in mogli* Tgi- 
bon , 0 Agitoti , od Egt! or. a moglie di Roderico , e fifsò (a fua refidenza ir» 
Siviglia , ficcom’ è fiato poco dianzi offervaro. Quanto poi a Tanfi, egli pri- 
ma di partire deftinò ^ i 1 K" amiti , ch'era un’eccellente ufficiale, rer coman- 
dare le forze Mufu/rnatie definiate ad operare contro Telagio , il qual’ ci fi re- 
cava a vergogna di non aver fonometro . Al Kbamàn prima , eh' ei diritta- 
mente procedelfe alle oftilità , mandò Oppa , od Oppa Arcivefcovo di Sivi- 
glia , per indurlo , fe gli iofle poffibile , a fare il giuramento di fedeltà ver- 
fo il Califfo . Quell’ Oppa tentò, ed ebbe una conferenza con Telagio, il qua- 
le con io 00. uomini feelti avea prefo pollo in una caverna , o antro nel mon- 
te ./ tufiena , ed avea difpofie le altre fue tiuppe , nelle quali cotanto aliai 
non confidava , nella migliore , e più vanfaggiofa maniera , fopra i precepi- 
zj di quella montagna ; ma fenz’ alcun profitto , effendo quello Principe tut- 
tavia determinato di fofienere la fua indipendenza contro degli Arabi . Per 
la qual cofa Al ÈChdtnUn , veegendo vani i mezzi pacifici , marciò contro di 
lui con un poderofo efercito ; ma non potè incontrare 1’ opportunità di attac- 
carlo prima dell' anno avvenire . Tra quello tempo Morie ma , avendo in va- 
no afpettato , che Leone adempire a certe promefle , di citi 1' anno antece- 
dente erafi con lui obbligato, allorché lo perfuafe di alfumerfi la porpora, pro- 
mettendogli di fofienerlo , lafciò i quartieri d’ inverno , che avea prefi nell’ 

Afa Mmore , e ripigliò la fua marcia per Cofiantintpo/i . Dopo il tuo arrivo 
ad Abyduj , fece li neceflàrj preparamenti per paflàre 1 ' Ellefipottto , e trafpor- 
tare le fue forze dentro la Tracia ; il che avenJo fatto , ed avendo mandati 
ordini a So/imàno , 1’ ammiraglio del Califfo , di comparir con la flotta , dis- 
fece 1' efercito Imperiale , che copriva Cefi amato pòli , s’ impadronì del campo 
nemico , e fece si , che la Città folTe cirrond.ua dalle fue truppe il giorno 
15. di Agofto . Me ile ma , o , come lo appellano gli .Storici Greci , MafaLmat , 
avendo toflo dopo cominciato a fare formalmente le trincee di rimpetto alla 
Città , e tirata una linea di circonvallazione intorno al fuo campo , profegui 
1' alfedio con gran vigore . Nel primo giorno di Settembre Solimano , fecondo 
Teofane , in adempimento degli ordini , che avea ricevuti , comparve dinan- 
zi alla Città , coti la flotta Araba , fa quale componeafi di navi da guerra d' 
una eccedente grandezza , oltre le navi da trafporto , e vafcelli leggieri , che 
montavano in tutto al numero di circa 1800, vafcelli , a fine di tenerla bloc- 
cata per mare, e di promuovere fe operazioni delle forze di terra . Venti va- 
fcelli mercantili , o fieno di trafporto , i quali a cagione del loro grave ca- 
rico camminarono alla vela più lentamente , arrivando alcuni pochi giorni do- 
po la flotta grande, furono medi a fuoco da alcuni brulotti controdi elfi man- 
dati dalla Cittadella, e ridotti in cenere; la qual cofa tu per gli Arabi d'una 
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perdita molto confiderabile poiché in ciafcuno di quelli ri erano a bordo retri 
Ibldati armati di giacchi , che furon tutti parte confumati dalle fiamme , e 
parte ingoiati dalle onde . Ciò incoraggi grandemente la guarnigione , emp'r 
li nimici di terrore e cofternazione ; ed in oltre venne ad impedire 1*’ attacco 
per mare della Città , il quale erafi il nemico propofto di fare con gran parte 
delle fae forse appunto quel giorno fleffo , in cui accadde quello fatto . II 
verno feguente fu cosi crudele nella Tracia, che la terra flette coperta di ne- 
ve , la qual 1 erafi fopra di ella indurita ed agghiacciata rimanendovi per lo 
fpazio di un centinaio di giorni , di maniera tale , che quali tutti i cavalli , 
cammelli , ed - altre lieftie da foma delli nemici perirono dal freddo . Eglino 
perderemo parimente per l’inclemenza della ftagione un grandiflìrao numero di 
uomini , e furono ridotti a ftrettezze grandi per mancanza di provvifioni . 
Quindi è , che fi trovarono incapaci di fare in quel! artedio alcuni progredì di 
confiderazione prima che ritornale la primavera y nel qual tempo due flotte,, 
una di Soc. vafrelli con una grandiflora quantità di grano a bordo , che ve- 
niva dall’ Egitto fotto il comando di Sofian , ed un’altra di }6.os navi mercan- 
tili , o fieno di trafporto cariche di arme , bagaglio. „ e provvifioni , che veni- 
va dall’ africa fotto la condotta di Yezid , fi avvicinarono in loro follievo . 
Senonchè avendo arrendile quelli ammiragli ricevuta notizia dilli fatai) effetti 
del liquido o fia marino fuoco inventato da un certo Calhnico rat ivo di E!iopo~ 
lì in Egitta , e così chiamato perchè brucia fotto Tacque , ed il quale avea 
diftrutte, e confuniate Ife venti nave di trafporto , dianzi mentovate , furo- 
no nella, neceflità di teneri! per qualche tempo lontani in alto mare .. Nulla 
però di meno alla fine fi- rifehiarono di farli con quella più d appretto alla Cit- 
tà i ma furon rollo confumate la maggior parte dal fuoco artificiale fatto fo- 
pra. di effe gittare da certi vafcelli leggieri e biremi ,.a bordo de’quali fe a’ 
era melTa una quantità proporzionata per un tal fine . Tutte le truppe sì di 
terra , che di mare portate da. quelle flotte per rinforzare T efferato Mafai- 
mano accampato dinanzi a Cojìantinopoli , ed abilitarlo a profegaire 1' attedio di 
quella Capitale con maggior vigore , furono parte ingoiate dall’ acque, e par- 
te ridotte in cenere in quell’ azione ; ed i Grati fe ne portarono via feco 
trionfami nella Città: tutto il bagaglio, denaro, .e prov-vifioni del nemico, eh’ 
era fcappato dalle fiamme . Intorno al' mede fimo tempo un diftaccamento 
delle forre Imperiali tagliò a pezzi un corpo di truppe Araba comandato da 
un certo Meraafan , che avea predata tutta la colliera infino a T^icioa e T^i- 
comedia ; il che nettò , e fece reflar libera ! oppofta riva, dalle partite nemi- 
che , mettendo in iftato- i fudditi dell’Imperatore di fornire gli affediati da 
quella parte del loro bifognevole ; effendofi con ciò aperta alleva la comuni- 
cazione fra la Tracia , e le parti confinanti dell’ut fia , nella flefla guifu, eh’ 
era prima del cominciamento dell’ attedio . I legni da pefeare fegaitarono fi- 
nalmente la lor’ occupazione nel Buferò , e nella Tìrepontida , fenza efifere in 
gu;fa alcuna diflurbati da ' Mufalmani ■ } di maniera che liaCittà in quefbt oeca- 
fiond godette dell’ abbondanza di ciafcuda cola ncceflària a ffeftentare l’umana 
vita . Gli strabi per lo contrario furono ridotti in tali.fttettezae per mancan- 
za di provvifioni , che ne feguì tra loro una tale penuria di viveri , che li 
éortrinfé a cibarfi de’ cavalli , degli aflni ,-e di altri immondi animali , che 
Inorivan da fe medefìmi ; anzi degli u mani . efereme nt i Aedi , ed a mangiarli 
alla fine I* un T altro ..Da ciò s’ introdotte tra di loro la pelle , che portò via 
a morte un’ infinito numero de’ loro uomini ; e per compimento di tutti Tife- 
rò infortunj , li Bulgai i attaccarono il loro Campo , e ne partirono ììooo. a 
fil di fpada . Contuttociò il popolo di Coft, in t impeli , fecondo alcuni Storici» 
•Arabi , videfi ridotto a tali anguftie , che offerta Mas lama un’ampia fom» 
ma di denaro , purché voltile mirarli.. Eglino fi un Unente, ci fanno intenderò» 
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che leone V accoccò a Mosltma , e con uno dalli piò raffinati flratageromi 1 ® 
privò sì darti fuoi vafcelli , che delle provvif mi . Ma ciò non aliante , qua! 
•Generale appettando il rinforzo da Soia:, in» , i ' era allora a Morì Datele vici- 
no a Kinn'tjrin , ed jtkpfo , oftinaramente perfilette nella fua rifoluzione di 
•continuare f affedio (m) • . u. 

Alcuni Autori affermano, che Solin.in cominciò ad edificare la Città di 
-Ramiti, o Rama, nell’anno 98. dclP/y-r> » ; ma ciò li oppone a quel ch'è Ha - 
to avanzato da Ebn Sbollii. ih, il quan '• fetifee , ch’egli era ivi quando mori d.Soli. 
fuo fratello , •ficcorae abbiamo (tià oITcrvato. Sembra più probabile, eh’ egli mJB0 ' 
Solamente fortificarte cotefta Città, a fine di renderla ficura dagl’ infulti degli 
strabi d’ Iràk , i quali in quello tempo laccano delle frequenti incuritoni nella 
TaUftina. Nulla di meno ci vien riferito dagli Scrittori girati , che Solini .tuo 
fu il primo, che adornò Ramln di belli palagi, di magnifiche Mofrhee, di un 
Sufficiente numero di acquidotti, e di altri pubblici edifici; le quali cofe non 
Senza probabilità hanno potuto indurre alcuni a credere , ch‘ egii folle fiato il 
fondatore di quella Città. In quell’ anno morì il figliuolo di lui per nome 
^/tyub , il qual’ egli avera obbligato i Mrfulmani a riconofcere per erede pre- 
funtivo della corona ; dopo la qual morte nominò alla fucceffionc di lui Omar 
h-bn ^tbd' alazh. l'rincipe fornito di una pietà templare ; ma quell' ultimo fat- 
toi da effer melfo con maggiore proprietà traile cofe , che accaddero l’ao- 
«o feguente (»). G . ... 

L'anno 59. dell’eira, che fa parte del Panno 717. c parte dell’ anno 718. 
deH'Era C rifinirà , fu molto infelice ai Mufulmant . ^fl KbamSn fall fui monte lontra. 
.Aufena alla teda di un potente efercito, ed attaccò la caverna nella fonimi- nnocat: 
tà di quella montagna, in cui Te/agio erafi apportato con 1000. uomini, »e 7 /» 

erano il fiore delle fue truppe; e fu ritinto con la perdita di 20000. perfone , 
fecondo alcuni Storici Spagnuoli . Un tal’ evento animò talmente i Criftiani, 
eh' erano folto il comando di Te/agn , che ufeiron fuora della caverna, ed ef- 
fendofi lanciati Copra gli strabi. Ti disfecero con una Ih-age grandi dima. Fu 
uccifo nell'azione -41 KbamUn medelimo , ed Oppa fatto prigioniero; quan- 
tunque non fi fappia di certo, che cofa pofeia addivenire di lui. In riguardo 
agli strabi , che Scapparono dalla firage , parte furon cciftretti a precipitarli 
dalle rupi della montagna, e parte a cader traile mani it Criftiani , Che li 
palTarono immediatamente a fil di fpada . Frattanto Tarif , effendo arrivato 
prima alla corte del Califfo accusò Mà(a di sì enormi delitti , e foftenne U 
fua arcufa con tali pniove convincenti , che M'fa non folamcnte fu da Soli- 
mano mal ricevuto , ma ancora fù da lui condannato a pagare un’ammenda 
d’una grodifTima fomma di denaro : la qual cofa tal mente lo toccòalvrvo, chea 
capo di breve tempo fe ne mori di dolore . Uno delli delitti , rii cui accusò 
hÌAfa G fu. Ch'egli aveafi nafeofia la maggior parte delle ricchezze atquiflate 
nella Spagna per fuo proprio ufo , e non ne avea riferbata, che una picciola 
parte per il Califfo : perilchù non Solamente fu privato del pollo onorevole, al 
quale era fiato avanzato ; ma in oltre :fu obbligato a pagare in contanti 
2000000. di Dirbémi: e conciolfiachè ^i)ub , di cui fi è da noi pattato di fo- 
pra , era parente di Mtifa , il Califfo lo richiamò dalla Spagna, e forti lui nei 
luogo fuo ALlabor, o fia Alabor Ebn - 4 bd’ alrabmàn- Tutti quelli avvenimen- 
ti 
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ti fono regi firati dagli Scrittori Spagnuo/i nell’anno 97- dell* Egira , quando in 
realtà veramente accaddero nell'anno 99. di quell' Era , e confeguentemente 
nel Califfato di Solimìno , e non già di M Vl'alià , come i inedefimi Scrittori 
pretendono, Alahor, dopo il fuo arrivo a Spagna , e (Tendo fiato informato dei- 
fa terribile flrage fatta delle truppe ^frabe da Telagio , la imputò a tradi- 
mento di Giuliano, e dell i figliuoli di Citiza : perilchè confifeò i lorobeni, ed 
indi li pofe tutti e ire a morte . Altri però affermano , che cotefli traditori 
incontrarono quello lor fato prima che partiffe Màfa dalla Spagna. Ma co- 
munque ciò fiali , il trono Mufulmano fu occupato da SolimSno fratello di .Al 
VValld Tanno 97. 98. e parte dell’anno 99. dell’ Egira, lìccome noi apprendia- 
mo di certo dalli migliori Storici strabi (0). 
taglit’* Effendo fiate le forze del Califfo dinanzi a Cojiantinopoli talmente debilitate 
xi'»ì‘aT- fla le malattie, e diferzioni , per l’attacco delli Bulgari, per li varj affalti , 
ftd,, eh’ effe fecero , e per le fortite della guarnigione, che aveano già difperat» 
CoiUnn.ji prendere la Città o per forza , o per capitolazione , Moderna il Generale 
l'°n°rt' strabo fi vide finalmente collretto a levar l’affedio. Quindi per di lui ordine 
nrn a ale truppe sloggiarono e ritornarono neh'^ifia Minore nell’anno 99. dell' Egira , 
taf a. dopo aver l'offerta una incredibile perdita. I faldati per un confiderabile tem- 
po furono forzati a vivere , e cibarli di cuoj , di radici , e fronde di alber\ , 
delli più nocivi animali, delli loro propri eferementi, ed anche di alcuni delli 
loro inedefimi cadaveri, prima che abbandonartelo l’iinprefa, alla qual’ erano 
flati sì lungamente impegnati , ficcome fi è già da noi offervato. Teofane e 
Cedreno riferifeono, che la flotta straba, con le difperfe reliquie delle forze 
terreflri a bordo di effa , fece vela verfo la cofliera dell ’^Afia nel giorno 15. 
di’ *Agoflo del prefentc anno: e che in queflo i (teff (Timo giorno fu quafi total- 
mente diflrutta da una orribile tempefla di tuoni , lampi, e grandini, e dal 
fuoco artificiale de’ Greci ; avendo evitata la comune difhruzione (blamente 
dieci vafcelli: nel che però quelli Scrittori non vengono appoggiati alla tefli. 
monianza di neffuno Storico Mufulmano , che foffe con loro concorde. Le cala- 
mità fofferte dagli abitanti della Città nel tempo del loro affedio, che durò , 
fecondo alcuni, tredici meli, o fecondo altri, due anni, ed in fontina, fe vo. 
gliamo credere ad ^Abulfaragio , due anni e mezzo, non fono da poterli deferi- 
vere; effendo di e (fi morti dalla fame ioooo. perfone , ed altrettanti in circa 
per la pefte. E quanto alle truppe -Arabe , appena qualcheduno ritornò vivo 
in cafa, comechc fembri, che il Generale giugnefle falvo alla corte Mufulma- 
na i di maniera che bifogna , che il Califfo in quefla fatale fpedizione aveffe 
perduto preffo a 1*0000. uomini (p ) . 

Metter II medefimo anno Solimano T.bn -Abd' aìmDlec Imperatore de’ fedeli, a’dìit. 
tur atte, del mefe di Safar ufcì da quefla vita a Mari Dabek nel diflretto di Bir.ni/riH 
Omino*" con * ne I’pI inabile difpiacimento de'fuoi fudditi • -Egli fi era refo loro cosi caro 
EbuAbd’ c °ll' aver liberati dalle carceri, in cui erano confinati, tutti i prigioni, che 
«Imelec. ritrovavano nelli fuoi Stati, e per altri atti di clemenza , che gli diedero il 
foprannome di Meftab -il Khair , o G a di chiave della bontà -, dal che chiara- 
mente fi conobbe quale alto rifpetro ebbero per lui . Quando egli fu preffo a 
morire mandò .a chiamarli Ra/a fuo PT'azir , o l'ifir , e gli ordinò , che fcri- 
velle fopra di un foglio , eh’ egli avea nominato Omar hbn -Abd' alaziz fuo 
cugino germano per fuo fucceffore con condizione però, che Tezid Ebn -Abd' 

alma- 


(#) Rode rie. Tofetcri. girli. Anb. c, x- R*fti , llìdor. Pxcenf. Joanner Vifcui , ubi fu p, p. 
700. zoi. Al Mtkin , Greg. ^bu’l-Iiri; , Se Eutycli. ubi fup. Km. Abuifed. in liill umv. Ebn 
blu. (insti , Am. Leb. T ini" ' , Khondcmir , Se e. 

t<>) Theophan. ubi fup. p. in- (a'org- Cedreti, ubi fup. p. 491. 4(1» Greg. Abu’l-hnj, 
ubi fup. p, 104. Ebn Amui , Khondeuiir. Vide mia Dr. Herbe 1 . ubi fup. 
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elmùlec fuo fratello , doro la morte di quel Principe , dovcfs’ effer chiamato 
alla fnccelfione'. EHcndo fiata quella firittura fottofcritta , e fuggellata nelle 
debite forme , Rata per di lui comardo fece adunare tutti i nobili c grandi 
della fua corte , e fece loto fere il giuramento di riconofcere l’autorità della 
perfora, la qual* era in quella fcrittura nominata Califfo , dopo la morte di 
Solimano. Indi li fignori Mufulmtmi , in adempimento di un altr’ ordine . anda- 
rono tutti al capezzale di SolimUnt , c con le parole, a viva voce confermaro- 
no in prefenza di lui quello, che dinanzi crani! obbligati a fate, mediante la 
fottoferirione di loro propria mano , come ancora per mezzo del già prcflato 
giuramento. Omar Un Abd' alcx'tx , ch'era uro di cofi.oto, lofio dopo inccn- 
trandofi con Rata , lo pregò di fergli f ape re , chi fòlle fiato difegnato dal Ca- 
liffo per di lui fuccefiòre, dicendogli , che potrebbe ficuramcnte ciò lare, sì 
perchè fapea , eh’ ei mtdefìmo farebbe efclufo dalla fuccelfione , sì perchè in 
rutto ei farebbefì uniformato in tale affare, e si perché vorrebbe lìnceramerte 
congratularli col nuovo Califfo di una tale fua nomina. Ma Ha' a , avvegnaché 
fotte un’uomo di gran prudenza e diferezione. Io pregò di volerlo feufare , e 
difpenfarlo dal rivelare quel fegreto ; ed avendo radunata la nobiltà , fubito 
che SolimSno fu fpirato , fece a loro torti, fenz’alcufa eccezione, ripetere il 
giuramento di fedeltà, che aveano formalmente già dato. Dopo che fu finita 
una tale cerimonia , aprì il foglio, in cui il nome del fuccefiòre era fiatoferit- 
to per ordine di Stlimàno, ed immediatamente proclamò Omar liba AbA' ala- 
2 iz Imperatore de’ fedeli. Era Solimano nel tempo della fua morte dell' età di 
quarantacinque, o, come dicono altri , trentanove anni: e regnò due anni* 
ed otto mefi, meno cinque giorni. Quanto alla fua perfòna , egli era alto , e 
di bel colore; aveva una barba nera, e fembrava camminar fulle calcagna . 
Riguardo poi alla difpolìzione dell'animo, egli era dolce, e pietofo, liccome 
apparifee da ciò, che lì è di già di lui ofiervato, ed era un grande amator 
delle donne. Morì, fecondo alcuni, di male di fianchi, o, come vogliono al- 
tri, d’una indigellione . Nè ciò deve recar maraviglia, fe fia vero quei tanto 
di lui riferifeono alcuni Scrittori strabi, cioè ch’egli era capace di mangiarG 
tre agnelli arrofiiti percolezione , e pofeia pranzava molto avidamente in pub- 
blico ; o , fecondo altri, era folito divorarli non meno di cento libre di car- 
ne ogni giorno. Nulla di meno un' Ifiorico , feguitato da Al Makìr. fembra 
darci ad intendere , eh’ egli perdette la vita per averli bevuta lina tazza di 
latte, nella a l’era fiato metto il veleno, e che gli era fiata data da un'-/r«éo > 

mandato per quello fine dalla Ta/aflina dal fratello di lui Tezàd . La qual co- 
fa, ove fia vera, fembra che voglia lignificare, che quello Principe fapeva , 
o almeno fofpettava la maniera , in cui So/im, Ino avea fatta la difpolìzione 
intorno alla fuccelfione ; e ne fentiva gran drfpiacere, come colui, il quale 
tenea per fermo di avere dopo la morte di elfo fuo fratello un diritto incon- 
trollabile al Califfato. Ci vien riferito da alcuni orientali, che Jaafar Al Bar- 
mtk‘ , ch’era uno de' principali confìglieri di SolimSno , Io confìgliò a coniar 
moneta di miglior lega di quella, ch’era fiata battuta nel Regno di fuo padre 
Abdl almSUc ; di .maniera cne la moneta del piò fino oro ed argento, che fe- 
guì a correre tra i Mtifulmanì dopo un tal fatto, ricevette da quello Jaafar il 
nome di Jaafariana. In conferma del quale articolo, lì può olfervare, che lo 
Scrittore di quella Storia conferva un Dintórno , eh’ c formato di argento fuflfi- 
cientemente fino, battuto in Cùfa nell’anno delI’Z^/V<i ch’è il terzo an- 
no di Abu'l AbbSt Al Saffah, primo Califfo della famiglia di .Al AbbSt , del 
quale noi daremo in appretto a’noftri leggitori un più particolare ragguaglio «' 
Senonchè quell’articolo renderà forfè Io'" ‘ "antichità dd Dirbémo fopra 


mentovato , appartenente alla univjrfità , che vieti fuppofto elTe- 

re fiato coniato in X/ ti Jet fui T igrt in circa nove, o dieci anni prima dell’ 
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elevazione di StlimSnt al trono Mufulman» (che parimente .moftra un'altro 
contraffegno di una data pofleriore ) l’argento del quale è finalmente finoabba- 

Gl! Scrittori Arabi ci rendono informati, che |«//m4»#ebbemoUe mogli ; 
•lira e c he una di effe prediffe la morte di lui non molto prima , che accadete . 

Tezid Ebn Mohalleb , Abd' alaziz Ebn Al MSreth Ebn Al Hatern, C Fedi 
ZZib i Mohalleb fervirono quello Principe m qualità , dl ftato Af^ 
a Soli- me tio Ebn Haram in quella di nidi , o fia di Giudice, Caai Ebn KbS/ed Al 
mino. Abà c in que I| a di Capitano delle guardie; ci AbuObtidab fuo liberto in quel- 
la di camerlingo. Il primo giorno del fuo Califfato fu giorno d. Domenica e 
•ultimo diVLrdl. il fuo fucceffore Omar Ebn Abd- alaziz reati, le funebri 
preci forra di lui nel tempo della fua fepoltura. L’ ìfdtinone del fuo fuggello 
fu : Io credo in DIO nojlro SALVATORE . Molte altre particolarità concer- 
nenti a lui poffono ritrovarfi negli Scrittori Terjiam, le quali dagli Storici 
Arabi fono Rate intieramente Usciate (r). 
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«l/L. V CrArtn Khondemir , Al Zinukhihar Km. Abi ied. uoi fup. V Me ctiim 
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P ER ubbidire alla volontà di SolimÉno , Omar Eh» *Abd' ciazi z fu proda- Sjbmfc 
mato Califfo il giorno, in cui morì il fuo predeceffore, cioè, nel giorno „/ utr 
io. o 21. del mefe di Safar dell'anno 99. dell ’ Egira rorrifpondente al mefe i» O- 
di fcbbrajo dell'anno di CRISTO 718. I Greci Scrittori fanno anch’erti ertere Ebn- 
ciò accaduto intorno al medefimo tempo ; di maniera che la loro autorità nel 
rafo prefente fofliene la teftimonianza uniforme di jtl Makln , jlbu Jaafar 
lAl T abari , ^ibn/feda , ^Abulfaragio , Ebn ^Arrabeb , Eulichi», e di tutti gli 
altri migliori Storici strabi . La madre di lui Omm ^Afem fu figliuola di *4s , 
figliuolo del Califfo Omar. Egli foppreffe quella folenne maledizione, che dall’ 
efaltazione al trono di Moavviyab I. fino alla morte di Solimano , veniva do- 
po il fine dei divini uffizj pronunciata dai Califfi della famiglia di Ommiyab 
contro il nome di il ) , e tutti quelli della fua famiglia ; ciafcun membro del- 
la quale veniva maledetto e fcomunicato durante il detto intervallo d; tempo 
in tutte le mofehee, ch'eran dentro l’imperio. Omar , fecondo - ibulfaragio , 
fece in quella occafione un’aringa al popolo dal pulpito, fopra il quale airefe 
immediatamente dopo «Aere {lato inaugurato; nella quale fi sforaò d' ifpirar 
loro fentimenti di pietà e di moderazione ; dicendo, che quanto a fe, non 
portava il menomo odio, o mala volontà a veruno. Musulmano ; e che fola- 
mente i malvagi avean ragione di temere d’ incontrare in lui qualche feveri- 
tà . Dopo la qual cofa diede la verte, che aveva in dodo, a' poveri, e difee- 
fe dal pulpito. Senonchè l'abolizione del già riferito cortame, quantunquegiu- 
fta e retta in fe Berta, non piacque in neflbn conto a molti de' fuoi fudditi , 
quali dopo efTerfi difmertà l'adunanza gridarono ad alta voce. La legge è ne- 
gletta! La legge è negletta'. Egli parimente ordinò, che fi follerò diftntruiti trai 
fuoi fervi frutti di varie forta, temendo fortemente di qaalcheaffartinamento - 
Ci vien detto da Kondemiro come torto che Omar fu falutato Califfo gli furo- 
no recati dalle Halle del fuo predecertore i più belli e briofi cavalli , i quali 
furon da lui tutti rifiutati; e che montato fu quel cavallo, che folea di or- 
dinario cavalcare mentre era privato , fe ne andò diritto nella propria fua 
cafa, non volendo in verun conto incomodare la famiglia dell'ultimo Califfo , 
che allora rifiedeva nei palagio. Nè , fecondo quello Autore , potè mai efl’ere 
indotto a prender portèllo di alcuno degli appartamenti a lui artègnati , come 
a Califfo, fino a tanto che li famigliaci e parenti di Solimino confiifi dalla ec- 
cepiva modeftia di lui, non fi foflèro indi appartati. E pure, non ottante, eh’ 
averte difpolìzioni , ed inclinazioni così virtuofe , egli , fe vogliamo credere 
agii Storici Greci, perfeguitò v Criftiani in quello anuo, e nell’anno feguen- 
te, facendo morire tutti quelli, che perfifteane nella profertione della loro re- 
ligione, e rilafciando il tributo a quegli altri, che fi convertivano , ed ab- 
v bracciavano ii Maomettifmo . Dicefi parimente , che averte fcritto incirca af 
medefimo tempo una lettera all'Imperatore Leone , contenente una fpiegazio- 
ne della fua fede, a fine di fare di quello Principe un profetilo di quella fu* 
religione. Intorno a quello tempo, cioè a dire incirca all’aiuto 100. dell 'Egira, 

-Llabor , o, come lo appella Roderico di Toledo , labor , mandò un corpo di 
truppe a predare la Ga/lia 'bfarbonefe , e la parte citeriore della Spagna , irt 
cui eranfi ritirati un gran numero di Criftiani ; ed ivi commifero orribili de- 
vallaxioni ; e, fecondo l'Autore ultimamente mentovato, impofe un'annuo' 
tributo cosi fopra quelle Provincie , come ancora fopra alcune altre parti della 
Spagna , che non ancora erano fiate faccheggiate dagli strabi. Egli ancor* 
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trattò con eflrema feverità i Criftiani Aabiliti a Cordova, ed eziandìo li mt. 
definii Mufn lati tni , eh' erano in prima venuti nella Spagna, ed i quali egli op. 
prede con fame, imprigionò, e fotropofe a varj generici torture, per cortri- 
gnerli a feoprire quei tefori , che fi fupponea di aver'eifi nafeofti. Abd' ala- 
in figliuolo di Mi fa , il quale prefe in moglie la vedova di K oderico, cd avea 
fidata la fua refidenza a Siviglia, ancora , dicefi che fot Te flato adaifinato in 
quell' anno. Viene altresì dato ad intenderci da alcuni Storici Spagnuoli , come 
prima che quell’anno terminarti?, accadde una notabilidima eclirti folate, che 
durò tre ore, e fu vifibile a tutta la Spagna, e che durante una confiderabil 
parte di effa, fi 'videro, come fi veggono nella notte , le llelie molto chia- 
ramente (r) . 

Omir Comechè Omar non fi forte diftinto negli affari ed occupazioni militari mo- 
f*renìl ^ r< ’ P er ° * a ptò umana e benevola difpofizione , ed un’ affetto degno da 
effere notato per la cafa di -4 fi in molte occafioni . La foppreifione della fo- 
li» m lenne maledizione di fopra mentovata fu di ciò la prima incontraflabile pruo- 
liiv'rfc va . Le principali cirrofianze , donde quello avvenimento fu preceduto, e che 
--'-gli fervirono come di preparamento, e quelle, che lo feguirono fono, fiate ri- 
grtndt ferite nella feguente maniera dallo Storico Terfiano Kondtntiro . Omar conver- 
afttto fanJo una volta con un Giudeo , e facendo con lui certi difeorfi familiari tra 
/ (r le altre cofe d irte : Chiedimi un giorno in pubblico mia figliuola in matrimonio . 
Xiù'n Giudeo così fece, e gli fu rifpollo dal Califfo ; Come una tal cefa può farfi , 
f; voi , ed io fiamo di differenti religioni ? A quello il Giudeo rifpofe ; 'Ffoit 
diede Maometto fua figliuola in matrimonio ad Ali! In quello, difje Omar, H 
cafo fu intieramente diverfo: poiché Alt era Mufulmano, ed è fiato il cornati- 
dante de' fedeli. Come dunque, replicò nuovamente il Giudeo , Poi lo ma/editi 
pubblicamente nelle voflre mofehee .<* Al che il Califfo, rivolgendofi verfo ipritv 
cipali della fua corte, allora prefenti, dirte loro, Rtfpor.dc te a anello Giudeo . 
Ma veggendofi grandemente imbarazzati, e che non aveano cofa alcuna a po- 
ter rifpondere , dichiarò , che per l'avvenire una sì fatta maledizione forte 
fopprerta; e che in vece di quella fi pronunciane il feguente verfo del Cora- 
no : "Perdonaci, o SIGNORE, i nofiri peccati: e perdona ancora a tutti i no- 
fri fratelli , che fanno profejfione della medefima fede che da noi fi profejfa . 
Ebn Shohnah rapporta, che il verfo foflituito in luogo di quella maledizione 
fu : IDDIO ci comanda di offervare la giufiizia , e di fare il bene . La qual 
formula non per tanto, fecondo quello Autore, non arrivò a pienamente fta- 
bilirfi prima dell'anno too. dell'Egira . In quefto anno fimilmente Omar co- 
llitui Ayub Ebn Serjabti Governatore dell' Egitto, Intorno al medefimotempo 
quello Califfo, come in contraflègno della flima, ch'egli avea per la ftirpe di 
vili, ordinò, che alti difeendenti di lui forte fatta la reflituzione del territo- 
rio di Fidai, ad Ali dato da Maometto , quando collocò con ertòlui la fua fi- 
gliuola in matrimonio; e d erti nò un particolare efattore , per raccogliere le 
rendite di quel diftretto, e diftribuirle tra coloro, i quali traevano la lor’ ori- 
gine da' figliuoli, che AD avea fatti con idtema, di tempo in tempo, e per 
eguali porzioni. Per la qual cofa non è meraviglia, che molti de' Mu fu! mani 
in quella occafione averterò dichiarato apertamente, che la famiglia di Al 
Abbia avea maggior diritto al Califfato, che la famiglia di Ommiyah , come 
quella, che per diritta linea difeendea da Abd' al mot alleò avo di AUometto ; 
— e mag- 


(D Thenphm. ubi Hip. p. 134. Cedren. ubi fup. p. 4(1. Abu \vht Al Tsbsr. AI Mifcin , 
ubi fup. p. 7 t , zs. Gre'. Abu’l-fjra) , ubi fup. p. 104. ffm. Abulted. 11 ‘vii. u.iiv. Ebn. Ar- 
ruheb , apud Jot Sita. Artemia, ubi fup. p. 105 ut Ac ìpfc Jof. Siili. .Vienila. ib:J. i.utycltt 
ubi fup. p. 378. 379. Dr. Ilerbcl. Bibbut. onem- in «ri. Omar Ebt Aid’ alani. , p.oSy. K*. 
cene. Toicun. hili. Arab. c. z. Kafc, , Jainnci Va f lui , in Hifp. cluon. p. 731. 


Digitized by Google 


CAPO I. S E Z. XI. I<$5 

< maggiore ancora ve l’avea di quella di .Alì medefimo, la quale non ave» 

fopra di toro alcun' altro vantaggio, fe non che il fuo gran progenitore avea 
fpofata Patema figlinola del Profeta . imperocché , che i fudditi dell'Imperio 
Mufulmano averterò di fatto cominciato a parlare in quella maniera nell'anno 
100. deli 1 Egira , noi lo apprendiamo da alcuni dell i migliori Iflorici orientali (t)- 
L'anno feguente, che fu l'anno tot. dell’Egira, e cominciò a'di 14. di Lu- 
glio dell'anno 719. cflendofi un certo Shdzit rivoltato contro di Omar folto 
varj pretefli di religione , il Califfo pii feriflè , che fe I' intenzione di lui 
era foltanto di riformare la religione , e lo fiato , gl' interefii del quale egli 
teneva elfer da quella infepaTabili , potrebbe venire alla torte dove concert e- 
rebbono infieme i mezzi li più propri per regolar tutti i punti, fecondo il fuo 
defiderio . Sbùlib_ perciò tolto eh' ebbe ricevuta la lettera del Califfo , man- 
dò due Deputati a rapprefentargii , eh’ egli non avea nertun motivo di la- 

gnarfii contro la perfona di lui , come quello , il quale non potea fe non 

riconofcerlo per un giuftiflìmo , e ragionevolitlimo Principe ; ma che dopo 
aver' erto per la fua propria condotta vifìbilmente condannata quella de' Ca- 
liffi della fua medefima cafa e famiglia , dovea perciò far si , che anche que- 
lli aveflero neceflariamente ad efler maledetti pubblicamente nelle mofehee , 
ficcotne avevano erti fatto di Ali , e de' poderi di lui durante il tempo del— 

li loro refpettivi Regni . Avendo cosi li Deputati adempiuto agli ordini del 

loro padrone , Omar rifpofe loro nelli feguenti termini : Toicbè ciò , che voi 
da me richiedete , fi appartiene alt altro mondo , e non a queflo , io mi crederei 
reo di un grandiffimo peccato , fe condifcendejfi alle voflre richiede . Impererei e 
noi non troviamo , che IDDIO abbia comandato al fuo Trofeta di maledire per- 
fora alcuna : nè per mezzo della fua divina parola ci vien autorizzato di trattar 
chi che fia in si fatta maniera per cagione iella cattiva fua vita ; giacché Farao- 
ne medefimo , il quale con isfac ci alaggi ne cotanto grande arrogò a Je fteffo gli ono- 
ri divini , non fu mai con tati formalità maledetto , a cagione delli fuoi enormi 
delitti . Molto meno poffo io dunque ordinare , che una folennc maledizione abbia 
ad effere pubblicamente pronunciata contro la cafa di Ommiyah , e miei parenti , 
che fanno cofiantemente le loro preghiere ne’ tempi J'o/iti a farfi , che offe mano li 
digiuni fi abiliti , e adempìfeono a tutti i doveri re/igiofi dei Mufulmani . Li De- 
putati non eflendo capaci di fare alcuna replica ad una verità cosi manifefla, 
gli feoprirono un' altra loro doglianza , dicendo ; Ma , 0 Signore , ì egli d' uo- 
po , che un Trincipe cosi giufio], e ragionevole , qual fi è la Matftà •l'oflra , ìafei La 
fua Corona ad un’ empio e rilavato fucceffore ? Il Califfo a ciò rifpofe , che una 
tal cofa pbtea forfè accadere , e forfè no ; e che per quella ragione bifo- 
gnava , ch’eglino lafciaflero in mano della Provvidenza il difporre degli even- 
ti futuri . Al che immantinente erti replicarono , che ben ronofeevafi ertere 
Teztd Ebn . Abd ' al malte , il qual' era flato dichiarato fuo fucceffore , dotato di 
tutte le cattive qualità , che potertelo trovarli unite nella perfona di un 
Principe il più empio , e farinorofo . A tali parole Omar non potè far a 
meno di piangere ; e chicfe tre giorni di tempo per penfare ad una rifpolla 
convenevole a quel tanto , che in quella occasione era flato da loro a fefug- 
gerito . Li membri della famiglia di Ommi/ah eflendo flati nwifati delle 
particolarità di una tale conferenza avuta tra Omar , e li Daputati di Skù- 
zib , ne rimarero atterriri , temendo che il Califfo mutarte 1 ’ ordine della fuc- 
ceflione , e trasferirti? il Califfato a qualche altra famiglia . Quindi prefero il 
partito di toglierlo di vita , corrompendo uno fchiavo , che lo avvelenane ; 
e fu un si fcellerato difegno in quello fteifo anno recato ad effetto . Egli 
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dunque mori addì 15. di Rajeb, dopo un breve Regno di due anni , cinque me* 
fi , e quattordici giorni , dell’ età di 33. 3 7. 39. o 40. anni , e fu fepolto 
nel Moniftero di S. Simeone , fituato vicino alla picciola Città di Mabarat , 
eh' era una Città , la quale fi apparteneva alla giurifdizione di He mi , quan- 
tunque , fecondo la comune opinione , il fuo fepolcro fia nel Monaflero dell * 
L'acca in Maarra Hoomani . £ qui Caci permeilo d' informare i noftri leggi- 
tori , che Maarra T^oomani , o Maarra MI 'Hpoman fu un ampifiima Città 
della Siria tra Hamatb ed Mleppo nella Provincia di He mi , la quale trafie il 
fuo nome da MI 'H.ocman Ebn Baihir Mi Sababi , ed aveva a fe annelTo un 
Territorio di una confiderabililfima eftenfione . Quello dillretto abbondava di 
ulive , fichi , pifiacchi , e varj altri generi di frutti . Ella era fituata prelfo 
il fiume Kovvaik , che bagna i fobborghi di Mleppo ; ed un poco verfo il fet- 
tentrione di elfa eravi areicamente un fepolcro , in cui dlcuni degli Mrabi 
Siriani ridicolofamente immaginarono , che folfero fiate depofitate le reliquie 
di Giofuè figliuolo di T^un ; il che ha potuto facilmente dare occafione alvol- 
gar errore mentovato da Mi Makin intorno alla tomba del Califfo Omar Ebn 
Mbd’ alaziz . Ma per una particolare deferizione di Maarra MI Hooman , o 
Maarra *Hpomani , e fuo Territorio , bifogna , che rimettiamo i noftri curiofi 
leggitori alli Geografi Orientali , i quali intorno a quello punto daranno loro 
una piena ed ampia foddiafazione («). 

Sorge Li Crifiiani di Damafco conofcendo perfettiflimamente 1 ' inclinazione di que- 
coatefa fio Califfo verfo la dolcezza , e la giufiizia , ed equità , lagnaronfi con eflo- 
in Da- ] u i della violenza lor fatta dal fuo predecelfore Mi fO'alid , allorché quefti fi 
™ c ® prefe da loro per forza la Cbiefa di S. Giovanni in quella Città , e nel tem- 
Crirtia-po fteffo gli moftrarono 1 ' iftromento fottoferitto da Kiiled Ebn Mi VT'alid , 
ni .- M i- quando Damafco fu prefa, in virtù deljquale doveva effettivamenteelferloro ed allalo- 
fuliazm. r0 pofterità ficuro il libero efercizio della loro religione , ed il poffedimento 
di tutte le loro Chiefe . Perciò umilmente richiesero da Omar Ebn Mbd' a- 
laziz , che la detta Chiefa di S. Giovanni folTe loro, in confeguen£a |ed in 
virtù di quella ferir tura , reftituita . Ma il Califfo temendo , che una tale 
reftituzione avelie ad eccitare delle commozioni tra li Mufu/manì , li pregò , 
che in luogo della loro Chiefa voleffero accettare quella fornata di denaro, che 
nella medefima occafione era fiata ad e (Ti offerta da Mi HHalld , cioè a di- 
re 40000. Dinari , e con quelli fabbricarli una nuova Chiefa in qualche al- 
tra parte della Città . Ma ciò affolutamente nfiutandofi da' Crifiiam , fu lo- 
ro fatto fentire da Mbu Edrts MI Ho/vv.ìni , che in virtù del mentovato 
iftromento , eglino aveano per verità il titolo alla poffelììone di tutte le loro 
Chiefe , eh' erano in quella parte della Città , eh' era fiata prefa per via di " 
capitolazione ; ma che tutte quelle poi , le quali (lavano nell' altra par- 
te , eh' era fiata prefa a forza d' armi , per diritto di conquida fi apparte- 
nevano a i Mufulmani . Perchè adunque un tale affare fi coinponeffe a fod- 
disfazione di amendue le parti , ei propofe , che la Chiefa di San Giovan- 
ni ( la quale il Califfo , dopo il rifiuto fatto del denaro offerto , aveva ordi- 
nato , che loro folte reftituita ) fi doveffe cedere da' Crifìiani alli Mufulma- 
ni ; e che a quella condizione doveffero i medefimi rimaner nel pollelfo di 
tutte le Chiefe , eh’ erano in quella parte della Città , e Territorio alla me- 
defima appartenente ; alle quali poteano pel fuddetto loro diritto avere pre- 
tendane 1 Mufulmani . Ciò , dopo un dibattimento cd alterazione aflàigran- 
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de , fu convenuto da amendue le parti , e confermato da Omar, il quale per 
impedire ogni futura ufurpazione , ne fcrilfe un’ iflromento , o fia foglio di 
fua propria tnano . Ma non ottante la rettitudine , ed integrità del Califfo , 
bifogna , che fi confetti ettVre fiata quella una iniqua decifione; imperocché , 
ficcome Kbaled Ebn Al Walid, il quale prefe una parte della Città di Dama - 
fio con 1' arme alla mano , concetti; ed accordò , per mezzo del predetto fo- 
glio , che da lui fu fegnato , e che fu il rifultato della decifione particolare 
del medefimo Califfo , il portetto di tutte le Ohiefe , eh' erano in tal quartie- 
re , a’ Criftìani , ed a’ loro potteri per ogni futuro fpazio di tempo ; cosi la 
validità del medefimo bifognava , che non fi fotte negata , nè rivocata pure 
in queftione da veruno Califfo , che fuccette in appretto, chiunque egli fi fotte, 
o da qualunque potenza ed autorità Mufu/mana ( w ) . 

Ci vien riferito da Maometto Ebn Emir Kboandshab , che quando il veleno Cen ^’ t / 
prefo da Omar cominciò in lui ad operare-, e giaceva in letto ridotto a cattivo 
fiato, i fuoi amici gli rapprefentarono , che bifognava far ufo di alcuni rirfie- Omtr 
dj per ricuperare la fua falute . Ma egli loro ditte , ch‘ era così perfettamen- tuli' al- 
te uniformato al volere di DIO , e così fermamente perfuafo dell 1 inevitabi- 

le termine fatale dell' umana vita , eh* egli non farebbe quanto fotte 1' ugnerfi 
1' eftremità del fuo orecchio con una goccia di olio, a fine di guarirfi da quel- /i. 
la prefente infermità . Il medefimo Autore aggiugne , ch’.egli era a sì dire- 
mo fegno fobrio e temperante , che non prendea più di due Dinari il giorno 

dal regale teforo per il mantenimento fuo, e de’ fuoi domeftici; che non por- 

tò ^mai alcun ricco e fontuofo abito j e che il fuo Divano era generalmente 
tenuto inun luogo, dov'erapoco lume, e dov' egli fedeafi mai Tempre fulla nu- 
da terra (x). 

Per un' ulterior efempio della grande umiltà di lui , è fiato ottervato da Mera 
Abulfarario , che quando nell’ ultima fua infermità fu vifitato da Moslema 
Ebn Abd’ alm&ltc , giacca fopra un letto fatto di fiondi d’albero di palma rum della 
appoggiato fopra un guanciale formato di pelli di animali , e coperto di una /««ir» 
velie ordinaria . Le fue labbra fi vedeano flaccide , e di un color livido , ed 
avea addotto una camicia fordida . Moslema non potè fare a meno di biafima- 
re fua forella FStema , eh' era la moglie di Omar , concioflìachè permettere lt con.' 
che 1’ Imperator de' fedeli fotte efpofto alla veduta di qualunque perfona in Aosta. 
uno fiato di sì gran miferia e fordidezza . Ma cortei , per giuftificar in quella 
occafione la fua propria condotta , atticurò Moslema , che il Califfo non ebbe 
mai altra camicia da porli addotto i la qual cofa , dopo eflerfi da lui refe gra- 
zie a DIO di aver dotato un sì gran Principe di un sì moderata ed umile 
difpofizione di animo , tratte le lagrime dagli occhi di quello Generale . Que- 
llo Scrittore ha inoltre notato , che la fpefa quotidiana , che da Omar Ab f 
alaziz fi facea, non oltrepaffàva due DirMmi ( yj. 

Effendo uno de' principali Dottori Mufulmanì , chiamato MajAshAn , caduto y;g tM 
in uno fvenimento eftatico , e venendo riguardato come morto da tutto il po- di Mi. 
polo , che gli (lava dintorno , gli fi avvicinò un* Angiolo , che condufle-la juihua. 
di luì anima aHa porta del primo cielo , che immantinente fu loro aperta . 

Di là profeguirono il loro viaggio fino al fettkno cielo , dove vien fuppoflo 
rifedere Maometto . Dopo eflere colà entrari , 1' Angiolo , che vi avea con- 
dotta l' anima di MajAsbAn , effendo fiato ricercato , chi avea feco condot- 
to 1 rifpofe eh' avea menato MajAsbAn . Etli non dev' ejfere ammeffo , ditte 

allo- 
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allora un’ altro Angiolo , in auefto luogo , prima che fifiri un certo perielio A! 
tempo . E quindi il Mufulmano Dottore fu dalla fua celefte guida ricondotto 
a quel pianeta , dond' era colà venuto . Comunque ciò Ha ? Mattili: Un die- 
de relazione a' fuoi amici ( poiché, a quel che fembra, egli ni ed e (imo pub- 
blicò il ragguaglio della fua pretefa vifione ) come avea veduto di paleggio 
gli abitanti del fettimo ciclo , ed in particolare Maometto , il quale avea da 
un lato <Abu Becr , ed Omar dall'altro, e teneva Omar Ebn ^ibd" a/aziz in 
grembo, e traile fue braccia. Ma/titktin forprefo dal vedere, che all'ultimo 
folte fiata affegnata nel cielo una Umazione più onorevole di quella de’ primi, 
ne domandò la ragione; e gli fu rifpoflo , che Mu Becr, ed Omar erano fla- 
ti fommi per la loro giuftizia, e per le buone loro operazioni, in un tempo , 
che i Mujulmani fi diftingueVano per la loro pietà , e zelo verfo la vera reli- 
gione; ma che Omar Ebn Mi' alaziz fopravanzò i medefimi in quanto che 
poffedette tutte le virtù loro in un fecolo pieno d’ ingiuflizia e di corru- 
zione _( z ) . 

Cerane. In riguardo alla fua perfona , Omar era di un color bruno , ficcome fono 
re fri la maggior parte degli strabi , magro, di un volto ben fatto, ed in dio era- 
Omn" v * c ' ca,r *< : c di una ferita , la quale avea ricevuta da una felvaggia beftia 
Eb:\Abd’ ne " a P ’ 1 ' 1 giovanile età fua . Nulla oliarne la fua giovinezza aveva un confi- 
ahziz. derabil numero di ^apelli grigi , i quali verifimilmente lo faceano comparire 
di età alquanto più avanzata , che reafmente non era . Quanto alla difpofi- 
zione del fuo animo , egli era eflremamente giullo , relipjofo , e divoto ; ed 
ebbe il fuo animo , in certa maniera fin dalla fua infanzia , intieramente ri- 
volto alle cofe dell’ altro mondo . Sembra eh' egli fia fiato il più rifplendellte 
ornamento de' Mujulmani in quella fcellerata età corrotta . Dopo la fua mor- 
te fu aperta la fua cafa , in cui era folito fpeftò ritirarli , e die allora ftava 
chiufa , fperando gli strabi di avervi a ritrovare grandillimi te fori ; ma dopo 
aver fatte le loro diligenze , vi ritrovarono fola mente una grofiòlaua velie 
da cavalcare , la quale qualche volta portava , ed una fpecie di fune o corda 
fofpefa , colla quale di quando in. quando fi divertiva , dopo che il fuo fpiri- 
to era fianco e fpoffato dalle lunghe e ferventi preghiere . I fuoi fegretarj di 
Stato furono Raja Ebn Tahya .Al Keuii Vifir di Solimano , ed Ebn . Abi Ra- 
. Ha ; il fuo giudice , o KiUì , MA' allah Ebn Sali M MjMì ■: il Capitano 
delle fue guardie li avrai) Ebn Te zi A M Sakfàki ; ed i fuoi Camerlinghi Ho. 
baiib , e Hata fuoi fervi. La intenzione del fuo fuggello fu Omar figliuolo di 
Abd' allaziz crede in DIO . 11 primo giorno del fuo Califfato fu di Sabbato , e 
]’ ultimo di linerie . La ragione , per cui Solimano preferì lui alti fuoi pro- 
pri figliuoli , fi fu , che quelli erano troppo giovani , per poter afeendere al 
Trono Mufuitnankt , ficcome può ricavarli da .Abulfai agio Gli Autori fegui- 
ti da *Al Malti ) 7 tanno elfere fiata la madre di lui figliuola dei fecondo. Califfo 
Omar , il quale , dicono c 8 i , prima di fua morte dichiarò , che fua figliuola 
doveva dare glia luce un figliuolo, il quale riempirebbe il Mondo di giuftizia. 
Noi abbiamo una Storia particolare della vita , e delle azioni di quello Calif- 
fo comporta da Maometto Ebn Hojein M affari - Scrittore di molta (lima , che 
morì nell' anno deli' Egira 160. (a). 

• •* ' *. , i ,n. . * t - • •_ 
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SEZIONE XII. 


C Ome Tezid Ebn Abd' al/nàlec , per V ultima difpofizione fatta dal fuo Veaid 
fratello Solimano intorno alla fucrcffione , doveva attendere fui' Trono . 
bìufulmano dopo la morte di Omar Ebn Mi' a/aziz, egli fu perciò falutato ma |* c " 
Califfo il medefinio giorno , che quello fuo predeceflore mori . La madre di /uhi. 
lui ^Itecab fu figliuola di Yczid Ebn Moàwifab Ebn .Abu Sofia» , ed il fopran- A* ad 
nome folito di darli a lui fu Abu Kbdled . E* degno da ofiftrvarfi , che gli Sto- ^ lIur ' 
rici strabi hanno trafmerto alla pofterità i nomi delle madri de’ loro Impera- 
tori nella ftefla guifa , che alcuni degli Scrittori fagri hanno fatto delle ma- 
dri de’ Re di Giuda , e d’ Ifrae/e . Né in ciò vi ha punto da maravigliare; 
avendo così i coftumi degli .Arabi , come ancora le loro frali , i loro prover- 
bi , e le loro maniere di efprimerfi , avuta fempre in moltiflima parte con- 
formità con quelli degli Ebrei , che fiorirono egualmente in alcune delle più 
rimote dadi del mondo (b). 

Tolto che Tezid Ebn .Abd' tilmàlec pervenne alla Corona , rimofTe tutti i Moslc- 
Govcrnatori delle Provincie , eh' erano /lati promofli ai loro rifpettivi pofli^J''”’ 
dal fuo predecelfore Omar ; il che indubitatamente eccitò molte commozioni*,//, yj, 
nell' Imperio .. Elleno però probabilmente furono ben torto fedate , giacché ap. zid.» 
pena fe ne trova fatta qualche menzione nella Storia . Ma la ribellione di difede. 
Tezid Ebn Al Molai, eb Ebn Abu Safra , la quale accadde nell’ anno dell' 
ra tot. recò al Califfo grandirtimo dilturbo ; imperocché conofcendo quello Ye-fucr d, 
zid , che coterto Principe , a cagione delle fue cattive qualità , era divenuto Aderbi, 
ertremamente odiofo ai Mu fui mani , rinunciò alla fua fedeltà verfo lui , cd Jln * 
avendo radunato in Bajra un podcrofo corpo di truppe , fi avanzò verfo CHJa 
Capitale dell - Irdk di Arabia , dove trovò un conliderabile rinforzo . Quindi 
Tezid Ebn Abd' almUlec informato della ribellione di Tezid Ebn Al Mehal/eb 
mandò contro di lui fuo fratello Moslema , ed Al A b bùs Ebn Al f / Valìd alla 
tefta di un potente efercito; i quali avvicinatifi ai ribelli fi pittarono fopra di 
loro con tanta furia , che ne trucidarono fui campo un gran numero , e po- 
tt.ro in fuga i rimanenti . Ed avvegnaché forte flato uccifo nell' azione il me- 
defimo Yetid Ebn Moballeb , Moderna ordinò , che gli fi recidelfe il capo, 
ed indi mandoilo immediatamente al Califfo . Non per tanto però Moavvijab 
figliuolo di erto Ebn Al Moballeb giunfe a fcappare con alcune truppe di fuo 
padre ad Hormàz , dove il ribelle Tezid avea prima fabbricata una fortezza , 
la quale giudicava!! inefpugnabile , affinché gli fervine d' una ritirata nel ca- 
fo , che gli accadeffe qualche infortunio . Ma come il Governatore , che vi 
era , non volle a lui aprire le porte , fu dalli Generali del Califfo dopo alcu- 
ne altre fucrertìve disfatte perfeguitato infino all 'Indo. Gli Scrittori però fe- 
gu.ti da Al Makin ci danno un differente ragguaglio de' movimenti di Moàvvi- • 
yab . Dopo che fuo padre , fecondo colioro , fu disfatto , elfo fuggì con gran 
precipitala a l'I'afet , dove trovò Adi Ebn Ai tali , Governatore del Califfo in 
E afra , ed ordinò, che forte partàto a fil di fpada con trentadue di lui uomini. 

Tomo xxiy. Y Da 
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Da TFifet , fe vogliamo credere a cote fi i Autori , Moivvijab e le fue trtip-' 
pe fi affrettarono di marciare con la maggior follecitudine poffibile a Bafra , 
ed indi fecero ogni loro sforzo per giugnere a Studia ; ma effendo fiate for- 
prefe dalle forze del Califfo mandare da Moslema ad- infeguirle fotto il coman- 
do di Halaì Et» MbhAr idi Marini , avvenne , che furono tutte parte ta- 
gliate a pezzi , e parte fatte prigioniere ; e- quindi effendo fiate queft’ ultime 
per ordine del Generale condotte in Damasco , Tezid le fece tutte mettere a 
morte Moslema per tali fuoi grandiflimi fervigi fu dal Califfi) deftinato Go- 
vernatore a’ Irik , ed in oltre ebbe la Luogotenenza del Kborafàn ; ma a ca- 
, gione di alcuni difgufti , per quel che fembra , fu fiato privato di amendue 
quelli polli , e fu in effi fucceduto da Omar Ebn Habira MI Ftzari', febbene , 
fecondo Mbulfaragio, Omar prefiedette nel Kbora/Sn , come ancora in amendue l* 
jrdk e “Per/ana , eri Mrabica , prima che fi ellingueffe quell' ultima ribellio- 
ne . -Nè apparifee da quello Autore , che Moslema aveffe mai avuta o la di- 
rezione , o '! maneggio degli affari in veruna di quelle Provincie. Omar, do- 
po efferfi riabilito nel fuo governo , mandò un corpo di truppe Mstfulmane 
fotto la condotta di Mi fdrab Ebn Mbit allah a fare una invalsone nelli Ter- 
ritori Turchi , od a forzare efsi Turchi ad abbandonare le Provincie Mufulma- 
rte . Mi Jarab efeguì gli ordini di lui con gran bavura; si impadroni della for- 
tezza chiamata MeUabar , o Meltabara, la qpale da M! Makist vien fiutata in 
Mi Turk. , o Turiefidn , e perfeguitò Ebn Hbf, eh’ era il Turco Kbln , o K bi- 
li in , cacciandolo dinanzi a fe da un luogo all'altro . Ma con tutto ciò il' 
JChàn avendo ricevuto un rinforzo, attefe Mi Jarab in Mrdcbìl nella Provin- 
cia di Mderbijin , dove lo attaccò , e dopo una vigorofa azione , lo disfece 
intieramente , portando così lui , come la più gran parte delle truppe da effo 
comandate a fil di lpada . Niente però di meno Moslema avanzandoti tra bre- 
ve tempo contra Ebn Hàf con un’ altra armata Mraba , alla fine gli fu dap- 
preffo , lo feonfiffe in una formale battaglia, e forzò il nemico ad abbandona- 
re non fidamente la Provincia di Mderbijin , ma ancora ogni altra parte dei- 
li dominj e Stati del Califfo . Intorno al medefimo tempo , Tezid privò Mjtub 
Ebn Serjabil del governo dell' Egitto, al quale onorevole pofto era fiato avan- 
zato da Ornar Ebn Mbd' alatiz , e vi foftituì in luogo di lui Barbar Ebn Saf- 
vvi in Mi Calbi , il quale fu poi mandato in Mfrica , e fucceduto in Egitto 
da fuo fratello tìanda/ah Ebn Safvvìn . Ma dopo cfler lui flato deporto nell* 
anno dell’ Egira ioq. prefe la Luogotenenza di quel pae£e Maometto Ebn Mbd? 
almilec Ebn MerwSn , effendovi flato deftinato dal Califfo. Tutti quelli avve- 
nimenti , fecondo gli Storici Orientali, furono alcuni di quei fatti, che accad- 
dero negli anni tot. 102. 103. e 104. dell’ Egira (r) . 
fjlijcrit. Noi troviamo detto ben poco di quello Califfo dagli Scrittori Greci. Teofa- 
offerva fidamente, che Izid , eh’ è il nome, il quale da lui fi dà a Tezid , 
han ,„.fuccedette ad limar , od Omar , ij quale non regnò più di due anni, e quat- 
to desto tja meli ; che queflo Izid , ad iftigazione di un Giudeo di Laodicea , che gli 
Ì‘ promife un regno di quarant’ anni , come in ricompeafa della fina empietà , 
lido. ' pubblicò un" editto contro le immagini , con cui ordinò a - fuoi fuddiri di di- 
flruggere tutte quelle , eh' eranfi erette nelle loro Chiefe da' Crifliani nell* 
imperio Mujulmano ; che uccife Izid figliuolo di Mualab ( cioè Tezid Ebn 
Moballèb , il quale fi era ribellato contro lui e ridurti? di nuovo alla fua obr 


<c) A’ou Jasfar Al Tabu. Al Makin, ubi fup. p. zt. 7$. Ebn Shohnah, Grt». Abu’LFani , 
uàifup. Khondcuir, Golii noi. ad Allragan. p. 119. Yakttt, Ifm. Abulfcd'Ebu Havvkal , Nifi 
fir Al Tuli, live Ntffir Etiufzus , op. & llud. Jolun. Orar’. Oxon. 1711. Dr. Hcrbclot. BibL 
cricuu in ari. tizi ri Ebn Aid' almalec , p. 4Z0. 
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bedienìa le provineie , onde quello erafi impoffeffato ; e finalmente , ch'epli 
morì , dopo aver feduto fui Trono Mufulmano incirca quattro anni , prima che 
il fuo infernale editto intorno alla deftruzione delle immagini avelie potuto o- 
cflere fufficicntemeirte promulgato , o pure me Ho in efecuzione . Cedrino par- 
la di lui quali negl' iftefsittìmi termini. Dionilio Telmarenfe riferifce, che que- 
llo Califfo ordinò a' fuoi fudditi di eflerminare i cani bianchi, i colombi bian- 
chi , i galli bianchi , e per dirla in breve , tutti gli altri animali di quefto 
medelìmo colore j e che fece ufcir il Decreto appartenente ad una si fatti 
efterminazione. nell' anno dgl SIGNORE 725. Egli inoltre dello una perfecu- 
zione contro i Crìftiani , proibì, che la teftimonianza d’ un Criftiano folfe am- 
metta contro di u n Mafu/mano , e fecondochè dice quefto Autore , determinò 
nel medefimo anno , che il valore , o prezzo dell’ ultimo fotte il doppio di 
quello del primo (d). 

Incirca al tempo della ribellione di Tezid Ebn Mohalleb in- Iràk , un certo R *" ff *r 
Za ma ebbe il comando delle forze Mujulmane nella Spagna . Quel? introdutte'^^* 
alcune innovazioni riguardo alla dilpofizione del tributo efatto dalli Cr/-Muful- 
Jliani in quel paefe ; la qual cofa probabilmente lo refe più difpiacevole a mani 
moltiflìmi di queglj mirati , che ivi li attrovavano s di quel che erano flati 
anche i peggiori délli fuoi predecelfori . Avendo intanto Zama ricevuti ar-J, r "„ t J 
dini di eftendere le conquifte Musulmane in quelle parti Occidentali del mon- il regno 
do , pafsò i monti- Tirenei con un potente cfercito , prefe la Città di T^er-dt *>**- 
Iona capitale della Gal/ia TSfarbonejii , e pofe 1 " attedio a Tale] a , oggidì co- |Ufo?” 
nofciuta col nome di Tbo/oufe , o Touloufe . Ma quivi egli fu abbandonato 
da quella buona fortuna , che lo avea fino a quel punto feguito ; imperoc- 
ché Eudo , chiamato da alcuni degli Scrittori Franceji il Conte Eudes Gene- 
rale dei Franchi , 0 Franceji , venne in focrorfo degli attediati ; attaccò Za- 
ma dentro il fuo campo, uccife lui ed un gran numero de’ fuoi foldati, e co- 
llrinfe i rimanenti ad abbandonare 1 ’ attedio . Non’ contento di quella vitto- 
ria marciò indi a Tfarbona , ripigliò quella Città , c- confeguer.temente ob- 
bligò il nemico a ritirarfi fuori della Provincia , alla quale quella Città fi ap- 
parteneva . Teziif .avendo avuta notizia di ciò , eh’ era adainvenuto , man- 
dò in Ifpagna Azatn , ovvero ^ idkam Ebn Malte con un corpo di truppe per 
difendere le conquifte , che quivi erano Hate fatte dagli .Arabi ,. contro gl’ 
infulti delli Franceji ; e per abilitare i Mufulmnni a rifàrfi delle perdite , che 
avean fofferte . Quelli fottomife nella Spagna molte forti piazze , che non 
erano fiate ancora fottopofte agli Arabi , accrebbe il tributo da etter pagato 
al Califfo , fabbrico il famofo ponte a Corduba nell'anno 102. - dall’ Egira , e 
finalmente fu. attàflinaro a T ortofa dalla fua raedefima gente . Alcuni Scrit-- 
tori Spa fattoli fanno eftere flati Zama ed Axam la medefima perfona , né un 
tale penfamenfo a noi fembra del tutto- improbabile . Sia però» come fi vo-- 
glia , dopo la. disfatta e morte di Zama , gli Arabi dettero per loro condor-- 
tiero un certo Abd’ alrahmdn , H quale preliedette fopra di loro- in Ifpagna fi- 
no all’ arrivo di un nuovo Governatore mandato dalla Corte Mufulmana . II- 
Califfo ettendo ftato informato dell’ uccifione di Azam , coltimi circa 1 * anno' 
ioj; dell’ Egira fuo Luogotenente in Jfpagna un certo Ambita il quale fe- 
ce parecchie incurfioni netli paefi della Francia ; quantunque non fi pofla di — 
re , ch’ egli abbia fatto la guerra’a quella Nazione , ma folamente che ab- 
bia avuto intenzione di farla . Verfo la fine del fuo governo , fi determinò- 
di fare una invafione in quella parte del paefe nemico , eh’ era contigua con. 


T heop!, ? n ' chronozraph. p.!j6. jfir: Georg. Cedren. hiltórùr; comp. p: Mi. Dio* 

nyf. ielmsruii* «pud Jof. Siau Alfcm-n. in Cibi orienc, Cletuenrmo-Vatican. tom. il. a. ioi*- 
Ifconuc 1721.. 
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le frontiere delia Spagna : ma torto eh’ ebbe incominciato a marciare t fu po- 
rto fine a' fuoi giorni ; nè ci li dice da veruno degli Scrittori Spagnuo/i in 
qual maniera ciò addivenirti- • Senonchè prima di morire rartegnò il coman- 
do dell' efercito Mufulmano deftinato ad operare contro la Francia ad un cer- 
to Odra , il quale dopo quello inafpettato avvenimento , immediatamente 
fe ne ritornò in dietro . Bifogiia qui oil'ervare , c he durante quello interval- 
lo Pelagio tolfe per forzala Città di Lione dalle mani degli Arabi , e ripor- 
tò molli altri importar.! irtimi vantaggi fopra di elfi . Quello Principe dice- 
fi , che fia (lato il primo ad ufure per infegna nelle fue-arme un lione rodò 
in campo bianco ; nel che fu pofeia feguito da’ tuoi fuccertori nel Regno di 
Itone . Alcuni Scrittori Spagnuo/i ci fanno fapere , che in quello tempo fu- 
rono nella Spagna molti Principi arabi , o fieno Emiri ; e che il principale 
di elfi , il qual’ era propriamente il Governatore , o Viceré del Ca/ijj'o , eb- 
be il titolo di Re di Corduba . Ma quelli Scrittori non ci hanno in nertun 
conto dato nelle loro relazioni di quel che accadde in quello fpazio di tempo, 
che fegui immediatamente il primo llabilimento degli arabi nella Spagna , 
un chiaro e didimo ragguaglio, ni delle cofe loro proprie , nè di quelle de’ 
Muftì /mani ( e ) . , 

Morti e Come Tezid Ebn ab il alm&lec era ertremamente addetto al fenfuale piace- 
earattt.K fin dal tempo del Califfato di Solimano fuo fratello , ei fi comperò allori 
Olirò Una ^ onz - e ^ a canterina chiamata Hababab, per cui andava ecceflivamente per- 
Yczid < * ut0 ‘ > P er *1 prezzo di 4000. Dinari . Ma Solimano giudicando elfer ciò di 
F.bn fuo gran difonore obbtigollo a lafciarla ; e cosi fu ella poi comperata da un* 
Abd -Egiziano . Saada moglie di Tezid bramando di cattivarli in maniera partico- 
nu,et ‘ lare la grazia ed aflezione di fuo marito , lo domandò una volta , mentre 
era già Califfo , fe vi forte cofa nel mondo , la qual’ egli tuttavia defideraf- 
fe dopo effere flato elevato al Trono Mufulmano ! Egli le rifpofe di, sì , e 
che quella fi era Hababab . Quindi Saada gliela proccnrò , e cosi conciliolfi 
1 ’ affezione di lui in modo affai maravigliufo • Ebbe egli fimilmente un' altra 
» concubina , che amò teneramente , chiamata Selamab . Or trovandofi egli 
una volta in quella parte della Paleflina , che chiamafi Belai al arden , o 
Beiad al Ordonna , cioè a dire , la contrada , o pianura del Giordano , e di- 
vertendoli con Hababab , la qual’ egli amava perdutamente , in un giardino, 
che quivi era , gli furono recati per «lezione alcuni delli piò eccellenti frut- 
ti di quel sì deliziofo ed ameno paefe . Durante quella picciola ritezione, ef- 
fo tirò a lei un’ acino di uva , eh’ ella immediatamente prefe per mangiar- 
telo ; ma ertendo troppo grorto , ed attraverfandole nella gola fi arieftò nel 
paffaggio di erta , fenza che forte poflibile di ertrarneio j di maniera che el- 
la perdè il refpiro , e morì foffocata in quel medefimo iftante . In tal gui- 
fa ritroviam noi riferito querto fatto da Kondemiro . Ma fecondo abulfara - 
pio , 1’ uva fe le trattenne qualche tempo nella ftrozza , e folamente le ca- 
gionò uno fconipaginainento , che alla fine terminò colla fua morte.. Comun- 
que ciò fia , un sì trillo accidente fece tale impreffione full' animo di Tezid , 
che cadde in un' afflizione e dolore ecce divo , e fu inconfolabile per la per- 
dita di un sì amabile oggetto. Anzi il trafporto del fuo amore , e del fuo 
difpiacere lo condurte a tale in quella occafione , che fecondo Kondemiro non 
volle permettere , che il corpo di quella fua amante forte fotterrato per una 
fettimana , o , fe vogliam credere ad sbuffar agio , per tre giorni . Nc al- 
lora pure averebb’ egli permefTo , che forte quello fotterrato , fe non folle 
(lato per le replicate iftanze delli fuoi domeftici , cha non poteano piò lof- 


fi t ) Roderir. Toleian. bill. Ar.ib. C. zi. Rafcj, Cbronic. reg. Alfonf. Joannei Va "sur, in 
Hifpan. chronic. Dr. Hcrbel. BiWiotk. orieoi. uà art. Jtttd Ebn Abd’ almaltc , p. « r ;v 
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frire l’ intollerabile puzza di quel cadavere . .Vulla di meno il fepolcro me- 
defimo noli fu capace di guarire la fua frenefia ; impe-occhè fu da lui ordina- 
to , che fi aprifTe , e folle efpoflo il cadavere un' alfa volta alla fua vedu- 
ta . In fine , efTendo incapace di moderare i! fuo do'ore , non foppiavvif- 
fe alla fua cara Hababaì ì più di quindici giorni folamcntc ; c prima che fpi- 
raffe ordinò , che le fue reliquie fi Jepofitalfero in un fepolcro vicino alla 
tomba di colei . Un tale trillo evento accadde nell'anno 105. deli' Egira do- 
po aver regnato poco più di quattro anni . Rifpctto alla fua pcfora , tfli 
avta una bella carnagione , belle fittezze , ed una faccia rotonda . .Ma 

? uanto poi al fuo carattere , o fieno qualità del fuo attimo , fu all’ ultimo 
ceno indolente , merceccht diffipò immenfe fontine di denaro preffo alle mo- 
gli , concubine, ed altri divertimenti di varj generi, c fu (chiavo delle 
fue paflìom ; ficrome in parte apparifee da ciò , che fi è di già ortervato. , 
e fi potrebbe maggiorino.! e confermare con altre relazioni concernenti a lui , 
fc forte ciò in qualche maniera necelfario . I fuoi Segretari furono fuccc di- 
vamente Omar Ebn Haoira , lbrahiin Ebn Habla , ed -AJama Ebn Zeid Al 
Se/ibi : i fuoi Giudici , o Elidi t , ,Abd' alrabm.ln -Al Haikahaih , e Sa' id 
Ebn sAbu pVafad : il Capitano delle guardie Caab Ebn KhUied -Al -Abllji ; 
ed i fuoi Camcrlinghi Sa’ id fuo fervo , e Kbàled fuo liberto . Mori fecondo 
alcuni Scrittori Orientali nella "Pa/eflina , o fecondochì- vogliono altri , in 
HarrUn nella Mefopot ansia addi 13. del mefe di Shaaban , eflendo allora dell’ 
età di circa 29. 31. 33. o 3 7. anni ; poiché di tanto appunto differifeono in- 
torno a ciò f' uno dall' altro gli Autori . Anzi alcuni Storici fcrivono , che 
morì di una fpecie di tifichczza o polmonia , mcntr' era dell' età di circa 
quarant' anni , dopo aver dichiarato fuo fucceffore fuo "fratello Hesbàm Ebn 
-Abd' almSlec . Poco prima della fua morte , Yezid mandò un certo Ta. 
b>a Ebn Solimano a prenderli il romando delle forze Mvfulmaniche nella Spa- 
gna . Era quello Yahya una perfona di gran fagacità , difeernimento , e pe- 
netrazione ; ma avea qualche cofa di crudele quanto al fuo naturale . Non 
per tanto egli era amante della giuflizia , ed obbligò gli strabi a reftituire ai- 
li Crifliani tutti gli effetti , di cui li aveano ingiuftamente privati in tem- 
po di pace . Non farà cofa impropria di notare , che il nome , o fopranno- 
me di Miramolin , o -Amiramomen frequentemente dato alli Califfi dagli Scrit- 
tori Spagnuoli , è foltanto una corruzione dalle parole rimiro 'I Mumenin , 

.Amiro' /mumenin , o Enir -Al Mumenin , cioè Imperatore de’ credenti . Li 
più efatti Autori M /u/mani ci rendono informati , che il primo giorno del ^ 

Regno di Yezrd fu giornodifaééai«( quantunque in ciò non fieno perfettamen- 
te uniformi a fe medefimi ) e 1' ultimo di Martedì ; e che la durata del fuo 
Califfato fu precifamente di quattro anni, e ventinovc giorni (/). 
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HoKim T_T EsbS'm Ebn .Abd' Mlmólec dopo fa morte di fuo fratello Tezid fu eleva- 
-l A t0 a * Califfato verfo la fine del mcfe di Shaaban nell’ anno dell" Egira 
«Yezid.jg^ Egli fu foprannominato Mbu '/ IValld e fua madre fu Fatima fopran- 
nominata Omm Hóshem , figliuola di Hóshem Ebn Ifmael Zbn Hóshem Ebn 
\Al Wa.lìd Mi Makbzumi . Quefto Heshàm fu nominato da fuo Zio Tezid per 
fuo fucceffore poco prima della fua morte , con condizione , ehe poi dopo 
la morte di cotefto Principe doveffe effer chiamato alia fueceffione il- fuo 
proprio figliuolo MI Walid . Quando Tezid morì Heshàm Jì ritrovava a Ru- 
fafa , Città nelle vicinanze di Rakka full' Eufrate , ma fubito che rice- 
vette 1 ' avvifo del fuo avanzamento al Califfato montò a cavallo , e ven- 
ne dirittamente a Damafco . Torto dopo effere fiato a quello promoffo detti- 
no Khóled. Ebn Mbd' allah MI Karli fuo Luogotenente d' Irók , e rimoffe fuo 
fratello Maometto Ebn .Abd' almó.’ec dal fuo governo dell’ Egitto , fortituen- 
dovi in luogo di lui fuo cugino Hafan Ebn Tufef Ebn Takjra della cafa di 
Ommiyab , il quale continuò a ftare in quel pollo fino all' anno ic8. dell' E- 
2 ira.. Niuna cofà durante il primo anno del Regno di Hesham accadde nell* 
Imperio Mufulmano , la quale iòffe veramente importante , o di qualche con- 
' feguenza (g).- 

parate Nulla però di meno fembra elferci dato ad intendere da Teofane , che He - 
hatatun^"* ne ?*‘ anni 105. e 106. dell' Egira piantò orti e giardini, coltivò le par- 
inmt° ti fruttifere detti fuoi Territori contigui agli fiati e domini dell' Imperatore , 
erano e fabbricò de’ Palagi in molte delle Provincie foggiogatc dagli jlrabì . Que- 
luti f ite. (io Scrittore ci dà rtmilmente ad intendere , che intorno al mede fimo tempo 
rrl“dR intraprefe una fpedizione contro i Greci , c che fu cofiretto a ritirarli' vergo- 
Grccì. gnofamente nella Siria dopo aver perduto un gran numero di foldati . Ce- 
drino non parla affatto delle cofe degli Mrabi dell' anno io 6. dell' Era Mu- 
Julmana . Dionijio Talmaretfe offerva folajnente , che Hesham fuccefl’e a Te- 
zid ; e che 1 ' anno ftguente , o (il 1 ' anno 106. dell 'Egira , Mbib Vefcovodi 
Edeffa , il cui fucceffore fu chiamato Contamino , ufcì da quefia vita. Nè ap- 
parile dagli Storici Spaglinoli , che verfo 1 ' ultimo di quelli due anni accaden- 
te netti Spagna veruna- cofa degna da notarfi (è). 

Con ,utt0 ciò prima di conchiudere il ■ noftro ragguaglio degli avvéniménti 
t’-ira dell* “ nno IC 5- non farà fuor di propofito di offervare , che in quefto anno fu— 
iot.fi tono battuti alcuni JMrhimi nella zecca,, eh’ era fiata niella in piedi a Rufdfa , 
coniano o Rufala , ficcoine fi può ricavare da uno di que’ Dirhèmi ritrovato il dì !.. 
«/rw/u (Jì Ciugno dell'anno 1711. a Stegen erbaggio vicino a Dantzicka .. Al rOvefcio di- 
i>r| r in ‘inetta moneta ci vieti efibita la feguente ifcrizione nel carattere Cufico, Mao- 
Kufali. metto è P appo/io/o di DIO , egli e' il perfetto dono ; e dall' altra parte quelle pa- 
role , Ber Rufakata , q Rufafata , effendo le lettere , dL cui la feconda paro- 
la qui è comporta , cioè ebamfan vvameaten , cioè a Rufaka , 0 Rufafa , non 
molto ben confervate , ne ir anno- 105. Secondo ciò veniamo informati , che 
quefto Dirhémo fu battuto, o a Rufaka, oa Rufdfa nell'anno dell'Egira 105.- 
ed a quel , che fembra , nel primo anno, del Califfo Hesbóm ..Di quefto noi 

venia- 
te) Abu Jaatàr Al Tabar; Al Maki* , ubi fupr. pag. S 4 . Eurgcb.- ubi fup: . par. 3S4. j 2 J.. 
Gres. Abu’i-Faraj , ubi fupr. jwg. 104. Dr. Hsrbel. Biblior. oncnt. in art. Hijchnm Beai 
uf Idnh/jaltc t p. 450. 
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veniamo ragguagliati da Mr. Kebr , il quale quantunque non goffa precifamen- 
te determinare in qudie di quelle due Città la moneta fuddetta foffe, coniata 
è però inclinato a credere , eh' ella abbia dovuto effere fiata battuta nella 
zecca eretta nell' ùltima di erte ; per effere una tale opzione non folamente 
favorita dalle medefime lettere , ma anche da quella parte della Storia stra- 
bica , la quale ora fliamo trattando , e la quale ci fa fapere , eh' Hesh.im fu 
proclamato Califfo a Rufàfa lo ileffo anno appunto , in cui qucflo Dirbémo fu 
coniato . A ciò , che in quella occafione fi è da Mr. Kebr avanzato bifogna , * 
che ci fia qui permeflb di aggiugnere , che la prefer.te moneta non potè ef- 
fe re fiata coniata a Rufaka , o , come vien chiamata da Colio , Raffi a , per- 
chè quella Città fu fondata da MI Jaafar Mi Manfir , il quale non afeefe al 
Trono Mufulmano prima dell’ anno 1 36. dell' £j»rd , e confeguentemente ella 
non potè elidere 31. anni prima - Mr. Kebr adunque fi è dovuto ingannare -, 
mentre fuppone , che ’l Dirbémo abbia potuto effere flato coniato egualmente 
a Rufàka , che a Rufàfa nell' anno dell' Egira 105 ; e eh' era cofa difficile a 
terminare a quale di quelle Città fi appartenere .. Ruf.ifa , e Rufàk a furono 
amendue Città della Mefopotpmia fiutate in una piccola diilanza da Rakka al- 
la riva Orientale del fiume Eufrate . La prima di efTe fembra effere la Rhe- 
feipha di Tolomeo f Piani fa) ed è frequentemente mentovata dagli Scrittori Si- 
riaci (b). 

Nell'anno 107. dell' Egira ,'che cominciò a' dì 19. di Maggio dell'anno jz^.c’i Ara. 
Moslema , o Mafalmas , come vien chiamato dagli Scrittori Greci , prefe Ce- Si fan- 
fare a nella Cappadocta ; e Moàwiyab Ebn Heshàm , ch'era un' altro dell iGe- 
nerali .Arabi , fece un' invafione nelli paefi C rifluiti , recando danni irrepara- ,„, r 
bili nelle Provincie, per le quali palfava . Quell' anno Umilmente stmer , unorr rr,rori 
de’ Comandanti Muftì mani affali j^icea nell» Bitinta con un corpo di 15000. lm P‘- 
tnmini , e dopo ciò effendovi pur giunto Moàwiyab con un' efercito di 85000/'" '* 
foldati , fi formò i'affedio di quella' Città . Gli strabi batterono le mura con 
furia tale , che nc abbatterono gran parte , e fecero molti alfalti generali t 
nelli quali però furono ogni volta rifpinti con incredibile perdita , ed alla fine 
•collretti ad abbandonare I’affedio . Dionifio Telmarenfe riferifee , che quell’an- 
no Moslema , o Mafalmas s’ impadronì di T'feocefarca , e conduffe prigionieri 
tutti gli abitanti , dalli Giudei in fuori , li quali gli aveano data in mano la 
Città. Gli Scrittori Spagnuoìi non fanno menzione di efferfi fatta in qutfl’ an- 
no veruna azione militare nella Spagna ; ma folamente ci fanno fapere , che 
Heshàm permife cosi agli strabi , come a’ Criftiani di godere in quel paefe 
delle dolcezze della pace; e che mandò rari strabo di diflinzione chiamato Iba- 
bea , o Tabi a a quivi governare i Tuoi fudditi (/), 

L'anno apprefTo , che fu l’anno 108. dell' Egira , e cominciò a' dì 8. di Heshàm 
Maggio 72 6 , gli strabi fotto la condotta di Moàwiyab , fecero invafione nel 
li paefi Imperiali , guadagnarono ivi una fortezza per affatto , ed indi fe n 
tornarono indietro. Intorno al medefimo tempo fu declinato Governatore del! - uftr, . 
Egitto Hafai JLbn MI TV aiid , dopo la rinuncia fattane da Hafan Ebn Tufef . 

Niuna cofa d' importanza avvenne quefl' anno nella Spagna , effendo i Coman- 
danti Mufalmani intieramente impiegati ad ammaffare * efori per Heshàm , il 
eguale fu egualmente più ricco } che avaro di ciafcuno delli fuoi predeceffori . 

Secon- 

* e 

ih) Georg, Jir. Kehr , inavonarth. Afìrtìco.Saracenic. Hit. tee. P. 11. Lipfi* , 1754: Golii 
noi. ad Alfngan. pag. zgg. 154. p I0 ). geograph. hb. V. c. li. Jof. Sim. Aficinan. (lift de Mo- 
aaophyf. 

'*) Theopha*. ubi fap. p. jjt. 519. 340. Georg. Cedren. ubi fup. p. 454. 435. Dionyf-Tel- 
anarenf. & Jof. Sim. AfTcnan. ubi fu», p. 106. Abu Jaafar Ai Tabar. !e Al Makin , ubi fupr* 

Roderle. Toleian. in hiA. Arab. c. zìi. Ihdor. I'acenf. Chronie. reg. Alphonf. Joanncs Va- 
<*»« in Hefpan. ilmiiwt. p.701. Irtaeot. woj. 
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Secolo Eutiebi» , o in cjueft' anno , o nell' anno precedente fu coftituito Pa- 
triarca di Cofiantinopoli un Certo i orfiantino ( £ ) _ 

Mode L'amo apprettò , ch’era d'-U' Egira jo 9. principiato a’ dì 18. di Aprile 
ma «f 727 , M riama Ebn Abd' aiutai ec attaccò i Turchi , o , come fono chiamati 
Aj ? ! ■’ da al'uni Scrittori esentali, ?li Unni , cioè : fudditi del KbakSn , i quali avea- 
VÌ-"no fatta una invadono nell' Armenia , e li forzo a conchiudere con lui un 
deli' ,r trattalo 1 pa - • . Egli parimente penetrò in quell' anno allo ftretto , o fieno 
memi, gole del monte Tauro ih amate dagl, antichi Caspia Torta; , le porte di Te- 
fi i.t nort iungi Jal mar Copio ; le quali prima di quell’ ultima incurfione ave- 
vano Levito tome di barriera all’ Impero Mufu.’mano da quella parte , e (Tendo 
fiati li Turchi , o Unni tenuti da quelle lungo tempo chiufi nel paefe , che 
p-om.ameme a loro fi apparteneva . Quello affare però vien differentemente 
riferito da Teofane , il quale ci dice , che il figliuolo del KJkbàn fece invafìo- 
ne nell' Armenia e nell’ Aderbijan con un poderofo efercito ; diede rotta a 
Caraclt , o A ! larab Generale .Arabo , il quale pretefe opporfegli , commife 
in qu Ha Provincia orribili devaflazioni , ed indi fe ne ritornò indietro . Ma 
e (Ter; do viifuto Dionifio Telmarenfe , al quale noi fiamo tenuti della prima re- 
lazione , non molto diftante dal luogo , che fu il teatro di una tale azione , 
nè molto più di quarant' anni dopo quella campagna , e trovandoli meglio u- 
niforme con ciò , che troviamo rammentato intorno al Regno di HetbSm da- 
gli Storici Arabi, che non fi trovano gli Scrittori Greci, noi non ci faremo 
fcrupolo di preferire 1 ’ autorità fua a quella di Teojane , la cui poca accura- 
tezza in riguardo agli affari de' Musulmani è fiata già da noi toccata , nel 

punto che oramai ftiamo trattando (/). 

CU Ara. Alcuni Autori francefi e Spagnuoli foftengono , eh’ Eudo Duca di Aquita- 
bitao-nia chiamato dagli ultimi Scrittori Francefi il Conte Eudes , efiendo fiato 

no m- c i rca quello tempo disfatto , e rnelfo in fuga da Carlo Martello , domandò 

contro a quello conquiflatore I' a (fi (lenza degli Arabi , che fi erano impof- 
Praiicij.felfati della Spagna . I Mufuhnani , continuano i medefimi Autori , 'accet- 
tando un tale invito palfarono i monti Tirenei , e s' inoltrarono dentro la 
Guafcogna , al numero di 400000. anime , inchiudendovi le donne , i fan- 
ciulli , e gli fchiavi , fotto il comando di un certo Abd' alrahmAn ; ima- 
ginandofi , che fi farehbono fatti padroni di quella Provincia fenza fpendervi 
un fol colpo . Eglino commifi-ro Orribili firagi nella loro marcia , mettendo 
a facco ogni luogo , per cui palfavano , 0 fagro o profano che quello for- 
fè, fenza veruna dillinzione • Quella fpedizione però da Roderìco di Toledo 
fi mette accaduta alcuni anni più appretto , e fembra aver la ragione dal can- 
to fuo . Egli ci fa ancora fapere , che incirca quell' anno , del quale diamo 
ora parlando , 1' avarizia di quefto principe cagionò delle commozioni in molte 
parti dell' Imperio , le quali furono fedate non fenza gran difficoltà, e copio- 
fiffima elfufione dell' uman fangue (<»). 

t. fono Nell'anno ito. dell’ Egira , che incominciò addi 17. di Aprite dell’anno 
disfatti 728. Moderna Ebn Abd' atmS'ec fi avanzò con un colpo di truppe Arabe 
lo Mir a *' a ct >(liera del mar Cafpio , rifiorò le fortificazioni dell' anzidetto «retto , o 
tefln. fieno gole del Tauro , eh’ erano fiate deftrutte da' Turchi nella loro ultima 

incur- 


( k) Tbeopban. ubi (ufi. p. 540. Roderle. Toteran. ubi fupri , Eutych. ubi filp. p. 1K4. jgp,’ 
(/) Diouyf. felmarcnf. apuJ Jof. S11u.Afle.nan. ubi fup. ut Se ipfe Jof. Sun. AlTeman. ib. 
Abu Jaalnr Al u..ar. AI Mazut , ubi fup. Theophan. uji fup. p. 341. Strali. Itb. xi. Arnan. 
lui. in. Uiou, f. pene.;, verf. 10,-9. indorus Characemu , pag. 6. de urb. Clune. Pllu. lib. 
vi c. it. 

(.mi Anna!. Francor. ftcobui Meyerut , Dr. Hrbel Biblioth. ournt. in art. Jttid Btn 
Aid al.oaitk , p. 4S6. Joanuei Vafzui , ubi fup. Roderle, Tolcun. bill. Arab. c. zn. xm. xiy. 
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incurfione fatta nell’ strmenia , s'impadronl di Derbtnt alle radici del monte 
Caucafo col diftretto , che a quella fi apparteneva , ed obbligò i Turchi a far 

giuramento di non paffar mai più le loro frontiere a fine di difturbare la quie- 
te delti Territori Mufulmani . Via conciofliachè quelli torto v io I afferò un ta- 
le giuramento , con fare una invafione nell’ Erminia , egli con tale bravura 
gli attaccò, che sforzogli a ritirarli nelli loro propri domini . Indi deftinòAfer- 
vvàn Ebn Maometto Governatore dell’ Armenia , e pofcia ritornolfene nella 
Siria . Teofane perciò merita poc’ attenzione , mentre ci fa intendere, che in 
quell' anno Moderna ebbe la peggio con i Turchi in una battaglia generale; e 
che dopo aver folferta una grandi (lima perdita fu coftretto a fuggire negli fia- 
ti del Califfo con fomma precipitanza . Intorno a quello tempo .Atti' al mò- 
le c Ebn Uefa' a fuccelfe ad Hefat Ebn sii Waltd si! Hadrami nel governo 
dell' Egitto . Alcuni degli Scrittori Eranceji e Spagnuoli riferifcono , eh’ Ludo , 
elfendofi grandemente atterrito all' avvicinamento di una tale moltitudine di 
strabi , qual era quella , di cui fopra fi è fatta menzione , i quali ponevano 
a guaito i paefi, per cui marciavano , fi unì a Carlo Martello , e con tutte 
le fue forze unitamente attaccarono in quello anno gl'infedeli con sì gran 
coraggio vicino a Tours , che quelli furono rotti con una flrage incredibile ; 
imperocché ne furono trucidati nell' azione non meno di J75000. tra li quali 
furono lo rtelfo Generale strabo Mbd' atrahmòn , e preffochè tutti gli uffiziali, 
e le perfone di dirtinzione , che folto di lui fervivano : e delti CriJIiani dicc- 
fi , cne dopo la fine della battaglia non fe ne trovarono mancati più , che 
1500. Nulla di meno una tale Sconfitta , fecondo Roderico di Toledo , non fu 
recata a' Mufulmani così per tempo, qual fifu l'anno dell' Egira ito. Inol- 
tre quello Autore non £3 riparo alcuno di affermare , che non folamente 
la Cal/ia Ifar botte fe , e la Gua fogna , ma ancora la Calabria , e parte della 
Tuilia , fe non pure la fteffa Sicilia , circa quello tempo ( febbene prima del- 
la disfatta accaduta [nTours ) riconofceano la fovranith del Califfo (ir). _ 

L’ anno feguente , che fu 1 ' anno in. dell' Egira principiato addì 6 . di st- co k,ìj 
prile , 715. un certo Cofmas della Setta Melchita fu coftituito Patriarca di A- f,m, 
•lefandria , il quale , fe vogliamo prertar fede ad Eutickio , non fapea ni 
fcrivere , nè leggere . Comunque ciò fiali , giunto che fu egli a Damafco , " 

incontrò un graziofo accoglimento da UesbSm il quale dopo aver tenuta con 
crtolui una conferenza , fcrilfe ad slbd' allah Ebn al J ìbàn si! Sakvvi fuo uetf 
Luogotenente di Egitto di mettere i Melchiti , eh' eran fiotto il governo e Kjiito. 
direzione di Cofmas , in polfelfo di tutte le Chiefe , eh’ eranfi occupate dalli 
Giacobiti in sllefandria per lo fpazio di novanta fette anni ; cioè dal terzo 
anno di Omar Ebn si! Khatàb fino al feti imo di elfo Califfo Ueshòm ; per 
tutto il quale tempo li Giacobiti erano rimarti padroni di tutte le Chiefe Cri- 
fiiane , cn' erano in Egitto , a riferba di quella di S. Saba in sllefandria , e 
di quella di S. Michele in Kafr sii Sbama' , alle quali erano i Melchiti fla- 
ti riftretti . Nè folamente aveva il Patriarca Giacobita di sf/effandria per sì 
lungo fpazio fornito di Vefcovi 1 ' Egitto , ma inoltre ne avet mandati morti 
ritti nella 7 <lubia il popolo del qual regno fino al fettimo anno di Heshòm 
fu quafi che tutto della Setta Giacobita . Quello ftraordinario favore non per- 
tanto non fu dal Califfo conceduto a Cofmas fenza l'interpofizione di molti 
uomini di lettere , nè fenza il mezzo di molti preziofi prefenti , che fecon- 
dai»» XXIV. Z do 


(*) Dionyf. Telmarenf. 8 c Tof. Sim. Affenun. ubi fup. Dr. Herbe!. Bibita*, orient. in art. 
Hcfehtam Ben Abd*!m*lec , p*4fi* Theophan. ubi fup. p. 341. 341* Mcyefus « 

Acs V^fxusj & Roiericua Toiccinus , ubi Cup. 
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do ^Al Maiìn , Cofmat portò feco in Damafc» per facilitare 1' efecuzione del 
fuo progetto . Niente però di meno quello Storico fembra di avanzare quell' 
ultimo particolare fenza un autorità , che fotte propria a foftenerlo ; poiché 
da Euticbio , eh’ è 1' Autore in ciò da Jui feguitato , non n' è fiata fatta la 
menoma menzione . Senonché però quello Autore deferive Cofmat , prima 
che fotte inalzato al Patriarcato di _ Ueffandrì * , come un' artefice di aghi , 
e del tutto ignorante ; il che fa fupporre , che o un ricco prefente , o una 
gran fortuna di denaro dovette necettariamente influire ad avere il Califfo in 
Juo favore . Ma dia di ciò come fi voglia , il primo Autore fi è certittìma- 
mente ingannato in affermare , che un tal fatto accade nel terzo anno del 
Califfato dì HesbSm ; poiché 1' ultimo ,/ il qual' egli pretende di avere tra- 
fcritto in quella occafione , efpreffamente afferifee , che Cofmat fu avanzato 
alla dignità Patriarcale nel fettimo anno del Regno di quello Principe . Or 
come quello punto della condotta tenuta dal Califfo , qualunque ne fof- 
fe fiato il motivo , produffe una fpecie di rivoluzione Ecclefiallica tra li Crù 
ftiani , che ritrovavanfi in Egitto , noi non ci fianio potuti indutre a fare a 
meno d’ inferire qui un racconto di un avvenimento cosi notabile, benché non 
abbia rapporto immediatamente alla Storia degli strabi (« ). 

1 Mu- Intorno al medefimo tempo , per quel che ci vien riferito da un’ Orienta- 
f«™‘n-l e Scrittore, HesbSm ordinò, che lì edificaflero parecchie Città e villaggi 
vaftòn; luhgo il fiume Zaìtun , il quale fembra aver derivato quello nome da Zai- 
nrll» ta , o Zeita , Città incirca fettunta lladj , od ottavi di miglio dittante da 
Cappa- Karkìjia , o Kirkijia , eh' era il Cercujium , o Circefium degli antichi , in quel- 
docu. j a p ar (e della Mefopotamia , che- vieti chiamata dagli strabi Diyar liabla , o 
piut torto , fecondo Colio , Diyar Mcdar ; e di una tale Città é fiata fatta 
menzione da Zofvno lo Storico . Anche Motlema Ebn ^Aùd' almSlec fratello e 
Generale del Califfo dicefi , che a quello tempo averte edificate alcune Cit- 
• tà e cartella lungo il fiume Betb-Calat ; irta per qual mita averterò quivi gli 
\Arabt edificate varie fortezze, non ce ne vitti detto niente da veruno Auto- 


re . I’ofcia quello Generale con un corpo delle fue forze Mu fui mane fece u- 
na invafione nella Cappadocia, ed ivi fottopofe una piazza molto forte. Quell’ 
anno il Governatore d' africa del Califfo mandò in Ifpagna un nuovo Luo- 
gotenente chiamato Odoyfa , il quale avvegnaché fotte un’ uomo molto leg- 
giero ed inefperto , non riufeì in niuna guifa aggradevole agli mirali , che 
quivi erano . Per la qual cofa IJeibdm giudicò a prcpofito dì torto rimuover- 
lo , e foftituir nel fuo luogo Taman Ebn ^Abìnaza . Quelli continuò a Ilare 
in tal governo intorno a cinque meli , e fpirato quello breve termine fu fuc- 
ceduto da un certo * Autuman , od Ottomano , di cui appena fi trova detta 
qualche piccola cofa dagli Storici .Arabi ; di maniera che per tutto il corfo 
di quell' anno fembra non etttr nella Spagna accaduta cofa alcuna degn3 di ef- 
fere notata (p). 

stato 11 vegnente anno, che fur dell’ Egira l'anno tu. ed il primo giornod: etto fu 
affari ? Marzo dell] anno di GESÙ' CRISTO 730. Motlema, fecondo Teofatte, 
Mutili- intr.iprefe una Predizione contro i Turchi , e penetrò nella codierà del mar 
mani Cafpio ; ma poi eftendofi intimorito delle forze del Kb.liSn , fe ne ritor- 
” r! la nò indietro fenza nulla operare . Che ciò lia realmente andato così , noi fia- 
^‘>0 indotti a crederlo piò da! filerzio degli Scrittori Mufulmani intorno all' 
uVar-tne re in quell'anno l'efercito del Califfo guadagnatoin quelle partialcun vantag- 
dell' aio, 

hnrj * 


uà. 


<») r-itych. ubi fup. p. a» 4 . ad } 8 a. Al Makin , ubi fup. p. 85 . 84 . 

tp) Dionyf. Teimarenf. ubi fup Zozim. lib. ti 1 . c. 17 . (joiii not. id Alfrl.e-.n. p. itf. :* 6 . 
Thcopiun. ubi fup. p. 54 ;. Cedrai- ubi fup. p.' 457 . Roderle. Toletan. ubi fup. r„ xii. joi li- 
nei Vafxus , ubi fup. p. 701 . 
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gio , che dall' autorità di e(To Teofane , al rjuale in punti fintili a quello ro- 
vente non « da riporvi alcuna fidanza . Autuman , od Ottomano Luogotenente 
di- HeibSm nella Spagna , fu rimoflo da quel fuo pollo dopo e fiere rimallo a 
Corduba intorno a quattro meli , 1 fu in quello furreduto da Al Hajtam Ebn' 
Obeid . Contro quello nuovo Governatore tolto fu formata una cofpirazione , 
tene itjo fi da molti principali Arabi ferreti maneggi per trovare una maniera 
opportuna , con cui poterlo deporre . Ma come ftnon quelli prefi prima di po- 
ter recare ad eflctto il loro drfegro , egli diede ordine , che alcuni di efii 
fodero pubblicamente frullati , ed al t ri ne fodero decapitati . Traili primi vi 
tu un certo iato , o Z etd , eh’ era un’ Arabo di grand' eloquenza , e di no- 
bile nafeita ; il quale dopo edere fiato trattato in una maniera ignominiofif- 
fima , fcappò fuori della Spagna , e prefe la llrada di Damafco , dove infieme 
con un’ altro Mafu/mano di drlUnzione ihiamalo Mabimen diede al Califfo un 
pieno e minuto raguaglio di tutte le cofe , rh‘ erano accadute . E nel mede- 
lìmo tempo lo pregarono , che A / Hay tatti fi richiamane , e fò;Te in luogo di 
lui folìitutto Re di Corduba , o fia Governatore della Spagna Abd' a/rahman ; 
la qual richieda fu loro da HetLSn prontamente accordata . Indi ritornando 
nella Spagna , come furono colà giunti , Mabimen , il qual' era dato invefii- 
to dal Califfo di una piena autorità di ciò fare , ordinò , che Al Haytom fof- 
fe pubblicamente frullato > condotto colle mani legate dietro al fuo doflò > e 
carrco di ferri fopra un'afillo per mezzo le drade di Coiduba , ed indi mefio 
in prigione a vita . Per quel che fi appartiene ad Abd alrabmSn , non efietl- 
dolr egli potuto per quel tempo ritrovare, fu codituito Governatore della Jptf- 
gua Maometto Ebn Abd ' allah , eh' efercitò una tale fua autorità per lo fpa- 
zio di due meli incirca; terminato il qual tempo compari eflò Abd' alrabmìn . 

Gli annali di Francia , fecondo Giovanni I r afeo , pretendono , che intorno a 
quello tempo gli Arabi , ad idigazione di Hunold , e f'Vaìfar figliuoli di Eu- 
do , facefiero un’ altra incurfione nella Francia , e con numerofo efercitò s' 
i noi tradirò fin dentro la Borgogna , dando il guado a tutte le contrade , per 
le quali pillavano ; ma furono rifpinti negli Stati loro propri da Carlo Martel- 
lo, dopo eh ebbero perduta una confiderabili firma parte delle loro truppe . Per 
tutto quedo tempo Pelagio fi mantenne tuttavia in pofieflò di tutti quei podi, 
che avea si lungamente occupati fulle frontiere Mu fui mane ; nè potè farfene 
sloggiare per tutti i vigoroii sforzi del nemico (f). 

Nel) anno nj. dell’ Egira Moderna marciò alla teda di un potente eferci- £'>"?- 
to contro r| Kbalàn , prele molte Città di quedo Principe, e menò feco fchia-j^^ìn» 
vi un gran ^numero delti fudditi di lui infieme con una immenfà quantità di r, per- 
nottino . Moavyiyab ancora figliuolo del Califfo penetrò nella Tafiagonia , fe cetano al- 
in quella Provincia molti Crtfiiani prigionieri , e quindi fe ne ritornò a cafa f" n ‘ 
carico di bottino , in queda fpedizione acquidato . Solimano , altro figliuolo di 
■He 1 barn fi avanzò con un corpo di truppe in un' altra delle Provincie Imperia-CrrUuu- 
li , fottomife ri Cadetto di Velozonium , diede il guado a quel tratto di pae- n1, 
fe circonvicino , disfece 1 ' efercitò Greco , che contro lui pretendea far fron- 
te , ed indi fe ne ritornò a cafa con pochifiìma perdita . Alcuni Scrittori A- 
rabi affermano , che lo dello Imperatore Greco , eh’ efii chiamano Confiantino , 
fi trovò prefente nell’ azione , e cadde traile mani di Solimano ; ma come 
allora fedea full' Imperiai Trono Leone Ifauro , o ìfaurico , e p.obabilmente lì 
ritrovava a Coftantinopo/i , allorché queda battaglia accadde , qued' ultimo ar- 
ticolo non merita la menoma attenzione (r) . 

Z a Qued* • ‘ 

<q) Theopfun. ubi fup. Rodane. Tolatan. hill. Arab. c. ziir xiii. Annal. Francor. «pud 
joannem VaGeum , ubi fup. 

Tclnarcnf ibi* fu A ' ^ M»kin , libi fup. p. lo. Thcophan. ubi fup. p. Dianyf. 
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.Afcd’al. Quell’ anno , fe vogliamo credere a Rode ri co di Toledo , fu Aid’ alralmJn 
fi irrnn co ftj lu j to Luogotenente del Califfo nella Spagna' ; ma appena fi era egli fituato 
/«!/«' nel fuo governo, quando un certo Muntz raccolfe un corpo di truppe con in- 
Govtr- tenzione di deporlo . Con tutto ciò , non elTendo quello Muntz in iftato di 
KMtcre metterli in campagna contro Abd' alrahmSn , fu «diretto a chiuderli nella 
principale Città de' Cerretani , dove fu dalle forze del Governatore ftrctta- 
'mente artediato . Alla fine , trovandoli incapace di difender la piazza per 
qualche altro tempo piò a lungo , fece ogni fùo sforzo per fuggirne via ; ma 
concioffiachè fu Itrettamente perfcguitato da un dillaccamento delle truppe di 
Abd ’ alrabmSn , gli fu forza gittarfi da un precipizio ,'e cosi miferabilmente 
ceri . La moglie di lui , eh' era figlia del conte Eudo , e ch'era per la fua 
bellezza la più celebre donna di quell’ età , cadde traile mani de' vincitori, e 
fu da Abd' alrahmàn mandata in Damafco come un prefente al Califfo . La 
morte di roteilo Muniz , la cui tetta fu recifa , c recata al Governatore, ap- 
portò 1 ' eftinzione totale di quella ribellione , la quale , fe Muntz fofse flato 
rinforzato da qualche corpo di truppe Francefi (giacche Eudo a principio fem- 
btò di favorirlo } farebbe (lata feguita da fatali conftguenze così per Abd' al- 
rabmàu , come per gli altri fudditi del Califfo , che ritrovavanfi nella Spa- 

f na . Sembra dartili ad intendere da alcuni Scrittori Spagnuoli , che il famo- 
o Velario - , il quale fi era cotanto fegnalato nelle guerre , eh' avea fatta 
contro gli Arabi, Ila morto in quello, o nel Tegnente anno (/) . 
fono' ^ ann0 a PP r elfo , che fu 1 ’ anno i r-f. dell' Egira, Solimano Ebn Heihàm pe- 
/■„„c,_netrù con un'armata di 90000. perfone ne' paefi Imperiali. Egli s'inoltrò fi- 
n da' no a Tjana nella Cappadocìa , ed ebbe in quella fpedizione quarrro Generali, 
Gr«i-che ferv ivano fotto di lui . Màlec libn Shabib , ed Abd' allah Ebn Batal , eh* 
erano due di quelli Generali, elTendo giunti a Srtnada nella Frigia con 50000» 
uomini, furono quivi incontrati, ed attaccati dall' efercito Imperiale , che fe- 
condo Teofane veniva comandato dall* Imperator Leone medefimo, e da fuo fi- 
gliuolo Conftantino Copronimo ; e diede loro una rotta così compiuta , che ne 
rellarono morti fui campo più di 45000. ed i rimanenti con gran difficoltà po- 
terono fcappare . Quello Autore afferma elfer una sì ploriofa azione avvenu- 
ta nell’anno zj. del regno di Leone incirc'all' anno 122. dell’ Egira; ma Qio- 
nifio Telmarenfe fembra metterla in quello , o vicino a quell' anno prefente, 
ed a noi piace feguire il fentimcnto di lui per le ragioni di fopra atte- 
„ ugnate (r ) . 

x ,f n lntotno a quell’ irtettò tempo comparve nella Siria un* impoftore , il quale 
nrtia fparfe voce , ch'egli era Moie' rifufeitaro da morte, e fedufle un gran nume- 
$iraun’ T0 jj Giudei , a' quali defraudò grotte fomme di denaro , e pofeia fe ne fug- 
imro, o-gj j n un'altra Provincia . Ma elTendo flato perfeguitato e prefo, fu indi con- 
dotto dinanzi al Califfo , il quale lo diede traile mani di etti Giudei, affinchè 
gli dettero quel partivo , che giudicaflero proprio . Quello fatto c falfamente, 
e fenz’ alcuna ragione , per quel che noi giudichiaamo, metto da Teofane uel 
quinto anno de! regno di Leone Ifaurico ; laddove da Diomfio Telmarenfe vlen 
metto con maggiore accuratezza , (come da noi li crede ) e precifione nell’an- 
ribi rl.no P re ^ errte » 0 intorno ad elfo (»). 

no dii- Abd' alrahmàn fofpetrando , che il conte Eudo avette favorito fuo genero 
farti Muniz nella ribellione , eh’ egli avea così felicemente eftinta , fi deliberò di 

Ì jn " re- 

Frao- 

cefi . 
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recare anche a lui il medefimo malanno , e portar la guerra nel cuore della 

Francia . Avendo perciò radunato un potente efercito fi avanzò ad -Aria fui 
Poetano , dove attaccò un grotto corpo di Franchi , o fieno Francgfi , i quali 
tentarono di chiudergli il pattò , ed impedirgli la marcia , trucidò molti di lo- 
ro in fui campo , e ne rifpinfe un gran numero dentro il detto fiume , dove 
non potendo guadagnare l' oppofla fponda reftarono tutti fommerfi . Indi egli 
pafsò la Garonna e la Dordonna , disfece il conte Fu do , che fi sforzò di ar- 
recare il progretto delle fue armi , e penetrò nella parte interiore della Fran- 
cia . Finalmente perfeguitò quel conte per molte Provincie , depredando le 
contrade , per mezzo di cui pattava in una maniera orribile , ed in fomma 
giunfe colle fue numerofe forze a Tauri . Di quella Città egli ne fece fimil- 
mente una fanguinofa feena di llragi e di confufione , riducendo in cenere la 
Chiefa , e tutti i palagi , che vi erano , e dando il guaito a tutto il difiret- 
to , che alla medefinia fi apparteneva , mettendolo a fuoco, e facendo pattar 
tutti a fil di fpada . Carlo Martello ettendo flato informato di tali devaltazio- 
ni , e rinforzato infieme da un corpo di Germani e Gepidi , fi fece dappreflò a 
quei depredatori vicino a Tcurs , gli attaccò per fette giorni confecativi , e 
finalmente diede loro una totale disfatta , ed impadronìtoft del loro bagaglio , 
prefe dai medefimi fpoglie d'un’ ineltimabile valore - Le malmenate reliquie 
dell’ efercito di ^Abd ' alrahmSn dopo una si memorabile disfatta , con gran 
difficoltà arrivarono alle frontiere della Spagna , e lafciarono li Francefi nel pa- 
cifico portello di tutto quel tratto , ch'era (lato liberato dal loro vittoriofo 
Generale . E quello ù il racconto della fatale fpedizione di jtbd‘ alrahmàn fat- 
ta in Francia , il quale ci i (lato tramandato da Roderico di Toledo , e che, 
come a prima villa i noflri curiofi leggitori pottono conofcere , differifee non 
folamente in punto di tempo da quello , che fi i dinanzi dato , ma ancora 
in molte altre particolarità . Alcuni Autori ci dicono , che il Generale Ma - 
filmano prefe Sivignon e in quefta campagna con foprenderla ; e che pofeia fu 
da' Francefi ripigliata . Eglino riferifeono parimente , che l'anno feguer.te 
Carlo Martello disfece ad ll/iberis gli strabi , mentre quelli marciavano fotto 
il comando di uno de’ loro Generali per foccorrere T^arbona , eh' era allora 
attediata da un corpo di forze Francefi ; e che ne fece una llrage incredibile , 
appena ertendone frappati alcuni nella Spagna . Or quale di quelle relazioni 
apparentemente difeordanti fi accolli più dapprettò alla verità, noi non ci pren- 
deremo incarico ( ficcome con pochirtimo giudizio ha fatto un certo Autore) 
di determinarlo : ma lafciamo ai noflri più accorti ed intendenti leggitori 1 
eleggere quale di ette lor meglio piaccia (ni’). _ . Lt ferir 

Intorno all'anno r r 5 . dell'£^»r<« Ue< bdm mandò un' efercito fotto il coma i r i\\ n . 
do di due fuoi Generati Ka/iu e Zobair a ridurre alla fua obbedienza ^Atikh , il kan /»- 
qual' erafi da lui ribellato, ed avea raccolta una confiderabile truppa per foUenerfi»» ™»* 
in quella fua ribellione . Mtikb r avendo ricevuto avvifo del loro avvicinamen-''^"'^ 
to , s'inoltrò a Sigaro , e quivi gittandofi fopra di etti di notte , li disfece 
intieramente , e pafsò molti de' loro foldati a fil di fpada . Tuttavia , come ukh. 
poi non troviamo detta cofa alcuna intorno a lui da verun Autore di buon 
grido , i cofa probabile , che tra poco tempo abbia (limato bene di fottomet- 
terfi al Califfo , Intorno al medefimo anno , fecondo Teofane , MoSvviyah Ebn 
Heihlim con un corpo delle truppe Mufulmane ; depredò parecchie Provincie 
Imperiali nell' *Afia , fenza alcuna perdita di confiderazione . In quello tem- 
po 


I 

(xn>) Rodrric. Tolenrw ohi fup. C. xiii. xiv. Anali, fra oc or. T.icobui Meyerut , Jeanne» 
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po Umilmente , fe vogliam credere a quello Aujore , apparve quivi una mol- 
to grande e rifplendente -cometa ( x) . 

le »r- Nell' anno tifi. dell' Egira , Solimano Ebn Hesbim g inoltrò nell' Armenia 
vie Imperiale , vi commife alcune devaflaaioni , c pofcia fe ne ritornò nell i pae- 
/o*« ° li Mufulmani . Quello noi l'apprendiamo da Teofane , il quale non ci dà no- 
t«/«rii>.tizìa di neffiin altra operazione, durante il rimanente della campagna. Non- 
/r ita- dimeno vi è qualche ragione da credere , che circa quello tempo A]ftd Ebn 
JTf, d iba C allah , altro Generale del Califfo , riportarle molte vittorie dall» truppe 
111 del Khikln , ed ucc ideile quello Principe medefimo in un Angolare combatti- 
mento . Ci vien riferito da un' Autore foventi volte qui citato, che Het- 
hSm in quclt' anno i 1 6. dell' Egira mandò un certo Abd' almiUc , eh’ era un' 
Arabo di nobile famiglia a. rrefìedere fopra i Mufulmani in Ifpagna , il quale 
a cagione della fua tirannia fi refe a' medefimi cllremamente odiofo . Egli 
fi conobbe incapace di difendere i paefi commeili al fuo governo dagl' infoi- 
ti de' F rance fi ; id avendo tentato una volta di paflàre li Tirenci per 'vendi- 
carli di quella nazione , fu- rifpinto indietro fin dentro le pianure della Ce/tibe- 
ria con grandilfima flrage. Cedano fembra darci ad intendere, che Solimano Ebn 
Heihim nella fua fpedizione fatta nell’ Armenia, e mentovata da Teofane, ab- 
bia latto molti prigionieri; ma da nefiuuo di quelli Storici ci fono (late traman- 
L’ie particolarità di una tale fpedizione (^). _ 

Moavvi.date anno appreflò Moivviyab Ebn Heiham fece un’ incurfione nell! Territori 
yab/i» Imperiali ; ma i Greci immantinente radunarono una confiderevole truppa ; 
"’*ond‘ egli non potè poi lungo tempo quivi trattenerfi . Per la qual cofa fe 
ne ritornò in Siria lenza aver operato niente di confiderabìle ; e fecondo Te o~ 
ntarj fané , fu nella fua marcia morto d' ima caduta fatta dal fuo cavallo. Niente 
Unpt- di poltrivo accadde in quell'anno nella Spagna fotto 1 ’amminillrazÌDe oppreilìva, 
naU. c j, c j v | c f erc jtava Abd' almike . Non fi dee lafciar di olfervare, che nell’anno 
117. dell' Egira, Ali Ebn Abd' alltda. Avo di Abu' l Abbia Al Saffib , che fu 
il primo Califfo della famiglia di Al Abbia, pafsò di quella vita in età di 78. 
anni, * lafciò di fe venti due figliuoli (i), ' 

Solimi- Verfo l’anno tip. o tao. dell' Egira Solimano Ebn Hesbim depredò alcune 
Heshun'klk Pfo v *ncie Imperiali contigue atli doni in; del Califfo , e ne menò via un 
dna, grandiflimo numero di prigionieri - Tra quelli vi fu un Tergameno , il quale 
fta al pretefe di edere Tiberio il figliuolo dell' Imperator Giuftiniano . Quello pre- 
tum te f 0 p f i n cipe fu trattato da HeibSm , tanto per lare il più grande onore a fuo 
figliuolo Solimano, che lo avea fatto prigioniero, quanto ancora per atterrire 
g«M*/i.la Corte Imperiale, con li contraffegni i più grandi di dillinzione , come fe 
realmente foffe flato un membro dell'Imperiale famiglia , mandando a Gerufa- 
lemme , ed a tutte le altre principali Città delia Siria , feortato da un nu- 
mero fo corpo di truppe , e feguito da un molto fplendido treno • Ma come- 
chè i fuoi fudditi fi compiacefiero di una tale fuperba mollra ed oflentaaione , 
però non apparifee , che il Califfo da una tale fua ftravoita condotta ricavar- 
le alcun notabile vantaggio. Nell'anno u8. dell' Egira morì Abd' almólec 
Ebn Uefa' a Governatore di Hesbim in Egitto , e fu fucceduto da AbS a/rab- 
min Ebn Ubile d Ebn Mofajfir Al F ubimi. L'anao poi feguente il Califfo riniolfe il 
’j , ? r.nitotsv»* ir. «Ronfiti tiran- 
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tiranno Abd' almdlec Jal fuo governo della Spagna con indicibile gioja de' Mu- 
sulmani , che ivi erano (<»)• 

Nel prodi ino anno Solimano Ebn HesbSm fi gittò di nuovo nelli pac-fi Im - u..ircmi 
periati , dove contiti ife orribili devaflaz.oni . Fra gli altri prigionieri , eh' el-to digli 
io menò in ifchiavitù ,• vi fu un certo Eufiazio figliuolo di Marino , eh' era •/*[! 
un Greco di gran dillinzione , il qual' egli Cóndude feco alla corte del Califfo 
a fine di render più illuflri i felici fuccelli , che lo avevano accompagnato in gn *. 
quella fpedirione . Dopo che Htibàm ebbe tolto con grande gioja degli Ara- 
bi , che ivi erano, Abd’ almilcc dall'onorevole pollo, che per un tempo 
confiderabile aveva ingiullamente goduto nella Spagna , defiinò un certo Ocba, 
o anzi Okba, perchè prefededc in luogo di lui agli Arabi di quella Provincia. 

Okba al fuo arrivo in Cerduba imprigionò il fuo predcctdore , lo caricò di 
ferri , e privò dell! loro ulfizj tutù i Giudici e Governatori delle Città , ch'e- 
rano a lui tenuti del loro efaltamento . Egli obbligò finalmente gii Arabi , 
eh' erano fotto i! fuo governo , ad odervare ftrettamente cosi le cerimonie , 
come li doveri inorali , che venivano loro impolli dalla loro religione ; rac- 
colfe il tributo , eh' efigevafi dai Crijìiani , coll' ultimo rigore , fi valfe di 
tutte I' opportunità , che fi olferirono per empiere gli fcrigni del Califfo ; e 
diede a tutti i più gran delinquenti il condegno galtigo . Con tutto ciò , av- 
vegnaché governade efattamente fecondo la legge, i Mufulmani non poterono 
fotto niuno preteso o colore di ragione querelarli della iniquità della fua am- 
iti infrazione . Egli meditò di lare una dedizione nella Francia , ma non po- 
tè retare il fuo difegno ad effetto ; per'o che sdendo giunto a Saragoza con 
la fua fiotta^ ricevette avvifo dalla codierà deli’ Africa, che i Mufulmani del- 
la Spagna avevano intenzione di deporlo - ond' egli partidì con tutta la cele- 
rità punibile , andando primieramente a Cerduba , e pofeia al continente dell* . 
Africa , dove radunò un corpo di truppe , con le quali ritornò nella Spa- 
gna , pofe a morte : capi della ìivolta , che fi erano propolla di fare , c fi 
li-abili di nuovo nel primiero fuo pollo . Indi edendo divenuto gravemente in- 
fermo , raffegnò poco prima di moire , nell'anno 124. dell’ Egira , il gover- 
no al fuo predec.'dòre Abd.’ almàltc con unanime approvazione di tutti i Rid- 
diti del Califfo , eh' erano nella Spagna . Qui bifogna non obbliar di offer- 
yare , che Abd' a/rahmin Ebn Kba/cd Ebn Mofajfr Ebn Tabit A! F ubami fu 
rimodo dal governo deli' Egitto , dopo cflervi n (Seduto circa un' anno, e vi fu- 
fofl.tuito in luogo di lui Har.Jala Ebn Safvvin A l Falbi (b ) • 

Nell' anno 120. dell' -Egira tìeshùm rimode A bit ed Al Karlì dalla Luogo- Abr.ilt 
tenenza d' Ir alt , e bellino n prefiedere in quella Provincia- Tujef Ebn Omar havyìn 
A! Tbaklfi . Apparile da alcuni degli Autori lezuiti da Al Mahìn , che in- 
torno u quello tempo fu collimilo Patriarca di Akffandria un certo Abnj 
kbajyal , e pòfeia fu perfeguitato da Abd almdlec Ebn MAfa Ebn Tfafr, Ciu-d, Alef- 
dso di origine , ed allora Governatore di Egitto ; il quale primieramente lo Mandria, 
imprigionò , atd indi fe ne attrappò per eftorfione una ben grotta fomma di 
denaro , che quegli fu obbligato a chiedere per limofina alti Crifiiani riabiliti 

Egitto , e ad alcune vicine Provincie . Ma conciodìachè li fatti , che in 
queita narrazione fi toccano , non fieno fiati mentovati né da Euticbio , né 
«la Sa'lA Ebn Batrrk, il quale ha fcritro il più pieno e particolare racconto degli 
affari della Chiefa di AleJjandria durante quello tempo, noi non vogliamo 
* ad- 


(*) Theophan. libi fup. Greg. Cedren. hiftoriar. compend. p. 4f7- Abu Jaifar Al T’mt. 
Al Ma-m , ubi fup. p. So. ‘ 
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addogarci 1‘ incarico di determinare , f e intorno a quello punto abbia ^tl 
Makin , o per meglio dire , gli Autori da lui feguiti da ertere artblutamen- 
te feguiti (e). 

Zeidjf L' anno feguente , che fu 1 * anno rat. dell' Egira, Zeid Ebn ^tlì Ebn Ho. 
riktlla f e i„ Ebn .Ah Ebn .Abu TA/eb raccolfe a Còfa un' e farcito di 14000. uomini , 
««"‘'ed obbligò gli abitanti di quella Città a fare il giuramento di fedeltà verfo 
t ,y r -j ui . Ma all' avvicinamento di Tufef Ebn Omar , eh' era il Governatore di 
fitta da nafta , con un corpo di truppe deftinato ad eftinguere una tale ribellione , fu 
Yufef quegli addimandato quali fi erano i fuoi fentimenti intorno ad *Abu Becr 
ed Omar ? QpinJi elfo rifpofe , che avea Tempre avuto di loro una buona o- 
pinionc i ed in ciò dire tomamente rinunciarono alla loro fedeltà verfo lui , 
reci fero 1* antecedente lor giuramento , ed immediatamente lo abbandonaro- 
no ; di maniera che fi vide coftretto di refiftere all'attacco con foli quattor. 
dici uomini . Egli perciò non potè fare a meno di veder cogli occhi fuoi , 
che i Còfani per quella loro infame condotta avean operato , fecondo il 
loro carattere , e 1’ avean fatta a lui . non altrimente , che altra vol- 
ta la fecero ad Uofein . In fomma Tufef facilmente lo disfece , e tra- 
palagli il cerebro con un dardo , e confegueutemente 1’ uccife fui 
campo . Delti pochi Còfani poi , che lo feguivano non ne fcappò 
neppur uno . Finita J* azione , Tufef ordinò , che fe gli reciderle la tefta , 
e mandolla al Califfo , per comando del quale fu affi (fa fopra una delle porte 
di Damafio . 11 fuo bullo, la medefima notte , in cui egli fu morto , venne 
depofitato dentro di un fepolcro , e la mattina vegnente ne fu cavato fuora , 
ed affidò ad una croce o fi a patibolo fatto ergere a bella polla ; ma torto do- 
po fu fatto ridurre in cenere per un’ ordine efprelTo del Califfo . Il fuo fi- 
gliuolo , a fine di evitare 1 ‘ incontro del medefimo fato , fe ne fuggi a Baiti) 
Metropoli del Kborajan , la quale diedi , chi forte fiata edificata da Lorafpi 
padre d‘ Idafpe Re di Terfia , incirca al tempo , che 'fifabuccodonoforre s’ im- 
padronì di ( ìcrufalemme . Alcuni dicono eh' ella fu edificata da « 4 /eJfandro il 
Grande , e che a principio fu da lui denominata jfleffandrta j ma Golio con 
un grado maggiore di probabilità giudica , che cornfponda alla Bactra degli 
antichi , Checché ila di ciò , ella è fituata in un' amenirtima e fertilirtima 
contrada prertb il DebAib , eh' è un bel fiume , il quale parta per i fuoi fob- 
borghi ed intorno a dodici parafanghe lungi dalla Città , fi (carica nell' 0 - 
xus . Tolto dopo che fu crtinta la precedente ribellione > Mot lenta Ebn ^Abd" 
* al mite c , fratello del Califfo , penetrò dentro i paefi Imperiali , e fi refe pa- 

drone di Catamana Città non poco conliderabile . Mervvan Ebn Maometto 
Ebn Merwàn foprannom inaio Gimar foggiogò parimente in quell' anno Serir 
*Al Dbebeb , o anzi Serir jll Thebtb , che vuol dire II trono d' oro , eh’ era 
una Provincia fituata fra li due mari Eujfmo o Ga Tfcro , e ’l C afpio , nella 
quale è la Città di Derbtnt , chiamata da' Turchi Demir Capi , cioè Torta 
di ferro -, ed impofe al Kbìn , o fia al Principe di quel paefe , dopo aver 
melfo a facco , e depredati gli abitanti ,»che vi erano , un' annuo tributo . 
Teofane altresi fembra farci intendere , che Solimano Ebn Ueibàm conquiilò 
quel tratto di paefe propriamente in quello anno medefimo ; il che non reca 
piccolo appoggio a quel tanto , che intorno a quello capo è flato rapportato 
dagli Storici strabi (d), 

L'an- 




(O Àbu Jaafo t AI Tsbnr. Al Makin , ubi fup. p. 80. 81. gì. 
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L’anno appreffo , o fìa l'anno m. dell’ Egira efcì di vita Mot lenta Ebn Utrtt di 
Abd' almùlec Ebn MervvSn , fratello di HetbJn . Egli fu il pili gran Gene. Modena 
rale del fuo tempo , e (1 era didimo in molte occafioni fopra tutti gli altri^JJ^J" 
comandanti Arabi cosi pel fuo coraggio , come per la tua condotta . In ec ’ 

quefl’ànno il lWijf«ordinò>Che fi edificarti; un ponte fuli 'Eufrate, e la corruzione < 

di erto fu cominciata nella fponda Siriana di quello fiume dirimpetto alla Cit- 
tà di Callinicunt nella Mefopotamia (e). 

Nell'anno tip. dell' Egira , che principiò addi i€. di Novembre dell' anno J, Pf* r j* 
740. il Califfo HesbSn , ficcotne troviamo affermato da T tofani , ordirò che K unf,t. 
fi paffaffero a fil di fpada un numero molto confiderabile di Crijiiani prigionie-/**»*», 
ri . ch‘ erano flati prefi da’ fuoi Generali nelle irruzioni da loro fatte nelli ‘ritmo- 
paefi Imperiali . Un tale articolo però fembra troppo ripugnante alla ci- ,4 ' 
vile e religiofa conflituzione de* Mufuhnani , perchè pofsa efsere ammcfso co- 
me una certa' ed indubitata verità . In quello , o nel feguente anno dicefi , 
che verfo ai primi di Ctnnajo forte apparita una notabile cometa 0 flclla fiam- 
meggiante (/). 

Il proflimo anno , che fu il 114. dell’ Egira , Hetbdm mandò Mandala Ebn si itfl*. 
SafvvSn , eh' era il Governatore di Egitto , nell' Africa , e deflinò a prefie- '"Arri- 
dere al popolò di Egitto Mafas Ebn Al PKalìd' . In un tal pollo Hafai con- 
tinuò ad efservi fino alla morte di Metk.it» ■ ma ne fu poi rimofso da Al tu . ' * 
yValid Ebn Tezid Ebn Abd’ almPlec fuccefsore del Califfo , che vi foflituì Ifa 
Ebn Abì Aid. In quell'anno , efsendo (lato il ponte in fnl Tigri in Amida 
grandemente danneggiato per una inondazione , Hetbdm ordinò che fofse ri- 
fluurato , o anzi riedificato , e proccurò un numero confiderevole di architetti, 
i quali a quello prò polito fi unirono ad Amida . Nulla di meno la coftruzio. 
ne di un tal ponte ri urti un opera a tal fegno difficoltofa , che non fini pri- 
ma della morte del Califfo . Intorno al medefimo tempo , fecondo ùionifio 
Talmarenft , la maggior parte degli abitanti di Edeffa furono dillrutti per una 
Inondazione del Befane i «che copri fono le fue onde prerto che tutte le ca- 
fe ; febbene, fe voglialo credere aJTecfant , una tale inondazione accadde ad- 
dì 18. del mefe Ytritht o fia di Febbraio dell' anno precedente i Incir- 
ca ‘ranno , di cui Piamo ragionando , fe fi può Ilare a ciò, che di- 
ce RoderiCo di Toledo , vi fu una ribellione nella parte Occidentale del» 

Africa, che probabilmente fi eftefe nella 7 pigrizia , o almeno lino alle fron- 
tiere di quella contrada , da che l'efercito ribelle, fecondo lui , •era' compo- 
fto di ; Meri , de - quali alcuni ni loro colore ed alti capelli crefpi fomigliava- 
no .a - ■’ìfegri 1 ed erano uomini di sì fermo coraggio e rifoluzkme , eie dis- 
fecero un' armata di 100000. uomini mandati contro di erti dal Califfo . Anzi 
H lor Generale ir< staggito da s] felici fucceffì , fe il citato Autore merita 
credenza / pensò di eonquiftare là Spagna--, la qy.il cofa eccitò molti dellifud- 
diti del Califfo , che ivi erano , ad una rivoluzione . Nulla di meno Abd' 
atlmSlec , {h* era il Governatole di j Ue/ram in quella Provincia , fu a-* ribelli 
fu peri ore , fcacc'ò un gran corpo di* erti da ToUao , dopo che avean tenuta 
«(Tediata quetla Città in. giorni , rie tagliò molti a pezzi , ne difperfe i ri- 
manenti , ed obbligò due altri corpi de’ merfertmi a ritornare al loro dovere . 

Ma pur con tutto ciò il ribelle Generale fcgf quale fi era Aabilito nell' Afri- 
ca , fecondo Rodente , continuò tuttavìaiquivi a far valere la Aia indipetN- 
densi .Anzi non follmente fece vani gli sforzi del Califfo per ridurlo alja fua 
obbedienza, ma in oitre viueli in iilato di potere vieppiù eilendere i fuoi con- 
Tomo fUCllC. A a fini . 

<«) Abu M»r AI Tabu, Al Makin , ubi fup. Dionyf. Telmarenf. & Jof. Sim. Alfe mia. 
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fini. Imperocché mandò -un' efercito folto il comando di AbtT alrabUman , eh* 
era uno de’ fuoi Generali , a fare un’ invasone nella Spatria ; e quello Gene- 
rale giunfe a Corduba, fottopofe quella piazza, prefe Aid' almAlec vivo, ed 
indi fecelo fpggiacere ad una crudele morte . Se fi poteffe flare intieramente 
a quella relazione di Roderico , ella fembrerebbe contenere, che prima del co» 
minciamento di una tale ribellione 1' armi del Califfo fi foffero inoltrate fin 
dentro 1' interna parte dell’ Africa, ed avellerò ridotta almeno una confiderà, 
bile parte della contrada di Cetulia , fe non ? pigrizia , all’ ubbidienza di que- 
llo potente Principe ; febbene il tempo , in cui una tale conquifia fu latta, 
non ci venga chiaramente additato da veruno degli Storici Arabi (g). 

Morti i Nell’ anno tij. dell' Egira principiato a dì 4. di novembre 742. nel fefio 
cara/ tt- giorno del fecondo Rabf , Heshàm Ebn Aid' almìlec morì a RufSfa , dopo 
Oliflo aver ^ e< * ut0 fai Trono Mufulmano diciannove anni , fette meli , ed undici 
Herium giorni • Nel tempo di fua morte egli era dell' età di cinquanta tre anni , o 
EbnAbd’fecondo Abulfaragio , cinquanta cinque , o in fomma , come vogliono altri, 
aluulec. cinquanta fei . Riguardo alla fua perfona , egli era di un bel colore , non 
citante , che i fuoi capelli foffero di un color ro (Tigno . Alcuni degli Storici 
Arabi riferifeono , eh’ era bieco , e di un volto molto difforme ; febbene poi 
fecondo altri un tale difetto non gli feonveniva intieramente . Égli fi lignea 
la barba con t Al Henna , ed Al Caiani nella fteffa guifa , che fecero il Pro- 
feta medefimo , e gl' immediati fucceffori di lui . Rifpetto poi al fuo carat- 
tere , è fiato offervato da alcuni Scrittori Orientali , eh’ egli governò fenza 1* 
ajuto di alcun primo minifiro , quantunque , eflendo effo di natura avaro e ra- 
pace , ftraziò grandemente i fuoi Ridditi . Égli ebbe molte guardarobe; il che 
non può dirli di alcuno de’ fuoi predeceffori , ed in effe aveva un’ infinità di 
vestimenti ; febbene , avendole effo tutte Suggellate , il fuo fucceffore Al 
f'p'alid non potè trovare un lenzuolo per involgervi il fuo cadavere, finattaru 
tochè un fervo non gliene portaffe uno per quello affare . I fuoi Segretari di 
Stato furono Sa' id Ebn Al yVattd Al Ahraib Al Calbi fuo principale favo- 
rito , e Maometto Ebn Abd' allah Ebn Hàrita ; il fuo Capitano delle guardie 
Caab Ebn Himed ; il fuo giudice , o Kadì , Maometto Ebn Safwàn Al ] ani- 
fami i ed il fuo Camerlingo Gìleb fuo liberto . L' infcrizione del fuo fuggel- 
lo fu ; 11 favio giudizio è una graffa beflia da fo ma . Il primo , ed ultimo gior- 
no del fuo regno diconfi effere fiati di Mercoledì . Avendo una volta uno de* 
fuoi. figliuoli affegnato per ragione di non andare al divino fervigio nella mo- 
fchea , eh' egli non aveva alcuna beftia , che ve lo portaffe, egli a lui proibì 
l’ufo del cavallo , o del cammello per un’ anno intiero. Effendo fiato accufa- 
to uno de’ fuoi Ridditi che beve» vino , come pure che mantenea canterine 
e fonava il liuto; ed effendo già fiato condotto dinanzi a lui coll’ ifiromento, 
del quale prendea tanto diletto , diffe il Califfo , Battete qutfto tamburo intor- 
no alt orecchie di cotefi* birbo : al che uno de’ fuoi domefiicì prefe a batterlo 
col liuto , ed egli il miferabile a fpargere abhondantiffime lagrime . Quindi 
avvertito a prenderli pazientemente ^ucl gafiigo , e non cagionarli difonore 
col piangere , diffe ; lo non piango già perche' venga io in cotefia maniera trat- 
tato , ma perche' egli con tanto deprezzo chiama tamburo il mio liuto . Ci vien 
detto da Teofane , che Hoshftm permife atti Crifiiàni di Antiochia di eleggere 
per loro Patriarca (dopo che n’ erano fiati privati dagli Arabi per lo lpazio, 
di quarant' anni ) Stefano , monaco di una lira ordinaria fantità ed aufierità .di 

vita. 


(g) Abu Jufir Al Tibtr. Al Makin , ubi fup. p. 
ile» Al Mtk, hill. Sariccu. ab Erpinio edir. Lujd. 


cale. 


ti- la. Roderle. Toletta, hift. Arab. 
tìmvor. itti. c. avi. 


»d 


C M T O 1. S E Z. XIII. 187 

vita , con cui egli avea contratta una particolare amicizia ; la qual cofa ! 
Crijìiani confi aerarono come una benedizione venuta fopra di loro immediata- 
mente dal Cielo . . Quello punto , comcclfe fia pattato fiotto filenzio dagli 
Crifttani Si r it tori , è (lato r.on per tanto a noi tramandato parimente da Ce- 
drino quali' negli ftellì termini . HesbSm n' è (lato rappreféntato da Kondemi- 
ro (il quale ci dice, che non volle mai fidare a perdona alcuna le chiavi dcl- 
li Cuoi fcrigni , nelli quali (lavano demolitati li Cuoi tefori ) come uno dell» 
pii avari Principi , che mai videro : il che per verità corrifponde perfetta- 
mente al carattere , che di lui ci danno altri Storici . Nulla però di meno 
ei fu ellremamente appalfionato de’ cavalli , delli quali ne mantenne almeno 
4000. nelle fine Halle . Dopo la fua morte furon ritrovati 700. fcrigui pieni di 
mobili , di biancherie , ed abiti , o veliimenti di varj generi ; traili quali 
1000. calzoni , e 10000. camice ; il tutto ferrato a Chiave e (aggettato col 
fuo proprio fuggello . L' infermità , di cui morì, fecondo Mbulfaratìo , fu una 
fchinanzia , o fia angina . Il fuo cadavere fu feppellito a RufSja Città , che 
fi fuppone edere (lata da lui fondata o riedificata , e per quella ragione , a 
fin di difiinguerla dalle altre Città del medefimo nome, alcuni Scrittori Oricn- ' 
tali la appellano Rufdfa di HesbSm . Ma nulla oliando tutto ciò , che in con- 
trario fi a fiato detto da parecchi Autori Musulmani , R tifa) a non potè eltere 
fiata fondata da HesbSm , a cagion che HesbSm rifiedeva in effe prima di ef- 
fer Califfo, ed in confeguenza prima che folle nello fiato di tentare una tale 
fondazione . Senonchè poi probabilmente rifiaurò ed ingrandì una tale Città , 
la quale , ficcome è (lato di fopra da noi notato , i la Refcipha (Piexfea) di 
Tolommeo ; e fe ne fa frequente menzione dagli Scrittori Siriaci . E' fiato di 
già olfervato , che Conftantino foprannominato Copronimo figlio di Leone Ifau- „ 
rico fu , fecondo gli Autori feguitati da Mi Makin , attaccato , disfatto , e 
prefo prigioniero da uno de' figliuoli di Hesbàm ; ma fi è olfervato nel tem- 
po_ fieffo elfer ciò intieramente contrario a quanto del detto Principe è fiato 
riferito dagli Storici Greci , e Latini . E qui ci fia permefib inoltre di nota- 
re , che Mbu Mbd' allah Maometto Ebn Siria , il quale fcritfe un trattato ap- 
partenente alla interpetrazione de* fogni fuHi principe del libro compofio da 
Mbu Ishdb Mi Kermàni , fiorì nel regno di quello Califfo ; e che He t bai» eh*- 
be due piccole fignorie, chiamate Mi llaba , ed Mi Mara nel diftretto di Rak- 
ka , che gli rendevano annualmente 10000. Dirlimc (b) . 
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Hc'hira "TNOpo la morte di Httbim , Al WaliA in adempimento dell' ultima roloiv , 
) fiuti- | J tà e tellamento del fuo padre Yerid montò fui Trono Mufulman* . Egli 
A* VVi foprannominato Abu'l A bbàs , e proclamato Califfo nel inedeftmo giqpno , 

Ud. thè HesbSm fuo Zio mori. La madre di lui Omm Al HejAj fu la figliuola di 
Maometto Ebn Yufef Ebn A! tìakem Ebn Abu Okail Al Thakiji . Egli era Rato 
trattato da HesbAm con grande amorevolezza, come ancora con gran contraf- 
fegni di diftinzionc fino a che non lì fu totalmente dato ad un tenore di 
vita il più difioluto .Ma finalmente, concioflìachi fpenderte il fuo tempo nell’ 
ubriachezze , e moflraffe un totale difnrezzo per le religiofe ofTervanze , e 
coflituzioni de’ Musulmani , incorfe rei dispiacere di quello Principo , il quale» 
veggendo che la vita di quello fuo nipote era poco meglio d’ una continua fre- 
na di dirtolutezze , primieramente gli fece una forte riprenfione per quell’ enor- 
mità , di cui era reo , ed indi veggendo, che tuttavia perfilleva ad edere in- 
eorrigibile , alterò tutto il tenore della fua condotta in riguardo a lui . .Al 
yVa/id per tanto non potendo foffrire i rigidi trattamenti , che fuo Zio gli 
faceva , fi ritirò con li fuoi amici e donzellici ad Arrak , dove fi (lette fino 
alla morte di elfo fuo Zio ; della quale avendo ricevuta la notizia per due 
corrieri , ei corfe le polle, e fe ne andò a Damafct colla maggiore celerità, a 
fine di prendere il polfelfo del Califfato . Egli durante il tempo della fua refi- 
denza in Arrak, fecondo alcuni Scrittori Orientali, fi portò rn guifa, che non 
fedamente forte irreprenfibile , ma ancora efemplare ; ma poi «olio dopo la 
fua elevazione al Trono Mufu/mano ricadde nuovamente nelti fuoi primieri ec- 
celli , e fi abbandonò ad ogni forta di dirtolutezze • All’arrivo del fopraddetto 
corriere , egl’ immediatamente fpedi un’ ordine q coloro , i quali prefedevano 
«ili tefori di HesbSm , eh’ erano immenfi , di porre in ficuro e confervare per 
tifo fuo quanto ivi era : pcrlochè Ayjad fegretario di Al WaliA , ertìndo 
fiato liberato dalla prigione , in cui era (lato confinato da Hejbàm , a (Effe a 
tutte le porte delle teforerie il fuggello del nuovo Califfo , e non volle per- 
mettere a perfona alcuna di approllìmarfi a quelle , prima che il fuo Signore 
fi forte pretò il governo : e da ciò , fecondo Abulfaragt * , addivenne, che Gà~ 
leb liberto di Hetbim , fu obbligato ad involgere il cadavere di quel Principe in 
un fudario , o lenzuolo da morto , non ertendofi per allora potuto ritrovare 
veruna cofa di meglio . Dicefi di quello Al Walid , che averte trattato gli 
amici e familiari del fuo predeceflore con ellrema feverità , dicendo loro, che 
quello era (lato l’iftertìfluno trattamento , che aveva avuto egli con gli ade- 
renti fuoi dal loro Signore . Egli vedi e fqrnì di una grande abbondanza di 
viveri gli ftorpj e ciechi di Vamafco , e diflribui quantità di eflenze e profu- 
mi , e di fontuofi abiti e veftimenti fra le donne di quella Città , follo dopo' 
la fua falita a quel Trono . In fomma egli fu prodigo in grado forprendente, 
non- negando giammai qualunque favore a chi glie ne facerte qualche richieda. 
Avendo accrefciuta della decima parte il foldo di tutte le truppe , che fi tro- 
vavano ne^ fuoi valli ed ampirtimf domini > fi conciliò in una maravigliofa 
maniera gli animi della fua foldatefca ; di maniera che agevolmente ottenne 
da loro > ed in confeguenza da tutto il corpo de’ fuoi fudditi . di consentire 
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allo flahilimento della fucceflìone in perfona dell i f'.oi due figliuoli AlHakem, 
ed Ottomano in guifa tale , che dopo la mole dell' uno , l'altro , che gli fo- 
nravvivea , folle deftinato ad afeendere fui Trono Mufulmano . Apparifce da- 
gli Scrittori Orientali, che Taiiya EbnZeid Etn Ali Zbn Hofein , il quale do- 
ro la morte di fuo padre erafene fuggito a Balkh metropoli del Khorafàn , 
fu disfatto e paPato a fil di fpada da un corpo di truppe di Al tWahi nella 
Provincia di furjìlt , Jur} 3 na , o Georgiana nell' anno dell’ Jifira tip. non 
molto dopo la morte di Hcibàm . Il corpo di quell’ ln,< 1 ,»e ( poiché così vien 
chiamato da' feguaci di AH) fu fecondo Abutjarngio primieramente affido ad 
un patibolo, e pofeia ridotto in tenere, che lu gittata dcntrol 'Eufrate. Ser.on- 
chè quell’ ultima particolarità fernbra elTer un' errore , poiché la Città di 
Georgiana metropoli di una Provincia del roedefimo nome , dicefi da alcuni 
appartenere al KborafSn , Ja altri al Tabeuffar. , c da altri al Kbowatazn» 
non lungi dalla coftiera del mar Cuffie , ed in confeguenza in grandiffima di- 
/lanza dall 'Eufrate. In quell’ anno cioè nel tip. dell'Egira, fccondoEoderico rii 
Toledo , la pace delli domin) Arabi nella Spagna fu difturbata da civili di- 
feordie i imperocché avendo Ai ETalid mandato un certo AbuT-Katar a pren- 
derft il pofleflò del governo di quella Provincia gli fu latta refillenza dagli 
Arabi , che vi erano , folto la condotta d'Jfmaele , e Toban, due loro com- 
patriotti ; i quali alla fine trovarono l’ opportunità di tagliarlo a pezzi; edo- 
po un tal fatto fu Toban di unanime confentimento dichiarato comandante in 
capite de' Mujulmani in Ijpagna. Nel medefimo anno le forzerei Califfo fecero 
’^Una irruzione nelli paefi Imperiali , dove commiftro terribili* depredazioni , * 
fe ne condurtelo inficine con loro un numero incredibile di Cristiani fatti pri- 
gionieri . Intorno al medefimo tempo 1 ' Imperator Confiantino foprannominato 
Covrimmo mandò Andrea Spatario fuo Ambafciatore a Damafco per follecita- 
re Al yi'alìd a dargli foccorfo ; e nella medefinta occafione Artabafdo fuo 
competitore mandò alla (leda corte di quel Califfo Gregorio Logo reta conte fuo 
Jrfiniftro . £' flato oflervato da Teofane , che a Vietro metropolitano di Da- 
mafco fu per ordine di Al VVahd tagliata la lingua per avere biafintati li 
Dogmi Maomettani , e pofeia fu sbandito nell' Tarn Un ; come ancora , che cosi 
egli, come un' altro Criftiano del medefimo nome fofirirono a Mamma in Ta- 
le/} ma il martirio nel medefimo anno (') * 

L'anno apprelfo , che fu 1 ’ anno tz6. dell' Egira , principiato a' di 
35. di Ottobre 74 3. Al yValid apertamente profefsò Io lendicifmo T eh' rf j,i 
era una fpecie d' infedeltà prclfoché fintile al Sadducifmo tra li Giudei , Califfo 
e forfè non molto lontana dal Deifmo di alcuni nollri moderni ntìfcrc-Al VV»- 1 
denti , Je voglialo credere agli Sturici Terjìani ; la qual cofa unitamen- 1(1 ' 
te col fuo malvagio e rilafciato tenore di vita , che fu una naturale e 
neceflària conseguenza degli empi principi , che da lui fi tenevano , of- 
fefe a tal fegtio il popolo di Siria , che d‘ unanime confenfo fi deter- 
minarono di deporto . Per il qual motivo eglino eleflcro Tezid figliuolo di 
Al Walìd I. di lui cugino germano , per loro condottiere , e fu da 
efli inaugurato Califfo . Tezid non così follo fu meilo fui Trono che af- 
fembrò un corpo di truppe , e marciò contro Al VEaiid , che rifiedeva 

in 
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in quel tempo nel paefe di Bobeìra in pìccìola dillanza dalla Città di 
Damafco . Gli ammutinati agevolmente difperfero le forse del Califfo , e 
•(Tediarono lui nel fuo palagio. Quindi al lor primo apparire avanti le 
porte dì quello fi lagnò fortemente di loro , ad elfi rimproverando la lo- 
ro ingratitudine , dicendo , cb' egli aveva ad ejft alleviate le taffe , ed 
impofitori , gli avea foJ/evati dalle loro necejftta , ed era flato con efo 
loro più generofo , che qualunque altro de’ Cuoi predeceffori . Al che erti 
gli rifpofero , che , quantunque non ignoraffero punto le buone fue qualità , 
pure conofcevano nel medefimo tempo , che altre qualità fue cattive infini- 
tamente alle prime preponderavano ; cb' egli erafi frequenti volte ubbriaca- 
to ; che aveva avuto illecito commercio con le concubine del proprio fuo padrei 
» cb' era reo preffocbè di ogni genere di eccefli enormi . Indi dieci delli piò 
rifoluti di loro facendofi firada con la forza , ed entrando nel pala- 
gio , fu egli da VVaja >Al Fanin loro condottiero , o fecondo altri da 
<Abi’ a/lab Ebn jtbd' almìlec , o come piace ad altri da VVabmal Ebn Al 
Walìd , uccifo con grandilfuna facilità , non tentandoli da lui di fare la mini- 
ma refi (lenza. Dopo la fua .morte gli furono tagliate una mano e la teda, le qua-, 
li furon portate in trionfa per mezzo le flrade di Damafco , e finalmente af- 
fine ad una delle porte di quefta Città . Le funebri preci fi fecero fopra il 
fuo cadavere nel tempo della fua fcpoltura da Ibrahim Ebn MI VValid nella 
Polita maniera . 1 fuot due figliuoli Mi Hakem , ed Ottomano , foprannomina- 
ti Bolcioni , od prieti , furono immediatamente imprigionati nel punto (beffò ,, 
che Tezid ebbe comunicate a - Mufulmani le notizie dell' affaflinamento del lor 
Padre - Quanto alla fua perfona , MI Vi'alid fu di una datura mezzana , a- 
rea un volto ben fatto , quantunque i capelli cominciartelo a fard bigi , ed 
aveva un bel colore e carnagione . Avea poi cattiviflìme qualità ed inclina- 
zioni di animo , effondo all' eflremo fegno addetto al giuoco , all* ubriachez- 
za , e ad ogni forta di fenfualità . Converfava foltanto con li più giovani » 
e più rilafciati fuoi fudditi . Egli rapi una giovinetta in upo delti fuoi tra fi- 
porti d' ubriachezza , e pofcia obbligolla a ripetere alcune preghiere alfa mo - 
titudine con un velo fulla fàccia . Dicefi di lui parimente , che averte feco- 
condotto alla Mecca e vino e cani effondo intieramente appaflionato della cac- 
cia i e eh' averte ordinato di farli per lui una tomba di Ferro , la quale avea 
propoli o di fituare in una certa parte del Caaba . Non ottante che la fua vi- 
ta forte una continuata feena di dirtòlùtezze , ' avea tuttavia prontezza e vi- 
vacità di fpirito , ed era un mediocre poeta ; quantunque efercitafle il fuoin- 
geno principalmente fopra foggetti i più- ofeeni e lalcivi . Un faggio delli 
fuoi componimenti poetici n* è flato confervato da Al Mariti , il quale ci dà 
notizia , eh' egli ordinò una volta a Ma’ bad , ch'era una canterina da lui fa- . 
vorita , a ripetere due , o tre verfi , ed indi fi precipitò tre volte dentro li- 
na fpecie di bacino o ferbatojo formato di vino ed acqua , eh' egli erafi fatto 
fabbricare per quello fine ; il che cagionò gran diminuzione della fua autori- 
tà , e fecegii- la firada , che lo condufle alla diffrazióne . Eutichio ce lo rap- 
prefenta come una perfona di grande eloquenza ,1 quantunque dà erta non ri- 
tornane il menomo vantaggio nè per fc medefimo nè per gli fuoi fudditi . 
Agli altri enormi fuoi. difatti egli aggiunfe „ fecondo JU Maria >. anche quel- 
lo della ghiottoneria . Egli fu affartinato verfo la' fine del fecondo- Jomida / 
dopo aver regnato un' anno , e tre meli , ed effondo in età di quarantadue 
anni incirca . Ebbe tredici figliuoli tra mafehi e femmine - II fuo fegreta- 
rio di Stato iceMl ^ Orbai Ebn Moderna ; if fuo Giudice - , o Kadl , Maomet- 
to Ebn SafvvSn Mi Jamfami ; il Capitano delle guardie Mbd v afrabmSn Ebn 
Homaid Mi Calbi } e 'I fuo Camerlingo Fatti fuo liberto - Il primo giorno 
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del fuo Regno fu di Giovedì ; e l'ifcrizione del fuo fugello , 0 VVslid temi 
la morte ! La morte prematura di quello Califfo fu un colpo mortale per la 
famiglia di Ommiyab , ed in confeguen^a contribuì non poco ,‘all’ avanzamen- 
to della famiglia di *Al *A'obAs al Trono Musulmano . Di JLl yVclld (i di- 
ce di vantaggio dagli Storici Terjtani , che fu un Principe a tal fegno em- 
pio , che lacerò in pezzi e caipeftò fotto a' piedi molte copie del Ce- 
rane (*)• 
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(kVAor. Lek Tankh. Khondemir. Ebn Shohnah , Al Moftatrsf , spud Poeock. in noe. ad 
Tpec. niit. Arib. p. tjs. 0 » Bc ipfe Poc. ibid. Reland. de relig. Monara. p. 170. Millius de 
Moiummedjfm. tuie Mohammcd. p. pi. Greg. Abu’i.Farai , ubi fup. p. 118. 111. Al Mikih, 
»ei fup. p. gf. u>. Eutych. ubi fup. p. all. ad api. Theophan. ubi fup. p. i«r. Cedrcn. ubi 

lUp« p. I4l. 
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ONE XV. 

Al W.v"\7 ’ Ezid figliuolo di ,41 EValid 1. che nel. Califfati fuccefTe ad Al yValid II; 
lid ì fnc Y fu , fecondo Abulfaragi& , un giufto e virtuofo Principe . Egli fu ge- 
neral mente foprannominato ,Abu Kbilei , e qualche volta per derilione Al 
aid fi- "Naber , lo frenatore , ed Eh» *4/ 'Nata , il figliuolo dello fumatore, oppure 
ghuitod,\\ figliuolo dello fumato , a cagione che per la vacuità delti fuoi fcrigni fi vi- 
p. VVt -de coflretto a fcemare il foldo , eh’ era fiato conceduto alla foldatefca da’ 

L Cali (fi . La fui madre fu Mah Afrid , o Sbahferend fecondo gli Storici A- ■ 
tabi , figliuola di fitàz figlio di Tazdeterd Egli perciò divenne fovrano del- 
la Terfia per diritto ereditario ; e fu tanto lontano dal credere di non poter 
pretendere al titolo a lui per parte di fua madre provenuto , anche dopo che • 
fu Califfo , che anzi collantemente fi diede il titolo di figliuolo di Khofrà Re 
di Verfia , di difendente del Califfo Mervran , e di un Principe , tra li cui 
antenati , per parte di fua madre , furono il Romano Imperatore , ed il KhS- 
kSn . Tofio dopo eiTere fiato inaugurato egli fece sì , che forte riconofciuto 
da’ Mufulman per erede apparente alla Corona fuo fratello Ibrahim , e che 
dopo di lui la fuccertione giuridicamente dovefse eflere devoluta ad Abt ala- 
sii Ebn .41 HeiSi Ebn A bei' al malici ed indi gli obbligò a predare il giura- 
mento di fedeltà verfo que' Principi . Dopo eflerfi divulgate le nuove della 
morte violenta di Al vynlid nelle Provincie , accaddero in erte granili com- 
mozioni . Il popolo di Hernt richiedeva il fanaue del Califfo , o per dirla in 
altri termini , infiftea , che fi facerte in pcrfona degli uccifori la vendetta 
dell’ effufione di quel fangue . Per eftinguere una tale ribellione , Yezid 
mandò contro di loro un’ efercito , che fu tofio da’ medefimi disfatto , e fu- 
ron partati a fil di fpada jto. de' fuoi foldati . Solimano Ebn HeihSm , il 
quale era fiato caricato di catene , fece un' invafione nel diftretto di Al 
Maarra Al T '\ooman , o Maarra "No mani , lo devafiò , e quindi inoltroflì a 
Damrfco . Il popolo della Talefiina fi follevò contro il fuo Governatore , e 
l'.uccife . In tempo di tali diftnrbi Tezid rimorte Tu/ef Ebn Omar dalla Luo- 
gotenenza d ' Irók , e fofi.it uì nel luogo di lui Manfùr Ebn J ambir . Intor- 
no al medefimo tempo fi ribellò anche contro Tezid nell’ Armenia MervvSn 
Ebn Maometto , foprannominato Himar , facendo ufeir voce , che il fuo in- 
tendimento fi era di vendicare la morte di Al l'Valid . Egli radunò una trup- 
pa molto confiderabile , ma fu rappacificato da erto Tezid , con conferirgli il 
governo di Mefopotamia , Mavxfel , Armenia , ed AderbìiSn , a condizione 
che dovefle preftare il giuramento di fedeltà verfo lui . Gli Scrittori Greci 
fembrano farci intendere , che egli forte antico della famiglia di Al EVaiU IL 
e defiderofo di prendere i figliuoli di quel Califfo fotto la fua protezione ; la 
qual cofa vien parimente confermata da alcuni Storici Arabi . Da Teofane e 
Cedreno ci vien riferito , che verfo la fine del Califfato di Al l'Valid com- 
parve nella parte fettentrionale dell’ emisfero una cometa,' e che ih popolo li- 
mato nella coftiera del mar Cafpio intorno al medefimo tempo fu grandemen- 
te atterrito da diverfe violente feoffe di terremoti • Da Roderico di Toledo 
non può ricavarfi , che durante il Regno di Tezid Ebn Al Vyalid Ebn Abd' 
al m alee accadeffe nella Spagna veruna cofa degna da notarli (/). 

• Subì- 

y 

(/) Grò?. Abu’I.Fjrij , ubi Cip. p. »n. ut. Al Makm , ubi Cip. p. 16 . S7. Eutych- ubi fup. 
p. J90. jci. Kbondemir , Or. Herbel. Bibl. oricut. in jrt. Jena Beta VVmtid p. 4S7. Theo, 
phtn. chronogriph. p, j ji. Georg. Cedron, ubi fup. Vide Roderle. Tolctan. ubi fup. c. crii. 
pi£. 16. 
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e MervrSn Fin Maometto , Yezùl 
il primo mori di pe- 
di Dbu’ /bùia nell' 


Subito dopo conchiufa la pace tra il Califfo 
foprannominato tìimar , in Harràn nella Mefopotamia , 

fte in Damafco in giorno di Mercoledì 18. del mefe m uou tuapee «cu tenia 
anno ut. dell* Egira , dopo aver regnato cinque , o fei mefi ; ed era f. 

nel tempo di fua morte dell' età di quaranta , o , come dicono altri , «« re 

quarantafei anni . Le fue funebri preci , ed uffizj furon detti da lbra-fH’f* 

bim Eh» Mi lYahd fuo fratello , che a lui fucceffe . Quanto alla fua 
perfona , egli era di una delicata coftituzione di corpo , di una datura 

mediocre , e di un colore bruno . 1 fuoi moftacchi non erano cosi folti ed 

ampj , come quelli degli Arabi generalmente lo fono . Riguardo poi allo 
doti e qualità dell'animo, dicefi che folfe vanagloriofo , e pieno di oftenta- 
aione , eloquente , e fuperbo . Tuttavia però dopo la fua elevazione al blu. 

Ju! mano Trono fu riguardato come un Princ ipe onefto , giudo , e di buon na- 
turale , Egli è flato rapprefentato conte fautore de’ Kadariani , eh' erano li- 
na Setta , la quale negava la predeftinazione r; doluta : dicendo , che il male 
e 1' ingiultìzia non debbono elfere attribuiti a DIO , ma si bene all’uomo , 
il quale è un' agente libero , e -perciò dovrà elfere o rimunerato , o punito 
per le fue azioni , le quali IDDIO a lui ha conceduto di poterle o lare , o 
lafciare . Alcuni perciò immaginano , eh’ eglino vengan denominati Kada- 
riani , perchè niegano Mi Kadr , o fia 1’ affilato decreto di D 1 O ; ma altri 
per contrario giudicando cofa non molto propria di darli il nome ad una Set- 
ta dalla dottrina , che dalla medelìma è impugnata , vogliono che derivi 
da Kadr , o Kodrat , cioè a dire potere , perchè foftengono poter 1' uomo 
liberamente operare . Alcuni pretendono , che li Kadariani fieno i Mariani 
de' Muju/mani, come quelli, che ammettono un principio buono, ch'èIDDIO, 
ed un' altro malo, eh' è I' uomo 5 e che il primo autore di quella Setta fot- 
te Mabad Ebn Kaled Mi Jobni , il quale fu radio a morte dal ùmòioMl De/3j 
Ùi tìafra ( m ) . 

Da MI Maèstri ci vien riferito , che il corpo di Tezid , il quale nella fletta -Alcune 
maniera , che quello del predeceflore di lui Mi Walid fembra elfere flato fe- ~ i ' r r ' i3 _ 
polto a Damafco , fu diflòtterrato ed affittò ad una croce o patibolo per or- iteriti * 
dine di MervvSn Ebn Maometto foprannominato Htmar ( che fu 1’ ultimo Ca-iuttrno a 
Uff» della cafa o famiglia di Ommiyah ) dopo che il medefimo fii falito fui 
Trono Mufulmano . Il Segretario di flato di Tezid fu Tibit Ebn Solimano ; il 1 
fuo Giudice , o Kadì , Ottomano Ebn Omar Ebn M&fa Mi Timi ; il Capitano 
delle fue guardie Tezid Ebn Mi Shammakb MI Lakbmi ; ed il fuo Camarlin- 
go il fuo ferro Fatan . Il primo giorno del fuo Regno fu di Venerdì , e 1* 
ultimo di^ Merco'edt . L' iscrizione del fuo fuggello fu , 0 Yezid perfifli in 
fio , eh' e giufio ! Gli Scrittori Greci ci fanno fapere che fu foprannominato 
ieipfos , o diminuito , che corrifponde aliai bene all' Mrabico Tfakes , od Mi 
'Tiakei , foprannome di burla , attribuito qualche volta a lui da' Mufnlmani . 

Bifogna non tralafciar di ottervare , che Ebn Mrrabeb , ed Mbu' l yYalid , co. 
me ancora Euticbio , od Ebn Batrik , ed Mbulgaragio alferifcono , che Mi 
Walìd li. regnò precifamente un’ anno , e tre mefi . Da Dionijio Telmartn- 
/« apparisce , che la diflruzione di quello Califfo fu macchinata e recata a fi- 
ne cosi da Tezid , che fu il fuo fucceflòre , come da lbrabim ed MbbUt fra- 
telli di lui infieme con Mbd' a/aziz Ebn Mt HeiSi Ebn Mbd' almìtec ; e che 
fu aflaifinato nella Città di Core . Dionijio fimilmente riferifee , che Tezid 
Tomo XXiy, Bb fedette 


km') Al Makin , Eutyeh. 8c Greg. Abu'l-pjrtj , ubi fup. Al Sbahrellan. apud Pocockrtim, 
«n nor. ad fpec. hift. Anb. p. 155. *38. 3*0. Se c. ut & ipfe Poe. ìbid. Dr. Herbel. Hibìioib. 
onenu in irt. Cadati a , p. 114, 
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fedette fui Trono Mup.il mano fei meli interi : e da Mbulfaragio fi può inferi- 
re, che a Merli nel Kbora/Sn gli amici della famiglia di MI .Abbai comincia- 
rono •quello anno a metterli in movi mento (»). 

SE Z I O N E XVI. 


Eb? Al T Rrtrbim Ebn Mi V Valiti Ebn MbA almàlec Ebn MervvSn Ebn Mi Hakem , in 
V Valici . x. confeguenza dello ftabilimento della fuccellione fatto nel precedente Re- 
aTctndt jrno } f u dichiarato Califfo 1 * illelTo giorno , che fuo fratello Tezid morì . 11 

MufuU* nome f“ a madre fu ifaama , oppure come vogliono altri Haibefa . 1 fuoi 

ima, io.' Ridditi alcune volte lo degnarono del titolo di Califfo , alcune altre! di quel- 

lo A Imperador de' fedeli , e tal volta lo confiderarono come una perfona pri- 
vata . Il Regno di lui fu sì breve , che appena c (lato mentovato da Euti- 

cbio : nè Dicnifio Telmarenfe , £ Teofane hanno notato veruna altra cofa di 

lui , a riferba di avere femplicemente olfervato , eh’ egli fucceffe al fuo fra- 
tello Tezid , Secondo il primo di quelli due Scrittori incirca al tempo , che 

quello Principe fi addofsò il governo , una gran carellia e peftilenza incrude- 
lirono da per tutto nell’Oriente (o). 

Tftptfi- Nel principio dell’ anno 117. dell' Egira , che cominciò addì ij. di Ottobre 
CiUffo 7- M' Mervvàn Ebn Maometto Ebn Mervvàn Ebn Mi Hakem , foprannominato 
Ibrahim- Himar , Governatore della Mefopctamia , Mawfet , Mrmenìa , ed MderbiiSn, 
che fotto il pretelle di vendicare 1 ' uccifione di Mi Vl'ahd II. erafi ribellato 
contro Tezid , marciò primieramente in Edeffa , e pofeia a Kinnifrin , a fine 
di porre 1 ' affedio a Damafco , e deporre Ibrahim . Quindi Baibar e Mafr&r 

Ebn Mi Walid , i quali comandavano in quello tempo le forze del Califfo a 

Kifnnirin , elfendo flati informati dell' avvicinamento di elfo MervvSn , fi fe- 
cero avanti , ed andarono alla iella delle loro truppe a prefentargli la batta- 
glia ; ma eglino furon abbandonati da’ loro faldati , i quali difertarono in 
corpo al nemico , e confegn:.rono tra le mani di MervvSn li loro Generali . 
Per lo eh e- Barbar e Mafr&r furono melfi in prigione , ed in quella per qual- 
che tempo Prettamente tenuti ; e dopo ciò Mervvàn s’ inoltrò ad tìemi , gli 
abitanti della quale Città immediatamente fecero il giuramento di fedeltà ver- 
fo lui . Quivi egli rinforzò la fua armata con un sì numerofo accrefcimento 
di nuppe , eh’ effettivamente la trovò, di 80000. uomini . Con quelle forze 
egli marciò contro Solimano Ebn HeibSm Generale d' Ibrahim , eli' erafi già 
molto con un’ armata di rioooo. foldati . Toflo che li due eferciti furono al- 
la veduta 1 ' uno dell’ altro , Mervvàn invitò le truppe del Califfo ad unirfi a 
lui, a fine di prender vendetta degli uccifori di Walid II. ma rifiutando quel- 
le di farlo , feguì un fiero e fanguinofo conflitto , in cui Solimano fu disfat- 
to con incredibile ftrage , e «diretto a fuggirne in Damafco col rimanentedel- 
le fue sbaragliate truppe . In quella decifiva azione MervvSn fece anche mol- 
ti prigionieri , i quali furon tutti da lui melfi in libertà dopo aver dato il giu- 
ramento di fedeltà ad MI Halten ed Ottomano , figliuoli di Mi Walid , i qua- 
li dopo il tragico fato del lor Padre erano flati Tempre confinati in Damafco in 
in uno flato di prigionia . Se non che ciò non recò il menomo giovamento a 

que- 

(») Al Mai: in , ubi fup. p. S7. Eurych. ubi fupr. p. 590. 591 . Theophin. 8c Georg. Cadrei!, 
ubi fup. Ebn Arraheb Se Abu’l Walid , apud Jof. Stai. Alfcman. ubi Cip. p. 107. Dionyf. 
Talnurenf. «pud Jof. Sim. Aflomsn. ibiii. Orcg. Abo’I.Faraj , ubi fup. •,. tu. 

I.) Al Malun & Greg. Abu’i- paraj , ubi fup. Tbeopliau. clironograpii. p. jt 1. Dionyf. Tcl- 
■narenf. ubi fup. pag. 107. 
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i & } * S'Km m effondo bene affienato , che V in- 

■ a r • 'I? dl ftabiltre uno di e ili fui Trono Mufulmano , non 

cosi follo fu giunto a Damafco , che immediatamente fu sì da lui , che da l- 
fnf'mlll °,> fhe /°^ ro smendue medi a morte; dopo ciò diede il face» 

‘ g i 11 , 1 ,r . n i ed lr, d‘ malgrado delti maneggi , che li erano concer- 
ia e prcnde,1 ° > fc 1 ' venne fatto di falvarfi colla fu- 

Lnl! f l Jten ed ° t,am r . aK ° prevedendo quel che dovrebbe loro ad- 

irar™;},,’ - dl\- chc n,on f r f ro n diedero la cura di trasferire il loro diritto a 
lai che’ n P frifn r8 ?k“ m COI ?P a ? no Prigioniero Abu Mentito Mi She£ 
dérato di rutti i a Lr r C ^ì fodero fatti morire, Mervvtn dovcll'e edere confi- 
niriinrf d ri//„ i 5??*. le « ,tt,ni0 Califfo ed hw . Tolto dopo la 

a Mtrvvin il mirili r l, *?^ ini dl ° a ’»afco aprirono le porte della loro Città 
z Merwjn , il quale fece decentemente feppellire i cadaveri del li due giova- 
la Dl^aS Sg" i°- ^ da Uiu ^ , che di gS 

la dichiarazione rii P. n ? lone » In cul era flato confinato, in virtù di quel- 

fatU -n! 1 de ' 

no ftpflo l*-„fnrirì f • , j.* e . ta “ popolo di Stria riconobbero nel tem- 
«nTSiace^ X, r nKra , che non vi fu nell' Imperio perfonaal- 
qualunque riguardo ‘ * f “° tl,olo> 0 dl ftare m competenza conlui per 

«£^^{£3 avefl * c f osi Prontamente riconofciuto Me, v3n per lm-i brahim 
all' anno dell' Eri, ai -■ì 5' fo PP ravv| lfc a quella rivoluzione, e ville fino /rp-w- 
da un certo <5 i • J V ne ? U a ( tempo , come dicono alcuni , fu affallinato v ‘ vt n, ~ 
f. “ Vi? *" fecondo altri , fu fommerfo nell' acque , o finalmen- 

ché ~fcL avift affiffi,' fi ? UCCÌ a° ^ S / ,iUol ° fi AtrvrSn, il quale dicefi , , Z. 
l- J’ i . • . f° 1 c °tp° di lui^ad un patibolo , o croce ; di maniera '*»<’ all ' 

che non abbiamo alcun certo ragguaglio delle circoflanze , che accompaen-ro-' , ' ,Wr "’ 
no la morte d. quello Principe . Rifpetto alla fua perfora «li a ™ea 

notante 3 ?f f del f U ° P^cceffore fcid , e 

tati da MI Motìn n„ -i* 6 na nelfati . Lgli fu , fecondo gli Autori fegui- • 
fiato fu Hdt Ebn ed imprudente , Il fuo Segretario di 

Timi ; ed il fuo r«m.rt;»»ir *• }• . Gl °d |CC Ottomano tbn Omar MI 

fuo fuggello fu Io fido iJnuf 1 '' ’ ^ erv ° dl Ai Walid . L’ infcrizione del 
Kriti» r D O v,vt V e • ftegnò » fecondo Mi Makin ed M- 
cuni Scrittori non v?en m £ n , ta « ,orm fo,anientc i di maniera che da al- 

ficcom'éZoTg à 'Xv5o nd iT'^'m de; 0/? fl °r 'TT 

vedi , e 1* ultimo di A/ rCv V- P r,m “ «‘orno del fuo Calcato tu di Ciò. 

^ CnnomSo mÌ & 1T ^fia" l’ ^ qUe ' 1 ° 1 , / ' * 

fatta menzione da Kondemiro come di 'una ' lu ‘ VlenC an / he 

no fiato privato . Un' altro deeli Stiw t?c- -c^ c mt '" araente ad «- 
vita intorno a tre mef. dono ele e fi^ Jc '^''' ch e ‘ ,u ,oIto di 

creder noftro fi deve predare j° difcacciato dal Trono, quantunque a 

Mi Tatari , il quale fiero me fi « ra d° ma «g‘ore di credenza ad Mbu Jaafar 
fino all' anno 132. delì' E & ° ra (q) * d ‘ f ° Pr3 fugecmo » emende la vita di. lui 
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Ge° r J. Cedren. • " bl f u P- P* *>*• Theoplun. ubi fop. 
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SEZIONE 


XVII. 


r T' , Ofto dopo che MervvSn Ebn Mobammed Ebn Merwan Ebn ^ il llckem fu per- 
vvan’ JL venuto al Trono , egli prefe si il fuo predeceffore Ibrabim Ebn .Al El'a~ 
Eap IL 1 . Ebn Abd' almìiec , che Solimano Ebn HesbSm , a richiefta di loro medefi- 
> f olt o la fua protezione ; non ottante che T ultimo infieme con molti aL. 
ttdtntl iti dellacafa di Ommi/ah , non fidamente mentre egli fu inaugurato, ricufa- 
Csliffiuotono di a (lift er vi , ma ancora da principio fi oppofero con gli ultimi sforzi del 
ad Ibr3-.p 0ter | oro at j 0 j, n j p a ff 0 c ) a t 0 dal popolo di Datnafco in favore del nuovo Ca- 
lm * hffo . 11 nome di fua madre , fecondo .Abu faafar , ed Al Malti», che la fan- 
no figliuola di un - certo Ibrahim Ebn Afir Al T^akìrai , fu Liana . Allora quan- 
do Maometto padre di Mervtttn fe la prefe in moglie, ella era -vedova, ficcome 

ci fa fapere Eutichio , di Mofab Eh» Zobcir . Quello Califfo fu foprar.nominato 
Abu Abd' alm.Vec ; e dal fuo intrepido coraggio fu denominato ancora da al- 
cuni de" fuoi fudditi tìimar A/Jazirab ; cioè a dire 1’ afino di Mefopotamia , o 
il guerriero afino ; efTendo a’ giorni fuoi gli afini di quella contrada confiderabl- 
li per la loro impareggiabile fortezza ed intrepidezza . Egli ebbe ancora l’ap- 
pellazione di Al Jaadi , la quale dicefi effere a lui derivata dal fuo Zio Al 
Jaad Ebn Darbam . Egli appena erafi ftabilito fui Trono quando conferì il go- 
verno di Egitto ad Hafan Ebn Abahia , il quale poi fu da lui ri motto tra Io 
fpazio di fedici giorni incirca , e vi fu in luogo di lui foftituito Hafas Ebn Al 

yralid (r). 

tfr»/’*- Il medefimo anno, cioè l'anno 127. dell’ Egira , il popolo di Uems 
Hcins/T* 1 r 'bellò contro Alervvàn , il quale marciò contro di e(To alla tefta. 

uicila di un poderofo efercito . Giunto che fu dinanzi alla Città chiefc di fa- 

tomro d» pere qual cofa gli averte eccitati ad una tale rivoluzione , e gli atnmo- 
ni a volerli rendere . In rifpofta di ciò eglino lo aflicurarono , eh' e- 
ran pronti ad obbedire a’ fuoi comandi ; ficchè aprendo una delle loro porte , 
immediatamente lo ammifero dentro la Città con 300. de’ fuoi uomini . Al- 
lora effi in quel medefimo iftante tagliarono a pezzi le truppe , che cun lui- 
erano entrate ; ed il ^Califfo con gran difficoltà potè fcappare fuori la porta di 
Tadmtr . Tuttavia però egli poi fi disfece in una campale battaglia , ne paf- 
sò un gran numero a fil-di fpada , fmantellò la loro Città , ed affitte nelle 
croci piantate a quello fine i corpi di circa éoo. di quelle perfone , che avea- 
no maggiormente contribuito ad una tale ribellione (t). 
feen™' ^ popolo di Damajco , fegnitando 1 ' efempio delti Cittadini di Hemt , im~ 
t a„. mantinente dopo fi dichiarò anch’ e (Tu contro il Califfo , e depofe il Gover- 
mrnrr fi notare , che quelli avea falciato per prefedere in quella Città . Ma Mer- 
U teina, vvan , dopo- aver eftinta la prima ribellione , fi motte con gran celerità ver- 
cónt'o k' Damajco , entrò nella Città per forza , e fottopofe ad un condegno palli— 
di luì. ?o i capi , che avevano eccitato i Dama/ceni a rivoltarli. Ciò effettivamen- 
te acquetò tutte le commozioni , e riftabilì nella capitale dell' imperio Musul- 
mano la fua primiera tranquillità (r). 

Lm- 


1 r ) preg. Alm’l-Kam j , ubi 
«in , ubi fup. p. Sp. 'throphan 
( ’ ) Al/u Jaafar Al Tabar. A 
t r ) lidem ibid. 


fup. Eutycli. ubi fup. p. 551 . ;pj. Abu .fasfar Al Tabtr. AlSth. 
. A Cedrrn- ubi fup. 

I Mikin, ubi fup. 
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Immantinente dopo il rifu bili mento della pubblica tranquilli t b in barn afre i B-.fta- 
tiel iti e defi tuo anno 117 . dell' l'eira fi follevò Solimano Ebn HeihSm preten- ni «fe- 
dendo per fe medefimo il Califfato in Bafra , dove fu proclamalo Califfo dal 
popolo di quella Citta . Affine di poter foftenere le fue pretenfioni a quell' 
Imperiai dignità fece leva di un' efercito in Bafra , che precifamente facom- 
polto di 10000. uomini ; con li quali marciò a Kinai/rìn , dove fe gli unì un 
gran numero di Siriani , che a lui ne correvano a folla da tutte le parti . 
McrvcAn , ricevuta la notizia dell i repentini e rapidi progredì fatti da Solima- 
no , marciò contro lui ton tutte le fòrze , che potè raccogliere in Damafco , 
e nelle vicinanze di quella Città , ed alla fine fattofegli dappreffo gli diede 
battaglia , e lo disfece intieramente con la perdita di joono. uomini . Così 
effóndo in certa guifa andati in rovina gli affari di Solimano fe ne fuggì in 
H*ms , dove fe gli unì un corpo di 900 . uomini, i quali fe gli obbligarono con 
giuramento di dar dalla pari di lui , e difenderlo- fino all' ultima (bla del lor 
fangue . Con quelle truppe fi mife in una imbofeata a T elmair fui monte 
*41 7aiv<n nel diftrelto di *4.1 Maara *41 Tfooman , con difegno di fot prende- 
re Mtrvuin ; il quaT egli Tape va che doverebbe partire per quella monta- 
gna nell andare che farebbe vetfo Htms , nella quale Città egli t< nesft per 
certo , che il Califfo lo perfeguitarebbe fenza veruna dilazione . Subito che 
dunque comparvero le forze di Metvvan , i ribelli ufeirono dalla loro ifnbofca- 
ta , e fi gittarono fopra di effe con una furia incredìbile : ma Sclimax 0 dopo 
una vigorofa azione fu nuovamente Sconfitto , effendoglì fiati trucidati in fui 
campo la maggior parte de' fuoi foldati , e fi vide- «diretto a ritirarli in Hemr 
precipitofamente . Ma venendo egli riiolto dappreffo perfeguitato dai vinci- 
tori conftituì fuo fratello Sa" id Ebn tìcsbam comandante di quella piazza , 
lafciandogli i malmenati refidui di quelle fue truppe , che fopravviflfcro all’ 
ultima ftrage , ed egli fe ne fuggì a Taimor . Dopo la fua partenza , in- 
contanente apparve Me twin avanti alla Città , c brocatala la tenne affedia- 
ta fette meli , durante il quale fpazio la battè fenza intermiffìone con ot- 
tanta e pivi catapulte . Effóndo finalmente così gii abitanti , come la guar- 
nigione ridotti all’ ultime eftremità fi refero a! Califfo , e diedero in mano di 
lui Sa" id Ebn Hcrbàm . A confiderazione di una si fatta fottomiflìone Mer- 
TT,1n perdonò ai ribelli abitanti di quella Città , e li prefe tutti folto la fua 
protezione fa). 

Intorno al medefimo tempo, *4bed' allah Ebn \ioS ’wbah Ebn Abd' allah Ebn In Cab 
Jaafar Ebn *4bu TAleb alberi il fuo diritto al Califfato in Cd fa . Ma ,Abd' al- 
lab Ebn Omar Ebn *dbd alaziz , Governatore di Me rvvSn in quella Città ef- 
fendo fiato informato della rivolta , che intendeafi fare, feppe cosi bene rren^t. . > r,. 

dere le fue mifure , che difperfe gli aderenti di *4bd' allah Ebn Moinviyab belitene, 

fenz’ alcuna effufione di fangue , fcacció lui dentro le montagne , e trovò in 
fomma i mezzi, onde eftinguere una sì fatta ribellione prima che poteffe giu- 
gni re a veruno confiderabile inoltramento(tr). 

Ma nulla oliando i felici f uccelli , che MervvSn fino 3 quello punto aveva J"‘‘ w 

avuti in render vani tutti i di fogni e macchine de’ fuoi nefnici , pure i par- della 

tiglani della cafa di *41 *4bbS> cominciatoli in quello tempo a divenire po- f'"»'- 
tenti in alcune interne Provincie dell - Imperio. 11 primo di quella famiglia , 
che fece qualche confiderabile figura fu, Maometto Ebn *Alì Ebn *4bd' allah b „ 
Ebn *4! *4bbìj , il quale fiorì nel tempo di Omar Ebn .4 bit alaziz , e fu m.neix- 
uominato il capo di quella cafa nell'anno toc. dell' Egira . Quando quell’ u *f- m 

onore- , ‘ r " ‘ 

fri 0 1/1 — 

menta». 

f*r) Iidem ibid. Ortj». Abidl-Tara j , ubi fiip. 

Iw) A tu \aht Ai Tabar. Al Makm , obi fup. p. 90 . 
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onorevole porto fu a lui offerto , egli rifiedeva ad Al Homaima , e fuo padre 
Ali era ancora vivente . Tra le perfone , che formarono la deputazione a 
lui mandata hj quella occafione da coloro , i quali erano inviolabilmente at- 
taccati agl' inteieffi della cafa di Al Abbiti nel Khorafàn , le principali furo- 
no Solimano Ebn Kothair , Malec Ebn Ai Hatim , e Kabtaba , i quali portatoti 
feco molti preziofi regali ; ed una fomma di denaro , che montava a 400000. 
Dirhimi .. Alla prima conferenza tenutali tra di loro , e Maometto Ebn All 
Ebn Abd' allah Ebn Al Abbài Ebn Abtf almotalleb fi rapporta , che quell' ul- 
timo averte detto J Io tojìo morrò , e il mio figliuolo Ibrahim far'a voflro Duce e 
capo fino a tanto , ch'egli farà uccifo . Dopo la morte di lui È altro mio figliuolo 
Abd' allah foprannonnnato Abu '1 Abbas Al Saffah prefiederà / òpra di voi , 3 fta- 
bi/irà il governo de' Mufulmani /opra un /odo , e durevole fondamento . Egli fi- 
ntamente truciderà tutti i membri della famiglia di Ommiyafr , famiglia , che fi 
è mantenuta il lungo tempo fui Trono per mezzo di replicati atti di violenza , e 
una incredibile eflufione del Mufulmano {angue . Indi furono introdotti ad Abd' 
allah , come a loro futuro Sovrano , ed ebbero 1 ’ onore di baciargli le mani 
ed i piedi . Quanto a Maometto , egli parti di quella vita nell’ anno 125. dell* 
Egira , e fu fucceduto nell’ onorevole pollo a lui aflegnato da fuo figliuolo /- 
brahìm , il quale immediatamente dopo la morte di fuo padre fpedt Abu Hà- 
ibem ,'perfona in cui poteva intieramente fidare , a Metà nel Khorafàn , in 
quel tempo refidenza delli principali amici della cafa di Al Abbài , per far 
lapere alti fuoi aderenti , che quivi erano , quel tragico avvenimento , ed ani- 
margli a perfcverare nel loro attacco alla fua perfona e famiglia. Abu Ha- 
lite m riufci nell’ efeguire una tal fua incombenza r con e appunto erano i fuoi 
defidcrj, e ricevette da’ Mufulmani , che in Merli ritrovavanft, una grorta font- 
ina di denaro ivi radunata per fervigio del fuo Signore . NulTa però di me- 
no apparifce da Abulfaragio , che Abu Hàtbem non fu il primo Ambafciatore 
mandato al popolo del Khorafàn , eh’ era del partito della cafa di A! Abbài ; 
imperocché r le qualche credenza deve predarli a quello Autore , anche Zi- 
tàd fu inviato con un tal carattere nel Khorafàn dal medefiino Maometto Ebn Ali 
nell' anno 109. dell’ Egira . Al che da lui fi aggiugne , che quello Zijàd do- 
po il fuo arrivo a Merli (. che probabilmente é la Maruca di Tolommeo , Cit- 
tà del Khorafàn , per la deferizione di cui ci bifogna rimettere i noftri cu^io- 
fi leggitori alli Geografi Orientali ) fece grandi doglianze intorno alle dirtolu- 
tezze ed iniquo procedere de’ membri della famiglia di Qmmiyab ; e che il me- 
defimo fu pòrto a morte con. dieci altri Còfani , i quali erano fegretamente in 
ciò a parte con erto lui , da: Afad Governatore di Heshàm nel Khorafàn , il 
ffluale avea ricevuto un pieno ragguaglio di tutto quell’ affare . Lo ftelfo Au- 
tore riferilce fimilmente , che nell*' anno 118. dell’ Egira Amman Ebn Te- 
zìd , perfona di rilàfeiatirtimi ed empiiffimi collumi , venne nel Khorafàn , e 
quivi indurtè un gran numero di popolo a dichiararli per Maometto Ebn Ali 
Ebn Abd' allah Ebn Abbài . Qui per fine bifogna notarli', che quello Mao- 
fannó mett0 Ebn AH nel tempo di fua morte era dell’ età di felfanta tre anni , o 
ome vogliono altri , fertantafette e lafciò di fe undici figliuoli, oltre il fuo 
del C*. fuccerterc Ibrahim ( x). 

mona* Nell’ anno 127. dell’ Egira , Ibrahim Ebn Maometto Ebn " Alì deftinò Abu 
"le nn. !~AWe»j r giovane dell'età di circa diciannove anni della famiglia à' hfandipat, 
tre di iL cur vero nome era Abd' alrahmàn , per andare come uno rapprefentante la 
loro* per 


Cai) Abu Jaafar AI Tabar. Al Makm , ubi fup. p. 91. ox. Greg. Abu’l-firai, ubi fup. P*?- 
io 3 . 109. in. Golia not. ad Ajtrag.ui. p. ,i 4 . ,s s . PtoL geogr. Vide edam. Girili. Celiar, 
geogr, smiq. lib. ili. c. 11. 
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perfona di lui , o fìa come un viceperente nel Khorafàn . Ma Solimano Ebn 
Khotair , ch'era quivi il capo degli amici della cafa di *41 * 4 bbas , credendo , 
che quello * 4 bu Mot lem a cagione della fua giovanezza non fofTe in nefliui 
conto qualificato per un pollo così difficile ed arduo , e temendo che fe non 
altro almeno la fua incapacità ed inefpertezza non avelie a riufcire d' una 
totale rovina delli loro affari , ricusò da principio di riceverlo, con quelli con- 
traffegni di didinzione, che da Ibrahim venivano richiedi, come ancora di ob- 
bedire ad alcuno de' fuoi ordini . Comunque ne folle ciò andato , per mettere 
Ibrahim nel retto giudizio e conofcimento delle cofe, Solimano Ebn Khotair , 

Laher Ebn Korait , e Kahtaba intraprefero il viaggio della Mecca allora ten- 
denza d' Ibrahim , ed avendo depofitato in mano di uno delli di lui fervi un 
prefente per ufo del fuo padrone, che conlilleva in molti prtziofi effetti, ol- 
tre 20000. Dinari , e 200000. Dirbémi , che furono di moneta contante , eb- 
bero con effo lui una conferenza ; della quale il rifultato fi fu , ch'eglino do- 
veffero riconofcere * 4 bu MosUm per Governatore d' Ibrahim nel KboraJ'an , fic- 
come di fatto elfi già fecero ..Intanto 7 '{afr Ebn Sayàr Luogotenente di Mer- 
vvàn nel medefinio KborajSn , avendo ricevuto avvifo di limili commozioni , 
radunò un corpo di cavalli , e li mandò a difperdere , e fugare i ribelli pri- 
ma che ad elfi fi umifero li rinforzi , che da loro fi (lavano attendendo dalla 
Siria , e dalla penifola degli strabi . Dall’ altra banda *Abu Moslem avendo 
alzati i fuoi llendardi , e fatto leva di un confidcrabile efercito , s' incammi- 
nò alla tefla delle fue truppe ad attaccare Tfafr Ebn SatSr ; laonde fcguinne 
un fiero combattimento , in cui 7 s {afr fu intieramente fconfitto , perdendovi 
la maggior parte de' fuoi faldati, e fu coflretto a darli ad una precipitofa fu- 
ga . Un tale difaflro riufeì all’ eftremo fegno pregiudiziale agl' interefli della 
cafa di Ommijab , e coutribuì non poco all' elevazione al Trono Mufulmano di 
quella di *41 * 4 bbas (y) . 

Non farà improprio di qui offervare, che in quell'anno furon battuti alcu- Inatte. 
ni Dirhémi nella zecca fabbricata a VVafet ; delli quali ne fu ritrovato uno 
nella codierà del mare Baltico nel mefe di Giugno -1722. predò un villaggio „„ 
appellato Steven in una piccola didanza da Danzica . Quelto Dirbémo moftra n, Dir. 
nel fuo rovefeio in Carattere Cufico un paffo prefo dal Sàra , o fia capitolo y C y" 
112. del Corano, che afferifee l'unità, eternità ec. di DIO, e dall’ altra parte 1 
le parole Be-VVafeta fieb'en vvef efchtina vvameaten , cioè Wàfiet , nell" an- 
no 127. e per ciò noi dobbiamo intendere l’anno 127. dell' Evira , o fia l’Era 
Maomettana corrifpondente coll'anno primo del Califfo Merwan foprannomina- 
to Himar *41 Jazirah , o fia t afino di Mefopotamia . Quedo Dtrbémo è dato 
particolarmente defcriito da Mr. Kehr , nell' opera qui folto mentovata , alla 
quale ci fia permeilo di rimettere i nofiri curiofi e diligenti leggitori (>) . 

V anno 128. dell’ Egira , Merwan rimoffe Hafas Ebn *41 Walid dal go-H^vrn 
verno di Egitto, ed in luogo di lui vi foditul Jovveriah Ebn SabI *Al ^ijlant . 

Nel medefimo anno , ch‘ era il fecondo del fuo regno egli fece parimente p m rtùh, 
grandiflimi apparecchi da guerra per opporfi a’ ribelli del Kbora/Sn , i quali già mihra- 
aveano cominciato a mettere in ifpavento molte Provincie dell'Impero Mujt- 
mano, ed a minacciare ancora dell'ultimo ederminio la cafa di Ommiyah . Do - a’rsleU 
po 1 ' ultima vittoria , quedi dichiararono MervvSn per un' ufurpatore , e fe-/«. 
cero il giuramento di fedeltà verfo Ibrahim Ebn Maometto, il quale aderivano 
edere per diritto di fucceffione il legittimo Califfo , ed lmJmo . Molti delli 
Siriani altresì favorivano fegretamente la pretenfione della famiglia di * 4 l 

* 4 bbas 


(/) Abu Jaafir AITabar. Al Makin, ubi fup. p. ai. Greg. Abu’l-Faraj , ubi fup. 
tj>) Geor i- Jac. Kchr , manaielu Aliatico-Saraccnic. fiat. Soc. p. 10. Liplur, 1714. 
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Abbài , avendo avuto motivo di ofFefa da Merwàn , il quale dopo la disfa t- 
ta del fuo predeceflb’-e Ibrabim Ebn Al Vl'atld , avea trasferito il teforo Im- 
periale da Damafco ad Harràn nella Mefopotamia . Alcuni Scrittori C rifilarti ri- 
ferifcono , che Msrvvàn nel precedente anno riportò due vittorie dalle truppe 
<!' Ibrabim , avendo primieramente fconfitto in una gran battaglia 'Hekaim 
Ebn Tebitb nelle pianure di Gara, e pofcia Solimano Ebn Hesbàm in un trat- 
to di terra poco dittante dal fiume Vita. Dopo qiteft’ ultima disfatta Mervvàn , 
fecondo uno di quelli Scrittori s'impadronì di Hems , affitte ad un patibolo o 
croce il cadavere di retili , dando ordine , che fi eftraefle dalla tomba , in 
cui era dito fepoito; e fi tolfe per eftorfìone da un ricco Giudeo una immen- 
fa fontina di denaro , che montava a 400000. Dinari . in oltre Mervvin 
mandò quell’ anno , fe vogliamo credere a Hoderic» di Toledo , Thoaba eh’ 
era un' Strabo di difrinzione a prefiedere fopra i 14 - fui mani in Ifpagna ( z ) . 
AbuMo. Nell'anno 159. dell' Egira , che cominciò a' dì lì. di Settembre dell'anno 
tlcnu/ 7 745, Ibrabim Ebr Mobammed mandò ad Abu Moslema una bandiera , da lui 
^patron , c Riamata *41 Thell , o fia 1 ' Ombra , ed uno ttendardo Reale od Imperiale , 
iti Kbol a cui etto diede il nome di Al Sahéb , o fia la nuvola . Quelle furono da Abu 
rifan. Moslema attaccate a due lance , ed ordinò che fi portaflero dinanzi a fe , 
mentre proclamava il fuo Signore legittimo imperatore de' fedeli ed. JjrnSmo , 
e pubblicava netti principali luoghi , e Città del Kborafàn il titolo, e le pre- 
tenfioni al Califfato della cafa e famiglia di * 4 l Abbài . Detti nomi poi di 
ombra , e nuvola egli ne attegnava al popolo di KborafSn quella interpetrazio- 
ne , cioè , che fu come la terra non farebbe mai non coperta di nuvole , nè gior- 
no affatto fenza ombra , così il Mondo non farebbe mai cT allora in poi fenza di 
un Califfo della cafa di Al Abbas. In fomma Abu Moslema condufle in quell’ 
anno nel campo fòrze cotanto formidabili , che le truppe del Califfo non po- 
terono fargli fronte ; di maniera che obbligò tutti i comandanti di MervvS» 
nelle fortezze del Kborajàn o a fare il giuramento di fedeltà ad Ibrabim , o 
pure in un determinato tempo ufeir fuora di quella sì vaila Provincia (a), 
if Cs* L' anno feguente, che fu l'anno tjo. dell' Egira , un certo Dacbac , o anzi 
M-rvv.i ' bìakbak infieme con un certo Tacùp , o Jacob , Kaibaiì , e Sakasbi , fecondo 
e/lt n - Dto’.ifio Telmarenfe lì ribellarono contro Mervvàn nella Mefopotamia . Quelli ri- 
g»t imbelli radunarono un sì potente efercito nelle vicinanze del monte Izla , che 
■'''"^'"•attaccarono le forze del Califfo mandate contro di loro a Telmafrita ; fe nort 
HeiU* che furon disfatti , foffrendo una ftrage prodigiofa , e lafciando dietro a fe 
Mcfo- morti in fui campo la più gran partede' loro foldati . Teofane riferifee , che coee- 
pot 3 «iia.flo Dakhàk era Principe degli * 4 ruriti, ch’erano una nazione Araba (labilità nella 
Mefopotamia , ed i quali nelle loro guerre lafciavano lungi da loro le proprie mo- 
gli , e figliuoli , e tutti i loro averi , per poter marciare con maggiore fpe- 
ditezza , ed eflere in più libertà di attaccare il nemico , come quelli , eh’ e- 
rano intieramente liberi da ogni impedimento . Ed in fatti ciò appunto a 
fufficienza ci addita il nome fletto di * 4 rurita j efleado un nome indubitata- 
mente dedotto dalia parola Siriaca Arurojuto , o anzi Hiruto , che nel Si- 
riaco linguaggio lignifica libertà . Nè dee recar meraviglia , che fi ufaffero 
alcune parole Siriache dagli Arabi , che in quello tempo erano in pottettò 
della Mefopotamia ; poiché il linguaggio di quella contrada era altera una me- 

.i. feo- 


(«) Abu Jufàr Al Tubar. Al M*kin , ubi fup. Dr. Hcrbel. Biblioth. orient. in irt. Mar- 
nali II. p. «fi. Grez. Aba’l- Farai , ubi fup. Theophan. chronosraph. p. jji. Dionyf. Te 1 mi- 
re nf. apud tof. Sua. Atlènun. ubi fup. p. 107. ut ipfc Jol. Sin. Alfeinan. ibio. Tlieoph. 
Sig. Bayer. nifi. Ofrhoen. 8t EJefl'en. ex nummi* illuftrar. p. »7p. Metropoli , 1754 Roderim 
Toietan. hitt. Arab. c. xvii. p. 16. 

(a) Greg. Abu'i-Farij , ubi fup. p. 113 Dr. Hcrbel. ili bl. orient. ubi fupra . 
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f (-danza di Sirìaco, ed ^Arabico. Teofane fimilmente ferire , ch’ebbe una 
gran mano ad eccitare a quella rivolta gli strabi della Mefopotamia un certo 
Tebit , o Ebn Tebitb ; e che cosi egli , come DakbAk infieme con isoo. de' 
fuoi uomini furono tagliati a pezzi dalle truppe del Califfo nel Territorio di 
Unni . Egli inoltre o (ferva , che MervvAn permife a’ Crifiam di ^Antiochia 
dopo le fuppliche da loro fattegli , di eleggere per loro Patriarca Teofilato, eh’ 
era un Sacerdote di Edeffa , nel luogo del Patriarca antecedente Stefano , che 
in quell’anno morì . Comandò ancora il Califfo a' fuoi fudditti , che trattaf- 
fero quello nuovo Patriarca con tutti i contralfegni godibili di rifpetto, fe vo- 
gliam credere a quello Autore , ed a Ccdreno . Apparifce fimilmente da Teo- 
fane , che intorno a quefto tempo Alervvt in diede ordine ad uno dtlli fuoi efe- 
’cutori di giulìizia , eh’ era un’ Etiopico , di foffocare dentro un facco di calce 
non dillemprata idba , o ni bai , eh’ era un mago , o ila ftregone , il quale 
•vea fatti morire molti Crifliani , era flato complice dell’ uccilione del Caligo 
* Al yyalii li. ed avea commede orrende depredazioni in varie Provincie j il 
qual' atto di giulìizia fu dall' esecutore puntualmente adempiuto, fecondol'or- 
dine avutone. Si dice parimente , che MervvAn ordinò, che fodero impic- 
cati ad tìems , probabilmente per aderenza che avevano alla cafa di -di Sib- 
bAi , Ilo. Calbiti , o fieno strabi della Tribù di Calb , chiamati da Teofane 
Cbalbaniani . Hoderico di Toledo ci fa fapere , che vetfo la fine del preceden- 
te anno, o verfb il cominciamento dell’anno prefente morì nella Spagna Tboa- 
b*, e fu fucceduto da un certo Tuftf(,b ). 

Nel medelimo anno -4bu Moslema entrò in Merù col fuo efetrito , e s' iin- G '"*~ 
polfefsò dell’ Imperiai Palagio , che ivi era . Egli obbligò parimente tutte le 
truppe , che llavan dentro , ed all’ intorno della Città , come ancora in altre fami- 
parti del KborafSn , a dare un giuramento di difendere e foftenere gl’ internili .4* 
della cafa di tìàsbem , fenza nominare alcuna perfona particolare. Come ni- 
bu Moslema avea trovato i mezzi di diflruggere quali tutti gli ufficiali , che no ulto. 
fervivano fotto Tfafr Ebn SayAr , ed avea intieramente rovinate nell’ azione rieri 
generale le truppe dal medefimo comandante ( il che riufei così fatale alli rr 'f"^* 
partigiani della cafa di Ommiyab ) quindi fu , che il Governatore di MervvAn 
nel KhorafAn fi vide nell’ impoflìbilità di porre contro i ribelli un’ altro eftr- 
cito in campo prima del prefente agno . Ma T{afr avendo già ora raccolte le 
fue forze s’ inoltrò a Tfaifabour per attaccare ballala , il quale erafi addoffa- 
to il comando delle truppe d ‘ lbrabim . La vicinanza delti due eferciti , avve- 
gnaché nè 1’ uno nè 1’ altro folle difpolìo a continuare in uno fiato oziofo , 
cagionò molti fierilìimi attacchi , nell) quali ‘Kafr generalmente tbbe fempre 
la peggio , e perdette joooo. uomini tra là. morti , e li prigionieri ; la qualco- 
fa molto maggiormente animò i partigiani della cafa di ntl -dbbài'. DaN'"- 
fabouc Kabtaba marciò a Jurjan , furlana , o Genziana capitale di una Pro- 
vincia deirifteffo nome, attaccò Banana Ebn flantba/a , il quale avea prefo 
pofio con un corpo di truppe predò quella Città , lo feonfiffe con recargli mol- 
ta ftrage , s’ impadronì del fuo campo, e prefe una confiderabiliflima quantità 
di bottino . Quanto ad elfo Banana , egli fu uccifo nell’ azione ; la qual co- 
fa vie maggiormente imbarazzo gli affari dtl Califfo . Rifpetto poi alla Pro» 
vincia e Città di Juriàn , o Jur/Ana , alcuni Geografi Orientali la fanno ap- 
partenere al TaberiJiAn , altri al KboraJAn , ed altri Kbovvaraim , edendo d- 
Tom» XXlK Cc leno 


W) Dionyf. Telmsrenf. apud Tof. Sirr. A firmar . ubi fup. p. 107. 108. ut le ipfc JoC Siiti. 
Affinisi], ibid. Theophsn. ubi fup. p. 353. 31.4. Georg. Cedren.liilloiiar. compenti. P.4U1. Inca- 
phsn. Sii- fisycr. uji fup. p, o. Roderà. Toicisn. udì fup. 
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leno fitnate fulle frontiere di tutte quelle regioni . Ma Abulfedit , con co* 
noi fiamo inclinati ad uniformarci , quanto a quello particolare , alferifce, che 
le mcdefime fono Xcparate da ciafchedurto degli accennati paefi , ed è in ciò 
feguito dalla maggior parte de' piò recenti Geografi Orientali. Per una ulte^ 
riore deferizione della Provincia di furia», o JuttSna , e della fua capitale ci 
Zia -permeUÒ di rimettere inoltri curiofi leggitori a Celio , il quale in quello punto, 
come ancora in molti altri di firaigliante natura 3 darà doro una piena ed arn- 
pia foddislàzione (c). 

(tantino hlon farà fuor di propolito 1* olfervare in quello luogo , che fecondo Teofa- 
Corro- ne , la ribellione di Dakbàk fu cllinta nel quinto anno di Confi untine Copreni- 
nìmof» noe; quantunque in ciò egli fi opponga a quel eh' è fiato aderito da Dtonifia 
»*y»- Ttlmarenfe . Il primo di quelli Autori , nella fleffa guifa , che Cedrine , ha 
fimilmente notato , che 1' Impetator Con finn tino Copronimo , incoraggilo dalle 
Siri, »c. dilfenfioni , che regnavano tra gli strabi , fece una feorreria nella Stria e 
Dui teina con un potente efercito nel medefimo anno ; ma non per tanto niu- 
no di quelli Scrittori ci ha tramandate le particolarità di una tale fpediiione . 
Accaddero in quell'anno nella Spagna parecchie follevazioni , fe vogliamo pre- 
ftar credilo a Roderice di Toledo , offendo molti degli Arabi, che ivi trova- 
vanfi , mal foddisfàtti della condotta di Tufef , il gitale nel governo di quel- 
la fertile ed opulenta regione era fucceduto a Tboaba , eh' era un bellicofo e 
magnanimo comandante . Quello , ficcome offerva il medefimo Scrittore , 
cagionò una grandiffima effufione di fangue ; ma le differenze , che per qual- 
che tempo avean dominato tra li Musulmani , che quivi erano , furono alla fi- 
ne amichevolmente com polle , e la pubblica tranquillità perfettamente rifiorata 
in ciafcheduna parte di quel paefe(d). 

Nell' anno dell' Egira ijt. Tfafr Ebn Sapir, per evitare di cader traile ma- 
cini di Abu Moderna , fuggì a Rapa , Città , fecondo alcuni Geografi Orientali, 

’ì meffo appartenente al Deyla ; ma, fecondochè vogliono altri , al KhorafSn . Quivi 
* mir^cadde ammalato lofio dopo il fuo arrivo, e fu condotto a Sivva preffo Ha- 
vvan"" me ^ an r o Hamadan , dove fpirò . Circa quello tempo Ibrabim Ebn Mobam- 
med , feguitato dalli fuoi fratelli Abu U Abbài , ed Abu faafar , da fuo fi- 
gliuolo , da fuo Zio, e da un gran numero di fervi, andò in pellegrinaggio al- 
la Mecca . E come egli e "1 fuo treno cavalcavano trenta cammelli riccamen- 
te guarniti , comparivano in ifplendidi ornamenti , erano fegaiti da una gran 
quantità di bagagli fuori dell' ordinario , e facevano una confiderahiliflima fi- 
gura , non potò un tal viaggio effer lungo tempo celato a Merwàn , chetro- 
vavafi allora nel Territorio di Dama/co , dandofen# immediatamente avvifo 
a quel Califfo così dagli abitanti de’ deferti di Sbàm , come ancora da quelli 
della Mecca e Medina . Inoltre , effendoG già fufficientemente fatte manife- 
fte le intenzioni d' Ibrabim da quel che ultimamente era addivenuto nel Kbo- 
rafàn , era imponibile , che il pellegrinaggio di lui alla Mecca , il quale fu 
fatto con ri gran fallo, poteffe effere lungo tempo fegreto tanto a Mcrvvà» 
medefimo , quanto alli Governatori di lui in Siria ed in Iràk . Effendofi per- 
ciò un tal viaggio immantinente rifaputo , il comandante di Damajco , per 
ordine del Califfo , mandò un diftaccaraento di cavalli a perfeguitarlo talché 

aven- 


te) Abu Jaafar AI Tato. Al Mricin , Hamdalla , Sa’id Ebn Alì , Al Jurjani Y«kut , Ifm. 
Abulie, t. in geogr. Golii not. ad Allragan. p. 190. 191. Alb. Schult. ini!, geopraphic. in vit.- 
Salad. Se. 

(d) Theophan. ubi fup. p. 3ti Georg. Cedren. Dionyf. Tclmarenf. a pud Jof. Simon. AC. 
fenun. ubi fup, p. 10!. ut Se ipfe Jof. Simon. Afleman. ibid. Roderle. Tnletan, ubi lup. 
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avendolo quelli raggiunto vicino Uarran , lo prefero , e condottolo a quella: 

Città , lo corfinsrono in una prigione carico di ferri , dove immediatamente 
dopo mori . Gli Auiori noi' per tanto non foro perfettamente ri’ accordo in- 
torno alle circoftanze , che accoutpagnarono la fua morte ; imperocché alcuni 
di Imo afletifeono , ch'egli tu multo per una bevanda avvelenata, altri per 
la caduta di un'antico edilizio, ch'era già rorinofo , ed altri per avere ap- 
poggiata la fua tefla fopra un guanciale avvelenato - Ma qualunque di que- 
lli racconti fia il veto , egli, qualche tempo prima di effere prtfo avea dato 
ordine a fuo fratello Abu 't Abbài di ritirarli a Càfa , e comandato a tutti 
coloro, che lo feguivano, di rinonofceilo per C ai ijf-j dopo la fua morte . Per 
la qual cola Abu 7 AbbSt in confegucnza di quell' ordine fi affrettò al più 
che gli fu poflìbile inficine col fratello Abu faafar , col Zio , e con parec- 
chi altri fuoi amici , per rfupuere alla mentovata piazza . Quivi egli infie- 
me con la fua famiglia flette nafcolìo fino a tanto , che le truppe , le qua- 
li fi erano dichiarate in favore della cafa di Ai Ai iti' , ed a cui Ibtabim a- 
vea fcritto ,'e raccomandato lui in termini li più efficaci , non fi follerò av- 
vicinate in fuo fi; (lenimento . Secondo Dtoeijio T etmani. je nella Sìria in 
quell' anno fentironfi molte violente fcolfc di. terremoti ; una delle quali ro- 
vo fc io la Chiefa di S. Maria nella Città di Mabvp , o Mani:) ,,e cagionò la 
morte del Vef ovo , e' di un gran rumerò di Cnjiiani , che furerò Appelliti 
fattole rovinedi quella Chiefa, dov' tglinq eranfi per rifugior, tirati. Sembra "effer 
chiaro da Teofane, che MeiwSn, o verfeil principiodclfreftrte anno, o verfo la 
fine dell'annoprecedentc froantellòla Città ai Liiopoh nella Stria , e pafsò tutti i 
principali nomini di quella piazza a fil di fpada . Dal meoefimoAutore , come 
pure da Ceti reno , venghiamo fimilmente informati , che intorno a quello tem- 
po accadde nella Tatejìina , e particolarmente in quella patte , eh’ < vicina al 
Giordano , un terribile terremoto /che roveti iò molte Chiefe , Monaflerj , e 
Città , e fece llrage di- un gran numero di geme- Anzi apparifee da quelli 
Scrittori , che le fcolfe di un tale tremuoto ( che probabilmente fu lo fteffo 
di quello mentovato da Dtonifio TelmarenJ'e ) fi fentirono quali in ciafcuno di- 
llretto della Siria.. Dai Greci Scrittori può inferirli , che la flotta Imperiale 
intorno a quell' anno , di cui lliamo ragionando , forprefe quella degli Arabi, 
eh' era di mille Vafcelli , in uno de' Torti di Cipro , e la ruppe e feorfiffe 
cosi intieramente, che non ne fcapparono più che tre foli- Nel prefente anno,, 
dopoché le ultime ribellioni accadute in Ifpagna furono ellinte , Tufef ftbbene 
fofTe di natura- libidinofo e petulante , pure maneggiò , fecondo hoderico di 
Toledo , e condirne gli affari a foddisfazione de’ Musulmani , ch’erano inquel- 
la contrada . In fine bifogna , che non ci dimentichiamo di oflervare , che 
Ibrabim Ebn Mohanuned , e la fua famiglia , prima dell' ultima cataflrofe a 
lui accaduta , tenea la fua refidenza ad tìumaut , od tìomamia , Città dell* /— 
rìk Arabico (e) . . <n . 

L’ anro feguente , che fu dell’ arra Ijr. principiato a’ dì 20. di Agofio 
749- Abu'l A Hai tbn Mtbammed foprannominato Al Saffab in. giorno di i'e- i r ro- 
iterdl , eh' era il di 12. del primo kali pafsò dalla cafa di Atti Moi/em in cUma~ : 
Ciìja nel fuo proprio palagio , che quivi era , dopo efferfi fatte nella mofehea ^C*- 
de' Cantt Aj&b le preghiere della fera. Il giorno dopo tutti gli ufficiali det- f em d gm 
te truppe fi accantonarono dentro » ed intorno la Città velliti ciafcuno di ne- /, 

Cc 2. ro,, ferra di 

Mer- 

vvan. 


{«> Ahu Jaafir Al "Ubar- Al Mrfciir , ub. fup. Greg. Abu’l-Farij , ubi fup. p.»ij.P)r. Her- 
be! . Biblici, orimi, ubi fup. Theophan. ubi fup. p. 554. >||. Georg. Cedreti. ubi fup. p. 461» 
fi: ouyf. Teinurtuf. ubi fup. Rodcnc- Toletan. ubi fup. c. xvii. p. 16. 
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ro, e montati fopra buoni cavalli con la fpada al fianco , formando una fpe- 
eie di cavalcata , e rendendo a lui i loro doveri . Dopo una tale funzione , 
iAbu'1 tAbbàs con tutto quel treno militare , che Io feguiva , immantinente 
andò dal fuo proprio palagio alla Cittadella , o fia Imperiai palagio , 
dove parimente fece loro un’ aringa , ed indi ricevette da loro il giu- 
ramento di fedeltà . Finita una tale cerimonia mandò fuo Zio >Abd' al- 
lah con un poderofo efercito ad attaccare le forze di Alervvàn , eh' 
erano a campo pretto Tubar ; n picciola diffanza da A lavvfel , o Mo- 
fui , dove quel Califfo flava allora afpettando la notizia delli fucceffi incon- 
trati da quel corpo di truppe , eh' egli aveva ordinato , che marciarti contro 
Kahtaba ( eh' era uno delli più gran Generali di quel tempo ) folto il coman- 
do di Yezid fuo Governatore d'irte , e confiftente in aoooo. uomini. Or Kab- 
taba avendo ricevuto avvifo dell’ avvicinamento di Yezid s'inoltrò immedia- 
tamente contro di lui alla iella delle fue truppe per dargli battaglia, ed aven- 
dolo immantinente tirato ad un'azione generale lo disfece intieramente , ed 
obbligollo a fuggirfene a fVSfet . La mattina feguente ben per tempo le forze 
di Kahtaba pacarono l' Eufrate , affine di perfeguitare il vinto nemico ; maconciof- 
fiachè fi fottero allora gonfiate Tacque di quelfiume aduna ftraord inaria altezza, 
Kahtaba ed il fuo cavallo ne furono portati via dalla rapidità della corrente , 
e fecondo alcuni Scrittori strabi , non fi videro mai più ; quantunque , fe ad 
altri di loro fi debba preftar fede , il fuo cadavere lu in apprettò ritrovato . 
Comunque ciò fiali , quello tragico evento non raffreddò punto l'ardore delle 
fue truppe , le quali lotto la condotta del di lui figliuolo Hamid continuaro- 
no a perfeguitare i fuggitivi con sì gran vigore , che li difperfero in mqdo , 
che fu loro affolutamente impoffibile di più riunirli. Finita T azione Hamid ri- 
tornò col fuo vittoriofo efercito a Cltfa , ed -Abu Motlema Ebn *Al Halal Iti 
dichiarato Configliero di Stato di -4bu'l Ibbìt . Indi fu fpedito un corpo, di 
truppe a tener bloccato Yezid in HlYlfet , H quale formò il campo a 7 'fafiht 
prima di entrare a verun' altra operazione militare . Il nuovo Califfo Jlbu'l 
^ibbte , la cui madre Rabta , o Radiab fu figliuola di j4bd‘ allah F.bn *Abìd , 
fu veltito di nero nel tempo , in cui fu inaugurato , ed un mefe dopo finita 
quella cerimonia , fi ritirò in ^AnbSr Città d' Ir3k lungo T Eufrate , eh' egli 
fece la fede del fuo Califfato , e confeguentemente la Capitale dell’ Imperio 
Mufulmano , fecondo quello che ci dice utb < fafaar ^41 T abari (/). 
avm' Tolto dopo che ^Abd' allah con la fua armata ebbe prefo pollo- vicino T u. 
I*h fton-^ ar ' Merwdn ricevette avvifo della disfatta delle fue forze comandate da Te- 
jforMer z ’d nelle vicinanze dell' Eufrate. Tali cattive notizie lo affliffero grandemen- 
wan . te ; fe non che tra poco riprefe coraggio , e fi determinò di dar battaglia al 
nemico . Laonde fegul immediatamente una generale azione- , nel comincia- 
mento della quale il Califfo fu obbligato a fmontar da cavallo per fare acqua . 
Ed ecco accadutogli un fecondo infortunio di molto peggiore confeguenza per 
i fuoi affari, che l’antecedente non era flato; imperocché non così ebbe in ef- 
fe) il piede a terra , che il fuo cavallo fi fpaventò , e corfe con gran veloci- 
tà nel mezzo de' fuoi foldati , i- quali veggendo il cavallo fenaa del cavalie- 
re immaginarono , che il Califfo forte (laro uccifo al primo attacco ; 8 perciò 
fe nza darli verun’ altra cura d' informarli- maggiormente di quello affare , ab- 
bandonarono le loro file, e fi. diedero ad una precipitofa fuga. Nè potè il Ca- 
liffo 


ifì Grrg. Ahul-Farti , olii fiip. p. ir;, ita, Aon Jdilar Al T.duri» A I Mikm , ubi fup. pi. 
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lìffo , non odante , eh' ei faceffe tutti i fuoi sforzi poflGbili per riunirli , nuo- 
vamente indurgli alla zuffa ; di maniera che I’ unico fpeJiente , eh’ ei potè 
prendere in quella si triiìa congiuntura , fu di fuggirfene in Damafco , Capita-, 
le alloca del fuo Impero . Ma gli abitarti di quella Città reggendo difperata 
la fu;, condizione , lo trattarono con difprezzo, e l'abbandonarono; (ice nè una 
tale inafpettata diferzionc obblieollo a lafciar quel luogo , e iuggirfene in 
Egitti ; alla quale contrada l'anno precedente avea Jeftinato a prefedere Abd* 
a.' /ah Ebn Al Maritarti , eh' era un® de’ fuoi favoriti , dopo averne licenzia- 
to Joweirab Ebn Salti . Qui egli fi mantenne per qualche tempo , ma final- 
mente fu attaccato, e meffo a morte da Sai eh fratello Ji Abd' alì ah Ebn Ali , 
mandato contro di lui alla teda di un forte didarcamento ; il che avvenne 
in una Città , o villaggio dì Sa' ìd , ovvero Tebaìde per nome Lù fu EH ridai, 
in giorno di Domenica a' 27. del fecondo lurida . Ntlla battaglia di Tubar 
furono ucrifi fui campo un numero incredibile de' fcldati di Mervvan , c mol- 
ti più ne perirono fotmnerfi nell’ Eujrau ; e tra quefii ultimi dicefi da alcu- 
ni Scrittori Arabi e (fervi (iato il Califfo Ibrabim Ebn Al Vl'aiìd Ebn Abd’ 
al malte , eh' era (lato antecedentemente denofio . Dopo una tale decifiva azio- 
ne Abd' allah Generale di Abu' l Abbai fi fece padrone del campo de’ nemici, 
dove trovò una innnenfa quantità di bottino , perfi. gallando Mervvan primie- 
ramente a dìnnifrin , eri indi ad Hems . Dall’ ultima delle quali piazze que- 
llo Califfo fuggì a Damafco , dov'e incontrò l' accoglimento dianzi mentovato , 
che l'obbligò ad andarfene al più predo , che gli fofle poflibile , per la T<*~ 
hflina in Egitto. Le truppe di Abu ’ / Abbài continuarono ad infeguire i nemi- 
ci fenza la minima interruzione , perì perciò in quella occalkme una mol- 
titudine di partigiani della famiglia di Ommtyab ; il che venne , come Aid" 
allah Ebn Ah medefimo ebbe il piacere di offervare , a compiutamente ven- 
dicare la morte di Hoftin . Quanto alti Cittadini di Damafco , non odante che 
così vituperofamante averterò abbandonato Mervvan , pure ticufarono di aprire 
le loro porte a' vincitori ; perilchè Sa/eh Ebn Ah, il qual’ era dato mandato 
contro di erti da Abu l Abbài con un corpo di truppe , entrò nella Città per 
forza , e la diede ad edere Taccheggiata dalla foldatefca per tre giorni conti- 
nui . Egli fimilntente pafsò a fi! di fpada Al CVa/id Ebn Moàvvijiab Ebn Mer- 
vvSn Ebn Al Hakem Governatore di Mervvan in quella Città , ed indi pro- 
fegur la fua marcia nell’ Egitto . Senor.chè prima di queda fua partenza , fe 
vogliam credere ad Abu Jaajar Al Tatari , e ad Abu.far.gio , egli fmantel- 
lò intieramente quella Città , e fece cavar fuora dalli loro fepolcri le offa del- 
li Principi della eafa di Ommiyab , che ivi erano fot ferrate , ed ordinò che' 
fi bruciaffero tutte . L'ultimo di quelli Autori Umilmente rnerifee, o almeno' 
fembra darci ad intendere , che Abd' allah Ebn . ili di perfona perfeguitò 
MervvSn in Egitto , e non già Saleb di lui fratello , ficcome al primo di loro 
è piaciuto di aderire ; come ancora , che Mervvàn fu uccifo con una lancia 
dentro la mofehea in Bùi ir nel penultimo giorno del mefe Dbu'/bnjja . Indi 
gli fu recifa la teda , e mandata conte un predente ad Abu'l Abbài , il qua- 
-e alla prima veduta di effa adorò DIO nella maniera la più devota , diftri- 
(Iribuì 10000. Dinari a' poveri , ed unitamente con Abd' allah Ebn Alì fuo 
Generale tefe grazie alla Divinità per aver dato traile proprie mani il fuo 
formidabile competitore , oppure , com' egli era da Abd' allah foprannomma- 
to , l'^/fnodi Mefopotamia (^)- 


(gì Greg. Abu’l -Fari), Abu Tuffar AI Tibar. Al Makin , ubi fiq>. I>. Herbeloi. Biblioifi- 
erienr. ubi fup. Khondetnir , Golii nor. ad Alfragan. p. 100. 101. Aut. Ito. Al Moenutcc» 
•pud Ifm. Abulfcd. in /Egypt. ehm. coga. n. ut de ìpfc Abultcd. lini. 
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Ctrat- In riguardo al carattere di Hervràn vien detto da Abu Jaafar Al Talari 
irre di cflere flato un valorofo e magnanimo Principe ; dotato di gran prudenza , e 
.perfettamente verfato in tutte Je arti di governare . Egli fedette fu! Trono 
poco piti di cinque anni ; ed era nel tempo di fua motte dell" età di feffanta- 
nove anni, oppure, come altri dicono , cinquantanove , o , come finalmente 
vogliono altri , cinquantafei . Lafciò dopo fe due figliuoli , Abd ’ allah , ed 
Abd' a/.iziz ; il prima de' quali fu pofcia prefo , e meffo in prigione , dove 
flette fino al Ca/iffata di Martin Raihid . 4n quello tempo ei fu liberato dalla 
prigione; in cui era confinato; febbene carico anche di ferri per qualche tem- 
po dopo di un tale fprigionaniento fe ne morì fenza figliuoli , e fu feppellito 
a Baghdad . Il prima giorno del regno di MervvDn fu di Domenica , e l'ulti- 
mo di Giovedì . I! fuo fepretario fu Abd' alhamid Ebn Tabya ; il Capitano 
delle guardie .Al Kavvtbar Ebn Al Afmad Al Anavui ; il fuo Camerlingo fu 
il' fuo liberto Saklàb , a Safat , come vien chiamato da Al Makin ; ed il fuo 
giudice Ottomano Al Timi . L' ifcrizione del fuo fuggello fu ; O uomo faggio 
ricordati della morte . Gli Arabi efprimono la data della cataflrofe , che ac- 
cadde alla c afa di Ommiyah , in periona di Mervvan , che fu 1" ultimo Califfo 
di quella cafa , con la parola Kalb , ch’é comporta di tre lettere KSf , t.àne, e 
Ba , denotanti tjì.ch' è/tt numero degli anni dell' Egira , in cui Mervvàn 
fu uccifo , ed intieramente abolito il Califfato delli principi della cafa di 
Ommiyah (fe)- 

‘Alcuni degli Arabi Cnfiarti hanno pretefo , che quello Califfo , mentre fla- 
va in Egitto , tentarti? di violare la cartità di una religiofa donna , che ivi e- 
^“«'ra , Quella finta, continuano erti, a fine di d fenderfi dalla violenza , del- 
quale veniva minacciata , c di prefervare inviolata la fua virtù , fi ofle- 
! ariti ri di dare' a Me’vvlìn un certo unguento, il quale renderebbe invulnerabili le 
intorno parti con erto unte e llroftpate ; e lo pregò , che ne facefle prima 1' efperi- 
vvifT" m '“ n, ° > n perfona di lei . A ciò il Califfo prontamente acconfenti ; onde ne 
‘ unfe a lei il collo , ed indi con un colpo della fua feimitarra le tagliò la Ie- 
lla , facendo irr efucrta guifa , fenza punto volerlo , della medefima un marti- 
re . Mervvin dicert da alcuni Scrittori Orientali édere flato il più gran man- 
gione della maggior parte di quelli del fuo. tempo . Quantunque i C«- 
li'fi della cafa di Al Abbài averterò fatto ogni loro sforzo pet diftruggere 
tutti i difeendenti di quello Principe , pur ci vien detto cne uno di effi 
frappò primieramente in Egitto \ pofcia in Africa e finalmente nella Spa- 
gna , dove- fondò la feconda dinaftia delli Principi Qmmijant , che quivi 
prefero il titolo di Califfo . Da Teofane , Dionifto Telmarenfe , Cedrtno , ed 
Ab-’tlfaragio noi apprendiamo , che 1‘ ultima battaglia , la perdita di cui ca- 
gionò la totale rovina agli affari di Mervvàn , fu data preflò- le fponde del- 
lo Zab ; eh' è un fiume il quale trae la. fua forgente fra le Città d’ Ir- 
ti! , o Arbeìa , e di Mavvfel > o Moful , e fembra corrifpondere al Lf- 
cu.t di Strabono Avvegnaché le truppe di Abu' / Abbài Al Saffi)!) non 
folamente averterò un color nericcio , ma fortera fìmilmente veflite di ne- 
ro , elleno erano appellate dagli Arabi Mefiiadt , da’ Siriani Cc.ha.ma , le qua- 
li voci nell" Arabico e Striano linguaggio denotano nero ; e da Teofane e 
Ceireno Maurofthori . E perché poi il grortò dell’ efercita del medefimo A- 
bu' I Abbài era formato d' uomini nativi del Khorafìn, la quale contrada con- 
finava con la Terfia , perciò da molti Autori Cono le medefime truppe anche 

• chia- 


<*> Abu T ri fir Al Tabsr. Al Miti" , ubi ftm p. 94. rv. Herbel. Uibl. orimi, ubi fup. p- 
JJJ. Eutych. u bi fup. p. J91. «d jyf. Grej. Aiu’i-Iaraj ubi fup_ \ 


Digitized4by Googfe 


C u t o i. i i z. xnr. a 07 

chiamate Terfiane . T tofane denomina il luogo, in cui li due «ferriti lì az- 
zuffarono , Zaba , e Dionifio Telmarenft Beth Zabe ; probabilmente per la ra- 
gione , che Me màn , (lecerne veniamo informati da .Abnìfara^io , ebbe fla- 
bilita per qualche tempo quivi la fua relìdenza , o almeno nelle vicinanze 
di elfo . Dopo la disfatta delle fue truppe , il detto Principe fuggitene ad 
HarrSn , donde eflendofi prima'gittato un ponte fopra l ’ Eufrate , probabil- 
mente vicino Batn , BatSn , ovvero BentSn , gli riufei di frappar nella Siria, 
t pofeia di mano in mano falvarfi in Egitto , dove incontrò il tato mentova- 
to di fopra . Pur con tutto ciò , fecondo Bederict di Toledo , i Mvfuhnani 
in Ifpa&na continuarono ad «fiere tuttavia governati da Tufef di lui luogote- 
nente (i). 


S E. 

(■) D& Hrrbel. Bibl. orient. ubi fnp. Theophan. chronograph. p. jyf. «6. Di'onyf. Tel- 
marenf. apud Jof. Sim. Afleman. ubi fup. p. iol. 109. ut Se irle Jof. Jim. Aflèinan. ibid. 
tjeota. Cedren. hiltoriar. compcnd. p. 461. Thcopbil. Sigifr. Bayer, ubi fup. p, 180. 181. 
Ore-, Ami t- Farai, ubi fup. Golìi noi. ad Alfnigan. p. jjj. 15». 8cc. Sirab» libi avi. Rodcric. 
Tolteti hjK .Arab. ubi fup. 


V 


ioS 


S E Z 

' j£- 

Ctvtr- \ T EL medefimo armo il nuovo Califfo Abu' ' l abbiti A SaffAb ordinò , che 
UAior, yifru xioslcm , Jt 't„ Al C 'alàl forte meflfo a morte per aver formato difegno 

■»tnnt ~ ‘Ji trasferire il Califfato alfa cafa di Alì , o fia di Abu Tì/eb , da quella di 
/labili- Al Abbai . Fece inoltre trucidare Yezid Ebn Ornar Eira Hebeira noji oftan- 
ti da tc che prima avelie promeflb di prenderlo fotto la fua protezione , a cagione 
o'^’che averte avuto parte in alcuni maneggi di dabiiìre fui Trono Mufulmano 
hindi- Alt alla b figliuolo di Ha fan. Ebn Hofiin Ebn Ali Ebn Abu Td/eb . Do- 
do la po quelle efecuzitmi conferì nella perfona di fuo fratello Abu Jaafar Al Mtn- 
fua ef *l~fH T i| poverno di Aderbila n , come ancora quello di Armenia e Meftpotamìa', 
iactone.- in p er f on3 j; f u0 f rate || 0 Tahya quello di Moful ; in perfona di fuo Zio Da «' 
t tid quello di He" il ed Taman ; in perfona rii fuo Zio Ifa quello di Cd fa ; 
in pprfona di Sofia Ebn Moavviyab Al Mehallebi quello di Rafia ; in per- 
fona di Mobammed Ebn Abd'-alrabmin Ebn Al Alba’ b quello di Verfia ; in 
perfona di Manfàr Ebn J ambir quello dell’ India e S india ; in perfona di 
Abu Moi lem , che avea fatta riufcire la rivoluzione in favore della ftirpe di 
Al Abbis quello del KhorafSn; in perfona di fuoZio Abd' allah Ebn Ali quello 
* della Siria' t e finalmente in perfona di fuo Zio Sa/eb Ebn Alì quello di it/rro. L'ultimo 

di quelli Governatori eleffe per fuo Deputatoci# Avvum Ebn Aid' almifec Ebn Te- 
li d . Intant o Abd" al/ab Ebn Alì Ebn A! Abbài dopo il fuo ritorno da Ramla 
fece una pubblica entrata in Damafco , a fine di prender porte fio del fuo nuqp- 
vo governo , ed ivi efercitò crudeltà inaudite contro i difendenti della fami- 
glia di Ommiyab che ivi erano . Alcuni di erti furono da lui podi alla tor- 
tura nella maniera la piò barbara ed inumana ; ed altri fatti morire con ab- 
bruciargli . A Rujàfa egli ordinò , che ad HesbSn Ebn Abd' almblec fi def- 
fero 120. colpi fui dorfo ignudo , li quali gli fcpararono la carne dalle offa 
in guifa tale , che ne caddero li pezzi a terra , e furon fatti ridurre in cene- 
re per comando di quello crudele Governatore , il quale dirte nel medefimo 
tempo : Quefio fi è fatto per doppia compcnfazione del/i barbari trattamenti da 
lui ufati a mio padre , il quale mi dijfe , che ne avea prima ricevuti 60 . 
fieni 4 aver commeffo delitto veruno . Dalla piecedente li/la di Governatori e 
Provincie certamente apparifce , che nel tempo , jn -cui Al SaffSb primo Ca- 
liffo della cafa di Al Abbài fall fui Irono , 1 ’ Imperio Mufulmano era di una 
molto vada cdenfione {*). 

htrnp. L‘ anno appreffo , che Tu dell" Egira I’ anno 133. principiato addì 5. di A- 
pt iti goffo 750. il popolo di Cakident , ch'era un didretto della Siria feparato dall' 

’ Gli lo Eufrate per la Provincia di Calabonitìde , prefe Tarmi in favore della cafa di 
, f£ t j.‘ u Omm iyah , e s’ inoltrò nelle vicinanze di He mi ; ma fu quivi fconfitto dalle 
wr j; truppe del Califfo da Teofant chiamate Mauropbori , le quali ne pillarono 
. . *<«». «.quattro mila a fil di f paria . .Intorno al medefimo tempo un corpo di Arabi 

t» da’ citila fazione di Kait lotto il comando di un certo Burikba , «formò una co- 
l*am fp'ra*it>ne contro il Califfo , e tagliò a pezzi un confiderabil numero delli 
deiu . partigiani della cafa di Al Abbài ; ma fu alla fine con grandiflìma perdita 

fq m ‘- dif- 

6 li a ai 
)mmi- 

y h . , 1 

CO Abu J.ufir Al Tabtr. Al Mal. in « ubi fup. p. 97 
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difnerfo dalle forze di elfo Califf » „ il Saffàb . Gli Arsii in quella cccafìo- 
fione apparirono in abiti bianchi , ed i faldati del Califfo in monture nere , 
e quindi nacquero le due differerti fazioni nella Siria dell! Manchi e Veri , 
di cui han fatta, menzione molti Orientali Scrittori . Tuttavia cfftndo iti 
Egitto fiata reeifa la t erta di Meri'vàn dopo 1* ultima disfatta delle truppe di 
quello Principe , ella /u. imhilfamata , ed efpofta alla pubblica villa nelle 
principali Citta dell' Imperio ; ’e con ciò fi venne ad acchetare intieramente 
ogni torta di .commozioni . ÌJno degli Storici Greci ci rende informati , che 

uomini 
riferi fee 


' efercito di MervvSn rotto nella battaglia di 7. da era comporto di joooco. 
tonnini ; e eh* egli frappò in Egitto con joco. fthiavi folamente . T tofane 
ie ~ r — -|j Arabi a qutflo tempo furono divifì in due potenti fazioni , 

i Kaifanì e gl* Iman: ter ( A ) , de* quali gli ultimi ferri brano 


che gli Arabi 
eh* eflò chiama 

effore - flati o il popolo , che abitava la Provincia di Oman', o quel ramo de- 
gli Sbiitei denominati Imamianì da alcuni degli Scrittori Me fui mani , Ome- 
tti Jmaniter , fecondo il medefimo Autore , erano in fortezza fuperiori alti 
Kaijìani , di cui ne avean prima diflrutto un gran numero , ed indi unironfi 
alle forze raccolte da Kahtaba per operare in favore della cafa di Al Abbài. 

Ytffej Luogotenente di Mervvàn , nulla oliando 1’ ultima revoluzione accaduta 
nella Siria ,, pure continuò quell* anno a prefiedere fopra li Mufulmani nella 
Spagna (/)• " 

Meli’ anno rp-p. dell’ Egira, è parte dell’ anno precedente l’Imperatore Con- 
fantino Copronimo fece un’ .invafone nell* Armenia , e nelle Provincie circoli- ” 
vicine , fottomife le Città di Melitene , Teoioftopoli , e } exira , ne condufTe menti 
feco parte di quegli abitatori nella Tracia, e s' impadronì della piò gran par- ntll’im. 
te dell 'Armenia. Da Teofane appari fee, che circa a quello tempo gli ufficia- 
SJi del Califfo fecero ftrage di un gran numero di Crifiiani nella 1‘aleftìna ; en uno 
Ditnifio Te/marenfe riferifee , che in quell’ anno accaddero a Maiphercat , Mai - duranti 
pherchin , Maip berarfe , Mayafarktn Città della Mefopotamia confiderabili com- j, fJP 1 * 
mozioni . Un certo Cyrui £bn Tebilh s’ inoltrò di là alla terta di un corpo *f,, ra 
di truppe in un diftretto chiamato Culai , e pafsò fette dell} principali uomi- ij 4 . 
ni di quel diftretto a fil di fpada . Della qual cofa ricevendo avvilo gli abi- 
tanti del paefe circonvicino chiamato Tbir , fortificarono la loro capitale , fe- 
cero leva delle truppe , che poterono , e fecero le difpofizioni ^proprie , on- 
de potere folto il comando di un certo Ciriano chiamato Giovanni ricevere 
con calore i nemici , ove quefti giudicaflero a propofiio di accollarli a loro . 

Ma nulla oliando quefti apparecchi, Tbii fi sforzò di menare i fuoi Cittadini 
folto un giogo flraeiero , e ne pafsò agli Arabi . Nulla di meno Giovanni 
diede una rotta alle truppe mandate contro di lui fotto la condotta- di quello 
Severo , e ne uccife la maggior parte fui campo . figli fimil mente feonfifle 
Tomo XXI7. Dd Cu- 


(A) Per avventura i noflri doni leggitori rono a Mmrvan j ed i Haitiani cosi deno- 
rimarranno più foddiifatti di quel ramo fi è „ mmati da Dahak EbnKatt loro condortiere, 
avanzato da Aiulfrda intorno a' Kaijìani ed ■> il qttale flrcnuamcmc fposo la caufa di Akd‘ 
lmamtts , che non farà loro piaciuta o !' una „ allah tin Zittir . “ t di fatto non R può 
o l’altra delle nozioni di fopra addotte. „ I acconciamente negare , che gii Ai Tamamani 
» Striam f dice tl iodato Sioruo, etano allo, e Kaijìani di Aiuljcda fodero gl‘ imanitet c 
,i ra div ili in due fazioni oppoltc cioè gli Al Kaifiam di Tto)ane la ). 

» Tamaniani ovvero Immuti , i quali aderi- 


to Theophan. ubi fup. p. aj6. ad }<8. Dionyf. Telmsrenf. apud Jof. Sim. AITeman. ubi 
fup. p. jop. ut fi ipfe Jof. Sim. Aflcinm. ibid. Euryc'.i. ubi fup. p. ;si- ad j~) 7 - Chrilt. Cel- 
iar. «eograph. a ttiq. lib. in. c. it. Golii not. ad All'ragan- p. So. Si. ltod.ToleiaM.hill. Arab. 
ubi fup. irle dite, pretini, p. 17$. 


1 1 ) Jjm. Alai/. ,u Cinta», ad ann. Ut). 
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Cu/ab Governatore di Corti < Ebn Tbabit , il qua!' era fi contro il fuo Sovrano 
ribellato , ed i:npofic-irr.to di 1.1 ul e Tbafpbafat ; cacciandolo di là con perdite 
di proli confiderazione . Indi egli s 1 inoltrò ad Hadar , evitò un’ imbofcata, 
Ja quale pii era fiata fatta da un certo Stefano , eh - era fiato rinforzato da un 
< orpo di truppe girate comandate da Awf , eh’ era un Generale Mvfulmano , 
c difperfe in neramente quefto corpo . Gregorio fimilmente , eh' era un’ Ibe- 
riar.o, fi motte in quella occufione alla tefia di un diftaccamento contro il po- 
polo , che abitava le riviere del fiume Hara, e ne pafsò molti a fil di fpada, 
il che indurti.* gli abitanti del cantone fituato nel monte Saj a correrne a fol- 
la -da Giovanni , che comandava le forze di Tbir, in non picciolo numero , a 
fine di metterlo in ifiato Ji rifpignere i barbari dalla loro contrada. Nel tem- 
po ftelfo la parte Orientale della Mefopotamia rinunciò alla fedeltà verfo il 
Califfo , ed inalzò al fu premo comando Burikba , che 1’ anno precedente era 
fiato alisfatto dalie truppe di efib Culiffo Al Saff3b , per opporli al medefimo-. 
In Edejfa AbcC allah Ebn Bolttr aflunfe 1’ autorità fovrana dopo aver diftrutti 
li Monafterj di CAba , Refmat in Taifapba , Catara , Hefma , S. Lazaro , Bctb 
Maaia , S. .Abel , S. Miller , c Senìu nelle vicinanze di Eieffa , HarrSn , e 
Tela. L’ inverno in quell’anno nella Mefopotamia , e nelle Provincie vicine 
fu all’ efiremo fegno rigido ; elTendo fiata la terra lungo tempo coperta di ne- 
ve , e 1" acque di ghiacci . Quello unito con molti grandi Ituoli- di Iocufie , 
che diftrulfero e confumarono intieramente tutte le biade , produrti una orri- 
bile carefiia nell’ Iberia , .Armenia , e Mefopotamia , e fpecialmente nell’ ulti- 
ma di quelle Provincie , ove dalle altre fi era ritirata una prodigiofa moltitu- 
dine , per motivo di aver quivi come furtìftere . Qui ci fia conceduto di of- 
fervare , che Ja Città di Tela , eh’ è la Coflantia , Conflantina , Antipolis , ed 
Antbemujìa degli antichi , era , fecondo Teofane , cinquanta fei fiadj, all' O- 
riente di T{ijìbij , ed incirca alla medcfinia dillanza dalla parte di mezzo di - 
lontana Ja .Amiia ; che Maipherafìa , chiamata dagli Arabi Mayafirkfo , e 
talvolta ne’ tempi di Abulfeda per abbreviazione Firki f era una Città della 
Mefopotamia incirca fette od otto giornate di viaggio dittante da Moful , de- 
nominata , per quel tanto potrebbe fembrare , da Ammìano Marcellino Mace- 
prafla , e la quale fi tiene fenza verun giudo fondamento da Renaudot , che 
fia la Tagrit , o la Martiropoli di Trocopio . Bifogna parimente notarli , che 
Roderico di Toledo indubitatamente s’ inganna allorché alferifce , che Abd' 
al/ph Ebn Mobammed Ebn Ali , foprannominato Mbit 7 Abbài Al Saff3b , fu 
inagurato in quell' anno ; poiché in ciò egli é contrario alla corrente di tut- 
ta ì’ antichità Mufuhnana , come ancora all'autorità de’ migliori Scrittori Gre- 
ci e Siriani (m) . 

Altri jj anno feguente , che fu 1’ anno tJ 5 - dell’ Egira il ribelle Burikba aven- 
accadu d° f atI ° leva di un poderofo efercito marciò a Dar» , dove fu incontrato ed 
ti urli’ affililo dalle forze del Califfo , che lo ruppero con grandiffima llrage . Rico- 
ar.no veruno altresì li partigiani della cafa di Ommiyab due altre notabili disfatte a 
àrh’B -Moful ed Akula ; la prima delle quali piazze chiamata qualche volta Tfuova 
S'“ I,l 7 ^inivt , e da’ popoli Arabi Mavvfel , era una Città della Mefopotamia lima- 
ta 


(/») Thcophan. ubi fup. p. jjt. Georg. Cedren. ubi fup. p. 465. Dionyf. Tclmarcnf. ubi. 
fup. p. 139. no. Jof. Sun. Allcinan. in dilTertat. de Monopnyfit. puf. Ilm. Abuiled. in de. 
fcript. Mefopotam. n. 141. Aumian. Marcellin. iib. v. c. a<>. Aut. chronic. Edeflcn. apud Tof. 
Sun. AJlcman. in Biblioth. orient. Clenientino - Vaticw. tom. t. p. 17;. jjij. Cbrilt. C cllar- 
geojraph. antiq. Ijb. iii. c. ij. I“rocop. l’erf. lib. i. c. t. Strali, gaogr. Iib. avi. Win. lib. v. c. 
14. Reniudot. Iit. orient. inai. ài. p. 171. Theoplun. Sigefr. Bayer, ubi fup. p. aSi. Roderle. 
Toleun. ubi fup. c. avi i. p. 17. 
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ta fui Tigri in circa fei giornate di diflanza da MaipberaBa ; e la feconda \ 
fuppofta da Bar Habratus la medefima che Cùfa , era fituata , fecondo Shà- 
rif Al Edriji , full - Eufrate intorno a cinque dazioni , o fieno porte , lontana 
da Baghdad . tlla tu denominata da Abulfeda , che la fa effe re fiata a gior- 
ni fuoi una piccola Città , Dair Al Alùl , e viene meda da lui ad una di- 
ftanza non grande da Baghdad , ed incirca dieci parafanghe lontana da Al 
Madian fui Tigri ; febbene egli la prende per una Città differente da Cùfa . 

Dopo tali disfatte , in cui li ribelli perderono una gran copia di uomini, il Ca- 
liffo deftinò Giovanni il Generale di This , che fi era in molte occàfioni si 
grandemente fegnalato contro gli Arabi di MaipberaBa , per Governatore di 
una confiderabile efienfione ai paefe in quella parte de - fuoi domini, e lo col- 
mò di doni . Suo fratello Aba' allea Ebn MobarameJ , il quale comandava le 
forze impiegate per ridurre all' ubbidienza il ribelle Burìkha , era fiato già pri- 
ma coflituito da Saffi!) Governatore di Mefopotamia . Salitb altro Generale 
del Califfo intràprefe una fpedizione nell ' Aonenia , ed obbligò le principali 
Città di quella Provincia a dargli in mano gli ortaggi per ficurezza della loro 
fedeltà verfo il Califfo nel tempio avvenire j li quali tutti ftfron da lui con- 
dotti a MaipberaBa . Alcuni di quefii non molto dopo \ trinerò ad efTer rila- 
fcìati da Giovanni Generale di Vbit per la qual cola il popolo di Maipicra- 
Ba averebbe voluto perluadere Saitkb a difiiuggttlo per tradimento , ove Gio- 
vanni col favore di Aba' a/lab Eia Mobammed , che io prefe folto la fua 
piotezione , non fi foffe feltrano dal loro furore. Stefano , ch'era uno de’ 
comandanti Otnmijani , dianzi mentovato , mori quefi’ anno repentinamen- 
te in HarrSn . Apparifce da Abu JaaJar A / Tabari , e da Abutfxragio, co- 
me ancora da Dionijic Telmarenfe , il qual è fiato in ciò fcguito da Mr. Ba- 
yer , che Abd' allah Ebn Mobammed , il quale fi acquifió si gran gloria rer 
la disfatta del ribelle Bttrikla , ha dovuto elicle il fuccellore di Al Saffi a ; 
cioè a dire il Califfo Abn Jaafar A ■ Manjùr , il quale da fuo fratello era 
flato nel principio del fuo Regno dellinato per Governatole di Armenia , Me- 
fopotamia , ed AderbijSn . Di fatto , che il nome ai lui , come pure quello 
ili Al S affidi) , forte flato Abd' allah , può bene iuieriifi da tutti quelli citati 
Autori . Non farà fuor di propofito d' informar qui ii noftii leggitori , che a 
Cùfa erano tuttavia ancora battuti Dirhdmi ; avendone l'Autore di quella Sto- 
ria uno , eh' è eccellentemente confcr/ato , ed ha in fe , fecondo 1' erudito 
Dr. Hunt , la feguente leggenda , o ifcriziune : ì^on v' ha alcun DIO fuorché il 
fole uno DIO : Egli non ha compagni . Qutffo Dirhemo fi e battuto a Cufa nell’ 
anno 1^4. Quindi ci vien dato zd incendete, che quella moneta fu coniata in 
Cùfa nell' anno 1.J4. dell' Era Mufulmana , c nel terzo anno del Califfato di 
Abd' allah Eh Mobammed Ebn All foprannominato At>u Albi Al Saffi ? . L’ 
unità di DIO, e la fua fuperiorità fopra tutti gli altri Enti intimata dall’ ef- 
prelfioni ; Tfon v ha alcun DIO Jucr del foio uno DIO , ed egl; non ha compagni 
( per cui li Maomettani eféludono il figliuolo , e lo Spirito Santo dalla parte- Merte 
cipazione della Divina natura ; foro punti , che poflbno dcduifi dalli capitoli r f Ar *t 
4. 5. e ita. del Corano . Non può inferirli da HoUerico di Toledo , si fpcflowrrfd 
qui citato, che in quell' anno forte accaduta veruna cofa notabile folto l'am-Gtlilfo 
. miniflrazione di Tufej nella Spagna (n). Mbit 

Nell' anno 136. dell’ Egira principiato a' di 7. di Luglio 713. Abd' allah Ebn a ISaf. 
Mobammed Ebn AB Abu’l Abbi) Al Saffib primo Califfo della cafa di Al Ab- tali. 

Dd a bit 

(») Dionyf. Telmarenf. apud Jof. Sini Alfeman. ubi fup. p. 110. 111 5 c ipfe Jof. !>.ir. Alle, 
man. ibid. Bar. Hebracus, apud ]of. Sun. Afieman. ili dillértat. de y.onophyEi» ut Jc ipfcjof. 

Sim. Ailèman. ibid. £c niib. ò'bar.l". Al Eduli Ifm. Abultei. in deliri- r. Mefopoiam. Gobi 
not. ad Altra jjan. p. agi. ad agr. Alia. Scluili. ind. jeosraphir. 1. vii ami Abu («sfar Alli- 
bar. Al Makin , ubi fup. p. yi. sd .;5- Greti. Aju’ì- I ara . uui Itti-, pa ara* The olili. bigelr. i.a- 
ycr. ubi fup. Al Kor. Melma, fur. tv. v. cxu. Al iScu— vai , Jailaio’udin , Yaliya JCoJcuc. 

Tale .3.1, ujì fup. 
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bai parti di quella vita , o in Anbàr , fecondo Euiicbio , oppure, come vuo- 
le Abu Jaafar A/ Tabari , in Al Haibemiyah , Città fondata da lui medefi- 
mo in piccola dirtanza dalla prima , fe non anzi vogliamo dire apprelfo alla 
medefima, in giorno di Domenica a' dì 12. o ij. (poiché intorno a ciò gli Au- 
tori differifcono) del mefe Dbu'lbatja , il giorno fteffo , che compì gli anni 
.??. di fua età . Senonchc alcuni Scrittori pure riferifcor.o , che quando egli 
morì non avea più di ?2. anni , e mezzo . Erto morì del vajuolo , e regnò 
incirca quattro anni , nove meli , fecondo li migliori Storici Arabi . Quanto 
aìia perfona , egli era alto , ben fatto , e di un bel colore . Aveva il nafo 
alquanto (lorto ; ma era però maeftofo nel portamento , e d' una belliffima 
taglia . In riguardo poi alla difpofizione e qualità del fuo animo , egli era di- 
fcreto e munificente , avea belle parti , ed una eflrema av verdone allo fpar- 
gimento del faneue; febbene per mantener fe mede fimo fui Trono fucofh et- 
to contro alla fua proptia inciinazion naturale di trucidare un prodigiofo nu- 
mero degli amici e aderenti della cafa di Ommijab , oltre a quell! , che ucci- 
fe in diverfe battaglie , eh’ ebbe con le forze di MerwSt 1 full' Eufrate in Da. 
mafeo , ed in Egitto . Ifa Ebn Mùfa di lui nipote dirte le folite preci fopra di 
lui nel tempo della fua fepoltura . In pruova della fua ringoiare munificenza 
ci vien riferito , ch'egli fece un preferite ad Abd' allah Ebn Hafan Ebn Ho- 
fan Ebn Alì Ebn , 4 bu Taleb di ìoooooo. di Dirkimi tatti in una volta ; il 
che forpafsò qualunque cofa , che in queflo genere forte Hata mai fatta da 
qualfivoglia de' fuoi predeceffori . Egli fu il primo Califfo , che creò un con- 
figliene di flato , e propriamente Abu Moilema Ebn A! Ha/.V , il quale fu da 
lui fatto piuliiziare , per aver fermato difegno di trasferiie il Califfato dalla fa- 
miglia di lui a quella di Abu Taleb , e pofeia creò Kbdled Ebn Bar maci poi- 
ché quelli della cafa di Ommìyah facevano ufo come di configlieri dell! loro fc- 
gretarj di flato , coi quali con lìgi iavanfi in tutte le loro emergenze . Il fuo 
giudice , o (la Kaiì , fu Abu Leìli di Medina , ed in afprerto Abu Takja 
della medefima Città ; il Capitano delle fue guardie Abd' a l JabSr Ebn Abd' 
a/rohmSu Al Azdi ; ed i fuoi Cametlir.ghi Abu Ottomano Ebn Salali, db Ebn 
G baffi n . L' ifcrizione del fuo fuggello fu ; IDDIO è la fidanza di Abd'allah, 
il quale crede in lui. Il primo giorno del fuo regno fu di Venerdì, e l'ultimo 
di Domenica . Egli ebbe un tencrirtìmo affetto , e fommo riguardo per la fa- 
miglia di Maometto , e fu «m Principe di piitTimi fentimenti . Mirandoli egli 
un giorno in uno fpecchio , e veggendofi r.el fiore dell’ età fua fi rivolfe a 
DIO, parlandogli nelli feguenti termini : 0 DIO! Io non vo dire quei ebedi- 
re folca Solimano Ebn Abd' ahnalec Califfo della cafa di Omroiyah , Io fono il 
He , e Trincile della gioventù ; Io vi prego di confervarmi la vita unicamen- 
te per voftro ftrvigio , e concedermi grazia di poter godere maggior parte della 
falute più di qualunque altra felicità . Appena quelle parole gli furono ufeite 
di bocca , che udì uro de’ fuoi fchiavi , eh’ erano nella fua anticamera , di- 
re ad un fuo camerata ; A quello , che io veggo , tra /’ età vofira , e la mia vi 
fono cinque giorni fotamente di differenza . Da una tale efpreflìone il Califfo im- 
mediatamente fu tanto percoffo , quanto fe averte udito a lui intimarli il di- 
vino decreto di un determinato periodo, o fia tempo delli giorni fuoi; la qual 
cofa quelle parole realmente fecero , poiché a capo di breve tempo fu attac- 
cato da! vainolo , che lo tolfe di vità incirca due mert e cinque giorni dopo , 
che qa-Ue furono profferite. Ci vien detto da un’ ifiorico Terfiano , che' que- 
llo Califfo fu foprannominato Al SaffSb , a cagione che non potè ottene- 
re il poffeffo del Califfo fenza un incredibile fpargirnento di umano fangue. 
Ne! regno di niello Principe , ficcome damo informati dagli Scrittori Crtfita- 
ni , V Impelatole c anfanino C.attronimo coflitui libali, , ch'era un Vefcovo 
Grifi iato , e fuo particolar favolilo , Patriarca di Antiochia , e dell' Oriente, 
• e 
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e refe a ito: te un certo Mitratine per non averlo voluto ricevere , nè ricO- 
nofccre . Quefio Imperatore mandò fimilmente un' ordine al Patriarca di A- 
lejfandria di immettere Lhak nella predetta qualità , o in cafo contrario an- 
darne immediatamente 3 Cejlantinepo/i-, a! che egli non giudicò a propofito di 
condifeendere . Ma eiP.ndo libai ed Attanafo , il quale a lui fucceiTe , tolto 
dopo morti , fu avanzato al patriarcato di Auticetia un certo Giorgio ; e po- 
feia tu dà quell' onore vole porto rimeffo dai feguente 'Califfo Abu faafar Al 
Mar.j'àr , il quale vi follimi nel luogo di lui un Vefcovo Cnftiano , eh’ era 
uno de’ fuoi più intimi amici . Nel principio del Califfato di Al Saffab accad- 
dero molti conflitti tra le fue forze , e fucile di Mtrwfin in Egitto , prima 
che fi folfe potuto rendere alfoluto padrone di quella contrada . L' ultimo di 
quelli Principi dici fi eflfere fiato cftremamente ciudele vetfo li Crìfiiani in E- 
gitto , fpi-flo minacciando di troncare la tefta al Patriarca di Alefandrìa , ed 
ordinando , che egli fi portaflè una feimitarra per quello fine ; ma avendo ri- 
cevuto avvifo , che le forze di Al S affali fiotto il comando di Sa/eh Ebn AH 
erano entrate nell’ Egitto , immediatamente varcò il 7Jìlo , prefe pollo nella 
Città di Ceeza , o Al Jrzah , ch'era l'antica Memphis , ed inceneri Mefr , 
allora Capitale dell’ Egitto, ccn tutte le biade e prowifioni , che in tal tem- 
po in quella Piazza trovavanC . Dopo di quefio egli cceupò un .Vlonifiero di 
donne in picciola difisnza da Ceeza , fece prigioniere tutte le religicfe , che 
vi erano , e tra le altre una bella monaca , la cui cafiità cercò violare nella 
maniera dianzi riferita . Abu Jaafar Al Talari fembra effer contrario a le 
fiefio rifpetto all’ anno della morte di Mervrlhs , additando in un luogo , che 
la medefima avvenne nell’ anno tps. dell’ Egira , ed in un’ aire nell'anno fo- 
gliente . Alcuni Autoti Arabi ci rendono intorniati , che quefio Me r man era 
un moftruofo ghiottone , e cosi efiremamente golofo degli arnioni di pecore , 
che quantunque volte vedeva o pecora oagnello anufiito. non potea fara me- 
no di non cacciar con impazienza la mano nel corpo dell' Animale per Stap- 
parne il favorito boccone e divorarcelo : e che per non ifpoi carli la mano fe 
la copriva colla manica della verte . A ciò elfi aggiungono , che dopo una si 
golofa azi-ne , egli levavati quella verte , e fe ne metteva .-.ddofib un’ altra; 
c che Jafciò dopo di fe piìl di dieci mila di quelle velli colie maniche fpouhe 
di graffo . Quanto all’età di Al Saffàh in tempo di fua morte , quantunque 
fecondo gli Storici Arabi, non eccedelfe li pp. anni , tìcconie fi è già da noi 
ofiervaio , pure , fe vogliamo predar fede al celebre Storico Terfar.o Kc mie- 
miro , quando quel fanello avvenimento aciadde , era nell'età di quaranta due 
anni (o). 
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Abu T'NOpo la morte di Abd' allah Abu’l Abbth Al Saffab , ii fratello di lui 
l_A Abu J aafar Al ManJ'tìr , il quale in tempo che A! Sofia» i ra vivente, era 
tur tue ."fiato dichiarato erede prefuntivo alla corona, tu proclamato Califfo nell' Impe- 
trile .iWriale Città di Anbar Capitale allora dell' Impero Musulmano . Il medefimo 
Al Saf- Califfo fuo fratello , il quale diede il tefianunto fatto in favore di lui nelle 

“*• mani di fuo Zio lfa E in Alì con ordine di aprirlo , e di obbligare il popolo 

a dare un giuramento di fedeltà verfo il nuovo Califfo , torto eh' egli forte 

morto , avea dertinato erto Abu Jaafar Al Manjir per capo della caravana de 

pellegrini, che andavano a vifitare lì Mecca in quello medefimo anno : di ma- 
niera che quello fecondo era nel fuo viaggio per la Mecca , quando il primo 
fpirò . E ciò addivenne nel mefe Dbu’ Ibajta , il quale , a quel che impor- 
V ta il fuo nome , è particolarmente delliiiato per la celebrazione di quella gran 
folennità , che ivi fi pratica . Dopo l'arrivo delle notizie della morte di 
Safjàh , egli immediatamente fpedì Abu Moilem a Càfa per aver cura delli 
fuoi affari . Quando quelli fu colà giunto , a fine di obbligare gli abitanti a 
predare il giuramento di fedeltà verfo Al Manf&r , e proclamarlo Califfo , tro- 
vò che il Nipote di lui lfa Ebn Mufa avea già tentato di ufurparG egli il C«- 
liffato . Ma la comparfa di quello Generale, che fu torto feguito dal medefi- 
mo AlManjUr , pofe termine a tutti gli ambiziofi progetti d ' lfa , e fu co- 
ftretto a chieder perdono della fua temerità e prefunzione al nuovo Califfo , il 

quale gli concerti la vita a condizione , che rimanerte per fempre nello (lato 

di privato . Nulla di meno fuo Zio Aid' allah Ebn Alì , il quale allora era 

Governatore della Siria, non fi fgomentò per fomiglianti fuccelli; ma fi fo 
fc ad operare per fe fteflò in quel paefe , dove recò ad AlManjUr molto mag- 
gior diilurbo , che non gli ebbe recato il fuo Nipote lfa, ficcome chiaramen- 
te fi vedrà in apprerto (p ) . 

Sì cui- Si può inferire da Dtonifio Ttlmarenfe , il quale virte o circa al tempo , che 
&*«?** il P rlmo Califfo delia cafa di A/Abb.h fall fui Trono Mufulmano , o imman- 
l’fl «/rjtinente dopo , che nell'ultimo anno di Abu’/ Abbai Al Saffi}!; accaddero in 
le fam, -Siria tra li partigiani di quella cafa , e gli aderenti delta famiglia di Ommi- 
tl«£,ab , molti rincontri , o fieno conflitti , fe non anzi fanguinofe battaglie . 

iì Tuttavia però le particolarità di quelle azioni non ci fono Hate traman- 
Ommi. date : benché dal racconto generale datoci dall' anzidetto Scrittore , e da Teo- 
yih. fané , polliamo conchiudere , che le truppe si dell’ una come dell' altra parte 
commifero orrende devaltazioni in quella si ricca Provincia . Li Terfianì pero 
(come Oionijio chiama gli amici della famiglia di A! Abbài ) furono iti una 
tale guerra Superiori arti loro nemici > e fmanteilarono tutte le Città tonifi- 
cate della Siria , fuorché Antiochia , le cui fortificazioni lafciarouo intiere . 
Secondo Roderico di Toledo nella Spagna o in quell'anno o nell'antecedente tu- 
rono veduti a Corduba tre foii , o , vogliamo dire, due pareli - E" flato ancora 
ortervaja da llafei , che o in quello , o nell' anno ùguente non cadde alcuna 
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pioggia ; il che cagionò in quella fertile regione, ove Tufef continuava tutta- 
via a prefiedere , una gran penuria di viveri , fe non anzi una vera ca- 
reftia(^). 

L’ anno feguente , che fu l’anno 137 • dell’ Egira , e cominciò a di 27. di aìm 
duino 754. Abujaajar M Manf&r Ibn Mobammed Ebr. Mi Ebn Mbi' allah Jtafir ì 
Ebn M jtbbàs fu inaugurato ad ^l tìaibemtyab , fecondo Abu Jaafcr M 
T uberi , con tutte le dimoftra2Ìoni po (libili di gioia per parte delli fuoi fuddi- ^Hat- 
ti , che quivi erano . Sua madre Salma , figliuola di Barbar , la quale era hemi- 
ftata foltanto concubina di fuo padre , era nata a Bafra . Egli fu primiera- yah • 
mente falutato Califfo in un luogo chiamato M Sufi Sii , cioè il famofo , il ri- 
fpiendeme , T illujire ec. ; da! che egli prefe occaiìone di predire , che il fuo 

Regno farebbe gloriofo , e difiinto per molte illuftri e ftnpitofe azioni . Suo 

Zio Ifa Ebn Mi aflembrò tutti i membri della cafa di HàsbeminMbàr , a fi- 
ne di quivi fuftenere gl’ intereffi fuoi prima dei fuo arrivo colà . Ciò in una 
tale occaiìone fu da lui giudicato una precauzione neceflatia , forte temen- 
do , che il. titolo , il quale aveva fuo Nipote al Califfato , gli farebbe con- 
trariato da una potente fazione , e che in confeguenza di un limile contra- 
tto , doverebbono immediatamente feguire r.aovi ditturbi nell’interna parte dell’ 

Imperio ( r }. 

Ira quetto tempo Mi' al/ab Ebn Mi Zio di Mu'l MbAs effondo flato in- A fu 
formato della morte di fuo Nipote , e eh’ era fiato a C&fa proclamato Ca- Moscia 
biffo 1 ’ altro fuo Nipote .Abu Jaafar M Manjùr fratello del morto , venne ad 

una rifoluzior.e di non riconofcere 1’ autorità di lui , ed in confeguenza di u 

na tale rifoluzione fece riconofeer fefteffò nella medefìma qualità in Damafco . Abd’;!- 

Ed in giuftificazione di una tal fua condotta nell’ occaiìone prefente giudicò f .bn 

a propofito di allegare , che quando ^lia' l MbAs M S affili primo Califfo Al ’’ 
della cafa di MI Mbit mandò lui ad attacare MervvAn ultimo Califfo del- 
la ftirpe di Ommiyab , quelli dichiarò , che ov’ egli liberale lui , e la fua fa- 
miglia da ogni futura apprenfione di quel pericolofo nemico , che contrattava 
con effolui 1’ Imperio , egli farebbe chiamato immediatamente dopo di lui al- s 

la fucceffione de! medefimo ; e che perciò avendo elfo efeguiti gli ordini di 
quel Principe in riguardo a MervrAn , giudicava di avere in virtù della detta 
dichiarazione il diritto di afpirare al Trono Musulmano’. Per far valere adun- 
que e fotte ne re le fue prctenConi al Califfato , fece leva d’ un poderofo efer- 

cito nell Arabia , Siria , e Mefopotamia , e marciò con molta fpeditezza al- 

le fponde del Majtus in una picciola diftanza da T^ifibij , dove fi pofe a cam- 
po . Mu Jlìafar ricevuto avvifo di quetta ribellione mandò Mu Mos lem con- 
tro Mbd' allah fon tutte le forze , che potè radunare , nella Verjia , nelèfo- 
rajAn , ed in ìrak j ficchè avendolo ftancato fenza veruna intermiffione per 
cinque meli continui , finalmente lo tirò ad un’ azione generale , lo feonfif- 
fe intieramente , e lo sforzò a darfi ad una precipitofa tuga . Quella batta- 
glia fu data in giorno di Martedì , che fu addì 26. del fecondo Ti fri , eh’ è 
un mefe Terjiano , corrifpondente al noftro Novembre , nell'anno IJ7. dell’ 

Eff’ra , e 7 f 4 - di Noftro SIGNORE . Teofare pretende , che quella batta- 
glia accadde a Tjana in Cappadoeia ; nel che bi fogna, eh’ ei prenda un gran. 


c 5 ?' on yfi Telmarenf.nbi fup. Thcophart. ad ann. 'Conftant. Copronym. a pud Jof. 
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de abbaglio ; conciolfiaciiè venga ad opporli in ut; tal punto a Dìonijio T lima- 
re *f e , ed a tutti i più celebri Storici .Arabi . Egli parimente fembra darci 
ad intendere , che la vittoria riputata da ufi» Moslem fu in g«-an parte do- 
vuta alla bravura delle truppe Sclcvottiche ed *Art>ociiaxe, che fervi vano nell' 
efercito di » 4 l Manj&r . Egli ci dà ad intendere inoltre , che in quell' anno 
le truppe Siriane attaccarono molti corpi delle forze del Califfo ridia Palili i- 
na , in He mi ec. , e tagliarono a pezzi un gran numero de ile medefime. Do- 
po la fine dell' azione predo il Mafius , Mtbu Moslem prefe il campo de’ nemi- 
ci , e s' impadronì di tutto il loro bagaglio ; ma conciofliachè li confideraffe 
come fudditi dr Manflìr , e come Mttfulmanì , non pafsj a fi! di fpada 
molti di loro .- Quanto ad .Ab a allah , effendò già per una tale fua disgra- 
zia intieramente rovinati i fuoi affari , lafciò i malmenati relìdui del fuo e- 
fercito a badar elfi a' cafi loro , e fi ritirò con la maggior prellezza punibile 
a Bafra (j). 

Sarà a propofito di offervare in quello luogo , che quantunque la rafa di 
^AhAbbìs foffe tenuta della fua elevazione al Califfato , prertochè interamente, 
da slbu Moslem , pure vi fu per qualche tempo una certa confiderabile nula 
intelligenza tra quello Generale, ed ^Abu Jaafar Manjùr ; imperocché veg- 
gendo quefl’ ultimo , che ^Abu Moslem in tempo che vivea fuo fratello era 
così riverito dal popolo del KborafSn , fopra cui allora ei prefedea , che feni- 
li ra va edere indeóc adente anche dal medelìmo Califfo , avverebbe voluto per- 
fuaiere jll Saffi',] di porlo a morte , ma non volendo quello Principe recar 
tant' oltre la fua ingratitudine, non fi potè in alcun patto indurre a Seguitare 
il configlio di lui . Tuttavia gli niegò il pollo di Mirhate , o lia di capodella 
caravana de' pellegrini , che andavano a vifitar la Mecca , che il medelìmo 
gli facea premura di dargli , e lo conferì in perfona di filo fratello jtbu Jaa- 
far nell' ultimo anno del fuo regno. Ciò non poco difpiacque ad .A bit Moslem, 
il quale giudicava, che’Ii fuoi importami fervigj predati alla cafa di ^il fib- 
bie gli averebbono dovuto fare acquifUre un diritto a qualunque impiego avef- 
fe egli giudicato a propofito di domandare. Lafciando perciò difgudato la cor- 
te del Califfo , non potè conteneifi dal dire , che come la famiglia Hi Al Ab- 
bas erano membri della famiglia del "Profeta , ed erano in poffeffo delle porte del- 
la Mecca , ben averebbono potuto concedere a lui /' onore , che sì dcjidcrava . 
Per dimodrare inoltre il fuo difriacere li pofe in viaggio per la Mecca un gior- 
no prima di ^Abu Jaafar , e portò feco un'imuienfa quantità di provvifioni 
fui dorfo di 200. cammelli , con cui egli due volte il giorno trattava fuper- 
bamente i principali pellegrini della caravana ; td alla fine di ciafcuno intcr- 
tenimento faceva ad ognuno di elfi un prefente di una velie. L'affronto fat- 
to in queda occafione ad ^Abu Jaafar , per cui quedo Principe fu tocco eftre- 
mamente e fe ne rifentk , gli codò caro in uppreffo; imperocché non così to- 
rto egli fu pervenuto al Trono , che quantunque ritenerti; ^Abu Moslem 3 fic- 
come fi è di già veduto , al fuo fervigio , a fine di ertingucre la ribcllionedi 
^Abd' allah (non potendo niun* altro de' fuoi Governatori delle Provincie afli- 
fierlo in sì peticolofa otccafione con un futficiente corpo di truppe) pure fem- 
brò , che daddovero egli meditalfe la dirtruzior.e di lui . Conciolfiachè avendo 
egli quedo Califfo , il qual’ era di natura inclinato all' avarizia , ricevuto av- 
vifo della totale disfatta di - 4 bd ' allah , mandò all' efercito un' ulfiziale , il 
quale non erali trovato prefente all' azione , perché gli re calie un fedele , 

ed 
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ed e fatto conto del bottino , che fi era prefo. Una fintile condotta fembran- 

do ad Mbu Moilem molto llrana, ditte all' ufRziale con qualche rifer.timento : 
Jo ho finora tanto bene dato conto ai Califfo della l'ira , e del [angue dì tanl'e 
m ir li a) a di uomini , che fono flati paflati a filo della ora fpada , da che quefta e 
fiata da me impiegata in di lui ferriolo , che non bifognava , eh' cg/i avetfe al- 
cun dubbio delia mia fedeltà in riguardo alle fpeghe . Nè fu egli contento di 

aver efprelfo il fuo riferimento in fomigliante guifa ; poiché in vece di mar- 
ciare , come eia per i di lui ordini obbligato a fare, nella Siria ed in Egitto 
dopo la disfatta di rlbd' allah , fi ritirò nel A horafan , dove per qualche tempo 
viffe in una fpecie d' indipendenza , quantunque fenz' alcuna foimale rcnunoa 
della fua fedeltà verfo il Califfo . Con tutto ciò finalmente , o per gli artifizi 
de’ fuoi nemici , o per la troppo gran prefunzione del fuo proprio merito fu ti- 
rato alla corte, ove incontrò un accoglimento il più graziofo che mai; fenon- 
chè pochi giorni dopo fu artàffinato da quattro perfone ad un tal fine fatte 
apportare nella fua camera da rii Manfltr . Da rlbulfaragio ci é ftato tra- 
mandato il feguente racconto delle circortar.ze , che precedettero , e fegui- 
rono queft' azione si orrenda . rlbu Mot lem per la diftribuzione , eh' egli 
fece delle verti tra li pellegrini .Arabi , che lo feguitatono alla Mecca , e 
per la r epa razione ancora da lui (atta delle rtrade , come pure delle fonta- 
ne , e delti pozzi d' acqua cosi neccfiarj per il refrigerio rii que’ pellegrini , 
orafi acquetata naie ftima e riputazione , ch'eccitò la gelofia di rii Manjur , 
e lo indurte a deliberarti di diftruggerlo . Al che fu egli maggiormente ecci- 
tato riarma lettera, che fe gli recò mandata da elfo rlbu Mot lem , il quale par- 
ti dalla Mecca prima di lui , e per iftrada ricevette la notizia della morte di 
.Al S affàh : nella qual lettera fi condolea con dfo lui della morte del fratel- 
lo , fenza poi congratularti col mtdefimo della falita al Trono ; il che irrito 
ertremamente quello nuovo Califfo . Né coni' era dover fuo di fare , o fi fer- 
mò per la flrada finché quel Principe lo raggiugneffe , o ritornò indietro nel 
fuo viaggio; la qual cofa aggravò grandemente raffronto, c fece rii Man. 
fUr più fenfibile al contumeliofo trattamento, che avea da lui ricevuto Da 
nuel momento egli non folamcnte odiò rlbu Moilem , ina ebbe ancora timo- 
re di lui , e non potè godere riuna forta di ripofo finché non ebbe tonnato 
un progetto come diftruggerlo . rlbu Moilem dall' altra banda fu^ molto bene 
informalo , eh' egli era in.ccrfo nello fdegno del Califfo , e perciò chiefe con- 
figlio fla uno delti fuoi amici in Raya , fe farebbe più a prorofito per lui di 
andare, o no alla corte? Ouerto fedele fuo confidente lo configliò a non com- 
parire in neffur. conto davanti .il Califfo ; ina di ritirarti a quell’ iftantc me- 
defimo nel Khorafin . Ciò rifiutando egli di fare , e facendo anzi tutti i 
fuoi sforzi per giugnere toflo alla refider.ca di rii Manjùr , gli fu detto, com 
erto avea lafciato dietro di fe i! fuo cor.figlio a Rrya j il che pofeia pafsò in 
proverbio tra gli ritabi . rii Ma fjfir all’ arriso di lui lo trattò a principio 
con gran ccmtrartegni di diftinzione , ed orninogli che fi rinfrefearte e pien- 
derte riti ero in queila notte in una maniera ben propria ; la qual cofa fu fat- 
ta da lui fenz' alcoli indugio . Ma il giorno avvenire , mentre ritorno alla 
corte fu artallìnato da quattro guardie del Califfo , le quali a tal fine fi erano 
apportate dietro una cortina o fia portiera , e Cubito che rii Manjùr batic le 
mani , ch‘ era il fegno tra di loro appuntato , fi lanciarono Copra di lui , c 
tra le alle grida , con cui chiedez pleiade, e ad. alta voce proteftava la fua 
lealtà ad rii Manjùr , immediatamente 1' uccifero . Al primo fuo arrivo di- 
nanzi al Califfo in quel giorno , dopo che lo avea mandato a chiamare , que- 
lli gli rimprocciò il poco rifpetto moli rateigli , e particolarmente di aver mel- 
fo in! una f ua lettera il fuo nome avanti a quello del fuo Sovrano , come 
ancora di aver porto in ridicolo unitamente con Malte Eba rii Haitiani una 
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lettera , eh’ egli medefimo aveagii ma n ^ a ta . Tn rifpclìa delle quali 
accufe , Mbu Moslem fi sforzò di feufare la fu,i primiera condotta ; ed a fi- 
ne poi di muovere la conipaflìone di lui fi predirò a’ pieci di effo Califfo ; ma 
fenz' alcun profitto , da che quello Principe defidcrava , che fette dilbutto 
da DIO, feegli non 1' a vette a quell' ifhnte medefimo pollo a morte. Quin- 
di battendo effo mano a mano , torto gli affatimi comparvero ; ed a ciò alta- 
mente gridando Mbu Moslem : Serbatemi o Imperator de' fedeli dalli voflri re- 
mici , il Califfo gli rifpofe ì e qual più terribile remico ho io di voi ? Noi 
troviamo urterei lignificato da Mbu Jaafar Mi T abari , che .41 Marfùr avea 
fiato voto di dillruggcre Mbu Moslem , a cagione che forte (lato da lui calun- 
niato ; ma che per qualche tempo in vano avea tentato di averlo in fuo po- 
tere ; febben; finalmente con aftuzie Pcbbe tirato alia corte , dove incontrò 
il fuo tragico de/lìno. 11 medefimo Autore inoltre riferifee, eh’ egli fu truci- 
dato il giorno 25 . del tnefe Sbaat&n nell' anno rj~. dell' Egira ; e che dopo 
efi’erfi commetto un così orrido fatto , fu il corpo di lui gittato entro al Ti- 
gri . Alcuni Scrittori pretendono , che quello gran Generale ebbe intenzione 
di trasferire il Califfato dalla cafa di All Mbbàs alli diffondenti di „ 4Ì ì ; 0 
anzi pretendono , che da principio abbia ftabiliti li fecondi fui Trono Muful- 
mano ; e che quella fu la principale cagione della fua rovina • Ma fiafi 
ciò comunque fi voglia dicefi , che averte uccifi fei cento mila uomini nelle 
varie battaglie , eh' avea fatte per la cafa di ^A1 MbbAs , ed in altre occa- 
fioni ; o come altri vogliono, cne ne averte uccifo un tal numero oltre quel- 
li , che diftruffe nelle lue fpédizioni militari . Inoltre dicefi , che folte (lato 
un gran ghiottone ed epicureo, e che abbia confumato ogni giorno tooo. tor- 
te , o pafticci , e tooo. pecore , oltre i buoi , cd uccellami , ed abbia tenuti 
1000. cuochi , e tante llovlglie ed utenfilì da cucina , quanti ne avtrtbbono 
potuti caricare 1200 . beflie da foma . Egli ebbe tre mogli , con ciafcuna del- 
le quali giaceva una fola volta P anno . Era uno de’ più geiolì e fofpettofì 
uomini tra i mortali ; e tenea le fue mogli confinate in un cartello , [dove a 
niun' altro , fuorché a lui folo , era permeiTo di entrare . Elleno eran for- 
nite delle cofe neceffarie per le feneflre di quella prigione ; e quando alcuna 
di erte era introdotta a’ faoi abbracciamenti vi andava a cavallo ad una be- 
lila , la qnaP era pofeia ammazzata , e la fella , in cui erafi feduta , brucia- 
ta la notte apprelfo , in cui erafene fatto ufo , a fine d’ impedire , che al- 
cun’ uomo non averte pure a fervirfene in apprettò . tigli era i neon imitabil- 
mente valoròfo e bravo i quantunque in riguardo alle doti , ed abilità intel- 
lettuali , ed alla fua umanità , gli Autori non fi uniformino perfettamente : 
imperciocché alcuni Storici Orientali lo rapprefentano come un’ uomo pruden- 
te , pietofo , e difereto ; laddove altri di erti lo caratterizzano come un’ utfi- 
ziale d’ una inclinazione fiera , crudele , ed intrattabile . Ed effóndo flato 
domandato una volta un certo Musulmano , chi folle (lato miglior uomo Miu 
Moslem , od Mi HeiAì ? rifpofe , Io r.on vo dire , che Abu Moslern fia flato 
migliore , che qualunque altro uomo del mordo , ma che Al Hejaj fu peggiore 
di luì . Alcuni pretendono , eh’ egli fia nato in un villaggio appartenente 
a! Territorio di Merli , (amofa Città del Khorajan ; altri lo Suppongono o un’ 
Mrabo verfato bene negli fcrìtti degli antichi Poeti della fua propria nazio- 
ne , come ancora nelle tradizioni morali detti detti e delle azioni di Maomet- 
to i ed altri finalmente fofìengono , che originalmente fu unofehiavo della di- 
feendenza de’ Curdi . Ma comunque ciò forte , poich’ egli ebbe la maggior 
parte in quella forprSndente rivoluzione , che (labili la famiglia di Mi Mbbàs 
lui Trono Mufulmano , e che fa una sì gran figura nella Storia Mraba , ab- 
biamo giudicato dover eflere a propofito di renderci qui obbligati li nollri cu- 
liofi leggitori , almeno con il precedente breve abbozzo della vita , e del ca- 
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rattere di lui , come ancora con un ragguaglio delle circoftanze del tragico fuo 
fine(r). ‘ ^ . 

Dopo la morte di Abu Moile/n , un certo Sinan , eh' era un Magione , o ,/ _\; a a 
fa adoratore del fuoco , di 'bfaifabour Metropoli del Khorafàn , il quale fi eragjin 0 /T 
impadronito delli tefori di Abu Moslem , eccitò il popolo di quella contrada ribella 
ad) una rivolta contro il Califfo .Al Manfùr ; ma fu immantinente disfatto > 
non oftante , eh’ ei folte alla teff a di roocoo. uomini ; e la Provincia fu ri- 
dotta all' obbedienza del Califfo nell’anno del Egira ) }J. da Jambùr Ebn Ma- [confine 
rad , /I qual' era fiato contro di lui mandato da Al Manfir con una podtro - da fa» 
fa armata . Ed avendo in una tale fpedizione acquifiato il detto Generale""* 
una immenfa quantità di fpoglie , fu dalla fua naturale avarizia indotto il 
Califfo a mandare all' armata una perfona a polla per impolfefl'arfene j il qual 
tratto difguftò talmente Jambùr , che immediatamente rivoltò le fue armi 
contro il fuo Signore . Ma avendo Al Mar.fùr ordinato , che marciane con- 
tro di lui un formidabile efercito , egli all’ avvicinati! delle forze del Califfo 
abbandonò la Città di Haya , ov’ orafi accantonato con le fue truppe, e fi ri- 
tirò in IfpahSn , a fine d‘ importefi’arfi di qutlla Città e delli paefi da lei di- 
pendenti . E qui bifogna , che ci fi permetta di ortlrvare , che Dionifio Tel- 
marertfi deve condannarli di errore , mentre afferifee , che Al Safiab forte 
morto in quell' anno , ertendo una tale fua aflerzione contraria a quel che 
quanto a quello capo d fiato riferito da Abulfaragio , Euticbio , Abu Jaafar 
Al T abati , e da tutti gli altri più celebri Storici Mufiulmani (»)• 

L'anno feguente , che fu l'anno i} 8 . dell' Egira , le forze del Califfo fot- Jamhur 
to il comando di Mobammed Ebn AihJat andarono a perfegnitare Jambùr intbn Wo. 
IfpahSn , dov' erafi fermato con un corpo di truppe ; ma quelli all' avvici- 
narfi di Mobammed fi ritirò molto precipitofamente nell' Ardebijan . Quivi j a n e 
fi mantenne per qualche tempo ; ma finalmente avendolo 1’ armata del C a- forza 
ìiffo raggiunto, l’attaccò con una bravura incredibile , e Io disfece intieramen-'MC*- 
te . Dionifio Te/marenJ'e fembra darci ad intendere , che in quell' anno nelle 11 °* 
vicinanze della Mefiopotamia fortilfe una battaglia tra il figliuolo del Governa- 
tore di quella Provincia , ed uno delli Generali dell' Imperatore , il quale 
avea fatta un' irruzione Belli Territor) Mufu/mani ; ma con tutto ciò noi non 
ne troviamo alcuna menzione in veruno degli Scrittori Arabi . Nel giorno 
9 - di Marzo , o di qnefto o del feguente anno fi fentirono nella Taltfiina , 
e nella Siria molte feoffe di terremoto , che cagionarono un danno notabilif- 
fimo . Incirca a qnefto tempo Teodoro Patriarca di Antiochia fu sbandito da- 
gli Arabi in una ofeura parte della Talc/iina , a cagione che tenefle una il- 
lecita corrifpondenza coll' Imperatore , ed averte feoperti a quel Principe mol- 
ti fegreti intorno allo fiato d' allora degli affari de' Mufiulmani . In quella oc- 
Cafione fu proibito a' Crifliani tanto di edificare , quanto di riparare alcuna 
delle loro Cniefe , di efporre pubblicamente la Croce in qualunque parte de' 

Dominj del Califfo , e d’ entrare in alcuna difputa con gli Arabi in materia 
di Religione . Nel medefimo anno , fecondo Teofane , Salem , eh’ era’ uno 
delli Generali di Al ManJ'ùr , fece un' invafione nella Cappadocia con un' ar- 
mata di 8ooco. «omini ; ma fu coftrctto ad ufeir fuora di quella contrada , « 

E e a riti— 


( > ) Khondemir , ubi fup. Abu Jaafar Al Tabar. ubi fup. AI M:kin , ubi fup. p. iota. lor. 
Greg. Abu’i-Faraj , ubi fup. p. aij. ad a 17. Eutych. ubi fup. p. j?8. 3 yy- Golii not- ad Alfra- 
gan. p. 18;. 184. Theopban. chronograph. p. 360. 

(«) Khondemir. ubi fup. DiOnyf. Telmarenf. «pud Jof. Siro. Alternati. ubi fup. p. no. ut 
81 ipfe Jof. Smi. A ile man. ibid. Abu Jaafàr Al Tabar. Al Makin, Eutych. 6c Greg. Abu’LFi- 
«ìj , ubi fup. Ebn Shohnah., Ifm. Amuleti. in hift. univer. Stc. 
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ritirarli fon tina perdita conficlerabile , e ferra verun' altro vantaggio di quel- 
lo di aver fatto acquifto di pochi difertori Armeni ,-ch' ei condufle nelli pae- 
fi Mttfulmani . Giovanni Patriarca di Anarchie , Michele Patriarca di Al ef- 
fe miri e , Timoteo Vefcovo di Edeffa , Conflantino Vefcovo di Samofata , D'o- 
nifio Vefcovo di AvvrSn , Serguna Vefcovo di Merde , c Davide Vefcovo di 
tiara , che fu poi creato Patriarca , Prelati tutti Monoflfiti fiorirono in quell' 
anno , ed Attanafio Sarda!, -afe Vefcovo di MaiphtraSa erette intorno al me- 
defimo tempo un Moniftero nel Monte Telbefme , Tala-d-Eefme , o Tel-Bef- 
mai , che iu pofcia chiamato il Moniftero di Mar-Attanafio . Aba parimen- 
te , il qual era del Moniftero di Mar Abib fu promofTò alla fede di Amida 
nella Mefopotamia in luogo di Severo, il quale rinunciò . Sembra Umilmente , 
che fi foflé tenuto in quello prefente anno il Sinodo di Mabug nella Chiefa di 
S. Tommafo fuori della Città ; al quale intervennero , ed a (fi II irò no Giovanni 
Vefcovo di Callinico , Timoteo Vefcovo di Edeffa , Davide Véfcovo di Dora , 
Aba Vefcovo di Amida , Serguna Vefcovo di Marde , Mardin , o Mar editi , 
Stefano Vefcovo di Cbabttra , Conflantino Vefcovo di Samofata , Ciriaco Ve- 
fcovo di Tur-Abd'tn , Dionifio Vefcovo di HarrSn , Elia Vefcovo di Sigar , 
Vao/o Vefcovo di Tagrit, Giona Vefcovo di lie-Tfluhadra , Tf aarda , T^earda , 
0 T^eardea , e moltirtimi altri Prelati della Siria , e della Mefopotamia molto 
riguardevoli • Il rifultato di un tale Sinodo fu uno fcftifma cagionato princi- 
palmente per l'influenza di un certo Monaco nominato Giovanni , ad mitiga- 
zione del quale 1' Orientai Xilero della Mefopotamia eleffe Giovanni Vefcovo di 
Callinico per fuo Patriarca ; laddove quelli , che ne (lavano a Mefiti , e nel- 
le parti Occidentali elevarono , non già allora immediatamente , a quell’ono- 
revole pollo un certo Giorgio . Sembra efler chiaro da Roderico di Toledo , 
che circa l'anno 1*4. dell' Egira gli Angli od Inglefi commifero de' guada- 
re ri» raent ' nc ^* confini delli paefi conquidati da Muftì mani neiia Spagna (rt>). 
cifriti Nell'anno 1 jp.dell' Egira ^A.bd' alrahmàn Ebn Moàvvijtab Ebn Heibàm Ebn A bd'al- 
Ufami.md/ec Ebn MtrvvSn dopo l'intera rovina di l'uà famiglia in. A fa, pervenne \nlfpa- 
th* di gna . Quello fuggitivo Principe , che in quello tempo era dell’ età di vent' 
^H-Otto anni incirca , fu riconofciuto dagli Arabi di quel paefe per legittimo 
ricono- Califfo dell' Occidente , e diceli eh' abbia regnato treatadue anni , e parecchi 
f cinto meli , lafciando la fua corona , fecondo alcuni Orientali Scrittori , a fuo fi- 
C^'oglmo!» HeibSm nell' anno dell’ Egira 171. Egli erelfe la gran mofehea a Cor- 
gpt^nt'duba , o Cordova incirca a due anni prima della fua morte ; e fondò una Mo- 
narchia , che flette in piedi predo a dugento anni . La Cronica di Spagina ci 
fa intelì , eh’ egli fu foprannominato Al Adcl , o fia il Gtuflo, e che lafciò 
di le undici figliuoli , e nove figliuole . Bifogna , che non fi tralafci di of- 
fervare , che Rafes ha mefto l'arrivo di Abd' alrahmàn in Ifpagna nell' anno 
precedente . Quello Principe aflunfe per fe medefimo il titolo di Emir Al 
Màmenin , o fia d' Imperator de' fedeli , della Spagna , e dì Re di Cordala 
e dopo la disfatta di Tufef nell' anno 142. dell' Egira mantenne la fua inde- 
pendenza , e ricusò di pagare alcuna forta di tributo al Califfo Orientale. A- 
bu J a afar Al Tabari è fenza dubbio reo di errore , quando afferma , che in 
Ifpagna lìa (lato il primo Califfo , od Imperatore de' Mufu/mani erto Moàvvi- 
yal> Ebn tìetbSm Padre di Abd' alrahmàn ; poiché in quello punto fi oppone a. 
tutto il filo dell'antichità si Spagnuola che Arabica . Al Manftr impofe in- 
tórno a quello tempo , fecondo Teofane , un tributo di più a' C riftiani , eh’ 

erano 


1**0 Khondrmir , ubi fup.Dionyf. Telmarrnf. spud Jof. Siin. Affcman. ubi fùp. p. ime 
ri», ur Se ipfe jof. Sun. Alfeman. ibiu. riicopban. clirofio^raph. p. jui. Golii noi*, ad Allnw- 
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erano ne’ fuoi Dcminj , i! quale anche i Monaci e Religioni furono obbligai' 
a pagare . fuggellò tutte le fuppellettili delle loro Chitfr col fuo proprio fug- 
gello ; ed affinchè fe ne potette con maggior facilità fare la vendita, npofe il 
tutto nelle mani delli Giudei . Alcuni Autori pretendono , cfce il Califfo 
quell' anno abbia fatto ufeire un’ ordine per la riparazione rd irgrandimenta 
del Tempio della Mecca', ma che quello folle ilato giammai recato ad efecu- 
‘ a ione non apparifee da alcun Autore strabo . Addi ?. di Marze giorno di 
Martedì accadde in fczira , o Mefepctamia un terribile terremoto , il quale , 
fecondo Dionifie Teìmarenfe , diftrufle tre conlìderabili Città (x). 

Il proffimo anno, che fu l'anno dell'Egira ijo. e principiòaddi 25. di Maglie rR.i- 
dell’ anno 757. il Califfo Mi Manjùr mando Mbd' a l Cl'ahab figliuolo di fuo yyan- 
frateHo Ibrahim E ha Mobammed con un' armata di 700000. uomini a Mal atta, 

0 fia Melitene , Città dell' Armenia , o , come vogliono altri , di Cappado- 
eia , ove (lette in campo per lo fpazio di fei meli, ed in quel tempo rifattili- yfiMrrf 
cò la Città , che poco prima era Hata fmantdlata da' Grecf . Egli la fece Calido. 
Umilmente piazza d’ armi , vi depofitò una gran parte de' funi tefori , e la- 
feiovvi una guerp.igione di 4 oca. uomini . Nella (Iella maniera fabbricò un 
cartello , o Cittadella in Claudia) , o Claudiopoli , eh' è una Città vicino al- 
la Cappadecia , fecondo Mbi-lf.tr, gto . Ma l'avvenimento più notabile , thè 
accadde in quell' anno , fu la ribellione , o follevamento fatto nella Città di 
M! Rathemijab dalli Ravvandaìni , eh’ erano un' empia Setta , la quale , fe- 
condo E btt Sbohnah , tenea la Mttemtficefi .0 Ira la traf migrazione delle ani- 
me ; del quale avvenimento domandiamo qui permiffione di dare a' nortri -leg- 
gitori una brieve c fuccinta relazione . Li Ravvandiani erano difeefi , o al- 
meno aveano ricevuto il lor nome da un certo * 4 / Ravrand , eh’ è ftato da 
molti Storici Orientali rapprefentato come uno de' primi , che valorofamcnte 
promoHè gl’ interdir della ca fa di MI MbbSt nel KborafSn. Ma eflendofi Mbd’ 
allah figliuolo di quello .Al Ravvand impegnato in alcune contcfe con Mbu 
Mas lem , eh’ era il più potente nel Kherafan , venne col medefimo ad un' a- 
perta rottura ; le di cui confeguenze non furono in nettiin conto favorevoli ad 
Mbd' allah Ebn Mi Ravvand , e fuoi aderenti ; poiché furono intieramente 
disfatti e difpcrfì , ed obbligati a ritirarli nelle più ofeure , c rimote patti di 
quella Provincia . Da un tale tempo fino all* anno preferite , in cui fu M- 
ba Me.< lem melfo a morte per ordine del Califfo , Mbd' allah fi tenne nafeo- 
rto ; ma ertendo dopo la di lui morte libero da ogni apprenfione de! fuo 
più formidabile nemico , raccolte tutti i fuoi feguaci nella Città di Mi H«- 
shemjab , eh’ era allora la refidenza del Califfo , ed alla loro tetta ne andò- 
in procelfione intorno al palagio di Mi Manfùr nella medefinia Città nella ftef- 
fa guifa , che Ir Religiofi Mufutmani facevano intorno al Caaba*. Cor ciò 
erti davangfi ad intendere , che lo invocavano come loro. Deità , e non avea- 
no fcrupolo di attribuirgli divini onori , Ad una si aperta e manifefta em- 
pietà e Pendoli il Califfo dftremamente accefo di fdegno , ordinò che ne fafle- 
ro imprigionati un centinaio dell! loco principali . Quello fevero trattamento- 
irritò i rimanenti di elfi in guifa tale, che giacché Mi Manfùr non avea vo- 
luto edere riguardato come una divinità , deliberaronfi di alTaffinarlo , e fo-* 
ftituire un' altro in luogo di lui . A fine dunque di facilitare l'efecuzione di 
on si fatto loro difegno , portarono una bara vuota alla prigione dove i lo- 
ro compagni erano confinati , folto il pretefto di volere indi recar fuora urt 

cada- 


ti) Khondrmir , u6j fup. F.bn Amìd , Chronic. Hifpan'. Roderle. Toltimi. ubi fup. c. zriii* 
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cadavero , e così li liberarou tutti . Dopo ciò ri' andarono in corpo al pala- 
gio del Califfi con determinazione di ammazzarlo ; ma conciortiachè ei forte 
una perfona di Araordinaria bravura , non oAante che forte Aato così colto ali’ 
improvvifo , mentre avea pochiflima gente intorno a fe , egli montò a quell’ 
ifìante fopra una mula , non trovandoli all’ ordine in queA' imbarazzo e con- 
fufione neppure un cavallo , ed immediatamente andò contro gli ammutina- 
ti , con intenzione di fare a' medefìmi coAare la propria fua vita al più caro 
prezzo , che forte portibile . Frattanto Maan Ebn Zaidat , il qual’ erafi tenu- 
to nafccrto per evitare il rifcntimento del Califfo ( avvegnaché fofs' egli Aa- 
to uno de' capi della fazione Ommiyana ) veggendo 1' imminente pericolo , in 
cui il ManfUr ritrovava!! , ufci fuora del luogo , in cui fe ne dava appiatta- 
to , fi pofe alla teda di coloro , che feguivano quel Principe, ed attaccò con 
tal furore i ribelli , che li disfece intieramente . Ufia tale generolità e gran- 
dezza d'animo di MaSn fu così legnatala , che cafro tra gli strabi in pro- 
verbio . 1 Ravvandiani adunque furono in queAa occafione così malamente 

trattati , che ne furono uccifi fui campo fino al numero di fei mila ; ed il 
Califfo fu liberato dalla vicina morte , che gli fopradava , mentre il fuo ca- 
lo fembrava artolutamente difperato . Tuttavia quefio affronto , che gli fu 
fattò nella fua Capitale lo rattriAò talmente , che prefe partito di edificare 
una nuova Città alle fponde del Tigri, ed ivi fidare la fua refidenza . Le fon- 
damenta di queda Città , conofeiuta da quel tempo fino al prefente , fotto il 
nome dì Baghdad , furono gittate cinque anni dopo una tale rivolta di Abd' 
allah Ebn ,Al Ravvand , e confeguentemente nell' anno dell’ Egira 145. (_g). 
Altri In queft' anno medefimo , Al M.infdr rimofle fuo Zio Saleh Ebn All dal 
governo dell' Egitto , ed ordinò , che gli fuccedelfe in quel pofio Abd’ alma/ec 
«w mo ~£bn Tezid . Sembra , che Teofane averte in mira i Ravvandiani , e che di 
de/."E-l° ro intendeffe ragionare , allorché ci fa fapere , che alcuni della Terfiani , o 
gira. Maurophorr , cioè a dire della fa z ione della cafa di Al AbbSt , dopo aver dif- 
fipate le loro fodanze , fi precipitarono giù dalla fommità di torri , ed altri 
altiedifizj per indi volarfene in Cielo ; la quale Arana e forprcndente condotta 
vien da fui attribuita a diabolico invafamento . Egli riferifee Umilmente di 
loro alcune altre azioni , le quali fembravar.gli provenire dalla medefima for- 
gente . Ci dice inoltre » che fu ordinato dal Califfo , che i capi <fi queAa in- 
fatuata fazione , o Setta al numero di fei , dopo che furono feoperti , forteto- 
poAi a morte in Berta e Chalcis . Da ciò , cn è fiato offervato da Roderico 
di Toledo apparifee probabile > che in queA’ anno Abd’ alrabmin Ebn Moavvi- 
yah fottopofe Malaga , Siviglia , ed alcune altre piazze di confiderazione nella 
Spagna (t). 

/ Mu- L’ anno feguente , che fu I* anno dell’ Egira rqr. il Califfo (Tepofe Abd’ al- 
fulmini mplec Ebn Tezid , che da lui era fiato 1’ anno precedente cofiituito governa- 
terrei ,cre dell 'Egitto , e deftinò a prefiedere in luogo di lui fopra il popolo di quel- 
V ìe ni’ regione Mùfa Ebn Caab . Incirca a quefto tempo i Mufulmani proibirono a’ 
ttrrite-Crijlianr di fcrivere i pubblici conti del tributo , che pagavafi al Califfo dalle 
n impe.vi rie Provincie dell’ Imperio fuo ; fenonchè pofeia trovandoli incapaci di fcri- 
ri*h . «vergi i erti mcdelimi , furono cofiretti a rivocare l'ordine , che n’ era fiato 
fatto . 11 medefimo anno un corpo di truppe Arabe fece un' invafione nelli 
paefi Imperiali , disfece un forte difiaccamento di truppe Armene , ch’eran 

co- 
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comandate da un certo Tito/o , il quale pretife di opporfegli pretto il fiume 
Melai ì ed indi fi ritirò con un numero confidcrevole di fi biavi ne’ fuoi pro- 
pri domini , dopo aver partati a ti! di fpada molti fudditi dell' Imperatore . In 
queft' anno ^Abd' alrabmUn Ebn MoSvviyab fembra che averte guadagnati molti 
vantaggi fopra Tufef nella Spagna , e che averte raccolta una potente ar- 
mata di .Arabi Spagnuoli in Siviglia , a fine d' ivi foftenerc le fue pretenfioni 
al Califfato («). 

Nell’ anno dell 1 Egira 142. ^Abu Jaafar ^A! Manfìir dcpofe M&fa Ebn Caab, Abd’al- 
il qual’ era fiato l’ anno precedente jiromorto al governo di Egitto , e ftabilì arahman 
regolare gli Egiziani in vece di lui Mobammed Ebn tifati . Dicefi che in que- 
fto prefente anno (afferò inforte fra’ Criftìani Orientali alcune difpute intorno 
al tempo di celebrarli la Pafqua . Nel medefinio tempo, o nell’ anno feguen- fnrrrff, 
te , fecondo Teofane , un certo Teodoro , eh’ era un Siriano , nel diftretto di "olla 
Eliopoli , fi ribellò contro gli strabi , e condurte nel campo un’efercito con- s t’ a S nl * 
fiderabile . Ma finalmente le forze del Califfo lo’raggiunfero , lo disfecero in- 
tieramente , e tagliarono a pezzi tutto il corro de’ ribelli da lui comandati . 

In quell' anno , ^AbcC alrabmUn F.bn MoSwiyab Umilmente diede una rotta a 
Yufef in Corduba , lo perfeguitò in Toledo , e formò l' attedio di l'eia o Boia. 

In fomma quello TufeJ fu perfeguitato da una ferie di difgrazie , e finalmen- 
te uccifo in Toledo da alcuni, da cui fi appettava, e forfè meritava miglior de- 
ttino ; e tutto ciò noi lo abbiamo apprefo da alcuni de’ migliori Storici Spa- 
gnuoli . Quando *Abd‘ alrabmdn dopo li gran fuccefli avuti marciò col fuo efer- 
cito ad attediare Valenza , li Criftiani eflendo , fecondo Raftt , percotti da 
fpavento , ricorfero per la loro protezione al corpo di S. Vincenzo , eh' era al- 
lora in loro portello , ed aveva operati molti miracoli , e ne lo conduffero fo- 
co nella loro fuga verfo la coftiera del mare . Quell’ infelici furon pofeia feo- 
perti da un cerro ^Aìibobaces , eh’ era un strabo di d Minzione , mentre anda- 
va alla caccia , con la gente , che lo accompagnava neJla marittima coftiera 
di ^Algarve . Gli uomini e le donne furono dagli . Arabi pattati a fil di fpada , 
i figliuoli condotti fchiavi , ed il corpo del Santo lafciato in un augnilo trat- 
to di terra , che fporge dentro il mare, denominato dagli antichi il Tromon- 
torio Sagro , e da' moderni chiamato , per quel che dicefi , da un tale avve- 
nimento il Capo o promontorio di S. Vincenzo . Per quel che fi appartiene ad 
*Abd' alrabmSn Ebn Moàvviyab , egli dopo la morte di Tufef s’ impoflefsò di 
Corduba ; come ancora del famofo giardino appellato Razafa in ^Arabico , eli 
refe padrone di tutti i Territorj Mufuimani nella Spagna . Egli Umilmente ta- 
gliò a pezzi Jirdt .Al Hadra , Beye , ed altri comandami strabi , eh’ eranfi 
contro lui rivoltati , ed avevano radunata una confidcrabile truppa , a fine 
di fcacciarlo dal- Trono . Delli loro feguaci ne furono da lui uccifi un gran 
numero in battaglia , alcuni ne fiirono appiccati , e metti molti altri a varj 
generi di morte ; per i quali mezzi egli ftabiliffi perfettamente nel Califfato 
dell’ Occidente , riftorò la pubblica tranquillità , eh’ era fiata si lungo tempo 
difturbata , ed acchetò perfettamente ogni forta di commozioni ne' paeli de' 
Mufuimani in lfpagna (b ) , imperi» 

Il profilino anno , che fu l'anno dell ’ Egira 14J. Mobammed Ebn fad fu Muful- 
per ordine del Califfo rimottò dal fuo pollo, e deftinato in luogo di lui govcr- u Jf° nrt 
natore degli Egiziani Hamid Ebn Kabtabet . Intorno a quello tempo fu diflur- />„*»,, 

bata delCE- 
. sir» 14} 


(-«) Aho Jaafar AITabar. Al Makin , ubi fup. p. 101. Theophan. ubi fup. p. J6i. Rodericu» 
Toletanus, ubi fup. 

Ci ) Abu Jaafar Al Tahar. Al Makin , ubi fup. Theophan. ubi fup. Roderic. Tolet.in.ubi 
lup. Rafes , Andreas Refendius, apud joan. Vafxum, in Hifpao. chron. Vide ctiauj Hifpaiu 
llluitrat. p. 703. Francofurti , 1603. 
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LA STORIA DEGLI ARABI. 
bata la quiete di una gran parte dell' Africa da alcuni tumulti , che furono 
preceduti da una editi» folare , la quale avvenne in giorno di Venerdì a' di 
• z 5 . di Aro/lo alle dieci Jella mattina , o fia due ore prima di mezzo giorno. 
Teofane femhra darci ad intendere , che circa il medefimo tempo i Ravvan- 
diani, commifero alcuni difordini in molte parti dell' Imperio Mufulmano , ed 
in particolare nelle vicinanze di Bafra . E' chiaro fimilmente dal medefimo 
Autore , come ancora da Dìo tifo Telmarenfe , e da Cedreno , che nel mefe 
di Marzo di quello prefente anno fu veduta per dieci giorni continui nella par- 
te Orientale dell* emisfero , e per ventuno nella parte Occidentale , una no- 
tabili (fi ma cometa , che rifomigliava ad una colonna di fuoco , e perciò chia- 
mata da’ Greci (JitxiVa;) docites (f ) . 

Al Min- L’anno apprelfo , che fu dell' Egira 144. e principiò a' di 1 1. di Aprile 76 1 , 
e')**/» blamid Ebn Kabtaba ebbe ordine dal Califfo Al Manjùr di ritirarfi dall' Egitto , 
/vièti e fu fucceduto nel governo di quella fertile ed opulenta Provincia da Tezid 
t dìpntr y .Ebn Hàtem Ebn Abu Safra- Al Mohal/ebi . Il medefimo anno Al Mar.fùr ebbe 
r'Jfoln traile fue mani AbcC aliai > Ebn Al Hafan Ebn Al Hofein Ebn Ali Ebn Abu TH- 
jf-ndr n/ e b , ed alcuni altri delli figliuoli di Hafan , come ancora ebbe Mobamwed Ebn 
ridi Ah Abd’ allah Ebn Omar Ebn Othmbn Ebn Aff.in foprar.nominato Al Dijbàj Al 
r.bn Ab * iMotbhab , ch'ei fimilmente trovò i mezzi di trappolare . Intanto effondo fta- 
Tilcb. jo informato , che Mobamwed ed Ibrabim , i quali erano figliuoli di Abd’ al- 
lah Ebn Al Hafan , avean formato difegno di sbalzarlo dal Trono , egli fpedì 
molti diftaccamenti e partite in cerca di erti ; e per ifeoprire il luogo , dove ^ 
i i medefimi fi follerò rifugiati , menò feco in Iràk Abd' allah lor padre con* 
tutti li domellici di lui carichi di catene , ed ivi gli efaminò , e pofeia ordi- 
nò , che fortero tutti ftrettameute confinati in prigione. Egli trattò parimente 
nella fterta maniera Mobamwed foprannominato Al DiybSj Al Mothhab , ed or- 
dinò , che forte frullato con tanta feverità , che fe ne morì dentro la prigio- 
ne . Dopo che fu rqprio gli fu recifa la tefta , c fu efpofta in tutte le prin- 
cipali Città del KhoraJ'àn , dandofi nel tempo fteflò ad intendere al popolaccio 
delle medefime , che quella fi era la tefta di Mobamwed Ebn .Abd’ allah ; il 
qual parto fu giudicato necertario si per far loro credere , che Mobamwed Ebn 
Abd’ allah Ebn Al Hafan era (lato già uccifo , sì anche per troncare tutte 
le fperanze alla fazione di quel Principe, ch'era allora molto potente in quel- 
la contrada . Sembra che ci dia Teofane ad intendere , che i Ravvandiani ca- 
gionarono in quell’anno alcune commozioni nella Siria : c DionifioTelmaren- 
Je riferife e , che Al Manjùr mandò Ebn fVahab con un formidabile efercito , 
feguito da un convenevol numero di artefici 'ed operai a riedificare la Città 
di Melitene nella Cappa àccia nell'anno 144. dell' Egira , o di CRISTO 761. 
dopo efler la medtfima giaciuta tra le fue rovine incirca otto anni ; benché , 
fe vogliamo credere ad Abuljaragio , quella Città fu riedificata , o piuttofto 
fortificata di nuovo da Abd al l'Vahab Ebn Ibrabim Ebn Mobammed quattro 
anni prima , ficcom' è ftato di già offervato . L’ultimo di quelli Storici ci ren- 
de fimilmente informati , che il Califfo menò feco dodici de’ figliuoli di Ho- 
fein ( Hafan indubitatamente ha dovuto ertere nell’originale, effondo in quello 
luogo corrotte tutte le altre rimanenti copie di quello Autore ) da Medina a 
Cùfa ; dove furono da lui imprigionati entro una ftanza così angufta , che 
neifuno di loro potea federi! . Eflendo perciò quel poco d’ aria , eh’ era ad erti 

per- 
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permeda di refpirare , tofto divenuta infetta per gli efcrementi di quell' infe- 
lici uomini , con li quali erano coftretti fporcarfi , e contaminarli l’uno 1' al- 
tro ogni giorno , in breve tempo fe ne morirono . Non apparifce nè dagli 
Scrittori Spagnuoli , nè dagli Scrittori strabi , che in quell' anno nella Spa- 
gna fode accaduta alcuna cofa d’importanza (d). ... 

Nell'anno 145. dell'Egira il Califfo -Al ManJ&r gettò le fondamenta di Bagb f 0 a Al" 
dai capitale della Babilonica o Caldea Irak , ficcome è fiato avvertito . A Msnfur 
ciò fu egli eccitato dall'affronto fattogli , o ®nzi dall' aftatlinamento , che fi final* 
era intefo farfegli dagli Ravvandìani nella Città di -Al llasbemìyah , dove que- 
(li contro di lui ribel laron fi , e lo attediarono nel proprio palagio. Un' altra^, 
ragione adeguata da ^ ibulf erario per l'edificazione di quefta Metropoli fi fu , dad. 
perchè il luogo fcelto per la fituazione della medefima giaceva ad una più 
gran dillanza da Cdfa , gli abitanti della quale non mai erano (lati a lui fe- 
deli , ma avean Tempre corrotte le fue truppe , e promoda tra di effe con gli 
ultimi sforzi del poter loro la diferzione . Di vantaggio il popolo d ' Iràk, che 
avea Tempre perfillito nella fua fedeltà verfo di lui , gli rapprefentò che con 
fabbricare la fua Capitale fopra una porzione di terra vicino al luogo , ove u- 
nifcono le acque loro il Sorai , o Sbat -di -Arab , 1* Eufrate , e 'I Tigri , ella 
farebbe affai più ficura dagl' infulti ed attacchi di coloro , i quali avedero in- 
tenzione di contrattargli il Califfato ; e che per edere in una certa guifa 13- 
tuata nel mezzo di quel trattò , che comprende i diftretti di Bafra , Cùfa , 

VVSfet , Mavvfel , o Moful , e S avvide , e ad una dillanza non grande da que- 
fta Città , farebbe pienamente fornita da quelle d’ogni forta di provvifioni 
per mezzo detti predetti fiumi . Per la qual cofa avendo fcelto per lìto della 
fua nuova Città una dilettevole pianura nella fponda Occidentale del Tigri , 
e l'orofcopo infieme rii un fortunato giorno e momento , per l'unanime con- 
fenfo de’ fuoi Aflrologi , ordinò agli artieri , ed operai radunati in quella 
occafione , e (atti venire da tutte le più colte parti dell' Imperio Mufitlmano 
di cominciare a fcavar le fondamenta di Baghdad . 11 Geografo Terfiano met- 

te quefta Metropoli nel fuo terzo clima , e ci là fapere , che Kbofrd nomina- 
to -AnuibìrvvSn donò la pianura , fopra di cui ella c fondata , ad una delle 
fue mogli • Quefta Principelfa , la quale tenea quivi un gran numero] di pe- 
core , erette nell' ifteilìifimo luogo , dove fu in apprelTo Baghdad edificata , u- 
ra Cappella od Oratorio , eh' ella dedicò al fuo principale e favorito Idolo , 
chiamato Bagb ; e fecondo 1’ ultimo mentovato Autore , da quello avvenimen- 
to , ella diede a tutta quell'aperta contrada, che forma quel particolare di- 
ftretto , il nome di Baghdad , che vuol dire in lingua Vtfiana il dono o pre- 
ferite di Bagh . In procedo di tempo , feguita lo llcdo Autore Terfiano, ven- 
ne a fervire d'Oratorio e ritiro per un Eremita di ftraordiiiaria far.tità ed au- 
fterità di vita , che accidentalmente fi abbattè con uno degli ufficiali del Ca- 
liffo , il quale , mentre il fuo Sovrano andava a cavallo per le rive del Tigri 
pieno del fuo nuovo difegno , fi era alquanto appartato dagli altri del treno 
ed accompagnamento di quel Principe, od erafi avvicinato all'antica ftruttu- 
ra o fabbrica eretta dalla Principeffa di fopra mentovata in onore di Bagb . 

Quell' ufficiale follo feoprì all' Eremita il difegno di -Al Manfiir ; al che il 
finto uomo gli dilfe , che fecondo una tradizione , la quale avea lungo tem- 
po prevaluto in quel circonvicino paefe dovea quivi edere edificata una Cit- 
tà da una perfona nominata Moclai ; ma eh' egli non poteva intendere 'quale 
Tomo XXIV. Ff affini- 
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.affinità potere mai cffervi tra quello nome , e quelli , con cui veniva appeU- 
iato il Califfo è Con tutto ciò ertendofi riunito 1' ufficiale a' Cuoi compagni, 
comunicò ad .Al Manf&r quel che in riguardo alla fondazione di una Città nel 
luogo da lui fcelto aveva anprefo dall’ Eremita ; ed allora il Califfo in udir 
tutto quello fmontò da cavallo , fi proflrò a terra , e refe grazie a DIO di 
efferfì compiaciuto di deflinarlo Autore di si grande opera . Allora tutti i 
Mu fui mani , che fi trovaroro prcfenti , rodando ai un tale atto eflremamente 
forprefi , e non fapendo vedere alcuna fìmiglianza tra li nomi , o anzi fopran- 
nomi di .Alni Jaafar , ed .Al Manjtir , e quello di Mae! ai mentovato dall' Ere- 
mita , .A! Manfftr per toglier loro ogni affanno , immediatamente dirti; a’ ire- 
defìmi , eh' avendo egli ne' fuoi più giovanili anni prefo uno de' braccialetti 
della fua nutrice per comprare del medefimo alcune provvifsoni per fe e per 
i fuoi fratelli , che ritrovavanfi allora in certe circoftanzc di grandiflima ne- 
certìtà , colei d' allora in poi Tempre lo chiamò Merlai , eh' era il nome di un 
famofo ladrone o artaffino di firada molto ben couofciuto nel KborafSrt. A que- 
llo egli giudicò a propofito di aggiugnere , come ertendofi IDDIO compiaciu- 
to di deftinar lui per mezzo di un tal noine all’ efecuzione del difegno , eh" 
avea egli formato , non volea fcegliere perciò alcun' altro filo della fua nuo- 
va Città, che quel tratto di terra, dove allora fi trovava (e). 
ti.Vrr. 9 - Ma nulla ottante 1' autorità di quefto Geografo Ter fono , gli Scrittori Mra~ 
n rat. bi ci danno intorno a quefto affare un differenti ffimo ragguaglio . 11 luogo , 
e j n .‘ > in cui a quefto tempo . Baghdid è fituata, era una bella verdeggiante pianura, 
fon it- fecondo Mbu Jaafar Mi Tatari , ed in erta altro non vi era prima della fon- 
x.n*t4i dazione di quella Città , che una cella di un certo Monaco Crifliano chiama, 
li- to Baghdad , Da coftui perciò, fe a quefto Autote e ad Eiilìrbie fi. può cre- 
dere , la nuova Città ricevette il nome di Baghdad ,f,A ltri non per tanto cj 
fanno fapere , che quefto Monaco , il qual' erti chiamano Dàd , poffedeva un 
deliziofo giardino attaccato alla fua cella , d! una eftenfìone molto confidera- 
bile ; e che la Città , le cui fondamenta quefto giardino occuparono , fu quin- 
di denominata Baghdad , o fia il giardino di DUd . La prima Città , che an- 
dò fotto quefto nome , fu eretta da Mi Manjìir nella fponda Occidentale del 
Tigri ; dond' egli diftaccò un corpo delle truppe Mufulmane , che mandò fotto 
i! comando di fuo figliuolo MI Mobdi , alla fponda oppofla . Quivi il giova- 
ne Principe prefe porto e fortificò il luogo , nel qual' erafì inerti) a campo 
con un muro , a fine di difendere cosi le fue truppe , come anche gli operaj 
ed artifli impiegati da fuo Padre nell' altra parte del fiume , dalle incurfioni 
de' Terfiani , i quali fembravano adombrati per l’erezione di una nuova Me- 
tropoli così vicino alle loro frontiere . Da ciò avvenne , che la Città , o per 
meglio dire , quella parte della Città, che fu torto dopo edificata nella fponda 
Orientale del Tigri , ricevette il nome di campo , o forteiza di Mi Mobdi', ed 
unitamente con 1' altra nell’ oppofta fponda formò la Città di Baghdad . La 
prima di quelle , conciortiachc averte le fue firade laflricate di pietre , fu al- 
tresì denominata RufSfa , nome che fu parimente attribuito ad altre Città di 
diftinzione in Jezira ed Irik . Il Califfo aveva un fuperbo e magnifico pala- 
gio cori nella parte Orientale , come nella parte Occidentale di erta Città , i 
quali andarono fotto il nome della cafa del Califfato , o fia dell' Imperiai Va- 
iagio ; benché il primo, il quale per eccellenza fu appellato la guarnigione , 


(#) Grog. Abu’l-Faraj ubi fup. p. atf. ad aij. Geograph. Perl. apud. Dr. Hcrbel. Bibl. 
erieat in art. Baghdad, p. 167. iSS. ut Se ipfe Dr. Herbe!, ibid Georg. Jac. Kchr , ubi fup. 
p. 9 - io. Vedi incera Mr. Saie aeila fua mappa dell’ Arabia predili al fuo difeorfo prelimina- 
re ec. 
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0 il Rea! Ciicjìro , tu molto più grande, e magnifico del fecondo. Il palazzo 
ad Oriente tra circondato dulia parte di terra da un muro femicircolare , che 
avea fei porte ; etile quali la principale fembra effeie Hata quella , eh' era 
chiamata la porta di' 'Prefetti , all* entrar della quale veniva ella generalmen- 
te baciata da' Principi ed Ambafeiadcri , che venivano alla corte del Ca/ìffo . 
Alcuni Scrittori fi fon'} -grandemente ingannati, quando fanno edere fiato oc- 
cupato dalla Città di Baghdad quel luogo , in cui fu fondata l'antica Babi/o- 
xia ; poiché la prima o ila Baghdad , fembra edere fiata eretta fopra le fon- 
damenta di beieueia , tal efi'ere fiata divifa dal Tigri nella fi e (la guifa , che 
l’ultima , o fia Babilonia , era divifa dall' Eufrate . Ili oltre full' Eufrate vi 
ha , fecondo i Geografi Orientali , un villaggio chiamato Baiti molto al Nord 
di Baghdad , predo al quale fi polle no ancoia vedere le veftigie di un' amplif- 
fima Città , che con maggior ragione fi luppone effire fiata Babilonia; laddo- 
ve niente di fumi fatta fi vede nelle vicinanze di Baghdad . La curvezza o 
fia 1’ obliquità delle porte della Città interiore da quelle dell' citeriore in iuife 
gli strabi , fecondo jlbulfeia , a denominar erta città Zauraa , cioè obliqua, 
curva se. ; quantunque altri pretendano , che diede a quella Metropoli un tal 
nome 1’ obliquità del Kebla nella fua principale mcfchwà : poiché la Città , o 
almeno quella parte di erti , che fia eretta nella fponda Occidentale del Ti- 
gri , era intieramente rotonda, ed il palagio del Caltjfo era in certa maniera 
nel centro di ella , ed aveva a fe attaccata la gran mofehea , il cui Kebhr 
era obliquo ; di maniera - che i Mufulniani , facendo quivi le loro divozioni , 
voltavano la faccia verfo la porta di Bafra . In riguardo poi alla parte Orien- 
tale di Baghdad , troviamo dardi! ad intendere dagli Orientali Scrittori , eh" 
ella componeafi d' una Città interiore , e d’ un' altra citeriore ; ciafcuna del- 
le quali era circondata da un muro , e confeguentemente , che la Città O- 
rientale , o fia la parte principale di Baghdad , ebbe appartenente a fe sì il 
muro efteriore , che l' interiore . l’er qualche tempo , *opo che le fondamen- 
ta furono gettate , 1‘ opera non andò avanti , fenonchè lentamente ; impe- 
rocché avendo -Abu Jaafar in mira di demolite .Ai M.:dd/en , eh’ era prima 
fiata la refidenza de' Re , o Shaki di Per fa , foprannotninati Khofrù , e di far 
ufo delli materiali di quegli edifizj nell' erezione della fua nuova Città , dopo 
aver bene confiderato 1’ affare , trovò , eh' erto non potea con troppo ardore 
recare avanti lo fmantellavuento di quella ; poiché le pietre erano di una si 
maravigliofa grandezza , e le toiri, e le mura di un' ;ezza così forp^a uden- 
te , che fi farebbe richiedo e lungo tempo e grandiiìima fpefa per appianar 
tutte le fàbbriche , le quali vi erano , e per tral'portare da quella a Baghdad 
tutti i materiali , onde que' nobili edifizj erano comporti . Inoltre confiderò» 
che farebbe fiato per lui non picciolo ri in prò. ero , fe fi averte avuto a dire , 
di’ ei non avea potuto finire la Metropoli , in cui febbricare davano già im- 
piegati i fuoi operaj , fenda diftruggere tali macchine di edifizj , quali appena, 
potrebbono aver le firnili nel mondo ; e ciò alla fine lo indurt'e intieramente 
ad abbandonare il fuo primo difegno . Al che noi portiamo aggiugnere , che 
lo fmantellamento di Ul Maddyen , ove egli finalmente fi forte determinato a 
recarlo ad effetto , farebbe fiato non poco ritardato dalle commozioni, che in 
quefi’ anno medefimo addivennero nel fuo Imperio ; delle quali noi fiamo te- 
nuti ad alcuni delli migliori Storici -Arabi per il feguente racconto , che ce 
ne fanno (/) . 

F i » To- 


(f) Abu J«ifar Al Tibir. Al Makin , ubi fup. p.101. Greg. Abu’l-lSnj, ubi fup. Eutvcli- 
udì fup. p. ;SS. 389. Sbarìf Al Edrilì , p. 104. Golii uot. ad Allragzn. p. 111. iti. 1*3. Ifm. 
A bui le in Irak . Alò. Sellali, imi- geograph. ut viu S»iid. Dr. Ile r. ci. fliblioth. erient. ubi 
Hip. 
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Mohsm. Torto dopo che il Califfi- Al Manfùr cominciò a gettar te fondamenta di 
mcdlLbnBagbdad nell'anno 145. dell’ Egira, Mobammed Ebn Abd’ allah Ebn Al Hafan 
Al HoJ'ein Ebn Alì Ebn Abu Tfileb , la cui tetta i partipiani della cala 
Al Ha- di Al AbbSs aveano prctefo di efporre 1 ' anno precedente in tutte le princi- 
pini yìv,. pali Città del KborafUn , fu proclamato C aliffo a Medina, e prefe il fopranno- 
btlla , t me di Al Mobdi . Egli per foftenere le fue pretenfioni al Califfato radunò un' 
"fatto Infetto di 100000. uomini j ma all’avvicinamento d' Ifa Ebn Mùfa , che Al 
dalle Manfùr mandò contro di lui , la maggior parte delle fue forre fi difperfero di 
bey del l or propria elezione , e le rimanenti fi ritirarono a quell’ alto follò , o trirw 
Ciiiào . fea j c [, e ii p TO f e ta medefìmo aveva ordinato , che fi forte cavato , intorno a 
Medina , avendo feguito in ciò il configlio di Salman il Tergano, per !a fi cu- 
re r za dell» Città , ed il quale Mobammed Ebn Abd' allah Ebn A ! Hajan in 
quella occafione avea fatto riparare . Nulla di meno avendo ricevuto avvilo, 
che Ifa era in marcia contro di lui , cacciò le fue truppe lucra della trincea, 
licenziò tutti quelli , che non avean voglia di attaccarli in battaglia , e con 
i rimanenti , che giugnevano al numero di circa jco. uomini , venne ad un' 
azione generale con le forze del Califfo ; ma efl’endo flato rotto , fu da Ifa 

perfeguiraro così dapprertò , che quelli alla teda della fua cavalleria entrò 

nella Città, e fenza molta difficoltà fe ne refe padrone. Egli fimiimente paf- 
sò a fi! di fpada lo fteflb Mobammed Ebn Abd' allah Ebn A! Hafan, e gli re- 
cife la teda , la quale mandò come un prefente ad A l Manfùr , da cui fu 
immediatamente ordinato , che forte portata in trionfo per le principali Pro- 
vincie dell' Imperio. Così adunque dicefi, che Mobammed Ebn Abd' allah Ebn 
Al Hafan , il quale pretendea di contrattare il Califfato a.l Al Manfìir , abbia 
perduta la vita in Medina , i! prefente anno , nel mefe di Ramadan (j>). 
EbnA.vr ^ prefente anno Ibrahtm Ebn Abd' allah Ebn Al Hafan Ebn Al Hofein Ebn 
illaii Ebn Abu TAIeb fi fece falutare Califfo a Bafra , ed obbligò il popolo di 

Eb» Al quella Città a predare il giuramento di fedeltà verfo lui. Egli fimiimente s’ 
Ha fu .importò fiso della Terfia , ed Abvvdz ; ed a line di mantenerli nel portello del- 
), ‘jffff le Provincie , eh' eranli a lui fotromefle , fi niife in campo con un’ efercito 
betta , di 1 00000. uomini . Ma finalmente il nipote del Califfo Jfa Ebn Mùfa , dopo 
enea’ e. la disfatta di Mobammed Ebn Abd' allah Ebn A l Hafan , elfendoglifi avvicina- 
to, lo attaccò , pofe in fuga le forze di lui , e le difperfe in maniera tale , 
edne ricche non poterono mai più in avvenire riunirli , e far fronte contro di lui . 
fa 'da x_ Quanta poi ad erto Ibrabim , ei perì nell’ azione , finita la quale gli fu recifa 

fi • la tetta , e fu mandata dal Generale ad Al Manfùr , il quale la ricevette con 

ogni portibife dimoftra tua di gioja . 'Tósi il Califfo per la fua prudenza e bra- 
vura , o anzi per il valore e condotta d ’ Ifa acquetò quelle commozioni , fe 
quali minacciavano la definizione di fua famiglia , nell’ anno dell’ Egira 145. 
la qual cofa lo pofe in iftato di ripigliare la grand'opera , eh' aveva incomin- 
ciata fulle fponde del Tigri , e di dar legge a tutti i fuoi nemici domeftici , 
eh' erano flati per alcun tempo meditando una qualche follevazior.e l b ) . 

Unno Bifogna , che non tralafciamo di ortervare , che il gran fuccertb felice , il 
.ma quale accompagnò in quella gloriola campagna le armi di Al Manjùr , i (lato 
vaficne mentovato da Teofane , il quale c'informa , che le truppe impiegate da co- 
netl'A t-(erto Principe nel ridurre i ribelli alla fua obbedienza ( i quali erto chiama gli 
m.rm. abitane i del deferto) montarono incirca al numero di 800000. uomini. Egli fi- 
Tuilmente riferifee , che i Turchi in quello prefente anno paflando gli tiretti 

Caf- 


1 (fi Abu Jt-nfar Al Tibari Al Mitin , ubi fup. Ifm. Aiiulfcd, de vii. Mohantmei p. 7f. 
77. A! Bokluri , Al Bcidavvi , Dr. Herbcl. ubi {up. p. itili. 
là) Abu Jastut Ai Tabar, Al àlukin, ubi fup. p. tot. ioj. Dr. Hcrbtl. ubi fup. p. 16 S- 
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Carpioni fecero una irruzione dentro V «Armenia uccidendo molli nativi di quel- 
la contrada , e facendone un confiderab.l numero prigionieri ( ;) . _ 

L’ anno apprelfo, che fu I* anno 146. dell' hgira , e cominci* a .1. di Mar- Bimtati 

10 dell' anno di CIUbTO 76}. vi tu una profonda calma preflbcht in tutto 
l'Imperio Mufulmano , la quale pofe il Califio in iliato di continuare nel de- « ho. 
cor^di quelt' anno fenz' alcuno interrompimeuto la fabbrica ai f'&daet . Se- ^ 
nonché fe noi vogliamo pred-r fede a Teofane , nel principio di elio 1 T - 

fecero rer eli tiretti Cajptani , e per I' I he ria una feconda irruzione ndli 
Territori de' Mujulmam ; ma pofcia eflendo flati incontrati da un corpo > 
truppe .Arabe , ne fegui un'attacco , »n cui nc furono molti uccili cosi dal 
. * P come dall'altra parte . Veniamo Umilmente intorniali dall ifierto Scrit- 
’ che Ila Ebn Mùja effendo flato prima noininatoalia fuucflionede. (a. tifo , 

Si fu per Seguente artificio efclulS d. I fuodirittoalC-M«. ; ^nj&'cor- 

ruppe il Medico d' Ija a dargli un violento e foporitero furnuiafoi o a fi, 
di curarlo da un' emicrania, e vertigine , da cu. y en, va gravemente torti en 
tato . Ciò , continua l'iftdfo Autore , proauitc .1 del.derato eflctto , con- 
rioiliachè privò ìfa de' Cuoi fenfi tre giorni , e lo refe intieram.-i.te incapa e 
di tenere le redini del governo. EfTendoli ciò olfcrvato da no di e gcer " 

11 Mufuhnanr , i qual, erano llati raccolti a quello propoli o da M » 

unanimemente convennero di chiamare alla lucctmoi.e „-t. Mebdi . figliuolo del 
f a.’tffo dopo la morte di fuo padre . Con tutto co Ija ritornando P ol f 13 £ 

(i (.(f 0 e ricuperando 1 ' ufo della fua ragione ricevette ual Cab-fio una gran 
ouantità di oro ? che quelli confiderò come una fpecje di r.compenfa pcrl.n- 
vSa che. òli era tiara fatta . Ora, che alcune particolari crcoftanze 
mentovate in quello racconto avellerò poiuto realmente accadere , no 
prenderemo 1 ' allunto di acutamente negarlo J ma ch ®. ' . 
zione fia tlrettamente vera , non forno in neffua conto dify J 

f'Jittfl » & c ... ..Vi. r ‘Srvsi 

mTlTcoSuio ) e fu ben' anche dichiarato 1 ' erede apparente a Ila Coro- 
na dopo M Mobili y - l'anno feguente non feniu i.moko ’ c “J ra J° f ® te a, a"„ 0 ac- 
re. D.onijio Teìmartnf* fcrive , che nel J^he intknmen- 

cadde una orribile inondazione del Ti&>i, la quale aiirruii 4 

te la Città di Mojul, e tutte le aUre vicine C.uà (*) • f ^ ^ , caW , jL 

L’ anno feguente , che tu 1 anno 147. del i ‘ ’ ,. . j ribellato , l*hEtm 

doeli nel tempo dello , che non gli fai ebbe -kun male • v :r 

1 Infoiare la Città di Ba/ra , nella quale erafi ritirato, cd a ' e 

"" fs? r,s s c Sdo'te.‘ ZufTr 

«rfl,. intorno ,d efe gr.ndiOi». Wtl«* : '£ 

^ ^ -on. 

dopo, che ne avea pretfo il portello (')• Ne , 


( i) Thcophan. chronograph. p. 3*4. ». , , , , 6 . A ^u r M f ir Al Tubar. Al 

,&».& L > A 
S Ti ) A STjùftr Al Tabar. Al Makin , ubi fu P . Thcophan. ubi fu P . P- 3‘V 
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Altre Nel medefimo anno avvennero , fecondo Teofan» , alcuni difrurbi nel defer- 
cont, n- t0 Ta/mjra ; febbene le particolari circoftanze , che tali diflurbi accompa- 
gnarono non ci fieno Hate tramandate. Il Califfo fimilmente , fe vogliam cre- 
me*/?- dcre a quello Scrittore , ordinò , che fi toglieflèro tutte le Croci , che ftava- 
moiem- no ne lle fommità delle Chiefe ; non volle permettere a’ Criftiani , che fi u- 
**• piffero fra di loro in tempo di notte , nè che infegnaffero a leggere ai loro fi- 
gliuoli ; e inoltrò una grande inclinazione , eh’ averebbe voluto procedere ad 
una formale perfecuzione . Incirca al tempo Afflò , fecondo Dionifio Telma- 
reetfe , fu nella Mefopotamia una grave epidemia di befrìami, che ne fece mo- 
rire un' grandiflimo numero. Tolto dopo la morte di Ahi' allah Ebn Ali Ebn 
A 6 ti' allah Ebn Al Abbài , morì in Medina Abu Abtt allah Jaaftrr Ebn A- 
D Ebn Al Hofein Ebn AD Ebn Abu Tàleb . Si è di già ofiervato , che Al 
Manjttr chiamò alla fucceflione dopo di fe fuo figliuolo Al Mobdi in pregiudi- 
zio di fuo Nipote Ifa , il qual' era flato nominato prima immediato fuo fuc- 
f e fibre; ma fu fimilmente in quell’anno declinato a .falire fui' Trono dopo Al 
Mobdi; benché non fenza qualche difficoltà e rumore( m) . 

Clio Ft- Nell’ anno i-jS. dell’ Egira gli operaj impiegati nella fabbrica di Baghdad 
r jJZ °* C0MÌn ™<> n0 ^ oro fatiche , e ciò fecero con si gran diligenza e buon efi- 
'tmpifL * lo , che per poco non ebbero data I' ultima mano a quella nuova Città . In 
gtii m quell’ anno fei (Ielle fembrarono cadere dal cielo nel mefe del fecondo Ca- 
eiuet , fecondo Dionifio Telmarenfe , il quale fimilmente c’ informa , che nel 
’ giorno t4. del mefe di Adar morì Severo Vefcovo di Atnida , e fu fcppelli- 
to in un Moniflero , in cui avea risieduto un tempo conlìderab ile . Qui chie- 
diamo licenza di notare , che il mefe Si, tatto chiamato il fecondo Canuti cor- 
rifponde a Gennaro , come Adar corrifponde a Marzo . Niuna cofa de- 
gna da notarfi fembra eflere accaduta in quefe' anno nè nell' Affrica , nè irr 
Ijpageia (n). 

Za C/e- li feguente anno i-fp. dell' Egira , la famofa Città di Baghdad fui Tigri , e 
BaEluhifCapitale dell'Imperio Musulmano , fu finita . Quella parte di eflà , eh' era 
i im,~ fituata nella fponda Occidentale del Tigri dicefi , che forte rollata al Califfo 
putta. 4000000. Dinari ; non ollante che fecondo Abulfaragto averte nel medefi- 
mo tempo demolita parte della Torre Bianca , o Cittadella di Al Madàyen , 
ed ordinata , che li materiali di là proccurati fi trafportalfero nel luogo da fe 
difegnato per il fito delia fua novella Città . Non per tanto veggendo , che 

10 fmantellamento di tutti gli Edifizj di Al Madàytn , ed il trasporto del- 

11 materiali de' medefimi a Baghdad gii farebbono frati di molto maggiore fpe- 

fa di quel che da principio fi era immaginato , abbandonò quel difegno , eh’ 
egli erafi formato . Quando quella Città fu terminata , ftj perfettamente ro- 
tonda chiufa intieramente da un doppio muro , e munita ne* fuoi lati di 
un confiderevol numero di Torri . 11 cartello , o. Cittadella fu n«l mezzo di 

erta dominando tutte le parti della ntedefinia . Le fue porte erano difpofte in 
maniera tale , che quelle del primo muro erano in una Umazione a traverfo 
ed obliqua in riguardo a quelle del fecondo ; la qual difpofizione , fecondo 
alcuni Autori , diede a quella Città il nome di Laura , o Zauraa , cioè a di- 
re obliqua , o curva ec. , quantunque fe debbafi credere ad altri , ella rice- 
vette un tal nome dalla obliquità del Keb/a nella fua principale mofehea . 
Sembra darcifi ad intendere da Sbar’f Al Edriff , che la Città della parte di 

' , Orien- 


Theopiian. ubi fup. Dionyf. Telmarerif. apud Jnf. Sim. Aflemjn. ul-i fup. ut fe ipfe 
Jof. Sim. Alternali. Abu fiatar Al Tabar. Al Makm, ubi firn. p. ioj. 

C«) Dr. Herbel. Biblioih. orienr. ubi fup. p. 1 ot. Dionyl. Telmtccuf. apud Jof. Sim. Alfe- 
mi 1 '. ubi fup. ut Se ipfe Jof. 9im. Aflcuum- ioni. Vide cuam Tiieopliia.adann.Coatlain.Civ. 
prooym. *3. chro&ograph. p. 30*. 
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CAPO L S E Z. XIX. iji 

‘Oriente non fia Rata edificata fino a! Califfato di .41 Mobili ; tuttoché noi,fia- 1 
ino infieme col celebre Go/io di opinione , che cuefta Città felle incomincia- 
ta , ed anche in certa maniera finita prima della morte di Mi Marf&r . Il 
palagio , eh’ era nella Città Occidentale, fu chiamato il 7 ’alagìo di idi Man- 
Jàr , come quello , ch'era nella Città Orientale , andò folto il nome del T<r- 
lazzo di MI Mohdi . Il Califfo diede a quella fua nuova Metropoli il titolo 
di Mcdin.it Mi Sa/am , la Città di pace , o per allullone al nome di Cerufa - 
lemme , o perchè nel tempo , in cui fu terminata , tutte le commozioni nel 
fuo Imperio eranfi acchetate , e prefiTochè ogni nazione in MJia fi era fotto- 
mefla , o divenuta a lui tributaria (e). 

Oli Storici "Perfiani pretendono , che la Città di Baghdad , egualmente che 
quella di li a bel , o Babilonia , fia fiata edificata da’ Re Perfiani della prima 
dinafiia , i quali altri non furono , che gli antichi Re di Mffiria ; che Z®-Bughdad 
hak , il quale fu il Tfimrod de’ Giudei fondò in prima quella Città ; e che Ir renilo 
Mftafiùb Re di Mi Turk , o Turkeftàn , e conquiftatore della Terfia , la in-Sh|'“ r <- 
p randi , e chiamolia Baghdad , che lignifica il giardino di Dad , c l’ Idolo , 
eh' egli adorava . Al che elfi aggiungono , che Kaikaus fecondo Re di I‘tr- 
jìa della feconda dinafiia , il quale giufla 1* avvilo di quelli Autori non'liapo- 
tuto elfere altri che furh figliuolo di 'Njmrod , edificò e coftrut li Tempi > e 
gli altri più antichi Edifizj pubblici di quella Città (/>). 

Ci viene referito da Mbu Jaafar MI Tatari , il qual’ è fiato in ciò feguitò Donde 
Ila Euticbio , ed Mi Makin , che quella Città ricevette il fuo nome da quel- alita 
lo del Monaco , od Eremita chiamato Baghdad , nel cui giardino , ed in P a r-„ |/?«” 
te del Territorio accanto ad elfo , furono da principio gettate le fondamenta; nn.cf*. 
comechè alcuni pretendono , che il nome di quello Monaco non folle Bagh-eouJe gH 
dad , ma DJd . Ma fiali però ciò comunque fi voglia , Baghdad fembra > s ' r "! jr ‘ 
ebe Ila fiata innalzata dalle rovine di Ctefipbin egualmente , che da quelle 
rii Seleucia , e fu non fidamente denominata da Mi Matj&r dopo la fua ere- 
zione Meditai Mi Sa/am , o Meditai Mffalam , ma ancora Dar Mi Sa/am , 
o Dar Mffalam ; la quale appellazione lignifica intieramente lo fielfo , che la 
prima. Quindi ella fu fpeflò fpelTo da’ Siriani chiamata Meditai Sciama, e 
da’ Greci Jrenopo/ij ; le quali denominazioni fono amendue equivalenti alla 
Medmat Mffalam degli Mrabi . Noi troviamo mentovate da Mbu/fcda due 
opinioni intorno alla ragione del nome Baghdad . Secondo la prima Bcgb in 
linguaggio Terfiano figniheavaun giardino", e Dàd fu il nome proprio di un’ uo- 
mo , nel cui giardino fu eretta la nuova Metropoli di Mi Man/ir ; dalle qua- 
li due parole vien apparentemente formato il nome di Baghdad . Se poi vo- 
gliamo avere qualche confiderazione della feconda , denominò Baghdad quel 
luogo, in cui quella Città fu limata, un certo Eunucho colà mandato AaKbo- 
frli Re di Terfìa , ciò facendo e per un Idolo chiamato Bugi:, adorato in quel- 
le parti dell’ Oriente , e per il dono da quel Principe a lui fatto della terra , 
in cui era il Tempio di quell’ Idolo ; giacché in lingua T erfiata il doto opre- 
fette vien efpreflò per la parola Dad . Il medefirno Autore olferva , che A! 
Manfàr derivò P appellazione di Meditai Mffalam , eh’ egl’ impofe alla fua 
nuova Capitale da Tadi Mffalam , cioè il torrette di pace , nome frequente- 
mente dato dagli Orientali al Deglata , o al Tigri , nelle cui fponde giacca 
quella Capitale . 1 Tfefioriani , che furono grandemente favoriti da’ Califfi , 
trasferirono a Baghdad la Sede del loro Patriarca , che prima flava a C;e- 

fiphon , 


<#) Dr. Herbel. ubi fup. Golfi nor. «d Alfragan. p. ni. Grog. Abul-Faraj , ubi fup. p. 
a ; r- Eutych. ubi fup. Ifm. A bulle d. ubi fup. Georg. Jacob. Kefir, monarci]. Aliatico-Ì.raco- 
jiic. Stai. p. S. ad i i. ] :p|ut , i?aa. Sharif. Al ritiriti , ubi fup. p- 104. 
ifì Lek. Tari Ih , Kfiondcuir. ubi fup. Dr. Herbcl liiblkarfi. orient. art. Baghdad , p. 1 .7- 
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fipbcn , e JSeleucìa ; ed i Cren Umilmente > fecondo Ifftlo Doffapatrio ^ area- 
no quivi un Patriarca . Via il Patriarca T^eflorìano .Abraham foprannom inaro 
^•Ibraza ottenne dal Califfo di fcacciarr.e il Greco Metropolitano Giovanni nell’ 
anno ìoo. dell' Egira . E Giovanni Patriarca "ìffeftoriano impedì al Maf riatto 
Giacobita Ignazio Barcb'icbi lo ftabilirfi a Baghdad 94. anni dopo incirca ; non 
oftante che allora il Califfo permettere , che un Vefcovo foggetto al Mafria- 
no vi ri fedele . Nulla però di meno Bar Hebrxus il Mafriano Giacobita rife- 
rifce , eh' egli pafsò la fiate a Baghdad , ed ivi ordinò Quattro Diaconi , ed 
un Vefcovo nell'anno di CRISTO 1265. come pure , cne alli Vefcovi Già. 
cobiti era prima di quel tempo permeflò di fifTare la loro refidenza in quella 
Città ; e che Lazaro , il qual' era uno di effi , fu depollo dal Patriarca Già. 
cobita Dionifio nell’anno di Noftro SIGNORE S29. e fu la di lui condotta , 
quanto a quello particolare , approvata dal Califfo , Al Mamùn . Quella gran 
Città fu la Sede de’ Califfi della cafa di Al Abbài , eccettuatine folamente 
due o tre dal tempo dì fua fondazione fin' all' anno dell' Egira < 5 56. quandofu 
prefa da’ Tartari . Di quello forprendente cambiamento , e delle circoflanze , 
che i' accompagnarono), i noftri leggitori averanno un pieno ed ampio racconto 
nel decorfo di quella Storia (4). 

Baghdad Baghdad , capitale dell' Imperio Mufulmano per quali 500. anni , flette’ in 
r’/v,,W«.mano de' Tartari, o Mogolli fino all'anno dell' Egira 795. o di CRISTO 1392. 

allorché Timitr Begb , o Tamerlain il Grande la prefe per la prima volta da 
ri ri-m- Saltano Abmed Ebn Avvìi , o Sultano Ahmed Ebn VTcis , il quale elfendo 
pi da' incapace di iar fronte contro le numerofe forze condotte da Timur , dopo 
T'.r'iri , che quelli ebbe foggiogata la Terffa , per mettervi 1’ alfedio , li vide obhliga- 
v manni?' t0 a mandare tutto il fuo bagaglio fopra il Tigri , a traversare quello fiume 
Perituri .con tutte le fue truppe , ed abbandonare finalmente la fua Capitale in mano 
' T ur ~ di quel conquillatore . Ei fu non pertanto calorofamente perfeguitato da un 
c 1 • dillaccamento nemico lino alla pianura di Kerbela , dovejfortirono molte fca- 
rainucce , e furono cosi dall' una , come dall' altra parte uccifi un numero 
confiderevole di fotdati . Con tutto ciò egli alla fine per la fua condotta e 
bravura fcappò dàlia furia di quelli fuor perfecutori , e li rifugi ne' paelr 
del Greco Imperatore ; ed indi trovò i mezzi d' impolfeffarli di nuovo della 
Città di Baghdad . Quivi egli profeguì a dare fino all* anno 803. dell' Egira 
quando ella fu la feconda volta prefa da Tamur , il quale non per tanto glie- 
la redimi , e così continuò egli ad effe me il Sovrano fino a tanto , che non 
ne fu difcacciato da Miran ShSb figliuolo di quel Principe . Nulla di meno 
eifendovi pofeia ritornato , ne fu difcacciato da Rara Tufef \\ TurcomannoneW' 
anno dell* Egira 81 v il quale fimilmente fottopofe Baghdad la feconda volta, 
ed alla fine fcaccionne Abu Becr figliuolo di Miran Siiah , adicurando quella 
Capitale alla fua propria famiglia , la quale vi flette fino al tempo di Hafan 
od HaJJan , foprannominato Vzun , che in lingua Turca fignifica lungo , e dagli 
Europei comunemente chiamato Ujitn Cajfan , Principe Turcomanno , il quale cac- 
ciò indi li difeendenti di Kara Tufef nell’ anno dell' Egira 875 o di nodro SI- 
GNORE 1470. I Principi di queda famiglia fi mantennero nel poffeffò di 
Baghdad fino all'anno dell' Egira 914, o di CRISTO 1508. nel qual tem- 
po 


(f)Ab't Jaafar AI Tabar. Al Maltlti , ubi fup. p. io». Eutych. ubi fup. Dr. Herbel. ubi fup. 
p. 167 . i 6 S..tbn Cafen , Ifm. A bulica, ubi fup. ]of. Siin. Allemin BtblìocK. orient. Clcmen- 
titio-Vaiican. tour. i. p. io. dilll-rt. de Mouophyfìt. Ntlus Doupatrtus , in notò, patriarchat. 
Antiochcii. Oreuoriur Bar. Hebrrus , apud Jof. Sim. Alfeman. ubi fup. tom. ii. p, tp, Jof. 
Sim. Alfeman. ubi fup. roin. li. p. 441. 444. 451. Ecchellens. in not. ad caca!. Esed. p. 1 
CaJ. iyr. N irr , iv. fol. xiS. Georj. Jac. Kehr , ubi fup. Golii not. ad Altra», ubi fup. 
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po SbJb lfmael , foprannominato SS fi , o Sófi , il primo Principe della Rea! 
famiglia ,Ja quale regnò in Iran o Ttrfia fino alla efpulfione dal Trono dell’ 
ultimo SbSb Hofitn , fe ne refe egli fletto padrone . Da quel tempo innanzi 
per più di cento anni , quella Città fu eome un o(To contrattato fra li Turchi 
ed i Terfiani , eflèndo Hata il foggetto di molte fanguinofe guerre tra quelle 
due potenti razioni. Ella lu prefa da So/imano I. foprannominato il Magnifico i 
e ripigliata da SbSb ^ Ibbài Re di Perfia ; ma ettendo Hata finalmente atte- 
diata da Amuratb , o Morad IV. con una formidabile armata , ella fu final- 
mente obbligata a rendergli!! nell' anno della grazia, o fra di GESU'CRlbTO 
16*8. , ed è rimalla nelle mani de* Turchi fino a quello prefente gior- 

n° ( r ). Alcun 

Non farà male a propofito di ottervare qui in oltre , che quella Città, 1 * mitre ni. 
quale è Hata fempre così rinomata tra' Mu/ulmani , ebbe parecchi altri nomi tatti, 
oltre a quelli, di cui fi è fatta già menzione . Quella fua parte , ch’era fi .par tuo. 
tuata nella fponda Occidentale del Tigri , fu chiamata Mtdinat Al Manjàr > 
la Città di ÀI Manjàr , come quella , che riconofceva intieramente la fua nitffa 
origine dal detto Principe , il cui nome ella portava ; laddove quella dell* op- •<(*//«« 
polla riva andò tra' Musulmani fotto la denominazione di Asker Al Mohdi , P‘!° 
r armata , o campo di Al Mondi , per là ragione di fopra aflegnata . E come fr, ’ tnn ‘ 
i Mu/ulmani della Siria alcune volte la denominarono Medinat Sciama , e Me- 
dinat Selomc , la Città di Pace , così ella ricevette 1 ' appellazione di Medi- 
nat Slama , che denota lo fletto , da' T{efioriani Siriani o Caldei . La parte 
Occidentale di BaghdSd , che nell’ età pofleriori fu confiderata come una fpe- 
cie di fobborgo , andò ancora fotto la denominazione di Karkh, benché quello 
nome fernbri edere fiato più particolarrdente attribuito a quella parte della 
Città Occidentale , in cui A! Manjàr x a fine di allontanare da fe la pleba- 
glia in una maggior diftanza , ordinò che fotte trasferito il Mercato, che pri- 
ma era fiato tenuto nelle vicinanze del fuo palagio . Quivi egli Umilmente 
colimi un ponte fopra il Tigri , per mantenere più effettivamente aperta la 
comunicazione tra quella parte della Città , e 1 ' altra di Al Mohdi . Il nome 
di Karkh fu pofeia refo famofo per il predetto Mercato , il quale diede occa- 
fione , che ivi fi conflruiffie un numero confiderabile di edifizj. Il Dar Al Ka- 
lifa , cioè a dire, la ca/a , o palazzo del Califfo nella Città Occidentale , chia- 
mato Kafr Al Manjàr , il palagio di Al Manjàr , come anche l’ altro nominato 
KaJ'r Al Mohdi , il palagio di Al Mohdi , fecero tutti una belliflima figura . Vi fu 
parimente in Baghdad un palazzo ballantcmente grande conofciuto col nome 
di KaJ'r Al HaJ'an tbn iohal ; ;/ palazzo di tìafan Ebn Zobal , oltre a molti al- 
tri pubblici edifizj eretti dal Califfo Al Mojìanfer Bilia , e particolarmente il 
famofo collegio fondato da quello Principe , denominato dagli Arabi Al Ma- 
drajah Al Mofianjeriah , il quale per la bellezza , ed eleganza della fua ttrut- 
tura , per il numero degli Iludenti , che conteneva , come ancora per gli uo- 
mini letterati , che produrle , e per 1' ampie rendite attegnategli , vien rap- 
prefentato da Abuljaragto come un collegio , che a’ fuoi tempi fopravanzava 
in eccellenza ogni altia cafa di lettere , o fia Univerfità , nel mondo allora 
conofciuto . Tra gli altri (ludenti , che ivi ritrovavanfi , ve n' erano trecen- 
to, li quali fi applicavano intieramente allo fludio della legge Maomettana , fe- 
Tomo XX IT. Gg con- 


( r) Ahmed. F.bn Ar»bsh»h , in vfr. Tim. Re*. Grrg. Abu!-Fmi , ubi fiip. p. fi6. idjtf» 
Pctr. Trxcir. Al Tannab. Ahmcd- F-bsi Ytifef , Ólcir. Aut. Al Raiuiah , Dcnictr. v anremi# 
lllor. dell* Imperio Ottomano nella vita di Amurath . , o Morati IV. Dr. Herbel. fiibl. orient# 
in art. Ahtntd Htn Avis , p. 149. ad mi. BAfldad , p. iòff. ut. Timanr s p. SSo. SJi. 3 c all» 
bi . Mjrkhond , £bn bhchnah , Aut. Nichiarùl. fitc. 
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«ondo le derilioni degli Autori delle quattro Sette principali de* Sunniti ; 
fieno de' Mufulmani ortodolfi ; ciafcuna delle quali Sette aveva in quello col- 
legio un profeffore , a cui era adeguato un' onorario menfuale per Iflruire 75. 
piovani comroelfi alla fua cura ne - principi della Setta , di cui egli era . Cia- 
fcuno ancora degli Rudenti avea per fe un corri petente giornaliero alTegnamen- 
to di ogni forta di provvifione • Vi era parimente un bagno fatto a polla ed 
afTegnato per ufo degli Rudenti , che ivi erano , ed un Medico mantenuto a 
fpefe del Califfo , il quale li vifitava ogni mattina per vedere , fe alcuno di 
eifi avelie bifogno della fua alTillenza . Aveva inoltre il Collegio addetta a fe 
una cucina , un cellajo , ed una fpezicria , affinchè fi poteffie avere una pro- 
porzionata cura e delti profelfori o fieno maeftri , e deili giovani in quello e- 
ducati, tanto quando fteffero infermi, quanto allorché {lavano di buona falu- 
te . In riguardo alle quattro Sette ortodoffe di fopra mentovate , non farà 
fuor di propofito di notare , che nulla oliando alcune loro differenze, o fieno 
diverfità di fentimenti circa le legali conclufioni , o confeguenze nelle loro 
interpetrazioni del Corano , ed in materie di pratica , elleno venivan poi ge- 
neralmente riconofciute per ortodoffe nelle cofe fondamentali , o in materie 
di fede , e capaci di falvazione ; e ciafcuna di effe avean le loro differenti 
Razioni , od oratorj nel tempio della 'Mecca . I fondatori di quelle Sette fono 
tuttavia ancora riguardati come i gran maeftri di giurifprudenza ; « di loro 
dicefi , che fieno flati uomini di gran devozione , mortificazione, e che avea- 
no renunciato a fe ftelfi ; molto verfati nella cognizione di quelle cofe , che 
fi appartengono alla vita futura , ed alla buona e diritta condotta dell’ uomo 
in quello mondo; e che indirizzavano tutto il loro fapere alta gloria di DIO. 
Quello è l'encomio , che di loro ù. Al Gbaz.AH , il quale giudica efftr una co- 
fa , la quale molto deroga all'onor de' medefimi , che delli nomi loro fe ne 
fervano , e ne facciano ufo coloro 0 i quali trafcurando d' imitare 1' altre loro 
virtù , dalle quali rifulta il loro carattere , fi applicano folamente , ed inge- 
gnanfi di arrivare al loro fapere , e feguono le opinioni de’ medefimi nelle 
materie di pratica legale . 

Oltre il collegio di Al Mojlanfer Bilia , vi fu in BagbiAd un' altro famofo 
Collegio, o ginnafio , fondato da Moti' addio Abu'/feta Mike SbAb , terzo Sul- 
tano , o Solfano delli Seltuki d ' Irin ; ed un'altro eretto dal fuo primo mini- 
ftro , 0 fVazir , HezAm Al Moli ; il primo de' quali fu chiamato 
Al Madrafab , Al Madrafat Al Hanljìat , e r altro Al Madre fat A 1 'N<- 
ximiat , Nel gran numero di uomini di lettere nati a Baghdad può 
contarti il famofo Ahmed Ebn Hanbal , che fu 1* Autore della quarta Setta 
de’ Sonniti , di' cui fi parlerà da noi più pienamente in appreffo . Tra le per- 
fone famofe per la letteratura, quivi educate, poffono numerarfi Kavvam-ad - 
din Tu/ef Ebn Hafan A ! Hofaitti Al Ritmi , il quale fcriffe in lingua Ttrfian • 
un trattato intorno al potere , e le prerogative de' Principi : Ahmed Ebm 
Sbamfi Al Radi , il quale fcriffe in lingua Turca le vite di molti Poeti Oricn. 
tali : Abu'l AbbAs Ebn Hamd6n Al KAteb , il quale fece a’ fuoi concittadini 
il beneficio di dar loro una feelta collezione di narrazioni Boriche , e di varie 
eleganze in lingua Arabica : Moaffek-addin , il quale pubblicò in Arabico un 
comentario fopra l'opera di Arinotele intitolata de auditione naturali : Mobam- 
med Ebn So/iman Fodhùli Autore di un poema in linguaggio Tergano della Cor- 
diale Amicizia : Ebn Ha j far Mobed-addtn Mobammed Ebn Mabmvd Al Bagb- 
dAdi , il quale compofe una Storia , che portò il titolo di Tarikb , Ebn Tvjtfj- 
jar Al Bagbdifii : Ebn Haitbemab Ebn Zcbr Al H e If a ‘ : Abu Saba l tìaitbtm 
Ebn Jemil Abu'l Barakat , che fu un medico di Baghdad mandato a chiama- 
re dal Kbin di Kbovvarazm : Abu Kerim Sa'id Ebn Al Talmith , medico Cri- 
Jiiano di Baghdad , il quale Ottenne dal Califfo 7 ^ajer , o H a / r , il titolo di 

Ami- 
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.Amino' del arri a ; oltre molti altri , li cui nomi non ci vien permetto di qui 
r numerare per i limiti a noi prefcritti . Da ci6 che fi è detto portiamo con- 
chiudere , che per molti fecoli Baghdad ha dovuto abbondare più di dottori 
Musulmani , e di altri uomini letterati in vari generi di fcienze, che qualun- 
que altra Città tulli domini Maomettani , dalla Mecca e Medina in fuori . El- 
la era Umilmente all’ eftremo popolata , ed area molti forti , o cartelli capa- 
ci di fare una tollerabile difefa , i quali derivarono i propri nomi da’ refpet- 
tivi loro fondatori j tali fi furono Tak Al H. ir atti , Tak Al Atrif , Tak Al 
Aki , ed altri ; il principale de' quali fu Tak Al Alma , chiamato così da Af- 
ma figliuola del Califfo Al ManfA , ed eretto fulla lponda Orientale del Tigri 
in quedla parte della Città , alla quale più particolarmente attribuivafi il no- 
me di ìiufófa , o Al Rufafa . Una delle porte fimilmente di Baghdad , la 
qual' era in una maniera particolare fortificata, ricevette 1' appellazione di Tak, 
oTaka . La lingua poi che quivi parlava!! fu uro delli più puliti ed eleganti 
dialetti della lingua Arabica ; avvegnaché in quefta Città vi forte flato per 
molti fecoli un più gran concorfo di nobiltà , e di uomini letterati, eh’ erano 
eccellenti in varj generi di letteratura , che non vi fu prertòché in qualunque 
altra Città dell' Oriente . Dopo tutto ciò , che fi c detto intorno al fioritilTi- 
mo flato di Baghdad , per uno fpazio di tempo cosi confidcrabile , non fem- 
brerà cofa ftrana , che forte fiata in erta anche una zecca , in cui furono bat- 
tuti un gran numero di Dirkémi e Dinari . Al prefente, non oliarne che ge- 
ma folto il giogo Turco , pur è Baghdad celebre Mercato , e la frontiera dell' 
Imperio Ottomano dalla parte della TerJ-.a , in cui capitano e fi unifeono con- 
tinuamente non folo molti mercatanti , ma ancora un incredibil numero di 
partaggieri , che viaggiano dalla 7 '{otaha , Siria , Taleftina , ed Egitto nella 
Terfia . Elle è la Side di un Bafi'a , a cni ciafcuno di quefti partaggieri paga 
una fpecie di tributo , o pedaggio , che unito infieme monta ad una fomma 
annuale molto grande . La religione , che in erta vien profetata , è la Mao- 
mettana , quantunque vi fieno tollerate varie Sette di Crifiiam , delle quali la 
HeHoriana , che vi ha una Chiefa , vi domina fopra tutte le altre . Li Gia- 
cobiti ed Armeni non hanno alcun luogo per il pubblico culto , cd adorazione 
di DIO , ma vanno al" Convento de - Cappuccini , li quali amminiflran loro i 
Sagramenti . Vi fono Gmilmente molti Giudei , che riliedono collantemente 
a Baghdad •, ma fono molto più quelli, che vi vanno ogni anno, a fine di vi- 
fitare il fepolcro del Profeta Ezeccbiello , il quale dicefi flar dittante dalla Cit- 
tà in circa un giorno e mezzo di cammino . (1 Balia di Baghdad è general- 
mente un Tijir . La guarnigione propria intorno alla metà dell - ultimo fecolo 
ira comporta di foli joo. Giannizzeri comandati da un’ Afa 3 quantunque pe- 
rò il BafTa , la cui cafa flava allora fopra la fponda del nume , e faceva una 
bell' apparenza , averte folto il fuo comando un corpo di 6 . o 700. cavalli » 
Vi erano altresì allora intorno a j. o ijoo. Spabi comandati da due Agfa , ol- 
tre ad un’ altro corpo di cavalli folto il comando di due altri Ag'a , che an- 
davano fotto la denominazione di uomini di coraggio . In fomma le truppe 
Ottomane , che in quel tempo erano dentro , ed intorno la Città , montava- 
no al numero di circa 3000. uomini . La città in quel tempo era 1500. partì 
lunga -, 7. od 800. larga , ed aveva incirca tre miglia di circonferenza' . Le 
mura erano di mattoni , e fortificate di torri , che fomigliavanfi a’ baftioni ; 
fopra di cui il BaJs'a avea montati 60. pezzi di carinoci , delli quali il più 
grande non portava palle più grorte di cinque o fei libre . Vi furono quattro 
porte , tre dalla patte di terra , ed una verfo il fiume , fopra il quale travi 
un ponte di trentatre battelli , o più torto pezzi di forte legname portati da 
Moful , ed altri luoghi , uniti infieme e legati fu certe pelli di capre gonfie co- 
me vefciche, o fieno otri di pelli caprine» Eravi nella Città un cartello o Cit- 

Og a tadel- 
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tadella preifo una delle porte chiamata Mi Maazan verfo la parte del Nord ; e 
giaceva ir» parte nel fiume , ed era attorniato da un folo muro , adornato di 
picciole torri , fopra di cui erano piantati , quantunque fenza carretti , 140. 
pezzi incirca di cannoni . 11 Bafsà era affittito nel governo civile della Città 
da un Kadì , il quale rapprefentava il Muftì , e da un Tefterdar, che racco- 
pliea le rendite del Gran Signore . Vi erano cinque mofehee , delle quali due 
erano mediocremente ben edificate , e adorne di Duomi, ricoperte di tetti ver. 
nicati di differenti colori. Vi erano io. ofpizj od alloggiamenti per i paffaggie- 
ri , due de’ quali erano baftantemente comodi per ricevere i viandanti . 
Eranvi ancora parecchi Bazari , o luoghi di Mercato con archi per far si , che i 
mercatanti poteffero foftenere il caldo , e per l'ifteffo fine eran adacquati tre o 
quattro volte il giorno . Il commercio perciò vi fioriva in grado confìdcrevole , 
quantunque non tanto, quanto nel tempo, ch’era queflaCittà ndlemanidel Re 
di Terfia ; avendo Sultano Mmurath IV. dopo pfferfene refo padrone , lucilia morte 
,Ia maggior parte delti più ricchi mercatanti , che vi erano. Molti de eh Sbiites , 
o fognaci di eranfi quivi ftabiliti , effondo tanto femplici , che credeano, 
che il loro grande ImSmo viveffe in Baghdad . I pellegrini , che vanno a vi- 
etare ia Mecca per terra fono coftretti a paflare per BaghdSd : e ciafeuno di 
eflì è obbligato a pagare un tributo , ovvero pedaggio al Beffa equivalente a 
quattro piatire { il qual capo di rendita apporta annualmente una fomma di 
molta confiderazione all'erario del Gran Signore . Tavernier ci fa fapere , 
che li Rafedii , ovvero Eretici in effa dimoranti, i quali fembrano effere fla- 
ti un ramo degli Shiitet , erano a tempo fuo così rigidi , che in neffun con- 
to voleano nè mangiare nc bere con un Crijiiano , e con difficoltà anche con 
un Sottilità medefimo . A fuo tempo gli abitanti di BaghdSd facevano il nu- 
mero di circa 15000. anime • La latitudine di quella Città fu definita dagli 
Aftronomi , che viveano a' dì del Califfo Mi MamAm , effere di )}. gradi , 
e 20. minuti primi ; e da alcuni Geografi ed Agronomi moderni di gradi JJ. 
e 15. minuti primi . Ma per una più particolare dqfcrizione dello flato pre- 
fente di quella celebre Città , rimetteremo i noflri cftriofi-leggitori -allUtltimo 
mentovato Autore, il quale quanto a quello punto darà loro umtpienaed ampia 
foddisfazione (r). - 

àd*!’»!* Intorno all’ anno 149. dell’ Egira , per quel che apprendiamo da Dionijio 
Vbn n Telmarenfe , i Manichei , eh’ erano ftabiliti in Harràn nella Mcfopotamia , ef- 
Moavri-fendofì trovati rei di efecrabi! illune fuperftizioni, furono trattati con gran feve- 
yih«- rità da Mi Mbbàs , Governatore del Califfo in quella Provincia . Il medefi- 
’aì "ti* 1110 anno - 4 bd' alrahmin Ebn M.Svvijab nipote di HeihSm , il quale fi era 
genti- ^abilito fui Trono Mufulmar.o in Ifpagna , ed era flato riconofciuto per’ legit» 
>1* me- timo Califfo dell’Occidente da' Maomettani , che ivi erano , cominciò a con- 
fcbta loftruire la gran mofehea in Cordova o Corduba , la quale dopo che fu termi. 
na ta , durante la continuazione di quella Monarchia , fu tenuta in moltifiìma 
venerazione da, tutti i Muftt/mani foggiornanti in quella parte del mondo. Ef- 
fendo fiate le '9rmi di Mi Manfàr accompagnate gli anni precedenti da ogni 
immaginabile felice evento, i fuoi fudditi per il corfo di tutto l'anno prefente 
goderono le dolcezze della pace, fenza la menoma interruzione (0 • 

II 


(O Golii nor. td AJfrjjm. & Georj. Jacob. Kehr. ubi fup. Grq». Abu'l-Parij, hirt. riynafl- 
p. 44;. lof. Sun. Alicorni. ubi fup. ShariT Al Edritì , Al Gnazal. Dr. Hrrbeloi. Il : 0 1 . orirnt. 
»rr. btMlf'lftliah , ou MtltVj chsh t p. J41. Se link palT. Alb. Schult. md. gcr^raphic. s A viT. Si-. 
!*d. ubi fup. Tiveroicr nc* fuoi viaggi di Perla !ib. ii.c. 7. p. S*. ad 16 . I ond. 1 67%. 

( / ) Dionyf. Telnurenf, ipud Jof. Stia. AiTeman. ubi fup. p. ut. uc Se jpfe Jof. Sun. 
Alicorni. ibid. Khondcuur , Al M»kin » Rodcric. Toictan. ubi fup. c.*vui. p. if. 
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Il proffimo anno , che fu dell' Egira i^o. e cominciò addi 6. di Febbraio Marti 


Sonniti , il qual' era nato in C&fa nell’ anno iS. dell’ Egira . Elfo mori in Rlt3 . 
prigione a Raghd,id , dov’ era (lato confinato , a cagione che ricusò di edere 
latto Kadt , o fia Giudice ; e per quello tuttoché ne folle egli molto afpra- 
mente trattato da’ fuoi fuperiori , pure non fu polfibile , che con lui in ciò 
prevalertèro nè per minacce , nè per mali trattamenti , ad addolcirli una tale 
carica ; elegger. do anzi , dice Al GhazS/i , di effer. punito da loro, che da 1)10; 
cd aggiugne ilmedefimo Autore , che quando fi feusò dall’ accettare un sì 
fatto uffizio con dire , eh’ egli era per quello inabile , venendone domandato 
delia ragione , ei rifpofe ; Se io dico la verità , io fono inabile ; ma fe io 
dico la bugia , un bugiardo non e buono per effer Giudice . Dicefi , che nel- 
la prigione , in cui morì , Ielle intieramente il Corano non meno di 7000 . vol- 
te . La dottrina , o dogmi da lui propagati , come anche la betta medefi- 
ma , di cui egli fu 1’ Autore , andò tra li Sanniti fotto il nome di Hanifiyab 
a Hanntfiyab . Gli' Hanifitet fono da un’ .Arabo bcrittore chiamati i Seguaci 
della ragione ; e quelli delle tre altre ortodolfe Sette Seguaci della tradizio- 
ne ; effendo i primi guidati principalmente dal proprio loro giudizio nelle lo- 
ro decifioni ; ed aderen.ofi dagli ultimi piò tenacemente alle trac zioni d \ Mao- 
metto . La Setta di Abu Hanìfa per il tempo addietro fu feguita principal- 
mente in IrSk ; ma a' tempi prefenti ha prtfo piede generalmente fra i Tur- 
chi e Tartari . La dottrina della medefima fu india in gran credito da Abu 
Tofef , che fu capo di giuftizia fotto i Califfi Al II ad i , ed Harùn Al Rasbid. 
Bifogna non tralafciar di notare, che Ahi' allah ISathalmith feri Uè un tratta- 
to intorno alle divifioni , o differenti fentimenti degli Hanifitet , il quale tra 
gli ammiratori di quella Setta è tenuto in molta ftima (»). . 

Verfo l’anno 151 . dell’ Fgira , a quel che aprarifee da Abulfaragio, il qua-'"^ 5 * 
le fa ertere accaduto quello fatto poco dopo , cne il Califfo Al Manfàr ebbei v ', pfl f „_ 
fiffata la fua refidenza in Baghdad , fu condotto nella corte fey/lr;eyut , Orato i» 
Giorgio , Ebn Babktithua Al I ondif&bftri faniofo Medico , e Crijliano , per cu- un a t ra, 
rire il Califfo d’ una inappetenza ed indigeftione , dalla quale in quel tempo p ' ( '^'' p * 
veniva incomodato . Il Medico feguito dal fuo fcolare o allievo Ija Fbn Sbab-i cl „à dt 
latha dopo edere flato al Califfo introdotto , difeorfe con erto lui cosi in 1 in-Gi» mr. 
gua Terfiana, come in lingua Arabica con grande effluenza ed eleganza , artì-*«»Cju 
curandolo nell’ iflerto tempo , dopo aver da liti ricevuto il racconto della fua 
indifpofizione , che con la Divina aflillenza egli lo curerebbe . 11 Califfo for- 

prefo e dalla grazia ed avvenenza fua , e dalla politezza di fua lingua, e fo- 
pra tutto dalla ficurezza , che gli ave a data di guarirlo , ordinò , che fe gli 
recarte indortò una molto ricca e fontuofa verte , gli adeguo uno dtllt mi- 
gliori appartamenti , eh’ erano nel fuo palagio , e diede ordine al fuo Ca- 
merlingo Rati di trattarlo con li più alti contrartegni di rifpetto e di ftima . 

Giorgio avendo in breve tempo recata a fine la cura di lui , gli dimandò un 
giorno Al Manjùr , s' egli era cafato d Al che il Medico rifpofe , che aveva 
in moglie una donna di età molto avanzata , la qual' era gravemente infer- 
ma , e non poteva alzarli da una fedia . Quindi il Califfo diede ordine a Sa- 
lem , eh’ era uno de' fuoi Eunuchi , di prender feco tre belle donzelle Gre- 
che , ed un dono di jooo. Dinari , e recare il tutto all'appartamento di Gior- 


(*) Abu Jaafar Al Tabar. Al Makin , ubi fup. Gres. Abu’l-raraj , obi fup. p. 119. Ebn 
Khalrcan , Poe. net. in fpcc. bill. Arsb. p. 197. 19S. Al Ghizali , Al Shahrcrtan. apnd Poco, 
ckhium , ubi fup. Or. ilerbcl. JSibl. oncnt. set. Abou Hamfab , p. 11. 1 1- Se art. Ha nifi ab , 
P> 419! Abd’ allah Uathalmtous , apud Dr. Herbel. tbid. 
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gio ; ma 1“ Eunuco rtpn avendolo trovato a cafa lafciò quivi il preferite all# 
fcolare di lui Ifa Ebn Sbab/dtba . Dopo ciò ritornato Giorgio a cafa , dopo a- 
vere grandemente fgridato ad Ifa , che le avea ricevute , le ritornò al Calif- 
fo , il quale perciò mandatolo a chiamare , e domandatolo con gran fua me- 
raviglia della ragione di una così ftrana condotta , il Medico fenza efitanza 
gli di/le , che non era lecito ad un Crifiiano - di aver più d' una moglie - Que- 
llo accrefcendo lo llupore di Al Manfttr , lo licenziò con iflraordinarie elprcf- 
fioni di dima , ed indi in poi lo colmò de' fuoi favori con maggiore profbfio- 
rie . Intorno al medelìmo tempo il Califfo fpedì tre corpi di truppe folto il 
comando di fuo fratello Al Abbài Governatore della Mtfopotamia , di Hafan 
Ebn Kabtaba , e di Ebn Afai a fare una invafione , e penetrare nell! paefi 
Imperiali . Erano quelle forze compolle di Sindiani , Alani , hhozari , Kha- 
zari , o Kbazariti , Medi , Verfiani , Akuliti , Arabi , Khofaxìti , Turchi , 
ed altri ; ma non ebbero fucceffi troppo felici in quella loro fpedizione . Il 
Califfo medelìmo alla teda di una potente armata confidente in Soooo. uomini 
fi parti da Amido , Amid , o Edeffa , da Tur-Abdin , e Tela-Kom nel prin- 
cipio della campagna , e fece una irruzione nelle parti Settentrionali del Ro- 
mano Imperio . Egli s' inoltrò alla fortezza chiamata Kamacb , o Kamakh , 
contro la quale profeguì i fuoi attacchi per tutta quella date intiera , ma 
fenza profitto ; di maniera che fi vide finalmente coftretto , dopo aver per- 
duto un numero incredibile di uomini , ad abbandonare vergognerà mente 1‘ af- 
fedio ( vv). 

Ut?*' ^ medelìmo anno eflendofi recata dinanzi ad Al Manfùr una doglianza con- 

il Patriarca Giorgio da quei Vefcovi , che nel Sinodo di Sarug erano dati 
numi da lui privati della toro autorità , ed egli deffo eflendo da quegli acculato di 
d<//'*».efercitare tirannie fopra il Clero Siriano , il Califfo ordinò , che folfe niellò 
•"‘r'-tra’ ferri , e diede agli accufatori permiflìone di follituire in luogo di lui un' 
altro Patriarca . Per fa qual cofa con unanimi fuffragj fu avanzato a quel- 
la fublime dignità Davidde Vefcovo di Dora ; la cui lenità e moderazione a- 
verebbe guidamente dovuto renderlo degno del più profondo rifpetto e vene- 
razione di tutto it Clero della Mefopctamia , fopra al quale egli prefiedeva ; e. 
pure neffimo di elfi , a riferba di coloro , da’ quali era dato eletto , portò 
alcun riguardo all! fuoi ordini, e decifioni; eflendo egli dato biafimato non po- 
co per eflerfi adoperato contro il fuo predece flòre . Quindi forfè tra li Giaco- 
biti uno feifma ; confiderandofi da alcuni di elfi Davidde come lor Patriarca,, 
da altri Giorgio ; ed altri non riconofsendone veruno affatto . In riguardo a- 
Tur-Abdin di fopra mentovata non farà improprio di odervare , che i nativi 
di effa la chiamano femplicemente Tur , che nel loro linguaggio lignifica una 
montagna ; e eh’ ella occupa ur confiderabile tratto di paefe nelle vicinanze 
del Tign , che contenea primieramente un numero alquanto ampio di Città 
e Monaderj fotta la giurifdizìon* di un Vefcovo chiamato il Vefcovo di Tur- 
Abdin . In procedo di tempo la fua Diocefi fu dividi in molte altre , cieè: 
Salacha , o Salakb , Beth-Manacm ec. , e fpecialmente dopo che Saba fu tras- 
ferito dalla Sede di Salacba al Patriarcato di Tur-Abdin , e fu promoflò con- 
tro Ignazio VI. legittimo Patriarca de’ Giacchiti ; il che produlfe uno fcif— 
ma , che durò dall" anno r/é.4.. di CRISTO fino all'anno 1494. Bifogna in 
fine , che cr fi permetta di odervare , che il Convento 'Nefìoriano nelle mon- 
tagne Curdiane , o Gordiane fu ridotto in cenere da un fulmine l'anno pre- 
cedente infieme con tutta la gento , ehc vi era dentro. , mentre davano ce- 
le— 

tv») Gre». Ahut- Farai , ubi Tip. p. aai. ad aaj. Dionyf. Télmarenf. apnd Jof. Sim. Affé— 

/ nui. ubi f;ip. p. itj. ut Jt ipfe Jof. Sim. A (Ternari, ibi J- Theophan- cirro. : o-r; pio p- 
Thcoph. Sacefr. Bayer hiik*. OfriiiMa. p. iti. l'ctrop. 17; V 
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Jebrando la loro fella annuale in quel luogo , dove 1' arca di W fi era ferma- 
ta, fecondo il lor folito coflume ( * ), 

Nell anno feguente. 152. dell’ Egira , il celebre Medico Crifliano Giorgio ifjfo'lj’ 
Ebn Bakbttsbna J ondifàbùri , il quale era flato tanto utile al Califfo Al trinile 

Manjur in fargli riacquiflare la falute , cadde anch" egli efiremamente annua- *” nuo- 
f 'J x cr ™ette effere la fua vita in non picciol pericolo . Per! oche chiefe 
al Califfo licenza di mornarfene in fua cafa , a fine di vedere Tuo figliuolo ,nf altri. 
e Ir fui UV , A T ’ , f. ,,a * e Ì l e ^ ere Seppellito con i fuoi fratelli , nel cafo che pia-/* »»* 
celle a DIO di porre fine a" fuoi giorni . Al Manjàr lo pregò rriinieramen-'^'f.f** 
te con nchiedernelo replicate volte , che abbracciale il Maomettijmo , piomct- no ,»£” 
tendogli , che in tal cafo farebbe con certezza ammeflo nel Paradifo dopo la 
lua morte : al che Giorgio fece qutfla rifpofla ; 0 Imperatcr de' fedeli , io fono 
nella determinazione di andarne in quel luogo , in cui li miei antenati nell" altro 
mondo r {leggono , 0 che quello fia in Taradifo 0 pure /' Inferno . Ciò moffe a 
rito il Cahff 0 , il quale perciò tornò a dirgli : Ma dopoché voi fiete flato con 
me , 10 fono flato libero dalle infermità , dalle quali io prima ero affitto ; come 
dunaut poli' io da voi dividermi ? A, qucflo replicò il Medico, eh' eflò lavereb- 
be dopo fé il fuo difcepolo Ifa , il quale era un dottiamo e peritiffimo Pro- 
iettore di medicina , e fi prenderebbe tutta la cura pofiibile della falute della 
. rnae ‘‘ a dl ] UI • .Allora il Califfo gli accordò la licenza di partire, facendogli 
un dono di 10000. binàri , e mandò con effolui un Eunuco per condurlo alli 
tuoi amici e congiunti con ordine di avere a recare a' medefimi il corpo di 
lui , nel cafo che per la ftrada ei moriffe . Con tutto ciò efTo giunfe folto 
V°" dotta d< r* Eunuco Vivo in fua cafa. Dopo la di lui partenza, Al 
u Ianfur mando a chiamarli Ifa , il quale , dopo aver converfato e ragionato , 
u a ui feorto eifere una perfona di profonda erudizione ; e perciò fofiituil- 
o ne luogo del fuo maeftro . Ifa dopo un tale fuo avanzamento cominciò 
a ivenire contenzioso , ed a portarfi in una maniera molto infoiente , e par- 
ticolarmente con li Vefcovi , e Metropolitani Criftiani , dalli quali averebbe 
, t „°, efi *f re .. l * r 8 h e Somme , e quantità di denaro. Ei per tanto feguen- 
“U? volta il Califfo a Tfiftèu , o Èlifibìn ebbe l'ardire di feri vere ai Me- 
. po ' ano «li quella Città che gli mandale la parte più preziofa de' fuoi 
/ rl ?,° ,? no . Suppellettili della Chiefa , minacciandolo del fuo fdegno , 

•e cafo eh egli ricufaffe di farlo, e facendo ufo nella fua lettera delle fe- 
guenti notabili parole; T^onfapere voi il mio credilo preffo //Califfo! Jfon co. 
nojeete , che da me intieramente dipende la falute di lui ì di maniera tale che io 
- r., r ■* "? a * e • 0 ‘’ ene • {lecerne a me piace ? Cipriano il Metro- 
S° Ir n ° * rov ò una opportunità di legger quefla lettera primiera- 

en j? * d 'i 1 «^iCamerlingo di Al Manjàr , ed indi allo fteffo Califfo. Quin- 
• av ' e ndo ricevuto un tale avvifo , e veggendo in qual rea ma- 

; A vafi al>u So della fua perfona , primieramente privò Ifa di tutti li 
S ., , . '» c Jì e -eagli fatti , ed indi dopo un proporzionato gafiigo , lo li- 
25 *“% fe ™*‘° ■ , 1 ‘ m f defimo a nno, cioò l'anno .52 dell' Ègira . 

F ■ tZ, p .. ? Hàtetti y il quale da Al Manjàr era fiato fatto Governatore di 
fu fucceduto in quel pollo da Abd' allah Ebn Mi Ebn Hadi) . 

3 . m f defimo ‘empo morì ancora Maan Ebn ZS,ada , che fu un' Ara- 
>• ,i a r> Sl ; ^ aVa - e .8 ener °Sa difpofizione di animo , ch'ella pafsò in piover- 
gli* l ‘0 P n m«eramente lo deftinò fuo Luogotenente dell' Taman , indi 
ilei! Aderbi/ 3 n , e finalmente del Kboraffn . Dicefi altreiì di Al Manjàr da 

Dio - 
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D toni fio Ttlmarenft , eh' abbia eretta una nuova fortezza , chiamata da que- 
llo Autore Arfamofata prefTo il fiume Arfanias o in quello, o nel preceden- 
te anno . Ma in ciò cne qui Diomfio fi è inoltrato a dire, bifogna che indu- 
bitatamente fiali ingannato i imperciocchèdi queflaCi'ttà , la quale and6 parimen- 
te folto il nome di ArmofuaeSArfamote, c fiata l’atta menzione da Tlìnio , To- 
tommeo , Tacito , c Tolibto , come ancora da una moneta di M. Aurelio , eh' 
è nella collezione Medicea di Fiorenza , coniata molte centinaia d'anni prima 
del Califfato di Abu Jaafar Al Manfùr , la quale i fiata pubblicata dal dottif- 
fimo Luca Olfienio . Gli Arabi perciò non fondarono, ma riedificarono , o p.'ut- 
toflo ripararono la Cittì , che di prefente diamo confiderando . Nulla però 
di meno , può bene da Dionìfio ricavarli , che Cellario è reo di errore , quan- 
do mette Arniofata , od Arfamofatain gran didanza dall’ Arfanias . Gli operaj 
del Califfo todo dopo , che diedero principio alle lor opere , furono percolìi da 
si gran terrore in vedere un corpo di truppe Imperiali accampate nell' altra 
fponda del fiume , che immantinente le abbandonarono ; la qua! cola diede 
al nemico 1' opportunità di demolire quel che di già edi aveano fatto . Con 
tutto ciò gli Arabi todo vi ritornarono , riprefero la lor fatica , e recarono 
la fortezza a tal compimento , che la pofero fuor di pericolo d' ogni altro fu- 
turo infulto . Abd' alrahmSn Ebn Moìvviyab tuttavia fi mantcnea fui Trono 
Mujulmano nella Spagna , nulla odante il potere di Al Manfùr , e li felici fuc- 
celfi , che aveano accompagnato le armi di lui nell' Oriente (j) • 

1 Tetri - Nell'anno 15.J. dell' Egira , principiato nel dì terzo di Gennajo 770. un 
••ri Cri-certo Hanaka , 0 Ebn Aka Generale Mufulmano intraprefe una fpedizione 
(tuni/<j- contro j Crifiìanì , a fine di vendicarfi di una irruzione fatta dalle forze Im- 
^—.periali nell' Armenia l'anno precedente . Egli s' inoltrò prima nell' Ifauria , e 
armataci là marciò ad una fortezza chiamata Sjice , la quale attediò drettamente . 
Mafai. Recatoli avvifo di ciò all'Imperatore, furono dal medefimo mandati ordini a 
Michel* , a Monete , e Bardane , eh’ erano tre fuoi Generali, di marciare con 
r* dV an corpo di Bucel/ariani ed Armeni , ed altre truppe levate da alcune Provin- 
"ntalecie Orientali , contro gli Arabi , e sforzargli a levare 1 ' alfedio . Qued' Im- 
Btntia. periati comandanti in adempimento degli ordini , che avevano ricevuti , rac- 
colfero le loro truppe , ed immediatamente marciarono in foccorfo della piaz- 
za unitamente con la flotta., eh’ eralì armata da' Cittadini di Ctffiia, eia qua- 
le era già entrata nel porto di Syce . Bariaka effe rido flato avvifato del loro 
avvicinamento fece le necelfarie difpofizioni per attaccargli ; il che avendo fi- 
nalmente fatto , diede loro una totale rotta , pafTandone un gran numero a 
fil di fpada . E' da notarli, che gli Arabi in quell’azione fecero al primo 
alfalto le medefime {Irida ed urli , che fanno pure i Turchi al giorno d’oggi , 
quando incominciano 1 ' alfalto , a fine d‘ intimorire il nemico . Dopo una ta- 
le disfatta Banaka , il tjuale erafi refo terribile a’ Crffiìant per predamenii , 
che avea fatti nelli Territori Imperiali , e per prigionieri» che aveva fatti l'an- 
no precedente , pofe a facco e depredò tutto il vicino diftretto in una orribi- 
le maniera . Ma non per tanto , ei non potò fottomettere la fortrtza , la 
quale avea per qualche tempo tenuta così (Erettamente attediata; ma fu in ob- 
bligo a ritornartene indietro fenza aver potuto fare alcuna confiderai le con- 
’ quitta i comechè avelie in fimigliante fpedizione acquiflate alcune fpoglic di 
Valore , e fatti molti prigionieri , Intorno al medefimo tempo Al Manjér lì- 

l cen- 

..-T Mfafr .ol WM’n. 
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Greg. Abu’KFaraj , ubi fup. p» ttj. 1 Abu Jaafar Al Tabar* Ài Makin , ubi fup. ; 
p. I9|. Diouyf. Tc 1 marca f. apud Jof. Sira. Afìeman. ubi fup. p. iij. 114. ut Se ipfc ^ J°fvT* 
Suru Affeiiun. ibii. plin. Ili», vi. c. p. M geogr. Tacit. Jib. iv. c. io. P^yb. apud Chrift^ 
Celiar, in geogr. ansiq. lib. jii. c. 11. p> tyc. j<?« . l.tpùr, 1706, ut < 3 c ipfe (Jhriu* Celiar, ibid* 
JLuc. Hohten. m adnout. ad Orici. Roderle. Tolctan. ubi fup. p» 18. 
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cenziò T^ubAht fuo Artrologo , il qual' era un Terfiano verfato ertremamente 
bene in ciafcuna parte di queft' arre , per cagione del qattivo ftato di fua fa- 
iute i riempiendo un tal pollo , eh' era rimafeo vuoto per la fua affenza , il 
figliuolo di lui Khorshadmah b'f'atimidab Kbcilr yi'SababaihSd , il di cui no- 
me fu convertito dal Califfo in quello di Aliai Salì , Nell’ anno 151. dell’ E- 
gira, 0 yf S. di CRISTO , partì di quella vita Dionifio Vefcovo di Har- 
rSn , e fu fucceduto da. una perfona del medefimo nome, prefa dal Moni- 
fiero Zuchenìn , o Zokbenin >• ficcome ancora morirono nell' anno feguente 
Stcffano Vefcovo di CbaLura , od A. Kbatór , Zucche) ia Vefcovo di E- 
tUfìd , e Giovanni Vefcovo di Tela ; de' quali gli ultimi due furo- 
no fucceduti da Elia , eh' era un crudele e facinorofo uomo del Moniitero 
di Cartamina , o Kart a min , e da un certo Sabino . ' Jn queito tempo furono 
in grande flima tenuti pavide il Patriarca , Serguna Vefcovo di Marde , ai- 
tai Vefcovo di Amida , o Amtd , Certi amino Vefcovo di SamOfata , o Somei- 
fSt , e Taolo Vefcovo di' T agrit , o Tacrit . Nel inefe dr Alaggio fu veduta 
una cometa tra le parti Orientali e Settentrionali deli’ Emisfero : e tollo do- 
po piovetono pietre nere ; delle quali alcune furono conferente fino al tempo 
di Dionifio Telmarenfe , che fcri/Te gli annali , all i quali ci fiamo qui rimerti . 

Dicefi parimente da quello Autore , che in quello medefimo anno Zeid , che 
fu uno de' Generali del Califfo , averte efatta e rifeofla una talla importa fu 
le tefte degli Sciti o Tartari ( z) , 

Nel proflìmo anno, che fu Ranno dell'Egira 154. il Califfo mandò uno de' Oliavi 
fuoi comandanti chiamato da Teofane Mualabitus , od Al MoaaT.ebi, con una nu- 
merofa armata nell" Africani ma non ci dice poi quello Autore qual cofa in Jell’im 
quella campagna lì forte da lui operata. Al Fadt , foprannominato Barinar , no 114. 
altro Generale di quel Principe fece un’ incurfione nelli paefi Crifiiani , e ne 
condurti- via feco intorno a soc. prigionieri. Di ciò ricevendo notizia il popolo 
di Mopfmfita , od Al Mafìfa nella Cilici* , dirtaccò OH corpo di truppe , di cui 
fecero leva tra li medefimi foro nazionali, a fine di tagliar loro il parto , ed im- 
pedir la loro ritirata ; ma A Fadl feonfifle quello diftaccamento , e pofe i 
Mopfuefi inni in fuga con la perdita di mille uomini . 11 Califfo in quell' anno 

andò in Gjerufalemmt , dove celebrò il gran digiuno di Ramadàn ; ed obbligò 
molti Crifiiani a ritirarli di lì nelli dominj dell’ Imperatore Greco. O in que- 
llo , o net precedente anno , Màfia Ebn Mofaab Governatore del Califfo in Mo- 
ftl fufeitò una violente perfecuzione contro i Crifiiani della Setta Giacobita , 
che ivi erano , la quale egli per mezzo de’ fuoi Deputati , od tirtìziali inferio- 
ri , eh’ eranfi da lui deftinati a prefedere fopra molte Città confderabili della 
Mefopotamia , ertefe ancora nell' altre parti di quella Provincia . Uno di coflo- 
ro fu Adam Ebn Tezid , Luogotenente di Amid , Arzan , Al Riìm , e Ma- 
pafarkin , il quale in crudeltà , e barbarie fembra di aver fuperati tutti gli al- 
tri . Un certo Zoaras > o Zoara Monaco del Convento di S. Matteo in Ma- 
fia l avendo conceputa una inoperabile avverlione contro i fuoi Frati, chequi- 
vi erano, e portando loro un odio implacabile , gli accusò prerto Jaafar fi- 
gliuolo di Al Manfàr di aver. nafeorti li tefori di HtihSm , Mervvin , ed al- 
tri Califfi , oltre ad un' immenfa quantità di oro, ed argento, eh' era loro 
proprio . Ad una tale feoperta quello Principe mandò un dirtaccamento a Tac- 
cheggiare il Convento , e fpogliare i Religiofi , che in erto ttovavanfi , di o- 
gni cofa di valuta , che a loro fi apparteneva ; e dopo e fi r fi tutto ciò efe- , 
guito , fece un’ editto , con cui obbligò i Crifiiani a trafmettergli un efatto 
T omo XXIX. . , Hh con- 
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renf apud Jof. Sini. Atììmtn. ubi fup. p. 114. ut & ipfe jof. Sun. Allentai). ibld. 



* 4 * L^t STORIA DEGLI MR.AE1 

conto di tutti i ricchi ornamenti e fuppellett ili , che trovavanfi nelle Chiefe 
c ne’ Conventi della Mefiobotamia-. Ma emendo immantinente dpro motto 
Jaafar , fu rivocato un tal’ editto , ed al Convento di S . Matteo furono refi i- 
tuiti i nreziolì arredi , che fe gli erano tolti . In quello tempo un corpo di 
500. fchiavi , eh' erano principalmente Si adì ani , e Kbazari , o Kbazaritì , 
tentarono d' impadronirfi dell' Imperiale ttforo in Harr.ht ; ma efsendo flati 
refpinti dal Governatore .A! Mbbàs , furono tulio difpeWi ,^c molti di etti fu- 
rono giufliziati per aver avuta parte in cosi infame attentato . MI Manfùr fi- 
milmente in quell’ anno mandò alcuni ufficiali a raccofre il (tributo , o tafsa 
importa fu le tefte de’ Criflinnì ftabiliti in .Armenia , Siria , c Mi Spot amia 
con I’ uiiinis rigore e feverità ; e ad imprimete i marchi della fchiavitù fu 
le fronti , i colli , le braccia , i petti , e le fpalle di quel difgraziato popolo ; 
la qual cofa ne fece andar molti di erti nelli Territori Imperiali . Dado pro- 
babilmente ebbe origine il collume di avere alcuni fegni c caratteri dipinti fu 
le braccia , ed altre parti di coloro , che portavanrt a vifitare Geni fai emme , 
il quale tuttavia in certa maniera continua a’ giorni nortri medefmi . 11 Ca- 

liffo ordinò ancora , che fortino riparate le mura e le fortificazioni di Callini- 
cum . Il medefimo anno un notorio briccone in un villaggio chiamato Rama 
nelle vicinanze di Tacrit , dopo aver fatto il Monaco per molti anni nel Con- 
vento di S. Matteo a Moful , gittò il Monadico abito , e fi dichiarò converti- 
to al Maomettìfmo . Tuttavia quell’ uomo ritornò pofeia alla fede Crifliana , fi 
arrogò il nome e ’I carattere di Profeta nel Territorio di Dara , dove pretefe 
predire gli eventi futuri , e minacciare ancora la tlettruzione alli Crifliani di 
Mefiopotamia , fe prettamente non fi pentirtero delle loro colpe ; ed ebbe ,la 
sfrontatezza di collocarfi nel Vefcovil foggio della Chiefa Cattedrale di Dara. 
Quivi Umilmente , non ottante eh' egli forte foltanto Diacono], fi prefe l’auto- 
rità di compartire a’ Sacerdoti la benedizione , di confacrare olio mifchiato 
con la faliva , e dittribuire pozioni del medefimo tra il popolaccio , come un 
rimedio , eh’ efficacemente avrebbe curata ogni fona d’ infermità j per il qua! 
mezzo ammafsò grandirtime fomme di denaro . Di tutto si fatto fuo baldan- 
zofo operare ertendone Hate recate le notizie a Ciriaco , eh’ erane il Vefcovo, 
quelli fece immediatamente condurre I' impoftore dinanzi al Patriarca Davi - 
de , il quale ordinò, che forte menato ad Harràn , ed ivi gettata dentro una 
prigione . Bifogna qui non tralafciar di ort'ervare , che circa quell’anno ap- 
punto fiori Teofilo kdejfieno di nazione Maronita , ed Artronomo di profeflione • 
Egli fcriffe un’ Moria, nella quale fa edere partati j 197. anni tra la creazio- 
ne dii mondo , e ’1 cominriamento dell’ Era di Se/euco . Egli parimente tra- 
durti i’ Iliade di Omero in lingua Siriaca . Ma per un’ ulteriore ragguaglio di 
quello dotto Autore , e delle fue Opere , fiaci permetto di rimettere 1 nortri 
. leggitori ad alcuni degli Autori qui folto citati , i quali faranno loro per dare 
y una piena e compiuta foduisfazione (a), 
impa- L’ a nno feguente , che fu l’apno dell’ Egira 155. mori Mbd' allah Ebn Mlì 
irmi-, Ebn Mbd' a/rabmdn Ebn Modvvijrab Ebn Hadi) in Egitto, fopra il qual ,paefe 
femo di C ra dato deilinato a prefedere da Mi Marjàr , il quale vi mandò per fucceffo- 
dtfiran re Màfia Ebn Mh Ebn KiySb Mi Lakbmi . Quelli continuò a Ilare in tal po- 
driV’Af-llo , che occupò con onorevolezza e riputazione, fino alla morte del Califfo . 
firn e Secondo Dionijio Telmarenfie , in quell' anno nella Mefiopotamia vi fu una gran 
Mefo - fic- 

pora- 


(a) Theophin. ubi fup. p. jyó. Jof. Sim. Atteman. diOèrtet. de Monopliyfir. Dionyf. Tclmt- 
renf. apud Aflemin. ubi fup. p. 114. nj. ut & ipfe Attenua. iLid. Uregcr. Bar - Hebrxu» , 
«pud Jof. Sun. Attenua, in Brblioih. oneni. dementino- Vantili. tour. 1.. p. jn. ju.adjii. 
Homx , 1711. Georg. Jac. Kefir , ubi fup. p. p, 
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(icfi'à . Gli girati ài -Al Thalabija e od con le loto greggie , cammelli , » 

ed altre R-flie da foma , fecero una irruzione nell’ -/ ifsiria e Mefopotami a, im- 
dandoli dell! difiretti di Muftì , Betb-C arine , o Bajarma , Ileza , Alarga, 

Car.ìfafor , K ejin , Kob , o Cocba , e ialakb , o Salacba . E quanto a Buli- 
car, ne , o 'Bajarma , bifogna notar 3 , eh’ ella era un tratto della -Afsir'ta , 
che comprendea le Città di Dakuka , Sbabar-Kadta , Buazicba , ed altre, che 
troviamo numerate da Elia Damafceno , Vefcovo E{eJloriano , ed è chiamata 
Gì !rma da -Agazta Scolafiico . Era erta la fede di un Vefcovo , e nell’anno di 
Noliro SIGNORE ytip. vi era per Vefcovo un certo Confammo . Marga era 
una Città , od un villaggio mediocremente grande nel Territorio di Moful . 

Da alcuni- degli Scrittori Orientali i Hata fatta menzione di Bar Hadbeibaba, 
che fu uno de’ Vefcovi di Malga . Kck o Cocba può facilmente eflère fiata 
la medelima Città, che la Coche di -Ar riano , -Ammiàno Marcellino , ed Eu- 
tropio, fituata predo il Tigri in picciola diftanza da Cteftbon e S eleucia , ed 
eretta nell" oppofia fponda di quel fiume ; non ofiante che -Affiatano fembri 
edere d’ una differente opinione . Sa/abb o Sa/acha tu una Citta di Tur-- 4 b- 
din , che fiava fimilmente a non molta difianza dal Tigri , ed era Sede di un 
Vefcovo, per quel che può inferirli da Gregorio Bar-Lbreo . il Convento di 
S. Giacomo quivi fu la fede o reliJcnza dell» Patriarchi di Tur--Abdin dall'an- 
no di CRISTO U64. fino all’ anno 1494. L’ altre Città prefo dagli -Arabi 
quell' anno non fono fiate cosi particolarmente deferitte dalli Geografi e Sto- 
rici Orientali ( b ). 

Meli’ anno delr Egira 156. Tao/o Vefcovo di Tagrit o Tacrit , Zaccheo Ve- C*“. 
feovo di Cbarma , e Giona Vefcovo di T{carda , partirono da quella vita • 

Meli' iftedo anno il Califfo -Al Mrr.Jùr ritornò da CerujaUmme a Bagì.dSd , e ritorna 
confiitui fuo Governatore della MeJ'opotamia Mùja £bn Mofaab in luogo di -Al da Oc. 

- Abbài . Egli ordinò parimente agli abitami di -Akula di rifiorare le mura e. ril i ^ 3 ' e 
le fortificazioni della loro Città a loro proprie fpefe . Avendo ancora perirà- 
dimenro fatto morire Tatricio , eh’ era il Luogotenente deW -Armenia Maggio- dadi 
re, s'impofllfsò di tutti gl’ immenfi di lui tefori, e ripofeli dentro i fuoi prò- / 
prj fcrigni . Giunfero gli -Arabi a Mufulmani a tal fegno di empietà , che 
nella Mefopotamia aprirono un gran numero di fepolcri , a fine di feoprire in 
erti oro ed argento . Intorno al nicdefimo tempo , fecondo Teofane , furono 
recate dall ' -A/ripa nella Siria 280. tede, ed efpofie in molte Città alla pub- 
blica veduta , come una oftentazione trionfale . Tuttavia continuava lo feif- 
ma tra li Criftiani della Setta Ciactbita nella Mefopotamia , alcuni de' quali 
aderivano come a loro Patriarca a Davida , ed altri a Giorgio , il quale era Care- 
fìtto imprigionato dal Califfo a Baghdad! cj. ^‘gln 

Nell’anno feguente , cKc fu l'anno 157. dell’Egira , una grave carefiia CfUff 
fece firage terribile in ciafcuna parte della Mefopotamia ; di maniera tale chi/,. Me. 

Uhi i Cri- for«- 

, uni:» • 


(. 1 ) Abu Jsafar AI Tubar. Al Makin , ubi fup. Dionyf. Telmarenf. apud/Jof. Sim. Aflcman. 
ubi fun. p. 1,5. ut & ipfe Jof. Sun. AfTeman. ihid. Renami. 10m. i1. Liturg. oricnt. p. 171. 
Meiaphrart. apud l.ipom. tom. ii. in vita $. Badtmi . Agatlms lib. iv. p. 156. Elias Dainafcen. 
«pud Jof. Sim. Aflcman. Biblioth. oricnt. Clemcntino-vatican. ioni, t . p. 459. 344. 114. 3 K 1- 
Scc. Amr. in vit. Abrahx Nellorianor. patriarch. Arnan. in l'arthic apud Steph. Byzani N*- 
_zianz. r.rat. iv. p. nf. Ammian. Marcellin. lib. uciv. c. iS. li. Eutrop. lib. li. c. 11. Nairon 
In Evopl. p. 4j. Vide edam Cbriiloph. Celiar, geograph. antiq. ioni. il. p. 751. 753. & ìlib. 
de Jof. Sim. Àflemsn. de Monophylit- pafs. 

Ce) Dicnyf. Telmarenf. apud Jof. Sim. AITeman. ubi fup. p. 115. ut 5 c ipfe Jof. Sim. Af- 
ferma. ìbtd. Thcophan. chtonograph. p. 377. 
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i C rìftianì furono coftretti a vivere di carne nella Quarefima . A quella fcgu't 
la pelle , che dillrurtc lai maffima parte degli abitanti di quella Provincia . 
M&Ja Ehn Mofaab , Governatore del Califfo , trattò ogni genere di Crìfliani iti. 
quell' anno coll' ultima feverità e rigore , fenza neppure eccettuarne i reli- 
giofi di qualunque fona , mettendo in prigione tutti coloro , che» non potea- 
no pagare 1' eccedente tributo , che da loro richiedeva . Un trattamento limi- 
le avevano eflì parimente avuto dal prefente Califfo , o almeno dalla perfona 
da lui dedinata a preGedere fopra di loro , nel principio del fuo regna-' v 
re ( d ) . 

Mone i Nell' anno fcguente, che fu dell' Egira 158. cominciato a’ di n. di Tiovem- 
carat- brt 774. Al Manfùr li pofe in viaggio da Baghdad , a fine di fare il pellegri- 
Cililfo na E8 10 della Mecca . Ma cadde ammalato per la firada , e fi fentì cosi male 
A! Man. nel caftello di Abdavvaja , dov'egli alloggiò una notte , che mandò a chia- 
rir. mare fuo figliuolo Al Mohdì , il quale lo accompagnava in quello pellegrinag- 
gio , per prenderne da lui il finale congedo . Tolto che Al Mobdi entrò nell' 
appartamento di fuo padre, quelli accorgendoli, che il fuo fine già fi approf- 
iimava , gli diede alcuni falutevoli avvertimenti intorno alla fua futura con- 
dotta , allorché farebbe llabilito fui Trono Mufuhnano , dandogli nel tempo 
lleiro gli ultimi fuoi comandi . Quelli , fecondo Abu/faragio , furono ef predi 
nei feguenti termini : Io vi comando , difs' egli , di trattare pubblicamente i 
vofiri congiunti con li più gran contrajfegni di dìfiinzione ; poiché ciò ridonderà 
a non piccini grado di onore e di gloria in perfona di voi medefimo . Ma que- 
fto , aggiuns' egli , io credo , che voi non lo farete . Accrefcete il numero de' 
vo/iri liberti , e trattateli tutti con piacevolezza , poiché vi faranno di molto 
utile in tempo di anJverfità : ma ciò , continuò egli, io pojfo ben giudicare , che 
voi non lo farete. Tfon vogliate allargare quella parte della vofira Capitale eret- 
ta nella fponda Orientale del Tigri , poiché non mai farete capace di finirla : ma 
ciò , difs' egli , Io conofco , che farà da voi tentato . 7 \fon permettete mai , che 
alcuna delle vofire donne fi tramifcbj negli affari dello fiato , né che abbia troppo 
d' influenza fopra i voliri configli : ma ciò , foggiuns' egli , Io ben conofco , che 
voi non mancherete di farlo . Quefii fono i mìei ultimi comandi , 0 fe vi pia- 
ce , i miei configli in punto di morte ; ed oramai vi raccomando a DIO . Indi 
prefe da lui licenza, e cominciarono a verfare amendue un profluvio di lagri- 
me . Da Abdavvaya egli andò a Ctifa , ed indi continuò il fuo viaggio ( non 
citante che ad ogni polla fi ritrovale fempre di male in peggio ) fino a che 
fu arrivato a Rir Maimùn , cioè al pozzo , o fontana di Maimùn , dove a' dì 
6 . di Dhu'lbajia fpirò la mattina molto per tempo ; e fu di là portato alla 
Mecca , dove dopo e Ter fi fcavati cento fepolcri , affinchè non fi fapelfe qual 
forte la fua fepoltura , fu in uno di elfi feppcllito . Egli vide feflantatrc , e 
regnò ventidue anni lunari , fecondo Abu Jaafar Al Tabari , Eurichio , o 
Sa' id Ebn Batrik , ed Abu/faragio . Ebn Barrii lo fa eflere flato in tempo di 
fua morte dell' età di fertilità otto anni . Quanto alla fua perfona, egli ave- 
va una lunga barba , comeché rara , era alto e magro , e di colore olivaltro. 
Dicefi ancora eflerfi tinto con certa roba , che gli dava un color fofco , e di 
aver ciafcun mefe mutato il colore de' fuoi capelli grigi con due mila dram- 
me di mufchio . Quanto poi alla naturale difpofizionc dell" animo , ci fu in 
privato d' un temperamento il più dolce, e capace di foffrire anche le imper- 


(dì Dionyf. Tclnurcnf. 3c Jof. Sim. Afleuun. , ubi fup. p. 11;. uè, Thropluit. ubi firn, 
p. JSI. 
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tinenze de’ ragazzi ; ma quando appariva in pubblico ornato de' fuoi- regali 
redimenti , anche la parte de' fuoi fudditi i più attempati (lavano con fom- 
ma foggezione di lui . Egli fu un Principe di fortuna prudenza , integrità , e 
difcrezione , e di un tratto , e converfare affai obbligante , ed amabile . Era 
inoltre magnanimo , e bravo , e verfato eflremamente bene ( avendo accre- 
fciuto il fuo talento e la naturale fua difpofizionc con 1* cfperienza ) in tut- 
te le arti del governo . Ma quelle buone qualità furono ncn poco macchiate 
da alcune altre di una contraria natura ; imperocché fu avaro a tal grado , 
che fono di lui raccontate molte ridicolifiìine Aoriette. E fu parimente in cer- 
te occafioni truculento , crudele , e di un fiero afpctto : caricò alcuni fuoi 
fudditi di ferri , per meri e femplici fofpetti , e ne trucidò altri per puro pia- 
cere . Lafciò dopo di fe ne’ fuoi tefori ficooooooc. di Dirlémi , c 24000000. 
di Dinari . Ci vien detto da Abu Jaafar All abari , che pagava il fuo cuo- 
co con affegnargli le tede e cofce degli animali apparecchiati nella fua cuci- 
na per fuo proprio ufo ; e che obbligava queflo fuo fervo a proccurare le le- 
gna , ed altri materiali per il fuoco , e gli utenfilj che gli bifognavano , a 
fue proprie fpefe . La feguente Storia di lui è troppo degna dirifleffione, per- 
ché pota qui paffarfi folto filenzio . Mentre egli era privato , e non perve- 
nuto ancora alla fovrana dignità di Califfo, annoverò tra li fuoi più familiari 
amici un certo Azbar Babeli , uomo di gran merito, e conAderato come ur.o 
delli più grandi ed autorevoli dottori in tutti i punti éoncernenti alle tradi- 
zioni . Quella perfona offervando che Abu Jaafar , quando fu flabilito fui 
Trono , non fi degnava più di entrare a veruna particolar convtrfazione con 
effo lui, prefe partito di prefe li largii fi avanti in una delle fue pubbliche udien- 
ze , come realmente fece . ToAo che il Califfo di lui fi accorfe , gli dimandò 
che cofa andaffe ivi cercando ? Azbar rifpofe , eh' era venuto a rallegrarfi 
con lui della fua elevazione al Califfatto . Abu Jaafar immediatamente ordinò, 
che gli fi deffe una botta con mille Dinari dentro , ed indi licenziollo con le 
feguenti parole ; 7{on vi date la pena di qua più venire. Con tutto ciò l'an- 
no appreffo , Azbar fe gli prefentò nuovamente avanti ; ed il Califfo guarda- 
tolo con un’ aria foAenuta e fevera , gli dimandò qual motivo Io aveffe fpin- 
to a colà venire ! Ed Azbar rifpofegli ; Mi è fiato riferito , che vofira maefi'a 
fi ritrovava grandemente indifpofta , e perciò fon qua venuto , come uno de' vo- 
firi più fedeli fchiavi , a dimandare della falute della maefi'a vofira. A CibAbff 
Jaafar ordinò , che gli fi recaffe un' altra borfa colla medefima fomma di de- 
naro dentro , e diflegli afpramente in partendoli , "b fon comparirmi più innari, 
zi ad inquietarmi per l'avvenire. Ma ciò non impedì ad Azbar di compariredi- 
naiui a lui nuovamente 1 ' anno appreffo. Quindi il Califfo , lofio che lo vide, 
con molta rabbia gli diffe : T^on volete in fomma finire d" importunarmi) Azhar 
allora rifpofe : Io non ho mai prima ricevuto altro da vofira maefi'a , che buo- 
ne grazie ed urbani trattamenti ; e perciò fono ora venuto per conofcere , qual 
cofa abbia cagionata una tale mutazione di vofira condotta . Al cne il Califfo 
replicò : Come le buone grazie , di cui fate menzione , non baiino avuto il me. 
nomo fondamento , coti non hanno dopo di fe lafciata ne! mio fpìrìto la menoma 
impresone , poiché dal non vedervi , come io foleva, ho contratto un' abito a 
non vedervi più affatto . Ed in fomma poi licenziò fenza dargli più cofa alcu- 
na . Quello racconto ci é fiato ti amandato da Tajii il quale dice di più , che 
il Califfo per la fua pazierza e liberalità mofirata in si fatta occafione deviò 
dal tenore generale della fua condotta ; c che per lo più fu molto fordido ed 
avaro , e di un naturale impaziente e precipitofo • Egli ordinò , che s' im- 
ponete una taffa fopra il popolo di Citfa di un davvanek , o fia un’ obolo (eh' 
era la più piccola e men confiderevole moneta di rame ) a iella, per pagarne 
le fpefe di un foffo o trincea aggiunta intorno alla Città per ficurezza della 

me. 
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medefima . Perilchè fu dagli abitanti di queila Città foprannominato pef di- 
fprezzo A tu Davaanek , cioè il Tadre del davvanek , o fi a dell' obolo («). 
Alcune Alcuni Scrittori Orientali riferifcono , che il male , che pofe fine ài giorni 
•'■tre di quello Califfo , fu una difenteria, o flufio di fanguc, e cne morì alla Mec- 
**Ur~t ea ’ ^ cnonf ^ quell' ultima cola , quantunque venga da loro con Acutezza af- 
in torno f e - renata , è lenza tlubio un’ abbaglio . Condemiro rapporta , che pochi giorni 
ni Co- prima di efTere attaccato dalla fua infermità , che lo tolfe di vità , trovò 
lift) Al quattro verli .Arabici infcritti fopra di un muro , che gli recarono molta in- 
Man “ lr -quietudine ; il fenfo e lignificazione de’ quali era prelfochè il feguente . O 
Àbu Jaafar , il tempo di voflra morte è venuto , » dì vojtri fon venuti a ter- 
mine , e tirrevocabile decreto di DIO è fopraggiunto . ConJ'ultatc quanti mai au- 
guri , indovini , aflrologi vi piaccia , il voflro tempo ha tofìo da fpirare , ed 
il filo della voflra vita ha da e/Jer recifo da un' infermità , la quale deve ener- 
vi fatale . Quelli verli faceano menzione di aflrologi , poiché il Califfo , il 
guai' era anch’ egli molto verfato nella cognizione delle nelle , avca fempre 
intorno a fe alcuni filofbfi e matematici . Secondo Abu Jaafar -Al T abari li 
videro da -Al Manfàr fopra il muro di un' ofpitale od alloggiamento delii pel- 
legrini quattro altri verbi in lingua Terfiana, il cui fenfo era il feguente : Li 
reami e le ricchezze di queflo mondo non fono già a noi date , ma preflate fola- 
mente . E^iu/io adunque fi giudichi di ejferne ficuro , od a cagione di toro fac- 
cia di fe troppo alta flima . Chiunque pertanto attacca ad effe il fuo cuore , ed 
in effe principalmente ripone la fua maggior confidenza , farà ricoperto di ver- 
gogna , allorché farà obbligato di reflituirle a colui , dal quale le ha ricevute . 
Alcuni Autori ri fanno fapere, che i Governatori dell' Egitto di quello Califfo 
eligerono pel tributo fomme così eccedenti di denaro dal popolo di quella con- 
trada , non rifparmiandone neppure li piò poveri artigiani , e li più baiti uo- 
mini di melliere , che furono ridotti alla più eftrema povertà , e coAret- 
ti a cibarti di cani , ed altre carogne . Dice fi che Al Manfiir , 
e r Imperator Greco Gonfiammo Copronimo morirono amendue nel medefimo 
anno . Il primo fapeva ed intendea la legge Maomettana meglio, che la mag- 
gior parte di quelli del fuo tempo , effendo Aato in eflà ifiruito da alcuni del- 
li più celebri dottori Mufulmani , i quali egli onorò grandemente , e non giu- 
dicò fcunveniente di eltere riguardato come loro difcepolo anche dopo la fua 
elevazione al Califfato . Egli nulla ofiante 1’ avvcrfione , che regnava tra le 
due cafe di -Al AbbDj , e di Ommiyab , pure francamente confutava , che i 
Califfi della prima famiglia ebbero fopra di lui tre vantaggi m , primieramente 
in trovare un tal Generale e Governatore di Provincia , qual fu -Al Hetà) ; 
fecondarianunte in efierc ferviti dà un tal Segretario , qual fu Abd' al Ha- 
mid ; ed in terzo luogo in avere incontrato un tale Muedbdbino , o banditore, 
qual fu -Al Baalbeki • I Configlieri di quello Califfo furono -Abu Atifa Al 
Babeli , Ayàb Al Marzab.ini , il quale egli pofe a morte per efferfi arrogalo 
troppo gran potere , ed U fuo fervo Rati . I Capitani delle fue guardie fu- 
ron Abet al ) abSr JLbn Abd' alrahmSn A! Azdi , Ebn Caab Ebn Màfia Al T a- 
mtni , ed Al Mofaiycb Al Zabiri . I fuoi Giudici Abd' allah Ebn Mohammed 
. Ebn Safrvan , Sbarìk Ebn Abd' allah , Al Hafan Ebn Amara , ed Ai Hejàj 
Ebn Artah . I fuoi Camerlinghi furono Habi , Jfa , A! llanb fuoi fervi , ed 
Abu'l Kbatib Marzdk , ed Al Habi fuoi liberti . Il figliuolo di fuo fratello 

Ibra- 


(O Greg. Abul-Faraj , ubi fup. p. ir 9. 110. Abu Ttifar Al Tabar. Al Makin , ubi fup. p- 
1C4. Eutycli. ubi (up. p. 400 qci Ebn StioTinih , Vaici , Dion. TclunrcnC apud fof. Sau. Af- 
te man. ubi fup. p. >16. Ui Se ìpfe Job Simun. Allcmin. ibid. 
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Ibrabim Ebn Yabyn Ebn Mohammed diffe le follie preci funebri nel tempo d 1 
fua fepoitura . Il primo (nomo del fuo regno fu di Lunedi , e l'ultimo di 
Sabbato . Le più illuftri azioni di quello Principe furono , fecondo alcuni Sfo- 
rici Orientali , le conquifte di ^Armenia , Cilicia , e Cappadocia ; alle quali al- 
cuni aggiungono la fondazione della fa mofa Città di BagbdSd . Ci vien detto 
da Ebn Sbobnah , che quando prefe il final congedo da fuo figliuolo .Al Titubai 
fece ufo delle feguenti parole: Io nacqui, o mìo figliuolo , nel me/è di Dhu' Ihaj- 
ja ; fui proclamato Califfo nel medefimo mefe \ e fono fortemente inclinato a crede- 
re , che in e/fo anche dovrò morire ; perilcbi io mi sforzo oramai di fare il mio 
ultimo pellegrinaggio , a fine di rendermi atto a rieex-ere ìa divina mifericor- 
dia (f) . 
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SEZIONA XX. 


AIMoh. A Llorchc *Abu Jaafar Al Manfùr refe il fuo fpirito in Eir Maiinùn , egli a- 
7 Ì 7 „T+Y vea ^ eco Solamente i fuoi domettici , e Rabi fuo liberto • Quelli per 
Trmo gualche tempo tenne la morte di lui celata, e fece fembiante di aver con ef- 
Mafol- folui una conferenza ,' nella quale , come egli fece correre voce, il Califfo gli 
m»no comandò di alìgere il giuramento di fedeltà verfo Al Mohdi fuo figliuolo , co- 
p»Ju me a A, ° immediato fuccettore , e verfo Ifa Ebn Mtìfa fuo cugino germano , 
Ahu come il proflimo erede appartenente alla corona , da lutti coloro , che vi t- 

Jiifar rano allora prefenti ; la qual cofa avendo erti fatta , Iicenziolli , e tolto do- 

Al Man-po finita una tale cerimonia comunicò loro le nuove della morte del Califfo . 
ur ’ Egli fimilmente fpedi un corriere ad Al Mobdì con l’avvifo di un si fatto av- 
venimento, e di <juel primo parto, che in favor di lui erafi fatto in Eir Mai- 

mùn . Dopo I’ arrivo di quello corriere a Baghdad , refidenza allora di quello 
Principe , fu unanimamente proclamato Califfo dagli abitanti di quella Città. 
Quello corriere fu uno de' fervi dell’ ultimo Califfo , nominato Monara . Alcu- 
cuni Scrittori Orientali ci rendono informati, che Omm Mùfa madre di Mobam- 
med Al Mohdi fu figliuola di Al Manfùr Ebn A beh allah Ebn Sahar Al Hamya- 
ri , o fìa della Tribù di Hamjar . Ifa Ebn Mùfa poi follo che fu fatto parteci- 
pe della notizia della morte di Al Manfùr , cominciò in Cùfa , dove allora ri- 
fiedeva , a nutrire penfieri di (labilirfi egli fui Trono ; ed a fine di facilitarli 
1 ’ efecuzione di un tal fuo progetto , fi fortificò in quella Città. Ma A! Moh- 
di eflèndo fiato avvifato di una tale rivolta meditata da Ifa Ebn Mùfa , man- 
dò Al Horeira con un diftaccamento di 1000. cavalli , affinchè ne Io con- 
duceffero a Baghdad ; la qual cofa efiendofi recata ad effetto , non fidamen- 
te lo indutte a riconofcere la fua autorità , ma lo perfuafe ancora a rinun- 
ciare al diritto , il quale aveva alla fucceflione , in favore del fuo figliuolo 
Mùfa Al Hàdi per la fontina di 10000. , o fecondo alcune copie manoferit- 
te di Abuìfaragio , 10000000. di Dinari . Subito dopo la efaltazione al Tro- 
no del nuovo Califfo un certo Yt ifef Ebn Ibrabiin Al Yaiam dichiarandofi con- 
tro Al Mohdi radunò un corpo di truppe nel Khorajan, a fine di contraffar con 
lui il Califfato . Quello impoffore , pretendendo di fare il Profeta, feduffeun 
gran numero delti fuddili di Al Mohdi in Bufa , o Befa, eh' era probabilmen- 
te la Fefa di Abu/feda , antica Città della Terfia , dittante circa dieci pa- 
rafanghe quafi alla parte Orientale di Eflakr , o Iflakbra , dove egli prima 
innalzò il fuo ftendardo . Per la qual cofa il Califfo mandò contro di lui un* 
efercito , che lo feontìrte intieramente , diflipò e difperfe tutti i fuoi feguaci, 
e condotte lui medefimo legato ad Al Mohdi , per Online del quale fua Baghdad 
pubblicamente crocefifiò . Secondo Abu Jaafar Al Tabari , quefto TufiJ Ebn 
Ibrahim Al Yazam era Governatore del Khorafùn ; ma fe poi veglimi crede- 
- re ad Abttlfaragio , egli da principio pretefe di edere un Profeta in Bufa , e 
indi fu disfatto da Tezid Ebn Yezid , che fu uno delti più fperimentati Gene- 
rali di A! Mohdi . Di fogna non tralafciar di orttrvare , clic il nome di Al 
Manfùr diffefamente con tutti li foprannomi ad etto aggiunti fa Ab di allah 
Ebn Mohamrned Ebn Ah Ebri Abd' allah Ebn Al Abbùt Abu faafar Al Man- 
fùr ; (ebbene la prima parte del fuo nome , cioè Abd' allah , bagli da l'agio 

fiata • 
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Anta negata. Biforna parimente notarfi, che Bufa , Befa , o Fefa fu ne' tempi 
più antichi tma Città di una confiderabilirtima eftenfione (gl . 

Nell' anno 1 59. dell’ Egira Al Mohdi codimi Mobammed Ebn Soliman il 
Siriano Governatore di Egitto J ma immediatamente lo rimoflc da quell' alto 
porto , e vi follimi in luogo di lui Mùfa Ebn .Ali . Da Teofane apparifee , furro- 
che nel prefente anno un corpo delle truppe di . Al Mohdi lece una incurrtone r f* r f‘ 
nelli paefi Imperiali , e fe ne condurti? feco alcuni Mufufmani , ch'ivi erano 
prigionieri, ed erano dati confinati in una caverna chiamata Caufu (h). impe- 

li anno appreflò , che fu 1 ' anno Ko. dell' Era Mufulmana , il Califfo man- rialò. 
dò Ifa Ebn LokmUn AI f amianti a governare nell' Egitto in luogo di Mùfa Como 
Ebn AH , il quale aveva egli medefmto colà mandato per lo fteffo fine 1 ' an- turo n$ 
no precedente , e poi giudicò a propolito di dovemelo deporre . Le forze A- 1 *?”° 
rate fotto il comando di Ottomano Ebn Haka , fecondo Teofane , fecero anche tra \F 
in quell' anno un' altra irruzione nelli dominj del Greco Imperatore , faccheg- anno 
piarono in una maniera orribile le contrade, per cui partirono, e ne m ettaro- M z<re»- 
ro feco molti prigionieri nelli Territori Mufulmanì (/). " * 

L' anno appretto 161. dell’ Egira, i C ripiani , fe crediamo a Teofane , fe- j £ • 
cero un* invalione nella Siria con un armata di 100000. uomini , e feonfifle- Aiani 
ro un corpo di Arabi , che pretefero far ad erti oppofizione , ed uccifero fui invaio. 
campo cinque Emiri , o principali utfiziuli , e 2000. foldati . In quello tempo ". 1 ’ l * $•* 
molti Dirhimi lì coniarono dalla zecca eretta a Bafra ; uno de' quali fu tro- ,u * 
vato nelle vicinanze di Danzica , nella codierà del mar Baltico nell' anno 
1712. e di elfo ci è data data una particolare deferizione d*l dotto Mr. Kehr. 

Qucrto Dirhémo efibifee nel diritto le feguenti parole Bel Bafrata ahdaynì wa- 
fer lina wameaten , cioè A Bafra nell' anno idi. dell' Egira ; e nel rovefeio 
Mobammed cn rafUo-ltabi, falla-llabo alaybi wafailama , cioè Maometto è F Ap- 
posolo di DIO ; fagli ture IDDIO propizio , e lo faccia felice ! Quindi fe- 
guono le parole Al Kbalifat o-F Mohdiyyo Mobammed , nel Califfato Si Al Moh- 
di , o pure quando Ai Mohdi Mobammed era Califfo . In riguaido a Bafra , 
non farà fuor di propofito di rammentare a' nortri leggitori , che quella Cit- 
tà fu edificata da AibS Ebn Aràr per comando del Califfo Omar nell' anno 
tf. dell' Egira , e per confcgucnxa non può ertere tenuta per una Città di 
molto grande antichità . Ella è di prefente un famofirtìmo mercato dell' O- 
riente , ed è fondata fopra di un fermo fuolo faflòfo , ficcoitie la medefima 
parola Bafra denota , nella dillanza di ur.a giornata e mezza di cammino in- 
circa da una delle bocche , o fieno foci del Tigri , per mezzo di cui quefto 
fiume lì fcarica nel golfo Ttrfico , denominato Umilmente da querta Città il 
feno di Bafra . Ella è iituata fra la Terfia , e 1 ' Arabia nell' edreniità de’ 
deferti d' IrDk alquanto all' Occidente del Tigri , e fo da principio fondata a 
motivo d' introdurfi pii comodamente un' ampio commercio , che lì eftcndef- 
fe fra’ Siriani , Arabi , Terjìani , ed Indiarti . II tratto , che le giace all’ 
intorno , vien riguardalo dagli Arabi come uno de' più dilettevoli luoghi 
dell' Afa , ed anche come uno de’ più belli e delizio!! giardini del Mondo . 
Tuttavia i venti ralorofiiTimi , che frequentemente vi fpirano , fono molto 
travaglio!! e nocivi a' viandanti , ed alcune volte li cuoprono di montagne 
di arene portate dalla forza di quelli venti dalli vicini deferti . La Città è 
Tom» XXIT. li abi- 
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abitata da’ Giac obiti , T{efto riani , Cattolici , Giudei , Maomettani , e C rifi ia- 
ti! Caldei , chiamati comunemente Crifiìani di S. Giovanni , che ivi fono al- 
quanto numerofì . Gli strabi , fecondo M bulfeda , andavano a' di fuoi a ra- 
dunarli in una ftrada di Bafra denominata Mirbad .41 Bafra , da tutte le 
parti ? per ivi recitare le loro compolìzioni cosi profaiche , come poetiche . 
Bafra ha prodotte molte perfone di profonda erudizione , di cui alcune delle 
principali furono Mi Hariri , il cui Itile nell' eleganza li fuppone avanzare an- 
che quello del Corano : Hafan Mi BaJ'ri , che fu uno de’ fervi di Omm Sal- 
ma , la quale fu una delle mogli dell'iufinto Profeta , e gli diede le fue pro- 
prie mammelle a fucciare , mentre la madre di lui trovavafi impiegata in di 
lei fervigio , famofo Teologo Scoladico , che tenne fcuola in Bafra , e fcrif- 
fe un’ Opera intitolata Tlobilì Tradizioni , contenenti tutti i principali pre- 
cetti della legge Mufulmana pertinenti alla tradizione : Mbu libale Ifmael , il 
quale fcrilTe un Trattato intorno alla legge , ed agli (latuti del Corano: Ta- 
càb Ebn Ibrahim Cancelliere de’ Califfi MI H.id i , ed llaiùm Mi Rashid , il 
quale compofe un’ Opera concernente alle qualità , che fi richieggono per 
formare un JC-dl , o fia Giudice ; Mbu Becr Mobammed , il quale lafciò do- 
po fe una Raccolta di narrazioni , o Storie antiche : HelSl Ebn Tab/a , il 
quale pubblicò un’ Opera fopra le leggi Ecclefiafliche de' Mufulmani per rap- 
porto alle mofehee ed Ofpitali fondati per beneficio de’ viandanti e ftranien: 
ed in fine Mbu Sa'fd Omar , che compofe un Trattato fopra la poefia . In 
Bafra vi ha fimilmente un famofo Collegio , o Accademia fondato da T^ezàm 
MI Molle , tGfir , o* b'I'azir di Moezaddin Mbu'lfetab Màlec Sb-b terzo Sulta- 
no delli Seìjuki d' Irà» , chiamato il Collegio , o Accademia di 7 ^ezàm . A 
quello tempo la Città , di cui diamo ragionando , dicefi la Sede delle lette- 
re , che in lei fiorifeono , quantunque inferiore quanto al numero degli Ac- 
cademici a Damafco , ed al K-iro , od Mi Kabirab , delle quali in qued’ ul- 
tima , fe vogliamo credere ad un certo Scrittore , vi fono non meno di nooo. 
Rudenti Maomettani . Bafra , fecondo il calcolo delle tavole M rabiche , è 
fituata ne' gradi 74. 00. di longitudine, e 31. 00. di latitudine . La Città di 
Bagbdfid , comeehé si di frefeo fondata , fiori grandemente in qued’ anno . 
Oltre rifioris ci Bagdad di Ebn Trattar intitolata Tarikb Ebn Tfiajjdr 
MI Bagbdàdi vi è ancora un' altra Storia di queda capitale alla quale 
troviamo prefifTo il titolo di Tarikb Baghdad , cioè 1 ' Ifioria , o gli 
Mnnali di Baghdad, confidente in non meno di dieci volumi , lì Ta- 
rikb MI Mbbàs anche ne fa menzione in molti luoghi , come pure /anno 
fimilmente tutti li Geografi Terfiani ed Mrabi , Agli uomini di lettere , che 
produffe queda Città , e di cui fi è già fatta menzione , polliamo aggiugne- 
re Mbmed Ebn .Ah /ned Mi Bagbdàdi Kbattdb Mi Hafedb , Marnar Ebn Ml- 
motbàni MI Bagbdàdi Mi Obeidah , Mi bnàm Mobammed Al Bagbdàdi , ed al- 
tri j }a numerazione delli oui nomi non fi affetteranno i nodri leggitori di iiv- 

«t?» Ara, contMre in quedo luogo (*), 

bi im- Nell' anno 1 «*, dell' Egira , il Califfo Mi Mobdi rimofse Ifa Ebn Lokmàn 

Z'nn J*m}ami dal governo di Egitto , e foditui nel luogo di lui Wadib Ebn Mi 
Manjlir . Circa *1 medefimo tempo egli comandò ad Hafan , eh’ era uno 
«./»< de’ fuoi generali , di marciare nella Frigia alla teda di un poderofo efercito , 
,per vendicarfi dell? perdite da lui fofferte , quando lo feorfo anno le forze 

■i. '** Ito* 


, fi Theophan. ubi fap, Tirikh Ebn Najiar , Tiri Idi Baghdad , Tarikh Al Abbai . Ifm. A- 
bulted. Jof, Sim. Afleman. diflerc. de Monophyiit. Shari f. jtf Edrilì , Golii noi. ad Alfragan. l>. 
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Imperiali fecero irruzione nella Siria . Hafan in adempimento degli ordini di 
lui s' inoltrò verfo Deryltcum in quella ree ione , e la invertì ed attaccò per 
diciaflette giorni con incredibile furia . Ma veggendofi alla fine di quelli in 
grandi anguille per mancanza di provvifioni , e per il foraggio tutto già con- 
fumato , fu cortretfo a decampare di là , e ritirarli ad American , la quale 
Città tenne altresì llrettainente attediata per un giorno intiero . Ma ettendo 
flato informato, che quella piazza era abbondantemente fornita di ogni genere 
di provvifioni , e di munizioni da guerra , oltre una numerofa guarnigione 
per difenderla , giudicò bene di levarne 1’ attedio , e ritornarfene a cafa . Le 
truppe Imperiali non erano forti abbartanza per moleftarlo nella fua ritirata; e 
con tutto ciò pure in quella sfortunata campagna perdette un numero molto 
confidercvole di foldati, fenza guadagnare il minimo vantaggio (/) . 

L’anno feguente , che fu l’anno r 63 . dell 1' Egira , Al Mohdi mandò fuo zd Hn ’ 
figliuolo Harùn Al Kìibid , il quale fu pofcia Califfo , ad intraprendere con altra or 
una formidabile armata una fpedizione contro i Greci . 11 Califfo accompa- fanne 

gnò quello fuo figliuolo Harùn parte del cammino , ed indi da lui fi licenziò, fa*™. 
defliuando Tah/tr Ebn KhS/ed Eùn Barmac perchè lo artifterte come fuo confi- «co- 
gliere . Nulla di rrieno etto poi fe gli unì nelle vicinanze di Haleb , o A- de' 
leppo , quantunque non apparifea di certo , che fi fotte trovato preferite ad Grecl ' 
alcuna operazione militare . Ma per Io contrario noi troviamo , che Teofane 
ci fa intendere , eh’ egli lafciò l'armata , ed andò a Ccrufalemme prima di a- 
prirfi la campagna . Harùn pertanto dopo eh’ ebbe conferito con fuo padre 
nelle pianure di Dabek s’inoltrò a Samalek , battè quella fortezza con le fue 
catapulte , e dopo 38 . giorni di attedio fe ne refe paJrone ; fenonchè quan- 
do entrò nella piazza la ritrovò poco meno , che un mucchio di rovine. Do- 
po lo riduzione , o per dir meglio diftruzione di quella Città , Harùn fe ne 
ritornò a cafa , contentandoli della gloria , eh’ erafi acquiftata , Apprendia- 
mo da Teofane, che in quell'anno il Califfo motte una violente perlecuzione 
cesi contro i Crifliani , come contro i Giudei , che fi ritrovavano ftabiliti in 
Hems , ed in altre parti de' fuoi dominj (m). 

Intorno all’ i dettò tempo forti un’altro avvenimento , che fecondo Abu/. 
faragio non poco imbarazzò gli affari del Califfo . Un certo Hakem Ebn HA - karma fi 
ibem , eh' era originario di Merù nel Khorajan , ed era flato fotto- Segreta -rMU 
rio di Abu Moileni Governatore di quella Provincia , e pofcia erafi fatto fol- 
dato , pafsò di là in M.rwara Inabr, dove fi fpacciò per un Profeta . Coftui^]^^ 
vien generalmente appellato dagli Scrittori Arabi Ai Mokanna , e talvolta an-df. 
cora Al Borkai , cioè il Telato : coitciofliaché folette coprirli la faccia con un 
velo , o con una mafehera indorata per nafcoitdere la fua deformità , come 
colui , che avea nelle guerre perduto un' occhio , ed era anche per altri ri- 
guardi di un' apparenza difpregievole; febbene prendono i fuoi feguaci , eh’ 
et ciò facette per la medefima ragione , per cui lo avea fatto Mosi , cioè per- 
ché lo fplendore del fuo volto non abbagliane gli occhi di coloro, che Riguar- 
davano . Egli fece un gran numero di profeliti , o fieno fuoi convertiti a 
Hakhihab , c Kash , deludendo il popolo con molte operazioni ingannevoli , 
che le genti s* inghiottivano per miracoli ; e particolarmente in far sì , che 
apparine una luna nafeere da dentro un pozzo per molte notti confecutive ; 
dal che egli fu altresì chiamato in Terfiano linguaggio Sdzendeb mah , o fia 
il facitore della luna . Quello empio impoftore non contento di ettcr reputa- 
li 3 to 
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to Profeta , fi arrogò di vantaggio onori divini , pretendendo , che nella f«a 

S erfona rifieeertè la Deità : e la dottrina , fopra cui egli rio fondava f fu la 
effa con quella delli Gbolaìtes , i quali affermavano una trafmigrazione , o 
»- fuccefliva manifeflazione della Divinità nella perfona mede fi ni a di ceni pro- 

feti , e fanti' uomini , da Adamo fino a quegli ultimi giorni ( della quale o- 
pinione fu ancora 1 ' ifterto Abu Moilem ) ; ma la particolare dottrina di Al 

Mokanna fi era , che la ptrfona , in cui la Deità era ultimamente ri- 

feduta , fu il predetto Abu Moilem ; e eh’ era la medtfima partita 
dopo la di lui morte dentro la perfona fu a propr.a . D:ventndo intan- 
to la fazione di quello A! Mokanna , il qual' erafi refo padrone di 

varie piazze forti nelle vicinanze delle Città di forra mentovate , di 

giorno in giorno vie maggiormente potente , fu alla fine obbligato il Ca- 
liffo a mandare un’ efercito per ridurlo alia fua obbedienza . AH’ avvicina- 
mento di quello , Al Mokanna fi ritirò in una delle fue maggiori fortezze , 
la qual' erafi da lui ben provveduta per follenere 1' artedio , e mandò fuori i 
fuoi delatori o fpioni a petfuadere alla gente , ch’egli facea ritornare i mor- 
ti alla vita , e conofcea li futuri eventi . Ma effendo fiato attediato rtretta- 
mente dalle forze del Califfo , mentre fi vide nell’ impoflibilità di frappare , 
diede nel vino il veleno a tutta la fua famiglia , ed a tutti cploio , die fe- 
co erano nel cartello , e dopo che i medelìmi furono morti , incendiò tutti i 
loro cadaveri infienje con i loro abiti , e con tutte le provvifioni e ’l. befiia- 
*ne i ed indi affine J' impedire , che il fuo corpo fotte trovato , fi gettò den- 
tro le fiamme , o come dicono altri , dentro un tino di acqua forte , o di 
altra preparata materia , la quale coufumò ciafcuna parte di lui , a riferba 
de’ foli capelli ; in guifa che quando gli affediatori entrarono nella -piazza , 
non trovarono in effa creatura alcuna vivente da una in fuori delle lue con- 
cubine , la quale fo(pettando del difegito di lui erafi nafeofia , e froprì tutta 
la materia . Una si fatta afiuzia però non mancò di produrre l'effetto,, che 
1’ impoftore avea difeguato , che accadeffe tra la rimanente parte de’ fuoi fe- 
guaci ; poiché egli avea loro piomeflò, che la fua anima dovrebbe trafinigrap 
re nella forma dì un' uomo col capo grigio , e cavalcarebbe fopra una berti* 
quafi che dell' itterto colore e che dopo tanti anni ritornerebbe ad etto lo- 
ro , e darebbe loro in portello la terra . L' afpettativa di una fòmijiliante- 
promertà mantenne una tale Setta in piedi per parecchi fecoli dopo , folto i! 
nome di Mobeyjditei , o , come li chiamano i Terfiani , Seffd jàmebgbiàn, cioè 
i vefliti di bianco ; perchè di quello colore portavano i loro veftimenti in op- 
pofizione , ficcouie fi fuppone , alli Califfi della famiglia di Al Abbai , le cui 
bandiere ed abiti erano di color nero . Bifogna in fine non trafrurar di no- 
tare , che Al Mobdi rimoffe dai governo dell' E’itto Al Manfùr Ebn Tcr.id.Al 
Baibbi , il qual' era fucceduto in quel- pollo a CCadih Ebn Al Manfùr , e vi 
Hariin follimi in fuo luogo Abu Sa/eh Ebn Abd' ailab Al J ovvnani (»}„ 
hd Rlf ' ^ prortìmo anno , che fu dell’ Egira l'anno 164. dopo che Abu Sa' ìi Ge- 
•Jd'c Ber; *l ? di Al Mobdi ebbe ridotta la fazione di Al Mokanna all’ obbedienza del 
Torri- Califfo , lu mandato a prefiedere nell' Egitto Ibrabim £bn Saleb Ebn AH Ebn 
tot j iti -A od' allah Ebn Al Abbài . Nel medefimo anno il Califfo ordinò al fuo fi- 
l» lm- gljuolo tìaràn Al Ilashid di penetrare dentro i Territori Crifliant con un' ar- 
«IrcV" w,ata 5 ri Q0 °- uomini , Quindi Harùn effendo entrato ne' domìni dell’ Lu- 
ne. peratrice Irene disfece uno delli comandanti di lei , il quale fi era inoltrato 
alla tetta delle di. lei forze per opporfegli ; quantunque , fecondo Teofane , irt 

quell' 
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IJuefF azione : Greci riportaffero il vantaggio . Dopo quella disfatta , ll.u&n 
diede il guado a diverfe Provini ie Impcpili ; mettendole a terrò ed a fuoco ; 
fratte terrore per tutte le altre, c pofe ir tintore la medefima Città di Co- 
fl.intinopc/i . Ciò indulie la Imperatrice Irete a comperarti la pace dal Califfo, 
convenendo di pagargli un annuo tributo ui -cocca monete d* oro ; il che al- 
meno per quel tempo libere i fudditi di lei dalli ini rapi'; i\ dtp redazioni e 
feorrerie degli strabi . Dopo clìerfi firmato il tintalo » Hai ite fe ne ritor- 
r,ò indietro carico d. fpoplic e ripieno di gloria . iiifts/na n,n tra far. dar di 
notare , che Ai Molanna , o Hakem, di cui abbiamo di l'opra ti ; t lungamen- 
te ragionato , da uno degii inorici Orientali viene appellato H, kit» Elei A- 
tha . E' dato avvertito da alcuni Scrittori Orientali , clic un gioì ,o ncll'ul- 
tinpo tnefe Arabo di quell' anno, ii fole poco dopo il fuo r:. fomento perdet- 
te in un momento totalmente la fua luce , fenza efler eccliffato , e mentre 
che non li vedeva alcuna nebbia , nè verni; nuvolo di polvere , che potefie- 
ro ofcurarlo . L‘ orrii ile oft uriti cagionata da un sì forprc ndente avvenimen- 
to durò con grande flupore de’ popoli di quelle contrade , in cui accadde, in- 
fine a mezzo vii , 11 mede-inno Autore ollerva limitine ntc , che non mai ci 

t fiato tramandato alcun racconto di verun prodigio limile a queltoda neflutio 
Storico de' primi Eccoti (e )• 

Nell’ anno I6S. dell' Egira principiato addì 1 6. Agòflc 781. gli Hanifftcs , osttuJi 
lianefites , del cui fondatore Abu ilar. ifa A! Trito na./ Ebn I'hdbet noi abbia-Ai’u H-- 
nio già dato a’ nolìri leggitori un dillir.to ragguaglio, fecero dentro ed intor- n iP ' lu * 1 
no alla Citivi di ItagbdSi una confideràbile figura . A ciò che di quello ce- 
lebre e famofo Dottore Sannita è flato già ciato , bifogna che ci lia per- 
mefiò di aggiungiate le Seguenti particolarità . A tàlee Ebn Ani autore della 
feconda Setta Ortodoflà de’ Mtfklmani , e nato in Medina , eflèndofi una vol- 
ta attaccato in eonvetfazione con A cu Hanifa , eh' era nativo di C&fa , gli 
dille , che AH ave» notato elitre i Càfani litigrioii e fedizioft ; e che Abu 
Hanifa a quello gii rilpole , che il popolo di Medina età incolpato .dal Corti- 
ne d’ ipocrilìa . Or di quello piccolo motteggiamento , che lì pafrò tra que- 
lli due grand’ uomini , li è fatta menziono da uno deili più (limabili Scritto- 
ri Musulmani . Un’altro di elìt ci rende intorniati , che fecondo 1 ferimen- 
ti dì quello Dottore que’* punti , di’ quali noi fiamo fiati fatti partecipi da 
DIO , c dal, fuo Profeta Maometto , devono edere ricevuti con intiera fom- 
ntelfione , di quelli poi , che fono fiati tramandarti alle future età dalliCOM- 
PAGNJ, o fieno contemporanei del Profeta, fe ne debbono eleggere i miglio, 
ri ; ma che in riguardo sili fent intenti , ed opinioni dell» Dottori , che di 
efTo loro furono feguaci , gli uomini fono nella libertà così di ammetterli, co- 
me di rigettarli, conciofliachè le perfone, dalle quali provengono, fono debili t 
fallibili quali elfi fono. Hofiin Vl'acr nel fuo 'armentario f opra il Corano rit’c- 
rifee ctie Ab:t Hanifa avendo una volta ricevuto uno fchiaffo , dille alla 
perfona , eh' aveva avuta la temerità dì darglielo : Io potrei reftituirvi 1 ‘ in- 
giuria colla medefima ingiuria ; ma dii io non vo farlo , 'Potrei recarne /ernie 
doglianze a! Califfo ; ma una parte come quefla io non voglio farla . Potrei al- 
meno r appi- efbnta re a DIO nelle mie preghiere F oltraggio che mi avete fatto j 
ma in riguardo a ciò io prenderò ben cura di guardarmene . Finalmente nel 
giorno del giudizio potrei di una tal violenza domandar da DIO vendetta ; ma 
fa lungi da me tenere una condotta cori vendicativa ; t fe auejìo grande e ter- 
ribile giorno aveffe a giugnere in quejìo momento , e fotofit aver luogo la mia 

inter- 


(«> Abu T®ftf Al Tabir. Al M»kin , ubi fttp, Thcoptnn. cliroiio^t3gb, p, jtj. adjtj-Aur- 
Lclntnkb, Shomieuut , Ebn SUobmtu 
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ìnterceffìone , io non vorrei entrare nel Varaiifo fenza di voi . Le principali 
fue Opere fono il Mefnad , cioè V appoggio , o il foftegno , in cui ftabilifce 
tutti i punti efTenziali dell' hlamijmo full' autorità del Corano , e le pii rice- 
vute tradizioni ; un Trattato intitolato Fi/te/am , cioè a dire Teologia Sco- 
laflica ; ed una fpecie di Catechifmo , od Jndruzione , che porta il titolo di 
Moallem , o fia il maefiro . Nell' ultima di quelle Opere folliene, che men- 
tre un Musulmano perfevera nella fua fede non può mai divenire nemico di 
DIO , non ottante che poifa cadere in enormi peccati ; che tali peccati non 
polfono diflruggere la validità della fede; e che la grazia non è affatto incom- 
patibile col peccato . Tali propofizioni ed altre a quelle limili indurerò Va- 
zai ad attaccare i fuoi fentimenti ; la qual cofa egli fece in un altro libro 
intitolato Ekhte/af Abu Hanifa, o fia le contraddizioni di Abu Hanifa. 11 Dot- 
tore Sonnita , di cui ttiamo ragionando , viene grandemente celebrato da Al 
Zamakbshari , Korderi , Margbinani , Dainuri , Sobahazmuni , ed altri , la 
cui autorità è di non picciol pefo preflo gli Ortodoflì Alufu/mani . Finalmen- 
te tutti i principali Storici Orientali convengono « che Abu Hanifa fopra- 
vanzò tutti li letterati Maomettani del fuo fecolo non folamente nella intel- 
ligenza della loro legge , ma ancora nella pratica di tutti i doveri , a cui el- 
la obbliga p che la fua vita fu ellremamente auflera , ed intieramente di. 
/laccata dalle cofe di quello mondo ; per la qual ragione è flato fempre da’ 
Sanniti confiderato come il capo e primo Intimo della legge Muftlmana', e che 
i fuoi fentimenti non- fono (lati ributtati da niun’ altro , che dagli Shiites , o 
fe guaci di Alt , i quali da' Maomettani Ortodoflì fono riguardati come fcifma- 
tici - Noi finalmente conchiuderemo quel che abbiamo a dire intorno a que- 
llo capo , con oflèrvare , che Milec SbSb terzo Sultano delli Sei) Ubi d‘ Iran 
erefle un fuperbo maufoleo in onore dr A tu Hanifa in Baghdad , ed unì al 
medefimo un Collegio per ufo della gioventù educata ed inllruita ne’’ 
principi dì quella Setta „ nell’ anno deli' Egira 485 . «, o di CRISTO 
1052. ( p )- 

jtr*iv<r 11 feguente anno 1 66. dell' Egira r Harlin Al Ratbid figliuolo del Califfo 
di Hi- dalle vicinanze di. Cojlantinopoli , dove con la fpada alla mano avea conchiu- 
-SAIfa la pace con- Irene , ed impolle a quella PriHcipefla quelle condizioni , che 
in Bigh. a l" e parvero- meglio a proposto , giunfe a Bagbddd. . Una di quelle condizioni 
dui „ fu , che alle truppe Mufu/mane fi doveffero fomminiflrare le prò v viiioni , e 
dovettero etter fornite di ogni comodo opportuno degli alloggiamenti per tutto 
il tempo , che fi tratterrebbono ne' dosiinj di ctta Imperatrice ;• come pure 
eh' elleno doveffero eifere condotte e guidate di là ne" Territori del Califfo da 
uno de’ fudditi fuoi , che fapette le.llrade «per la miglior Via , che potelfe 
loro- mollrarfi , e non già per quegli angulti pafl'aggi limitati per una parte 
da una feofeefa ed afpra montagna , e per 1* altra dal Sagarii o Sangariui , 
fiume conofciuto della Bitinia r per cui 1-’ efercito Arabo avea marciato nella 
cotliera della Tropontide , dove avevano- datto- gran' terrore alla corte Impe- 
riale . La conchiufione di quello trattato ‘con Irene, da' Abulfaragio il quale 
in ciò fembra effere folìenuto da Teofane , vieti regiflrata nell' anno rfij. dell’ 
Egira ; non oliarne che apparifea effere (lato tìlfato un tale evento da Abu 
Jaafar Al Tabari nell' anno a quello- precedente . Se non' fi (offe lafciata l" 
Imperatrice intieramente regolare da’ fuoi timori , ella arverebbe potuto fare' 
Hai Ait Al Rasbìd eoa tutte le fue truppe in pezzi v oppure ridurlo ad arren- 
der- 


la) limili, in Dtfier Latbif , c- i. Am. Ribi AI Akhiir. Hofein VVaez , in comment. ad ! 
Al Kor. Mnhatn. c- ni. Vazai , in Eibutaf Abu Ha mia Al Zauukhiiur. Korder. Mar-hliu»» 
Dainur. Sotahazmun. Al J annali, dee- 
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derfi per fame S poiché nel tempo , in cui un tale trattato fu fottofcritto, eì 
trovavafi in uno (lato molto anguftiato e calamitofo , per quel tanto , che da 
Mbulfaragìe ne viene lignificato . Harùn entrò in BagbdSd nel inefe di Mi 
Mobarram , e fu feguito da un gran numero di Criflìam , i quali erano flati 
in virtù del precedente trattato rimedi in libertà . Quella race conchiufa tra 
la Greca Imperatrice , e ’1 Califfo durò incirca tre anni . Tofto dopo l'arrivo 
. di MI Raihid a Baghdad fu dichiarato profumo erede alla corona dopo fuo fra- 
tello maggiore M&fa .di lindi . Intorno all' iftcilò tempo Mi Mokdi fece fare 
diligenti ricerche di tutti que’ fudditi , eh* erano infetti di /cndicifmo , con 
metterne a morte quanti di loro ne caddero tra le fue mani. Tu gli altri or- 
dinò , che foffero giudiziali Salth Ebn MbcC allah , ed Tafir Ebn Tarad fotto 
il pretedo , che fi era di efii fofpettato , che favorilfero coloro , i qual? pro- 
fèlfavano queda forta d' infedeltà . Senonchè J ’ajar Ebn Tarad fi fuppone di 
aver fofferta una tale punizione , datagli per aver pubblicati alcuni verfi fatt- 
rici contro MI Mohdi , e ’1 fuo Configliere Takùb Ebn Davvd , i quali ci fono 
dati tramandati da Mbu Jaafar Mi Tabari (4). 

11 profilino anno , che fu del! Egira 1 ' anno 167. Mi Mohdi rimette- dal go- ibrsh tm 
verno di Egitto Ibrahim Ebn Sai eh , e dedinò per fuo fucceflbre M&fa Ebn Mo- 1 bn Sa- 
faab , ovvero, come vien chiamato da Dtonifo Telmarenfe , Mofei figliuolo di 
Mofaab , il qual’ era dato per l' addietro Governatore di elfo Califfo nella Mtfo- daigo- 
potamia . Ciafcuna parte de’ vadi dominj di quedo Principe fembra aver nel verno 
prefente anno goduta una non interrotta pace , non facendoti dagli Storici O- d<V/’ E- 
rientali niur.a menzione di edere nel corto del niedefirno accaduto in qualche® to ‘ 
Provincia dell* 1 mpero Muftì mano vermi fatto militare (r). 

Nell'anno dell' Egira ìéS. M&fa Ebn Mafa ab fu afiaflìnato nell' Egitto . Que- Mali* 
do tragico avvenimento accadde nel rnefe di Sbarri)!, e probabilmente fu ca-^yy” 
fiottato da una tirannica amminidrazione , e governo opprefltvo • Quindi fi affajfì- 
addofsò una tale carica il fuo deputato Mmer Ebn Omar fino all' arrivo di nato m 
Fadl Ebn .V a! eh Ebn .Abd' allah Ebn MI MbbSs , che fu dal Califfo mandato 
da Baghdad per fuccedere a M&fa Ebn Mofaab nel fuo lucrofo infieme e fubli- 
lite pollo (j ). _ dato in. 

L’ anno feguente , che fu 1 ’ anno dell'&iVa i<Sp. e principiò addì 14. di valga- 
Lugho 185. Mi Mohdi mandò una lettera a tuo figliuolo Hai un Mi E ajhid ap" ( *j£n 
che allora trovavafi nella Provincia di Jorjdn , affinché immediatamente fi ri- s-icfi. 
Graffe alla corte ; avendo egli formato il difegno di ntTìcurare per lui il Tro- 
no Mufulmano immediatamente dopo la fua morte , ed efdudere intieramente mqo. 
fuo figliuolo maggiore M&fa MI HSdi dalla fucceffione . Ma Harùn guardando ! ift>. Al 
ciò come un paltò iniquo, non volle ubbidire all'ordine di fuo padre ; d ma- Mohdi. 
mera che il Califfo fi vide coflretto ad intraprendere un viaggio nel Jortàn, a 
fine di tener ivi una conferenza con quello fuo figliuolo più giovane Mi 
Tiaihid . Quando fu giunto ad Mrud , od Mi Rud nel diftretto di Màfabd&n , 
una delle fue favorite amiche , la qual' egli avea comandato, che lo feguitaf- 
fe , gli diede una pera avvelenata , la quale era a lei fiata prefentata da un' 
altra delle concubine dd Califfo chiamata tìafkna , la quale penfava aver la 

pri- 


<«) Abu Juhi Al Tibor, Al Makin ubi fup. Creg. Abu’LFaivj , ubi fu p. p. 116. 117. Theo- 
J>han. ubi fup. p, 384. |lj. plin. lib. vi. c. t. Abu J calar Al Tthar. Al Wakm , ubi fup. 
107. Georg. Cedreti, hiltoriar. comperi J. p. 470. 

C r > Abu J calar AI Tabar* Al Makin , ubi fup. tiionjf. Tdmtrenf. spitd Jof. Sita. Aicuwj. 
ubi fup. p. 115. ut & ipfe Jof. Sìm. Affinili?. ibid» 

(/) Abu Jaafar Al Tabar. Al Makin , ubi fup. 


Digitized by Google 


M 6 LA STORIA DEGLI 451 

prima troppo grande afcendente fopra l'animo di lui , c pero ' 1 è era fi deterrai- 
naia di torla dal mondo . Quella pera fembrando al Califfo molto bella non 
potò attenerli dal wangiarfcla , fenza fofrcttare , che potette in ella trovarli 
qualche nociva qualità . Ma appena fu dia entrata nello ftomaco, cn ei fi vi- 
de alfalito da' più prandi fpafimi', ed in breviflìmo tempo mandò luora lo lpi- 
rito ; la qual cofa grandemente afflitte Hafana , che non avca avuta inten- 
zione di far male a lui , allorché diede 1 * avvelenato frutto alla fua odiata ri- 
vale. Quello tragico evento accadde nel giorno ventèlimo fecondo del mete di 
Al Moharram ; e quindi fu il Califfo feppellito predo un’ albero di nocciuola j ( 
folto i cui rami fole* talvolta ripofarli . Quando morì egli era dell' età di 
predo a quarantatre aii/ii , e ne regnò dieci , un mefe , e quindici giorni» 
Suo figliuolo Haràn ^ il Rat hi d , il quale- era con effolui mentre fpirò , reci- 
ti tò nel fuo fotterramento le funebri preci. Alcuni Scrittori pretendono, che. 
la fua morte accadere in altra maniera; poiché dicono, che mentre un gior- 
no era alla caccia, corfe dietro ad una fiera felvaggia, che Io conduflfe dentro 
una vecchia cafa rovinata , dove ettendo obbligalo ad entrare per fono una 
porta batta , il fuo cavallo pafsò con tale furia per folto di effa , che gli fi 
fpezzò il dorfo , di manierachc non avendo quivi pronto chi l'ajutafle, fene 
morì immantinente in quel medefimo luogo . Quello Califfo ad imitazione di 
fuo padre Abu Jaafar Al Manfàr dicefi che averte fatto il fuo pellegrinaggio 
alla Mecca , benché con più pompa , che divozione; poiché fpefe in quel fuo 
viaggio incirca <000000. di Dinari. Tra le altre cofe di cui caricò i cammel- 
li , che fecó fi conduffe , egli fece portare una prodigiofa quantità di neve , 
la quale fervi non fedamente per rinfrefearfi egli, e tutto il fuo accompagna- 
mento nelle ardenti arene dell' Arabia , ma ancora per mantenere, e confcr- 
vare nella loro naturale frefehezza tutti i deiiziofi frutti, che fi avea portati, 
e per fomminiftrare a lui da bere acqua agghiacciata per tutto il tempo della 
fua dimora nella Mecca , li cui abitanti prima d' allora fapevano appena che 
cofa forte neve . Mentre quivi egli fi trattenne , fecondo alcuni Autori, am- 
pliò il portico del Caaba ; e fece ufeir órdine di demolirfi in Medina molte ca- 
fe , per dare una maggior eflenfione alla mofehea , in cui era la tomba di 
Maometto ; il che non fu in alcun conto approvato dallifuperfliziofi feguaci del- 
la legge Mufulmana . In quello tempo ancora , un Mufulmano recò a lui una 
delle pianelle del Profeta, e ricevette per quella un dono di 10000. DirMmi ; 
e pofeia voltandoli ad alcuni de’ fuoi principali cortigiani loro dille ; Maomet- 
to non vide mai auefia pianella ; ma fe io avejft ricufato di accettarla , la gen- 
te averebbe creduto , che realmente fojfe fiata di Maometto ; e che io l ereffi 
t di/prezzata ; poiché il popolo è naturalmente preoccupato in favore de' deboli 

e contro de’ forti . Quello Principe fovente cambiò i Governatori del- 
le Provincie , ed i loro miniflri , per timore , che alcuni di erti non, fi af- 
fumeifero qualche grado di autorità troppo grande , e fi ufurpaflero pure 
anche la fuprema autorità . Egli Umilmente refi i t uì gran fomnie di ttenaro , 
che fuo padre erafi prefe per tflorfioni da' fuoi fudditi , liberò nn grinditti- 
mo numero di prigionieri , e sbrigò la maggior parte degli affari dello (la- 
to egli medefimo con molta diligenza ed applicazione • Egli frequentemen- 
te fedette nel Tribunale di giuflizia per punire le violenze ed oppreflìoni e- 
fercitste da’ grandi , e potenti fopra la parte più infima del popolo , e per 
fare la dovuta compenfazione delle perdite da quella fofferte . Dsflir.ò per- 
. for.e di molta gravità e verfate nella legge civile Maomettana , per allinere 

nelle Corti di giullizia, affinchè colla loro prefenza impedilfero tutte le déci- 
fioni contrarie alla legge , Avendo un giorno detto ad uno de' fuoi ufficiali 
civili per fargli una riprenfione ; Ter quanto 1 tempo farete voi reo di quefii fallii 
quello fagacìflìmamente gli rifpofe i Ter quanto tempo piacerà a DIO di con- 

fer -, 
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jervar ta voflra, vita pel noflro bene , per tanto tempo faranno falli da noi ccmmef- 
Ji , e la vofira clemenza li perdonerà ( 0 . 

11 primo di lui e principale cor, figlierò o primo mir.'flro fu Moawiyab Ebn chi fn- 
^tbd' allah ^Al Cibari , ma non durò lungo tempo in quello sì alto fiato . rctt ° • 
Dopo eflerne quelli fiato depofio , egli avanzò ad un tal fublime pollo Takùb 
Ebn Davvd Ebn Tabmar, foprannominato T abamaih , uomo di moltiflimo (pi-fighen 
rito , e della piò amabile e dilettevole converfazione , il qual’ era sì grande - ' 
mente in grazia del Califfo , che non folo gli confidò il maneggio di '"ff 'fl’ 
tutti i fòoi affari , ma parimente lo fece edere a parte di tutti i fuoi diver-M 0 |,dù. 
timenti . Quello eccitò 1’ invidia de’ principali della corte , i quali entrarono 
in varj fegreti maneggi contro di lui , e finalmente trovarono 1‘ opportunità 
di accufarlo ad ^Al Mondi , come favorirti; i partegiani degli gl'idi, o lia della 
famiglia di .Alì , e confeguentemente era nemico della cafa di jll fibbie . 

Una tale aceufa , quantunque non ottenerle un' intiera credenza predò il Ca- i 

liffo , fece non di meno in lui qualche impredione . Quindi per fare di lui - 

fperimento , ^Al Mchdi comandò a Takùb di porre a morte uno dell i difeen- 
denti di .All , prendendo il pretefio , che non potea permettere, che cofiui 
viverte più lungo tempo ; e per indurlo ad ubbidire con maggior prontezza a 
qnefio fuo comando, gli fece un regalo di rooooo. Dirhcmi , egli diede in mo- 
glie una delle più belle donne del fuo ferraglio . Quindi avendo Takfib co- 
municato 1' ordine che avea ricevuto alla perfona , che dovea foffrirlo , que- 
lla fe gli fece a parlare ne' feguenti termini j Datemi di grazia la vita , cb‘ 

ormai c in vo/lro potere di formi , ed in quefla maniera eviterete la confufo- 
ne , la quale neceffarìamente dovrete avere nel giorno del giudizio , quando 
apparirete dinanzi al mio grande antenato Ali , fe fpargerete il mio fangue , 
che da lui fi riguarda come fangue fuo proprio . Quelle parole toccarono co- 
si fenfibilmente Takùb Ebn Davvd , che diede alia perfona deftinata alla ritor- 
te il denaro , eh' egli avea ricevuto dal Califfo , c la pofe in iftato di fuggir- 
ftne • Via ertendo ciò fiato feoperto ad ._</ Mchdi dalla nuova moglie di ìa- 
cùb , tale diligente e minuta ricerca fu fatta del prigioniero , che fu in bre- 
ve tempo ripigliato , e confinato in un' appartamento apparechiato per lui ^ 
nei palagio del Califfo . Indi Takùb fu citato a comparire in giudizio, ed in- 
colpato di avere follecitata ed ajutata la di lui fuga , il che quello gencrofo 
uomo negando , e giurando per il capo, e per la vita del Califfo , che avea 
mertò quel prigioniero a morte , immediatamente gli fu fatto condurre da- 
tanti Io Sbiito , eh’ era fiato già prefo , e mertò in arrcllo dentro il pa- 
lagio . Takùb veggendofi alla villa di lui pieno di confufione non ebbe cofa 
alcuna ad opporre in fua difefa ; e perciò fu ordinato dal Califfo , eh' era all' 
ultimo fegno irritato per lo fpergiuro , di cui era manifeftamente reo , che 
forte mertò in prigione , dove flette fino al fello anno del Califfato di Harltn 
*Al Haih d . Ma indi ertendo fiato liberato da quefio Principe , fi 
ritirò alla Mecca , ed ivi rifiedette fino alla fua morte - *Al Mobdi do- 
pò aver lui rimoflò dall' onorevole pollo , eh' avea per qualche tempo occu- Aderte, 
paio, vi foftituì in fuo luogo Kabad Ebn Salcb perfonaggio di ftraordinaria abi- nomai. 
lixà O). . r, rm“ 

Hafana, alla quale da alcuni Scrittori Orientali d fiata aferitta la morte di JJ'/o. 

Tomo XXI/'. KJe all itf 0 . 


XO Greg. Abu’I.Farjj , ubi fup. p. ur. ni. Khondemir. , Abu Jmfir Al Trbir. Al M*kin; 
tibi fup. p. 107. 10S. fcutych. ubi fup. p. 40». 40 j. Thecphan. ubi fup. p. 38*. Ebn Shohnah, 
prxliHu dife. p. 117. . , _« » . . 
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Mi Mobili , emendo fiata obbligata dal Califfo a feguitarlo ne! fuo viaggio a 
JoriSn , 5 ' immaginò , che la conferenza' , la quale egli intendea di avere co) 
fuo figliuolo Harùn Ut Raihid , doverti: attribuire al configlio di Teofilo di 
Roba ,o di EdtlTa , figliuolo di Ttmmafo Edeffcn o, eh' era, un C rifilano , ed A- 
x ftrolog'o principale del Califfo , il quale in ogni occafione di affari d' importan- 
za con elfo lui fi configliava . Ella mandò a lui un' infoiente melfaggio , 
rimproverandogli la paffaia fua condotta, e dicendogli, ch’ella pregava DIO, 
che tortamente da lui avelfe a liberarla , con metter fine a' giorni fuoi . Al 
che Teofilo rifpofe , eh’ egli non avea mai ardito nè tentato di perfuadere il 
Califfo ad intraprendere il viaggio da lei mentovato ; che quanto al tempo 
di fua morte , 1 ’ avvicinamento della quale da lei si forte defideravafi , egli 
ben conofeea , eh' era già riabilita e vicinirtìma j ma che non per tanto !f 
medefima non ara dovuta alle preghiere di lei ; e che non così torto ella fa- 
rebbe di una tale morte informata , che doverebbe anch' ella coprirli la pro- 
pria tefta di polvere . Quel ebe 1' ultima parte di quella rifporta valeflè li- 
gnificare ella non potè intenderlo fino a venti giorni dopo la morte dell’ A- 
ftrologo , quando accadde ancora la morte di .AI Mohdi medefimo ; ma allo- 
ra faciliffimamente comprefe il fenfo della fua predizione ; la quale non eb- 
be bifogno di ulteriore interpretazione . A quel che di già fi è offervato in- 
torno a quello Teofilo Edeffeno , bifogna aggiugnere , che lo Itile della fua 
verfione Siriaca dell’ Iliade vien riconofciuto da alcuni Scrittori Mrabi per u- 
no ftile molto elegante e pulito ; e che fecondo Mbulfaragio fembra , che 
nell' iftelfa maniera averte ancora trafportata nel medefimo linguaggio 1’ Odif- 
fea ( vv ) . 

il nudi. Jl Mokdi , oltre il fuo principale Artrologo , o piurtofto Artronomo Teo- 
io Ifi filo Edeffeno , ebbe ancora un* altro fuo gran favorito, il quale fu Ife fuoMe- 
* "* dico foprannominato MI SidatUni , o fia lo Speciale , poiché elfo fece primie- 
vù'ri giramento quella profertìone , e non mai pretefe avere qualche gran conofcen- 
A i Moh- za o perizia in medicina . .Al KbizarSn una delle più amate concubine di 
di* MI Mohdi , e nativa di Medina , trovandofi indifporta mandò una fua ferva 
con un poco di urina a trovar qualche Medico per domandargli , e faperne la 
caufa della fua indifpofizione , dandole nell' iftertò tempo ordine rigorofo 
di non ifeoprire la perfoiu , dalla quale veniva ella mandata . La ferva ne 
andò per diritto alla Spezieria di Mbu Koreiib ( poiché cosi parimente IJ « 
chiamavafi ) e gli inoltrò 1 ’ urina della fua padrona , dicendogli eh’ era di una 
povera donna , la quale avea gran bifogno del fuo ajuro . V over a donna ! 
dille allora egli ; no ; quefia urina viene da una Ulufire Vrincipeffa , la qual' è 
incinta di un Re . La ferVa immediatamente andò a riferire il tutto ad Mi 
KbizarSn , la quale poi mandò ad Jfa un prelente di due fontuofe vefti , e 
}oo. Dinari , promettendogli , che fe 1’ ultima parte di quel tanto , che avea 
detto , fotfe vera , ella procurerebbe di farlo entrare nella famiglia del Ca- 
liffo . Ciò forprefe eftremamente Mbu Koreiib il quale pubblicamente dichia- 
rò , eh’ era necertario , che quanto da fe era ftato detto forte proceduto da 
divino impulfo j concioflìachè egli parlò a cafo , e realmente non fapea nulla 
affatto del gran perfonaggio , da cui la ferva in quell’ occafione erafi manda- ■ 
ta . Tuttavia ertendofi al tempo debito MI KbrzarHn fgravata di un Princi- 
pe , che fu pofeia chiamato Mifa Mi Hadi , e fuccefie nel Califfato a fuopa- 
drc , ella comunicò tutto il fatto al Califfo , il quale tanto fe ne compiacque, 

che 
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che mandò a' chiamarti Abu Kbqrebb , Io lece fuo Medico , r.on ottante che 
dopo averlo efaminato Irovafle non intenderli mollo di medicina , e io colmò 
di molti favori . Ma non ottante che foflie fiato resi favorito dalla buona for- 
tuna , pure Abu Klioren b , o fe piaccia cosi chiamarlo , 1/a Al StdalUni , 
non ebbe mai dagli strabi l'onore di elforc pollo nel numero de’ principali 
Medici (*). r . 

Quanto alla perfora di .41 Meleti . era egli di ur.a ftatnra aita , ben fallo, ti ' it c e r ‘~ 
non ottante che avelie nell’ occhio defiro una macchia bianca , e , qual' è la mu 
generalità degii Ariibt , dì un colore olivaftro . Quanto poi alle uoti , ed r tiene 
inclinazioni dell' animo era liberale e munificente , o fecondo altri , prodigo 
e profufo , come colui , che in molto breve tempo diflìpò gl’ hnmenfi lefori 
Infoiatigli da fuo padre *dbu Jaejnr Al Marjùr . Egli fu parimente magra -relitte. 
rimo e bravo , ed amato tttremamente da' Tuoi fudditi , a cagione della giu- 
ftizia che Iacea feria veruna parzialità , e dell' avversione , che moftrò fem- 
pre allo fpargimento dell' umano fangue . Egli è flato ronfiderato ancora da 
alcuni Scritioii strabi come un Principe Reìigiofo e divoto; comechè altri dì 
'oro non abbiano voluto così volentieri ammettere quella parte del fuo ca- 
rattere . Ritrovandoti una volta nelia mofehea in Cifa , ed effondo in puli- 
rò di cominciare le pubbliche preghiere , uno de! popolaccio gli dirle : Io non 
bo ancora fatta C abluzione , e tuttavìa ben volentieri vorrei unioni con voi 
velie pubbliche preghiere. Al che il Califfo fi fermò nel mezzo della mofehea 
fino a tanto , che quell 'strabe fi fotte lavato e purificato nella debita manie- 
ra . Nel fuo pellegrinaggio alta Mecca fu feguito da una perfona di gran fan- > 
tità chiamala .4! Ma n àr A! Hajani il quale eilcndo con tflòiui nel Caaba 
mentre quivi (lava ditfribuendo grotte fornine di denaro tra il popolo , il Ca- 
letto gli ditte ; Defiderate voi Al Manfur niente da me ì Ed Ai AlanjAr gìirif- 
pofe : Jo mi ve > fogno di defiderare nella cafa di DIO veruna altra coja fuor- 
ché IDDIO metto mio . Al Mohdi nel fuo ritorno dal pellegrinaggio lì fentì 
talmente toccato e motto dalli pii fentimenti Spiratigli per mezzo di quella 
divota efprettìone , che fi gettò proftrato a terra , e fi fece a parlare verfo 
DIO con le feguenti parole : Se io , O SIGNORE , debbo- tjftrt punito , ai 
buona mia voglia mi Jottcporrò a qualunque gafiìgo io mi merito : ma non ri- 
guardate , o SIGNORE, alcun de' vofiri fedeli .come vofiro nemico per cagione 
mia . Quindi fece ad A! Manf&r A! Hajani , per la riprendono fattagli, co» 
fuggerirgli che non bifognava mai confondere le cofe terrene con le cele di , 
un prefente di roooo. Dinari . E’ flato parimente riguardato come un' eftm- 
pio della fua liberalità , come anche della fua inclinazione ad incora? gire gli 
uomini di lettere , P aver ordinato , che fi dette a Merwin Ebn Abu Ha fai 
la fontina di 70000 . Dirbimi per fettanta difsìci , che fi erano da luì compo- 
ni in Arabico . 11 feguenre tuttofo fatto » che vicn di lui narrato da Ali- 

meli Ebn Mobammed Ab a' aìjaafar *41 Kazwini può riguardarli nel medefimo 
afpetto , ed è troppo piacevole, perchè qui fia lafoiatoQ). 

Effondo andato un giorno .Al Mehdi ad un divertimento di caccia , ed ef . Gr**,?- 
fendofi lungi fmarrito da coloro , che lo feguivano, e premutici dalia fame , 
e dalla fete , fi vide obbligato di ricorrerne alla tenda , che feoperfe di 
strabo , a fine di trovar ivi qualche riftoro . Il povero uomo immediatamen-A« fa- 
te recò al Califfo il grofiolano fuo pane bruno, ed un vafo di latte. Al Mah- h“°- 
di allora gli domandò , fe aveffe niente altro a dargli ; al che andò torto a 
prendergli un boccale di vino , e glielo prefentò . Come il Califfo ebbene iat- 
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ta una buona bevuta pii addimandò , s’ egli lo conofccva ! E quegli avendo’ 
rifpofto di no; Parrei dunque , replicò Al Mobili, che voi fapefe , che Io fono uno 
de/H principali Signori della Corte de/ Califfo. Dopoavernedi nuovo bevuto tornò a 
fargli la mede lima domanda, che gl i avca fat ta poc'anai: al la qual cofa 1 ' A rabo rifpon- 
dendo ; 'Non vi ho io di già detto , che io non vi conofco ? AT Mohdi rifpofe , Io 
fono una perfona molto più grande di quello che dinanzi vi ho dato a credere . Indi 
bevette la terza volta , e per la terza volta dimandò al fao ofpite , fe lo co- 
nofceva , o no ? Ed allora il povero uomo rifpofe , che potea ben effere ficuro 
della verità dalla rifpofla, che già gliene avea data : Io fono , dille 
il Califfo , dinanzi a cui tutto il mondo fi proflra. LI Arabo allora non cosi torto 
ihtefe quefte parole , che torto portò via il boccale , e non volle permette- 
re , che il fuo ofpite beveffe di vantaggio. Al Mohdi reftando forprefo ad una 
sì fatta azione , gli dimandò , perchè portajfe via il vino ? £ V Arabo gli rif- 
pofe ; Terchè io temo , che fe voi beviate U quarta volta , mi direte , che voi 
fiete il Trofeta Maometto ; e fe per cafo ne bevefle ta quinta , che liete lo fiej- 
fo DIO onnipotente. Uno fcherzo così gentile piacque tanto al .Califfo, che non 
potè fare a meno di non ridere ; ed offendo torto raggiunto dalla fua gente , 
ordinò , che fi deffe a quel povero uomo, che lo avea intertenutò con tanta 
ofpitalità , una borfa di argento , ed un fino abito . Al che l'arabo in un 
trafporto di gioja per la buona fortuna , ch'egli aveva incontrata , dilfe al 
Califfo :• Io da ora innanzi vi prenderò per quel che pretendete di e/fere , an- 
che fe vi facefte due o tre volte più grande di quello , che angele fatto (z). 

Altre- Noi abbiamo di fopra offervato fecondo un' Autore- strabo- di molta ftima , 
tattico- che - 4.1 Mohdi morì in un villaggio chiamato -Al Rud nel territorio o diftretto 
Inforno» hlafabdan , e che fu. feppellito nel medefimo luogo . Il detto Autore pari- 
mente afferma , che quando quello Califfo morì era deli’ età di non più di 
anni ;: il che è contrario a ciò che viene affermato intorno a quello' particola- 
re da altri Scrittori ..Un’ altro Storico , o per dir meglio annalilla , ci fa fa- 
pere , che Modi ( poiché così egli; chiama Al Mohdi) ebbe altresì il nome di 
Maometto , e fu fucceduto. da ino figliuolo Mofei , o Màfa . Il primo giorno 
del fuo regno fu di Domenica , e 1 " ultimo di Mercordì . Il Capitano delle fue 
guardie fu T^afr, Ebn 'Nofair Ebn Malie Al Kboza'i , e dopo lui fu Hamzah 
Ebn Màlec tbn Abd' allah..l fuoi Giudici Mohammed Ebn Abd’ allah Ebn Ala -. 
fa, ed Afta Ebn Tezid , i quali, efercitarono infieme il loro ufficio nella gran 
mofehea di Bagbddd . I fuoi Camerlinghi furono Sa/am Ahvvasb , FadI Ebn 
A! Rabia , ed Al Hofeìn Ebn Rathed . Finalmente l’infcrizione del fuo fug— 
gella fu; IDDIO ì la. mia. fuffetenza ^oppure la mia fujficìenza è. di DIO (<0. ~ 
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H Arin Al Rasbid , fecondo figliuolo di Al Mobdi , ritrovandoli con fuoMufaAr 
padre in tempo della fua morte , obbligò tutta la gente . che feco Putrii ni 1 
trovava!! , e particolarmente coloro, eh* erano membri della famiglia di H«r*AiMoh- 
hem , a prtflare il giuramento di fedeltà a fuo fratello A idja Al HSdi , e mani-di nrir 
donne avvilo in tutte le parti dell’ Imperio ; ed indi fu quelli unanimemente»»»' 
proclamato Califfo dagli abitanti di Baghdad . Inoltre Harun mandò ancora u n 6ir i. 
corriere a porta ad elfo fuo fratello .di nidi , che allora ritrovavafi in JorjSn 
con un raggualio di quel eh' era addivenuto, e configliollo di affrettarli quan- 
to più gli forte poflibile ad andarfene a BagbdSd , ove dopo che fu arrivato co- 
rtitui Al Balzi , o Rabdt fuo primo minirtro , o Alfir . Nel medefimo anno , 
fecondo Abulfaragio , erto fece ftrage di un gran numero de’ fnoi fudditi , che 
avevano abbracciato lo Zcndicijmo , a cagion che mettevano in ridicolo i pel- 
legrini , che andavano in proceflione intorno al Caaba . Ora gli Arabi , che 
profertàvano lo Zendicifmo, fé vogliane credere ad Lbzt Kajfem , erano una fpe- 
rie di Sadducei , o piuttofto Manichei , i quali fofteneano 1' efirtenza di due 
principi ..cioè della Luce , e delle Tenebre e permetteano, che il matrimo- 
nio forte contratto tra li più proilìmi c ftretti parenti . Da principio gli Zen- 
dìciani erano di fornimento , che Infognava , che gli uomini fi affenelfero, e 
prefervaffero dal peccato' , tcnean rivolti tutti i loro penfieri all’aftro mondo, 
deprezzavano i beili di quefto , e fi afteneano dal cibarli di qualunque anima- 
le . Ma in procedo di tempo introduflero l'adorazione dell i due principi dianzi 
mentovati , negarono , che li primi gradi di confanguinità proibilfero il matri- 
monio , ed ebbero in difprezzo tutte l’altre religioni del paefe y in cui vivea- 
no. Tra gli altri infettati dello- Zendicifinà , Al tTSdivofk a morte Tacàb Ebn 
Al Fadl Ebn Abd' alrabmSn Ebn Al AbbSt , la cui figliuola F Sterna , doro la 
morte di fuo padre , confcfsò e fière fiata ila lui incinta . Apparifce da alcuni 
Orientali Scrittori , che A! HSdi intraprefe una fpedizione nelle Provincie di 
Jorjdn , p MazanderSn , o TabariftAn, mentre era ancora vivente fuo padre ; • 
e, che mentre poi quefto Principe mori , egli ritrovavafi nella prima di erte • 

Inóltre può ancora da alcuni di quelli Autori ricavarli , che Al Mordi poco 
prima di fua morte lo mandò con un corpo di truppe in cerca degli Zendicta- 
ni , a fine di dar loro un condegno gaftigo ; e quelli ordini furon da lui efe- 
guiti con onore , e con' intiera foddisfazioac del Califfo . Bi fogna qui non tra- 
iafeiar d’oflervare. che il Signor Dr. Herbelot è reo di un grand' errore, quan- 
do diametralmente opponendofi a tutti i migliori Storici Arabi , afterifce , che' 

Al Mobdi fìa morto a BagbdSd ( b\ . 

Il medefimo anno , cioè l'anno ibp. dell' Egira , Al HSdi per niezzo e coo-^| H.n- 
Perazione di fuo fratello tìar&n Al Razlid , fu inaugurato a Baghdad Icntadii inani. 
la menoma oppoliaione Quivi erto giUnfe dal JorjSn , e MazanderSn , c 
dagli Arabi vien chiamata talvolta TabatifiSr., gli abitanti delle quali j rovln " , na S h- 
eie eranfi da lui ridotti all’obbedienza del Califfo Al Mobdi , il quale da queljjj. 
tonto- che in tempo di fua morte aveva in penfiero di recare ad effetto in 
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favore di Al Raibid , fembra che forte flato di lui non poro gtlofo . Toflo 
dopo il fuo arrivo a Baghdad, Al Hàdi rime He dal governo di Lgitto AI Fadl 
Ebn Sa/eh , c vi.foftitui in ,fua vece A. A Ebn SoJimar. tbn Alì Ebn Abd' al- 
lah Ebn Al Abbài rW corriere inviato d» Harùn Al Rashìd a fuo fratello -/è/ 
Hàdi dopo la morte di fuo padre , fu Salmat Al Waiif liberto di Al Mohdi . 
La pei fona , ch’era alla tefla delli rubelli di Mazanderàn , o Tabariflàn , fu 
MadSr Signore di Hormuz , od Flonnaz- Si è di già ortèrvato da Abuifaragio , 
che la madre di Al Hàdi chiamavafi Khizaràn . Ella eia figliuola' di Atà, che 
fu uno de' fervi di Al Mohdi , e da Abu Jaafar Al T abati é fiata denominata 
HinzatSn (r) . 

» Tollo dopo l'efaltarione al Trono di Al Ululi fe gli ribellò contro Hofeìn Ebn Alì 
Ebn A \,Eibn Hafan, e fi fece prolamare Califfo in Medina, gli abitanti della quale Città 
Ebn Hi- apertamente fi dichiararono in favore di lui . Indi marciò alla Mecca , ove 
fin/ir»-pafsó a fil di (pada tutti quei pellegrini, che furono cor.ofciuti di edere mem- 
tri della famiglia di Al Abbài . Senonchè quella rivoluzione coflò alla Tami- 
dr! Ca-'gl' a di Ali molto caro ; imperciocché avendo il Califfo disfatto Hofeìn , tagliò 
lift'o A! la tefla sì a lui , come ancora a quelli di un gran numero de’ fuoi adercn- 
H*di. ti , c privò la di lui famiglia di tutte le pènfioni ed affegnamenti , di cui 
avean goduto per panicolar privilegio . Ad Hofeìn è flato dato il carattere di 
un valorofo e liberalismo Principe . Dicefi , eh' averte una volta diflribuiti 
400GO. Dinari , eh’ erano flati un giorno a lui dati dal Califfo , tra li Citta- 
dini di Baghdad , e quei di Cùfa , ed indi fi forte ritirato in fua cafa a Mi- 
dina foltanto con una vefìe foderata , lenza avere fe non la camicia fotto di 
erta. Prima , eh’ ei prenderti; l'armi contro il Califfo ordinò, che fi faceffe un' 
editto , per cui manometteva tutti gli fchiavi , che abbandonartelo il loro pa- 
drone , e fi arrolartèro al fuo fervigio . Per queflo mezzo ei formò un confidera- 
bile efercito , il quale ei fi lufingava , che averebbe a porlo in iflato di contra- 
ffare il Califfato ad Al Hàdi , ed inficine di montare fui Trono Mufulmano . 
Ma in quefio andò non poco errato , poiché le fue forze furono rotte e feonfit- 
te da un drappello di truppe regolari e difciplinate contro lui fpedite dal Ca- 
liffo . Teofane chiama quello Principe Mofes , e fuo padre Mobammed , egual- 
mente che Medi ; ma non dice neppure una parola nè della rivolta di Hofeìn y 
nè dell' azione dectfiva , che a quella feguì (d) . 
mrtedtl Nel profluvio anno, che fu dell’ Egira 1 ' anno 170. Mùfa Al Hàdi veggendev 
Califfo fi di già Aabilito fui Trono formò difegno di efcladere fuo fratello Harùn Ai 
AlHtdi.flojbld dalla fucceflìone , non oflante che averte a lui fatti tanti buoni urtizj, Là* 
fua mira in ciò fare fi fu di avanzare al Califfato il fuo proprio figliuolo Jaafar , 
il quale non ancora era giunto agli anni della pubertà . Ma Tabya Ebn Khdled 
Ebn Barmac perfona di molto conto per la fua prudenza, e che occupava l'im- 
portante porto di Tifir , fi sforzò di dirtiiaderlo dal recare un tale difegno ad 
effetto , con rapprefentargli , che li Mufttlmanì non farebbono punto foddisfat- 
ti di un Califfo , il quale non poterte efegnirc il Divino fervigio nella mofehea, 
né condurli nel loro pellegrinaggio alla .Mecca , né marciare alla loro’ tefta contro 
de' nemici . Il Califfo allora fece fembiante di rimaner ptrfuafo e convinto del— 
fuo ragionamento , e di approvare il configlio di lui ; ma diede pofeia privati 
ordini ad ÌJarthamah , perfona di cni poteva intieramente fidarli , di ammazza-, 
re così fuo fratello Hatùn Al Raihid , come Tahya fuo Hifr . A quello effetto ei 
lo tenne una notte nafeofto nel fuo palagio ; ma verfo la mezza notte Har- 
thamah udì la voce di Kbizaràn madre del Califfo , che lo chiamava per no- 
me , 
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me , e eli comandava , che and arte a vedere Al Hàd: morto pii in fui 
letto . Quello Principe mori di morte fubitanea per una tofTe , che lo for- 
prefe dopo efferfi bevuto un bicchiero d' acqua . Ei fu al fornaio gelofo del 
fuddetto fuo fratello HarAn , e ciò tanto maggiormente , quanto perchè 
fua madre avea moftrata maggiore affezione verfo di lui , che verfo di fe 
in parecchie occafioni : nia quella lo prevenne , ed impedì , che il 
progetto di lui giugneffe ad aver effetto , con dargli un fottìi veleno , 
che lo tolfe dal mondo con farlo toflire e llarnutare . Affa di Terfiaro 
poeta compofe un dittico fopra quello tragico avvenimento , in cui dice , 
che il fangue di due fratelli è il medefimo , come quello eh' è formato dal 
medefimo latte , e che quel fratello , il quale Jparge il Jangue dell" altro , è 
omicida egualmente della madre , che de! fratello . Noi veniamo informati 
da uno Scrittore strabo , che quando labya cercò di perfuadere ad Al nidi , 
che non alteraffe I* ordine della fucceltìone , gli diffe , che ove pure egli ar- 
rivaffe a perfuadere ed indurre il popolo a violare le promeffe , con cui e- 
ranli pubblicamente obbligati a fuo fratello Hai Un , ciò farebbe concepir loro 
una cattiva e vile opinione della pubblica fede , foggiugnendo che la loro ve- 
nerazione per le promeffe giurate farebbeli anzi vieppiù accrefeiuta per mezzo 
di una contraria condotta; che la nobiltà , di cui elio ne nominò un numero 
confiderabile , non verrebbe mai a condifcendere ad un tale difegno ; c con- 
feguentemente , che ciò fpianerebbe la Araba all' efclulìone del fuo figliuolo 
Jaafar dal Trono Mufu/mano . Alcuni Storici Arabi riferifeono , eh' effo in 
prima fi sforzò di togliere di vita fua madre , con mandarle un' oca avvele- 
nata ; ma clic non effendogli ciò andato ad effetto , ella poco dopo lo foffo- 
cò con un guanciale , mcntie lo affifteva nell' acceffione di una fua infermità. 

Siali ciò come fi voglia , effo morì a Baghdad , o piuttoflo ad Ifabld , ch'era 
un luogo poco lungi dalla Città in giorno di Venerdì , ch'era il giorno 14. 
d.el fecondo Rabi , dopo aver regnato un' anno , due meli , e ventidue gior- 
ni • Fu Seppellito vicino al luogo, in cui morì , e fuo fratello Hatlìn Al Ra - 
sbid gli fece le funebri preci . Dicefi da alcuni Autori , che npl tempo di fua 
morte foffe dell' età di ventiquattro anni , da altri di vinticinque, e da altri fi- 
nalmente di ventifei ( e ). uma- 

Allprchè Al Nidi comandò ad Harthamab di affannare fuo fratello Hai Un .ir, di 
Al Rasbìd , e Tabjia fuo F'r/fr , sdegno di un tal ordine la feguente rag io-Al Hadi, 
ne ; cioè , che quell' ultimo era fuo dichiarato remico, e per mezzo dclli fuoi 
fediziofi difeorfi avea tentato di alienare da lui l'affezione de’ fuoi fudditi, co- senro- 
me pure avea adoperati gli ultimi fuoi sforzi per far si , che i medefimi s'ini-rr Arabi, 
pegnaffero in favore del primo. Egli inoltre gli comandò, che dono averi re ” r ,\ J * 
efeguita la morte di amendue quelli, pafiaffe a fil di fpada tutti i dilcenden 
denti di Al) , che poteffero ritrovarli in qualunque parte de' fuoi domini, edjj 4 /„. 
indi con un corpo di truppe forpr end effe la Città di Cùfa ; alla quale , dopo 
averne fatti ufeire li partigiani della cafa di Al Abbi, , dovea attaccar fuo- 
co , ed intieramente ridurre in cenere . Harthamab averebbe voluto feufarfi , 
per verità dal non mettere mano in un si fanguinofo progetto , allegando , 
eh' ei non aveva un fuificiente numero di truppe per recare ad effetto un sì 
gran difegno . Ma il Califfo gli minacciò la morte , ov' egli non condifcen- 
deffe a' fuoi ordini , e lanciandolo ferii' altro dirgli , fi ritirò ne' privati ap- 
partamenti del fuo palagio ; donde pochi momenti dopo giunfero le nuove 

di 
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idi efTertte repftfctinanier.n* morto della maniera di, ir. zi riferita . Ci vien detto 
da .4 buffar agio , che Kbiazaràn , la quale lo governava con un' arbitrarie* 
•potere , avendo un giorno fatto premura ad .4! nidi con iftrsordinario im- 
pegno di concederle .un favore , che ella erafi comprometta di ottenere ad 
uno de' fuoi dipendenti , ed cflendole flato da lui negato, ne andò via in 
un forte traf porto di collera , dichiarandoli , che r.on mai per 1’ avvenire 
farebbe a lui vermi’ altra richieda . Al che il Califfo le rifpofe con un' a:ia 
di fdegno : Tenetevi dentro 'le refi re flanze , e badate alti voftri affari ; f» 
io da ora innanzi farò più informato , thè alcuno da' miei uff itali ne ve no a da 
voi per favorì , rantolìo ordinerò , che fé gii ragli la tejht . Donde avviene mai, 
che quelli di mia corte attendono quando vi alzate , e fono preffo di voi a jar « 
vi la corte dalia mattina alia fera in tanta molti ladine ? Che vuol dire di ciò! 
non avete voi il filatojo e la rocca , per ijìarvtne applicata , od un libro per 
apprendere il voftro dovere , od in fomma i na cefi da farvi in ejfa rincbiufa ? 
Ciò avendola fatta montare iti rabbia all' diremo fegno , giurò a quel mede- 
fimo iftante di vendicarfene , ed in fatti ordinò alle ferve , eh' ella mandò 
ad attìfterfo nell' occaflone di un male , che torto gii fopraggiunfe , di fortb- 
garlo , ficcome di fopra fi è riferito . Indi torto eh’ ei fu morto , coman- 
dò ad Harthamah di far fapere al fuo figliuolo piò giovane Martin quello eh' 
era addivenuto , affinché averte l'opportunità di far valere immediatamente il 
fuo diritto al Trono Mufulmantco . Da ciò appari fee , che fono flati a noi tra- 
mandati dalli migliori Storici Orientali differenti rapporti cosi della morte di 
quello Principe, come della vera cagione di erta ( / ). 

Orfen- i n Sguardo a »! a f U4 perfona , .Ai Iddi aveva una gran bocca , ed il lab» 

d'eiVt bro fuperiore contratto ; era egli alto, corpulento , e di buon colore . Era 

prrftna inoltre eftremamettte rohuflo , e fapeva eccellentemente andar a cavallo . 
dj y Quanto poi alla difpotizione ed inclinazione del fuo animo , egli era magna- 
ìuol*- nimo e bravo, come altresì liberale in alcune occafioni ; comechè da neffu» 
racicri.no degli Scrittori strabici fune rtato rapprefentato molto profufo in compar» 
tire i fuoi favori . Egli un giorno ripetendo piò d’ una volta un certo verfo 
strabico, d i fi c a Tufef Al Sokail , ch'era un poeta alquanto famofo , che 

defiderava , eh' egli ne faceff'e alcuni altri della medefima forta ; la qua! cofa 

avendo fatta , non ne ricevette in ricompenfa piò di dicci Dirbimi . Nulla 
però di meno, ci vien detto da un - altro furore, che Mervvan Ebn Abu H.lfedb, 
poeta .Arabo molto celebre , avendo una volta a lui prefentati alcuni fuoi 
componimenti , quello Principe , che come evidentemente apparifee da alcu- 
ni fuoi poemi , i quali fono tuttavia efirtenti , era un buon Giudice di tali 
competizioni , vi conobbe bellezze tali , che fé ne compiacque eli re ma men- 
te , e gli ditte ; Eleggete in ricompenfa della voflra fatica , o di ricevervi a 
qttefto iflante ?cooo. Dirhemi , o di riceverne tooooo. dopo che avente fofferte 
tutte le dilazioni, e fi faran fatte tutte le formalità che pure fi richieggono nell’ 
erario della corte . A ciò il poeta piacevolmente rifpofe: Datemi ora joooo. 
td in appreffo mi darete tooooo. La qu ile rifpofta fu così bene apprefa da .il 
ll.ldi, che ordinò dì pagargli allora la intiera fomntft de" ìjbos*. Diriémi. 11 ca- 
pitano delle fue guardie fu Abd' allah liba Gaitm Ebn Hezeimah Al Tanti - 
mt , e dopo che quelli ebbe ad un tal pofìo^ rinunziato , fu AbiT allah Ebn 
Malie Al Khozù' i ; i fuoi Configlieri li a hi Èbn funài, ed Ornar Ebn .4/ Ra- 
to i i fui Giudici Abu Tufef Tahùb Ebn lbrabint , eh* ebbe un' intima familia- 
rità con Abu Hanifa , il qual efercitò ed ammtniftrò la gìultizia nel circuito, 

per 
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per così dire , occidentale ; e Sa' id Fin A bit' alrabmìn , che I' amminiftrò nel 
circuito Orientale ; ed j fuoi Camerlinahi furono Al Rubi , ed Al FadlAì lui 
figliuolo . Nd frimcr anno del fw> Cal/ffyio ,, A buri a itrbr.o ù> eletto Patri- 
arca de' Giacotiri m*A!ef!airaria / e continuò a fl.ire in qb! porto per tredi- 
ci anni . Dicefi , che forte nato , eletto Patriarca , e morto nel medefimo 
giorno di un mefe . La Chicfa di A/eflandna godette una quiete non inter- 
rotta '.durante' il tempo , eh’ « vi prefiedette . Egli era molto caritatevole , 
e difiribui ira ipoveri di quella Città una zrauJiflima quantità di grano, men- 
tre cuivà eranp ftraziati da una grave cait rtia . Nel Regno di A. Hùdi moli 
in A/tliocbia David , o David Vefcovo di Gara , il quale per forza fi era i:> 
trttfo in cuci Patriarcato ; la qual morte abilitò Giorgio , di' frane il Patiiar- 
ca legittimo , . ed il quale era flato in prigione a JjagbdJJ molti anni , ad e- 
fercitare in Antiochia il fuo ufficio , e le fue funzioni Patriarcali nella fteflà 
gttifa , che 1’ efercitava prima dtl cpnoinciamento di un tale feiftna . A que- 
llo Giorgio fucccflé una per fona chiamata Siriaco o Ciriaco uomo di flraor- 
dinaria lantità ed aufterilà di vita . Il primo giorno del Regno di Al 
Hadi fu di Giovedì , e 1' ultimo di Venerdì ; e 1* in f prigione del fuo fuggtì'o 
fu ; IDDIO c il mio Signore . Si è } già avvertito,, che nel Califfato di quello 
Principe , i feguari di Alni Hanifa fi acquiflarpi o un' ql.to grado di Dima, ft.r 
ellere fiati preG folto la proti zione di Ava Tujtf , ch'era capo di giuftiiia , o 
fia Giudice fupremo del Califfo Ai biadi (,g). 
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* XJON cosi follo fi fu rifaputa la morte di Al Uà di , che Harùn Al Ra- 
duto d* IN tbid fu falutato Imperatore de’ fedeli dagli abitanti di BagbdSd nella 
fm fra * notte intermedia al giorno 14. e 15. del fecondo Rati , giallo 1 ’ avvilo di A- 
ru^* J* t, f ar Al T abari, o del primo Rabi, fe crediamo ad Euticbio e d jfbulfara- 

Rajhid . tf* » e fu il loro efempio fubito feguito dagli abitanti ancora delle Provincie. 
ExaAl Rajbid in quello tempo deli* età di circa ventidue anni , e grandemen- 
te favorito da fua madre KbhurSn , la quale non poco contribuì alia fua e- 
faltazione al Trono. Una delle prime cofe ch'egli fece , fu di ordinare ad 
alcuni palombari , che dovettero cercare un anello datogli dal padre del valo- 
re di 100000. Dinari, il quale per impedire , che cadette traile mani del fra- 
tello , erafi da lui gettato nel Tigri . Eflendofi trovato l* anello ferra molta 
. difficoltà , ei ne rimafe oltremodo contento . La notte , in cui Al HSdi mo- 
rì , Kbozaima Ebn Hazem entrò furiofamentc nella camera , ove dormiva il 
figliuolo di lui Jaafar , lo cavò fuora del letto , e minacciollo di tagliar- 
gli la tetta , fe a quel medefimo iftante non riconofc effe Hard* Al liashid 
per fuo Sovrano ; la qual cofa per falvar la fua vita , egli contento!!! di fa» 
re . Or come la ricognizione dell'autorità del nuovo Califfo fatta da Jaafar 
venne attettata da alcuni Mufulmani di dirtinzione , i quali Kbozaima a quello 
fine fi avea feoo condotti ; il fervigio refo ad Harùn Al Rasbid in quella oc- 
- catione fu a quello Principe eftremamente accetto . Tah/a Ebn Khàled Ebn 
Barmac elfendo informato della morte di Al HSdi andò da Al Rasbid percer. 
tificarlo di tali nuove , torto dopo che il fratello di lui fu fpirato ; e prima 
della di lùi partenza giunfe un' altro amico di quello nuovo Califfo a congra- 
tularli con eflolui della nafcita di un figliuolo chiamato prima Abd' allah , e 
pofcia Al Mamùn , il quale afcefe fui Trono Mufulmano dopo fuo fratello Al 
Amia . Di maniera che la medefima . notte fu famofa per la morte di un 
Califfo , per il pervenimento al Califfato d’ un' altro , e per la nafcita di un 
terzo Califfo . Al Rashid ebbe parimente un - altro figliuolo nominato Mo- 
bammed , e pofcia Al A min , nato in quell’ anno nel mcfe di Shavvàl , il 
quale quantunque piò giovane di Al Mamùn , pure Cuccette al padre nel Ca- 
liffato . La madre dì quello giovane Principe fu Zebeida figliuola di Jaafar , 
che fu figliuolo del Califfo Abu Jaafar Al Manjùr . A! Siajbid chiamava 
* Tabya Ebn KJled Ebn Barmac fuo padre, e per lo ftretto e fedele attacco, che 
avea verfo lui , fecelo fuo primo miniflro, o fia Hijir ( b ) . 

U ntume Nell' anno 171. dell' Era Maomettana , principiato addì il. di Giugno dell" 
C«!'Bb anno 787. Al Rasbld conferì il governo dell’ Egitto • Mùfa Ebn Sfa Ebn Mù- 
fet ù ’prr. f a Mobammed Ebn AH Al HSshemi , come quello , eh' era una perfo- 
fndori ,nt\a molto a propofito , e per tutti i verfi qualificata per un pollo così impor- 
xf'c°k ta,ue * 11 f°P raru10me Al Rajbid denota il retto , il diriggitore , od il giu- 

MuiiEbn^ 0 # v ien detto da alcuni Scrittori Orientali, che quando Harùn fu avvi- 
fato della morte di fuo fratello , e confeguentemente della fua propria efal- 
tazione al Califfato , fi applicò per qualche tempo intieramente alla lettura 
del Corano . Come la notte della morte di Al HSdi fu così notabile per il 

rap- 
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rapporto, eh' ella ebbe a tre Califfi, fi è denominata da alcuni strabi la not- 
te , o pint torto , il giorno delia famiglia di Hashem . Da lAb'ttlfaragìo appa- 
risce , che Al Rashd , venendo eflremamente incomodato da dolore di tetta, 
comandò a Tabya Ebn Kh.lled Ebn Barmac fuo Plfir di mandare a chiamare 
Bakhtisbua , figliuolo di Giorgi o di fopra mentovato , da Haifabàr ; al qua- 
le, dopo che fu giunto a Baghdad , fece un regalo di una preziofa velie, oltre 
molte altre cofe di gran valore, e lo «milititi capo de’ fuoi Medici, in que- 
llo prefente anno (i). 

L’anno appreflò , che fu dell - Egira l'anno' 172. principiato addi ri. di Morta 
Giugno 7Ì8. il Califfo Al Rashìd deftinò fuo figliuolo più giovane * 4.1 Amin dot Ca- 
per fuo fucceflore all’ Imperio , e dopo lui Stabilì il diritto della fucceffione in 
perfonaj del fuo figliuolo maggiore *41 Mamùn . Egli fece nel tempo Hello aW al- 
1 * ultimo mentovato di quelli due giovani Principi Prefetto del KbortfSn , enbuun. 
di tutte le regioni adiacenti , che fi eftendeano fino ad Hemadìn , e commi- 
fe 1 ' educazione di lui alla cura di Jaafar Ebn Tahya Ebn Kbàled Ebn Bar- 
mac . Intorno al medelìmo tempo la figliuola del Re de” Khocari o Kbazart- 
ti , conofciuto parimente fotto il nome del Kbikin , eflendo fiata condotta a 
badi Ebn KhSled Ebn Barmac , mori a Barthaa ; e quelli del fuo treno fe ne 
montarono alla corte del di lei padre , dove fparfero voce , eli' ella era Ha- 
ta avvelenata : la qual cofa indufle quel Principe a fitr delli preparamenti per 
far guerra al Califfo . Tofio dopo un corpo di truppe Mufulmane fece una ir- 
ruzione nelli Territori Imperiali , e penetrò fino ad Efefo - Al Rashid pari- 
mente durante il tempo di quefia incurfione riroolfe Mùja Ebn Ifa dal gover- 
no di Egitto , e vi foftituì in fuo luogo Moderna Ebn ìabja „ defiinando per 
còl lettore o fia «fattore de’ tributi di quel paefe Amru Ebn MabrSn - Ma 
non andò guari che depofe anche Moderna , e mandò per di lui fucceflore 
Mohammed Ebn Zabar . Bi fogna non tralafciac di' oflervare , che Abd' alrab- 
man Ebn MoSwbab Ebn Htshtvn Ebn Abd I* almSletr Ebn MervvSn , che era 
il Califfo di Occidente della cafa di Ommiyab , mori in lfpagna quello anno, a 
non già 1 * anno precedente, liccome ritroviamo a (ferito da Roder ico di Toledo * 
dopo aver regnato in circa trentatre anni (k ). 

Il proflimo anno , che fu 1 ' anno 171- dell’ Era Mufulmana , il Califfo privò g„ t , ^ 
del governo dell' Egitto Mohammed Ebn Zabar., e conferì quell* onore e lucro - »a gon- 
io pillo a Yeiid Ebn Hata» . Quell' anno nel mefe di Settembre gli Arabi'* full» 
fecero un’ altra irruzione nelli Territori del Greco Imperatore , e disfecero l’e- 
fercito C rifilano mandato da quel Principe ad opporli loro ; talché morirono* 

Diògene ufficiale dell’ Imperatore di gran merito e bravura „ infieme con mol- 
ti altri comandanti , ed un gran numero di foldatì . Intorno a quefio tem- 
po, forfè in lfpagna una guerra civile tra Hei barn, figliuolo maggiore di Abd' 
aJrahmàn , che gli fuccelìe nel Califfato di Occidente , e fuo fratello Solima- 
no , che presiedeva nel principato di Toledo . Gli eferciti comandati, da que- 
Hi due Principi vennero ad un’ azione generale preflo la fortezza chiamata 
Bu/cbe , ove dopo un afpro combattimento Solimano fu rotto ,. e feonfitto con 
una firage molto grande , e Toledo fu cofiretta ad aprire le porte al vincito- 
ae dopo aver foftenuto- un.’ afledio vigorofo . Quefia battaglia, di Bu/cbe, che, 

LI t sì 
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sì frerto è qui citata, fembra erterfi data, fecondo Rode rico di Toledo , verfo 
la fine del corrente anno (/). 

Oli Am- Nell' anno 174. del!' Eg.tr « .Al Rashid mandò una potente flotta con un" 
forte corpo di truppe terreftri a bordo a fare un' invafione nell’ Ifola di Cipro ; 
l'im 't l' 7 < i ua * ,u incontrata ed attaccata dalla flotta Crifiiana comandata da Teofilo 
rialt. " Duca e Principe di Ctbyra , nell' altura del promontorio Chelidoniano . 1 Cri- 
fi: ni dopo una vigorofa azione furono intieramentedistatti, e lo fteflo Tea filo fu 
fatto prigioniero , il quale effondo (lato condotto dinanzi al Califfo H-'.ràn Al 
Rashid, che da Teofane vien chiamato Aaron, ed avendo ricufato di abbrac- 
ciate il Maomettifmo , fu, fecondo il medefimo Autore , melfo a morte peror- 
dine di quel Principe . Intanto bifogna cpnfeflàre , che quella cofa a noi non 
fembra in alcun patto probabile ,, come quella , eh' è direttamente opporti 
ad una delle principali inftiluzioni Mufulmanc . Solimano , dopo il difaftrofof- 
ferto a Bu/cbe, fe ne- fuggi a Marcia, dove rifiedette la maggior parte di queft' 
anno . Di più egli poi vendette a fup fratello Hesbàm le, prete aironi , che 
avea fopra il Principato, del qual' era flato privo, per il prezzo di 70000. Di- 
nati', e quindi traversò il mare, e ritiratoli nella Barberia non fu più veduto 
nella Spagna per alcuni anni apprelTo (mi). .1 ' . ■ ■ 7 ,.l V . 

cèrte L'anno vegnente , che fu' 1 ' anno dell' Egira 17-;. il Califfo mandò, in Efit- 
to "cal '* bt&fa Ebn Ij'a Ebn Màfia Al Udì he mi ad aJdoifarfi quel governo 1 Circa 
lido ì ~ l' iftellò tempo , efl'endo caduto gravillimamente ammalato faafar Ebn Yahyte 
trovve- Ebn Kbàled Ebn Barmac , il Califfo gli mandò per aflifterlo il fup proprio Me- 
a!'*i ^ KO Raltbtitbua , il quale avendolo guarito , Jaafar e.lefle per fuo MeJico. il 
tuèm 'mt. figliuolo di lui Gabriele , ed a lui fece molti prt fenti idi gran ynlote • Ouello 
itici. Gabriele torto dopo curò Jaafar da un’ altro male , per cui li acquiftò -non 
picciol grado. di (lima . Sbadigliando una volta una delle concubine dei Calif- 
fo dirtele il, braccio , ed immediatamente fe le intirizzì una mano , e le 
rimafe cosi dirtela ed irrigidita in maniera , che non poti- più ritirarla indie- 
rò ; nò potè !•’ applicazione di tutte le fpeeie di medicamenti lenitivi ordina- 
ti dalli più valenti Medici della corte recarle il meponjo giovamento. Quin- 
di efl'endo (lato a lei raccomandato da Jaafar il fuo Medico Gabriele , quelli 
. , , fi portò prima dal Califfo , e lo pregò, che dopo elTerfi eli? alzata di letto le 
comandarti; di ufeir fuora in pubblico ; la qual cofa eflendofi fatta, egt'imme- , 
diataroente fe le avvicinò , e cominciò dinanzi a tutto quel cerchio di corti- 
* giani a fpogliarla . Ciò la fece cadere in tale confùfione e rodete , che per 
impedirglielo fece un moto violento ed una gran forza con tutto il corpo; qd/n, 
quella gran follecitudinc e forprefa, che una tale operazione le cagionò, eWa pi- 
gliòconla parte aflétta quell' abbigliaipento, il qual’erale fembrato, che da co- 
lui fe le andarti» a togliere • Al che il Medico voltandoli verfo il Califfo gri- 
dò immediatamente ; O Imperator de ' fedeli ella è guarita . Indi, le fu im- . 
porto di girar la mano più volte fu e_giù , indietro ed avanti , ed in ogni 
altra direzione ; e fi vide dopo ciò ritornato perfettamente e riprtfo l'ufodeU 
la medefima . Ciò piacque non poco al Califfo, il quale perciò, gli fece un do- 
no di 500000. di monete. . Égli volle ancora fapere qual poterti? edere la 
cagione di un sì ftrano ed infolito .male. Al che Gabriele rifpofe , cl)e ef- 
fendofi nel tempo del congiugnimento carnale agitato dal movimento ed c-Iìen- 
fionc del calore un’ umore follile , che quello accompaena , erafi quefto dif- 
fiifo per tutte le parti del di lei corpo ; e che dopo 1' iflantanea cert’azione di 

quel 


•- v ». » - : - ;; -, . ... . • • . . • . 

( 1 ) Abu Jtafàr Al Tjbark AI Makin , ubi fup. Theopbau, ubi fup. r. api. Roderle. Tole- 
MU.ubl Cup. 

Cm } Tneophan. ubi fup, p, jgi. Roderle. Toletta, ubi fup. Sale pr cìun. dite. p. 144. 
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que! movimento erafì congelato nella pane interiore de' nervi ; laonde era 
fiato egli obbligato di far ufo del precedente artifizio , a fine di dilatare il ca- 
lore , di fciop fiere I' umore , eh' erafì congelato , e di rimettere nel perfetto 
ftio flato quel membro , il cui ufo erafì perdnto. Quella rifp**fta piacquenia- 
ravigliofainente al Califfo , e fece fare acquiti» al Medico dilla perpetua Ri- 
ma di quel Principe . In quefro tempo .Ai Rajhid ebbe fimilmente per fuo 
Medito Volala , o Valya Ebn Mofaxxiyah , eh' era un Siriano , di Crijliana 
Religione , ed il qua'e a richcfia di quello Califfo interpretò , o fpiegò gli 
ferini degli antichi Medici , ed in tale ufficio fervi a lui , ed a' fuoi fuccef- 
fori fino al Regno di Ai MotavvakUl . Egli ^Jtu a Baghdad grandemente ono- 
rato , e compofe molti trattati di medicina in un elcgantiffimo llile . JifTo 
fondò parimente quivi una fpecie di fiuola , o ginnafio , ili <ui illruiva li 
fuoi fcolari , o giovani Rudenti , eh' craro ben numerolì , in ogni genere di 
Mteratura , ma fpecialmente in medicina, l u ancora un' uomo di aliai bell' 
umore , e molti fuoi detti faceti ci fono liati confervati da Abu/faragto. fon- 
temporaneo a quello Tahya fu Sa/eh Ebn Tfahala , eh' era un Indiano , il 
quale fece molte cure notabili , e fece anche non mediocre figura nella corte 
di AIRaibìd . Ma per avere una più copiofa notizia di quello medico , co- 
me ancora di Gabriele figliuolo di Bakhtirhua, li noftri leggitori potrannoaver 
ricorfo all'ultimo mentovati) Autore , il quale circa queRo punto darà loro 
piena ed ampia foddisfazione (»). 

Il medefimo anno , cioè 1 ' anno 175. dell' Egira, Haràn Al Rashìd , fecon-AI Amìi» 
do Abu Jaafar Al T abati , dichiarò fuo immediato fucceflore Mobammed Al ' dulaa- 
Aniitt , febbene un tal fatto fenibra effere Rato mi filo tre anni più addietro 
da A buffa regio . Il poeta Salem Al Hai ber compofe in quella occafione al- fumffm 
cimi verfi , li quali grandemente piacquero alla madre di Mi Amia per nome del Ce- 
Zebeida , eh' era pronipote del Califfo .Abu Jaafar Al Manf&r ; la quale per- 1 *®** 
ciò diede ordine , che gli fi faceflero molti doni di gran valuta . Ci vieni det- 
to finiihnente , che Zebeida appunto in queRo anno fondò la Città di Tauris 
nella Provincia dell' Aderbiiàn , ficcome fuo marito ne avea prima fondata 
un' altra , nominata da lui medefimo tìarània , nei confini della Ctlicia , Si- 
ria , ed Armenia . Intorno al medefimo tempo furono terminate alcune dif- 
pute , eh' erano forte tra il Califfo Occidentale Ha bau , e fuo fratello Abd' 
allah , con aver queft’ ultimo traverfato il mare , e con efferfene paflfato in 
Africa i la qual cofa rifiabilì la pace e tranquillità nelle Provincie Mufuhna- 
ne della Spagna (9). 

L’ anno feg uente , che fu dell' Era Maomettana l' anno 176. e principiò ad- Si r/? oi- 
di 29. di Aprile 792. Tahya Ebn Abd' allah Ebn Ilafan Ebn Hofein Ebn Ah 
Lbn Abu Tàfeb fi follevo a favor di fe medefimo contro al Califfo Haràn Al r ‘ n jj!”* 
Raihìd nella Provincia di Dejlam , e fece leva di un poderofo efercito , che lam. 
in quella fua ribellione lo foflenelfe - Per eRinguerc una tale follevazione , 

Haràn mandò un' efercito di joooo.uominr folto il comando di badi Ebn Teh- 
ya Ebn Kbaled Ebn Barmac , il qual' egli avea defiinato , che preliedelfe fo- 
pra Raj , o Rata , Jori in , Al JebSf , nell' Ir alt della Terfia , e TabariftSn . 

E adì giunto che fu nel KborajSn fciiflè a Tahya una lettera manierofa e gen- 
tile, e lo perfuafe a fottometterfi al Califfo , il quale , dopo che badi ebbe 

pre- 


\ 1 

<*) Abu Jeafat Al Tabar. Al Mafcin ubi fup. Greg. Abu’l-F»r«j . ubi fup. p. ajf. ad 
140. 

(«) Abu Jaafar Al Tahar. Al Mabin , ubi fup. Greg. Abu’l-Faraj, ubi fup. p. »j», Georg. 
Jac. Kefir , ubi fup. p. aj. Roderli. loleiui. ubi fup. 
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pregato , promife di prenderlo fotto la fui protezione .. Perilchè Yabp» liceo-, 
zio le fue truppe , e ne andò a BagbdSd indenne con E adì , ove da^ princi- 
pio fu graziofamente ricevuto da Ul Rathid ; ma pofcia fu mertò tra ferri , 
e confinato in una ((retta prigione » Nel medefimo anno il Califfo rimorte 
Mila Ebn Ifa Ebn. Mfa dal governo di Egitto , e deftinò a fuccederglì in quel 
pofto lbrahim Ebn Saleb Ebn Uh Ul HÌibem, . Qui farà pregio dell’ opera 
d'informare i noftri leggitori , che Deytam all' Oriente era terminata dalla re- 
gione di TabariftSn % e dal diftretto di Ra? > al Mezzodì dagli diflrctti di R<tj , 
e Kazvvin , e dalla Provincia di Uderbiian ; all'Occidente dall' Uderbijàn ; v 
ed al Settentrione dal mare Ircanico . Ella è divifa in due parti , una delle 
quali è montagnofa , che va propriamente fotto il nome di Dtj/lam , e l'altr% 
è quali un piano continuato conofciuto oggidì fotto il nome di Gbi/Sn . Gli 
abitanti di quella Provincia fono da Ttocopio -appellati Dolomiti , e da 
Ctdreno Di/imniti . Ma per una deferizione di erta piò copiofa , i noflri cu-, 
riofi e dotti leggitori godono confutarne gli Autori, a‘ quali qui noi ci damo 
rimedi (p), 

Optra. Nell’ anno dell* Egira 177. il Califfi fece Governatore dell'JEfirt* Umru Ebn 
tuoni dii Mabran in luogo d’ lbrahim Ebn Saleb , il quale giudicò efpediente di depor- 
Califfo re ; fenonchè tra lo fpazio di un mefe lo riftabilt in quel primiero fuo porto- 
He- Con totto ci ° fembra , che lbrahim forte rimafo non poco rattriftato della fua 
slum difgrazia (del che pero non ci è (lata tramandata alcuna ragione) mentre im- 
»«//’*»- mantinente dopo fe ne morì . Ubd' allah Ebn Zahar Ebn Ulmtit , il quale 
naipp. venne dopo di lui , ne fu tofto rimoflo, e fu fucceduto da Isbak Ebn Soliman 
Ul HSibtmi , che Ul Raibid mandò a prefiedere in Egitto - Nel mefe di 
Settembre di. quert" anno s‘ inoltrò a Tarfo nella Cilieia un corpo di truppe 
Imperiali con penderò di fare una irruzione nelli Territori Mufulmani : ma fu 
obbligato a tornarfene indietro il mefe feguente , fenza recare il fuo difegno 
ad effetto Ubi' almilec , eh" era uno de' Generali di HeibSm in Ifpatna fi- 
nalmente marciò alla teda di un formidabile efercito fino alle Città di 7 Car- 
tona- o 7 {arbonna , e Girone , *" impadronì di erte , come pure di tutte le al- 
tre piazze forti fituate tra quelle , e le frontiere Mufulmane , e fece acquifto 
di una sì gran quantità di bottino in querta fpedizione , che la quinta parte 
di erto. , la quale toccò in porzione ad HesbSm montò al valore di 45000. Di- 
nari . Con elfa quello Principe fini la gran mofehea di Cordova , la quale era 
Rata fondata da fuo padre - ed obbligò gli abitanti Crifiianr di aucl paefe 
eh’ egli avea conquisto , e molti altri de" loro (rateili (labiliti nelle circonvi- 
cine Provincie , cui erto era divenuto, eftremamente terribile , a portar per 
quprto propofito materiali a Cordova dove allora egli rifiedeva - HesbSm (I- 
milmente erede molte altre nuove mofehee , « ne rertaurò in altri luoghi al- 
cune antiche , che (lavano per rovinare - Egli edificò, ancora il fiunofo ponte 
a C orduba , che dette in piedi per parecchi fecoli, carne un monumento della 
magnificenza di lui . Avendo una volta quello Principe- confricato un perito 
- artrologo per fapere la lunghezza e la fortuna del fuo regno, gli fu. da quello 
rifpoilo r eh’ ei non giugnerebbe a prefiedere fopra i Mufulmani di Spagna ot- 
to anni compiuti ; ma che non pertanto farebbe quivi il fuo Califfato profpe- 
to , ed egli farebbe Tempre fuperiore a" fuoi nemici . Una tale predizione fe- 
ce ad Heshìm dà principio una grande impreflìone , e per qualche tempo do- 
po che gli fu fatta reftò fenza profferire- alcuna parola fenonchè- tuttavia ri~ 

tnune- 


t Abu Jajfir Al Tibcr. Al Mikfn. uki fùp-. p. nj- n<- I( d- A bulfedi in «ugr; Gtorz- 
Ctdren- »pud Gol. in not. id AUiagan. p. 10 j- Agathus - Procop- hilì- Goth. Iib. iv- Gofià 
•ov ad. òd&aian.. p- a*t- ai aio.. 
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Intanerò ampiamente 1 ' aftrologo per il faftidio , che gli nvea recato . Indi lì 
applicò all' efercizio di tutte le virtù politiche ,’amminiflrò la giuftizia ai 
poveri con fomma rettitudine , e fenza veruna parzialità , e generalmente 
trattò il popolo da lui governato sì Criflìano che Mufulman 0 con tale affabili- 
tà e beneficenza , eh' ei fu quafi adorato da tutto il corpo de' fuoi fudditi . 
Egli primieramente fece nell’anno « 7 y dell’ Egira una invafione nella Gali - 
ria , dove commife orrende devaftazioni ; ma mentre poi fe ne ritornava a 
cafa fu incontrato cd affatilo da Veremund , 0 Bermuda ; fcnonchè non ci vien 
riferito da alcun buono Autore qual efito ne folle avvenuto . Tuttavia alcuni 
Scrittori Spaglinoli ci fanno fapere , eh' egli dopo aver foggiogate Tfarbona , 
Girona , e le altre piazze di (opra mentovate , fece una irruzione nella Bifca- 
ia ed Mfluriai , dando il guado a tutte le contrade , per le quali paffava ; 
ma che alla fine ricevette una rotta ben fegnalata dalle forze comandate da 
Mlfonfo o ritorno II. il quale lo cacciò di là con fare ftrage di 70000. de’ fuoi . 
Bifogna non per tanto confefTare , che quell'ultimo articolo non è dato nep- 
pure mentovato da veruno de’ più autentici Storici strabi ( q ) . 

L'anno vegnente , che fu 178. dell' Evira , Mi R.ubid ordinò ad Lhak Ebn 
So/iman Mi Hàshemi , che fi ritirarti? dall' Egitto , e fece quivi fuo Luogote- 
nente Hazima Ebn Myan. Ma codui non durò molto nel poffeffo di quell'ono- 
revole podo , eflendone indi a poco dato sbandito nell’ africa dal Califfo . Ad 
Hazima fucceffe Mbs' almSltc Ebn Sa/eb Ebn M’.'t Mi Haibemi , il quale de- 
dinò Mbd' al/ah Ebn Mi Mofabbib per raccogliere così il tributo impodo a co- 
loro , che ricufavano di protertare l ’ Islamìfmo , come gli altri dazj che vi e- 
rano , e per uffiziare in certe occafioni in vece di lui nella mofehea . Bifo- 
gna non tralafciar di notare , che mentre M&Ja Ebn Jjd Ebn Màfa *41 HSthe- 
mi fu Governatore di Egitto ridorò ed ampliò la gran mofehea di Mtfr , <_■ la 
pofe in quella forma , in cui tuttavia continuava ad edere ne’ tempi di Eu- 
tiebio . Apparifce da Teofane , che in qued’ anno accaddero nell’ Mrmenia al- 
cune commozioni , e che il popolo di quel paefe diede in mano degli Mrabi 
la fortezza di Camach , o Kamakb (r). 

Nel proflimo anno, che fu dell’ Egira 179 Mi Raibid chiefe confulta a tut- 
ti i principali dottori della legge , eh' erano in Baghdad , per fapere , s’ egli 
era obbligato ad intraprendere il viaggio della Mecca a piedi in adempimento 
di un voto da lui antecedentemente fatto. Trovandofi quedo Principe in gran- 
di perpledità ed angudie , anzi fopraffatto dalle afflizioni, che gli fu d'uopo 
di fonrire nel Califfato di fuo fratello *41 Hidi , fece voto di fare a piedi il 
pellegrinaggio della Mecca , ove mai -piacerti? a DIO di liberarlo da tali diftur- 
bi . Nulla però di meno, dopo che fu innalzato al Califfato , molti della fua 
corte gli avean fatto intendere , eh’ erto non era nell’ obbligo di vifitare il 
Caaba nella maniera , che avea propofio . Perilché fu da lui giudicato dove- 
rofo di ricorrerne agli anzidetti dottori, perché decidertero un punto di tanta 
importanza ; e come quelli unanimemente furon di Pentimento , che l'ante- 
cedente fuo voto era obbligatorio , egli fi pofe in viaggio da Baghdad per la 
Mecca , giunfe colà in pellegrinaggio , e cornò alla fua Capitale a piedi in 
quello prefente anno ; il che , fecondo Mbu Jaafar Mi Tabar 1 , non fu fatto 
mai più in avvenire da verun altro Califfo, che venne dopo di lui. Ci fi dice 
parimente , che le ftrade , per le quali egli pafsò , furono coperte di ricchi 
tappeti, e d'una varietà di drappi di un prezzo molto confiderabile . Intorno 
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(O Abu Jaafar Al Tabar. Al Makin . ubi fup. p. 114. Tbeophan. ubi fup. p. 594. Georg. 
Cedren. hiftor. compend. p. 471. Roderic. Toletan. ubi fup. c. zviii. aiz. xz. p. il. 19. Joan. 
V«f. Hifpan. chronic. Vide edam. Hifpan. illufirar. rom 1. p.7of. Francòfoni ,1604. 

C r ) Abu Jaafar Al Tabar. Al Mskm ubi fup. Eutgch. ubi fup. p. 406. 407. Thcoplwn. ubi fup. 
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al medefimo tempo M IRashtd deftinò anche fuo fratello Mbit allah EbwiAl 
Mohdi a precedere nell’ Egitto , dopo averne deporto Mb,V almatec Ebn Sa/eh ; 
ma dopo breve tempo lo rimolfe da quel porto , ed in luogo di lui vi follimi 
Mùfa Eh» Ifa u il HSthemi (r). ' _ 

Morte Nel medefimo anno 179. dell'Era Mvfuìmana , fecondo Mbu Jaafar Mi Ta. 
fot. bari , quantunque altri fieno di differente opinione, mori Mbu Mbd’ allah Mù- 
fuTmuìo ^ ec Éto dns “il -Asbthi . A t Mediai , che fu il fondatore della feconda Setta 
.Malec v ortodofla , il quale dicefi aver avuta molta venerazione per le tradizioni 
EbnAns. di Maometto fotto il nome dell’ Im.Vno della Città della fuga , come quello 
eh' era nativo di Medina . Ei nacque iteli' anno dell' Egira 90. o 9J. o 94. 0 
95. ( poiché cosi fon tra loro differenti gli Scrittori Musulmani intorno all'an- 
no della fua nafeita ) e confeguentemente pervenne ad un’età molto avanza- 
ta . Alcuni di entelli Scrittori pretendono , eh' egli fia flato tre anni intieri 
nell' utero di fua madre . Nell' ultima fua infermità effendolo andato a vifi- 
tare un fuo amico , lo ritrovò con le lagrime agli occhi , e domandandoglie- 
ne la ragione , rifpofe : Come non ho io da piangere f e chi ha di me più tuo. 
tivo dil/agrimare ? Viacijfe a DIO , e per ciafcuna queflione da me deeifa, fe- 
condo la mia opinione avejji ricevuto altrettante baronate ! che farebbono così i 
miei conti più facili . Viaceffe a DIO , che non aveffi mai fatta alcuna decitone 
da me medefimo ! .Al Chazùli giudica la feguente una pruova baflevole di aver 
MÙIec diretto il fuo conofcimento e fapere alla gloria di DIO ; poiché olen- 
dogli fiata una volta dimandata la fua opinione intorno a quarant' otto que- 
flioni , la fua rifpofla a trentadue di effe fu ; Io non fo ; imperocché non è 
cofa fàcile per uno , che abbia in fua mente qualche altra mira , fuorché la 
gloria di DIO, di fare una cor.fertione così franca della fua ignoranza. Aven- 
dogli una volta domandato una perfona , s' era lecito cibarfi del porco mari- 
no , rifpofe di no ; ed in conferma della fua derilione ortervò, che quantun- 
que forte realmente un pefee , pure il nome , che portava lo facea paffare 
per porco , di cui era artolutamente proibito a 'Mufu/mani il cibarfene . Nè 
deve ciò recare meraviglia , elfendo l'impofizione delti nomi , fecondo una 
certa tradizione , che prevale tra' Maomettani , di origine Divina . Non farà 
fuor di propofitq l' afferrare qui , che la dottrina di quello Mù/ec é principal- 
mente feguita in Barberia , ed in altre parti dell’ Mfrica . Dicefi , che in 
quell' anno i Mufu/mani dell' occidente averterò morta guerra ad Mlfonfo II. nel- 
la Galicia con infelicifiimo fucceflò ; poiché le forze di quel Principe fecero 
una Partita dalle montagne , e gittandofi fopra di loro, li ruppero intieramen- 
te, tagliando molti di erti a pezzi, prendendo un numero confiderabile di pri- 
gionieri , e fcacciando tutti i rimanenti fuori della Provincia . Subito dopo 
quello avvenimento HeshSm in conformità della precedente predizione ufei di 
quella vita , prima che averte compiuti gli otto anni del fuo regno . Ei fu 
lucceduto dal fuo figliuolo Hakem , il quale fedette fui Trono Mufulmano in 


AI Ra- . Nell' anno dell' Egira 180. principiato addì 16. di Marzo 796. MI Hashid 
ihid m. rimorte Mùfa Ebn Ija Mi H 3 <ksmi dal governo di Egitto , e lece la feconda 
T*,r'„,- vo!,a Euogotencnte di quella regione fuo fratello Mbd' allah Ebn Mi Mohdi . 
rj dt’ Inoltre egli entrò ne’ dominj dell' Imperator Greco , o in quello , o] nell' an- 
Greci. no feguente con un formidabile efercito , prefe la Città di Thebafa nella Lj- 


caonta , 


_ D f ; Hetbel. Biblioth. ofienc. p. 431. Abu Jaafar AI Tubar. AI Makiu , ub. fup. p. 1 14. 

Eutych. ubi fup. p. 406. 407. 

( / ) Abu ]aafir Al Tubar. A! Makin ubi fup. Al Bokluri , Ifm. Abulfcd. Ebn Khalecan j 
• *?' n ,? r ' "! ’ ! cc ; “l 1 *' Arab. p. 194. ad 196. Al Ghazali , apud Pocockium , ubi fup. ut & 
■pie. J’ocock. Ibid. Dr. Hetbcl. Biblioth. orient. p. 559. J4 o. Lumai , Roderle. Tolctan. ubi 
lup. c. xz. xxi. p. 19. 
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caonia , chiamata da alcuni Scrittori .Arabi A! Saftàf, depredò il vicino Ter- 
ritorio in una orribile maniera , e quindi fe ne tiiornò indietro con una un- 
menfa quantità di bottino , e fenza aver (offerta veruna conliderabile per- 
dio . In quell 1 anno ancora , fecondo Abu Jaafar Al Tabari , moti He- 

tbiìm Ebn Abd' alrahmi n della famiglia di Onuniyab , e fu fucceduto nel Re- 

gno o Califfato eretto da' Mufu/niam nella Spagna da fuo figliuolo Hakem Ebn 
HethSm . Quello Haktm , od Al HaLem , iu un Principe di gran prudenza 
e rifoiuzione , ed accompagnato nella maggior parte delle fue intraprefe da 
buoni fucceiìi . Le fue guardie del corpo erano compolle di 5000. uomini , 
de' quali 5000. fe vegliato credere a Rcderico di ToUdo , erano rinegati , e 
sooo. Eunuchi . Parte di effe erano defluiate per la difefa della fua ptrfo- 
na , e P altra parte impiegata come una guarnigione nella fua Citta capita- 
le . Egli fece anuniniftrare la giudizia alti più poveri de' fuoi fudditi fen- 

za veruna parzialità , diede anche alli più grandi o fieno principali houtini il 
condegno galtigo de' loro delitti i e fu ellremamente caritatevole , liberale , 
e munificente . Bifogtia offervare , che il Califfo H.uàn Al Rajbid cora- 
pianfe eccelli vaìneni e la morte di A tàlee Ebn Ans , per cui egli avea Tem- 
pra avuta una ilima molto grande . Or defiderando un giorno quello Prin- 
cipe , che AlS.'ec andarTe al fuo palagio per illruirgli i fuoi figliuoli ; il Mu- 
fulmano Dottore gli rifpofe ; La Jcum.1 non rifila neffuno , ma deve olla ef- 
fe™ rifilata . Avete in ciò ragione , dille Hatùn ; e perciò i miei figliuoli 
verranno ad udirvi dove gli altri giovanetti fi unifeono per avere il beneficio 
della vofira ifirvztone . E ben gli mantenne la parola j poiché li mandò con- 
tinuamente nella pubblica mofehea , dove molti giovanetti fuoi fudditi fi u- 
nivano per il modellino fine di ricevere i documenti di quel si celebre faggio . 

, Rapportafi , che MSiec aveffe detto , che tutti i maeflri , di cui egli ne' 
fuoi giovanili anni era (lato fcolare , andarono prima della loro morte ad 
imparar da lui 1 funebri ulfizj furono a lui fatti , fecondo Abu Jaa- 
far Al Tabari , da uno de’ fuoi Difcepoli o feguaci chiamato Ebn Abu 
Davvib ( u ) . 

L' anno feguente , che fu l'anno dell' Egira 1 8 1 . principiato addì 5. di 
Marzo 797. il Califfo richiamò fuo fratello Abd' aliati Ebn Al Mobdi dall' 
Egitto , e mandò colà ad addogarli il governo di quel patfe Ifmael Lbn Sa- 
le n . Incirca a quello tempo fi batterono alcuni Ducimi nella ztcca , ch'e- 
rafi eretta in Saurai , Sarai o Sariyah Città molto confidciabile (B) del Ta- 
barijtSn o TabrcfUn , polche fe ne trovo uno quivi battuto 1' anno prece- 
dente nella codierà del mar Baltico r.on molto lungi da Danzica nell’ anno 
1711. Da una parte fi veggono ic feguenti parole ; ‘Reità Città di Saurai , 
Tomo XXIX. Mm un 


(B) Alcuni de’ no tiri dotti leggitori po- 
tranno per avventura credere , che quc.ta 
Città-, della quale Mr. Kthr non ci ha data 
relazione alcuna , o lìa lina Saura nella Mc- 
frpotamia , non molto lungi da Antri , eh* è 
i’ Amata degli antichi , o pure la Saura di 


Abulftia , limati da quello Autore tra Bagh- 
dad e Cala ■ Comunque pero ciò vada, poi- 
ché nulla lelativo alla fruizione della piazza, 
ove la zecca In eretta , può didttrli dalla nel- 
la mone» .quindi é , lite noi niente diremo 
di punttvo uuorno a quello punto li). 


( «O Abu Jufir Al Tabar. Al Makin ubi fup. Theoghan. ubi fup. p. ?$ 6 . Roderic. Tole- 
tan. ubi fup. c. zxi. p. 14. Al Ghazali , Poc. noi. ad fpcc. hi il. Atab. p. ajj. 


Avvini- 
mtri 
dell’ an- 
ni iti. - 


' < 1) ifm. Abulfrd. in dtferip. Arai. Jtannet Mari, trife. apud Jef. Sim. Ajftmaa, m thf- 
Jtrtut. di' Ntnepbjfit. Uf Cr ipfi fof. SimAfittnan , liid. 
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■un t cmtj , ed Ottanta ; cioè coniato in quella Citta nell" anno *//" Egira 180. 
il qual anno corrifponde ad una parte dell’ anno 7J>S. e ad un altra dell an 97- 
j: nn i ctyi ri «..ut/-;» „<m «fittiti** la feimente ifcrizione I Maometto e 

’H.tl 


*74 

un cento 


1 ! rovefcio poi rf.bifce la feguente ifcrizione 
... ■ - ■ e farlo felice .! 


to di ,41 Kaihtd /notar . Ua cto noi apprenu.a..... a ■* — 

poco i! valore di quello Dirhémo ) che il Califfo Hntùn tA R as su 
nominato Jaafar , come ancora ofbu Jaafar , cd ffl Rasbid , il 
io inferirli da niuno degli Storici idrati , e nè anche da veruno degli 


di CRISTO 

r lAnnoftolo di DIO; abbia IDDIO ad effergh propizio , „ 

, Califfato di .Al Raihid Jaafar . Da ciò noi appr«mdtamo( il che non ac- 
. crefce poco 
foprannomin 

non può inferirli da niuno degli — , - — — ■ — - . .. 

Scrittori Orientali , che hanno fornito Mr. Dr. Herbelot delli material pe 
comporre la fua preeevoliffima Opera . Mr. Kehr penfa , che nell anno tso. 
dell’ Egira , di quelle monete da Mi Raihid ne furono battute un gran nu- 
mero , prima che li mettelfe in marcia da Baghdad nella fua Dedizione con- 
tro i Grecò -, e le pofe nella cada militare per animar cosi la Tua loldateica , 
ed indurla a diflinguerli in una maniera Rraordinaria; nel che Ione non an fra 
molto lontano dal vero . Secondo Teofane , in quell’ anno g\\ Mrubi t > ro 
da’ Greci una notabile disfatta in una diftanza non grande da Efcfo ; ma gii 
Storici lArabi non hanno fatto il menomo cenno di una tale azione , e a 
quale anche lo fteffò Autore Greco ci ha tramandate molte poche particolari- 
tà . Solimano ed .Ab il allah , i quali erano flati fcacciaU dal loro fratello 
HeihSm nell ' Mf r ie a , avendo avuta la notizia della morte di quelto lrincipe, 
e del pervenimento alla Corona del figliuolo di lui Al Hakem , radunarono un 
corpo di truppe per contraffare al medefimo il Califfato di Occidente, e tecero i 
neceffarj preparamenti per ritornare nella Spagna ( w ) . 

L’ anno appreflò , che fu 1' anno dell’ Egira 181. Mi Railìd deffino a pre- 
Altri fiedere fopra 1’ Egitto .A! Leit Ebn Mi Fadl , eh' era uno de' fuoi fervi, N° n 

eventi molto dopo a quello , il Califfo mandò un' Ambalciatore con magnifici rre- 

J’,,- fenti alla Corte di Carlo Magno , o fia Carlo il Grande Re di Francia , et» 
Imperatore dell’ Occidente , il quale fu da quello Principe ammefio all udien- 
za in un luogo tra Verceil , o Vercelli , ed ivrea ; che fono le Verceil* , ed 
Eporedia degli antichi ; e fu ricevuto con grandi contrafltgni di diftinzione e 
Rima. Sembra apparir da Teofane, che intorno a quello tempo gli girati Ji 
fieno gittati dentro li Territori Imperiali , e penetrati fino ad Mmorium nel- 
la Frigia con una truppa molto confiderabile j ma turon tofto coll retti a riti- 
rarcene , fe vogliamo credere a quello Autore , con alcuni prigionieri , c e 
avean fatti, e fenza aver operato veruna cofa degna da notarfi . Da R°de- 
rico di Toledo ci vien detto , che incirca al prefente anno Solimano ed M od 
- allah sbarcarono con un corpo di truppe nella Spagna , e (tifarono i loro prin- 

, Ct pai i quartieri a Valer, -ga , a fine di fcacciaime di là il loro Nipote -di Ha- 

kem . L’ XmpeùoVMufulmano componeafi in quello tempo delle valle Provin- 
cie di Siria , Taleflina , Mrabia , Verfia , . Armenia , T^atolia , Media , o 
,A derb i)an , Babilonia , Mfffria , Stadia , Siìiflan , Khorajfìn , Tabrtftan , 
forìin , Zableflàn , o SabiefiSn , Mavvartf Inabr , o fia la Gran Bukhina , E- 
gitto ; Libia , Mauritania , e di altre , che lo rendevano il più formidabile e 
potente flato del Mondo . I Mufulmani erano parimente in quello tempo nel 
pufleiTo della maggior parte delle provincie della Spagna infieme con qualche 
parte della Francia ; quantunque il Principe, che quivi alle medtfime prelie- 
dea , fembra elfere Rato independente da idi Raihid , il quale nelle prelenti 

cir- 


( vv) Abn Jaafar AI Tabar. Ai Makin , ubi fup. C eorg. Jae. Kehr, ubi fup. p. ti, alar. 
Thcophan. chronojsraph. p. ;.;ó. Rndcnc. Tolcian. ubi fup. Jom. Vafi Hifpan. t.Kronrc. Vi- 
de cniiA Hifp. illultrai. tom. i. p. 707. 
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circofianze con molta proprietà arerebbe anzi potuto effere chiamato il Califfo 
dell’Oriente ( x ) . 

Nell'anno dell' Egèrie i8j. principiato addi 12. di Febbraio 799. il KbSkSn il Ria- 
mando un numerofo eferCito ad attraverfare gli dielùCafpiani chiamati dagli kanj*i». 
strabi Bdbalabvvàb , o fi a la porta delle porte , per fare un' irruzione nell» 

Territori Mufo/mani . Quelle oltilità furon commeffe contro il Califfo dal KfS-Ttmto- 
kan , a fine di vendicarli della morte di fua figliuola , la quale effendo fiata rjdr/Ca. 
promelfa in matrimonio a Fadl Ebn lab) a Ebn Ki’a/ed Ebn Barmac , ed an- d*°l V 
data a Soitba'a per edere a lui fpofata , mori quivi di morte naturale : dopo ! 1 
la qual difarazia il treno che l’aveva accompagnata fe ne ritornò indietro, e 
fparfe voce , comechc fenza la menoma apparenza di verità , eh’ ella era 
fiata fegretamente fatta morire . Ciò avendo grandemente accefu di fdegno 
il KblUdn , per fuo comando entrarono le forze di quello Principe in Alama- 
ri)' Inabr , pattarono in quella Provincia a fil di fpada un gran numero de’ 
fudditi del Califfo , e ne conduflero via più di tooooo. prigionieri . O in’ que- 
llo , oppure nei feguente anno , uno de’ Generali di Al Rasbid , che da 7 ’eo- 
farte viene appellato Abtmelecb , con un corpo di truppe depredò le Provincie - 1 

di Cappadocia c Galazia, penifhè fu mello in piedi tra il Califfo, e 1 ’ Impera- 
drice Irene un trattato per venirli ad un aggiuflamcnto tra quelle due Poten- 
ze ; ma fenza effetto . Verfo la fine del prefente anno Mtija Ebn Jaafar 
Ebn Mohammed F.bn Hofein F.bn A‘ì Ebn -/ Ibu là/ eh , il quale era fiato im- 
prigionato a Baghdad fu fatto morire per ordine di Al Rasbid nella prigione 
dove era fiato confinato . Egli lafciò dopo fe diciotto figliuoli , e ventitré 
figliuole , e fu feppellito nell’Occidentale, o li» antica Città di Baghdad . In- 
torno a quello tempo Solimano ed Abd' allah ragunarono le loro forze a l'a- 
lt nza , ed ebbero molti afpri combattimenti cott alcune partite delle truppe 
di -41 Hafym ; benché durante il corfo di un tale tempo non accadeffe nella Spa- 
gna verun fatto decifivof/) - 

Nell’ anno poi 184. o 185. dell’ Era Maomettana , Abimelech fece un’ altra r Cri Aia» 
invafione nelli paefi Imperiali con. un corpo di truppe leggiere , e penetrò fi- V fo-f*. 
no a Mangana . Di là fpedì un difiaccamento alle Halle di Stauracio, e con- i\iH À- 
duffe via quei cavalli , che vi erano , ed uno in particolare , di cui alcunarrabi ; ti 
volta faceva ufo 1 * ifteffa Imperatrice Irene . Un.’ altro corpo, di Arabi li git-òl Ha. 
tò nella Lydia , dove elfi commifero terribili depredamenti , e fe ne ritorna- 
rono carichi di bottino . Ed urt terzo corpo di truppe della medefima nazio- compiuta 
ne attaccò le forze Imperiali comandate da Vietro Patrizio Romano , e mef- vittoria 
fele in fuga s’ im padroni di tutto il loro bagaglio, delle provvifioni , e degli 5'^* ^ 
attrezzi militari . 1 Crifliani furono- eftreraamente danneggiati nell’ azione ; 

poiché Teofane fembra frgnificarci, che furono uccili fui campo un gran numero 
«é’ loto foldatl , e tra quelli molti ufficiali di diftinzlone . Nell’ anno t8q. 
dell’ Egira , il Califfo Harbn Al Rasbid , fecondo Ebn Sbobnah , mandò 
ancora Ibrahim Ebn Aglab nella parte Occidentale dell’ Africa per quivi ad- 
doffarft il governo di un tratto di paefe di una eftenfionc molto confidersbi- 
le . Intorno al medefimo tempo Al Hakem prefentò la battaglia a’ fuoi Zìi, 
e li ruppe con una fi rape incredibile . Solimano , eh’ era uno di eflì , ro- 
llò trucidato fui campo j ed Abd' a/lab , eh’ era 1’ altro , con molta diti— 

M m x fiati- , 


f xl Abu Jaafar Al Tabar. Al Maiiit , ubi Hip. p. 1 1 f. Scriptor. rer. Gernuiucar. a Caro- 
lo M. ufque ad Friderieum. III. p. ?8. ad fin. vit. Carol. M. Argeutoraii , 1701- Tfieophan. 
ubi fup. p. 397. Jr alibi Gcnr». Jac. Kefir , ubi fup. p. 11» Roderle. Toleian. ubi fup. c.zxi. 

pjg, jp, * 

fj>) Gres. Abu’l-Fsraj „ ubi fup. p. aja. Abu Jaafar Al Tabar. Al Makin » utfi fup. Theo- 
fban. ubi fup. p. 399. Roderle. Toletan. ubi fup. 
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firnleà poti' frappare a Valenza , dove fu rinchiufo dalle truppe dii v!n-\ 
citore . Cucila battaglia si memorabile data iteli’ anno 184. dell’ Egira / 
fe vogliamo credere a Hcderico si fovente qui citato, determinò il dtflino della 
Spagna ( z) . • 

Nel proffimo anno , che fu dell’ Egira 1 ' anno 185. cominciato addì ai. 
di Gennaro 801. furono battuti alcuni Dirbimt nella Zecca eretta a Samar- 
kanJ , uno de' quali fu trovato non lungi da Dattztca nell' anno 17IS. Sa- 
martand rapitale della Provincia di Malva, a Inabr femb^a edere la Mara- 
c arida deeli antichi , che da sterrano direft edere la Mmopoli de 1 S t gita- 
ni , ed è polla da Ebn Hawket , od Ebn Havvkal nella fronJ. M- - :onale 
del fiume Sogd . Ella i Hata Tempre fumata come una elle j .. . nrr.te 
Città dell' Ajia , avendo dudeci parafange di circuito , ed ed-. . « : t un- 
ta in un tratto il più dilettevole denominato il Sogd di J „arkat.a , cv' è 
un confiderabile fiume , che paffa per mezzo della Città . Almeno le fue 
mura erano della detta eden fione nel tempo di Sultan Mobemmid Ulovva- 
razm Shàb , prima eh’ ella foffe foggiogata da Jengbiz A l'Un Dall' amena 
e deliziofa pianura conliderata dagli Orientali come una delle quattro Tem- 
pe dell' Afa , nella parte Meridionale in cui quella Città è fituata , e per- 
chè va folto il nome di Sogd (cioè la pianura o vaile di Samartand ) la Pro- 
vincia , in cui ella giace , fu appellata dagli antichi Sogdìana . Il popolo di 
quella contrada ha per tradizione , che quella capitale fu fondata da uno 
delti Principi della Tribù di Hamyar , riabilito nell' Taman , il quale ave- 
va il titolo generale di T obba o lia Succejfore ; tuttavia però erti non fi cu- 
rano di determinare con qualche precifione il tempo della fondazione di erta; 
ed in pruova di una si fatta loro tradizione pretendono, che vicino ad una 
delle porte di Samartand fu (cavata una ifcrizione fcritta nell’ antico carat- 
tere Hamyaritico . Se ciò da' letterati fi ammetta , bifogna che parimente 
concedano , che il Reame degli Hamyarìtes era formato di molte ampiffime 
Provincie ; giacché la Città di Samartand , fecondo il Geografo Al Berjen- 
dì , era diflante da quella di Sanaa Metropoli dell’ TainSn incirca 1000. para- 
fanghe . Condemiro , e 1 ' Autore del Ltb Tariitb , o Lobb Al Tavvàrikb fcri- 
vono , che il callello di Samarkand fu edificato, da Kishlasb figliuolo di Lc- 
rafp , Lohrlifp , ovvero Lohoraib Re di Terjia della fecorda dinallìa , chia- 
mata la dinallìa di Kay , o délli A ayaniani ; il quale fimiimente erelfe un 
muro lungo cento venti parafange , che rinchiudeva il diflretto di Samar - 
kand, e la difendeva dalle feorretie del popolo di T&ràn , o TurkeftSn . Ma 
nulla tutto ciò oftando , vi ha qualche ragione da credere , che quella Città 
fia fiata fondata da Aleffandro il Grande , fe vogliamo almeno aver qualche 
riguardo all' autorità del Geografo Siriano Taklit Ebn Abd' allah . Alcuni Au- 
tori riferifeono , che i Mufulmani s' impadronirono primieramente di Samar . 
kand nell'anno 88. dell 'Egira, e non già nell’annoS?. di effa, come troviamo 
aderito da Mr. Dr. Herbelot fotto la condotta di Katiba Ebn Moslem ; ma al- 
tri credono , eh" elfi abbiano foggiogato la prima volta quella piazza nell' an- 
no 9 }. dell' Era Maomettana , che fu appunto 1 ' ifteififfimo anno , in cui Tari/ > 
cominciò le fue conquide in IJpagna . Ella poi cadde, in appartò tra le ma- 
ni de’ Sultani , o kltani del Kbowarazm . - Ih prefa e faerheggiata da Jen- 
gbiz Kb, In nell’ anno del)' Egira &T- Ma Tim&r Bcg , o Timùr Bek , eh' c 
il Tamerlano degli Europei , la rimife nel primiero fiato , la refe più flori- 
da, 

* "■ * .0: ; , ; 


(») Theophan. ubi fup. p 400. Ebn Sholimh , Rodzric. Toleran.ubi fup. Joan. Vaf.H!f”an. 
dironic. Vide ctiaio ili ufi rat. p. 707. brancolimi , i6oj. 
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da , clie mai , e la fece fede del filo Imperio nell’ anno d,el!" Egira 771. 
Qu n.i c ; 1a re, i-rinnN ; I effe re !a 'efidenza de’ fuoi diffondenti fino a che ne 
furono dif< accinti (' li Viteki , i nuali ne foro ritnafti in pofftttò fino al dì 
d'cpC . Or fe S -‘- -rh-d tr*rifjordt alla Maracanda de eli antichi , ficcome 
1’ :Mhn.i*à, • r>e rtro'.v .1 tu qu (li due nomi, potrebbe ciò tendere in qualche ma- 
li rtohròile , non fi può con buona razione afferire , ch'ella fiotti* (lata 
_ font.’' j'Àif:» j! Cr. • ,!t ; rcw he MaracanJa , (leeone apprendiamo da 
Sirat ■ . *>i ; or * l-in.ci’r dimo ila . Adiacente a euefla Città , che da" 
C £•/, i l c • '•.rii.af., Sai' tibHan , Sa- ma-bau , e punk he volta Han , vi è 
ii rie colo nc. u ri- fornif e pii abitanti di gran quat ytà di pietre, 

che II cavano .d. l.k fue vifiere , di cui le firade di Samatkand fn o Isfirica- 
tc . la pianura <: valle , thè re! linfiiageio di quella contrada die e fi Sogd , 
è , fecondo alcuni ire c - ni vi: ,'r'isrori , della lunghezza di circa otto fiorna- 
te di can mino , e fi diflende le. fui larghezza da! diftrctfo di Brkhàra fino 
alli confini di , il Ber <.,1 , incominciando da più di venti paraf.,i:ghe al d Co- 
pra di Samarkand . Quella p j ura è formata intieramente detti più belli 
giardini e verdeggiarti prati ; li primi ■' quali venpono continuamente inaf- 
fiati e rinfrefeati dai vicini fiumi eor le' Imo falubri irrigazioni. Le mura di 
quella Città effóndo di devici parafanphe di circuito ebbero da principio dodici 
porte di ferro dittanti una patafanga 1’ una dall* altra , e tra ogni due di 
effe vi era collocata una fentinella . Le rime di quelle mura erano ador- 
nate di gallerie o fieno logge , e di torri , che rendean Umilmente la 
piazza più capace a foften.ere un’ attedio . I.' interiore Città avea quattro 

porte fidamente , contenea la Cittadella, ed altri pubblici cdtfizi , ed era ba- 
gnata da un fiume , eh' era condotto per canali , o fieno tubi di piombo den- 
tro il foflo , ed entrava nella Città vicino alla porta Setta Kmh . A tempo 
di Ramujio era sì grande e popolata , com'era il Cairo , od -Ai Kabirah Me- 
tropoli di Egitto , e poteva in quel tempo mettere in campo un corpo di 
60000. cavalli . Le religioni quivi tollerate da principio furono la Crifliana , 
come profetata da' 'Hcftoriani , la Maomettana , la Magiara , e la Sabiana j 
delle quali le due ultime fono Hate atturdamente confufe inficine da Mr. Kebr. 
Ella è dittante dalla Città di BoithJra incirca fette giornate di cammino verfo Set- 
tentrione, epoco manca al prefente ,ch'ella non fia così illuftre , com’era ne'tempidi 
prima ; effóndo tuttavìa molto ampia e popolata . Ella i fortificata da molti 
baluardi di terra, e li fuoi edifizj fono quali dell’ iftertifliina condizione di quel- 
li della città di BckbSra , a riferba fidamente, che la maggior parte delle fue 
cafe fono fatte di pietre , le quali fi trafnortano da alcune petriere intorno 
alla Città . La bella carta di feta, che fi fa in Samarkand viene riguardata co-’ 
me la migliore d eU'Afia, ed è molto Rimata in tutto l'Oriente . L'accademia 
delle feienze, che ivi fiorifee, è al prefente una delle più famòfe fedi di let- 
teratura fra i Maomettani. Tra i letterati, che quetta città ha prodotti , pof- 
fono annoverarli i feguenti : Sharr.s-addin Mohammed Ebn Aihraj Ai! Hofeini , 
il quale fcrtfle in strabico alcune offervazioni intorno al metodo da ufarfi nel- 
le difpute, come anche intorno alle figure ed elementi della geometrìaconuna 
noverazione delti contentar; fatti fopra il Corano. Abu Ahmed MobammcdEbn 
Mohammed -Al Omari, il quale fcrifle in Arabico un trattato fopra 1’ arte di 
difputare. Abu'i Kafem , il quale compofe un libro fopra la liberazione della 
mente da errore. Mohammed Ebn Mabmùd Ebn Mohammed , il qdale pubblicò 
un trattato in Arabico fopra le varie lezioni del Corano ; della qual' opera 
dicefi dal Padre Matracci , che ,nc fu portata dall'Oriente una copia rnano- 
fcritta dal Signor Tietro della Calle , nobile Romano , e che tuttavia ancora 
efifte in Roma. Abu ‘1 Leitbs 'Hafr Ebn Mohammed Ebn Ibrahim , il quale fcrif- 
fe un contentano fopra il Corano, eh' è un' opera intitolata Singolari cafi ed 
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al legazioni di leggi , Tbefaurut Jurifprudent'uc , di cui conferva!! una hella co- 
pia nella, magnifica librerìa del Duca di Sax-Gotba, L' irruzione degl ignoranti ,, 
ch’è una collezione d - iflorie morali, ed un trattato, che porta il titolo d’ 
ìjiruzione preparatoria alla preghiera ; le quali opere tutte furono compone in 
Arabico . Roen-addin Mobammed famofo avvocato , e giureconfulto , qual era 
ancora l’ultimo autore mentovato. Quefli pubblicò in lingua Arabica un li- 
bro Indiano filofofico e magico a Kanuti, o Kanuthi città dell' India, dove re- 
gnò Sulla» Ali Mirza della linea, o lìa ftirpe di T amerlano ; ed a quell’ opera 
ei prtfilTe il titolo di Cifterna , o lontana di vita . T{àjibaddin Mobammed libri 
AH , che fcrilfe un libro intitolato Synopfii medicina; prati ic<c , che tratta del- 
le cagioni, e de’ fintomi, e della cura di tutti i morbi . Imam Davvlat Shab 
£bn Alào'ddavvla Bakbtt j bìb Al Chaji , il quale fcrifle le vite di venti poe- 
ti Arabia e fei Terpeni . 11 famofo poeta Al H.affafi , il quale compofe 2660. 
d illici fopra tutti i capitoli del Sonna , morì parimente a Samarkand , Il cele- 
bre avvocato Abu Abd' allab Mobammed Ebn lfmael , nato a Bukbàra , o Boli- 
bara capitale della Bukbària propriamente detta , e da ciò foprannominato Al 
Bokhàri , il quale raccolfe le tradizioni vocali di Maometto , le quali erano Ha- 
te propagate dalli feguaci di lui, e )e riduife ad una fpecie di fiftema , anche 
fuggendo la furia del fuo nemico fe ne ritirò nel cartello di Khertenk in Sa. 
markand. Quell’opera dagli orientali c Hata Tempre intitolata Al Sabib Al 
Bokhàri ; e può di elfa vederfi la piò antica, e la più elegante , e rara copia 
manofcritta nella pubblica libreria di Lippa, la quale dicefi eflere Hata fcritta 
neU’anno di Nortro SIGNORE 1 19Ì. La lingua, che in Samarkand fi parla , 
é un dialetto delta Tarpana ; benché fieno quivi ancor bene intefe la lingua 
Arabica, e la Monga/ico-Tartara . I Tartari poi di Bukbària , o gli XJzbeki, che 
fono prefentemente in poffedo di Samarkand ( la quale da’ loro antenati fotto 
la condotta di Sbaibek Kbàn fu tolta ai difcendenti di Tamer/ano nell’ anno di 
Nortro SIGNORE 1517.) fono amantiflìmi degli uomini di lettere, e fpecial- 
mente di quelli, che vengono tra loro da parti ftraniere, ed ammirano gran- 
demente la calligrafia , o fia la bella maniera di fcrivere , de’ Terfiani . Mr. 

Kehr ha ciò apprefo da Mr. Jufius Samuel Scbarfcbmid , il qual' era ftato cap- 
pellano di un reggimento a Terki » e frequentemente conversava con i Tarta- 
ri di Bukbària. Gli XJzbeki , che abitano quello tratto di paefe, dicefi che fie- 
no cftremamente ben formati e belli; e per quella ragione Aretbshab nella 
fua Storia di TìmAr chiama gli uomini lune , e le donne foli . Eglino fono 
fuor di modo politi e netti nel veftire , e nelli loro ornamenti ; ed i loro tur- 
banti fono riguardati dal popola di Aleppo come li più fini , e più fquifiti di 
tutti gli altri, che fono nell'Oriente - I mercatanti di Buknària fi unifconoin. 
gran numero nelle fiere di Siria , e portano in quella regione coufiderabi- 
liffime quantità della più eccellente feta, oro, ed altre preziofe mercatanzie; 
portandotene in cambio di ciò al ritorno tela , ierro , e fragno- d” Inghilterra •• 

11 diftretto di Samarkand fornifce parimente Ite Terpa , ed i territori del Gran 
Mogol di pere, mela, di uva, e melloni <h’ei. produce in un'abbondanza for- 
prendente, e di un Sapore il più deliziofo. Avvegnaché la provincia di Mavva- 
rSflnabr non abbia niun particolare KhSn , il cartella di Samarkand fe ne va 
Lifenfibilmente a rovipa; talché quando il Kbàn della Gran Bakkària va. nel- 
la fiate a pafl'are alcuni mefi a Samarkand , di ordinario fé ne fta in campagna 
nelli prati proTo alla Città. 11 fiume,, che quivi è, ed il quale s'imboccaneU’ % 
A “A intorno a’ 92. gradi, di longitudine , farebbe a quei luogo d' un grandifli- 
mo utile , con aprire una comunicazione co’paefi vicini, fe gli. abitanti avef- 
fero l'induftria di renderlo, navigabile. Samarkand é diftantc incirca fette gior- 
ni di cammino da Khojandah Città di Mavvarà'lnahr fituata nel SihAn o fa— 
partii verfa il Nord, e cinqpe giornate verfo l' Oriente d&Ofrujhanab , ch'éunit 
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(Selle principali Città di Mavvnrfì'/nabr . Da ciò avvenne , cheArabihab la pofe 
tra due fiumi, cioè a dire il fihUn, e '1 Stbàn , o fia tra 1 ' Oxui , e '1 Jaxartei . 

La fua latitudine è fiata determinata da V/ugb Beigb , od Olugb Beh , di }?. 
gradi ?7. minuti primi, e aj.fecondi ; fenonchè con maggior precifìone fi fa 
edere dagli ultimi Allronomi di 41. gradi e 20. minuti' primi ; e Iafualongi- 
tudine di gradi 95. 00. ( «). - — 

II Dìrhémo , di cui fi è latta menzione di fopra al dritto efihifcc le parole Tifiti. 
Ba Samerkanda cbamfeu vvatbfamanina vilmente»; cioè , In Samarkand f un- «m« di 
no 185. : ed al rovefcio , Mohammedon nfùlo’ 1 /abi Wak beljatoko f Emiro t A- u ’’ > A, 
mino Mohammedon Ebr.o'l Emiri /' me' menino J a afar a , cioè Maometo è f Ap- ^rnemi 
politilo eli DIO , e T Emiro Al Amin Mohammed , figliuolo di Jaafar , “Princi- 
pe de' fedeli e il fuo fuccelfore . Quindi c , che qutfto Dìrhémo fembra edere 
fiato battuto da' Cittadini di Samarkand in onore di vii vi min , il quale era 
fiato prima dichiarato immediato fuccefibre di fuo padre , e propriamente in 
quell' anno era fiato riconofciuto come giunto alla fua età di maggiore , fe- 
condo il cofiume degli Orientali , mentre egli era di quindici anni , ed in e- 
tà di governare 1 * Imperio , ficcome fi può naturaliflimamente , e fenza la 
menoma ftiracchiatura inferire dall’ ifcrizione confcrvata in quella sì notabile 
moneta . Come 1 ’ ifcrizione è fatta in carattere Cufici , il Dìrhémo, fopra di 
cui diamo riflettendo , non fenza probabilità può edere un Dirbémo della me- 
defima fpecie di quelli , che portavano in fe fcritte le lettere Cufiche , e fu- 
rono , fecondo vtrabsbab , ritrovati fra le rovine dell’ antica Samarkand . Ma 
comunque ciò fia , quello Disiémo fa menzione di un fatto, che non è fia- 
to nc chiaramente , nè efpreffamente mentovato da veruno degli Storici. Mu. 
fu/mani ( b ) . 

Nell’ anno dell’ Egira 18 6. , che principiò addi io. di Gennaio dell’ anro 11 Calit 
del SIGNORE 801. il Califfo Harbn v il Rasbid fece un’ altro pellegrinaggio fodeudt 
alla Mecca , che gli coftò moltidima fpefa . Dopo aver terminate tutte le 
cerimonie preferitte alla Mecca , andò a Medina , e difiribul gran fomme di a„ni,nj 
denari per elemofine tra’ piò poveri abitanti di amendue quelle Città • Egli Ir* liuti 
chiamò altresì alla fuccedione fuo figliuolo vii Kajem dopo Al Mam&n , t Io 1 > ~ 
foprannominò Al Mutaman . Dopo aver ciò fatto , dicefi da Abu Jaafar Al 1 *° ' 
Tabari , e da Condemtro , che avede divifo il governo delli fuoi valli domi- 
ni tra li tre fuoi figliuoli nella feguente maniera : ad A l Amia , eh’ era di 
elfi il maggiore , atlegnò la Luogotenenza delle Provincie di Siria , lrAk, del-- 
le tre Arabie , di Mefopotamia , Afjyria , Media , Palefiina, Egitto, e di tut- 
ta quella parte dell' Africa conquidala da' fuoi predecedori , che fi cftendea 
dalli confini di Egitto e dell’ Etiopia fino agli Urei ti di Gibilterra , con la di- . 
gnità di Califfo . Ad Al Man. un , eh' era il fecondo, allegrò quella di Perfia, 

Kermdn , dell’ Indie , del KborafSn , Tabrtfiàn , CableflSn , e ZableflSn , o 
SablefiSn , con la valla Provincia di Mawara' Inabr . Ed al terzo Al hafem 
adegnò 1 ’ Armenia , la Tj^atolia, la Jorjàn, la Georgia , la ■Circajjia , o Tcber - 

kas. _ 


ha') Geore. Tic. Kehr, monarch. Aliatico-Saracenic. fiat. icr. p. 1*. ad 19. I.ipfir > 17*4' 
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Mondò ter. M. G10: Blinda Ramutio , in voi. I. lib. Italie. Delie ttame.eK.ini e Viarg 1 , ee. 
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tajjia , e tutti i paeft Mt'fu/mani , confinanti fui mar Euffmo • In quanto all' 
ordine Iella fuccdlione fi è di eia ottervato , che Al Amìn doveva afecndere 
fui Trono dopo fuo padre , Al Mamàn dopo lui , ed indi Al Hafem Al Mu- 
taman . Circa qutfto tempo Al Hakem perdonò all’ unico fuo Zio fopravvi- 
vente no ninato Aid" allah , gli permife di rifiedere nella Città di l'a/enza, 
afieenò ad etto lui una penfione di 1000. Dinari il mrfe , fi obbligò a fargli 
un pref itte di altri cinque mila di più ogni anno , ricevè graziofamente i fi- 
gliuoli di lui , e diede ad uno di etti in moglie la fua propria forella . E per 
tali mezzi fu intieramente rimetta la pace e la tranquillila nelli paefi conqui- 
ftati da’ Mufulmani nella Spagna (r). 

L’ anno (eguente , che fu l'anno 187. dell’ Egira , e principiò addì jo. di 
Dicembre So 2. A! Rathd pofe a morte il fuo favorito Jaafar Ebn Tabya Eb» 
Kbàled Ebn Barmac ; della qual cofa da differenti Autori fono afifeg ate dif- 
ferenti ragioni . Alcuni pretendono , che quando il Califfo fi determ o d’im- 
prigionare lab) a Ebn Abd’ aliai) Ebn Hafan Ebn Hojein Ebn Alì Ebn Abu 
Taleb , lo commife alla cura di elfo faafar , il quale gli permife di luggirfe- 
ne di notte , cd inoltre mandò con lui una perfona, che lo conducete a la- 
mia : la qual cofa effendo difpiaciuta ad Al Haibid , non olìante che a prin- 
cipio fembratte approvare quel tanto Jaafar avea fatto , pure fu la principal 
caufa della fua definizione . Altri dicono , che amando il Califfo cotanto 
fmifuratamentc così faafar , come la fua propria forella Ab b afa , che non 
potea (lare lungo tempo lontano nè dall’ uno nè dall' altra , per poter godere 
della compagnia e converfazione loro unitamente feruta la menoma inconve- 
nienza in riguardo a loro , diede a lui quella in moglie , permettendogli di 
guardarla quanto gli lòffie piaciuto , ma ordinandogli nel tempo (loffio di non 
mai toccarla . Ma nulla ottante un tale'-comando , Jaafar elfiendo una volta, 
fecondo Abu Jaafar Al T abari , ubbriaco , o piuttofto , ficcoroe olfervafida 
Abul far agio , perchè amendue erano giovani , giacque con lei , e la incinfe. 
Indi come fu fpirato il folito termine partorì ad un corpo due figliuoli, i qua- 
li Jaafar per evitare la furia , e ’1 rifentimento di À> Hai età , mandò alla 
Mecca . Ma elfiendo fiato il Califfo ben lotto informato di quanto eia addive- 
nuto , ordinò , che a Jaafar fi tagliatte la tetta . mandò li fratello del mede- 
fimo Al Pad! , ed il padre Tabjta in prigione ad Al Ruita , dove fletter» fi- 
no al di della loro morte , tf comandò , che fua forvila Abbila , , la quale 
anch’ era fiata confinata in una prigione , fotte con li due tuoi figliuoli get- 
tata in un pozzo , il quale fu pofeia riempiuto ; quantunque dicali , eh’ egli 
svette piamo poco prima , che un tal fuo comando fotte rotto in tfteuzione. 
Altri riferifeono , che il Califfo ordinò , che Jaafar fotte decapitato , a cagio- 
ne che avertè edificata una cafa , che gli cotto loooo. Dinari 5 il che que- 
llo fuo Signore confiderò come una pruova evidente di aver egli rubatoli pub- 
blico denaro . E finalmente altri affermano , che avendo Al Ha/bid prefo av- 
verfione alla famiglia di Barmac , ed avendo nel tempo dettò timore di Jaa- 
far , e del padre di lui Tabfa , come quegli , a cui erano (lati confidati tutti 
i fuoi fegreti , fi vide nell’ obbligo di trattarli nella maniera predetta . Ma 
qualunque fi fotte il motivo di una si forprendente condotta , J «afar fu fatto 
morire nel palagio da Majràr per ordine del Califfo , in giorno di Sabbato nel 
rnefe di Al Mobarram , mentre appena avea compiuto l’anno 3J. dell’età 
fua . Nc potè la madre di lui , quantunque fotte fiata nutrice di Al hasbid , 

ot- 
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ottenere da quello Califfo la grazia di liberar dalla prigione fuo marito Pabya , 
e l’altro fuo figliuolo Al fati , eh’ erano Rati conliglieri di Harlm per lo fpa- 
*10 di ben dieiaffette anni ; ma perfide infleflibile nella fua intenzione di de- 

? rimere quella famiglia, la quale favorita una volta,, era poi allora divenuta 
oggetto della fua avverfione ; e fcrifle a tutti i Governatori delle Provincie 
di conffeare i beni appartenenti a ciafcun membro di elfa , e che fi trovarte- 
lo in qualunque parte de' fuoi domini . h’an fari fuor di propoGto d'informa- 
re in quello luogo i noflri leggitori, che li Barmactds , o Barmtcid* chiamati 
da^li Arabi Baramaca , o Baramica furono una delle più illuflri famiglie dell' 
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Quello Scrittore riferifee , che il primo di quella famiglia ererte laj^aerba t 
magnifica mofehea , eh'* in Baikb , chiamata 7{tu Babar , il qua^Wome in 
lingua Ttrjfatra lignifica nutra filtrata , o nuovo giardino ; e che fu quello no- 
bile edificio coll mito fui modello del tempio della Macca. L' elleriore di quella 
mofehea , ad imitazione di quel eh' era flato fatto nella parte elleriore del 
Caaba , fu da loro coperto di ricco dommafeo , e fu ella tutta intorniata di 
360. cappelle , dentro cui i pellegrini , de' quali era quivi un gran con- 
corfo , ordinariamente fi ritiravano per fare le loro divozioni. Ed avvegnaché 
li fondatori di quello Tempio ne fodero propriamente gl' intendenti, o li con- 
fervatori, e per diritto, o giufpatronato lo confideraficro come infeparabi [men- 
te annetto alla loro famiglia , prefero da ciò il nome di Barmac , o Baratte , 
e fempre in avvenire ne ritennero ri il titolo , che il nome • Nulla però di 
meno , un certo Autore di conliderabile Rima nell' Oriente non ha avuto ri- 
guardo di dedurre la denominazione di Barm.tr da una diverfa forgente ( d) . 

11 primo , che recò a quella famiglia un norabilirtimo luflro, che in grado Lmfami. 
eminente la contraddiflinfc da molte altre, le quali avean fatta prima una fi- iha a. 
gura molto più conliderabile , fu 1' anzi detto labya Ebn KhSled , e tuttodì- 
flefamente Abu Alì ìahya Ebn KbSled Ebn Barmac , perfonaggio dotato di 
tutte le civili e militari virtù , ed eletto dal Califfo Al Mobili per Governa- fimi** 
tore , o fia Ajo di fuo figliuolo Harùn Al Rjtthid . Ebbe egli quattro figliuoli mifarmfi 
E adì , Jjjfar , Mobammed , c blùja , i quali non degenerarono punto dalle virtù . 

del padre loro , ma innalzarono la gloria , e la IJima della loro cafa al più 
alto grado . Non fari fuor di propoGto il notare , che dopo che quella fami- 
glia fu abbandonata dalla fortuna , ed incorfa nella difgrazia del Califfo, il po- 
polo nudrì li più vivi fentimenti per gl' importanti fervigi, che li membri di 
erta aveano loro predati . Allora 1' altiiVimo merito e 1’ eccellenti qualità di 
cotedi uomini infigni fi videro rifplendere con ludro maggiore fin anche di quei 
tempi , in cui furono nel più gran colmo del loro potere ; di maniera tale che 
nell' età future ebbero prertbché tanti Storici , che celebraflero le loro virtù , 
cne feri vertero le loro vite , quanti n' ebbero i più gran conquidatori , e più po- 
lititi Principi dell'Oriente (c). 

Gli alti fentimenti , che i loro contemporanei nudrìrono del loro raro ed in- Cmtam. 
eomparabil merito in qualche grado apparifee dal feguente notabile racconto, che dà ’ 
TomtXXir. Nn ci %££ 
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ci è flato' tramandato da uno Storico Terfìano . Dopo che il Califfo Haràn Al 
Rashid ebbe diftnma la famiglia di Barmac , proibì a’ fuoi fudditi fotto pena di 
morte di non far mai di. quella menzione alcuna in qualunque occafione . Mal- 
vado però di una tale proibizione , un certo vecchio chiamato Mondìr fi pofe 
un giorno fopra di un' altura , che gli ferviva come d' una fpecie di pulpito dr 
rimpetto ad una delle di loro cafe , eh* erano allora deferte; e quivi egl' inter- 
tenea tutti queglino , che pacavano , con fare ad effi una deferitone delle più 
belle , e più amabili azioni di que' grandi uomini , facendo fopra le medefìrae un 
panegirico formale . Il Califfo effendo flato informato della di lui arditezza or- 
dinò , che foffe prefo , e condotto di narrai a fe , e lo condannò a morire , per 
aver con tale difprezzo trattata la fua proibizione . Mondìr accettò la tua 
fenten zaAn piacere , e f’oltanto chiefe permiflione di dire al Califfo prima 
dell* efi^ffione due parole . Ciò e (Tendergli flato accordato , le due parolequi 
mentovate fi ellefero in un lungo difcoiib , nel qual* «gli infiflè fopra le ob- 
bligazioni , end* e(To era tenuto alla famiglia di Barmac , con tanta forza ( 
che il Califfo lo afcoltò fenza impazienza , fu moflo dalie fue parole , e non 
folamente gli concefTe la vita , ma gli fece in oltre un prefente di un ricco 
vafellamento di oro di moltilfimo valore , di cui faceva ufo egli medefimo - 
Ma la parte più forprendente della condotta di quello vecchio uomo, fu quel- 
^ la che fiegue ; imperocché , com* egli ebbe ricevuto quello ricco prefente 

dalle mani medefime del Califfo , flando , fecondo il coflume Orientale, prò- ’ 
firato a terra , difle come in ringraziamento al fuo munificente benefattore , 
Vedili qui il nuovo favor t , eba bo io ricevuto dalla cafa dì Barmac 1 Le 
quali parole furono sì degne da notarfi , che in appreffo partirono in prover- 
bio, il quale, fecondo il rapporto del medefimo Storico, corre in ciafcuna par- 
te dell* Afa (f ). 

Mota» Non oftante che quafi tutti 5 membri della famiglia , di cui qui fi é dato 
Yi'h -i ‘l aa l c 'be racconto ai nollri leggitori , come ancora i loro familiari , ed altri lo» 
u *,i} ro dependenti foffero comprefi nella comune diffrazione , pure Mobammed Eba 
membri Tab/a non (offrì la menoma moleflia , né ricevè alcuna ingiuria per piccoli (fi- 
di itt/fa ma , eh* ella foffe , in qualunque più minuta particolarità . Dal che appa- 
ramene* * a f®* condocta non recò al Califfo ninna forta di ombra , e confe- 

f alvo * guentemente , eh’ egli noq fu punto intrigato nella cagione , qualunque ella 
foffe (lata, donde fi venne a produrre la detta alterazione nell' animo di quel 
Principe inverfo alla flirpe di Barmac . In riguardo ad effo Cab) a , dicefi da 
alcuni Autori che fia morto in prigione ad Al Rakka nell* anno dell* -Egira 
1 96. e da altri nell* anno di quell* Era r pj. Quanto poi a Jaafar di lui figliuo- 
lo , dopo che Mafr&r gli ebbe troncata la tefla , fu il fuo corpo fatto ;in pez- 
zi , e quelli furono pofti fopra ciafcuna delle porte di Baghdad . Anche la 
Al Ri- te ^ a or< b ne del Califfo fuefpofla alla pubblica villa nel ponte foprail Tigri 
«hid co- nelle vicinanze di quella Città (g). 

A' i” fi II medefimo anno , che fu 1 ’ anno dell* Egira 187. Al Rasbid ricevette una 

Niceforo i ettera da 7 '{fetforo immantinente dopo edere (lato quelli avanzato alla digni- 
tà Imperiale , in cui gli comandava di redimire tutto il denaro , eh* egli e- 
raeo fot- rafi prefo per eflorfione da Irene i non oftante che il medefimo gli folle Ila- 
00 lo con- t0 affi curato in virtù dell* ultimo trattato conchiufo tra lui , e quella Prin- 
Of’ncln cipelTa ; o di afpettarfi in cafo contrario un* armata Imperiale nel cuore del- 
te. li fuoi domini. Quella infoiente lette» talmente morte a fdegno il Califfo , 

che 
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che immediatamente radunò le Tue forre , e s' inoltrò ad Heraclea , diradan- 
do Je contrade , per cui paflava , e mettendole a ferro e fuoco. Inoltre ten- 
ne per qualche tempo ftrettamente affediata quefia Città; il che per tal modoat- 
tem il Greco Imperatore , il quale temea grandemente , che gli strabi non 
avellerò ad ingombrare c feorrere tutte le Provincie Imperiali in Jlfa , cheli 
fottopofe a pagare al Califfo un' annuale tributo . Quindi Harùn gli accòr- 
di la pace , e fe ne tornò con la fua armata ad *4.1 Rakka . Ma eflèndonon 
molto dopo addivenuto , che facelfe in quelle parti una gran gelata , T^ice- 
foro fi tenne per certo, che 1* afprezza della Ragione averehbe impedito ad Ha- 
rùn di tornare contro di lui un* altra volta ; onde ruppe il precedente tratta- 
to . Del che avendo ricevuto avvifo il Califfo , in quel medefimo iflante fi 
pofe di nuovo in moto , ripigliò le operazioni militari , e con tutta l'incle- 
menza del tempo conftnnfe l’ Imperatore ad accettare le condizioni , ed i ter- 
mini a lui già prefciitti , e pagare il tributo , che antecedentemente gli’ era 
Rato impoRo . Quindi egli ritirofii dalli paefi Crifiiani , e mandò come fuo 
Luogotenente in Egitto *4bmed Ebti lj'mael *41 HSsbemi . Da uno Storico 
Ttrfiano apparifee , che Tfictforo , prima che le ofiilità comincia (fero , fece 
ad Harùn un dono di molte eccellenti fpade , le quali tutte dal Califfo in pre- 
fenza dell’ Ambafciator Greco , che le avea portate , furono fendute in due 
parti , come fe foffero Rate tante rape , con la famofa fpada fua Samfamab. 
QueRa Samfamab era una fpada , la qual’ era venuta nelle mani di *41 Ra- 
jhU tra le fpoglie di Ebn Dakikàm , che fu uno degli ultimi Principi Ham. 
yaritiei dell’ Temati ; ma dieefi , che dal principio fu di un valorofo strabo , 
appellato *4mru Ebn Maadi Carb , fotto il qual nome venne generalmente 
chiamato tra li Mufulmani - Per queRo dono delle già mentovate fpade “Isf/— 
ctforo fece pienamente comprendere ad Harùn , che egli era difpoRo anzi di 
venire a rottura con eflò lui , che di pagargli quel tributo , eh’ era Rato e- 
fatto da Irene , alla quale egli era fncceduto nell’ Imperio . Alcuni Scritto- 
ri Orientali ci rendono 1 informati , che il Califfo immediatamente dopo una 
tale provocazione entrò nelle frontiere del nemico , s’ inoltrò fino ad H«ra~ 
elea , prete quefia Città , e quindi portofiì quali a volo , come un’ aquila, 
alle Relfe porte di C sfioriti napoli . Della famofa fpada dianzi mentovata han- 
no fatto parola *4hmed Ebn Tufef, ed *4lf annàbi nella loro Storia degli Ham- 
jariti , come ancora altri Autori . Non fi vide la menoma intaccatura nel- 
la lama della fpada di Harùn , dopo eflerfene una tale fperienza da lui lat- 
ta r il che, fu una pruova convincente della fortezza del fuo braccio egual- 
mente che della bontà della fua fpada . Dicefi , che *Amru Ebn Maadi Carb 
una volta diWe quefia fpada ad un certo Principe , e che lagnandofi cofiui r 
eh’ ella non produceva il deliderato effetto , il valbrofo uomo li prefe la li- 
bertà di dirgli , che inficine con la fua fpada non gli avea mandato anche ii 
fuo braccio *( b). 

Nel prò (Timo anno , il quale fu dell* Egira 1 ’ anno t 88 . il Califfo mandò un 
efercito a fare una irruzione m alcune Provincie Imperiali , il quale penetrò 
fino a Safsàf , Ificeforo , elfendo Rato informato dr una tale invafione , s’ 
inoltrò contro gli *4rabi alla teRa delle, fue forze , e gli attaccò con incredi- 
bile furia : fenonchè fu rotto con la perdita di 40000 . uomini , e ricevè anch’e- 
gli nell’ azione tre ferite .. Dopo quefia rotta i Mufulmani depredarono tut- 
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to i! paefe spiacente in un' orribile maniera, cd indi fe ne ritornarono a cafa 
carichi di foglie acquiftate in sì felice fpedizicne (r;. 

St cric a 1J mede timo anno molti Dirìimi , ficcoivc appari fee da uno di e (li ritto- 
n*rr*- vaio nella codierà Ce! iv.ar Brillìi nell' anno 171:. Intono battuti a Balch , 
* ”/* />. Balkkc , o Ba/kb f itta del Khorajàn ,0 anzi della Gran Bukhàtia , limata 
ti d, liti- nell' eflrnnitk di quella Provincia ad una diftanza non molto grande dalla for- 
ali, gente del J 1 hi r , dell’ Jlnib , o dell' ©*».< , fopra un deliaiofo.fi.unre , che 
,a ' v °* ,r - fi appella dagli Orientali il fiume di Ba/kb • Gli Storie' Ternani at- 
rtììi *0- iribuifcono la fondazione di quefta Città a Kap-umarraz primo Re di Ttrfia , 
in-it! al- e dicono , che le ."tee il nome di Ba Mi , perchè trovò fuo trattilo in quel 
«ir Dir- Juogho , dove ella fa l'ondata , dopo lungo tempo eh' egli erafi perduto ; fi- 
lemi ‘ guificauJo Sa parola Oa/khider. , o balgbìden nel linguaggio Terfiane ricever* ed 
abbracciar* un' amie 0 . I primi Re di Terjia , che rifiederono nella Provin- 
cia ddla Media , o di Mdherbìjan confideratono quella Città , la quale era in 
Bauna , come una delle loro principali frontiere dalia parte deila Scìzìa : e 
Loberejb , Lcrajp , o Lohràfp avendo rinunciata la Corona a fuo figliuolo fCr- 
ibtab , o Idaipc la fece luogo del fuo ritiro , e vi fu pofoa urcifo da *4fm- 
jiab Re cit 1 7 mkcjlàn . Da ciò avvenne , che ì li hi: Lbn Mbit allah di Ha- 
matb nella Siria alTtri , che Halkh forte fiata fondata da quefio Labri fp incir- 
ca al tempo , in cui '\abuecodenofcrr* deftrufle Genfalemm* ; fenonchè fetn- 
bra non eltervi alcun fondamento per una tale fua opinione . Alcuni Scrittori 
Orientali fanno edere fiati quelli due Principi una medefima perfona,; ed altri 
pretendono, che Lahrijjp conferì il governo della Caldea in perfona diT^afivc- 
cedonaforre , che perciò lo conliderano <bu.e un fuo Viceré , o Luogotenente in 
quel paefe. Quelli ultimi por tengono, che Lchrìfp, e Be/ccì’, a Baltkh nei 
catalogo deìli Re Afjiriani realmente folTero fiati un' ifiefiò Principe, e fap- 
pongono, che l'ultimo nome forte fiato a lui dato, perchè fifsòlafua refiden- 
aa a Ba/kb. Così il nome., come il (ito di quella Città chiaramente dimoflra-. 
no efler ella fiata la Battra degli antichi; iinperacchèla Città Ji Battra, da Vh- 
nia € Strabene appellata parimente liariafpa, era lituata fotto il monte Tarcpami- 
fui , eh' è una porzione del monte rane», o Caucafo, di qua Jell’Ox»/, fecondo gii 
v antichi Ccograti. Che la città di Ba/kh fia lituata in un piano incirca quattro 
parafanghi; difiante da un monte , e che abbia i fuoi fobborghi muffisti dal 
fiume DebSib, eh' è il Bufimi di Curzio , T/inia , T'olienti , e Strabane , ed il 
quale dopo aver irrigato i giardini , ed i campi nelle vicinanze di quella città , 
fi fcarica nell' M"ià, , od Oxut , intorno a dodici parafanghe lungi da Ba/kb » 
noi Io apprendiamo da Ebn //avviai, il quale attentamente ebbe co' proprj oc- 
chi olTervata egli fteifo la .lituazione di quella città . Nè vi può eflire tra gli 
orientali veruna cofa più comune dello (cambiamento , o permuta , ed 
ufo promifeuo delle lettere L, ed R; donde fufficientemente apparirà , eh* 
Battra, * Bai kit, Ba/kh» , o Ba/kh fono prole fimiliflime , fe non intieramen- ’ 

te lo fieflo nome. Una tale fentenza qui propella può inoltre renderfi vieppiù 
probabile per mezzo di molte altre confiderazioni , che vi fi poflb.no tegiugnr. 
re , e delle quali fiamo forniti da Sbarif Mi Edrtfi , o dal ‘Nubiana Geografo 
Mbulfeda , e da altri Orientali Scrittori . Noi non facciamo qui parola delia 
foggiogazione di Battra fatta da Semiramide eoo. anni prima Iella morte di 
LarSfp , o LabrSJp , mentovata da Diedero Siculo-, poiché quell’articolo ifiorico 
fta intieramente appoggiato fopra 1 ' autorità di Ctejta , il quale abbiamo altro- 
ve Jìtnoftrato eflere uno Scrittore fàvolofo. La lertiUà del fuoio nel territorio 
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di BAH < . che* fecondo Alulfeda fu la metropoli del KborajA» , a dovizia prov- 
veduto di una grande abbondanza di acque , e producente ampie quantità di 
canne di zucchero, corri C' mde fimilmente affai bene alla forprcndente fertilità 
di Battei. t, in confo;; riti della deferir, ione diqu -ita contrada tramandataci digli 
antichi- Ildiflrctto di B.ukb direfi di vantaggio, che produca giacinti e tubini molto 
belli a vederli, parecchi de’ quali fi fono introdotti in Europa indiverfi tempi. 
Alcuni ferii tori orientali riferì front*, che Rabam Generale di LobrAfp non lu al- 
tri, che Nabuccodmoforre , il ouale foggiogò la Valoflìna a’ di del profeta ae- 
rami*. Ci vien detto» che Kishriib, o Idaipe fa coronato a Balkb a tempo del 
fàrnofo Are o Ztidusb:, ad incitamento del quale ci fi convertì al Ma- 
gifitio , eu crede nel fuo regno molti tempi del Fuoco. Veniamof milmente in- 
formati , che pofeia quello monarca fi allontanò da Battìi, e fifsò la fua refi- 
deitza ad EJ! ai o Tftabbra, ch’è I* antica TtrJepeU , nella provincia di Fan 
a ’fatjijiAn , cioè nella Verfia propriamente così chiamata; e eh' effòregnònon 
folamentt fopra la Ttrfta , c '1 TurkejH» , o fieno le regioni di là dal m ire 
Cafpio , e dai!' Oxus ; ma ancora fopra tutto il reame di Habatba , Habejftnia , 
od Etiopia . Ma checché di ciò fia , dopo una ferie di lunghe e fanguinofe 
guerre fra i Turchi Orientali , ed i Ternani , dicefi che quelli ultimi fotto i 
loro prìncipi della feconda dinaftia fecero Balkb capitale del loro imperio, per- 
chè la Umazione della medefima n faceva e (fere in illato di contraliare più fa- 
cilmente con i primi il palleggio del fiume Oxuj . Nulladimer.ro gli ultimiRe 
della feconda dinaftia, e quelli della terza risederono collantemente ad Eftekhr 
od Iflakbr nella provincia di Fan , ed in T after, o Sufa in quella di Kbuzl- 
flAn , ch'é la Suftana degli amichi. Quelli della quarta dinaftia eleflèro di fta- 
bilirfi , e riftedere in Ira* , ove edificarono la città di Jfì MadAyen lungo 1* 
fionda orientale del Tigri nelle vicinanze di Ctefipbtn , e Scienti a . Ma con 
tutto ciò Balkb rimafe Tempre capitale del Kberajàk , eé era attualmente ta- 
le , allorché fu prefa da ib/P allah E bit Amer nell’ anno 17. dell’ Egira , o di 
CRISTO «47. e non già da Abnef Ebn Al Kaìs , come troviamo aderito da 
Mr. D. Herbelot , noi Califfati di Ottomano. Or conciofliachè alcuni Califfi del- 
la famiglia di A. ! AbbAs , come ancora i principi Soljàkìani , e quelli della 
ftirpe de’ Samani, rifiederono in altre città del KborajAn , come a dire in Ni- 
fabùr e Merli ; ed i Principi altresì del Mogol e di Tartaria difeefi da Jtngblì, 
XbSn , e T amerlano eie-fiero HerAt per loro Capitale; perciò Baikb , HjfabAr , 
.Meni , ed HerAt furono reputate Città Reali , e prefero ciafcuna il titolo di 
Capitale del KborajAn . Nulla di meno Balkb godè il particolare privilegio di 
«(ferie dato il tìtolo di Kobbat Al hi Am , cioè la metropoli dell' itlAmifmo , c 
fi dillefe la fua giurifdizione fopra ì territori di BadakhsbAn , o BaJakhshàn , 
Khotlan , e TokbareflAn ; il che la refe fenza dubbio , per molti rifpetti , la 
più opulenta , fomofa , e cofpicua Città della valla Provincia , in cui ella 
giacca . La religione quivi dominante è il Maomettifmo ; febbene è co fa fa- 
cile , che vi fieno anche al prefente alcuni pochi Magia»! , i cui fagri riti fi 
fanno nell'antico linguaggio Terfiano, e fono tra gli Vzbtki denominati Ptb- 
lavvi , o Ptb’/evvAn . Che la religione Criftiana non fia fiata intieramente 
incognita in Balkb nell'ottavo fecole dopo CRISTO , appaiifce (.ni urne nu- 
da un' antico monumento di pietra fcavato a Si-ngan-ju Capitale della Pro- 
vincia di Sbin-fi nella China nell' anno di Noltro SIGNORE itz 5 , il quale 
contiene una ifcrizione in lingua Cbinefe , ed un' altra in lingua Siriaca ; di 
cui fi conferva una copia nella libreria Vaticana tra i libri Chineji prefentati 
dal Padre Couplet ad Innocenzo XI. L' ifcrizione Cbinefe contiene i nomi di 
fettanta miflìonarj mandati dall' AJftria , 0 Caldea ( e non già dalla Palefti - 
na , come il traduttore Latino ha (tifamene e notato ) nell’ Imperio della Chi- 
na , tra li quali troviamo una memoria illorica nel linguaggio Siriaco , ed in 
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carattere Eftrangelo , o fia ritondo Calde o , ne' feguenti termini : 'H.e' giorni 
de! padre de' padri Mar Ananjefu , il cattolico Patriarca , Adam il prete , fuf- 
fraganeo , e Papa de' Chinefi, nell' anno de’ Greci 1092. ( di CRISTO 781. ) 
e Mar Jazedbuzid , il prete , e fuffraganeo iella Reai Città di Chumdan , 0 
Khumdan , il figliuolo del benedetto Millefio , prete , nato a Balach 0 Balakh, 
Città di Adatcnuridan , 0 Adatkhuridan , hanno eretto quefio monumento di 

pietra , f opra cui è ifcritra la difpenfaziont del 7 ^oflro SALVATORE , e la 
predicazione de' nofiri padri air Imperator iella China . Da ciò apparifce , che 
molti mitfionarj Criftiani andarono nella China anche nell' ottavo fecolo a fine 
di convertire i Chinefi , e che la Città di Balkh era allora chiamata Balach r 
o Balakh. A qiiefto polliamo aggiugnere , che Abulfeda ha intieramente ragione 
quando afferifce, che Batch o Balkh è una contrazione strabica di Bai ah , Ba- 
lach o Balakh , come molto naturalmente può inferir fi da quella infcriaione ; 
e per confeguenza , che il Dr. Hyde aflolutamente ha torto , mentre trova a 
ridire , e dice , eh' errano gli Scrittori Arabi in aderir ciò , ed afferma , che 
la Metropoli del KhorafSn non ,fu mai appellata Balach 0 Balakh .. Quella 

capitale ebbe parimente il nome di Rilab} datole da Al Fhauzabàdi , od Al 

FirAzabddi , e quello ancora di Città di Abraham dalli Perfiani ; probabilmen- 
te , perchè , ficcome viene infinuato dal Dr. Hyde » elfi pretendevano edere 
della religione Abrahamica , e frequentemente licevano un folenne pellegri- 
naggio a Balkh , la quale per tale riguardo era da loro confiderata come fa- 
gra . 11 Dr. Hpde giudica , che le voci Satira e Battria fieno dagli antichi 

derivate da Bokhàra , e non già da Balkh ; ma per le ragioni dilopra adegna- 

te noi non fiamo inclinati di unirci alla fua opinione . Quello Autore ci 
fa fapere, che LohorZsb , o LorSfp, o Lobràfp erede a Balkh un munifico Tem- 
pio del Fuoco , che da lui fu nominato dal nome di fuo figliuolo , Adur-Ri- 
sbtisb , o Adur-Guibtthp -, ed in cui egli depofitò tutti gli immenfi (efori ». 
de' quali era padrone . Inoltre il medefimo Autore immagina parimente, che 
dal fuo fondatore , o piuttollo rellauratore Lobr.fip , o Lahràfp quella Città 
ricevè il nome di Larafpt » o Larafpa , che da lui fi fuppone edere dato cor- 
rotto da' Greci copifti , e mutato in quello di Zariafpe , o Zartafpa j nel che 
per avventura ei non onderà molto lungi dalla verità . Qui ci fi permetta dì- 
offervare di vantaggio , che Adam Diacono , il figliuolo di J azecU/utid /iiffra- 
ganeo , Mar Sergiut Prete e Suffraganeo , SabarieJ . » Prete , Gabriele Prete e 4 
Arcidiacono , come ancora 1 ’ Ecdefiarca delle Città di Chumdan , o KbAm- 
4 an , e di Sa rag o Sarug , e 1 ' Imperatore medefimo della. China , il cui 
nome dava fcritto in caratteri Chinefi , fono tutti mentovati nella predetta, 
infcrizione Siriaca . Ma per un pii particolare ragguaglio, di ciò , bifogna 
che i nodri leggitori ricorrano alle note del Signor AJJemani fopra Gr egorie 
Bar-Ebreo , ìL quale fopra uu tal argomento darà loro piena ed ampia foddis- 
faaione ( k ) 


(I) Georg. Jacob. Kehr., ubi fup. pi 1^. ad tj. Kbotidèmif , Aut. Eobfi- Ut TàveariHh , Ifm. 
Abulted. in Chorafm. deftripc. Yakut Ebn Ahi' aliali al Hattuthi , Srrab. lib. il. Plin.lib. vi. 
c. if. Curt. lib. vii. c. 4. I‘oly*n. Arate;. lib. vii. c. u. ptol. geogr. lib. vi. c. 7» Ebn Havv- 
kel , lire Eb.i Havvkal apud Ifm. Abulicd. ubi fup, ut 3t jpfe Ifm. Abutfed. àbiti- Golii not. 
ad Alfragaa. p. 171. ire,. Thcoph. Si». Ba/er. hall. ugn. G rrcor. Baftrian. p. ip ad 19. Pc- 
rropoli. 173*. Bochart. Phal. hb. ili. c. u, Chan. lii>. 1. c. ir. «t alib. Sharil Al Edrifi , Abul- 
fcd. ubi fup. Diod. Sic. lib. ii. p. 90. ad 95. Khondcmir. udì fup. Aut. Lobb- Al Xavvarikb». 
Golii noi. ad Alfragan, p. iu. ili. & alib, Dr. Herbel. Bibliotht orient. p. iti. Jc iSt.Sc 
alia. Abu Jiaftr Al Talnr. Al Makin, ubi fup. p. il. Jof. Sun. Alfeman. not. ad Gtegor. Bar— 
/•fabraruro in Bibl. orient. Clementino-Vatican. tom, i|. p. 144. ad syr. Hyd. relig-veter. Per- 
f lr . Ioli appena, p. 4 91 - ad 49 f. Jc alib. Mohatantei. Al Eirauzabad. Rultemi epitomat. Af, 
fanun. ubi Cip. Racconto dello flato prefente del North. Afta p. 466- Vide etiam Gre». Bara. 
HcbrauM , in Chronic. par. iii. fol. jro- & Thom, Maragcns. Epifc. bill or. nuaadic. Clial*- 
gior. par- iv. c. a. & par. y. f. 4. 7. 10. 14,. 
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Il linguaggio , che fi parla a Balkb , è quel piò elegante dialetto della lin- Alemt 
gua T orfana , il quale fi chiama Deri , che fi gin fica aulico , od appartenente altri far 
alla corte ; effendo quello dialetto ufato in primo luogo da! Re , e dalla no. t>col*rì- 
biltà della Ttrfa , e quello che principalmente è ufato nella corte Terpana . ' n: 

La j*rola Der , dalla quale Deri i derivata , denota egualmente Torta , che in,. 
Corte ; e da una tale ambiguità procede 1 ' efpreflione della Torta Ottomana , et ttk di 
cosi comune nella Criftìanita , ed equivalente a quella della Corte Ottomana , 
della Corte del Gran Signore , o della Corre del Sultano Ottomano . La lingua 
chiamata da' Terjiani Deri , o aulica (fecondo che ne dice Ebn Fakhraddin 
j tndsbu , 1 * Indo-Ttrjìano , che riffe più di ìoo. anni addietro, nella prefazio- 
ne della fua opera intitolata FarhSntb Jihàngbiri fcritta in lingua Tirpana) era 
quivi parlata ne’ giorni de’ Re Terpeni della feconda dinaflìa , de’ quali alcu- 
ni rifiederono a Balkb . Non è dunque maraviglia , che quello elegantillimo 
dialetto folle chiamato il linguaggio di Balkb, il linguaggio di BamiySn (Cit- 
tà antichiflima , la quale fi fuppone effere Hata fìtuata nel luogo medefìmo , 
dove fu pofeia fituata effa Balkb , o poco da quella dittante) ed il linguaggio 
di Meri SbabtSn , e BokhUra . I Maomettani credono , che il Deri Mrabico o 
Tergano farà la lingua , che fi parlerà nel Paradifo . Eglino pretendono pari- 
mente , che quando IDDIO parla con foavità e dolcezza a’ Cherubini , che 
Ranno intorno al fuo Trono, fi ferve dell’ ultima di quelle lingue; ma quan- 
do poi parla in una maniera afpra e più autorevole fa ufo della prima . Tra 
gli uomini letterati prodotti da quella Città di Balkb polTono annoverarli i fe- 
guenti ; Jamajb , filofofo Terjìano contemporaneo col famofo Zerdusht , il qua- 
le fcriffe nella favella Tarpana un trattato fopra le più rimarchevoli congiun- 
zioni delti pianeti , ed i loro più notabili effetti ,' il quale fu tradotto in lin- 
gua Mr abita da Lati nell* Egitto circa Panno di Noftro SIGNORE 1280. M/l 
Ebn TAnti , uomo di ftraordinaria. letteratura e pietà , il quale per qualche 
tempo decite tutti i punti di legge , e tutti i cali di cofcienza fra li Cittadi- 
ni di Balkb ; ma cefsò da ciò fare dopo effeme flato rimproverat o iiMaomct- 
to in un fogno, per la riloluzione da lui fatta di una certa difficolta a fua fi- 
gliuola , che in neffun conto era a quello Profeta piaciuta : Skeikb Mi ImSm 
Omar Jfl Baflbami , perfona di profonda erudizione , che vide a Balkb , e 
Sbeikb Mi Imam Mps-addin , che fu il Muftì della medefim* Città; di amen- 
due i quali è fiata fatta menzione da Rajbld-addin MI P'ydt'vvat , come di 
fcrittori che fiorirono nel fello fecolodeH’Egirfl , e fi appartenevamo quellaCitti; 

Mbu'l KaJJem Mhmed Ebn Mbd'allab , autore di unlibro intitolato MdabMl Jadal, 
ciò è, le leggio condizioni da ojjervarp in una difpura ,il quale ebbe il fopranneme di 
Ba/kbi , e morì nell’ anno dell'eira jij. L’Autoredel trattato geografico, chepor- 
tava il titolo di Takvim MI BelDd , il qual è Tempre citato da Ebn MI l'I'a r- 
di , e da altri Geografi Orientali fotto il nome di Mi Balkbi. Mobantmed Eh * 

Emir Kboirtd Shih , o anzi KhovvJnd SbSb , comunemente appellato dagli 
Scrittori Europei Mirkondo , il quale compofe un gran libro iflorico intitolato 
Ravvdbat MI S afa , fu parimente foprannominato Mi Ba/kbi , dagli Storici Ci- 
mentali . Mobammed Ebn Okail celebre compilatore d’illoria , ed un’ altro dot- 
tiffimo uomo famofo per la fua conofcenza in materia di Geografia chiamato 
MI Balkbi , furono atnendue originar; di quella Città . Mlu Ma' j bar allrolago; 

Mbu Kliàtem traduttore deir Autore Indiano Sbanak , che tratta de’ pefei ; 

Raibid celebre poeta ; Mnvrari famofo poeta ed aflronomo, oltre molti altri 
letterati uomini , che noi lafciamo di numerare , diconfi edere flati nativi di 
Balkb . In riguardo poi al dettino , che quella Citta ha in differenti tempi 
incontrato, non dispiacerà a* noftri leggitori di averne le feguentiparticoferità . 

Balkb con tutta la Provincia del KborajSn , verfo la fine del terzo fccolo 
dell’ Era Mnfulmana , cadde fotto il dominio d ' lfmael Mi S amai , od Ifmatl MI 
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S ammani , che da alcuni dicefi e fiere difcefo dal famofo BahrSm Cbubin , pri- 
mo Principe della famiglia SammSniana , fecondo Ebn Sbobnab . Nell' anno 
dell' Et ira 4*2. o di CRISTO 1041 Togrol Btg , o Togro! Bck Principe Ture 9 
della dinaftìa Seljukìana ronquiftò l'intiera Provincia del KhorafSn , e s' im- 
padroni della Città di. Balkh . Indi nell' anno 618. dell'Era Musulmana corrif- 
pondente all' anno di Noftro SIGNORE usi. quella Città fu prefa da' Tur- 
tari , o Mago Ut fotto il comando di Jenghiz Khan , il quale fece condurre tut- 
ti gli abitanti fuor delle mura , ove feceli trucidare fenxa pietà . Nell’ anno 
dell' Egira 771. o di Noftro SIGNORE IJ «<?. T amerlano affediò in Balkh il 
Sultano HoJein , ultimo Principe dell* famiglia di Jenghiz Khan , ed obbligol-, 
lo ad attendergli la Città ; la quale i fuoi fucceflori tennero in loro potere 
lino a che furono indi fcacciati dagli Uzbeki comandati da Shaibek Khan nel 
nono fecolo dell' Egira , e decimo quinto dell' Era Criflìana. Ella fu poi ricu- 
perata da SbSh l[ma»l Sufi ihàb ; ma finalmente fu tolta per forza dalle ma- 
ni de' Terfiani dagli Uzbeki , i quali ne fon rimafli padroni preffochè fino al 
di d' oggi . Ci vien detto , eh' ella fu negli ultimi tempi il foggetto di quali 
perpetue guerre tra li Pcrfiani , e gli Uzbeki , nell' iftelTa maniera , che 
Baghdad lo fu tra li Terfiani e li Turchi , e la Città di Kandahar tra lo SbSb 
di Perfia , e '1 Gran Mogol . Ella è ftata non lungo tempo dopo la refidenza 
di un KhSn degli Uzbeki , il quale pofliede la parte Meridionale della Gran 
BukhSria . Il dillretto della medelima bifogna confeffarfi , che fia molto pic- 
colo in riguardo alti territori del KhSn di BukhSria ; ma come produce innu. 
nierabile quantità di feta , di cui gli abitanti fanno drappi , ed è all' eflremo 
Pegno fertile , e ben coltivato , il KhSn ultimamente ne ricavava una molto 
buona entrata. I Tuoi fudditi erano li più i ncivilitì «colti fra li Maomettani T< tr- 
tari della Gran Bukbaria ; al cheha non poco contribuito il vantaggiofo com- 
mercio introdotto fra loro , ed i Terfiani , c li fudditi del Gran Mogol . La 
Città di Ba/kb , che al prefente c la più'confiderabile di qualunque altra pofà 
feduta in quelle parti dalli Maomettani Tartari , è grande , bella , e popola- 
ta : ed i fuoi edifici fono la maggior parte di pietre , o di mattoni . Le for- 
tificazioni confiftono in baloardi di terra difefì al di fuori , e circondati da 
un forte muro > ed alto quanto balla a coprir coloro , ì quali fono impiega- 
ti alla difefa di tali fortificazioni . £ conciortìachè quella Città fia il luogo, 
dove concorrono , e fi vanno ad unire tutte le faccende, che fi palla no tra gl' 
Indiani , e la Gran BukhSria , ed abbia un bel fiume , che palla dal 
Sud Sud-Efi per mezzo delli fuoi fobborghi , eh' è di un grandilfimo fervi- 
gio alla medefima; e perchè infieme in tempo di pace tutti i mercatanti ftra- 
nieri , ed altri viaggiatori hanno 1' intiera libertà di trattare in effa i 
loro affari , perciò a Bali;'» fiorifee eftremamente la negoziazione . II 

f iredetto fiume fi mette nell " Amà intorno all! 38. gr. e 30. min. pr. di 
atitudine Settentrionale preffo i confini della Gran B ukbiria , e Kbovva- 
razm . Il palagio o cartello del KhSn è un' ampio edilizio coftruito alla ma- 
niera orientale , ed è comporto quali intieramente di tnarnai , di cui fono 
nelle vicine montagne miniere bcllillime . La gran gelofia , eh’ è da lungo 
tempo durata tra le vicine Potenze , ha mantenuto fino a pochiljìmo tempo 
addietro il KhSn di Balkh in uno ftato d' indipendenza , ed ha non poco ac- 
crefeiuta l’ eftenfione del commercio introdottovi da' futìi fudditi . Ma egli 
fu alla fine obbligato di fottoporfi alle forze Terfiane fotto il comando di Ri- 
xa Koult Mirza dirtaccato da fuo padre Tradir ShSb contro gli Uzbeki nell' 
anno di Noftro SIGNORE 17 37. ; ed in ultimo al niedefimo Tradir ShSh nell* 
anno 1739. dopo il ritorno , che quelli fece dalla fpedizioue dell' Indie . Noi 
termineremo in fine il noftro rapconto di quella Città con offervare , che 1 * 
longitudine di Balkh è Hata determinata da Vlugb Beigh , od C lugli Bck , il 

quale 
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quale dice edere di gr. tot- oo. e la fua latitudine di gr. 36. e minuti pr. 41. ; 
febbene , fecondo la più accurata determinazione delli più recenti Aftronorai, 
ella è fituata fotto i 52. gradi e 20. min. pr. di longitudine, ed i 37. gradi e 
io. minuti pr. di latitudine (/). 

Il dritto di un tale Dirbémo efibifce le parole Ba-Bn/kha tbfamSnen watb- Thfni- 
famànina vvameaten ; cioè in Baìkh 18S. , ovvero battuto in Balkh nell' anno tiene dii 
188. lieti' Egira , 0 di CRISTO 804. Il rovescio ha confervata la Tegnente {'* 
infcrizione impreifa fonra di elfo originalmente : Mohammedon : raffilo . . . 
llHitì wamfUa namyyfiehi ... 1 ' Emiro E Maialino Abd' allibi , . . Ino Emiri 
E Mémenina. aleya vvahoyy’ Smadi E Mcjlemina Takya ; cioè Maometto è E 
Appofiolo di DIO , e la pienezza di tutte le creature : Il Principe Al Mamun 
Abd' allah , figliuolo del Principe de' fedeli , è E alto fofiegno delle colonne de' 
Mufulmani : Yabya , o Giovanni . Da ciò apprendiamo , che in quell' anno 
furono a Balkh battuti Dirhémi in onore di .Al Mamùn , il qual’ era dato 
chiamato alla fucceflìone dopo Al A min , da un certo Tabya , il quale fem- 
bra edere dato almeno il Governatore di quella Città , fe non anzi di tutta 
la Provincia del KboraJan . Il titolo della plenitudine , o nobiltà , di tutte le 
creature qui denota , che Maometto fu il più nobile , e più eccellente di tut- 
ti gli Enti, creati : e che queda fode data una delle Angolari proprietà , 

e prerogative particolari a lui ( il quale fi credette da' fuoi feguaci di aver 
creato Adamo , e tutte le altre creature j di edere dato il primo Profeta in 
ordine alla creazione , e 1' ultimo in ordine alla milfione ; di edere dato il 
Principe , e Signore di tutti i figliuoli di Adamo ; di aver avuto gli Ange- 
li Gabriele , Michele , Izrafi/e' , o Ifrafi/e , ed A z ralle per fuoi Vifirt ) ne 
vengbiamo informati da alcuni delli più celebri Autori Mufulmani (r«). 

Nel medefimo anno , cioè 188. dell' Egira , furono fimilmente battuti ai- - r ' '**«■*? 
cuni Dirbimi a Baghdad , de' quali uno dicefi edere fiato trovato nell' anno 
1722. nella codierà del mar Baltico non* lungi da Danzica . Nel tempo che Itagli- 
quedo Dirbémo fu feoperto fi potevano in elio difeernere e leggere le feguen- dad nell' 
ti parole : Bèfmt . . . Udbi dbóreba baja . . . ddirhemo bemedinati . . . Sta- 
lami , fenata tufamdnen , vvatlfamanina vvamedten , cioè ; 'K.el nome di DIO, 
quèflo Dirbémo fu battuto nella Città di pace ( o fia Baghdad) nell' anno 188. 
cioè dell’ Egira : L‘ ifcrizione poi , che li ravvifava nel rovefeio confideva in 
quelle parole ; Mohaninudon raffilo . . . Udbi arfaho , beE lèda vvadini . . . 

E bakki leyodh' f hirabo aia . . . ddlni kóllebi vvdlau kd reità . . E móihrekùna 
cioè Maometto è E Appoftoio di DIO, il quale lo mandò con direzione , o con 
la diritta via , e con la vera religione ; affine eh' egli rendejfe quefla fuperio- 
re , e piti cofpicua di tutte le altre religioni ; quantunque gli afjociatori E ab- 
horrifeano . Di queda ifcrizione noi abbiamo già dato un particolare raggua- 
glio, e fpiegazione in una precedente p;‘rte di qutd' Opera. Mr. Kebr fembra 
giudicare , che il Califfo Harùn Al Rasajd làced'e coniare in quefi' anno un 
gran numero di si fatte monete di argento a Baghdad , per difiribuirlc fra le 
Tomo XXII'. Oo * fue 


(lì Georg. Jac. Kefir , ubi fup. r. 14. if. Dr.Herbel. Bibl. oriept. ubi fup. Ebn Al VVar- 
di , Khondcmir , Aut. lobb Al Tavvnrùh, Abu’l kaifem Ahmcd Fbn Abd’ allah , in Adak 
Al Jadal , Arrbihali , in vii. Tini. Al Jai nab. Ebn Yulct , F-bn Shonnah. Rati omo dello 
ilato prefentc dell’ Afta Settrntriinalc , Sic. p. 416- 41./. l.ond. 1719. Utorico racconto di 
Hanviay intorno al t radico Uniranno fui inarCafpio, allietile colie rivoluzioni di Perlia, voi. 
iv. p. 148. 105 Lond. 1755. Giughi Beigfii tab. gcoi.raphic. op. & ltud. Jolian. Grava. pag. 
« 4 j. Oion. 1711. Vid. cium Thccrph. Sigclrid. Bayer, hiltor. regn. Grzcnrum Batirian. p. 15. 
»d 19. l’etropoli , igjS. 

ina) Georg. Jacob. Kefir, ubi fup. p. 16. Al Jannai. p. ai;. Gign. la vie de Mihom. lata, 
li. c. 10. p. ;6f 1 470. 
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fue truppe durante il corfo della fpedizione , eh' egli giudicò a propoli to d' 
intraprendere in quello tempo contro de' Greci . I’er una ulteriore notizia di 
quella fpedizione bifogna, che ci Ila permcfTo di rimettere i nollri leggitori a 
quel eh' è flato già oflfervato intorno a quello capo da Al Makin , ed Ab* 
Jaafar Al T abari ( n ) . 

//.alido L'anno feguente , che fu 1 ‘ anno 189. dell’ Egira, Harùn Al Rasiti rimof- 
H.nm f e ,j a i governo di Egitto Abmei Ebn Ifnael Al Hithemi , ed in luogo di 
/-'■frigia Jui v * foft'tm Ebn Zeneiba ; il quale non molto dopo egli ancora depofe , e 
nell' an. conferì il porto , per la rimozione di lui divenuto vacante , in perfona di Ha. 
»• fe- fan Ebn Jami! Al Azii. Circa al medefimo tempo un corpo di truppe del 
t nenie, penetrò dentro la Frigia , ruppe 1 ’ efercito Imperiale mandato a far 

fronte , e pofeia fi ritirò nelli patii Mufulmani fer.za aver fofferta veruna no- 
tabile perdita - Apparrfce da un Dirbémo trovato nella codierà del mare Bai. 
fico nell' anno 1721. che dalla zecca eretta in Ba/kh ufeiron fuora alcuni al- 
tri di quedi pezzi di moneta nel corrente anno , o almeno nell' anno dell' £- 
gira 157. La detta moneta fembra elfere data battuta in onore , o di Al A- 
mìn , o di Al Mamùn , uno delli figliuoli del Califfo ; o piuttodo dell' ultimo 
di quedi due Principi , il cui nome erta efibifee , fecondo Mr. Kebr . Nella 
parte fua diritta fi olfervano quede parole ; Be-Balkba , ter' en vvathsmjnina 
vvameiten ; A Ba/kb , nell' anno 189. ovvero Be-Balkba , fai' ben vvatbsa- 
tnjninet wamcjterr, A Ba/kh nell'anno 187. Dopo le parole Maometto e t AP- 
pojiolo ii DIO , nel rovefeio occorre un' altro nome del Mufulmano Profeta , 
cioè vvi alakèyanbc , f fuo compagno , il quale denota , eh’ egli era unito 
con la Deità in tale maniera , che le nature divina ed umana erano in lui 
infeparabili . L’ altra parte dell' inflizione è la medelima con quella , che 
fi è confervata nel rovefeio del Dirbémc coniato a Ba/kh l'anno precedente j 
benché le lettere Cufiche , di cui sì fatte ifcrizioni fon compode , quanto alla 
loro forma, ammettano qualche variazione (0). 
j/CYiffo Nell’anno 190. dell' Ègira principiato addi 17. di 7 Novembre dell'anno 805. 
imfrcn. pj ar ù n Raibii marciò dentro le Provincie Imperiali con un’ efercito di 
(rei, Ite- Aiooo. uomini , oltre un gran numero di volontari , ed altri , che non era- 
«e centro no arrolati nelle fue truppe . Primieramente ei pofe 1 ' artedio ad He tacita , 
l' Imre- la prefe e la ridurti: in ceneri ; e dopo di ciò lì refe padrone di molte altre 
tfrccórjijGU" 1 , Dicefi , che menò via da Heraclea non meno di 16000. prigionieri , 
un' ar. e che dopo terminata querta fpedizione fece uno sbarco nell’ Ifola di Cipro, il 
mata di popolo del qual paefe depredò e faccheggiò in una orribile maniera . Quedi 
ijjooo. f e |jci avvenimenti del Califfo talmente intimorirono il Greco Imperatore 7 {i- 
ttemmi. (e f oro > c |, e i mnle< ]j a tameiite mandò il debito tributo ad Harùn , e conchiufe 
con quello Califfo la pace in quei termini , che cofiui giudicò a propofito di 
prefcrivergli ; uno de' quali fi fu , che la Città di Heraclea non fi doverte più 
riedificare . Intorno al medefimo tempo , o piuttodo mentre Harùn trova-, 
vali impiegato nella predetta fpedizione , Raje' Ltm Al Leitb fi rivoltò con- 
tro il Califfo 'in Samaritani , e radunò una confidtrabile truppa per fode- 
nerlì in tale fua rivolta ; la qual cofa probabilmente fu , che indurti* il detto 
Califfo ad accordare al Greco Imperatore cosi prontamente la piace ; febbuie 


(») Georg. Jsc. Kehr, ubi fup. p. I. li. Abu Jaafar Al Tabar. Al Makin , ubi fup. pag. 
11S. 119. 

( 0 ) Abu Jaalàr Al Tabar. Theophan. ubi fup. p. 400, Al Makin 1 ubi fup. p. 119. Georg. 
Jac. Kehr, ubi fup. p. 18. 19. 
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però le truppe di quello Principe non erano a quello tempo in illato di tare' 
fronte contro del primo . Sembra probabile da un Didimo trovato vicino 
Danzictt nell'anno 1712. con le parole tei' ina vvameìten ( cioè 150. ) fopra 
di effe improntate, che in quello tempo il Califfo faceflè battere un gran nu- 
mero di Di filimi , a fine di poter foftencre la fptfa del pellegrinaggio , eh' 
egli fece alla Mecca il feguente anno . I Cittadini di Toledo in quello tem- 
po fi ribellarono contro I' Occidentale Califfo odi Hakem in lfpagna : ma que- 
llo Principe mandò fuo figliuolo o4bd' alrahmUn , eh' era allora dell" età di 
foli quattordici anni , con un' efercito contro la loro Città; il quale per l’af- 
fiftenza di un certo Ambrogio , Governatore di Saragofa ed Hucfca , da cui 

furono eglino traditi , dopo che 1 * ebbero ammetto dentro la Città , tpovò il 

modo di entrare nella medelìma , Tenia la pena di un’ a lì odio; ne pafsò 5000. 
a fil di fpada , avendogli forprefi in un' intertenimento , ed eftinfe intiera- 
mente la ribellione , che avea già cominciato a tar vacillare il Trono di -di 
Hakem . Ci vien detto da Teofane , che la maggior parte di un corpo di 
truppe leggiere mandate dall'. Imptraior Greco nella Siria , per quivi operare 
contro il Califfo , peri fenza aver recato ad effetto veruna cofain quella cam- 

L* anno feguente, che fu l'anno 131. dell Egira , il Califfo ri ni olle aì'lcuU 1 

otti Ebri Ifa Ebn MiìbSn dal governo del Kborafan , probabilmente per- ) A „n 

chè non fu con baftevole attenzione vigilante all: movimenti di Rafe r.r»>‘P'o- 
Ebn -4.1 Leni) , e deftirtò a fuccedergli in quel pollo Ha zi ma Ebn -4- /*<■»»- ’ 

yan . Non così tollo il nuovo Luogotenente ebbe prefo poflefso del fluiti 

governo di quella Provincia adì guatagli , che mandò il fuo predecedore , il Khora- 
quale aveva efercitate inaudite tirannie fopra quel popolo del Kborafan , _ in fl “ • 
catene ad Harùn ^ ti Ras bui . Inoltre quello Califfo privò del Jfuo ufficio 
Kbasib , il quale da lui era flato collituito Collettore dell' entrate dell' .Egit- 
to l'anno precedente . t qui bifogna ottervarfi , che Teofane mette nel pre- 
fente anno l’irruzione ultimamente mentovata , fatta dagli strabi nelli terri- 
tori Imperiali . Egli ancora ci fa fapere , che Harùn s’ inoltrò a Tyana nel- 
la Cappadocia alla tetta di un’ efercito levato nella Siria , nella Talefiina , e 

nella Libia di 300000. uomini ; che s' impadronì di quella Città , e vi erede 

una mofehea ; che di vantaggio fi refe padrone di Herac/ea , Tbebafa , chia- 
mata Safsàf da ^ fòli fa. -far -il Tabari , di Malacopia , Sideropalus , ed -4n- 
drafus , eh’ è 1 ' -indrefa di Tolommeo ; e diftactò un corpo di 60000. uomini > 
mandandogli a depredare tutti i vicini diftretti . Indi etto penetrò ad -4ncy- 
ra , e dopo aver bene efaminata quella fortezza fe ne ritirò indietro negli fla- 
ti fuoi , avendo devafìato , e metto a ferro ed a fuoco tutto il paefe circon- 
vicino . Quelli rapidi progretti degli -Arabi obbligarono 1 ’ Imperatore Tf ice fo- 
ro a mandare ad Haiùn Ambafciadori per trattare di pace ; la quale fu final- 
mente a lui dal Califfo accordata , a condizione di doverfi dal medefimo a fe 
pagare un' annuo tributo di 30000. pezzi d' oro con la fua propria effigie in 
etti improntata , e 30C0. altri con !' effigie di fuo figliuolo ; come ancora, che 
le fortezze rovinate da’ Mufulmani non fi dovettero mai più rifortificare o ri- 
parare . Ma non appena furono gli strabi ufeiti dalli domini Imperiali > c " e 
'N.iceforo diede ordine di riedificarli quelle Città , e munirli di nuove fortmea- 
aioni 1 del che effóndo flato informato il' Califfo , immediatamente tornò mdie- 

Qa i tra- 


Cp) Ab» Jiifir Al Tabir. Al Mikin , ubi fup. Greg; Abu ’l - Tarai , ubi fùp. p. 134- Georg.. 
•Jac. Kchr , ubi fup. p. u, Roderic.- Tolenn. ubi fup. c,. ixii.- zzili, p. :o. ti. Theophan- 
«nronognpb. p. 404, 
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tro con un poJerofo efercito, s' impoflefsò di nuovo di Thebafa , fece uno star- 
co nell' Ifoia di Cipro , ertendo in ciò aflifiito da una poterne fiotta , che fo 
fleneva l’ operazioni , ed i progredì delle truppe di terra ; demoli quivi mol- 
te Chicfe , e condufle fchiavi un gran numero di Criftiani . Tali replicati pro- 
fperi l'uccelli non poterono fare altro, che intimorire Tfictforo , il quale per- 
ciò fu in neceflìtà di conchiudere un novello trattato col Califfo fotto le me- 
de fi me condizioni di quello , il qual' orafi prima violato. Immediatamente do- 
po il Califfo intraprefe il pellegrinaggio della Mecca infieme con i tre fuoi fi- 
gliuoli , e diltribui gran fontine di denaro tra li pov eri di quella Città , come 
ancorala quelli della Città di Medina , prima di ritorn.nfene a Baobdfid . 
Bifognà non tralafciar di notare , che in quello prefente anno il ribelle lin- 
fe' Ebn ufi Leiib fece progrelfi formidabili nella conquida del Kfiora- 
Jùn (.q). 

il Califlo L’anno feguente, che fu dell ' Egira l'anno 152. e principiò addì 6 . di '\o- 
to.nod* ventre 807. iiarùn marciò contro Refe' Ebn Al Leitb , il quale pretendea 
Ino fi- difputargli il Califfato. Il luogo della generale aflemblea delle fue forze fu nel- 
Al”bu- r ‘ e P' il,:ure «I* Rakka , dond' egli fi avanzò alla loro teda verfo Bagkdfid . 
aurore*.. Avendo in quella città fornite le medefime di tutte le cofe ncceflàrie conti- 
reo ti m- nuò la fua marcia (ino alle frontiere di fcr/tìn , dove fu fopraggiunto da una 
'^ferinità » quale gli divenne vieppiù violenta dopo che fu entrato in quel- 
AlX-e'hh. la P rov ift c ia. Per la qual cofa non veggendofi in illato di profeguire il fuo 
corfo , rafTegnò il comando dell' efercito a fuo figliuolo Al Man: fin , dcflinò 
molti fperimentati ufficiali a fervire fotto di lui , ed avendo al medefimo or- 
dinato, che andafie per diritto a Mtrù in traccia de' ribelli , fi ritirò a Tfie 
nel KhorajSn , dodici parafanghi dillante da 'Njfabfir ; e non già a Tufler nel 
KbuxjflSn, che lu 1 ' antica Stifa , ficcome troviamo faifamente afferito da Mr. 
Kefir. Prima che i! Califfo radunane le fue forze a Rakka privò Hafan Ebn 
fami/ del governo di Egitto, e mandò in Mefr a fufcedcrgli ili quel pollo.'/.?* 
Uc Ebn Dabfim . Ci vien riferito da Condemiro , che il Califfo prima di par* 
tirfi da Rakka vide ili quella città in fogno una mano fopra la fua teda ,' 
piena di terra roda, e nel tempo (ledo udì la voce di una pcfTona , che pro- 
nunziò quede parole : Guarda la terra , in cui Harum elfer dee fotterrato ; e 
che dopo ciò egli dimandò, ove doveva edere ffppellito , c gli fu al medefi- 
mo indante rifpodo per mezzo dell' ideda voce: A Tfit . U11 tal fogno aven- 
dolo meflò in grande agitazione, comunicollo al fuo primo medico Gabriele , 
figliuolo di Eakbtijbua Crifliano ; il quale gli dide , che non dovea ciò recar- 
gli la menoma apprenfione ; poiché li fogni erano intieramente fantafmi pro- 
dotti dalli firmi, che gli umori del corpo mandano nel cerebro ; e che lafpe- 
dizione pel Khorajan , eh' elio era già 111 punto d' intraprendere, per ivi ed'.n- 
guere la ribellione di Rafe' Ebn * 4 ! Leitb, avea dato motivo ad una tale ini-' 
maginazione . Al che il medico aggiunfe , che non fi farebbe potuto penfare 
miglior rimedio per didipare la fua maninconìa , che di darfi a qualche diver- 
timento il più a lui piacevole, e che attirarti: altrove la fua attenzione- Laon- 
de il Califfo per configlio del fuo medico apparecchiò un magTiifico banchetto 
per i fuoi principali cortegiani, e lo continuò per molti giorni- Quindi fi pofe 
alla teda delle fue truppe, e s'inoltrò alti confini della provincia di Jorìdn , 
dove fu attaccato da una infermità, la quale fu per lui latale. Quella malattia 

andan- 


ti) Abu J rifar Al Tnbtr. Al Mtkin , ubi fup. p. 1 19. Throphm. ubi fup. gap. 40? 40S. 
Georg. Cedren. ubi fup. p. 471» »d 478. Georg, jic. Kefir, ubi fup. p. 11. Eutycli. limai, loia* 
P- «il. «ij. • 
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andando fempre irefcenio , ei il vide nella uccellila dì Isfciare !’ e ferrilo , e 
di ritirarii a l'à< , do*. e la predizione a lui comunicata in fogno fù i n tic; a- * 
mente adempiuta, ficcome in breve più chiaramente apparirà . Nel mefe di 
Settembre di rutilo anno, fecondo Tofane e Cedraie , pii strabi fecero uro 
fl c.co nell'lfola di Rodi, commifero ivi orrende depredazioni, e finalmente ‘e 
ne ritirarono nc' Icio propri domini con un'immenfa quantità di fpoglie . In- 
torno al mede (lino tempo furono battuti alcuni Dirbémt ( ficcome pud inferirli 
dalla data, che fi è ronfi r va t a in uno di erti rinvenuto nella codierà dei nur 
iiaitico nel!* anno 1721.) in Mohummedia città di Herman famofa per il gran 
numero di uomini letterati, eh’ ella ha prodotti. Le parole, che determinano 
il luogo, ed il tempo, in cui quelli Dir rèmi furono battuti, furo, Bel-Mobam- 
mediyjatà etbsnatayr.i water t' ina marne. iteti , cioè in Mciammedia , oppure co- 
niati in Mobammedi. r, «*//' anno deli' Egira ìpj. di OU.STO Sor. o piuttoflo 
SoS. Avvegnaché Mahammedta non folle in una gran Jiflanza da 7 ( 5 r , ed un 
tal ùirbimt efibifea il nome di sii simin , fembra che folle dato battuto in 
onore dì quello principe poco prima della morte di tuo padre . E conciofliachè 
inoltre sii simin 11 ritrovane in quello tempo facendo li fuoi militari appa» 
lecchi per attaccare fuo fratello *Al Mamùn , che allora trovava!! comandante 
in capite delle forze ed Califfo lor padre nel Kborafan , potrebbono quelli Die- 
timi edere (lati coniati per rendere sii „imin atto ad intraprendere la fredi- 
zioue propellali, immediatamente dopo la morte di sii Hat fai oppurepotreb- 
bono quelli edere flati battuti dagli abitanti di Mohammedia non fedamente 
conie una pruova del loro omaggio , e della loro lealtà in verfo sii si min , 
ma ancora con la mira di Lune un tonliderevole pie lente a quello principe . 

Almeno quelli e 1 ’ opinione di Mr. Kebr . La lingua , che parlali in Moba 
media, è la Ter fan ai, i l che non è da maravigliare, poiché quella città è fi- 
utata quali nel cuore .(ledo della Vetjta . Altri Dirbémt furono Umilmente in 
quell’ anno battuti a Baghdad, ficcome appnrifce da due di eiìi trovati inficine 
col primo nell’ anno 1722. Bi fogna oziami o notare , che Mr. Kebr è rìpu- < 
guaine a fe lìdio , quando in un luogo afferma , che Tùs apparteneva alla 
Terjto, ed in un’ altro alla provincia del Khorafin ; e che Mtbammedia avea 
po. 00’ gr. di longitudine, e } 1. gr. e 45. m. di latitudine Ir). 

L’ anno dell* ilgira iyj.. principiato a’ dì 25. di Ottobre 808. fu famofo per xiirn « 
la morte del Califfo Ha; (in sii R.nhìd , il quale partì di quella vita il terzo caratteri 
dì del fecondo Jo nlìd.t a idi , offendo allora dell’ età di quaranta fei anni > f^Vo^ni 
fecondo Eutiebit, o di quaranta fette, fe vogliamo credere ad stbu Jdafar Mi run A | 
Tal-ari, e ad ,4bulfetr«gie , od in fot» ma di quaranta otto, come vogliono al- Rishii. 
tri. Dopo il- fuo arrivo a Tu, , aiia quale città fu cofìretto a ritirarli per la 
violenza del fuo male, mandò a chiamare il fuo medico Gabriele Ebn E«k- 
tisbua , e gli ditte: ri rimembra , 0 Gabriele , del fogno , eh’ ebbi it Rakka > 

Tffoi fatuo già pervenuti a Tus , luogo , fecondo ciò che fu predetto in quel fo- 
gno , della mia Jepoltura . Mandale uno deìli miei eunuchi a cercare un pugno 
di quella tei ra , eh ’ è nelle vicinanze della Città , Feniche tu immediatamente 
mandato uno de’ fuoi favoriti eunuchi chiamato MafrAr a prendere un pocodel- 
la terra di quei luogo al Califfo ; il quale tofto ritornato portò un pugno di 
terra rofia , e prefentolla ad Harùn col fuo braccio mezzo ignudo. Alfa vedu- 
ta di quella terra, il Califfo immantinente gridò: In verità quefia è la terra, 

e que- 


ir) Gres. Abu’I-P»r*j , & Eutych. ubi tur. Khondemi* Abu Inaiar Al Tabar. Al bkkin , 
.ubi fup, p. 110. Thaopluu. fe Cedreti, ubi fup. Geo Jacob. Kcbr ubi fup. p. t<j. »*. Vide 
etiim bm. ubul. geographic. NalTìr Hddin. per/, le Ulugh. Hei»h. Vaiar, op. & limi. TohiB- 
nii Granii , Oion. iyn. Golii noi. ad Alfragan. p. 185. ad 1S8. no. Set. 
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e quejlo è /' ijlcjf. flirto braccio, che io vidi ne! mio fogno. Indi venendogli meno 
* lo fpirito , e crescendogli il male, ei morì tre giorni dopo quella orribile vi-» - 
Ila , e fu feppellito in quel medefimo luogo , dove fu pofeia eretto un magni- 
fico monumento in onor dell' Imitino AH Etti MùJ'a Ebn Jaafar ( chiamato dal- 
li "Perfiniri l’Imam Ri za ) che va ogzidi fotto la denominazione di Masbbad 
E'iza , ovvero fia del fepolcro di Riza . Alcuni autori ritcrifeono che amen- 
« due quelli principi furono fepolti a Stnabìd villaggio incirca una parafanga di- 
nante da Tù>; e che Servii Ebn Ad Motez , il quale prefiedea fopra li di- 
llretti di tfljfabBr e di Tlts ne’ giorni di Mahtnùd Gazai, adornò il luogo, do- 
ve H.nua e Rita giaceano fotterrati, di molti fuperbi e magnifici edifizj- Il 
medefimo luogo è fiato poi così abbellito ed ampliato dagli ultimi Re Terfia- 
ni , che Tth , a cui quello è al prefente immediatamente unito, era ftimata , 
almeno nelli più ultimi tempi , la metropoli del Kborafàn . N'è di vero face- 
va il territorio di T tu una picciola figura poo. anni addietro ; poiché ci vieti 
riferito da Talfit Ebn Ab d~ allah Al Hamathi , che allora in efiò contenevan- 
fi incirca mille villaggi e Città . Apparifce da Abulfaragio , che Bashir Ebn 
u II Lettb fratello di Refe' Ebn *4 / Lcitb fu condotto al Califfo- carico di cate- 
ne , mentre quello Principe era in punto di morte , e che alla veduta del 
prigioniero dichiarò , che fe a lui folle laCciato tempo badante a poter dire 
due fole parole , direbbe , Uccidere lui ; ed immediatamente diede ordine, che 
folle dinanzi agli occhi fuoi fatto in p -zzi : il che come fu efeguito tolto do- 
po fe ne morì . Har.in fedette fui Trono Mufulmano incirca 2$. anni. Quan. 
to alla fua perdona egli era alto , corpulento , e di buoi' colore ; area capel- 
li molto folti e fpefii , che eran cominciati a divenir bigi ; un bello afpetto , 
ed una barba nera: c fi diè la cura di fard radere i capelli tante volte, quan- 
te fece il pellegrinaggio della Mecca . Quanto poi alle inclinazioni e dilpofi- 
' zioni dell’ animo, fu una perdona di cosi fingolare umanità, che quantoaque- 

llo punto difficilmente potea paragonargli!! veruno de’ fuoi predeceflori ; di 
gran liberalità , fpecialmente con t poeti, effendo eccefiivamente amante del- 
la poefia straba , ed inficine capace di far verdi anch’ egli ; fu magnanimo , 
e valorofo , ed a tal fegno devoto , che dicefi edere andato stei tempo che 
fu Califfo , da otto , o nove volte in pellegrinaggio nella Mecca . Egli fpen- 
deva un tempo notabile in preghiere ogni giorno , fuorché quando era amma- 
lato , e fra il tempo , in cui iacea tali fue divozioni , fecondo Abu Jaafar 
• Il T abari ed Abulfaragio , s’ inchinava- cento volte . Di più. diftribuiva ogni 
giorno mille Dirbdmi fra i poveri , e condufie feca alla Mecca cento uomini 
di lettere ; e quando non poteva egli in perdona colà andare , forniva trecen- 
to perfone di comodi proprj a poter lare un tale viaggio . Nruncr dell i prece- 
denti Califfi ebbe un si gran numero di configlieri , giudici , letterati, epoé- 
ti , nel fuo palagio , quanti n’ ebbe Haràit Al Rajbid . Al Armatiti rapporta, 
eh’ egli un giorno trovò Al R.ukid tutto pieno di lagrime , perché avea tro- 
vato un paffo nell' opere poetiche di Abu' l AbSbia , che applicò a fe Hello , 
fembrando lo interpretarte come una predizione della fua morte • H male , 
che lo attaccò con gran violenza a Tùr dicefi, che forte flato wr flulTo difan- 
gue , che in domina fu per lui fatale . II primo e 1’ ultimo giórno del fuo 
regno fu di Sabbaio . I fuoi primi configlieri. furono Tabya Ebn KbS/ed Ebn - 
N Earinac , e li due figliuoli di lui Al E adì e Jaafar ; dopo la rimozione de’ 
quali fi prefe a! Fadl Ebn .Al Rubi. Dicefi parimente che averte in apprendo- 
dato il tuo fuggello ad .All Ebn Baktar . Ijmael Ebn Sabib anche, lo fervi in 
qualità di primo miniftro fino al dì della fua morte. I fuoi giudici furono Tfllih 
Ebn Darai , ed Hafas Ebn Ajdt nelle parti Orientali de' fuoi domini ; c nel- 
le parti Occidentali Al Hofein Ebn- Al Hafan Al Awfi , e dopo Afovn Ebn 
Aid' allah Al Mafi&di . Ci vien detto Umilmente ,. che dutante alcuna patrie. 

* «, ■ " del- 
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del fuo regnare precederemo alle corti di giudicatura Mobammed Ebn Sama' a t 
Sberik Ebn Abd' allah , ed Alt Ebn Harmala . 1 Capitani delle fue guardie 
furono Al Kaferu Ebn Élafr Ebn Màlec , Hantzah Ebn Hazem , ed Hafed Ebn 
Omar Ebn Al Shojair ; ed i fuoi C.'amerlinghi Batbar Ebn Maiwiìn fuo fer- 
vo , Mobammed Ebn "E ah) a Ebn Kb, Veti Ebn Bannae , e Faci ! F.bn Al Rabi . 

L' iicriaione del fuo fuggello fu ; Grandezza , c potenza di DIO . Da qu-'l 
tanto che fi è di già oflervato apparifee fuificientemente , che quello Califfo 
fu all' edrerno amante degli uomini letterali , ed anch’ egli dello li applicò 
allo fiudio almeno di alcune faenze . Egli obbligò Màlec , .Autore del famofo 
libro intitolato Mawtba , a fcrivere una fpiegazione di una tale tua opera . 

Codui mentre il Califfo volea , che li chiudelfe la porta della camera , in cui 
quella fpiegazione t'acevafi , arditamente gli dille , che il fapere non era di 
vetun ufo per li grandi ^fuorché quando Io comunicavano a coloro , eh' era- 
no d' inferiore condizione . Ma per avere una idea giuda e adeguata dello da- 
to , in cui trovava!! la letteratura nell' Imperio Mn fi Amano , durante il regno 
di quello Califfo , e per intendere perfettamente in che piede egli pofe le faen- 
ze , è neceflario , che ci li dia licenza di rimettere i noftri curiofi leggitori 
alla Storia di TavvadUd Khatùn ed Hartin , come ancora all’ opere di diverli 
antichi Autori , li quali elfo fece tradurre in .Arabico ; c di ciò li può ofler- 
vare una particolare deferizione nella biblioteca di Nlr. D'. Ucrbelot (/) . 

E’ dato odervato da alcuni Storici Orientali , che A ! Alobdi fece a fuo li- Harun 
gliuolo Martin un prefente del piò bello anello di rubini , che li .portava da trova P 
fe rnedelimo , come una caparra della fucceilione , alla quale era chiamato •fi tl! “ho 
dopo fuo fratello Al biadi ; e che A! biadi immediatamente dopo la fua e- ?„'** „«/ 
faltazione al Trono , mandò un' Eunuco a domandarglielo, conile appartenen- T ieri . 
te a lui per diritto. tìuefta irragionevole richieda ..accefe talmente Martin , 
che in prefenza del tnedefimo Eunuco fe lo tolfe dal Jito , e lo gettò dentro 
il Tigri , dove redò lino alla morte di Al Midi . Ma non così lodo Hatùn 
ebbe prefo pofleflb del Califfato , che comandò ad alcuni palombari di andarlo 
a cercare ; gittando , affinché fervide loro di direzione , dentro il fiume un’ 
anello di niopbo da qocjla medefìma parte del ponte , in cui dava allora 
quando 1' Eunuco gli dimandò 1' anello di .Al Mobdi . I palombari furono 
cosi fortunati in queda occafione , che trovarono 1' anello , che cercavano , 
fenz' alcuna difficoltà ; il quale accidente fu conddcrato come un certo 
prognodico di un felice profpero Regno . Uno di quedi Autori riferifee , che x 

il famofo Saladino nell’ anno dell’ Egira 560. perde un anello di rubini di un 
valore quafi inedimabite , e che fu tòrtunatamente trovato di nuovo , come 
quedo del Califfo Harlin Al Etashid (r). 

Ned' anno t8o. dell’ Egira , effendo dato Al Rotbid forprefo da un’ acci- j/oàini 
dente ‘apopletico, fi unirono nel fuo palagio i Medici per configliar tra di' loro A ufi* 
intorno alii mezzi propr; onde fovvenirlo ; quando Gabriele figliuolo di bakb* btUfctd * 
tijhua , il quale era Criftiano , ed allora molto giovane , dichiarò che quali- 
to alla fua opinione , fe gli dovea immediqt ainente aprir la vena . A ciò 
fi oppofe Al Amin , ma fu d’ accordo Al MÌtmA» , come elfendo l"unico fpe- 
diente , che potea penfarfi di falvare la vita di fuo padre • Per la qual co- 
fa fenza la -menoma .dilazione ftt al Califfo tirato fangue , e così riftabilifli ; 

ed 


( ;1 Abu Jaafar Al Tahar. Al Makin, Euigih. Se Grez. Abu’l-Faraj , ubi fup. Khondenur , 
Ebn Havvkcl , Ifm. Abullcd. Yakut Ebn Abd’ allah Al Hamathi , Golii noi. ad Allragan, 
ji. 1S5. ad 188. Al Afmaghi Se Abu’l Abahia > apud Al Makin , ubi fup. Dr. Herbe 1 . fiiblioth. 
orienr. p. <!;. 853. tic «lib. palT. 

O ) Mirtlwnd -, Ebn Shofinah Vide tua in Dr. Hcrbel. llibliotb. orient. p. 4 Ji« 
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ed indi Al hiamùn gli riferì tutto il fatto , e fu Tempre d' allora in poi il fuo 
particolar favorito • E quanto a Gabriele ; ad Harùn piacque tanto la fua 
condotta in quella occalione , che lo fece fuo Medico principale, e gli affegnò 
una penfione di tooooo. Dirbfmi fu). 

bar, • *n. Mentre A bd' allah Ebn Al Mah di fratello del Califfo era Prefetto dell' E- 
/ vjr a "‘ rrt ^ ece a< * Harùn un prefente della più bella donzella , per cui queftoPrin- 
Lnaìavo. r ‘P e lu P r efo da una più eh' eccedente partione . Elfendo una volta quella 
rifa don- giovanetta graviflìmamente inferma , e non elfendo abili i Medici della corte 
nadann' Jj trovare alcun rimedio , onde alleviarla , fi vide il Califfo obbligato a ricor- 
»itr,ma, rere a f uo fratello , perche gli mandarte un Medico dell’ Egitto . Abd' allah 
ad una tale richiella gli mandò il Patriarca di Alexandria , il quale era in 
medicina grandemente perito , ed il quale preftatnente la guari del fuo male . 
Ciò piacque tanto al Califfo , che diede ordine , che tutte le Chiefe, le qua- 
li erano fiate tolte a' Melcbites in Egitto , folfero loro redimite , e diede ad 
elfo Patriarca una gran fomma di denaro per la cura , eh’ egli avea recato a 
perfezione . Quello Patriarca , il cui nome fu Balàtian , o Balatianuj morì 
nell’ anno quarantèiimo fettimo del fuo Patriarcato , e fu fucceduto da un 
certo E fiat , o Bufi attui in Aleffandria nel fedicefimo anno del Califfato di Al 
Raahid . Or quello Enfiatiti] era da principio pettinatore di lino ; ma aven- 
do a cafo trovato un'teforo nel luogo , dove egli gramolava certo fuo lino , 
fi fece poi Monaco nel Moniftero di Al Kofair , ed alla fine fu fatto capo del 
fuo Convento , ed edificò la Chiefa delti Due Appojioli indente con una ca- 
mera da dormire per il Vefcovo . Egli vilfe dopo il fuo avanzamento al Pa- 
triarcato di Aleffandria follmente quattro anni ; e fu dopo la fua morte ele- 
vato a quell' alta dignità un certo C rifloforo , il qual' efiendo fiato travaglia- 
to da un male di paralifia , deftinò un certo Vefcovo chiamato Pietro per 
adempiere i doveri del proprio ufficio in vece fua .‘Egli non per tanto continuò 
a Ilare tuttavia in quel fuhlime porto , quantunque molto infermo , trenta 
due anni . Nell’ ottavo anno poi del Regno di Al Raibid lu collimilo Pa- 
triarca di Antiochia Teodorito , e quivi prefiedette fopra i Crifliani 17. anni . 
Vicn riferito da Sa' id Ebn Batrik , o lia lutichio , che nel tempo , in cui 
regnava Harùn , vi fu un’ eccliffi folate , per quel che fembra in Aleffandria 
dopo le preghiere della fera , cosi notabile , che fi videro le {Ielle , ed il po- 
polo fi fpaventò in guifa tale , che fi buttaron tutti in ginocchioni a terra , 
ed implorarono la Divina protezione • Per altre particolarità concernenti, al- 
le Chiefe di Aleffandria , ed Antiochia accadute nel Califfato ili Al Rathid , 
bifogna , che fia permeffo di rimettere i noftri leggitori agli Scrittori qui 
mentovati ; poiché una deferizione di fimiglianti affari Ecclefiaftici non fareb- 
be compatibile col prefente noftro difegno (w). 
tcnl*d tl tv-rto Scrittore riierifee , eh' effendo fiato detto ad Harùn un giorno , 

Olilo che a Baghdad vi era un matto , il quale pretendeva effere IDDIO , mandò 
Hinm a chiamarfelo , a fine di conversare un poco con effolui , e feoprire , s’ egli 
0 ■ nn f 0 ff e realmente matto , oppure forte qualche impoftore . Al fuo primo compa- 
tó '***' 1 ^ 'l Califfo gli diffe ; Alquanti giorni fono fu condotto dinanzi a me un' uomo , 
bsghdad. il quale.fi era finto matto , ed era fuo intendimento di pafiar per un Profeta man- 
dato da DIO . Io diedi ordine , che immediatamente foffe menato in prigione , * 
• dalla prigione a l giudizio , finito il quale ti fu condannato , e gli Ju troncata la 
tefia . Avendo il matto udite quelle parole rifpofe : Poi avete operato in que- 

fia 


(u) Abu Jaafar Al Tabar, Al M«kin «ubi fup. p. i»ì. 

tv») Eut/ch. ubi fup. p. 480. ad 411 . Abu Jaafar Al Tabar. AI Malti n , ubi fup. p. il.;. 
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fia occaftone corno ft conveniva ai un » di' miei fetidi fervi ; quel Briccone non 
mai riceve' il dono della profezia da me ; né mai ebbe alcun' ordine , nè fu 
mai mandato da mia parte . L' Autore , il quale ci ha tramandato quello rac- 
conto , aggiugne , che fecondo i principi Maomettani , uno il quale i fuor di 
fe (lelTo , ed ha perduto 1‘ ufo della ragione , non può dir altro fe non ciò , 
eh’ è vero ; poiché è IDDIO , che parla in lui . Per lo contrario poi colui , 
il quale pretende efler Profeta , ed ctter mandato da DIO , quando realmen- 
te non lo è , egli è un' impoftore , e non può proferire altro , che menzo- 
gne . La maggior parte de' Mufulmani credono , che i pazzi fieno agitati e 
modi dallo fpirito di DIO , e per confeguenza li rifpcttano , e riverirono 
come Santi trafportati dal divino amore ; ed in conformità di un tale fenti- 
mento vi è un proverbio , ficcome M. Dr. Herbelot ha giuftamente oflervato, 
comunale in cotelle parti Orientali del mondo , che la verità è in bocca da' 
fanciulli e de' matti (x) . 

Ritrovandoli quello Califfo una volta in Egitto dide a’ fuoi cortegiani ; Il 4 
Re di quefta contrada fi millantava un tempo d: effer lui IDDIO ; perdi io per y tr a,, 
pbborrimento di un tale orgoglio intendo conjerire il governo dì tifa ad uno di. Ili più t tmae- 
•viU miti /chiavi . In confeguenza dunque di un tal fuo penderò elede a que- " . mt!l ' 
Ho propofito un certo Hozaib dell’ Etiopia , uomo il più rozzo , e della più jfJ 
incivile e groflolana difpofizione di animo . II Re , di cui qui s’intefe parlare v Etio- 
dal Califfo , fu Faraone , il quale nel Corano vien rapprefentato dire al fuo Pico, 
popolo : lo fono più grande e potente di tutti i voflri dei : lo fono il v offro forra - 
7to Iddio , e padrone . Dolendoli una volta gli Egiziani con quello Hozaib, 
dopo edere (lato fatto loro Governatore , ei e il cotone , il quale etti avear.o 
feminato alle rive del 7y T ;/c , era flato portato via ed annegato dall’ inonda- 
zione di quel fiume , ei loro dimandò , quali fotte per confolarli , peri he non 
avellerò ivi feminato lana > credendo , eie la lana , ed il rotore fi producef- 
fero della fletta maniera . Or quefta rifpofta del .Governatore da Mr. D. Her- 
belot è fiata prefa cqme un' arguta i frotta e fpiritofa ; ma da Sadì Autoredi 
molta {lima fra i Mufulmani è fiata confervata come un’ efempio pinttoflo 
della fua Hupidezza (/) . 

Ebn KaJJem ha notato , che il fòrte calmilo di SafsJif nella 'Piatoli a , chia- $’ ì m pa- 
vento oggidì da' Turchi Belejek fu tolto a' Greci dal Califfo Harun -Al Rasbld ,drom/ce 
che obbligò l'Imperator Tliceforo a pagargli il tributo , ficcome abbiamo già ditta far, 
oflervato ; ma che fu ritolto nuovamente agli -di ahi da’ Greci , i quali fe ne 
mantennero in portino fino al tempo di Ottomano figliuolo di Ortogrol fonda- 
tore dell’ Imperio Otomano , od Ottomano (z) , - 

Fra i rimarchevoli detti di quello Califfo , dal lodato Autore Sudi o Sandi 
fono flati a noi tramandati li feguenti . Avendolo un giorno pregato fuo fi- al fui f- 
gliuolo -Al -Amin di punire un cetto uomo per aver parlato male di fua ■ ma- gUuoIcm 
dre Zebeida , fi configliò con i fuoi ufficiali di giuftizia intorno al gafligo, che una par- 
lode doverofo per quell’ offenfore . Indi fi rivolfe a fuo figliuolo -Al -A min , 
dicendogli le feguenti parole ■ lo, caro mio figliuolo , vi configlicrei di perdonar- 
gli', poiché quefta farebbe un' azione degna di un grande , e magnanimo Principe ", 
ma fe voi ajfo/utamcnte non potete reprimere il voftro deftdtrio di vendetta, nè 
vincere voi ftejfo in una occaftone coti bolla , potete trattare In madre di lui , com’ 
agli ha trattata la voftra (<t) . 

Tomo XX1T. Pp Mar- 


( O Aur. LatHiif, Dr. Herbel. Biblioth. orient. art. Hanno Al Kaihkl , p. 431. 
(7) Sidi. Dr. Herbel. Bibl. orienr. ubi fup. P. ui. 4J3. 

(t) Ebn Kittem . Dr. Herbel. Bibl. orient. uni fup. p. 47). 

Co) Sidi , Dr. Herbel. Biblioth. orient. ubi fup. 
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Marciando una volta quello Califfi alla teda delle fue truppe , andò da luì 
una donna a lagnarli , che alcuni fuoi foldati le aveano faccheggiata la cafa. 
Hard» immediatamente le rifpofe ; Hi» avete voi , 0 donna , letto nel Corano , 

: che quando i Principi paffdno per i luoghi co» le loro armate , li difiruggono ? li’ 
■vero , rifpofe allora la donna , fenonchè nell" ifteffo libro dicefi ancora , che j, ara ». 
no defolate le cafe di quei Principi porgli atti di ingivfttzia , che aver anno corri, 
meffi . Una si intrepida e coraggiofa rifpolìa , e ’1 -buon fenfo della donna fu- 
ron tanto ben ricevuti dal Califfo , che immantinente ordinò, che a lei fode- 
ro rifatti tutti i danni , eh' ella avea fofferti (b). 

Egli prefe per fuo maeltro nella legge Maomettana il celebre dottore Mfmii , 

> o M [maghi , il quale volendo efaminare le cofe , fecondo l' ultimo rigore del- 
la legge , lo averebbe frequentemente obbligato a fare qualche paffo falfo, s' 
ei non (offe flato ellrcmamente in guardia . In tali occafioni Hard» era foli- 
to dirgli : Poi fitte di me più dotto , ma io ho più fenfo e prudenza di voi . L’ 
intiero nome diflefo di quello favio fu Mbu Sa' id Mbd" almSlec Ebn Koraib Mi 
affinai . Egli nacque nell’anno dell' Egira tzz. e morì nell’anno ziri o zi*, 
della medeiima Era ; mentre fedea fui Trono Mufu/mano il Califfo Mi Marnò», 
fi fu eccellente neìi ; arte di gramatica, ed eloquenza, fu ben verfato nelle 
pii autentiche tradizioni , e fapea perfettamente il Corano . Quelle fue bel- 
le qualità lo avean refo così caro ai Califfo Hard» MI Rathid , che non giu- 
dicò effer cofa inferiore alla fua condizione di prenderlo per fuo maeflro . Ma 
lo fcolare fi deliberò a dar egli primamente a lui lezione , ed una lezione 
tale , che fu degna del fuo alto grado e capacità . Egl’ in quella ordinò ad 
Mfmùi di non farfi mai avanti ad iAruirlo , od ammaellrarlo in pubblico ; nè 
di elfere troppo libero nè troppo officiofo a dargli il fuo configlio in privato : 
di afpettare finche forte addimandato delia fua opinione , ed indi contentarli 
di dare una chiara c precifa rifpofla alle domande fattegli feuza veruna fu- 
perflua aggiunta ; fopra tutto di prender cura di non cercare di preoccuparlo 
in favore di alcuno de’ fuoi fèntimenti o idee , nè richiedere da lui troppo 
alto riguardo per la fua autorità ,* di non intrattenerli troppo lungo tempo 
fulle ftorie e tradizioni , le quali averte a riferirgli fenza fua particolare per- 
miflìone ; di ricondurlo con dolcezza e fenza veruna afpra parola ne' fentieri 
della giuflizia , ove mai accaderte di dipartirfene nelle fue derilioni i e princi- 
palmente di additargli le cofe , che fortino le piò a propofito per i difeorfi , 
che dovea fare in pubblico , nelle mofehee , ed in altri luoghi ; ed in fine 
di non mai parlargli in termini ofeuri , e milleriolì , o tali , che non fi po- 
tettero facilmente intendere . Quello dottore fu di una llatura inferiore alla 
mezzana , di gran vivacità e penetrazione ; ed aveva una mente capare del- 
le piò grandi e valle intraprele . Ei fu Autore di molte opere ; di cui furo» 
no le principali Offdl Mi Kelam , Le fondamenta della fcolaftica teologia : e Fa - 
hùat vva MI H°^ erat 1 Rare e curiofe cofe . Bifogna non tralafciar di oflerva- 
re, che Ifa Lbn J aafar ditte le funebri preri per quello Califfo Hard» MI liashid 
nel tempo di fua fepoltura ; e che quando morì era Governatore dell’ Egitto 
Mi Hafan Ebn M/Tahtah in luogo di Malec Ebn DSbam, che da lui ne fu ri- 
morto poco prima della fua morte (e). 


S E- 

(*) Ant. Rifai AI Akhiir. 

(t) A fran , Dr. Herbe 1. Bibl. orient. trt. Afmal , p. jj, Afau Jlifir Al Tifai r- Al Mikia J 
ubi fup. p. no. Georg. Jic- Kebr , ubi fup. p. ij. 
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SEZIONE xxra 


D Opo l'arrivo del cornerò da Tèi con le notizie della morte di Mi Rasbid, Dotala 
il figliuolo di lui Mobammed Màfa MI Amia fu proclamato Califfo , o fia 
Imperatore de’ fedeli a Baghdad . Ciò accadde incirca dodici giorni dopo il ~ e ' 
pafiaggio di fuo padre da quello mondo, quantunque folle fiato dichiarato Ca- preda- 
li ffo a T di ! iftefTtflima mattina , che Al Raibid mori . Sua madre fu Zebeida man Cu 
figliuola dì Jaafar Ebn Mbu J aafar *41 Manjàr : ed egli mentre fuo patire fpìrò 
ritrovavafi a RaghdSd. MI Marniti fratello di quefto Principe era fiato chiamato f nJ e i, 
dopo di lui alla fucceflione con una efprella dichiarazitme , la quale Marlin Io- V.oham- 
ro padre , per far si , eh’ ella folle maggiormente autentica , avea fatta appen- JP'd 
dcre nel Caaba . Ad elfo lui avea fimUmente fuo padre avuta la compiacenza 
di concedere il governo perpetuo del KborafSn infieme col comando di tutte le 
truppe quartierate in quella Provincia . Con tutto ciò Mi Mmin dopo effere 
pervenuto al Trono formò difegno di cfduderlo da! Califfato , lo privò di tut- 
ti gli apparati e mobili del calazio Imperiale , eh' era nel KborafSn , ed erafi a 
lui lafciato dal padre, e con manifefta violazione deila volontà paterna , e del- 
la prima dichiarazione di Harit Jll Rasbui confermata poi poco prima della fua 
morte , ordinò che le forze del KborafSn m a rei a fico dirittamente a Baghdad. 

Quefto accefe non poco P ira di MI Marniti , il quale perciò fe ne querelò 
fortemente con Mi Badi £bn jil Rabi Generale di quelle forze ; ma fenzaniun’ 
effetto i poiché coftui puntualmente obbedì agli ordini del nuovo Califfo . Nul- 
la però di meno MI Marniti fi euardò bene di mancare alla propria fedeltà ver- 
fo di fuo fratello ; che anzi obbligò il popolo del K ho rafia a preftare il giura- 
mento di fedeltà verfo Mi Amiti , e riduffe al lor dovere alcuni fpiriti fedizio- 
fi , i quali attualmente avevano eccitato a rivoluzione un confiderai! corpo 
degli abitanti di quella fua Provincia . Il nuovo Califfo incontanente dopo ef- 
fere fiato inaugurato fece battere alcuni Dirlèmi , ficcome fi é fatto veder 
probabile da Mr. Kehr ; due de’ quali con le parole tbjdlathfen water' itti wa. 
medten , cioè cento nevantatre , fopra di elfi imprelfe , furono trovati preffo 
Stegen nella coftiera del mar Baltico addì i. di Giugno 1722. (d) 

EITendo MI Amiti eftremamente addetto all’ ubbriachezza , ed al giuoco , e WOIilfo 
perciò divenuto incapace intieramente di ogni forta di applicazione per gli affari 
dello fiato , eleffe Al Badi Ebn Mi Rubi per fuo primo Rifir , e confidò intie- dalia Ine 
famente in mano di lui il governo de’ fuoi dominj. Rad! era un’ abiliffimo mi- ceffìeiu il 
niftro ; ma non per tanto temendo il rifentimento di Al Marniti , ove mai f*> F Tt - 
afeendeffe al Trono Musulmano , per cagione de’ mali ulficj antecedentemente fJ//° '^1 
fattigli , diede al fuo Sovrano un cattiviffiino configlio , e cattivo tanto , che Mjinun. 
alla fine recò ad amendue la totale rovina . Ei diflegli , che fuo fratello Al 
Marniti aveafi guadagnata I’ affezione del popolo di Kborafàn per il buon’ ordi- 
ne , che avea ftabilito nel fuo governo; chela fua inifiancabile applicazione in 
amminiftrare la giufiizia a coloro , fopra cui prefiedeva , avea tajmente a lui 
attirata la loro fiima , che le truppe di tutta la Provincia erano intieramente' 

V . Pp t all» 


( d') Grcg. Abu’I-Fanj , ubi fap. p. 139. Eutych. ubi fup. pi 414- 4ty. Abu J> alar AI Tabtr- 
A 1 Makin , ubi tur. p. «4. Georg. Jsc, Kehr ,. , labi fup. p. i. 13. ice- 
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alla fua divozione ; che per contrario la fua propria condotta non era (lata in 
niun conto gradita da’ Cuoi fuddiri, pii animi de’ quali erano prcflochè totalmen- 
te da lui alienati : e che per ciò una fola cofa rimaneva a farli , e li era di privar 
quel fuo fratello del diritto , il quale aveva alla fuccelfióne Infoiatogli dafuo padre, 
e trasferirlo al proprio fuo figliuolo Mtijà, nonoftantecheallora (ode ancora infante. 
11 Califfo in mal fuo punto. feguì il configlio del fuo primo /''ijir, e ordinò, cheli 
ornine tt effe il nome di .Al Man ti* nelle pubbliche preghiere de' renerà) *, e ne’ 
cifcorli, che dall' hn.i.no li folìero’fatr i i:i apprelfo a! popolo, li quali dai Mujulmani 
fon chiamati /£Wèdb,edichsrò '////.V, quantunque fotte a ncora ne’ fuol teneri anni , 1’ 
crede prefuntivo alla corona . Dopo una si fatta c. prati azione di...// Mamun , il Ca- 
liffo foprannominò Maja , dell’ età allora di foli cinque anni , -il-'H.àtik bil- 
ia':) , -il-PjStik Belbak , O pinttofto A/-TJatik B'ibak ; cioè uno , il. quale ra- 
giona , e difetrre in una maniera a DIO gradevole , oppure Jecondo la verità , 
Ma molti de’ Musulmani , dopo che Mtijà Ai dichiarato immediato fucceffore 
di fuo padre , gli diedero per beffa il foprannome ridicolo di Tfatba Bilia!) , 
cioè a dire uno , il quale per la grazia di Dio comincia a parlare . Il Califfo 
mandò inoltre a chiamar I* altro fuo fiatello dalla Mefopotamia , al quale era 
fiato ancora da fuo padre Harùn conferito il governo di coletta Provincia ; e 
richiamò -il MamAn alla corte fotto pretetto , eh’ avea bifogno della fua atti- 
nenza ne’ fuoi configli . Un sì fatto ftraordinario trattamento irritò a talfe- 
gno -il MamAn , che prefe partito di venire ad un aperta rottura col fratel- 
lo , a fine di fare riufeir vani , fe fotte fiato poffibile , i fuoi malvagi dife- 
gni . Invece adunque di andare a Baghdad , ficcome -il -imi » aveagli ordi- 
nato , troncò ogni comunicazione tra la fua Provincia , e quella capitale ì 
pretendendo , che ficcome fuo padre Marlin aveva a fe affegnata la Luogo- 
tenenza del Kberafan , cosi farebbe egli nell’ obbligo di dar con^o di tutti li 
difordini , i quali potrebbono ivi accadere durante il tempo della fua affenza . 
Egli fimilmente battè moneta , e non volle permettere , che in alcuno de’ 
Dirbémi, o Dinari coniati nella fua Provincia s’imprimeffe il nome di .Al A- 
mìn . Nè di quello contento, perfuafe ed induffe Rqfe ' Ebn -il Leit Ebn Sa- 
yàr, il quale era (lato per qualche tempo in aperta ribellione contro il Califfo, 
ad unirli con etto lui con un corpo di truppe ; e 1’ efempio di coflui fu torto 
dopo feguito da Hartbtma Ebn -iafan ; per lo che ei fi venne a porre in pof- 
feffo di tutto il vallo territorio del Khcrajìn , ove efercitò un' affoluto domi- 
nio ; ufficiò nella mofehea come ImSmo , e continuamente aringo al popolo 
dal pulpito . Incirca a quello tempo AI -imin rimotte -il Hafan Enb al Tab- 
tab dal governo di Egitto , e deflinò a fuccedergli in quel porto Hatem Ebn 
Hartbcma Ebn -iafan . Similmente coniò un gran numero di Dirbémi a Bagh- 
dad per porli in filato di profeguir la guerra con vigore contro di fuo fratel- 
lo -il Mamlin : ed uno di quelli con le parole, orba' en watt /’ ina vvameS- 
ten , cento novanta quattro , fopra di etto improntate , fu rinvenuto vicino 
Stegen nell’ anno 17*1. Teofane fembra rapprefentarne quello nuovo Califfo , 
come un Principe molto debole , e ci fa intendere , che un* guerra civile tra 
lui , ed -41 MamAn , che cagionò si grande fpargimento di umano firngue , e 
molte orribili devaftazioni , cominciò torto dopo il fuo efaltamento si Califfa- 
to . E quelli fono i principali , fe non i foli avvenimenti ftrepitofi , che ac- 
c adderò nell’ Imperio Mufulmano in tutto l'anno dell 'Egira 154. (e). 


( e) Abu Tiafar Al Tabar. AI Makin , ubi fup. pi». 114. 115. Khondcmir , Ebn Shohnab , 
Gre;. Abu’l-Faraj, ubi fup. p. 1^9. 140. Georg, jac. Keiix , ubi fup. p- 1. 10. ;o. flcc. T Ile ra- 
pii. ir., di ron. p. 4oy. 
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' I.' anno dopo , che fu l'anno dell’ Egira 195. e principiò addi 4. di One- //Cr.’i 3 o 
ere del!’ anno 810. reggendo il Califfo A! cimiti , che il colpo gli era an- Al Amia 
dato fal’ito , e che fuo fratello Al Marni,» lo provocava a disfida^ dichiarò 
Contro di lui la guerra , e mandò Ali Ebn l/a a fare un’ invasone nel Ubo- l'è»!rtlao 
rafia con un’ efercito di 60000. uomini . Prima della di lui partenza Zobeida ,\t»niU . 
Acrome ci vien riferito àaAbul far agio, madre di ^ il Ami», e matrigna di Al 
Marnò», pregò coteffo Generale a considerare Al Marnò», come fuo proprio figliuo- 
lo, o almeno come figliuolo di Haròn AlRashid', e che ove il mede fimo ricu- 
cire di obbedire agli ordini del Califfo , tre giorni dopo eflergli (lati notificati, 
lo conducete in catene di argento a Baghdad . Tutta volta però gli Auto- 
ri differifcono intorno al numero delle truppe impiegate da .Al Ami» in que- 
lla fpedizione ; poiché alcuni le fanno afcendere al numero di fopra mento- 
vato ; altri le riducono a 40000. ; e finalmente altri aflrrifcono, che Ali Ebn 
J/a parti da Baghdad fidiamo con un corpo di 10000. cavalli (/). 

Al Marnò» ertendo fiato informato , che Ali Ebn lfa aveva intraprefa la y» f mtt 
fua marcia per il Kborajòn , c che di più erafi inoltrato alle frontiere di quel- d, Al A- 
la Provincia , fece le ricredane dtfpofizioni per riceverlo nella più propria ma- A” 1 » 
niera . Egli intanto pofe in piedi tutte le truppe , di pui potè far leva con ‘„/a 
la maggiore fpeditezza poflibile , e ne diede il comando a Thaer , o Tdaber , qH dltdi 
Ebn Hofein , che pofcia fu il fondatore di una confidcrabile dinafiia , e eh’ e- Al Ma. 
ra uno delti più gran Generali di quel fecolo ; il quale elfendo un’ uomo di mun - 
un’ intrepido coraggio fi fcelfe folamente un corpo di 4000. uomini , e con- 
durti quelli contro di AH Ebn lfa , il quale trafi me fio in rampo in un luo- 
go lontano incirca dieci leghe dalla Città di Ray . Veggcndo Ali un sì pic- 
ciol numero di tiupp< non capiva in fe lì e fio per la gioja , e fi promette» di 
riportarne ura facile vittoria , non conliderando , eh’ elleno erano compofte 
tutte di feelti uomini , ed erano il fiore delle forze di Al Marnò» . Egli per- 
ciò parteggiava fpenfieratamente intorno al fuo campo , fenza veruna forta di 
precauzione la qual cofa ertentfofi ortervata da Dazvd foprannominato Si- 
ySb , 0 come leggefi in alcuni manuferitti di Abu far agio , Sbòb , ch'era uno 
de’ Subalterni di T a ber , ei con un picciolo d fiaccamento forprefe Alt nel 
fuo campo , gli tagliò la tefta , ed immediatamente la portò a Tbaber Ebn 
Hofeì» , il quale a quel medefimo infiante fpedt un corriero con erta ad Al 
Marni»» , che allora ritrovavafi a Alerò capitale del KhoraJÒ» . Il corriere fe- 
ce così prefio , che giunfe a Meni in quattro giorni di tempo , non ottante 
che quella Città forte quafi 400. leghe dittante da Ray ; prefentò la tefta ad 
A / Mainò» , e gli recò infieme le notizie della vittoria riportata del nemico 
dal fuo Generale , fenza avervi fpefo un fol colpo ; per elforfi le truppe del 
Califfo date alla fuga immediatamente dopo che feppero di edere fiato i! lor 
Generale AH affaflinato nel fuo campo . Quella fi ì la relazione del primo 
efempio de' felici fuccerti di Al Marnò» tramandataci dagli Storici Terpeni : 
ma gli Scrittori Arabi liferifeor.o un tal fatto in una maniera diverfa . A! Ma- 
rnò» , fecondo quefii , uni Hartbema tbn Aafan con Tbaber nel comando del- 
le fue forze , e diede loro ordine di attaccare Ali , eh’ erafi allora fituato in 
un luogo vantaggiofo incirca cinque parafanghe dittante da Ray . Perilchè 
eotefti due Generali in adempimento degli ordini da loro avutili marciarono al 
campo di AH Eh» lfa , gli prefentarono la battaglia , e Io disfecero intiera- 
mente . Per qualche tempo 1 ' ala si delira che (inifira di Ali fi portarono 

mol- 


* 5-0 ò at ‘ Al Tivvsrikh , Khondemir , Gree. Abu’l-Farij .ubi fup. p. 140. Abujnfar 
AI Tabar. Al Makin , ubi fup. p. uj. fcutych. ubi fup. 
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molto bene, e forzarono quelle di Tbaber , ed Hartbema a rinculare ; ’m* a» 
vendo il corpo principale delle truppe di Al Mamùn rotto quello del Calijf » 
in guifa tale , che le truppe ond' era compollo, , non poterono pofcia mai 
più riunirfi , ed indi ertendofi gettato fopra le due ale , che aveano così be- 
ne rifpinte nel principio dell' azione quelle di Tbaber ed Hartbema , le trup- 
pe di A! vi min non poterono più mantenere il pollo loro-, ma furono «diret- 
te a darli ad una precipitofa fuga » Quel che pertanto in cosi trilla ©ccafio- 
ne accrebbe la generale confulione fu la morte di Ali Ebn lfa medelimo y 
che fu uccifo da un dardo fioccatogli dall’anzidetto Davvd Siyàb nel calore 
dell’ azione ; la qual cofa fece si , che la vittoria fi dichiaralTe in favore del- 
le truppe di vii Mamùn . Indi fu tagliata la tella di Alì , e mandata come 
un prelente a quel Principe , il quale ampiamente rimunerò Tbaber ed Har- 
tbema di cosi importanti fervigj , che giù aveano refi- . Se noi vogiiam cre- 
dere ad Abu/faragio , .Ali fi credea tanto ficuro di averne a riportare facil- 
mente la vittoria , che difle a' fuoi uomini , eh' eglino non aveano a fare 
verun’ altra cofa di più , per ottenerla ( o come fi efprime il tello .Arabico 
di quello Autore, per tagliare Tbaber in pezzi come un' albero ) che marciare 
Ibpra la montagna- di HamadSn . Da ciò apparifee , che 'comunque i preceden- 
ti racconti fieno varj in altri riguardi , eglino fembran convenire in quello , 
che lo sbaragliamento delle forze del Califfo , come ancora la morte , e per- 
dita di Alì fu in gran parte , fe'non unicamente , dovuta alla mancanza di 
precapiione in quello Generale, il quale in neflun patto potù indurli a penfare,. 
che il nemico dovelfe avere il coraggio di attaccarlo, od aver pure l'arditezza 
di guardarlo in faccia . Ma comunque ciò aveffe potuto effere, o che vili fof- 
le flato forprefo , o che fòlle flato disfatto per la bravura e per il coraggio 
del nemico, quello infortunio fu di. una confegueuza molto fatale per gli affa- 
ri di Al A min (g ). 

Al Mi- Avendo vii Mamùn ricevuto l’avvifo della morte di vili Ebn Jfa Ebn MS- 
mun */_ M* Generale di fuo fratello , e dell’intiera disfatta dell' efercito , che da lui 
fumt il comandavafi, aflunfe il titolo di Califfo , ed ordinò, che il nome di Al vimin fi 
dì fòrte tralafciato nel tempo del divino fervigio , o fia delle pubbliche prtghie— 

3 1 °' re nella fierta guifa , che quegli avea fatto del fuo; e fece li necertarj prepa- 
ramenti per recar oltre la guerra nel cuore fleflò delli domini Mufttlmani. Per 
quello riguardo ei divifè le fue forze in due corpi , e comandò , che amen- 
due marciartelo in irSk per differenti llrade - Uno di erti obbediva agli ordi- 
ni di Tbaber , il quale direffe la fua marcia verlo Abxrvùz ; e 1 ’ altro a quel- 
li di Hartbema , il quale prefe il cammino di HolvvSn ; ertendofi amendue 
propello d' incontrarfi , ed unirli nelle vicinanze di Baghdad , e dopo una ta- 
le unione formare 1 ‘ a/fedio di quella Città . Nel corfo della marcia in quell’, 
anno le truppe di vii Mamùn feonfirtero un corpo delle forze del Califfo , e 
fogglogarono la Città di HamadSn infieme con molte altre piazze forti, ferì— 
za alcuna confiderabile perdita. Fra quello tempo Al Amia rimoffe HStem Ebn 
Hartbema Eh Aafan dal governo di Egitto, e foflituì nel luogo di lui HS/ar Ebn 
Al Asbab . Secondo Abu Jatfar Al T abari, Tbaber con il corpo delle truppe 
fotto il fuo comando prefe pollo nel territorio di HolvvSn , fi pofe ivi dentro 
le trinciere, e fortificò il fuo campo verfo la fine di quella campagna per reo»- 
derlo. ficuro da tutti gl’ infulti del nemico (b).. 


(/) Aur. Lobi). AI Tivvirikit , Khoademir , Abu Jaafar Al Tabir. AI Makin , Eutyth. te 
Crea. Abu’I.Firai, ubi fup. Theophan. chronoi-raph. p. 409. 

1 ” ) Aut. Lobo. Al Tavvarikh , Khonjeinir , Gre;. Aba’l-Faraj , ubi fap. p, a4<>. 141. Ebn 
Shobnah. Ilio. Ab alle d. ia Julì, unir.. Abu )a«far Al Tabat. Ai Makui , ubi Gip. p. u$* 


Digitized by Coogle 


CAPO I. J E Z. XXIil. 30J 

Equi bifogna , che ci fi permetta di offervare, che fe ni lira apparire da unDirbé- stno ra- 
ffio coniato a Samaritani l’anno precedente, e trovato nella codierà del mar Bai- ";<»< <» 
tico nell'anno 1712. non (blamente, che alcune di quelle monete furono battu- 
te nella reoca ivi eretta , ma che ancora in quel tempo Al Mamùn fi arrogò ca ,j 
1 titoli di’ ImSntv , di pretenore ielle colonne dell' Islamifmo , e d'uno che per riiemi. 
amicizia era unito con Maometto. Donde fi può inferire, eh' egli probabil- 
mente fi fece riconofcere per Califfo nel KborajDn almeno un' anno prima , 
che un tal evento dicali dagli Scrittori strabi edere addivenuto , fe non im- 
mediatamente dopo la morte di fuo padre . Ove ciò fi ammetta come vero» 
può fervire per correggere quegli Scrittori , e forfè per farci ancora intende- 
re , eh* il Califfo Al Amia ebbe alcuni altri motivi di far la guerra con Al 
Mamùn , oltre a quelli , che da elfi ci fono fiati fuggenti . Le parole con- 
fervate da quello Dirbémo fono talmente da notarli , che bifogna non panar- 
le qui folto fienaio . Da una parte egli efibifee le parole bemedinati Samar- 
canda fenatan arbaa water' ina vvameétan ; cioè A Samaritani nell' anno 194. : 
e dal rovefeio Mobammedon rafltlo . . • HShi ivamo" lùjoho P ImSmo . . P Ma- 
rnano vvayyo limai i . . . t Alor temine A Od' allabìbno Emiri . . . P memenina ; 
cioè Maometto e P Appoflolo di DIO , con cui è unito per amicizia l' talamo 
A\ Mamun , il prettetore delle colonne dell’ Islamifmo , Abd’ allah , il figliuolo 
ehi Principe de' fedeli . Quello pezzo fembra inoltre darci ad intendere, che dal 
popolo della Città di Samaritani furono coniati un numero confiderabile di t)i- 
rhémi col nome di Al Mamùn fopra di efli impreffo , a riguardo della dichia- 
jazione di Refe’ Ebn Al Lcit Ebn SayDr fatta in fuo favore , e come un con- 
traffegno della loro lealtà verfo di lui ; fe pure anzi non pruovi , che la pri- 
ma vittoria di quello Principe fia fiata guadagnata nell' anno dell' Egira 134. 
non ottante che dagli Scrittori Orientai fia fiata mefià nell'antio leguente . 

Or cosi nell’ uno , come nell' altro di quelli cafi bifogna confeffar, che gli an- 
tichi conj degli Arabi poflòno in certe occafioni illuftrare le materie d’ifloria, 
come anche quelle delle nazioni pii còlte . In riguardo alla parola Imà- 
mo non farà fuor di propofito di rammentare ai nofiri leggitori, ch’ella propria- 
mente denota la medefiwa perfona, che la parola Latina Antijier } o anzi per 
Jo p'ù uno, il quale prefiede alle cofe Ecclefiafliche(i). 

Non ottante che le armi di Al Mamùn avelfero fatti progreflì forprendenti 
nell’ anno dell’ Egira 195. pure la Provincia di KermSn , o almeno una gran », 
parte di erta, quantunque non forte si grandemente rimota dal Kbora/dn , felli- fono c ,- 
bra , che averte perfiftito in una ferma fedeltà verfo Al Amin per molti me- 
fi , fe non anche per tutto il corfo di quell'anno, com' è più probabile. Ini- 
perocché furono allora coniati alcuni Dirbèmi a Mohammedia nei Herman (fic- 
come aprendiamo da uno di erti trovato vicino Lamica nell' anno 1722.) il cui 
dritto ha confervate quelle parole , belmokammedyyata cbamjcn water' ina ma- 
gni a ten ; cioè A Mohammedia nell" anno cento novanta cinque ; e nel rove- 
feio orterviamo la feguente ifcrizione : Mobammedon rafùlo . . . l/àbi vva-ala- 
keyatoho . . . t Kbalifato Mobammedon Emiro . . . P mo' menine aP abido ; Mo- 
hammed 0 JMaometto è P Appoflolo di DIO , ed il Califfo Mohammed Trin- 
tipe de' fedeli , il divoto adoratore di DIO , e il fuo feguace • Dove per le 
parole il Califfo Mohammed dobbiamo certamente intendere Mohammed Abu 
Mùfa Al Amin , figliuolo di Hardn Al Rarbid, il quale in quel tempo fedea 
fopra il Trono Musulmano . Da ciò apparifee , che furono nell' anno dell' E- 
jgira 195- battuti alcuni Dirbémi a Mohammedia , probabilmente a fine di ren- 
dere 


<») Georg. Jk. Xehr, ubi fup. p. 1. 50. Scc. Vedi »nc«» S«le trulli, e not. fui Konoo, 
I>. 16 


304 LA STORIA DEGLI ARABI 

dere Al Amin atto a pacare i! foldo alle truppe , che teneva allora in piedi 
in quelle parti ; fìccome ancora , che il popolo di quel diftretto almeno 
era intieramente addetto agl' intere® di un sì sfortunato ed indolente Pnnci- 
pe, allorché quelìe monete furono coniate • Per una più particolare fpiegazio- 
ne della leggenda ed ifcrizione prefervataci dal Dirhémo , di cui fliamo ora ra- 
gionando Infogna , che ci fi permetta rimettere i noftri curiofi leggitori a quel 
eh' è (lato intorno a quello capo pubblicato da Mr. Kebr , Autore , a cui ci 
conferiamo obbligati di molte feoperte cd oflervazioni , le quali poflono giu- 
dicarli degne di efiere regiflrate nell' Opera , di còl' prefentemente trat- 
tiamo ( i ) . 

Ulteriori L'anno appretto , che fu dell' Egira l'anno 196. Al Marniti, il quale già 
trotrtifì ft a va contrattando il Califfato con tuo fratello , non mancò di maggiormente 
mirtAÌ trarre profitto da quei gran vantaggi , che avea guadagnati . Egli mandò un 
Marnan . corriero a polla a Tbaber comandandogli di profeguir la fua marcia conia mag- 
giore fpeditezza , é di pervenire , fe folTe polli bdc , alle frontiere d ' Irai pri- 
ma , che Al Amin mandafle qualche formidabile efercito nel campo. Perlochè 
quello Generale all’ arrivo di un si fatto corriero fece le difpofizioni neceflarie 
per aprire immediatamente la campagna . Ma non così tolto fu ufeito dalli 
quartieri d’ inverno , per ricominciare le operazioni della guerra, che ricevet- 
te notizia dell' avvicinamento di due armate , ciafcuna di zoooo. uomini , le 
quali s’ inoltravano per dargli tantollo battaglia . Ma col mezzo delle fue 
fpie trovò le maniere proprie , onde fpargere i foni della difeordia fra Ab- 
med Ebn Marii Al Shai bini, ed AH' allah Ebn Hatnid Ebn Kabtaba, i quali 
le comandavano ; di maniera che in vece di operaie unitamente contro il co- 
mune nemico, come bifognava , che avefiero fatto, rivolfero le loro armi 
1 ' uno contro dell' altro . Ciò pofe Tbaber in illato di renderli padrone di 
Hohvàn , la quale fu da lui prefa per capitolazione , ed indi marciò diritta- 
mente ad AhwSz . Quivi attaccò un coipo delle forze del Califfo ; ma co- 
me trovava!! debilitato per la mancanza di un diftaccamento da lui lafciato 
per guarnigione ad HolvvSn fotto il comando di tìartbcma Ebn Aofan , il qua- 
le gli fi era unito prima eh' egli arrivafl'e a quella piazza , nulla di decifivo 
accadde nè dall'ur.a nè dall'altia parte. La Tapina indolenza del CaliffbjAlAmlm 
era (lata fino a quello punto una delle principali cagioni delli forprendenti 
progredì fatti dalle armi di Al Mamin in si breve tempo , ed avea dato al 
popolo di Baghdad tal motivo di difgullo , che già eran tutti univerfalmente 
dilpofti ad una follevazione . Di una tale ftrana negligenza ci è (lato lafcia- 
to da alcuni Scrittori Orientali il feguente rimarchevolifiimo racconto. Men. 
tre gli giunfe il corriero dalla fua armata con le cattive novelle della morte, 
e della disfatta di AH Ebn Ifa Ebn MdhSn , egli ritrovava!! retando , e tanto 
poco gli calfe di ciò , eh' era addivenuto , che la fua rifpoita fu : 'Non iftar» 
a diflurbarmi ne ! mìo divertimento ; poiché Kuthar mio liberto ha prejo due gran 
pefei , ed io non ne ho prefo pur uno . Efiendo adunque per una si infame tra- 
feuratezza delli pubblici affari divenuto odiofo aili Cittadini di Baghdad , que- 
lli tutti unitamente cominciarono a nudrir penfieri di rivoltarli dalla fedeltàdi 
lui : ed a ciò furono maggiormente eccitati da Al llafan Ebn Alt Ebn Ifa Ebn 
MàbSn , perfonaggio di gran potere ed autorità nell' armata , dopo eh' egli fu 
arrivato da Ralle a a Baghdad . Quindi è, eh’ eglino Io depofero ntll'undecimo 
giorno del mefe di Rajeb , ed imprigionando lui , e fua madre Zebeida , pre- 
darono il giuramento di fedeltà per Al Marni n . Senonchè eflendofi pofeia 
pentiti di quel eh’ avean fatto , tacciarono dalla Città tìafan , fprigionarono 

Al 
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.Al cimiti , e lo pofero nuovamente fui Trono. Indi; non molto dopo arre- 
narono Ha/an , e lo menarono al Califfo , affinchè ricevefTe la ricompenfa de- 
gli ultimi fuoi proditori maneggi . Ma non per tanto quello Principe non fo- 
llmente gli perdonò ; ma parimente dopo averlo fornito di ben grode fomme 
di denaro ,* carriaggi , cavalli , armi , e di ogni forra di attrezzi militari , lo 
mandò a comandare le truppe , che aveano prefo il lor pollò nelle vicinanze 
di Hohjvàn . Ma non cosi toflo egli ebbe toccata l’ oppolla riva del Tigri , 
che li raccomandò ad una precipitofa fugga : della qual cofa Al ^ fmìn eden-, 
do flato informato , incontanente fpedi un dillaccamento a perfeguitarlo , il 
quale avendolo alla fine raggiunto , dopo una brava difefa da lui fatta , lo ta- 
gliò in pezzi , c ne portò la tefla al Califfo . Due in oltre delli fuoi fervi , 
i quali erano andati accompagnandolo , e fervendolo, ed inlieme con etfolui 
eranfi portati con *1 (Iraordinario coraggio , che aveano più volte refpinto in- 
dietro il fuddetto dillaccamento, incontrarono il modellino deliino (/). 

Frattanto Tbaber Ebn Hofein con le truppe da lui comandate fece il più ra- 
pido progreffo che mai ; imperocché edendofi inoltrato ad Abvvaz , ed avendo pre'òTe 
attaccato un corpo di truppe del Califfo , che avean quivi prefo pollo , ficco- ■varìtCit. 
me già fi è odervato , le obbligò a ritirarli ; quantunque 1’ azione non termi. 
nafte con la loro disfatta . Tuttavia ciò in tal guifa intimorì il comandante ideino,/» 
di Abvvaz > che giudicò ben fatto di rendergli la fortezza . Una tal refa gli Siri» , l' 
apri la (bada per paffare a Vvàfet fui Tigri , c gli facilitò la conquida di quel- SS 1 * ’ 
la piazza . Quindi marciò col fuo efercito ad Al Madayen predocoè alla villa , 
di Baghdad ; gli abitanti della quale Città aprirono le loro porte per ricever- rarfi per 
lo alle prime nuove del fuo avvicinamento . La rapidità di quede conquide. Al M»- 
e 1 ' infame amminidrazione di Al Ami» eccitarono il popolo di Egitto, Siria , 

Heyiz , ed Yaman ad unanimemente dichiararli per Al Marni» ; il quale per- 
ciò fu immediatamente proclamato Califfo in tutte quelle Provincie . In fi. 
mil guifa tendendo chiaramente tutte le cofe ad una rivoluzione, quedo Prin- 
cipe , o fia Al Marni» fi diede la cura di codituire var; Governatori di Pro- 
vincie ; ed in particolare dabili AjSd Ebn Mohammed a pre fi edere al popolo di 
Egitto in kiogo di Hàtem Ebn Hartbema Ebn A afa » , il quale fu da lui privato 
dal governo di quel paefe . Egli fece parimente le diipofizioni proprie per 
trarre maggior profitto da quei grandilfimi vantaggi , eh* avea guadagnati , e 
per mettere ancora fine alla guerra, in cui fi trovava già inoltrato, nella fe- 
guente campagna (m). 

Per forni» le potenze intrigate in queda guerra di proprj foccorfi e rinfor- ùngono 
zi , furono probabilmente in queft' anno coniate quantità grandi sì di Dirhimi, ffwlhan* 
che di Dinari in molte Città principali dell' Imperio Mufulmano . Che molti »u U xi 
Dirbimi fieno dati battuti in lfpabàn , od IsfabUn capitale della Ter fia , noi Dirhe- 
P apprendiamo da uno di elfi ritrovato predò la codierà del Baltico nell' anno ?'.• 7V * 
1722. Quella Città chiamata dagli Orientali Efebèi» , Lfabdn , EsfabSn , "Ai- 
febdn , Isbebin , Ai beh, in , Spai) 3 » , Suffihàn , ed EsbabSna, fembra edere l’ A- Jì» Cittì, 
fpa di To/ommeo , fintata da quedo medefuno Geografo nella Tarzia ; febbene 
adegni sì ad eda , come all i luogi adiacenti una latitudine più grande di 
quella , che le adegnano gli Adronorai c Geografi Orientali ; di cui la mag- 
gior parte adegnano ad hpabìn la latitudine di gl. gradi e 15. min. pr. e la 
longitudine di gradi 86. e min. pr. 40. Una tale conghiettura è non poco Io- 
Tomo XXIV. Qq denu- 
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{tenuta dall* affinità de* nomi , poiché bifogna concederfi , che SpabSn j ,4<l 
ftbSn , hfMn , IipabSn ec. fi polTuno molto facilmente dedurre da Stipa ; 
febbene Sii Rieri fèmbra dedurre tali nomi da hpdb , che ha nel plurale T 
J'pahSn , ed in lìngua straba denota milizia , o tiuppt ; conciofiiachc , fecon- 
do lui , i Parti in Tjuefto luogo radunafiero tutte le loro forze ricavate dal- 
la Terfia , dal iCermUn , e da MbvvSz . Alcuni Scrittori Orientali hanno mef- 
fa I/paiiHa fra le Città appartenenti al quarto clima ; quantunque , fe voglia- 
mo Credere ad tlamdalla , vi è più ragione di eiler polla per la fua fituazio- 
ne nel terzo . Ella giace in una pianura di un’ eftenfione molto grande , at- 
torniata di montagne , ed ha ben otto diftretri , che ad dia fi appartengono, 
ed i quali coutengono incirca -J. 00 . Città e Villaggi . La fertilità del terreno, 
la dolcezza delle Ragioni , ed il buon temperamento dell' aria cofpìrano a re ri- 
dere IfpahSn una delle più belle e deliziofe Città del mondo ; per la qual ra- 
gione Ifmatle Sufi, che fu il primo Principe dell' ultima Reai famiglia di Per. 
fia , la quale perdette tutto il fuo potere in tale regione con efierfi fcacciato 
dal Trono 1' ultimo Sbàb Ho/ein , allorché fi portò in ella , le diede il titolo 
di Dar Mfiultana , o fia la Re al Sede . Sbàb MLbb s parimente fuo pronipo- 
te fu cosi prefo dal fuo dilettevole filo , che quivi fifsò la fua refidenza ; 
dopo di che fu quella Città adornata di un fupòrbo edificio chiamalo da’.Pir. 
fiani Dawlatkbdna , o fia il He al Valagio , di uno fpaziofo mercato , di una 
fuperba mofehea , di un nobile giardino divifo in quattro parti , di un luogo 
fpaziofiffimo per la corfa de' cavalli , di un reai parco o luogo , dove fi te- 
neano rinchiufe le fiere felvaggie , ed il quale comprendea tooo, Meri di 
terra . * Ella tollo ricevè ancora tale ulteriore ingiandimcnto , che le fece 
alzare il capo al di fopra di tutte le altre Città della Terfia . Li tre princi- 
pali fobborghi a lei a mie Hi fono Mbbtis-abdd denominato Umilmente la Man. 
firme , o fia J'oggiorno de' Taurifiani , edificato da Sbàb fibbia , ed appartenen- 
te al popolo di Tauris : Julja abitato da una colonia di Mrmeni chiamato 
da alcuni 'Fluova Julfa , avvegnaché nell' Armenia predò il fiume M. 
rajfe vi fia fiata un* antica Città , che andava fotto il medefimo nome; Cbe- 
br-abàd , o come Io pronunziano gli strabi Kebr-abSd , la firada de Magia- 
lli , occupato intieramente da coloro , che fanno profeffione del Magi/me , o 
fia 1' antica religione de' Terfiani . Il fiume Zenderoud , che ha la fua for- 
gente nel monte Ùimawena , fepara la Città d' Ifpab.ln , ed Mbbai.abìd da 
Julfa , e Ghebr-abìd ; oltre del quale , un' altro fiume chiamato Ab'. K-rtn, 
per mezzo di un certo patteggio fai logli fcavare a traverfo del monte Dima. 
wendàìSbàbMbbSs , anticamente inalbai a parte del circonvicino iraUodì paefe, 
ed univa le fue correnti con quelle dei Zenderoud. Alcuni Autori riferì feono , 
che vi fono , oppure vi furono in altri tempi due altre ftrade,, o fobborghi 
appartenenti ad IjpaiiSn ; c che i Perfiam hanno un detto coriiune tra di Io-, 
to , il quale lignifica , che quella Ciuà e la meta del menda . 11 difiretpo d* 
Jfpabàn , eh' è in Mi Jebdl , o nell' Irai di Terfia , è terminato verfo la par- 
te Orientale dal Kbuzefifin , eh’ è la Sujìana degli antichi , la cui metropoli 
Tufier, fituata in una pianura, corrifponde alla bufa di Erodoto , Tlinio, e 
Sr abone, ed alla Sbuiban della S. Scrittura; e vèrfo la Meridionale dalla Città 
di Semiram , la qual' è fituata quafi ad una eguale diflanza da quella Capitale, e 
da Sberci la metropoli di F3rs , FàrfifiSn , a come la pronunziavano gli anti- 
chi Terfiani , Pire . Da principio quello fpazio , in cui Ifpabin è fondata , 

era 
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eri occupalo da quattro Città , o firade , le quali andavano fiotto i nomi dj 
K>r<ìn , Kosbec t J&bara , Dtrdtsbta edificate da Tabmuratb foprannoniinato il 
Demoniaco , a cagione che fi fupponea , eh’ a ve (Te fuperato , e legato il dia- 
volo , e Jamibid . Gli bcriltori Tetfiani pretendono , che Kaykobàd fondatore 
della dinafiìa Kayaniana fu il primo Re di Terfia , che fifsò quivi la fua refi- 
denza , dove egli elette di edere fepolto ; quantunque poi , fecondo i medefi- 
mi , ella non godette lungo tempo la prerogativa di capitate di quel regno • 

Altri riltrifcopo , che li Giudei dopo la loro difperfione fattali per 1 ' Ajfiria , 
ed alcune altre circonvicine Provincie , eifendo fiati quivi tirati dalla falubri- 
tà dell’ acqua , edificarono una piccola Città vicino ad un’altra chiamata Jiey, 
che fu in appretto grandemer.t' dilatata , e divenne una Città di moUiffinia 
confidcrazionc . Da ciò • addivenuto , che Ylikàt dava ad ljpabàn il nome A/- 
U più ampia Città de’ Giudei , per diftinguerla da Jiey , due miglia diftanteda 
etta, e la quale parimente ebbe la denominazione della Città Giudaica > opiut- 
tofto della minore Città Giudaica ; e quindi può affienarli una ragione proba- 
bile , perchè li Ttrfidni , egli ^Armeni afferma fiero , che Ifpabàn ebbe anti- 
camente il nome di JtSih . Alcuni Autori fofiengono , che la parola IfpabSn , 
o Sipabàn denotava cavalleria ; e che fu applicata come un nome alla Città 
così detta , a cagione che gli antichi Re di Terfia ivi radunavano la loro ca- 
valleria , in cui confiderà la maggior fortezza delle loro armate • La. mag- 
gior parte degli Storici Terfiani attnbuifeono la fondazione d' IfpabSn ad H.v r- 
benk , od Houshtnk , oppure a Tabmuratb , che furono due Re Terfiani della 
diuaftta di VisbdUJ . Elia perdette il fuó titolo di Capitale di Terfia dalla tras- 
lazione della fua Reai Se, le latta ne' giorni di Khojiti primieramente a Su/a , 
indi ad L ìttkhr , od Ijiakbra , che fu 1 ’ antica Terfepoli , c finalmente ad ^fl 
MadSyen fui Ti/_ i. Nulla però di meno in progreflò di tempo Io riacquifio ; 
tonciolfiarh i JaiS/eddin Mólte Sh.ui , che fu uno delti Principi SeTtùkiani , la- 
fciò il KborafSn , e l ' Ir Si di %/frabia , dove i fuoi prettecettori aveano (labili- 
tà la loro refidetua , a fine di fidare la fua in quella Città. Ma pur con tut- 
to ciò in appretto nella declinazione della Stljùkiana dinafiìa , ella fu obbliga- 
ta cedere quefi’onore a Sbiróz, la quale i Sultani Modhafferiani o Mothajfcrhni 
della Terfia fecero la Capitale de’ loro domini ne’ giorni di Tamerlan » ; (ebbe- 
ne dopo che Ifnae/e fi fu fituato fui Trono Terfiano , ella divenne più, 
florida. che mai , e fu non (blamente fatta dalli difeendenti di lui la Metro- 
poli della Terfia , ma inoltre refa una delle più magnifiche Città dell’afa > 
e fpecialmente dopo che Sbab .Abbài 1 . ebbe ad etti uniti li fobborghi , o le grair 
firade di l'opra mentovate , cd ivi Habitué diverfe colonie di Gttr^iani , Chi- infimo 
bri , ed Armeni ( » J . . ... 

In riguardo allo fiato moderno della Città i' IfpabSn , prima che cominciaf- 
fé la tremenda ribellione accaduta nell’ anno 172 r., dopo, il qual tempo il re- nani, fi 
gno della Terfia , eh’ era una volta cosi florido , i fiato quafi un continuo romm- 
teatro di fangue , di devaftazioni , e confufione , per darne ai noftri curiofi 
leggitori una idea generale > bifogna » che- ci fi permetta di regiftrarne qui rUiltton* 

Qq. 1 le tuli' «n. 
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lefeguenti particolarità . Fu diftinta quella Città non folamente per la magnifi- 
cenza de' fuoi edifizj, ma ancora per il vado tratto di paefe , eli' ella rinchiu- 
deva ; giacché il computo , che ordinariamente fi fa della lua circonferenza , 
é di venti quattro miglia , inchiudendovi li fuoi giardini , e fobborghi . Ella 
fu fituata in una pianura al Settentrione del fiume Zenderoud , che la fepara- 
va da / ulfa , e da Ghebr-abdd' , ficcome fi è di già ravvifato . La forgente di 
quello fiume è dittante folamente tre giornate di cammino , e comechè vi 
fieno varie relazioni intorno al corfo , eh' egli fa , fi conviene però , eh' egli 
fia d' una molto piccola eftcnfionc . Abbi’ il Grande fece si » che fi tagliafle 
un canale per mezzo le montagne , trenta leghe dillante , per cui le acque 
del fiume Mabmoud Ker chiamato da alcuni Geografi Orientali Abi KAren , co- 
me è flato di fopra avvertito , furono portate nel fiume Zenderoud , le quali , 
fecondo un diligcntiffimo moderno viaggiatore , dopo efferlì liquefatte le nevi 
nella primavera , lo rendono cosi ampio e profondo , come c appunto la Sen- 
na a Tarici nell' inverno . Quell’ opera , la quale fu recata avanti da alcune mi- 
gliaia di uomini , fu terminata tra lo fpazio di quattordici anni di tempo cort 

una immenfa fpefa , Vi è una comunicazione fra le due oppolte fponde del fiu- 
me per mezzo di varj ponti. Il più bello e più ampio era quello di Julfa , il qual* 
era lungo 36 o. piedi geometrici , e tredici largo ; e le due fue cllremità erano 
fiancheggiate da quattro torri rotonde con una galleria o fia loggia coperta, la 
quale fi diltendea da amendue li lati , quanta era la lunghezza del ponte , tutta 
adornata di ricchiflìmi abbellimenti di architettura Permana . Al medefimo era- 
no attaccati due argini o alzate di terra con una dolce calata ad una doppia 

fila di alberi incirca jooo. palli lunga . Qqello deliziofo viale , o luogo da 

palleggiare era coperto di terrazzi e di platani : era denominato Toherba g , a 
fia quattro giardini , ed avea confinanti a' fuoi lati i giardini del Re . La fua 
lunghezza era terminata da un' ampia e vaga ftruttura verfo la Città , e nel- 
la parte oppolla da un' edifizio nel Reale giardino appellato Hazar Jerib , o 
fia mille giardini . La Città o fobborgo di Julfa da una bstnda , e quella di 
AbbSi-abàd dall' altra fi ellendeano lungo lo Zenderoud . Dal ponte di Julfa 
al ponte di Abbds-abSd vi era di diflanza intorno ad un miglio e mezzo • L* 
ultimo di elfi ponti ricevette il fuo nome dal vicino fobborgo , e ferviva dr 
comunicazione all' eflremità Occidentale delia Città . Il ponte di Barbaroui , 
eh' era dal ponte di ]ulfa meno dillante di quello di AbbSs-abàd , era il ter- 
zo , che incontrava!! in andando verfo giù : era come quello di Julfa coperto 
di gallerie o logge , ed in punto di architettura non tanto inferiore al mede- 
fimo , quanto nella lunghezza . Incirca ad un miglio , più oltre andando ver- 
fo l’Oriente, vi era il ponte di Sbiràz , o Sbirafi , cosi denominato , a ca- 
gione che indi era la llrada maellra da Ifpahtn a quella Città, e vicino ad ef- 
fo eravi il villaggio di Cbeerefan . La Città d' Ifpahdn , o Isfahan era allora 
nel più alto colmo di fplendore, e flimata la più grande deil'AJta, fefe n’eccet- 
tuino alcune Città della China , ed altre le più magnifiche dell* Afa . In ef- 
fa vi erano <00000. abitanti , efcludendone quelle moltitudini di perfone , le 
quali erano colà fuggite per ricovero , ed alilo da direrfe parti di paefi aper- 
ti , e che giudicavanfi edere preffo a 100000. anime .Julfa era una Città fi- 
tuata nella diflanza di un foto miglio e mezzo da Ifpahln dalla parte di mez- 
zodì , nella fponda Meridionale del fiume Zenderoud , o fia fiume frefeo ; lun- 
go la ripa di cui ella fi dillendea quali tre miglia . EfTendofi gli Armeni ri- 
voltati contro de' Turchi nel regno di Abbi* H Grande , e fottomefli a que- 
llo Principe , egli mandò parte degli abitanti dell' Armenia in differenti Pro- 
vincie delia Terfia . Quelli dell' antica fulfa , Città eh' era fituata alle ripe 
dell’ Arai , o Arane* , furono trafportati ad ifpahdn , donde pofeia fe ne an- 
darono a fituarfi in quello luogo a cui effi diedero il come della loro antica 
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refidenza . La gente poi , eh’ erafi fatta venire da Eriran , Sbirvan , e dall" 
.Armeni* inferiore , erafi (Labilità negli altri fohborghi d" lfpabàn ; ma Abbài 
effondo defiderofo di accrefcere quella nuova colonia 1' obbligò a trasferire a 
Julfa infieme con alcuni Permani delle vicinanze di KermAn , e Tezd ; e in tal 
modo furon formati quattro nuovi quartieri . La maggior parte de’ Terfiani 
prefero occafione di ritirarfene ; di maniera che di 1500. famiglie , eh' eranfi 
prima computate nel loro quartiere , ve ne rimafero folamente 300. eh' eran 
tutte famiglie di artefici e lavoratori . Ma gli Armeni , concioffiachi follerò 
gente induftriofa , ed attiva , fi applicarono al commercio ; e per mezzo del- 
la fora cura e diligenza , tolto que-fta foro colonia pervenne ad un ben florido 
flato . Eglino furono grandemente animati td incoraggiti da Abbai , e da al- 
cuni ancora de' fuoi fucceflori ; in guifa tale , che julfa fetnbrava effere una 
fpecie di repubblica fondata in mezzo di una ftraniera nazione . Ma alla fine 
la corte Ternana dimentica delli fuoi proprj intereffi fi fiancò di più favo- 
rirli ; fiechè nel regno di Shàh Hofein , i foro privilegi , che già aveano (ot- 
to i predeceflòri di lui (offerta qualche diminuzione , cominciarono ad averfi in 
difprezzo . Quello era lo flato degli Armeni a Julfa , la cui colonia per mez- 
zo di un tal procedere era quivi ridotta ad una predo che miferabile condizio- 
ne, quando in Terjta accadde la forprendente rivoluzione dell'anno 1721. del- 
la quale, come altresì delle fue orribili confeguenze, il mondo n' é flato trop- 
po bene informato . Tuttavia , fe vogliam preftar fede ad un celebre Autore 
moderno, il quale fu in quel luogo, gli abitanti dìjulfa afeendevano a 30000. 
anime , aveano tredici Chiefe , e predò che un centinaio di Sacerdoti, e pa- 
gavano alla corte Permana 200. Ternani ogni anno per il libero efercizio della 
loro religione , non molto prima che quel tragico evento accadefle . Abbài- _ 
abad i fituata all'Occidente della Città , e tiaffe il fuo nome da Abbai il 
Grande fuo fondatore , ed b Data fempre , almeno la maggior parte , abitata 
da' Maomettani . Ghebr-abSd fu intieramente occupata da' Magiani, o Terjiani, 
delli Dogmi e (entimemi della cui religione noi abbiamo già dato un- ampio 
ragguaglio , i quali dicefi di aver ritenuto quel medefimo abito , o foggia di 
veflire , e quei medefimi ornamenti , che fi ufavano a' dì degli antichi Re 
Terfiani ; e che negli ultimi tempi afeendeffero incirca a 600. famiglie , eli’ 
erano folamente di lavoratori e caftaldi. Alcune delle flrade erano larghe, bel- 
le , e di una confiderabile lunghezza ; come appunto erano molte di quelle , 
che componevano Abbài-abAd ; alcune di quelle che formavano la Città di 
fu/fa ; e poche di quelle , che appartenevano a Ghebr-abàd ; ma altre di effe 
erano ftrette , tortuofe , erte , ed a guifa di arco incurvate , e ciò per mag- 
gior commodo di quelli , che per effe palleggiavano . Altre delle medefime , 
quantunque fodero angufle all' eftremo , e piene di molti , e varj giri , e ri- 
giri , erano pure di una incredibile lunghezza , e fembravano tanti labirinti . 

Le flrade poi più larghe , e cofpicue erano (pedo adornate , ed abbellite di 
alberi che vi erano piantati , e di fontane , ed acquidotti in mezzo di effe . 

Ad una picciola diflanza dalla Città vi erano parimente pubblici viali o luoghi 
da paffeggiare , adornati dall' una e dall' altra banda di file di platani, di vie 
laftricate di pietre , e di fontane e cifterne . Vi erano inoltre fopra ad un 
centinaio di ofpizj per ufo de' mercatanti e viaggiatori , molti de* quali furo- 
no fabbricati dai Re , e dalla primaria nobiltà della Verfia . La terra era pia- 
na , ed eguale , fuorché in quella parte della Città , che terminava fui fiu- 
me , e la quale fembrava alquanto più baffa , e parea di affomigliarfi mag- 

è iormente ad una fpecie di pendio, di tutto l'altro rimanente di effa Città. 

ome poi quivi cadeano pocchiflime pioggie , le flrade d ' lfpabàn erano fpeffo 
piene di polvere; il che rendeva quella Città molto difpiacevole per una con- 
fiderabile parte dell' anno . Nulla però di meno a fine di rimuovere un tal# 
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inconveniente , o almeno per renderlo più tollerabile , i Cittadini fovente Ié 
adacquavano in tempo di fiate , e quantunque volte ivi era il tempo più cal- 
do dell' ufato . Le perfone native di ella Città ammiravano un cartello , il 
quale flava nella parte Orientale della mqdefìma , e che da loro tencafi per 
un cartello inefpugnabile , e lo chiamavano Kalabì-bertik , cioè- la Cittadella 
di benedizione. In e fio, per quel che fi dicea, teneanfi confervati ed il pubbli- 
co denaro , e la maggior paite degli attrezzi militari ; per la quale ragione 
veniva da alcuni chiamato col nome di Jebbetboneb , l ' armerìa o magazzino. 
V edilizio tra in fe ftellò eftremamcnte rozzo , e li fuoi fporti fomigiiava- 
no ad un nafo umano .. Li bagni , e gli ofpizj , od alloggiamenti d' inferior 
condizione erano in quella Città prertochè innumerabili ; febbene non vi era 
poi , che un folo pubblico fpedale , capace di contenere un numero convene- 
volmente grande d' infermi. La maggior parte degli edifizj pubblici erano piut- 
tofto fatti con proprietà che magnificenza; benché il gran Meidan , o fia mer- 
cato , chiamato da' Terjtani Meidan-bcforg , il Reai palagio , ed il viale o luo- 
go da palleggiare al medefimo attaccato , e denominato Tober-bag , facevano 
una villa ed apparenza molto grande. 11 Meidan-btforg era 660. palli lungo, c 
212. largo y ed. era fituato nella parte del bud-VVeft o fiafra il Mezzogiorno, 
ed Occidente, della Città. L' antico Meidan, o luogo del mercato , che anda- 
va lotto, il nome di Meidan-Kohoneb , era joo. partì lungo , e 100. largo , ed era 
fimilmente fituato nel quartiero al Sud-VVeft della Città . Il primo Meidancom- 
prendeva la Reai mofehea , appellata la moffbea dell' ImSmo Mi Melodi ; l’ edi- 
ficio denominato Kaiferieb, dove erano efpofle a vendita ogni forta di mercanzie 
foreftiere ; e la zecca detta dai Ferfani Serraab-kboneb , dove conìavafi la mo- 
, neta corrente del regno. Oltre i nativi Perfori, fecondo il Di. K<empfer , cheivi 
avea dimorato qualche tempo, erano in Ifpaban, non molti anni dopo , fopra 
igooo. India» '/ tutti foftenuti da! commercio , 20000. Georgiani , Circadiani o 
Cberkafftani , e Tartari di Dagefan 0 Lefgees ; un confiderabile numero il’ hi glifi , 
Olandef, C Portogbef con alquanti ancora della nazione Iran refe . Aveano ancora 
quivi i loro Conventi li Cappuccini, li Carmelitani Scalzi, li Gefuiti , li Dome- 
nicani , ed i Monaci Mgoftiniani ; fenonchè trovarono efler cofa imponibile dii 
convertire in cotefto luogo alcuna per fona . Le mofehee, cd i pubblici .Collegi 
afeendevano, mentre vi era il Dr. Kicmpfer, fopra a cento. Non farà fuordi 
propofito oflervare , che Ifpabàn ha prodotto un’ incredibil numero d’uomini di 
lettere , tra li quali i feguentt fenibrano. meritare la noftra principale con- 
Iterazione : Abu Ifnael T ograi, : celebre poeta e configliere privato, ovvero fe- 
greto di .Al MSlec Mai 'Ad Ebn Mobammed Ebr. Mdhc SbSb al SeliAbi , li cui 
cinquaiuanov%- ver fi , che terminano in LI. furono pubblicati dall’ erudito De- 
purivi in OiforeL nell' anno idèi. Shamj-addin Mabmàd Ebn Mbu 'IKafem MI 
Mi bàri , il quale fcrirte un comentario fopra il Cerano , e le annotazioni fo- 
pra il comentario ^ che al medefimo libro fece MI Reìdavvì „ oltre a parecchi 
altri trattati tenuti in grande (lima - La prima- delle opere qui mentovate di- 
cefi contenere tutte le cofe pregevoli,, che fono nel Ketbaf di Al Zamatbi- 
hari . Mbu'l. KSjim JJmael Al Eifabani , il quale campofé un’ opera intitolata 
Targhib vva-Tarhib , cioè, concernente alle cofe , che debbono e/Jére ricercate , 

» fuggite. Una copia di quell' opera può vederli nella libreria del Re ài Fran- 
ca . Sharf-addin Mbd' al Me'men Shaker An Ebn Hebàtallah , il quale ferirti: un 
pezzo intitolato Athbdk adbfdbfebeb , cioè v Maree foglie, che contiene le vite 
di alcuni delli più pii Maomettani . Mbu'l Fara) MI) Ebn Hofein MI EsfahSni , 
il quale diede alla luce un trattato fopra la. morale de' viaggiatori ; come an- 
cora larvila di Jahedb della famiglia di Barmac , ed un'altra opera, che con- 
tiene la condotta delli più illuflri uomini della Terfia . Mbu'l Klfcm Hafan 
Ebn Mobammed ,. il quale ferirti: un libro intitolata Mkb/Jk Ragbeb, cioè, 1 co— 
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fumi e in difpof.zione d' animo di una curicfa far fon a . Abu Traini Abmed F bn 
Abd'al/ah , il quale fi-riffe un libro contenente i Cuoi fentimcnti intorno alle 
qualità d' un' animo fincero; in cui diede un vero ritratto di molte perfone, 
che meritavano un tal carattere. Mohammed Ebn lbrabìm , il quale ferirti; fo* 
pra le quaranta tradizioni. Kamal.addin Al Esfabànì celebre poeta, che fi re- 
fe obbligati i fuoi ccmpatriotti con un’ elogio tatto a Svitali Ja/a/'cddin , e 
con alcune altre opere tenute in molta ftima. Mohammed Ebn ìsbak Ebn Mar- 
dab At EsfabSni , il qualecompofe f Iftoria della Città d' IfpabSn. Omni <Al abat- 
ini Abu Abd" allah Mohammed , il quale compilò un' If.oria , a cui prefitte il 
titolo Dell» fpler.dsre di Siria. Egli Umilmente contpcfe alcune annotazioni , 
e queflioni fopra il Senna . Abu TbSber Abmed Ebn Mohammed Salefi Al 
EsfabSni, il quale diede alla luce un' opera intitolata; Le quaranta tradizioni 
applicata ai viandanti. Abu Zaharia Tabya Ebn Abd allah Al Ejfahàni , ap- 
pellato qualche volta Ebn Mandab, il quale ferirti; 1’ I fioria d' Ijpahàn , come 
anche del circonvicino paefe . KavvSm-addin , Dawd Al EsfabSni e mol- 
ti altri eminenti Scrittori, de' nomi , ed opere de' quali i limiti qui preferit- 
tici non ci permettono che fe ne porta far da noi neppure fempiice menzio- 
ne < « ) • 

Dopo quel fatale periodo di forra mentovato , il fobborgo di Ju/fa è flato Ahnnt 
quali intieramente abbandonato dagli Armeni , de' quali uno ftrabocdhevol nu- altri r.r. 
mero prima 1' abitavano . Il governo d' IfpabSn ventiquattro leghe lungo , ed 
altrettante largo , che comprendeva i dillretti di Tabi , Marbin , Kieraridge , ad l fp*. 

Kabnb , B ira, in , Verbavar , Elkhan , e Roundefter , di cui alcuni erano prima han. 

molto bene popolati , pochi anni dopo videfi poco men , che un deferto , 
conciortìachè la maggior parte degli abitanti di quel sì fertile e dilettevole 
tratto fe ne forte o fuggita o difperfa . Una gran moltitudine di loro fe ne 
fuggì come potè meglio a ricovero nelle montagne di LoriJlSn , o LàriJiSn , 
eh" era un particolare territorio giacente fra la Città di IJpabSn e T ufier^ 
le cui terre erano fiate lafciate incolte , e le cafe erano rovinate e 
ridotte in polvere . E per dirla in breve , tutte le calamità d' una 
infelice guerra , od una incurfione di barbari nemici non averebbono 
potuto immergere il popolo d' IfpabSn in più gravi miferie di quelle» 
in cui lo fommerfero le vittorie dei fuo tirannico Re tradir ShSh , il quale 
feinbrò avere maggior follecitudine di umiliare ed abbattere i fuoi proprj fud- 
diti , che li fuoi nemici . Mr. Kebr ci dà ad intendere , che il nome d' If- 

pabàn fu dedotto dalla parola Sababan » o Sabiani ; perchè , die’ egli , molti 

fabiani , Magiani , o adoratori del fuoco , hanno le loro abitazioni in quefta 
Città . Ma niun' altra cofa certamente può elfere più di lontano ricercata , 
quanto quefta ; poiché i Sabiani e Magiani , eh' erto qui arturdamente confon- 
de infieme , fono due Sette molto differenti , conciortìachè li primi adora- 
vano o le (Ielle , o gli Angeli , e le intelligenze che credevano in quelle ri- 
sedere , c governare il Mondo folto la fuprema Deità ; e gli ultimi giudica- 
vano il fuoco degno delli divini onori . In oltre , quantunque i Magiani , o 
JPerJi , de' quali , fecondo luì , Ifpabàn abbonda , fi fodero a principio quivi 
ftabiiiti in gran numero , pire ciò affatto non può concederli effer vero delli v 

d'a- 


fe) Vedi l’IBotico racconto di Hatrvvay del «emmercio frinimmo fopr» il aure Cafpio 
«olii* rivoluzioni della Terli* . voi. iu. p. i«4* ny n<k |ì|< Lcnd. Golii nou ad 

Alfragan. pag. 114 .ad i»9. Engeibert. Kxmpter ameenitat. exotic. Scc. p. lòg.adaoó. Afclenu 
fovi* , 171X. Georg. T ac . Kehr, ubi fup. p. 15* Vedi ancorai Viaggi di Oleario nri.a Terlia. 

Herbei. Biblioth. orienr. art. Etfèth^n Se Etf*b*m , p. gag. JM* & P*^* ^ ctr * delU 

"elle , Tavern. Chard. rny. de l'etfe , &c. 


Digitized by Google 


jii LM STORIA DEGLI MRMBI 

Snbiani, i quali erano molto più numerofi in altre parti dell’ Oriente, che non 
lo erano in Terfia , dove il Magianifmo principalmente ( fe non anzi unica- 
rnentè ) prevalea . Ni in vero ha Ifpakin , almeno per molti fecoli, abbon- 
dato di Magioni , o Perfi , come quello Autore per follener la fua ipotefi pre- 
tende ; eflendofi una tal Setta fin da che regnò Mbhii 1 . tenuta riftretta e 
confinata nel fobborgo di Gbebr-abìd , ficcome già è flato oflerva to . La la- 
titudine d’ Ifpabin dal Dr. K<empftr è (lata definita di 32. gradi e di min.40. 
laddove da 'bfa fjir Eddin , o T{afiir Kboaja Mi Tufi , ed Vlugh Beigb , od V- 
• lugb Beh , quella Città è (lata niella nella latitudine' di gradi 32. e 25. mi- 
nuti. (p). 

Titftri- Che quivi lì folle eretta una zecca, e che confeguentemente Ifpabin forte una 
itone del Cittàdi molta diflinzione nelli primi tempi del Maomettifmo .quantunque abbia fatto 
merun' una molto più confiderabile nelli fecoli polleriori, lo dello antidetto Di- 

ioDubt. r ^ ,nt > mettendoli da parte quel che potrebbe raccoglierli quanto a quello pun- 
uio, to dagli Orientali Scrittori , n’ è una diffidente pruova . Quello Dirhéme 
efibifee le parole Bemedinati EfbahSna fette n ftvates' ma vvameiten cioè , "I {el- 
la Città d’ Ifpabin 1 96. e nel rovefeio Maometto è f Mppofolo di DIO , agni 
direzione è da DIO . L’ ultima di quede efprelfioni è chiaramente equivalen- 
te alla feguente alferzione , IDDIO filo è il vero conduttore e direttore. Co- 
me li due termini Mrabici , che nell’ ifcrizione vengono a ciò "lignificare, pof- 
fono leggerli tanto Lellabi farifaton , quanto Le/lahi farìmaton , per faramaton, 
perciò cileno 0 polfono voltarli. Ogni direzione ì da DIO , oppure in DIO è 
la finezza ; le parole della quale ultima verlione fono perfettamente equi- 
valenti alla feguente malTima generale de’ Maomettani , Li biula vva/a Ru- 
zzata ella bellabi ; cioè , non vi ha valore , 0 fortezza alcuna , fuorché | in 
DIO . Inoltre avvegnaché non fi olfervi in quedo Dirhimo nè il nome di idi 
Mmin , nè quello di Mi Mamùn , perciò noi non polliamo dire con certezza 
da quali delti partigiani di quedi Principi forte dato conialo . Nulla di meno,, 
come Thihcr Ebn Hofiin foggiogò Mbvviz , come pure Wifit , ed MI Ma - 
iìyen fui Tigri , ed obbligò la Provincia di Tire a fottoporfi ad Mi Mamùn 
nell’ anno 196. bifogna dire , che anche la Città d‘ Ijpabin indubitatamente 
averte aperte le fue porte alle truppe di quel Principe nel medefimo an- 
no ( q ) . 

Le forzo Nell’ anno feguente , che fu l’ anno dell’ Egira 197. le truppe di Mi Mo- 
di Al. Mi. mùn , eh’ erano fotte il comando di Tbiber Ebn Hofiin , ed Hartbema Ebn 
imi nfer- Mafan , apparirono alle fponde del Tigri nelle vicinanze di Bagbdid , e for- 
"jfldtodi n1arono *’ artedio di quella capitale . Come dentro di erta Città vi era il Ca- 
Baghdad. hffo medefimo Mi Mmin , ed ella aveva una numerofa guarnigione , gli af- 
fediati fecero una forte difefa , e diftrurtero moltirtima truppa del nemico . 
Gli artediatori tuttavia fecero incertantemente giuocare le loro catapulte fo. 
pra la Città , e furono all’ incontro anch’ erti dalla guarnigione non poco in- 
comodati con la medefima forta di macchine militari . In oltre da quella 
furon fatte continue fortite , ed i fuoi foldati combatterono da disperati ; fe 
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non che alla fine furono Tempre rifpinti indietro nella Città con confiderabi- 
le perdita . In Comma 1 * attedio continuò per tutto il corfo di queff anno ; 
durante il quale la maflima parte della Città chiamata Afker Al Mobdi , o 
lia il carneo di A! Mobdi , eh’ era eretta nella ripa Orientale del Tigri , fu 
dàlie truppe di Al MamAn o demolita , o ridotta in cenere . Di vantaggio 
li Cittadini egualmente , che la guarnigione furono dalla lunghezza , e vio. 
lenza dell' affatto ridotti agli ultimi eftremi . I fuJditi di +Al Hakem fembra- 
no aver goduto in quell’ anno una profonda tranquillità e quiete per tutta 
l’intiera ellenfione de' domini Mufulmani in lfpagna ( r ) . 

Ne’ principi dell' anno 19S. dell’ Egira , il quale cominciò al di primo di //Califfo 
Settembre dell’ anno8t }. il Califfo Al u Imiti effendo flato abbandonato dalle Al Am n 
fue truppe , come ancora Jalli principali perfonaggi di Baghdad, i quali avean ' *(!*$'- 
tenuta fepreta corri fpondenza con T ì ale r Ebn Hofein, fi vide coflretto a ritirarli all' **”' 
antica Città nella fponda Occidentale del T igri, chiamata laCittà di Abu Jaafar 
A! Manjùr . Tuttavia però non fece quello pafso prima che li Cittadini di Bagh- 
dad , intimoriti da Tbaher Ebn Hofein , non l'ebbero formalmente depollo, e. 
proclamato Califfo il fratello di lui Al blandi 7 . T hUber avendo ricevuto di 
ciò avvifo fece immediatamente invertire quella Città , piantò contro di ef- 
fa le fue catapulte , ed alla line la coflrinfe per la fame a renderfi . In tal 
guifa veggendofi Al .Amia ridotto alla ncccflità di pittarli traile mani di uno 
de' Generali di Al Mamiin , delle d’ implorare la protezione di Hartbema Ebn 
Aafan , il quale egli giudicò di un molto più umano e dolce naturale , che 
Thàher Ebn Hofein ; ed avendola ottenuta , s' imbarcò dcntrcwuno fchifo , o 
picciola barchetta fui Tigri , per andarne in quella parte del campo , dove 
Hartbema flava filuato . Ma Tbaher avendo avuta notizia di un tal fuo di- 
fegno , il quale ove giugnelfe a recarli ad effetto , elfo penfava , che gli o- 
feurerebbe tutta la gloria , di’ erafi acquattata , gli ordì un’ inganno, che non 
ebbe la fortuna di evitare ; imperocché mentre era per giugnere vicino alla 
tenda di Hartbema, i foldati di Thiiber corfero impetuofamente verfo di lui , 
affondarono il fuo palifchermo , fommerfero tutti coloro , eh’ eran del fuo 
corteggio , e lo imprigionarono nella cafa d' Ibrahim Al Talbi . Quivi elfo 
fu torto dopo trucidato da alcuni fervi di ThUber , i quali gli tagliarono la te- 
da , e la recarono al loro padrone in trionfo , per ordine di cui fu efpofta il 
giorno avvenire alla pubblica villa in mezzo le rtrade di Baghdad . Indi Thii- 
ber la mandò ad Al Man.tin nel Kborafón infieme con l’anello ovvero fuggcl- 
lo dei Califfato, con lo feettro e l’ammanto Imperialej alla veduta delle quali 
cofe quel Ih-incipe fi gettò ginocchioni' a terra , ringraziò 1 ' Onnipotente dell) 
funi felici fucceffì, e fece al corriere, i! quale aveale recate , un preferite di 
un milione di Uirbimi ( / ) . 

Alcuni Scrittori Orientali riferifeono , che Al A min poco pi ima di fua rnor- afltrt 
te s' immagino in un fogno di ilare allifo fopra un altilfimo infieme e gioffif- panico. 
Jìmo muro, e vide, come egli *fi credea , nel tempo Ik-ffo ThSher fcavarlo ed la n »«- 
abbatterlo dalle fondamenta : nè gli parve che quello ceffaffe da una tal ope- "ff 
ra fino a tanto che quel muro , che volea diftruggere , non fi Coffe in tutto califfo 
appianato con la terra . Ciò , come gli Arabi fono naturalmente fuperftizio- AlAmin. 
f> • proauffe tal effetto , ed ebbe tanta forza nell’animo di Al Amin , che fi 
determinò di non mai fidar fc medefitno alla mercè di quel Generale- Altri 
Tomo XJHK i Rr pro- 
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prognoflici Gmilmente precederono , per quel che ne dicono gli Storici Orietu' 
tali , la morte di quello Principe ; imperocché trovando egli quel] medefmio 
giorno , in cui fu uccifo , una tignuola nel fuo abito , fubito che la vide , 
per uno Arano impulfo gridò dicendo , Liberami , o DIO , da qualunque gra- 
ve infortunio mi potrà accadere I Ritrovandoli una notte poco prima della re- 
fa dell' antica Baghdad , chiamata la Città di Al Manfitr , inficine con lui I- 
brahim Ebn Al Mohdi nell - aureo palazzo che quivi era , mandò a chiamare 
una delle fue donzelle canterine appellata Da'f , per divertirli con alcune del- 
le fue canzoni : e dopo che fi furono meni in allegria con alquanti bicchieri 
di vino , Ja donzella cantò alcuni verfi prefi dall' Opere del celebre Poeta \Al 
Tfàbigha Al Ja' d‘ , che ne fono ftati conferva!! da Al Makin : li quali egli 
non potè fare a meno di confidcrare come prefagj dell' avvicinamento del fuo 
dettino , e lo coftrinfero a prorompere con un fofpiro nelle feguenti parole •• 
Quando il deftino disfa li noftri progetti , bifogna guardar» come inutili tutte !» 
precauzioni . La medefima notte , la quale non precedette la morte di que- 
llo Principe più di due o tre giorni , IbrabimEbn ^ tl Mohdi , ed il Califfo ri- 
dirò no una vocp , la quale chiaramente , e con diftinzione pronunziò quefta 
parole dalla vicina riva del Tigri : Il foggetto de’ vofiri configli è determinato: 
le quali e (Tendo fiate pofcia nuovamente ripetute , fecero cadere il Califfo in 
tal eccello d' inquietudine , ed afflizione , che immediatamente cadde dalla fua 
tedia . Abulfaragìo ci fa fapere , che Al ^ {min fu fornito della barchetta , 
in cui tentò di-fot trar fi e fcampare dalle mani di 7 hdker , dal medefimo Har- 
thema Ebn Aafan , che dentro la medefima lo accompagnava } che gli uo- 
mini di Tbàher, i quali diedero loro la caccia , e li perfeguitarono dentro a 
piccioli battelli , gli attaccarono con pietre, e bittume detto Tfophtba , ed in 
fine mandarono il loro fchifo a fondo del fiume che Harthema fu con mol- 
ta difficoltà fai vaio , elfendo flato con forza tirato fuora del Tigri per i ca- 
pelli ; che il Califfo fu prefo con un folo vecchio cappotto lacero in utile fpal- 
le , e con li calzoni , e col turbante in fu la teda , ad una certa diftanza 
non molto grande da Bafra ; che il medefimo flette imprigionato in una ca- 
fa, ove lo conduflero i foldati di Tbdber , fino a mezza notte ; e che quindi 
molti Perfiani mandati da Tbdber a queflo fine , entrando nella danza , 
dove flava confinato» con le loro feimitarre sfoderate alla mano , immediata- 
mente lo tolfero di vita , avendogli recifa la tefta , che fu pofcia immanti- 
nente portata da un conierò ad Al Mamàn nel Kborafin , Una tale già det- 
ta tragedia addivenne nel giorno vigefimo quinto , o vigefimo fello del roefe 
di Al MobarrSn f prima che Al Amia Stvefle compiuto P anno trigefimo dell" 
età fua , e dopo aver regnato quattro anni , ed incirca fette , od otto me. 
fi • Egli aveva un bel volto , gli occhi piccioli , ed una gran copia di ca- 

E elli molto folti , Era egli alto , grotto , eftremamente sobuflo , e d’ una 
ella carnagione . Alcuni Scrittori Orientali cg lo hanno rapprefentato co- 
me un uomo fommamente liberale ma non per tanto P hanno fatto vedere 
Del tempo fletto temerario, ed inconfiderato, imprudente, crudele, addetto in- 
tieramente a' piaceri, ed all' diremo grado indolente. Per una ulteriore , e mag- 
gior pruQva della fua trafeuratezza ed infingardaggine , può notarli , cnementrele 
forze di Al Marniti aveano fpinto tanto avanti ed incalzato l'attedjp di Bagh- 
dad con sì gran vigore, che la Città era già in punto di .eflere pma per af- 
fatto, egli fe ne flava giuocando agli fcacchi con il fuo liberto K&thar fenza 
Ja menoma apprenfione di alcun imminente pericolo , che gli fopraflatte. Subi- 
to dopo il fuo pervenimento al trono fi comperò con ampie foni me di denaro 
un gran numero di Eunuchi, i quali furon condotti a Baghdad da tutte lepar. 
ti de' fuoi dominj , gli /lavano continuamente apprettò ed in fua compagnia 
•otte e, giorno , ed avevano iafieme con le fue ttberte , delle quali era fimil- 

meute , . 
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Unente all' eflremo vago ed appigionato, la principal parte delti fnoi favori - 
Anzi dicefi ancora, cl-e averte divifi tra loro tutti i proprj Tuoi gioielli , oltrea 
molte altre cofe d' inertimabile valore. Il medefimo mandò altresì ordini per 
diverte provincie dell" imperio di mandare alla fua corte tutte quelle portone , 
che foflero le più efperte nel giuoco degli fcacchi, ed in altri giuochi, che in 
quel tempo correva tra gli girati, artegnò loro pendoni , e confumò la par- 
te ‘più Confiderabile del tuo tempo tra di elfi. Delli vafcelli, che fece fabbri- 
care nel Tigri, uno fomigliava ad un levine, un'altro ad un' elefante , un'altro 
ad un’avoltojo, un'altroad un ferpente , ed un'altro ad uncavallo* Egli dirti— 
cilmente conversò con i Tuoi ufficiali , o parenti ; ma fi diede quali intie- 
ramente alle donne (dieci delle qnjli, che fapeano di mufica, fperte voltefa- 
cevano un concerto unitamente con il liuto dinanzi a lui) al vino, e a diver- 
timenti di varj generi. I principali fuoi conlìglieri , o Tifiti , furono Al Fail 
Ebn Al Rubi, I fittoti Ebn Sebih, ed altri . I fuoi giudici ffmacl Ebn HamSd 
Ibn Abu Hanìftt, Abu'l Babra Ebn TTabeb , e Mobammed Ebn Soma'a. llca- 
dtano delle fue guardie Alì Ebn Ifa Ebn MJbSn ; cd il fuo camerlingo Al 
Abbìi Mi F odbl Ebn Al Rubi. L’ infcrizione de! fuo fuggello fu blobammed 
■rede in DIO . A' tempi di lui, fecondo Euticbio, partì d3 quella vita l’ Im- 
peratore T^ìceforo ; e nel terzo anno del fuo Caìiffatf, fe vogliamo credere al 
oiedefimo Autore, T ornmafo foprannominato Tamtik fu premorto al Patriar- 
ato di Gerufalemme , e rimafe in quel fublime porto intorno a dieci anni . E 
finalmente, avvegnaché quello Califfo, il cui corpo fu fej pellito a Baghdad , 
vergognofirtimamente trafcucalTe tutti gli affari del governo, non accadde ve- 
runo memorabile avvenimento, od azione ftrepicofa , in tutto il corto del fuo 
regnare (» J. 
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SEZIONE XXIV. . 


N EL medefimo giorno , che A! Amin Tu a (raffinato , il popolo di Bagh- 
dad proclamò la feconda volta il fratello di lui Al Marniti . Sua madre 
fu Marnjtl Al Badagliela. Nel tempo della mo le di Al Arri» ài Thàber Ebn Hofiin 
fu occupata la parteOrientaledi Baghdad, e I'Occidentaleda Hartbtutà Eba A afan. 
biamid Abi al Hamid Al Tùjì avea parimente prefo pollo con un corpo di 
truppe in u(t luogo dittante da quella Città intorno a quattro parafanghe - 
Subito dopo edere pervenuto alla Corona il nuovo Califfo rimolfe Thàler Ebn 
llofein dal governo d’ IrSk , e vi foftituì in luogo di lui Al Hofcin Ebn Sa - 
bai , dettinando Tbdber a prefiedere nella Siria e Mefcpotamia . Privò Umil- 
mente A} ad Ebn Mohatnmed della Luogotenenza di Egitto, e mandò a fucce- 
dergli in quella carica Al Motal/eb Ebn Abd' allah A! Jerà'i j ma efTendo (la- 
to quello Governatore beo pretto depotto , fu inviato in Egitto Al Abbili Ebn 
Mùfa Ebn ìfa Al Haihemi, perchè quivi fi addottafTe la direzione degli affari 
della Provincia . Incirca all’ iftetto tempo il nuovo Califfo ( il cui nome in- 
tieramente cftefo fu Abu'l AbbSt Al Mam&n Abu Jaafar Abd' aliai) Ebn 
Haràn Al Rasbid ) conttituì Al Fadl Ebn Saba! fuo Vtfir ; o anti , fecOiW 
do gli Storici Terjiani , Io confermò in quella fublime carica , alla quale era 
flato da lui avanzato prima della fua elevazione al Trono Mufu/mano . In oC 
tre diede quello Califfo ad Al E adì il titolo o foprannome di Dbil RiySfataìn , 
cioè a dire /a perfona, ebeha due primati o Jublimi impieghi, a cagione eh’ avea 
commetto alla cura di lui il governo civile e militare di tutti i fuoi do- 
mini («) • 

L' anno feguente, che fu l'anno dell'£zfr« 155. e principiò addili di Agc-I 
fio 814. il nuovo Califfo , che tuttavia rifedeva ancora a Metti nel KhorafSn , 
fu atterrito dalle nuove di follevazioni e difturbi , che gli furono recate da 
molte parti dell’Imperio; tra cui il più- terribile fu quello , che venne ecci- 
tato in C&fa da Mobammed Ebn Ibrabim Ebn Ifmae / Ebn Ibrabim Ebn Ai 
Hafan Ebn Al Hojein Ebn AH Ebn Abu Tàleb comunemente chiamato Mo- 
bammed Ebn TabStibS . Imperocché trovandoli il popolo di quella Città mol- 
to fdegnato contro Hi A / MamUn , perchè permetteva ad Al Fadl Ebn Sa- 
ba/ fuo Eijìr di maneggiar tutti gli affari da fe folo , e di fua propria autori- 
tà , fu agevolmente indotto da Mobammed Ebn TabStibS a fpofare gl’ interef- 
fi della cafa di Ali , o come egli diceva , gl' interefli del medefimo Profeta. 
Mobammed adunque non trovò niente difficile di unire un confidcrabile corpo 
di malcontenti; il comando de' quali fu da lui dato ad Abu'lsarSyS , uffizialé 
che avea l' anno precedente fervito fotto Ifarrhema F.bnAafan . Quell', uffi- 
aiale non giudicandoli rimunerato a paragone del fuo merito , lafciò Hartbe- 
ma difguttato , fr ritirò a Cùfa , e quivi preflò il giuramento di fedeltà verfo 
Mobammed Ebn TabStibS , come a legittimo fuccelTòre del Profeta . Pertan- 
to ritrovandoli egli in quefto tempo alla tetta delle truppe del fuo nuovo pa- 
drone , fcacciò da C / ifa il Deputato di Al Hafan Ebn Sabal, ed in varj attac- 


l «O Abu Jjifir Al Tibar, Al Mtkin , nbi fup. p. tji. Otti. Abutt-Faraj , ubi fup. p. »«r. 
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chi disfece le truppe del Califfo condro di lui mandate dal fuo Governatore d 
Ir. ti . Ciò lo pofe in i flato di marciare a Bafia , di cui s' impoflefso fenz' 
alcuna con Adorabile perdita . Per qucfti sì legnatati vantaggi , le fotze di 
Mohammed Ebn TabStibt fotto la cor. otta d'wÀbu'IJ'at Syi cominciarono a di- 
venir formidabili , ed a retare non picela inquietudine al Califfo ; c fpecial- 
niente perchè il teatro della guerra , come ancora 1 ! vicino tratto di paefe oc- 
cupato allora interamente da’ ribelli , erano fituati in così picciola diftar.za da 
ella Città di Baghdad (rr) . 

Sembra chiaro da Hoderico di Tokio , che incirca a quello tempo il popo- oivtrft 
lo di Ca'ahorra , eh' è la Calata ri; degli antichi , Umilmente fi ribellò nella ribellioni 
Spagna contro l'Occidentale Califfo Mi Hakem . Subito in ricevere 1’ avvifo £ 
di una tale rivoluzione quello Principe mandò Mbd'atkaiim , eh' era uno de’ r i mft . 
fuoi Generali , con un' efercito , per ridurgli al conofcimento de) loro dove- no . 
re . Si può altresì inferire da Teofane , che un certo u Tarpato: e fi refe pa- 
drone in quell’ anno di Damafco , e del territorio , che alta medefima Città 
fi apparteneva: un’altro depredò la Valeflina : ed in terzo luogo un' altro fi 
follerò nell’ Egitto ; ed in quarto luogo un' altro nella parte Occidentale dell’ 

Mfrica . Ma noi dobbiamo qui contentarci di aver fenrplicemente mentovate 
tali ribellioni , giacché niuno degli Scrittori idrobi ci ha delle medefime traf- 
nieffo verun chiaro e dilìinto ragguaglio ( x). 

L' anno dopo , che fu l’anno soo. detl’ Egira , fu notabile per molti gravi Au >] 
avvenimenti, che in elfo accaddero . Hafan Ebn Sabal , eh' era il Governa- royiìdt. 
tore d' Ir Sii , avendo terminati i fuoi preparamenti da gueiA , per ridurre i tonfato, 
ribelli di quella Provincia all' ubbidienza del Califfo , mandò Hartbema Ebn 
Mafan con un poderofo efercito contro di Mbu' IfariyS , il quale dopo lamor- , 
re di Mohammed Ebn T abitìbS , avea fatta riconofeere dalle truppe , eh’ eran Arabi» 
fotto il fuo comando , P autorità di Mohammid Ebn Mohammed Èbn Zeid Ebn rimano 
Mk Ebn Mi Hofiin Ebn Mi» Ebn Mbu TSIeb. Perilchè Mbu' IfariyS, veggen- '‘ Ua,A • 
dofi inabile a far fronte contro le forze del Califfo , fuggì a Cùfa , ed indi 
abbandonò anche quella Città , allorché le medefime a lei 11 avvicinarono . 

Dopo che Hartbema Ebn Mafan fi fu della piazza impolfelfato , ed «bbe prefi 
gli abitanti fotto la fua protezione, fpedì un diftacramento a perfeguitarc Mo- 
hammed Ebn Mohammed Ebn Zeid , ed Mbu IfarSji , i quali fe n' erano di già 
fcappati via ; ficché avendoli tolto raggiunti , li fecero amendue prigionieri , 
e per ordine di Hartbema li conduffero al Governatore d’ Irak Mi Hafan Ebn 
Sanai . Inoltre furon condotti infierire con elfi fotto la medefima feorta alta 
refidenza del Governatore molti loro complici , li quali furono prefi nell' iftef- 
fo tempo . Dopo elfere flati così dinanzi a lui condotti , e dopo aver lui 
avuti con erto loro alcuni difeorfi , Mi Hafan mandò Mohammed Ebn Moham- 
med Ebn Zeid làMl Mamùn , che trovava’fi allora in Metà nel Khorajan ; ma 
quanto ad Mbu'lfarSyà ordinò ad unode' fuoi Efecutori di giuftizia, che gli troncalfe 
la teda. Nulla ofìante Quel che in contrario viene infinuato da Teofane , fem- 
bra , che la Provincia di Egitto avelie così quello , come 1’ anno precedente 
•goduta una profonda pace e tranquillità fotto il governo di Mi Mota/leb Ebn 
Mbd' allah , il quale fuccefle al fuo predecelfore Mi MbbSs Ebn Mùfa Mi Hi- 
sbemi , ed Affari Ebn Mi Hakem . Dopo citarli già ellinta la ribellione in 
IrSk , Hartbema Ebn Mafan intraprefe un viaggio , « ne andò alla corte del 
zio .vì - Ca/if- 


iw) Abu Jaafar Al Tabir. Al Mikin, ubi fup. p, rii: 131. Gobi not. ad Alfragan, p. n«- 
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Califfo in Me rà ; dove accusò ad erto Califfo il f«o Vtfr Al Fall Ebtr Sahal 
di avergli tenuto nafcofto il vero (lato de' fuoi affari , e ccmGgliollo a rìfie- 
• dere in Baghdad, affinchè (ìeffe quali nel centro del fuo Imperio » ed in con- 

fe guenza molto piò vicino alla Maggior parte delle fue frontiere - Dall'altra 
banda Al Fadl offendo fiato- infòrmat<J*di una tale accula contro di fe fatta , 
diffe al Califfo , che Harlhema era fiato colui » il quale aveva eccitato Abu 
Ifaràyà a quell’ ultima rivoluzione ; e che nel tempo fieffo gli avea fatti molti 
altri cattivi uffizj . Ciò accefedi (degno talmente ÀlMam&n , che diedeordine » 
che Hartbtma forte prima feveramente tallonato folto le piante delli piedi * 
e pofcia gittato in una prigione ; dove fu immantinente porto a morte da 
un’ affa (lino a tal fine colà mandato da Al Fadl . Intorno al medefimo tem- 
po , Aid' alkarim dopo avere aflèdìata Calahorra in Ifpagna , obbligato il po- 
polo di quella Città a fottometterfi all’ Occidentale Califfo Al Hakem , e de- 
predato per un modo fpaventevole il territorio , che agli abitatori di erta fi 
apparteneva , fe ne ritornò alla refidenza di quel Principe carico di bottino . 
Le calamità , onde fu accompagnato- lo f convolto (tato degli Arabi in que- 
lla occaiione , obbligarono , fecondo ciò che dice Teofane , molti Criftiani z d 
abbandonare la Palcjìina e la Siria , e rifugiarli nell’ Ifola di Cipro Ibra- 
bim Ebn Mdf* Ebn Jaafar fi fece proclamare Califfo in Yaman nel prefente 
anno; e lo fiertò fece ancora Mobammed Ebn Jaafar nella Mecca . Ma come 
neffuno di quelli ufurpatori fu lungo tempo foftenuto in un si fatto loro at- 
tentato, furono- le commozioni in: quelle parti fedate fenz’ alcuna grande et- 
fulìone del fangdfe Mufulmano ( yi . 

Grondi Nell'anno jor. dell’ Egira principiato addito, di Luglio dell’ anno di CRISTO- 
commo. AlMamAn chiamò alla fucceflìone dopo la fua morte All Ebn MA fa 

Cajhdid— Ebn Jaafar Ebn Mobammed Ebn Ali Ebn Al Hofein Ebn Ali Ebn Abu. 
TSleb ; gli- diede fua figliuola Omm Habìba in moglie, ed ordinogli di an- 
dartene immediatamente alla fua corte nella Città di- MerA nel K ber affa . 
Inoltre eli diede il foprannome di Al Radi min Al Mobammed , alludendo con 
quello ali’effer. lui uno delli difcendenti di All, e della famiglia di Maometto - 
Di piò- egli comandò alle fue truppe di lafciar da parte gli abiti neri- ; quali 
collantemente portavano IL membri della famiglia di' Al Abbài , ed in vece 
di elfi portene altri di color verde, ch’era il principale diftintivo della fami- 
glia del Profeta. Similmente fcriffe sili governatori delle Provincie per far lo- 
ro fapere eh’ egli non avea trovato verun’ altro uomo nè della- fiirpe di Al 
AbbSi, nè di quella di All pél pio, più eccellente, o più dotto, di Ali Ebn 
MAfa-, e che perciò avea nominata quello giovane principe a fuccedergli nel 
Califfato . Ed in particolare egli mandò un corriera a polla ad Al Hafan Ebn 
Sahal, ch’era, il Governatore d ’ Irìk con ordini, che immantinente fi portaffe 
a Baghdad, per obbligare gli abitanti di quellaCapitale a vertirfi di verde , ed 
efigere da- loro la ricognizione del’ diritto che aveva alla fuccefllone- AH Ebn 
MAfa. Un tale parto però mite in* graodiilìma- agitazione i membri della fami- 
glia di Al Abbài i quali Panno precedente era n fi "trovati attendere fopra 
trenta mille animere pofe tutta la Città in contortone, artòlutamente ricu- 
landofi da molti Mufulmani. di quella Città di fóttometterfi agli ordini del 
Califfo. Anzi gli Ulfiziali primari delle famiglie di Al Abbài ed tìàibem in 
quella occafione fi unirono infieme , determinaronfi’ di formalmente deporre Al 
MamAn , e proclamare fuo zio Ibmhim Ebn Al Mohdi , per Imperatore de’ fe- 
deli in. luogo, di- lui - CL vien. fatta fapere da, alcuni- orientali- fcrittori, che Al' 

Fadl. 
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Tedi Ebn Sahal primo Ufficiale dell’Imperio profetava la fetta di All , nu- 
driva la più alfa venazione per la famiglia di quell ' lmSmo , ed aveva ifpira- 
ti al fuo Covrano i mede fi mi fentimenti ; la qual cofa produfle poi l’anziJet- 
ta’ condotta imprudente, e contraila alle regole di una buona politica . E qui 
bifogna notarli , che gli Sfatte t , o fieno li feguaci di Ali, confideravano que- 
llo AH Ebn Màfa come uno delli dodici grand' mi, ch'eran da loro riguar- 
dati come le dodici gran colonne ie\V IsUmifmo . Nulla però di meno le mi- 
fure, che fi prefero in quella ocrafione dal Califfo , di cui Riamo facendo pa- 
rola , poteron forfè cagionare la totale rovina delli fuoi interefli (z). 

L'anno appreffo , che fu dell ’ Egira i’anV,o aoj. le truppe meffe ne’ quar- Ibrahìm 
tien intorno a Baghdad , eccitate dagli amici delle cafe di Al AbbSs , e di Ebn Al 
Haibtm ad una tale rivolta, retrocederono della loro fedeltà verfo Al Ma- M 011 '* 1 * 
màn, e crearono Califfo Ikrabim Ebn Al Mobdi di lui zio . Niente di meno , 
le forze comandate dal Governatore i'IrSk Al Hafan Ebn Sfai»! perfifterono «» l%h- 
nella loro fedeltà verfo il primo di cotefti principi, ed inoltre molte volte at- dad. 
laccarono le forze d ' Ikrabim -, quantunque non accade/Te niente di decifivo nè 
per I’una, nc per 1’ altra parte. Ikrabim dopo la fua inaugurazione fece un’ 
aringa al popolo, nella quale a fimiglianza degli altri principi , che le face- 
vano in tale congiuntura , promife loro tutte le felicità ed i vantaggi , che i 
loro cuori potelfcro mai deiiderare: laonde Cùfa con i paefi , che da ella di- 
pendevano, a lui fi fottopofe . Intanto non meno una si fatta efaltazione al 
trono d’ Ikrabim, come il coraggio de’ fuoi fedeli fudditi in IrSk , fecero si , 
che Al Mamun affrettaffe il fuo viaggio verfo BaghdSd . Dopo il fuo arrivo a 
Sarkbas , o Sarakbas ( eh’ è indubitatamente la vera lezione in Al Mak'tn ) 

Città del KhorafSn , e non già a BagbdSd, come troviamo datoci ad intendere 
da alcuni ifiorici 7 ‘ctjiani , diede privati ordini ad un’ aflaffino di uccidere den- 
tro il bagno il fuo Vifir Al fad! Ebn Saba / , eh’ era fiato la principale ca- 
gione di tutti i difturbi dell’ Imperio : e pofeia pofe a morte r uccifore per 
aver commeffo un fimigliante delitto, il quale egli fimulavadi abbonire. Que- 
llo Al fadl dicefi, che fia fiato il primo Arabo , che inferi il fuo Topranno- 
me nelle lettere, ch’egli fcrifTe . Il popolo di Corderà in 1/pagna fi ribellò in 
qucfi’anno contro Al ÙaJkem, ch’era ivi Califfo. Ma eglino furono ridotti alla 
foa ubbidienza da Abd' alkarim.il luiGenerale, il ^uale entrò a forza nella 
loro Città per la Huova Torta, tagliò a pezzi i capi della ribellione, fece ap- 
piccare fopra a trecento ribelli, e lafciò che alcuni di loro fcappalTero . Nulla 
però di meno Al Hakem , fecondo la fua folita clemenza, accordò il perdono 
sì alle mogli , come a'figliuoli di coloro-, i quali erano fiati intrigati in 
una tale rivolta : la quale da Roderico di Toledo viene attribuita all’opulen- 
za , lufiuria , ed orgoglio de’ Mufutmani Habiliti in quella parte della Spa- 
gna ( a) . 

L'anno avvenire, che fu l'anno aoj. dell’ Egira principiato addi 9. di Lu- Le me- 
glio 818. All Ebn Màfa Al Radi, detto dalli Perfiani Riza l ’ Intimo , efiendo ,n Bagn- 
caduto in una indigeftione per averfi mangiato troppo grande quantità di uve, dt ~ 
o, come fcrivono altri , effendo fiato avvelenato, fini li fuoi giorni in TAr w/fbrXim 
Kbora/Jn l’ultimo giorno del mefe Safari e fu per ordine di Al Mamùn fot- Ebn Al 

ter— Mohdi • 


te) Abu Jaaftr Al Tibtr. Al btiVin , ubi fup. p, 133. Greg. Abu’l-Faraj , Ubi fup- pig. 
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ferrato vicino al fepolcro di fuo padre Hai Un .41 RaiLid . Quello . 4/1 Fbn- 
Mùja venne rapprtfentato dagli icrittort strabi , coinè un giovane il più fo- 
brio ed aftinente dal viro, ed il più religiofo , La fua morte mfpiacque non 
poco al Califfo, il quale perciò profepui a trattenerli il rimanente di quell'an- 
no a Tùi . Tra quei-.o tempo accaddero in BagbdÉd commozioni ben grandi ; 
imperocché le truppe, che quivi trovavanfi , depofero lbrahim Eia Al Molidi 
da loro foprann orni rato Al Mobarak , il quale per evitare il loro furore fu 
obbligato a nafconderfi verfo la metà del mefe Dbu'/bat/a , e tenerli celata 
infino che Al Mamhn non fu arrivato a Baghdàd . Sedè cotefto ufurpatore , 
che da alcuni viene eziandio chiamato Ebn Sbsklab , fui trono Mufutmano a 
Baghdad preffochc due intieri anni lunari , fecondo il divilamento di Abu- 
Jaafar Al Tabnn fb). 

Tifami. Nel prortimo anno, che fu dell' E°ira 104. e principiò addi 28. di Giugno 
KV'ei 1 Califfo .41 Alamùn entrò in ÈagbdSd alla teda delle fue truppe , eh' 

mù«n erano infieme con lui venute dal Kbora/Sn , ed eran tutte, in conformità dell' 

uri/' an- antecedente fuo ordine, veftite in abiti di color verde. Ma non per tanto tra 
no itti’ i 0 fpazip di una felliniana incirca dopo edere giunto a Baghdad , giudicò a 
S'uìo 4 propofito di rivocare l'ordine , ch’era fiato da lui dato trq anni prima , e di 
farne un'altro, con cui comandò , che sì il popolo , come l'efercito compa- 
riflero vertici di nero, come prima; la qual cofa produrti; l’effetto, che da lui 
defideravafi , ed interamente gli conciliò l'affetto di tutti i fuoi fudditi . Quell' 
anno fu Umilmente fegnalato per la morte del famofo Abu Abd' allah Mo- 
hammtd Ebn Edrl 1 , foprannominato Al Sbdfei , Autore della terza Setta or- 
todoffa de' Sonnitì . Erto nacque 0 in Gaza , o in Afialona nella Taleflina , 
nell’anno dell' .Egira 150. appunto nel medelimo giorno , ficcome pretendono 
alcuni , in cui morì Abu Hanifa ; e dell' età di due anni fu condotto alla 
Mecca , ed ivi educato. Ei mori in Egitto, dove era andato intorno a cinque 
anni prima . Alcuni Autori riferifeono, ch’egli venne a BaghdSd nell' anuo 
195. e fece il pellegrinaggio alla Mecca , donde ritornò nell'anno 198. ed indi 
intraprefe un viaggio nell' Egitto , dove egli era fiato per 1 " addietro difcerolo 
di quel celebre dottore cd [marno Md/ec Ebn A nj . Tra iSonniti egli e tenutone! più 
altogrado di riputazione a cagione della fua eccellenza in ogni punto di.iet cera- 
tura, e fu molto fiimato da Ebn Hanbal fuo contemporaneo, il qual' era fo- 
lito dire , eh' egli era come il fole al mondo , t conte la falute al corpo . Nulla 
però di meno il medelimo Ebn Hanbal ebbe a principio una sì cattiva opinio- 
ne di Al Sbafi!, che proibì a’ fuoi fcolari di avvicinargli!! ; ma qualche tem- 
po dopo uno de’ medefimi incontrò' effo fuo matftro, che fi affaticava a cam- 
minare 3 piedi appreffo il detto A! Sbafi! , il quale andava a cavallo d' un 
mulo, e dimandatogli, donde mai proveniva, cn’ averte ad erto loro proibito 
di feguitar colui, quando così lo feguitava egli fteffo? Taci ( gli replicò ibte 
Hanbal) chi fi tu non facejft altro, che andare appreffo al mulo di lui, pure ne 
ricave refii nroffto . Quell' Al Sbafi! dicefi effare (lato 11 primo , che trattò 
della giurifprudehn , e ridurte quella feienza a metodo; fu molta argutamen- 
te detto da una perfona , che i relatori delle tradizioni di Maometto fletterò 
addormentati fino a tanto che non venne Al Sbafi! , e deftogli . Egli fu , fic- 
come fi è da un buono Autore offervato, un grande inimico de' teologi fcola- 
flici . Al Gbazdli ci rilerifee , che Al Sbafi ì folea dividere la notte in 
tre parti , e darne una allo fiudio , un’ altr’ alla preghiera , e la terza 
al fonno . Si rapporta parimente di lui , che non abbia mai giurato per 

■ . - . DIO , 

■f • • . . > 


Abu Tallir Al Tibir. Al Malia > ubi fup. p. 154. Oreg. Abu’l-Fuij , ubi fup. P, 144- 
Mutych. ubi fup, p. 41 S, 419. • 


Digitlzed by Google 


CAPO I. S E Z. XX1F. 


DIO , nè per confermare qualche verità , nè per affermare qualche talliti ; e 
eh' effendogli (tara una volta domandata la fua opinione , fi trattenne per 
qualche tempo in filenzio ; ed allorché poi fu interrogato della ragione di un 
tal fuo filenzio , rifpofe lo fio primieramente cenfàerande , fé fa meglio parla- 
re , e pure tacermi . Dì lui ancora vien regiftrato il feguente detto : Chiun- 
que pretende amare nel tempo ftcjlo il mondo , ed il fuo CREATORE , è un 
bugiardo . Egli era parimente l'olito dire , che per Tedici anni continui non 
mai fi era alzato fazio da menfa , come colui , il quale credea , che il vo- 
lerli cibare a fazietà lo averebhe refo men atto si per lo (ludio , che per la 
divozione . Noi veniamo informati , che quando fua madre era di lui gravi- 
da , ella fognò , che cadde ufccndo dal fuo utero il pianeta di dove nell’ £- 
gitto , e che porzione di elfo pafsò di là in molte altre regioni ; donde gl’in- 
terpreti de' .fogni , che in quella occafione furori da lei confusati , inferiro- 
no di aver elfa a fgravarfi di un figliuolo , il quale averebbe in primo luo- 
go da ammaefirare gli Egiziani in ogni genere di utili fcrenze , e pofeia far 

f iartecipi delti medefimi ammaedramenti altre nazioni ancora . Egli fcrilfe un 
ibro intorno alti fondamenti dell’ Llamifmo, nel quale comprefe quanto vi era 
di elfenziale della legge si civile , che canonica de' Mufulmaui ; come ancora 
due altri , de' quali uno fu intitolato Sonan , o Sonnan , e 1’ altro Mesnad , 
foprn il medefimo foggetto . la fua dottrina fu tenuta in così alto concetto 
tra li Sanniti , a tempo di Saladino , che quelli fondò in Cairo , od Al Ka- 
birab , un collegio , nel quale non era permeffo , che s' infegiwfle veruna al- 
tra cofa . La magnifica mofehea , e collegio eretto in Herit nel Khorafan da 
Gayatho’ddin terzo Sultano della dinaltia Gauriana , fu appropriato all' ufo de' 
dottori della Setta di Al Sbaferei i dottori della Città dii arai oFariab nella TranJ- 
oxana , fecondo 1' avvifo d'uno Scrittore Orientale di molta confiderazione , 
furon tutti delli medefimi di lui fentimenti . Di quelli dottori , o feguaci di 
Mi Sbafi) , ve ne ha una Storia, la quale porta il titolo di Thabakat AlSbi- 
feiat , in cui eglino fono meffi in differenti darti . Da principio gli Sbafeìti 
fi erano fparfi nella Mawara' Inaàr , ed in altre parti verfo l' oriente ; ma 
oramai fono quali intieramente confinati nell' Arabia . Per quel che poi fi 
appartiene aHe tradizioni Mufu/mane , dicefi , che Al Sbafai le averte ricevu- 
te da Mike Ebn Ani , e trafmeflè poi a Zobari ; imperocché da’ Maomettani 
vien riguardato come un punto di non picciola importanza di fapere il cana- 
le , per cui sì fatte tradizioni , le quali traevano la loro origine dal Profeta 
medefimo , erano Hate ad erto loro tramandate . Bi fogna non fare a meno d' 
informare i nollri leggittori , che nel prefente anno ufcì parimente da quella 
vita AJfari Ebn A! Hakem in Egitto , nel qual paefe era (lato da Al Mamùn 
mandato a prefiedere ; e fu quivi fucceduto da fuo figliuolo Mobammed Abu- 
ttafr ( c ) . ... r -fin 

Nili' anno 405. dell 4 Egira, che principiò addì 17. di Giugno 810. per quan- vitnafe. 
to fi può raccogliere dagli Storici Orientali non accadde nell' Imperio Muful- 
mano cofa alcuna di molta confeguenza - Ci viene non di meno riferito , che Ho. 
f /il Mamùn . trovandoli in quello temro in paefico porte rtò del Califfato , con- fein , # 
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.del KborafSn con un potere quali afloluto ed illimitato , a fine di ricomperfrr 
quello Generale delti fegnalati fervigj , che gli avea tatti . Alcuni Scrittori 
Orientali riferifcono altresì, che Al Shajoi tu in vita, e continuò a propaga- 
re , come il folito , la fua dottrina in tutto il corfo del prefente an- 
no ( d ) . 

L’anno apprelTo , il quale fu dell - Egira 206. Mota m me d Abunafr Ebn Af- 
Moìnm- fari • Luogotenente dell’ Egitto morì a Mefr , od Al E olì lì: , e fu fucceduto 
med Abu da fuo fratello Abd' allah Ebn Ajfari » le cui pretenfioni al governo furono 
«» follenute dalla foldatefca . Finì fimilmente di vivere in quello medelìmo aita 
mattono, n0 ne ^ a Città di Carruba , o Cordova Al Hnkim Ebn HnhSm Ebn Abd' aì- 
’ rabmìn della famiglia di Ommiyah , Re di Spagna , o per dire meglio. Califfo 
Occidentale, nell' anno ventifettefimo del fuo regnare. Lafciò dopo fe dician- 
nove figliuoli , e ventuno figliuole , e fu fucceduto da fuo figliuolo maggiore 
Abd' alrabmìn , il quale allora trovavafi dell' età di anni quaranl' uno incir- 
ca . Verfo gli ultimi anni del regno di Al Haktm , i Crifiiani animati dalle 
dlrtenfìoni , che regnavano nella parte Mufu/mana della Spagna , prefero Bar- 
cellona ed altre piazze , e commifero nell i loro domini orribili depredamenti . 
Ma non per tanto , come sì fatte diiTenlìoni furori terminate , Al Haktm fla- 
va già facendo preparamenti da guerra , a fine di ricuperare le piazze , eh’ 
eranfi perdute , allorché fu forprefo dalla morte . Se non che di quanto av. 
venne a' Mufulmani nella Spagna , durante tutto quello tempo , non è llato a 
noi tramandato alcun efatto o particolare racconto da niuno Storico nè Orien. 
tale, nè Occidentale (e) , 

Mairi L‘ anno apprelTo , che fu l'anno 307. dell' Era Maomettana , mori a Metà nel 
ani ira KborafSn quel sì famofo e rinomato Generale E tacer Ebn Hofein , dopo cflere 
Fba Ho- ^ at0 ^ ue ann ' Governatore di quella vada Provincia . Ei fu liberale , pruden- 
ti,,, , * e > magnanimo , e bravo , ed ebbe tutte le gran qualità , che fi richieggo- 
no per formare un perfetto e confumatp Generale . Narrali di lui da Abu 
Jaafar Al T abari, che avelTe donati ad un poeta Arabo trecento mila Dinari 
per pochi verfì recatigli , con cui s' intendea fare come un panegirico ad al- 
cune fue eroiche azioni ; e che gli averte detto , eh' ei gli arerebbe fatto un 
un dono vieppiù grande , fe i verfi di lui fodero flati più numerali . Quello 
TbSber Ebn Hofein , fecondo ciò , che dicono alcuni Orientali Autori , fu il 
fondatore della dinallìa de’ TbHoeriani ; per un particolar ragguaglio della qua- 
le bifogna , che ci fi permetta di rimandare i rtoftri curiofi e diligenti leggi- 
tori agli Storici Perfiani , Da Cedrino apparifee , che prima del corrente an- 
no i Mufulmani della Spagna averterò sbarcato in Candì a un corpo di truppe , 
Smndi < ^' s * aIte le forze Imperiali contro di erti mandate , e lì fodero refi padroni al- 
al tini meno di una confiderabil parte di quell' ifola (/). 

Autori Noi non troviamo regiflrata prelfo gl’ lftorici Orientali riiuna forta dì av. 
Al Sia- venimenti notabili nell’ anno dell' Egira 208. purché però non vogliamo airi- 
re n,w‘ mettere, come pretendono alcuni Autori , che il famofo Abu Abd' allah Mo- 
nna, io! hammed EbnEdris Ebn Al Abbili Ebn Othmdn Sbafo» , top:annom\xuio Al Sbafo ì , 

il 
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il quale, fecondo l'avvilo di alcuni, era nato in Tamari , e di cui noi abbiamo 
dì fià dato un paT. colare racconto, morì appunto in quell'anno (»). 

Nell' anno dell' Egira ir p. nel li patii orientali de' Mufulrt/ani non accadde Abd’ al- 
niuna cofa degna di ricordanza ; almeno da nell uro de’ più celebri Idonei lab jj n- 
yArabi è Hata latta veruna menzione di alcun importante avvenimento , co -„,*£** 
me quivi accaduto in quello tempo. Comunque ciò Ila , da Redento di Tele- Abd’al- 
d» fembra probabile , che Abd' al/ab zio di Al hakem , il quale era rifiednto rahnun 
molti anni a Valenza, incirca a qtiefto tempo appunto lì ribellò contro Ab a' "f^ 4Sp * 
alrabmàn ligi:.) di quei Principe, che allora fedea fui trono Muftì l mano in Jfpa - s 
gna : ma AIA' alrabmàn eifendo contro di lui marciato , difperfe le truppe , 
che dal medefinao li erano unite, e lo coftrinfe a darti ad una preetpitofa fu- 
ga, ed indi a pochi giorni dopo una tale feenfitta A bd' allah pad?» da quella 
vita. Eflfcndofi in ri fatta guifa efònta la ribellione. Ahi' alrabman ordinò , 
che le mogli, ed i figlinoli' di elio Abà'allab follerò dinanzi a fe condotti , e 
con molta liberalità li fornì di qualunque cofa avellerò di Infogno . Egli o»di- 
nò parimente, che per l’avvenire ereditaflero fempre i figliuoli li beni e gli 
effetti de' loro genitori; e che li medeftmt non mai follerò devoluti a' fratelli 
e fertile, o altri prolfimi parenti, e molto meno a perfette di qualche altra 
famiglia, allorché dal morto lafciavanfi figliuoli , ficcome par 1* addietro tra i 
Mufalmani in IJpagna era qualche volta accaduto (h). 

E’ anno feguente, che fu i’ amo no. de!!' Era Mufulmana , ecominciòaddì fonumn 
di Aprile dell' anno di CRISTO tip. nel fecondo Rati fu prefo di net- {L hl j , Al 
te tempo, ed in alito da donna Itrabim Ebn A! Mobdi jnlìeme* con due del- f, c ^ r ‘ rr ^ 
le flit- mogli, dopo e/Teih tenuto nafeollo predò a fette anni . La fentinella , denaro 
avanti la quale tentarono di ralfsre , e eh' era di nazione Etiopica , dimandò d*/ Ca- 
chi elfi ne fodero, e qu2l cola andafllro facendo ad un’ ora cosi intempefti- J,l}0 ’ 
va ì ed avvegnaché la rifpofla fattale da Ibrahim Eb/t Al Mobdi a lei punto 
non foddìsfaeedé , la fentinella li condufle tutti, e tre dinanzi al!' ufficiale , 
f h' era allora di guardia, il quàle avendo ordinato, che ad Ibrahim fi feoprifle 
la faccia, immediatamente riconobbe td fua baila . Ciò indufle 1' Uffiziale a 
mandarlo accompagnato da. una banda di faldati al palagio del Califfo , dove 
'eguitò a Ilare ut arredo fino alla mattina feguente; ed indi elfendo ftalocsn- 
dotto davanti ad Al Maméit » quello principe non folamcnre gir perdonò ; ma. 
lo animile anche ne'faoi intertenimenti , e gli fece un demo di dicci ruia bi- 
nari . Come poi le particolarità deila conferenza tenuta in quella occaftone tra 
Ibrahim. ed il Califfo fono fiate a lungo riferite da Ai Maini, noi non farr- 
mo per inferirle in quello luogo , ma rimettiamo i coltri diligenti e CUriofi 
eggttori a quell’ Autore medefimo , perché In quello punto abbiano una mag- 
r iore faddisfàzione . Quell’anno Al Marniti conferì ii governo di Egitto ad Abd 
allah Ebn Thàbet Ebn Hojeìn , il quale verfo la fine di rffo fi pofe da Baghdad 
in viaggio per l 'Egitto , a fine di quivi fidare la fua fetide nza (f).- 

Mei prollimo anno li i.dcW Egira f che principiò addi tj. di Aprile , $16. 

Abd allah Eòa Tbàber Abu Hojein ginnfa iaEgitt», e nel ulefe del primo Ra- f Mafai- 
h cominciò ivi a governare. Dopo depollo Abd' allah Ebn Affari , egli ancora msnl f«- 
dellinò fuo l'fir Ayàd Ebn Ibrahim, Intorno a quello - tempo , Abd' aliarti» 
riprefe Barcellona da mano de ' Crifitani della Spagna , e foggiogò le altre piaz- 
cn’eranfi da 'Mufu/mani perdute durante il tempo, che continuarono le lo- 

S£ i ri» 


ir) ^1 Gl lazjlì , Poa. in not. ad fpec. hi fi. Anb. p. »yt* jgr« 
t> ) Roderle. T oleum, ubi fun. Dr. llefbel. ubi fup. p. j. 

f. ) Grcg. Abu’l-Enm , ubi fur. Aiu Jt*fer Al laiar. Al Maini „ ubi fup. p. itf-fjt- 
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ro ultime diflenfioni. Di più il Califfo in queflp prefcnte anno proibi a tntt‘ i 
fuoi fudditi di fare alcuna onorevole menzione di MoSvviyah , che fu il primo 
Califfo della cafa di Ommiyab , e di preferirlo a qual fi voglia compagno del Pro- 
feta (i t). 

Gli Arabi Nell'anno 112. dell’ Egira , che principiò addì 2. di Aprile dell’anno 827. 
»'**«■« 'dbd' ^n TbSber Ebn Hefein ri morte dal fublime uffizio di V>ftr MySd 

in SrcTlia. b-b" Ibrabim, ed in vece di lui vi foftituì Jfa Ebn Tczid. Il Califfo comandò 
fimilmente in quello anno , che tutti i fùoi fudditi riconofcertèro per vero , 
che .AH Ebn Abu TS/eb forte (lato il più eccellente di tutti gli uomini da 
Maometto in fuori : e ciò addivenne nel mefe del primo Rabi . Anzi da .Abu 
Jaafar Mi Tabari fembra probabile, che in quello tempo il Califfo .Al Mamùn 
pitbblidarte un editto, con cui dichiarò, che il Corano era creato; la qual co- 
fa confermarono i fuoi fuccertori Mi Mòtafem , ed Mi WStbek , i quali fecero 
frullare, imprigionare , e porre a morte coloro, i quali erano di contraria opi- 
nione. Ma finalmente Mi Motàvvakkel , che faccette ad Mi WStbek pofe fine 
a firniglianti ptrfecuzioni , con rivocare gli antecedenti editti , con liberare 
dalle carceri coloro , che vi erano pigioni per quello motivo, e con lafcia- 
re in liberti ciafeuno di mantenere la fua propria credenza intorno a quello 
punto. Bifogna non tralafciar di oflervare, che in queft’anno, incirca alla metà 
. . del mefe di Luglio , i Muju/mani Mfricani fecero uno sbarco nella Sicilia (/). 
di/hil * 0 *•’ anno feguente, che fu 1’ anno iti. dell’ Era Maomettana , il Califfo Mi 
dir ‘ m- Mamùn rimorte Mbd’ allab Ebn Tbàber dal governo dell’ Egitto , e mandò 
volti Gì. fuo fratello Al Mòtafem ad addoflàrlì egli il governo di quella contrada , e 
vi'niro- della Sìria . Egli deltinò ancora fuo figliuolo Mi Mbbàs a prefiedere nella 
b 'efopotamia , ed in alcune delle vicine Provincie . inoltre fece a ciafeuno de) li 
nuovi Governatori , come pure ad Mbd' allab Ebn TbSber , un dono di 500000- 
Dinari ( m ) . 

/Mutui- Nell’ anno 214. dell’ Egira nelle Provincie Orientali dell’ Imperio non av- 
maniOr- venne cofa alcuna di molta confeguenza ; ma i Mufulmani Occidentali in 
meditato -Africa profeguirono a fare grandi preparamenti da guerra per fare un’ al- 
•m altra tr0 sbarco nell' Ifola di Sicilia . Anzi fecondo alcuni , eglino incirca a que- 
1 nvafam fio tempo prefero e diftrurtero in quell’ Ifola la Città di Selinunte . I Mu. 
nell» Si- fu/mani Occidentali erano oramai divenuti in certa guifa dal Califfo indipen- 
< ’ Uu * denti - Di fatto Ibrabim Ebn Mglab , il qajle nell’ anno 184. dell’ Egira 
era flato mandato dal Califfo Hardt Mi Rashld per Governatore nelle parti 
Occidentali dell’ Mfrica , fi arrogò in quella contrada un potere prertbchè af- 
fòluto , e conquiflò un’ ampia ellenfione di paefe per fe, e per i fuoi difen- 
denti ; i quali vi preftederono come Principi e Sovrani intorno a cento e do* 
dici anni . Da Abu/feda apparifee ) che nel prefente anno Mi Mamùn rice- 
U Califfo, vette nella fua grazia ’Mbu Dolaf , eh’ era uno degli amici di fuo fratello-/#/’ 
Kmro* j* -Amin , e dettino a prefiedere nel KhorafSn Mbd’ allab Ebn Tbàber(n). 
dell ’ ,m- il anno appretto , che fu dell’ Egira 1’ anno 215. MI Mamùn raccolfe uà 
gratin poderofb ef ere ito , a fine d’ intraprendere una fpedizione contro li paefi Im- 


C.S) Abu Jaafar Al Tabar. Al Mal: in - ubi (&p. p. ti*. Roderle. Tolctan. ubi fup. Dr.Her— 
beh ubi fup. p. 9. Ifin. Abulfed- 

. !■ O Chronic. Sicub ib inno Cbrifti tir. ad annum Chrifti p«j. ez codice Arabico Carti- 
bngienf. edit. • Johannc bipedi* C ardio- m hift. Sanrenico-Sicu!. var. monument. 8cc« 

Abu Jaafar Al Tabar. Al Mtkin ubi fup. p; i;6. r jf, 
f ») Ebn Shohnab , Georg. Cedren. ubi fup. p. (ir. r , 5. Zonar. p. 175. Vide eiiam Joan. Ra- 
ptill, CaruC Sarac tmear. rer,. in dici!. (citar, cpit. 87. Panormi ,1710. Ifm. Abulfed. ubi ftp» 
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Feriali . Come dunque egli ebbe terminati i faci preparamenti militari fi po 
fe iti marcia da Bagldàd alla teda delle numerofe fu e forze itti giorno ven- 
tèlimo feti Uno tii - ■//' Afybarram , e s' impadronì di una fortezza , che da A- 
bu Ja/tfar Al Tab^u vieti chiamata Karra , la quale diede ordine , che fof- 
fe fmanteilata . S’ impofllfsò parimente di molte altre fortezze , ed indi 
marciò a i)j najco Morirono in quell' anno , fecondo 1 ' avvtfo di Abulfeda , 
non folo Abu So/iman .Al Darar.i , -perfona di Araordituiria fantità , 
n i eziandio Matti Ebn Ibrahìn .il Ba.'ibi , che fu uno de’ Dottori di AlBo- 
kbàri , ed Abu Zeni Seid faroofo grammatico e filologo ( «) • „ 

11 fguente anno , che fu dell’Era Mujulmana l'anno né. A! MamAn ri- r,_ 
cevctte avvilo, che 1 ’ Imperatore Greco avea parlati a fi! di fpada nella C't.'i- 
eia té '). Cittadini di Tarfo ed All Mafififab laonde per vendicarli di un fi- mtf «»’ 
mile affronto , prefe porto con un formidabile efercito dinanzi ad una Città altra m- 
Crijiiana di molta confiderazione , la quale immediatamente fe gli arrefe , eur i‘>*' • 
Di là Jiftaccò fuo fratello .Al Mài afe m con un corpo di truppe , perchè pe- 
netrane più dentro' nelli paefi Imperiali ; e fi refe padrone di non meno di 
trenta cartelli del nemico . Egli mandò parimente Tabja Ebn ARsm con un' 
altro diftaccamento a Tawaèa , il quale avendo prefa quella piazza per affil- 
io , ne ridurti una gran parte di eflà in cenere , e pofeia fe ne ritornò all’ 
efercito , che indi immantinente marciò a Damafco . Nel preferite anno fi- 
ni di vivere Omm Jaafar ZebeìdatniAre di Al A min. Nel mete di Dbtt' /ba- 
lia il Califfo fi pofe alla teda delle truppe , che fi dovevano impiegare nella 
lpedizione di Egitto (p ). 

Nel giorno la timo del mefe Al Mtharram , giorno di Venerdì dell' anno At Mi- 
dei V Egira 217. che principiò addi 7. di Febbraio Htì- Al MamAn entrò r j~ 
nell' Egitto , ed indi immantinente attaccò la Città di Taima , la qual’ i prò- p tru i t ù 
babile , che forte la prefente Tamiea , con tutte le fue forze : ed avendola l» citti 
obbligata ad arrenderli , ne menò prigionieri tutti gli abitanti ; e verfo la fi- di Tii- 
ne del mefe di Safar parti dall’ Egitto , e s'incamminò alla volta di Dama- tai ‘ 
fio , dove giunfe a tempo proprio fenza che averte foffetta ninna perdita di 
confìderazkme . Immantinente dopo che fu colà giunto ricevette una lette- 
ra da un membro, della famiglia di Ommijiah in Siria , con una relazione, che 
Mtrvvan foprannominnato Al Himàr avea nafcofto un teforo fotta akuneco- 
lonne, o pilaltri in Hibron: per ile he per ordine di lui furono colà mandati mol- 
ti opera), per ifroprirk) , i quali tra le altre cofe fcavarono un gran numerodi 
caffè piene di dieci mila velie, 1* ertremità delle cui maniche erano tutte un- 
te di graffo in una maniera la più ftomachevole del mondo ; imperocché of- 
fendo fiato MervvSn all' diremo legno golofo degli arnioni di pecore , ed un 
ghiottone il più vorace che mai , folca fi r appare quella parte dai corpi degli 
animali , mentre quelli fi arroftivano intieri , con le fue proprie mani; laonde 
talmente imbrattava!! J* ertremità delle anzidette maniche della verte , che 
non potea poi mai più portarla in appreffo . Con tutto ciò egli la conferva- 
vava in una carta , che tenea pronta per tale ufo, inficine con le altre, eh' c- 
ranfi nella rtelfa guifa imbrattate , ed in luogo di eflà , fe ne metteva ad- 
doffo un' altra polita . Quello fu almeno il racconto fattone in queflo tem- 
po al Califfo Al MamAn dal celebre Dottore Al Afinai , il quale fe da noi fi 
ammette per vero , bifogna confeguentemente concbiudere , che il Signor Dr. 


Cl) Abu Tufir Al Tifar. Al Mikin , ubi fup. p. 157. Abulfcd. in chron. ad an. He|. *ip. 
t p) Ab« Jaafar Al Tubar. Al Makin. ubi fup. p. ti 7 . Abulfed. in chron. ad ili. He). iA 
volli noe ad Alfragan. p. 1S5. ito. ilr. 193. ad 19U. 
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Herbclot , o anzi p Autore da lui fegui-to , fia incolpato di errore , allorché- 
la cffer morto quello Afmai nel i’ anno 215. o 2 1 6. dell' Egira . 11 Ca- 
liffo, fe vogliamo credere ad Aiti faaf.tr Al Tatari ,. ebbe tanto piacere di 
faper un tal fatto , che fece un dono di tutti quei redimenti alla perdona , 
a cui era obbligato di una si fatta notizia , la quale li vendette , come rarità, 
per un prezzo,' che montò alla fornirà di dieci mila Dìrari, ( a) . 

Sutetit-\ Mamttn intra prede la fpt-dizione di Egitto per fopprimere la ribellione de-- 
"ttJhUi *« ^ Bimaid.t , o fieno i difcendenti de’ Quaranta ( per quello che in lin— 
ùrfcjitto. ? U3 Lupina un tal nome lignifica ) celebri Grifi ioni , che- facevano una con- 
li.ler.ihilc figura, allorché i Mufulmani la prima volta conquiftarono V Egitto . 
Quelli Al Bimani, e , li quali con ogni verifimilitudine eranfi ftabiliti in T al- 
ma , ricufarono di pagare il tributo , che i Mnfulmani erano fiditi di efigere 
da coloro , i quali profetavano la Religione Crtfiiana . Per la qual cofa A! 
Mamùn , e fuo fratello Al Mòia firn contro di loro marciarono con uij’ armata 
in Egitto nell' anno dell" Egir a 217. li dirfecero de! lutto , ne pattarono mol- 
ti a iil di fpada , difperfero i rimanenti , e condutero feco prigionieri le lo- 
r 1 mogli e figliuoli a Baghdad . Effe A! Mamùn , fecondoché riferifee Ebn 
Batrik , 0 fia Eutithio , avendo intefo con grandiifimo piacere i felici fuccef- 
li , onde il fuo e fere ito era fiato accompagnato in si fatta fot-dizione , en- 
trò nel medefimo anno trionfante nella ( itti di Mefr , ed Al lo fi Ih , nel de- 
cimo quarto giorno del mefe di Safar , e partirti dall* Egitto nel primo Rabi , 
febbtne quefie particolarità fieno partite folto filenzio dagli altri. Scrittori . 
Erede ùmilmente il Califfo , durante il tempo della fua refidenza in Egitto 
in quello preferite anno , una Torre , o Cartello , nel monte Al Mokattam , 
i he da lui fu chiamata Kobba: Al Havva , la Torre di dejiderìo ; e permife, 
che due fnoi Gentiluomini di camera , eh* erano Cnfiiani , edificaffero in uu 
luogo poco, da quella dittante una Chiefa , la quale da principio fu da loro 
denominata la Chiefa delti due Gentiluomini di immura , e pofri.i la Chiefa 
de’ Romani . Inoltre erefle un Miteni , o Mittài , 0 fia una colonna da mi- 
furare , in Shlìràr , luogo appartenente al villaggio di Banbanàdab nella re- 
gione di Al Sa’ td , Tbebaìt od Egitto fuperiore , a fine di determinati? r 
gradi del crefcimento del Ifilo ; e riparò un' altra di quefie colonne ih ‘ 3 tih- 
ntim nel medefimo paefe , la quale era grandemente decaduta . Alluni- anni 
prima dell’ ultima ribellione degli Al Bimaidar, Al Sarioi. Affari Ebn 4 ! Hakent, 
0 fuo figliuolo Mobammtd Ebn Al Sari od Affari Ebn Al Httktm fi erano* ri- 
rie’Iari , ed avevanfi ufurpato il governo di Egitto ; ma si fatte- commozioni 
furon tutte fedate da Alni' allah Ebn ThAher , o- , come viene appellato da 
Eutichio , Obei.i' allah Ebn 7 bàtter mandato a tal fine da Al Mamùn in £- 
gitto , il quaie s* importefsó di tutti i tefori da quegli ttfurpatori raccolti , ed 
ordinò che i mede fimi fodero condotti a Baghdad . Quello Aid' allah ot- - 
tenne parimente- permirtione dal Califfo di unire alla gran mofcliea di Mefr 
il palagio di Dar A ! Rami , o DATI Rami In riguardo poi al monte Al 
Mokattam ci fia lecito di oflfcrvare , eh’ egli vien comporto d’ una cattila di 
montagne , l e quali fi eftendono verfo la parte. Orientale; di Ai Sa’ Id , o 
Thtbais : ma per avere un’ ulteriore notizia del ined chinò , come ancora del 
monte Al Teliamoti, il quale fi" appartiene alta parte Occidentale di quel trat- 
to pofit>no i noftrì dotti e- curiofi- leggitori aver ricordo a TakAt Eitn Abd' a!— 


t Ahu T-ifer \I T. bir. Al MSkin , ubi (iip.- ->■ 1;;-; Orr;. Abii’f-r-.n j , tiri fup. p. .r— 
14,5 - ttocoikc de (crii, dell' Oliente ,.vol. 1. p, gtCLcuJ. 17.(3. f.utych. ubi fup. p.+it-id eli— 
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lab Al Tlamatbi , ai T/nach Abulfeia, , eJ sii rimanente do' Geografi Orien- 
ta!’! (*■).* 

Nei medefimo anno il Califfo fere un’ altra ìncurfione nelli paefi Imperiali //Califfo 
invertì Lt'tlìa , c profeguì 1’ attedio di quefta fortezza col maggior vigore puf- Al Ma- 
fibile per cento g..>rni non interrotti ; ina concioffiachò egli lode obbligato a n,un f* 
ritornarfene , lafciò per continuare un tale aflcdjo AJìf od OjmifS fuo Gene- “2rpttu 
rate con la nidi gran parte delle t tuppè , di’ erano impiegate in si fatta fpe- nt‘ terri- 
dizione . Quello comandante apri si poco gli occhi in prender guardia di fe , cori /na- 
che fu forprefo da una parte della guarnigione , la quale avendo fatta dalla W"' 
Città una fonila , lo fece prigioniero , c dopo averlo riteniMo per otto gior- 
ni , lo rimando indietro nel campo Mufulmanico . Tra quefta- mentre il Crt- 
re Imperatore I tifilo s’ inoltrò con un poderofo efercito per forzare il Gene- . 
rale Arabie» a levare I' attedio : ma il Califfo effendo flato informato di si fat- 
ti movimenti il affrettò ad andare con un utumerofo corpo di t: uppe in foc- 
corfo delle fue forze , che ftavarto davanti a Làiàa . Quindi Teofilo riceven- 
do avvifo , che trovavali in marcia per andarlo ad attaccare tutta l’armata 
Araba comandata dal Califfo medefìmo , ti ritirò immediatamente , non giu- 
dicando cofa opportuna di rifehiare in quello tempo una battaglia con un sì 
potente nemico • Ciò intimorì talmente gli attediati , che aprirono le loro 
porte ad Ajij , fenza recargli altra mole Ilio , e furono preti nella protezione 
del Califfo . Bifogna , che da noi non fi tralafcì di offervare , che i Mv fil- 
marti Africani sbarcarono I’ anno precedente in Sicilia un corpo di truppe , ed 
ivi $' impadronirono della Città di buffine . Eglino pattarono a fit ci fpada il 
comandante Teodoro , il quale probabilmente fece una vigorofa difetta ; ed in- 
circa rifletto tempo pofe-ro attacco Lipari, che dpgii antichi veniva chiama- 
ta Lipara , capitale dell’ Ifule Eolie , o Tuli ar.it nella codierà di Sicilia . 2 
fatti vantagg gli animarono a fogno tale , che nell' anno prefente s’ inou 
trarono a neh a Poter min , o fia Palermo ; pofero a quella Città 1’ attedio , 
r lenza gran difficoltà fe ne impolTeffarono - Da Abu/feda apparifre , che 
1’ Imperator Greco dopo la refa di Là! àa fece il Califfo alcuni progetti per ve- 
nire ad un’ .iggiurtamento; e che le propofizion! di pace efibite in cucito tem- 
po dai Monarca Cnfiiano furdno da quel Principe rigettate (,<)i 

Il fipe dell’ ultima Coedizione di Al bUm&n fatta in Egitto fu il ridurre al- Xir« M 
la fua obbedienza il ribelle Ajtdài, il qualeetafi contro di lui rivoltate^ edavea 
cominciato a divenir quivi formidabile ; la qual cofa avendo egli recato a f.- mun> ** 
ne, penetrò ne’ territori dell’ Imperatore Greco , avanzofli a Taf fi nella Cih- 
cìa , e prefe da Criftiani in quel tratto di paefe quattordici o quindici Città. 
Terminata una tale fpedizione , fi motte alla tefta delle fue forze verfO-Ba^it- 
did , e nella fua marcia lì pofe a campo fu le rive del, Badandàn , o anzi , 
come vogliono alcuni fcrittori orientali, pretto alla forge >’ te di quello fiume . 

Quivi un giorno egli e fao fratello Abn Isbak A! Mòtafem andarono den- 
tro le acque, ed indi ammirando » la limpidezza e frefehezza di quelle 
non potò far a meno di non dire a’ fuoi cortcgiani : Turriti' altra co- 
ffa farebbe più faporita e Àtliziofa con T acqua di t quejìo fiume quanto al- 
luni 


(r) Futych. ubi fup. p. 410. 411. 41I. ad 4tx- Abn Jasfar Al Ts'asr, Al Miài» • ubi fup. 
■Colii not- ni Altrs/rn. p. 100, 101. Sic. Yikut F.bn Alivi’ allah Al Hamatbi 1 Abulfed. Sic. 
Vedi ancor» Slm v phylic. & nul’celian. «nfruvai. in tappe. p. 45/. ad 45*. {«. 

CO tircg. Abu’l-lataj , ubi fup. p. 144. Abu Jaafar Al Tabtju Ai Makrn. obi lup. God. A- 
zin. Oq/abrizienf. Se pian, tapini. Cwttt. ubi fyp. p, f. Se in barami, ter. tpn. p. *S, llm. 
Abulfed. in £jff, geo. live cbromc. ad ami, Hcj. »r7. . , ; . 
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funi datteri frefihi di Azad . Appena furon quelle parole ufeite dalla fua boc- 
ca, che gli fu detto di edere già arrivati nel campo alcuni muli con unacotv 
fìderabde quantità Ji tali frutti . Elfendo ciò dunque opportunamente addive- 
nuto in tempo, che il Califfo cotanto li defìderava , ne mangiò così (modera- 
tamente, ed indi fi bevette tale (trabocchevole numero di tazze di .una tale 
acqua del Badandoti , che incontanente gli fopraggiunfe una violenta febbre , 
la quale pofe fine a' dì fuoi nel dieiannovefimo, o fecondochè vuole Mbulfi- 
da , diciottefimo giorno del mefe Ratti nell* anno dell* Egira it8. Ci vien ri- 
ferito da Mbu/faragto , che poco prima di fua morte egli privò fuo fratello 
Mi Kafem .Al Miti amen del diritto, che aveva alla fuccedìone conferitogli sia 
fuo Padre Hjrà'n .Al Rathìd , e dichiarò unico fuo legittimo erede 1* altro fuo 
fratello Mbu libai .Al Mòtafem; febhene però da altri lAorici quello avveni- 
mento dicali accaduto prima dell* ultima fruizione da elfo A! Mamùn fatta 
nella Cilicia, Subito che fu (labilfto quello affare, tifo ne fece confapevoli le 
provircie con una lettera , fottoferittd da fe medtfimo, e dal fuo (ucce dorè 
Mbu Lbak Mi Mttafem Ebn HarAn M 1 Rajbìd , la quale fu da lui mandata 
con tutta la fpeditezza poflibile a’ Governatori delle medefime nelle loro ref- 
pettive refidenze . Allorché fu nel punto dì fua morte, fe gli avvicinò il fuo 
Medico Ebn Mifavoaib , ed un* altra perfona , che lo pregarono di fare una 
confellìone della fua fede, o di comunicare i fuoi religiolì fentimenti alla gen- 
te, che quivi era a lui dintorno : ma poiché gli venne meno la favella, al- 
tro non potè egli dire, O Tu che non muori mai , abbi ora pietà di me , che 
fio morendo ! Dopo le quali parole preffochè immediatamente refe lo fpirito , 
e fu portato a Tarfo, dove fuo figliuolo MI MbbSi , e fuo fratello Mi Mota- 
firn lo fep] ellirouo nella cafa di KhSkan , eh* era flato uno delli favoriti eu- 
nuchi di Har&n MI Rashid . Alcuni fcrittori riferifiono, che dagli afttologi era 
(lato predetto , che la fua morte farebbe accaduta in un luogo appellato 
Rakka , od Mrrakka ; e che nell* ifteffo iftante, in cui dalla gente , la quale 
gli (lava dintorno, il Califfo intefe la notizia, che la Città o villaggio predò 
il Iladandàn , dove egli giaceva ammalato , andava fotte un tal nome , (i 
afpettò quivi in conformità di una sì fatta loro predizione 1* incontro del vi- 
cino fuo fato. Nel medelìmo anno, in cui egli mori, diede ordine ad libai 
Ebn Ibrabim Governatore di Baghdad di obbligare i giudici ed 1 maeftri delle 
tradizioni ad afferire la creazione del Corano , e di punire con eftremo rigore 
tutti coloro, che prefumeflèro di mantenere la contraria opinione. Tra gli al- 
tri delinquenti, che incorfero in quella occafione nel difpiacere del Califfo , 
Viene da un celebre iftorico Mrabo mentovato Mbmed Ebn Hanbal famofo 
Dottore Sonnho, e Mohammed Ebn ffAb foprannominato MI Mafiùb , i quali 
furono caricati di catene, e mandati nel campo del Califfo ; ma Mi Marnante 
forprefo dalla morte nelle rive del Badanàùn prima del loro arrivo . Niente 
però di meno il fuo fueceffore Mi Mòtafem comandò, che Mbmtd Ebn Hanbal 
foffe crudelmente frullato. E qui bifogna, che offerviamo , che Mi .Abbài fi- 
gliuolo del Califfo, per ordine di fuo l'adre poco prima dell* ultima incurfione 
fatta nella Citicia, riparò la Città di Taveaba, e la ingrandì , ed ampliò di 
tanti numero!! edifizj , eh* era di un miglio in quadro , avea tre ftrade , e 
quattro porte, e fu in appreffo per qualche tempo conlidcrata come una delle 
Città principali in quelle parti (t). 

Jll 
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Al Manw» in tempo di fua morte era deli’ età di quarantotto , o come TkferU 
pretendono altri , fopra quarantanove anni . Etto ne regnò venti , cinque t-unudti- 
mefi , e tredici giorni ; o più di ventidue, fe fupponghiamo efler comincia» ™ r, fa 
i! fuo regno dal cominciameiilo dell’ attedio di Beghdàd . Quanto alla fua per- oiiffo 
fona , egli fu di una datura mezzana , di una bella carnagione , non oftan- Al Ma. 
te che folle di un color gialliccio , ed ebbe una lunga barba di color bigio . ° lu " * ‘ 
Alcuni però T hanno rapprefentato come una perfona di bel afpetto , con rùtm ' 
barba perfettamente grigia , ed un fembiante o fi a carnagione rubiconda o 
fanguigna , oppure , come pretendono altri , olivafira . Quanto poi alle na- 
turali difpofizioni e doti dell’ animo , gli Scrittori Orientali ce lo hanno di- 
pinto come dotato di tutte le regali virtù , come pieno di ^dolcezza , libera- 
le , di gran clemenza , come un confumato Generale , ed intieramente ver- 
fato in ogni qualunque arte di governare . Dicefi di lui eziandio , che fi 
folfe particolarmente applicato alle feienze fpeculative , e vi averte (atti con- 
fiderabiliflìmi progredì : la qual cofa lo indurti? , a collo di grandittìme. fue 
fpefe , ad incoraggire gli uomini letterati a concorrere a lui da tutte le par- 
ti del mondo , ed unirli in Baghdad . Egli fpefe altresì immenfe fomme per 
proccurarfi libri eccellenti , ferini in Ebreo , Siriaco c Creco , affine di aver- 
li tradotti in Arabico . Uno delti predetti Autori compifce il ritratto di 
quello Principe con dire , che egli fu lenza controverfia il più grande , ed il 
più rinomato Prìncipe della cafa di Al Abbài , famiglia molto più feconda 
di Eroi , che qualunque altra , la quale abbia mai avutoinmanolo feettrotrai 
Mufulmar.i . In tutto il corfo del fuo regnare ei favorì indifferentemente tut- 
ti i letterati di qualunque religione erti fortero ; i quali dalla loro banda, in 
contraccambio delti fuoi favori , contribuirono con gli ultimi sforzi del poter 
loro ad innalzare la gloria di quello Monarca al più fublime grado . Ciò 
erti recarono ad effetto per mezzo delli donativi , che a lui fecero del- 
ie opere loro , raccolte da tutte le più rare e più eccellenti produ- 
zioni dell’ ingegno de’ Letterati dell’Oriente , o che eglino fortero In- 
diani j o che fortero Giudei , Magioni , o Crifiiani Orientali di qualun- 
que Setta . £i fembra ancora effere flato famofiflìmo per il fuo gran Papere 
in materia di Artionomia , e per le accurate olTcrvazioni da lui fatte . Egli 
era folito dire ; Se gli uomini conofcefforo qual eectffo di clemenza in me ritro- 
vali , io farti perpetuamente viftato da' più notorj delinquenti . Abulfeda ri- 
ferifee , che quello Califfo colmò de’ fuoi favori li difendenti di All , e ri- 
donò loro il, territorio di Fadalt , o Fidak , che fu da principio della loro c<** 
nume madre Fftema , e del quale pofeia , per la tirannia delli predeceflori di 
lui, erano flati per si lungo tempo ingiùftamente privati («). 

Prima di coruhioderc il nofiro racconto intorno a quello Califfo - ci fi per- Brryt 
inetta di ortervare , rhe il maeflro a lui deflinato da fuo padre Har 4 n Al '/“xJfù 
Rosliid fu iìùrziofoAbu'i ILfan All EbnHamzab Babaman EbnAbd’ allah Ebn Fi- 
t&z , il qual’ era di nazione Te-fiano ; ma eflremamente verfato in ogni ge- ài Al 
nere di letteratura ed erudizione Araba . Quello Dottore fu fchiavo degli M»mun . 
Afaditei , e foprannominato Beffai , o Koffd dalle decifioni , che avea fatte 
contro il lutto , ed in favore delle leggi fumptuarie , o fieno concernenti le 
fpefe . Egli fu un Grammatico così eccellente , che confufe in una difputa 
Slbàieb Terfiano , il quale era prima (limato il migliore Grammatico delP età 
Temo 7 LXU'. Tt fua . >. 
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fua . Un giorno il Califfo Har&n incontrando Koffd gli dimandò in una mi- 
niera molto civile , come egli flava ,* > Al che egli con grandiffimo fpirito ed 
eleganza rifpofe j Se io ritiri altro frutto avejfi dalli miei fiudj ricavato , de 
il favore , il quale mi fate di penfare a me , ballerebbe ciò filo a farmi feli- 
ce . Un' altro giorno e (Tendo Kofi andato dinanzi alla porta delPappartamen- 
to di Al Mamùn , per iftruirlo , fecondo il folito , quello Principe , il quale 
ritrova vali allora a tavola co' fuoi amici , gli mandò un diflico fopra una fo- 
glia d' albero di mirra , il quale lignificava ; Che vi era il tempo di fludiare, 
ed il tempo di divertirli , e eh’ /gli trovavafi allora in divertimento co' fuoi a- 
mici : al che Kcjfà rifpofe con un tetraftico dall’ altra parte della medefima 
fronda conceputo ne’ feguenti termini ; Se voi conofcefle una volta /' eccellen- 
za del fapere , finta alcun dubbio prefirìrejìe il piacere, che da quefio nafte , 
a quello , il quale voi di prefinte gufiate ; e fi fipefie chi ora fi trova dinan- 
zi alla vofira porta , immediatamente vi alte refi c , ne verrefie da lui , e vi 
proflrarefle a terra per render grazie e lode a DIO del favore , onci’ .gli vi fa 
degno. Appena il giovane Principe ebbe ciò letto , che lafciò i fuoi compagni, 
e ne andò dal fuo maeftro col più grande oflequio e rifpetto . Quelli fu l’Au- 
tore di un libro intitolato tfefaij Alarais vva-Kejfas Jt! .A tibia , cioè L" 1 fio- 
ria de' "Patriarchi , e Profeti dalla creazione de! mondo , una traduzione del- 
la quale fatta in lingua Perfiana può olTervarfl nella Libreria del Re di Fran- 
„ eia . Koffi morì nel KborafUn , o fecondo Abu/feda in Ray , ove ne an- 
dò fervendo il Califfo Harùn Al Raihid nell'anno dell' Egira 1 89 . ( vv) . 
■BCalido Al Mamùn , malgrado le fue amabili qualità , e rare doti del fuo intellet- 
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to , ebbe la debolezza di cadere negli errori de’ Motazaiiti , e fu biafimato 
piò Teveri Dottori della legge di non effere baftantemente Ori odofTo nella 
Religione de' Maomettani . Li medelimi Dottori in nelfun conto approvarono 
I' aver lui introdotte , o anzi recate a maggior coltura e perfezione la filofo- 
fia e le altre feienze fpeculative tra i Mufu/mani ; imperocché gli Arabi non 
fi erano ancora accoflumati a leggere molti libri oltre' a quelli , che concer- 
nevano la loro Religione . Elfi non avevano ancora di propofito cominciato 
a coltivare l’Aftronomia prima del Regno di quello Califfo , il quale aveva an- 
eli ’ egli fatto in effa de’ gran progredì (*•)• 

Il primo mini Aro o l'ifir, che Al Mamùn ebbe da principio fu E adì EbnSahal, fo- 
•Itripar. prannominatoZ)!»;’/ Ripafatain, ficcome già fi c offervato; dopoilcui tragico fine, 
titolari occuparono fucceflìvamente quel fubfime ed importante pollo il fratello di lui 
'q '"oC*. H-’f Jn EbnSahal , Omar EónSa'id, Ahmed Ebn Abu Kh,Vcd, eiAhmed EbnYufif. 
liVo Al Con tutto ciò alcuni foftengono , che dopo la morte di E adì Ebn Saba/ , Al 
Mrmun. Mamùn fu fuo primo Miniftro egli fteflò ; il che , quanto alla noflra opinio- 
ne , li unilbrma affai bene con ciò, che di quello Califfo è flato riferito dagli 
Storici Orientali . 11 primo Capitano delle fue guardie fu Zoheir Ebn' Mofa- 
jeh Al Dobbi , il quale fu fucceduto da Thìher Ebn Al Hofein , delle cui 
gloriofe gefta abbiamo già dato a’ noftri leggitori un pieno racconto. Lhak 
Ebn Ibrahim ebbe anche per qualche tempo affegnato il comando di quello 
corpo . II fuo Camerfirtgo , per quel tempo , eh’ egli flette nel Khorafin , 
fu Al Hofein Ebn Abu Sa'id , e pofeia AH Ebn Abu SSleb , Abd‘ a/bamid 
Ebn Shabib , Mohammed Ebn Sileb , Ifmae! Ebn Mobammed Ebn Sàleh , ed ■ 
altri , che dagli Orientali Scrittori non ci fono flati nominati . I fuoi Giu- 
dici furono Mohammed Ebn Omar Al VVafidi , Mohammed Ebn Omar Ebn A- 
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ld' a hahmln Ai Mainimi , Bhbar Ebn Al Walid , e Yabya Abn A3tm ; del 
quali 1’ ultimo pet alcuni punti di mala condotta irtcorfe ne! difpìacere del 
Califfo . Il primo giorno del Regno di Ai Mainila dicefi cffere flato di Lune- 
dì , e !" ultimo di Mercoledì . II ftmbolo , od iscrizione del fuo Suggello 
fi fu ; Chiedi da DIO , e ti darà . Alcuni Scrittori Crijfiani et fanno fi pe- 
re , che Marco Patriarca Giacchilo moti in Aleffandri a nel Califfato di Al Ma- 
rnila , e fu quivi Succeduto nella Sede Patriarcale da un certo Giacomo , il 
quale prefiedette alli fognaci della Sentenza o Setta Giacobitica dieci an- 
ni , ed otto meli . Nel tempo di quello Patriarca furono reftituiti li 
Monili eri , eh’ erano flati tolti a' Crifiiani , e furono nuovamente occu- 
pati da - Monaci , che n' erano Stati cacciati antecedentemente . Fu egli que- 
llo Patriarca una perfona di (Iraordinaria Santità ; e fe vogliamo predar fe- 
de ad alcuni deli! predetti Autori , reftitui nuovamente alla vita il figliuolo 
di un certo Maklran , personaggio di gran dillinzione , appartenente a X“- 
brùb, il quale fu in tal guif3 modo da quello cosi illullre miracolo , che di- 
fferitali a’poveri la terza parte delle fue follante , ed a fue proprie fpefe edifi- 
cò nella Città di Gerufakmmt una Chiefa pei ufo folamente degli Egiziani » 
che in quella Città capitavano. Nel tempo che regnò quello Califfo , il Pa- 
triarca di Antiochia Dionifto intraprefe un viaggio per 1‘ Egitto, a fine di aver 
quivi una conferenza con Abd‘ allah , od Obeid' allah Ebn Tbaber Eiin Al 
Hojein , e Soggiornò per qualche tempo in cafa del Patriarca Giacobito . Nel 
Califfato di Al M.vr.An infierì fimilmente una terribile e grave careftia in Ge- 
rufa/emme , la quale Sembra, che fotte fiata cagionata dagli immenfi ftuoli di 
focufte, che divorarono tutti i frutti della terra, e finanche ciafcuna verdeg- 
giante erba, ne! circonvicino tratto di paefe. L’eftrema penuria di provvifio- 
ii i , o, per meglio dire , la totale mancanza dello mede fune fece ufeir fuori 
dalla fama Città in quella occafione preflfochè tutt' i Musulmani , il che die- 
de a* Patriarca Tommafo 1" opportunità di quivi riparare il tetto della Chiefa 
della Refurrezitne. Aquefìo propofìto comperò i tronchidi cinquanta groffi cedri, 
ed abeti, che furono colà portati dall' Ifola di Cipro, La fpefa di una sì tàtt* 
riparazione , la quale fu molto confiderevote , fu pagata intieramente da un 
certo nocino, eh' era un ricco nomo nativo di Butah o Bttrab in Egitto . H 
Patriarca fece ufo di quaranta travi in quella occafione , per cHerglt un, tal 
numero flato fuggeriio dalli quaranta Martiri, che gli apparvero in un fogno, 
e parve che Softeneflero il tetto, ch'era già in punto di rovinare . Dopo il ri- 
torno di Ab a allah Ebn Tbiker in Gerujan-mnic , mentre egli andava a Bagh- 
dad, furono i Crtjiiani accufati di avere allargato, e t'aito un’ aggiunta al lu- 
praccennato tetto; periichd Abd" allah orandoli! a chiamare il Patriarca, ordi- 
nò, ch'egli, e malli altri folTcro pulii in prigione, c n . lucciolìi di volerli tir 
tutti pubblicamente frullare, fe dopo elferfi di ciò prefa informazione, ei tro- 
vane i biufulmn : capaci di foilenere 1* accula da efli fatta. Tuttavìa rol mez- 
zo di un'antico Maomettano , al quale effe fece un donativo per una tale Sua 
allìflenza in quello affare, di una fomma di mille Dinari , ed obbligo dì di for- 
nite cotti lui come li fuoi poderi per tutto il tempo , che qualunque di elfi rellaf- 
le in vira, di cucila medefima parte menfuale di provvisioni , la quale davafi 
a' Preti, e Diaconi ntedelimi, dalle rendite della detta C hiefa ; Tommafo ac- 
quietò Aid' allah Ebn TbSber , evitò P ignotniniofa punizione , di cui era fla- 
to minacciato, ed ottenne 1’ intera e perfetta approvazione di tutti i princi- 
pali Mufulmani , che tifiedevzno allora in Gerufaltmmt , di quel tanto, che da 
lui era flato fatto. Dopo la morte di Tommafo, la quale addivenne nel fet ti- 
rano anno del Califfato di Al MamAn , gli Succede nel Patriarcato d\G*tufalem- 
me un ceno B.-flah, il quale avea da un tal fuo predeceffore ricevuta la fua 
educazione, e continuò a (lare in quella Sede venticinque anni . Sembra , fe- 
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condo Euticbio , che nel primo anno di Al Marniti forte ftato coftituito Vii 
triarca di Antiochia un certo Ajib , o Job ; fe non che ciò non corrifponde 
con quel tanto è ftato oflervato di Dionijto , Patriarca altresì di quella mede- 
lima òedej concioffiachè il detto Autore faccia aver Ayàb preceduto a quella 
Chiefa non meno dì trentun' anno. Come MI Marniti era pienamente perfua- 
fo, che la coltivazion della mente Infognava che folte il principale oggetto' 
dell’attenzione dell'uomo favio, e che ciò appunto era da preferirli all' anda- 
re in traccia di que' piaceri, ne' quali la gente volgare, ed altri ancora mefli 
in grado più elevato fanno confiftere per la maggior parte il loro princ irai ga- 
llo e diletto; egli non (blamente trattò con li contraiTegni più grandi diftima 
e diftinzione quegli uomini letterati , che da lui erano flati invitati a Bagb- 
dAd , ma fpefe ancora in loro compagnia tutto quel tempo, che gliaffari del- 
lo flato gli lafciavan libero, incoraggi col fuo efempio i fuoifudditi aleggerei 
libri, che quelli averterò o tradotti , o comporti, ed intervenne ancora ad udi- 
re continuamente le loro difpute. I principali agronomi, che fiorirono adem- 
pì di lui furono 'Habatb Mi Merwazi , abitante di Bagbdid , il quale compofe 
tre libri di tavole Afironomiche , o calcoli , intitolati MI Send Utni , Mi 
Momtaben , ed Mi SbSb : Ahmtd Ebn Kotbair MI EargAnì , oppure come lo- 
chiamano altri, Mobammed Ebn Ketir Mi ForgSni , conofciuto parimente tra 
glt Europei col nome di Alfraganus , il cui libro intitolato Elementi di aftrono - 
mia, con la verdone, e colle notte fattevi da Colio , è tenuto in molta ftima 
fra i letterati: Mbi' allah Fbn Label Ebn J \Abakbt , uomo famofo pel fuo fa- 
pere in materia di allronomia , e dal Califfo tenuto in molto conto . Mobam- 
med Ebn Màfa Al Kbovvarazmi , le cui tavole Afironomiche intitolate Al Send 
Hend furono giudicate futficientamente efatte : Masballab il Giudeo riguarda- 
to, a cagione del fuo ftraordinario fapere in materie aftrufe e difficili di let- 
teratura , come la fenice dell’ età fua , il quale fiorì nel Califfato di MI Man- 
[ir-, e mori dopo 1 ' esaltazione di MI Mamin al trono : ed in fine Tahya Ebn 
Mbu'l Manfir, del cui fapere in materie Alirologicbe ne abbiamo nn‘ efempio 
tramandatoci da Abu/faragio. I più celebri Medici, che fiorirono a' tempi di Mi 
Mamin, alcuni de’ quali furonoda lui impiegati a tradurre m lìngua frain a uncon- 
fiderevol numero di que'trattati di Medicina, che furono dal Califfo comperati da’ 
Sudditi dell’ Imperator Greco , furono Tabya Ebn Entri k liberto di MI Mamin , 

' il quale ebbe un felice talento per le traduzioni in quanto che fapea traccia- 
re e comprendere il vero fenfo , e la mente dei!' Autore , eh’ egìi traslata- 
va; ma non per tanto non ifcrirte con eleganza in Arabico, e fu meglio ver- 
fato nella Filofofia , che nella Medicina: Sabel Ebn SAbir, Soprannominato Al 
Kavvfaì , il quale virte in MbwAz , ed in confeguenza fcrifle nel dialetto di 
JCbiz, o Kbùzztfiótn : Tabya Ebn Miffàa , il quale fece fifflilmente un’ aitai ri- 
guardevole figura nella fua profetlione: fuiurgij , o fia Giorgio , Ebn Baktis- 
bua, di cui fi è da noi parlato avanti : Ifa Ebn Mi Haiem , il’ quale ebbe al- 
tresì il piacere di avere un molto vantaggìofo carattere ; e ZatariJ Mi Tifi- 
ti, il qual efercitò la profeflione con felici fuecefii . Oltre a, quelli , Al Ala- 
min ebbe un’ altro medico, da uno degli fautori Arabi chiamato Gtbriele , 
a quale andavalo a corteggiare ogni manina prima di ciafrun' altro, ed eb- 
be per qualche tempo aflegnata una pernione di 1000. Oirbfmi il inde ; ma 
pofeia effóndo caduto in dilgrazia di lui , gli fu proibito di più comparire alla 
prefenza di eilb Califfo, e fu la fua penlione ridotta a 150. ui-. ì é . Qui c» 
fia pennellò dì avvertire, che gli Arabi inoltrarono paffionc rei lo ftuHìo del- 
ia Medicina fin da' primitivi tempi dell’ Ulamifmo ; avvegnaché forte una talò- 
arte di si grande utilità a tutti i generi e gradi di perfone ; e ciò pur an- 
che nel tempo, in cui eglino applicaronfi preflbchè Irtamente allo ftudio dell* 
loro lingua, e della legge Maomettana civile, fondata Sopra i precetti eie deter- 


C ? O 1. S £ Z. XXir. Jjr 

mirazioni de! Corano. Imperocché tale erafì appunto fer.za dubbio lofatodil- 
Ia lettera tura fi a gli iftabi, mentre che federonoful trono Mufulmano i Cali ^Ideila fa- 
miglia di Ommijiàìt . Ma dopo effere fiata elevata al Califfato lafanughadi 15 

cominriò coltivare le fcienze. ^thu JaafarMtMarj&r ,che fu il fecondo Catiffodt cuc- 
ii) progenie , giunfe non folo ad un grado ben grande di fape-e nella legge 
civile Maomettana , ma inoltre fece alcuni progredì nello fiudio della l ilofofia 
ed Afironomia , le quali fcienze pervennero ad un fegr.o Ji perfezione molto 
più elevato nel regno del fuo pronipote Mbit allah jtl Maini r . Imperciocché 
quello Principe non folamerte tenne fiipend iati quei letterati uomini , li qpali 
aveva raccolti da tutte le parti de’ fuoi valli domini, affine di far loro trasla- 
fare quei libri , ebe con imroenfe fpefeavea da' C ripiani comperati > ma pro- 
molfe parimente per tutti i mezzi potàbili lo fiudio di tutte quelle varie fpe- 
zie di letteratura , Ji cui elfi trattavano , e li applicò egli medelimo con ar- 
dore quali impareggiabile ad un fimigliante fiudio. Ma per avere un più chiaro 
e didimo racconto dell’ accefa brama, che nudrua in petto per la virtù e fa- 
pere quello Califfo , come ancora dell' ammirabili fua propensione in favorire, 
ed animare gli uomini di lettere , ci lìa lecito di rimettere i noftri curiofi ed 
intendenti leggitori agli Autori qui fotto citati (/) . 
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SEZIONE XXV. 


A L Motafiem , od Abu Ishak Mohammed Ebn Al llarùn Al Ratbid , f oprar! - 
nominato anche Bill Ab da alcuni Scrittori Orientali , fu falutato Califfo 
nel inedelìmo giorno , in cui mori fuo fratello Al MamUn , cioè a dire nel 
giorno decimo ottavo , o decimo nono del mefe di Rateò nell’ anno dell' 
Egira 21 8. Sua madre Màredab , a Mirudab , fu una delle concubine del Ca- 
liffo tìaràn Al Rahjid . Alcuni delli comandanti Muftì! mani in Tarfo erano in- 
clinati a favorire gl' intereffi di A ! Abbài , figliuolo del morto Califfo ; ma 
conciortìachc quello giovane Principe avelfe egli medefimoprcllato il giuramen- 
to di fedeltà verfo Al Mitafem , perciò tutti gli offiziali dell’ armata , come 
ancora quelli , che appartenevanfi alla corte , tolto feguirono l’efempio di 
lui . Afcefe adunque Al Mitafem fui trono Mufulmant in virtù dell' efprefl* 
nomina fattane da Al.Mamùn di avere dopo la fua morte a paflare il Califfato 
in perfona di lui,' il che fu da elio fatto in piegiudizio del fuo proprio figliuo- 
lo Al Abbài, ed in efclulìone dell’altro fuo fratello Al M&tamen; non oltante 
che quell’ ultimo forte flato chiamato alia fuccertione dopo di lui dal proprio 
lor padre Harun A! Rashid . La prima cofa , che da quello nuovo Califfo fi 
fece, fu di far ufcire ordini, che fi demolirti; quella parte di T avvita , ch’erafi 
aggiunta , e che nell’ ultimo fccrfo regno era fiata fabbricata da Al Abbài 
figliuolo di Al Marnila . Si fatti ordini furono immediatamente medi in efe- 
ruzione , e tutte le arme , ed altri attrezzi da guerra , che fi poterono in 
quella Città ritrovare , furono dalla medefima trafportati , ed a tutti gli abi- 
tanti , eh’ erano flati colà da altre Città trafpiantati , fu comandato di ritor- 
narfene alle loro primiere abitazioni . Nel cominciamento del mefe di Rama- 
dia , vé! Mitafem giunfe a Baghdad , ed indi fu torto quivi inaugurato . In- 
circa al medefimo tempo il Califfo ricevette avvifo de’ progrelli , eh’ aveano 
fatto i rubelii nella Perfia e neU'ItSk Terfiand , i quali avevano alla lorotefta. 
un condottiere chiamato Bibec , nemico delle coll Unzioni o fieno leggi , si 
Civili, ch’EccIefiaftiche de’ Mufulmani . lìuefto Bàtte fu foprannominato Al 
Horremi , A aborrimi , e Kbommdia , a perchè egli fu di un certo diflrtt- 
to vicino ad ArdebU nell’ Adberbijia, il quale appellavafi Kherrem , o perchè 
inftitul una religione allegra e piacevole , eh’ è appunto la lignificazione di una 
tale parola in lingua Verfiana . Egli apparve la prima volta nell’ anno dell’ 
Egira ioi. , nel -qual tempo cominciò ad album e r fi H titolo o fia nofne di- 
Profeta . Noi non ritroviamo qual dottrina particolare egli infegnafle , allor- 
ché fece manifella profertione della fua empietà ; ma diceG , che rt fuo (Ule- 
ma di religione forte differente da tutti gli altri , eh’ erano allora in Afa co- 
nofeiuti . Egli tirò a fe un gran numero di devoti e feguaci dell" Adhcrbiìàn 
e nell’ Irik Verfiana , e divenne a tal fegno potente , che potè far guerra al 
Califfo Al Marnilo , le cui truppe furono fpertè volte da lui rotte , avendo uc- 
ci fi con le fue proprie mani parecchi dilli fuoi Generali , ed in particolare- 
uno di erti' chiamato Ebn Hamid ; per le quali vittorie divenne cotanto for- 
midabile, che Al Mitafem fu nelPobbligo d’impiegar contro di lui tutte le forze 
deli - Imperio . Il Generale mandato a foggiogare quello Bitte fu- Haidar Ehm. 
l,adj foprannominato A fi a in , di nazione Turca, il qual' era (lato menato 
frhiavo alla corte del Califfo , ed ertendo flato impiegato a quivi difciplinare 
la milizia Turca erafi acquillata la fama di urr gran Capitano . Avvegnaché è 
libelli fi forteto già tifi padroni di Al f chili td linai ad àn , e follerà nel tempo 
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Afflo molto forti , Afibin fi pofe nella determinazione di tirargli ad una bat- 
taglia fubito che fe gliene offerirti? una buona opportunità ; il che avendo fat- 
to , gli fconfirte , e ne fece una portentofa ftrage , palfandone non meno di 
fclfanta mila a fil di fpada, e fcacciando il rimanente dentro i territorj Impe- 
riali . Indi prima d' ogni altra cofa marciò alla tefla della fua armata verfo la 
Provincia di Adì berbijan, ed impiegò molto tempo in riedificare tutti i caftelli, 
eh’ erano tra le Città di Arzanjin ed Arieti! , i quali erano fiati demoliti 
dalle truppe di BSbec . Un tal palio giudicò neceflario , che fi delle prima d’ 
ogn’altro , a fine di porfi in ficuro di tutti i luoghi e parti Cretti , e porre 
con ciò termine alle incurfioni de' ribelli (z) 

Il feguente anno, che fu dell'egira l'anno ng. e principiò addì 1 6 . di Gei»- Mobam- 
na/o *14- comparve in armi contro il Califfo uno delti difendenti d'iAli chia- mrd Kbn 
mato Mobammtd Ebn Al Kifem , e s’ impoffefsò d una confiderevole parte 
della Provincia del KborajSn . Ma non per tanto egli fu finalmente dalle for - (introiti 
ze del Califfo disfatto , prefo prigioniero, e condotto ad Al Mitafem in Bagb- O litio 
dii . Quindi crtendo fiato menato in prigione , flette in erta per qualche tem- Al Moa 
po confinato ; ma alia fine , non ci vien detto con quali mezzi , fcappò via tlfeln ' 
di là , nè fu mai più veduto in apprcrtò. Nell' ifiertò anno morì Kenii Gover- 
natore di Al Mài afe m in Esilio , e fu dal medefimo Califfo deftinato a fucce- 
dergli fuo figliuolo Motaffr o Moiafpr Ebn Kenii . Da alcuni Scrittori Orienta- 
li apparifee , che Afibin nel prefente anno fi refe padrone d' IsfabSn o Ifpa- 
baa , e di tìamadin , eh' erano le due principali Città di Al Jebal , o dell’ 

Irai Terfiana , e di parecchi caftelli di BSbec , malgrado delle grandi infefta- 
2 Ìoni e danni recatigli dai rubelli ; fe non che non potè ridurre all’ obbedien- 
za del Califfo l'intiera regione 1«) 

Incirca a quello tempo fu dal Califfo promorta una feveriflima perfecuzione // CalifTo 
contro tutti coloro , i quali niegavaro la creazione del Corano . Abmei Ebn ai M©. 
Hanbal fondatore della quarta Setta de' Sonniti , di cui noi averemo «lem per 
occafione di far parola qui apnrertò , ricufando di riconofcere creato il 
Corano , fu per ordine di erto Califfo Al Motifen frullato in una maniera^ co- 

si crudele , che cadde in uno fvenimento > eflendo fiato preffochè fcorticato la in a- 

yivo , e pofeia fu meflfo in una prigione . Col medefimo gafiigo farebbe (Va- tentiti 
to punito Abu Harùn Ebn A! Baci , fe non I' averte evitato con un futter- Cofano> 
fugio degno da erter notato , che fu per lui di un fegnalato fervigio . Egli 
concerti? di effere fiato il Corano ftabilito dato , od infiituito da DIO , e 

che ciafcuna cofa di una tale forta o natura era creata ; ma non volle però 

ammettere in termini diretti la condurtene , che da tali premerti? natural- 
mente feguivane . In fomma egli concerte , che il Corano era dotato di u- 
na delle proprietà elfenziali all' Ente creato , ma fi sforzò nel tempo fierto 
di sfuggire di Ilare all’ immediata confeguenza della propofizione da lui conce- 
duta ( b )' 

Nel proflimo anno , il quale fu dell' Egira 1' anno zzo. Afibin , dopo aver Granii, 
fortificati li parti delle montagne, e mefso in quelli proporzionati difiacca -/arraii*- 
menti di truppe per difenderli , difeefe nella pianura , e fi accampi) preflò un 
villaggio appellato Afri , come alcuni pretendono, Asbàk, dove offeri al ne- Gennaio 

mico Afihm . 


' ( *) Abu Jnfir Al Tabar. Al Makin , ubi fup. p. 140. Ut. Eutych. ubi fup. P- 43 *. 4 J 7 - 
Crcg. Abu’I.Farn, ubi fup. p. ijx. Kh°ndemia. Aut. Lobk. Al Tavvarikh, En Shobnah. Vide 
cium Dr. Herbcl. Bibl. orienr. p. »< 8. ij 9 - , , . . 

la) Abu Jaaiar Al Tabar. Al Makin , ubi _fup. p. 141. Khonderair , Ebn Shohnaii, Eutycà. 
'•bi fup. p. 43». 4JO. Greg. Abu'i-Faraj, ubi fup. 

li) Greg. Abu’l-Fira* ubi (tip. p. aj». ajl- E 011 Khalacan» 
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mito fa battaglia . BÙbec dall' altra banda , nulla ottante , eh’ averte foffera 
te sì glandi perdite , .accettò la disfida ; fc non che dopo un afpro combatti- 
mento , fu metto intieramente in rotta , e «diretto a fuggirne con le mal- 
» menate reliquie delle fue truppe * primieramente a Mo^da , e pofeia a C*/- 
babàu , luogo della fua nafeita , dove in quello tempo egli aveva eretto il 
fuo forte principale ■ flifogna , che il fuo efercito fotte flato eflremamente 
numerofo prima del cominciamento dell' azione , fe , come troviamo attento 
da Abu faafar Al Tabari , fia vero, che perdi in etti fopra a centomila uo- 
mini . Ma comunque ciò vada , Bàbec non trovando altra via onde frappare, 
fu coftretto a ritirarli fopra le montagne Gordyeane, dove fortificò varj polli , 
da’ quali prefe ad infettare grandemente le forze del Califfi , che Io aveano 
colà per feg uitato , fovente intercettando le loro provvifioni , e diftruggendo 
un gran numero di gente . In fomnia il Generale di Al Motàfen , du- 
rante il corfo del prefente anno, trovò effergli imponibile di farlo sloggiare da 
que' porti (r) 

B-bcc L' anno fulfoguente , che fu l’anno 121, del Era Mufilmana , Mufa Elm A- 
tn 'invia bui Abbài Al Shabàni fu fatto continuare dal Califfi nel governo di Egitto , 
fi man- al quale pollo era fiato avanzato da quel Principe 1‘ anno precedente dopo la 
‘ff.'f morte di Modaffir Ebn Ktndi . Bàbec feguitò a ftar tuttavia nelle montagne 
«nji-nAf, Gordyeane , e difenderfi contro le truppe del Califfi. Nulla però di meno 
stia . '• Afibin prefe parecchi de’ fuoi forti , e sforzò alcuni de' fuoi porti fortificati , 
vcomechè non avette potuto nella prefente campagna porre termine in quelle parti 
ad una tal guerra (d ) , 

Bibec Nell’ anno zìi, dell’ Egira , che cominciò addì 14. di Dicembre dell’ an- 
v.mfi f- no di CRISTO 836. Afibin profeguì la guerra con gran vigore contro BS- 
roinf, bec , e rinchiufe coietto impoflore in Caibabàd , Badie , od Al Badb , come 
‘uwh * viene alcune volte chiamata dagli fiorici Arabi , alla quale piazza egli po- 
’ fe uno ftretto attedio . Fu egli quel ribelle coftretto a ritirarli colà , come 
al fuo ultimo rifugio, dopo che Afibin ebbe foggettati l'un dopo l’altro tut- 
ti i fuoi cartelli con invincibile pazienza , e sforzate le fue trincee nel tratto 
montagr.ofo de’ Curdi , o monti Gordiani . Ma conciottìachè la fortezza di 
CaibabSd fotte una piazza confiderabilmente forte , quivi egli fi difefe con 
grande bravura per parecchi mefi ; ma finalmente veggendo , eh’ ei farebbe 
coftretto a rendere quella Città , fcappò via dalla medefima , e fe ne fuggi 
ne’ vicini bofehi , dalli quali pofeia ben tofto ne venne ad Afibin fulla pro- 
metta di quello Generale , che gli procederebbe la protezione del Califfi. Ma 
non così 1’ ebbe Afibin in fuo potere , che immediatamente diede ordine ad 
un’ efecutore di giuftizia , il quale a tal fine andavane con etto lui , di ta- 
gliargli in primo luogo Je mani, ed i piedi, e pofeia la torta . E quefto è il 
racconto tramandatoci da dbu faafar Ai Tabari. Altri Scrittori non di mono 
riferifeono, che appunto poco prima della «fa di Caibabàd alle forze del Ca- 
liffi , Bàbec trovò mezzi di fcappar via «avertilo , dopo aver con molta bra- 
vura follenuti parecchi attalti, ed infieme con fuo figliuolo Abd’ allah , e col 
fuo Generale Moavvijiab fuggirfene nelll’ Armenia , dove fu tradito nella fe- 
guenre maniera . Effondo accaduto , che Sabel Ebn Sanb.it , il qual' era un.' 
Ortiziule .Armeno, lo riconofcefle , fi sforzò con offerirgli il fuo fervigio , e 
•con mortrare una grande'ftima per la perfona di lui , di tirarlo deliramente , 
ed averlo in fuo poterei ed avutolo trattollo come un gran Principe fino a 

che 


(f ) Abn T«&r A! Tainr. A! Makin, ubi fap. Greg. Abu’Uaraj, hift. dynaft. p.iij, Dr. Her- 
belot. Biblioiy. oricru. p. 15S. 

trf) Abu J tifar Al Tabar. Al Makia, ubi fup. Gres. Abu’l-Faraj, ubi fup. 
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che non fi pofe a federe a tavola per mangiare: nel qual tempo Sahel fi po- 
fe anch' egli a fedt-r a menfa a canto di lui . A ciò Babec rellando forprefo 
gli dimandò, come aveva egli avuto un tale ardire di far ciò, fenza erterne 
fiato richiedo! £' vero , o gran Re, replicò Sahel , che ho commeffo una man- 
canza ; imperocché chi fono io , che abbia a fedirmi a tavola con voftra Mae- 
fià ! Ed indi avendo mandato immediatamente a chiamare Un ferraio , fi fervi 
del feguente afpro e mordace motto, S 'tendete pure , o gran Re , levofi re gam- 
be , affinchè tjuejT uomo pojfa mettervi li ferri. Quindi Sahel mandollo ad -4fj- 
hin , non oftante che per darfegli la libertà , gli fofle fiata dal medefimo of- 
ferta una gran fomnia di denaro, avendogli prima refo la pariglia , rifpetto a 
quel eh’ egli era folito fare agli altri , con fargli rapire dinanzi a’ proplj oc- 
chi la madre, la forelia, c la moglie; poiché così foìea lìàbec trattare i fuoi 
prigionieri . Mfibt» veggendolì in fuo potere quello arcifolenne ribelle , lo 
condufle ad ^il Màtafem , per ordine di cui fu niefió ad una ignominiofa mor- 
te. Ritrovava!: allora il Califfo a Sar Man Ray , Surra Manray , o Samarra 
( poiché folto tutte quelle denominazioni ella andava ) eh’ era una Città d* 
Irai nella fpopda Orientale del Tigri poco piò di un mezzo grado all' occi- 
dente di Baghdad , dov' egli primieramente ordinò , che gli fi tagliartero le 
mani ed i piedi , iC pofeia la tella dopo eflèrglifi tatto aprire il ventre alla 
prc'fenza di- un gran numero di fpettatori. Il corpo poi fu affidò ad una for- 
ca, piantata per quello fine, dentro la Città, e la fua tella fu mandata nel 
Khorafin . Quell’ uomo fi era mantenuto fermo contro la potenza de’ Califfi 
per lo fpazio di fopra venti anni , e crudelmente avea tatto llrage di Iteti 
250000. perfone, e/léndo fuo cofiume di non mai rifparmiare uomo , donna , 
o fanciullo, eh’ ei fi tòlfe , tanto de’ Maomettani , quanto de’ loro confedera- 
ti . Tra li prigionieri preti a Cai bah ad , vi fu un certo T{Ad , il qualeerafia- 
to uno di que’ dicci uomini , di cui fece ufo Llibec nelle lue efecuzioni ; ed 
il quale confefsò , che per obbedire alli comandi del fuo padrone , egli avea 
medi a morte con le fue proprie mani fopra a ventimila Mufulmanì . A ciò 
«flb aggiunfe, che un altro gran numero n’ era fiato difirutto da’ fuoi compa- 
gni; ma che intanto non potea di ciò darne un conto precifo. Caibablid fu pre- 
fa nel rnefe di Ramadàn di quell’ anno, dopo di che ^ ijif Ebn jfnbafa tidttf- 
fe all’ obbedienza del Califfo gli Zatalhdiani , i quali abitavano in ^tl Ba- 
tayeh , ovvero nel paludofo tratto , che giace tra Vf'Sifet e Bafra , e condulfe 
molti di erti prigionieri a Baghdad . I Kborremites , e non già Horremites , co- 
me vengono appellati dal fignor Dr. tìerbelot , nè Hanzemitei come denomi, 
nanfi dal Dr. Tococke nella fua Latina verdone di Mbu/faragio , o fieno i fet- 
tarj del lmpoflore Bàbec * che ruttarono dopo la fua morte , fembra che fof- 
fero fiati intieramente difpcrfi , giacché poco o nulla trovali di elfi fatta men- 
zione dagl’ lllcrici Orientali (t). 

L'anno appiedo, che tu 1 ' anno 21 }. dell’ Egira , e cominciò addì 3. di 
Dicembre S;7. l’imperatore Teofilo fece invafione nelli paefi filufulmani con 
un’ armara di 100000. uomini. Egli penetro fino a Zabatra , o Zabtara , pre- 
fe , e demolì quota Città , pafiò tutti gli uomini, che in eflà erano, a tildi 
fpada, c ne condurti in cattività tutte le dorme, ed i fanciulli. Quindi ripor- 
tò di là a Mulatta nella Cappadocia , j’ mipatironì di quella piazza , uccife un 
gran numero di. uomini, che in erta trovaronfi, e fece quivi prigioniere incir- 
T orno XXUS ^ V u ca 


(O Abu Jutsr Al Tubar. Al Mslcin. ubi .fup. p. 141. 141. Gres. Abu’i-Fari), ubi fup. p. 
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r* a 1000 . donne Mvfulmane. Egli s' impadronì Umilmente di parecchie altre 
Città , e trattò gli abitanti di erte, fecondochè riferifcono alcuni dorici stra- 
bi, con una crudeltà eccertiva , cavando gli occhi , e tagliando il nafo , e gli 
orecchi àgli uomini , e menandone via fchive le donne , fecondo 1“ avvifo di 
aJcuni dorici Arabi . 11 Caligo, avendo ricevuto notizia di fomiglianti oftili- 
tà, e delle confeguenze , ond' erano (late accompagnate, marciò contro i Gra- 
fi con un’ armata la più formidabile di qualunque altra , con cui li fuoi pre» 
decertòri averterò mai fatto guerra contro quella nazione. Quell - armata fu da 
lui divifa in varj corpi , li quali entrarono nelli paefi Imperiali per differenti 
firade , e foggiogarono diverfe fortezze appartenenti a' Criftiani , prima che 
verun nimico fi forte veduto comparire ad opporfi . Ancora in particolare ci 
vien detto, che fu da lui prefa, e ridotta in ceneri , la quale non per tanto 
Ayib , Patriarca di ^ intiochia , che in quella fpedizione accompagnò erto Ca- 
liffo , averebbe potuto dal medefimo ottenere , che fi lafciarte falva , purché 
averterò gli abitanti di erta aperte, come egli defiderava, le loro porte a que- 
llo Principe, allorché in prima egli fi prefentò dinanzi alla loro Città . Per lo 
contrario alcuni fcrittori Greci pretendono , che in quella guerra i Mufulmani 
furono gli aggrertòri, e che fecero una incurfione nelle Provincie Imperiali pa- 
recchi anni prima, trattando i fudditi dell* Imperatore con la loro foli» bar- 
barie, fenza che averterò ricevuto nè da erto medefimo Principe nè da al- 
cun’ uomo a lui appartenente la menoma provocazione . Comunque ciò fia , 
avvegnaché Teofilo in devaftare la Siria averte, malgrado delle richiede an- 
tecedentemente fattegli dal Califfo, diftrutta Zabatra , o Sozopetra, Città del- 
la nafcita del medefimo ; quelli ordinò a ciafcuno de’ fuoi Soldati d' incidere 
fopra il fuo feudo la parola Amorium , Città della nafcita di Teofilo , e mef- 
fa da T olommeo , e Strabane tra le Città della frigia ; eflendofi a qualunque 
evento determinato di diliruggerla . Nulla però di meno quelle circoflanze 
fono dato intieramente ommeffe dagli Autori Mufulmani . Il Califfo adunque 
marciò primieramente a Tarfo nella Ci/icia , e di là fe ne andò nella Frigia; 
della qual cofa effendo dato avvifato l’Imperatore, marciò alla teda delle fu® 
forze a Dorylxu n , didaute d - Amorium incirca tre giornate di cammino . Qui- 
vi in un configlio di guerra molti fuoi ufficiali lo configliarono ad evitare l* 
attacco con gli Arabi, la cui armata era di gran lunga fuperiore a qnellade* 
Greci; e di far partare gli abitanti di Amorium in qualche altra Città. Ma l* 
Imperatore immaginandoli, che il fare ciò averte a recargli non picciolo biafi- 
ino, deliberò di porre il tutto in rifehio per la difefa della fuaCittà nativa; ed 
operando fecondo queda determinazione mandò colà un forte diftacc amento , 
fotto il comando di Ezio, Generale dell' Oriente, Teodoro Cratero , Teofilo Bu- 
butzico , ed altri fperimentati Generali . Frattanto il Califfo , avendo fatte le 
difpofizioni proprie per invertire la detta Città, diftaccò un corpo di diecimila 
Turchi, con una forte partita di Armeni per fare un faggio del valore delle 
forze Imperiali . Effendo li due eferciti a veduta 1’ uno dell’ altro a Dazynre- 
num , tolto vennero ad nn’ azione generale, nella quale gli Arabi furono a 
principio medi in rotta; fe non che i Greci in perfeguitarli fi videro cosi fu- 
riofamente ir.fedati dalle frecce de’ Turchi , che non fidamente ceflaro- 
no dal perfeguitarli , ma fi diedero nel tempo medefimo ad una difor- 
dinata fuga . Tuttavia un corpo di Perfiani , eh’ erano al fervi?, io dell* 
Imperatore , comecbè dal rimanente dell' armata foflero così abbandona- 
ti , fi mantennero fermi nel lor poflo , e circondarono 1’ Imperatore , 
che ritrovortì prefente nell’ azione , fecero fronte ai nemico , e finalmente 
col favor della notte fi ritirarono in qualche buon ordine . ^condo Abulfi »- 
da , in quella fpedizione l'ala delira dell’ annata Mufu' nana fu comandata da 
Afiltfn Ebn Kant , la finilìra da Arhitaj , ed il groiflò di erta dal Califfo me- 
de- 
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defìmo , il quale come fu informato de' felici fin-ceffi delle fue truppe, mar- 
ciò dirittamente ad A’inorium , ed ivi ertendofegii unite le vittoriofe fue 
forze pofe uno flretto artedio a quella piazza , chi- dopo una lunga ed orti- 
nata reiìrtenza fu a iui data in mano , e tradira da uno degli abitanti , il 
quale aveva abiurata la Religione Crifliana . 11 Califfo , arrabbiato per la- 
gran perdita , che avea fofterta durante un tale aiìcJio , il quale , fé vo- 
gliamo predar fede ad Abuifeda , fi continuò per cinquanta cinque giorni , 
pafsò a fi! di fpada la maggior parte degli uomini , ne condurti; in cattività 
le donne, ed i fanciulli, e (pianò, e diftruiTe la Città . Alcuni Storici- 
Orientali riferifcono , che nella fuddetta azione i Greci perderono fopra a 
trenta mila uomini . Trovandoli le forze del Califfo nel ritorno , che facea- 
no ne' loro paefi > anguftinte per mancanza di acqua , i prigionieri Crijiiani 
fi follevarono contro di alcuni di loro , e gli ucrifero ; per la qual cofa fi ir- 
ritò talmente 1‘ animo del Califfo , che pofe a morte fei mila di quei Gre- 
ci , i quali aveano principalmente avuta mano in fimigliante commozione . 

Degli abitanti di ^ imtrium , fecondo Abulfaragio , trenta mila ne furono tru- 
cidati , ed altrettanti fatti prigionieri . Al Mi: afe m avendo nella fua marcia 
fcoperto , che alcuni delti fuoi ufficiali fi erano impegnati a foftenere le pre- 
tenfioni al Califfato di A! Abbài Kb» Al Mainili , proibì a' fuoi fudditi di 
fomminiftrare a quella Principe veruna Torta di liquore ; di maniera che , fe- 
condochè ci fa fapere A bui feda , morì di fete a Man bit , e fu in qucfla Cit- 
tà feppellito nel prefente anno . Zabatra , Zabatara , o Sozopetra , la cui 
deftruzione cagionò il terribile deftinu di Amorium , era fitunta fra Samofata. a 
Malatia in dirtar.za dj una , o due giornate di cammino verfo il mezzoJl deli’ 

ultima ; e di erta è Hata latra menzione da Ifmae/o Abuifeda , da Mohammed 

Al Firauzabàdr , e da alrri Orientali Scrittori .. Qui bifogna offervare, che , 
fecondo gli Autori feguitati dal Signor Dr. Horbelot , il Califfo fcoprì la co- 
fpirazione, eh’ crafi contro lui formata , non prima di edere giunto a S arra- 
Maura/ , eh’ era allora la fede del Califfato , dopo il fuo ritorno dalla fpe- 

dizior.e fatta nella Grecia . I cofpiratori , fé noi vogliam credere )a que- 
lli Autori , fi erano proporto di a/faflinare i due fuoi migliori amici Afibia 

ed Asbach , e pofeia elevare al Trono Mufu/mano il Nipote di lui Al Abbàs- 

Ma come fi fu fcoperto un tal loro difegno , eglino finon puniti con lamor- 
te ; ed erto Al Abbai fu ftrettamente chiufo , e confinato in una piazza , 
cove fe gli mandarono le provvifioni da bocca , ma non gli venne concedura 
neppure una (lilla da bere : laonde languì in fimigliante flato per qualche 
tempo , ed alla fine mifera bilmente perì dalla fete - Euricbio però fembra 
farci intendere , che la morte di Al Abbia addivenne nel tempo , che il 
Califfo ritrovavafi in marcia da Zabatra , cd in confeguenza prima dell' arri- 
vo di lui a Sarra Manray (/). 

L'anno feguente , che fu 1’ anno dell' Egira 214 . Abd' allah Ebn Tbiher > sucitd* 
Governatore del Califfo Al Mót'afem nel ÌChorofin , marciò con un poderofo r ,- 
efercito contro B.irabà 1 bit Karun , il quale avea prefo le armi a favore di btUmnt 
fe medefimo nel Tabrefiàn , lo feonfifle in diverti attacchi , e fece lui ftef- 

fo prigioniero • Ciò pole fine alla ribellione , eh - era in quelle pani , e re- 

flituì ad un tal paefe , eh’ era flato il teatro di fomiglianti commozioni , la 
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ff) Abu Jaafar Al Tabar. Al Makin , ubi. fup. p. 141- Grep AWl-Paraj , ubi (Vip. !>. ita- 
Cedren. hiftoriar. couipmd. p. jiS.atf j;a- }oan. Curopal. Eutyih. ubi fup. p. a;S. ad 441. 
Jlhondemir, Ebn Shohnah , Ifm. Abulitd. in cliron. ad an, Hcj. aij. Mohain. Al Firauzab. in 
fam. Ptpl. zeorr. lib. li. c. S. Strib. iib. zìi- Golii noi. ad Alfra&in. p. icy. 170. Dr. Hcrb.. 
& tutych. ubi fup. 
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fua primiera tranquillità . Quanto 'ad erto Barabà Ebn KSran , ei fu da 
Abd' allab mandato ad Al Mótafen , il quale ordinò, che forte condannato a 
■torte , e dopo ciò fu il fuo corpo affido ad una forca in una picciola diftan- 
za da quella , che fu piantata per Babec . Incirca al medelimo tempo il 
Califfo rimorte dal governo di Egitto Mùfa Ebn Abtc'l AbbSi Al SbaibSni , e 
dettino a prefiedere in quel paefe in luogo di lui MSlec .Al Minili . In quefl’ 
anno nel mefe di Ramadan pafsò da quella vita Ibrabim Ebn .A! Mohdi ; co- 
nte morì ancora dell’ età di fertant’ otto anni Abu Obeid Al Kafem, il quale 
era fi refo fantofo all' eftremo fegno per l'intelligenza, ond'era dotato, della 
Al Mo- lili?ua Araba (g). 

ttfcraài- Nell’anno 115. dell 'Egira principiato addì 12. del mefe di Tfovembre 8 39. 
[coopti partirono da quella vita Abu Dolaf , ed Ali Ebn Alobammed Al MadSyent , 
un» con. eh’ erano due riguardevoli perfonaggi . Da alcuni gravi Autori apparifee , 
ci/'crÀ c ^ e •Afohin Capitan Generale delle fòrze del Califfo fi sforzò di eccitare MS- 
formata Zl ^ r Governatole del Tabrtflàn ad una ribellione ; della qual cofa eflendo fta- 
conno di to informato il Califfo , come ancora della di lui empietà ( effóndo flato in 
lui. q ue | medefimo tempo feoperto per idolatra, e di ertere circoncifo ) ordinò ver- 
fo la fine di quefl' anno , che forte confinato in una prigione (b). 

Afihin Nell’ anno dell' Egira 2 z6. u ifshin Capitan Generale delle armate del Ca- 
giniralc /jff 0 t e d il fuo più gran confidente , effóndo flato accufato di mantenere fe- 
tido i 8 rete intelligenze con i nemici di quctto Principe , fu per sì fatte proditorie 
pratiche , ond‘ era flato colpevole , giufliziato e niellò a morte . Dopo una 
co pi. ni- tale di lui efecuzione , il luo corpo fu affittò ad una forca piantata vicino a 
r c’h/dT , l uc ‘^ e » * e < 3 ua f' foftenevano i corpi di DSrabd Ebn KSran , e Bocce . Non st 
filloma, •otto fu ciò efeguito, che alcuni uffiziali del Califfo andarono a fa rdiligenza nel- 
la cafa di lui , e vi trovarono un gran numero d' idoli , i quali immediata- 
mente abbruciarono . Eglino parimente ridurtero in ceneri molti libri empj , 
che in quella trovarono, ed erano fcritti per inftruire gli altri nelle fue efecra- 
bili opinioni . Quefl' anno Al M&tafem tolfe il Governo di Egitto a MSlec Al 
Hindi , e lo diede ad uno de' fuoi fervi domefliei chiamato AibSs . Intorno 
al medefimo tempo parti di quefla vita Abu'l Hodzail Ebn Al Hodzail Al 
Bafri , famofo dottore Motazalito , e fu cftremamente compianto da tutti co- 
loro , eh' erano della fua Setta (») . 

Mone dii Nel feguente anno , che fu l'anno 327. dell’ Egira , e principiò addì 11 • 
ai'm* 0 ^ tt °l >Te 84*-» il Califfo Al Mótafem terminò i fuoi giorni in Samarra dell'età 
fctn. quarant’ otto , o quarantanove anni . Il morbo, che lo tolfe di vita , dice- 
fi che fia (lato una febbre ; dopo il primo attacco della quale , fi narra , 
che gli' fi forte fatto cavar fangue da uno de' fuoi principali medici, ma fenx’ 
alcun profitto - Egli refe il fuo fpirito addi 18. del primo Rati , giorno di 
Giovedì , e lafciò dopo di fe otto figliuoli , ed altrettante figliuole . Regnò 
otto anni , otto mefi , ed otto giorni. Egli fu parimente l’ottavo Califfo del- 
la cafa di Al AbbSt ; fu elevato al Trono Mufu/mano nell' anno dell' Egira 
218. ; nacque nel mefe di SbaabJn , eh" era l'ottavo mefe dell' anno , diede 
otto battaglie , portedette otto mila fchiavi , e nel fuo teforo fi trovarono 
nel tempo di fua morte otto milioni di Dinari , ed ottanta mila Dirbémi . 
Quelle circoflanze indurtero gli Arabi a foprannominarlo Al Motbamen , cioè 

rot- 


te) Abu pillar Al Tibir. AI Makin. tc AbultVd. ubi fup. 

li) Khondcmtr, Ebn Sliohnah , Abu Jiifar Al Talnr, Al Makin , p. 14). Abulfed. ad in- 
He). »if. Gres. Abu’I.Fmj , ubi fup. p. 154. 

f 1) Khondemir, Ebn Shohnib . Abu Jiafar Al Tabir. Al Makin , ubi fiip. Gres, Abul- 
faraj , ubi fup. p. 154. ajj, Abulfed. ad. in. Heì. ai. 
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V Ottonari» , o Ha !' otta?! , fecondochè dicono alcuni de" migliori Sentori O- 
rientali . Avvegnaché il popolo di BagfdAd averte diflurbata la fua quiete per 
le frequenti rivoluzioni , ci prefe partito di abbandonare quella Città, ed edi- 
ficarn' un’ altra , per quivi Urtare la fua refidenza . Il luogo , che per ciò fa- 
re celi elertè , fu chiamato Katàl vicino alla Città di Sarra Manray nell'/r<?è 
di Arabia , e non già nella Siria , ficcome troviamo additato dal Signor Dr. 
Herbert .Quivi egli erert'e cotella fua nuova Città, che da principio fu appel- 
lata Sa 'narra , ed in appreso Sarra Manray . Secondo il Mircondo quello Ca- 
liffo tenne nelle fue Halle a Samarra cento trenta mila cavalli flornelli , o 
fieno bianchi e neri , intorno al collo de* quali ordinò , che fi appendertero 
faci hi pieni di terra, che da' raedefimi venivano portati ad un certo luogo 
nella Città , che da lui era flato per ciò dellinato . La terra quivi portata in 
si fatta maniera formò un terrazzo mediocremente alto , in cui edificò un’ 
ampio falone , donde pote/Te facilmente feoprire ciafcuna cofa , che accadelfe 
nella Città . Quello terrazzo diede il nome al magnifico palagio di Samarra , 
il quale d‘ indi in poi fu fempre appellato dagli Arabi fé! AlmekbSli , cioè 
il monte de’ fa cebi, Lignificando AlmekhS/i in lor linguaggio una fpezie di fiac- 
chi appefi intorno al collo de' cavalli, in cui li medefimi portano la loro pa- 
glia , ed avena , fecondo 1' ufo comune dell'Oriente (4). 

In riguardo alla perfona di Al Mòtafem dicefi , eh' egli avefTe un bel fem- xstferi. 
biante, il capello roflb , una lunga barba , un petto largo , e che forte di un font 
bel colore. Ei fu di una flaiura mezzana, e robullo a si efiremo fegno, che , della per» 
fe vogliamo credere ad alcuni Scrittori Arabi , una volta portò per molti Cafjft'o 
partì un carico di mille libre di pefo . Quanto poi alle inclinazioni , e doti ai Mo- 
del!' animo , ei tri bravo all'ultimo grado , e puntuale in adempire alti fuoiofent, 
doveri concernenti alla religione ; non ottante che da alcuni Storici Orientali ‘ ' u ° r4 * 
fia flato rapprefentato come intieramente attaccato ai fentimenti de' Molala- r *""' * 
liti . Quelli Eretici folleneano , ficcome di già fi è ortervato , che il Corano 
era creato , e non aveano fcrupolo di accufare d'infedeltà coloro , i quali te- 
neano l’opinione contraria, come aflertori di due Enti cterni . Tuttavia in si 
fatto lor Centimento fi opponevano ad erti li Sonniti , o fieno i veri Maomet- 
tani , i quali credeano , che il Corano era increato , ed eterno , e furtìfteva 
propriamente nell' eflenza medelima di DIO ; o , come hanno efpreflò altri , 
ch’era la parola di DIO , e confeguentemente increato, quale appunto era 1’ 

Ente Divino , orni 1 erta parola originariamente procedeva. Quello Califfo man- 
tenne in piedi un numero di forze più grande di quello , che ne tenne qua- 
lunque altro fuo predeceflore , e fpecialmente di cavalleria . Egli parimente 
accrebbe fmifuratamente il numero de’ giovani nella corte , per i quali erto 
fece una provvifia di circa cinquanta mila bifacce, o fieno piccioli facchi, ne’ 
quali alcune volte i medefimi portavanfi le loro provvifioni . Gli Storici Mu- 
fulmani celebrano la grandezza dell'animo di quello Califfo , e fanno menzione 
di una delle fue azioni , che fembra effere molto (ingoiare ed illuflre . Effen- 
dofi una volta , dicono erti , divifo nella campagna dalli fuoi compagni , fi 
abbatté in un vecchio , il quale erafi fermato vicino ad un fuo afinello , eh’ 
eragli caduto a terra in un luogo molto fangofo con una foma di pruni fui 
dorto . Una tal villa morte talmente a compaflione il Califfo , che immanti- 
nente fmontò dal fuo cavallo per recare ajuto al povero vecchio , ed alzare 
quella di lui bdlia i la qual cofa avendo fatta , non oliarne che fi forte per 

una 
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(k) Aiu Jiifar Al Tibar. Al Maljn tib'i fup. p. MI- 144- Grez. Aou’l-FarjJ , ubi fu p. p. 
Mt. Eutych. ubi fup. Mirkhond. Ebn Shohnah , Dr. Herbel. Bibhoth. orient. MotaHtm . p. 
659. Golii noi. li Allrapn. p. 130. *ji. Maìuui Al Firau2*i>. in Ktm. Abultcd. ad m. He). »»/• 
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una sì gfierofa azione fporcati i fuoi abiti, (ì riunì al fuo treno, e pofcia fe- 
•ce a quel povero uomo un dono di quattro mila Dinari . Egli fu il primoC*^ 
Hffo , thè aggiunfe al fuo proprio il nome di DIO g imperocché ordinò d' efler 
l'opra nnomir.ato Bi'llab , cioè in DIO , o per Jn grazia di DIO : nel che fa' 
feguito da molti fuoi fucceffori , li quali a' loro nomi aggiunféro le parole 
Li' U ab , ir, DIO, Beemrt' //ah, per comando di DIO , Ala’l/ab , di DIO , in 
DIO , e’ Ledi ni' llab , per la fede di DIO , o per r adorazione di DIO . Al--, 
lorchè i Greci prefero , e Taccheggiarono la C ittà di Z abatra, diceli, che una., 
donna Araba nella cafa di Al Abbài fu quivi fatta prigioniera da un foldatO' 
di cavalleria , e che nell' ideilo momento , in cui ella fu prefa , gridò ad alta, 
voce , Soccorrimi , o Al Mòtafem . Al che il faldato deridendola le dille, Ai i— 
di , ecco già Al Mot afe m col fuo cavallo fornello viene ad aiutarti . Quindi 
eflfcndo liato un tal fatto qualche tempo, dopo riferito al Califfo , il quale ri- 
trovava!! allora in gran drdanza da Zabatra , in quel medefimo i dante fecff 
giuramento , eh' egli non penfcrebbe a verun' altra intraprefa prima che non* 
avelfe polla in libertà coteda donna . Per la qual cofa puntualmente come; 
detto avea , nel mezzo dell'inverno marciò a quella Città alla teda delle fue: 
forze , ed attaccò li Greci , che quivi aveano prefo i loro podi , con tanta» 
furia , che li disfece intieramente . Elfcndofi per queda vittoria aperta la fira- 
da al luogo , dove la donna, che ad alta voce avealo chiamato in fuo ajuto ». 
dava ritenuta , colà giunfe effettivamente in di lei foccorfo , e la liberò dal- 
le mani de' fuoi nemici . Ma per un più particolare racconto di quedo fatto» 
e piò pieno di circodanze , è neceffario , che ci fi permetta dj^rìmeUere É 
nodri curiofi e diligenti leggitori agli Storici Orientali qui citati (r) • -i i-A, 
Altane Nei quarto anno del Califfato di Al Mòtafem.., Soi tonto fu collocato nettai 
jjceUrT- Patriarcale Sede di Alejfandria , nella quale continuò a dare incirca tredici 
tà inter- anni . Egli fu una perfana fornita di prudenza e fagacità draorJinaria , ed un*! 
»; al eccellente filofofo - Nel fettimo anno poi del regno di quello medefimo Prinei 
Al Moti. ci P e ! co ^' ,u - to ancora Patriarca di Gei ufalemme un certo Giovanni ; ma. 
■fcm. conciofliachè venitfe all’ edremo fegno maltrattato dalli Crijlìani , che quivi 
erano, fi vide immantinente obbligato a ritirarli da quella Città • Nel / elite ! 
po, in cui Al Mòtafem fu. aiTifo fui crono Mufulmano » il Re di Etiopia b tfo* 
vò fimilmente occupato in una guerra con lt vicine potenze ; e durante u 
tempo della fua aflenza, la regina giudicò- a propofito di efiliare un cettoO'iu- 
como , eh’ era Vefcovo di quella regione , e foli itu irvi un’ altro in luogo dt 
lui. Giacomo immediatamente dopo una tal fua efpulfione fe ne fuggi in £,2'*' 
to , e gli Etiopi furono fopraflatti da una pedilenza , la quale fu confederata» 
come un gadigo per la violenza tifata contro il detto- Prelato . Quindi è, che: 
il Re dell’ Etiopia ai ritorno, che fece dalle guerre, riprefe fua mogliediciò,- 
eh’ eli’ avea fatto, e richiamò dal fuo efilio i! Vefcovo; la qual cofa cagionò- 
tra’ fuoi fudditi una gran confoLazione.. Intorno al medefimo tempo il Patriar- 
ca di Alejfandria mandò alcuni Vefcovi, i quali a quedo propofito erano da- 
ti da lui ordinati , come raiflìonarj in quella parte Occidentale dell’ Africa » 
che dagli antichi fu. appellata Tentapo/h , c particolarmente nella Città di- 
Kairvvòn, ch’era la metropoli- di un tale paefe . Inoltie nel Califfato di Al 
Mòtafem mori Dionifo Patriarca, di Antiochia , e fu il» quella Sede Patriarcale 
fucceduto da un certo Giovanni . Allorché Salmavvijab , eh’ era uno de’ piò* 
oc le bri medici, della, corte. Mufulmana , fu, ridetta al. capezzale, il Califfo con la- 

la. 


fi) Abu fiatar Al Tibari, Al Mlkin , Gre*. AbuT-FSrai , Se Eutgcli. ubi fiip. Poc. not. ini 
hi li. Arai?. p. 119, no. Mirkpni. Ebn« .Siiohnah , Hamdallih Enb Abu Bccr. Ebn Ah-- 
mui KLm Nalfìr Al Molfavvafi Ai Ka^vvini * iu Tari kb KJr 9 z.iÀsk. Ilia. Abulfcd^ubk 
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lagrime agli occhi astiò a fargli una vifita, e limandogli chi dopo la morte di 
lui averebbe a darli cura della fua falute . Quel faccendiere di Yahya Ebn 
Mafvviyah , rifpofe Salmavviyab : ma non prendete neffuna delle fue competi e 
Medicine. Ciò detto Salmavviyab immantinente fe ns morì ; ed il Calmo fu 
talmente tocco da dolore per 1' irreparabile perdita da elfo lui fofferta in quel 
ftmefto avvenimento , che proruppe immediatamente nella feguente dolorofa 
efclamazione ; Io tantoft • lo feguirì , poiché la prefervazione della mia vita , e 
delta mia falute fi è dovuta intieramente al fuo fapere. Egli li allenne in oltre 
in tutto il giorno, in cui accadde li morte di elfo Salmavviyab , da ogni Tór- 
ta di cibo; ed ordinò che lì portade la bara dentro il fuo palagio., ed in fua 
prefenza gli fi tàceflero li funerali con candele , e profumi alla maniera de* 
Crìftiani . Egli ben ebbe ragion grande di edere nella fomma amarezza in si 
irtefla occafione; imperocché Salmavviyab gli cavava fangue due volte 1* an- 
no, e dopo ciafcun falartò , gli ordinava alcune medicine rinfrefeanti ; onde 
godette di un buono fiato di falute per tutto quel tempo, che vide un tal fuo 
medico- Ma per lo contrario Yahya gli preferiveva un catartico, o fia purgan- 
te prima dell’ anridetta operazione, il quale non confacendofì con la luacom- 
pleffione, andò di grado in grado adulterare la Jifpofizione del fuocorpo, e final- 
mente a terminare, fecondochè ci fa fapere A bufar agio , con la fua morte J 
e da quello Iftorico dicefi , th' ei forte lopravviduto a Salmavviyab venti meli 
folamente. Il fuo primo miniftro fu ^il Fadt Ebn MervvSn , dopo la cui ri- 
mozióne, operò in qualità di primo miniftro in luogo di lui lo ferivano, oliafe- 
gretario Mohammed Ebn HammSd Ebn jdbd' ài m alee ^Al Ziyat . Il fuo fupre- 
jho giudice fu Abmed Ebn Mbu Davvd ; e li giudici, eh* erano a lui fubor- 
dinati, furono Sbait Ebn Sabel, Mohammed' Ebn Santa' a , *4bd' allah Ebn G3- 
leb , ed .Abu Jadfar Ebn lfa Ebn HafanM.1 Bifrì. II capitano delle fue guar- 
die fu Ifbak Ebn Ibrahim ; li fuoi camerlenghi Sèma il Turco , fuo liber- 
to , yVqfìf anche Turco , eh* era medefimamente fuo liberto , e Bari ? , 
eh" era un* altro della medelìma nazione . I fuoi camerlinghi ordinari luro- 
no Mohammed Ebn Mfem ^il Hanaki , Tak&b Ebn Ibrahim , Mtab Ebn Atàb , 
e Mohammed Ebn llammSd Ebn Dankaih . L* ifcrizione poi del fuo fug- 
gello fu.; IDDIO è la fiducia di Abu Ishak Ebn Al Rashid , ed egli in lui cre- 
de . ir primo e l’ultimo giorno del fuo regno dicefi edere fiati di Giovedì ; 
con la quale oflfervazicne ci ila permeilo di terminate la noftra Xftotia del Ca- 
liffato di quello si potente principe ( . 


S 2- 

t s») tutytfa. libi Yup* p. M*- il 44J. Abu Jtiftt Al t»bfr. Al Mikin ; ubi fuj>. p. 144* 
Golii not. ad Alfngtn. p. 16». «d 164. Hamin , spud Grcg. Abu'l-hr. ubi fup. p. ijj' 
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SEZIONE XXVI. 


’AlVVjt A L Wubek Bi’llah fu proclamato Califfo in Sarra Manraj il medeCmo 
hek B?f- IX giorno, in cui fuo Padre Al Mitafen morì, cioè nel giorno decimottavo 
hh afre*, del primo Rati, ed indi fu inaugurato a Baghdad . Il nome di fua madre fu 
Àr f"l Karatis , o FarStis , e 'I nome fuo proprio diflefo intieramente fu Haràn *41 
Smino f'f^hhfk Bii/ab Abu Jaafar Ebn Al Mótafein Ebn Hai un Al hashid . Intorno 
dare Al a queflo tempo pafsò di vita il Greco Imperatore Teofilo , e fu fucceduto da 
Moti- f uo - figliuolo Michele, la cui madre Teodora, avvegnaché allora egli foffe dell* 

”“*■ età di non più di fei anni , fi addofiò ella P amminiflrazione , e ’l governo 

dell'Imperio, Abd' alraemSn governava ancora i Mufulmani nella Spagna , e 
lembra, che avelie guadagnati molti vantaggi fopra li Crtfliani , che ivi erano. 
Quello nuovo Califfo aderì agli errori de’ Motazahti nella fi e (fa guifa appunto, 
che il fuo predecelTore Mi Mètafem ; ed in oltre ad mitigazione di AhmedEbn 
Abu Davvd , e di Mohammed Ebn HammSd Ebn Abd' al in àlee Al ZiySt pro- 
molTe la più fiera e violenta perfecuzioc.e contro i Sonniti , e particolarmen- 
te contro quelli , che negavano la creazione del Corano. Sua madre dicefi ef- 
fere fiata di nazione G reca. In confeguenza ài un tale fuo attacc»-»gTT erro- 
ri de" Motaza/iti , egli ebbe i fentimenti più favorevoli per tutti i membri del- 
la famiglia di Ali. Da Abu’ feda ci vien riferito, che Rara Ebn Ayùb foppref- 
fe in quell’ anno, con un corpo di truppe affegnatogli per quello fine da Al 
yyitbek , una ribellione de’ Kaifiani in Damafco, ove fece decapitare 1500. ri- 
belli (a). 

j Mutai- l* anno feguente , che fu 1 * anno dell’ Egira 128. e principiò addì 10. di 
Ottobre 841. yi'Athek depofe i fuoi Giudici e Segretari di (lato, ed eflor- 
iH-.afime fe da loro fia per veri , o pet. pretefi delitti confiderabililfime fomme di de- 
Si- naro . In queft' anno intraprefe Al yi'dthek , fecondochc riferifee Al Ho- 
vyeiri , una fpedizione contro 1 ’ Ifola della Sicilia , e quivi sbarcò un corpo 
di truppe . Dopo un tale sbarco pofe 1 * attedio a Mejfìna , ed a capo di breve 
tempo fi refe padrone di quella Città ; la quale conquifla , 'continua quello 
Autore , fu feguita dalla conquifla di tutta 1 ’ Ifola . Nulla però di meno u- 
na tale invafione è pattata in filenzio dalla Cronica Siciliana , già più volte 
citata in quell’ Opera , e che noi teniamo edere un libro di una autorità ben 
grande ; fe non che fembra edere fiata mentovata da Abu/faragio . Abulfe- 
da otterrà , che allora era Emiro , o Governatore di quefl’ Ifola Mohammed 
Ebn Abd’ allah Ebn Al Aglab , e rifiedeva in Palermo . Egli ci rende in 
oltre informati , che quello comandante Ag/abito nell’ anno dell’ Egira «8. 
fogpiogò quivi parecchie Città , e ne menò via un ad'ai notabile numero di 
prigionieri , con una ben grotta quantità di bottino . Per la qual cofa egli è 
probabile , che Al Tfovveiri , o piuttoflo Mr. Dr. tìerbelot fiati ingannato irt 
mettere il Califfo Al 1 7 ’Dthek per 1 ’ Emiro Mohammed Ebn Abd’ allah Ebn 
Al Aglab ; e ^renalmente , perche nel Tankb di Abu Jaafar al T abari noi 
non troviamo farti la menoma menzione di avere A / l’Vdthek intraprefa una 
*ì fatta fpedizione in Sicilia . Comunque però ciò vada , noi polliamo infe- 
rire 

(»} Abu Jaafar Al Tabar. Al Mikin , uhi fup. p. 14;. Grrg. Aòu'I - Farjj , ubi fup. p. 
I.utych. ubi fup. p. 441. 44;. Georg. Gedren. ubi Cip. p. tjj. r .Vi., .Jean. Zonar. an- 
nal. nb. avi. p. 15J. i«j. Ve. Roderle. Tolcrsn. hilt. Anb. c. xxv. p, 1 1, Abulfed, iu chroir. 
ad au. He), ai/. Dr. Herbei. JSiblioth. orient. art. Vatbe ck p. 911. 
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rire da Abulfeda , che quello Mobammed ■ Ebn .Aci' allah Ebn Al A ‘lab fi 
aJJofsò primieramente il governo della Sicilia , e prefe il titolo di Emiro di 
quell' lfola itd preferite anno . Apparifce in olire dalla Cronica Siciliana , 
che intorno a quello medefimo tempo i nuovi fuJditi di quello Principe furo- 
no grandemente infettati da immenu ftuoli di locutte (o). 

L’ anno apprettò , che fu 1 ' anno 129. dell’ Era Mufulmana , Al Wàthek ri- 1 Ar- 
chiamo dall' Egitto AD Ebn Yabja , e dettino a prefiedere in vece di lui in nunni 
quella regione l/a Ebn Man/tir . Morì in quell’ anno Kha/f Ebn HeshSm , e '" v *^*** 
1’ anno precedente Abu T amìm Ebn Avvi celebre Poeta della Tribù di T ay . " 

Jn quello tempo, fecondo quello , che ne dice Roderico , i ‘Normanni manda, 
rono a Lisbona una flotta , che componeva!! di cinquantaquattro gran Valcel- 
li , ed alfret tante Galee con un corpo di truppe di terra a bordo , a fine di 
fcacciare dalla Spagna Abd' alrabmin Ebn Al Hakem, eh’ era il Califfo di Occi- 
dente ( p ). 

Nell’anno dell’ Egira ijo. che principiò addi 18. di Settembre 844. ufcl di Enefeno 
quella vita Abd’ aJlab F.bn TbSher Ebn Hofein , il quale fu un’ eccellente 
uffiziale , un grande incoraggitore , o vogliain dire ^mecenate , degli uomini 
di lettere , e fpecialmente de’ Poeti , ed era flato fuccelfivamente Governa- di Abd’ 
lore del Khorafàit , della Siria , e dell’ Egitto . In qu'tft’ anno ancora i Hor- alrahman 
menni , che da Abulfeda appellanfi Magioni , andarono con una formidabile 
fiotta , e con un poderofo conio di truppe a bordo di ella da Lisbona a Sivi- 
glia , e pofero l’aflèdio a quella Città. Quindi eglino avviaronfi di là per Ca- 
dice , e tentarono di renderli di quella piazza padroni ; ma eflendo (lati in 
tutti li loro attacchi rifpinti sì da quella fortezza di Cadice , che da quella di 
Siviglia , ed avendo ricevuto avvifo , che Abd' alrahmSn trovava!! in marcia 
contro di loro alla tetta di una numerofa armata, ch‘ era feguita da un pode- 
rofo fquadrone di vafcelli , (limarono bene di ritirarti colla maggiore velocità 
a Lisbona ; donde furono finalmente dalle forze di quello Principe fenza alcuna 
conliderevole perdita difcacciati (4). 

L' anno apprettò , che fu dell’ Egira 1 ’ anno agi. e principiò addì 7. di Set- 
tembre 845. tu flabilita , fecondo Abulfaragio , tra’ Mufuhnani ed i Crifiiatù date fra' 
«na convenzione per il rifeatto de’ prigionieri , fulle rive del fiume Al La- Ciilìiani 
•nei , eh’ è il Lamia di Tolommeo , ed è in circa ad una giornata dittante da 
Tarfo in Ci/icia . La perfora inviata da l'I'àthek dalla parte de' Mufulmani 
per maneggiare un tale affare fu un certo Eunuco chiamato Kbàkìn , il qua- 
le ricevette ordini dal fuo Sovrano di non rifcattarc veruno delli prigionieri 
Maomettani , che ricufaffe di aderire la creazione del Corano , e non volette 
negare ogni vifione di D 1 Q in l’aradifo , per mezzo degli occhi corporei . I 
prigionieri Arabi rifeattati in quella occafione montarono al numero di quat- 
tro mila , quattrocento fettunta uomini , oltre di ottocento donne e fanciulli, 
e cento perfone appartenenti agli alleati dpi Califfo , i quali tutti entrarono 
nel campo Mufuhnano nel decimo giorno del mefe Al Mobarram . Morirono 
in quell’ anno Moharek , .eh' fra un Mufico A>abo ; Abu Takùb Yufef Ebn 
Tomo A Xir. Xx Tab- 


(#> Abu Jufir Al Tabar. Se Al Makin ubi fup. A! Novvéir. apud Dr. Herbel. ubi fuj>. 
Greg. Abu’i -Faraj , ubi fup. Excerpt. ex ciurmo', unir. I fin. Abulici. ci codic. Arabie. MS. 
in Biohoth. Divi 1 aureni. Efcuriat. apui Juan. Baptill, Carila, ubi fup. p. it. Chronic. Sicul. 
Aruoic. Cantabritieiu. apui Carus ubi fup. p. 5. 

(pi Abu lattar Al Tabar. al Makin, ubi fup. Roderle. Toletan. ubi fup. Al Novveir apud 
Dr. Hcrbel. ubi tip. Tarikh. Al Macrcb. Scc. _ • , 

(t> Abu fu ór Al Makin, ubi fup. p. 144. Al Novveiri, Roderle. Toletan. uba tip. Abul. 
fed. ad an. Hcj. ajo. 
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LA STORIA DEGLI ARABI 

Tahta „ 41 Bowaitbt difcepolo del famofo Al Sbifei , il quale fu impripior.a» 
ro , perché negava la creazione del Cerano ; ed Lbn Al .Arabi , celebre fi- 
lologo di C.ifa , i! quale lafció dopo fe molte dotte produzioni . Un corpo 
di truppe di Al VVilbek fece nell' Inverno una incurfione nelle Provincie 
C ridiane ; ma elleno furon follo corrette a ritirarli e per l’afprezza della fla- 
gionc , e per gli diftaccamcnti del nemico contro di elle mandati .. Degli A- 
rabì ne perirono 100. pel freddo , altrettanti ne furon fatti prigionieri , ed un 
gran numero fe ne fommerfe nel Badandàn ; di maniera che il Califfo foffii 
in qu dia sfortunata fpedizione una perdita molto confiJerc-vole ( r). 

L’anno vegnente , che fu l'anno dell’ Egira 232. i Mufulmtni disfecero un 
gran corpo di truppe Siciliano predo Erma , che appellafi prefentemente dalli 
’ nativi di quel luogo Cafro Giovanni , e panarono nove mila di erti a fil di 
fpada . Indi s’ impolTelfarono di quella fortezza , e del territorio ancora adia- 
cente 3 che alla medesima fi apparteneva . Eglino fortificarono altresì le Cit- 
tadelle di Modekab , eh’ è la Monica , O Motjca di 1 olommeo , e la Modica 
de' Moderni, ch'erti avevanofoggiogate l’anno precedente. Mori il Califfo Al VCà- 
tbtk nei giorno ventèlimo terzo, o ventèlimo quarto del mefe Dbu’ibajja; e fuo 
fratello A! Motavvakkel gli fece i funebri uffizi . In quanto alla cagione del- 
la fua morte , gli Autori tra di loro non fono concordi . Da A bui feda ed A- 
bulfaragto ci vien detto , eh’ efifendo egli travagliato dall' idropifia , profegul 
a ilare per qualche tempo in una ftufa , e con ciò trovoffi grandemente alle- 
viato ; la qual cofa lo induflfe a trattenerli il giorno spprefTo, più lungo tem- 
po di quello di prima , in effa flufa tifcalJata più del Adito . Ciò , feguita 
lo Hello Scrittore , gli fece tale impresone , che fpirò in quel medefimo pun- 
to ; febbene quelli , che lo fervivano , non fi acrorfero della Aia morte fino 
a tanto che non lo videro fpirato nella fua lettiga . Dall’ altra banda ve- 
niamo informati da Abu Jaafar Al Tabari , di' c derido egli eftremamente 
addetto alle cofe veneree, ordinò al fuo Medico , che gli pregni affé alcuni 
fpecifici provocanti la libidine , e che li medefimi foffero del genere de' piò 
potenti . Il Medico , non volendo condifcendere ai fuoi comandi , gli rap- 
prefentò , che tali fpecifici farebbero per lui di fatale confi puenza . Ma non 
per tanto perfiflendo il Califfo nella fua determinazione , il Medico lo atficu- 
rò , eh’ ove da lui fi prende fiero follante tre dramme sii carne di' lidie debi- 
tamente preparata in aceto torto, ciò produtrebbe in lui il defi derato effet- 
to . Un sì fatto fpecifico provocante a luffuria fu da lui in effe in ufo nel 
bere , e pofe tolio termine a' giorni fuoi . Poco prima della fua mone ca- 
dendo profirato a terra proruppe nella feguente preghiera giaculatoria , 0 R$ 
Celejle , il cui Regno c eterno , abbi pietà di un povero Principe , il Regno 
di cui è paffaggero , e tronfi torio ! Egli fedettc fui Trono M'rjulmano cinque 
anni , nove meli , e fei giorni , o come vogliono altri , cinque anni , fette 
meli , e tredici giorni. Alcuni Autori riferifeono , che mentre dopo la fua 
morte il popolo erafi radunato per eleggere il fuo Atceertóre Al Motavva- 
kkel , una lucertola , o pìuttoffo un luccicone uAi dal giardino, ch'era attac- 
cato al palagio , e cavati a lui gli occhi avidamente fe li divorò ; e che di 
quello mimo lì accorfe prima che fi lavarti il fuo corpo per rinterrarlo . In 
riguardo alla fua perfona , egli era di una bella carnagione , di una ftatura 
mezzana , ed aveva un petto molto largo . La fua barba tra limilmente 
molto folta , ed aveva nell’ occhio deliro una macchia bianca . Quanto poi 
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•Ila difpofizione , e naturalezza dei fuo animo , eflò fu un Principe di fom- 
ma onoratezza , valorofo , grande ammiratore della Poefia straba , e fplen- 
dido rimuneratore di coloro , eh' erano in quello genere di letteratura eccel- 
lenti . Nella maggior parte delli punti , che fi appartenevano alla fua con- 
dotta , imitò fuo Zio Al Marnila , e particolarmente nell' edere così addetto 
alla Setta de' Motaza/iti ; ond’ è , che confermò 1’ editto fatto da Al Ma- 
mtin concernente alla creazione del Cerano , e perfeguitò con ilìraordinaria 
barbarie tutti coloro , i quali prefutneano foflenere I’ opinione contraria . Ciò 
grandemente alienò da elio gli animi de* fudditi ; ed incoraggi ad entrare in 
una cofpirat.ione contro lui Ahmed Ebn 7^aj]ir Ebn biSìcc foprannominato 
Al Khorai , il quale fu uno de' piò celebri tra quei Dottori , che portarono 
il titolo di A! H.tfedh , cioè a dire , Il prejirvatore delle Profetiche Tradizio- 
ni • Quello Dottore trovò mezzi d' indurre t ed intrigare molti delti princi- 
pali Signori di Baghdad , e molti altri Dottori in un'attentato di rimuovere 
dal Trono Mttfulmano Al WStbek , e col locar vili egli medefimo • Ma <on- 
cioilìachè la cofpirazione fi foflè dal Governatore di Baghdad feoperta , quelli 
lo fece attrapparc nella propria cafa il giorno avanti , che la medefima do- 
vea efeguirfi , e quindi Lo mandò tra ferri a Samarra , o Sarra Martray , eh' 
era refidenza allora del Califfo . Dopo elitre colà giunto fu immediatamente 
menato alla prefenza di Al V"fìtbek , il quale fenza dire neppure una fola 
parola intorno alfa cofpirazione , gli fece premura di aderire la creazione del 
Cerano ; la qua! cofa ricufando Ahmed di fare , ed aflolutamente perfiftendo 
nel comune fem imtr.to de' veraci e proprj Mufu/mant che unanimemente 
ammettono 1' eternità di quel libro , il Califfo montò talmente in colera, che 
ilìantaneamente cavò fuora la fua fcimitarra , e con le fue proprie mani tron- 
cò la iella di un fimigliante traditorc(r)- 
Si è di già ollèrvato , che Ai VVAtbek imitò in tutte le cofe fuo Zio Al x; vVs- 
Majnùo . Quindi è , eh' egli fi difettò eflremamente nello lludio delle feien- th e k uni. 
ze, e (avori non poco tutti gli uomini di lettere - Egli fu parimente liberale, e lo «» ty- 
caritatevole ai un grado ben grande , avendoli prefa la cura di far si , che 
non fi trovaflfe niuna forta di gente povera in alcuna parte de’ fuoi valli do- m,. 
min} ; in guifa tale , che in tutto il corfo del fuo Regno non fu godibile ., unni, 
che fi ritrovafTe pure un (irlo mendico nè nella Mecca , nè in Medina . E- 
gli era vago in modo particolare dell' Aftrologia : ed avendo nell" ultima fua 
infermità conferito con alcuni de' fuoi Savj , i quali erano i piò famofi per la 
loro feienza ip quell’ arte , lo aliicurarono , dopo aver olfervato .il fuo orofeo- 
po , che da quel punto prefente il fuo Regno dovea continuare cinquant' an- 
ni ; e pur dicefi , che Joj% sì fatta predizione egli non lode vilTuto piò di 
dieci giorni . Il principale ili quefli Aftrologi fu Al Hajan Ebn Sale/ Ebn 7^u- 
bakht . Un sì fatto avvenimento è (lato mentovatosi dagli Storici Arabi , che 
Perfidili (riè • ' -u- - ! ' • j’j ’ 

Uno Scrittore Orientale Umilmente riferifee , che Ahmed Ebn T^azir , ef- 
Tendo flato me/To in prigione , per aver ricufato di riconofcerè la creazione 


CO Girarne. Sicul. Anb. Camabrigiens. Fil ip. Parar. piol. geogriph. lib. iii. c. 4- Abu Jisfì 
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vita nel paradifo, ricevette nel luogo, in cui fu confinato, non picciolo grado «» wm- 

Xxl a di {•‘•I- 


Digitized by Google 


taS LU ST0B.1U DEGLI UKAB1 

di confolazione per la buona compagnia , che in quello trovò ; imperocché 
Mohair med Ebn Hammàd Ebn -fiid' a/mS/ec jil Zò3t , f'ifir del Califfo, il qua- 
le perfeguitava in una fpietata maniera i Sturiti , empì tutte le prigioni, <h’ 
erano in Samarra di veraci Musulmani. Tra coftoro vi fu u/i certo^f hmedEbn 
Jfrail famofo A Urologo; al quale, come ancor a molti altri de’fuoi ccnpazni , 
che quivi erano, *Ahmtd Ebn T^azir riferì, che la precedente notte eragli ap- 
parfa una fantafima o fia vifione in un fogno , la quale avevaio afliiurato , 
che tra Io fpazio di un mefe >Al l'I'athek panerebbe da quella vita . Quindi 
venendo pregato 1’ Aftrologo , e da lui forte defiderandofi , che difaminafle e 
calcolane l - orofcopo di quello Principe , a fine di conofcere , e fcoprire qual 
verità inchiudefTe quella fua notturna predizione, ricusò d’ intrigarli in un' af- 
fare così pericolofo . Ma non per tanto, eflendo giunto 1' ultimo giorno del 
mefe, dille ad ^Ahmtd Ebn T^azir: Che dite voi ora del r offro fogno ; dacché il 
giorno additatovi dalla voftra fifone è di ria prefffo clejpirato 1 Alla quale inter- 
rogazione lAbmed replicò: Molte coffe pofffono ancora tuttavia addivenire prima 
che finiffca la notte, che già fi avvicina: dopo di che verfo la feconda vigilia 
della medefima notte, pervenne alla porta della prigione un conlìderabU nu- 
mero di gente con 1' avvifo della morte del Califfo ( u ). 

AlWat- Altri Autori ci fanno fapere, che Wàrhek per fovercbio mangiare , e 
hek [tri bere, e fpelTo anche quando non aveva appetito, ed infieme per troppodifordU 
’ìtnaìdrL natamente ufare con donne, fi cagionò un male d’Idropilia; onde fu curatod* 
tifi* ,/>- un celebre Medico di Tffifabùri il quale configliollo a vivere inappreflòpiù tem- 
csnioal- paratamente , avvegnaché una recidiva farebbe per lui inevitabilmente fatale . 

. Ma nulla oliando un sì falutevole avvifo, il Califfo tortamente ripigliò il pri- 
ownt*U. mieto fuo fregolato tenore di vita, e fu in ctmfeguenza tra breve tempo af- 
fatto dalla rteifa malattia, della quale in conformità di quel tanto che gli era 
(lato dal Medico predetto morì tra lo fpazio di pochiffimi meli ( vv ). 

Sniffo Uno dalli medefimi Autori nota, che il Califfo ^4.1 Vydthtk aveva un’occhio 
Calitfo^ così terribile, che avendo poco prima della fua morte data un’ occhiata con 
indegno ad uno de' fuoi domellici, il qual' era (lato colpevole di alcuni falli r 
nell* in. c °rtui in un fubito fbigottito, e non potendo piò reggere , cadde all’ indietro. 

riiU*. fopra un' altra perfona , che (lava in una picciola dirtanza da lui . Quell’ oc- 

chio appunto per un’accidente il piiftraordinario fu, fecondoché rapporta quello 
medefimo Scrittore, cavato dalla teda di elfo Califfo da un' animale , die af- 

Comigliavafi ad una martora, o faina, il quale leggermente s' intromife tra la 

di lui faccia, ed il panno lino, che quella copriva , mentre eh’ elfo giaceane- 
di già morto nel palazzo (a). 

Alcuni Illorici strabi hanno olfervato, che quello iftelfo Califfo ^4/ fVStbek 
era ancora egli un poeta mediocremente buono , ficcome era rimuneratore dì 
inrirZ a coloro, i quali erano eccellenti in fare poetiche compofizioni ; che cantò alfa» 
ini. bene, ed ebbe una voce eccellente. Nel fecondo anno del fuo regno coftituì 
Patriarca di Gtruffalemme un certo Sergio, il quale era (lato un fiero nemico 
di coloro, eh' erano dell’ iflelfa fua comunione, e perciò era divenuto a' me- 
defimi molto odiofo; ed ivi rifiedette in tale porto per lo fpazio di Tedici an- 
ni. Egli Umilmente provvide alla Patriarcale Sede di Antiochia, la quale di- 
venne vacante nel fello anno del fuo Califfato , del Patriarca chiamato Nic- 
colò, il quale prefiedette quivi tra' Crifliani per lo fpazio di ventitré anni - 
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Bi fogna flon fare a meno di offervare , che il fopra mentovato Al Hafan E in 
Sabel F.bn T^ubétkht fu il più grande Aftronomo ed Aflrologo ancora del feco- 
lo, in cui egli c vifluto; e fcriffe un trattato fopra le AnrvaA , o fieno le man- 
fioni della luna . In riguardo a' minifiri e fervi di quello Califfo , Mobammti 
Ebri Elam mài Ebn .Ahi' almilec .Al ZiySt fu il fuo principale confgliero , o 
AT/fr ; il Capitano delle fue guardie fu Jibab Ebn Ibrahim ; il capo ovvero 
principale fuo giudice Ahmtd Ebn Darvi ; ed i fuoi camerlinghi .AytSb , di 
nazione Turco, fuo liberto. Bug!) parimenti Turco, fuo fervo domcflico, Tl'afìf 
anch'egli Turco e fuo liberto, A lohammed Ebn Hamm.ìd Ebn D.mkasb , An- 
bib fuo fervo , ^ ibmei Ebn Amcr , e Mobammed Ebn jifvm .Al J ab eli . Il 
primo giorno del fuo regno fu di Venerdì, e 1' ultimo di Mercoledì . L' ifcri- 
z.ione poi del fuo fuggello fu. - IDDIO e la confidenza di A. Tt'lithck . Alcuni 
fcrittori lo fanno nel tempo di fua morte dell' età di trentadue anni J altri 
di trenta quattro, ed altri finalmente di trenta fei (j) 
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SEZIONE XXVII. 


Zi Hi X T ON così lodo fu rifaputa I» morte di Al tVàtbtk , che immediataroen- 
f a j' 1 r' XNI te fu falutato Califfo dal popolo di Samarra fuo fratello Al Motavvak- 
’fr bel Ala'llab-, ed indi riconofciuto per tale da tutte le Provincie dell' Impe- 
Ai Mo- rio. Sua madre Sbaia , concubina di Al Mòtafem , era di flirpe Kbovvaraimnr- 
«vvalc- MlI . £) a principio Abmed Ebn Abu Dami principale giudice di Al IT'dtbek , 
e *" Mobammed Ebn Hammdd Uba Abd % almSlec Al Zijar , Tifir del medefitno ■ e 
VVajìf il Turco , inficine con parecchi altri primari perfonaggi aveano inten- 
zione di proclamare Califfo Mobammed figliuolo di Al EEStbek , e foprannomi- 
nato Al Mothadii ma pofcia Vl/afif opponendoli a ciò , a cagione della dilui 
tenera età, andò un si fatto loro difegno a poco a po.oa fvanire, econvennero 
d' invertire della Imperiale, dignità Jaafar Abu’l-Fadl Al Motavvakkel Alai - 
lab Ebn Al Mòtafem , fratello dell' ultimo Califfo , il quale era in quello tem- 
po dell’ età di circa ventifei anni. Quello nuovo Califfo immantinente dopo il 
fuo. arrivo ad una tale dignità rimoffe il Governatore di Esilio da quel fuo 
uffizio, e conferì un si lucrofo pollo in perfona di AnbSb , ch'era uno de’ fuoi 
amici ( z ) .. 

Wilif . Concioni. trhè dunque Al Mthtadi figliuolo di Al Vl'dthek forte a cagione del- 

na'l »t~ ' 3 ^ Ua te,u ' ta incapace di uffiziare pubblicamente nella morchea , VVapf 
dopo una matura deliberazione giudicò, eh' ci farebbe reo di un gran peccato, 
de’fran- fe concorrerti con gli altri principali uffiziali dell' Imperio in avanzare un si 
di in u. giovane Principe alla dignità d ' Imamo ; e perciò fece fortire la loro elezione 
aTvo'-. di un fovrano Pontefice , che nel tempo fterto doveva, edere Imperatore de’’ 
vukkel. fedeli, in favore dì Al Motavvakkel . Quello EEajif comandava il corpo delle 
truppe Turche, o per dir meglio quelle truppe Turche irregolari-, che furono 
da principio mede in piedi dal Califfo Al Mòtafem ; la qual cofa diede gran 
pefo alle fue rapprefentanze , e lo pofe in iftato di recare avanti con mag- 
giore facilità il fuo progetto in una così importante occafione , nulla oPtando 
la fomma autorità ed influenza di Mobammed Ebn Hammdd Ebn Abd’ almì- 
llc Al Ziydt , Eifir dell’ ultimo. Califfo (a). 

Mnbam, Avvegnaché Mobammed Ebn Hammdd Ebn Abi'. almdlec Al Ziydt averte- 
mcdEbn trattato malamente Al Motavvakkel nel tempo , che il di lui fratello Califfo 
ZiVm > era v ‘ vente > quello Principe follo dopo , che fu falito fui Trono Mufu/mano , 
,, fi rifentì delle ingiurie , che da erto lui avea ricevute .. Egli perciò iteli' an- 
Ktorttptr no dell' Egira 233. lo mandò in prigione , e diede ordine , che ivi una per- 
or.imrdtl fona lo tenerti? Tempre dello per molti giorni ,. e notti continuamente . Indi 
AI Moti, crtendoglili pennellò di prendere dopo sì lunga vigilia qualche ripofo,, egli dor- 
uvakiccb mi un giorno , ed una notte intera ; e dopo che lì fu dello fu gettato den- 
tro una fornace di ferro tutta piena di grofll chiodi infocata e rovente , dove 
fu miferabilmente fatto morire abbruciato . Alcuni Autori però riferifeono, eh’ 
egli ricevette cinquanta bullonate fui ventre , ed altrettante fui dorfo , e che- 
immantinente dopo fpirò . Quello configgere , o Hifir , parlava la fua lingua 
madre con affluenza , e proprietà , ed era verfato a tondo nella gramatica , e 

poefia. 


(») Abu Jiafjr Al Tdiar Al Mutiti ubi fup. p. 147; 148. Eutydi. ubi fùp. p. 446 - 44Zc 
Ore*. Abu'I-Fsraj, ubi fup. p. XJ9.. 

I») Uiondcimi» 


Digitized by Googl’C 



capo i. s e z. ix ni. 351 

poefia strabica . Ma egli era poi altiero e fuperbo , folle , vanagloriofo , ini- 
quo nella fua condotta , ed intieramente vuoto e fpogliato di compaffione • 

Egli parimente non fapeva che volefie dir modellia , era in modo ecceltivo 
bramofo di autorità , e potere , ed avaro all’ eftrcmo grado . Non fece mai 
alcun buon uffizio a qualfifia perfona , dicendo fovente , che la compaffione 
era nna naturale debolezza , e la liberalità una follìa . Apparifce da alcuni 
Scrittori Arabi , che durante il tempo , in cui flette confinato in prigione , 
egli coinpofe de' verfi , quantunque de’ raedefimi non fiane flato veruno a noi 
tramandato . 11 nuovo Califfo dcflinò a prelìedere nella penifola degli Arabi 
fuo figliuolo Al Montafir ; ed intorno al medefiino tempo ufci di quefla vita 
Ebn Zakaria Tabya Ebn Moain Ebn Avvn Al Bagbdadi , famofo Hàfedh ed 
ImSm» , e difcepolo di Al Sbàfei , nell’ età di fettunta cinque anni , Durante 
il corfo dì queft' anno , i Mufulmani a Soggettarono Leoniini , eh’ è la Lentini 
de’ moderni , e dagli Arabi appellali Lentinab , e fecero ulteriori progrelfi an- 
cora nella conquida di Sicilia ( b ) . 

L’ anno feguente gli Arabi Aglabiti , eh’ erano riabiliti in Sicilia , s’im- 1 Muful. 
padronirono della Città di Ragufa con piccioliilima loro perdita. Incirca al me- manne, 
defimo tempo morirono Abu Kbaitihamab Zobr famofo dottore Sonniio , All c ‘* en 'A> 
Ebn Abd' allah Ebn Jaafar , celebre Hàjedb , e Mohair, me d Ebn Mobathar > /i'citrà 
eh - era un Motazalito di Baghdad . II Califfo Al Motavvakkel dopo la morte di ài Ita- 
Mobammed Ebn HammSd Ebn Abd' almdlec Al Ziyat cominciò a penfar di mi- is- 
tigare quei veementi ardori eccitati fra' Mufulmani da’ fuoi predecelfori A/Mb- 
tafe »i ed Al PVitbti , che aveano perfeguitati con gran crudeltà coloro , i 
quali avean rifiutato di abbracciare i Dogmi de’ Motazaliti . Nella Sicilia in 
quell’anno fece terribile ftrage tra quegli Arabi una fiera careft.ia ( c) 

Nell’anno dell' Egira ajj. accaddero tra gli Orientali Mufulmani molti no- AI Mon- 
tabili avvenimenti . Il Califfo Ai Motavvakkel flabill la fucceffione primiera- vvakkcl 
mente in perfona del fuo figliuolo maggiore AI Monta fer $ dopo di lui in per- 
fona del fecondo figliuolo Al Mo'tazi ed in fine in perfona del terzo Al Mo- m ' 
vvaiad . Egli fimilmente diede a ciafcuno di loro due bandiere , o llendardi , /«ver di' 
una nera , ed un'altra bianca , delle quali la prima li diflingueva , e Iacea tuoi figli* 
conlìderare come eredi apparenti della corona , e 1’ ultima come vicegercntì 
dei lor padre , il quale avea tra loro divifo il governo dell" Imperio . Ad Al eVt ri- 
Montafir il Califfo alfegnò 1 ‘ Africa da Arifh in Egitto fino ai limiti li piùOc- tinnì, 
cidentali di quel si vallo tratto di paefe , come ancora le Provincie di Kinni- 
Jrin , Al Sbim , o Siria , Mcfopotamia , Diyar Recr , Diyar Rabia , Mavvje! , 
o Moful , jHabab , Al Ayit , Al Kb ab (ir , KarUfia , Tecrit , la regione che ter- 
mina fui Tigri , Mecca e Medina , AI Taman , Hadramaut , Yarnàma , Saure in , 

Al Sind , o Sindia , Abvviz , Sarra Manray , Cùfa , Majeidan , Al HajrAn , 
Sbaruz&r , Kom , Kafàn , ed Al JebSl con le fue dipendenze . Ad Al Mo' taz 
poi egli allegnò il Khorafàn , Tabrefiàn , Bay , Per fa , Armenia , ed Adherbi- 
j.ln . E finalmente ad Al Movvaiad conferì le Provincie di Dimiihk , o Dama, 
fio , He mi , Al Ordan , e Taleftina . Una sì fatta divifione è Hata refa ce- 
lebre dal poeta Arabo Ibrabim Ebn Al Abbìs , di cui alcuni verfi fono Rati 
prefervati da Abu Jaafar Al Tabari . Al Motavvakkel in oltre intorno a que- 
llo tempo comandò , che tutti i Criftiani e Giudei , li quali ritrovavanfi ne’ 

fuoi 


X,i) Abu Jaafar Al Tahar. Al Makin ubi fup. p. 1-»S. Abili fed in chron. ad an. He;. a;;. 
‘Chranic. Sieul. Ar&b. Cantibrigiens. Mei. lib. 11. c. ?■ Win. lib. ili. cap. 8. Ptol. ubi fup. Fil. 
Parar. ubi fup. 

(r) Chromc. Sic. Arab. Cantakrig. Kliondcmir , Abulfed. in chron. ad an. Hej. IJ4. Vide 
eiiam D. Hcrb. fiibl. or. p. 640. 91 
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fuoi domini , porta fiero una cintura di cuojo dagli sfrati appellata Zonar , < d 
eziandio una lpecie d' infegna o marchio nel loro yeftimento, affine di dilìn- 
gurli da' Musulmani. Egli proibì loro fimilmente di far ufo di ftaffe di ferro, 
e fecondochè rapporta Euiicbto , ingiunfe a' medefìmi di dipignerc le figure 
de’ diavoli , oppure di porci e fcimmie , nelle porte delle loro cafe ; alla qual 
cofa , come vuole il medefìmo Scrittore , fu data occafione dalla condotta 
imprudente di Bakbtisbua medico del Califfi , il quale era Crifiiano , ed era 
jncorfo nel difpiacimento di un tal fuo Sovrano . Intorno a quello tempo un 
certo Mahmùd Ebn Fara) , famofo impoftore , pretefe di erter Mose rifufeita- 
to , e fece la fua parte tanto bene , che molta gente credette in lui , e gli 
andò apprelfo , allorché fu menato dinanzi al Califfo Al Metavvakkel . Quello 
Principe , elTendo flato teftimonio di udito degli ftravaganti fuoi difeorfi , lo 
condannò a ricevere dieci guanciate o fchiaffi da ciafcuno de’ fuoi feguaci, 
ed indi ad efTere baftonato a morte fotto le piante de’ piedi ; il che fu pun- 
tualmente efeguito , ed i fuoi difcepoli furono tenuti prigioni fino a che non 
fodero ritornati in cervello. Morirono in quello prefente anno tiaj'an Ebn Sa- 
lici , il mufico libai Ebn Ibrabìm A! Sau/i , ed il poeta Abd' allah Ebn Ragb- 
ban l d ) . 

//Oiliffo Nel rroflimo anno , che fu l’anno dell’ Egira ìjtf. e principiò addi if. di 
,rM fi Luglio 850. quello Califfo , il quale erafi apertamente dichiarato nemico della 
‘milito- Ca ^ ' /i< ' ’ Viet ° ^ ot, ° P ene feveriflime a' fuoi fudditi di andare in pellegri- 
/rrr.im ili naggio alla tomba di quello Intanto . Dopo ciò immantinente diede ordine , 
Ali. che il ftpolcro di Hoftin figliuolo di Alt , chiamato in strabico Mai libati Ho- 
fé in , e eh' era nelle pianure di Kerbela , dove quell' hnamo era flato ucci- 
fo , forte interamente fpianato ; ed a fine di cancellare con maggior efficacia 
ogni qualunque velligio di erto , lì pofe in iella di non contentarli che lì la- 
vorarti e romperti la terra in cui quello flava , ma di farvi in oltre partire per 
fopra un canale di acqua . Nulla di meno , fe vogliamo credere agli Sbiirej , 
egli non potè recare ad effetto il fuo difegno ; conciofsiachè I’ acqua non lì 
forte approflimata alla tomba, ma fe ne forte arai tenuta diflante per venera- 
zione e rifpetto . Da un sì fatto avvenimento quell’ acqua fu denominata 
Hair , che vuol dire attonita , e rifpcttofa ; nome che pofeia fu applicato al 
fepolcro ifterto in confiderazione di un si fatto aereo miracolo . Con tutto ciò 
alcuni pretendono , che il luogo in cui Hoftin fu fepolto , fìa flato fempre 
feonofeiuto (e) 

Lt mirti In conformità delle tradizioni degli Sbiitei , ci vien riferito da un’ Autore 

di^mfio Orientale , che la notte dopo , che A.I Metavvakkel ebbe fatto ufeire cottilo 

tritìi" ' cm P‘° ordine , erto vide Ali in un fogno, il quale rintprovetollo degli oltrag- 
illnflì P &tti alla fua famiglia , e gli diede fette colpi con la fan.ofa fpada Dbu'l- 
gno , fi- Fatar , ufata dal Profeta medelìmo in tutti i tuoi combattimenti dopo la bat- 
eerdigl, taglia d‘ Bedr , e la quale egli teneva nella fua inano . Ciò , fecondo l’av- 

S ine», vifo di uno de' fuoi favj molto verfato nell’ interpretazione de’ fogni , pre- 

fagiva alcuni gravi difallri , che averebbono dovuto accadcigli in caftigo dell’ 
odio , eh' egli portava ad A-'i , ed a' fuoi difeendenti . E già in confcgucn- 
za di sì fatta predizione , proliegue a dire il medefìmo Scrittore, il Calijjo fu 
due giorni dopo alia limato da alcuni Turchi , ad ideazione del fuo proprio fi- 
gliuolo maggiore Al Montafer , il quale , dopo aver fatto commettere quello 


(rf) Abu Jaafar AI Tubar. Al Makìn. ubi ftip. p. 145. Gr»g. Abu’l-Firaj ubi fup. p. 150C 
Eurych. ubi fup. p. 44S. 44^. Ebn Sliohnah . ifm. Abili leu. ubi fup. 

(t) Khotideuur , Greg. Abu’l-lara; , ubi fup. p. ito. MS. Hunt. num. 49;. in Bibl. iiodl. 
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s\ c nido parricidio , comandò ad alcuni fuci fervi , clie raccoglieflero i pezzi , 
in cui il corpo di fuo padre era (dato tagliato . Quelli pezzi montarono al nu- 
mero di fette ; donde inferì quePto principe , che una tale uccisone era (tara 
chiaramente predetta dal precedente fogno, il quale fi era con fomma eviden- 
zi verificato per sì tragico evento . Ma qui non farà cofa impropria di otter- 
vare , che una tale finzione degli Sbiites bifogna per neceflìtà, che fia ribut- 
tata da tutte le perfone , che abbiano la menoma penetrazione ed intelligen- 
za ; poiché gli editti di M Motavvaltkel qui mentovati precedettero l'aflaflìna- 
menro di. quefto Principe almeno undici anni(/). 

Ntll’ anno dell" Egira 137. che principiò addì 5. di Luglio dell" anr.o 8^t. Si netta 
il Ca'iffo mandò Yufef Ebn Mcbammed a prefiedere nell" Armenia , ed Adber- *** r ‘- 
bijant, il quale dopo che fu giunto nella Città di Ekblàt , fece arredare , e , uU’Xt- 
mettere in luogo ficuro un nobile .Armeno chiamato BokrAt Ebn Ailbt , e menu, 
pofeia mandollo in catene ad Ab Motavvakkel . Un tal fatto accefe talmen- 
te gli animi della nobiltà di .Armenia , che unitamente con MAJA , il quale 
uvea fpofata la figliuola di erto BokrAt, rarcolfero un corpo truppe, a fine di 
prender vendetta contro Yrfcf Ebn Mobammcd dell" affronto, che avea Jorfat- 
to . Avendolo perciò fopragpiunto nel cartello di MàfA , lo attaccarono con 
tale bravura, che doro un" oftinato combattimento , lo disfecero intieramen- 
te, e pattarono così lui, come tutte le forze da elio comandate a fil di fpa- 
da. 11 Califfo allora non così tofto ebbe' ricci uto avvifo di una si inafpet- 
tata ribellione, che mandò con un’efercito BogA il Turco per fopprimerla : la 
qual cofa quefti realmente recò ad effetto, il vendicò pienamente la morte di 
Yufef, con ammazzare incirca a trenta mila ribelli , e farne un gran numero 
prigionieri. Quindi marciò avanti a Ttjln Citili della Giorgia , la quale avea 
predato aiuto a' ribelli, ed avendola attediata , in breve tempo la ridufle in 
ceneri inficine con cinquanta mila de' fuoi abitanti , che perlron tutti tra le 
fiamme. La disfatta di Tufef accadde nel lar metà del mefe di Ramadàn , e P 
eftinzton della ribellione , come anche la defttuzione di Tofiii , che fu la 
confeguenza di un tale avvenimento, accaddero immantinente dopo. Incirca a 
quefto tempo morì Hatem Al Afam A! Balkhi , celebre ideato tanto Muful- 
mano . Nell’ ifttftò anno. Al Motavvakkel deftir.ò filchamnied Ebn Abd' allah 
Ebn Tbiber Ebn Holcin a pie liedt re. in Al Sarra , Bèlli diflretti ài Al SavvAd , 
e nell! territori di BagbdAd . in quefto anno altresì o nell' anno precedente 
Abd' alrabmAn laftricù le ftrade.di Cordova in Ijpagna di pietre, e coftruì un’ 
acquidotto con canali di piombo, che forniva copiolaraentc quella Città di ac- 
qua dalle vicine montaene . Nel prefente anno ancora , fecondo Abulfeda , 
morì in Sicilia nel mefe di Raìeb Mobammcd E.bn Abd' allah Ebn Al Aglab , 
dopo aver quivi regnato intorno a nove anni. Egli fu fucceduto da Al Ab- 
bai Ebn Al Abbai Ebn Oli Pad! Ebn YakAb Ebn T^azara , il quale foggiogò 
in Sicilia molte piazze, e feonfifle i Grifi iani pretto Erma , che a cagione del- 
la fua fortezza, eglino avean fatta rapitale di quella lor parte dell’ Jfola in 
luogo di Siracuja. Quella fegnalata vittoria, la quale fu guadagnata in giorno 
di Giovedì , che fu il quindicefimo giorno del mefe di SbawAl del prefente an- 
no, pofe Al Abbài nel p ottetto di Enna , dov' egli erette una mofehea per 
“ufo d e'Mufulmani, che ivi fi erano ftabiliti. Una tale disfatta data, fecondo- 
chc ci dice Abti/feda , a'Crifiiani nell’ anno dell’ Egira ì 37. fembra non ette- 
re diveda da quella, che viene mentovata dalla Cronica Cantabrigieitfe , co- 
Torno XX ir. Yy me 


(/) Jamalo’ddin Mobammed Al Avvki , in J a-nt Al Hacaiat vv* Lam AlKavaiai, Grcg. 
Abu’l-Fn») , ubi fup. p. 100. 161. Ifm. Abulfcd. ubi (up. 
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me accaduta incirca cinque anni prima. Ma fe debba edere feguito intorno al 
prefente punto lo fcrittore di una tale Cronica, o pure Abu/feda , la cui au- 
torità è lenza dubbio di un gran pelo, in riguardo a tutti gli avvenimenti de' 
Musulmani nell’ Oriente , noi lo Ufciamo alla determinazione delli noftri più 
dotti ed intelligenti leggitori (g). 

/ Gr<« L' anno appreso i Greci pofero in arme una flotta di trecento vafcelli ; 
devafi»- cento de' quali fotto il comando di un’ ammiraglio fecero vela per DìmySt , o 
Damiata nell' Egitto. Quivi, come furono giunti , mifero a terra un corpo di 
Mi' truppe, ed effendofi impofleffati della Città, che in quello tempo era sfornita 
di guarnigione , che la difendere , la pofero a facco e bruciaronla , e fe ne 
menaron via feco prigioniere fei cento donne Mufulmane. Da Damiata fi por- 
tarono più oltre a Mefr, la quale fu da loro eziandio Taccheggiata e ridotta in 
ceneri, ed indi ritiraronfi ne' loro proprj porti. Dopo di ciò il Califfi Al Mo- 
• tavvakkel ordinò, che Damiata, a fine di renderla ficura da ogni altro futuro 
infulto, folte fortificata con doppie valide mura dalla parte del fiume , e dalla 
parte del continente con muri triplicati j il che venne a renderla una delle 
, piò inefpugnabili fortezze, che foftero in Egitto . In quell' anno morì a Cor- 
dova nella Spagna Ahi' alrahmSn Ebn .Al Hakem Ebn Hesbàm della famiglia 
di Ommìyab , dopo aver regnato trentun* anni , e cinque meli . Egli lafciò do- 
po fe quaranta cinque figliuoli, e quarantadue figliuole, e fu fuccedutoda fuo 
figliuolo Mobammed Ebn Abd' alrahmSn Ebn Al Hakem . Intorno al medefimo 
tempo altresì terminò i fuoi giorni Ranimìro , figliuolo di E'eremundo , Re di 
Galizia, il cui figliuolo Ordonto, fecondo Roderico di Toledo, gli fuccelle nel 
regno, refe vani tutti gii sforzi, ed attentati degli Arabi , che lecero fopra 
i fuoi dominj, e regnò trentacinque anni . Altri Autori non per tanto fanno 
edere preceduta la morte di Ranimìro, e '1 pervenimento al trono del figliuo- 
lo di lui Ordonio piò di venti anni alla morte di Abd' alrahmSn (/>). 

Nat! a di Nell'anno dell’ Egira ìgp. , che-principiò addì n. Giugno dell'anno S 5 J. 
riUvan- non accadde veruna azione illuftre nell' Imperio Mufulmano-, o almeno niuna , 
ntlPa- cu * ^ a *~ l fatta menzione da qualche Storico . Mori in quell' anno Mahm&d 
nt> dell’ ,Ebn Gai/am di Merli nel KborajSn , eh' era uno de' Dottori di Al BokkSri . 
Esira Ci vien rapportato da un Autore di molta flima- , che Al Motawakkel pub» 

Mf’ blicò un’ editto in quell’ anno , con cui proibì a' Crifliani e Giudei di caval- 

care. fopra di cavalli in qualunque parte de' fuoi dominj , e permetteva a* 
medefimi , che ne' loro viaggi uceflero ufo folamente di afini e mu- 
li : la qual legge fi confiderà da' Turchi , come in vigore anche a* giorni 
d* oggi(i). 

Si defi* Nell' anno anprelTo , fecondo Abulfeda , ufeirono da quella vita Abu Oth- 
*‘ l t» mSn Mobammed , figliuolo del famofo Al Sbafeì , ed Ibrabim Ebn Kbiled , 

»n’"*Ur* c ^’ wa della Tribù di Calb , e feguacè del medefimo Dottore Mufulmano. In- 
rikelhene torno al medefimo tempo , il Califfo dettino il fuo fecondo figliuo- 
lo Al Mo'taz per Sopraintendente a tutte le zecche , eh' eranfi mede 
in piedi ne' fuoi dominj > ed ordinò , che il nome di lui folle imprecò in tut- 
ti 


CO Ore*. Abu’l-Fanj, ubi fup. p. 160. Dr. Herbe!. Biblioth. orient. p. iaz. Abu Jaafir Al 
Tabir. Al Makin , ubi fup. p. 149. Ifm. Abulfed in chronic. ex cod. MS. Arabie. Biblioth. Di- 
vi Laureai. F.fcurial. Chronie. Sicut. Arab. MS. Caniabrijicnf. ubi fup. Roderle. Toletan. ubi 
fup. cip. rx vi. p. a. 

( b) Greg. Abu’l-Fanj , ubi fup. p. 160. 161. Ifm. Abulfed. ad in. Hej. alt. Golii noi- »d 
Allusati, p. >4$. Roderle. Toletan. ubi fup. Joan. Vaf-Hifpen. Chronic. Vide etitia Hifptn. 
ijluilr.it. p. 709. Francòfoni , 160J. 

i ■ ) Abulfed. ubi fup. ad tn. Hej. ajp. Dr. Herbe I. Biblioth. orieat. p. <40. 
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ti i Dirhtmi coniati nell'Imperio. In quell’ anno Umilmente , ' fe vogliam 
preflar fede a Roderice di Tele do , il popolo di quella Città fi ribellò contro 
Mobammed Ebn' ^Abd ’ a/rahmàn Eb» Al Haleem , e fu nella fua ribellione 
foftenuto da Ordente , il quale mandò in foccorfo del medefimo Spopolo uno 
dei fuoi parenti con un corpo di truppe . Con tutto ciò Mohammed marciò 
co! fuo efercito nelle vicinanze di Toledo , e trovò i meati di cogliere i 
rulietli in una imbofirata, la quale erafi da lui fatta in un luogo opportuno, e 
eh' era in una picciola diftanza da quella Città . La confeguenta di una ta- 
le imbofeata fu , eh' ei facilmente disfece i ribelli, pafsò a fil di fpada fet- 
te mila de' Mufu/mani , ed ottomila de' Crifliani , e fece così degli uni , co- 
me degli altri un gran numero di prigionieri , a molti de’ quali recife le fe- 
lle, e ne mandò alcune alle Città marritime , ed altre in àfrica , come tan- 
te telìimonianze della gloriofa vittoria da fe riportata ft). 

_ Nell' anno feguente s'inoltrarono ad incuria un corpo di truppe Impe- l, truppe 
fiali , entrarono nella piatta , fecero la guarnigione , che vi eri , prigionie- dell' m. 
ra di guerra , e fe ne condurtero fchiave tutte le donne , ed i fanciulli ; e 
dopo un tale avvenimento accaddero fn quelle parti tra li Crifliani , e gli A- Auiciri» 
tabi parecchie brufche azioni . Incirca a quello iftefio tempo , Mohammed damine 
Ebn «/ fbd ' t/rahmSn Ebn Al HSkcm pofe numerofe guarnigioni in C urita , dogli A- 
Ta/avera , e Calettava , e fece delle incurfioni in alcune delle vicine Proviti- rlbu 
eie . In quell' anno morì in Baghdad il famofo Abmed Ebn Hanbal , che fu il 
fondatore della quarta Setta de' Sanniti , e fu accompapnato al fepolcro da 
otto cento mila uomini , e fefi’anta mila donne . Vien riferito , come nna 
cofa Itraordinaria , che nel giorno della lua morte abbracciarono la Setta Mao- 
mettana non meno di- ventimila Crifliani , Giudei , e Magiani . Bifogna , 
che non trafandiamo di ofiervare , che nel precedente anno le truppe; Mu- 
fulmane f impadronirono in Sicilia di Botbirab o liuteria non lungi da Leo- 
eeta (/). 

Nell’anno dell' Egira aqt. che principiò addì io. di Maggio dell' anno eoniflr- 
t Greci penetrarono fino a Scmifat , o Samofata ; ma furono immantinente prrfr e 
obbligati da’ Mufulmani a ritirarli di là in Amid o Amtda ne’ confini deWAr- fetnfltte 
menta . Dopo di ciò eglino abbandonarono la Mefopotamia , nella quale era- 
no entrati , e fe ne ritornarono ne' loro propri dominj : fe non che conduf- Califfo, 
fero con elio feco intorno a dieci mila prigionieri , e nella loro ritirata fac- 
cheggiarono un gran numero di villaggi . Cotefla fembra effere la fpedizio- 
ne di cui fanno menzione alcuni Scrittori Greci , mentre ci rendono informa- 
ti , che la Mufulmana guarnigione di Samofata fece una fortita contro leftup- 
pe Crifliane , che allora erano dinanzi alla Città , ed avendole forprefe nel 
loro campo , mentre quivi erano applicate al divino fervigio , le coflrinfe ad 
abbandonare 1' afTedio nel terzo giorno , dopo che lo avevano incominciato . 

Ci vien riferito da alcuni Autori càrabi , cne nei mefe di Sbaaban di quello 
prefente anno , accaddero in Komas o Komet Provincia di Tabteflén molte 
violente fcolfe di terremoto , che furono accompagnate da infoliti flrepiti e 
rumori , ed ivi fecero andare a terra , e diftruflèro molte Città e villaggi , 
facendo incredibili danni , e rimaner fepolti fotto le rovine delle cafe, le qua- 
li caddero, quaranta cinque mila e novanta fei uomini . La maggior parte di 

Y y a que- 


< k ) Ifm. Abulfcd. in chron. «d. «n. He;. 140. Abu Jtafar Al Ttiar. Al Makin , ubi fup. p. 
*4 g. no- RoJeric. Tolettn. obi fup. 

(/) Abu Jaal’ar Al Talari , Al b'akin, ubi firn. p. 150. Greg. Abu’l-Fnr»), ubi fup. p. 301. 
Roderle. Toicun. ubi fup. Chronic. Situi. Ari. Caatubrijienf. Joan. Bapiill. Ciruf. ubi fup. 
P. C. 
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quelli perirono in D 3 me° 3 n capitale di quella Provincia , la quale viene lima- 
ta dalli Geografi Orientali ne' gradii 36. e jo. di^ latitudine , ed 89. e 30. 
di longitudine . Secondo quelli medefimi Scrittori furon vifitate dall' ifieffa 
calamità la Siria , Terfia , Kborafàn , ed Al Tamari . Eglino oflervano inol- 
tre , che il monte Al Akra' , o lia la montagna calva nelle vicinanze di Lao- 
dicea , a come viene appellata dagli Arabi , Al Ladikia , in quello mede- 
fimo tempo cadJe dentro il mare , per il quale Imprendente accidente mori- 
rono la maggior parte degli abitanti di quella Città . Intorno a quello tem- 
po finì di vivere Mobammtd Abu' Abbia Ebn Ibrahim Ebn Al Aglab , Caitffo 
di KairvvSn , e fu fucceduto da fuo figliuolo Abu Ibrahim Abmed EbnMohammed: 
morì parimente ancora Tabya Ebn Aflem , eh' era il pii illuffre , e celebre 
maellro di Giurifprudenza . Mohammed Ebn Abd' alrakmSn mandò altresì nel 
prefente anno un' armata fotto il comando di Al Mondar , eh' era un fuo 
parente , a devallare li territori di Toledo , che tuttavia ricufava di fottopor- 
fegli . Il Generale Musulmano efeguì gli ordini di lui con eccelfivo rigore e 
feverità , diflìpando e dillruggendo tutte le biade , li frutti , c le uve di quel 
diflretto . Ma pur con tutto ciò i Cittadini di Toledo mandarono alcune lo- 
ro truppe dopo la partenza di Al Mondar ad impolfelTarfi di Talavera : fe 

non cne il comandante di cotella fortezza , eff'endo fiato bene informato del 
loro difegno , andò incontro ad effe alla tefta delle truppe fue , diede allò 
medefime battaglia , ed intieramente le disfece , facendo di loro molti prigio- 
nieri , ed avendone uccifi fui campo fette cento , le cui tette tutte furon da 
lui mandate , come un prefente molto gradito , al fuo Signore Mo~ 

hammed Ebn Abd' alrabmàn Ebn Al Hakem , che in quello tempo te- 

nta la fua refidenza a Cordova , capitale dclli domini Mufulmani nella. 
Spagna ( m ) . 

z’Cnli-t'o L* anno dell' Egira 24J. che principiò addì 30. di Aprile 857. non fu fe- 
Phméfto ? nalato per alcuno avvenimento degno di edere notato . Se non che ìl Ca- 
circa due Hffo Al Motawakkel nel giorno ventèlimo del mefe Dbu'lbaiia fi pofe inviag- 
mefì. gio per Damafco , con intenzione di far quella Città la fede o lia refidenza 
del Califfato . Egli inoltre ordinò nel Tegnente mefe di Sa far , che in ella 
fi erigeffèro var) editìzj , difegnando di trasferire in quella piazza tutti i fuor 
tèfori da Sarra Manray . Tofio dopo il fuo arrivo a Damajco fi ammutinò 
la foldatefca Turca , a cagione del fuo foldo , il quale come ebbe, ricevuto , 
immantinente ritornò al fuo dovere . Con tutto ciò egli pure concepì av- 
verinone a quella fua nuova capitale, e fe ne ritornò a Sarra Manray , do- 

po avere in Damafco rifieduto follante due meli , e pochi giorni . Egli entrò 
nella Metropoli di Sarra Manray in giorno di Lunedì addì la. del fecondo fo- 
m 3 da con grande gioja di tutti i fttoi fudditi , che quivi erano . Morirono in 
queft’ anno Ibrahim Ebn Al Abbia , ed Al Haretb Ebn Afad de’ quali 
quell’ ultimo fu fcacciato dalla fcuola di Abmed Ebn Hanbal , per eflere un" 
nomo fitlogifiico , cioè uno , il quale nelle fue decifioni fi regolava princi- 
palmente col fuo proprio giudizio - Mobammed Ebn Abd' alra'»» 3 n Ebn Ha- 
kem intraprefe ancora in quell' anno un'altra fpcJixione contro la Città di 
Toledo , pefe a quella piazza un' attedio formale > e diftmtteil famofo ponte,. 


C 0>0 Abu Jaafar Al T-.!>ar. Al Makut , ubi fu I'- Or or?. Cedren, bill. comp. p. taf. s 4* * 
Juan- Zonar. sanai, iib. ivi. p. ijS.Greg. Abu’ 1 -Fara | , ubi fup. p. a 6 i. Ifm. Abili fri. in reo— 
gr. &• chron. Sari Ebn. Ali Al Jorjani , Ebn Ha y v k ai - Shsrif Ad Eduli * Golii 110U ad Altra- 
gan. p. ij/i. Roderle. Tol-.un. udì fup- 
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che vi era fui Tago ; la qual cofa pofe i Cittadini in una terribile ccftcrna- 
zione (»). 

L' anr.o appreso il Califfo comandò , che Abu Tufef TakAb Ebn hbak , fo-G// Ar> 
prannominato i bn Al 5 ckkìt , famofo Filologo , ed all’ eftremo fegno verfa- 
to in ogni geni re di belle lettere , forte porto a morte , per 1 ’ affezione, che, dnfan. 
aveva alla cafa di Ai) . Intorno al medtfimo tempo quitto Principe privò»» /■ 

B. kbtishu* fuo Medico di tutte le ricchezze , onde avea fatto acquifto min- Greci, 
tre era flato al fuo fervigio , e lo sbandi in Bahrein , Gli Scrittori Greci 
rapportano , che verfo quid’ ifteffo tempo marciarono dertro li paefi Impe- 
riali trenta mila Arabi , forprefero un corpo di quaranta cinque mila Traci , 
e Macedoni che avevano alla loro teftà 11 medefimo Imperatore , e li pofe- 
ro irt una vergognofa fuga: e mancò pochiflìmo che Io Urlio Imperatore non 
forte fatto prigioniero > poiché fu liberato dalle mani dei nimico da Manuele, 
eh’ era uno de’ fuoi ufficiali , mentre già flava nel più imminente pericolo . 

Dalla Cronaca Cantabrigienfe fèmbra chiaro , che nel prcfi-nte anno i MuJ'ul- 
mani di Sicilia aveffero avuto la peggio in un fatto d’arme fuveeduto per 
mare (®). 

L’ anno appreflò , che principiò tra’ Mufulmani addi 8 . di fiorile dell’ anno Timidi 
859 . molte Città nelle Provincie Occidentali patirono gran danni da' terre- 
moti , per cui rimafe rovefeiato un gran numero delle loto cafe . Si fentirono^^d r '* 
.parimente violente feoffe in Baghdad , ove fu in periodo di rovinare il dell’ima 
palagio del Califfo , in Al Madàjen , BSiir , Al Rakka , Harràn , RSfo’lai » , . 

o Ràfal/ain , He mi , Damafcuj , Al Roba , o Edejfa , Tarfus , Mafifa , Ada- 
ita , e nelle parti marittime di Siria . In Antiochia dicefi , che foflcro fiate * 

da’ medefimi rovefeiate a terra mille , e cinquecento cafe , e fopra a novan- 
ta torri del muro , eh’ epa intorno alla Città ; la qual cofa inficine con li 
rumori , e ftrepiti orrendi , e ftraordinarj , che fra le ruine fi udivano , fpa- 
ventò talmente gli abitanti , che fuggirono per falvarfi nelle vicine campa- 
gne . Ci vien detto fimilmente da Abu Jaafar Al labari , che il monte 
Al Akra' di fopra mentovato , nulla ottante ciò , eh’ è flato rapportato in 
contrario da Jfbulfaragio , era in picciola diflanza da Antiochia , e cadde 
dentro il mare nel tempo fteffo , che quivi accadde il tremuoto . A Lacdi- 
cea le feorte furono cosi tei ribili , che quali tutti i Cittadini abbandonarono 
le loro cafe , penfando , eh’ elleno in ciafcun momento averterò a cader loro 
fui capo . Allorché il detto monte Al Akra' fi affondò dentro il mare , ufei 
dal luogo , ove egli era flato , una ben denfa e nera nuvola di fummo , che 
tramandava il più cattivo e nocivo puzzore . E fe vogliam credere agli Scrit- 
tori Mufulmani, fu per sì fatti fcuotimenti diftrutto ut» gran numero di gen- 
te . Le fontane della Mecca mancarono in quell’ anno in tal grado , che il 
celebre pozzo , o Tergente, fu quivi preflòchè difleccato , e l'acqua fi compe- 
rò cento Dirlémi il tiafeo. Difparve altresì lo fteflò anno , in cui All Alia" 
fu aflbrbito , un fiume , il qual era incirca ad una parafanga da una tale 
montagna dittante, né fu giammai più veduto in appreflò. Circa lo fteflò tem- 
po il Califfo eflendo flato informato , che il Nilofcopo o 'K.ilemetro eretto mi- 
la punta dell’ Ifola di Al EoJìSt da Soliman Ebn Abd’ almalec Ebn McrvvSn 
era cominciato ad andare in rovina , mandò da IrSk all’ Egitto , per ivi edifi- 
carne un’ altro nuovo , un geometra , eh* era flato a lui raccomandato dal 

fuo 


(»> Abu Jaafar AI Tabar. Al Makin, & Roderle Tolenn. ubi fup. 

( e) Georg. Cedren. ft Joan. 7omr. ubi fup. Abu Jaafar Al Tabar. al Makin , Euiych. Grcg* 
Aaii’I - Farai , Khondcmir, Sic. Chrou. bicul. Arab. Cantab, Se Jota, Captili. Carufius, ubi fup.' 


Digitized by Google 


Gli Ar*- 
bi kh»- 
datnano 
■{«'Greci 
molti 
fj -• Ut • 
rubili 
von rut- 
ti- 


J5* LA STORIA DIGLI ARABI 

fuo idrologo , ed avea per nome Mobammed Ebn Mtofa . Egli dellino parimen- 
te Te ziti Ebn Abd' allah Ebn BSdan Ebn Farab per aflìflere a Mohammtd in 
quell’ opera , ed ordinò , che la intiera fpefa di tutto ciò , che vi Infognava, 
fi pagalfe da Soliman Ebn Wàbeb . Effendofi recato il tutto a fine , fu eretta 
in quella occafione la macchina appellata il nuovo Hilometro ; e dell' altro-, 
che avea cominciato a rovinare , non fe ne fece mai piò ufo in avvenire. Il 
popolo di Toledo in quello tempo non veggendofi in iltato di far fronte con- 
tro di Mobammed Ebn Abd' alrahmSn Ebn Al Hakem , (limò bene di fotto- 
metterfi a quello Principe , ed ebbe dal medefimo un molto graziofo e beni- 
gno accoglimento . Incontanente dopo quella fottomeflione i 'normanni con 
una fiotta di feflanta vafcelli depredarono la codierà della Spagna , diedero il 
guado , e pofero a ferro ed a fuoco molte piazze , e fe ne recarono con eff» 
loro una immenfa quantità di bottino . Di là partirono nell’ Africa , dove e- 
gualmente commifero orribili depredazioni , e pofcia ritornandofene nelle par- 
ti marittime della Spanta , prelero quivi li loro quartieri d'inverno . Ma con- 
ciofliachè vedertero , che non erano in idato di poterli flabilire in veruna par- 
te di quel tratto , ond' eranfi impofliffàti , giudicarono a piopofito di ritornar- 
fene indietro alli loro paelt nella feguente primavera . L’ Autore della Cro~ 
nica Cantabrigienfe rapporta , che intorno a quedo tempo, onde diamo di pre- 
fente ragionando, i Mufulmani , eh' erano in Sicilia , s’ìmpoffeflarono nuova- 
mente di Enna , la quale era ritornata in mano de’ Criftiani . Nel preferite 
anno ancora pafsò da queda vita Abu Ali Al Hofeini , difcepolo ovvero fe- 
guace del fatnofo Al Shàfei . Da Euticbio fembra apparire , che o in quedo, 
o nell’ anno feguente Al Motavvakkel edificò una nuova Città ed un palagio 
predò a Samarra , da lui denominato Al Jaafaria , in cui alcune yolte erto 
facea la fua refidenza (p). 

Nell’ anno dell’ Egira 14 6. che principiò addì s8. di Marzo dell’ anno 8tfo. 
Omar Ebn Obeid A! Akta‘ per ordine del Califfo fece una incurfione nelli paeli 
Imperiali , e dalli medefimi fe ne menò via feco intorno a fettanta mila pri- 
gionieri . Al E adì Ebn Farla , th' era un’ altro delti Comandanti Arabi con 
una flotta di venti grortì vafcelli infultò le coftiere del nemico, e s’ impadro- 
nì della Cittadella di Antiochia . Ali Ebn Tabya Umilmente per fare una di- 
verfionc penetrò in un - altra delle Imperiali provincie , e prefe cinque mila 
prigionieri , oltre a dieci mila capi di belliami; dopo di che fu fatta una con- 
venzione tra le parti contendenti , per cui ricuperarono la libertà due mila 
trecento feffantafette fchiavi . Dagli Scrittori Greci fembra rilevarfi , che in 
quello tempo gli Arabi entrarono nelle Provincie Imperiali con un’ efercito di 
quaranta mila uomini , ed in effe commifero orrende depredazioni . Ma egli- 
no , fecondochè dicono quelli medefimi Scrittori , furono forprefi da Tetronat 
aio dell’ imperadore con le forze Criftiane nel dillretto di Lalacxon non lungi 
da Eftfo ; il quale pafsò a fil di fpada il Califfo , e tutto il di lui efercito, 
fece prigioniero il figliuolo del medefimo, e fe ne ritornò in trionfo a Coflan- 
tinopo/i . Ma non per tanto , conciofliachè cotefla relazione fia oppoffa alla 
Storia Mufulmana preffoché in ciafcuna fua particolarità, e degli Autori in que- 
llo luogo citati non fia da fidarfene molto in quello che ci hanno traman- 
dato intorno alle cofe , ed affari de’ Mufulmani , i nollri fpaflionati ed inten- 
de n- 


O 1 ) Abu Jufar Al libar. Al Mario , ubi fop. p. ifo.tfi. Greg. Abu’i-liraj, ubi fup. Ifnt. 
Abuifed. in chron. ad «nn. Hej. ‘»4j. Futyrh. ubi fnp. p. 446. ad 449. Shivv’ phyfc. mi- 
feell»n obfervst. in Eeypu p. 411. Roderle. To'cUn. ubi {up. Chrou. Sic. Cumbricicnf. 3 c 
Ctref. ubi fup. 
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denti leggitori indubitatamente ricuferanno di prertare il loro confentimentoal 
breve racconto , che noi abbiamo fatto di quella fpedizioue dalli medefimi ri- 
cavato . Imperocché , 1 ' éffere Al Motawakkel caduto morto in battaglia in 
quell' anno , è una nozione all'atto repugnante a tutta la corrente della Storia 
Orientale , che in un punto di quella natura merita certillimamente maggio- 
re attenzione, che quella de' Greci. Intorno al medelimo tempo pioverle .fan. 
gue in quel tratto di paefe , che chiamavafi Baiai) , ed era di un colore mol- 
to rollo . Mohanimed EbrfAbd' alrabmSn marciò altresì in quello tempo con 
un’ efercito contro il popolo di Tiavarra, depredò il paefe all’ intorno di Tam- 
p clona , e li refe padrone di tre fortezze non lungi da quella piazza . In una 
di tali fortezze fece prigioniera una perfona di dillinzione chiamata Fortunio , 
il quale egli conduce a Cordova , lo tenne ivi per lo fpazio di venti anni , e 
finalmente ne lo rimandò in fua cafa carico di doni degni di quel Principe, da 
cui gli furono fatti . Quello Fortunio , liccome il nollro Storico ci fa fapere , 
giunfe all' età di cento venti fei anni . Circa quello tempo terminò i giorni 
tuoi Dubai ^ il KbozUi Ebn .Alì , celebre poeta della Setta Sbiitica , il qual* 
era nato nell' anno dell' Egira tqS. Ci vien riferito , che nel prefente anno 
giunfe in Sicilia un corpo di Arabi , chiamati F end. miti , o Effenditi (q) . 

L* anno avvenire lu il Califfo Al Motawakkel artaflinato nella feguente ma- // Califfo 
niera . Avendolo Faeab Ebn K hàkìn , ed Abd" allah Ebn Tabya ritrovato indi- Ai Moti, 
fpollo con un male di afma , li sforzarono di dilfuaderlo dall' andare ad uffizia- ''vikk.cl 
re nel vegnente Venerdì , come era fua intenzione di fare , nella mofchea di „ 

Sarra Manraj ; configliandolo a mandare colà in vece fua per adempire a quel 
pubblico férvigio il fuo fecondo figliuolo Al Mo'taz. I! Califfo condifcefea lare 
fecondo il loro configlio quanto al non andar lui in perfona nella mofchea ; ma 
nei tempo lleflò dellinò , che andarti; colà ad urtiziare per parte fua il fuo fi- 
gliuolo maggiore Al Monta/er . Ciò non piacendo alli due fuoi favoriti , i quali 
erano in fofpetto delli cattivi difegni di Al Montajer , lo perfuafero in con- 
trario, quando giunfe il Eenerdì, che andafle nella mofchea egli di perfona, 
e fi facefle vedere al popolo, a finedi prevenire qualunque commozione, che po- 
trebbe eccitarli per la fua indifpofizione, la quale allcia era già pubblicamen- 
te a tutti nota . Quindi effondo montato forra il fuo cavallo , ne andò a di- 
rittura alla mofchea , dove avendo recitate le preghiere , predicò al popolo , 
fecondo il folito; e ciò fatto fe ne ritornò al fuo palagio detto Jaafaria , in 
cui allora rifiedea. Come fu quivi arrivato , ordinò che gli fi prcfentalfe da- 
vanti Al Montajer, fece a lui , ed a fua madre un forte rimprovero delli 'fé- 
gréti maneggi , in cui erano fiati intrigati , e minacciolli di far loro prova- 
re gli effetti del fuo rifentimento . Che anzi egli comandò a’ giudici , e con- 
figlieri, che lo feguivano, che fimilmente aneh' eglino li riprendeflero . Que- 
llo fatto accefe talmente d' ira 1 ’ animo di Al Montajer , che fi determinò a 
cercar la definizione di fuo padre , ed indurti alcuni Turchi , i quali non era- 
no niente contenti della condotta del Califfo , ed alcuni altri fuoi domefiici, 
a preftargii artillenza , nel fuo parricidio; per recare il quale ad effetto li pre- 
fentò la feguente opportunità. Avendo Al Motawakkel bevuto eccertìvamen- 
te con alcuni de' fuoi cortegiani , ed in particolare con Fatai) Ebn Kh~k2n in 
un giorno di Mercoledì , che fu il quarto giorno del mefe SbavvM , Bagli , Ba- 
ter , o Bogd il piò giovine fuo bottigliere, effendo già notte, entrò nella ftan- 
za, e comandò alla brigata di andartene via: il che erti fecero tutti , a rifer- 
irà 

ì 

ilt Abu fai far Al Tibtr. Al Mtkm , ubi fup. p. tfi> Georg. Cedren. Se Join. Zenit, ubi 
f»p> Ifm. Abulfed. td in. Hcj. 146. Chron. Sic. Cani. Se Join. Btpt. Ciruf. ubi fup. 

I 


Digitized by Google 


• 3 fa LA STORIA DEGÙ AFA. Il 

fca di Fittiti/ Ebn Kb.ikSn , e quattro altri , i quali non fot crono effe re in- 
dotti a ritirarli. Fra quello tempo Al Montafer ne anjò a! una delle porte 
de! palagio, eh' era fiata lafciata per lui aperta , e trattenne in occupazione 
il portinaio, eh' era un Turco, il quale avea nome Razàka, con parteggiare, 
e difeorrere con erto lui, mentre i cofpiratori defiinafi ad affiiilinare il Califfi 
li affrettarono quanto più fu loro poflibile di giugnere a! luugo ove egli era 
con le feimittare sfoderate nelle loro mani. Subito che i medefimi fifuronoad 
erto lui avvicinati , uno di erti appellato Faaz , effendofegli avventato imme- 
diatamente fopra , gli tagliò la parte pofteriore delle fpalle , c pur con tutto 
ciò il Califfo tentò di difénJerfi contro un tale aflàrtino , dicendogli nel tempo 
flerto; T^on ti muovere, che IDDIO ti po/fa troncar la mar.o ; della qual cofa 
accortili gli altri cofpiratori impetuofamente contro di lui fi lanciarono tutti 
inficine. Fatai/ Ebn Khàktn vedendo tutto ciò, Che male vi prenda ! difie lo- 
ro , Quefli è r Impertdor de fedeli ! al che Bager , o Bo. gH, Jìa cheto , rifpcfe , 
inimico, che tu Jei ! Fatai) allora accorfe al fuo padrone , affine di fottrarlo a 
difenderlo da una sì fatta violenza , che fe gli pretendea fare ; ma efl’endone 
ftranpato a forza, e ftrafeinato dagli aflaffini , cominciò a correre intorno per 
la ftanza come un matto arrabbiato con la fua feimitarra sfoderata in mano, 
e . gridando quanto più alto potea , Morte ! Morte ! Un tal fuo proce- 
dere feceli montare in tanta rabbia, che a quel medefimo ifiante 1’ ucciderò , 
ed indi trucidarono Mi Motawakkel fenza la menoma refiftenza . Ciò fatto ne 
andarono ad .Al Montafer, e lo falutarono Califfo. Varie ragioni fono fiate af- 
fegnate dagli fcrittori Mufulmani di un sì inumano ed empio parricidio ; alcu- 
ne delle quali non averanno fpiacere i noftri leggitori di trovarle quivi inferi- 
te. Uno di cottili fcrittori pretende, che .Al Montajer allegò come una ra- 
gione per ifeufare I’ aver commeflo un così orrendo fatto, I’ odio , che fuo pa- 
dre portava ad Alì , ed a tutti i fuoi difendenti . Egli medefimo , dice lo 
fterto Autore, almeno fortemente temea della fua propria vita ; impcrcocchi 
tenendo una volta A / Motawakkel tra le fue mani una feimitarra , che gli 
Cofiò diece mila Dinari , 4 irte a Fatah Ebn KhSiàn : Amerei fommo piacere di 
trovare un valente uomo tra lì miei /chiavi Turchi, nelle cui mani poufli met- 
tere quefta feimittara per dtfe/a e confervazione della mia perfona . Fatah im- 
mediatamente gli rifpofe : Qui è Bager , il più bravo de' voflri Turchi, il 
quar è ben degno di ricevere un dono di tanto valore dalle voftre mani. Colte- 
llo Bager venne per accidente nell' appartamento del Califfo nel momento ap- 
punto, che un tale difeorfo erafi tra erto Califfo e Fatah incominciato, ed al- 
lora egli ricevette da Al Motawakkel una tale arma infieme con larghiflimi 
aflegnamenti. Ci viene non per tanto riferito , eh* egli non la trafle mai fuo- 
ra prima del tempo , eh' entrò nella ftanza del fuo fovano , e con quella iru- 
cidollo. Altri Autori rapportano, che quello Califfo frequentemente folea pren- 
derli follazzo con certe forta di divertimenti perniziofi , che difpiacovanoeftre- 
mamente a coloro, che gli ftavan dintorno; e che ciò fecondo ogni probabi- 
lità gli affrettò la morte. Alcune volte gli piacque di ordinare, che filafciaf- 
fe friolto un lione nel mezzo della ftanza , in cui flava dando qualche ban- 
chetto a’ fuoi amici ; la qual cofa non mancava mai di porre i pedefimi in 
una terribile cofternazione ; altre volte poi di comandare a' fuoi fervi di git- 
tar na feofta mente delli ferpenti folto la menfa , e rompore de' va fi pieni di 
feorpioni nel mezzo della l'ala , dove egli avea preparato qualche banchetto 
per gli fuoi favoriti, fenza permettere, che veruno di erti fi alzarte da tavo- 
la, o cambiarti? luogo; e quando qualcheduno de' fuoi amici forte fiato morfo 
in tali occafioni da fimiglianti veleno!! animali, egP immediatamente cacciava 
fuora il veleno con un medicamento, o fia rimedio teriacale , che a tale pro- 
pofito teneva apparecchiato. Mentre una volta nel mezzo di uno di sì fat- 
ti 
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*i-fcoftumati (Iravizzi , gli (chiavi Turchi , che aveano contri di lui fatt* 
cofpirazione , entrarono nella fala , dove f'acevafi il convito con le loro fcimi- 
tarre aita mano, e Beghe r alla teda di efli, fecondo alcuni dorici Tur fieni: al- 
la quale veduta uno di coloro, che davano a tavola, il quale fe ne accorte il 
primo , ma non fofpettava di alcun malvagio difegno , dille come per una 
facezia . Quello non è nè il giorno de' leoni , nè di' firpenti , nè degli 
fi or pioni , ma jì beni quello delle feimitarre , o pure , delle Ipade . Zìi 
b1otavvalk.il non cojì torto 1’ udì parlare di feimittare , o fpade, che gli dif- 
fe , citi mai ciò , che voi volete dire? Le quali parole appena gli fu- 
rono ufeite di bocca , che li cofpiratori fe gli avventarono fopra , e lo ta- 
gliarono a pezzi . farab , continuano quedi Autori , sforzandoli di difender- 
lo , e gridando a tutto potere , O Al Motavvakkel , io non voglio fopr av- 
viverò a voi ! fu indente con lui dmilmente uccifo . Il bulfone di quedo 
Principe , il quale alla vida delle feimitarre erad nafeodo , udendo 1‘ ultima 
parole di Fatah , e veggendo quel che per ciò eragli addivenuto , dilTe a vo- 
ce alta , 0 Al Mottavvakkel , io averci fimmo piacere di viveri dopo voi ! 
le quali parole t ei pensò , che avertbbono potuto indurre gli alTaldni a la- 
rdarlo fcapare . Uno Scrittore di molta dima ci rende informati , che Mi 
Montafir fu perfuafo dagli uomini favj , che a lui davan dintorno a com- 
mettere il parricidio oramai mentovato , perchè fuo padre era dato reo di al- 
cune enormità , che ben d meritavano un tal dne . Un’ altro poi ci aflìcu- 
ra , che la crudeltà , eh’ egli ufava verfo quelle perfone , le quali aveva- 
no incontrata la fventurata forte d' incorrere nel difpiacere di lui , contribuì 
a ciò grandemente . Rinchiudeva egli codoro in una fornace di ferro fbde- * 
rata di acuti chiodi , la quale da lui facevad infocare più o meno a propor- 
zione dell' atrocità del delitto, eh' tìTo intendea punire ; e mentre qualche- 
duno di efli nell’atto di trovard tra fquidti tormenti a lui diceva : Mbbi di 
me pietà ; la pietà , replicava egli , non è altro , che una mera baffezza di 
animo . Ci viene affermato da alcuni Autori , che Mobammed Ebn Mbd' aU 
mAlec MI Ziyòt fuo l'ifir dette in sì fatta tortura quaranta giorni prima, che 
fpiraffe . Un’ altro vuole , che il principale motivo di dedderard da MlMon- 
tafer la morte di fuo padre , e d' indurre i Turchi a toglierlo di vita , d fu 
1’ obbrobriofo trattamento , che da elfo fuo padre egli ricevette ; imperocché 
il Califfo in vece di chiamare quedo fuo dgliuolo maggiore col nome diMon- 
tajèr lo chiamava per beffa , e per rimprovero con quello di Montazber , o 
Hontadher , per il quale foprannomc da burla elfo Califfo volea dgnidcare , 
che Monta/er viveva in continue fperanze della fua morte . Talvolta an- 
cora Mi Motavvakkel volle sforzare quedo giovane Principe a bere ad eccet- 
to , della qual rofa niun’ altra affatto potea renderlo maggior mente avverfo 
alla plebe , e difgradevole a’ Mu fu! manti e quindi iàcealo battere fenza la me- 
noma difetezione . Anzi per cofa , che appena avea I’ apparenza di delitto , 
ei folea farlo fottoporre sili più rigorod gadighi . Finalmente ci vien fatto 
intendere da alcuni Idorici Orientali, che l'afl.'iflinio di Mi Motavvakkel fu do- 
vuto al rifcntimento di vyafif il Turco , il quale da lui era dato deflir.ato 
capitano delle guardie , ed in confeguenza fatto padrone della propria fua per- 
fetta ; e tuitavia fu egli poi cosi malavveduto ed imprudente , che gli 
diede giudo motivo di offefa : perciocché lo privò di alcuni dominj , eh’ egli 
podi ieva nell' Iràk Tei frana , per conferirli a Fatali Ebn KvSifrn fuo favori- 
to y ifir . Ma qualunque d folfe la vera cagione della violente morte di que- 
llo Principe , è flato non fedamente oflervato dagli Scrittori Mufu/mani , che 
la cofpirazione contro di lui formata fu feoperta poco prima , che MI Mona 
**for la faceto recare ad effetto , per mezzo di uno de’ fuoi fedeli fchiavi j 
T omo XXiy. 2. e ma 
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ma ancora, che il fuo tragico fine gli fu chiaramente predetto intorno al me-' 

. . defimo tempo da uno ftraniffimo C maravigliofo fogno (r) . 

Da Al Bakbteri è fiato ndtato intorno a! foggetto della fpada o fcimitar- 
cì'ca la ta data a Bagher da Al Motavvakkel , che avendo quefto Califfo udito molto 
ragionarfi dell’ eccellenza di una tale fpada , ch‘ era nella Città di Bafra , 
* fcriffe colà al fuo Governatore di comperargliela a qualunque prezzo , che 
Oìiifo. mai fe ne richiederti; . Ma il Governatore trovando , dopo averla ricercata , 
eh' ella era fiata venduta , e mandata nella Provincia di Babrein , informò 
il Calìfo , che non era in poter fuo di proecurargliela ; laonde Al Motavvak- 
kel mandò colà un corrierro a porta per comprarla a qualunque prezzo fe ne 
domandarti* . 11 fuo ordine fu efeguito , e lubito che la fpada capitò nelle 

fue mani , la diede a Begber col feguente complimento: Vrendete quefla fpa- 
da ; Io aon ripongo maggior valore in effa di quello , che ne ripongo nella vofira 
per fona (r). 

£Wi’ Un' altro Autore Orientale ha offervato , che il Califfo fu per ordine di 
fiorirono *" u0 figliuolo trucidato nell’ ifiertiflìmo luogo , in cui fu uccifo Knofrt i Tarvlz 
in nmpt Re di Verfia della ftirpe Sajfaniana per comando del figliuolo di lui Sbirùyeb . 
dì enfio Avendo il fuo principal Medico Bakbtuhua raccolti immenfi tefori , ed eflen- 
Caiiffo, <Jq (lato Al Motavvakkel di ciò informato , $’ invitò una volta quefto Califfo 
egli medefimo ad un convito in cafa di lui , dove eflendo fiato trattato coll*' 
ultima magnificenza , concepì un' avverfione contro di lui , fpecialmenteper- 
chè le ricchezze , ond' egli avea fatto acquifto per il favore e munificenza del 
fuo Sovrano , lo aveano refo infoiente ed altiero . Quefto adunque indulto 
un tal Principe a mandare Al Hofein Ebn Al Mokballed a porre il fuggell© 
nelle danze 5 dove i tefori ed effetti di lui (lavano depofitati , ed indi a pre- 
ttamente privamelo . Una fimigliante difgrazia di Bakhtishua addivenne nell* 
anno dell' Egira 244. , e nell' anno poi accadde la fua morte . Oltre di 
Bakbtìsbua fiorì nel Califfato di Al Motavvakkel un altro Medico grandemente 
riguardevole , nominato Abu Zeii Abd' alrabmin Honaìn Ebn hbak Al E- 
badi, eh' era Umilmente C rifilano . Era quefto Medico un Ebadiano , cioè 
a dire , uno di que' Crifiiani Arabi conofeiuti fotto il titolo di Servi di DIO 
( perocché quefto denotar vogliono le parole Al Ebad , ovvero A! Ebadi ) i 
quali eranfi ragunati da differenti Tribù , e fituati nell' Ir Uh Arabica , Babi- 
lonefe , o Caldaica , non lungi dalle Città d’ Hira , e Cfifa . Quefto Ho- 
nain , il cui padre Ishak era Speziale nella Città d’ Hira , avendo nella fua 
giovanezza una ftraordinaria Cete di fapere , ne andò alla fcuola di Yahya 
Ebn Mafvviya celebre Medico di Baghdad , per efferne iftruito . Ma come in- 
contrò pretto Tabya un trattamento difprezzevole in una certa occafione , fi 
ritirò ne’ paefi dell' Imperator Greco , e quivi fi trattenne Aie anni , tralo 
fpazio de’ quali non fidamente apprefe la lingua Greca , ma fere inoltre una 
belliffima raccolta di libri per avanzarli nclli fuoi ftudj filofofici . .Finito il 
termine di detto tempo intraptefe un viaggio per la Verfia , donde poi andò 
a Bafra Città dell' Irik Vcrfiana , ove gmr.fe ad edere molto verfato nel lin- 
guaggio Arabico fotto la direzione di A! Ubali! Ebn Ahmed, e quindi fe ne 
ritornò a Baghdad . Quivi egli incontanente divenne famofo a tal fogno , 
che Gabriele Ebn Bakht'uhua , univerfalmentc Rimato per il fuo gran fapere , 
dichiarò a Yufif , il quale era un' altro Medico , che coftui forpafiàva in ogni 
genere di letteratura Sergio di Rafo' laìn , o Ria alain , che fu il prodigio 


(r) Abu Jaafar Al Tabsr. Al Makin « ubi flrp. p. «fi. if». Crac. Abu’l-Faraj , ubi fup. p. 
»6i. 161. Aut. Tarikh Al Abbai , Ahmed Ebn Mohimmcd Abd’aljaaiar Al Kazvvini 1 Jaaul*. 
eddin , Mohammed Ai Avvki , Mirkhond , Al Bakhlcri , Euiych. ubi fup. p. 45*. 4ff«, 
l O Al Bakbteri . 
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del Aio fecolo, e traslatò molti Greci Autori nella lingua Sirìaca. Tal {ama 
di lui giugnendo toflo all’ orecchie di Al Motavvakkel > quello Principe man- 
dò a chiamarftlo , e tanto fi compiacque della fua convenzione , cne fi de- 
terminò di allignargli una penfione . Tuttavia , conciolfiachè egli avelfe abi- 
tato due anni nell i dominj del Greco Imperatore , fofpettando il Califfo , che 
non avelie a maneggiare , e recare ad effetto qualche maligno difegno a prò 
di quel Monarca , ebbe da principio timore di fidarfene ; e perciò , per far 
pruova di lui , dopo aver dato ordine , che folle veftito di un fontuofo abi- 
to , ed avergli afiegnata un’ annua rendita di cinquanta mila Dinari , gli co- 
mandò , che gli preparale un fonile veleno , con cui potelfe cosi occulta- 
mente , e con tanta fegretezza diftruggere uno de’ fuoi nemici , che niuncr 
potelfe fofpettare di edere fiato elfo I' autore della di lui morte . Honain ri- 
cuso di ciò fare , dicendo , eh’ egli potea foltanto preparar medicine, le qua- 
li folfero di beneficio all’ uraan genere ; ma non per tanto, per prender tem- 
po , alficurò il medefimo Principe , eh' ei vorrebbe ftudiare la natura de' ve- 
leni , e vedere , fe mai una volta peteffe intendere, che un tale fiudio «vef- 
fe a riufcirgli piacevole . 11 Califfo allora non potendo in vcrun conto nè con 
promelfe , nè con minacce ottener da lui quel eh’ egli deliberava , lo mandò 
immediatamente in prigione, dove lo tenne confinato un 1 intiero anno; in fine 
del quale diede ordine , che folfe dinanzi a lui condono , e nvitlacciollo di far- 
lo immediatamente porre a morte , ove per fili effe nella fua ricufa di obbedi- 
re a’ fuoi ordini . Ma egli tuttavia ne (lette mfieflibile , il che talmente 
piacque ad .. Al Motavvakkel , che gli comandò di ftarfene di buon animo , e 
gli dille , eh’ egli da quel punto innanzi arerebbe ripolia nella perfona di. 
lui la malli tua confidenza . In appiedò avendogli dimandato il Califfo , quaf 
cofa mai avelfe potuto infpirargli una rifolutezza cosi Sorprendente , mentre 
la morte , per cosi dire , Io flava guardando fifamente da faccia a faccia ! 
Due refe , replicò Honain ; la mia Religione , e la mia prafeffioxe . La pri- 
ma mi comanda di far bene a' i miei nemici , e molto maggiormente di non far ma- 
le a' miei amici . La feconda fu infiituita unicamente per beneficio e vantag- 
gio dell' amar, genere ; e fin dal principio , che la medefima incominciai ad e- 
Jercitare , prejt un folenna giuramento di non mai e/fere intrigato , ed aver par- 
te in alcuna fpez’te di compcfizioni di perniciofi e mortiferi rimedi . Una tale 
rifpofta piacque all’ cftremo fegno al Califfo , il quale perciò gli fece un pre- 
fente di una ricca velie , e di una confiderabili l’ima fomma di denaro ; di 
maniera che gli parve di elfere per qualche tempo uno deHi piò felici morta- 
li , conre colui , il quale godeva una si gran parte del favore di Al Ma- 
tawakkel . Se non che un certo C rifilano , che avea nome -4! Tifiti , in- 
vidiando la fua felicità , trovò maniere di accufailo d' empietà^ , e d’ 
infedeltà verfo il Califfo , e di eccitare i fuperiori Ecclefìaftici a per- 
feguitarlo per la medefima cagione : il che andò a terminare in una feo- 
inunica . Quello rattrillò in guifa Honain , che morì repentinamente la Ce- 
guente notte , avendo , come fu generalmente creduto , melfo fine a’ fuoi 
giorni col veleno . Lafciò di fe due figliuoli chiamati Davvd ed itbak , de’ 
quali qneft' ultimo fi applicò allo fiudio di filofofia , e tradafle alcuni degli 
migliori Scrittori Greci ; ed il primo efercitò la medicina , dopo la motte di 
fuo padre , tra la più balfa gente del popolo . Egli ebbe parimente un ni- 
pote nominato Hobaitb Ebn Al Afam , il quale aveva un talento ed ingegno 
eccellente per le traduzioni ; per modo tale , che la fua verfione Arabica di 
parecchi Autori Greci e Siriaci è fiata giustamente ammirata da molti Lette- 
rati uomini <&T Oriente , e da alcuni di elfi è fiata ben anche attribuita ad 
Honain iftellò . Quello celebre Medico , fecondo Ebn Sboknab , traslatò in 
lingua Arabica Euclide , e 1" Almagefio di Tolommeo , che pofeia furono ri- 
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▼eduti e corretti da ThSbet Ebn Korr a il fabiano . Li fuoi fcolari dicefi an- 
cora , che averterò trafportata nel medefimo linguaggio la più gran parte dell' 
Opere di Galeno ed Ippocrate , e pubblicala una tale loro verdone folto il no- 
me del loroMaeftro. Alcun Scriiroriattribuifcono Umilmente a lui. ed al fuo tip duo- 
lo la verdone Arabica degli Anaatitici di Ariflotìle , e 'I trattato del medefimo 
dell’ Interpretazione , che dagli Arabi vengono intitolati Ano/ùtaica , e Ba- 
ri Arminias ; le quali parole fono manifefte corruzioni del Greco . Nella Li- 
breria del Re di Francia , Num. 866. fi confervano tuttavia parecchie Opere 

di quello Hjnain , e particolarmente il Kefaiat At T^aik , 1 ' Havvasbi Mcjfail 

A I Hak'nn Honain ec. Da Ebn Shobnah anparifee,. che la fcomunica di tìonain 

fulminatagli dal Patriarca per la irriverenza ufata a certe fagre pitture , od 
imnit.gini , e per confeguenza la fua morte , che immantinente feguì quel 
tragico avvenimento, accaddero nel Califfato di Al Mo'tamed , e nell'anno dell’ 
Egirtj 260. o 261. (r). 

. 11 regno di quello Califfo vien chiamato dagli fiorici Orientali il regno de ’ 

prlj'g) prodig). Li tremuoti accaduti in varie parti del Mondo, durante un st fatto 
neire.rn, fpazio di tempo, e gli Urani effetti prodotti da alcuni orrendi fcuotimenti , 
àipujh onde quelli futono accompagnati , e di cui già fi è fatta menzione , fono fiati 
A' M*)- cote ^' Scrittori confidenti come parte di sì fatti prodigi - Oltre i medefimi 
tivvifc- ne fono fiati mentovati molti altri da Kb » Jùzi, ed in particolare uno acca- 
sci. duto nella regione di Kairvvin , eh' è la Cirenaica degli antichi , nella quale 

fi aprì la terra, e artbrbì un gran numero di gente; come ancora un' altro in 
Yatnan, durante il quale un largo campo lavorato fu trasferito dalla cima di 
una montagna ad una confiderevole difianza , fenza perderli neppure un pol- 
lice di terra . Noi venghiamo Umilmente informati da Ebn Abu’l Vt-'eza , 
che uno Urano uccello più groflò di un corvo poggiò fopra un' albero nell’ 

. ifteflb paefe, ed udendolo molta gente , diftintamente pronunziò le Tegnenti 
parole, Servile e temete DIO, DIO, DIO, le quali furono da lui ripetute ben 
quaranta volte , e pofeia fe ne volò via ; ma incontanente dopo ritornò , e 
pronunciò le medefime parole quarant' altre volte . La verità e realtà di tali 
fatti furono aneliate >ia cinquecento perfone , che tali parole udirono , e fu- 
rono a fine appunto di farne tefiimonìanza condotte dinanzi ad A! Motavvak- 
kel . Ebn Al Jala altresì fcrive, chq in KhuzefSn un' uccello fi posò fopra la 
bara di un’uomo, che alcuni de' fuoi vicini portavano a ferpellire , e forte- 
mente gridò nel linguaggio di quella provìncia : Onnipotente IDDIO abbiate mi- 
fericordia di quefia defunta per fona, e di tutti coloro , che affinone alla fua /«- 
poltura. In oltre una volta nel regno di quello Principe 1 ' acqua del Tigri in 
Baghdad feguitò a feorrere per tre giorni confecutivi di un colore sì giallo , 
comeil color d' oro liquefatto, ed indi prefe il colore di fangue, il qualeritenne 
molto più lungo tempo . A Sovvida picciola Città in Egitto furon lanciate , o 
piovettero pietre di una moitruofa grandezza , ciafcuna delle quali pefava die- 
ci libre Arabiche ; nè la natura di tali pietre era della loro grandezza meno 
maravigliofa ; imperocché avendone un Arabo prefa una, a fine di cavar con 
ella fuoco nella fua tenda , ne ufcì fuora immediatamente una fiamma cosi 
violenta, che in un* ifiante ne reftarono confumate I' intiera tenda e ciafcu- 
na cofa combuftibile, che in quella trovavafi: e dicefi, che per molto tempo 
dopo alcune di quelle pietre fieno fiate confervate in Kairo, od Al Kahirah , 
ed in Betlis nella Georgia. Un’ Autore Verftano riferifee, eh' elfendo fiati all’ 
intorno del medefimo tempo projlefi giù a terra da una folgore due uomini in 

Egit- 


L) AI Mifudi , Gres- Abu’I.F.iraj , ubi (tip. p. 161. vi cùt. Ebn Snohuih Dr. Herbe!. Bì- 
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Egitto, continuaroro quindi amendue ad efier reri da rapo a piedi per tutta la 
rimar - nte parte di ior vita, fenza averne ricevuto vermi' altro danno (</)■ rtiniito 

Quello Califfo fece ufcire almeno due editti contro i CrìjUani frati liti nell’,. , * 

Impero Mufi'imano, ficconu- fi è di già offtrvato; ut-o de' quali è fiato confi- tra ir' 
dorato da alcuni Scrittori Orientali, come I' effetto del fuo rift-ntimento con- Cnflit- 
tro Bakhtiibua fuo medico , il cuale profetava la Crijiiana religione; fenon- 
che femhra , eh - egli abbia perfeguitato i frpuaci , e difeendenti di AH * :,n ini' La- 
uti grado dì violenza molto maggiore. Nel fuo regno Teof.lt l' Imperator G<«- liflfo Al 
to ordinò, thè fi dilli uggeffero tutte le Immagini de' Santi , et.' erano nelle 
Cbiefe; il che indufle iojronio Patriarca di Alcllana'ria , ed un tetto Ar.-b o T ' 1 
non. maro Abu Berrà a fcrivere in favore, e diftfa dell’ adotarione di tfie Im- 
magini : febbene altri con una inoperabile forza di raziocinio mantennero 
la contraria opinione. Di quelli letterati e dotti uomini li primi mandarono 
all' Imperatore una lettera, la quale contenea le ragioni , che gli obbligava- 
no a difapprovare la fua condotta, quanto al già detto particolare ; le quali , 
fecondò alcuni, ebbero tanta forza prello quel Principe, che immediatamen. 
te rivoeò il fuo primiero editto. Quello Sofrenio mori d' idtopifia nell’ anno 
dqll' Egira Z}}. e fu fucceduto da un certo Michele , eh' era nativo di Alef- 
fandrin, e fecondochè riftrife e Eutichio, quivi rifiedette in quella Sede Patriarca- 
le circa lo fpazio di ventiquattro anni. 11 medefimo tutore rapporta, che I’ 
Imperatore concepì un’ avverfionf per le immagini cagionatagli calla pia fro- 
de di un Prete, il quale per mezzo di un tubo di piombo facea credere al po- 
polo, che le poppe di una Immagine delia Vergine MARIA dillillavano latte; 
il qual pretefo miracolo proouffe tra il popolaccio un grado Ilraordinario di ri- 
verenza per quella Immagine, e proccurò ad effo Prete non picciolo ingrandi- 
mento di averi . Ma effondo 1' impoftura Hata feoperta , 1' Imperatore montò 
tanto in collera, che comandò, cne l’impoflore luffe decapitato , e proibì a' 
fuoi Ridditi di adorare nè immagini, nè pitture di Santi; la quale adorazione 
fu da lui per qualche tempo confiderata come una mar.ifefla idolatria. A que- 
llo noi polliamo aggiugntre , che un fimigliante avvenimento fembra di aver 
preceduto in pochi anni il primo editto del Califfo fatto contro i Crif tatti , ; e 
che non molto dopo aver quello Imperatore abolita I’ adorazione delle Imma- 
gini , ei ricadde in quella fpecie d’idolatria. Avvegnaché dunque ciò (offe tflre- 
mamente ripugnante al genio ed alla indi nazione de’ Mu filmarti , probabilmen- 
te eccitò e muffe il Califfo a moftrare una cattiva difpofizione contro i C ufi io- 
ni nell’ anno dell' Egira i j 5. Perocché la difgrazia di Bakbthbua accadde, fe 
vogliain credere ad Abulfa, agio nell' anno dell' Egira 144. e perciò non potè 
cagionare la pubblicazione dell' anzidetto editto, nuila aliante quel che fem- 
bra venir iufinuato in contrario da Eutichio , il quale forfè induftriofaniente ha 
tenuta celata la vera cagione di un tal fatto (vo) . 

In riguardo alla ptrfona di Al Metavvakkel , egli era alto , d’ una delicata Dtfcri. 
compleflione, e di una carnagione, o fia colore olivaflro . Con tutto ciò egli J'*”' 
era ben fatto di volto, in cui appariva un colore rubicondo, e gialliccio; ave- p„f om4 , 
va una mediocre barba, e gli occhi di un' alquantoampia grandezza. In quan- di Al 
to poi ali’ inclinazione , e doti del fuo animo , egli era , fe vogliamo preflar Mota- 
fede ad Abu Jaafar Al Tabari, eftremainente affabile, munificente, e di mol- 
ta condifcendenza . Egli fu ancora un gran mecenate degli uomini di lettere ; rattorta 

di 


<*) Abu Taf» Al Tab*r. Al Makin , Gres. Ahu’l. Farai , Sic. ubi fup. Ebn Juzi , Golii 
noi. ad Alfragan. p. 16:. ad. 164. Ebn Abu’l-vVeza , Ebn Al Jais , Aluiicd Ebn Molutnraed 
Abd’ zi jzafar* Al Xazv vini, 

K-ov) Dr. Hrrbcl. Biblioth. orient. art. Mttavcakkcl , p. 640. Gre V Abu’l-raraj , ubi fup. 
p. 16 1. 16 j. Eutych. ubi fup. p.44t. ad 453. Abu Jaalar Al Tibar. Al M '-r in , ubif up. p. 154. ij J. 
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m maniera che fi portarono ed unirono in gran numero alla fna corte. Ince- 
rto egli fegul 1" elempio del fuo gran predeceffore MI Mam&n, della cut rior- 
dinarla padrone per le fcienze e particolarmente per la geometri* ed aftrono- 
mia , ci è fiato tramandato da Cedrino il feguente efempio degno da notarli . 
Effendo fiato fatto prigioniero dagli Mrabi un giovane Grece , e condotto in 
prefenza del Califfo dall' uffiziale, di cui egli era fchiavo, li geometri di que- 
fto Principe» che fimilmente comparvero» dinanzi al medefimo in quell >lten° 
tempo, incontanente entrarono con lui in una conferenza ; ma trovandoli el- 
fere il giovane in quella fcienzi infinitamente a loro fuperiore , gli domanda- 
rono, fe Tn Byzantium vi erano altri geometri cosi buoni , com’ egli tra ? Al 
che il giovane rifpofe , che ve ne avea molti , eh* erano di gran lunga più 
eccellenti di lui, e particolarmente il fuo maefiro Leone, che .all >ra ntrova- 
vafi in una povera condizione , e flava foltanto appl.cato ai’o liudio delle 
fcienze. Per la qual cofail Califfo defiderofo all'efiremodi avere in fua corte un 
sì celebre matematico, diede al Greco la libertà, e mandolio con una lettera 
a Leone, che flava allora in Confiantinofo/ì , o fia Byzantium , invitandolo a 
venircene nelli tuoi Stati, ed offerendogli nel tempo fteflò di colmarlo di do- 
ni, ed afn-gnargli quella pendone, che a lui piaceffe, purché volefie addollaru 
iti carica d' ifiruire i fuoi fudditi in quelle fcienze, in cui egli era a sì eftre- 
mo grado eccellente. Quefia lettera fu da Leone mofirata a Ve oli ino , e que- 
lli immediatamente necomunicòil contenuto a Teofilo , che fedeva allora fui 
Trono Imperiale . L' Imperatore efTendo fiato per quello mezzo bene informa- 
to dello firaordinario merito di Leone , lo coftitu! profeffore di quella fpezie di 
letteratura ,. ond' egli era maefiro, e converti la Chiedi de’ quaranta Martiri 
in una fcuola, o ginnafio» in cui efercitò li gran talenti eh’ egli poffedea per 
il- pubblico bene - Dopo ciò Mi Mam&o gli mandò un gran numero di proble- 
mi geometrici ed -aftronomici , oltre a molti altri appartenenti ad altre fcien- 
ze; de'quali tutti incontanente ricevè da lui un’ accuratiflìma e foddisfacentlf- 
fima fòluzione .. Quello eccitò ed accrebbe a fegno la vantaggiofa idea , che 
avea già formata il Califfo del merito firaordinario di Leone , che mando un* 
Ambafciatore alla corte Imperiale per chiedere all’ Imperatore , che volefie per- 
mettere , che quel dotto uomo venirti: ad abitare per breve tempo, con Itti : ® 
per un fìmigliante favore 1” Imbafciatore offerì a Teofilo in nome diri fuo So- 
vrano una groffa fómma di denaro, e di entrare in un durevole e ftabile trat- 
tato di pace , ed alleanza- con effolui . Ma 1 ' Imperatore non volendo , che gli 
Mrabi faceffero- nel mondo letterario alcuna- figura, ricusò di condifcenJere al- 
la richiefla di MI Mamàn , e creò- Leone Vefcovo di Teffalonica . Tuttavolta 
ciò abbaffànza dimoftra quella gran fete , «he aveva il Califfo per le fcien- 
ze , e conferma il carattere del. medefimo. datoci dagl' Iftorici Orientali , alme- 
no in quanto a quefto particolare, che fi è qui pretefo dimaftrare ( x)'. 

Alcuni 11 Califfo MI Motavvakke! regnò quattordici anni , e fette mefi , fecondo- 
•h'r Mbttlfcnagio ; o quattordici anni , nove mefi , e nove giorni , fe vogliamo 
UrUì*' credere ad Euticbio ; o finalmente Quattordici anni ,. dieci mefi , e tre giorni, 
intórno a fe vogliamo anzi ammettere quei eh' è fiato intorno a ciò rapporta tp da Mbit 
ìuillo Jaafar Mi Tabari. Secondo, il primo e l’ultimo di quelli Autori nél tempo di 
Cihtìbi f na morte , egli era dell’ età- di quaranf anni ; ma Euticbio , allorché accad- 
de queflo fuo. tragico avvenimento ,. lo la edere flato dell' età di anni qua- 
ranta quattro .. Nell’ anno decimo, del fuo. Califfato ,, erto fece Patriarca di Ce— 

ru~ 


f .»: > A Bu Jufjr Al Tabar Al Mlkm . ubi fup. p. tp. EUtyrli. ub'ifiip. p. 4$S- If»c- 
Alluilcd. io dtron. ad tn. ilei, *47- Gcot» Ccdreiu hincrr tampcnd. p. j 4 s -sd. Sio.. 
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rufalemme SAlmù’i Ebn Zarkàn , il quale flette in quella Sede circa cinque 
anni . Il primo de' fuoi f'ifiri fu Mobammed Ebn Abd’ aim&ìec A> Ztjit ; do- 
_ jo la di cui morte fu chiamato a quello alto pofto Mtbammed liba Al badi 
.Al fortini ; 9 finalmente Al JoriAm fu fucceduto da A bài allah Ebn Tabya 
Ebn KbAkAn , il quale , ficcome pretendono alcuni Scrittori , fu il principale 
Segretario dì Stato del Califfo . 11 primo , che fu impiegato in qualità di giu- 
dice da quello Principe , fu Taby a Ebn Aclem, eh’ egli poi rimoflfe da un tale 
uffizio , e privolk) di tutto il denaro, che in quello fi era acquiftato, e mon- 
tava alla fomma di cento mila Dinari . Dopo una si fatta difgraaia di Tabja, 
avanzò a quell’ onorevole impiego Jaafar Ebn Mobammed A! Barbami , ed 
indi Jaafar Ebn Abd ' allah Ebn JaaJar Al HA/bemi . Egli rimofle ancora dal 
fublime pofto , eh’ eragli flato conferito , Ahmid Ebn Davvd , il quale avea 
tanto contribuito alla fua elevazione al Califfato . Il primo Capitano delle fue 
guardie fu Lbak Ebn Ibrabim , ed il fecondo Mobammed Ebn Abd' allah Ebn 
TbAber il quale era flato mandato a chiamare dal Kborafàn . Il fuo primo Ca- 
merlingo fu EVailf il Turco , il fecondo Sa'ìd Ebn SAIeb , ed il terzo Bara , 
o BogA il Turco . Il primo giorno del fuo regno fu di Giovedì , e l’ultimo di 
Mercoledì . L’ ifcrizione del fuo fuggello fu ; In DIO è la mia confidenza . pi 
già fi è olfervato , che il fuo principal favorito fatali Ebn KbALin fu afla flu- 
itato inficine con lui (/ ) • 


S E- 


<>) Greg. Abu’l-Taraj , ubi fup. p. 161. lutych. ubi fup. Abu Taifar Al T»bir. Al Makin, 
«uufufi. p.iji. Ifm. Abullcd. ia chroor ad an. Hej.147. Dr. Eierbcl.gibbor1eubp.641.C4a. 
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SEZIONE XXVIU. 


I J* Gli è chiaro da quel tanto eh' è flato di fopra riferito , che la notte in 
_a cui al Motnvvakkel fu trucidato, gli aliatimi falutarono Califfo il figliuo- 
lo di lui Mobammed abu Jaafar al Montafer , oppure couie vien chiamato 
comunemente al Montafir Bi' Ilab . La mattina feguente il nuovo Imperato- 
re de' fedeli radunò tutti i grandi ufficiali della córte , e li principali abitanti 
della Città di al Jaafaria edificata dall’ ultimo Califfo , ch’era ivi flato ucci-' 
fo , ed ordinò ad abnied Ebn ai Kbaiìb , che leggelfe loro una dichiarazio- 
ne , la quale aveva egli fatta formare , e contenea , ch'efTo non avea avu- 
ta mano nella morte di fuo padre , ma che la medelima doveva elitre impu- 
tata al di lui favorito Eatab Ebn Khùkàn , il quale egli aveva ordinato , che 
folte tagliato a pèzzi per elfer reo di un si nero delitto ■ Dopo di quello ei fu 
inaugurato , e tutte le perfone di diflinzione , che vi erano prefenti , gire- 
llarono il giuramento di fedeltà ■ bua madre Habasba , eh’ era una delle con- 
cubine di al Motawakktl , fu fecondo abu Jaafar al T ab ari di origine Gre- 
ca . Immantinente dopo eitere llato inaugurato , demolì il palagio detto al 
Jaafaìia fatto coflruire da fuo padre , e li ritirò in Samarra , o Sarra Man- 
ta) , dove rifiedette durante il rimanente tempo del fuo breve regnare . Al- 
cuni Scrittori Muju/mani pretendono , che al Montafir , non molto dopo il 
fuo arrivo al Trono , guardando fopra un pezzo di tappezzeria lavorato con 
arte fopraffina , olfcrvò in elio una perfona fopra un cavallo con un diadema 
intorno alla tefla , intorno al quale vi era una ifcrizione in lingua Terjica , 
la quale comandò ad un Terjiano , ch’era allora nella fua corte , che la fpie- 
gafie . Il Terjiano , feguitano quelli Autori , averebbe voluto volentieri fot- 
trarli dal comando del Califfo , ma veggendo poi , che ciò era imponibile a 
farli , dille ad al Montaj'er , che 1 ' uomo a cavallo , il quale egli vedea, era 
Shirù*eb , figliuolo di Kbofrù Tarviz , il quale trucidò fuo padre i e che T in- 
fcrizione era del feguente tenore : Io Jono Shiruyeh , il figliuolo di Khofru 
Parvi z , che ammazzai mie padre , e regnai fole fei mefi . a! Montaj'er non 
si tollo ebbe udite quelle parole , che cangiò di afpctto , confiderando tutto 
quello deftmo come un cattivo fatto , e come quello che ridutevafi ad una 
predizione di non avere il fuo regno ad oltrepaffare un tal termine : la qual 
predizione , fe vogliali preflar fede agli Storici arabi , ebbe un pieno e per- 
fetto compimento . Morì in quello prefente anno abu OtbmSn Becr Ebn Mo- 
bammed Jil Mazeni , celebre Grainmatito , e famofo per la fua verfatezza 
nella lingua arabica . Bifogna non tralafciar di ortervare , che al Mondar , 
figliuolo di Mohammed , Califfo della Spagna , fece invafìone nella Provincia 
di Alava , dove feonfirte le forze Crijliane , e portò feco un gran numero di 
tette a Cordova ; e che al abbSi fecondo Emiro aglabite di Sicilia , il qua- 
le fu fucceduto da fuo figliuolo 4 bd' allah Ebn ai abbai , eletto Emiro dal 
popolo fino a tanto thè fi fapefle la volontà del Califfo di KairvvSn , mori 
nell’ anno dell' Egira 247. (z) . 

L'an- 


(z) Abu Jufir Al Tibir. Al .Mikin , ubi fup. p. ift. ifj. 1 f 4* Greg. A bu'l-Fir» j , ubi fu p, 
p. 16’. Euiyth. ubi fup. p. 41 6. 4(7. Dr. Mei bel. Bibl. orlili, ari. Mtnt*jJ-r , p. C.i R'.ier. 
Tolcian. hllt. Arib. c. xxvii. p. 14. Hxecrpt. ex chronol. univerf. [fui. ASu'ied. e* eod. Arxb» 
Kb. tubi. Divi laureiti. tfcunal. Vide cium Jom. lupi. Ciruf. ubi fup. p. iS. 
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L’anno dopo , che fu 248. dell’Era Mufulmaniea , principiato addi 7. di AI Moti. 
Marzo dell* anno di C 1 USTO Sé:. Boga Mi hatir , Bt>g 3 Mi Saghir , Baihet, «**w. <- 
o Unger , rraj/i , ed altri nuziali delle guardie Turche , eh' erano fiati inni- {•'*,?* 
gati nell' aflalliuaniento di MI Motavvakiel , tennero un configlio tra loro 
inedefimi , ed a line di evitate di edere podi a condegno gafiigo per un si or- »«»/»« 
rendo delitto da loro coimnelib , preferì) partito di obbligare il nuovo Califfo l'attUt. 
ad efcludere dalla fucceffione 1 fuoi Ira felli ..// Ma' iaz, o piuttofio^f/Afo'rai: , 
e-J MI Mowaiad , c Tendo perfnafi , che chiunque di quelli due Principi afeen- 
deffe a! i rono Mufu/manc, prenderebbe' contro di elfi vendetta della morte di 
lor padre . Ma quelli fratelli del Califfo efiendo fiati informati della violenza , 

Onde venivano minacciati , andarono di lor moto proprio ad .Al Montafer , e 
cederò dì buona crazia quel diritto, che dopo la morte dì lui averebbor.o avu- 
to alla cortina . Tale c il racconto dd prefente fatto tramandatoci da alcuni 
Storici Versemi : fenonchè gli .Scrittoti strabi ci rapprefentano una sì fatta ri- 
nuncia , come un' effetto della forra lor fattane • Ma comunque ciò lia il 

Califfo incontinente diede notizia di un tal fatto a Mhammed Èbn Mbd’al- 

lah Ebn TùSber Ebn Hofein , di' era il comandante di BaghdHd , facendogli 
fapere ilei tempo fieflo , che da fe mede fimi quc'due Principi aveano richic- 
fio , che foiTe loro permeflo di menar fermi e un., vita privata , avvegnaché 
la loro abilità non folle in verun conto atta a fofienere il governo di un si 
vafto Imperai . Con tutto ciò riguardò egli , e confiderò gli miniali Turchi , 
eh' eranfi imbrattate le inani nel fangue di fuo padre , ficcome dicono alcuni 
.Arabi Scrittori , come i principali Autori di un limile difegno ; e ditte anche 
ad elfi fuoi fratelli inedefimi nell’ ifleffiflima prefenza dì quegli ufficiali, come 
erti aveano lui fpituo a ciò fare : c quindi Ipédi corrieri coll' avvifo di quan- 
to era addivenuto a tutti i Governatori delle Provincie dell' Imperio . Alcuni 

Storici rapportano, che la ricca tappezzeria di fopra mentovata , la quale k- 

ce cadere Al Montafer in fimigliante Cwérriawonc tu trovata nella guardaroba ■ 
di fuo padre, ed era fiata in prima degli antichi Re di Perjìa (a ). 

MI Mòntafer non molto dopo la fua elevazione ai Califfato vide fuo padre Marititi 
MI Motavvakkel in un fogno , il quale gli rimproverò il fuo parricidio, e dif- Jf* Jcion- 
fegli , che non goderebbe lungo tempo i frutti della fua malvagità ne’ fe- tafer . 
guenri termini : Mohammed tu ini hai ammazzato , tu mi hai oppreffo , tu mi 
hai privo Ad Califfato , che in breve dovrai lafa.ua , ed indi entrare nel fuo- 
co infernale , Un tal fogno fpaventò in modo il Califfo , che immediatamen- 
te deftofli fopraff.no da un' oliremo terrore , proruppe in lagrime , e fece 'ri- 
fttonarc il Palazzo de' fuoi lamenti . Ciò fece lofio accorrere da lui Mbit al- 
lah Ebn Mmru , il quale , dopo avergli elfo narrato il fuo cosi orribile fogno, 
gli ditfe , che limili orrori notturni non erano altro , eh - effetti de' penfieri 
da lui avuti veg ghiande . foga munendogli , che cercaffe di fprezzarli quanto 
più gli folle pofiibiie . É per venire a capo di tutto quello configliullo a be- 
verfi un qualche bicchtero di un liquore che potette rallegrarlo , ed a fcacciar 
via tutti i nielli penfieri con prenderli tutti quei divertimenti , che a lui fof- 
fcro de! maggior piacere : il che puntualmente per qualche tempo cercò di fa- ' 
re • Ma non per tanto pure di maro in mano egli cadde in una profonda me- 
lanconia , la quale in fornata pofe fine a' fuoi giorni; quantunque fecondo M- 
bulfarario ci ni otite di una fquinanzia di Domenica r.il quinto giorno del fe- 
condo Jiabì dopo edere (lato infermo tre foh giorni . Alcuni Autori preten- 
dono , eh' egli folte flato tolto ai vita per veleno, ed altri per un’ ulcera fat- 
Tomo XX IP. Aaa tagli 


(«) Dt. Herbe!. Bibl. oriem. «bi fup. A fui Jn6r A! Tabar- Ài Mattili , ubi fup. p. ))«• 
Oreg. /ibu'i-Firaj , ubi fup. p. m?. tmycli. ubi fup. j>. «fe. «fg. 
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tagli in fella , e cagionatagli dall’ ef'cre gocciolato cett’ olio entro una delle 
fue orecchie . Egli , fe vogliamo credere ad Mbu Jaafar .Al Tabaii , fpirò 
noi giorno ventèlimo quinto del primo Rati . On‘ altro Scrittore ci afiicura, 
che mori d' una febbre , della quale come il fuo Medico gli dote , che r°tq- 
valo agevo! mente guarire , e gli rifpofe .• Io grandemente temo che quella ab- 
bia ad effere f ultima infermità , eh’ io mai abbia ad avere , poiché ho veduta 
la paffuta notte in un fogno una perfona , la quale mi ha dichiarato , che io do- 
vrei morire nel ventejìmoquìnto anno di mia età . Quella perfona , com'egli 
conobbe in appreifo , era fuo padre , della cui notturna apparizione da lui 
avuta in un fogno fi è noi di già fatta menzione . La morte poi di quello 
Califfo addivenne a Sur rama arata , ove fin dal fello giorno del fuo breve Re- 
gno egli elelfe di rifiedere fb). 

Mircondo fcrive , che quello Califfo fu co' fuoi amici all’ oliremo fegno li- 
berale ; del che ce ne dà il feguente Angolare efempio . ElTendo ritornato 
t ài, le fu uno de’ fuoi utficiali dall' Egitto , dove egli aveva adempiuto perfettamente 
">l »«»- bene un’ impiego a lui confidato , e venuto col fuo Sovrano ad un difeorfo 
^AUVIml * ntorno 8 var ì avvenimenti, che in quel paefe gli erano accaduti, tra le altre 
ufer _ cofe gli dilfe, che indi aveva egli portato una ferita nel cuore, a cagione dinoti 
" avere per mancanza di denaro potuto comperarli una fchiava di una fquifita bellezza, 
eche avevauna voceche incantava. Il Califfo loafcoltò fenza replicargli alcun mot- 
to; ma conciolTiachè forte determinatodi renderlopago di quella fua brama, man- 
dò fegretamente ordine al Governatore di Egitto , che comprale quella fchia - 
va , e la mandale a Samarra con la maggior preflezza pollìbile . Ove fu el- 
la quivi arrivata , venne immediatamente condotta al Palazzo , ove pochi 
giorni dopo il Califfo invitò 1’ uffiziale , a fine di divertirli fopra i fuoi amo- 
ri . Non così follo apparve in prefenza del fuo Signore , che udì la voce 
della fua amata fchiava nella prò Aima Ilanza ; onde fi vide ilìantaneamente 
fmarrito d' animo . Allora il Califfo gli addimandò la cagione di un tal fuo 
fmairimento , e fe mai conofcelfe la voce , che udiva > Al che egli fran- 
camente confefsò , che credea efTer quella la voce della fchiava cosi bella, di 
cui tempo fa gli avea fatta menzione . Indi ,/f, Montafer donandogli, fe tut- 
tavia confervaffe per lei la medelima affezione ? Ed a ciò egli rifpofe ; Che 
come non potea nttdrire Et menoma fperanza di poffeder/a , gii bifognava met- 
ter da banda la paffione , che per tei aveva , e fpecia/meme , perché ella erd 
venuta in oroprietà del fuo Sovrano . Allora il Califfo con fomma generofità 
gli diffe ; lo pojfo con giuramento affìcurarvi , che ho mandato a comprare in 
Egitto cotefìa belliffima fchiava non per altra perfona , ma unicamente per voi; 
t che io dal "momento , in cki ella è giunta ne! mio Valagio , non ho in lei che 
un fola fguardo rivolto . Appena gli furono quelle parole ufeite di bocca, che 
ordinò , eh’ ella foffe confegnata in mano dell' uffiziale adorna di tutti quei* 
gioielli , che avea dati alla medelima per fargli un prefente più gradito e di 
maggior valore (c ). 

Accadde nel Regno di quello Califfo, che un' strabo , il quale erafi fitua- 
jt'eadde to in una picciola collina nelle vicinanze della Mecca , tenefle in fua caf.i il. 
»e :'m>re ] cC itc radunanze , a fine di corrompere con la diffolutezza la gioventù dell' u- 
(urtj? no e dell'altro feffo , eh' eAò quivi permetteva , che promifeuamente infie- 
avw.i. me fi mefcolaffero in oppofizione diretta alle leggi Maomettane . QuelT uomo 

me ito. f u 


(b) Abu fallir Al Tabar. Al Mikin , ubi fup. p. tf+. ijf. Dr. Herbe!. Bini, orieiu. ubi 
tufi. Gre». Abu’l-Faraj, & Eurych. ubi f«p. AhmeJ Èbn Alohainiued Aod’aijular AlKazvvim, 
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fi» condotto dinanzi a! Giudice della Mecca , il quale dopo avergli fatto utt 
rimprovero per la fua incomparabile sfrontatezza, avendo ardito di renderli reo 
di jì fatte laidezze preffo la fanta Città , cominciò immediatamente a for- 
marne il procedi» , fenza che averte il menomo dubbio della venta del fatto , 
il quale era divenuto cotanto notorio a tutto il popolo del paefedeua Mecca- a 
poiché niuno de' fuoi complici volle contro lui compatire in giudizio , il Giu- 
dice fi ’t'ide grandemente imbarazzato per mancanza delle pruove evidenti . 

Tuttavia egli finalmente pensò un' efpediente , il quale credette, che cave- 
rebbe dovuto rendere fenza fallo cor. - , into ; e quello fu di lar pruova , e ve- 
dere , fe mai alcune di quelle pubbliche beftie , di cui facevafi ufo dalla gen- 
te , che andava ogni giorno da un certo luogo particolare a quella parte del- 
la montagna , dove coteflo Arabe abitava , trovjfliro da fe medefime la ra- 
da della cafa di lui . L’ efperimenro fu fatto con alcuni afint , eh* erano le 
beftie , onde in quel paefe fi facea principalmente ufo , i quali da fe foli le 
ne andarono per diritto al luogo , dove 1’ Arabo abitava , non ottante c e 
per fe ftefiò forte fiato un tal luogo efiremamente difficile ad edere fcopierto. 

Allora avendo il Giudice , ficcome egli immaginava , una piena pruova del di 
lui delitto, mandò a chiamare refecutore della giuftizia , per doverlo puni- 
re ; il quale comparve immediatamente con le fiufte o fieno flagelli nelle m 
ni . L'Arabo , a cui non marnò fpirito , alla veduta di lui , pensò ad una 
certa graziofa finezza , onde poter evitare il gaftigo , del quale veniva mi- 
nacciato . Imperocché voltandofi in faccia al giudice , gli ditte ; Attore e 
vei mi amerete con i voftri flagelli [corticato vivo , amerete punito fe tanto 
perfine rea ; ma per una tale azione „ attirerete una eterna ignominia Jopra tut- 
ta la nazione Arabica ; poiché da ora in avanti /ara fempre detto dt ejja , cue 
aitando non può proda, fi la pruova chiara ed evidente degli uomini , fi ammette 
quella degli afini . Piacque tanto a quell’attemblea di gente , che vi etano , 
una si fatta lepidezza di queft* uomo , che tu comune fent intento di quanti 
ve n* erano prefenti , che bifognava , che gli fotte perdonalo ; di maniera 
tale che ne fu licenziato a quel medefimo iftante , fenza riceverne mun ga- 
ftigo (d). „ , TJ/fcrì— 

Quanto alla perfona , era Al Montafer di una mezzana datura , ed avea i u 
gli occhi neri , e molto grandi . Egli aveva ancora un nato aquilino , un 
aria maeflofa , una gran barba , ed era pingue all eftremo fegno , ‘ Moml _ 

bella carnagione . Guanto poi ali* inclinazione e d.fpofiwone del fuo animo , Ut . rjHt 
viert riferito edere egli fiato naturalmente bravo , prudente , e giulto , ma 
troppo grande amatore del denaro . Alcuni degl.. Autori Arabi enervano, eh 
ebbe qualche gufio per la Poefia , e fece de’ verfi mediocremente buoni , un 
faggio de’ quali ci c fiato prefervato da Aou Jaafar Al Tabart . Regno f* 1 
meli Gaiamente , e nel tempo di fua morte appena avea compiuto il vtnteft- 
mo quinto anno di fua età ; comeché Etiliche (apponga , che "e averte ven^ 
tiotto . Non folamente la piò infima fpecie del popolo , ma ben anche le 
perfone grandi medefime fecero correre pubblica voce fin dal fuo ^ primo - avan- 
zamento al Mutuimene Trono , eh’ egli non averebbe ^uto a regnare più 
lungo tempo di Tei meft , che fu appunto il tempo . che Shuhch figl.uolo di 
Khof.fi Tarviz , fopravviffe a fuo Padre ; la qual cofa «nde probabile , eh 
ei fotte fiato avvelenato .come troviamo attento da alcuni Storici Arabi- fct 
favort la famiglia d’ AH , e permife , che gl t Shthes v.fiwlfero U d. _ 

Al Hofein . 11 fuo Vifir fu Ahmed Ehn Al Khaub , il Capitano delle tue 
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guardie Mohammei Ebn ^Abd' aliali Ebn Thiber ; il fuo Giudice J aafar\Al ^Ab- 
biffi ; ed il fno primo Camerlinpo *4bu 7 '{ifer il Turco . Il primo giorno del 
fuo Regno fu o di Merco/ed) , o di Giovedì , e I' ultimo di Sabbino . L’ i- 
frrizione del fuo fuggello fii ; Efiplui . che fi sforza di evitare il timore , lo 
prende a fe neccffariamente • Ciri ì morì , e fu fepolto a Sarra Manray , ed 
eb!*c un più bel fepolcro erettogli da fua madre, che non ebbe mai il più. fa- 
mofo ed iiluftre de' fuoi predeceflbri (e). 
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I L giorno dopo la morte di Al Montafer , i due BogD , padre c figlio, ./fr"- Al Mona 
mesb , e gli altri primarj uffiziali Turchi , li quali erano flati intrigali ,*?fe r • 
ed aveano avuta parte r.elP alla (fin io di Al MotavvSkkel , fi unirono in quella 
parte della Metropoli, che denominava!! Al Harùnià, e dopo efltr venuti alla Mofta'm. 
determinazione di non "mai veftire alcuno de’ figliuoli di quel Principedell' Im- 
periale dignità, temendo di noneflerefli chiamati a render conto dell'anteceden- 
te loro delitto, di unanime confentimento elevarono al Califfato Abmed - Abu'l 
Abbili Ebn Mohammed Ebn Al Mo’taJem, il quale fu fupra n noni i na to ..//Afe// .-t're, od 
Al Mofta'in Bi'llab. Un tal palio fu evidentemente dato in pregiudizio di Al Mo'- 
ta zz, fecondo figliuolo del Califfi Al Mttowakltel, al quale il diritto della fuccef- 
fione evidentilfimamente appartenevafi. Ma concioffiac hè la fazione Turca ayelfe 
acquiflato un grado ben grande di potere , a cagione dell'autorità , che Bora Al 
Kabir , Bogd Al Saghir , TVajtf , Saghe r , o Bcger , e gli altri lor capi fi era- 
no guadagnata in tutte le Provincie , effi tirarono tutti dalla parte loro ; di 
maniera tale che il partito di Al Motazz fu intieramente abbattuto ; ed Al 
Mofta'in , la cui madre MabSrif , o come la chiamano altri MakbSrtk, avea fer- 
vito fuo padre in qualità di concubina, immantinente fi vide in pacificopoflef- 
fo dell' Imperio, e fu univerfal mente riconofciuto per folo , vero , e legitti- 
mo Califfo (/). , 

Quella elezione del nuovo Califfo avvenne di Lunedì , fedo giorno del fé- Vano »t~ 
condo Rabi nell' anno dell' Egira 148. eflendo egli allora , fecondo Abu faafar rrntaea _ 
Al T abari, dell' età di vent' otto anni in circa, e ricevendo dagli Elettori nel 
tempo Hello il foprannome di All Mofta'in Bi'llab. Tolto che l'elezione fu fini- r , a Al 
ta , egli deflinò fuo Vtftr , o Wazir Atdmesb , ed Abmed Ebn Al Kbaiib fuo Mo’ua, 
fegretario di Stato. Il di feguente fi fece vedere co' fuoi abiti Imperiali al 
popolo, il quale flava fchierato in due ale per riceverlo. Ma non si tolto que- 
llo Califfo fu compai fo , che repentinamente fi follevaror.o un corpo di cin- 
quanta cavalli, e mille fanti con le loro feimitarre sfoderate alla mano , gri- 
dando con tutto il loro potere; Viva lungamente Al Alo' razzi al che feguìun’ 
afpro conflitto. Ma eflendo finalmente flati disfatti gli amici o fautori di Al 
Mo’tazz , e tagliati la maggior parte a pezzi, venne Al Mofta'in ad eflerc fer- 
mamente ftabiiito fui trono Mufulmano , Immediatamente dunque , che quello 
Principe fi vide fenza alcun competitore, mandò in prigione Al Mo'tazz ed Al 
Movvaiad ambi figliuoli del Califfo Al Molavvakkel . Intorno a quello tempo 
Yakùb Ebn Al Ltit , od Al Lìt prefe a marciare da Stjeftàn verfo Hcrùi con 
un confiderevole corpo di truppe; ed il popolo di Hems cacciò via dalla Cit- 
tà il Governatore del Califfo. Nel prefente anno Umilmente ufeirono di quefla 
vita, fecondochè dice Abu/feda, Sogli A / Kabir, e MobammedEbn AlOla Al 
Hamadani. Bifogna , che non iralafciamo di oflervare , che i cittadini di Me- 
nda , eh’ c l'antica Emerita, fi ribellarono altresì in quell' anno contro il C<r- 
tiffo della Spagna Mohammed , il quale marciò contro di elfi con una poderofa 
armata, obbligolli a rendtrfi a diferezione, diftruffe il loro ponte, fmantellò la 
loro Città, li coftrinfe a mandare un certo numero-di oflaggi a Cordova , ed 
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a fine di tenerli più efficacemente nel loro dovere, lafciò tra elfi un diflacca- 
Ammu ment0 delle fue truppe (g) . .... 

ùn»mtn~ L* anno futteguente , che fu I* anno dell' Egira 149. e principiò addì 14. di 
/■> nell* Febbrajo dell’ anno di noftra falute S« j. i Greci feonfittero gli strabi a Mar} 
Turche ^ Aikaf ; e pattarono a fil di fpada Omar Ebn Abd' allah Al Alttab lorge- 
at'fcrvi- nerale inficine con un gran numero de’fuoi foldati ; il che li ppfe in iftato di 
« Ad fare delle incurfioni dentro li paefi Mufulmanici fino alti confini della Mefopo- 
Cjliffo. tamia. Le truppe Turche altresì, eh’ erano al fervigio del Califfo , fi ammuti- 
narono, e tagliarono a pezzi AtSmeib, ch'era ij Tijtr di Al Mofta'in , e Se- 
ja' Ebn Hàtem, eh’ era un personaggio di dilìinzione nella corte . Elleno inol- 
tre pofero a facco la cafa di etto Atameih , e fe ne portarono via feto un' im- 
menfo teforo . A commettere fimiglianti oltraggi furono ette eccitate da /^Va- 
si/, e Boga , loro condottieri , i quali erano mal Soddisfatti della condotta di 
detto ^ itìmeib ; avendo, come etti almeno pretendeano , difpofto 1’ animo del 
Califfo contro di loro, ed efclufo inoltre etti medefimi dall' averpartenell’am- 
miniftrazicme . Sì fatte enormità cagionarono una commozione in Baghdad , do- 
ve il popolaccio fi unì in gran numero, abbruciò uno de’ponti , eh' erano Sul 
Tigri, e demolirono 1 ' altro, aprirono le prigioni di quella Città Saccheggia- 
rono le cafe delli più ricchi abitanti , e dittribuirono il denaro , che cadde in 
quella occafione tra le loro mani, a’ foldati, che ftavano allogati , per difefa 
delle frontiere, in una confiderabile diftanza dalla Città . Le truppe Umilmen- 
te, eh’ erano dì guarnigione in Baghdad , arrabbiate per 1’ infoler.za de’ Turchi , 
commifero intorno a quell’ iftettò tempo graviflimi difordini (li), 
in Cidi Nell’ anno dell'Egira 250. che principiò addì 1 ;. di Febbraio dell' anno Só4. 
HnnnitU Tabya Ebn Omar Ebn f aliga , eh' era della famiglia di Ali , uni a Cli/a 
hoar* un corpo di truppe, e dichiarò la fua intenzione di rimuovere dal trono ,4.1 
Mofta'in . All’ avvifo perciò di una sì fatta rivoluzione , il Califfo mandò Mc- 
bammed Ebn * ibd ' aliai) Ebn ThSher Ebn .41 Hojcìn con un’ armata contro di 
Yahga; ed avendola raggiunto non lungi da Cftfa, lo attaccò con tale bravura, 
che pofe in fuga le lue forze. Lo llettò Tahya fu uccifo nell' azione, e la fua 
tetta fu da Mohammcd mandata ad *41 Mofta'in , il quale feccia efporre alla pub- 
blica veduta in uno delli più pubblici luoghi di Sarra Marna) . Una fimigliacr 
te disfatta , e la morte di Tabya eftinfero la ribellione , eh’ era Scoppiata nell’" 
Iràk dell’ Arabia: Sebbene tuttavia feguitattero li difturbi acccfi in Baghdad ( 1 ) . 

Alcuni degli Autori Seguitati dal Signor Dr. Herbelot riferirono che nel 
•,:,r r-j. mede-fimo anno fi ribellò contro il Califfo un certo Hafan Ebn Tezid , altroca- 
IrelU.i. T° della famiglia di All , e s' impadroni della provincia di TabreftSn . Quello 
ufurpatore , fecondo cotefti Scrittori , retto padrone di quella provincia dician- 
nove anni intieri, e lafciolla a fuo fratello Mobammed Kaftm , o Kaftbn , che 
fu fuo fucceflòre , e fe ne mantenne il potteflò per diciotto anni ,, lenza 
riceverne alcuna moleftia da’ Califfi. Da Abulfeda, ed Abu Jaafar Al Tabari 
vieir chiamato quello ufurpatore Al Hafan Ebn Zeid Ebn Mobammed Ebn Ifnael l 
delli quali Scrittori il primo mette la dicottui rivolta nell" anno 250, e l'ulti- 
mo nell' anno 251 dell’Era Mu fu Inuma . Incirca ad un tale tempo il popolo di 
Hems tagliò a pezzi Al Cadi Ebn Kardn Governatore del Califfo nellamedefi- 
ina Città ; ma indi furon disfatti da Mùfa Ebn Boga Al Kab/r di lui fucceflo- 
re , il quale ne pafso a fit di fpada un gran numero, e ridufle la Città incenere.. 
L’ anno precedente mori Ali Ebn Al J ohm, poeta, moltorinomato ; come an- 
cora 

Ig ) Khondemir , Abu Jaafar AI Tabar. Al Makim. & Grcg. Abu’l-I'iraj , ubi fup. Roderle. 
Toietan. ubi fup. 

lE) Khondemir, Abu Jaafar A! Tabar. Al Malcin .ubi fup. Gree. Abu'l - Faraj . ubi fup.. 
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fora intorno a quefio tempo ufcì di vita ,4/ Khdli , che tra un’ altro dicgual 
inerito . 1 Ma fui mani nel prefente anno foggiogarorto in Sicilia Ja Citta di 
T^eetum , di' é la T^cto de' moderni , chiamata N«m dagli strabi (li). 

Nell' anno del]’ Egira 251. il primo giorno del quale cornfpofe al fecondo //Califfo 
giorno di Febbraio dell’ anno 865. i Turchi , che li erano rtnduti padroni di Al Mo. 
tutte le forze dell’ Imperio, e per quello mezzo aveaito tutto il potere ne’ 8*’ in/'» 
configli, che teneanlì dal Califfo, li divifero in due potenti fazioni . Bagher , * 

o Bager, eh’ era uno de’ loro comandanti avendo avute alcune brighe con 
VZasif , eh’ era 1 ’ altro, ebbe ricorle il Califfo per Giullizia ; il quale fu tan- 
to lontano dal condifcendere alla fua richieda , che anzi prefe a manifefla- 
mente favorire il fuo contrario. Or quello procedere irritò talmente Bagber > 
che raccolfe i funi amici, con deliberazione di ailailìnare ZTatif, e di deporre 
Al Mofla'in, per innalzare in fuo luogo un’ altro Califfo, il quale folle verfo 
di lui più favorevole. Ma avvegnaché cotella cofpirazione li folle feoperta , il 
Califfo fece sì , che Bagli ir folle nell’ Imperiai palaggio arrecato ; della qual 
cofa e/Tendo flati i Turchi fatti confapevoli, immeuiatamente prtfero le armi 
fotto preteflo di liberare il lor Generale dalie mani de’ fuoi nemici . Un tal 
fatto obligò il Califfo Al Mofla'in a tenere un configlio ftraordinario, nel qua- 
le affilierò no ZZasif e BcgJ , due degli alni comandanti Turchi , eh’ efiendo 
intcreifati per la diflruzione di Bagher , conligliarono al Califfo di por- 
lo a morte . A si fatto configlio iu prontamente predato orecchio , giu- 
dicanlo Al Mofla'in di avere per mezzo di una tale «fecuzione a calmare 
lo fpirito fediziofo della foldziefca 1 uica . Ma ciò produlle un’ effetto in- 
tieramente contrario; imperocché 1 Turchi ellendo per si fatta morte del lou capo 
montati maggiormente in furia Taccheggiarono la Città di Surra Manca, , e 
minacciarono di attaccar fuoco anche al fuo palagio , fe rZajif , e Boga , fb’ 
erano flati gli Autori della morte del lor Generale , non fi tollero immediata- 
mente dati tra le loro inani . Coteil» uffiziali veggtndofi allora ridotti aduna 
tale eflremità , non feppero in una occafione cosi critica trovare altro cfpe- 
dicr.te , per evitare la Iurta delle proprie loro tiuppe , che quello di condurne 
via feco il loro Sovrano a Bagna ad , il che appuntino fu recato ad effetto . 

Gli ammutinati efTendo flati informati di quel eh era addivenuto fi pentirono 
della violenza, che aveano cominella, e perciò fpedirono deputati appretto Al 
Mofla'in a pregarlo di voleriene ritornare alla fua Capitale. Ma il Comandan- 
te di BagbdUH Mcbammid £bn Abd allah Lbn 7 haoer avendo provato un" dire- 
mo piacere di aver fatto acquiflo del Califfo , ed avetlo quivi a fuo piaci- 
mento , ed odiando i Turchi , liccome pure gli odiavano così la guarnigione , 
come il popolo di Baghdad , li riceverono malamente , ed obbligarongli a tor- 
narfene a Sarra Manta, fenza aver pure veduto il Califfo . Quelt’ azione irri- 
tò talmente i Turchi , che ricorfc.ro m bel nuovo alle armi, e di loro propria 
autorità depofero Mofla'in , e pofero lui Trono Mufulmano Al Mo' tazz fratel- 
lo di Al Montafer , avendolo a quello fine liberato dalla prigióne. Alcuni Au- 
tori Arabi appellano Bagher col nome di Taaz , e ci fanno informati , ch’egli 
fu trucidato da ZVaiif , Bogù , ed altre perfone di riguardo , a cagione eh’ ei 
fi lòffie impoffieffato del palagio Imperiale con difegno di affiaffinare così erti , 
come ancora Al Mofla'in . In quell’ anno i Cnjiiani vitifero per mare i Mu~ 
fulmani nell’ altura di Siracuja , e prefero quattro de’ loro vafcelli . La fug- 
gita che dentro un picciol legno fu "fatta a Baghdad dal Califfo Al Mafia' in 
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da Surra Manray fi tua! a nella fponda Orientale del Tigri , fu latta non ferirà 

*]. Mo - Et he A! Mo’tatz fi fu niello fui Trono Mufu/mano, miniò con 

r:irì':t‘i! un' armata fuo fratello Abmed Ebn Mottavvakkel ad artedia re tag • 

C 'i.fitdi rned incominciò a porli in marcia da Samarra , o Sarra Manray nel ventefu o 

r.,nd. terJ!0 „ iorno rfe i me f e jii Mobarram , e giunto che fu a quella Città, la on. 

’ fe di un' alTedio formale . L' armata , fecondo Abu Jaafar A ‘ Taba J‘ 5 

fu molto numerofa , giacché la principale parte della medefima conluteva in 

non piò di cinque mila cavalli Turchi e Faraoniani , o fieno Egiziani , ea in 
due mila Magrebiani , o fieno Arabi Occidentali ; febbene , ove vogliamo 
nreftar fede ad Abulfeda , ella montò a cinquanta mila uomini . Al Molta' in 
per qualche tempo fi difefe con bravura grande, fece molte felici fortite con- 
tro gli artèdiatori , e diftrurtè un confidcrabil numero de' loro uomini " Anzi 
egli probabililfimamente averebbe collretto Ahmed ad abbandonare attedio , 
fe non folle dato tradito da coloro , re' quali elfo era obbligato fopra tutti a 
confidare ; imperocché Mohammed Ebn Abd' allah Ebn Tbìoer , eh era ri co- 
mandante di Baghdad , a fine di provvedere alla propria ficurezza , giudicò a 
propofito di proporre ad Abmed un’ aggiullamento, il quale fti finalmente con- 
chiufo fotto le feguenti condizioni ; cioè, che Mohammed Ebn Abd" allah Ebn 
ThSber dovelle rimanere in pacifico portèllo del fuo governo j e che Al Ma- 
fia' in , a cagione che gli fi concedea la vita , doveflè rinunciare al Califfato. 
Alcuni Storici Arabi riferifeono , che Mohammed Ebn Abd allah Ebn ThSber 
venne ad una immediata determinazione di abbandonare il partito di Al Ma- 
fia' in , conciolfiachè forte fiato informato , che quello Principe avertè fatto 
si, che Sogli e fT'ajìf fi fodero obbligati ad affartìnarlo. Nulla però di meno , 
comunque forte ciò andato , fubito che Al Mo'tazz ebbe fottoferitto e ratifi- 
cato il trattato già detto , Al Mafia' in formalmente rinunciò a tutte le pre- 
tenfioni , eh' egli avertè al Califfato , e fi contentò di vivere una vita privata 
nel magnifico palazzo di. Hafan Ebn Sohal in Bagbd.ìd , il quale gli lu arte- 
gnato per fua refidenza ,• e ciò accadde nell’ anno dell' Egira 25 z. In apprerto 
egli fu indi rimortò , e fatto andare nel palagio di Al Hafan Ebn TTaheb in 
Bafra , e quivi fu tenuto Prettamente confinato . Di là fu mandato a VVSfet, 
e commeffo alla cufiodia di Abmed Ebn Ib/àn , il quale , come alcuni pre- 
tendono , lo uccife per comando del Califfo , nel mefe di Sbav vii dell' ifterto 
anno . Altri affermano, che Sa' id principale Camerlingo di AlMo'tax zloavef- 
fe nccifo a Kàdeiia , e troncatagli la tefta , l'avertè immediatamente manda- 
ta al fuo Sovrano come un gradevole prefente . E finalmente altri credono , 
eh' ei fia fiato trucidato da Sa' :d l'ifir di Al Mo' tazz nella Imperiale Città 
di Sarra Manray torto dopo la fua rinuncia . Coloro , i quali farno edere fia- 
to di lui efecutore Ahmed Ebn To'ùn . rapportano , che la fua tefta tu traf- 
merta al Califfo in Sarra Manray ; e che quando il mellò comparve con la 
medefima alla p'refenza di quello Principe , ftava egli giuocando agli fcacchi, 
e non fi curò di guardarla finché non ebbe terminato Ù fuo giuoco i dopo il 
quale per qualche tempo la guardò con gran piacere , e quindi ordinò , che 
lode fepolta . A! Mofi a' in , fe vogliamo credere agli Storici Arabi , regnò tre 
anni , nove meli , e pochi giorni ; ma non per tanto da Condemiro è fiato 
pure il fuo regno prolungato fino a quafi quattro anni compiuti . In riguardo 
alla perfona di Al Mofia" in , egli fu un’ uomo pingue , di bello afpetto , e 
nero di barba ; e quanto alla difpoiìzionè e naturalezza del fuo animo , ei fu 
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di un temperamento dolce , indolente , efiremamente paurofa , e fi lafciàva 
interamente regolare dalla gente , che gli /lava dattorno . Il fuo primo Vip- 
re fu Mtdmerh , c '1 Segretario di Stato fu Mbmcd Ebn MI Kbatib . I fuoi fa- 
voriti VVasif , e Rof,l ) , che alla fine lo abbandonarono, ebbero una (Iraordina- 
ria autorità predò di lui . il fuo Generale Mohammed Ebn Mbd' allah Ebn 
Th.ìher abbandonò gl' interedi di lui nella maniera già riferita . I fuoi Giudici 
Mbmed Ebn Mbu'l SbavTarib MI cimarvi, e Mohammed Ebn VVazir MI Vb'.ì- 
jeti non fecero alcuna figura molto eonfidcrabile . Nell' ultimo anno del fuo 
regno rapportafi ,'chc un certo Sanizio fia fiato avanzato al Patriarcato di M- 
leffandria , e che abbia prefieduto in quella Chiefa undici anni. Nel primo an- 
no del fuo Califfato , Teodoro chiamato dagli strabi MI Mobiliti fu parimente 
eletto Patriarca di GeruJ'alemme , ed occupò quella fede per diciannove anni. 

Bifogna poi non fare a meno di odervare, che la rinuncia di Mi Mofla' in ven- 
ne attefiata da' fuoi proprj Giudici , e da tutti i principali Cittadini di Ba°h- 
iàd («). u n{iu 

Nel medefimo anno, cioò nell’ anno i\2. dell' Egira , Mi Hafan Ebn Zeid nc i t»- 
Ebn Mohammed Ebn Ifmael della pofterità , o fia fiirpe di MI) Ebn AbuTaleb , brcftan 
fi ribellò contro il Califfo nel Tabreflan, e fi refe padrone di quella provincia. nnanbtU 
Succederò molte calde azioni tra lui e Soliman Ebr.Mbd' allah , ch'era ivi luo- “ n 
gotenente di Mohammed Ebn Mbd'a/lab Ebn Tblìber-, ma finalmente Soliman gli 
diede una intiera disfatta, pafsò a fil di fpada un gran numero de' fuoi fegua- 
ci, ed obbligò lui a fuggirne- a gran precipizio in Dejlam (»). 

Non molto dopo un'altro preteufore , eh’ era un' Mrabo di Tbalabiya no- l 7 "’*!'*" 
minato MI Hafan Ebn Mbmcd Ebn Ifmaet Ebn Ibrabim, ed uno dell i difeen- 
denti di MI), ii pofe in campo per Io innalzamento di fe medefimo in De}- lam tl 
lam, pofe in rotta le forze, che furon contro lui mandate , e fi refe padrone Arabia, 
del loro campo. Non contento di cucilo penetrò a Medina , fcacciò da quella 
Città il Governatore, ed obbligò gli abitanti ad aprirgli le porte. Da Medina 
marciò alla Mecca alla teda delle fue truppe , e tenne adediata quella Città 
per due meli; ma non veggendofi in ifiato di poter prendere quella piazza, fi 
ritirò a Jodda, tagliò ogni comunicazione tra gli abitanti della Mecca equefto 
porto, ed infellò talmente le ftrade , che non era più ficuro di farfi il pelle- 
grinaggio ad erta Mecca. Nulla di meno egli lofio vi ritornò di bel nuovo , 
trucidò un gran numero di que' Cittadini , eh' eranfi radunati nel monte 
Mrafat nel nono giorno del mefe Dbulbajja per ivi fare le loro divozioni , e 
coftrinfe molti altri dopo averli depredati , e rubati , ad abbandonare il luogo 
prima che averterò terminate le cerimonie , eh' erano loro preferitte . Ma la 
morte torto pofe fine a' fuoi fuperbi progetti , e difperfe i fuoi numerofi fe- 
guaci in modo tale, che in appredo non comparirono più le menome veftigie 
di una tale ribellione (o). 


Tomo XXIV. 
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D Opo la rinuncia fatta izAl Mofittin, Mobammed Ebn Abd' allah AI Mt'tazz 


lido . 


A! Mo* 

' .u Èbn Al Motavvakke/ fu unanimemente accettato per .Imperatore de’Afa- 
Ju/ mani nel quarto giorno di Al Moharram dell' anno dell’ Egira 252. e rico- 
nofciuta la fua autorità egualmente da’ Turchi , che dagli Arabi , fenza il me- 
nomo fcrupolo. Il nome di fua madre fu Farìba . Mentre fu già Aabilito fui 
trono fenza niun pericolo di competitore alcuno, chiamò nuovamente alla fuc- 
ceflione fuo fratellò Al Movvaiad ; febbene torto dopo per un mero fofpetto 

10 privarti del fuo diritto , e lo mandarti in prigione . Egli è ben vero , che 
Movvaiad avea peli’ Imperio un forte partito , il quale fi farebbe indubitata- 
mente dichiarato per lui , ove egli averte avuto penderò d‘ intraprendere al- 
cuna cofa contro il Califfo . Ma del rimanente poi egli non era reo di verun 
delitto; e quello appunto fu anche il cafo di Al Movvajfek , eh’ era un’ al- 
tro de’ fuoi fratelli , che immantinente dopo cadde nella medefima difgra- 

( zia (p). 

azzardi Non cosi torto trafpirò la notizia della prigionia di Al Movvaiad , che tut- 
»« chi' *0 il corpo delle truppe Turche cominciarono a porli in moto , e fecero ufeir 
fuo fra- pubblica voce, ch’erte voleano liberarlo dalla prigione- Quello eccitò talmen- 
tr ilo fin t e j 3 gelofia di Al Mo’tazz, che diede ordine, eh’ ei forte fegretamente fat- 
mrnitìu t0 nionre dentro la prigione; la qual cofa fu recata ad elfetto in guifa tale , 
c'o in 'che non potè feoprirfi verun fegno di violenza, che gli fi forte tifata- Di ma- 
rnginu. riera che quando il fuo cadavere fu efporto alla veduta e ricognizione de’ 
Giudici, de’ dottori della legge, della nobiltà, e dell’ uffizialirà Turca , eglino 
prontamente convennero , che quello principe era morto di morte natura- 
li (g). 

Caìrìo* ^ Califfo dopo il fuo arrivo gl trono confermò Mohammei Ebn Abd’ allah 
•icartt.- E.bn TbSber nel porteflo delti paefi a lui alfegnati , e nel governo di BagbdSd 
m in conformità della promefla lattagliene prima della fua elevazione al Calif- 
Tu"h'‘ f Mt0 ‘ kfch fimilmente venne ad una determinazione di trucidare i capi e prin- 
rc ’’ cipali della foldatefca Turca , il cui potere eforbitante era (lato cosi fatale ad- 
ii tre fuoi immediati predecertòri . Ma ne fu dirtuafo di recare adefequzioneun 
fimigliante fuo difegno da Mobammed Ebn Abd ' allah Ebn Tbiber , il quale 
gliene rapprefentò le pericolofe confeguenze con una chiarezza cotanto gran- 
de, che in vece di punire Watìf, Bagber , e gli altri comandanti Turchi , ei 

11 colmò anzi di nuovi favori, e diede loro parecchi altri impieghi di piò; on- 
de vennero grandemente a crefcere nel potere, eh’ erti aveano di già acquifta- 
tp. Egli inoltre privò Ttzid Ebn Abd' allah del governo di Egitto , del qual 
pollo il medefimo avea goduto intorno ad undici anni ; e mandò a prefiedere 
in vece di lui in quel paefe MazSbem Ebn KbSiSn, Incirca a quello tempo , 
fecondo l'avvifo di Aoulfeda , morirono Mobammed Ebn Barbar, e Mobammed 
Ebn Al Motshan di Bafra , ch’eran due Aottoùà’ìAl BokhSri , ed Al Mofia'in fu 
frullato a morte da Sa'ld Ebn Sabtl . Bi fogna ancora non tralafciar di nor 

• tare , 
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tare, che ì-fffufulmant nel preferite anno ripigliarono di nuovo Tfettum , o 
'bitte in Siulììt , dopo che la medefima era nuovamente caduta nelle mani de’ 

Crifiani (r). 

L' anno appretto, che fu 1 ' anno dell* lì 'ira at?. le truppe Turchi in Sar- i Turchi 
ra Manray fi ammutinarono a cagione del loro foldo ; perilché l'Vaslf lotGc- fi 
nerale a fine di calmare la fedizione da effe eccitata, prrfe a lagnarli forte- 
mente, di aver elle trafgredita 1 ’ olfervaiiza del loro dovere. Ma un sì fatto ,i 
efpediente fu così lungi dal produrre il defiderato effetto , che fu anzi fatale Ime t— 
per lui ; imperocché quelle infoienti truppe per un tale lodevole fuo sforzo di aeralo • 
farle, ritornare al conofcimento del lor dovere foltanto per mezzo di parole , 
primieramente 1* oltraggiarono con un villano parlare, ed indi alcuni, eh’ era- 
no tra di effe i pi di rei, awentandofi tutti infieme contro di lui. Io fecero iftan- 
taneamente in pezzi (/), 

Nel medefimo anno il Califfo Al Mo'tazz efilió fuo fratello Ahmed Ebn Al it Califfo 
Motavvakkel chiamato da alcuni Scrittori A! Movvaffck , e da altri Abu Al Mo’ 
Ahmed, nella città di Eb'Sfet, o fecondochèdire Eutichio, ir quella di bofra,»ca~ 
gione che femhrava di aver avuto a cuore la morte del fuo fratello Al fuo fra- 
Mcwaiad. Egli non per tanto 1 gli permife polcia di rifiedere nella parte Orien- f'/l» Ali- 
tale del territorio di BarbiSd. 11 famofo Generale Mobammed Ebn Abd allah tuoi. 
Ebn Thàher addì 14. del mefe di Dbu'/kaada ufei di vita in Baghddd , e nella 
notte Tegnente, fecondochè riferi fee Abu la a far A.! T abari , accadde una no- 
tabile eccliiTì lunare. I Mufulmani di Sicilia, fe vogliamo predare credenza al- 
la Cronica Cantabrigìenfe , foggiogarono nel prefénte a»»o per la feconda vol- 
ta la Città di Ragufa ( f )» 

L’ anno 154. dell’ Egira , che cominciò 1 al dì 1. di Gennaio dell’ anno di Bogàyfr, 
CRISTO Sé 8. poco mancò che non folle fatale al Caligo Ai Mo'tazz. Il Tur- bella en- 
eo Boga foprannominato il Maggiore ( a fine di dirtinguerfi da un’ altro uffi- 
aiale piti giovane, che portava il medefimo nome) dimando una certa alte- r èft 0 * 
razione nella condotta del Califfo netto di lui, fecondo gli Scrittori feguitati morte, 
dal Signor Dr. Herbelot , lafciò iti un tratto la corte , e fi ritirò a Mavvftl - 
Ma non sì torto fu colà pervenuto , che una partita delle guardie del Califfo 
faccheggiò la cafa di lui. Come ebbe Boga dì ciò ricevuto avvifo , marciò al- 
la tefta di un corpo di truppe, ond‘ egli avea fatto leva , verfo Sarra Man- 
rag, fotto il pretefio di voler punire in quella capitale i Tolda ti fediziofi ; ma 
in realtà con ferma rifoluzione di vendicarli del Caligo. Quello Principe, che 
non era ignaro de’ malvagi difegni del Turco, comandò ad Al VE’alìd il Ma- 
grtbiano,. o fia Arabo occidentale (poiché così i Mufulmani dell' Africa veni- 
vano appellati,) che gli andatte all" incontro con un poderofo efercito , e gli 
dette battaglia ovunque Io trovafTe . 11 Magrebiano efeguì gli ordini dei fuo 
Signore con bravura tale, che dopo un' utero combattimento, feonfifle i rubel- Sojà il 
li, e fece Boga medefimo prigioniere. Nel punto ifteffo perciò, che le nuove h“ Sm- 
di tal fegnalata vittoria giunterò all’ orecchie di Al Mo’tazz , mandò un cor- 
riero a porta ad Al Walìd con ordine di troncar la retta del prigioniero (v). r , mento 

Il medefimo anno, fecondo Abu Jaajar Al T abari ed Abuìfeda , Al Mo'- a 
t“Zz potè Umilmente a morte Boga il più giovane in Sarra Matiraji ilcheec- J£rffo 

Bbb a «itò A | 1 Mo * 

ta*a , 


f/> Aut. Lobo. AI TavvarikFi » Khondemir, Abu Ài Tibsr. AI Mikin , ubi (up. A- 
bulfed. sd ao. Hej. 151- Cluonic. Sic. Arib. Cantabc. Se Joan. Bipt. Caruf. ubi fup. p. 6. 
(/> Khondcmir, Abu Jaaiar AI Tabari * Al Malcin, ubi fup. 

(/) Abu Jaafar Al Taoar. Al Makin, ubi fup.n.utych.ubi fup. ABuIfed. adan. Hcj. i5J*Chran. 
< i *) Arab. Cantab. & Caruf. ubi fup. 

Scuiu Khoudaour , lX\ H:ru«L I^oliuth. orieat. art. ACm*. , p. 642 * 


Digitized by Google 


j8o LU STORIA DEGLI ARABI 

citò fra le truppe Turche gravi mormorii, e fece la Arata alla dcpolìziore Ai 
outfto Principe. Intorno a quefto tempo morirono Abu'l Ha fan Ebn Moham- 
"■ed Ebn AD Ebn A! linfe tri , < h’ era uno de' difcendenti di .AD , enono/aa- 
«5o Shiito , e MazShcm Ebn KLSItJn dopo e fiere quelli flato per due anni Go- 
vernatore di Egitto. Fu quell' ultimo fucceduto nel fuo pofio dai proprio f p. li- 
no! 0 Abmed o Mohair, ned ; ficcome qutfii lo lu da ArjHz Eh: Olugb EbnTar- 
kan , eh' era un Turco , ed A ’jiiz da A bini d Ebn Tciàn , eh’ era un' uffìzia- 
le di difeendenza Turca, ed allora dell’ età di trenlaquattro anni incirca i e 
ciò accadde nel mefe di Ramadan. Quefto Abmed tra nato in BagbdSd , e per 
la gran influenza de' Turchi nella corte Mv fumana , fu a lui conferito il go- 
verno di Egitto, non oftante che fuo padre Tolàn non forte flato altro , che 
uno degli fchiavi Turchi del Califfo Al Marni, n . Elfo fu un forte amico de* 
Turchi in ogni loro emergenza, confidcranJoli come fuoi amici e compatriota, 
comechè dicali di aver difpiezzati li barbari coftumi e ’l genio di quella na- 
zione : e da Abu/faragio ci è flato rapprefentato come una perfona di una 

flraordinaria grandezza di animo, e di un carattere molto amabile (‘Ot’)- 
rcrm-a L’ anno feguente , che fu 1' anno dell’ Egira 255. accorgendofi i Turchi 
rzz ìdt l ‘‘ £‘ orno in giorno, che il Califfo era nella determinazione di liberarft da lo- 
rica edito quanto prima folle poflflbile , deliberarono di prevenire i difegni di lui . A 
)ain mt~ quefto propofito eiefiero per loro Generale Saleh il figliuolo di VVatir da loro 
ni dij*- antecedentemente alfartinato: e dopo una tale elezione marciarono in un cor- 
po alla cafa di Abmed Ebn Ifraìl , il quale trovavafl allora Cifre di Al Alo* 
tazz , e la pofero a facco. Nè contenti di quefto andarono poftia infleme col 
loro nuovo Generale , e con Mokammcd Ebn Boga ( il cui padre era flato per 
ordine del Califfo decapitato) alla loro tetta direttamente al palagio Imperia- 
le, eh’ eglino immediatamente invertirono, ed in una maniera infoiente addi— 
mandarono il loro foldo . Il Califfo non ritrovandoli in quello tempo in iftato 
nè di foddisfare alle richiede de' inedefimi , nc di opporli alla loto violenza , 
fu ftrafeinato fuora del fuo palazzo , e finalmente coftretio di rinunciare al 
Califfato in prefenza di Ebn ^ ibu'l ShazvSrib , ed altri opportuni teftimo- 
nj nel fecondo , o vigefim’ ottavo , oppure ultimo giorno di Rajeb , in favo- 
re di Mobammed Abu Abd' allah Ebn Al CCatbek , il quale pofeta af- 
funfe il nome di Al Mohtadi . Dopo una si inafpettata rivoluzione , Al 
Mo'tazz fu mandato folto una feorta di foldati a Baghdad , dove 
fecondo Condemiro , mori di fete , o fe vogliamo anzi credere agli Storici A- 
rabi , fu fatto morire dalla fame . Egli regnò incirca quattro anni , e fette 
meli , fe vogliamo farne il computo dal tempo , in cui fu pubblicamente inau- 
gurato in Sarra Manraj ; ma venne a regnare un' ar.no meno , fe facciamo 
incominciare il fuo Califfato immediatamente dopo la rinuncia di Al Mofta'in - 
I fuoi funebri uffici furono fatti dal fuo fuccelfore A! Mohtadi . I fuoi primi mi- 
niflri , o Cifri , furono Mobammed Ebn J aafar , Ifa Ebn Farhanab , ed Ah 
med Ebn Ifraìl , o come da Abu J aafar Al T abati vien chiamato , Abu 
Mohammtd f aafar Ebn Ifraìl Al Àrbitri : i fuoi Generali Mobammed Ebn 
Abd' allah Ebn Thàher , e finalmente Obeid' allah Ebn Abd' allah Ebn Thél- 
ber : il fuo primo Giudice Abmed Ebn Al tìafan Ebn Abu'l Sbaw'arib ; ed 
i fuoi Cameriinghi CCaiìf , Boga, Baclàc, o Eakh'ak , e Saleh Ebn CVasìf , L 
quali furono tutti Turchi ; e de' quali 1' ultimo ebbe principalmente mano nel 

far 
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far si , eh’ egli forte deporto , come ancora nella fua morte , la quale fegiri 
torto dopo una tale depc-fizione • Quanto alla fua perfona , Al Mo'tazz tra 
di un’ elegante e belliflima capigliatura, dì un volto ben fatto, e di una bel- 
liflìma carnagione; tal che è dato raprrefentato come la piti bella perfora , 
che forte ne’ fuoi domini . Né in tempo- di fua morte egli era giunto all'età 
di pii) di ai. inni , fe vogliamo creJere ad Eutichio . In riguardo poi all’ in- 
clininone del fuo animo , egli fu così addetto ad ogni genere di piaceri , che 
intieramente neglette il governo del fuo vallo Imperio , e fovente fece cofe 
vili, e fconvtnc veli alla dignità del fuhlime fuo (lato. 11 Patriarca Sanitius o 
Sanmtiui nel Recno di quello Principe convertì molti miferedenti , che 
negavano la rè: Uà della paflione del Noftro SALVATORE ; la qual 
cofa recò non ricciolo piacere , ftcondochc rapportano alcuni Scrittori 
Criftiani , al pio Patriarca di Antiochia . Quello medefimo Sanitius an- 
cora In! tempo della Luogotenenza di Abmed Ebn Tolùr pagò la fpefa 
per fare molti acquidofti fotterranei, per mezzo de' quali la Città di Aloffan- 
dria fu abbondantemente fornita di eccellenti arque . Se deve predarli qual- 
che credenza ad Eutichio , il Califfo A I Mo'tazz dettino il Turco B.tkbàk a 
precedere in Egitto , il quale diede in moglie fua figliuola ad Abmed Et» To~ 

Un , e lo conftituì fuo Deputato in quella regione . E nel mefe di Rama- 
dàn , fecondo il medefimo Scrittore , dell’anno dell' Egira ipq. ^tbmed en- 
trò nell' Egitto follmente come Deputato di Ilàkbàk : la qual cofa è icntra- 
ria a quel eh' è (lato riftrito da Abu/faragio , e da Abu Jaafar Ai T abari . 

Abu feda rapporta , che quando le milizie Tutelo trovarono Al Mo'tazz india- 
to di 'non poter pagare il denaro a lui richiedo, fi dich .ararono come fi con tent deb- 
bono della fola fommadi cinquanta mila Dinari-, ma che avendo il t/rriffi inva- 
no richieda dalla madre Kabibah , eh' era immenfamente ricca, una forno a si . 
picciola , vennero infieme con i l araontani , o fiano Egiziani , e con i Ma- 
grebianì , o fieno Ambi Occidentali , atta determinazione di deporlo . Dopo 
di che , continua quedo Autce , lo drafeinarono dinanzi alla porta della fua 
camera , lo batterono , e cacciatolo fuora del Palagio , lo efpofero a' cocen- 
ti raggi del Sole , dove per qualche tempo fu fatto dare tra fquilìti tormen- 
ti , lo fchiaft'eggiarono in una barbara maniera , ed in fomnia 1' obbligarono a 
rinunziare al Califfato nella prefenza di legittimi tedimnnj , e particolarmen- 
te di Ebn Abu’/ Shavvàrib , eh' era il badi di Baghdad . Indi non conti li- 
ti di un si crudele trattamento non permifero , che alcuno de' fuoi fudditi 
gli portalle veruna forra di nutrimento per tre giorni confecutivi , lo precipi- 
tarono in una volta , o fia caverna fottcrranea , dalla quale ufeiva un vapo- 
re nocivo e pedilenziale , che pofe fine a' fuoi giorni , e depofilarono le re- 
liquie del fuocorpo in una tomba vicino a quella di Al Montafer a Sarra Manray. 

Bifogna eziandio oflervare , che nel prefente anno morirono Abd' allah Ebn 
Abd' a Ir ab man Ebn Darà ni , che fu 1 ' Autore delle tradizioni Motajfemiare , o Alcuno 
fieno Corporali , Abu Omràn Amru Ebn Bahr Aljabeth , il quale la fc iò do- 
po di fe molte dotte Opere , e Mobammed Ebn Ktràm Al Sejeft'ani , li cui „ 

fepuaci non folamente ammettevano una fomiglianza tra DIO , e gli Enti ooeJhCx. 
f rea ti , ma dichiaravano IDDIO eflèr corporeo; onde riceverono la denomina- I'*® 
«ione di Mojajfemiani , o Corporalifti (*). ^ madre"* 

Ebn Sbobnab fcrive , che gli Atràk , O fieno Turchi , li Faraònab , Farao- Fntihsh,* 

Kabihab . 


( *) Kliondemir. Abu T^far AI T*bar. Al Mikin , ubi fup. p. »si. Gres. ASu’l-Faraj , 
ubi fup. Eurych. ubi fup. p. 461. ad 466. Abulfed. ad ano. 15 j. Dr. Hcrbcl. Sibilarti, orimi . 
ubi fup. 
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ninni , od Egiziani , ed i Magar eb a , Magrebiani , o fieno’ Arabi Occidental 
li , come i Mufulmani dell’ Africa venivano chiamati , fi unirono ,in un cor- 
po avanti dell’ Imperiai Palagio, ed entrativi per forza ftrafcinarono dal Tro- 
no per i piedi Al Mo'tazz . Dopo di ciò lo batterono con prodi e corti ba- 
floni , ed efpofero il fuo corpo diftefo lungo a terra alli raggi del Sole , eh* 
era allora caldo all' elìremo grado, a fine di forzarlo per mezzo di quelle bar- 
bare indegnità a fottoferivere la rinuncia , la quale aveano fatto già formare 
appunto perchè fode da lui fottoferitt» . Il medefimo Autore riferifee , che 
il nome della 'madre di quello Califfo fu Kabihab , e non già Fatiba , Fati- 
bah , o Fatibat > come legge trpenio nel fello di Al Makin ; il qual nome 
vuol denotare brutta , o difforme , e fu a lei dato da fuo marito Al Mota- 
t uakkel per ifcherzo , elfendo ella fiata la più bella donna della fua età. Que- 
lla Signora ammafsò immenfi tefori nel Regno di fuo marito , e li feppellì 
fotto terra dopo che quel Principe fu morto . Ma il Califfo Al Mobtadi do- 
po la fua efaltazione al Trono obbligolia a metterli tra le fue mani . Que- 
llo Autore inoltre rapporta , che funigiianti tefori montarono ad un milione 
di Dinari , ad un Makik , o fia moggio di fmeraldi ed un' altro di perle r 
infieme con un Ki/ajab di rubini del colore del fuoco . Ciafcun Kilaiab con- 
tenea di pefo tre libre Arabiche e tre quarti ; e ciafcun MakAk tre Kilajab, 
di maniera che l’ ultima mifura , o fia il Makùk montava ad undici libre st- 
rabiche ed un quarto di pefo .. Ogni volta che Saleb Ebn PVailf fa menzio- 
ne di quella Principelfa , egli dice , Kabbab ALLAH Kabibat ; cioè a dire , 
IDDIO faccia brutta , cioè maledica quella donna , che porta il nome di brut- 
ta , non oftante eh' ella fia efiremamente bella . Poiché , quantunque foffe padro- 
na di lì immenfi tefori , fi contenti , che fuo figliuolo Al Mo'tazz foffe depofio , 
ed uccifo , anzi che da' medefimi fremerne fo/tanto cinquantamila Denari : la 
qual picciola fomma calerebbe refa foddisfatta la foldatefca Turca, eh' e rafi a ca- 
gione del foldo ammutinata . Dopo che Al Mobtadi fu' falito fu! Trono Mu- 
fulmano , Kabihab abbandonò Sarra Manraj , e ritiroffi alla Mecca , dove 
ella vicendevolmente maledille Saleb Ebn ÉTas'tf , e palesò le fue doglianze 
contro di lui ne‘ feguenti termini : Hatak fetri , cioè a dire. Egli ha lacera- 
to , e fquarciato il mio veto ; le quali parole in modello linguaggio imporrano, 
e vogliono lignificare : Egli ha di me goduto e’prefo diletto , egli ba uccifo mio fi- 
gliuolo , egli mi ba fcacciata dal mio natio paefe , ed alla fine mi ha abbandonata 
per andar dietro ad una pubblica carogna (})•■ 

Rimar- Ci vien rapportato da alcuni Scrittori Arabi , che il Greco Imperatore Mi- 
rlicuth chele fu nel Califfato di Al Mo'tazz afTafiìnato dal fuo Generale Bafilìo in un’ 
nicntìaci della Tropontide, mentre (lava facendo le fue divozioni ; e dopo la mor- 
eadur , te di lui 1’ affamino montò fu l’Imperiale Trono .. La principale ragione, che 
itti r,r,o quelli Autori aftegnano di un’ azione così efecrabile fi è , che Bafilio- fu (or- 
Srmcfit zat0 Imperatore a menare in moglie una bella donna „ a motivo di 

'tener celata una pratica. , che quefio Principe continuava- con effolei ,, e far 
sì , che non giugnelTe agli orecchi dell' Imperatrice ; di maniera che non ef- 
fendogli permeilo di coabitar con la medefima, fi determinò di torre dal mon- 
do quella perfona , che gli avea fatto un sì vergognofo inganno - Gli Ara- 
bi , eh' erano fiabiliti. in Creta , di cui abbiamo già dato qualche ragguaglio,, 
fembrano. aver latto intorno a quefio tempo uno- sbarco nella Tracia , pene- 
trando in quel paefe molto addentro „ e commettendo in ogni parte orrende 
depredazioni - Nell'anno dell’ Egira 2^5. Ebn Sofi'an , eh' era t Emiro Mu- 
linano nella. Sicilia - , fu. uccifo da un faldato Arabo „ il quale pofeia' fe ne 

fug- 


C7X Ebn Sliohnah-Vidè edam Ifm. Aiwlfcd. ubi (up:. 
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faggi a' CriJIiani ; onde Fu dopo un tal fatto eletto Emiro in luogo, di lui dal- 
li Mufulmani di effa Sicilia il figliuolo del medefimo chiamato Mchammed Ebn 
Kbafa/ab. Una tale elezione fu confermata da Mchammed Ebn Aitmed *4.1 A- 
glaH , eh' era il Califfo di Kahwàn 3 e quello Emiro cosi confermato godè 
del governo delle conquide de' Mufulmani fatte in Sicilia per due anni interi. 
I Rotft , eh’ erano una barbara Scitica nazione, fituata nel tratto Settentrio- 
nale del monte Tauro , e fono gli antenati de’ Ruffiani , dopo aver ridotta 
la Città di Coflantinopoli a granài ftrettezze , fe ne ritornarono indietro , e 
furono convertiti alla fede Crifiiana non molto prima del cominciamento del 
.Regno di Mdtazz (z ) . 


S E- 

( t ) Emyc'h. ubi fup. p. ito. ad 46 j. Al MaVin ubi fup- p. iti. iti. A bulini, ubi fup. Cu- 
topibu. Ger.rf. Cedren. limonar, comperi, p. 510, ad t ja. Joan- Zonar. arnia!, lab. zri.p. ita. 
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Al Moh- ”T\Opo edere flato deporto Al Mo'tazz , il quale dalle truppe Turche fu oK- 
«a4i fat- I J bligato a dichiararfi incapace al governo dell' Impero Musulmano , fu fa- 
Calrtiuó" ^ utat0 Califfo in Surra Manta) Mobammed Ab -a Abita!! ah Al Mohtadi Ebn Ai 
ai ' AI*° b'tVtbek , e tutto il popolo di quella metropoli gli predò il giuramento di fe- 
Mo’tazz . deità . Sua madre Korb o Karb , che fu una delle concubine di Al EVàtbek , 
viene fuppofto , o piuttofto affermato da alcuni iftorici Arabi , che foffe Cri- 
ftiana . Lo fteffo Al Mo'tazz , comechò debba ciò confiderarfi come un’ effetto 
della forra e della violenza, fu il primo , il quale riconobbelo per Califfo , e 
gli diede il foprannome di Al Mot badi Bill' ab . Quello Principe dagli Scrittori 
Mufulmanì è flato rapprefentato come un grande amatore della Giuflizia , la 
quale da lui in perfona veniva giornalmente amminiftrata a tutti i fuoi fud- 
diti. Egli pioibì 1’ ufo del vino, come pure d' ogni giuoco di qualunque fpe- 
rie, le quali corte tanto efpreffamente venivano proibite dal Corano , e sbandì 
dalla corte tutti i cantori, e cantatrici, indovini , motteggiatori, e buffoni . 
Egli fimilmenfe mandò via tutti i leoni, e cani da caccia , che da' fuoi pre- 
deceffori erano flati tenuti nell' Imperiai palagio. A fine poi di renderli grato 
al popolo, ei foppreffe parte del tributo, che fopra di erto era flato sì grave- 
mente importo, ed ebbe inoltre 1' occhio fopra la condotta de' Giudici , come 
ancora fopra gli affari pubblici ; e dcflinò due giorni in cìafcuna fettimana , 
cioè il Lunedi ed il Giovedì, per dare udienza , e riformare gli abufi , che ac- 
cadeano tra quella parte de' fuoi fudditi, che in quel tempo fi prefentavano 
innanzi a lui fa). 

Vltniori Dopo la morte violenta di Al Mo'tazz, Tu lafciata la vita a fua madre Ka- 
. nttit.it; bibab , a condizione però, eh' ella feoprifle li di lei immenfi tefori , ed inol- 
inremo tre ij depofitaffe nelle mani del nuovo Califfo A l Mohtadi . 11 denaro in effi 
*d*rd7\\ trovato vien detto da Abuljaragio , che forte montato alla fommadiun niilio- 
Mo’tazz oc, e trecento mila Dinari. Suo figliuolo Al Mo'tazz nella fua grave angu- 
ntmtna- dia ricorfe da lei , e pregolla della fomma di cinquanta mila Dinari , per ac- 
bah K, °'* l 7 u ' eeare gli animi turbolenti della milìzia Turca , ed ella ricusò di dargliela , 
dicendogli nel tempo fteffo, che non poffedeva alcuna forta di denaro. Una 
tal cofa le attirò l'opra un gran numero d’ imprecazioni , ed efecrande male- 
dizioni, di una delle quali fi è di già fatta da noi menzione . In quell' anno 
Tak&b Ebn Al Leit , il Saff ariano , fi refe padrone delle provicele di Kertnin 
c F.-n, c s' impoffefsò della Città di Shlràz . Bifogna, che da noinonfitralafci 
di olfeivare, che nel mefe di Dhu'lhajfa del prefente anno ufcì da quella vita 
n/i Ze-' b'àbttr Ebn Sahel Medico principale dell' ofpedale di JondifSb&r , uomo d' una 
ninni valla erudizione , il quale fi era diftinto per i dotti fuoi ferini , e particolar- 
fanntu. mente per un libro, che trattava di tutte le Medicine compone urtate negli 
fitnrniU' of P edaIi > e preparate dagli fpeziali ( b). 

/■■iptm Nel cominciamento del regno di Al Motbadi verfo la fine dell' anno.ipt- 
Mutili- dell' Egira, gli Ztnjanì , o Zinjani , che fecondo il Signor Dr. Herbtlot era- 


fu) Abu putir Al Tabir. Al Mikin. ubi fup. p. i«j. Futych. ubi fup. p. 466.467. Greg. 
Abu’l-Fanj , ubi fup. p. ito. Ifm. Abu'fcd. ubi fup. Al Kor. Mobammed. tur. li. v. Dr. Her. 
bel. Bibliorli. orient. art. Mohtadi, p. 618. 
ti) Grt[. Abu'l-Farsj , ubi fup. p. atv- a/o. Ifm. Abulfed. ubi fup. 
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ro un popolo d; ila •yfubìa, dell ''Ettepia, e de) paefe de' Cofrer , chiamato al 
giorno d' oggi da’ moderni Zangutbar , effendo penetrati dentro 1’ ^ trabia , s’ 
inoltrarono indi nelle viciname di Bafra , e di C Afa . Abulfeda però fembra 
farci intendere, che cotefti Zenfiani furono fin dalla loro origine fiabilìti neldi- 
lìretto chiamato jtl Sabak, o fia nel tratto fabbiofo , ch‘ è nelle vicinanze di 
Bafra\ ma i neceffario tuttavia confeflare, che la defcrizione , la quale delti 
medefimi fa Xbu Jaafar *A.l Tabari non poco favorifce quel tanto cne intor- 
no al paterno o fia originario paefe di cotefti barbari i ftato avanzato dal hi- " t 
gnor Dr. Herbelet. Il capo di cotcfta mafnada di ladroni (i quali , fecondoché 
vogliono alcuni Storici Jtrabi , eran poco migliori delle beftie felvagge ) .All 
h.brt Mobammed Ebn Xbd" alrahmSn , eh* era uno delti dif endenti di *4 M' 
alkais , fece falfamente ufeire una voce , ch‘ egli era della famiglia di AHI 
Ebn Jfbu TSleb. Ciò fece una tale impresone fopra gli animi degli Sbiitet , 
i quali trovavanfi in quelle parti , che fi affollarono a lui in numerofe trup- 
pe; il che Iqr pofe nello ftato di prendere, cd impoffeffarfi delle Città di Ratti- 
la, e Bafra, e di palfare anche il Tigri alla tefta di una poderofa annata , la 
quale empì di terrore qualunque luogo ove ella marciava . Quefto ^A!t , eh* 
era un’ aftrologo infieme, e Shirto , come ancora un’ i m poffare , cominciò in 
prima ad eflere commemorato nell’ anno dell’ Egira 249. e finalmente diven- 
ne cotanto formidabile, che le forze del Califfi * non poterono contro di lui far 
fronte . Egli perciò fottopofe e ruiufie alla fua ubbidienza la maggior parte 
delle fortezze d’ Irli , ed una parte confiderabile dell’ ^Arabia ; nel pofleflò 
delle quali conquifte egli fi mantenne per lo fpazìo di quattordici anni , nulla 
oftando tutti gli sforzi di A.1 Mebtadi , e de’ ft:oi hiccetlori , per quindi slog- 
giamelo. Dopo che in tal guifa ebbe egli fmembrato- il Califfati) , fi prefe il 
aitolo di Sabtb %A! Ztnj , cioè Trincip* degli Zenjiani , a fine di renderfi grato 
a quei barbari, della più gran parte de’ quali il fuo efercito era compofto . E 
qui bifogna , che ci fi permetta di notare, eh’ Erpenh nella fua verdone La- 
tina, che fa di jtl Makin , chiama quefto popolo, Riki, o Ribatti ; e che un 
fimigliante abbaglio è nato dal leggere malamente la punteggiatura delle lettere 
- Arabiche , poiché le forme delli caratteri della parola Kilt, fenza li punti dia- 
critici o dipintivi della prima, e dell’ ultima di effe lettere , fono le medefi- 
me con le figure o forme delle lettere , che formano e coftituifcono la pa- 
rola Zen} (r ) . 

Nell’ anno dopo, che fu P anno dell’ Egira 2t<5. e principiò addi 9. di De- u vilìr* 
eembre 8ép. e non già nell’ anno precedente, come troviamo datoci ad interu SslehEb» 
dere dal Signor Dr. Herbelet , che in quefto punto ha per avventura feguitati VV»«ifà 
gli Iftorici Terfiam , A Uffa Ebn Begli, Generale delle forze del Califfati, ed era *“‘1’ * 
ftato impiegato nella fpedizione intraprefa contro ^f! Hafntt Ebn Yezid , effen- 
do ftato informato della morte del Califfi *4/ Mo’tazz , il quale era ftato fatto 
morire immantinente dopo la rinuncia da lui fatta , ritornò dal TabreflSn e 
Ray con il fuo efercito in IrSk. Immantinente dopo , che fu in Ir3k arriva- 
to, effendogli Hata data notizia, che il Cifre del nuovo Califfi era Salth Ebn 
ycasif, lafciò il campo, ch’erafi da lui formato nelle vicinanze di Baghdad , 
e marciò dirittamente a Sarra Manray , pubblicamente dichiarandoli , eh’ era 
fuo intendimento di prender vendetta di coloro , i quali aveano avuta mano 
nell’ ultima rivolta accaduta. Una si fatta dichiarazione andava principalmen- 
te a ferire la perfona di Sa/eh Ebn VTaiif, il quale tra (fato il principale ftro- 
mento così della morte , come della depofizione di *Al Me'tazz . Quindi Sa- 
T*mo XXI E'. Ccc leb, 


(r) A Su J a-, tir Al Ttb*r. Al Mikin ubi fup. p. iti. i6j. Hai. Abulfed. ubi fup. Dr. Her« 
bel. t!:. ■notli. oricm, p. 6||. 
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Ub , avvegnaché confeio del fuo delitto , e perché non .aveva un numero di 
truppe fuflicienti a poterli opporre a Mlifa, all' -approlfimarfi che fece collui, fi 
andò a nafeondere . Ma effendo flato fubitamtnte /coperto , tu condotto dinan- 
zi a quel Generale , il quale comandò , che immediatamente gli fl forte tron- 
cata la teda, Ja quale fu il giorno dietro per ordine del medefimo Màfa por- 
tata per mezzo le Arade di Surra Manna , gridando nel tempo /leffo ad alta 
voce la perfetta, che la portava; Quefla è la tifa di quii traditore , il quali 
ba imbrattali le mani nel fanone del fu o Sovrane (d). 

J/ Califfo La morte di Sa! eh accefe grandemente di fJegno 1' animo del Califfo , il 

udi^dr A u ale perciò venne alla determinazione di reprimere 1’ infolenza delle truppe 

prfle tj~ T arche ; il che venne ad eccitare talmente lo fJegno delle medefime , che 
ur'n/i, B3nki.il e Màfa Ebn Bog3 loro capi cofpirarono alla diflruzione di Jui . Nulla 
però di meno una fimigliante cogitazione non fu tenuta talmente fegreta , 
che non ne fodero trafpirate alcune notizie ; perilchè il Califfo diede -ordine , 
che liankW , il quale doveva in ciò fare la parte principale, forte metro inar- 
refto. Quella cofa in tal guifa inafprì li Turchi , che fi radunarono in una 
tumultuante maniera dintorno al palagio Imperiale, e fecero premurofe iftan- 
ze, che fi liberale il lor capo. 11 Califfo anziché prenderli alcun timore -dalla 
loro temeraria ed infoiente condotta , in vece di compiacergli intorno ad 

una si fatta loro domanda , diede anzi ordine , che a quel medefimo Alante 

forte a BànkiDl recifa dal bullo la teda, e gettata in mezzo di elfi fuora del 
palagio. Mi un sì fatto efempio di feverità fu si lungi , che gli appagarti , e 
calmarti; la loro fedizione , che refe anzi elfi Turchi aliai più furiofi , e 
maggiormente intrattabili ; di maniera tale , che ne feguì dinanzi al palaz- 
zo un fiero conflitto tra di elfi, e li Magrebiani, I i quali difendevano il Califfo , 
nel quale da amendue le parti ne furono trucidati intorno a quattro mila . 
Tuttavia li Turchi efTendo ritornati alla zuffa con un corpo di dicci mila uo- 
mini folto la condotta di Tagarbà fratello di BSnbial , pofero in fuga li Ma- 
grebiani , eh' erano pur’ anche flati rinforzati da un corpo di truppe Farao- 
niane , e perfeguitarono erto *41 Mobtadi , fin dentro la cafa di Mohammed 
Ebn Matdàd . Quindi rflendo Aato prefo dentro la medelìma fu condotto in 
quella di *4hmed Ebn Kbéktìn , dove alcuni Jegli ammutinati cominciarono a 
fputargli fui volto , ed a baAonarlo a fine d’ indurlo per forza a rinunciare il 
Califfato . Ma conciolfiaché egli ricufartè di ciò fare , i medefimi prefero a 
barbaramente capeflargli le parti pudende fino a tanto che e fai alfe l'anima ; 
Ja qual cofa addivenne nel giorno decim^feflo del mefe di Kaicb , prima che 
averte .interamente compiuto il primo anno del fuo Regno - Alcuni Autori 
rapportano , che *41 Mohtadi in quell' ultima azione avvenuta fra le truppe 
Turche , Magrebiane e Faraoniane ricevè due ferite ; e eh’ egli fu alla fine 
fatto intieramente morire da un parente di B&nkial , il quale dopo la di lui 
’ morte fi bevette una tazza del fuo fangue . Egli fu feppellito a Sarta Man- 
ray , ed il fuo Giudice Jaafar Ebn *4bd' allah *4! abbellii difle le funebri 
preci nella fua fcpoltura . In quello tempo eh’ -egli mori , era dell' età di 
trentotto , o trentanove anni incirca - In riguardo alla fua perfona, Mi Moh- 
tadi era d' una. mezzana flatura , alquanto calvo , e d' una tarnagione o fra 
colore olivaflro , ma ebbe non per tanto un.bell' afpeito , un portamento no- 
bile e matfìofo , ed una lunga barba nera . In rapporto poi alte qualità e 
.difpofizioni dell’ animo , egli fu aAinente .dal vino , divoto , aitante del- 

- ' la 
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la piufHzia , di un temperamento dolce , e di una vita efemplarc ; e quanto 
a' luoi maniero!! tratti fomipl : ò grandemente al Califfo Ltn . Abd ' a/aziz . 1 

funi Vi fri furono Salii F.bn Watif , ed Ahi Aydb fbn A mntd ; i fuoi Giu- 
dici Ai H< fai: libri Abu'l ShawÀrib , e Jaafar 1 òr. ^ ibd ' allah Al H ùtile mi ; 
il Capitano delle fue guardie Obeid’ allah Hbr Abd' al, ah ; ed i fuoi Camer- 
linghi Bàxki'l , e M.ija Ebri Bega . Il primo giorno del fuo Regno , come 
ancora 1' ultimo tu di Martedì , e 1' infrriiione del fuo fuggello fi fu ; Coliti , 
il quale trefgradijec /< regole, della giojhzia , od oltrapafja rio , eh' è diritto - è 
fuor dì froda (e).. 
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Al Mo’ T"\Opo la barbara uccifione di Al Mobtadi , gli a flà (Ti ni crearono Califfo Ab- 
ttmedà I J ,ned Abu'l Abbis Al Mo'tamtd Ala' allah Ebn Al Motaveakktl ■ Il no- 
Ca*/!?b . mc della mat * re di quello Califfo , fecondochè vogliono alcuni Scrittori , fu 
’ fjndn , o come affermano altri , KjnUrt . Egli prefe per fuo principale coni- 
gliere o l'ifirc , AbA' allah Ebn Tahya Ebn Kb3k3n, il quale , fe vogliam cre- 
dere ad Euttcbio , avea fervito il padre di lui Al Motavvakkel nel medefimo 
impiego ; quantunque però fuo fratello Al Mowaffek aveffe un sì grande a- 
fcendente lopra di lui , e facefie ufo dell' autorità da lui datagli in una ma- 
niera così affoluta , che fembrava lui effere il padrone del Califfato . Anzi 
egli ebbe tale potere ne' configli , che fi teneano da fuo fratello , eh' efclu- 
fe il figliuolo di Al Mo'tamed dalla fucceflìone , e fece come fi vedrà nel 
decorfo di quella Storia elevar fe medefimo in vece di quello al Trono Mu- 
fu/manico (f). 

dóuliiu medefimo anno 25 6. dell' Egira Al) , 0 Al Habib , come vien chiai 

lt AI Hi.' ,nato da Abu Jaafar Al Tabari , Principe degli Zenjiani , che al prefente 
bib. era divenuto eftremamente formidabile , fece delle incurfioni prefio che fino 
all' ilteffe porte di Baghdad , facendo irreparabili danni per dovunque egli mar- 
ciava . Perciò il Califfo mandò contro da lui ìalàn , cn*'era uno de' fuoi Ge- 
nerali con una confidcrabile armata . Ma il Principe Zen ji ano lo pofe in rot- 
ta tacendone una granditfima ftrage , s’ impadronì di venti quattro più gran 
vafcelli del Califfo nel golfo di Bafra , palsò un gran numero degli abitanti 
di Obolla a fil di fpada , e s' impadronì della Città . Non contento di que- 
llo, attaccò fuoco alla meddìma , e tortamente la riduffe in cenere , effendo 
le cafe di effa conrtruite del legno di un certo albero di platano , che dagli 
Arabi vien denominato Sai . Da Obolla marciò ad Ab adii n , che Umilmente 
a lui fi refe : e quivi trovò un' immenfo teforo di denaro , che lo pofe in 
iftato d’impoffeffarii dell' intiera Provincia di AfvvSz . In fomma effendo la 
fua armata oramai crefciuta in quello tempo fino al numero di ottantamila 
uomini , la maggior parte delti Cittadini di Bafra abbandonarono la piazza ; 
11 che riempirono di terrore tutti gli abitanti degii adiacenti paefi, ed anche la 
corte del medefimo Califfo ( g ). 

Al Habib L' anno , che feguì , cioè a dire I* anno dell' Egira 257. che principiò addi 
•d'ifiir* * 0 * di Novembre dell' anno 870. dell' Era Crijtiana , A! Habib attaccò Sa' 
■otturi,- id Ebn faafar Ebn Dm, In alla telladelle forze del Califfo, e lo disfece intieramente, 
(, ntll' uccidendo molti de' foldati di lui fui campo di battaglia , ed un maggior nu- 
mero jj e * medefimi in perfeguitandogli. Egli parimente pofe in rotta parecchie 
altre armate mandate contro lui dal Califfo , conqutflò Bafra , e pafso a fil 
di fpada prima del fine della campagna 20000. de' Cittadini di erta . Intor- 
no a quello tempo il popolo di Toledo fi ribellò contro Mohammtd Ebn Abd' 
alrabmDn Califfo in Ifpagna , ed eleffe per fuo Generale un certo Mohammtd 
Ebn LUb . Ma all' approffimarfi che fece quello Califfo con una potente ar- 
mata , giudicarono bene di fottomctterglifi , e mandarono per Scurezza della 


if ) Abu Jufar Al Tjhir. Al Makin, ubi fup. p. 164. 165. Khondemir , Grep. Abu’l-Ftraj , Se 
Euigcb. ubi fup. 
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in. aj*. Dr. Hcrotl. Buìiodu Client. arr. kt, tarati. 
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loro buona condona in avvenire gli ortaggi in Cordova . E* neceflario , che 
qui non ci dimentichiamo di offervare , che Amafir cacciò Ifa Ebn Sbeikb 
luor.i della Siria , dove egli aveva attcfo ftabilire il fuo proprio innalzamen- 
fa contro il Califfo , 1" anno precedente ; e che intorno all' ifteffò tempo il 
famofo Imamo Abu Abd' allah Mobammed Ebn ifmasl foprannominato Al Jo- 
fi , come colui , che traeva la fua origine dalla Tribù di fofab nell’ Taman 
( quantunque generalmente venga chiamato Al Bokhàri ) mori in Kbaribak , 
o Kbartank , picei ola Città incirca due parafanghe lontana da Samarkand . In 
queft' anno dell’ Egira XI tìafan Ebn Zeid , eh' era uno delti difenden- 
ti di Al), il qual' eralì* importertato del Tabrejiàn , s’ impadroni fimilmente 
del JorJan ; ed il Saffariano l'akub Ebn Al Leit fi refe padrone di Ba/kb e 
Cibili . Prima che terminarti: il medefimo anno , morì Abul Abbài , fame 
fo Grammatico , conofciuto fotto il nome di Al Rayoih . In quefto prefen- 
te anno , Mobammed Ebn Kbafa/ab I' Emiro di Sicilia fu , fecondochè Abul - 
feda riferifee , uccifo da alcuni de’ fuoi Eunuchi , li quali furono pofeia prefi 
e meflì a morte, ed egli fu fuccctiuto da Abmed Ebn Yakub fatto colia tal fine 
pafsnre dal Calijjo di Kairvvàn nominato Mobammed Ebn Abmed Al Aglabi ; 
e Malta fu conquidala dai Mvfutmanì di Sicilia ( h). 

Durante il corio del feguente anno , Ai tìabib il Principe Ztnjiaito tutta- Como 

via feguitò ad elitre vittoriofo fopra le truppe del Califfo. Al Mo'tamed forte- riapra. 

nulo da fuo fratello Ai Movv.iffek avea formato difegno di ridurre almeno tra 
più tiretti limiti , fe non anzi direttamente annichilare , il potere della fol- „,i“ 
datefea Turca, il qual' era fiato cotanto fatale a molti fuoi predeceflòri, aven- /' 
do ella per un confiderabile tempo dato legge ai Califfi , cd elevati al Trono, 
o deporti li medefimi , come era a lei piaciuto . Ma gli Ztnjiani fecero in ^ 

que ll’ anno così rapidi progredì nella Perfia , Arabia , ed hSk , eh’ ei fu nell’ 
obbligo di fofpendere l' efecuzione di fimiglianti fuoi difegni , e di mandare pur 
anche le fielfc truppe Turche ad unirli con quelle, eh' cran comandate da fuo 
'fratello Al Mavvajfek , per poterli arti medefimi opporre . Il primo de' Gene- 
rali del Califfo disfatto da Al tìabib fu un certo Mobammed , il cui efercito 
fu fuperato in molti attacchi , ed alia fine fu da’ ribelli tagliato interamente 
a pezzi . In quell’ anno A Mo'tamed chiamò alla fucceflione fuo fratello Abu 
Abmed Ebn Al Motavvakkol , gli diede il foprannome di Al Mcvvaffek , ed 
indente una fontuofirtinia velie , e lo dettino a prefiedere fopra Diyàr Rabìa, 

Mavvfel , Al AvvSfem , ed Egitto . Inoltre fece, che il proprio fuo figliuolo 
Jaafar , il quale egli foprannominò Al Mofavvcd forte pubblicamente dichia- 
rato erede apparente alla corona , e gli aflegnò la prefettura dell’ Occidente . 

Dopo di quello mandò Al Moiri- affé k , e Mofleb con una numerofa armata a 
fottoporre il ribelle Al Habib ; i quali in efecuzione degli ordini , che da lui 
aveano ricevuti fe gli fecero dappreflò , e l’attaccarono con una grandiflìma 
bravura . Ma concioffiachè Mofleb forte fiato uccifo con un dardo , le .truppe 
di Al Mo'tamed furono finalmente obbligate a lafriare il campo di battaglia 
agli Ztnjiani , e ritirarfi dopo aver foflerta una confiderabililhma pentita . , 

Contuttociò Al Movvaffek torto riunì infieme le fue forze , eh’ erano Hate 
così mertè in difordine , a cagion della morte di Mofleb , e le pofe in tale or- 
dinanza , che il nemico non ardì rinnovare 1’ attacco . Qualche tempo dopo 
forti un' afpriflima azione fra le truppe del Califfo , ed i lubelli comandati 
da Tahya Ebn Mobammed A l Azràk , il quale fu mortalmente ferito e prefo 
prigioniero. Furono inoltre fatte molte altre battaglie tra le parti contenden- 


ti) Abu Tufir Al Tsbar. Al Mikin , ubi fup. p. ifi<. F.utych. ubi fup. Roderle. Toletan. 
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ti prima che fi chiudere la campagna ; dalle quali però non rifultonne alcuit 
gran vantaggio nè all’ una, nc all'altra parte. Ma finalmente effendi) .'Pre- 
venute alla foldatefca di Al Movvaffeb alcune contagiofe infermità , ver cui 
ne morirono un numero coRfiJerabile , fi vide nell' obbligo di venire adorna 
fpecie di tregua , o fia redazione d’ armi col nemico , « di ritirati; a 'Sjìt ». 
per quivi potere rinfrefcare , e far ripofare le fue truppe . Quanto fi appar- 
tiene a Tabya Ebn Mobamined , eh' era prima di una tale tregua caduto tra le 
mani di lui , elfo lo avea già mandato folto una ftorta a Sarr . i Manray , do- 
» ve immantinente dopo il fuo arrivo ricevette duecento- baftonate , ebbe le 
mani , cd i piedi troncati , ed indi fu tagliato in pezzi da un diftaccamento 
delle guardie del Califfo. 11 fuo corpo fu dopo di ciò ridotto in teneri, e que- 
lle furon gettate dentro il Tigri, in prefenza di uit numero infinito di riguar- 
danti di ogni ordine c grado , i quali afl'lìerono all' efecuzione (;) . 

Conti- Nell’anno dell' Egira che principiò addi- fette di 'Novembre dell'anno- 
”nr"Ìrll * a F’ uerra tuttavia continuò tra il Califfo ed ^ i l Ha bili . Al Movvaffek 
Stinta * dopo il fuo arrivo a Bagi aàÀ , mandò- contro gli Ztn/iani Mohammed forran- 
nominato Al Mowalltd ton una poderofa armata- ; ma con tutto ciò Moham- 
med non potè loro impedire di depredare la Provincia di AlvvSz , avendo ivi 
u trucidati circa cinquantamila fi diti del Califfo , e fmantellata la Città del 
medefimo nome. Per la cual cofa Al Mo’tamed diede ordine,, che Abd’ a Ir. ab- 
iti Un Ebn Mofieb marciale con un corpo di truppe ad A’uvvàz ; hbìk. Ebn Da. 
raj con un' altro a Bafra ;• ed Ibrabim Ebn Simi col terzo a Davvrad . Ma 
non per tanto con tutti quelli sforzi del Califfo , o per meglio, dire di cotefti 
fuoi Generali » le fue forze non poterono guadagnare nelìun confiderevole 
vantaggio fopra Al Habib , non ollante che fi fofiero fatte molte battaglie 
Incirca a quello tempo lakiib Ebn Al I.eit fi refe padrone di 7 '{ifabàr , e con- 
finò dentro una prigione Mohammed il Tbdi ariano , il' quale avea prima godu- 
ta la fovranità della Provincia di kborafàn folto quello Califfo , infieme con 
tutta la fua famiglia , e fuoi domeftici - Intorno al ntedefimo tempo_ morì 
Mohammed Ebn Mùfa Ebn Shaker , eh' era uno delti matematici che. turono- 
impiegati dal . Califfo Al Manlio per ificoprire il vero ambito , o circonferen- 
za della terra . In quello anno i Mufulmani della; Sicilia' prefero la Città di 
_ Salerno ma tolìo dopo furono quivi tutti tagliati a pezzi ( * 1 . 

L’anro appreflò , che fm dell' /g/ra l’anno. 2 «o. g!,i Arabi tagliatone a ccz— 
tu itila 21 Maniàr ..Governatore di He me , e folìituircno ire luogo di lui BeSimir . 
tocJtfl- Incirca a qutfL' iftetTo tempo partirono da quella vita A Hajan Al Altari , 
ma nel. undecimo lmamo Sbiito , Al Hàfan Ebn Sabab Al ZafaiAni , eh' era uno de' 
feguaci di Al SLSjei , ed Homam Ebn hbak A Ebadi », fatuo fio medico , il 
quale trafportò in lingua Arabica gli elementi di- Euclide , l ' Almagefio di To- 
lommto , e molte, altre opere dal preco . Irr quell' anno li Generali. del Calif- 
fo fecero Umilmente molti tentativi, onde fcacciare fuor de] I i territori MuJuL 
mani gli Zen/iani , ma inutilmente y imperciocché Al Habib fi mantenne fer- 
mo nelle lue conquide ,. non ollante che tra le fue truppe , e le forze dei 
Califfo folli ro accadute varie azioni , nelle quali caddero, morti molti valorofi. 
uomini sì, dall’ulta che dall! alita banda (/') .. - 

Nell.' 
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fCell’ anno deli' Egira, 261. che cominciò addì 1 6. di Ottobre 874. Mohair— Militari 
d Ebn Vì'ijel , il quale aveva ammazzato il Governatore del Caligo, ch'era oF*r*tio. 
in fari ed indi trafi egli refo padrone di quella provincia , attaccò , fecondo- 1 


che rapporta * 4 bu Jaafar *41 Tubati, molte volte le forze Zenìiane comanda-""** 1 
te da Sii Habib ; ma non ci vien detto da quello Autore con quale fucceflò 
avelie egli ciò fatto. Il Califfo adunque, eflendo llato informato dello datode- 
gii affari in quella parte del fuo Imperio , unì il governo di bari , * 4 bvvaz , 

Hofra, e Babrein alla prefettura che da fe era Hata sdegnata a MóJdEbn Bo- 
ga , il quale veniva da lui riguardato come uno de’ migliori Generali , eh' egli 
avede. Màfa tofto dopo aver ricevuta la nomina per quello fublime pollo man- 
dò Ahi' alrabmSn Ebn Mojleb , come fuo deputato in StbvvSz , e gli unì co- 
me fuo collega ed aiutante TìJam il Turco . Ma conciodiaohè Mohammed Ebn 
yrfljtl , il quale allora trovava!! alla teda delle fue truppe in Ahvi^ , ricu- 
fade di ubbidire agli ordini di Aid" alrabmSn Lbn Mof/tb e TìJam , ne feguì 
un fiero conditto, in cui gli ultimi furono rotti con grandidima loro llrage -, 
ed Abd' alrahmin Ebn Mof/eh fu fatto prigioniero • Dopo terminata una tale 
azione Mohammed Ebn l'Tàjel s' inoltrò aa Efalebr , alfine -di attaccare le for- 
ze di Màfa Ebn Bog, 1 , eh’ erano accampate ad una picciola diflanza da quella 
piazza. Ma MAfa avendo avuta intelligenza del difegno di lui, all' avvicinarfi 
che il medefimo fece, egli li ritirò; e vergendo, che non potea prenderepof- 
feflo del fuo nuovo governo, nè ftàbilire 1 fuoi luogotenenti nelle provincie ad 
edòloro a degnate Lenza una valla effufione del fangue Musulmano , li richiamò 
da quelle , e fi ritirò -con la maggiore prtflezza podibile a Sarra Manrey . 

Quindi ìaiub Ebn Al Leit , il quale aveva antecedentemente tolto il pod’edo 
della provincia del IChorajan dalla famiglia di Thirer , eh' avea per un confi- 
derabilc tempo goduta la fovranità della medefima , fece dentro Abvra^ una 
repentina incurfione, disfece Mohammed Ebn VPaJel , e s’ impodirfsò del pala- 
gio di iui, in cui trovò una' fomma di denaro, che montava a quaranta mi- 
lioni di Dirhémì . Alcuni Autori fcrivono , che nel prefente anno ^ il Mo’tamed 
dichiarò Jaafar fuo figliuolo erede apparente alla corona, e chiamò alla fuc- 
cedione dopo fc fuo fratello Al Mowajfek . Ma in quanto a quello punto , noi 
eleggiamo di feguitare ^ ibu Jaafar al Tubati , il qual' è di contraria opinio- 
ne • La dinaflia de" Principi Sammaniani nel KhorafXn cominciò , fecondochè 
dicono Ebn Siiti»*!) ed Abuijeda , nel prefente anno . Apparifce da bui fe- 

da , che Mohammed Ebn ^ tbmcd Ebn Mohammed Ebn lbrabim Ebn Al Agl ab , 

Califfo di KairvvSn, morì nel primo Jomlìda dopo aver regnato venti anni, cin- 
que meli , e quindici giorni ; c fu fucceduto da fuo fratello lbrabim Ebn Ab- 
med Ebn Mobam ned , il quale ellefe le conquide Mufulmanicbe nella Sicilia , 
e guadagnò ivi molte fegnalatc vittorie (/»). 

L‘ anno appretto, che fu 1 * anno 2 «i. dell' Egira, e principiò addi p. di Ot- I* forte 
tobre dell'. anno di GEbU’ClUiTO 875. il ribelle TakAb Ebn Al Leit , chia- j$ Q \*- 
mato dagli Iftorici Per fan t Yak tb Ebn Leit , elfendo già divenuto formidabi- j; U0 nbii 
le per la conquida fatta di A bvc.ì^, e d' una confiderabile parte di FSrs (al- Al Leit. 
meno di Al febS! , o dell' Iràk della Perfia ) Lenza che fi lòffe apertamente — 
dichiarato contro il Califfo, fi toife la maschera, v e s’ inoltrò alla teda di una * 
potente annata nelle vicinanze di LlagbiSd. A fine perciò di porre termine ai- 
ri progredì di un si pciicolofo nemico, il quale erafi già Tefo fignore di VPa- 
fet , * 4.1 Aio'tam.d mandò contro lui Al Mowajfek con le 'forze dell" imperio. 

Que- 
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Quello Generale in elocuzione degli ordini ricevuti marciò primieramente a 
BagbdSd , dove fu fepuito dal Califfo, e finalmente fi apprortimò e razgiunfe 
Ebn .41 Leu nel villaegio chiamato KatAl . Quivi dopo un fanguinofo com- 
battimento, lo fcònfirte recandogli una incredibile llrage , Taccheggiò il di lui 
campo, e lo perfcguitò fin dentro il Kborafitn, dove non avendo incontrata op- 
pofizione alcuna , entrò in JfifabAr , e liberò Mobammed il T h alienano , il 
quale era flato ritenuto in prigione da Takdb 'Ebn Al Leit per tre anni intie- 
ri. Quanto poi ad efTo Ebn Al Ltij , il quale fu il primo Principe , o Sultano 
della flirpe o dinaflia de’ Sahariani , egli dopo quell' ultima (confitta con gran 
difficoltà poti falcarli colla tuga; febbene tanto efTo , quanto la fua famiglia 
fi forteto mantenuti parecchi anni nel portello di molte di quelle conquide , 
che da fe furono fatte. Una tale guerra però fatta dal Califfo contro di Ebn 
Al Ltit fu una diverfione molto opportuna , e fatta in tempo acconcio a fa- 
vore di Al Habib , il quale in quell’ anno pofe in rotta tutte le truppe di 'Al 
Mo'tamed mandate contro di lui per ridurlo alla Tua obbedienza , e depredò il 
d diretto di yVSfet (»). 

M* Uno L’ anno dopo, che fu dell' Egira 1 63. e principiò addì 24. di Settembre dell’ 
urline anno di CRISTO 87$. le forze del Califfo Cotto il comando di Abmcd Ebn 
Habiò . Eebùna guadagnarono due confiderevoli vantaggi Copra le truppe di Al Ha- 
blb ; ma effendo fiate alla fine tirate in una imbofcata , furono nrertochè in- 
tieramente diflrutte ; e lo flcflò Generale Abmed con gran difficoltà potè fcap- 
par via («). , 

Gli Ari- Nell'anno dell’ Egira 164. che principiò addì 1). Settembre dell'anno 877. 
ti ‘»nnt gli Arabi fecero un' incurfione nelli paefi Imperiali folto la condotta di Abd' 
u * m e al/ab Ebn Rasbid Ebn Kamàs con un corpo di 4000. cavalli, partirono a fi! 
nt'trrri. fp a da un confiderabil numero de’ fudditi dell' Imperatore , e commifero delle 
«ri tm- orrende depredazioni nelle Provincie , per le quali partirono . Ma i Greci 
penali, avendoli raggiunti ad una picciola dillanza dal BadandAn, ne fecero in pezzi 
la maggior parte , e prefero erto Abd' allah Ebn Hashtd prigioniero i ed indi 
lo mandarono folto una fcorta a Cojìantinopo/i . Intorno a quello tempo me- 
delìmo AmajAr Governatore del Califfo in Damafco , Kabihah madre del Ca- 
liffo Mo‘ razz , Abu lbrabim Al Mazànt , e Tunàs Ebn Abd" alala , ch’eran 
due Difcepoli del famofo Sbafai , ufcirono da quella vita . In queflo anno 
un diflaccamento delle truppe di Al Habib marciò a Vi’afet , cacciò fuora 
della Città gli abitanti , e quindi la ridurti? in cenere ; portandoli Ceco dalla 
medefima' una immenfa quantità di bottino . Uno degli Scrittori Arabi fa 
menzione di molti fieri combattimenti tra gli Zeniiani , e le truppe del Ca- 
lijfo dopo accaduto quello tragico evento ; ma non ci fa però Capere , fe for- 
fè accaduto qualche avvenimento decifivo o dall’ una o dall' altra parte . Ef- 
fendo circa quello tempo morto MAfa Ebn Bogì , eh’ era il migliore degli uf. 
fiziali Turchi , i quali trovavanfi nel fervigio del Califfo , fi venne intiera- 
mente a perdere quella grande autorità , che la fua nazione avea nella Cor- 
te Mufulmana ; ,di maniera tale che le truppe Turche dopo quello tempo ob- 
bedirono intie rameate agli ordini del Califfo , fenza alcuna dipendenza da' loro 
• Generali (p). 

L' an- 
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I.' anno arprrBo , che fu 1 ' anno i6S- dell' Egira , e principiò addì 3. di Alitarti 
Su: timbra dell'anno 878. Abmtd Ebn Tolda fi ribellò contro il Califfi , e fi Fin To- 
po le in campo p:r innalzar fe meiiefimno nell' Egitto . Avendo egli dunque jw 11 . , j” 
raccolta una conliderabile truppa , marciò ad .Antiochia , ed in quella Città 
alfediò Sim j Governatore per il Califfo di tìaieb , od Altppo , e di tutte le Calili». 
Provincie conofciute tra gli Arabi fotto il nome" di Al Avvijem . Gli a (Te- 
dia t i , come videro , eh’ egli era nella ferina deliberazione di prendere la 
piazza per affatto , giudicarono bene dopo una breve refiftenaa di renderli , e 
di dare fi'-id fra le mani di lui . AhmcJ non cosi tofìo fi vide in fuo pot<- 
tere queìV uffizi vie , che gli recife la tetta ; e li pofe in marcia per la Cit- 
tà di Altppo , la quale al fuo avvicinamento gli aprì le porte . Subitamen- 
te dopo ciò egli ridurti; alla fua divozione ùimiibk , o fia Damafco , H.noi , 

HamStb , Kinmfrin , ed Al hakka fituatc nella fponda Orientale dell’ Eufra- 
te . Una finiigilante ribellione talmente inafprì l'animo di Al Mo'tamed , 
che diede ordine di elfere Ab tuta pubblicamente nialedetto in tutte le mo- 
fcht e di Barba SU ed IrSk ; ed Abmod dalia fua parte ordinò , che la medefi- 
roa folenne maledizione folle fulminata in tutte le mofehee , che ritrovavan- 
fi dentro la fua giarifdizione contro di erto Califfo . Nel mede-fimo anno ?<*- 
Kùv Ebn AI Leit avendo inerti in piedi una potente armata fi morte la fe- 
conda volta verfo Baghdad ; ma fu nella fua marcia forprefo da ura violen- 
ta colica , della quale mon dopo aver regnato undici anni , fe vogliamo fup- 
porrc di elfere il fuo Regno incominciato , allorché la prima volta entrò ir» 
una maniera odile nella Terfia ; e iu fuccecuto dal fuo proprio fratello Am. 
ru Ebn A , Liit . Un diftaccamenfp delle truppe di Al Habi'o penetrò den- 
tro 1 ' Irjk , e nella prefente campagna a’ impadronirono di quattro vafcellidel 
Califfo , eh’ erano carichi di grano . Elleno marciarono ancora ad Ai T^omS- 
nia ; riduflero la maggior parte di erta in ceneri , e fe ne menarono via (eco 
prigionieri molti degli abitanti . In oltre elleno s’ iinpoflélfarono di Jar/arS- 
j/d , dove fecero molti altri prigionieri , e difirufléro tutto il territorio adia- 
cente , mettendolo a léiro ed a fuoco . Intorno al medelìmo tempo morì f- 
brauim Ebn fiori Al Ni/abdri celebre Maomettano di fanti vita . I Muffi ma- 
ni della Sicilia fi ftabihrono in quell' anno in Siracuff , e s‘ impofleffarono di 
tutte le dipendenze da una tal piazza - fc‘ cofa degna da notarli, che in que- 
llo tempo nell’ Imperio Muffimano vi furono tre potenze independenti dal Ca- 
liffo ..oltre la cafa di Agiab in Apica , e quella di Ommijiab nella Spegna ; 
e r» •j'ijta.tMntute elle fu topo una in Stria,. ed Egitto, un" altra nel Khorafà n , 
edL. 1. S/tia in Aubia td hdk {q). 

veli' anno dell' Egira 166. rtincipiato addì 13. di Agofio dell' anno del No- tttjimtn 
fìro SALVATORE 879. Al tlabib foggiogò hSmbormez , incendiò , e fece ca - mor-i^f 
dere a tetra la fuperba e magnifica mofehea , che quivi era, pafsò a fil dì 
fpada un gran numero dclli fuui. abitanti , ne mei ò via prigionieri molti , e 
fece acquiilo di una immerifj quantità di,fpor.l« . In Sicilia fu in quell' an- „„ 
no uccifo Kri/Sf . Ai Hajan l-ba Al Abbai iu anche mandato da Xatrwàn Egli» 
a cottila Ilota in qualità di Emiro , il quale immantinente» che fu arrivato lió 
colà , depredo i territorj Crtjltani in una unibile maniera . Mouam-cd Ebn 
Abd’ alrahmltn ordinò, che (Urterò coftruiti un gran rumerò di vafcdli in C«r- 
duba , o Cordova , in Siviglia , ed in altre Città marittime, dove i materia- 
li per.una flotta fi potrebbono rinvenire . Ma coni ioliiachc pofeia i medefimi 
Tomo AA ir. Dud foflé- 


f-j) Grrr, Aiu’l-Farjj , «bi fup. Abu jiafirAl Tibir. Al Mikin. ubi fup. p. 169. 170. Gii li 
jioi. au Ai.’agan. p. *jz. Hm. Abulicd. aj au. He», 145. Chrouic. Sic. Camabrijenf. ubi fap. 
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lotterò fiati dalle bnrrafrhi prettoché intieramente difiiutti ; i marinari , che 
vi erano a bordo , per la maggior parte affondati e font merli; e folletto Ara- 
miraglio della flotta Abà' alantìd avelie a gran pena frampato la vita , ce- 
nilo Principe pofe intieramente da parte il dileguo, ch'erafi formato di far qual- 
. che figura per mare (r). 

ttxr*",',' J-' anno 267. dell' Egira , principiato addì 12. di Agrfio dell' anno 880. pro- 

li, dtll* ’ dufse molte azioni ftrepitofe tra gli Zen’tiani , e le truppe de! Califfo. Al 
aia, filovvaffek feguito da fuo figliuolo Abiti Abbài Al Mo'tadhed Btllab fi pofe 

*° 7 ' in campagna con un efercito , che confifteva in poca fanteria , ed in un cor- 

po di diepi mila cavalli . Dall' altra banda Al Habib comparve per oppor- 
glifi alla tetta di un efercito , il quale montava a cento mila uomini . Ma 
rulla ottante una si fatta difuguaglianza di numero , gli Arabi ruppero "gli 
Zenjiani in diverfe regolari ed ordinate battaglie , ricuperarono la maggior 
parte delle Città , che quegli aveano prefe , inficine- con una gran quanti- 
tà di fpoglie , e pofero in libertà cinque mila donne Mafuìmant , che da que’ 
barbari erano fiate ritenute in prigione . Dopo fimiglianti vittorie Al Mo- 
•vvafftk prefe porto dinanzi alla Città di Al Mabi '■/ a , eh' era _ fiata 
edificata' da Al Habib , ed era il luogo della di lui refidenza , incen- 
diò tutti i vafcelli , ch‘ erano nel porto , pofe a facco quanto mai 
trovava!! nella medefima , ed indi la fmanteliò intieramente , avendovi 
égli trovati fimilmente tefori di gran valore . Dopo aver in tal guifa ridot- 
ta in ferviti Al Mabiy'a , egli diede la caccia al nemico , che fuggiva , dis- 
fece molti corpi delle truppe Ztn/iane , pafsò a fil di fpada Ebn Al Sa'r'ab, 
Ebn Jant , ed altri de’ loro capi , e s’ inoltrò ad Al A fokbtira , eh' era una 
Città , la quale da A! Habib era fiata molto validamente fortificata . Come 
Io Zenjiano ebbe raccolte tutte le fu e forze in un corpo , e fi fu fituato , fe- 
condo Abu Jaafar ^ il Tabari , ad una dtftanza non grande dalla Città con 
un’ armata di trecento mila uomini , ed avvegnaché la piazza era prettochè 
inefpugnabilc , Al Hovvaffek chiaramente comprefe , che la medefima ave- 
rebbe potuto (ottenere un lunghiflìmo attedio . Per la qual cofa edificò una 
fortezza dirimpetto ad cfla , nella quale erette una niofchra, c batté monete 
si di Dìriémi , che di Dinari . Quella nuova Città dagli Arali fu dal no- 
me del fuo fondatore chiamata Al Mawajfekia , c torto fi refe confiderabile 
per e.Terfi in elfa ftabiliti molti ricchi mercatanti . Per quello mezzo Al Alo. 
wafftk pensò di prendere Al Mokbtàra a fame , e far sì , che- a lui ■ fi ren- 
dette ; ed in fatti già la riduflè a grandirtime ftrettezze , le quali < dgi*i#!*c'!'0 
tra le truppe di A ì Habib una incredibile diferzioue . Con tutto citvpu;.»-»*/ 
Mowaffet avendo per mezzo delle fue macchine militari da battere le mura 
rotta in quelle una breccia , per cui vi potette entrare , prefe nel fecondo Jo- 
màda quella piazza ad affatto dopo una gran refiftenza per parte degli attedia- 
ti , e la diede in mano de 1 foldati perché la tfaccheggiaffero fino al mefe- di 
Shaabàn . Dopo di ciò egli pofe in fuga le numerofe forze di Al Habib -, e 
le difperfe in sì fatta guil'a , che Io Zcniiano trovò imponìbile di poterle più 
riunire per tutto il rimanente della campagna . Nei preferite anno nella mo- 
fchea di Corderà furono percotte e fatte cader morte a' i na da un» fulmine 
due perfone a fianco di Mobamncd Ebn -I alrabmùn , cd u.iaJ.le in I;pa- 
gna un generale terremoto , li cui orrendi fcuotimenti furono fentiti in cia- 
feuna parte di quella contrada fa). 

L’an- 

^ r ) Abu Jsifar AI T»b;r.'Al M«kin , ubi fup. p. izo. Chron. Sic. Cintjorigiepf. ubi {tip. 
Jtm- A bu , Ir . cicept. ex Cod. MS. Biblioih. D Laurent. lira 3. ,\ | pt, Ciruf. ubi 

lup. p. Roderle. Tckt-n. ubi fup. 

C O Abu Jiatar Al labar. Al Mikm > ubi fup. j>. 1 7 %'i7i» ìf.is. Abu! L n chraiù.id 
•t'. He J. a f'7. Dr. Herbcl. Bibl. onem, ubi fup. Chron. Caaubrixicùf. ubi fui». Rodane. To- 
Iena, udì Cip. 
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L' anno f (.fruente , cioè !' ar.ro deli' Egira :óS. Al Motvaffek penetrò per la AI Ma. 
feconda volta in Al à'.abiy'c, percoli dinnovo le fortificazioni di una tal piaz- vvaffck 
za , che da lui fu prefa ad a (Trito , non oftante eie Al Habìb con le fue 
truppe, che difendevano la Città, gli contraflafle ciaf, un palmo di terra. In vaa'a.t- 
c) u e Ir anno un certo Là/A cominciò a ribellarli cortro il fuo Signore Ahmcd .e» dìi 
Eùn Ttìùa in E* ,,c ( r ) . MhL 

NelPanno dell’ Evira 269. che principiò addi ;r. di Luglio SS:. Al Movvaf- 
Jek attaccò Al Habìb con una impare*» labile bravura, e ben lo averebbe in- 
tieramcn'e fiorétto , fe non folle fiato egli ferito nel petto da un dardo » Et >. 
che obblieollo a Tuirarfi dal luogo , ov' era il ca!o-c dell’ azione , ed a fuona - j,J,r ct 
re la ritirata . Nulla però di meno Cubito che fu guarito della fua ferita , s' pir U 
ino'Srò li terza volta verfo \Al Mabiyia , f: r- fe di quella Metropoli padrone, >"*■* 
getto a iena le mura, eh' erano fiate alzate nuovamente dal Principe Zenjia- Yeti* fu* 
no , pafsò a fil di fpaJa molti degli abitanti . te con inde un fan numero 

in fi h invitò . N 1 medefìmo anno LA. A paf -Hi parte di Al MovvaJJek, e 

fi obbligò fotto certe condizioni di operare come > .1 {no primo padrone , o fia 
Covrano Abmed EbnTolàn . Dopo ia qual refa , si. MovvaJJek immantinen- 
te ordinò , die Aumed lode pubblicai! .ente mulcdutto in tutte le mofehee di 
Bay, Ada , ed Irai (tt). _ . Al Mo- 

Net p’odimo anno, che fu l'anno dell' Egira 370. e principiò addi 11. di v aVck 
Ir .Aio dell' anno SS?. Al Mowaffek , penetro di nuovo in .Al Mabiy'a , s'im- dà uà* 
polsefsò di qnefia Città , demolì il palagio thè vi tra di Al Habib , ed a- 
vendo preti tutti quelli di fua famiglia li mandò a Sarra Maura/ ; benché quel ì,ì' \* 
ribelle ed ufurpatore , il quale avea cominelle tali depredazioni nell' Imperio Habìb, 
Mtefit Intano , trovane i mezzi di fcappar via . Niente potò di meno Al Mo~ ! *l ‘ f r >- 
wfffek lo perfeguitò fin dentro la Provincia di AbvvSz , td intieramente dis- 
fece le malmenate forze , eh' egli avea quivi riunite, e finalmente lo ftelfo tT 
A! ìlabib cadJe in quella occalione tra le mani del vincitore, il quale cr -ufi*. 
dittò , che gli fi reciderti; la tefta dal bufto , cd indi fi portarte fu la punta di 
una lancia per una gran parte di quel paefe , la cui quiete e tranquillità avea 
per si lungo tempo difiuroata . Quindi mandoll.t pel fuo figliuolo Al Me ta. 
dal arila a Bao'iddd , dove fu efpofia alla pubblica villa , e poi merta Copra 
tuta delle porte èi ella Città . Avvegnaché dunque A! Habìb folle apparfo in 
armi contro il Califfo nel giorno sé. del mefe di Ramadan nell'anno 255. 
dell' Egira , c forte poi mertò a morte nel fecondo giorno del mefe di Safar nell' 
anno 270. egli venne a regnare fopra gli Zenjuni , eh' eranfi refi cosi formi- 
dabili a due Califfi , intorno a quattordici anni , e quattro mefi . Per quell* 
ultima vittoria , la quale fu compiuta , A! Mowaffek acquifiò il gloriofo tito- 
lo di Al Tffajir Ltdni'Hah , od Al ’H‘fjer Ledinillah , cioè di protettore dell’ 

Is/amifmo , o Maomettifmo ; il quale tu a lui dato dal Califfo Al Mo’tamed fuo 
fratello; e continuò a governare il Califfato folto quefto titolo fino al tempo 
della fua morte (w). 

Nel medelimo anno inori Abmed Ebn T o.’u/i nel giorno decimottavodelme-**"' ^* 
fe di Dbu'lbajfa, o come alcuni vogliono , decimottavo di Dhu'lkaada , in £7 Kbn To- 
£>tto . £' fiato oRervato da Al Malìa , che mentre elfo fu nel punto di i un . 
morte , alzò le inani al Cielo , e dille, O SIGNORE ! Verdona al tuo ferro, 
il pefo del cui fallo e troppo grande a poter effert da lui coinprefo , e mojirali 
verfo lui pietvfo nel tempo di fua morte , Ei lafciò dopo fe trentatre figliuoli» 

Ddd ì uno 


(/) Abu Jaaf-.r Al Tubar. Al Militi , ubi fup. p. 171. Eutyth. libi fup. p. a/o. ad ir;. 
(«) Àbu jaafar Al Tabar. Al Makm , ubi fup. |>. 171. 171. Euiycli. ubi fup. p- 46S. 4 03, 
Abulicd. ad fin 2.Ù9. 

Ivv) Abu Jaafar AI Tabir. Ai Makiu ubi fup. p. 171. 17 j. Gre;. Abu’l Earaj . ubi fup. p, 
Alt. Eutj-ch. ubi fup. p. 301. 469. Abulfid. ad au, 170. Dr. licrjei. liibi. oriem- ubi fup. 
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uno de' quali appellato Kbamaravviyab furceffe a lui nella di radia da fe fon- 
data . Diteli , che forte un rigorofo e ftretto ofTervatore della giullizia , e d’ 
una inclinazione cesi caritatevole , che fpendea ciafcun mefe in elemofine tre- 
cento mila Dinari . Dittribuì Umilmente ciafcun mefe tra gli ecrlefiaftici di 
miglior fama mille Dinari , e fpefe ogni giorno per la fua cucina la medefi- 
ma fomma . Alcuni Autori fcrivono , che durante il tempo, eh' egli prefie- 
detie nell' Egitto , mandò a Bagbd d per diftribuirfi tra gli uomini di lettere , 
e di probità , come ancora tra li roveri e gl' infermi non meno di due milio- 
ni , e dugento mila Dinari . Lafciò poi in tempo di fua morte nel fuo te- 
foro dieci milioni di Dinari ; li quali , cotifiderandofì il denaro fnefo e dona- 
to in tempo di fua vita , furono una fomma prodi* urta . I fuoi fervi e fchia. 
vi montarono al numero di l'ette mil» , i fuoi cavalli al medefimo numero, i 
fuoi muli e cammelli ad otto mila , ed i fuoi cavalli da guerra a trecento . 
Tutto quello lì poffedea da lui di beni fuoi proprj particolari , e non avea 
niuna relazione al pubblico, la rendita dell' Egitto in tempo fuo, fe voglia- 
mo credere ad Abu Jan far al- T abari , non era meno di trecento milioni di Di- 
nari . Egli , malgrado di tutte le fue buone qualità , rapportali, che forte all’ 
oliremo crudele, e rèo d’un grandirtimo fpargimento di umano fangue ; aven- 
do parte inerte a morte , e parte fatte morire dalla fame in prigione almeno 
diciotto mila perfone . Diciartette figliuoli , ed -altrettante figliuole , e non 
già trentatre figliuoli , come affermano alcuni Scrittori , fopravv 1 (l'ero a lui , 
fecondo .Abu! far agio . Morirono anche in quell' anno AI Hafan Ebn Ztid , eh' 
era uno delli difeendenti di .Alt , ed il quale avea regnato pi erto a venti an- 
ni nel Tabreflin , e fu fucceduto da fuo fratello Mohamttvd Ebn Ztid'; Ma- 
hammed Ebn libai Ebn Jaafar Al Satani ; e DjvvU Ebn .Alt Al Eifahani ce- 
lebre Imam» , il quale negò qualunque forta di fomiglianaa tra DIO e gli En- 
ti creati (*) . 

Lttrur- Nell' anno 171. dell’ Entra , che principiò addi 29. di Giugno dell’ anno . 
/v iti 8S4. addivenne un' afpro e fanguinofo combattimento tra le forze del Califfo 
Ciliio comandare dal figliuolo di Al Movvaffck , e quelle di Kbamar aVviyai , il qua- 
jatn dV e avea k ,ta u, ' a ÙK'Jffione nella Siria : e fu data quella battaglia tra Al 

mutile JiRamla , e Dimithk , o fia Datnafco. Kbamaravvijao fu caricato con tanto ardo- 
Klismt- re nel principio dell' azione , che li fuoi foliati cominciarono a cedere 
uiviyxh ln j ie[ro . a j c j, e e g|j f t a j una precipitola fuga fino al li confini di £«it- 

lo , tenendo per certo erterfi già il tutto perduto . Ma conciortiachè le fu« 
truppe non fi fortero accorte della fuga del loro Generale , pofeia fi riunirono, 

« guadagnarono una compiuta vittoria . In quell' anno morì Turila Bini Al 
Hafan Ebn Sahel, moglie del Califfo Al Mamun, ficcome apprendiamo da Abu 
Kinaa -* 1 E “bari (7). 

triadi fi fegueme anno, che fu 1' anno dell' Egira 272. non produrte verun me- 

Ttltevr morabil evento nell’ Imperio Mufulmano . Concioffiachè Kbamar awiyab fi folla 
guadagnati gli animi de' fuoi fudditi per mezzo della fua dolce e gentile am~ 
miniftrazione (non ottante che in quello tempo forte dell' età di non piò di 
fktntt. ventidue anni) ed avendo mantenuto in piedi un grolfo corpo di truppe, nel- 
le quali egli poteva intieramente confidare, avvenne, che A> Mtvraffii tro- 
vane imponìbile di fare alcuna itnpreiTìone full’ Egitto nel pròfente anno . Pri- 
ma che quello anno terminane tu dalla corte Imperiale mandata in Sicilia una 

• per- 


iati Abu Jufar Al Tabtr. Al Mikin , ubi fup. p. trj. Grrg. Ahu’l-Farij , ubi fup. r.urych. 
ubi fup. P. 4»». ad 4 zj. Dr. Herbel. Bibl. orient. ubi f Not. MS. ad Grcg. Alw'I-Far») , p. 
171. apud lori;. Svvmtonum , A. M. Oxon. Abulfed. in clirnn. ad an. Hcj. 170. 

(j ) Abu J aalar Al Tab4x. Al Maini , ubi fup. Km. Abultcd. in cli.011. ad su. Hcj. Vi. 
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perdona di diflinzione a ritrattare i Siracufani , che fei o fette anni prima era- 
no fiati fatti prigionieri da' Mufitlmani dell' africa 

Durante il corfo dell’ intiero anno 171. dell' Egira 1 , il Califfo Al Jilo'tnnxd M nini* 
fi diede intieramente all'indolenza ed al piacere; di maniera tale che AlMov- Iffigru 
wffek. tenne "crii foto le redini dell' Imperio Mufulmano . Con tutto ciò cfTo 
non potè riguadagnare nè il Khora/Sn , né 1 ’ Egitto. Ufcirono di vita in quello Abd’al- 
| rtfente anno Abu David Soiimàn Al Stia fi Ani , e Moka rubini Ebn tezid i la rahmàn. 
fita/ab Al Kazvvini , eh' erano due famofi Autori Sanniti ,'comeaacora KbAlod 
Min Abmed , il quale era fiato Governatore del Kborajetn . Incirca al mede-fi- 
mo tempo morì in Cardava Mcìammed Ebn Abd’ alrabniSn Califfo della Spa- 
gna nell' anno felfanttlìmo, o fecondo Abutfeda , il quale lo chiama 1 ' Emiro 
di Andalufia , feflàntacinquefimo dell' età fua, e trentefimoquìno del fuo re- 
gno. Trovandoli poro prima della fua morte paflTergiandft„iit* fuoi reali giar- 
dini un foldato delle fue guardie gli dille; Qpanto vaghi fat «fiero quefti giardi- 
ni , in cui fìtamo palleggiando , quanto beilo farebbe il preferito giorno , e qua! di- 
lettevole età farebbe qrefla , fe foffi pajfibi/e di evitare f (fiere dalla morte ar- 
recati} Al che replicò il Califfo: Spianto all* ultima riflettono da to fatta , tu 
vivi bene in errore ; poiché fe non f offe fiato per la morte , io non arerei mai 
avuto in mano lo feettro dilla Spagna. tflò lgfciò dopò fe trt'ntatrc figliuoli ; 
ed Al Mondar fuo fuccefiòre , ch‘ era uno di loro , quando il Califfo fpirò , 
ritrovatali nelli bagni di Almeria ; ma in ricevere 1 ’ avvifo della morte di 
fuo padre, fi pofe in viaggio per le pofie verfo Cordova cos tutta la celeri- 
tà poilibile, ed afctfe quivi fui trono Mufulmano nell’ anno quarantefimo ter- 
zo di fua età (a). 

L’ anno appretto , che fu 1 ’ anno 174. del!' Egira , i! Califfo Al Mo'tamtd AtradJt 
fcguitò lo fteflò tenore di vita , e laftiò intieramente in mano di fuo fri- “* "’J" 
tello Al Movvaffeb il governo del Califfato . Secondo quello , che apprenda- Orirtia.* 
nio dalla Cronica Cantabrigieufe , nella Sicilia vi fu in quell' anno un' azione ni rJ « 
tra h Crifiiani ed i Mufulmani Africani j ma fe dalla niedefima nefofle, ono, Miiful— 
rifultato qualche vantaggio all' una, od all* altra delle parti contendenti, noi n ' am ’ 
non ne venghiamo con certezza informati (è). _ • • — • , 

Nell' anno 275. dell' Egira, Khamaravvi/aib ricevette avvifo, che un certo Xvurnr 
Mobammed Ebn DiwadSd appellato da alcuni Autori Abit'l Sa t , avea prefò '"//g'.U- 
■ pollo prelfo Damafco con una poderofa armata ; alla quale notizia egli raccol- „„ fc- 
fe tutte le fue forze ^ e fece le opportune difpoGzioni per porli in marcia, agamie 
fine di andarlo ad attaccare. Qutflo anno Al Aiovvaffelt mandò fuo figliuolo Vf* 
ut prigione, e lo tenne in effa confinato fino a che fu forprefo da quella in- 
fermità, che pofe termine a' giorni fuoi . Intorno al medefimo tempo fini di 
vivere Abu Sa’ìd Al Ih fei n Ebn A / Hafan Ebn Abd’ allah tamoto gramola-, 
tiro, e filologo. Gli affari del governo in Sarra Manray furono maneggiati Iti 
quell' anno nella (leda maniera che 1 ’ anno precedente . -Il Mondar fi portò 
con liberalità c munificenza grande verfo i fuoi fudditi nella Spagna, e dimi-, 
nuì anche le tafife e decime, che pagavanfi dal popolo di Cordova ■; e con tut- 
to ciò pure fi ribellarono contro di lui. Un sì fatto loro procedere talmentelo 
irritò, che dclihcrofii di prender vendetta di quella loro si mollruofa ingratitu- 
dine, come pure d' una fimigliante loro difuhbidienza. Ma nun per tanto egli 
mori mentre ritrovavalì in marcia veifo la loro Città , prima di poter recare 

il 


V' " 

C t ) Eatjrch. ubi fup. p. 47C. ad 479. Chrnn. Sic. -Cimabrizienf. ubi fup. 1 

(a) KI1011 Icmir, Roderle Toleisn. ubi fup. ASulfed. i. chron. ;d -Vi. Hej. izj, 

(è) Kltor.dcrair , Cbronic. Sic. Cuuabrigienf. ubi fup, - 
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il fuo difegno ad effetto., Egli regnò (elianto due anni , e lafciò di fe fei fi- 
gliuoli mafehi, e fette figliuole. Ma ron tutto ciò la fua armata eleffe alla 
fuccefliflhe di lui fuo fratello . -Ibd'al’ab in pregiudizio del proprio fuo figliuo- 
lo maggiore; del che come il popolo di Cordova ricevette la notizia, apri to- 
lto le porte al nuovo Califfo, cd incontrò preilo il medefimo un favorevole ac- 
coglimento. Dopo di quftìo celi feppclli il defunto Califfo fuo fratello in una 
maniera conveniente al fuo alto grado, e precedette alli Mufulmani della Spa- 
gna fopra a venticinque anni (r). 

L" anno dell’ Egira 27 6 . Kbamararviyah Ebn Abmed Eia Tohin condurti? il 
fuo efercito contro Mohammed Ebn DivvadSd , o fra cibiti Sa} , e gli diede 
una fcónfitta in una gran battaglia preifo Al Badala ron lungi dalla Città di 
Da rnafeo', dopo la quale s’ inoltrò ad Al' Rabica lungo le rive dell' Eufrate , 
e s' impadroni di 'qMjft.T piazza . Quindi avendo cosi ùniit alti fuoi primieri 
dominj molte ampie provincie, e lafciati alcuni fuoi amici, ne' quali potea ben 
confidare, per prefiedere fopra le medefime , fe ne ritornò nell' Egitto , che 
roflituiva la parte principale del fuo Imperio, che in quello tempo fi eltendea 
dall' Eufrate fino alli confini della Tfubia , e dell' Etiopia . Ir. queft' anno le 
Città di Lìilona , Siviglia &c. nella Spagna fi ribellarono contro Abd‘ allah 
Ebn Mobammcd Ebn' Abd’ eltaaruhn celi’ famiglia dì Ommiyab , che quivi era, 
ad mitigazione di Omar Ebn Al Hafan , tl quale era condottiero delle truppe 
di quelle Città rubelli. Ma avendo Abd'allah unita una numerofa armata per 
ridurle alla fua obbedienza, elleno giudicarono bene di deporre le armi ; laon- 
de Aid' allab le ricevette nella fua grazia, e perdonò ad Omar Ebn Ai Ha- 
fan , il quale era flato il primo ad eccitarle ad una tale rivolta • Le dirt'enfio- 
ni civili, e gl' interni dìflurbi, che regnavano in Siviglia , e che avevaro ca- 
gionata non picciola effufione di Lingue , facilitarono foni inamente la fotto- 
millione e riduzione in fervuti di una tal riazza. Intorno a quello tempo mo- 
rirono Abd' al malte Ebn Mobammcd Al R tbashi , cd Ahi' aliai) Ebn Moslem , 
eh’ era un celebre Autore Maomettano . 1 Mufulmani Africani fi refero padro- 
ni di una fiotta imperiale, e paffarono cinque mila di que’ dell'Impero a P.l di 
fpada a 'Metano nella Sicilia ; dopo di che gli abitanti di quella Città fe ne 
fuggirono a Reggio in Calabria nel prefente amo (d). 

L' anno appreito, che fu 1 ’ anno dell' Egira 277. Al Mtwaffek prefiedet- 
te ne! Califfato nella llefft gulfa come vi avea rrefieduto gli anni precedenti , 
ron inti igandofi Ai Mo'tamtd in ne fimi conto negli affari del governo. Omar 
Ebn Al Hafan fi ribellò di nuovo nella Spagna, troncando la tella a moltico- 
mandanti di Città, e commettendo altre violenze in varie parti . Tuttavia 
egli fu filialmente cacciato da Abd' allah Cuora del 1 i territori Mufulmani , ed 
obbligato a fuggirne per ricovero alli Crifitani, tra li quali a fine di maggior- 
mente cattivarli la loro benevolenza , dicefi da Roderico , che fi forte fatto 
battezzare , ed averte latta profertione della fede Crifiana . La Cronica Cantc- 
brigienfeó fa Capere, che in quell' anno nel mefe di Mano li Mufulmani di 
Sicilia avendo affiliti gli Africani , tagliarono a pezzi Al Tavva/i , eh' era 
uno de’ ioio comandanti (e). 

Nel pioflìmo anno, che fu 1 ' anno deli' Egira 278. e principiò addi 15, di 
Aprile dell' anno di CRISTO. 8yi. partì da quella vita A! Movvaffek Bi'/lah 
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in Sarra Maitray ir» giorno di Mercoledì ai. del mefe di Safar , e fu nel fuo 
porto di primo mimftro o l'i fire fuccednto da fuo figliuolo Abu’l AibJs Ebn 
*41 Movvaffck foprannominato Al Mo'taded Bi'/lah. Or quanto a! fuo càratte- ® 

re, Al Movvaffek è flato grandemente celebrato dagli Storici Arabi, i quali Io 
rapprefentano come una perfona di una magnanimità molto eminente , bravo 
di fua natura e liberale, e perfettamente verfato nell' arte delpoverno. Egli 
era folito dire : la «uardo i miei amici coll' ijìcffo occhio , che fé JoJfero mici 
fratelli ; e vorrei , ove con /ufficienti proprietà poteffe ciò farfi , dar loro il me- 
dcfttno nome. Al Mo'taded Bi’llabt bbe lo fiefló afeendente fopra 1’ animo del 
Califfo, come foffe fuo padre; di maniera tale che r.on è da far meraviglia , 
che abbia avuta 1* abilità di cosi facilmente efcludere dalla fuccefiìone Al 
Jaafar figliuolo di Al Mo'tame4, e doro la morte del fuo fovrano di puro po- 
me, flabilire fe medefimo fui Trono Musulmano (/) 

I formazioni , ch'eratto una fetta , la quale portava una inveterata malJ- 
volenza contro i Maomettani , cominciarono primieramente in quell' annoad er- 
citare diflurbi nell' Imperio . L’ origine peto de' medefimi non è troppo bene cualìeU 
conofciuta ; ma la comune tradizione fi è, che un povero uomo , il quale al- yr,m* 
culli appellano Karmata , venne dal KbAxffiàit ne' villaggi prefio CCtfa , ed ivi dt- 

fir.fe una gran fantità, e rillrettezza di vira, e che IDDIO aveagli i ni pollo c' i m 

pregare cinquanta volte il giorno; pretendendo ancora d‘ invitare il popolo all' r , r , 5 Mu- 
ohbedienra di un certo Imamo della famiglia di Maometto : e quella maniera di fulmini» 
vivere fu da lui continuata fino a tanto, eh’ ei non ebbe fatto un grandifii» co * 
no partito , dal quale feelfe poi dottici perfone , come fuoi dodici Apoftoli , 
perché governaficro tutti gli altri, e propagafiero le fue dottrine. Ejjli fi afiìm- 
ie altresì il titolo di Principe , ed obbligò ciafeuro de’. fuoi primi feguaci a 
pagargli un Dinaro. Ma Al Haidam , Governatore di quella provincia reggen- 
do, che gli uomini trafiuravano le loro opere, ed in paiticolare la loro agri- 
coltura per dire quelle cinquanta preghiere il giorno , fece attrappare un tal' 
uomo, ed avendolo mefifo dentro una prigione, giurò , eh' egli dovrebbe mo» 

JTtre ; l a quii cofu cilendo (lata intefa di psfTaggio da una ferva appartenente 

~ wrWo Governatore, Cofiei avendo compadrone di quel povero uomo, la not- 
te prefe la chiave dell' ofctira prigione, o fia folfa , da furto il capo del fuo 
padrone mentre quelli dormiva , ed avendone fatto ufeire il carcerato , ritor- 
nò la chiave nel luogo, onde 1' uvea prefa . La mattina feguente il Gover- 
natore trovò I* uccello volato dalla gabbia , ed efiendofi un tale accidente pub- 
blicamente rifaputo , dettò una meraviglia ben grande , fpargendofi voce 
dagli aderenti fuoi , che IDDIO fe lo era pr< fo nel Cielo . in appretto poi 
fi vide comparire in un* altra provincia, e dille chiaramente ad un gran nu- 
mero di perfone , che fe gli t ran fatte d' intorno , che non era in potetti 
di ne (Tu no il fare a lui alcun male ; ma ciò non ottante , mancandogli il 
coraggio fi ritirò, nella Stria , e non fi udì mai più cofa alcuna di lui . Du- 
rante la fua dimora «in quelle contrada , dicefi , che forte flato accolto , e 
tenuto in cafa da un certo uomo chiamato tiarmatiah , dal quale fu derivato 
il fuo nome di Karmata . Altri però rapportano , che i formazioni feriscano 
molto ftretto, ed in caratt i cccBfivament“ piccioli , tutto al contrario della 
maniera di fcrivere de' Mujuimani ..-Tropi , tra li quali prevaleva ii carattere Cù- 
fico, in cui fi ufavanó lettere grandi , e fi lafciava un notabile fpazio tra 1' 
una riga, e 1* altra; e che da un si fatto loro collume eglino derivarono il no- 
medi formazioni, avvegnaché formati >, o Karmat tra gli Arabi denota (Te una 

fimi- 


( f ) Euiych. ubi fup. p. 47*. 479. Greg. Abu’I-Fùij, ubi fup. p. 171- Aéu Jaafir Al Tibar. 
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rtmipfiantc loro manieradifcrivere . Ma non per tanfo, comunque ciòfiafi, quella 
Setta fepu'tò ad eliti ere , ed a crefccrè dopo che il fondatore di ella tu già 
difperfo , ptftendendo , che il loro maeftro fi era manifefiato vero Profeta, 
ed aveva ad elfi lafciara una nuova legge , in cui avea cambiate le cerimo- 
nie e la Torma della preghiera ufata da* Mufulmani , ed aveva introdotto un 
nuovo genere di digiuno; e che inoltre egli aveva l0b permefTo di bere del vi- 
no , e difpenfato in molte cofe comandate dal Corata*, Eglino Umilmente vol- 

infegnando , che la pregierà era 


tarono i preir Iti di quel libro in allegorìe , 
il (imbolo dell' obbedienza ver fi > il loro Imam t 


lenzio , o fia del tenere nafeoftt agli ftranieti i loro Dogmi . Credean pari- 
mente , che, la fornicazione forte pii rato d'infedeltà ; e che s’incorrea net 
peccato di ella da coloro , i quali rivelavano i mifttrj della loro religione , o 
pon prefissano una cicca obbedir nra «1 loro capo . De’ medefimi fi dice , cho 
averterò pubblicato un libro , in cui ira le altre cofe flava fcritto ; T^el ita, 
mt di! mijiricordiofijjìmt DIO . Al Faraj Ebn Othmàn della Citta di Nafràna 
dice , che CRISTO apparve a lui in ferma umana , e gli dijft : Tu fei F in- 
vìtazrone : tu fei la dìmoftrazient : r« fei il cammello ; tu fei la kejìia ; tu fei 
Giovanni il figliuole di Zaccberia : tu Jei la Spinte Santa . La Setta de’ Kar - 
maziarti , fecondo alcuni Scrittori , cominciò in prima ad apparire nel Califfa- 
to di HarAn Al Raibìd , o come voglioiRj altri in quello di *41 Marni n ; ma 
conctofifiachè in quel tempo il loro capo forte tortamente fparito, eglino fi ten- 
nero relati, non riconofcendo nè alcun particolare lmamo , ni verun' altro ca- 
po . F.òn Sbebnab riferifee , eh' erti primieramente eccitarono alcune commo- 
zioni ne' villaggi , e nelle Città vicino Cd/i» tuli’ anno dell' Egira 275. e eh’ 
eglino avean per loro capo un certo uomo chiamato Kerja , il quale roven- 
te -cambia va la fua fede , ed il luogo della fua din.ora , e fu si efficacemen- 
te tenuto fegreto da' fuoi feguaci , che non poti mai edere fropeno da ve- 
runo degli uffiziali del Califfo , che furono mandati in rena di lui . Ca/:àe mi- 
re fcrive , che in molte cofe particolari quella S*tta conveniva con queU- d.’ 
lfmatl Ebn J aafar *41 Sedei , il fefto inumo ; ch'erti ron fi ricavano 
pulo dì mangiar molte cofe proibire dalla legge Maomettana ; e clic dfC jfiisà 
che gli Angeli fortero gli amici ed i guardiani dell' uman genere , ed i maligni 
demoni li fuoi più inveterati nemici , che (lavano continuamente meditando 
la fua dirtruzione . I Karmaziani pretensioni. , che CRISTO abbia rivelato al 
fopra mentovato Al Earaj Ebn Othmàn , ch’fr la preghiera avanti il levarfidel 
Sole Infognava che fi factrte con due genufleflioni , e qui Ila avanti al travi! 
montare del medefimo con due altre di più ; e eh’ eglino dovean digiunai#! 
due volte 1 ‘ anno ; cioè nelli giorni Mibrian , o Mibrj.ìn , ed A! TV nAz , va-- - 

le a dire nel giorno decimofefto del mefe Tetfiano detto Mihr , e nel primo 

giorno dell' anno . Dall' anno dell' Egira 278. i Karmaziani fotto vari loro 
condottici i recarono predo che continui diflurbi alli Cai: fi , ed al I ì loro fuàJl* 
ti Maomettani per molti anni; commettendo gravi diforduii nella Caldea, Ara- 
bia , Siria , e Mefopetamia , ed alla fine ftabilendo un confidyrabile principa- 
to , il cui potere fu nel fuo colmo nel recno di Abu DbSber fam ofo per la 
pref.i da lui fatta della Mecca , 1* per 'c fu? indegnità coni me<Te contro del 
tempio , che ivi era ; ma <lec!inò,i*'*,al potere tallo dopo il tempo di lui # 
e fi r 'urte al niente . Mevraffek morì di lebbra , o di clefanziafi , fecondo 
Abh/Jeda ed 4 bu!faragio poco prima , che i Karmaziani cominci. nitro a dì— 

ftunir»- la ciotte deli' Imperio Mvjulmano . Egli non potè fare a mero di di- 

re , che di cento nula uomini , i quali da lui erano comandati , rerpurc un 
folti «a cosi n 'fir. bile , come lo tra elfo . Dopo la ino r te di quello Genera- 
li f . fu f certe fuo fei molo * 4 lu'l AbbUs Al Mo'tadcd con unanime approva- 
zione di tutti gli utliziali dell' cfercito , i quali parimente per l’tfprcrto co- 

man. 
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minio del Califfo , riconobbero il di Ini diritto alla corona dopo la morte' di 
Mi Mo'iamed . Bifugna non fare a meno di offervare, che Jfbmed Ebn Mob am- 
inoti AI Tlbi , Principe o lìa capo de' Karmaziani obbligò ciafcuno de’ fuoi 
fudditi , o feguaci a pagargli ogni anno come in tributo un Dinaro ( g ) . 

L'anno apprettò , che fu l'anno »7J>. dell' £|/m , e principiò addì }. di 
Aprile Ipa. il Califfo Mi Mo'tamtd morì in Baghdad nel giorno diciannovefirrio 
di Ra/eb , effendo allora dell' età di cinquant' anni incirca . 11 giorno avanti «mcd. 
egli avea bevuto molto eccettivamente , e la -fera avea mangiato a cena in 
maggiore abbondanza del Polito ; la qual cofa fu per lui fittale , poiché prima 
della mattina fpirò 1' anima . Alcuni Autori però feguitati dal Signor Dr. 
Herbe/ot rapportano , eh' ei morì di una fquinanzia , c che in tempo della 
fua morte era dell' età di cinquant' anni , e fei mefi . Fu quello Califfo eftre- 
mamente attaccato a' fuoi piaceri ; di maniera tale che lafciò il maneggio e 
la condotta de' fuoi affari interamente in mano di altrui . Fu ancora all' ulti- 
mo fegno appaffionato , ed amante della mufica ; e non del tutto sfornito di 
lettere . Egli lafciò la Città dì Sarta Marra; , e fifsò per qualche tempo la 
fua refidenza in Baghdad ; quantunque , fecondo i migliori Scrittori .Arabi , 
foffe feppellito nella prima di quelle due piazze . Durante lo fpazio del fuo 
regnare di ventitré anni , .Al Movvaffek , e fuo figliuolo Mi Mo'taded lo pri- 
varono interamente della fua autorità , lardandogli foltanto il nudo , e fem- 
plioe nome di Califfo} talché avenJo egli una volta dimandato a cotelìo fuo fra- 
tello trecento Dinari , una tale picciola fomma pure gli fu niegata . Nulla 
di meno i Mafulmari in generale furono contenti dell' amminilìrazione di Mi 
JAovvaffek . Mi Mo’tamtd fu di un colore alquanto olivaftro , di un volto ben 
fatto , ebbe la tefta groffa , la !*rba lurga , t la fronte alquanto butterata dal 
vajuolo . Se none he i fuoi capelli , e quelli della barba furono un poco piò gri- 
gi di ciò che foghono effere in un’uomo dell' età di lui . Amò il giuoco , e 
la converfazione piacevole, come ancora il mangiare, e bere a difmifura; la- 
onde non é da maravigliare , eh* egli aveffe avuta una indolenza così flraordi- 
naria di applicarfi agli affari del governo. Nel regno di queflo Califfo fiorì Jaa- 
far Ebn Mobammed Mbu Maaibar A! Balkbi , comunemente conofciuto fotto 
il nome di Mlbumaf.tr , aftrolopo di Mi Mowajjtk , il quale volle feguirlo 
quando andò ad alfediare un corpo delle truppe Zenjiane in Bafra. Queflo Mbu 
Maatbar mentre viveva in Bagidid fu nimico di Mbu Yufef Yak Ab Ebn Itbak 
Mi Bendi , e fi sforzò di rendere preoccupato il popolo contro di lui , a ca- 
gione che fi applicaffe allo lludio della Filofofia . Ma Mi Bendi avendo ritro- 
vata una perfona, la quale lo indulti? ad apprendere l'aritmetica e la geome- 
tria , le quali a cagione dell' Aftrologia egli avea lafciate prima che in effe 
aveffe fatti multo confiderabiii progreffi , egli cefsò di perfeguitare quel cele- 
bre Difcepojo , o di recargli altra ulteriore mobilia . Quello Mbu Maaibar 
uomo di molto belle qualità , e di un' ottima difpofizione di animo, giur.fead 
un gran fapcre nell' Afirologia , non oliarne eh’ egli foffe intieramente sforni- 
to anche de' rudimenti di quell’ arte , mentre era nell' età di quaranta fette 
anni , e fcriffe fopra di tifa varj trattati tenuti in grandiffima flima tra gli 
•Arabi . 11 Califfo Al McJi’ian ordinò , eh' ei foffe feveramente baftonato , a 

cagione che un'avvenimento , ch'era fiato da lui predetto, foffe realmente 
addivenuto^ la qual cofa lo rattrifiò non poco. Egli viffe tanto, che giunfe 
all’ età di fopra cento anni , e morì a ÈVUftt ; e fu accagionato di ubbria- 
Tom» XXII'. : Eee chez. 
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chezza , ed ordinariamente fu travagliato da un morbo epilettico in tempo del 
plenilunio . Quanto poi ad Al Kendi , egli provenne da nobile ftìrpe, e nac- 
que a Bafra , e fuo padre Lbak era (fato Governatore di C ùfa n < ìli Califfati 
di Al Mobdi , ed Hat Ha A! Raihed . Quello Takàb Al Ker.di fu tanto ben ver- 
fato nella Medicina , che in una tale fcienza fu ringoiare , fìccome lo fu an. 
cora nella Fiofofia naturale , nell’ Aritmetici , nell" arte Dialettica -, o fia Lo- 
gica , nella Mufica , nella Geometria , e nell' Agronomia , e fetide cotanti fa- 
mofi libri nella maggior parte di quefte faenze, che fopravanzò infinitamente 
tutti i Mufulmani del fuo fecolo in tutti quelli generi di letteratuia , e fu 
l’unico tra loro , che meritò 1 ’ onorevole titolo di filofofo . KcftH Ebn Làkà 
A! Baalbcki , filofofo Cri/f latto , e di lui contemporaneo , fi refe all’ efiremo fe- 
gno famofo con viaggiare per una confiderevole parte delti paefi Imperiali , e 
comperare da' Greci una moltitudine di libri , li qHali egli primieramente por- 
tò feco nella Siria , e pofcia in hàk , dove flette impiegato a tradurre dal 
Greco in Arabico alcuni delli più utili . Molte opere fcritte da quello dotto 
uomo con un metodo compendiofo , febbene il più eccellente, erano tuttavia 
in effere a’ giorni di Abulfaragio . G vien fatto parimente fapere , che Se n- 
bdrib lo invitò nell’ Armenia , do ce fecelo trattenere fino al tempo della fua 
morte , ed indi gli erefle un Maufoleo , o fia un fuperbo , e magnifico Mo- 
nu mento , affine di far conofcere all' età future 1* alta (lima , eh' egli ave» 
avuta per lui . In fomma fu riguardato come il più gran maeftro dell'età fua, 
e come il più famofo in efprimere la fua valla affluenza di fentimentiin una 
... concifa infieme « dilettevole maniera (è). 
fr, uVU Apparifce da un’ Illorico Orientale , che nel Regno di quello Califfo , e 
inferi- nell' anno dell’ Egira 27 6 . furono trovate in un luogo della Siria chiamato 
xii nteta Tel ShSif , cioè , il monte dell" amante , come ancora Tel Alfekkab , il mon- 
te contratti fette Tombe , ciafcuna delle quali conteneva un corpo ben 
fi , ,lc ‘ u confervato all’ ellremo fegno , il cui lenzuolo o panno , ov’ èra involto, feiru 
brava intieramente nuovo , e tramandava un grati (Timo odore . Tra quelli 
fette corpi ve n’ era uno , eh’ era flato di un giovanetto, il di cui volto, ed 
in particolare le labbra fembravano cosi frefche , come fe loderò di una per- 
dona vivente , la quale avede in quel punto bevuto un bicchiere di acqua . 
Predo poi a quelle Tombe fu feoperta una pietra , la quale grandamentc fa- 
migliava a quelle pietre da affilarvi fopra qualche iftrumento di ferro . Una 
èal pietra efibiva una derilione latta in certi caratteri, che niun - uomo potè 
difeiferare , non c dante che il Califfo avede ordinato , che fi unrdero per un,, 
tal fine un gran numero di uomini di tutte le nazioni , e Sette , e Religio- 
ni, che viveano dentro i confini dell'Imperio Mufulmano (/). 
ftiverff Nel primo anno del Califfato di Al Mo'tamcd , Stefano fu coflkuito Patri- 
fattirag. arca di Antiochia , e mori nell’ iftedo giorno della fua ronfecraziont . Egli 
Vàufinò. Acceduto da T aditi y il quale rificdetie in quella fede venti anni . Nel de- 
/n non timo anno poi del fuo Regno fu avanzato al Patriarcato di Gerufalemme Ej- 
memriv. Ha Ebn Manfir , e prefiedette a quella Chiefa ventinove anni . Mikhaìyel 
“ni" 1 /'" BncUm Patriarca di Aleffandrta mori nell’ anno 256. dell’ Egira , fu fe- 
f?* to ne ^ a Città di Bùrab , e fu fucceduto da un altro Michele Greco di ori- 
Ctltào. Rine» il quale continuò ad eder Patriarca di Aleffandria trentaquattro anni . 

L’ Imperatore Greco Bafi/io morì fimilmcnte nel Regno di quello Principe ; il 

che 


fbj Abu J»tir Al Tabjri , Al Mikin , ubi fup. p. 175 . Eutydr. ubi fup. p. «7*. 479. Grez . 1 
Abu I-F»m) uni fup. p. z7t. 17 1 174. Km. Abulfed. ui cinomi. <4 an. Hcj. 470. Noi. MS. 
<4 Greg. Abu'l-Firii , p. 474, jpud Jota. Svvmtonum , A- M. Oxoaicnf. Dr. HerbeJ. IìjbJ. 
Beirut. art. SU' tornei p. Oli- 
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• Digitized by Cìoogle 


CAPO L S E Z. XXXII. 40T 

che fece {tracia all’ Imperiale Trono a Tuo figlinolo Leone , il quale da' Euti- 
rbio i flato reputato degno dell’ onorevole titolo d’ uomo favio o filofofo . 
Nell’ ottavo anno di A/ Mo' tamed , o fif' nell’ anno dell’ Egira 26;. nacque 
Sa' id Ebn Botrik , il quale quando fu protnolTo alla fede Patriarcale d’ A !ef- 
fc.net mi avea compiuto il feffantefimo anno di fua età , e dopo accaduta una 
tale fua promozione prefe il nome di Anta Eutjchius , o Eftytbiùt . liof- 
ilo , feconJo alcuni Autori citati da Al Makin , ufcl da quella vita nell'anno 
dell' Egira 159. e fuo figliuolo Leone afeefe fui Trono Imperiale nel medefi* 
ino anno. I principali conliglicri di Al Ma' tamii furono fucceflrvamente 
Ali' allah Ebn Khùkin, Soliman Ebn Pt'abeb , Al HS/an Ebn Mokballed tre 
volte , Said Ebn Mokballed , ed Abu’lftkar Ebn Ifmael Ebn Malie ; i fuoi 
Giudici Al Hofan Ebn Saba! Ebn Abu l Sbavvarib, ed Ahmed Ebn Alì ; ed 
i fuoi Camerlinghi A/d/i Ebn Boga , e fuo fratello Jaafar. La infcriziona 
del fuo fuggello fu , Felice e' colui , il quale riceve tjlruziont dall" «/empio dir- 
gli altri (k).. 
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( k) Eutych. ubi fup, p. 470. ad 4ge. Al Makin t uhi fup. p. 17;. 1/6. 
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SEZIONE XXXIII. 


Al j* 0 ' M EL rocdefimo giorno , in cui Ai Mo'tamed morì , ^ tbu'l Albìs Ahmti 
rulli- ‘ ^ Mo'taded Bi'llab Et» Al Mowaffek in tonfeguenz» dell' edere lui 

m*riCu flato chiamato alla fuccefiione dopo quel Principe , fu faluuto Califfo • Il no- 
Irto . me di fua madre fu Durar , o Dorar , ed era fiata una delle concubine di 
fuo padre Al Mowaffek ; ma di qual paefe ella fofle fiata orionda , a noi 
non ne vien fatta alcuna menzione . Immediatamente dopo elfcr pervenuto 
al Trono fi flabilì una profonda tranquillità nell' Imperio ; di maniera ,tale 
che in ciafcuna Provincia vi fu una grandi fiima abbondanza di proyvifioni , e 
di ogni altra cofa necefiària di qualunque fpezie . Alcuni Scrittori pretendo- 
no , che Al Mo'taded prima della nu elevazione al ('«affato vedefle in un fo- 
gno una perfona , che tuffava la mano dentro il T>ik‘ , ed iflantaneamente 
cavavaia fuora ; dopo di che quel fiume immediatamente fi difeccò , come fe 
quella perfona ne avelie prefa tutta l'acqua dentro la fua mano , la qualo 
avendo pofeìa aperta , il fiume ritornò al fuo primiero corfo . Indi una si 
fatta perfona gli dimandò , s' egli la conofeeffe ! Ed avendo Al Mo’taded rif- 
poflo di no , fe gli feoprì dicendo ella eflere Alt , e pregandolo nel tempo 
ftefio , che dopo elTer lui afeefo fui Trono Mujulmano forte verfo la fua fa- 
miglia benevolo. Al Mo'taded, feguitano quelli Autori, promife di volerlo la- 
re , e ben gli attefe la fua promofià ; imperocché durante tutto il corfo del 
fuo Regno , li difeendenti di quel celebre Imamo goderono una grandi filma par- 
te delli favori di un tal Principe (/). 

JjCt Uffa Lo fteflò anno Kbamarawbab E iti Ahmtd E bit T o/6n mandò Al Hofeilt 
Ebn ^fbd' altab , comunemente chiamato Ebn A! J ‘Sfai , come fuo Amba- 
t’ii Ir feiadore con prefenti di moltifiimo valore alla corte Musulmana , a proporre 
fljhucU un matrimonio tra fua figliuola Ketra/nada , ed Ali figliuolo di effo Al M»'~ 
•róravvi". » ma *1 Califfo , effendogli probabilmente fiate con fuo piacere narrate 
y:h . J? rarc bellezze di quella giovane dama , la dimandò in moglie per fe mede- 
fimo . A ciò Kbamaratrvbak non folamente diede il fuo confentimento, ma 
fece inoltre conofcere di aver approvata la condotta del fuo miniftroper i traf- 
itti della gioja , che ne moftrò. Intorno al medefimo tempo morirono 'H.afr - 
o T^affer jll Samànì nel KborafUn , ed Abu Ifa Ebn Mobammed Ebn Ifa Ebn 
Sawda , celebre Imamo , ed Autore della gran collezione delle tradizioni . 
Nella Spagna Abd' allah Ebn Mobammed Ebn Abu' alrabmSn governò in quefl’ 
anno, e nella rimanente parte del fuo Regno i fuoi fudditi con gran dolcezza 

'Al m * e f! ' uftia,a (*»)• 

Mdcd /* an . fl0 fe S ucnte > che fu dell' Egira affo. Jaafar figliuolo di %Al Mo'tamtà 
dtglt palsò «1 vita ; ed Hamddn Ebn Hamdàn Ebn *Al Haretb *Al T a" labi , eh* era 
p mucchi uno degli \ Emiri yfrabi riabiliti in Diyar Kabìa , e nelli paefi adiacenti , o * 
durrt~u j- ,r *f fUra V nvo ^ contro il Califfo , oppure con unirfi ad un corpo di Curdi 
rateile ^ ,e< * e ombr* al medefimo . Perciò quello Principe verfo la fine dell' an- 
Ham dm »o pofe in piedi un confiderabile efercito , a fine di ridurlo alla fua ob- 
bedienza (fi) a 

Neir 


IfrV \bulfr AL T n* r ”i4ii. M i ,E Ì?L , i r- 176. tri. Eutych. ubi fup. p. 47!. «d 481- 

W^To^'uS! 1 ^/ Ub ' fUP ' * 7 " ,rm ' Ab “ ?W * Órrg.Abu’l-Hnj.àc 
I») Abu Juftr Ai Tiban. Al Makm , Se Gre*. Abu'l-lirrj . ubi fup. 
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Nell' anno i8t. dell' Egira , che principiò addi 1 j. (fi Marzo dell'anno di igUcM- 
CRISTO 894. il Califfo venne ad un' aperta rottura col detto HamdSm ; im- Mi mi h 
perocché e fletto egli (lato informato delle odili intenaioni di colui , e dell'u- *■**'» 
nione, ch'avea latta ielle fue truppe con un corpo di Curdi, fi pofein mar- 
cia, e fi avanzò vetfo Mawft / alia teda delle fue truppe.,, ed in quella fua 
marcia disfece un j-roffo corpo de' nemici , ne ucctfe un gran numero in fui 
campo , e ne rifpinfe la maggior parte de’ rimanenti dentro il Zàb ( fiume 
che ad una piccola (fidanza: da Mavvfel ed Hadltza unifee le fue onde con 

? utile del T igri ) i quali non avendo potuto afferrare l'oppofta fponda ,furon tutti 
ornmerfi. Da Mavvfel marciò a Mandili ovvero Maradla, ch’era una piazza di 
qualche fortezza appartenente ad Hamdin , ed in cui quelli avea fatto lima- 
re fuo figliuolo con una guarnigione , che la difendeife , ma codui fi -refe al 
Califfo a diferezione il giorno dopo , che il roedefimo fi prefentò dinanzi alla 
detta piazza . Quindi Al Me'tadtd come fi fu di una tale fortezza impoffef- 
fato diede ordine , che fe ne eftraelfe ogni cofa di valore , e pofeia avendo- 
la fatta fmantellare , fe ne ritornò col fuo efercito a BagbdSd , Frattanto 
Hamdàn giudicò a propofito di ritirarfi a Hofeinìa , eh’ era un’ ampia Città 
ben fortificata , e ditefa da una guarnigione di dieci mila uomini comandati 
da uno de" fuoi amici chiamato Sbadàd , Ma con tutto ciò il Califfo pure 
trovò i mezzi onde poterfene impadronire , e di aver elio Hamdàn tra le fue 
mani . Scrivono alcuni Autori , che Hamdìn avea tre figliuoli, cioè Al Ho. 
f$in , Abd' allah e Davvd ; e che ad All Hofetn il Califfo diede il comando 
di un corpo delle fue truppe . Comunque però ciò ne vada , Aid' allah A- 
bu’l Hìja fecondo figliuolo di Hamdàn fu uno dell! Generali del Califfo AI Alo'~ 

(lofi. Alcuni Scrittori tanno Snifo'ddavv/a figliuolo di quello Abd'alUh , ed 
altri lo fanno figliuolo di elfo Hamdàn . li medefimo, fecondo Ala J a afar Al 
T abari , era nato l’anno precedente (e). 

L‘ armo appreffo , che fu 1 ' anno z8z. dell' Egira , e principiò addi a. di //Califfo 
Marzo dell' anno S95. dell' era Crifhana , Kttrawada figliuola di Khamarav- 
vtjah feguita da uno fplendido e magnifico equipaggio fu da fuo padre man- 
data in Baghdàd nel mefe di Al Mobarrem , e fu ricevuta dallo Hello Califfo Ke trai ha* 
per fua futura fpofa alle porte di quella Città, donde egli la condurle al fuo dair/i« 
Imperiai palagio con una gran pompa e magnificenza nel giorno ventèlimo 
quarto del fecondo Hab> . Intorno a quello tempo monrono-^ìu tìanifa Abmtd JJJ, . 
EbnDawd All Ùainavvari, Autoredella Storia naturale delle piante,-^/ Hùntb Ebn 
Abi Osdma , Autore del Mafnad , o fia corpo delle tradizioni ; ed Abu'l Aita 
Mobaihmtd Ebn Al Kafom , difcepolo del famofo Al Afmai . Nel medefimo 
anno Khamarawiyab fu alfallìnato in Damafco da uno de' fuoi domeftiei den- 
tro il letto nel terzo giorno del mefe di Dbu’lhajta ; dopo il quale alfatTma- 
mento 1 ‘ efercito foftitui nel fuo luogo il figliuolo di lui Jaiib , o Jtìih , To- 
lte che quello principe fu afeefo fui trono della Siria e di Egitto , le truppe 
gli cbiefero la teda di fuo zio , la quale perciò elfo diede ordine , che gli fi 
trono arte fenza alcuno indugio , e foffe alle medefime gittata . Breve tempo 
dopo la fua effrazione a quel trono , egli, lafciò la Città di Damafco , dove 
fuo padre avea filfata la fua refidenza , ed avendovi fatto rimanere un Gover- 
natore, con tutta la follecitudtne polfibil* lece ritorno in Egitto (fi). 

JL' anno aSj. dell' Egira fu fatale a Jaiib , o Jàyb ; poiché fu infieme con 
fua madre trucidato dalla foldatefca dopo aver prefieduto nella Siria , ed in 
Egitto incirca otto meli. Dopo la fua morte gli ammutinati demolirono il fuo Jeii'an- 

p^da- ». »tj. 

C* ) Iidcm ibid. Ifm. Abulfed. in ch/on. ad jn. Hej. iti. Vide edam Grc-{. Abu'l -Farai , 
ubi fup. p. ?of. de alibi pad: ’ ...» 

{ p ) . A Ini ).ia(ar Al Taur. Al Makin , Eutych. Se Grej. Abu’l-Faraj , ubi fup. If*v Aò.incd. 
in chton. ad an. He). 181. 
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palagio in Mcfr , e ftabilirono fui trono fuo fratello Harùn Ebn Kbamarawl- 
yah eh* era un giovanetto dell’ età di dieci anni > la qual cofa accadde nel 
mefe di Rateb . Quindi il Califfo *41 Mo‘ taded , avendo ricevuto avvilo di un 
tale innalzamento di HarAn a qùel trono, gli fcriffe una lettera , nella quale 
gli fece farere, eh* egli aveva conferita in perfona di lui la Prefettura di Igic- 
:o , e gli aveva importo un’ annuo tributo di un milione , e cinque cento mi- 
la Dinari-, il quale tributo llarAn promife di pagargli dall'annue rendite dieffo 
Egitto. Gli Sciavi o fieno Sclavoni fecero, fecondochè ci dice ^ ibu/faragio , o 
ili quell' anno, o nell' anno feguente un' incurfione nell» Tracia , paflarono 
un gran numero di gente a fil di fpada , alfediarono la ftefla Citta àxCojian- 
tinopoli , e depredarono tutta la contrada dintorno a quella capitale . L' Impe- 
ratore Greco (continua quello medelimo Autore) non trovandofi m urtato di 
far fronte contro cotefli barbari con le proprie tiuppe fue , armò in fimighan- 
te occalìone gli fchiavi , o fieno prigionieri Mufulmani , a fine di fare una vi- 
gorofa fortita contro gli affediatori , e fcacciarli d' avanti la Città . La qual 
cofa effendofi da lui recata ad effetto per la bravura principalmente delli det- 
ti fchiavi, difarmò nuovamente i medefimi , ed indi gli difperfe per le prò- 
vincie del fuo imperio, temendo, che ov* eglino fi face/Tero rcit are unitamen- 
te in un corpo, e colle armi dòpo che fi erano in si fatta guifa contraddillin- 
ti, non avellerò avuto a meditare qualche intraprefa contro di lui. Torlo do- 
po un sì fatto avvenimento fu formato un patto tra li Criftianì ed i filuful- 
mani, che continuamente facevano incurfioni gii uni ne' paefi e territori de- 
gli altri , di fare un cambio delli loro prigionieri; per mezzo della qual cola 
ricuperarono la loro libertà due mila , cinquecento , e quattro Muftì Imam tra 
uomini, donne, e fanciulli . Nel medelimo anno, ripe nell' anno dell 
l 'ira , per un confiderevole tempo, fpeffo li prefentò dinanzi al Califfo vino 
f peltro o larva in differenti guife, politure , e forme, non oliarne che forte - 
ro ben chiufe tutte le porte del fuo palagio, e de' fuoi appartamenti . Alcu- 
ne volte gli appariva in abito di un mercatante, alcune in quello di un fal- 
dato, ed altre in quello di un religiofo detto Derbiih predo i Turchi . Il fuo 
volto Umilmente fpeffo fi cangiava in vari colori; poiché tal volta era bianco 
e come circondato da raggi di luce , altre volte era bruno , ed altre pallilo e 
sbiadato. La fama di una sì fatta vifione fu immantinente fparfa per la Cit- 
tà di BaghdAd, ed il popolo in varie e differenti maniere ne ragionava . Alcu- 
ni prendevano un tale fantafma per un diavolo , che la Divina Giuftizia avea 
mandato a cotello Principe per tormentarlo. Altri lo credeva!*© uno di quegli 
fpiriti folletti chiamati dagli strabi fin , o fieno Gemi , i quali partecipano 
egualmente della natura degli fpiriti, che di quella degli uomini- Altri poi im- 
maginavano, che foffe un' Angelo mandato da DIO , per riformare i coftumt 
di quello principe , e difporlo ad abbandonare que' viziofi abiti eh' egli avea 
contratti. Ma la più giudiziofa parte de’ fuoi fudditi penfava , che un Umile 
inganno gli veniffe farro da alcuni de' fuoi domeftici , aiutati in ciò da Qual- 
che perfona verfata nell' occulte feienze, a fine di recare ad effetto qualcha 
dileguo, eh’ erafi formato. Nulla però di meno la verità di un tal fattonon 
potè mai effere feoperta : il che eccitò il Califfo a trattare affai male per que- 
llo riguardo molti fuoi domeftici, i quali fofpettava, che aveffero avuta ma- 
no in fomigliante affare . Incirca a quello tempo morirono in M ar.bi't , o fia 
in ^iltppo , Mi fcyalbd Ebn Obeidab, ed Mll Ebn Mi MbbXs , che turono due 
celebri Autori Mrabi . In quell' anno ancora fu convenuta e ftabilita in Si tu 
Ija tra li Cnfliani , ed i Mufulmani uua tregua , ovvero armiftizio (?)• 

Nell' 

(?) F-uiyrh. ubi fup, p, +?o. jd Abu Juf«r Al Tsbar- Al Mikin , ubi fup.jp. ir 7 . irl». 
Km. Abi nVd. in d.ror. ad ari. He |. »tj. Grcj. Aba’l-Faraj , ubi filp. p. 177. Dr. Hcrbel 
BibU oriciu. ubi fyp. p. 6,4. a 4 j. Chiome. Sk. (.anubngicufi apud )cin. Uipt.Ciruf. ubi ùig- 
gag. 7». 
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Nell’ anno deli' Egira 2Sq. che principiò aridi 8. di Febbraio dell’ anno di Diverfi 
GESÙ' ('RISTO 897. fu veduto in Egitto un inara vigliofo fenomeno , o per i»tr» vi- 
dir meglio fi videro molti Cmiglianti fenomeni. -Nel giorno dell’ ^Afcenfione ,**“■/' 
che in quell’ anno accadde addi 28. del primo Rati , fi levò verfo la fera un inB'ìita, 
grandiflìmo vento, il quale foffi») fino alla mezzanotte , quando in un tratto 
fopraggiunfe una sì fatta ofeurità, eh' eficrulo mfino allora fiata la notte al- 
quanto lufira , non fi poterai! poi feernere i menomi fegni di cofe vifibili . 

Quella detìfa tenebra fu feguita da una burrafea o tempefta molto più terribi- 
le di quel vento , che I' era preceduto , la quale gettò a terra un gran nu- 
mero di cafe, e cagionò un incredibile danno. Durante una fimigliante tem- , 
fella cadde fui capo delle genti, eh' erano nelle loro cafe, una quantità gran- 
ditTimu d' una certa fpecie di arena rolla con gran loro ftordimento , e terro- 
re, e tutto 1 * -e mia ferie fembrò coperto di colonne di fuoco . Quello durò fino 
verfo I’ approflimarfi delia mattina , nel quale tempo la tempefta andò in 
qualche parte a feemarfi, ed il Cielo apparve d’ un colore eftremamente rof- 
fo , che fu comunicato anche alla terra, alle montagne, agli alberi , agli uo- 
mini , ed a ciafcun altro oggetto vifibile per lo fpazio di due ore , fpirando 
in tutto quello tempo il vento Ir erica all’ diremo, fegno. Indi quella forpren- 
dente roffezza fi cangiò in un color gialliccio, il quale durò fino a mezzo gior- 
no , e gli fuccefle poi una denfa nuvola nera, la quale continuò fino alla me- 
tà del giorno feguente ; di maniera che per un giorno e mezzo il Cielo fu to- 
talmente ingombrato ed ofeurato; e quella nuvola , ed i già detti fenomeni 
intieramente intercettarono i raggi folari • Dopo il diflìpamento poi di una si 
fatta nube atra e denfa incontanente cefsò la violenza ed impetuosità del tempo 
già mentovato. Or come la rolla meteora o vapore, di cui fi è qui fatta pa- 
rola , ha non picciola fomigiianza con quella , che fu veduta in Osford dallo 
Scrittore di quella Storia addi 5. di Dicembre dell’ anno 1737. ed alla quale il 
famofo Dr. Halle 7 dille, che in lutto il corfo delle fue ofl’ervazioni non avea 
mai veduto un limile fenomeno , od apparenza nel Cielo , nè mai aveva in- 
contrato nella Storia alcun racconto di cofa limile ; quindi è , che abbiamo 

giudicato, che a' noftri curiofi leggitori non farà per difpiacere di ritrovare in- 

ferito in quello luogo un limigliaiUe articolo eflratto da Eutichio (r). 

Nel medefimo anno alcuni degli aftrologi strabi prediflfero una generale Alni e- 
inondazione, la quale fi farebbe dovuta cagionare da un lungo corfo di conti- * rn -‘ di 

nue piogge, e per cui la Mefopotamia , e tutte le vicine contrade , a riferba **- 

del territorio di Baghdad , averebbono dovuto efler coperte dall' acque . Ma ac- 
cadde tutto il contrario,' poiché a cagione di una lunga, e non interrotta liceità 
le acque del Tigri, e di altri fiumi mancarono, e fi abballarono cotanto, che 
hiun' uomo fi ricordava edere a tempo fuo accaduto un limile avvenimento 
di maniera che nelle pubbliche mofehee di Baghdad furon fatte frequenti pre- 
ghiere al Signore per la pioggia. Intorno si quello tempo il Califfo eccitato a 
ciò fare dall' affezione , che per .AH , e fuoi difeendenti egli avea , volea far 
tifcire un' ordine , che in tutte le mofehee dell' Imperio folle pubblicamente 
maledetto il nome di Moavviyah 1 . della famiglia di Ommiyab per la folenne 
maledizione, che cotefto Principe avea fatta pubblicare contro .Ali , e la fami- 
glia di lui. Ma il fuo Hifire Obeid allah Lbn Solimi n glielo dilluafe con rap- 
j’refcntargli.j che ciò lo averebbe latto incorrere nell' odio duna confiderabilif- 

fima 


(r) Eutych. ubi fup. p. 4I0. ad «if. A! Mai» ubi fup. p. ilo. Filofof. Tranfaz.per gli 
-anni 1737- irjS. voi. ab pa{. 437. 43S. Ved. ancor, le Traniaz. Eilofof. abbreviar, dall’ ami» 
li»o all* anno 1754. da Giovanni Martino Membro dell» Società Reale p. jaz. ad 539. 
donili. i?47. 
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firn* parte de’ fuoi fudditi , e che con promuovere la (lima ed il credito det- 
ta (lirpe di AD , la quale allora trovavafi difperfa da per tutto nel fuo * m P^" 
rio, farebbe a quelli della medefima innalaare la teda , e forfè li metterebbe 
in ifiato di poter imbarazzare i fuoi affari . Prima che queA’ anno finifle i 
Karmaziani , di cui abbiamo già dato qualche ragguaglio a' noAri leggitori, co- 
minciarono ad edere in movimento (r). ... „ 

/Karma- L' anno feguente, che fu I' anno 185. dell’ Egira, e principiò addi 18. dt 
*' lni Gtnnajo dell’ anno di CRISTO 8y8. un certo Abu Sa'id comparve per la pri- 
"t'ncVtL m * v °Aa alla teda di un corpo di truppe Karmaziane , ed Arabe in Bahrein • 
h ofhli- Quindi dopo aver prefe in quella provincia molte Città s’ inoltrò ad Al Katif , 
tà in ed inoltre minacciò di voler fare una vifita a’ Mu fui mani in Ba/ra . Ciò induf- 
Bihrcin. f e jj Califfo a circondar queAa Città di un muro, che gli coAò quattordici mi- 
la Dinari. Intorno al medefimo tempo morì Ibrabim Ebn Ishak , che fu un 
famofo tradizioniAa di tìagbdid . In Sicilia poi accadde in queA' anno un azio- 
ne, le cui confeguenze non A fono per altro rifapute (»)• 

/.'Calilo V anno dell’ Egira 786. che principiò addi 17. di Gennajo dell’ anno 859. iu 
. Mrj ftcondo di molte operazioni militari. II Califfo Al Mo’taded pofe 1 ’ a (Tedio ad 
«W 'in Amid, o Annida, Città della Mefopotamia Atuata lungo il Tigri , con un pen 
JtrvttM derofo efercito. Ahmed Ebn Mobammed Ebn Sbaikb , il quale in quella Cicta 
j* F"'j comandava , la difefe per qualche tempo con bravura e valor grande . Ma 
*' Am| d. avendo Al Mo’toded con adoperare contro di effa le fue catapulte fatta nelle 
mura un breccia, per la quale A farebbe potuto entrare, ed effendo già in fui 
punto di prendere la piazza per alfalto, il comandante A trovò coAretto aren- 
derA, a condizione che fe gli concedere la vita . Quindi A fottopofero umil- 
mente al Califfo Kinnifrìn , ed Al AwSfem. Dopo tali fuccefli egli prefe Ebn 
Sbaik fotto la fua protezione, gli diede una fontuofa veAe, e lo condirne con 
eflo feco a Baghdad (a). 

JKìtmi- N e ii 0 fteffo anno Abu Sa’id Al Hamàni con un corpo di truppe Karmazia- 
”* penetrò dentro VYamima , e pofe 1 ’ affedio ad Ha ir Capitale del d diretto 
mir Y»- del medeAmo nome. Ma conciofAachè queAa piazza (ode molto bene Éwtifica- 
màm». ta , e refa predòchè inefpugnabile per la fua Atuazione , egli A vide obbliga- 
to a ritirarA , ed abbandonare T affedio . Niente di meno dopo una si fatta 
ripulfa andò a prefentarA davanti ad Al Abfa Città incirca due miglia di- 
Aante da Hair al 'Kford-W'ejl , e depredò tutto il paefe circonvicino; la qual 
cofa lo pofe in iAato di nuovamente formare I - affedio di Hajr , e profeguirlo 
con maggior vigore di prima . Ma non per tanto malgrado di tutti li fuo) 
sforzi , egli non potè in tale campagna renderA padrone di queAa fortez. 
za (tm) . 

«CMo jj califfo avendo ricevuto avvifo , che i Karmaziani avevano inondata una 
ridcd fi confiderabile parte dell’ Arabia , ed IrSk , mettendo a facco , e depredando 
prtrar* tutte le contrade , e paefi , per cui marciavano , e palliando a Al di fpada 
a mar- tutti i blufnlmani , che incontraffero , radunò un conAdcrabil efercito a fine 
tradì arredare i loro ulteriori progredì ; e quefio efercito egli ordinò che s’ inol- 
rc t ' tradì: verfo ie frontiere di quelle Provincie , non oliarne che neduna di quel- 
le truppe , onde un tal fuo efercito fi componeva , poteffe entrare in azione 

in 


tri Greg. Abu’l.Faraj , ubi fup. Ifm. Abulfed. in chron. ad an. Hej. aia. Xhondemir. Dr. 
Hfibel. ubi fup. p. . 

(f ) Grct. Abu’l.Faraj .'ubi fUp. p. 178. Ifm. Abulfed. ad an. Hej. »8f. Chronic. Sic. Can- 
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rn Tu erta campagna . Intano a quello tempo Al su tedtd conceflre ad Httr&n 
Ljn A bamaravvijiab .-#bw<rd Ebn Toi&n * richiefta di lui medefimo la 

fverpetiu Prefettura diAvvàfem , e Kinnijrtn; la quale egli congiunfe a cuci- 
la Ji kg, no e della Sina , a cornicione , che gliene dovette pagare un' an- 

nuo tributo di quarantacinque mila Dinari . Incirca al uiedefimo tempo mori 
^tbu I Abbài Mohammtd Ahi' allah Ebn Zeìd , celebre grammatico , e filolo- 
go , il quale fende un gran numero di eccellenti libri . Un' altra battaglia fu 
data in Subita quell' anno , le cui particolarità non ci fono Hate tramandate 
da veruno Storico (*). ' 

L- anno appreflb che fu 1’ anno 287. Acll'.Egird, Al Abbài Ebn Omar G e- ta /irte 
iterale del Cai, fio ufcl in campo con un potente e fercito contro i Karmaziani , H c " 
li quali tuttavia farea no terribili depredazioni in Arabie , ed in Itili . Indi 4 
quello comandante immantinente tirò Aùu Sa' ìd Al Hamnni , che quelli co- ’snltt t 
mandava , ad una generai azione , in cui le truppe del Califfo furono rotte dm atto 
con loro ftrage ben grande , e turono di effe fatte prigioniere fettecento per- ‘j"!/ rAr “ 
fone , tra le quali fu il medefimo Al Abbài Ebn Omar . Il Generale Karma- nZ?,* 
ziano però diede ad eflò Al Abbài tbn Omar la libertà con la condizione 
ebe andaffe a rapprefentare al Califfo le fatali confeguenxe che feco apporte- 
rebbe .il voler lui continuare la guerra contro de' Karmaziani , i quali erano 
induriti ad ogni forta di afprczze, e fatiche, e come tali farebbono fempre fu- 
periori alle forze di quel Principe , alle quali eran determinati di non dare 
giammai quartiere ; come ancora , eh* ei proccuraffe d'indurre il medefimo 
Principe , con proporgli dinanzi agli occhi tutti i motivi , eh’ egli giudicane i 
piià proprj, a defiftere da quella guerra . Ciò fu da lui puntualmente efeguito, 
ed ebbe tanto valore preflo il Califfo , che Panna feguente non mandò contro 
di quelli alcuna forta di truppe . Infogna non lafciar di offervare , che nel 
prefente anno addi *4. di Lugli» Abu'l Abbài sbarcò a Mazara , o’ bUzaria 
«ella Sicilia un confiderabile corpo di truppe Mufulmane condottovi dall' Afri- 
ra(j’). 


L' anno feguente che fu P anno 2S8. dell' Egira , e principiò addi 26. di Rimar- 
Decembn dell' anno di noftra falute 900. la pelte fece una ftrage così orribile «&*«»/«. 
nell' Adherbtiàn , che i vivi non erano fu. “Scienti a dar fepoltura a’ morti; di 
jnamera che furono toftretti a lafciargh elpofti in gran numero in mezzo le 
«rade maellre . Intorno al medefimo tempo li Greci fecero un' incurfione in 
Jtaòtìm, e dopo avervi commette delle devalUzioni, fe ne condullero via feco 
incirca quindici mila prigionieri Mufulmani . Nel nono giorno del mtfc di Din' 

Ibaiia tutto P emisfero in Egitto fi vide pieno di quelle meteore, che vengo- 
no chiamate ftelle cadenti , dalla mtzz.i notte infino alla mattina con gran- 
dillìmo fiupore de' riguardanti . Nel cominciamento di quell' anno , o vtrfo la 
fine dell' anno precedente, il Karmaziano Generale Abu Sa'id -4l llamànt pre- 
fe H.t/r in Tan.à.na , avendo ccftreua la guarnigione a rendergli!! rer via di 
fame, effóndo fiata obbligata a cibarfi di cani, ed altri immondi animali. In- 
di dopo aver palfau tutti gli abitaiiti a fi! di fpada , e Jiftribuita tra le fue 
t/ufpr ciaf. una cofa di valore, che alli medefimi fi apparteneva, Lfuo dia 
città m abbandono . Aou'l Abbài unitamente con le truppe Attuane viete Pa- 
Tomo XXir. Pff Ut. ' 


S X I Abu .Juftf Al TtUr. Al Mikin , ubi fap. Eutych. ubi fup. p, 4 to. sd 48J. Chronic. 
Sic. Anb. taiirabrljenf. ubi fup. 3 
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firmo addì 8. di Settembri dell’ anno j»oi. « nel ridurre in ferviti una tat 
r piazza fece ftrage di un gran numero de* di lei cittadini £x)_. 
tmJtmn’ ^ an,1 ° approdo, che fu 1* anno 189. dell* Egira , e principiò addì 16. di 
trAimir Dicembre $01. Al Mo'indeet avendo ricevuto avvifo , che un corpo di truppa 
itirmi- Knrm.iziane a veano prefo il loro pollo nelle vicinante di Càfa, mandò un di- 
JUiU10 ' flaccamento delle fue forze per riconofcerle. E* ufficiale , che comandava que- 
llo diflaccamenro ebbe la forte di forprendere una partita nemica di erti K*r- 
mazieni, e di aver tra le fue mani uno delii loro principali capi , che imme- 
diatamente fa da lui condotto all’ Imperiai palagio in Baghddd . Tofto che il 
Karmaziano fu condotto dinanzi *1 Califfo , quello Principe gli addimandò , fe 
da loro credeafi, che lo fphito di DIO rìficdeife ne’ loto corpi, o no! Aduna 
tale domanda il Karmaziano rifpofe : Suppoji» che he noi rifiegga lo Jpirito di 
DIO, qual mah reca ciò 4 voi'. O fi pure fiafi prtfa dentri di noi li fu* ahi-, 
fazione e rtfidenza lo /potilo elei diavolo, fruì mai vantaggio 4 voi ne provie» 
ne? Badate arli affari t oofri, * non vi date briga degli affari degli atri. Qttal 
c.oft dunque , dille allora il Califfo , di me voi penfatt > t della mia dignità i» 
particolare Ed a ciò il Karmaziano audacemente replicò : V vofiro antenato • 
progenitore Al Abbai tra viro n*l tempo della morte del Trofeta, e pure affi- 
ti mai egli al Califfato ! # t ebbe egli mai offerte da alcuno de' Compagni ? 
Tfon fu egli Abu Becr colmò , et amale fu et vanirne conjiaft eletto fucceffora 
dal Trofeta ! Dopo la morte di ftufio "Principe fu chiamate Omar alla fucce fro- 
tte , fenza che nel te/lamentt , ad ultima volontà de' funi predecefori fofle fiata 
fatta la menoma menzione di Al Abbai. Omar pei nomini fei perfine poco pri- 
ma di rendere 1 ultimo fiata , par elegger fi dalla me defi ma il nuovo Califfo » 
fenza permetterà , che Al Abbi* fife uno del loro numero . Qual titolo adunque * 
potete aver voi al Califfato, quando 1 ifltffo vofiro primo antenato Al Abbas fu 
da quell alta dignità efclufi dalli compagni > Al Mo'tadtd allora talmente -fi ac- 
cefe di sdegno per un ai ardito, ed influente di lui ragionamento, che in quel 
medefimo litanie ordinò all’ efecutore, eh’ era ivi prefente , di slogargli tutte 
le offa, di tagliargli le mani, ed i piedi, ed indi finalmente fpiccargli il cape 
dal bullo (a). ■ *».**' 

Vantili Nel medefimo anno addì »*. del fecondo Rat), il Califfo Al Mo'tadtd me 
Jum ’ r ' in Baghdad , dopo aver obbligati i fuoi fudditi a predate il giuramento in 
jtdcd ° livore del fuo figliuolo Al MoSafi , il quale egli avea dichiarato fuo fucceffo- 
re. Alcuni Autori rifurifeono, che la fua mone fu cagionata dallo fmoderato 
ufo del coito j ed altri, che fu avvelenato da Ifmaei Ebn Mdkc . Elfo regnò 
incirca nove anni , e «ove meli , e morì dell* età o di 47. o di 48. o pure di 
qo. anni. Il fuo giudice Abu Ornar diffe nel tempo della fua fepoltura lepre- 
ghiere folite a dirli in tali occafioni . Quanto alla fua perfona , quello Califfo 
era magro, di colore olivaltro , di una giuda datura, ed appunto allora avea 
incominciato a divenire grigio , aveva un bel volto con una lunga barba tin- 
ga di nero , ed era di una compledìone molto robuda . In riguardo poi alla 
difpofizione del fuo animo, dicefìeifere dato un perfonaggiodi uni gran fugacità 
e penetrazione, profondamente verfato nell* arte del governo, felice , ed in- 
fieme pronto in ritrovare gli fpedienti in qualunque critica occafione , ed un 
^Principe di gran moderazione e giudizia . In certe occafioni però ci fu rigo- 
refo e fevero in dare i gadighi : la qual cofa lo refe temuto da’ fuoi dome- 
* ilici, pomechè con gli altri folle di una lenità e mitezza impareggiabile. Egli 

fu 
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fu ancora bravo^/di fua natura , ‘e mecenate da^li uomini di lettere , e - 
tal volta al* efcrcmo fegno liberale ; non oflante che da Entichio ed 
. 4 buffarselo fa flato /sfprefentato come un' nomo avido , ed amante del 
dinaro . La fapitnza , ch‘ egli avea , e ’l fuo eccellente talento , di cui 
era dorato per governare , lo refero per ogni verfo qualificato per quel fubli- 
nie pollo , che fu da lui così degnamente occupato . finalmente fe vogliam 
credere ad alcuni degli Scrittoli Orientali , egli fu il pii! eccellente di tutti 
quei Califfi , (he della famiglia di .Al cibili erano flati fuoi predecelfori , e 
fopravanzolli nella felicità della fua amminiftrazior.e, a riferba del folo Caltf- 
fo Al Manj'ùr . Ma la vera difpofixione del fuo animo potrà molto più chia- 
ramente apparire dalli fegucr.ti cfenifj deila fua uflizione verfo li difendenti 
di .All , come ancora della fua giuftuia , feverità , e moderai ione ; de' quali 
M'è fiata fatta ricordanza dagli Storici Orientali ( b ). 

Avendo un giorno il Prevofto di BaglaSd arreflara nelle mani di un mercan-' , ' 2 f«»pA* 
te la fomma di trenta mila Dinari mandata , fecondochè era folito coflume “f* 
di farli ogni anno , da Mobammed. Eb n Zetd , Principe di Maia ndt ria 3 o T a- HKr fi r 

b refi Sa della progenie di AH , alli capi delli difendenti di queflo luamo , che CaliAb 
quivi rifiedeano r quelli ne recarono immediatamente le loro- doglianze ad cf -f rr 
Io Al Mo'taded . Quello Principe ger.erofiflimamente diede loro il denaro, che „ 
ad erti era flato in fimil guifa ievato ; e<f a fine di g ulfficare una tale fua ’ 
azione , la quale a' Sonniti , o fieno veraci Mufnlmani r che conlìderav ano i 
fegu.ici di Ali coma Eretici, fembrava un' azione ftrana, riferì loro il feguen- 
te fuo fogno ( c }- 

Mi è fembraeo , difs' egli, ster rompo fa velluto in fogno fiat ft Hi all* fiat ài ut! 
fonte , ptr cui *> dovrà poffare , uri uomo , il qual* a priitcrfto mi parve , cb» 
aveffe pmfitro dò opporfi al mio pafsggro , ma poi tutto tu un tratto mi fi foci dap~ 
preffo , e prefeatommi una vanga , cb' egli univa in mano , comandandomi mi 
tempo fiefo di romper* con *jfa la turra , fopra cui fiavamo . Io fio obbedito a" fuoi 
ardirti , t dopo aver con f nella dati alcuni colpi , mi dijfe cb" egli era Ali , e cip 
quanti colpì aveva io conia vanga dati fopra la terra , tanti miei figliuoli avereb~ 
tono a godere il Califfato - Indi m’ impefe di oftr benevole e favorevole alla fu» 
famiglia , « particolarmente a quei membri della medefima , che fono il mìo gerì r- 
no villano .. Tordi in confoouonxa delta preme fa , che io gli feci , come ancor» 1 

per giufliiia , 10 debbo r sii uni re li treni » mila Dinari olii difendenti di quefie l- 
snailio , a' quali propriamante fi appartengono {d ) . . , • 

/- La feverità poi ufata da queflo Califfo in alcune occafioni fu grande all' ec» tino et 
cedo , ficcome dalli due ft fruenti efempj fi vedrà chiaramente. Avendoli una r j m *' 
volta un foldato prefi per forza alcuni grappoli d’ uva da una vite di un cer- 
to Mufulmano , quello immediatamente andò a querelacene al Califo . Quin- ' " * 

di egli diede ordine , efie cosi il foldato , come il capitano , al quale egli era 
fottopoflo , veni (fero dinanzi a fe, a fine di riceverne quel galligo , che a lui 
fémbrafle giufto Diinandoglì perciò alcuni di coloro , che gir (lavano dio-e 
torno , qual mai delitto avelie commelTo il capitano f rifpofe : Io lo vidi am- 
manare ingìufiamtntt un" uomo nel Regno di mio Zio ; e quindi feci allora un vo- 
to , che ove mai vemfje in poter mio il Califfato , ed egli fi riir orafe colpevole di 

Eft » qual' 
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qualche altro fallo , gli averli Lato il. condegno gafìigo per un t) enorme de- 
litto («). ‘ . 

Riferifce uno Scrittore Orientale , che avendo un mercatante dato in pre- 
flito una gran fomma di denaro ad uno de’ principali Signori della corte del 
Califfo , e dopo averne più , e più volte in vano richieda la reftituzione, te- 
nendola già per perduta , prefe partito di non volerli più per quella inquieta- 
re ; ma di abbandonar anzi la corte a fine d’ intraprendere un viaggio . Un 
tal fuo difegno fu da lui comunicato ad un fuo amico , il quale Io configliò , 
che in tutti i conti per ricuperare quel fuo denaro averte ricorfoa Sbeikh Kha- 
iatb . Quello Sbeikh , dopo che quelli due galantuomini ebbero avuto ricorfo 
a lui , perchè li afliftefic in fimigliante affare , ne andò per diritto da quel 
Signore ; e non così toflo gli ebbe meffa dinanzi agli occhi , e con un tuono 
autorevole (ch’egli fapea ben prendere) fatta fentire 1’ iniquità della fuacon- 
dotta , che immediatamente quegli pagò al mercante la fomma, onde gli era 
debitore . La llima così grande , o anzi per dir meglio , 1’ autorità di quello 
Sheikb Kbaìath fi acquillò da lui per mezzo di una fingolariflima azione , di 
cui a noi è fiato prefervato un racconto da uno degli Storici Orientali. Ten- 
tando un Turco di rapire per forza una donzella nella Città di Baghdad, c ode» 
fi vide ccflretta di gridar per ajuto a tutti i fnoi vicini. Quindi alle grida, di 
lei velocemente accorfe per Accorrerla Sheikb Khaiatb , e pregò il Turco Con 
termini li più forti di non fare alla povera donzella violenza alcuna. Maquell’ 
uomo brutale fu tanto lontano , che aveffe per le richiefle e preghiere di lui 
alcun riguardo , che anzi lo ìnfultò , e trattollo d’ una maniera molto ingiu- 
riofa . Per la qual cofa lo Sheikb Khaiatb non fapendo penfare a verun al- 
tro efpediente per impedirgli di recare ad effetto il fuo malvagio difegno , fa- 
li fopra il Mìnàret , o fia campanile della gran mofehea , e di là , comechè 
forte allora fuor del tempo fiabilito per la preghiera, chiamò il popolo a radu- 
narli per la medefima , a fine di eccitare t Mufulmani cosi uniti a Accorrer# 
alla povera giovanotta , c con effetto liberarla dalle mani di quell' infoiente 
Turco. Il Califfo efièndo fiato informato di fimigliante azione , ma effendo. 
però tuttavia ignorante del motivo , per il quale erafi ella fatta , comandò , 
che lo Sheikb folfe dinanzi fe condotto , ed indi fecegli una fevera ri. 
prenfione di aver cosi fatto radunare il popolo per la preghiera a quell' ora. 
impropria . Ma pofeia effendo egli fiato informato di tutto l’ affare diede or- 
dine, che il Tufco forte punito, fecondochè il fuo fallo meritava , e comandi - 
rei medefimo tempo , che lo Sbeikh quante volte vedeffe commetterli qual- 
che violenza od ingiufiizia , la faceffe pubblica nella fteffa guifa , affinchè 
per quello mezzo poteffe 1’ autore delle medefime riceverne quel gallico di 
cui forte meritevole . Quell’ azione fu appunto quella , che fece acqutftare- 
a 1 lo Sheikb Khaiatb un grado cotanto grande di credito ed autorità , che in 
Bagbdàd non vi era perfona alcuna grande o picciola , eh’ ella forte , la qua- 
lè-non portarti: la più alta venerazione alle di lui ammonizioni , per timore- 
che come antecedentemente avea fatto , non radunarti: il popolo , non fa- 
ceffc pubblici i delitti , eh’ ei volerti; far noti , e con faceffe darne agli auto- 
ri il condegno gaftigo (/). 

Un' altro Autore riferifce un fafto di quello Califfo , che i noftri curiofi 
leggitori non averanno difearo di trovarlo qui inferito . Effendo egli defide- 
rofo di prendere ad impreftito una fomma confiderabile di denaro da uno de" 
fuoi fudditi , il qual’ era flato a lui rapprefentato come «n* nomo molto ric- 
co. 
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co , coflui tofto che fu fatto andare alla fua preferza eli dille : Prendetevi 
pure de! mie dentro nutrito vi piaccia . Ma , replicò il Califfo , qua! J iurta , 

0 fia caute/a re richiedete voi ì IDDIO, foggiti nfe allora putii' uomo , kn nelle 
vojlre inani confidato quel governo delle Jue terre , e a e' jttot fervi , ai etti vi 
J:ete mirato trcritevole per mezpo della vofira ottima ed cere. Unte arnmii 'fra- 
zione ; e doveri if poi aver timore di fidarvi il mio deraro < Ou-fie parole 
lucifero talmente !' animo del Caligo , che dit eli , eh' ei rroromreiìe in lagri- 
me , ed averte rifpofto a Quell' nomo , eh' egli non averehbe pure toccato dei- 
li fuoi denari un foio IririJmo ; ma che ami (e in avvenire aveffe-ad acca- 
dere , eh - ei divenirti; b.fognofo , tutte le pubbliche entrate del fuo Imperio 
farebbono in fuo fervigio . Ciò fu molto maggiormente degno da notarli in 
quello tempo , pcrthè ritrovava!! in gran bifogno di denaro per pagare le fue 
truppe ,• il che in un' altro Regno averrbbe potuto produrre molti funrfti e 
terribili effetti . Egli alleviò altresì il popolo dal pefo di alcune Ìcr$ taffeed 
impofzioni , e ri la fio il tributo , che pagavalì dagli abitanti della Mecca e 
Medma . Oltre sì fatti efempj te ne fono (Vati tramandati da alcuni delti 
migliori Scrittori Orientali molti altri circa l'aver lui preferita la confcrvazio- 
ne e profperità de’ fuoi fudditi ad ogni qualunque conliderazione pecuniaria , 
anche quando erane in neceffario bifogno , ed il fuo erario trovavafi molto 
efauflo (g). 

In riguardo poi al’a lenità e dolcezza di quello C aliffo moflrata verfo i fuoi Unitati 
ferri in alcune occafioni ci è flato confervato un beiliflimo racconto da ^fbul- 
far apio . Ritrovandoli un giorno infieme con lui il fuo Vìfirt -Abd' allah Ebn \, r n° lr 
Soliman Ebn PPaotb , un certo fervo, mentre fi adoperava a cacciar via le /, f u „ T 
mofche con un ventaglio nelle mani, fece con erto sbalzar di teda al Califfo fervi . 
la fua berretta . Ciò empì di gran confufione il yifire ; ma il Califfo fenza 
punto alterarti ad un fimigliante accidente , fol tanto dille : Cotefio garzone 
e' all' e fi temo trafeurato . Un tale portamento del Califfo fece talmente rima- 
nere attonito il yifire, che non potè fare a meno di non gittarli proflrato a 
terra , e dire : O lmperator de' fedeli ! Ed è pojjibile , che in un Principe 
così grande abbia a ritrovarfi cotanta mitezza e ptacidzza di animo ì A ciò re- 
plicò il Califfo : Afa qual altro rifinti mento farebbe fi dovuto nifi rare per un'ac- 
cidente , come quefto ? lo conofco bene , che fe il povero giovane aveJJ'e ciò fat- 
to pelatamente , arerebbe dovuto effe re fuor de' fenfi i e certamente quando 
non l' intende di far male , ninna azione deve imputar fi a veruno come de- 
litto (i). 

Altri Autori non per tanto riferirono , che in certi intervalli di tempo 41,,-, 
egli era crudele , e prendea molto diletto in ifpargere il fangue umano ; di Autor, 
forta che puniva con-4a morte li più frivoli e leggieri falli . Quelli mede fi mi f rt r r fff 
Scrittori affermano altresì , che in qualunque tempo alcuno de' fuoi domerti-;,,*, 
ci forte incorfo nel fuo difpiacere , egli ordinava , che forte feppellito vivo ; m, «■«- 
la qua! cofa Iacea sì , eh' erti tutti viveffero in grandilfimo timore e fogge-*/' "* 
«ione di lui . In fomma da tutto ciò , che di queflo Califfo fi è offervato 
chiaramente apparifee , che varj Autori hanno lui in varj afpetti rapprefen- 
tato , facendolo , fe non altro , vedere come incollante , e non uniforme a 
fe fiertò ; e ohe in differenti tempi differentemente operava ; in guifa tale 
che bifogna , che da noi fi cor.fideri come adorno in certe occafioni di alcu- 
ne di quelle virtù , 1* efercizio delle quali fembra di efiere fommamente ama- 
bile in un grand irtimo Principej ed in altre poi bifogna riguardalo come brut- 
tato dai vizj opporti (»). ; 

1 A tu Tafir Al Ttbjr. Al Makin , ubi fup. p. iry. Ifm. Abulfed. in chron. 

t») Gre». Abu’l- Farai , ubi fup. p. i7y- . 

O) A tu Jjaf-r Al Tubar. Al Vallili , Um. Abult'ed. Se Grtg. Abu’l- Fara j , ubi fup. 
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fAv:r!n | f u0 ; principali Coilfiglieri , o Vifrì , furono Abu'l Sakar Ebri Ifnuel Ebrr 
«ò/ Ca- Malte , Abd' allah Ehn Sotìman Ebn l'yabtb , Abmtd Ebn Abiti Abbài Ebn 
lift,, Al, Mohammed , Abu HArim Abd' alhamid Ebn Abd" alarti. Al Silvvi, e Tu- 
.Vo' ta- fif Ebn Yallib , i quali fucceffivamente 1 ’ un dopo l’altro governarono l’Im- 
deil. cerio Musulmana fotto quella Calli]» - H fuo CamerlingO SAlcb , ed il fuo li- 
berto Badar goderono Umilmente una gran parte del fuo' favore . L'ifcrizio— 
ne poi del fuo fuggcllo fu ; La ttecefftà toglie ogni elezione e libero arbitrio . 
11 primo giorno del' fuo Regno fu di Martedì , e I’ ultimo di Lunedì ; ma non 
per tanto in riguardo alla precifa. durata delmedellino- gli Autori non fono per- 
fettamente d’accordo tra di loro (A).. 

Altani primo anno del Califfato di Al Mo'taded fu cofiituito Patriarca di An- 

fani at. tiocbia r Simeone , o fia Sìm'An , Ebn /Carnali , ed ivi precedette in quella 
■ Chiefa dodici anni . Nell' anno poi dell* Egira aSi. o fia nell'anno di CRI- 

"p!, ] t lm ‘ STO S94.. P Imperatore Leone , fecondo gli Scrittori Crifltanr feguiti da Al 
Greco Mail» , Sposò la quarta moglie chiamata Zoe, la quale gli partorì un fitliuo- 
durantc lo ,che fi chiamò Coj damino . Un sì fatto- matrimonio , conciodiachè forte il 
il fu»rt. quarto , che in quel tempo era giudicato illecito , e contrario alle leggi, die- 
de motivo di gravi difturbi , e gran divifioni nella Chiefa di Cofiantir.opo/i .. 
Imperocché 'Niccolò Mifiico ; ii quale allora ritrovava!! Patriarca ,. non fola- 
mente fi dichiarò: contro ad un matrimonio di tal fatta ,, ma in oltre feomu— 
nico erto Imperatore pii quale perciò dopo avere preftamente , ma in vano ,, 
pregato il’ Patriarca per. effere di nuovo ammerta alla comunione dtlla Chiefa, 

10 confinò in un Moniflero , e pofè nel luogo di lui un certo Etttimio Sinctl- 
lo Quindi alcuni di quel Clero aderirono a Tvj/ero/ò , ed altri ad Eùtimio ; 

11 che cagionò in quella. Chiefa uno feifma Nulla, però di meno il Pontefi- 
ce , o lìa Vefcovadi Roma ,. Michele , o Mikhaiycl Patriarca di Alexandria 
Elia od EylìA Ebn Manfàr , Patriarca di Gerufalemme , a Simeone , o Sim'atf 
Ebn ZarnAk Patriarca, di Antiochia per mezzo de’ loro Legati , Nunzii Apo— 
ftalici , eh' eglino mandarono a Collantinopoli a quello propofito , fe, vogliamo' 
credere ad Euticbio , fi dichiararono in favore del matrimonio , che aderirono- 
erter legittimo,, nel che fi uni. con loro un gran numero di Vefcovi Greci . 
Ma per un più pieno ragguaglio di un tale affare fiaci permcrto di rimettere i 
nortri leggitori all' Ifloria Romana, 0 C oft antincpol tt an a , alla quale più propria- 
mente fi appartiene (/).. 

Durante il. Califfato di Al Mo-'taded forono nella corte Mufulmar.a non fola-- 
//«c/hL men tt’ k foftenuti e protetti .molti uomini letterati, ma ancora favoriti, ed al- 
io Ài Iettati. Tra cofioro potTono. ertere' annoverati li tre figliuoli di Mùfa Ebn ShA- 
Mo’ii* ber, cioè Mohammed , Abmed , ed Al Hafan i quali furono eccellenti in va- 
r:L: fp ec ' e di letteratura. Per quello che fi appartiene ad. erto Mùfa Ebn SbA- 
mi.'.i dot. ter , egli feguL ne’ fuoi primi anni, la profeflione di ladro,, o fia artaflino di 
lem firada i ma poi fi ravvide e riformò la fua vita , e fu uno delli più gran 
«// * f ’ Involiti del 'Califfo Al Man.ùn. .Queflo. Principe commife dopo la fua morte i 
invititi, ^“ddt^ tti tre figliuoli,, i quali ritrovavanfi in tal tempo molta giovani , alla 
cura d’ libali Ebn. Ibrahìnt Al Mo falbi , . il quale II pofe fot to la educazione di Yahya 
Ebn Ahi Manfùr nell’ univerfità &V Baghdad Nulla però di meno la condi- 
zione loro in un tal tempo era molto mifera, conciortìachègiiartegnamentifat- 
ti loro da Al Mamùn, conte a fuoi favoriti , fodero egualmente: tenui e poco 
COnfidcraliili ..^ibu Jaafar Mohammed , eh’ era di erti il maggiore- fece confide- 
rahiliflimi progredì nella geometria ed aflronomia ; fé non che pofeia applican- 
dqfi agli affari della milizia , gl i. fu_ allignato un. coniando nell’ annata , il 

qua- 

f t) Abu Jn:-r Al Tabu. Al Mifcin ubi fup. p. iry, iSo. Eutych. ubi fup. pi£- 4?4~ 
U LEutgch,. ubi Clip, p. 4?4; ad 4E7, Al Mafia , ubi fup, p, iSè,. 
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quale da lui fi ritenne infino a tanto , che i Turchi effondo divenuti padroni 
di tutto , provvidero rii gii un tale fuo pollo altri ufficiali della loro 
propria nazione, Ahmed, eh’ era il fecondo figliuolo di MUJa fu quanto alla 
letteratura inferiore a fuo fratello Mohammed, ma non pertanto ebbe una men- 
te per quel che riguarda ia meccanica , la più aggiunta di oualunqm* altro 
uomo del fuo tempo. Al tìajan poi , il quale fu il di liti figliuolo più giovi- 
ne, fu all* eftremo amante della geometria, e di un talento cosi prodigiofo 
che non potè effere agguagliato da veruno de* fuoi -contemporanei ; imperoc- 
ché qualunque fapere , o feienza egli ebbe , gli provenne dalla forza del fuo 
ingegno, e per cosi dire, come per ifpiiazione , non avendone fatto acquifto 
per alcuna fatica o Audio. Kgli allorché ebbe letti follmente i primi fei libri 
degli Elemtmi di lncltdt , col folo ajuto di quelli per pura forza della fua 
fintafia potè dimoftrare ciafcuna prtpofia ione contenuta negli altri libri dique- 
fio celebre Autore, i quali non eran fi -ancora avuti da lui tra le mani ; fficco- 
me non ebbe egli medefnno alcuno fcrupolo di dire ad Al Merini , allorché 
-quelli in prefenza del Califfo A! Maikùn lo litri proverò di non elfere andato 
«vanti nello Audio di Euclide . Con tutto ciò il niedefimo Principe , quantun- 
que predato fede a quanto intórno a quello particolare veniva da lui aderito, 
pur fenibra , lo avede rimproverato della fua poc« applicazione . Mohammed 
Ebn Màfia intinti nella fua cafa , o fcuola in Baghdad il f'amofo ThSaet Ebn 
Korra, il Sabiano, il quale era nato all fiiaran, od Harran nella Mefopotamiir, 
C lo introdude al Califfo Al Mo’taded, il quale fi configliò con lui come fuo 
aftrologo , 1* onorò di un grado maggiore di familiarità , che non ufava neppu- 
re col fuo Tifi re medefimo , e concepi per lui un’ affetto da non poterli im- 
maginare . Quedo Thàbet Ebn Korra Ebn MtrvvSa compofe molti eccellenti 
trattati in materie di matematiche , medicina , e logica - Compofe parimente 
alcuni libri in lingua Sirìaca intorno alla religione Sabian/t , i quali contenea- 
no un racconto del metodo, che tenevano i Sabiani , d’ involgere e feppeliire 
i loro morti, della loro mondezza od immondezza, degli animali , che i me- 
defimi riguardavano come convenevòli, o pure come Convenevoli per li loro 
tempi determinati per la pubblica adorazione, ed in fontina di tutti i Jgro ri- 
ti , precetti , ed inftituzioni . Ma conciolfiachè noi abbiamo già data a' nodri 
leggitori una piena notizia di tutte quelle particolarità in un'altro luogo , non ci 
dilungheremo qui di vantaggio intorno alle medefime . -In quedo regno Umil- 
mente fiorì Ahmed Ebn Mohammed Ebn Marmar. Ebn .Al Tìyeb Ai Sarkhafi. 
Quedi lu parimente un illudre ed eminente filofofo Mujuimano, e fcriffe mol- 
te opere eccellenti piene di varie forte di erudizione, che prevai fero così tra 
gli Arabi, come tra gli antichi. Il fuo fapere fu d' una grande edenlìone , il 
fuo talento ammirabile , il fuo dire copiofo ed elegante , e lo Itile edrema- 
mente puro e pulito, fcgli era dato da principio precettore del Califfo Al Mo'- 
taded, e pofeia ftt il più intinto di lui compagno , ed -amico ; di maniera die 
quedo Principe comunicava a lui tutti i fuoi fegreti, fenza che neppure n’ec- 
cettuato quelli deilo dato, e con elfo lui confultava intorno alti punti li più 
importanti. Da alcuni Scrittori egli vien chiamato Abd' allah Ahmed Ebn Mo- 
hammed Ebn Meivvàn Al Sarakhfi , come colui -, eh* ebbe i fuoi natali in 
Sarkhas , o Sarakht , Città della Provincia del Khorajìn , la quale diede anche 
i natali a molti altri uomini di letterej e diceli da' medefìmi di aver lui de- 
dicato uno de' fuoi trattati morali, intitolato Adab A / T^efes , al Califfo Mo'- 
tadid fuo allievo e difcepolo, il quale era un gran protettore degli uomini di 
lettere. Un' altra delle fue compolizioni , eh’ è il contento fopra 1' Ifagoge di 
Torfirio, è data mentovata da quelli Autori come quella che tiene prefilfo il 
titolo d' Jfagcgi. Qued’ opera di Torfirio £ data contentata parimente e tra- 
dotta ia lingua Arabica da Athiro'ddin Al Beceri } e di ella confervafi una 

b?I- 
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bel li dima copia nella libreria del Re di Francia , Num. 908. Abbiamo inoltre 
una verdone Arabica in verfo dell' lfagogt di Torfirio ferina da Ibrabim Al 
Moflabaiberi , che porta il titolo di Taiyak , a cagione che 1’ ultima confo- 
nante di ciafcuna rima è la lettera T . Quello poema vien parimente intito- 
lato Mavvzen u il MìzÀn , cioè a dire , Il ptfo dell a bilancia . La parola fiii- 
zan y che nella fua lignificazione propria dinota una bilancia, figuratamente 
vien prefa per Logica . G\Y Arabi generalmente dividono i loro lifìemi di Lo- 
tica in dieci capitoli, uno de’ quali comprende 1 ' Ijagogt di Torfirio . Ed i! fi. 
lofofo Abmed Ebn Mobammtd , il quale vien denominato alcune volte Abu'l 
Abbài Al Sarakbji Al Tbabib , e di cui fi è già da noi parlato , era al fom- 
mo eccellente in qued' arte ; fe non che la letteratura di lui fu più grande 
della fua prudenza - Imperciocché una volta palesò un fegreto , che il Califfo 
aveagli confidato i la qual cofa provocò talmente quel Principe , che imme- 
diatamente diede ordine, eh’ ei folle pofto a morte, il che accadde nell' gatto 
dell’ Egira 280. ( w) p 
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V Iftoria del Califfato di Al Mortali. 

N ON foli torto Al Mattiti fu morto, che Kafim Et» Ahi' allah Ebn So- A , M 
timi / 1 E ha EVahtb fuo Vtfirt , eh' era fucceduto a Tuftf Ebn YSkùb fece 
immediatamente proclamare Califfi in BagbdSd Aon Mohammed Al MoBafi t ir 
Bfl/ab di lui figliuolo. Egli parimente fcrilfe a quello nuovo Califfi , il quale <-jli^iro 
ritrovavali allora in balìa preffo le rive dell' Eufrate , una lettera , nella _ 
quale lo pregava di ritornare quanto più prefto gli forte poflibile alla fua ca-jjj. 
pitale , per addortarfi il governo dell’ Imperio. Quindi é, che Al MoBafi fu- 
bito eh' ebbe ricevuto un tale avvifo della morte di fuo padre , obbligò tutte 
le forze, ch'egli comandava in A! Ralla, a predargli il giuramento di fedeltà; 
ed indi avendo prefe le pofte , partirti alla volta di Baghd&d con la maggior 
celerità portibile , dove arrivò nel giorno ottavo del primo JomSda del pre- 
fe ru e anno. Dopo il fuo arrivo fu quivi con le folite formalità inaugurato e 
ricor.ofciuto Imperatore de’ fedeli da tutti ifuoifudditi . Sua madre Bakbtara- 
kirab , che da alcuni Scrittori sppcllafi Khìde , e da altri Hìhac , od Hihaca fu 
figrliuola di Al Kafim Ebn Abd' allah Ebn Solimi» Ebn Vl'abeb, il primo tni- 
■niftro, o f'tjire . Ciò noi lo troviamo aflerito da Euticbio, comcchc fembridar- 
cifi ad intendere il contrario da Al’» Jaafar Al Tabari, il quale riferifee , che 
quello A! Kafim nel tempo che Al Mo'tadtd era vivente , formò un difegno 
di cfcludcre Al MoBafi dalla fucceflione; e di ciò era ftato fatto confapevole 
foltanto Badar , o Badlr, il quale aveva una grandiflima mano con quel Ca- 
liffo . Quindi, feguita il meJefimo Autore , Al Kafim avendo conreputo un ti- 
more grandirtimo, che Badar non averte a difeoprire tutto quello affare aderto 
Al MoBafi, ifpirò al Califfo de' fentimenti niente affatto per lui favorevoli . 

Ed avvegnaché Baiar rifiedeffe allora in Al JebDl, o fia nell' JrSk Teifiana in 
qualche diftanza da Baghdad , e confcguenttmente r.on forte in illato di poter 
ovviare alle cattive imprertìoni cagionate nell' animo del Califfo dalle maligne 
infir.uazioni del fuo nqjnico, Al Kafim agevolmente indutte Al MoBafia man- 
dare contro di lui un' armata. Ma prima che il medefimo Califfo Al Mi B a fi 
realmente recafie ad effetto tali fue mifure , trovò i mezzi di corrompere la 
maggior parte delle truppa; di erto Badar, e fare che da lui difettartelo , con 
diftribuire tra loro fegretamente confidi rabiliflimc fonarne di denaro; il che ob- 
bligò quel comandante a ritirarli a l'Vbfit . Per la qual cofa Al MoBafi e (Ten- 
do rtato informato di ciò, eh' era già addivenuto , fi pofe in movimento alla 
teda delle fue truppe per andare ad attaccarlo. Prima però, che le edilità co- 
minciartelo, Al Kafim mandò Al HarSm , eh’ era il principale Giudice , ad 
erto Badar a fargli offerta del perdono , purché fi fettc.metteffe al Califfo , e 
denonefle le armi. Una tale offerta fu da Badar accettata ; laonde a tenore 
delle condizioni prefcrittegli immediatamente liicnziò le fue truppe, ed infie- 
me con Al llarim fi pofe in viaggio per Baghdad . Quindi Al Kafim , elfen- 
do ftato di tutto ciò informato, mandò una perfona a troncargli la teftamen- 
tre era già per iftrada ; la qual cofa eflendo fiata recata ad effetto , e la to- 
rta di lui portata in Baghdad , Al MoBafi fe ne ritornò in pace in quella fua 
capitale. Quello articolo, fe noi 1" ammettiamo per vero , rende improbabile , 
che la madre del Califfo forte fiata figliuola di Al Kafim ; imperocché non fi 
può con ragionevolezza fupporre , che il E'ifite averte voluto torniate alcun 
Tomo XXlr. Ggg piano. 
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piano , che tendeffe per quanto poco fi voglia .a promuovere P efclufione dal 
trono Mufulmtn » del fuo proprio nipote Al MoBafi ( n ) . * 

Nel medefimo anno i Karmaiiani fotto il comando di Tahya Ebn "Lakrùva 
fi avanzarono a RufSfa, e disfecero nelle vicinanze di quella Città Sbabr il 
**<»- Dtilamit », il quale era fiato dal Califfo contro di elfi mandato . Il medefimo 
"' "'“•Shakr fu uccifo nell' azione, e le. Tue forze furono intieramente difperle ; 
u ' laonde poi li rubelli bruciarono la gran mofehea di Ruiifa , e depredarono 
tutto il territorio adiacente. Di là marciarono nella Siria , pofero in rotta le 
forze di Marlin Ebn Khamarnwiyah Ebn Ahmtd Ebn T otùn fotto la condotta 
di TaJ Ebn Hanaf , o fia Tagai Ebn Jof .Al E argani , ficcome viene appella- 
to da Euticliio , e finalmente pofero 1' a (Tedio a Damafco. Ma liaràn avendo 
mandato nella Siria Bedr Al JamSmi con un rinforzo, dopo che quelle trup- 
pe fi furono unite coll' efercito , che Taf comandava , ■ elleno attaccarono 
Tabya con tale bravura , che lo disfecero intieramente , ■óccifero fui campo lui 
medefimo con un gran numero de' fuoi foldati, e sforzarono ben' anche il fuo 
campo . Un si fatto difaftro però non ifeoraggì li Karmaziani , i quali dopo 
tutto ciò eiefiero in luogo di lui per loro Generale fuo fratello *41 Hofein , il 

? uale era allora di non più di ventidue anni . Quello Generale adunque , ef- 
endofegli unito un corpo di truppe aufiliarie, penetrò fino ad Htmt , e fi re- 
fe padrone di quella Città . Indi prefe il fuo cammino verfo Damafco , a fine 
di formare il fecondo aiTedio di quella piazza; ma gli abitanti con pagare una 
gran fomma di danari lo induffero a lafciar da parte un tal fuo difegno .. Per 
lo che fe ne ritornò ad Hemi , donde s’ inoltrò ad Hamah e Maara , o Maar- 
ra dittante da Kinnifrh predo a due giornate di cammino , ed effendofi im- 
padronito di amendue quelle Città pafsò a fi] di fpada la maggior parte degli 
abitanti. Della medefima maniera furono trattati da 'lui anche gli ab : tatori di 
Baalbtc . Ma quanto a Salamijab, eh’ era una Città nel diftretto di He mi , o 
come vogliono altri, in quello di Hamah , avvegnaché fotte una piazza molto 
forte, egli prima che potette indurre il popolo di etta a rendergli , fu obbli- 
gato a promettere al medefimo di lafciare a tutti la vira , ed afficurarli del 
pottetto di tutti i loro beni ed effetti . Con tutto ciò egli non cosi tolto fu 
entrato in quella Città , che apertamente contravvenendo alla capitolazione 
ordinò , eh' eglino foffero tutti lenza veruna difiinzione di fefiò o di età in- 
ficine con li loro beftiami , ed animali domefìici pattati a fil di fpada (o). 
j Kirm*. E qui bifogna notarli , che quello Al Hofein , il quajp in quello tempo tro- 
itmìnrt- vava " tetta de' Karmaziani , pretefe di effere Ahmed , il figliuolo di AJo- 
tnonrl. bammtd , figliuolo d ' jfmael , figliuolo di Jaafar, fopranr.ominato Al Sedili, o 
U S ir m jìa il Giufio , il fello I marno ed a fine di render ciò maggiormente credibile 
'f rr '",Ì‘ inoltrava un neo, ovvero porro, nella fua faccia, il quale, come egli afferma- 
ninni, " va > famiglia vafi a quello, che fuo padre Hobammed avea nel medefimo luo- 
go. Da ciò gli fu dato per via di fcherno il foprannome di Saheb A! Sarnah, 
ed al Generale, che fotto lui comandava, quellodi Saheb Al Kb a ! , ,denoiando 
le parole Samab e Kbal in Arabico amendue la medefima cófa. Intorno a due 
anni prima di una tale incurfione da ’ Karmazioni fatta nella Siria , mori alla 
Mecca All Ebn Abd' alaziz Al Bagavvì. Dopo la refa di Salamiyab , A Ho- 
fein diftruffe un gran numero di Città, e villaggi nefe Siria , ammazzò qui- 
vi molti fudditi del Califfo, altri di loro ne colie ufie fato fchiavi, e hnalmen- 
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te mife a ferro ed a fuoco la più confiderevole parte di quel belliflìmo pae- 
fe (*>■ 

Alquanto prima di -quello tempo, i Mufulmani offrir ani avendo corredata u- op» ca- 
ra potente flotta ridurtero folto la loro potcrtà 1 ’ Ifola di Lenito , e depredan- otw mi. 
do lenza niuna oppofìzbne le fortiere dell'^Z/rf, pofero la Città Imperiale 
irttrta in una grande cofternazione. In una tale fpedizione la flotta Araba ve- n, <m ,4 
niva comandata da Leone Tripolite rinegato , che li refe padrone di T effe lo ni- $ Greci - 
(a , con tagliare a pezzi la maggior parte della guarnigione , e con fare pri- 
gioniero CatfiUcio , ch'era il Governatore Imperiale. Tuttavia poi fu quella 
Città rifcattatacon una ben grolla fontina didenaro da. 1 Simeone, ch’era uno de’ Se- 
gretari dell' Imperatore, ed il quale ih confiderazior.e di ciò fu innalzato al grado 
di patrizio . Indi Leone fece vela per Creta , e diUribui tra i Mufulmani , che 
quivi erano , una porzione del bottino , eh’ avea fatto in Lenito ( ch'egli ab- 
bandonò torta dopo che fu caduta tra le fue mani) in Ttlfaloniea , e nelleco- 
fliere dell’ Afa . Dopo tutto quello fe ne ritornò nella fua patria fenza eh* 
averte fofTerta alcuna perdita di confiderazione . L’ Imperatore dall’altra ban- 
da , conciofliachò non fi trovafle in iftato di poter far fronte contro i Muful- 
mani per mare , mandò Andronico Ducas , ed Euflazio Ardirò in Oriente , a 
fine di attaccarli per terra ; la qual cofa quelli fecero con grandi fuccertì , a- 
vendo riportate da loro molte vittorie . Ciò noi Io apprendiamo fidamente 
dagli Scrittori Greci , giacché di una lìmigliante fpedizione fatta per l’Orien- 
te non n' é Hata fatta la menoma ricordanza dagli Storici Arabi (4). 

L' anno feguente , che fu l'anno dell’Egira 190. e principiò addi %. di 
Dicembre dell'anno di CRISTO 902. il Califfo Al Moflafi fpedì Al A'z , 
eli' era uno de' fuoi comandanti ad attaccare con un corpo di truppe di dieci /„«„ 
mila uomini li karmaziani . Subito che dunque quello Generale li fu alli' ri- fan « 
belli avvicinato , i fuoi foldati gittaron via immediatamente le loro verte, e^""'* 
con gran furia li caricarono . Con tutto ciò i Karmaziani animati da Al Afe- Karma- * 
torve i , che li comandava , ruppero le forze del Califfo , c ne tagliarono a nani, 
pezzi la maggior parte , appena avendo potuto erto Al A’z con le malme- 
nate reliquie delle fue truppe fcapparne via con gran difficoltà nella Città di 
Aleppo , dove furono ben dapprtlfo infeguiti da Al Mot avrei , il quale pofe 
a quella Città 1 ' aifedio . Se non che gli abitanti di erta foderimi dalle det- 
te truppe di Al A’z Io rifpinfero in tutti gli attacchi da lui fatti , e final- 
mente lo cortrirfero ad abbandonare l’ artedio. Perla qual cofa il Califfo, aven- 
do ricevuta la notizia di quanto era accaduto , fi ritirò ad Al Ralla, e man- 
dò pofeia conno de’ meJelimi parecchi altri corpi di truppe , ma fenza pro- 
fitto ; il che pofe in iftato Al H afe in a depredare le Provincie , per mezzo 
di cui partiva, e devaftarle fenza alcuna opgulìxione (r). 

Sembra rilevarli chiaroda alcuni Greci Scrittori c he poro prima di quello tempo, fCrilìn. 

» Mufulmani fecero una invafione ne’ paefi Imperiali conunafoimidabile arma- 
ta ; il che obbligò l’ Imperar jre a fpedir contro di Toro' Imerio, ed Andronico 
Ducas . Erano amendue quelli , continuano i raedefimi Autori , Generali di t iride’ 
gran coraggio , efperienza , e condotta ; ma una fatale gelofia , o mala cor- 
•-■^tfpondenza nata tra di loro, e di cui furon cagione li maliziofi intrighi di un * 
«erto Samonaj , arreftò li progredì delle loro armi . Ma le particolaritàdi quella fpe- 
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dizione fono fiate paiTate in filenzio sì dagli Scrittori Terfiani , che dagli Sto- 
rici Arabi, egualmente che quelle della fpedizione antecedente (j). 

. L' anno apprefTo , che fu dell' Egira l'anro spi. e principiò addì 14. di T{o- 

n ,T iT vem bre dell' anno di CRISTO <rO}. il Califfo eflendo flato informato , che Al 
Òlifto Hofein avea depredate molte parti della Siria , e mede le rimanenti in con- 
fcMyf/.c#- tribuzione , u lei in campo con un' efercito di cento mila uomini, a fine di 
'nit-lm*' f°Ff logarlo . "Egli primamente fi avanzò ad Ai Rati* fu 1' Eufrate , e di là 
iU ^ n, • - 0 i Jillaccò Mobammtd Ebn So/iman con un groflo corpo di truppe per andare 
in traccia de’ rubelli , che al fuo avvicinamento cranfi ritirati ; ma alla fine 
fu loro fopra , ed attaccolli con tale bravura , che li disfece intieramente fen- 
za aver lui forttrta niuna perdita di confiderazione . Perirono nell’azione un 
gran numero di erti rubelli , ed Ai Hcjein ifleflo inficine col Generale , che 
folto di lui comandava , e trecento feflanta de’ fuoi uomini caddero tra le 
mani di un' offiziale del Califfo, il quale fotto una feorta li condufle prigio- 
nieri a Baghdad . Dall' lftorico Abu/feda , che in quello particolare ha fe- 
guitato Sharif A! Abed , eh' è un’ Autore , il quale vifse prima di lui , ap- 
parile , che la battaglia fu data in un luogo appellato Tartina . Dopo una 
si fatta vittoria , la quale fu intiera , e fc vogliamo credere ad Abu Jaafor 
Al Tabari , fu guadagnata nell'anno dell' Egira api. e non già 290. come 
ne vien fuggerito dal Signor. Dr. Herbelot , il Califfo entrò trionfante nella 
fua capitale , ed ordinò , che fi troni cflVro le mani , ed i piedi a tutti li 
Karmaziani prigionieri , fenza pure eccettuarne le mani , ed i piedi dell'ifléf- 
fo Al Hofein ; e pofeia anche le loro tede . I leggitori non fi maraviglie- 
rani’O , fe noi fumo per preferire nel punto , di cui fliamo trattando , l' au^ 
torità di Abu Jaafar A! Tabari , al quale il Signor Qcklti dà il nome di ir- 
vi» dogli Arabi , a quella di ciafcun altro Scrittore feguito dal Signor Dr. 
Herbelot , dopo che gli averemo informati , che il medefimo Autore France- 
fe in termini li più politivi alferifee, che il Tarikh di Abu Jaafar Al Tabari 
vien conceduto da' Maomettani medefimi di edere la bafe e '1 fondamento dell' 
Ifloria Mufulmana (/). 

i Turchi Nel medefimo anno , fecondo Abulfaragio , li Turchi fecero un’ incurfione 
in MavvarS" Inahr con un prodigiofo efercito , avendo tra gli altri fidate le 
(terrcnt l° r0 tende in quella Provincia non meno di fettecento utfiziali dell'ordine più 
natta prò, fuperiore . Nulla però di menò le forze del Califfo ben per tempo ulta mat- 
j'"?,* lina fi gittarono fopra una si vada moltitudine , la pofero tutta in fuga , e 
vvarV - Re fecero una terribile ftrage . Torto dopo una tale azione i Greci , fecondo 
Inahr. quello Autore , entrarono ne' paefi Mujulmani con un' armata di cento mila 
uominà-divifa in dieci corpi , li quali pofero a fuoco molte Città , e villaggi > 
vi fecero piigioniero un numero alquanto confiderevole , ed indi di loro ele- 
zione fe ne ritornarono , fenza aver operata veruna cofa di confideraaione * 
Quella potrebbe per avventura efTere la fpe.tii ione foprà mentovata ; ma che 
realmente fia così , noi non portiamo ardire di aderirlo • Nnlla però di nte- 
»u comunque ciò ne vada , avvegnaché la medesima fia fiata fediamo conte 
di padàggio mentovata da Abulfaragio , il quale appena ha toccata qua e 
particolarità intorno ad erta , noi non ne rodiamo in qui (lo luogo dire alcu- 
na altra cofa di vantaggio . Parti da quella vita ne) i efen'-e anno in Eagho- 
dHd Abu'l Abbai Ahmed Ebn Tahya hbr, Zeni famulo' Gramo atrio e Filolo- 
go afe IP umverfilà di l'Afa . Appanfce ai. ora da AUùfeda , e he r. ì n • fe di 
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Tiku'l kaada di queflo medcfimo anno mori in Sicilia Ibrabim Ebn .Abmed 
libn Mobammed Ebn Ibrabim Ebn *41 *4glab , Califfo di Kairvvan ; ed il fuo 
cadavere fu da quell’ Ifola trafportato in affrica , e fotierraio in Kairv vSio • 
fu quello Ibrabìm un' uomo di gran penetrazione di fpirito , famofo per 
la fua portentofa memoria , eftremamente divoto , caritatevole verfo i pove- 
ri , ed in fomina uno delli migliori , e più eccellenti Principi della famiglia 
di .41 *4glab (#). ~ /M f I 

Se vogliamo preftar fede ad Euticbio , i Mufu/manì nel mefe del feron- 
do Rubi o di quello , o del precedente anno prefero Seleucia da man de* 

Romani , e mandarono in Egitto nel mefe di Raieb uno (trabocchevole nu- »'/«»» 
mero di nemici , che in quella occafione eglino fecero prigionieri . 11 mede- Selci* 

fimo Autore ci ha lafciato ferino , che nel fecondo anno del Califfato di *41 
MoSafi , il fiume Tiilo non crebbe più dell' altezza di tredici cubiti , non o- 
llante che cosi i Cnftiani , come i Giudei , ed i Maomettani faceflero tante 
preghiere a DIO , per implorare da lui un maggiore accrefcimento dalle ac- 
que dcldettohume.lncircaa queflo tempo un certo tylia, od Elias fu collituito Patri- 
arca di *4nticehia , e continuò a Ilare in quella fede per lo fpazio di vent’ot- 
to anni . Oltre di ciò nell' Imperio Muju/mano non accadde nel prefente an- 
no alcuna altra cofa di confidcrazione per quanto fi può raccorre dagli Scrit- 
tori *4rabi (td). 

L’anno 292. dell'Egira, il quale in gran pirte corrifponde all’ anno pot- dell' 

Era Crijìiana , fu fatale per la famiglia di Tolùn nella Siria , ed in Egitto. 
Imperocché il Califfo *41 Moftafi eccitato dalli felici fuccefli , che nella prece- 
dente campagna avevano accompagnato le fue armi , fi determinò di tentare l * Siri* 

P intiero foggiogamento di quelle Provincie . A ciò fare venne maggiormente 1:51,1 
animato dalle gran perdite, due o tre anni prima fofferte da Harùn Ebn Rba- 
rn.trawi/ab Ebn *4bmed Ebn Tolùn nella guerra Karmaziana , in cui tutti i 
migliori di lui Comandanti erano flati tagliati a pezzi, e fi era perduto il fio- 
re delle fue truppe . Per la qual cofa mandò Mobammed Ebn Soliman con una 
poderofa armata ad impadronirli della Siria e dell’ Egitto . Quelli adunque pri- 
mieramente attaccò e fconfilfe un gran corpo di truppe Karmaztane preffo 
Homi, e ne prefe fettecento prigionieri. Tolto dopo di ciò uno delli fuoidifta- 
camenti raggiunfe *41 Nàiem , cb' era il Generale che comandava le dette 
truppe , ed era fuggito dalla battaglia ad un villaggio chiamato Al Dàlia, ed 
avendolo prefo lo condulìe a Mobammed Ebn Soliman , il quale infieme con gli 
altri fettecento prigionieri mandollo feortato da una ben forte guardia al Ca. 
liffo , che in queflo tempo ritrovavafi in *4l Kakka . Dopo il loro arrivo que- 
llo Principe otdino , che fodero tutti condotti a Baghdad ; dove AlT{.1/em tu 
primieramente melfo alla tortura , e pofeia decapitato , e gli altri furon podi 
a morte fer.za compatitone . I corpi di *41 T^Sjsm , e degli altri principali 
Karmaxjani prigionieri furono dopa quelle efecuzioni confitti ne* patiboli pian- 
tati a quello fine fuori le porte della Cittì . Da Htms , che dopo una tale 
vittoria immediatamente fe gli refe , Mobammed ( Ebn Soliman marciò a Da- 
ma feo , le porte della quale Città furono da Bade *41 J amiini , che era ivi 
Comandante di Harùn , a lui aperte al fuo avvicinamento . Dopo la refa di 
Damafco , Mobammed condulìe il fuo efercito per mezzo della Taltfftna , a fi- 
ne di giugnere con la maggiore prellezza poll.bile alti confini di Egitto. Quin- 
di Harùn avendo ricevuto avvifo della marcia di Mobammed fi avanzò con le 
fue truppe alle frontiere , per contrattare a lui il paflaggio entro al fuo rea- 
me. 


(«O Grep. Abu’l-Faraj , ubi Cup. Ifui. Abulfed. except. ex cod. Anb. MS. in Biblioib. D. 
laurear. Efèur:.]. Vide etiain loan. Bapt. Ciruf, ubi lup. p.19. 
ivo; f.etj ci ubi (up. p. f i. ad 491. 
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me . Per configlio de' fuoi Generali egli prefe porto in un luogo appellato A[ 
Abbàtta in quella parte dell* Egitto , che vien conofciuta folto il nome di 
Al Hif , dove attefe Mobammed Ebn Solìman . Tra quello tempo Damiano, o 
Damiin , eh' era un Greco Ammiraglio del Califfo , apparve con la flotta di 
quello Principe lungo le coftiere di Egitto , e sbarcò con un corpo di truppe , 
le quali pofero in rotta , e disfecero un groflò dirtaccamento delle forze di 
Martin Ebn Kbamaravvifab T anùbah . In quello tempo ShaibSn Ebn Abmed 
Ebn Tolùn, immaginando di elferfegli oramai prefentata una favorevole oppor- 
tunità di (labilire , ed elevar fe medefimo , aflaflinò fuo Nipote Harùn Ebn 
Kbamaravviyah in un giorno di Sabbato , ch’era il decimottavo del mefe di 
Safar , e per qualche tempo fu confiderato come il Sovrano di Egitto . Ma gli 
uffiziali dell' armata avendo in abbominio un tale alfaffino , fcriflèro una let- 
tera a Mobammed Ebn So/iman , in .cui gli fecero premura di affrettare la 
marcia , e lo aflicurarono , eh’ eglino eran pronti a fottometterfi al Califfo , 
purché volefle quello Principe premier! i fotto la fua protezione . Mobammed 
accordò ad e'fft la loro richieda, ed avendo a - medi-lìmi mandata una rifpofla , 
con cui li refe di ogni loro particolare domanda foddisfatti , entrò in Egitto 
fer.za alcuna oppofizione nel giorno vigelimo ottavo del mefe di Safar. Quin- 
di fi avanzò co! fuo efercito fchierato in ordinanza di battaglia ad Al Riyab 
in piccioia diflanza da MeJr , dove gli ufei incontro elTo SbatbSn , e parecchi 
de’ fuoi fratelli , che fi fottopofero al Califfo ; onde fu loro conceduto da Mo- 
bammed in nome del fuo Sovrano un generale perdono , con un (ormale atto 
di obblio per le loro antecedenti oflilità , così in riguardo alla loro vita , co- 
me in riguardo a’ loro averi ed effetti - Se non che quello Generale ordinò ,, 
che tutti gli uffiziali , e fegretarj eh’ erano (lati al fervigio della cafa e fa- 
miglia di Toldn , abbandonatimi l 'Egitto , e 11 ritiraflero con i loro beni ed 
averi , del pofTeffo de’ quali furon da lui alficurati , nella Città di Baghdad . 
Quanto poi ad elfo Mobammed , egli efigette da coloro a’ quali aveva accor- 
data la protezione tlel Califfo , e da altri, ancora la fomma di un milione di 
Dinari , fi trattenne per fei mefi ad aruminiftYare come capo gli affari di E~- 
gitto , ed indi dopo avere in fuo luogo foftituito al governo di quella Provin- 
cia I/a Al Tfùt beri , fe ne andò in IrSk . Quivi giunto ei parimente raccol- 
te un' altra fomma per fervigio del Califfo , la quale ricavò da varie Provin- 
cie , e che anche afeefe ad un milione di Dinari .. Ma il Califfo, effendo fla- 
to informato , eh' erto Mobammed avea diflipata una gran parte- delle pubbli-- 
ehe entrate dell’ Egitto, e fi avea quivi per fe dello raccolte gran fomme di 
denaro , lo fece porre in anello , e caricollo anche di catene a fine di obbli- 
garlo a reftituire quello , ch'egli avea rubato in quella si ricca contrada. Do- 
po l’arrivo di Mobammed in Iràk , Mobammed Ebn Ali Al Kbalì), eh’ era uno 
delti Comandanti di Harùn in Siria , e che quivi erafi trattenuto per qualche 
tempo infieme con Mobammed Ebn Solìman ,'fc rivoltò contro il ! Califfo , epre-. 
fe pollo con un corpo di truppe , ch’cranfi da lui raccolte , in Al Rami* , 
minacciando di voler fare una invalione nell' Egitto . Come quelli nuove del 
difegno di, Al Kbalì/ furono pervenute all’ orecchio d’ lfaAI'HJEtbtri, così egli ^ 
come A! Hofein Ebn Abmed Al Midtrànt , li pofero alla iella delle forze , 
(h* erano in Egitto , ed inoltraronfi verfo le frontiere , a fine d’ihcontrarlo , e 
dargli battaglia ; ma come riceverono avvilo dell' avvitamento di lui, e fu- 
rono nel tempo fteflTo informati , che il fuo efercito era molto più numerofo 
di quel che (I era prima divulgato , eglino fi ritirarono molto precipitofamen- 
te in Al FofiSt Ma quivi non iftimandofi ficari , dopo una piccioia dimora , 
fe ne fuggirono ad Al Jiza, bruciando nella /or fuga due ponti per impedire 
ad A / Kbalì j. di poterli raggiugnere . In fomma eglino furo» percofli da tale 
terrore , che non mai. continuarono a Ilare per lungo tempo in un qualche 

pae- 


C A P 0 


S E z. 


XXX IV. 


V-ì 


paefe , ma pattarono da una in un' altra contrada , come fe fofTero pei/egui- 
«ati da un nemico , che avea forze alle loro fuperiori . Ciò pofe pii abitanti 
di Al Fojtìt , che in quello tempo erano timalli interamente abbandonati , e 
lafciati fenza un Governatore , come ancora quelli del circonvicino diftretto , 
in tale coflernazione , che Ai tibalìj prefe fenza veruna oppofizione Mefr , 
dove egli entrò in giorno di Giovedì , decimoftfto del mefe di Dhu'/kaada del 
prefente anno , e quivi rifedette otto mefi . Ma dopo edere fpirato quello 
breve tempo,, elio fu d' Egitto fcacciato dalle truppe del Califfo , ficcome più 
chiaramente apparirà dall' enumerazione, che da noi farailt delli principali av- 
venimenti del leguente anno (x ). 

L'anno appretto , che fu dell* Egira l'anno :pj. e cominciò addi a. di T^o- T .' , ' 
-timóre dell’ anno dell - fra Crtjliana 905. A! MoBSfi mandò un' armata in £- 
• ino folto il comando di FStec fuo liberto , e di Badr A! F adì J amami per M 0 -ufi 
ridurre alla fua obbedienza il ribelle Mohammed Fin u Vi Al Ubili} . Le for- dtifamu 
ze del Califfo Io trovarono aver prefo il fuo pollo vicino Al FoftSt , e dopo 
un' afpro combattimento Io disfecero interamente. Con tutto ciò etto Al Ehi- médEbiì 
lìj tt&vò la maniera di fuggire; fe non che torto dopo fu prefo in un nafcon- Ab Al 
digito, dove egli erafi meifo per tenerfi celato, e fu condotto ad Ifa Al 'ì'f&r- Kbtiij. 
beri , il quale con un gran numero di ufhzial: ribelli mandollo «I Ca/ijfo in 
Baghdad nel mefe di Rateò - Dopo che i medefimi furono colà giunti, Al 
MoBaff ordinò , che fodero carichi di catene , e gittati dentro una prigione . 

Egli inoltre richiamò FUtec , dopo che quelli avea fatta un' entrata trionfante 
in Al Fofi.ìi , e deftinò a prefitdere nella Provincia di Egitto Ifa Eón Mo- 
hammed Al FfHiberi (y) . 

Nel medefimo anno i Karmaziani fotto il comando di ZakrCma EbnMahrtma 7 Kirnu- 
prefero AdltrSat , e Bafra, e Taccheggiate quelle due Città, pattarono a fil di *i*ni. 
fpada tutti i loro abitanti . Dopo di ciò s' inoltrarono a Damafco , trucidarono d'ir- fìfxjadm 
/eh Eia Fadl, eh* era ivi deputato del Governatore, e depredarono il dirtretro 
circonvicino. Ma però furono in una fortita rifpinti dalla guarnigione , che li Mutui, 
cacciò dalla piazza dopo aver dìrtrutto un gran numero della loro gente. Nul- msno * 
la però di meno Zakntna marciò a Tiberiat , che dagli strabi appellali Taba- 
rijab , dove fu incontrato da Tufef Ebn lbrabim con un corpo di truppe del 
Califfo ; il quale avendogli data battaglia lo feonfifle intieramente, e lo perfe- 
guito dentro il deferto lino ad .Al S avvia. Quivi non per tatuo Z.tkrAna allet- 
tò etto Tufef, e vicendevolmente lo disfece poi anch' egli con grandittima ftra- 
ge, e fi refe padrone del fuo campo. II luogo, dove quella battaglia fu da- 
ta, viene da alcuni Autori chiamato Sabiart , e detto , che fia nelle vicinan- 
ze di Kadefla, eh' è una Città dell’ Irak Bjbilonefe , incirca quindici parafan- 
ghe lontana da Cifa. Comunque ciò fia un colpo così inafpettato , non potè, 
fe non imbarazzare grandemente gli affari del Califfo. Intorno a quello tempo 
mori Abmed Ebn Yahya Ebn hhak il Rawandiano , il quale , fecondo Sbatta* 
bo’ddin, fcrifle in Rababab un gran numero di libri empj. Qui è necefiario of» 
fervare, che nel prefente anno i Greci fecero invafione nell) territori MufuU 
mani, prefero la Città di Cjrrhuj o Kdrdt , bruciarono la gran mofehea , che 
ivi era, fecero ftrage della maggior parte degli abitanti, e fe ne conduttero 
prigionieri i rimanenti (a). 

L’ anno 

. I 
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7 Kirmi- L* anno feguente, che fu 1 ' anno *94. dell’ Egira, 1 Karmaziani > che tu». 
?!.‘nàt ,/ tav ‘ a fi trattennero ne! deferto , fi pittarono fopra la caravan* , eh’ andava 

■.no alla Mecca , ed avendola Taccheggiata fallarono a fil di fpada incirca venti 

A u*% mila pellegrini, Un’fimil tatto fece montare in tanta collera il Califfo , che . 
cirtvt- immediatamente fpedi Waitf , eh’ era tino de’ fuoi Generali , con un confide- 
lidata cabile corpo del.Ie fue truppe per far vendetta d’ un affronto cosi ardimentofo. 
»/}*Mec- WCaiif in adempimento degli ordini di lui torto fu loro dapprelfo , ed attacco- 
C!,»f«n«gli così opportunamente mentre erano carichi, ed incommodati dalle fpoglie, le 
ronldal- 1 ua! ' avfano prefe, che dopo un’ oftinata refiftenea li pofe finalmente in rot- 
l> truppe ta. Il loro capo Z ab Una fu nell’ azione fatto prigioniero, e morì d’ una con*. 
dtl Cj- tufione, eh' avea ricevuta, e gli aveva ofTefo il cervello, cinque giorni do- 
ll4 °’ po: ma con tutto ciò IVasif mandò il fuo cadavere a Baghdàd accompagnato 
da fua moglie, e da’fuoi domeftici, e da un gran numero di Karmaziani pri- 
gionieri. Dopo che colà furono giunti, il corpo di erto Zakràna preceduto dal- 
la moglie fu portato in trionfo per metto le principali (brade della Città , e 

tutti i prigionieri furon medi ad una crudel morte • Mori in quell’ anno a Sa - 
markand lfmael Ebn Ahmed Al Santini, Califfo della Tranfoxana , e del Kbc- 
rafln. Cotefta ultima disfatta de’ Karmaziani gli umiliò in guifa, che per di- 
verfi anni non tentarono più di dirturbare la quiete dell’ Imperio (a). 
iimti ln Nell’ anno 195. dell’ Egira principiato addì u. di Ottobre 907. il Califfo A! 
t'iShT Mofiafi ufcì di quella vita in Baghdad, Alcuni Autori rapportano , eh’ ei morì 
Al Mo-° ,le 1 trèdicefimo giorno del mefe di Dku'Ikaada , ed altri nel tredicefimo di 
ftafi. Dhu'lhajja , dopo aver regnato fei anni, fei meli, e venti giorni , o fei anni, 
nove meli, e due giorni. Quanto alla fua età, gli Scrittori Arabi fono fimil- 
mente differenti tra di loro , facendolo effere alcuni nel tempo di fua morte 
dell* età di poco più di anni trent’uno, ed altri di trenta tre . Ei fu di datu- 
ra balfa , e di un volto venufto; ebbe gli occhi grandi , ed una lunga barba . 
Egli fu ancora religiofo, e munificente, ed ebbe un'awerlione naturale all’ ef- 
fufione dell’ uman fangue: fe non che in alcune occafìoni conobbe elfere una 
cofa aflblutamente necertària di punire con la morte le ribellioni, ed altri de- 
litti capitali. Lafciò immenfe ricchezze , ed un numerofo cfercito ; febbene 
con tutto ciò non potè riunire all' Imperio tutte le Provincie , eh' erano fia- 
te perdute da alcuni fuoi predectffbri . Egli ebbe una ftraord inaria affezione peri* 
famiglia di_ Alì Ebn Abu Tìleb , ficcome 1 ' avea prima di lui avuta fuo pa- 
dre . I fuoi principali favoriti furono Al Abbài Ebn Al Hojhn f e Fàtec fuo 
liberto; i fuoi l'tfiri Al Kaftm Ebn Abd' allah Ebn Solimin Ebn Wmhtb , ed 
il fopra mentovato A! Abbài Ebn A! Hofetn Ebn Alibi i fuoi Giudici Tuftf 
Abu Harem Ebn Talib , Abu Omar, ed AH Ebn Abu'l Shawàreb ; ed il fuo 
camerlingo Hafif Al Samarkandì , L’ ifcrizione del fuo fuggello fu Alì ;/ fi- 
gliuolo di Ahmed ripone la fua confidenza in DIO. Il famolo Medico Tuftf (o- 
pranr.ominnto Al Saher, cioè il vigilante, ed Al Kaj , cioè il maggiore, 0 an- 
tico fiorirono nel regno di quello Califfo. Alcuni Scrittori riferifeono , che co 
tefto Yufif rade volte dormiva più di quattr’ ore, e fpendea tutto ij rimanen- 
te della notte allo rtudio; donde poi ricevette 1 ’ appellazione di Al saher . 
Altri poi dicono, eh* egli era privato del fuo naturale rippfo per cagione - - un 
canchero, e da ciò gli fu dato il primo di fimiglianti foprannomi ; ed in con- 
ferma di quello fornimento , apparifee chiaramente da alcune delle fue opere, 

che 


(a) Aia Jisfu Al.. Tabar. Al Makin , Se Dr. Herbel. ubi fup. Abnlfed. ad an- He j. 
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che fu travagliato da un sì fatto malore . Intorno a nove meli prima della 
morte di AI partì da quella vita IfmatI Eb» Ahmtd AI Samm&tji , il 

fovrano di MawMea'hrahr , e del Khorajltn ; ficcome morì ancora l’anno prece- 
dente a Stmtarkami il celebre Autore Mohmmmtd Ebn T{afr Al Merlili . E qui 
ancora è neceflario offervare , che fecondaci^ vogliono gl' Iftorici orienta- 
li, nel giorno decimo fello del mefe di Sa/ar di quello anno morì parimente 
in I/pagna AI Mondar Ebn Mohammed Ebn Abd' ttìrahmàn della cafa di Om- 
miyab , nulla ottante tutto ciò > eh' è (lato detto in contrario da Roderne di 
Toledo (*). 



Teme XXIV. 
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<*) Abu Jaafar Al Tibir. AI Makin , ubi fup. p. il* iSj. Khondcmir , Abulfed. in chrn. 
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SEZIONE XXXV. 


La Storia del Califfato di J 12 far Abu’l Fadhl Al Molctader . 


Mok- T'VOpo la morte di Al MoBafi fall fui trono Mu filmano Jaafar Abu'l Taibt 
jftV*' \-J Al Molctader foprannominato egualmente che i due fuoi immediati pre- 
ttit otì deceffori Bi'/lah. Egli fu inaugurato a Baghdad il giorno medefimo appunto , 
Caliiìito che mori fuo fratello Al Moliafi, trovandoli in quello tempo, fe vogliamocre- 
Al dere ad Abu Jaafar Al Tabari , dell’ età di quattordici anni non intierzmen- 
WotUo . Ie compiuti. Il nome di fua madre fu Sa'f , o Sha'b , ed il nome fuo per di- 
flefo Jaafar Abolì fadhl Al Moktader Bi'llah Ebn Al Mo’taded . In quell’ an- 
. fio parimente Abu K[afr Ahmed Al SammSni fuccelfe a fuo padre Ifmael Ebn 
Ahmed Al Sammàni nella fovranità del Khorafin e di ManarS'lnahr ; come 
ancora Abd' allah fuccelfe a fuo fratello Al Mondar in quella di Andalufia , 
o della Spagna. Incirca un mefe prima che accadelfe I’ ultimo avvenimento , 
pafsò di quella vita Abu Jaafar Mohammid Ebn Ahmed Ebn TJafr Al Ter- 
me di , che fu un famofo Teologo Sonnito della fetta di Al Shàfei . In oltre 
nel prefente anno giunfe nel mefe di Maggio in Sicilia dall’ Africa con alcu- 
ne truppe Mujulmant un’ Emiro ; ed elfendo flato rinforzato da un corpo di 
truppe Siciliane fi refe padrone di Taormina, eh’ é la Tauromenium degli an- 
tichi, chiamata dagli Arabi Tahermin nel primo di Ago fio , che venne a ca- 
dere in giorno di Domenica (r). 

Al Mor- !•’ anno apprelfo , cioò 1 ’ anno 196. dell’ Egira , che principiò addì jo. di 
radi Ebn Settembre dell! anno dell’ Era Crifiiana 908. Al Abbas Ebn Al Hofein , Vc- 
Al Mo’ fire di A! Moktader , e fdtec furono tagliati a pezzi dalla foldatefca comandata 
'eoUocato Hofein Ebn HamdSn, la quale fi raccolfetumultuofamente nel giorno ven- 

tefimo del primo Rabì , e non contenta di un fimigliante' oltraggio , depofe 
Aluful- pofeia il Califfo medefimo , avendolo in difprezzo a cagione della fua tene- 
nun«, » ra età . Quindi effendo per quello motivo il Trono Mufilmano d'vtnuto va- 
fpah/d, can te , collocarono in effo Abd' allah Ebn Al Mo'tai z , da loro foprannomi- 
frl i 4 . j, nato Al Monadi Bi'llah , il quale deflinò Mohammtd Ebn Davvd per fuo 
rifno E’ijire . Ma come fu poi quello Al Monadi immediatamente abbandonato da 
JUST*" ni0 ^* coloro , i quali avevanlo alfiftito nella fua elevazione aJ Califfato, le 
' t>!t ' forze di Al Moktader furono fuperiori a quelle di un tal nuovo Califfo, e le 
difperfero intieramente . Tuttavia Al Monadi ebbe campo di fcappar via , 
e ricoverarli dentro il deferto , dopo aver regnato intorno a ventiquattr'ore , 
ed ivi fe ne flette per breve tempo nafcoflo. Ma fuhito poi elfendo flato pre» 
fo , fu immantinente condotto innanzi ad AI Moktader , il quale diede ordi- 
ne , che folle flrangolato infieme con Mcbammed Ebn Dawd Ebn Hardb 
fuo l' r iftre , e con Savvdar Ebn Al Hafii , il quale lo avea tenuto occulta- 
to . Dopo quelle efacuzioni , il corpo di A ! Monadi fu cacciato fuori dell’ 
Imperiai palagio , e fotterrato in un luogo dirimpetto alla fua propria cafa 
addi a. del fecondo Rab) , facendo gli aderenti di Al Moktader correr voce 


(O Abu Jaafar Al T»b*ri , Al Makin , Km. Abu'fad. Greg. AbuM-Firaj , Se Eutych. ubi fup. 
Hr. Htrbel. Elèi, oricnt. ari. Modader Bi'llah , p. 590. C»ron ic.,Sic. Aris. Cantabrijtenf. 
ubi fup. 
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da per tutto , eh’ egli era morto di morte naturale . Dicefi , che nel tempo 
di fua morte quello Al Monadi forte fiato dell’età di quaranta nore , o cin- 
quant' anni. Durante il tempo, in cui lecofe furono in tale fiato di confu- 
sone , il popolaccio commife in Baghdad gravi difordini ; ma i capi di erto 
fu ror.o lofio ai frappati , e fatti loro fortore condegni gufiighi ; e coai furono 
acquetate tutte le commozioni così in quella- capitale , come in ogni altra 
parte dell' imperio . Per quello poi, che fi appartiene ad Al Ho/ein Ebn ilnm- 
dDn, non aitante eh’ egli folle fiato ii principale autore di cotefta ultima rivo- 
luzione ed anche il principale fomentatore di tutti li difiurbi , onde quef- 
la era feguita , pure il Califfo ad intercellione di fuo fratello limbi'» non fo- 
lamer.te gli perdonò , ma inoltre gli fece un prefente di una fontuofa velie , 

€ gli conferì ancora U governo di Renino e K.uhàn . In quell’ anno cadde in 
un giorno a Baghdad una così immenfa quantitàd! neve, che fu quattro pie- 
di alta in ogni parte del difiretto , e contorno di quella Metropoli; la qu^I 
cafa niuno di quegli uomini fi ricordava di avere fino a quel tempo veduta - 
A quella feguì poi un afprirtimo gelo , che mentre durò il freddo 
fu cosi intenfo , che diltrurte la maggior parte degli alberi di pal- 
me , o datteri, e vegetabili, eh’ erano nel territorio di quella capi- 
tale . Anzi non folamence 1 ' acqua , 1 ’ aceto , c tutti gli altri liquori , 

ma ancora le uova di ciafcun genere furono da quello gelate , e refe inutili • 

Da F.utichìo apparifee , che nel preferite anno Abu Aid' allah Al Mohtafeb 
Bi’ lìab feonfirte le forze del Califfo di Kairwàn , e fcacciò di là la famiglia 

di Al Atlab ; onde dopo un tal fatto Abu f^afr , o Ifafftr Zifàdat’ allah Ebn 

Aid’ allah Ebn Ibrabim Ebn Ahmed Ebn Mohammtd Ebn Ibrabim liba A / A- 
g/ab , eh’ era il capo di una tale famiglia , fe ne fuggì in Egitto , dove giun- 
fe nel mefe di Ramadàn , ed indi fi riliròad Al Kami a , nella quale Città paf- 
sò i rimanenti fuoi giorni . Quindi Abu Abd' allah Al Mohtafeb ertenJofi in 
tal guifa per forza , e coll’ efpulfione degli Aglabitt , refo padrone di Kair- 
vvàn , cofiituì fopra di quel Trono Abu Siobammid Obtid' allah , ch’era uno 
delli difendenti di -*// , ed obbligò tutti i fudditi di quel Califfato a frettar- 
gli il giuramento di fedeltà . Quella rivoluzione in Africa cagionò un folle- 
vamento de’ Mufulmani in Sicilia fotto la condotta di Abu'l F avvine, contro 
di Ebn Zi)ai , il quale eglino collrinfero ad abbandonar la Sicilia nel primo 
giorno di Aprile dell’anno.pc9. ed a fuggirfene con la maggior follecitudine in 
Africa . E qui fa d'uopo rimembrare, che l'infelice Principe Al Monadi Ebn 
Al Mo’tazz era da’ fuoi contemporanei tenuto in, grandiitima ftima per i fuoi 
favj detti , e fenti menti , e per il fuo eguale temperamento e tranquillità d’ 
animo , e per I’ amore , che avea di fapere le divine cofe , e per le fue bel- 
JiiTìme compofizioni Poetiche ; come ancora , che alcuni delli tuoi ver lì fono 
fiati confervati da Abu Jaafar Al T abari (d). 

L' anno dopo , che fu 1 ' anno 197. dell' E?i*a , morì addi io. del mefe d' a ! Moh- 
Shaabàn in Al Fcjìàt il Governatore di Al Moktadtr in Egitto , appellato Ifa di Ca- 
Ebn Mohammtd A l ‘N Alberi ; e nell’ ifieflò punto , che le notizie della fua h 
morte pervennero alla Corte, il Califfo mandò Takin Al Htrari a prefiedere in v 
quella Provincia in luogo di lui . Morì ancora nel prefente anno Abu'l Ka. Jlmdt u 
firn fenati Ebn Mohammtd Al Silfi, il famofo Imamo de' Silfi. Intorno a quello l ue 
medefimo tempofu cofiituito Patriarca di Gerufa/entme Leone, e ritiedette in quel- ; f • 
la fedediciartette anni. In quell'anno altresì Abu Mohammtd Obtid' allah , fondatore 

Hhh z della 
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i*f. iSfc. Jfm. Abu.'fed. in c : non. : a snn. He). 196. F.utych. ubi fup. p. joo. ad foj. Chiome. 
Sic. Stia, Cmrabr.g euf. Se Joan. Eapt. Carni, ubi fup. p. j. t. 


1 .. ... 

I 4 il LU STORIA dec h un URI 

della dinaftia de’ ritemiti affunfe il foprannome di Ul Mohdi , e grandemen- 
te ampliò le fue corquifte in Ufrica ; che anzi pervenne ancora nelli paeh 
degli Utlabiù in Sitili*, e quivi ef-gctte da' Mttfulmant , che vi erano riabiliti , 
un giuramento di fedeltà • tgli fi pofe altresì alla tetta delli magnati, e de 
grandi, che furono da lui convocati , e fatti radunare tofto dopo il fuo arrivo 
•in cateft Ifola , ed 'afiìftette alle loro determinazioni. Nel tempo, eh’ et 
rifiedety in Sicilia , gli fu condotto dinanzi a#/ Ifa , eh era il Principe o Re- 
golo di Stitlmtff* , ed avea ricufato di ricor.ofcere la fua autorità , e lu per 
ordine dì "lui pollo a morte . Indi ritornò in , dfrtca dopo aver p.iliaii quaran- 
ta giorni in cciteftc parti de’ Tuoi domini . Egli fiiòilmente lece lare un e— 
fatto computo degli effetti e facoltà di tutti i fuoi fudditi , durante il tem- 
po della fua relìdenza In ifakada , o Rakkada , che fu la fede degli ultimi 
Principi della «-afa di Ut U;Jab , e mandò uffiziali per raccogliere il tributo 
da loro richiefto . Nel tempo fteffo mando Governatóri in tutte le Provincie 
Occidentali, che coftituivano il Califfato di Kairwan ; ed in particolare fpedì 
ul HaJ'aa Ebn Ubmtd in Sicilia . Quantunque Ubu Mobammed Obeid' aliati 
fi affumeffe il foprannome di Ul Mohdi , o (ìa Dirotterò de fedeli , pure i 
Mttfulmarii credono , che un tal titolo non è applicabile a verun' altro , le 
non fe al duodecimo Imamo , il quale dovrà fare la fua comparfa alla fine del 

mondo (*). , . , . 

• ll Nell’ anno 298. dell’ Egira , Ul Mohdi prefe il titolo d' lmporator de fede- 

‘r'miTir- H > e fece ufeir voce , eh' egli era per diritta linea difeefo da Ubi, Ebn Ubu 
àano m- Talob , e Faterna figliuola di Mobammed . Per la quale ragione gli Scrittori 
tetro M' Urah appellano lui , ed i fuoi difendenti Fatomiti ; febbene però alcuni di 
quelli Scrittori ci hanno tramandato un ragguaglio molto differente del! origi- 
Mohdi ne di quello ufurpatore , ficcome qui appreflò più particolarmente fi olltrse- 
rà . Egli nacque , ficcome vogliono alcuni , a Salamiyah , o come con mag- 
giore probabilità credono altri , in Irai , incirca all’anno 269. dell F eira , ed 
edificò nell’anno prefente una Città dal fuo nome denominata Ul Mobdta , 
dov' egli pofeia fifsò la fua refidenza . Verfo la fine poi di quello ifteflo an- 
no , fecondo Euticbio , egli pofe ancor a motte il fuo Generale sjbu -riva al- 
lah Ul Mobtnfeb; ma per qual delitto lolle quello in sì fatta guifa punito, noi 
_ . non veniamo da cotefto annalifta informati Q). 

prnti'pt L’anno appreffo , cioè 1 ’ anno dell’ Egira 299. il Califfo Ul Moitader avei> 
r mtmtt.1 do ricevuto motivo di difgullo da UH Ebn Mobammed Ul Farit , Io rimolle 
ad rjftrt dal pollo di Ffire : il che accadde nel mefe di Dbu’ Ibajja ; e tofto dopo que- 
y‘ , r ,r 'i” Ho Principe lo fece porre dentro una prigione , e deltinò a fuccedergli UH 
famirUa Ebn Mobarnmod ( o piuttofto Ubu Ulì Mobammed ) Ebn Obeid' allah Ebn 
di Al Yabya Ebn KhikSn . Quello Vip re fu foprannominato Dakka Sedi alto , cioè a 
A*!«b. dire , la perfetta , che fi batte il petto , a cagione che egli fi vedea fempte 
fare un fomiglianfe atto , qualunque volte gli veniva fgtta qualche richie- 
«• dì» Ila . Ul Moktader era in quello tempo intieramente governato dalle io* r.on~ 
¥ ne , e da' fuoi Eunuchi. Morirono nel prefenre anno Ubai Hajan _ Mobam- 

med Ebn Ubmed , comunemente chiamato Ebn KiJan , il quale lu molto 
verfato cosi nella Grammatica , che infegnavafi a Càfa , conte m q ue a » 
che prevaleva nella Città di Bafra , ed isbak Ebn Honaitt , Medico moltoco. 


(«} Abu T*af«r Al T«b»r. A! Mdcin .ubi fup. P- J><- Eutyeh. ulw <ÙP. tfm. Abulfui. ubi 
fup. Al Ksdi Shjhibe'ddin Ebn Abi’ l<Um Al Hunam. in Tankk.Up htllor. cui ut. Ammi- 
rar , in Biblioihec. EfcurUl. Dr. Herbcl. Biblio.h. orien p 341. Vide eniw Marcum Doìw- 
lium , «pud Annulliti. Inveg. in Anrnl. P>uorm. tom. ncond. Se ]o*n. B«pr. unii. P« l 9' 
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lebrato T Intorno a quello tempo ! Mufu/mani folto il comando di Damiano 

l‘ Emir* cm Tiro , c Leone Emiro di Tripoli con una flotta di trecento va- 
fcelli , commifero orrendi depredamenti nelle cofliere , e nell’ Ifola del mar 
Egeo , o (ia dell’ Arcipelago , e disfecero intieramente in un i oir battimento 
navale la flotta Greca preflò 1’ Ifola di Samo , di maniera che I’ ifiettb Greco 
ammiraglio Ime/io con ritolta difficoltà potè frappare , e fuggirfene a Mity/e- 
ne . Trovava!! in quello tempo Governatore di Samo il fsmofo Lacapeno , 
ma non fu in ittato di poter predare ad lmerio in quella battaglia navale al- 
cun eonfiderabilt aiuto . .41 Moidi per tutto il corfo del prefente anno con- 
tinuò ad efTer vittoriofo forra i partipiani della famiglia di Al Agl ab ( g) . 

Ned’ anno appretto, che tu 1’ anno joo. dell’ Egira-, uno deili Generali di lefcru ' 

Al Mobdi chiamato Habbafah disfece le forze del Califfo nelle vicinanze <i \ Ha r- di Al 
Aa , e fi refe padrone di queflaCittà . Doro il riducimtnto alla fua ubbidienza p^'J} 
della Città di Da.ka, che allora era eftreinamente propolata , e eh’ è filtrata rumando 
fra Tripoli e l’Egitto, Habbafah marciò a dirittura in Altffandria , ed avendo d- ffcb- 
feonfitto un’ altro tfercito del Califfo fchierato in battaglia per coprire e" di- 
fendere una tale piazza, entrò pofria in tifa Città fenz’ alcuna oppofizione • L'iiro”. 

Uno de’ fuoi difiarcanrenti ridufle fitnilmente alla fua foggeziore Al Fayvm , 
di cui fanno particolare menzione Abutfeàa, cd Al Babnafa . Avendo A Moidi 
ricevuto 1 ’ avvifo de’ grandi e felici fucceffi , ond’ erano fiate accompagnatele 
fue armi, mandò un forte rinforzo folto il comando di fuo figliuolo Abu'iKa- 
fem alle vittoriofe fue truppe, le quali per cosi dire avevano in certa manie- 
ra conquisto 1’ Egitto . Al Moktadcr dall’ altra banda , e (Tendo ftaloanch’ egli 
informato di quanto era addivenuto , fpedi finiilmente All kSfem Ebn SainS 
con un corpo di truppe aufiliarie a rinforzare il fuo efercito in Egitto , ed a 
fcacciare i rubelli dalle occidentali Provincie; al quale dopo il fuo arrivo in 
Jizab, od Al liza fi uni un gran numero de’ fudditi del Califfo , che a lui 
correvano a truppe da tutte le parti. Quindi è, che 1’ efercito di A! Mokta- 
der in Egitto dopo 1’ unione delle truppe comandate da Takin (o fecondo Eu- , 

tichio Takin) Al Harari, eh’ era il Governatore di quella provincia, e di Al 
KAfem Fbn SamS, componeafi di un centinaio di migliaia d’ uomini effettivi. 

Habbafah adunque, e/Tendo fiato informato, che le truppe del Califfo erano 
in movimento, cominciò a marciare alla tetta del fuo efercito per dar loro bat- 
taglia , e finalmente fi avvicinò alle medefitne e le raggiunfe nell’ Ifola, che 
viene dagli Arabi denominata Aid Al Kbamsìn. Quivi egli le attaccò con in- 
comparabile bravura , non ottante che le loro forze foffero alle fue moltofu- 
periori ; ma I’ avvicinamento della notte obbligò i Generali così dell’ una , 
come dell’ altra parte a fuonare la ritirata . L’ azione perciò non tu in ntf- 
fun patto decifiva, quantunque fotte ettremamente fanguinofa , avendovi Tali» , 
ed Al K afern perduti venti mila uomini, e dieci mila Habbajab. Con tultociò 
quell’ ultimo non ebbe ardire di rinnovare la battaglia la leguente mattina , 
ma fe ne fcappò via fegre tamente la notte, e fi vide cottretto a ritornarfe- 
ne indietro; di maniera che le truppe del Califfo reftaron padrone del campo di 
battaglia, e realmente guadagnarono la vittoria, come quelle che forzarono il 
nemico ad abbandonare 1’ Egitto. La gran Chiefa di A/ejfandrìa chiamata da- 
gli Arabi Al Kaifària , o Ciefaret, la quale prima era (lata un tempio paga- 
no eretto in onore di Saturno dalla famofa Cleopatra Regina di Egitto , .fu mef- 
fa a fuoco nel terzo giorno del mefe di ShavvSl ; quantunque da Euticbio , il 

qua- 


(/) E inveli, ubi fup. Abtilfcd. ad ann.Hej. 199. Aiu Jufjr Al Tabar. Al Mai; in , & Dr. 
Iterbel. ubi fup. Georg. Cedreti, ubi fup. p. 6ac. 
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MJrékmh, delia rtbero 't'rof jfó f ' h { mmed *** 

fulmamco nella Spermi. 11 primo di edi fi, l ' , ano lo f<rettr ° Mu- 

e confumato nella perizia dell’arte militare e fi*™ *p& er,m * n,, *° Generale, 
e ftrepitofe aaioni: e*l f^ondo fd Céedurr,’ ' fi / ra dlft ;"to « molte illuftri 

Mbu la, far Jl T,TZ t fi 1 “[rabm-n ,1 quale , fecondcché ci dice 

«/ v,:/:. mSù.v.’^Sì SLt‘f 

e fo denomina M* ,Ub Et, AMeLLia^ 

Hisbam. Egli parimente riferifce; che qmftn alr * bman Ebn 

»>orte era dell’ eli di quaranta due an»? ^ ^ ‘•babn.ùn m tempo di fua 
f a meazana, una barba di colore rofllccio* la mi ,f* g i- 00 ^ 1 *I lgi » una flatu- 
*>flla carnagione o fia colore che regnò Dr^ V 8 ' t, . gueafi nera • fJ una 

*! ,uo1 /» uno de’ quali chiamato Alobaìmed aTmJìZ ZTfcce ^ UndÌCÌ 
per alcuni delitti, ond’era flato reo : e ri,',; r,c ? , f° rre a morte 

figliuolo di queflo Principe. Rùderi co’ di r / v U f uc . ce<i “ to L ’ a ^Ibd'.ahebmin 
*frab,nj)n fa figliuolo di Mebamted , figlLlo^di^^^^'V/b 69 ,^ 0 ^ 

e confeguentemente nipote del fuo predccetfore ^,-ù “1“° ^c ' Ai !i,ondar » 

... KVfaS^JE? /feLf £ 

r W *i«, da fuo figliuolo™* OuinKir, nel COma r ndo d elle truppe Kar W ,r- 
'"»«* /dop ? efiere ftato elevato ad un sì alto 9 pollo dirde°n 9. eneralc , ""mediatamente 
ótUe fa. quale avea uccifo fuo padre folle melloni fiion!' C le tifino , il 

*rf; ar . le carni con le tanaglie fino a che efabirt , P / ] ' C1 ° dl «napparglifi d - addoflb 
ZtZo ef I' e,!do,i difguflato per C la condotta drl ^ À ™ 0 ;, 11 Ca ^ t * Morder 
fitl'*olo. 0bt ' d ’ al !* h Ebn Yalya Ebn KbdkSn lo privò Paniti f ^ Mobammed Ebir 
ce di lui elevò a quel fublime oortn di „ • ° “ “ „ tal fuo ed in ve- 

•Abmed Ebn lfmael Al SaJXffa Jr P ? numftro MU j.bn MI 1 arjb .. 
fue guardie, e feppellito nella Città u i * Boìbi^ ^ c °nio TomSda uccifo dalle 
timo del regno di Iti MoMader t L fecole qUe “'. a ""° > che fu ilfet- 

~‘ f ' Makln, coflituito Patriarca di Aleffaniria v*"' , Cri ft 1 *"* feguitidi 

quella fede undici anni . Quelli Autori firmi '* buna Gabriele , e riliedette ia 
Ccfmas fu incirca 'al TeÀ^rJem^ 0 fa^^ . che *•/«* ° 

erano, e prefìedette a quelli eh' erano <1! tnarca de Giacchiti , che quivi 

di dodici anni. Morirono 9 intono / !1 '^ comunione per lo fpazio 

bammtd Ebn Ab, ned Al Me a, MI ThlkiS TmS K “/' ? bu ^ Ua//ab Me 
bada. Autore della Cro^Tdi i* *£%"”*“* Eb " Eb * ^ 

ciden- 


A/tjtld fc 7r^^p,fXu P ^utVr Al Edri1 ' Dr ' HerfaeI ' 

Mlkj " * *“>' f“P- p- ■ 

& 'cìruf P "uài C’iff MtìaI'taiL" 


Bibf. oricnt. p. iSf. rfnr- 
'8S. Ifm. Abulffd. ad atui* 

riim'!’ !0, ‘ C,,rr>nlc ' SiV OntabrigienC 
»- hi.L U ii. cip. aia. p. iss. ,y 6 . * 
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cidentsli , e s’ ìi~ p ofleflò di Mleffandria . £ gl i di# fece parimente 'in corpo di 
truppe del Califfo comandale da Alunts , o Alunni, e ne uccife fettemila fui 
campo; ma le rimanenti però trovarono la maniera d' ìntrodurfi nella Città 
di MUffan dria, che dalle truppe Magrebiant era fiata abbandonata . Torto do- 
po Muncs privò Takin del governo di Egitto, e fu mandato da Baghdad per 
fuccedergli D.ic.ì Mi M'vvar . Korb.ib poi, o come viene alcune volte appella- 
to, Ebn Korliab , armò in quell' anno una flotta , la quale diftrufle uno fqua- 
drone di vafcelli mandati di Mi Mobdi alla coftiera di Sicilia , fotto la Con- 
dotta di Mbu Kkazir fuo ammiraglio, che rimafe uccifo nell’ azione, fecon- 
docbè rapporta la Cronica Cantabrigienfe ( k) . 

Nell’ anno joj. dell' Egira che principiò addi 17. di Luglio , dell' anno dell' $, rf!,*. 
Era Crijiiana 915. Hofein Ebn HamdSn fi ribellò contro il Califfo nella Afe/o- tur una 
fot amia , disfece un’ efcrcito contro lui mandato fotto il comando del Vifire nirlln. 
Mi Ratei, prefe tutto il loro bagaglio, e minacciò fin' anche la ftefla Impe- 
riale Città di Bagbddd. Ma finalmente egli fu fopraffatto e feonfitto dall’ eu- timo, 
nuco Munat , o Mtnts , il qual’era il miglior Generale , eh’ averte Mi Alokta- 
dtr, ed il quale fece prigionieri lui, e fuo figliuolo Mbd' almabab , e li con- 
duce con una feorta lopra un cammello per mezzo la Città di Mi Mavvfel con 
bislunghe berrette, o turbanti in fu le lor tefte, e con vefti addoflodiciliccidi 
color torto a Baghdad, dove immediatamente dopo il loro arrivo furon gettati 
dentro una prigione. In quell' anno, per quel che fembra, i Musulmani fece- 
ro una incurfione nelli paefi Imperiali fotto il comando di Damiano , Emiro di 
Tiro, ed attaccarono la fortezza appellata Strobclon, la quale fenzadubbioave- 
rebbono già prefa, fe Damiano non forte flato dalla morte fopraggiunto, men- 
tre flava recando avanti il fuo artedio . Secondo Mbu/feda , i Greci fimilmente 
penetrarono in quefto prefente anno preflòchei fino àlli confini della Mefipota- 
mta , e pofeia fi ritirarono ne' loro proprj domini con molti prigionieri, ed una 
grandiflìma quantità di bottino. Qmn.’i a non molto ufeirono da quefia vita 
Mbu MB Moda mine d Ebn Mbd' alvvabìb il Motazalito , ed Mbu ^ ibd ' alrab- 
m 3 n Mhmed Ebn Ali Sboaib MI Naijavvi , che fu uno degli Autori del libro 
delle tradizioni; e di erti I' ultimo, che mori alla Alecca , fu feppellito tra li 
monti Mi Safa ed MI Mervi' 3 . Intanto 1' Imperatrice Zoe , la quale erafi ad- 
dolcita 1' ammìniftrazione degli affari, a fine d' impiegare tutte le forze dell* 
Imperio contro i Bulgari , mandò Giovanni Radenti , e Michele Toxaras come 
Tuoi Ambafciadori alla corte del Califfo, per conchiudere una pace con queflo 
Principe • Quelli probabilmente furono gli Ambafciadori , i quali alcuni degl' 

Storici Mrabi dicono, che giunfero a Baghdad da Coftantinopoli nell' anno 304. 
dell' Egira, ed altri nell' anno 305. e che furono ricevuti dal Califfo MI Moie - 
tader con eftrema magnificenza. Come furono ftabilite le condizioni della pa- 
ce, e fottofcritto il trattato, gl’ Imperiali miniflri , che in quella corte Mu- 
fulmana erano flati trattati con iflraordinarj contraflegni di diflinzione e di fil- 
ma , fe ne ritornarono nella loro Capitale . Intorno all' ifteflò tempo 1’ Mr~ 
meno Althb fece un' invalione nelli territori Alufu/mani , s’ inoltrò fino a Ala. 
ra'sb, depredò tutto il circonvicino diflretio, e fe ne condurti: via feco un gran nu- 
mero di prigionieri. Ebn Korbab 1' Emiro delti paefi conquidati da' Mufulma - 
ni in Sicilia perdè anche in quell' anno una flotta confiderabile, la quale erafi 
da lui corredata per andarne contro i Crifliani (/) . 

L'an. 


(k) AI Makin , ubi fup. Abjlfed. ad ano. Hej. joì. Chronic. Sic. Cantabrigienf. Se Jom, 
Bapt. Caruf. ubi fup p. j. 

W ) <jrc n . Abu’i-faraj . ubi fup. p. ite. if 7. Georg. Cedreti, ubi fup. p. Oli. Ebn Shoh- 
nih Ifui. Aòutled. ad an. Hcj, 191, Chronic. Sic. Arab. Cani. Se Jena, bapt. Caruf. ubi 
Cip. 
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Il Califfo L'anno feguente , .che fu l'anno 304. dell' Egira ; il Califfo rimofle Alì 
A^Molt - Ebn Mobammtd Ebn Al Hoftin Ebn Al FarAt dall’ ufficio di Vijivt , lo man- 
W" dò per la feconda volta in prigione dopo aver tenuto il pollo di primo Mini- 
trr ino ftroincirca un’ anno , e delti nò Hamed Ebn Al Abbài per di lui fucceffore . 
Vii.re £ qui bi fogna , che fi faccia rimembranza , che All era flato deporto dal già 
Ah-cd ,;ctto impiego nell' anno dell' Egira 2 99. e gli era in elfo fuccqduto Abu A- 
Àbòu. Il Mobammcd Ebn Obetd' allah Ebn Yafoa Ebn EhSklìn , il quale incorfe nel- 
lo sdegno di Al Motrader nell' anno della detta Era 301. Dopo di ciò fu 
avanzato alla dignità di Hifire AH Ebn Al Jarab , e fu pofcia privato di 
un tal fuo fublime ufficio dal Califfo nell' anno }o 3. Indi All Ebn Mobammtd 
Ebn Al Hoftin Ebn Al Farit tenne in mano per la feconda volta le redini 
dell' Imperio intorno ad un' anno . I MuJulmani di Sicilia depofero EbnKor- 
hab nel mefe di Luglio , e ne lo mandarono indietro nell' Africa , ove poi 
morirono sì egli , che il fuo figliuolo . Similmente nel prefente anno giun- 
fe in Sicilia addi 15. di Agoflo Abu Sa' id Al Daif venuto dall' Africa' con 
un' corpo di truppe , a fine di ridurre nuovamente i Siciliani alla conofcen- 
za del loro dovere . Incirca al medefimo tempo morì lufef Ebn Al Hoftin 
Ebn Al Ràzi , ed Al Hoftin , che fu uno de’ difendenti di Alt , il quale a. 
vea nell’ anno 301. dell 'Egira cacciati li Somma ninni dal T abrefldn (m), , 

Ciuf ne Nel feguente anno 305 . dell' Egira , che cominciò addì 14. di Giugno dell' 

nella anno 917. P Imperator Greco mandò un Ambafceria alla Corte Mufulmana , a 
fine di flabilire con li miniflri del Califfo una tregua, o fia ceffazione d’ ar- 
mnau "f n ’> > et * rifatto de' prigionieri . Li due Ambafciatori mandativi ebbero 
infletta primieramente udienza dal Eifirt , e pofcia dal Califfo . Il primo di coftoro 
dall' im. I; trattò con gran contraffegni di dirtinzione , facendofi trovare molto ricca- 
Creco* mente veftito ; ed il Califfo li ricevette feduto fui Trono , e circondato 
dalle fue guardie con eftrema pompa e magnificenza . Egli fimilmente con- 
feriti alle richitfte dell' Imperatore •, e mandò Munes , eh' era uno delli fuoi 
pii fperimentati Generali a maneggiare la convenzione di un tal rifatto de’ 
prigionieri , per parte de' MuJulmani , e gli diede cento e venti mila Vinari, 
per rifeattare i fudditi del Califfo , ch’erario flati condotti fchiavi da' Creci . 
Ebn Sholmab ferire , che gli Ambafciadori Imperiali giunfero a BagbdAd l'an- 
no precedente j che il palagio del Califfi fu adornato in quella occafione delli 
fuoi più preziofi apparati , e furon difpofle tutte l'arme di qualunque forta in 
una marnerà la più propria e conveniente j che le fue guardie furono fchiera- 
te in ordinanza di battaglia al numero di cento fefTanta mila uomini , e ri- 
ceverono il foldo con pagarfi loro dentro borfe di oro ; che comparirono qua- 
ranta mila Eunuchi bianchi , e trenta mille altri neri aflieme con fettecento 
ufeieri, o fieno cuflodi delle porte, tanfo nell' entrate che nelle porte del pa- 
lagio ; che fi prefentarono alla loro veduta un infinito numero di ballimene! 

, e vafcelli fui Tigri , e fecero una comparfa la più vaga e brillante ; che al 
di dentro , ed al di fuori del palagio vi furono fofpefe dodici mila pentodi 
feta , cinque cento di broccato , e dodici mila , e cinquecento di ricca tappez- 
zeria d'un’ ammirabile manifattura , e preflòchù d'un valore ine&iambile ; che 
nel mezzo della gran fala vi fu efpofto un’ albero 'di oro mufficelo , il quale 
contenea diciotto rami principali , fopra cui fvolazzavano un gran numero di 
piccioli uccelli , fatti fimilmente d‘ oro , e di argento , e cantavano le loro 
note con la più dilettevole armonia ; e che i Grtci Ambafciadori guardarono 
tutte quelle apparenze di grandezza con eftrema ammirazione . Imorno 
al medefimo tempo Abu' l Hìja con i fuoi fratelli e fuoi doni citici fu libe- 
rato 


(») Eatvch. ubi fup. p. <06. jo?. Abulfed. ad ami. H«l- 304. Chronic. Sic. Camabri'ienf. 
ubi fup. Vide eòam Joan. Caruf. ubi fup. 
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rato dalla prigione, nella quale per ordine di Al Moktader era flato confinato. 

Aia Said ÀI D.iif , avvegnaché i Mufu/mani della Siali* moftraflero di non 
avere inclinazione di fottometterfi a lui , entrò nel porto di Talermo , ed a- 
vendo ivi sbarcato un corpo di truppe , pofe a quella Città 1' attedio • Ma i 
Siciliani non per tanto avendo folto alleanza con Ebn AH VVavvà Al Sacri, 
ed ettendo flati dal medefimo rinforzati , difefero con grande bravura la Città 
fino atti dodici di Marzo: f e non che furono travagliati da una tale penuria di 
provvifìoni , che un’oncia di fale fi vendca per due terì . Malgrado però di 
una sì vigorofa refiftenza le truppe , che ivi erano di guarnigione , fi videro 
pofcia obbligate a capitolare , ed aprire le loro porte a’ vincitori dopo che 
quelli ebbero loro accordata la vita , ed il ficuro pofleflo di tutte le loro fa- 
coltà (n ). 

Durante il corfo dell'anno dell' Egira 306. non accadde nell* Imperio strabo Lrftrtt 
veruna cofa d'importanza ; fe non altro almeno nulla di rilevante fi è wen- itl . Co- 
tonto da’ migliori Storici Mufulmani come quivi in tale tempo addivenuto . di 
Moriiono in quefl’ anno il celebre Imam» Abu'l Abbi, Àbmtd Ebn Straib , v V 4 n 
che fu un feguace di Al Sbafai , ed -il Kidi Mobamtned Ebn liajyan Al f*r frena 
Dbobbi , comunemente appellato -il l r l*aki , famofo Storico Mujulmano . Le d,n ‘ l *. 
forze -del Caiijfo di Kairvvàn inlieme con la fua Hotta fe ne ritornarono in- 
dietro nella loro patria nel mefe di Settembre , dopo eh - ebbero fatto un cer- *** * 
to Si ’em Emiro , o fi a- viceré delle Mufulmane conquide in Sicilia, Alcuni 
vafcelli da guerra di quefio Califfo infieme con un corpo di truppe di terra a 
bordo forprefero parimente verio la fine del prelente, anno la Città di Reggio 
in Calabria ( 0 ) . 

Nell' anno dell' Egira 30 7. Abu'l Kàfem figliuolo del primo Califfo Fatiamo Abu’l 
di Kairvvàn , 0 com' egli vieti chiamato dalla Cronica Cantabrigicnje , il Sul- K»fem 
tano di Africa , fece una invafione nell' Egitto con un'armata di cento mila 
uomini . Le forze Magrtbiane a principio iurono accompagnate da flraordinaij s ‘ ,to * 
felici fuccettì , ed inondarono una parte molto confiderabile di quelia bellifiima 
contrada . Elleno ìmpadronironfi di Alejfandria , AlFayàm , ed Al Baku afa , 
e dell' Ifola di Al Ashmaryìn , e penetrarono in oltre fin dentro Al Jizab , 
dove 1 ' efercito del Califfo fotto il comando di Mur.es avea prefo pollo a fine 
di opporti loro . Trattanto Al Moktader avendo ricevuto avvifo , che il ne- 
mico aveva una forte fquadra nella colliera di Egitto , all' altura di Rajbìdo Ro- 
setta , confidente in cento vafcelli , mandò per attaccarla una potente flotta 
folto la condotta di Tbamàl fuo Ammiraglio. Tbamàl in adempimento degli 
ordini ricevuti fopraggiunfe finalmente il nemico , e fi gittò fopra di lui con 
tal furore , eh' egli , o prefe , o mandò a fondo , o pofe a fuoco preflò che 
tutta la flotta Magrebiana , non oliarne che le fue forze navali non confiftef- 
fero in più di cinquanta vafcelli. Atti prigionieri Siciliani, ed Africani , che 
in quell' azione furono prefi da Tbamàl , fu rifparmiata la vita ; ma gli altri, 
che montarono al numero di cinquecento uomini , furon tutti pattati a fi! di 
fpada . Dopo la difiruzioae di quella flotta Ubul Kàfem fi ritirò da Alexan- 
dria in Ai Fayùm , e lafciò nella prima di quelle Città foltanto una guarni- 
gione di trecento uomini ; della qual cofa ettendo flato informato Tbam.it , 
in pochi giorni comparve dinanzi alla Città con la fua flotta , e ne condotte 
via il rimanente de' Cittadini in un' Ifola del fiume Tfilo , nominata l’ Ifola 

Tomo xxiy. Iii di 


(») Grej. Aiu’l-Fitzj, ubi fup. p. itr. Ebn Shohnth, ICm. Abulfed. id in. Hej. jor. Ch:o- 
me. Camtbrig. ubi fup. p. 8. 9 , * 

(«) Km. Abuifed. in i chran. »4 mn. Hej. joe. Chron. Sic. Ani. Cinnbriz. ubi fup. p. a. 
Vide, etnia jota. Czrgf, ubi fup, » i v v 
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ài Abukaìr . Ciò fu da Ini fatto a fine d' impedire, che Abu'l Kafem trovarti 
. alcun trattenimento in Altffandria , nel cafo che giudicale a propofito di co- 
là ritornare da Al Fa/ùm . Da tuticbio apparifce , che dal cominciamento in 
poi di quella campagna erano morti fopra a dugento mila de’ tniferabili abi- 
tanti di quella Città . Incirca a quello tempo fu ineffo termine al potere de- 
gli Edrifitet nella parte Occidentaìle dell’ Africa . Poco prima poi della fine 
del prefente anno fu conchiufa una tregua o cefTarione d' armi tra Salem , 
Emiro di Sicilia , ed il popolo di Taormina , eh' è la Taurtmtmum degli an- 
tichi , e dagli Arabi appellafi Tahermìn (p), 
bmVfà- L’anno foS. dell 'Egira fu refo famofo per l' intiera disfatta dell' armata 
no i,s- Mtgrebiana in Egitto ; poiché effendo Munti Generale di Al Moktader vertuto 
fatti dot. alla determinazione di dar battaglia al nemico , lafciò il campo , che aveafi 
ir "dT f° rt ‘^ cat0 ‘ n Al Jixah, ed indi iuoltratofi alle vicinanze di Al Fa/ùm , attac. 
CaliS». * e trB PP e di Abu'l Kafem con una tale bravura , che le fconfilTe con gran- 
didima loro (Irage . Egli s’impadronì ancora -del loro bagaglio , come altresì 
di tutto quello , che per i loro depredamenti elleno avevano acquifiato . Un 
tal colpo rovinò interamente gli affari di Abu'l Kafem in Egitto , ed obbliga- 
lo a fuggire con le malmenate reliquie del fuo efercito in Kairwàn nel meta' 
di Dbu'lbajja del prefente anno. Per quel che poi fi appartiene a Mvrts , egli 
fi trattenne dopo aver ottenuta una sì fegnalata vittoria incirca due meli nel- 
le vicinanze di Al Fa/ùm , ed indi le ne ritorno a Baghdad . Ma prima della- 
fua partenza dellinò a prefiedere in quefla Provincia di Egitto, che così ave- 
va egli (frappata dalle mani de* nemici , Heì'at Ebn Badar (?). 

X’in>/>- Nel profilino anno, che fu dell' Egira 1’ anno 309. eprincipiò addì 12. del 
H»fiìj t me ^ e Maggio dell’ anno di CRISTO 921. Abu Moghitb Al Hoftin EbnMan- 
finjii- tàr Al HallA) fu meflò a morte in Baghdid. Quella lìraordinaria. perfonaèfla- 
a-mtt in ta in differenti afpetti confiderata da’ Mufulmani ; concioflìachi alcuni la ri- 
Jbghdad guardaffero come «ma fpccie di divinità, ed altri come un furbo ed impollore. 
Ci vieti detto, che in tempo di fiate egli faceffe comparire frutti d’ inverno 
dinanzi a qualche numero di filettatoti , ed in tempo d’ inverno frutti della 
fiate; che {tendendo le mani fieli’ aria faceffe cadere fu la terra dell i Dirbi- 
mi colla feguente inferiamone" fopra di efli , Allah abtd ; 'Ffon vi è che un filo 
DIO; i quali elfo chiamava i Dirbèmi dell" onnipotenza ; che fajpeva ogni par- 
ticolarità di quel che accadea nello private famiglie ; e eh' egli potea pene- 
trare anéhe nel 1 i più fegreti recedi dello fpirìto 'degli uomini. L' eflère gli uo- 
mini perfualì di tali forprendenti qualità, quali appunto fono quelle, non po- 
tè fe non fargli acquiltare un gran numero di difcepoli, e feguaci tra la maf- 
fa del volgo ; nè certamente feppero che dire per qualche tempo fin’ anche 
molti degli flefii dottori della legge, nè che doverli fare di lui . Alcuni Scrit- 
tori c’ informano , eh’ egli frequentemente digiunava per molti giorni conti- 
nui ; a che quando poi rompeva il digiuno preridea foltanto tre bocconi di pa- 
ne, ed un poco di acqua. Quanto al luogo della fua nafeita , gli Autori non 
fono perfettamente concordi, affermando alcuni, chgegli era nato in TAÌsAb&r % 
v ' altri in Merli , altri in Al TdlakAn, ed -altri in Al Ha/. Egli venne dal K/b#- 
raJSn in Ir Ab , e di qua pafsò alla Mecca, dove ville un’ anno in un' antro o 
fia caverna, o come vogliono alcuni , in un luogo detto Al Hejra , il quale 
fu Tempre aperto verfo la parte dj fopra. Egli fu veduto fui monte Abu Ko~ 
(rais Ilare con li piedi ignudi fopra una pietra , con la fella feoperta , e tra- 


iti Eutych. ubi fup. p. (06. id (it. Km. Abulftì «d inn. Hej. 307. Chronic* Sic. Arg^. 
Camsbtigcnf. ubi fup. Plio Ptol. Striò. Ortd. CJuycr. panie. Jcc. 
il) Eutycli. «òi fup. p. (io. fu. 


Digitized by Googl 


CAPO I. S t Z. xxxti 4JJ 

mandare nel tempo llerto un violento fudore . Dopo il fuo ritorno a Bagbdèi 
fi parlò molto di lui in quella Città, pretendendoli da molti , che rilTedelTe in 
lui la divinità , anzi eh' egli folli. IDDIO mulclimo - Il Vifire Httmed , erten- 
dogli flato doto, eh’ egli avea rifufeitate da morte molte perfone , mandò * 
chiamarcelo a fine d’ interrogarlo intorno alle fue pretenfioni . Al comparire , 
eh’ e ilo fece in prefenza del Vtfirt,, negò il dono della profezia , la potè Uà di 
fare miracoli, e Ta relidenza della divinità in lui , dicendo, eh' egli non avea 
niente di flraordinario in fe , e che adorava IDDIO come gli altri uomini . 
Uamtd perciò averebbe dovuto immediatamente falciarlo in libertà, fe non fot- 
te (lato prodotto uno de’ fuoi libri , nel quale ei follenea , che , fe un Muful- 
mano non pottjfe andare in pellegrinaggio alta Mecca, biftgnava , che ccjlui fa. 
etffe tutte le cerimonie preferita dentro qualche conveniente fonia in una cafa 
apparecchiata e tenuta a parte per quefto proposto nel nono t decimo giorno del 
mefe di Dhu’lhaija, deffe da mangiare, t veflirf a trenta orfani , e pofcia deffe 
a ciafcuno di ejji fette Dirhemt, e che ov' egli ciò faceffc , na raccoglierebbe tut. 
ti quei btxefii) che provengono a tutti i Mofulmani dal fare il predetto pelle . 
gr inaggio . Avvegnaché forte una tale polizione manififtamente contraria a 
ciò, eh’ era fiato detto nel Corano , i Dottori della Legge d' unanime con- 
fentimento giudicarono Al Hai Ili) degno di morte ; ed efìèndo fiati una tale 
decilione confermata dal Califfo, fu efeguìta la fila giullizia nella feguente ma- 
niera . Primieramente egli ricevette nulle colpi di frulla , fenzachè mandarti 
fuora quanto forte un gemito o fofpiro; indi gli fu tagliata una mano , ed in- 
di un piede} pofeia gir fu troncato I’ altro piede , e di poi 1’ altra mano ; e 
finalmente gli fu dato il colpo fatale, il quale pofe termine al fuo penare - 
Dopo una (imrgliante efecuzione il fuo corpo fa bruciato , e le ceneri fu- 
rono gettate déntroyil fiume Tigri, c la firn teda fa clptifìa alla pubbli- 
ca veduta nella piazza del mercato di Baghdad - li A atti , che condan- 
nò Ai Hallo j , fu Abu Omar, il quale face di lui ana tale condanna , 
non fidamente perchè lì tra adoperato in propagare un dogma o fia fenti- 
mento , che andava a fovvertire la credènza Maomettana , ma ancora per- 
chè faceva Autore d' uri sì perniciofo fintimentò» il loro irreprenf bile Dottore 
Al Hafan bakhteri , in ni una delle cui opere fu portthile , che ciò fi ritrovar- 
le- Da alcuni tuoni Autori apparifee, quantunque folle fiato ciò da lui niega- 
fo al Uìftre , eh’ egli era intieramente inulto deli’ efecrabili , ed empie opinio- 
ni de’JVS/f/; e che in oltre non avea firupolo di arterire , che IDDIO erali fat- 
ta in lui la fua abitazione, Abu'l Hojein Ali Ebn Ifa , eh’ era ùrt famofo ed 
erudito Dottore , che difputò cou elio iui , Io ritrovò , ficondochè ci fa fapere 
Abu/faragio , intieramente illiterato ed ignorante, e gli fece una grave fipren- 
fione della fua vanità ed empietà inficine . Abu'l Hafan Ebn Al fondi , fm 
vogliamo predar fede al medefinio Storico, vide molte delle fue furberie, ed il» 
particolare 1’ apparenza da lui efibita d’ un bellirtimo giardino - Alcuni verfi 
Arabici ad erto attribuiti , che ci fono fiati prefervati da Al Makìn , fem bra- 
no additare 1’ unione delle nature divina, ed umana in CRISTO ; la qual co- . 
fa forfè indulTe alcuni de’ Mufulmani, come troviamo fuggerito da Condomino, 

» prenderlo per un Criftìano-, febbene realmente, ficcome è flato oflervato dal 
Signor Dr, Hetbelot , sì fatti- verfi potrebbono folamente contenere certe 
efpreflìoni della miftica Teologia Maomettana , per le quali I Mufulma - 
ni entufiafiici intendeano 1’ intima unione della divinità col cuore dell’ uomo 
difiaccato dall' amore delle cofe mondane , e trafportate fuor dr fe Redo » 
Può in oftre notarli , che gli Sbiitei nudriroito le più ftravaganti chi'me- 
re intorno all? loro Imamì , ed applicarono particolarmente ad A lì mol- 
* e ii. e ’ e ** e di CRIPTO diconfi nella S. Scrittura , e "che la maggior parte 
dell’ altre fette Maomettane fono infette delle medefime pazzie ; trovati- 

li» % ‘ doli 
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dofi tra loro molti , e fpecialmente tra i SAfis , i quali pretendono arerft 
ftretta parentela col cielo , e fi millantano di (traile rivelazioni "predo il cre- 
dulo volgo . Le cofe font giunte a tei termine , dice Al Ghazàli , che '.alcuni 
Jt millantane di una unione con DIO , di di/correre familiarmente con lui , firn- 
za 1 ‘ interpenimento di qualche velo , dicendo , coti ci è fiato detto , e così noi 
abbiamo parlato ; affettando d‘ imitare Al Hofein Al Halìaj , il quale fu mej~ 
fo a morte per alcune parole di quefia forta da lui proferite avendo egli det- 
to , come fu provato per tefìimonj degni d‘ efiere creduti , Io fono la verità j 
oppure Abu Yazid Al Badami , del quale rapportafi , eh' ei Jovente faceva ufo 
dell' efprejjione Sobhani , cioè a dire , gloria , ovvero onci e (ia a me Ma 
una sì fatta maniera di parlare è la cagione di gravi mali e difordini tra il 
popolo volgare ; di maniera ehi gli uomini di campagna trafcurar.de di lavora- 
re e coltivar le loro terre , fi fono millantati di avere fintili privile*} j giac- 
che vien la natura folleticata per i difeorfi di fimìglìante fpezie , che fornifeono 
gii uomini di una feufa , onde Inficiare da parte li Toro impieghi , e le loro occu- 
pazioni , fiotto pretefto di purificare le loro anime , e pervenite , non faprei , 
a quali gradi e condizioni - T^e vi ha maniera alcuna , con cui difiornart le 
pcrfonc le più flupide de sì fatte pretenfioni , e dal!' andare appicfio , e cet ca- 
re Jìmili efprejfioni : imperocché ogni qual volta quel cb’ ejfi dicono nìtgafi di ef- 
fe r vero , non mancano di rifpondere , che la nofira mifcredtnza procede dalla 
letteratura , e dalla Logica ; affermando , che la letteratura fa un velo , e la 
Logica o dtfeorfo fia P opera della mente : laddove quel tanto , cb’ effi ci dicono 
apparifet foto al di dentro , effondo manifeftato dalla luce dilla verità . Ma 
quella è quella verità , le cui Jcintille fi fono diffufe per varie contrade , ed 
hanno cagionato gravi difordini ; di maniera che fia molto più vantaggiofo perla 
vera Religione di DIO di mettere a morte uno di cofioro , t quali promuovono 
fimiglianti cofe , che dt concedere la vita a dieci altri. 

Ta/o'ddin Alt Ebn Abmed A! Saghdadi , il quale mori nell' anno deTt* Egi- 
ra 674. ha fritta la vita di Abu Mogbitb A- HoJein Ebn Manjàr Al Ralla/ , 
del quale noi abbiamo qui parlato folto il titolo di Akhbar Al Halli} . A‘ 
disiali finalmente ed Ebn Kha/tcSn fono flati molto prolidi intorno alle a - 4 
zioni , ed agli andamenti di quello (Iraordinario perfonaggio . Il Signor Dr. ' 
Hobelot nel racconto, eh' egli ci ha dato di queftd Al Halli} , veramente 
chiama Gtjyatb Addin Ebn Ramam Addln , foprannominato Kbondemiro , 

I' abbieviatore , o fia compendiato^ di Mobammed Ebn Emir Kbovvand Shab, 
che comunemente va fotto il nome di Mirkbondo , febbene in un’altro luogo 
ci ci dà falfamente ad intendere , che Kbondemiro e Kbovvind Shàb erano una 
ideili dima perfona ; la qual cofa è preflochè intieramente una chiara, ed ef- 
prefla contraddizione (r). j 

Yakin Nel medefimo anno, in cui Al Halli} fu giudiziato in BaghdSd , cioè a di- 
i f» irte, re nell' anno pop. dell' Egira , Yakin ufi Haran fu privato del governo di E- 
AUi'Vi L nt0 » e dedinato Abu Fanis per fuccedergli in quel podo . Tuttavia quedo 
in;» ne] nuovo Governatore non idette più di cinque giorni in quel fuo uffizio , eden- 
fvi’ni donè tra quedo termine dato depodo per dar luogo al fuo predecedòre Yakin, 
d‘ fgit- o Takin. Il Caligo non per tanto todamente rimode Yakin , e fedititi ip fuo 
,0 • luogo Hc/il Ycztd ( 1 ; . 


tr) Grea. Abu’l-Fanj , ubi fup. p. 1S7. id z»j. Al Makin , ubi fup. p. iSS. i?$. Khond»- 
mu , Al Grazili » apuil Pncokium , m uot. id fpec. luti. Arab. p. 167. ut fc ipfe Pocock. rbid. 
Abti’l Hafan Ebn Al Jondi , apu.l Grcf. Ab.:’l - bara; , ubi f„p. Tiio’dd n Ali Ebn AHinetf 
Al Itagli dadi , in Al Akhbar Al Hall») Ebn Khalccan , Ebri Snohnah , Abullcd- ad ann. Ho. 
309. Dr. Herbtl. Cibi, orienj, aro HaUagr , p. 413, 4x4- irt. Bafiham , p.iyi. i$j, at;- Khta- 

thp.tr , IV de alib. 

li) Al Mikin , ubi fup. p. t hj. 
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L'anno appreffo , cioè l’anno 3 io. dell' Egira ufcì da quella vita' in Baoh- 
dati Abu Jaafar Mohammed Ebn Jorair Ebn Movvayjad Al Tatari , eh' c 1 ’ 
autore deli’ Iftoria , che qui da noi fi è per la maggior parte feguita . Egli fu 
un Imamo di gran pietà , ed infierae d' una lettura ed erudizione la più va- 
lla . 1 Muftì matti appellano la fua tanto pregevole Opera Al Tar'tkh ^Al Ta- 
tari , e la tengono in così alta (lima , che la riguardano come la hafe e '1 
fondamento di tutte I* altre loro lllorie . Ebn Al Jàz i fcrive , che l’ lfloria 
di lui a principio componeali di un gran numero di Volumi , e che le copie , 
le quali prefentemente ne abbiamo , fono folamente un compendio d'un’ ope- 
ra più grande . Ebn Al Setti riferifee , che avendo Abu Jaafar Al Tatari 
domandato ai fuoi amici s' eglino troverebbono alcun piacere di leggere un' I- 
lloria di ciafcuna cofa , eh' era nel mondo accaduta fino all' età , in cui efli 
vivear.o , quefti gli riffofero , che molto volentieri leggerebbono un' lltoriadi 
fimi! fatta . Quindi avendo quello Autore lor detto , eh' egli aveva in atto 
già compilati , e comporti trenta mila fogli intorno ad un tal foggetto , que- 
gli 'immediatamente gli rifpofcro , che tutto il tempo di lor vita non farebbe 
badante a finir di leggere intieramente un’ Opera così voluminofa . Per la 
qual cofa Al Tatari gli alìkurò , che 1 " abbreviarebbe per loro ufo quanto 
più forte poffibile ; e quello aj punto , dice Ebn Al Sotki , è il compendio , 
che tuttavia ci è rintano, ed abbiamo tra le mani. Ebn Sbobnab fcrivc, che 
una tale Storia cominciava dalla creazione del mondo ; che Atu Jaafar Al 
Tatari , il qual’ era nato nell’ anno dell*£g/r* 214. fu uno valorofo difenfore 
del Corano , e con tutto ciò pure in Baghdid era riguardato come un' Ereti- 
co , o Shiito : l'ultimo delli quali articoli vien confermato da Abulftda , il 
quale dice , eh’ era confederato come un' Eterodoflb dal popolaccio di bagh- 
dàd , a cagione che non fece pur la menoma menzione del famofo Abmed 
Ebn Har.tal nel trattato , eh' egli fcriile fopra le controverfie de' Fakhn , 
dotti ed eruditi Interpreti della legge, o maeltri di Giurifprudenza . Il Tarìkb 
di Al Tatari c fiato trafportato in lingua Terjiana da Abu Alì Mohammed Al 
Ti.'i , il quale , fecondo il Signor Dr. Herbe/01 , fervi ad alcuni delli Princi- 
pi Sammaniani in qualità di Tifire , nel tempo di Manfùr Ebn 7 \lAb , e nell’ 
armo dell' Egira 35 a. La mede-lima Storia è fiata altresì tradotta in lingua 
Turca da un' incerto Autore , e polfono di una tale verfione trovarfene frali 
Turchi molte copie . Abu Mohammed Abd‘ allah Ebn Mohammed A! F argini 
fi refe obbligato il pubblico con una continuazione del Tirìkh di Al Tatari , 
e la pubblicò folto il titolo di Se/at . Abu'l Hajan Mohammed Ebn Abd' al- 
miìec Al HamadSni , il quale morì nell’anno dell’ Egira 521. ha ferino un' 
altro fuppleir.ento , nel quale ha recata 1' Iftoria , onde noi ftiamo ragionan- 
do , fino a' fuoi tempi . Da Abttlftda fi dice , che Abu Jaafar nacque in 
Am 6 , od Amo! , capitale del Tabrsftan , e che indi derivò il foprannome di 
Al Tatari . Il ' ignor Dr. Herbe/01 non è a fe fie/fo uniforme , allorché in 
un palio del fuo libro aflèrifee , che Al Tabari terminò la fua Storia con 
1 ' anno 300. dell’ Egira ; ed in un’ altro , che ci ha confervati li verfi A- 
rabici pronunziati da Al Halli i nel luogo , ove quelli fu giuftiziato , nell'an- 
no dell' Egira 309. Abulfeda riferifee , che il Tirìkh di Al Tabari termina 
con 1 ’ anno dell' Egira 302. Tuttavia noi damo inclinati a credere , che il 
nofiro Autore continuò la fua Opera , eh' ei cominciò dalla creazione del 
, mondo , fino al giorno dell’ efecuzione di Al Hallij , fe non anzi , in certo 
modo , fino all' iflefio tempo della fua propria morte . L' anno precedente 
morirono Abu'l Abbài Abmed Ebn Mohammed Ebn Salti , eh’ era un Dotto- 
re di gran fama e ftima tra’ Sùfis , ed Ibrahim Ebn tìatUn Al Marrani , il 
qual' era parimente un celebre Medico . E qui ci' fia permeflb di oflèrvare , 
che un' imperfetta copia manoferitta del Tirìkh di Abu Jaafar Al Talari 
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( A } in linguaggio Arabico, fecondo il Signor Octiey, fi conferva in un luoger 
dellinatole nella libreria Ecdliana in Osford ( r) . JV 

Nell'anno jii. dell’ £g»>4 , il Califfo rimolTe dal governo di Egitto ! telài 
Ebn ì'tztd , e deflinò a prefiedere in quella Provincia Abmed Ehm Keigalag ; 
fe non che anche quelli ebbe fubito a dar luogo a Yaktrt Al Martiri , il qua- 
le fu nuovamente ivi fatto capo dell’ amminiftrazione , e continui» a governa- 
re gli Egiziani fino alla morte di Al Moktader . Nel medefimo anno Abu 
Thàher So/iman Ebn Abu Sa’ id Al JannSbi ,. il quale fuccelfe a fuo fratello 
Sa'-id nel comando delle forze Karmaziane , e pretendeafi d' un gran fapere 
nelle faenze occulte , penetrò a Safra con un' efercito di cento , e fette 
mila uomini , fi refe padrone di quella Città , pafsò tutti gli abitanti che 
caddero tra le fue mani a fit di fpada , Bruciò la gran mofehea , che vi era,, 
e depredò intieramente ciafcuna parte di tifa Città . Nulla però di me- 
no cadendo in- apptenfione , che non averte a ricevere qualcne vifita dal- 
le truppe del Coirlo dopo aver tenuta la medefima in fuo potere per 
lo fpazio di dicia'lette giorni , giudicò a propofito di abbandonare quell» 
piazza . Il Califfo coflituì per la terza volta fuo Vifire Alì Ebn Ah. 
med ( o Mohammed ) Ebn Al Far Ut , che a quello fine liberò dall» 
prigione nel fecondo Rab) . Nel prefente anno in oltre partirono da quella 
vita Abu Mohammed Ebn Al Jorairi , il qual* fu un Dottore tenuto in mol- 
ta ilima tra gli Sàfit , ed Ibrahim Ebn Al Sari Al ZajjS} , che fu un fumo, 
fo Grammatico - Da Eutichio apparifee , che nel fecondo Jomàda e Ra'tebde I 
prefente anno i Mufulmani demolirono le Chiefe Melchite di S. Cofma , e X. 
Ciriaco in- Al Ranfia , due altre in Askalon , Athielan , od AtUalSn , ed in 
Cefarea , ed- un’ altra in Tanìs , o Tinnir antichilfima Città del!' Egitto in- 
feriore , le quali furon pofeia tutte riedificate, per ordine di Al Mokta- 
der ( jt ). 

L’ anno apprettò, che fu 1' anno dell" Egira 312 . Abu Thàher s' incontri 
eoa un» carovana di pellegrini nel ritorno,, che dalla Mecca, quelli facevano a. 

Bagh- 



<A) II Manofermo (t), al' quale cr- ri- 
mene il Signor Ockltj non c propriamente uni 
parte del Tankh di Ai T abati . , ma Colmilo 
un compendio d’una parte di quella ù pre. 
Stabile open . Or come in quella bellillimo 
rmnoferitto fono conterrai! i punti diacritici,, 
qualunque perfona tanto o quanto ben vertati 
nella lingua Arabica , potrebbe con l'aiuto 
delti medelimi non follmente renderli obbli- 
gato il mondo letterario con una verdone La- 
tina di porzione del compendio di Al Maini 
molto più corrette ed accurata di quella di £r- 
ptnit , la quale è una verdone per altro mol- 
to imperfetta i ma ancora con una continuazio- 


ne di quella verdone . Ihipetocchc quella pat- 
te dell» Storia di Al Maina , eh' è data tra- 
dotta dà Er inaio in Latino , e pubblicata dopo- 
la fua morir da Ooho , termina con la vita di 
Al Moflaibtr fa) venredmo ottavo Califfo del- 
la famiglia di Al Abbi: , il quale mori nell* 
anno- dell* Egira fi», laddove il manoferitto 
di Otferd giuene fino al fuo figliuolo e fuccef. 
fore Al Moflanhed , ed al redo de’ Califfi di 
quella linea., c termina in Rncno’ddin , oKoc- 
no'dd'tn, quarto delti Mamlùki Bahriti , oTur— 
chi C » > ■ il quale more nell’ anno dell* Efir»~ 
676. venti anni dopo , clic i Tartari li furono 
impadroniti di Baghdid .. 


(f > Al Makìn , ubi fup. Ifm. Abulfed. ad' ano. Hej. ?to. Ebn Al Jcizi „ Ebn Al Sabbi - 
Khondemir, Vide cium Dr. Herbe!. Btbliotb. orienr. art. Tankh A l Talari, p. *66. >67- Se 
Golii not. ad Alfragut. p. 134. Ocklcy Illor. de’ Sarte- voi. ii. introd. p. 59. 40. 

(m> Al Makìn , ubi fup. p. 189. 190. Ifm. Abulfeda ad ann- He). 311 Eutyeh. ubi fup. p— 
fu- $13. 314. fit. Golii nor. ad Allragan. p- 140. 141- 144-147- tqta- ficca- 


ti) MSS. dì Zated. num. no. A. 

( a ) Goff.. Abn'l-Tara ) , in bill, dynafi- V- 5*7. 37 7. fji c, 

(?) Abulfed, Ahmtd Ebn Tkftf , Al tannai. Al Matrix. Ibrahim Ebn Mohammed EbnDah-Z 
mut , in A Jauh. Al Tham. Mohammed Ebn Aln'L barite Al Sadìkt, in AL Raud. dft. 
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Baghdad in un luogo appellato *Al J^aher , od *Al Tiabr ; attaccò la loro Teor- 
ia comandata da ». tbu'I Hìja * 4 bd' a llah Ètri HamdSn + 4 bu Saift' ddavvla , Go- 
vernatore sì di ^Ai Mavvfel, Diyar Rubi*, Dìntrvvar , Città intorno a quaran- 
ta parafanphe dittante da Cui» , ed altrettanto lontana da MarSga iteli' *Ad- 
hcrbiìio , che di *Al Jebal nell' Iràk Terfiana , ed avendola intieramente dis- 
fatta , tagliò a pesai la mattima parte delle truppe del Califfo , ond' ella era 
comporta. Per quello poi fi appartiene ad etto Àbu'l Hììi , egli fu nell’ a rio- 
ne , la quale fu eftremamentc afpra, fatto prigioniere in Cerne con un confide- 
rabilittimo numero di quelli fuoi foldati, ed ufficiali, che caddero tra le mani 
de' nemici. Dopo un tal fatto, i rubelli Taccheggiarono la "carovana , e Te ne 
condulfero feco in prigionia la maggior parte delle donne , e figliuoli che in 
erta trovaronfi. 1 felici fuccelfi, onde in quella occafione ^Alru TbSber era / la- 
to accompagnato, lo eccitarono ad inoltrare ad Ua/r , dove prefe il Tuo po- 
rto, Tenta ollacolo dalle forze del Califfo , le quali erano troppo deboli per po- 
tetegli opporre. La maggior parte della gente, alla quale fi era da lui pertnef- 
fo di fuggire , morì di fete , e per i travagli e fatiche, le quali fu concet- 
ta a foltenere nel deferto. Il Generale Karmaziano , il quale in quello tempo 
era dell’ età di non più di diciannove -unni , Jdicefi dagli Autori feguiti da idi 
Makln , che fn -quelta Tua felice fpedisior.e averte preti due mila , e due cento 
venti uomini, e cinquanta donne, prigionieri, e che averte fatto acquifto di un 
bottino di un milione di Dinari in contami, inficine con tutti i ricchi effetti , 
e provvifiwni della carovana, che almeno valevano altrettanto (tu). 

Nel mede fimo anno -Abu TbSber pofe in libertà '^ibu'l HìjS , e molti degli 
altri prigionieri , e mandò un’ Ambafciatore a Baghdad . il contenuto della 
commiflione di queflo Miniftro fu di chiedere ad ^Al Mtktaier di concedere al u»' ,m- 
fuo fignore la fovranità di Bafra ed jiirvvaz, o almeno farlo di quelli luoghi tafeia- 
perpetu o .Governatore; ma ciò gli fu dal Califfo artolutamente. ni«gato . Tut- 
tavia, conciofliaché egli non forte abile a -poter ridurre i rubelli alla Tua fog- ^ 
gesione, trauò 4 ’ Ambafciatore con contraffegni di diftinzione , e gli fece un 
prefeme di una fontuofa verte. Intorno a quello tempo avvenne in Damafco 
una follevazione , nella quale i Musulmani demolirono 1 ‘ ampia , e belliflìma 
Chiela di S. Maria, per cui vi erano flati fpefi dugento mila Dinari, e Te ne 
trafportarono tutti i vaft Tigri con gli altri ornamenti e fuppcllettili di un va- 
lore prt-rtochè ineflimabile. figlino Taccheggiarono ancora diverfi Conventi e Mo- 
ri illerj di quel diftretto, e particolarmente un Moniftero di Religinfe preffo la 
Chiefa di Si Maria. Gioirono in oltre a terra la Chiefa delli T^fftonanì , e 
molte altre di quelle pertinenti a - MeUhiti nel rude di Ra}eb . 11 Califfo poi 
nel primo Rati di quell' anno pofe a morte jill Ebn Mohammtd Ebn Sii Fa- 
ra: tuo Vifire , ed Sii Mobfen di lui figliuolo (*% 

L’ anno feguente , che fu 1 ' anno ji 3. dell' Egira , .Abu ThSher fi avanzò Abu 
a Cùja , ed avendo meffa a Tacco la Città pafsò molti de' fuoi abitanti a fil di Tlnher 
fpada, e ne menò feco il redo in cattività. Egli ne portò via ancora quattro *? r,K ~ c . 
mila peate di ricco drappo, 0 feta di colore, e tre mila cammelli , oltre «noi- /, 
ti altri effetti, eh* ei trovò nella piazza di un valore molto confiderabile. In- t u fat- 
torino al medefimo tempo -Abd’ allah Ebn Mohammed Ebn KbSiàn Vijire di Al thtui», 
Moktader fcriffe una lettera ad -Al) Ebn Ifa nella Mecca , ordinandogli di an. 
darne immediatamente in Egitto , ed, ivi informarli circa lo flato degli affari 
di quella Provincia . Per la qual cofa vfiì in adempimento dell' ordine ri- 

ce- 


ivv) AI Mikin , ubi fup. p. 190. Abuifed. ad tnn. He j. 311. Golii not. ad Altrjgiu. p. 
aia. taj. 

taf Ai Makin , ubi fup. Ifm. Abulicd. ubi fup. Eutydt. ubi fup. p. *4. ad 517. 
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cevuto , entrò in Egitti nel principio del mefe di Rateò , ed elicette tribu- 
to da tutti i R eli pioti ^abiliti nella parte inferiore di quel tratto , che va fotto 
il nome di Al Sa id , e particolarmente da’ Vefcovi e Monaci, eh' erano nel 
Convento di Mìni , Molti di quelli Religiofi in tal guifa opprerti , fe ne ri- 
tirarono in lràk , e portarono le loro doglianze al Califfi , dal quale perciò 
fu comandato , che il tributo loro importo fotte ad erti rilafciato ; fu da lui 
riraorto dal fuo ufficio il l^tfire , e deltinato per tuo fucceltore Abu'l Abbài * 
Abmed Ebn Abd' allah Ebn Abmed A! Kbasìb . Incirca a quello tempo mo- 
rì 'N.icita Patriarca di Coftantinopo/i , dopo eflere flato in quella fede trentatre 
anni ; e dopo lui venne un certo Stefani , che era un Eunuco , e prefiedet- 
te a quella Cliicfa tre anni . Ne! quinto giorno del fecondo Rab) a! tramon- 
tar del Sole comparve in Egitto una foprendente meteora fomigliante ad un' am- 
pia e rifplendente ftella , o cometa , di un colore molto rubicondo , che li 
movea con gran velocità da Settentrione verfo 1 ‘ Oriente , feguita ed accom- 
pagnata da una terribile fiamma , e da un' infinito numero di fcintille , che 
da cita ufeivano , lunga intorno a trenta lance , e due larga . Quella me- 
teora efibiva la figura di un ferpente di fuoco , e durò incirca tre ore , dopo 
il quale fpazio non rimate a vederne neppure il menomo veftigio. Intorno a 
quello mede fimo tempo morirono Al) Ebn Mobammed Ebn Baihar Al Z abed, 
ed Abd’ allah Ebn Mobammed Ebn Abd' alazh. Al Bagavvi nell' anno cente- 
fimo fecondo di fua età . E qui bifogna non far a meno di ortervare , che 
un Generale nominato Mas'Ud venne dall' Africa , e prefe il Cartello , o fia 
Cittadella di S. Agagata nel Regno di ? '{apoli, o in quello, o nel precedente 
anno ( / ) . 

j Greti Nell'anno 114. dell' Egira , i Greci penetrarono a Malati a , eh' é la Meìt- 
i’ ,mp » - tene degli antichi , fituata nelli confini di Armenia e Cappadocia , ed aven- 
»*7 mV P re ^ a trucidarono parte degli abitanti , ed i rimanenti li fecero fchiavi . 
JstuV Nulla di meno dopo che fi furono quivi trattenuti pochi giorni fi videro ob- 
bligati ad abbandonare la Città . Il Califfo Al Moktader diede ordine nel pre- 
fe nte anno a Tufef Ebn Abu'l SSj , Governatore dell' Adbcrbrjan di marciare 
a yyifet contro li Karmaziani . Intorno all’ illeflo tempo T^afer oT^afrEbn 
Abmed Al Sammini s' importefsò della Città di Ray ; ma torto dopo , avve- 
gnaché forte flato forprefo da una violenta malattia , lì vide «diretto ad ab- 
bandonare una tal piazza . La Cronica di Cambrigia ferabra darci ad inten- 
dere , che il Camerlingo ( B ) del Califfo di Kairwlbi venne in quell’ anno 

dall' 


(B) Nelli verdone Latina della Cronica di 
Cambrigia , il nome Arabico Hà)tb vien pre- 
fo per il nome proprio del Califfo di Kairv. 
■uà* , il quale in quel tempo eri Abu Modani, 
rnni <jbnd' allah , foprannominato Al Mibài , 
che lu il fondatore della dinaftude’ Tatemiti ; 
quandoché una fomigliante parola predo gl 1 Sto- 
riti Arabi denoia generalmente il Camirlmgo , 
o limile altro infittile de* Califfi . Che poi 
nel pillo , al quale in quello luogo ci daino 
rapportati , non ila un nome proprio , appi- 


ri (tre da ciò , che nè il Califfo di Ka-rvvàn in 
quello tempo regnante , ne tenui’ altro così 
de’ filo! predecefTori , come de' fuoi fuct c. lo- 
ri venne mai appellato fotto un tal nome. F.d 
è una cofa Imprendente , che il dottiifimo 
Signor Ginfeppi Simoni Ajfcmam , Marca ito , e 
profclfore di lingua Arabica nel collegio dì 
Roma , il quale rivide e corredi quella Latin a 
verdone , lì abbia lafciato fuggir di vitb un aa 
fatto errore 1 1 ) . 


C/) Al Mikin, ubi fup. Eutych. ubi fup. p. ju. ad fi/. Ifm. Abutfed. ad ino, Hcj. ] 1 g. 
Chronic- Sic. Cintabrigicnf. ut» fup. 

* V , 

- I 

( 1 ) Jean. ìaft. Caruf. ad Cbronio, Cani abrigimC. trafato f. j. 
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dall' Africa , e fottomife la fortezza di Barifina ; ma le particolarità di uo 
tal fatto non fono note (^). 

Alcuni Autori Greci rapportano, che i Musulmani fecero invafione nelli pae- sterni § 
fi Cri/i ioni molti anni prima dell' anxidetta incurfiont de 1 Grtci fatta nella lH Serie. 
Cappadocia ; e che Giovanni Curcuas , ch'era il Generale dell’ Imperatore in ”” Crii 
quelle parti , non folamente li cacciò , e rifpinfe indietro con gran perdita , Rimiri- 
mi che avendo ancora alTediata e prefa la Città di Melitene ,* ridalle il paefe penane 
adiacente alla forma di una Provincia . E quella per avventura fu la fpedi- i A ! ,viu .- 
zione metta da Al Makhe nell'anno dell' Egira 3 14. Da Zonara firn i ini e n t e p a 
fembra elfer chiaro , che incirca a quello tempo 1 ’ Ammiraglio Musulmano to- 
ltone di Tripoli fu fconfitto dalla flotta Crifiìana preifo 1 ' Ifola di Lenno , ed i‘ • 
ebbe preifo che tutta la fua marinerefca tagliata a pezzi , ed i fuoi vafceL- 
li furono affondati . Ma di tutti quelli avvenimenti noi non ne troviamo la 
menoma menzione in alcuno degli Storici strabi (a). 

Nel proflìmo anno J15. dell' Egizia che cominciò addi 8. di Marzo dell' an- zijUi™ 1 * 
tìo di CRISTO 927. il Generale Karmaziano Abu Tbiber Eba Abu Sa' id fanne mi. 
disfece le forze del Califfo con farne grandiflima ftrage , e fece prigioniero itrur. 
fufef Ebn Abu'l T^abi} , eh' erane il comandante . Egli s' impoflefsò in ol- 
tre della Città di CU fa , e minacciò ancora di penetrare fino a Baghdad ; on- , 
de furono gli abitanti di quella capitale percoflì da efirema collernaxione . 

Nulla però di meno , avendo Al Moktader prefi trecento mila Dinari dalla 
teforeria , e cinquecento mille altri avendogliene dati fua madre , fece leva 
di un corpo di dieci mila cavalli , e filandogli contro i Karmaziani . Ma il 
Geaerale , che gli comandava , non effondo fiato abile a tirare il nemico ad 
una battaglia , fe ne ritornò dopo la fine della campagna in Baghdad , fenza 
aver effettuata veruna cofa di confiderazione . Quello animò talmente Abu 
Tbiber , che marciò alla iella delle fue truppe ad An bìr ; fe non che poi 
rollo giudicò bene di ritirarli , fenza aver fatto il menomo tentativo contro 
quella piazza . Per la qual cofa , conciolTiachò Anbir foffe difiante da Bagh- 
dad non piò di dieci parafanghi: , il Califfo nello fiato , in cui trovavanfi al- 
lora gli affari , giudicò una fimigliante ritirata de' Karmaziani da quella Cit- 
tà , come equivalente ad una vittoria ; e perciò infieme con fua, madre , ed 
il fuo Vifire ne refe grazie a DIO nella maniera la più folenne ,■ ed in oltre 
come in fegno di un maggior riconofcimento verfo il grande arbitro degli av- 
venimenti , diftribui tra' poveri di Bagbdid non meno di cinquanta mila Di- 
nari . Dopo ciò Abu Tbiber comparve con ia fua armata dinanzi ad Hit , o 
tìait , eh' era un forte Cartello nella fponda Settentrionale dell' Eufrate , in- 
circa vent' una parafanga al di fopra di Anbir , e confinante con i deferti 
di Al Jazira ; ma dopo averlo bene offervato , fi ritirò precipitofamente ad u 
Hajr , Quella cofa rincorò il Califfo , e follevò il fuo abbattuto animo in 
maniera tale , che ordinò un altro rendimento di grazie per un coli avventu- 
rofo avvenimento , e di farli un' altra dillribuzione di cento mila Dirbémi 
tra’ poveri . Abulftda riferire* , che Abu Tbiber con un picciolo corpo di 
truppe , che confiftea folamente in ottocento pedoni , e fettecento cavalli , 
feonfiffe Tufef Ebn Abu'l Si 7 , che probabilmente è il Tufef Ebn Abu'l T{a- 
bjj di A! Makin , il quale novavafi alla iella di quaranta mila uomini , e fi 
credeva di effere tanto ficuro di foggiogarlo , ed abbatterlo , che aveva ordi- 
Temt XXIV. Xkk nato 


<*) Al iMakin ; ubi fup. Eutreh. ubi fop. p. JI+. ftf- II». Akulfed- ad tnn. Hej. }i«. 
Oirnntc. Siati. Canrabrigirnl. ubi lup. 

tz) Georg. Cedreti. ubi Hip. p. zia. sd 617. Joan. Zonar. ubi lup. p. all* *<» > 91 * 
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nato al fuo Segretario di fcrivere una lettera al Califfo prima de! comincia- 
mento dell’ azione > nella quale gli dava la notizia della vittoria riportata 
contro de' ribelli dalle lue truppe . In quella battaglia 1' ifteflo Tujef Ebn 
Abu’t S3r fil fatto prigioniero , e pofcia paifato a jìl di fpada dal Karmazia- 
no Generale , il quale trovò una immenfa quantità di ricchezze in Càfa-, dis- 
fece un’ altra armata del Califfo comandata da Murici , pofe a facco e defe- 
dò tutta quella parte d ' IrPk , che confinava con V Eufrate , e dopo aver po- 
llo negli animi de' Cittadini di BmHU un' indicibile timor panico , fe ne 
ritornò carico di bottino ad Unir . Abit a/rahmSn .Al Tfafr Ebn MobammeA 
della cafa di Ommìpab , eh' era 1’ Emiro , o fia il Signore di A dalufia , a 
anzi il Califfo della Spagna , fecondo il medesimo Autore , ridurti anche nel 
prefente anno alla fua divozione la Città di Toledo , e dìflrufTe di erta una 
confiderabil parte , dopo che la medefima fi era contro lui ribellata , ed avea 
fofferto un' artedio molto lungo . Atunei , eh' era uno delli migliori uffìziali 
del Califfo , ertendo caduto in fofpetto di qualche finiftra intenzione di que- 
llo Principe verfo di lui , ricusò per qualche tempo di andare nell' Imperiai 
Palagio , eflendone (lato richiedo da erto Califfo ; ma alla fine fu indotto a 
portarvi!! , e baciare al medefimo la mano , dalle truppe , le quali gli pro- 
miferoj di fortenerlo . Intorno a querto tempo , fecondo che apprendiamo 
dalla Cronica di Cambrigia , 1' Hàjeb , o fia Camerlingo del Califfo di Katr- 
vvSn convenne con i Calabref in una fpecie di tregua , o reflazione d’armi , 
dopo aver tolta ad erti Aura , od lira , eh' è I' Uria degli antichi , da' nio- ' 
derni denominata Oria ; per la qual cofa i medefimi lafciarono ih man di 
lui , dice lo Scrittore di quefia Cronica , come ortaggi , Leone Vefcovo di Si- 
cilia , ed il Prefetto 0 fia Governatore di Calabria . Terminato qu (lo affa- r 
re , il Califfo di Karmrvin fpedi Al Bollami ed Al KohhSni , eh’ eran due 
grandi della fua Corte, da quello Scrittore appellati Sìrtikhi, infiemeron IbnSi- 
lem , nella Sicilia affine di punire gli abitanti di quell’ Ifola per alcuni di- 
llurbi , che vi erano accaduti . £ qui Infogna non traf.mdar di offervare , 
che i Declamiti , il primo de' quali Principi fi fu TTasi ùdAn Ebn A! Marza- 
ban , che fifsò la fua refidenea in Sbjbrefiàn , cominciarono a fare qualche 
figura, fecondochè apprendiamo da Al Maktn , nell' anio , di cui ora diamo ra- 
gionando ( b ). 

Nell’ anno feguente , che fu 1' anno 316 . dell' Egira , Abu ThSher prefe 
• la Città di Rahaba , e pafsò a (il di fpada un gran numero de' fusi abitan- 
ti. £gli s’impadronì parimente di Karkìfja , o Karkifya lui la Mcfopot*mia , e pofeia 
fi ritirò ad Ha)r nell' Yam&ma , dove et erte di ri fi* J ere per la maggior parte - 
. Quivi egli edificò un Palagio , al quale diede il nome di Marra . II Califfo 
incirca alla metà del fecondo K ab) rimorteprimieramente dal fuo impiego A bui 
Abbài Ebn At Kasìb fuo Et fu e, e poi Ali Ebn Ifa Ebn Al farSb di lui fuc- 
ceffbre , fortituendò in luogo di quell’ ultimo Abu At) Ebn Mohammed Ebm 
AH , comunemente appellato Ebn Moklab . Dopo che Abu TbSber ebbe ri- 
dotta fotto la fua potertà Rahaba , fecondo Abu/feda , s' impadronì di Al ~ 
Rakka full' Eufrate , e trattò gli abitanti di quella piazza in una maniera 
crudele . Egli Umilmente penetrò a Sinj'ar , eh* è la Strigar* di Tc/ommeo , 
Città confiderabile della MeJ'opotamìa , nella Provincia di Diffr Rab'ta , la 
quale immediatamente a lui fi fottopofe . Intorno al medefimo tempo , fe 

vo- 


ti) Al Mikin , ubi fup. *. 190. »d ioj. Ifm. Abulled. ni «un- Hej. jif. Greg. Abu’l-F»- 
r»t , ubi lup. p. »Ij). Khoudemtr , Chroiuc, Siati- CtmibrigienC. ubi fup. Joan- C»ruf. ubi 
fup. Golii uot. td Allrtgin. p. 114. nj. 
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vogliamo predar fede a quefto Autore , '-tardarvi) Ebn Zayyàr , o come egli 
viene appellato da Al Ma Un , Mar darri) Uba Ramaz , il Deylamit o , aven- 
do trucidato il fuo Sovrano Aijar hbn Sbirùyeh , che 1 " anno precedente fi 
era impolTeflato dii JttjSn , fottoinife aila fua di voi io ne Kazvvìn , Ray , 
HamadSn , DixawSr , o -A! Deìnavvàr , Kcnkevvar , ìazJeicrd , Komm , 
Kaibùn , EifabSn , Jtrbàdkan , e tutta la regione montagnofa del Ta- 
brefiin . Quindi è , che la dinaftia de’ Deyiamiti , fecondo Abulfeda , 
cominciò in quello prefente anno . 11 medefimo Iftorico riferifce in ol- 
tre , che Giovanni Curetta! , il quale prtfiedea fopra tutti li territo- 
ri Imperiali , che fi eiiendeano dall’ E/eJpomo fino alle frontiere dell’ Im- 
perio Mufulmaao , obbligò in quello tempo i Cittadini di AkbJaik e Ri diti 
nell’ -Armenia ad ergere Croci in que' luoghi delle loro refpeitive mofehee 
principali^ nelle quali prima erano fiati i pulpiti Crijiiani ; e che Hiftdh Abu 
Avvanab Yakùb Ebn libak Ebn Ibrabtm A ! Eifarayni , Autore di un Mafntd , 
o fia corpo di tradizioni comporto fecondo la maniera , e forra i principi 
dello batìb di MosUm'Ebn At Hcjù) , morì nell’ anno dell' Egira 316. Un 
corpo di truppe dii Califfo di Kairvrùn folto la condotta di un Gener.lc A- 
Jncant nominato SAin , fecondo la Cromia Caxtabrigexfe , prefe inqueft’.anno 
la fortezza di Zarxìna, o anzi Zarnivva nel mefe di Sbafata (r). 

Nell'anno dell’ Egira 317. rhe principiò adii 14. del mefe di Febbraio dell’ 
anno 919. Ai Mokiadtr fu coltrato a rinunciare il Califfato . Imperocché a- 
vendo Mùnti fuo Generale , eh’ era grandemente flimato dalla foldatcfea , 
conceputo un’ odio implacabile verfo di lui , addi 14. del mefe di Al Molar- 
ram entrò con una partita di dodici cavalli nell’ Imperiai Palagio , td aven- 
dolo mefiò a facco, ne condufic prigionieri in fua cafa Al Mokiadcr con fua 
Madre , Zia , figliuoli , mogli , e concubine . Nel giorno dopo i foldati fa- 
lcarono Califfo Mobammed Ebn Al Mo'tadtd foprannominato Al Kaber . Per 
la qual cofa , dopo una fimigliante fua elevazione al Trono Mufulmano , que- 
fto nuovo Califfo creò fuo Èijirt Abu Ali Ebn Moklah , e fuo Camerlingo 
Bàrùk , o come vogliono altri , Akd' allah Abu'l Hi) a Ebn HamdSn Abu 
Saifo’ddavv/a . Allorché I' Imperiai Palagio /u melTo a facco , la Madre di 
AI Moktadir perdette fei cento mila Dinari . Dopo la rinuncia dell’ ultimo 
Califfo furono mandate lettere in tutte le Provincie , in cui loro fi notificava 
1 ' avanzamento di Al K er a quel Trono ; ed il popolo concepì fperanze di 
averfi a ftabilire la tranquillità dell' Imperio fopra di un durevole fondamen- 
to . Ma nel terzo giorno del Regno di quefto nuovo Califfo , le truppe fi 
aadunarono tumultuando , e chiedendo con gtar.de infolenza il loro foldo , 
taglisiono a pezzi Baiùi Capitano delle guardie , cacciarmi fuora del Palaz- 
zo il V tfire Ebn Mik/ab , e di bel nuovo ripofero fui Trono il Califfo Al 
Mokiader . Come adunque videfi quefto Principe nuovamente in pofleffo del 
Califfato torto. mandò a chiamarli fuo fratello Al KAber , gli perdonò tutto il 
pallaio , dimoftrò un’ inviolabile attacco per i fuoi interelfi , richiamò Ebn 
Moklah , e gli ordinò di comunicare alle Provincie le notizie di quella ultima 
rivoluzione . Secondo Eutichio non fidamente Mùnti , ma ancora Abu'l Fii- 
ja , T^azùk , ed altri principali comandanti contribuirono alla rinuncia di Al 
Mcktader , ed alìifitrono all’ inaugurazione di Al Kàbtr . Tuttavia , con- 
tinua lo ftefiò Autore , il corpo d’ infanteria denominato Al MoiAjia , due 

K kk i gior- 


(O Al Mak:n , ubi fup. p. ijj. Ifm. Abulfed- ad ann. Hej. jit. Golii not. ad Alfragm.p. 
p*. 97- MS- *16* tutych. ubi fuf. p. jiS. jip. Chiome. Situi. Cinub. ubi fup- l’* #* 
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giorni dopo effe r accaduto un tale avvenimento , uccife T^àzàk ed Abu'l 
Hì)S e fece riufcire il riftabilimento alla Corona di ~4l Moktader fenza veru- 
na confiderabile effufione di fangue umano. ^Abulftda rapporta , che Al Mok- 
tader erafi refo eftreinamente odiofo all’ armata , per aver permeilo , che le 
fue donne , ed i fuoi Eunuchi governaffero con a doluto potere , e fpogliaf- 
fero intieramente i fuoi fudditi in una maniera la più arbitraria . Egli Umil- 
mente fembra darci ad intendere , che MAnes , malgrado della fua propria in- 
clinazione , fu corretto dalla foldatefca a concorrere colle violente loro mi- 
re , che furono in quello tempo recate ad effetto ; ma che pofcia non po- 
co contribuì quello Generale al riftabilimento di Mi Moktader fui Trono Mu- 
fuhnano . Circa quello tempo 1’ Egitto fu infeftato da una sì gran moltitudi- 
ne di loeufte , che ofcurarono 1* aria , togliendo alla villa i raggi folari , e 
decorando quanto vi era di verde in tutte le parti di quella fertile contrada , 
per cui paffarono . Nel medefimoanno Mbu TbSber, il Generale Karmaziane , e 
principe di Hajr , entrò con le fue truppe nella Mecca , uccife un gran numero di 
pellegrini nei tempio dieffa addili. di Dbu'lbaija, demolì il picciolo edifiz io e la cu- 
pola, che copriva il pozzo Zem^em, epofe a facco il Caaba ■ Anzicivien riferitoda 
Abulfeda, eh' eglino empirono quel pozzode' carcami dicoloro, i quali andavano 
in procertìone intorno al Caaba, e de’ quali avean fatto un macello; e traef- 
fi vi fu quello di Ebn *4 l MohaUeb medefimo , eh’ era il Principe della Mec- 
ca . Tra le altre profanazioni , che fecero di quel celebre luogo del culto de’ 
Mufuhnani , eglino ne portaron via la faeiofa pietra nera , della quale neL 
principio di quella llloria abbiamo dato a’ roftri leggitori una piena deferizio- 
ne; e non fu mai poflìbile d' indurgli a redimirla nò per amoie , nè per de- 
naro, non oftante che un certo Yabcam in nome del popolo della Mecca avef- 
fe offerto per ella niente meno di cinque mila Dinari . Nulla però di meno 
dopo che 1' ebbero tenuta più di venti due anni, veggendo , che non potero- 
no per quello mezzo ritrarre , nè fare arredare i pellegrini dall’ andare alla 
Mecca, ve la rimandarono da Hatr di loro propria volontà, dando nel tempo 
fteffo le beffe, e burlandoli di quelli, che n’ erano divoti con dir loro , cne 
quella non era la pietra vera: ma come vien rapportato, fi provò, eh' ella non 
era fiata adulterata, nè altra erafene fatta ad imitazione di quella, per la fua 
qualità particolare di (lame a galla fu 1’ acqua . Il Karmaziane pelò , il qua- 
le fu mandato a togliere via il condotto d’oro, o fia canale, che tramandava 
I' acqua piovana dalla parte fuperiore del Citata, fi ruppe in limile, tentativo 
il collo. E qui ci fi* lecito di notare, che da Euticbio Mbit Thiber vien chia- 
mato Abu Sa'id Al Jannabi \ quantunque più propriamente da Abulfeda fia 
denominato Soliman Ebn Abu Sa'id Al Jann&bi. 11 primo di quelli Autori ci 
rende altresì informati, eh' egli prima di pervenire alla Mecca, fi pofe a cam- 
po in un luogo , eh» andava folto il nome di Tel-Arkùf in una piccioia di- 
ftanza da Baghdad , ed ebbe varj attacchi con le trupp» del Califfo ; e quin- 
di fece otturare tutti i pozzi , eh’ erano tra quella capitale e la Mecca , «or» 
permettendo, che la carovana de’ pellegrini partaflè all* ultima di quelle Cit- 
tà nè dalla Mefopc tamia nè dal Kborajdn . II inedefimo Scrittore riferi fc e pa- 
rimente , che quello Al JannSbi fcannò un’ infinito numero di gente e den- 
tro e fuori del Caaba , come ancora in mezzo le fi rad e dell* Mecca ; di ma- 
niera tale che il pozzo Zemzem fu pieno di cadaveri, corne^pure la maggior 
parte delle cafe della Città , e delle ftrade , valli , luoghi deferti ec. eli’ e- 
rano r.elle vicinanèe di erta . E per compimento di tutte quelle difavventu- 
re , fe mai qualche perfona fcappaffe fuora della Città con i fuoi averi , era 
tagliata a pezzi , ed afiaffinata dagli Arabi fterti , i quali fi erano per quello 
fine radunati in «moderabili quantità di numero non lungi dalle porte di 


Digitized by Google 


C A P O l. S E Z. XXXK 445 

efTa Città . Alcuni petó fi faivarcno a Jodaa , ove fuggirono a ricovero peT 
mare . > Come dunque il Generale Kcrmaziano fe ne portò feco tutte le ric- 
che fuppellettili ed utenfili sì d‘ oro, thè d' argento , che fi appartenevano al 
Tempio della Mecca da’ Maomettani tenuto in una così grande venerazione , 
a riferba dell’ aureo’ canale o condotto dell’ acqua di fopra mentovato, il bot- 
tino , ond’ egli fece acouiflo in fimigliante occafione , fu d’ un’ immenfo valo- 
re : oltre il quale ne trovò egli un 1 altro ben confiderabile nella Città ; poi- 
ché diede quella piazza ad edere Taccheggiata dalle fue truppe per fette gior- 
ni continui . Quindi dopo aver commtffe tutte quelle depredazioni abbandonò 
la Mecca , ed ordinò , che lo fpoglio caduto tra le fue mani lòde portato ad 
Ha'tr . Si è di già offervato , che ./fi* ThSùer , a cui Eutichio dà altresì il 
nome di Soliman Ebn Al Ha Jan , attaccò la Città di Bajra con le fue truppe 
nell'anno dell’ Egira jii. che la prefe ad affatto , pafsò un gran numerode- 
gii abitanti a fil di fpada , ed indi di fuo moto proprio fe ne ritirò . Sembra 
che l'ultimo mentovato Autore ponga tutti quelli avvenimenti nell’anno.? is. 
o ? i j. dell' Egira ; ma bifogna però confeffarc , ch'egli mifchia qui e con- 
fonde talmente inficine le cofe , che non polliamo ficuramenfe fidarci di lui 
in quello particolare . In quell’ anno fi accefe un fitrillìmo dibattimento in 
Baghdad tra Abu Btcr Al Meriti , od Ai Marvvazl , eh’ era il capo di co- 
loro, i quali erano feguaci del famulo Abmed Ebn Ha» bai, inGemecon li fuoi 
aderenti, e tra li membri di un’altra Setta in quella Metropoli, intorno al ve- 
ro fenfo di un paflb controvertito nel Corano . 11 primo da un tal Mirag- 
gio inferiva , che IDDIO d’ allora in avanti collocherebbe Mobtmmed fopra il 
Trono della fua gloria '"vicino a fe lleffo ; ed ì fecondi nc cedue e. ino foltanto, 
che IDDIO nel giorno del giudizio accetterebbe 1’ intrrcefiione di quel Profe- 
ta per tutti li veri Mufulmani . Or gli animi delti difputanti talmente sì dall’ 
una che dall'altra banda lì accefero in quella occafione , che fi commifero 
molte uccifioni ? in guifa tale che la Città di Baghdad divenne per alcuni 
meli un teatro di fangue , e di confufione . All’ intorno del medefimo tem- 
po ufcì dalla prefente vita Hafr Ebn Abmed Ebn 'Kafr Al Befri famofo 
Poeta foprannominato Al Kbabazarzj. Bifogna notarli ancora , che Eyltd od 
Elias Patriarca di Antiochia mori in giorno di Sabbato addì i ?. del fecondo 
JomSda , dopo aver rifieduto in quella fede Patriarcale ventotto anni . Dalla 
Cronica di Cambrigia apparifee , che Sàia , il quale fu uno de’ Generali del 
Califfo di Kairvvdn , nell’anno prefente fece un’ incurfione nell' Italia, e pe- 
netrò fino alti confini della Lombardia Inferiore cioè nella Campania , nel Du- 
cato di Benevento , e nel circonvicino tratto . con un corpo di truppe Magre - 
biane , fece molti prigionieri , e conchiufe un’ altra cefiazione d’armi , o fia 
tregua con li Ca/abreji (d). 

L’ anno apprelfo, che fu I* anno jiS. dell’ Egira , SofimUn Ebn Al Hafan Awtni- 
Ebn Mokhalled fu dal Califfo dellinato fuo Cifre . Quello Principe Umilmente *■«*» 
verfo 1’ ì lleffo tempo conferì a ’FJaJe roAdavvl a Ebn Abu’l HiiS Ebn Hamdin 
il governo di Amed, Diylir Becr, e Mayafarkìn , o Mayyìf&rakin, ordinandogli * 1 
di pagare annualmente una certa fomma di denaro, e rimetterla all’ erario in 
Baghdad . Intorno al medefimo tempo il corpo d’ infanteria dagli Arabi ap- 
pellato Al MofAfa , eifendo divenuto dopo il rillabilimento del Califfo Al Mok- 
tader all’ diremo infoiente, fu prima difcacciato dalla Città di Baghdad, indi da 

Kltk ? quel- 


(d) A! Mitin , ubi fup. p. r«. tao. Greg. Abu’l -Fsraj , ubi fup. p. «f 9 . iqo. Eurycli. 
ubi fup. p. SIS. ad Uf. Ahmed Ebn Ytìfef , Ifm. Abalfed. Poe. nQt. in fpec. hifl. Arab. p. 
*'?• P r - Hsrbel. Biblioth. otient. srt. Aiti Tbahtr , p. 40.O110UÌC. Sicgl. Ciattbrijienf. 
■01 fup. • 
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quella di VCàfet, ed in fine totalmente difperfo. In quell' anno poi Siìn fece 
un’ incurfìone nella Calabria, prefe in quella Provincia una fortezza chiamata 
Termùlah , e ne condurti: feco nell» paelì Mufuhnani dodici mila prigionieri , 
fenza aver fofferta vernna confiderabile perdita ( e . 

Nell 1 anno apprertò, che fu de’!' Egira 319. Obiti' allah Ebn Mobammti fu 
nominato dal Califfo ad operare in qualità di Cifre . Ma non per tanto ei non 
continuò a dar lungo tempo in quei fublime pollo; poiché fu deftinato a fuc- 
cedergli .X! Ha/an Ebn Mi il afe/n Ebn Ovetti’ allah Ebn Soiimàn Ebn CCabeb 
prima che finirte il mefe di Sbavvàl. Circa quello flertb tempo mori MbuBeer 
Mi 'HabravvDni , famofo poeta, che ferirti alcuni celebri verfi elegiaci foprautt 
gatto, ertendo nel tempo di fua morte dell' età d‘ intorno ad un centinaio d* 
anni . In quefto anno il Re , o Principe di De/lam appellato Mardavvìj Ebn 
Kamàz , o Mordami) Ebn Zayyàr , fi refe padrone di Ha inai in , violò ivi le 
donne, e pafsò trenta mille abitanti a fil di fpada; laonde il Califfo , avendo 
ricevuto avrifo di Amili llragi e depredamenti , mandò un’ efercito folto il 
comando di Haràn Ebn ufrab a fottometterlo ; ma il Delimitilo offendo di 
quello flato informato, s 1 inoltrò alla teda delle fue truppe per attaccare le 
forze del Califfo, ed avendole tirate ad una battaglia tra Hamadàn eKazvtin 
le ruppe e feonfirte con incredibile rtrage; ed indi depredò quella contrada in- 
fino ad Holvvin , ed alle frontiere d 1 IrSk , e finalmente prefe ad affatto la 
Città di EjjahSn , Ma delle grandi e legnalate geda di Mardawij Ebn Ra - 
màz, come di quelle degli altri Principi Deilamiti , li nodri leggitori portono 
afpettame un particolare racconto con le loro circodanze in un' altra parte di 
qned' opera, alla quale più propriamente tutto ciò fi appartiene (/")• 

Nell' anno dell* Egira jio. che principiò addi 1 3. di Gennajo dell'anno 9Jì. 
il Califfo *41 Moktader fu uccifo in Baghdad ; del quale tragico avvenimento 
alcuni Idorici orientali ci hanno tramandate le feguer.ti particolarità . Mùr.es 
Generale del Califfo, effendogli caduto fofpetto , che il fuo Sovrano intendere 
confinarlo dentro una prigione , lafciò difgudato la corte , e fi ritirò ad Al 
Mavvfel. Torto dopo elfer cola giunto raccolte un corpo di truppe, con le qua- 
li marciò a dirittura in Baghdad. Quindi .*4/ Moktader, avendo ricevuto avvi- 
to del di lui avvicinamento , condurti: le fue truppe fuora della Città , a fine 
di dargli battaglia. Da ciò ne fegut un fiero conflitto tra li partiti contenden- 
ti, nel quale il Califfo fu uccifo, e fpogliato, ed indi recifagli la teda da uno 
di quei barbari, eh' erano nell' efercito di Mónta, fu dal medefimo immediata- 



ra cadde morto Al Moktader in giorno di Mercoledì ventefim’ ottavo del mefe di 
Sbavvàl , fubito finito il treni’ otrefimo anno di fua età , e dopo averne feduto 
circa venticinque fui trono Mufulmano . figli conferì in perfona di Mbu Fadl Ebn 
JaaJar Ebn Mi Farai 1 ' uffizio di Cifri verfo la fine del fecondo Rabì . Dopo 
la di lui morte la fua teda fu recata fu la punta d' una lancia in mezzo d* 
una gran moltitudine di popolo , per le principali drade della Città di Bagh- 

jS j j fc Nulla'' 


.IO Al Mzkin , ubi fup. p. 194. Eutydu ubi hip. p. fiz. «13. Ifm. Abulfed. Se C Ai ernie. 
Gurtaurigienf. ubi fup. 

(/) fiutych. ubi (up. p. jzz. id jif. Al Mzkin , ubi fup. p. 191. 191, Ifa. Abulfed. ad 
•nn. He/, $19. Dr. Herbel. filbitoili. arient. ari. Dtl.m pag. 19), Se tri. Unrdavigt ■ 
P«. fH- 
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Nulla però rii meno un lìmi! fatto è flato con molto maggior particolarità 
•riferito da AbulfcAa ed Abulfaragto . Quelli Autori fcrivono , che Mdaes et- '* "■«.fi- 
fendo grandemente difg urtato della condotta del Caftffo , fi ritiro verfo Ai ** ***** 
Mavvjil ; del che effendo flato informato quel Principe, l'crirte al capo della cm *,‘ gd 
famiglia di Hamd.ln, che allora ivi governava quel popolo, e gli ordinò , che /<*«/>». 
fi opponefle a quel ribelle con tutte le fue forze . 11 Principe o lia Emiro di *‘ 5 f ’/d- 
Al Mawftl , feguitano a dir erti, avendo ricevuta una si fatta lettera del Ca- j^AbuL 
Hfj't , immediatamente , a fine rii attaccarlo, uni infìeme un' efercito di tren- feà» ,2 
ta mila uomini , con cui fi avanzò verfo Mùne < , che allora era figuito da un AbuIt*-~ 
corpo folamente di otto cento cavalli. Quello Generale non per tanto erteli-”* 10 '- 
do flato probabilmente rinforzato da alcune frefche truppe , lo attefe in un 
certo luogo in picriola diflanza da Al Mavvfil ; ed avendolo attaccato con mol- 
ta bravura, lo pofe finalmente in fuga, e pofeia s’ impadroni di tutte le Cit- 
ta e villaggi, come ancora di tutte le ricchezze , che fi appartenevano alli 
difendenti di Hamddn. Una fimigliante vittoria produce tali effetti negliani- 
mi della foldatefca, che una parte affai niuncrofa delle foize del Califfo , eh’ 
erano a quartiere nella Siria, ed in Egitto, ed anche nella (leflà Città di 
ffad , difertarono da lui, e paffaror.o a Màncs ; la qual cofa pofe quello ribelle 
in iflato dopo 1’ apparecchio, che per ciò fece di nove meli in ÀI Mawftl , 
a marciare per Ttnit a Baghdad alla teda di un numerofo efercito . Dopo il 
fuo arrivo a quella Città piantò le fue tende dinanzi alla porta Al SbammA- 
tta, ed immediatamente prefe ad invertire la Città . Gli amici allora di Al 
Moktader reggendo il laro Sovrano, e fe medefimi fui punto di effere rtretta» 
mente affèdiati, perlMftro al Califfo di ufeire dalla Città col mantello di Mao- 
metto-, -preceduto dalli Dottori della legge , ed altre perfone di dillinzione con. 
copie del Corano aperte fra le loro mani ; a fine di farli egli fteflò vedere da’ 
ribelli; immaginandoli, che i medefimi averterò ad tffer tocchi da riverenza o 
rifpetto per la fua perfona ad una veduta così augnila, ed indotti per quella 
mezzo a rifornare al loro dovete. Da principio egli fi fermò e Rette fopra un 
luogo eminente , infieme con coloro, i quali gli andavano dintorno ’, e moltrà 
fvogliatezza di combattere ; ma eflendofi dato alla fine per fuo ordine il fegnu 
della battaglia , immediatamente fegnì una generale azione . Poiché il fiore 
delle fue truppe lo avea di già abbandonato, i foldati di Al Moktader furono 
torto mefli in fuga , ed egli medefimo con molti delti fuggitivi , sforzandoli di 
ritornare dentro la Città , fu circondato da un diftaccamento di foldati Macc- 
hiarti ; uno de’ quali dopo avergli dette una gran quantità delle più oltraggio- 
fe parole lo trapafsò con la fpada ; ed indi gli altri lo finirono in un’ irtante. 

Dopo tutto ciò gli troncarono la tefta , e la recarono fopra una pertica a! Ge- 
nerale ribelle, che allora trovava!! ad Al Rasbìdia , e non era flato prefente 
nell’ azione. I medefimi Magrebiani fimilmcnte lo fpogliarono affatto’ da capo 
a piedi, non Iafciandogli neppure i calzoni da coprirgli quelle parti , che la 
natura vuole, che tenganfi nafcofle, e lo fotterrarono in quel medefimo luo- 
go, dove cadde morto . Allorché la tefta di Al Moktader fu recata a Munti 
dicefi, che alla veduta di erta averte pianto, e moftrato fegni del più lineerò 
dolore . Egli inoltre pofe una guardia nell’ Imperiai palagio , a fine d’ impedi- 
re , che forte meflò a facco, e diede ordine a’ fuoi fotdati di non ufare lami-, 
tiima violenza a chiunque della famiglia dell’ ultimo Califfo , o fuoi domertici , 
che in quello trovavanfi (b. 

Mir » 


<*> Ifm. ZAbuifcd. 
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Cin *- Mircondo Pittorico Ttrfiano ci ha dato un lungo e minuto racconto delle 

ft*"*-* / circoftanze , onde fu accompagnata la morte di quello Principe ; molte delle 
Ticini*. <l uali f° no Hate tralafciate dagli Scrittori Arabi . AI Moktader , fecondo 
t»*t*l* quello Autore, avendo fatto imprigionare fuo fratello Al KSbtr per la parte, 
morti di eh' egli avea fatta nell’ ultima rivolta , la quale era andata a terminare con 
Ai Mok- e i ev a z i 0 ne di quello Principe al Trono Mufulmano , comechè non vi fedeffe 
lumini P'ù di foli due giorni , fi determinò finalmente di porlo a morte . Quindi All 
Hircen- KJber , offendo fiato informato del difegno di fuo fratello , impegnò un uffi- 
do* ztale Barbaro , o Magrebiano , il cjual’ era un’ eccellente faldato a cavallo , 
ed intieramente addetto alla fua divozione , perchè lo aflàrtinafle . Per fare 
ciò con la maggior facilità proccurò di averne 1* attinenza di Mbr.es l’Eunuco, 
ed il quale era non poco difalfezionato verfo il Califfo , e confeguentemente 
fi unì con Al K iber nell! funi difegni con una firaordinaria prontezza • Il 
Macchiano, a cui erafi dato l’incarico di un tale affare , andò cercando tutte 
le opportunità di potere uccidere il Califfo ; ed un giorno , avendolo veduto 
Ilare afiìfo in un luogo chiamato Shammiua per quivi oflervare alcuni fatti d* 
armi , e corfc di cavalli , egli fe gli prefentò dinanzi , perchè forte ammetto 
ad aver aneh’ eflb parte in que’ divertimenti , quando ecco eh’ ei fece la fua 
parte con tanta deftrezza , che il Califfo gliela fece fare di nuovo molte vol- 
te , e comandò alle fue guardie di ritirarfi indietro , affinchè potette egli ave- 
re piò libero campo da vedere . Penfando il Magrebiano , che allora gli Ci 
offeriva una favorevole opportunità di recare ad effetto il fuo difegno , im- 
mediatamente voltò il cavallo verfo il Califfo , ed ef&ndofi fopra di lui av- 
ventato in uno ifiante , gl' immerfe con tanta forza la fua lancia nel petto , 
che cadde immediatamente dalla fua fede , e torto dopo morì della rfcevuta 
ferita . Non cosi torto quello uffiziale gli ebbe dato il colpo , che corfe di- 
rettamente col cavallo verfo la prigione , in cui Al KAher flava confinato , a 
fine d' indi liberarlo , e metterlo in portello del Califfato . Ma mentre parti- 
va per la piazza del mercato incontrò un afino carico di pruni , onde le gen- 
ti di quei patii fanno ufo per infocare i loro forni . A ciò il cavallo del Ma- 
grebiano fpaventorti, e corfe col fuo padrone verfo il macello di un becca/o 
con tanta violenza , che un’ uncino di quelli fe gli ficcò , ed attaccò forte 
nel mento ; onde il cavallo reftò privo del fuo cavaliere , e lafciollo iti pen- 
dente . Tolto dopo un tale avvenimento , una partita delle guardie del Ca- 
liffo , la quale aveva ortèrvato quel eh* era addivenuto , e ftrettamente per- 
feguitava 1' artaifino , lo raggiunte , ed avendo ivi accefo un fuoco di que* 
„ . pruni , o fpine , onde 1’ afino era carico , ve lo abbruciarono . E quello è 
fieno jìT- '1 racconto della morte. di AI Moktader prefervatoci dal Mircondo , Autore di 
te Ir fai. molta ftima ; febbene per molte ragioni noi preferiamo , come piò conforme 
alla verità , la relazione di quello tragico evento tramandataci dagli Storici 
Al' Mok- Arabi citati in quell'opera (r). 

rider , e In riguardo alla fua perfona , Al Moktader aveva una faccia rotonda e ben 
fm r*- fotta , ed i capelli della fua tella , come ancora quelli della barba erano gri- 
'* 0**11 a **' ecce fi"° > non ortante che nel ^tempo di fua morte non averte piò che 


ifini fi*- 1' appunto di treni’ otto anni . Egli avea Umilmente belliffimi occhi, era 

- d’ una ftatura mezzana , e di un bel colore , o fia carnagione . Quanto poi 

alla difpofizione dell’ animo, egli era religioso , prendea diletto in dare limo- 
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ebbero una gran mano nell' ammìnì (trazione degli affari , e particolarmente li- 
na donzella chiamata Tamek , la qual' era così profondamente verfata nell» 

f iunti più importanti, e gravi della legge Maomettana, che cosi li Giudici nel- 
e determinazioni , o fieno decifioni di caufe criminali , come li Dottori del- 
la legge , nelle loro più importanti decifioni , fi vedcano coftretti ad aver ri- 
corfo ad erta per la tua aflìftenza . Al Moktader regnò venticinque anni , e 
creò dodici principali Configlieli o Vifirì ; il che non fi può con verità dire di 
qualunque altro de’ fuoi predeceffori . Dal tempo , che i Karmaziani prefe- 
ro la Mecca , e ne portarono via la famofa pietra nera , fino alla morte di 
quefto Principe non fece colà il pellegrinaggio neppure un folo Mufulmant ; il 
che nò anche accadde giammai nel Regno di verun' altro de' precedenti Ca- 
liffi • Dicefi , che Al Moktader averte fpefi , in fomminifirando a poveri, ed 
appropriando ad ufi di carità, fopra a fettanta milioni di Dinari . Egli diftri- 
bui ancora un gran numero di gioje e pietre preziofe , una confiderabile quan- 
tità delti più preziofi unguenti , e fopra a fertàrta tre grani di zibetto tra le 
donzelle , eh' ei tenea per fuo proprio ufo , e tra alcune altre fue favorite , 
eh' ebbero fopra di lui un' afeendente ftraordinario . I fuoi Vifiri , o VHazi- 
ri , de' quali alcuni ebbero differenti nomi , o foprannomi dati loro da divertì 
Autori , furono Abu! Abbili Ebn A! Hafan , A >1 Ebn Ahmed ( o Mobammed ) 
'alcune volte appellato Alni l Hafan Ebn A l F ariti , Ahi! Kaftm Al KhttkSni , 
Mobammed F.bn Abd' allah Ebn KbikSn , Ali Ebn Ifa Ebn At jarib , Abu A- 
li Ebn Mobammed generalmente riconofciuto col nome di Ebn Moklab , Abmti 
A! Kbasìb, Solhnan Ebn Al Hafan Ebn Al Mekbaled , Obetd' allah Ebn Mobam- 
med Ai KadAni , Al Hafan Ebn Al Kafem Ebn Obetd' allah Ebn Sohman Ebn 
fVabeè , Abu'l Fadl Ebn Jaafar Ebn Al Far at, il quale ricevette da fua madre 
la denominazione d i Ebn Khaharina, ed Al Fadì Ebn Jaafar Ebn AlKaràn. 1 più 
limoli poidelli fuoiGiuiici furono Tufif Ebn Tak'ib, il di lui Rgìinoìo Mobammed, 
Abd' allah Ebn Abu I Shavvàrib , Mobammed Ebn Abmed Ebn hbak Al Bab/Al, O - 
mar l bn Mobammed EbnTufef, Al Hafan Ebn A:ì,id Ornar Ebn Al Hafan Ebn Abu’l 
SbavrSrib . 1 fuoi Camarlinghi furono Savvi, fervo di Al MoSafi Al 

Kafbri , Ter Ab Al Mo' tadedt , ed Ibrahim Ebn Mobammed Ebn H arek. L’ifcri- 
zi ori e del fuo fuggello fu ; Loie fia a DIO , al quale niun altro ejfere è fln/i» 
le , ed è il Creatore di tutte le cofe . Che quefto Califfo , nel cui Regno mo- 
rirono li due Greci Imperatori Leone ed Aleffandro , fia (lato un Principe di 
gran giuflizia e moderazione, non folo apparifee dal rilafcio, che fece del tri- 
buto importo a’ Vefcovi e Religiofi Crifliani eh’ erano in Egitto da AH 'Ebn 
Ifa fuo Governatore in quella contrada , ma eziandio da parecchie altre cofe , 
che abbiamo qui di lui riferite ; e particolarmente dall'ordine da lui dato per 
obbligare i fuoi fudditi Mufulmant a riedificare molte Chiefe in Egitto , che i 
fuoi ufixiali aveano quivi demolite . Da Al Makin ci vien detto , che nell’ 
anno J14. dell' Egira un Naviglio Greco , eh' era (lato mandato dall' Impera- 
tore per indagare , ove fotte un luogo proprio da sbarcarvi un corpo di trup- 
pe , fu prtfo da alcuni vafcelli di guardia de' Mufu/mani dimoranti nelle boc- 
che del 'Hi le e che vi fu trovato dentro un' uomo , il quale agli abiti fem- 
brava effere una perfona di dirtinzione , ed il quale confefsò efferlui unafpia, 
dichiarando loro nel tempo fteffo , che torto dopo comparirebbono in quella 
codierà i Crifliani con una flotta di mille vele , ed un numerofo corpo di 
truppe -terrtftri a bordo , a fine di far quivi uno sbarco . Si fatte nuove re- 
carono non poco timore al Governatore di Egitto , ond’ egli mandò a chie- 
dere un pronto rinforzo dalla Siria , e p refe tutte le altre mifure e precau- 
zioni neceffarie per poter rendere vani li difegni del nemico . Ma concioflia- 
chè poi ben torto la flotta Criftiana folle fiata Jifperfa da una tempefta , nel- 
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la quale fi perJerono fopra a trecento vafcelli , e tutti i foldati e marinari J 
che vi eran dentro , furon fommerfi nell’ onde ; i Greci fi videro nell’obbligo 
di affrettarli quanto più folle loro poflibile verfo i loro propri porti , e cosi 
liberarono gli Egiziani , negli animi di cui ^vevano impreffo un tanto ter- 
rore , da tutte le apprenfioni dell’ invafione , ood' erano fiati da loro minac- 
ciati, (*)• 

t jsfr* il Prima di porre fine a quel che ci rimane a dire del Califfo >Al bioktadtr , 
uty iti non farà cofa fuor di propofito di toccare c brevemente deferivere i caratteri 
^ ue P’ 1 ' 1 $ * 0,tl uom 'ni , che nel regno di lui fiorirono . 11 famofo Mo- 
tsdér So- bammed Ebn fiber Ebn Stn'an ^Abu ^ fbd ' alla!) .Al Harrani, nativo di Latin , 
nrcasii. o Baiti n , ch’era una delle dipendenze di Harrin , e'qumdi dal nome di un 
vt’fi ut- tal 'luogo comunemente chiamato » di Battini , o ^Albatini ; ed il euale con 
tanta giuftizia vien celebrato per le accurate oliervazioni aftronomicne da lui 
fatte in Italia , o bracca , cioè nella Città di .A! Ralka lungo l ’ Eufrate , 
ufei da quella vita nell’anno J17. dell’ Egira . Quefio gran matematico e fi- 
lofofo profefsò la religione Sabiana , la quale principalmente nel tempo della 
nafeita di lui prevaleva nella Città di Harrin , ed in tutto il tratto adiacen- 
te , che alla medefima fi apparteneva . E quella è la ragione , per cui le fue 
tavole fi appellano le Tavole Saltane . Egli diede princìpio alle fue offe reazio- 
ni nell’ anno dell’ Egira z6/\. , e terni inolle nell’anno 306. , febbene le (Ielle 
fide fieno in quelle mede , fecondo la loro Umazione , nell’anno dell’ Egira 
299. Nell’ anno poi 3 20. della medefima Era, fecondo lAbulfaragio , morì ~Abu 
licer Mchawmed Ebn Zacaria , Zechariab , o Zacarias -Ai Lazi , che fu una 
perfona verfatiflima in ogni genere di antica letteratura; ma fopra tutto egli 
fu eccellente in Medicina, e vien appellato' da qucfto Scrittore la fenice del 
fuo tempo’. Nulla di meno OJaiba Autore Delle vite de’ badici cita due Scrit- 
tori , de’ quali uno mette la morte di -Al Ligi , o circa all’anr.o 290. dell’ 
Egira, o poco dopo l'anno 500. ; e l’altro nell’anno 510. o ?20. -Abu/jeda 
poi rapporta , eh' egli morì nell'anno gii.; ed Ebn Sbohnab fida la fua mor- 
te nell'anno 3 ic. della fuddettu Era Musulmana . Nelli fuoi più giovanili 
anni , egli fi diede intieramente alla Mufica ; ma pofeia fi applicò allo fiuJto 
della Filofofia con tanto buon efito, che fece maraviglìofi progredì inciafcu/ia 
parte di fifa , e compofe un gran numero di libri fopra foggetti medicinali e 
filofofici . Egli primieramente preliedette all* cfpedale o di Ray , 0 di Jondì- 
jialùr , c depo preliedette a quello di Baghdad per qualche tempo . Furono a 
lui cagionate negli occhi le maglie , od albugini dall'ufo fmoderato di man- 
giare fave ; e verfo il terminare della fua vita li perdette amendue con le 
cataratte ; e non volle permettere ad un profefiore nella cura degli occhi , il 
quale andò per guarirlo dalle fue cataratte , che gliele toccaffc* col fuo idi-o- 
mento , a cagione che quelli non Teppe dirgli di quinte tuniche , o mem— 
branette l’occhio è comporto; dicendo nel tempo (ledo , ch’egli non era tan- 
to defiderofo di ricuperar la fua villa , concioflìachè averte già veduto del 
mondo quanto badava per muoverli di elfo a naufea ed abbonirlo . Ci vien 
rapportato , che fpefe preflòchè tutto il fuo tempo in ifcrivere zibaldoni , o 
in fare belle copie di libri . Dicefi ancora , che averte ferine dodici opere di 
Chimica , in cui aderiva la podibilità della trafmuraziòne de' metalli ; e di 
edere (lato intendente dell’ Afirologia, o fia dell'arte di predite i iuturi even- 
ti dagli afpetti e configurazioni de' corpi ceiefti . Egli fa in oltre liberale * 
munificente „ e cortcfe con tutti gli uomini ; come pure all' diremo fegno 
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caritatevole ve: fo i poveri , allorché quelli erano infermi , dando loro non 
follmente il fuo ronliglio come medico , ma fornendogli ancora di tutto il 
loro bifognevole in una maniera la più liberale che mai . Alcuni Autori riffe- 
rifeono , che fu uno de' principali Medici del Califfo Al Moktader , ed il più 
eccellente nella fua profeflione , mentre era dell' età di non più di quarant' 
anni . E quello è il Dottore , che nelle fcuole di Medicina vien comune- 
mente nominato Rbazei , o Rbazh , eh" è una corruzione di liàzi ; il qual 
foprannome egli derivò dalla Città di Bay , dove egli era nato . Da alcuni 
è flato acculato di Tirronìfmo , o Seetticifmo , a cagion che non intendere 
fufficientemente Arinotele in molte particolari cofe . II Signor Dr. Herbelot 
giudica , ch'egli <ia Rato l’Autore dell'opera intitolata Fkbtiarat Al T{ajù- 
tnìab , eh' è Rata compendiata in lingua Verfiana fotto il titolo di liakkam 
.Ala! ami ab , e trovali nella libreria” dei Re di Francia al Num. 890. , e non 
già Fakbro'ddìn Ebn Omar , come alcuni fuppongono . Al Rati fcriffe altre- 
sì , fecondo alcuni Scrittori Orientali j un contento fopra il trattato d’ - Ari - 
fio tele infì tfiamixf , De Interpretatione , chiamato dagli Arabi Bari Armi- 
niat , cioè a dire , il libro dell' interpretazioni . Rapportali , che •A! Cd bi 
averte detto ad Al R*zi , eh' egli fi era inoltrato ignorante di Medicina , da 
che non avea avuta l'abilità di guarirli li propri occhi ; di effer lungi dal fa- 
per di Aftrologia , dal non aver prevedute le difgrazie , che gli fopravvenne- 
ro ; e di non avere alcuna cognizione della Chimica , per cagione della fua 
povertà . Ma tutte quelle cofe qui mentovate vengono da Abvlfaroyfo riguar- 
date come invidiofe falfità . Bakbtislùa I bn Talpa , e Senan Fon Thabet Ebn 
Forra , il Sabiano , e padre di Tbabet Ebn Senan Io Storico furono parimente 
due altri detti principali Medici di Al Moktader , ed in gran favore prertò que- 
llo Principe . Ma dell' ultimo di quelli noi ne daremo un più particolare rag- 
guaglio nella line dell' litoria , che teflcremo del feguente regno (/) 


Fine del Tom 0 li. della Torte Moderna della Storia Vniverfalt . 
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